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PARLAR CHIARO 


Ai propugnatori di ragionevoli econo- 
mie nelle spese militari la Tribuna ha 
intimato ieri sera il quousque tandem. Si 
parli chiaro, si dica quello che si vuole: 

Bisogna che l'opposizione risponda. prima di far 
proposto concrete, a parecchi quosti. Yuole l'esercito 
ordinato com'è ora? Se lo vuole ordinato così dere 
fornirgli i mezzi per vivere. Domandaro una co © 
negare quanto occorre a conseguirla fa ai pngoi coi 
primi elementi della logica. 

Non lo voole ordinato com'è? Allora dica. come 
dere essero costituito. In 10 anzichè în 12 corpi 
d'armata ? Sta beno, Ma dere dimostrare che l'abo- 
lizione di due corpi d'armata imperta una economia 
di qualche conto; © la dimostrazione finora si è avata 
ia contrario. 

Perché, parliamoci chiaro anche qui: 10 corpi 
devoti quali sono i 12 attuali peggioreranno la si. 
tuazione; e 10 corpi rafforzati cogli elementi dei 
du» che si sopprimeretbero, manderebbero a monto 
qualunque risparmio, se par non impirterebbero una 
spesa maggiore. 

Dunque ridurre da 12 a 40 i corpi d'ar- 
mata non si può, perché non si farebbero 
risparmi ed anzi si andrebbe incontro a 
spese maggiori. Ma i 42 corpi d'armata 
che abbiamo sono deboli, osserva la Tri- 
buna, e naturalmente nel suo patriottismo 
Ja deve volere che siano rafforzati, e 
per tafforzarli bisogna aumentare la spesa 
attuale. 

Ma e allora come fa la Tribuna, poche 
righe più su nel suo stesso arlicolo di 
ieri, a dichiararsi antica fautrice di eco- 
nomie nei bilanci della guerra? 

Via, parliamo pur chiaro; ma per par- 
lare chiaro bisogna cominciare a dire che 
il Governo ed i giornali che ne espri- 
mono il pensiero, sentendo l'aria che 
spira nel paese parlano volentieri anche 
essi di economie, e quando, come l'altro 
giorno il ministro della guerra. nella 
Giuata del bilancio, sono messi al muro, 
riconoscono che le economie si possono 
fare; ma all'atto pratico spiegano ogni 
sforzo ed ogni arle per impedire che si 
combi strada. 

Ed è naturale che sia così per le spese 
militari, come per tutto il resto delle 
pubbliche spese; perché non è un Mini- 
stero presieduto dall'onorevole Crispi, le 
cui idee sonò note, che può far suo ed 
attuare un programma di politica calma, 
modesta, parsimoniosa, quale il prese 
reclama e le condizioni sue richieggono 

Ma la tattica del Governo e dei suoi 
amici rasenta addirittura’ la  burletta, 
quando si rimprovera agli oppositori di 
non presentare proposte concrete. 

Xi joro dovere non é di faro na cifra. così nd 
ocio e croce. È di dir dove questa cifra si ha da 
togliero, ‘@ di dirlo proponendo muove forme, muori 
metodi, nuorî atteggiamenti della. nostra. compagino 
militare, non fossa altro perché tutti colero che hanno 
la responsabilità della sua azione sappiano dire dore 
si andrà a caseare. 

E poi, quando l'onorevole Cadolini mette 
avanti nella Giunta del bilancio la_ pro- 
posta molto concreta della riduzione di 
due corpi d'armata, il presidente si af 
fretta a dichiarare che quella non è cosa 
di cui abbia la Giunta ad occuparsi, ed 
i giornali ufficiosi sorgono in coro a so- 
stenere, proprio a occhio e croce, che é 
economia di cui non merita conto discu- 
tere. 

o non sono entusiasta dell'opera com- 
piuta dalla Commissione dei Quindici che 
esaminò i provvedimenti finanziari ; essa 
avrebbe potuto coi suoi studi e colle sue 
proposte avviare assai più energicamente 
verso la sua risoluzione il gravissimo 
problema, che pende minaccioso sul capo 
del paese. Ma in verità nen piso non 
riconoscere che fu opportunamente ispi- 
rata, limitandosi, nella questione delle 
spese militari, a chiedere la complessiva 
riduzione di 2) milioni. Essa volie con 
ciò indicare quale sis lu somma chg i 
contribuenti possono dedicare all’ordina- 
mento militare ; spetta alGoverno il fare 
le proposte necessarie per. coordinare 
quell'ordinamento alle condizioni in cui 
Îl paese si trova. 

Se il Governo nbn crede sufficiente 
quella sotama perché l'Italia abbia la 
forza militare che, per la posizione sun 
nel mondo, le è indispensabile, deve an- 
zilutto dimostrarlo. E quando tale dimo- 


strazione avrà dato, allora il paese dovrà 
scegliere se meglio gli convenga essero 
potentemente armato e morire d’esauri- 
mento, o. limitare le forze. militari e 
vivere. 

Ma se nel determinare l'ordinamento 
militare che occorre, il Governo non alle 
necessità vere della nostra posizione si 
ispira, ma continua sed avere in mira 
sogni ed idealità che colle non liete con- 
dizioni nostre male s'associano, esso, 
parmi, farebbe opera patriottica nel rico- 
noscere che il paese non è disposto a 
seguirlo. È necessario — e in ciò sia 
mo perfettamente d'accordo colla Tri 
buna — che la grave questione più 
a lungo non si protragga; perché essa 
appassiona gli animi, che hanno invece 
bisogno di calma, o non giova all’eser- 
cito che tutti desideriamo solido, bene 
organizzato, fuori d'ogni discussione, ma 
in perfetta armonia cogli altri elementi 
della compagine nazionale. 


uo Funifiigo 


Fanfulla pubblicherà un este- 
so ed imparziale resoconto del 
processo della Banca Romana. 

Fanfulla, per l'ora în cui si 
pubblica, è il giornale che per 
primo potrà informare il pub- 
blico sui particolari delle udienze. 

——_ 


ESPOSIZIONE LIONESE 


Lione, 29. — Al parco dalla TYte d'or si inau- 
gurò l'esposizione internazionale 0 coloniale. 

Il ministro del commercio, Marty, pronunziò il di- 
scorso inaugurale, in cui dichiarò che l'Esposizione 


farà onore alla Francia e darà sviluppo agli affari 
commerciali. 
Leone, 30. — leri sera ci fa uo lanchetto in 


re dei ministri ehe haono assistito all'inaugura- 
zione dell'Esposizione internazionale 0 coloniale 

11 presidente del Consiglio, Casimiro Psrier, disse 
che le riforme non si possono compiere contro il 
verno. ma soltanto col suo concorso e per sua ini- 
ziativa. Egli insistette sulla riforma dol bilancio 

Sogginose : « Bisogna riformare i nostri costami 
inzieme colla nostre leggi. Occorre che le prevenzioni 
calano, e che i pregiulizi si cavcellino. Occorre in- 
fine che i privilegiati si facciano un concetto. più 
largo dei loro obblighi sociali». 

Casimiro Périer concluse dicendo: « Vogliamo che 
Ia repubbliea trionfante offra al mondo lo. epettacolo 
dell’anità moralo, così fortemente costituita, da avere 
il diritto di nulla temere e di tutto sperare, » 


NOTE IN MARGINE 


Jenny Linà. 

È il nome di un'artista di canto inglese per la 
quale ora polemizano i giornali londinesi. L' Inghil 
terra non ha mai credoto che con i suoi due ordini 
cavallereschi la Ginrrottiera e il Ragno avessero pe- 
tuto onorarsi gli artisti da teatro, Però, so vivi, è 
così avara di onorificenza, morti li glorifica addirit- 
tura. Infatti il medaglione della morta Jensy Lind è 
stalo murato nell'abbazia di Westminster, I giornali 
inglesi fanco la peggiore accoglienza alla nuora ve- 
nuta in quel Pantheon d'oltre Manica. Essa raggiun- 
gera una nota altissima, aveva un' ugola privilegiata, 
ed è per questo, dicono quei giornali, © forse giusta- 
mente, che rien collocata tra i poeti ? Essa non era 
cattiva, non era gelosa, fu pia e di porissimi co- 
stumi, ed è per questo = continuano i giornali — che 
rien collocata fra Chancer, Drrden e Tennyson € Si 
avrà un bel cercare, non si troverà mai altra ragione 
por accordare a quella buona signora il più grande 
onore che noi tributiamo ai nostri più grandi nom 
fuori di queste duo: fu pudica, e pigliara il do di 
petto. » Matte il: colmo all’ ira de' confratelli inglesi 
questo futto poi : che Jenny Lind smmessa nel san- 
tusrio nazionale -dell'Ingtilterra, Jenny Lind... non 
è inglese. 


o 

Pel monomento a Enrico Heine. 

To Germania si è peosato da alcuni a rendere alla 
memoria di Enrico Heine, l’omargio del monamento 
E poiché Dusseldorf, citta natalo.del poeta, non mo- 
strara molo entusisemo a festeggiare il suo figlivolo 
glorioso, si è pensato a Magonza Poi per destare il 
pubblico interesse è stata rivolta a' letterati tedeschi 
la domanda : — Si dere elevare 0 no nn. monnmento a 
Enrico Heine ? - I letterati hanno risposto: @ Je let- 
tere sono state pubblicate. Aleuni come Max Muller, 
Prolo Hesse, Spielbagen hanno risposto fravcamente 
e risolutamente : sì. Ma la maggior parto esita, fn 
delle riserve, sfurga, si schiva, e infine dice: no. Il 
duea di Oldontoung sarebbe fararerole = « Se Heine 
avesse seritto sola il Libro de’ Canti ». Rosserger 
capo del coro di coloro che diplomaticamente mon 
vogliono saper nulla, risponde così: « Non conosco 
ablastanza Heine e Magonza per dare un parere mo- 
tivato ». Altri Jetterati si astengono com lui: gli uni 
senza dire perchè tacciono. gli altri dichiarando « che 
son costretti a badare agli antisemiti ». Infine vè 
Ja schiera dogli « chaurins » di Germania, a capo 


dei quali ata. Buchper, il filosofo di Forza e materia, 
© Folice Rabn, aatore di romanzi pomposi e. melo- 


drammatici, Costoro parlaa chiaro. Essi rimprorerano 
2 Hein di aver ricevuto una peasione dalla Francia, 
© aggiungono poi che Heine € non ha il carattere 
nò 1ò spirito tedesco >. È uno spirito francese, di- 
cono. P. Lalo che ribatte nei Ditate le varie ri- 
sposto nogatire 0 riservate, esclama : « Non è no- 
stro, pur troppo, e ci dnole Y. E dopo aver dimo- 
atîato il perchè del non è nitro, ssiziunge: « Fa- 
rico Heine vi appartiene: noi non possiamo prender- 
velo, ed è un gran peccato. Poichè carebbe bello di 
elevaro a Parigi la gus status con questa iscriz 
Alla memoria di Enrico Hoine, rinnegato dai Te- 
desché ». E sal piedistallo andrebbero incise lo lettero 
di Rossegger, Dahn © Bachner. 
° 

La letteratura antica. 

Forse, fra breve, verranno ritrovato molte opere 
classiche cho si crederano perdute. Rd ecco come. 
Quando la città di Mosca fu vinta, © messa a ferro 
è fuoco nel 1570 dal Khan dei Tartari di Crimea, 
si volle salvare dal saccheggio la biblioteca. d'Iran 
il Terribile, e infatti fu trafagata nei sotterranei del 
Kreelino. Questa biblioteca possedeva molti mano- 
aczitti greci © latini che, secondo gli scrittori con 
temporanei, erano passati dalle mani degli imperatoti 
di Bisanzio in quelle degli Trara di Rossia. I Tar- 

la biblioteca fu dimenticata, In seguito 
ai fecero delle ricerche, ma senza attività nè metodo, 
@ i preziosi. manoscritti sono ancora ammassati 
sotterranei. La Gazcetta di Mosca annonzia che un 
celebre erudito, il signor Zabiline, dopo aver stadinto 
con attenzione le circostanza dell'arvenfimento, la di- 
apoeizione dei luoghi © i testi dell’epoca, ha intra- 
preso ricerche, sistematiche queste, e che spera in un 
probabilo successo, E così sis. 


L’agitazione in Piemonte 


Giantoci troppo tardi per essere pubbli- 
cato ieri sera, pubblichiamo oggi il seguente 
telegramma da Asti: 

Il comizio, riunitosi oggi qui per propu- 
gnare la riduzione dello pubbliche spese, 
fu numerosissimo. latervennero rappresen: 
tanti di quasi tutti i Comizi agrari e delle 
Società agricole piemontesi e di tutti i co. 
muni del circondario. 

Erano presenti o aderenti i senatori Ca- 
salis, Cornero, Frescot, i deputati Cocito, 
Ceriana, Borsarelli, Compans, Luzzati Ip: 
polito. 

La discussione fu vivacissima. Vivamente 
applauditi i discorsi di Devecchi, Cocito ed 
altri. 

Le conclusioni votate ad unanimità re- 
clamano economie radicali in tutte le speso 
pubbliche, e proclamano la necessità di 
provvedere alla deficenza del bilancio na 
zionale con cambiamento di 20 go 
vernativo, dichiarando impossibile per tutti, 
e massime per l'industria agricola, soppor- 
tare nuovi o maggiori aggravi. 

Il comizio con lesue discussioni ele suo de 
liberazioni ha lasciato profonda impressione 
nella cittadinanza. 


Cuneo, 29 aprile. 

Anche Cuneo paziente, nella grave crisi 
che travaglia l’agricoitura, di cni quasi 
esclusivamento si vive, si è scossa, ed ag- 
giunge la propria voce a quella delle al- 
tre regioni, onde si comprenda dal Governo 
che non può, senza volerne l'ultima rovi- 
na, essere ulteriormente aggravata 6 stre- 
mata la proprietà fondiaria. 

E solenne, imponente comizio popolare, 
per iniziativa di notabili cittadini, oggi ebbe 
luogo nel salone del palazzo municipale, 

Presiedelte il signor Emanuela Soleri 
agronomo, che comunicò lo adesioni dei 
senatori Garelli e Riberi, dei deputati Ga- 
limberti, Roux 6 Turbiglio $, del commen- 
datore Siccardi presidente della Camera 
di commercio, e della sezione agraria di 
Ceva 

Erano presenti i sindaci di Cuneo, Boves, 
Fossano, Contallo, Villafaletto e Castelletto 
Stara; le rappresentanze di Mondovi, 
luzzo, Bernezzo. Beinette, Sav 
sca, Cervasca, Vernante, Dronero, Morozzo 
@ Chiusa Pesio; l'avvocato Alloati rappre- 
sentante il Comizio agrario di Torino, e 
l'Associazione per la tutela degli interessi 
nsiglieri comunali @ pro- 
i, © notabilità del circondario. 

Dopo lunga è dotta discussione, cui pre- 
sero parte il signor Emanuele Soleri, l'av- 
vocato Alloati. il barone Manno, il colon- 
nello Vigna, l'avvocato Prieri, il commen- 
datore Fantini, venne ad unanimità appro- 
vato un ordine del giorno, nel quale fra 
i considerandi sono «pecialmente notevoli 
guenti 

Considerando che mai come in oggi l’agri- 
coltura fa in tanto malessere a causa dei 
prezzi vili di tutti i i prodotti della terra, 
tanto che la proprietà fondiaria è diven- 
tata quasi un peso; x 

Considerando che i minacciati provvedi 


‘menti finanziari dei Governo vengono nella 
maggior pare a colpire la proprietà, che 
noî è più suscettibile di nuovi aggravi di 
inipost 
«Considerando ancora che ingiustamente 


la proprietà fondiaria è colpita d’imposte, | 
molto di più della ricchezza mobile e delle 
industrie nazionali; i 

Considerando, chela politica del Governo | 
è troppo fastosa, e non proporzionata alle } 
risorse del paese, che eccessive sono le | 
spese per costruzioni ferroviarie e troppo 
spreco di devaro si fa in opere pubbliche 
non necessarie; 

Ritenuto che le spese per l'esercito e la 
marina sono sproporzionate alle forze fi- 
nanziarie d’Italia e che se fossero conti: 
nuate finirebbero per condurre a rovina il 
paese... 


L’ordine del giorno poi si riassume nel 
seguente voto: 

Che alle necessità dell’erario, prima di 
ricorrere ad imposte nuove od all'inaspri 
mento di quelle esistenti, si provveda con 
larghe, durature e radicali economie in 
ogni ramo dei pubblici servi 
particolarmente delle eccezionali condizioni 
dell’agricoltara © della sua impossibilità di 
sostenere ulteriori aggravi. 

A.S 


FONDI E FIGURE 


Ternando da Viterbo. 

Bra notte e pioveva dirottamente mentre 
il treno inaugurale discendeva dalle col- 
line del Viterbese ritornando verso Roma, 
© tuttavia, ogni tanto, nelle brevi fermate, | 
allo stazioni principali, vivi folgori di ben- 
gala © caldi riflessi di illuminazioni festanti, 
venivano dai vetri degli sportelli illumi- 
nando fisonomie assonnate d’invitati, che 
si contentavano oramai di gettare al di- 
fuori uno sguardo stanco. 

Poi, passata la stazione, l'oscurità si ri- | 
faceva profonda attorno al treno e la piog- 
gia sompre più violenta e tempestosa ri- 
cacciava dalle piattaforme nel vagone an- 
che i pochi che preferivano magari un ma- 
lanno all'atmosfera viziata dal famo di si- 
garì e sigarette che sì addensava negli 
scompartimenti chiusi del treno. 

A poco a poco È discorsi erano cessati a 
nelsilenzio, scandito dal solo rumore ritmico 
delle ruote e della locomotiva, si sentivano 
le stille della pioggia battere sul tetto delle 
velture e sni vetri, rimbalzando poi nei 
rigagnoli della via da cui saliva un basso 
e cupo mormorio di impetuosa fiumana 
d’alluvione. Non tatti però dormivano, al- 
cuni rifacevano col pensiero a ritroso del 
trono l'itinerario della mattina. 

E nella memoria di quella gente stanca, 
noile teste un po’pesanti di quei redaci 
dalla inaugurazione della nuova ferrovia 
Roma-Viterbo, che la notte e la pioggi 
no, ripassavano liete visioni di 
paesaggi ammirati la mattina, balenavano 
luminose reminiscenze di belle giovinette 
campaguuole allineate sotto il sole lango 
i palaccati attigui alla stazione, si destava 
Veco di tutte le acclamazioni e, ahimò, di 
tutte le varie marce reali eseguite dalle 
fanfare e dalle bande vestito di tutti i co- 
lori e di tutte le fogge con elmi, berretti, 
diviso da usseri, giubbe di marina, giac- 
che popolane, mentre i ministri Mocenni e 
Ferraris stringevano le mani dei sindaci © 
i assessori, e centinaia di fazzoletti 
sventolavano dalle alture «ircostanti. 

Rievocata dalla voce affiochita degli im- 
piegati ferroviari, annunzianti nelle soste, 
i nomi delle stazioni, la cronaca della gior- 
nata ricominciava senz’ordine, a salti di | 
quinta, seguendo o. non seguendo le ana- 
logie che le associazioni d'idee possono 
suggerire. 

Così, per esempio, Vetralla, dopo avermi 
ricordato le affettuose accoglienze di una 
popolazione veramente ospitale, i cui citta- 
dini principali obbligavano gl’invitati a 
portarsi în treno dei carichi di finschetti 
di vino squisito, mi fece pensare subito sl- 
l’amico Dante Paolocci, il geniale artista 
del’Ulustrazione Italiana, che è appunto di 
Vetralla e che a Viterbo si era trasfor- 
mato per noi suoi amici e colleghi nel più 
prezioso dei ciceroni. 

Noi dobbiamo a Dante Paolocci di aver 
potuto vedere e comprendere in un'ora e 
mezzo o due di passeggiata per Viterbo 
tante meraviglie d’arte, quante no baste- 
rebbero a giustificare un soggiorno di due 
settimane o tre di un viaggiatore che vo- 
lesse rendersi conto e ragione di tutto. 
Ma d’altra parte l’amico Paolocci non po- 
teva sfuggire, anche se la naturale corte- 
sia dell'animo glie lo avesse permesso, al- 
l’obbligo di guidarci fra gli spleni 
numenti viterbesi. Non è lui forse il mi- 
gliore illustratore italiano del Viterbese? 
Cercate il numero più recente del bel gior- 
nale settimanale di Casa Troves, e ve ne 
persuadereto facilmente. 


* 


Di quei monumenti non dirò nulla. Sono 
argomenti sui quali non è ammesso di dir 


Salute, gli archi del palazzo degli-Allessan- 
dri a San Pellegrino, la facciata © il balcone 
della casa Poscia, e tanti altri saggi di u- 
n’arte che trafora la pietra e ne fa ricami 
© merletti di delicatezza insuperabile, 
non c’è altro che consigliare ai lettori 
curiosi: 

— Andate a Viterbo, che ora è - si può 
dire - a un passo da Roma, e poichè nor 
avrete la fortuna di fare il viaggio con 
Dante Paolocci, procuratevi almeno il nu- 
mero unico - 29 aprile 1894 - compilato 
da quell’egregio giovane che è il signor 
Fantoni, direttore del Corriere di Viterbo, 
e andato un po’ dappertutto. In mezzo a 
una popolazione gentile che serba ancora 
l'abitudine oramai perduta di considerare 
l'ospite come un amico, voi vedrete dello 
cose che inutilmente cerchereste altrove, 
e che vi faranno pensare 


del papato, mentre il tipo delle 
spiegherà meglio di qualunque critico d’arte 
la pittura italiana delle scuole toscane e 
umbre, nei capolavori più spontanei e 
schietti. 

Dopo di che io potrei aggiungere che le 
accoglienze officiali agli invitati furono 
splendide, che molti fra questi invitati par- 
tirono col rimorso di non aver avuto il 
tempo di visitar il brefotrofio, dove l’intel- 
ligenza e l’abnegazione di un er soldato 
delle campagne italiane ora assessore di 
Viterbo, l'avvocato Contucci, fa miracoli 
di carità avveduta e prudente; potrei dire, 
anzi dovrei dire che il banchetto servito, 
nell'ampio ed elegante teatro cittadino, dal 
sor Cencio, vale a dire Pegregio cavaliere 
Schienardi, potrebbe essere citato a mo- 
dello a tanti altri comitati di festeggiamenti 
che so io, per dimostrare come in una 


| città di ventiduemila abitanti si sappia lau- 


tamente apparecchiare un banchetto a 
quattrocento invitati, senza dar luogo a un 
lamento... ma dove mi fermerei se volessi 
parlar di tutto? 

La mia gratitudine per tante egregie per- 
sone aveva preso note dappertutto, ma con 
la metà di quelle note sì scriversbbe un 
libro e io ho già adoperato tre quarti dello 
spazio che mi tocca. 


* 


Potevano essere le otto e un quarto 
quando sentii gridare: 

— Barbarano! 

Mi ricordai che la banda di Barbarano 
aveva la mattina suonato la marcia reale 
sotto la direzione di un bel prete grasso e 
grosso, che pareva festeggiasse di cuore 
anche lui la ferrovia, il satana Carduc- 
ciano, lo spauracchio di Gregorio XVL Ca- 
pranica mi rammentò che di là si diverge 
per Ronciglione dove c’era stato il lunek 
del mattino,... per chi aveva potuto conse- 
guire un posto davanti alle tavole ben 
fornite... ò 

Pioveva sempre al di fuori del treno di 
ritorno; verso Bracciano cominciò a pio- 
vere anche dentro il treno. E allora in 
verità nessuno pensò più a nulla, nemmeno 
al lago di doo Baldassarre Odescalchi, in 
riva alquale in vista del suo feudale castello 
egli aveva salutato la mattina î ministri 
come un uomo che sa di essere in casa sua. 
Corse anzi a questo proposito, voce che le 
paste, vini, liquori del buffet preparati alla 
stazione di Bracciano fossero appunto do- 
vuti alla munifisenza signorile del duca del 
luogo. Ma il treno ripartì prima che la 
quistione fosse assodata e io nelascio vo- 
lentieri la risoluzione agli storici futuri. 

Quando dopo aver traversato la galleria 
di un chilometro e mezzo sotto il Giani- 
colo, ci fermammo alla stazione di Tra- 
stevere, erano le undici, pioveva sempre a 
dirotto, e non c'era una vettura disponi- 
bile. 

Il nostro municipio, che ha avuto ragione 
di ricusare il suo concorso alle spese del- 
l'inaugurazione della ferrovia Roma-Vi- 
terbo, avrebbe potuto però ordinare che i 
trams, a spese degli invitati, s'intende, a- 
spettassero il loro ritorno. Chi sa che cosa 
può essere il viale del Re alle undici, men- 
tre viene giù l’acqua a catinelle, può im- 
maginarsi lo spettacolo. 

Aîmeno a Ronciglione avevano buttato 
della paglia sul fango della strada per ri- 
sparmiare agli invitati dei bagni speciali 
uori di stagione, e che non si confanno a 


tutti i temperamenti. 
7: cardio 


SO E GIO PER L'ITALIA 


UNA GRAVE DISORAZIA 
ALL’ ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA. 
Mariano da Sarmi da Firenze: 
Nei muovi locali dell'Associazione della stampa tu- 
scana, rimasto sperto, per incuria di un inserricate, 


poco, e un giornale quotidiano non po- 
trebbe farne se non cenni troppo fagge- 
voli. Quando si è veduta la loggia del pa- 
lazzo vescovile, la porta della chiesa della 


un robinetto del gaa, questo si sparse in una stanza. 
Capitato in quella l'egregio collega Antonio Froesli, 
segretario dell'Associazione stessa, tenesdo ja meo 
ui cerino scceso, il gas scoppiò con gran rumore © 


RIA ANITA AREA 


cagiorò, incendiandesi, delle ustioni di primo e di 
secondo grado sila faccia, al collo e alle mani dello 
srenturato collega. Fu soccorso prortsmente © sì 
spera che in pochi gicrni potrà ristabilirsi. 


IL SINDACO DI GENOVA DA VERDI. 
PER L'ASSASSINIO DI CHIAVARI, 

York da Gemona, 2: 

Appena il nostro sindaco, barone Podestà, seppo 
del ritorno di Verdi in Genora, foce arvertito il mae. 
stro che desiderava andarlo a visitare in nome di 
tutto il Consiglio comunale, e lo pregava dirgli a che 
ora avrebbe potuto trovarlo. Verdi fece rispondere al 
sindaco che si sarebbe tenuto onorato di ricererlo in 
qualunque ora a lui fosse pisciuto andare a casa sua; 
ma, com Squisita cortesia, volle esser Iuì îl primo ad 
ossequiare il rappresentante di Genova, ed infatti si 
recò fenerdì verso Je 5 poni. al palazzo di città, ore 
lasciò la propria carta essendo il sindaco assente. 

lerî poi il senatore Podestà verso lo 3, si recò in 
forma ulScialo in vettura di mezza gala con valletti 
fu livrea cl palazzo del principe Doria, dove abita il 
gran maestro, © f: da questi ricerato con ogni mas- 
sima cortesia, e ringraziando commosso per îl nuero 
attestato di stima e di affetto che Genova a mezzo 
del suo primo magirtrato gli dara. 

N sindaco si congratulò vivamente con Verdi per 
le accoglienze cordiali ricerute nella capitale fran= 
ceso, el aggiunse che la sanzione cho Parigi avera 
data al giudizio dell'Italia sull'immortale laroro di 
Verdi, equivaleva alla sanzione di tutto il mondo ci- 

Vendi espresse la sun soddisfazione per la perfetta 
esecuzione che in Francia ebbe il suo Falstaf, po- 
scia, cambiando discorso, parlò d'arte musicale in ge- 
nere. La visita durò quasi un'ora. 

Probabilmente martedì Verdi lsscierà Genova per 
recarsi alla ma villa di S. Aruta. 

— Per le ricarche dell'assassino di Chiavari è av- 
‘venuto un tristissimo fatto, che viene raccontato corì. 
1 carabinieri perlustrando lo stradone prorincisie che 
da Gezora: conduce a Chiavari, incontrarono verso 
Quarto un gioranotto, î cui connotati corrispondono a 
quelli che il Sartorio ha dati sul suo misterioso as- 
aassino. Fermatolo, e interrogatolo, quel malcapitato 
si confuse, onde i carabinieri, senz'altro, lo arresta 
reno; @ i loro sospetti erano avralorati dal fatto cho 
Varrestato avora gli abiti lordi di segue. 

ll poverino si protestava innocente, ma le sue pa- 
role non erano crelute, e ficcome l'ides di essere ar- 
restato e supposto assassino lo arera terrorizzato, i 
carabinieri sempre più credevano di aver messo le 
ani sul vero colperole. Se non che, uon si tardò a 
provare che l'arrestato era un onesto giorinotto, f- 
glio di un macellaio di quei paesi, persosa. proba e 


denaroea, @ che per Ja sua profeesicne stessa, giacchè | 


il figlio eoercita lo stesso mestiere del padre, avora 
gli abiti macchiati di sangue. Fu allora posto in li 
bartì, ma il! porerino ne avera provata tale una 
scossa, che corso a casa dovette porsi a letto, colpito 
da febbre con delirio, © il male andò talmente aggra- 
vandosi che ieri il poverino morì a seguito di un 
travaso di sangue al cervello. 

© Sartorio si trora all'ospedale di Rapallo, va len- 
tamente migliorando, e cominciasi ad avere un po'di 
Speranza che possa guarire. 


Rivista settimanale delle Borse 


3 3 30 aprile 
Il 1° di maggio non preoccupa più în 
alcun modo le Borse. Ormai si sa che il 


mondo non finirà nè colle dimostrazioni, 
né colle scampagnate. Chi non ricorda la 
peura del primo anno, in cui fu solenniz- 
zata la cosiddetta festa del lavoro? Tutto 
passa a questo mondo, ed a tntto ci si a- 
bitua! Domani sarà un giorno come un 


XxX 
. In America, dove tutto assume forme 
iperboliche, un esercito di disoccupati mar- 
gia alla conquista di Washington. Generale 
in capo Coxley, uno sportsman ridotto al 
verde, che ha sentito :l bisogno di far par- 
lare di sè. Lesercito strano si avanza, pi- 
gliando i treni d’assalto, e approvvigionan- 
dosi colle buone o colle cattive, ma sempre 
alle spalle delle popolazioni. Non basti 
dunque essera ricchi, come gli Americani, 
avere un tariffa Mac Kinley, vantarsi di 
ogni ben di Dio per essere esenti dalla 
piaga dei disoccupati. Tutto il mondo è 
paese. 

XxX 


Mentre il prestito della Città di Parigi è 
stato firmato 90 volte, il prestito germ: 
nico di 160 milioni, offerto questi giorni 
alla pubblica sottoscrizione, ha raccolto 
firme per 400 milioni soltanto. 

In Francia, come il solito, si è voluto il 
fumo, e lo si è avuto: in Germania, si suol 
badare più allarrosto. LI prezzo d'emissione 
delle obbligazioni della città di Parigi fa 
stabilito così basso, che prima ancora del 
giorno fissato per la sottoscrizione, si ne- 
goziavano con 25 fr. di premio. Il prestito 
germanico 3 0;0 fu emesso un prezzo, 
che il giorno della sottoscrizione era di 
solî cinque centesimi inferiore al prezzo 
del 3 00 antico. In Francia una specula- 
zione enorme, che ha fatto aumentare di 
400 milioni il portafoglio della Banca; in 
Germania nessuna speculazione; al prestito 
concorsero però largamente le banche, per 
dare investimento ai depositi, che sono ab- 
bondantissimi, e ch’esse non sanno come 
impiegare. 

x 

Ia Ital 


La liquidazione di fine aprile, în corso, 
procede piano e facile, e con profitto d 
compratori. Il denaro è ristretto, ma le 
operazioni da liquidarsi sono anche più li- 
mitate. Nulla di notevole a segnalare. 


Per la rendita la tendenza, all’estero e 
all’interno, si è molto migliorata. Data l'at 
trattiva, che esercita sulla speculazione, le 
oscillazioni brusche sono inevitabili, tanto 
iù che a Parigi, dove la speculazione ha 
il suo centro, la quantità di titoli che ne 
forma la base, è relativamente piccola. Al 
lora succede come delle onde nei bacini 
chiusi; più sono piccoli e più le onde sono 
violente. E 
Praticamente, la scarsezza dei titoli fa 
si, che lo scoperto, ad ogni stormir di fo- 
glia, precipiti le ricompre, donde derivano 
gli sbalzi in alto: passata la paura si ri 
torma a vendere, e poiché i capitali veri si 


tengono ancora sospettosi 6. ris 


corsi retrocedono facilme-, TAR 
Canne * Th aa ad’ogni altra con- 


o © stanno l'incertezza politica 0 
par.amentare, i dubbi sull’avvenire pros- 
simo, della finanza e dell'economia. La base 
è oscillante, e oscillanti sono i corsi. 


x 

Il ministro del Tesoro ha deciso di pa- 
gare il eespòn di giugno integralmente, 
come per il passato. Poichè s'era prepa 
rati ad accontentarsi dell'interesse ridotto, 
sì è guadagnato un tanto, che la Borsa ha 
consolidato subito nei corsi, divenuti più 
alti © più fermi. Buona impressione hanno 


fatto pure la discussione avvenuta nella 


Commissione del bilancio, © l'ordine del 
giorno che fa approvato. La finanza guarda 
prima di tutto al bilancio; tutte le econo- 
mie sono per essa ben accette. E non poco 
effetto ha pure esercitato il ribasso, che si 
è verificato nei cambi. Essi sono tenuti in 
conto di indizio complessivo della 
zione economica : è un fatto semplice, che 
tutti comprendono. 

Un punto di ribasso sui cambi fa mag- 
gior impressione, che il più bello dei di- 
scorsi. Ogni sforzo par tingere in roseo la 
situazione non cava un ragno da un buco; 
gli uomini d'affari vogliono fatti. In con- 
clusione la rendita a Parigi è selita per 
un momento al disopra di 78, e tutta la 
settimana vi si è aggirata intorno, resi 
stendo agli assalti dei partito del ribasso, 
il quale, come taluno potrebbe credere, non 
è stanco di combattere. 

All’interno la rendita ebbe andamento 
meno vivo, solo per ciò che sui prezzi 
l'interno reagiscono i cambi. 


X 


Nell’elta Italia alcuni valori dell'indu- 
stria tessile continuano a salire. L'aggio, 
che funge da supplemento di protezione, 
torna di vantaggio agli stabilimenti del 
genere. Viceversa ebbero una scossa i va- 
lori ferroviari. Le Meridionali daranno 
quest'anno, secondo le proposte del Con- 
siglio d’amministrazione, 33 lire di di 
dendo, anzichè 36, come negli anni pas- 
sati. Epperciò il ribasso. Le Mediterranee 
seguirono l'esempio delle Meridionali. 

Vi è chi manifesta un po’ di malumore 
perchè le Mari hanno diminuito per 
quest'anno il dividendo. Si dice che non 
sarebbe stato inopportuno sacrificare qual- 
cosa sulla riserva, tanto più che si hanno 
ancora în serbo gli utili sulle costruzioni. 
La cosa era possibile. Ma meglio come fu 
fatto. Quando gli utili sono minori, dà 

di serietà diminuendo il dividendo. 
e al lieve sacrifizio che s'impone agli 
azionisti sì conserva intatto il credito della 
Società. Questo è così vero, che al ribasso 
del primo momento è seguita «subito la 
reazione Le Meridionali hanno ricuperato 
il corso di 597 in un giorno solo. 

1 valori di banca restano sempre deboli. 
Deboli le Banche d’Italis; negletti il Mobi- 
liare e la Banca Generale. 

x * 

Per concludére : settimana discreta per 
la rendita, fiacca per tutto il resto. Affari 
pochissimi, @ quei pochi di spe-nlazione. I 
risoarmi non escono dai buchi dove si 
sono riutanati. E questo perchè la fiduein 
non ritorna ancora. E difficilmente ritor- 
nerà, finchè i molti problemi, che si tra- 
scinano per le lunghe, non vengano una 


buona volta sistemati. 
Silver-Gold. 
ear a 


PORT 


Le corse al galeppo nel gran prato delle Cascine. 
Prima giornata, 
Firenze, 29 aprile. 

N tempo, che nella mattinata si è mostrato in- 
certo, comparendo di quando in quendo attraverso ai 
muvoli qualche raggio di sole, all'ora fissata. per la 
riunione — 15 1:4 — si è deciso per In pioggia, 
che prima ha cominciato a cadere placida e fitta, 
poi sumentando di forza è divenuta torrenziale, alla= 
guodo la pista e le adiacenze. Nonostante, poro a: 
vanti le prima corsa, prendono posto nelle tribune 
alcuno eleganti signore e signorine, 

NI contingente maschile è în eran maggioranza : si 
notano molti sportemen della città, della provincia e 

i fuori, varii nfficiali di artiglieria e di cavalleria, 
È presente il doca d'Aosta : nella tribuna speciale 
prendono posto i duchi del Mecklemburgo, trattenen- 
dorisi fino al termine delle corse, La direzione. delle 
corse, di cui è presidente onorario il duca d'Aoste, 
è costituita quest'ano così : principe Piero Strozzi, 
marchese Pio Strozzi e marchese Carlo Ridolfi com 
missari; marchese Giuseppe Fassati Aandicapper; 
Mister G. Bartlett sterter, marchese Franco Cer. 
rega giudice; conte. Lodovico. Guicciardini ispettore 
del peso; marchese Mex Strozzi e car. Gioraoni Pelli 
Fabbroni direttori; Lombroso cav. Giulio segretario, 

Alle 15 112 ha avato Ivogo la prima corsa, Pre- 
mio del Jockey Club, lire 3,000. per cavalli interi 
© cavallo di tro anni ed oltre, d'ogni paese. Distanza 
metri 2,200 circa, 

Di tredici cavalli inscritti correno : Guitare, Fron. 
tino, Kean el Euclide, ed arrivano primo  Kean 
della razza Barbaricina, secondo Fuelide della razza 
Sansalvà, terzo Guitare del marchese Birago, Il to- 
talizzatore dà liro 99. 

Alla secooda corsa, Premio del ministero d'agri- 
coltura (seconda classe) in lire 3,000, distanze me- 
tri 2,200, sono inscritti 11 cavalli. Di questi cor- 
rono soltanto : Mosà, Greco @ Beppina, © giangono 
primo Greco di Don Rodrigo, terzo Mosè dello stesso, 
soconda Beppina della razza. Barbericina. Il totaliz= 
ratore paga liro 10. 

Terza corsa. — Premio dell'Affrico L. 2000, di- 
stanza metri 1500. 

Questa corsa é a reclamare per scheda. 

Sono inseriti nove cavalli; corrono soltanto: Le- 
vinia, Cassio, Fedora, Giotto e Jeannette. 

Arriva primo Cassio ; seconda Fedora ; terzo Giotto. 

Corsa intereesanta perchè Cassio ha sorpassato Fe- 
dora all'ultimo momento. Il totalizzatore paga I 9950. 

Quarta corsa. — Premio dell'Arno (Handicop), 
L. 5000, distanza metri 2400 circa. 

Sono inseritti quatterdici cavalli e ne corrono dieci. 
Corsa importante e di molta emozione per il modo 
con cui partono i cavalli @ si mantengono in gruppo, 
a brevissima distanza tra loro. Bonnie Dundee di 
T. Rook (Înn) prendo testa e risalta primo, seguito 


& brevissima distanza da Panelope della razza Sen. 
malrà è da Macareno della razza Volta. Il totalizza 
ftore paga L. 59, 

Alla quinta ed ultima corsa col Premio delle Ce- 
seine in L. 2000, distanza metri 2000 circa, del 
Arediti cavalli inseritti hanno corso soltanto due! 
Duz di A. Corser @ Fnilda della razza Barbaricina, 
risultando prima Enildo, seguita per una lunghezza 
di cavallo da Dux. Fincche Jo scommesse a_ questa 
corsa. 

A metà delle corse hs cessato la pioggia e il 
po' rasserenato. Altre signore presero 
tribuna, che sono andata così animandosi. 

Predominavano nei colori delle acconciature primé- 
verili il bianco © il giallo. 

Nl ritorno dalle corse, per la cessazione della piog- 
gis, è stato animato, e non mancavano i begli equi- 
paggi 

L’affivenza delle carruzze per i viali e per i Lun- 
garni molta: i legni passarano a duo e tre file, An- 
che îl concorso dei pedovi era numeroso. 

Gioreti, 3 da prossimo maggio, seccada riunione. 

Mariano da Sarni. 


Il Paramero dalle True 


CAMERA. 
Seduta del 30 aprile. 
Presidente Biancheri. 

La nota mesta ci sarà anche oggi: la 
morte dell’onorevole Luciani avvenuta ieri 
sera a Roma. Egli era deputato del quario 
collegio di Firenze. 

PRESIDENTE. Ne annunzia infatti la 
morte. Enumera i pregi suoi di patriotta 
e di cittadino intemerato, racconta breve- 
mente come il Luciani, combattendo da 
valoroso nel maggio del'1818, perdesse un 
braccio nella battaglia di Curtatone e Mon- 
tanara. La sua vita fu modesta, operosa, 


instancabile nel lavoro © nel bene: e non | 


lascia dopo di sé èhe la memoria del bene 
fatto. 

SOCCI, nell’assenza della miglior parte 
doi deputati toscani, crede dover suo as- 
sociarsi al cordogiio comune a nome dei 
propri colleghi. 

Altri deputati tessono l'elogio del Lu- 
ciani. 

CRISPI (ministro). Il nome dell’onore- 
vole Luciani ci ricorda la grande poesia 
dei tempi eroici, quando in tutti i cittadini, 
a qualunque classe appartenessero, vibrava 
la corda del patriottismo. Il Governo si as 
socia con tutto l'animo all'espressione del 
comune rammarico. 

PRESIDENTE annunzia che i fanorali 
del compianto Luciani si faranno merco- 
ledi. Sarà cura della presidenza di avvi- 
sare in tempo opporiuno gli onorevoli col- 
leghi 

x 


Appello nominale per la votazione a seru- 
tinio segreto delle leggi approvate nella 
seduta di sabato. 

È all'ord ns del giorno lo svolgimento di 
una proposta di legge dell'onorevole Di 
S. Onofrio intorno ailo scratinio di lista 
er provincie. 

LAZZARO prega l'onorevole Di S_Ono- 
frio di rinunziare a questo svolgimento. 


L'argomento è di tanta importanza, che 
ron gli pare questo il momento opportuno 
per svolgerlo. Presenta porciò la questione 


pregiudizialo della sospensiva, per riman- 
dare lo svolgimento a quando abbia rife- 
rito su quesio tema una Commissione che 
studia già l'argomento sotto un altro 
aspelto. 

MARTINI. Non vedo la necessità di que- 
sta sospensiva; anzi mi pare che l’onore- 
vole Lazzaro invece di sospendere rimandi. 

Ora la Commissione che deve esaminare 
un disegno molto simile a questo, arro- 
gherebbe a sè un diritto che si vuol ne- 
gare alla Camera. Respingo perciò la so- 
spensiva. 

LAZZARO replica sostenendo le ragioni 
della sua proposta sospensiva. Una Com- 
missione della Camere esamina già il pro: 
getto che introduce lo scrutinio di lista 
nelle città che hanno più d’an deputato, 
l'onorevole Di S. Onofrio vuole una cosa 
universale. I due progetti devono essere 
discussi in tempo più opportuno 

TITTONI, reduce da Viterbo, lascia în 
disparte gli entusiasmi patriottici, e si at- 
tacca al regolamento della Camera por 
combattere la proposta sospensiva. 

DI S. ONOFRIO, come padre naturale 
del disegno di legge, sostiene il diritto di 
poterlo svolgere. Ma detto questo, aderisco 
alla preghiera dell’onorevole Lazzaro. (Ru- 
morì). Tutti coloro che vogliono il collegio 
uninominale, che vogliono cioè il sistema 
di corrazione che ci regge... (Rumori gran- 
dissimi). 

PRESIDENTE Ritira il progetto dunque? 

DI SANT'ONOFRIO. Ne faccio un e- 
mendamento alla legge quando si discuterà. 

LAZZARO (per un fatto personale) m'è 
parso che l'onorevole Di Rudini abbia în- 
terrotto l'onorevole Di Sant'Onofrio di- 
cendo che egli ha ragione quando riven= 
dica il diritto di svolgere il suo disegno. 

PRESIDENTE. Va benissimo, ma questo 
non è un fatto personale ! 

Comunque sia, l'onorevole Di Sant'Ono- 
frio ritira, Lazzaro trionfa per la prima 
volta în vita sua, e lo scratinio di lista ri 
mane ancora sospeso nell’aria, come mi 
naccia per alcuni, come speranza per altri. 

Interrogazioni. 

Ce n'è una dell'onorevole Chindamo sui 
commissari spediti dallo prefetture per la 
revisione delle liste politiche; ma l’onore- 
vole Crispi ne esce con poche parole. 


Elezione contestata dell'onorevole Cim- 
ali nel collegio di Bronte. 

PRINETTI pure riconoscendo la grande 
competenza giuridica dell'onorevole Giano- 
lio relatore di questa elezione, non crede 
che abbia risposto in modo soddisfacente a 
tutti gli appunti fatti alla elezione di Bronte. 

E cita alcuni esempi per provare il sno 
asserto, 0 per lo meno per dimostrare che 
alcune indagini del relatore avrebbero po- 
tuto essere più accurate. 

Continua provando che le liste elettorali 
del collegio di Bronte erano radicalmente 
viziate, come si verificò dal commissario 
governativo. Il commissario dovette can- 
cellare parecchie centinaia di nomi iscritti: 


iindi la elezione è illegale. L’o: 
Srinetti eonclude col diro ‘che non crede 

sa ritenersi rappresentante del collegio 
li Bronte l'onorevole Cimbali. 

GIANOLIO relatore replica lungamente 
cercando di difendere Poperato della Giunta. 

Dopo una vivace: replica dell'onorevole 
PRINETTI, i! quale non può ammettere 
che un deputato segga in questa Camera 
perchè eletto da cittadini erroneamenti 
Ecritti, è posta ai voti la elezione Cimbal 

La elezione è approvata. — x 

E così la Camera, con un cimbalo di 
più, potrà cimboleggiare anche meglio. 

L'aula si vuota per aspettare il numero 
legale. Pare che senza questo non si possa 
andare avanti. Loria n 

Il presidente Biancheri si gingilla con i 
segretari, e pare pri tanto accenni a 
schiacciare un pisolino. 

Diceva bene il suggeritore Tita del Gol- 
doni e le sue sedici commedie: 

— Oh come mi diverto! _ 

A ore 5 mancano ancora dieci deputati 
per raggiungore il così detto numero. . 

L'onorevole Crispi, paziente e longanime, 
sta al suo banco per quell’ufficio di sor- 
veglianza che si è assunto spontaneamente. 
A ‘an certo punto par che dica al presi- 
dente Biancheri 

— Dobbiamo finirla ? TE 

Vota l'onorevole Tondi, che gli uscieri 
sono andati a pescare alla Corte di cassa- 
zione. Forse riusciranno a chiappare a 
frullo qualche altro magistrato. 

Ma io, per non sentirmi umiliato da una 
inutile aspettativa, rinunzio a sentirmi dire 
dal presidente che il numero legale non si 
raggionge, e me ne vado. 


A. Lane. 


(troni un Se alpino 
| Processo della Banca Romana 


! Mercoledì prossimo, alle dieri, al Circolo 
| ordinario delle Assise, avrà prineipio la di- 
| ssussione di questo processo che prenderà 
| certamente posto fra i processi più celebri 


per tre mesi almeno. 

Al banco degli ac*usati siederanno: Ber- 
narde Tanlonge, Cesare Lazza- 
roni, Antonio Monzili camma 
Agezzi detenuti, Gaetano Bellucel- 
Sezza, Lerenzo Zammarano, Pie- 
tro Tecenfendi a piede libero. 

Ecco il riassunto dai capi d'accusa: 

Tanlongo e Lazzaroni sono accusati di 
peculato © di falso e di corruzione di un 
membro del Parlamento e di pubblici fun- 
zionari. 

Monzilli, di scienza nel psculato e nel 
falso, di concorso nella sottrazione del 
denaro dalla cassa della Banca Romana e 
nella consumazione del falso. 

Agazzi e Toccafondi, d'aver sottratto in- 
debitamente alenno somme ad essi affidate 
per it loro ufficio e cioè lire 97,000 îl primo 
e lire 26,595 il secondo. 

Bellucci-Sezza di complicità nella corra- 
zione di un membro del Parlamento. 

Zammarano d'aver mancato a! suo do- 
vere di commissario governativo non rive 
lando i gravi disordini della Banca Romana 
per somministrazioni a lui fatte dal gover. 
natore e dal cassiere nella somma di lire 
18,000. 

Il dibattimento sarà presieduto dal com- 
mendatore Montanari. 

Sosterrà la pubblica accusa il sostituto 
procuratore generale commendatore Da- 
rante. 


1 testimoni. 

A sostegno dell'atto di accusa contro 
tutti gli imputati il pubblico ministero ha 
prodotto la seguente nota di testimoni: 

Cavallini Luigi — Guerrini Ludorico — Vacchelli 
Pietro — Aloisi Giuseppe — Biagini Gustam — 
Rolli Gio. Batta — Magaldi Vincenzo — Verario 
Francesco — Squattriti Edoardo — Miceli Luigi — 
Amadei Michele — Nardncci Alessandro — Nazzarri 
Giulio — Borboni Gaetano — Palestini Luigi — 
Roceagiorine Luciano — Antonelli Francesco — 
Sandri Giorgio — Parise Raffsale — Goglielmi An 
tonio — Airaldi Giaseppe — Buzzegoli Giuseppe — 
Marchetti Aogosto — Serventi Pietro — Alecsan: 
drini Camille — Pratesi Augusto — Silloni Pietro 
— Paolini Eugenio — Trombetti Giuseppe — Pe 
reux Augusto — Catalli Pietro — Totti Restituto 
— Tombesi Gaetano De Angelis Rossi Ludovico 
— Bernazzola Giovanni — Antonelli Pietro — Degli 
Abati Angelo — De Balardini Sigismondo — To. 
gnola Paolo — Nizzola Emilio — Rosa. Enrico — 
Pelucchi Augusto — Fraschi Achille — Sborgi Ales: 
saodro — Apolloni Alfonso — Branchi Demetrio — 
Paolini Angelo — Padoa Achille — Giacomelli Giu- 
seppe — Conforti Luigi — Parodi Giacomo — Gua- 
| stalla Michele — Valli Gio. Batta — Baldi Auga- 
| sto — Settimi Giacomo | - Ballerini Giuseppe — 
Bennicelli Margherita — Nardini Giovanni — Bon- 
compagui Ugo — Fedele Anselmo — Fiorineschi Gio- 
vani — Peverini Fortunato — Maurizi Settimio — 
Botta Gabriele — Finali Gaspare — Martuseali En: 
rico — Mazzine Bartolomeo — Simonetti Luigi — 
| Baldantoni Antonio — Garrigos Vincenzo — Consi 

Bafferini Raffselo — Pisoni Antonio — Torlonia 
Giulio — Parisi Giuseppe — Capranica Alessandro 

Giovacchini Giovanni — Morelli 
Marino — Grillo Giacomo — Ponto Aurelio — Na- 
poli Federico — Taiani Diego — Chimirri Bruno — 
Telamo Roberto — Lodi Luigi — Salandra Antonio 
— Folex de Brack Americo — Maglione Giovanni 


sare, - 

Ed ecco la nota dei testimoni a disca- 
rico: 

Pe Bernardo Tanlenge. — Boabini 
Carlo — Giacchini Angelo — Giusso Girolamo — 
Sciacca della Scala — Torrigiani Filippo — Bac= 
colli Guido — Zeppa Domenico — Chiavet Costanzo 
— Visconti Eagezio — Giorgi Francesco — Salvati 
Gioranni — Sinimberghi Gallieno — Melletti Te 


e che terrà desta la curiosità del pubblico | 


torio Augusto — Cavallotti Felice — Sertini An- 
tonio — Cicala Emanuele — Bialeri Felice — Ma. 
lenotti Gaetano — De Carli Eorico — Travaglini 
Vincenzo — Canestrelli Carlo — Zerri Giovanni — 
Boofadini Romualdo — Crescenzi. Giovanni — Lap 

i Giuseppe — Prosperi Domenico — Pettinari 
cratbonie Ascenzi Rutilio — Valli Giovanni — 
Baldîm Carlo — Bovio Giovanni — Fani Cesare 
— Letigioni Paolo — De Angelie Ulisse — Mertera 
Angelo — Capace Alberto — De Loca Feliciano — 
Gravina Luigi — Campello Paolo — Patrizi Fro- 
cesco — Durante Francesco — Corradi Giuseppe — 
Valan Giuseppe — Galli Serafino — Manzoni Enrico 
— Strazza Cesare — Piccioli Prancesco — Giaco- 
ini Giuseppe — Petregirucci Gsetano — om. Bra- 
nicardi — op. Goglielmi — Beccherini di Livorno, 
Per Cesare Lazzaroni. — Ceralini Gu- 
glielmo — Siscci Francesco — Pietramellara Gis- 
‘<omo — Pettinari Pio — Ranueci. Cesare — Dar 
— Brenciaglia Rodolfo — Rampoldi An- 
tonio — Galli Enrico — Gatti Serafino — Bruni 
Ernesto — Trombetti Giulio — Seth Alfredo — 
— Morelli Eurico. 
— Miragiia Ni 


De Marchi Lombardo — Callegari Gherardo — Otto- 
lenghi Samuele — Palopoli Cesare — Evangelisti 
Emilio — Quarta Alberto — Grimaldi Bernardino 
— lacava Pietro — Radolico Gesparo — Schauffer 
Carlo — Simonelli Raniero — Gagliardo Lazzaro — 
Rssdaccio Carlo — Ottolenghi — Brioschi Fran- 
cesoo — Maivzno Giacomo — Garda Giuseppe — 
Gualerzi Antonio — Armoni Aldo — Giusso Giro 
Consiglio David — Leri comm. — Psron- 
cel iuseppe — Philipeon Edoardo — Solivetto 
Felice — Raggio Edilio — De Augelis Ernesto — 
Perelli Gio. Bata — Giampietro Fisilio — Grant 
Guglielmo — Spirito Emilio — De Augelis Ernesto. 

Fer Lorenzo Zammarano — Cecconi 
Carlo — Scarfogiio Edoardo — Rizzo Michele — 
Lotti Carlo — Lamberti Ernesto — Mezzabotta Er- 
nesto — Rubino Ascanio — Cervini Serafino — Ro- 
sati Marco — Verando Prancesco — Quarta Alterto 
— Palumbo Francesso — Abbiati Ercole — 


| cato Barto:ci — Simonelli Raniero — Vacchelli Pietro 


— Platano Achille — duca Della Verdura — semm- 
tore Benzi — De Iodanni Arturo — Bonardi Andrea 
— Salandri Antonio — Cantalapi Andrea — De 
Fiore Roberto — ‘Secci Ettore — Arcoleo Giorgio — 
Lacara Pietro — Lodi Luigi — Alessandrini Ca- 
millo — Guastalia Michele — Bonzi Luigi — Ta- 
lazio Roberto — Rinaldi Rinaldo — De Nava Giu- 
Seritant Gilberto — 
— Santoro Raf 


Muzi Muzio — Maurizi — Paroncelli Giuseppo — 
Martini Cipriano. 

Per Guetane Bellucel-Sessa — Dini 
Enrico — Di Laureozana Antonio Gaetano — Filtn- 
giri Berardo — Ungaro Eorico — Flauti Yi 
— Salazar Lorenzo — Ercoli Luigi — Carola Pa- 
squale — Gioacchinî Angelo — Bozzoni Giuseppe — 
Accinni Pietro — Gioraonetti Ercole — Rocchi Alts- 
sandro — Peroni Ladorico — Cremonesi Achille— 
Cimmino Raffsele — Abeil Antonio — De Paschitis 
Elvardo. 

Pei Pletro Teceafemdi — Fasti Pistro 
— Frezzolini Edoardo — Origo Giuseppe — Catalio 
Lorenzo — De Capis Cesare — Pagnoncelli Adolfo 
— Miogoli Giovanni — Care Pietro — Nanluci 
Pompso Rey Tommaso — Antonini Pio — De 
Rossi Ettore — Alssia Biagio. 

Per Giovanni Agazzi — Zuonosi Achille 
— Vespasiani Vespasiano — Amici Giuseppe — Conta 
Cozza — Frezzolino Odoardo. 
giare nia 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri: SUORE — SUOLE — SEM - ut1o 
EMO - LUNE - AMO = USURA = MELA 
MUSERVOLA. 

Sciarrada. 

— lo sto nell’Arcipelagu 
— _ 0 fo do’ bwoni frutti. 
— Domani © all'alba o a vespero 
spiegheraamo tutti. 
L'antica Galleria Borghese (Palazzo 


Borghese) raccoglie ciò che ha di più 
scelto e raro in arte. si 


li Ferro-China-Bialeri è gustosissimo. 


— ROMA 


8) aprile. 
Temperatura d'oggi 

A:i'Oxsorvatorio astronomico del Collegie 
Romano. 

Massima 199°1- Minima 101. 
La ricorrenza di domani. 

1859. Vittorio Emanuele parte ds Torino pers 
sumere il comando dell'esercito nella. guerra contr 
l'Austria 

1874. A Firenze, in età di 72 anni, muore 
colò Tommaseo, come tanti altri, pur troppo dimto- 
ticato dagl'Italiani. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9) La zia di Carlo. 
Nazionale (ore 9) Ferrieì. 
Quirino (ore 9). Favorita. 


1 Sovrani a Milase. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina partiranno per 
Milane verso la fine della settimana e vi si tratter- 
ranno fino verso la metà di maggio. 

Ta quella città si trovano già il Gran mastro delle 
cerimonie, conte Cesaro Gianotti, con diversi inni 
Eati della Real Casa, per ordinare com le sutorità 
locali © col Comitato delle Esposizioni riunite, il pr 
gramma dei ricevimenti che daranno @ dei festesgit- 
menti a coi interverranno i Sovrani. 

Il emere della Regina. 

A proposito della festa di beneficenza data l'altm 
sera al Valle, S. M. la Regina, per mezmo della me 
chesa di Villamarina, ha fatto pervenire a Donna List 
Crispi la somma di lire trecento. 


AGOSTIRI 


Ieri ritornò da Aoqui l'enorerole ministro dei lavori 
pobblici, 

Beneficenza ed arte. 

Tanmientiamo che fra poche ore, alle 9, avrà Iuogo 
1 grando avvenimento artistico nella gran sala del 
Palazzo delle Belle Arti 

Riproduciamo il programma : 

fi 

1: Maridelasola «Trio pet violito; vidlongello e 
pianoforto Teresina: Tua, contesa della Valletta — 
< Molto allegro agitato; Andante con mote; Belierzo 
finzio » Valentino Muller,0: Francesco Baiardi. 

2. Schuber € Roman > cav. Alfonso Garalli. 

3. Chopin € Notturno » (op. 32 n. 1, traséritto 
da Wilhelm), Teresina Tua, 

4. Gordigiani « 0 Santissima: Vergine », Tina 
Bovdrzzi Garulli. 

DA 

3. « ll quinto cauto dell'Inferno di Dante » detto 

da Adelside Ristori marchesa Capranica Del Grillo. 
mi 

6. Laub « Polonese » (op. 8), Teresina Tua, 

7. Lalò « Serenata del Ré d'Fe » car. Alfonso 
Garalti. 

8. Rubinstein « Garotta-»"Pranctsco Baiardi, 

9. Mozart « Aria nello Nesze di Fipero > Tina 
Bendazzi-Garalli. 

10. Ernst « Arie Ungheresi « (op.22), Tere- 
sina Tos. 

Al pianoforte conte Ippolito Valletta, 

1 biglietti. disponibili sono pochissimi.’ Facciamo 
appello a tutte le signore di cuore: gentile perchè lî 
actuistino, trattandosi di deneficare doe infelicisime 
orfane, 


Tirè a ségno. 
Ecco il risultato delle elezioni avvenuto fori : 
2,044 — Votanti 588. 

Colonna ebbe voti 566 — Lanz 363 — Ci 
i 346 — Traversari 946 — 835 — 
Resnde 333 — Montenovesi 297. 

Questi setta candidati sarebbero riuscii aletti so 
la rotazione avesse raggiunto il numero JegaÌà, cioè 
il tarzo degli insoritti. Bisendo mancsto il nomero 


elezione, come anmuinziammo deri, dovrà 


isa 


Associazione della stampa. 

ll signor Pelix Lacaza, che ha tanutè molto con- 
fercnre sull'arbitrato e la paot a Berlino, proprio 
dove serebbo stato più dificilo il farsi sentire, viene 
a firuo una all'Associazione della. stampa gioredì 3 
meggio alle ere 21. In Berlino egli scrisso un arti. 
2019 col titolo: Conossiamoci, che fu riprodotto da 
più di 260 giornali în Europa el in America Da 
Roma ezlì si propone di andero a Vienna a conti- 
ntare il suo apostolato, 


Accademia di scherma. 

Ieri alle quattro alla sala Dante ebbe Inogo l’an- 
mupciata sccademia di scherma dats dagli allievi del 
professore conte Attilio Calori. 

Assistera un pubblico abbastanza numeroso, fra cai 
moltissime signore, alcuni senstori e deputati, il ge 
merslo Cosenz e molti alfisiali speriori del'sercito, 

Si ebbero assalti brillantissimi dei signori Do Boe 
card, Rinaldi, Roncalli, Comet, Zamit y Romero, Nic- 
coli, Cima, Vaccaneo e Modigliani. 

Applsuditissima la lezione del piccolo Cesarino Braffel, 
un amore di ragazzo che raggiunge sppena i dieci arti 

Ebbero luogo aoche due assalti alla spada dei mnestri 
Attilio © Carlo Calori, che dai competenti furoto giu- 
Qicoti di erando abilità 6 di ‘buonissima scuola. 

Scuele di cante. 

L'erregio maestro signor Gusgni-Benvenati ha avuto 
dai sninistro Barcellî l'incarico di una relazione sullo 
tato presente delle senole di canto. 

Ver corsiaciar Hone, il masitro Guegni parto oggi 
la volta di Bruxelles. Vaol rendersi conto di quel 
10 si fa all’estero nelle scuole di canto, per para- 
gonarle poi alle scuole gorernativo d'Italia. 

Pel 30 aprile. 

Oggi î soci del Circolo Mazzini e dell'Ass-ciazione 
fes i veterani 48-49, si sono recati al Gianicolo a 
Qeporre uns corona sulla lapide che ricorda i caduti 
nella memorabile giornata del 30 sprilo 1849. 

Stasera l'ovorerole Vendemini terrà una. confe- 
renza nella sala dell'Associaziono Giuditta Tarani. 

Un omietdio in provincia 

Nel settembre Rocca di Papa fu funestata da un 
qravo delitto di sangue, 

Tal Iiadei Angelo, saputo di certo furto patito‘ 


Carlo Onesti, il figlio Timoteo e il nipote Alfonso 
se ne adontarono specialmente quando il Diadei no- 
cusò ioro. L'Alfonso nscito si diresse alla propria abi- 
tazione e ritornando armato di doppietta ne eeplose 
va coîpò al Dito che i giorno dopo re morì. 

1vOnesti' comparso innanzi ai giurati- della nostra 
Corto .straordinaria, vi chbe. un generoa; verdetto, 
accordandoglisi tutte le escosanti richieste dal di lui 
difensore avv. Gregoraci, e cioè l’ubbrischezza, la pro- 
vocazione grava e Jo attennanti ! Così che la Corte 
pur nom asando mitezza 10° condannò ad anni 4 di 
detenzione. 

Presiedora il car. Pecilli, fungeva da Pubblico 
atero il cav. Tofano, e aostenova la parte civile l'a 
voto Franceschini, 


468, 469 e 470 
sco i numeri dei tre. ultimi fascicoli, arrivati in 
Wiocco, della. Grande Zweyclopddie. Le parole che vi 
sono registrate vanno, ga « Hangest >, città francese, 
fia0 ad « Hazlitt », letterato inglese. 

Meritavoli di speciale menzione. biografo del ce 
lehre compositore #nittinco Francesco Giuseppe 
< Haydn » e del: famoso nostro pittore veneziano 
Francesco « Hayez », morto e Milano, dove per molti 
ini teneva o 'studio, 14 anni fa 

Foglio di stampa gratuito per saggio a chi lo ri- 
chieda ai signori, Ladmirault. 0 C., Parigi, via di 
Rennes, 61, 

Crenaea sploelola. 

In pericolo di vita. — ici sera alle 9 
il manuale E Nardocchia, in una lite che ebbe 
certi sconoaciuti. in un'osteria di via, Porta 
renzo, ebbe una coltellata al petto, per la: qualé iu 
trasportato moribondo allo apedale di Sant'Antonio. 


Fs 


Arrivo delle ultime NOvità della Stagione - Vasto assortimento in tutti i magazzini, Va Maiziena - Via Trifae - Via Poli - Via Hazinzia: 


DEPOSITO SEVERIE delle primo fabbriche di COMO @ di LIONE nel Magazzino specials - Via Tritone, 205 
{ - @rande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 37. d 


Per un vuoto di eRssa. — In regrito 

dol quartietmastrò:dei vigili, ‘nifinor Giu- 
mappe Antobini, constatato lo stato di cassa, rì verificò 
ine mancanza di liro 2227 46% 


Hm omanilbus-si può ceserì feriti Ta modo de 
dorero stare în ara veati giorni, e con ristrra per 
giunta. 

È il caso accaduto stamani al conduttore. Ettore 
Belloni, il quale, intromessosi in fimà lità che nel suo 
voluminoso veicolo. ebbero due avventori, da uno di 
essi:ricevetto un tolpo di... pipa che gli rovioò un 
occhio. 

GU ultimi pellegrini sj sono 
partiti ieri da Civitavecchia. sul Menorgwin, diretti 
4 Barcellona, dove. sbectarono senza alcun ‘disturbo 
altri 4000-Joro compagni. 

Beecheria. — Il municipio dispose che da 
domani, 1°. maggio, l'inffodizione dello carni macel- 
lato sarà Figolita nel.modo seguente : 

Le-dette-carni, introdette. in città, devono essere 

‘e sotioposte alla visita sanitaria, o nello 
stabilimento di mattazione 0. nell'ufficio sanitario 
presso la stazione ferrovia di Termioi, 

Da tale disposirione sid. esclusi i capretti e gli 
agnelti Înttazti (sbbacchi), cha verranno introdotti 
dalle singolo barriere daziarie, pei quali la visita si 
effettuerà negli spacci pubblici 

Gli animali mattati — esclosi sempro i capretti e 
gli agnelli lattanti — oltre sù essere muniti del 
bolli dell'autorità sanitaria del luogo di provenienze 
e identificati dal certificato di cai all'articolo 51 del 
regol:mento speciale di vigilanza sagli alimenti, sulle 
Berande, ecc., debbono essere interi el avere attac- 
cati i relativi visceri in modo da non far sorgere 
dubbi di sostitrzione. 

Per ogui capo di Bestittte introdotto in città do- 
vranso pasarsi per rimborso di spesa per: la. visita 
sanitaria lire cinque se burino © suino; lire tre per 
le vitelle sopra e sotto l'anno; lire una per lo pe 
core © i castrati: centesimi cinquanta per gli agnelli 
e i capretti direzzati; centesimi dieci per gli agoelli 
(Abbacchi) © i capretti lattanti. 

Qualonque disp sizione precedente. Pelativa alla in- 
troluzione delle carni fresche macellato è abrogata. 

X seliti camî. — In piazza Goglieluo Pepe, 
ieri, Orlando Raineri dî 9 anni fa addentato da un 
cano a una gamba, 

Otto giorni di spedale di Sant'Antonio, salro com- 
plicazioni. 

E venti giorni di Consolazione, con Ja debita do- 
lorosa riserra per questi dolorosi ‘ casi, saranno ne 
cessuri a M. Massimi, cho stamani a’ Santa Maria 
in Cappella fa morsicato da un cane a tutt'e due le 
gambe. 

Ai cani il Consiglio comunale ha già pensato sp- 
prevando il nuovo regolamento proposto daîla Giunta. 
Si affretti il prefetto Carasola a sanzionare la de 
liberazione del nostro Consiglio. 


Sangemini 
“ Vera Aequa della Salute!, 
<« Ho sempre trovata d'Ineontesta- 
< bile e/ficacia l'Acqua di Sangemini 
« nella Gotta e nelle artriti croniche ». 
Dott. 8. BUCCI - Roma. 


Cinque grammi di Cacao Talmone bastano 
MiB f<r fare una buona tazza di cio 
colata, colazione la più igienica. 


COMPAGNIA INGLESE 


CRESHAM dl ASSICURAZIONI sulla Vita 


Soc. Anonima Cep. See. L 2,500,000. Vere. L. 542.800 
Attività al 1 Gennaio 1898 L. 195,305,151 
Solo della Compagnia Londra St. Mildral'e. House 

Succursale d’Italia: Via de’ Buoni, 4, Fi- 
renze -: Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel compartimento di Roma, signor 


cavaliere All Felice Via della Mer- 
cede, 11, Roma, palezzo Gresham. 


ni. ADLER x,1,1.0.; 
Medico Chirurgo ni Pisa 


DENTISTA AMERICANO 
del COLLEGIO di PEN3ILVANIA 
of DENTAL SURGERY 
114, Via Nazionale, p. p. Roma. 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricla Vanzetti 


è l'unica che imbiachisca i denti: assicu- 
randone la loro conservazione; purifichi 
l'alito e disinfetti la bocca — Costa L. I, 
la scat. Spedizione in provincia fino a8sca- 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
ia_sa senza aumento di spesa. Dinigere do 
mande importo alla Ditta ‘abog: 

Roma, Nuovo Tritone: 44 n 466 ni 


Cognac Cito (sx 
Fra le Quinte e fuori 


— Vallo, 

Questa sera ultima recita della compagnia Andò- 
Leigheb. Si darà: La zia di Carlo. 

Domani prima rappresentazione della. compagnia 
Scarpetta con la commelia Li nepofi de lu sinmeco. 

— Nazionale. 

Con Ferriol ia compagnia Lombanli-Paroni chiu- 
derà stasera il corso dello suo rappresentazioni. 

Mercoledì prima recita della compagnia. Maggi con 
la nnova commedia di Lindau: L'altro. 

— Quirino. 

Stasera ultima della. Favorita. 

Domani la compagoia Ferrarilla. debutterà con il 
Srusato programmes Ono lesione de Bolmme — On 
pot per vid — EI werler Posti. — ui 


Viaggiando usate il Cifrario Mesgarini. Ye ne trore- 
roto contenti sd Gritefate che Jeggamni i vostri dispacel. 


NOSTRE ‘INFORMAZIONI 


La giornata di domani. 

Le informazioni e lo prérisioni delle au- 
torità per la giornata di domani fanno ri: 
tenere che a Roma rion sarà turbato in 
| alcan.modo l'ordine pubblico. 

Eguali notizie si hanno anche dalle pro- 
vincie. 

Con tutto ciò domani saranno prese in 
tutta Italia severe misure. di precauzione 
per ogni evenienza. 

Nel ministero della guerra. 

Si ha da buona fonte la notizia di un 
movimento, che sì sta architettando al'mì- 
nistero della guerra. Dei due direttori ge- 
nerali borghesi uno verrebbe nominato con- 
sigliere”di Stato - e il decreto, sì dice, è 
già pronto = l'altro sarebbe col 1° luglio 
collocato a riposo. Ambedue verrebbero, 
sostituiti da due colonnelli di stato mag- 
giore, dei quali già si fanno i nomi. 

E così, suaturandosi il carattore dell'isti- 
tuzione del dicastero della guerra, che è 
eminentemente amministrativa, si toglie- 
rebbero due distinti funzionari, che fanno 
egregiamente il dover loro, per sostituirli 
con due colonnelli completamente digiuni 
della partita. Il tutto a maggior gloria dello 
stato maggiore! 

A proposito 
delle economie militari. 

Come già facemmo giorni sono rispetto 
al bilancio della marina, pubblichiamo oggi 
rispetto al bilancio della guerra talune edi- 
ficanti notizie riguardanti il personale ‘ del 
ministero, desunte dall’annuario e dai bol- 
lettini, dedicandole a quei pochi che s'osti- 
nano ancora a definire un'aberrazione le 
militari! 
istero della guerra trovansi in 
pianta duo direttori generali che, fra sti- 
pendio, e indennità di residenza di carica 
di cavalli, percepiscono ciascuno annue 
lire 12360; più sei direttori capi di divisione, 
di cui due percepiscono annue lire 10460 e 
quattro lire 9670; più dieci capisezione, di 
cui cinque percepiscono annue lire 6670, 
due lire 7095, © due lire 7470. E lasciamo 
stare le cariche minori occupate da ufficiali 
aventi grado inferiore al maggiore. 

Ora i funzionari borghesi, che occupano 
le stesse cariche rispettivamente nelle altro 
direzioni generali, divisioni e sezioni, e che 
con eguale competenza e non minor garentia 
di indipendenza amministrativa potrebbero 
occupare quello presentemente occupate da 
ufi-iali — percepiscono in media 2500 lire 
all'anno per ciascuno in meno di quanto 
percepiscono î funzionari ufficiali. Sicchè, 
oltre al fenomeno stranissimo di ufficiali, 
che, occupando una carica gerarchicamente 
inferiote, godono di maggiore stipendio di 
borghesi occupanti Ja carica gerarchica- 
mente superiore (i capidivisione e i capi- 
sezione militari hanno rispettivamente più 
dei dirottori generali e dei capidivisione 
borghesi) quei diciotto ufficiali superiori 
pesano sul bilancio della guerra per circa 
cimpantamila lire all'anno in più di quel 


che graverebbero dei funzionari borghesi. 
E come se questo non bastasse per 
quanto attiene all’organico, al ministero 


della guerra fiorisre lussureggiante la 
piania dei comandati ancora più che al mì 
nistero della marina. 

Infatti alia guorra, tolti dai comandi at- 
tivi loro sede natar: trovansi comandati 
settenta fra ufficiali e fanzionari militariz- 
zati dei personali dipendenti, sessanta scri- 
vani locali, © settanta sottuficia 

Non facciamo commenti tanto sono elo- 
quenti i fatti! Ci riserbiamo di tornare 
sull’argomento per dimostrare come, oltre 
al danno materiale finanziario, l’applica- 
zionn di militari a funzioni amministrative 
non giovi all'andamento dei servizi. 

Squadra. d'istruzione. 

Il ministro della marina ha stabilito V'i- 
tinerario che dovrà lenere quest'anno la 
squadra d'istruzione. 

Le navi-scuola Vittorio Emanuele, Flavio 
Gioia e Vespucci, imbarcheranno il 1° lu- 
glio a Livorno gli allievi delia R. Accade- 
mia navale. 

L'itinerario sarà il'seguente: Barsellona, 
Porto Mabon, Alessandria, Samos, Smirne, 
Augusta e Gaeta. 

Le .navi-scuola.torzeranno a Livorno il 
giorno 14 ottobre. 

Una visita della squadra Inglese. 

Lu squadra inglesa del Mediterraneo, alla 
qualo si aggiungeranno altre navi, in to- 
talo diciassette, visiterà sul finire del pros 
simo maggio i nostri porti dell’Ad: 
fermandosi pare:chî giorni a Malargocco. 

Concorso. 

Ti ministero della pubblica istruzione ha bandito 
un concorso è premi per una Antologia ad uso degli 
iatituti nantici secondo Je norme stabilite dal decreto 
5 febbraio 1891. 

Scavi e monumenti. 
se Scarabelli è stato no. 
monumenti © gli scavi di an- 
nel circondario dImola. 
Elezioni politiche. 

Collegio di Torre Annunziata — Risultato defi- 
nitivo — Iscritti 6997 — Votanti 4975 — Zainy 
ebbe voti 3591 e Albamonte ne ebbe 858 — Voti 
dispersi 96. 

Collegio di Lari — Risultato definitivo — Iscritti 
8117 — Votanti 2870 —= Panettoni ebbe voti 2569 
© Biaiiohi pe ebbe 156 — Nylli 145. 


Il cambio per i dazi. 

DI prezzo del cambio per i certifcati di pegamento 
di dasi dognzali è fissato per. domani, 19 maggio, £ 
Niro 112 08. 


- renda 
L'onorevole Luciani. 

lari sea alle 11 e mezzo morì in Roma l'onorevole 
Lacisno Luciani, ché mcque a Firenze nel 1830. 

Dedicatosi all’arrocatura, ebbe sempre successo nel 
foro. 
A Cartatone, il 29 maggio 1848, lasciò un braccio, 
combattendo con tanti suoi valorosi compaesani per 
l’indipendenta della nazione. 

Alla Camera entrò nel 1882 (XV legislature) come 
rappresentante del primo collegio di Firenze, che rap- 
presentò nelle legislature successive. 

Con Luciano Laciani sparì un vero patriota, uno 
di quelli pu? troppo rari ormai, i quali, per faro PI 
talia, ci misero la loro pelle e non le chiacchiere, 


GIUSEPPE BATTAGLINE 
La sera del 28 morì in Napoli, dopo lunga infer- 
l'illustre matematico professore Giuseppe atta- 
glini, che fa uno dei più strenni rappresentanti del 


l'odierno movimento scientifico in Italia, Fu per molti 
anni professore nell'Università di Roma, ed in questa, 
come in quella di Napoli, lasciò indelebili ricordi come 


Sr eg dl FARLA 


ll primo maggio a Parigi. 

Parigi, 30 (F) — Tatti i giornali locali 
vanno d’accordo nél prevedere chela gior- 
nata di domani riescirà tranquilla, anche 
perchè l’antorità ha preso le debite pre- 
cauzioni militari per impedire qualunque 
disordine. 

Trattati commerciali spagnuoli. 

Madrid, 29. — I fautori del trattato di 
commercio con l’Italia e con la Germania, 
hanno iniziato un’attiva campagna in ap- 
poggio dell’approvazione doi trattati stessi, 
e vanno ricevendo da diverse provincie 
importanti adesioni, fra cui quelle di Jerez, 
Gerona e Valenza. 

1 terremoti in Grecia. 

Atene, 29. — Fra lo vittime del terre- 
moto ad Atalanti vi fa l'operaio Marasco 
Antonio da Motta Santa Lucia (Catanzaro). 
Sei farono i feriti italiani, due dei quali 
leggermente. Quosti hanno già ripreso il 
lavoro. 


Elezioni spagnuoli 

Madrid, 30. — Nelle elezioni senatoriali 
suppletive tutti gli eletti sono ministeriali. 

Nelle elezioni suppletive dei deputati alla 
Camera prevalsero pure tutti i candidati 
min steriali, tranne nella circoscrizione di 
Lacamza, dove fu eletto Silvela, capo dei 
giovani conservatori. 

La Regina d'Inghilterra. 

Londra, 30. — La Regina è giunta ieri 

sera al Castello di Windsor. 
Sciopero di muratori. 

Vienna, 30. — I muratori hanno deciso 
di porsi oggi în isciopero. 

Essi chiedono In diminuzione di un'ora 
della durata del lavoro © l’abolizione dei 
prezzi di tarifa. 

I muratori che sono a Vienna, ascendono 
a circa trentamila. 


(Telegrammi particolari dall'intero) 
Ritorno del Principe ereditario. 
Napoli, 30. — Il Principe di Napoli è 
tornato dalla Grecia a bordo del suo yacht 
Gajola. 


MW principe Tommaso. 

Torino, 30 (Bertoldo). — S. A. R. il duca 

di Genova è partito per la Spezia. 
Sequestro giornalistico. 

Torino, 30 (Bertoldo). — Fu sequestrato 
il Grido del popolo per articoli sovver- 
sivi 

Pesca e acquicoltura. 

Venezia, 29. — All’Ateneo veneto vi fa 
l'assemblea della Società regionale della 
pesca e dell’acquicoltura. V'intervennero 
parecchi soci e numerosi pescatori, il pre- 
sidente Sormani-Moretti, le rappresentanze 
del municipio di Venezia e di altri Comoni 
della regione, il professore Canestrini ed 
altre notabilità. 

L’assomblea ha deliberato l'istituzione di 
una Cassa di previdenza © di sussidio per 
i pescatori, proposta dal professore Levi 
Morenos, ed un affettuoso telegramma al 
sottosegretario di Stato per l'interno, ono- 
revole Galli, deputato di Chioggi: 

Uta bomba a Livora 
30 (Carlo). — Ieri sera, alle9, 
è esplosa una bomba, al primo piano, nel 
palazzo n. 79 in piazza Vittorio Emanuele, 
di faccia alla Prefettura. 

Nessuna vittima, ma forli danni mate- 
i. L'autorità indaga. 

Tatto fino ad ora faceva presumere che 
il 1° maggio sarebbe passato tranquillo. 


| BORSA DI ROMA 


30 aprile. 

Rendita esordita 87 30; in. chinstra 187 30, per 
fino prossimo 8745. 

Banca Nazionalo 855 — Banco Santo Spirito 361 
— Mobiliare 154 — Bioca Generale 75,72 — Fer- 
rorio. Moditarraneo 455 — Ferrorio. Meridionali 
596 — Gax.651 — Acqua Marcia 1025 — 
Omnibus 182 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
merale 253 — Condotte. $4 — Molini 85 — 05! 


bligazioni ferroviario 5 010, 275 — Soodiaria Banca 
Nazionale 4010, 465; £ 122, 477. 
Cambi (vista): 
Parigi 112 05. 
Londra 29 22. 
BORSE ITALIANE del 30 aprile 


49/87 47118] 


Bend. Frane. 3 002m.a | — — 


| 
Ì 

» >» 300pop. 99 95 99 95 

» » 3 11200.| 107 25 I 107 27 
Rendita italiana 6 00 -| 7210 | 78 10 
Cambio sopra Londra . . __ 25 2012 
Consolidati inglesi. . {Ta 
Cambio sull'Italia . . 10 78 
Rendite turca (nuova) j 2394 
Banca di Parigi... | 675 
Egiziano 6 0/0... - | 826 1116 
Rendita Spag. est. uvora " 64 516 | 6414 
Pasca Sconto di Pirigl .. — — LT 
Credito fondiario . . —_—- 957 
Azioni Suez : —— j|2830 
Azioni Panama. . ... testo 2- 
Feror. Morid a term. . Cedioni 836 — 


Mon plù stringimenti 
ed ognbinveterata malattia segreta. Guari- 
gione garantita in 20 0 30 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista in calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
da mali cronici, anche di oltre 20 anni! Sca- 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
L.350, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pini. piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
‘soni Pompeo, già Valorì, via Rosetta, 6 - So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche in provincia me 
diante aumento di cent. 76. 
Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in £. 0.75, 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
oSpecialista di diottrica oculistica env. 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la eer- 
rezione del difetti e di dchelezza 
di vista, mediante il suo partico 
lare sistema di lenti, totti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 dalle 
14 alle 19, in via del Babuino, 93, piano 


primo, ROMA. 


[IE 


SUUUVI 


inprio 

Oss iizica: Hettrica Ouonica Naturale 

Nel vero in‘eresse dell'idrolegia 
insidiata ogni giorno da volgari speculatori 
che se ne stteggiano a iutori, si rende noto 
che la Fiuggi, acqua minerale di fama 
secolare, per la sua debole mineralizzazione, 
la combinazione eccezionale dei suci prin- 
cipii fissi e gas liberi (ossigeno, 
carbenice e ezeno) a buon diri! 

tenuta tipo unico e raro di a01 
tiurica c digestiva da ta t 

Riscontrinsi le sue analisi, quelle dei 
principi 0 gassosi, fatte dagli illustri 
chimici senatore Camnizzare e profes- 
sore Zime e l'esame batteriologico ese- 
guito nel Gabinetto di Patologia Generale 
della R. Università di Nepoli e non si tenga 
dietro ad altre acque ind:iferenti con ana- 
lisi poco attendibili, montate con pubblica- 
zioni interessate, mai manifestate in con- 
gressi nè in circoli scientifici. 


Vino Sauto 
TOSCANO STRAVECCHI® 
a Lire 3,50 la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A Ta- 

boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Coperimna. che si vendono complessitazzente Cent. 5 del. 


DIZIONARIO UNIVERSALE 


\Cognizioni Utili 


= Le Dispense successive Cent. 
Î = 
i 


il cri manderà all Editore Edoardo Bona, 
ant Cartlame Visita di Lire CINQUE sscà abbonato 
El'Opera ceapit ricevere grati tl 

"Coperta 


PO IGEA 


atea 


cme E TT TI | i MPI 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sislema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO ll TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull' etichetta il nome dei preparatori 


A. MEGONE r €. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vendo da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie a_L: 150 e L: 2 la fiala ed in bottiglia 
grande L. 850. — Per le spedizioni per pacco postale Cent- 80 in più. 
Beposito gencrale de A MIGONE © O. Via Torino Ni 1 = MILANO 
ed ìn ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Bode Carlo 
Via Muratte, palazzo Sciarra; Capocaccia R, Droghiere, Piazza S. Lorenzo în Lticina, con succursale in 
Via Veneto, 30-32; Parenti E, Droghiere, Piazza Spagna; Finzi © Bianchelli, Corso 375; Ludiani N., Profu- pito La ct 
miere, Corso 890; AI Piccolo Empono di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour, 11; Società Coop.va Romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.lli Tomeucoi, 
droghieri in via Flavia © via Alessandrina; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46. 
Unico! 


ETTTETT TT TE NEO NETTI da) 
VERMOUTH. n, BAROLO SI 


Gemma Blogoni delta chie-| 
roveggente Anna De Cerfiello; ‘se- 
dente nella Capitale da 20 anni, 
rinomata per i fell escosssi che 
ottenuti sovra ogni soggetto da lei 

‘trattato nel suo sonsambulismo, dà consulti tutti î giorni] 
‘di presenza c per corrispondeaza, st ogni argomento. | 

Invitata recasi (fuori orario) «al domicilie dei signori 
Clienti. 

I Consaltanti di Roma (0 fuori) medianto L. 5 e franco- 
[bollo riceveranzo per qualunque malattia delle persore a-| 
[dulte (o bambini), ricette mediche, metodo curativ 

A richiesta, indipendentemente dalle consultazioni, 
si fanno cure elettriche, magnetiche dirette o ipnotich« 
per malattie nervose, fissazioni mentali, esc. ribelli a 
ogni altro trattamento medico. Per schiarimesti scrivere] 
laffrancando la risposta. 


Navigazione Generale Talana 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO; 


SOCIETÀ ANONiMa 
Capit. statutario L.. 100 000.000 
Capitale emezso e versato L. 55.000.090 


Seti psi è cera riti ian 


Lince Transeccaniche 
apoli-Me sina - Soer Adeo-Romtay - Singapore-Hong 


di 


G. VALCARENGHI 
PRIMARIE ONORIFICENZE. 
ULTIME OTTENUTE: 
Diploma ni Gran Crocejall'Esposizione Internazionale di Menaco (Prin- 
ci 3 
Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 
Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 
Spedisce elegante cassetta con 12 bottiglie da litro del suo rinomato Vermouth contro ri- 3 


messa anticipata di Lire 4 — diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO 
— Milano. 


ROLLE LI LIZ IATA IE ILLE LE 


URARADICALE ANTISIFILITIC Vili 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifiiide ontimata ir2ccomanda specialmente per 
agli altri sistemi di cura, depnrando il sangue. 4 si BAS3: Sui quadri (onde: to- 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più igice il prosciugamento dei 
undititcto goccetta © perdito biineha, Jcotori. Sì vende. presso Ja 
N solvente por glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
lariti senza siringa e candelette SA rici >3- A. TABOGA _ 
SOLUZIONE per guarire uiceri e piaghe d'ogni speefe di malattio se- al prezzo di 50 centesimi per 
segreto recenti ed invecchiate da auni - ero » 3 —{bottiglia e di cent. 60 per le if Geo: 
Rimedi approvati del Consiglio Superiore di Sanità del pese di spe iizione în pro- [four («gni 4 settimane) — Geoma-Montevideo-Buenos Ayres 
în Roma. vincia. La quantità contenu- ff (quindicinale) — Genora-Rio Janeiro ({acoltattra) — Napoli- 
Privativa governativa a! D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-|ta in ragione d:1 prezzo e [Gibit nari: York ((acoltativa) — Palermo-Gibilterra. 
consulta per lettero L. 5. A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi eijualità intrinsiche costitai- ff New Orleans (fac.liatira). 
istruzioni la firma a mano del Dr Tenea. [scono il miracolo. Jince Mediterrance 
Depositi gencrali pei farmacisti in Milano, presso lo stesso D.r —————__ 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-| Le inserzioni si ricevono Livorno-Nxpoli=AJossandria. (settimanali 
eria V. E., che sped.scono i rimedi în tutta italia con L. fl in più franchi a do-| presso la Ditta A. TABOGA [ff poli-Massaza (ogni 4 nettidiane) 
micilio. Inovo Tritone, 44 a 46. Imanale} — Gonors-Nay 


: | AA 
ERE VINI di SUTRI | 


| proparazione del Chimico Farmaciato A. GRASSI, Breoeia 
delle proprietà del 


ETICHETTA E MANCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Principe d’ Antuni 


Rido 
Diploma d'onore - Nizza 1894. 
$edaglie d'oro: 
Pale; m6 1892 - Praga 1893 - Besangon 1594 


CRI RR) 


Cna a 


-Cretantinopeli (settimanale) — 
s'rr5s0. (settimanale) — Palermo-Pantalieria= 
(settimanale) — Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- 
Sfax-Gabes-Ger! a ripoli-Malta (settimanale) 
fali=Petti-Messiux (settimane) — Gi 


115) — Cagliari-Uristano=Portotorres. (ogni 2 
— Paivtme=Carlisri (settimanale) — Gencre-Livorno= 
Basti»-Portotorres (settimanale) 
Portotorres (setticvanale) — 
Civitavecch a-Golt ) — Palermo-Napol: 
(giorn. coiere) —Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca- 
labri-Messina. (trisettimanale) — Palerme—Trapani-Varsala= 
Solncra-P. Empedo-le-Licata-Porzalio=Catania (ottimale), 
Servizi minori 
Livorno-Lortoferrm:o-Santo Stefano (bisettimasale) — Portefer= 
rzio- Piumino (i«cnalioro) — Glelfo Aranci- Maddalena (bisetti= 
manale) — Portsresme-Carloforte (giornaliero) — Porto Santo 
tefio-tlizlio (B solte per settimana) — Palermo-Ustica (bi 
settimanale) — P.rto Empedocle-Linosa-Lampedusa- Pantelleria 


Deltezza della 
"Toglie la foffora e tutte 
te impurità che possano es- 
stre Sulla testa, ca è da 
iuti preferito per ia sun ef- 
‘da molte» 


nora I ROSSO SUPERIORE 
«cicca von a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


marca depositata. o cairo la presohto 
COSMETICO CHIMIC:s SOVRANO. {2 Ridona alla VENDITA:IN ROMA 


"aichi il biondo, ca- 


siagno.o net petto Ronin condo, ca: Dispensa: tei Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0. Marnata-Trspari (settimanale) 
pegate bito ca $ mesi = Costa DEPOSITO 
Vika Xcot 


resso A. TABOGA, Nuovo Trit a 46 +, Palermo, Ni 
È PR AMOTO pritaes4 a 46: Venezia alle Sodi Jeila S.cierà. In tutti gli altri pont} di 


Î ‘alle Agenzie 
N. B. lu cas di qusrantene i servizi della Società ono re- 
golati a tenore d'isinerari speciali. 


Gounaio, 1994. 


u CELESTE AFRICANA. (9) Per 
tingers istantancamente la barba ed i capelli Lo 

cen Bose per posta: * msec £ 
preparatore Al'GRASSI chim. farm. 
| Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, . 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C. È 


A 


Vero THE della CHINA | 


LIE mm | 
CONGOU — pacchetto di 112 Kg. L. 6. (h ] tto 4 SUGHA SD: 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, sia 10Cc0. da (n GA0 racione | 

Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. Venite pr è TALOOA, Hama, niro UOSSRO TEN 


Mibile. Con la 


il suo devole sapore e là pesantezza a digu 
tirlo ne rendono l'uso difficile, se nom impossi 


Emulsione Scott 


(Olio di fegato di mertuzzo com fpoftefiti di calce e soia) 
i è risolto il problema di somministrare queste 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nì 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori i 
‘questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan 
‘ciati in commercio per sfruttare il credito dell; 
genuina Erhulsione Scott dai Chimid 
SCOTT & BOWNE di New-Yosk. 


COLPE GIOVANILI ex 'ssirieore re! 


si vende in tutte le Farmacie. 
DI 


SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 


per la produzione d'alluenfi igionici pui bambini 
© per preservare o guarir presto la loro pelle de- 
liche di riesi regpdi,ecanpolataro coc..le madri 
} devono usare la rinomata 


CIPRIA BEBE 


rinfrescante, assorbente, antisettica. — Si vende 
in scatele elegantissime, che sono il miglior orna- 
mento anche pei boudoir delle signore e il miglior 
regalo che ad'esse si possa offrire. 


FABBRICA 
Società italiana 


MARCA DI 


Ogni famiglia deve alice provvista di 
1 Latte condensato Italia 


reparato con latte puro non scremato delle man- 
rie delle fertili. © profamate praterie dell'Agro 
isce perfettamente il latte fr: 
plicazioni, conservandone la 4 
granza caratteristica, ma essendo però di esso più fi 
< igienico, perché sterilizzato, inaiterabilo e di co- 
* sfanto densità. È 
* Oggi scatola si apre con apposita chiavetta an- { 
nessa e porta il modo di far uso del nostro Latte è 
sato. È " 3 nS 
LA FARINA LATTEA e il LATTE COMDENSATO ITALIA 


[si vendono in Roma presso la ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


| MOBILI | si vendono a prezzi 
—' 


ridettissimai, nei magazzini 
TTprù vasti, e più assortiti di Roma — della ditta 
A MERONI e R_FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 121 4-B-C-D e 125 
lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, uffici, ecc. — Si eseguissono 
in breyissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
‘commissioni di qualsiasi importanza. Ai pri 
accordano le «tesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fuert Rema la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Willane con rilevantissimo ri-' 
spese di dazio, porto ed imballaggio. 
A richiasta sì spediscono cataloghi di ' edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica în Ialia, premiata dal Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione: 


V. Ediz. or ora uscita. FI 


pux:gli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
parerrori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
‘otigenite, o procurate, o abusi în genere — Trat- 
tato di 32) pagine in-15 con incisione che sì sped 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contre 
L. 3330 (an-ho.in francobolli). 


RINOMATA POLVERE DENT 
del comm. Pri WVAMZETTI 


PROPRIETA" CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito, disinfe 


tta la bocsa lasciando alla medesima una 


Provarla è adottarla 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


— Goondasi dale Falofezzioni, Tostazini, Sesczioni 


Lire la vera VAMZETTI TANTIN 


FRANCA a domicilio in tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Prof. tti invi 
. cartolina vaglia a C. TANTINI Verona, senza ‘alcun aumento, di i mera SI PO TETRA E limboror a. glezio 


di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’0ro Piazza Erbe, 2, 
farmacisti e profumieri. G 


deliziosa a Iutigà freschezza. 


n | Ferro China Bisleri si 
vende presso la Ditta A. T* 
iboga, Nuovo Tritone 44 a 45 


tole e superiori, e col solo aumento 


— Fuori di Verona pressovi principali 
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si 
DOVÈ LA VERITÀ? .... 


L'onorevole Pelloux ministro della 
guerra sino a pochi mesi or sono, di- 
chiarò non è guari solennemente alla 
Camera ed al paese, che il nostro eser- 
cito non era mai stato più completamente 
preparato di quanto l'abbia lasciato lui, 
abbandonando il potere. 

Quasi contemparaneamente sorge il 
presidente del Consiglio, onorevole Grispi, 
e dichiara, anche lui solennemente in- 
nanzi alla Camera ed al paese, che in 
falto d'esercito noi siamo dolorosamente 
impreparati; non abbiamo forza, non ab- 
biamo armi, mancano i materiali d’ap- 
provigionamento; sono più che incom- 
pleti i lavori di difesa; persino il corpo 
dei carabinieri fu rovinato dalle eco- 
nomie. 

Siando a quanto afferma il generale 
Pelloux, poichè sono molti i risparmi che 
nessuno più contesta possibili nell'am- 
ministrazione della guerra, in essi po- 
irebbe trovarsi unragguardevole sollievo 
per i dissanguati contribuenti. 

Stando a ciò che afferma l'onorevole 
Crispi, non solo le economie possibili 
in qualche ramo del bilancio della guerra 
debbono essere riversate a rafforzare la 
deficiente, disorganizzata e male appro- 
vigionata nostra forza, ma è d'uopo pre- 
pararci a fare per essa nuovi sacrifizi, 
dopo avere spesi miliardi ed avere avuto 
dei bilanci annuali favolosi, 

Dov'è la verità ? 

È l'onorevole Pelloux che, desideroso 
di difendere l'opera sua, esagera in bene, 
od è l'onorevole Crispi che, per ottenere 
più facilmente dal paese nuovi e mag- 
giori mezzi atli all'attuazione delle grandi 
sue idealità, carica in nero le tinte? — 
0 si gioca da una parlo e dall'altra a 
galla cieca? 

Alla Tribuna, ed agli altri giornali, che 
l'opera del generale Pelloux difesero 
collo stesso amore con cui propugneno 
agi i propositi dell’onorevole Crispi, si 
può ben rivolgere la preghiera di risol- 
vere il dubbio, che pesa grave e tormen- 
toso sull’animo del paese. Il quale con- 
sidera l’esercito come una delle più pre- 
ziose sue istituzioni, lo vuole material 
mente e moralmente forte, ben organizzato 
e bene approvigionato; ma anche quando 
dell'esercito si tratta, intende veder chiaro 
come si spendano i suoi danari, e quali 
siano le necessità vere, cui per esso deve 
far fronte, sobbarcandosi agli occorrenti 
secrifizi. 

Ed io ho fede che, snebbiata la que- 
stione da tutti gli elementi estranei al 
ben inteso interesse pubblico, il dubbio 
si risolverà dimostrando, che, mediante 
larghi e coraggiosi tagli in tutto ciò che 
v'ha di psrassitario nell'amministrazione 
della guerra, e volendo un ordinamento 
militare che risponda alla realtà delle 
nostre esigenze, è possibile trovare ne- 
gli attuali stanziamenti qualche non spre- 
gevole sussidio in prò delle stremate 
condizioni economiche del paese. 


sa = 
PARLAMENTI ESTERI 


Camera francese. 

Parigi, 30. — Wl deputato Jsuris interpo!la il 
vrerno suile misure che intende prendere contro i 
apitalisti ed i proti che sovsenzionano di fatto la 
propseanda anarchica, 

Sorgono vivi incidenti. Il ministro della giustizia, 
Antonino Dubost, risponde che i documenti sequestrati 
presso gli anarchici ementiscono le asserzioni dell'in- 
terpellante. Le somme trotate non sono superiori a 
quello che possono derivare dai guadagni professionali 
i ansrchici, ma teluni bomi che figurano nei do- 
cumenti appartengono ai socialisti, L'oratore cita tra 


ti î nome di Clovis Hugues 
Hugues protesta energicamente. 

Autobino: Dubost dichiara che Ja giustizia sarà 

upusle per tutti. (Applausi al Centro). 

ll presidente del Consiglio dei ministri, Casimiro 
Pier, dichiara di non poter accettare né le teorie 
suciutiste di Jaurès, rè quelle elericali di De-Mun. 
Egli resta difensore delle dottrine Jaiche e deî prin 
cipîî della rivoluzione. (Applausi al Centro). Di- 
chiara di accettare l'ordine del giorno puro © sem- 
plive 

Pesto 
vato con 340 muti favorevoli e 179 contrari. 

Camera inglese. 

Londra, 1. — Si approva, in prima lettura, 
51 dill por la separazione della Chiesa dallo Stato 
nel Puese di Galles, 


Camera anetriaca. 
Vienna, 1. — Si approva la leggo relativa al 
riscatto dei magazzini generali di Trieste da parte 
dello Stato. 
det 


Il varo della « Governolo » 


(Lettera telegrafice) 
Venezia, 1° maggio, ore 2 pom. 

La camsoniora Gorernolo è scesa in mare oggi alle 
ore 11. Dl varo ha avuto esito eccellente. 

L'operazione era comandata dal direttore delle co- 
struzioni mavali, cavaliere Ernesto Vitale, coadiuvato 
dsgli ufficiali ingegneri, All costruzione della nere 
Hi atteso, sotto gii ordial tel Vitile melestuio, Tin 
gognere Garbini, 

Eccone la descrizione : 

Ml. tipo è quallo del Volturno e del Curtatone; no 
diedo il disegno l'ispettore dol genio navale. Ernesto 
Martine 

È una nave di terza classe, lunga metri 56,49; 
larghezza massima metri 10,28; immersione. media 
metri 4,20 : dislocamento previsto di tonnellate 1256. 

Lo scafo è d'aeciaio delle acciaierie di Terni e della 
Società metallurgica di Sestri Ponente, fasciato di 
legno sd un solo strato della grossezza di centimetri 10, 
di pino alla carena © fodera di rame, e di tenck nella 
parte emersa. Lo scafo è diviso in vari! scomparti. 
menti da paratie stagne trasversali. I carbonili sono 
disposti în molo da proteggere l'apparato motore. 

Sopra la coperta si eleva a poppa il cassero che 
contiene una parte degli allegri dello stato maggiore, 
mentro il tto, sul ponte di cor- 
ridoio; e a prora il castello. AI centro il Iccale delle 
cucine, la casetta di navigazione © il pouto di co- 
mando. 

l'attrezzatura è del tipo brigantino a palo, albero 
di maestra e trinchetto a vele quadre, © la mezzana 
con randa e controranda. x 

L'apparato metore costruito a Napali nello stalli 
mento Pattison consta di una macchina compound 
a di ritorno, con 


orizzontale a due cilindri, a_ bi 
condensatore a superficie, ls quale dovrà sviluppare 
la forza di 1000 cavalli indicati a tirare naturale e 
imprimere alla nave la velocità di 12 miglia. 

1h vapore sarà fornito da tre caldaio cilindriche 
tubolari a fiamma diretta, le quali agiranno ad una 
pressione effettiva di 6 atmosfere. 

Tvelice è di bronzo a duo ali a passo variabile, © 
dovrà compiere 105 giri sì minuto. 

Ls provvista di carbone è fissata in 200 tun- 
nellate. 

11 peso totale dell'apparato motore completo con 
l'acqua nelle caldaie &-di 155 tonnetiateî 

Lo stato maggiore si comporrà di 10 ufficiali e 
l'equipaggio di 127 uomivi; la provvista dei viveri 
contenuta nei depositi sarà per 60 giorni. 

John. 


Note PARIGINE 


ll dinamitardo del caffè Terminus — Le re 
lazioni commerciali franco-italiane — Il 
ministero Casimir Périer — Il bilancio 
della guerra — Una conferenza sull'Are- 
tino La — Polenta — Uno scandalo pari- 
gino. 


Parigi, 30 aprile. 

Il processo Henry, il feroce dinamitardo 
del caffè Terminus, che i giurati han con- 
dannato a morte, ha destato meno inte- 
resse del processo Vaillant. 

Gi vuole qualche cosa di nuovo peri pa- 
rigini. Le bombe degli anarchici, alle quali 
si sono assusfatti, non fanno più effetto. 

Dopo le teorie sostenute innanzi alla 
Corte d'Assise dal giovine anarchico che 
ha riconosciuto con orgoglio d’aver voluto 
uccidere il maggior numero possibile di 
borghesi per rigenerare l'umanità, bisogna 
convenire col signor Humbert dell’Eelair 
che l'anarchia è una delle forme più peri- 
colose della folli 

Henry è un frutto secco della borghe: 
benchè figlio di un comunardu. Se non 
fosse stato bocciato agli esami della scuola 
politecnica ed aves:e ottenuto un diploma 
d'ingegnere, non si sarebbe certo gettato 
nell’anarchia per diventare un martire. 
Egli oggi farebbe forse la vita del grasso 
borghese che odia. 

Xx 

La Lega franco-italiana venerdì sera 
terrà una riunione elia Mairie della rue 
Drouot, sotto la presidenza del signor Fe- 
derigo Passy, membro dell'istituto, e_del 
generale Tîirr, in proposito delle relazioni 
commerciali franco-ital . Vi interver- 
ranno alcuni uomini politici e molti rom- 
mereianti francesi. Ma non c'è però da 
farsi più illusione: lo statu quo così esi- 
ziale agli interessi dei due paesi, pur troppo 
durerà ancora chi, sa quanto ] gabinetti 
di Roma e di Parigi non giudicano, pare, 
il momeoto opportuno per lentare un rav: 
vicinamento sul terreno economico. Gli ul 
timi incidenti, come avevo previsto, ci 
hanno fatto fare un passo indietro. 

I protezionisti italiani, cbe  ragionano 
come quelli francesi. congoluno dall gioia, 
poiché se lo statu quo nuoce agli interessi 
generali del paese, giova, naturalmente, si 
loro. 

La luna di miele fra la Camera ed il Mi- 
hiistero non esiste più. La Commissione del 
bilancio che ha nominato presidente l’ono- 
revole Rouvier, si mostra po 0 favorevole 
alla politiva fnanziaria del gabinetto. 

Lo spirito nuovo di « monsignor » Spul- 
ler, che è tulto pane e cacio col: nunzio 
del Papa, potrebbe esser fatale al ministero 
Casimir Périer. 


Xx 

Il bilancio della guerra. cho assonde alla 
bagattella di 6#8,305,000 franchi, è stato 
aumentato di 14 milioni e mezzo, perchè il 
signor Jules Roche, che fa di tutto per ri: 
tornar ministro, ha dichiarato alla Com- 
miasione delle finanze che la, Germania 
spendo più della Francia, @ che ha più ot 

ti, 


La Francia tiene oggi sotto le armi un 
esercito di 509,481 uomini con 27,829 uffi- 
ali. E l’anno prossimo l’esercito francese 
comporrà di 544,057 soldati e di 28,045 uf- 
dire che l'Europa deve rovinarsi 
per impodiro che la Francia. e la Germa- 
nia si battano. non rebbe, meglio 
iaolaWle, formando Ta Tegf del nealri ela: 
sciarle battersi? x 


Ho assistito alla seconda conferenza della 
Société d'études italiennes fatta da un gio- 
vane avvocato, il signor Gauthiez, intito- 
lata Un italiano della decadenza: l'Aretino. 

Il conferenziere ci ha mostrato l’Aretino 
come ce lo dipingono quasi tutti gli storici, 
vale a dire osceno, venale e poeta me- 
diocre. 
Secondo il signor Gauthiez, l’Aretino sa- 
rebbe stato il vero fondatore del giorna- 
lismo ricattatore, della stampa-revolver. 


Xx 

Venerdì scorso all’ Hotel Continental ci 
pranzo della « Polenta », che riunisco 
il fiore della colonia italiana. Alle frutta 
il professore Barbirolli fece un brindisi 
originalissimo a Verdi, enumerando tatto 
le opere più bello dell’illustre maestro, che 
fa chiamato il Michelangelo della musica. 
Non è solo l’Italia e la Francia, disse, che 
onorano Verdi, ma l'Europa intiera, il 
mondo, l’ umanità. 

Dopo il pranzo ci fu un bellissimo con- 
certo, preparato dal signor cav. Penso, il 
solerte e benemerito segretario della « Po- 
lenta », a benefizio della Società di benefi- 
cenza italiana, 

x 


L'arresto del conte Talleyrand-Périgord, 
per falsificazioni di cambiali, ha cagionato 
una profonda emozione nei nobile faubourg 
di Saint-Germain 

Iì principe di Sagan ha offerta invano la 
somma necessaria per ottenere la libertà 
provvisoria del figlio. 

Gli antenati di molti nobili parigini si 
facevano mandare alla ghigliottina. I loro 
discendenti invece, dopo aver romquistato 

loro sproni di cavaliere nell'industria, si 


fa 


rezionale. 
È meno glorioso, ma non sì muore. 
Tutto crolla dall'elto in basso in questo 
vecchio mondo, esclama l'abate Garnier, 
che si è imposto la missione di convertire 
gli anarchici al socialismo cristiano, di cui 
fatto apostolo. 
Perderà il ranno ed il sapone. 


il N. IL 
PN SEDI MR RE 


Il delitto di una donna 


Vedi in quarta pagina. 


LETTERE VIENNESI 


L'esposizione internazionale di belle artt — Lu se- 
sione italiana, 


Apri 
N telegrafo vi ha, già annunziato i premi avuti dagli 
artisti italiani all'esposizione di Vienns : il Cifariello 
la grando melaglia d'oro, per uno dei ritratti iu 
bronzo che ha esposti: lo stesso premio ha riportato 
Domenico Trentacoste, un fine artista siciliano che 
vive a Parigi, ed ha esposto uns Iuminosa figura di 
Pia de' Tolomei în marmo, Hanno avuto altre medaglio 
Achille Alberti colla sua stata l’Ignaria, felice ma- 
nifestazione del pensiero di Dante, nel quarto canto 
dell'Inferno; Enrico Batti, per il Minatore, che si 
biamo già veduto in Italia. 

‘Tre pittori sono stati distinti, Bignami, Pragiacomo 
è Zanetti: il primo per un quedro di soggetto reli- 
gioso, la Madre del Salvatore; il Fraziacomo per 
quella deliziosa scons veneziana, Ja Campana della 
sera, che ha avuto tanta fortuza di ammiratori : lo 
Zanetti per la tela, pure veneziana, la Notte nel ca- 
nale di Burano. 

Oltre questi non sono mancati altri Javori di im- 
portanza vera, nella piccola raccolta di ottants lavori 
circa, di cui si compone a sezione ‘italiana, mentre 
la Spagna e la Francia si somo presentate in propor- 
zioni maggio 

Assai ammirati 30no stati i levori del Bazzani di 
Bologna, che în duo acquarelli ed in un quadro al ol 
ha riprodotto con una verità di colore e pi 
particolari sorprendenti alcuni dei campioni più noti 
dell'architettura romana antica ; il Bazzani è stato il 
primo non solo nella sezione italiana, ma in tutta l'e- 
aposizione, per questa spocialità di pittura architet. 
tonica, che a Vienna trora tanti amatori. Questi tre 
quadri infatti sono stati subito vendati. 

Filiberto Petiti, il noto psesista, ha esposto il suo 
Autunno în montagna, «ccellente lavoro, che ha 
‘ato la disgrazia di trovare un ambiente troppo pi 
colo, disgrazia che in questa esposizione hanno avuto 
tutti i quadri di graudi dimensioni. Il quadro del 
Villogas, Ja Morte del torero, è stato messo sulla 
scala, fuori del loggiato che accele al primo piano, 
in modo che molti visitatori non.si accorgono nep- 
pure che vi sia! Avche In Dogoressa Foscari, che 
insieme all’altro hanuo visto i Romani l'autonno 
scorso nello studio. stesso del Villegas, non ha 
tanto impressionato il pnbblico, credo. per le. stesse 
ragioni dell'ambiente, dissdatto AA un quadro di pro- 
| porzioni così vasta, © di coiori così vivaci. Nondimeno, 


fanno trascinare innanzi al tribumalg cor: 


il Villegna, che possiamo notare fra gli artisti ita- 
Hianî, ha avato la sua melagila d'oro di prima 
close. 

Jo un'altra lettera potrò darvi cato di un nuoro 
esame che merita di esser fatto alla nostra esposi- 
zione, Ja qualo se non è riuscita di grandissima mole, 
pare non ha nocinto al nome dell'arte italiana. 

Max. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


, Udienza del 2 maggio. 
Proladio semifilosofico — Un giurato: fn multa» 

Una conseguenza inaspettata del primo 
maggio e della mancanza di giornali è stata 
questa : che moltissimi hanno dimenticato 
il processo della Banca Romana, uno dei 
più grandi avvenimenti dell’anno, e non 
sono venuti, oggi 

Verranno purtroppo domani, cioè do- 
mani l’altro, poichè domani, festa dell’A- 
scensione, non ci sarà udienza. 

La folla è quindi minore di quella che si 
prevedeva. 

Il primo a entrare nella gabbia è stato 
il sor Bernardo. Lo seguo subito dopo il 
commendatoreLazzaroni. Quest'ultimo siede 
sul bancopiù basso, i! comm.Tanlongo invece 
prende posto sul banco più aito. Tutti o due 
questi imputati, per l’età, sono stati dispensati 
daile manette, che non vengono rispar- 
miato agli altri due imputati principal 
l’Agazzi che siede accanto al commenda- 
tore Tanlongo, e il Mouzilli che siedo ac- 
canto a Cesare Lazzaroni. 

L'entrata della Corte e tutte le formalità 
preliminari distraggono sulle primo l'atten- 


zione del pubblico dagli imputati, i quali 
scambiano tristi saluti. 
Risparmiamo la facile filosofia che sug- 


gerisce il veder su quei banchi, e fra gli 
accusati a piedi liberi, uomini di merito e 
di fortuna, a cui l'accusa rimprovera in 
varia misura la colpa di una grande cata- 
strofe bancari 

Certo non sono ancora due anni che 
molti giornali lamentavano l’ingiusta tra- 
scuranza per cui il principale accusato di 
questo processo non era stato ancora chia- 
mato a esplicare la sua grande capacità 
nella suprema direzione dei due dicasteri 
della finanza e del tesoro nazionale! Il ri- 
cordo potrebbe suggerire molte riflessioni 
che non avrebbero però il pregio della no- 
vità. 

Torniamo alla cronaca. L'udienza si apre 
alle 10. 

Il giurato Crostarosa è condannato dal 
presidente a cento life di multa per non 
essersi presentato al sorteggio. 

Gl’imputati. 


Bernardo Tanlongo non ha l'aspetto sof- 
ferente che gli si sarebbe attribuito: dopo 
quindici mesi di prigione egli, che secondo 
molti che lo conoscevano prima del pro- 
cesso è dimegrato, ai più, che non l'hanno 
mai veduto, apparisce vegeto e rubizzo. 

Solo la prurigine senilo di cuì soffre, e 
per cui porta dei mezzi guanti di velo,im- 
prime alle sue dita un movimento macchi- 
nalmente nervoso per cui pare cho suoni 
una marcia sulla fronte rugosa 

Veste di nero. I capelli sono quasi bian- 
chi, bianchi i baffi sottili, sotto la linea vi- 
gorosa ed energica del naso arcuato, enor- 
me, caratteristico. 

Calvo, coi baffi bianchi, corretto nell 


re 


dingote, con la taba lucida deposta, insieme 
I 


col pastrano, accanto a lui sul banco, 
commendatore Cesare Lazzaroni ba lari 
intenta e nel tempo stesso distratta di tutti 
sordi. Il commendator Monzilli ha gli 
occhi sbattuti, come chi abbia pianto. 
Agazzi non è molto interessante, il tipo è 
piuttosto volgare, e nel prognatismo del 
volto barbuto, nella curvatura delle so- 
pracciglie folte dimostra forse prepotenza 
di desiderii, ma non lascia sospettare una 
grande superiorità intellettuale. 

Fuori della gabbia sono il cavaliere Zam- 
marano alquanto più pallido del solito, 
Toccafondi dal cranio troppo rosso, e 
sofferente Bellacci-Sessa con la gamba am- 
malata distesa sopra una sedia. Di lui non 


‘si vede che la linea della corta barba nera 


largamente marmorizzata di bianco. Anche 
lui è calvo. Ogni tanto si asciuga glicocchi 
con un fazzoletto; pare che soffra anche di 
una malattia di occhi. 


Altre noterelle. 
Nell’emiciclo della Corte siede anche un 
giudice aggiunto oltre i tre magistrati of: 
dinarii. Il presidente Montanari volge fi 
torno la sua barbetta arguta, vedendo t$tto 
osservando tutto, intervenendo a ogni mo- 
mento con un’attività instancabile. si 
Molti i giornalisti esteri. Dante Paolocci 
disegna le figure degli imputati e prendo 
appunti per riprotterre"ta scesa dei graniti 
processi romani: una cappella con la statua 
di San Filippo Neri da un lato e il busto 
del Re sopra un panneggiamento dipinto 
in rosso dove era una volta l’altar. mag- 
giore. 

La folla oramai c'è, nello spazio lasciato 
al pubblico, ma è minore e meno irrequieta 
di quella che sì poteva prevedere. 

Nell'aria grigia di questo maggio sciroe- 
coso c’è come una molle corrente d’indul- 
genza generale, che soltanto alcune testi- 
monianze potrebbero trasformare in una 
bufera tempestosa, se probabilmente dopo 
tutti questi preparativi non sì arriverà, 
come si dice, a un altro rinvio. 

ll sorteggio dei giurati 
e la lettura dell’atto di accusa. 

Intanto si sospende l'udienza. 

Passano venti minuti, durante i quali si 
procede al sorteggio dei giurati. 

Poi rientriamo e si fa l'appello dei sor- 
teggiati. 

Le varie popolazioni di avvocati rumo- 
reggiano e si affollano tra la gabbia e gli 
interstizi dei banchi della stampa e della 
difesa, intanto che i giurati stendono la 
loro mano prestando giuramento sulla 
stica tavoletta che contiene stampata la 
formula legale. 

Il presidente esorta gli avvocati ad aver 
pazienza, promettendo di fare allargar la 
sala nelle prossime sedute. 

Il cancelliere legge l'atto di accusa. 

E così si va avanti fino a_ mezzogiorno. 
Ma il cancelliere è rauco. Ed è per tutti 
l'ora della colazione. Il presidente concede 
che sì vada a far colazione. e rimanda il 
proseguimento della lettura alle due. 


Xx 


Al tocco e mezzo laula si ricomincia a 
popolare. Mancano pochi minuti alle due 
quando rientrano nella gabbia prima PA- 
gazzi, poi il commendator Monzi 
il Bellucci-Sessa e il Toccafondi 
dono i loro posti fuori della gabbia. 

Ecco anche il comm. Lazzaroni che sa- 
luta qualche avvocato eil Toccafondi. E in 
ultimo arriva il comm. Tanlongo. 

Gli avvocati e i giornalisti ritornano; 
rientra il pubblico, manca soltanto la Corte. 

Il Fanfulla ha già pubblicato il nome di 
tutti gli avvocati. lo mi provo tuttavia a 
contarli oggi in udienza per darne con 
qualche esattezza la cifra complessiva, ma 
sono troppi € si muovono troppo. 

Alle due e venti rientra la Corte, la let- 
tura dell'atto di accusa ricomincia. 

Il cancelliere non ne può più. Il presi- 
dente risospende per un quarto d’ora. 

Poi si ricomincia come prima. 

Noto che fra le spese voluttuarie a cui 
si è abbandonata la giustizia del mio paese 
per questo processo c’è anche la doratura 
dei ferri della gabbia. Quell’oro è forse 
simbolico... ma sono le quattro meno cin- 
que e il cancelliere è arrivato finalmente 
alla fine del suo e nostro tormento. 

Tuttavia il presidente giudica opportuno 
di riassumere l’atto di accusa e ricomin- 
ciamo con la storia dei fatti che hanno 
dato luogo al processo e delle fasi del pro- 
cesso stesso. 

E andiamo avanti sino alle quattro e 
ven 


Costituzione di parte civile, 

Annunziata la costituzione di parte civile 
della Banca d'Italia, l'avvocato Muratori si 
riserva di protestare se ne sarà il caso. 

Seguitano le altre due costituzioni di parte 
civile da parte degli azionisti, fra cuiquella 
del commendatore Achille Plebano. 

Il presidente osserva che a queste due 
parti civili si contrappongono: per i signori 
Palcani e Castelnuovo, che chiamano in 
causa come responsabili civilmente anche. 
i reggenti Don Giulio Torlonia, Camillo 
Ferri e Antonio Pisone, non responsabili 
penalmente, l'incompetenza del foro penale, 
e per gli atessi signori Palcani, Castelnuovo, 
nonchè per il signor P'ebano, la carenza 
dell’azione. 

L'avvocato senatore De Dominicis, rap- 
presentante dei reggenti, chiamati a ri- 
spondere civilmente, combatte la costitu- 
zione di parte civile degli azionisti Palcani 
e Castelnuovo. 

Il senatore De Dominicis non ha la vore 
‘molto drammatica. 

Al nostro banco le sue argomentazioni 
giungono come un mormorio discreto, quasi 
che l'illustre avvocato stia confidando alla 


Corte dei gelosi segreti, di cui il pubblico 
nulla deve sapere. 

Si capisce che siamo all'esordio. 

Sono le cinque e l'avvocato De Domini. 
cis ha ancora molti altri segreti ‘da confi- 
dare alla Corte. 

1) meglio da fare è di lasciare che ‘egli 
continui nelle sue confidenze. 

Tanto per stasera è difficile che ci sia 
altro. 

L'udienza è rimandata a venerdì 


L’Usciere. 


“SPORT 

Concorso ippico. 

Bertoldo da Torino: 

Nella: prima giornata vinsero i maggiori premi 
Visoagiti di Modrone, sottotenente Piemonte Realò; 
tenente d'artiglieria Tappi; capitano Fravzini 0 te- 
nente Franchini, ambi appartenenti _all'atiglieria ; 
tenente Castelli, di cavalleria; tenente Di Collobisno, 
di artiglioria ; sergeute Bosio; sergente Gabrieli; fue 
riene Rampini; soldsto Ricci, ecc. 

“Seconda giornata. — Rsercizi dei cavalli da cac- 
cis d'ogni razza © paeso presentati da ufficiali e bor- 
gbesi. Premiati : tenente Di Robilant, capitano Saroi- 
avox, capitano Castiati, tenente Sani. Nella gara fra 
i cavalli della scuola di cavalleria, il premio viene 
assegnato al tenente Sani. Grande interesse per la 
poule finale, tra i vincitori nelle due giornate. Premio 
una magnifica coppa d'argento. 

Gli ostacoli non sono più che due - barriera e 
fburo - da inalzarsi gradatamente di dieci centimetri 
Prendono parte alla poule 17 cavalieri, i quali alla 
seconda gara non rimangono più che in quattro, a- 
vendo gli altri, saltando, mossi sli ostacoli. Il te- 
nente Franchini cade, ma con un salto rigoroso balza 
di nuovo in sella e continna l'esperimento. Alla terza 
prova i concorrenti non sono più che due, î tenenti 
Visconti di Modrone e Sani, Il muro è altom. 1,40. 
Visconti di Modrone salta, ma rimore due mattoni ; 
Sani spicca duo salti meravigliosi col suo Albio sonza 
toccare menomamento il muro. Il pubblico gli fa un'o- 
tazione. Quindi Je dachesse Letizia e Isabella, cir- 
condsto dal conto di Torino e dalle autorità, distri 
buiscono i premi. 1 premiati sono salatati da grandi 
appisusi, specialmente il tenente Seni, il caporale 
Oigiati e il soldato Volpi, î quali due ultimi si gua- 
dsgnarono nel primo giorno lo stendardo destinato al 
loro reggimento. 


Corse velocipedistiche. 
< °° (@* giornata) 

Mario da Bologna, 30 aprile: 

Prima corsa. — Giunge primo Tasco Lanzi, che 
guadagna il primo premio di lire 150, percorrendo 5000 
motri in $ giri è 10 minuti 

Gara siternazionale. — Gundagnano il primo pre 
mio di lire 900 Alaimo e Contini, il quale corre in 
sostituzione di Marchand. È la corsa dei tandem: 
3000 metri în 5 giri. 

Gara della provincia. — Guadagnano: il primo 
premio (lire 200 e ma medaglia d'oro) Alaimo: il se- 
ctenìò (ire 200) “Giuseppe Nuvolari: il terzo (lire 
100); Ruseelfî dî Mstave; Percorso metri 10,000 in 
17 giri 2 

Corsa decitira d'incoraggiamento Giunge primo Ba- 
roni di Piacèuza (primo premio lire 100). Metri 3000 
in 5 giri. 

Gran gara decisiva internazionale. — Vince il 
premio di lire 1000 il Cantà, e quello di lire 500 
il Ban 

Poco interessanti la corsa Milifore e quella Ji- 
riori. 


—___ ____—____— 


SO R GIO PER L'ITALIA 


VELOCIPEDISTA PRANCESE = MONETE D'ARGENTO. 
Bertoldo, da Torino 30 aprile 
È passato di qui il famoso velocipelista. francese 

Carlo Terroat che prosegui tosto col diretto di Roma. 
Da Boma ripartirà il 3 maggio per il suo record 
Roma-Parigi (1508 chilometri) attraverso le Al 
Terront era accompagnato da propristari di Cese ci- 
clistiche e da giornalisti parigini. Il signor Terront fa 
complimentato alls stazione da molti velocipedisti to- 
rivesi. Prima di ripartire fece una larga distribuzione 
dî foglietti riclame recanti il suo ritratto, l'itine- 
rario, ecc. 

— Col treno di stamani giunsero dalla Francia, 
în due vagoni merci ben sorvegliati da appositi in- 
caricati, 2,650,000 lire in monete d'argento italiane, 
monete che la Francia, secondo le convenzioni mone- 
tario, restituisce all'Italia. I due vagoni ripsrtirono 
alla volta di Roma scortati da sei guardio di pub- 
blica sicurezza. 


LA CASTAGNOLA DI LIVORNO, 

Carlo, da Livorno : 

1 danni arrecati furono non lievi, i muri delle scale 
furono screpolati, el i gradini rotti, senza contare Î 
vetri del caffè sottostante in frantumi. A_ un'ora di 
distanza, e fuori la barriora Garibaldi, esplodera una 
scatola di latta, pina di chiodi © polvere pirica, 
mettendo sossopra il quartiere, ma senza arrecare 
gravi danni. Fino ad ora nessuna traccia dei col- 
peroli. 

IL TORRENTE STAGGIA = IL DOTTOR. SANGIORGI. 

Viciani, da Siena: 

Fa approvata dal Consiglio provinciale la proposta 
della costitazione dî un consorzio per l'inalveszione 
del torrente Staggia che tocca Poggibonsi, 

— È morto il dottor. Ercole Sangiorgi, vecchio 
patriota romagnolo, da molti anni domiciliato a Pog- 
gitonsi. 

LA PREMIAZIONE DEL TIRO A SEGNO. 

Mario da Bologna : 

Eccovi i risultati principali della premiazione della 
gran gara di tiro a segno della scorsa settimana. 
Nella gara d'onore, il 10 premio fa guadagnato dal 
Beovenuti di Pisa, il 29 dal Finzi di Milano, il 8° 
dal Colesia pure di Milano, il 40 dal Pizzirani ed 
il 5° dal Carassale di Firenze. 

Il Soldati di Pavia ha otteouto il 1° premio della 
gara straordinaria, i} Benvenuti di Pisa il 29, il 
Volpati di Milano il 3, l'Adami di Firenze il 4°, 
ed il Salventroni di Pisa il 50. 

Per la categoria delle rappresentanze Firenzo ha 
ottanuto Îl primato © son poi venuta le città di Pisa, 
Afilano, Paria, Verona, Ferrara, Forlì, Scare, Ponte 
aera è Lolaso. 


Nella terza categoria Ripetibile il 1° premio è 
stato vinto dal Bragantini di Firenze, il 20 dal Cee 
rassalo pure di Firenze, eà il 30 dal Soldati di Pa 
vinz nella quarta ebbero il 1° premio (la gran me- 
daglia d'oro) il Carassale, il 2° il Benvenati di Pisa, 
od il 30 il Belli. 

Nella quinta categoria il 1° premiofa guadagnata 
dal Martinengo di Genora, © nella sesta (rivoltella) 
dal Perracini di qui. 


Il Parlamento dale Tbmo 


CAMERA. 
Seduta del 2 maggio. 
Presidente Biarcheri. 

— Che cosa vuol dire un centenario? 

Questa domanda rivolse un popolano di 
Firenze ad un amico, un giorno che si cele- 
brava il centenario di Michelangiolo. 

— Ecco che cosa vuol dire (rispose l'in- 
terpellato). Puta caso, tu muori oggi... 

— Crepa tu! 

— Lasciami dire: tu muori oggi. Fra 
cento anni precisi, cominciando a contare 
da oggi, nessuno si ricorda neanche per 
sogno che cent’annì prima tu sei creato... 
e quello è il tuo centenario. 

Così nessuno ricorderà che nella seduta 
della Camera d’ieri, primo maggio, fu co- 
minciato a discutere una leggo sui Cteditò 
fondiario, e che alle sei e mezzo pomeri 
diane l'onorevole Crispi annunziò che riti 
rava la legge. 

Duque una seduta perfottamento inutile. 

Rimane la curiosità molto legittima di 
sapere, quale utilità potremo ricavaro dalla 
odierna e dalle successive sedute. 
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Ore due e un quarto. Aula semi-vuota, 
animazione allegra al banco presidenziale 
e ai tavolini dei segretari. L'onorevole Quar- 
tieri torreggia con la bella barba giovanil- 
mente brizzolata. 

Interrogazioni. 

BRUNIALTI al ministro Saracco : chie 
derà o no poleri necessari per richiama 
le Società ferroviarie a non diminuire al 
disotto del bisogno il personale, che è già 
insufficente come dimostrano recenti faiti? 

SARACCO (ministro). Dà spiegazioni : 
dice che ha già richiamate le Società al- 
losservanza dei patti che le legano, e 
spera che l'onorevole Brunialli sia soddi- 
sfatto. 

BRUNIALTI replica brevemente e tutto 
si accomoda..... ossia riavremo, come sem- 
pre, disastri ferroviari dovuti a insufi- 
cenza di personale. 

IMBRIANI (seconda interrogazione). 
Perchè i cittadini italiani devono attrover- 
sare lo stretto di Messina con bandiera 
straniera ? 

SARACCO (ministro). Il servizio delio 
stretto si fa da un piroscafo?noleggiato da 
una Società di Trieste, in sostituzione di 
un vecchio vapore di Sardegna. Il servizio 

rocede abbastanza regolarmente. Ora due 
legni italiani si stanno costruendo per so- 
stituire tra breve il piroscafo triestino. 

IMBRIANI. Ringrazio il ministro degli 
schiarimenti datimi. Faccio però osservare 
che quel servizio appartiene alle ferrovie 
mediterranee in unione alle sicule, e non 
comprendo come si permetta l’uso di un 
piroscafo con bandiera austriaca, noleg= 
giato appunto da Società sovvenzionate. 

Quando io m'imbarcai su quel piroscafo 
vidi a poppa la bandiera eustriaca, e 
domandai : dove diavolo sono io capitato ? 
(Itarità) 

Un’alira anomalia fu questa: di vedere 
che all'albero di mezzo si alzava la ban= 
diera italiana. 

Una voce È l'alleanza! 

IMBRIANI. Ma che alleanza !vadano al 
diavolo! 

In ogni modo prendo atto delle leal 
role del ministro. 

SARACCO (ministro) fa una replichetta. 
Dice che la Società sicula 3% rivolta al- 
l'Inghilterra e ad altri-paesi per comprare 
un piroscafo, ma non lo trovò pronto. 

Pare che il ministro abbia qualche frase 
felice d’ italianità. 

IMBRIANI. Godo di vedere che i nosi 
vecchi dell'opposizione hanno delle giovani 
energie e sanno far. vibrare la nota del 
patriottismo. Ne godo con tutta l’anima. 

(L'onorevole Saracco fa movimenti di mo- 
destia un po' restia). 

PRINETTI. Chiede al ministro dell’in- 
terno se abbia appurata o no la verità del- 
l'accusa formulata da un giornale di Roma 
contro il comm. Viti commissario regio 
lOspizio di Termiai,o gi li provvedimenti 
abbia preso o intenda di prendere. 

CRISPI (ministro). Riassume la question 
dice che a un giornale furono offerti de- 
nari perchè tacesse. Or bene, il commen- 
dator Viti ha dato querela al giornale in 
questione. 

PRINETTI. Non ho da risponder nulla, 
dal momento che il commendator ha 
presentato una qlerela. Ma io richiamo 
l’attenzione del ministro dell'interno su que- 
sto fatto, che dacchè il Governo dopo es- 
sere stato tutore è diventato amministr: 
tore d'istituti pii, le cose sono sempre an- 
date male. Dopo Santo Spirito amministrato 
dal Colucci viene ora l’ospizio di Termini 
‘amministrato dal commendator Viti... 

CRISPI (ministro). Il Governo non è am- 
ministratore. 

PRINETTI. Il Viti fu nominato cinque 
anni fa con decreto reale... 

CRISPI. Non da me. 

PRINETTI. Non importa: io mi rivolgo 
al Governo rappresentato oggi dall’onore- 
vole Crispi: ma torneremo a discutere ll 
questione, se sarà il caso, quando sia esa 
rito il procedimento giudiziario iniziato ora 
con la querela del commendator Vi 

CRISPI (ministro) sottilizza a proposito 
delle nomine dei commissari regi: parla 
dei bilanci dell’ospizio che farono trovati 
in regola. 

L’interrogazione è esaurita, o meglio 
vira di bordo, e piglia la strada dei Fi- 
lippini. 


pa 


Si discute il 
cordo fra l’Itali 
una nuova proroga quinquennale dei 


nali della Riformi A 
Il relatore Rizzo © il ministro Blane si 


scambiano cortgsie e ringraziamenti, poi la 
legge è appro 


che un disegno di legge 
per maggiori assegni su alcuni capitoli del 
ministero degli affari esteri. 


Ond'è che, par associazione d'idee, si 
apre la discussione genera:e sul bilancio 
del ministero degli affari esteri. 
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BONIN, deputato veneto, «€sce dalle la- 
gune e si slancia nell'ampio oceano delle 
questioni estere. Intanto o, un ministro 0 
an ex-ministro, tute duè della guerre, gli 


| onorevoli Mocenni e Pelloux, sì piegano a 


destra e a sinistra del banco presidenziale, 
© parlano negli'seopettoni dell'ottimo Bîan- 
cheri. 

SQUITTI sale sopra uno di quei grandî 
piroscafi che fanno il servizio dell’America 
del Sud, © schizza un quadro degli emi* 
granti per provare, con dati statistici, che 
la emigrazione ci dà delle brutte sorprese. 

L’oratore entra ad esaminare la rela- 
zione dell'onorevole Solimbergo e si di 
fonde più specialmente sulle scuole all’e- 
stero. A proposito di queste egli deplora li 
grande mutabi'ità di questi ultimi anni 
vorrebbe ordinamenti più stabili e una e- 
purazione nella classe degli insegnanti. 

Ho letto nei giornali (dice Poratore) che 
l'onorevole Bettolo ebbe a dire nella Com- 
missione del bilancio che il prestigio del- 
l’Italia tanto giù sarà grande all’estero, 
quanto più spesso vi sventolerà la bandiera 
italiana. 

Sia lo stesso della nostra lingua; fac- 
ciamo che dove sono italiani, ivi suoni più 
diffasa la lingua della mudre patria. 
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IMBRIANI. Grandi compiti ha il mini- 
stro degli affari esteri. La tutela dei nostri 
intoressi © dei cittadini italiani all’estero, 
le alleanze, i trattati, ecco i grandi com 
piti, ai quali potete aggiungere gl’interessi 
morali. 

La fanzione del Governo quale dovrebbe 
essere? Quella di stringere gl’interessi © 
le tendenze naturali delle razze, d'essere il 
labaro alto a cui tendessero i voti degli 
oppressi. 

Ma quale è invece la preoccupazione del 
Governo italiano ? 

Si ode una voce dall’Albania, e il Go- 
verno fa il sordo. Abbiamo i Rumeni che 
fanno udire la loro voce, e il Governo ita- 
liano tace o respinge. Così accade dei Ru- 
meni soggetti all'Austria. 

1 magiari che volevano difendere la loro 
indipendenza sono stati sottoposti alle As 
sise magiare. Ma questo simpatie lafino 

rché non trovano eco nel Governo ita- 
iano ? 

Altro che le inezie, di cui ha parlato 
dianzi l'onorevole Bonin! Egli non ha rim 

ianto che le riduzioni degli emolumenti 
larghissitni agli ambasciatori? lo avrei vo- 
luto dimtinuieli anche di più. (/larità). Vorrei 
fe gli ambasciatori portassero alto il nome 
della patria, e non facessero da aiutanti di 
campo impèriali. Vivano modestamente, con 
parsimonia latina, e risparmino i denari 
dei contribuenti. 

In quanto all’emigrazione, io non con. 
sento col relalore quando dica che la emi. 
grazione è necessaria. La emigrazione è 
conseguenza delle condizioni economiche, e 
queste hanno origine dalla questione po- 
litica. 

L’aomo è un animale essenzialmente po- 
litico... (ilarità profungata). La parola non 
è mia, è di Aristotile. 

L’oratore svolge una sua teoria sulle 
correnti per le quali si avvia l'emigra- 
zione, invoca dal ministro una tutela degli 
emigranti, paria della colonizzazione in- 
terna per la quale si dovrebbero fare delle 
leggi. 

Orta toccherò un altro tasto delicato 
(Biancheri rissa le orecchie) quello delle 
alleanze. Ho qui due discorsi” dell’onore- 
volo Crispi... 

Una voce. 0 che lei li studia? 

IMBRIANI. Sicuro! li studio per impa- 
rare, e perché sono un'arma di combatti- 
mento. 

Dunque, nel primo discorso dice che non 
fu loi l’autore dell'alleanza, ne! secondo 
dice che non fa lui a rinnovarle. Ora io 
domando se cerli atti inconsulti possano 
passare senza che si elevì una parola di 
biasimo. Fra questi atti metto il viaggio 
del principe di Napoli in Alsazia e in Lo- 
rena, col quale viaggio abbiamo offesa la 
nazionalità di un paese che nel 59 ci aiutò 
nell'impresa della indipendenza. 

UNA VOCE, Fu Napoleone! 

IMBRIANI. Che cosa ha detto? non ho 
sentito. Pazienza! 

Parliamo ora degli ordinamenti militari. 
Questi sono in relazione con le alleanze, 
alleanze che il Parlamento ha diritto di 
conoscere, anzi il diritto di discutere e di 
stipulare. 

Ma almeno si sappia ciò che riguarda î 
vincoli presi militarmente, si sappia se noi 
siamo soggetti a una Potenza straniera 
quando si iratta di ordinamenti militari. 
Se un giorno un generale straniero dovesse 
venir qui a passare în rivista le nostr 
forze militari (nferruzioni, rumori) Eb, si- 
curo, anche le forze di mars 

PRESIDENTE. Ma non interrompano! 
lo lascino dire! 

IMBRIANI. La nostra questione: econo- 
mica ha il suo perno principale nelle spese 
militari, danque abbiamo diritto di sapere 
d’onde ci viene questo veto... un veto con- 
tinuo... una precisa opposizione, fino ad es- 
sere acensati noi di poco patriottismo! 

Noi ci siamo addormentati sulla questione 
africana, che può un giorno cagionarci 
delle sorprese dolorose. 

Avete vinto una battaglia contro i der- 
visci, ma con le truppe indigene, con 
quelle truppe che furono i vincitori di Do- 


gali. 

MOCENNI (ministro). La vittoria si do- 
vette alla direzione degli ufficiali. 

IMBRIANI. E sta bene, e me ne com- 
piaccio. Ma i dervisci, che farono lasciati 
in pace dagli Inglesi, possono da un giorno 
all’altro piombarvi tatti uni e 
quel brutto giorno sarebbe una sciagura 
nazionale. 

Ma per questa vittoria quante centinai 
di milioni fa speso l’Italia! Sento citare il 
re Giovanni da qualcheduno... Quello fa un 
re che seppe morire alla testa dei suoi, é 
può essere esempio a parecchi re, 


Conclude parlando dei ‘aasi fortuiti sta- 
biliti dall’antico Diritto. Dice che se dob- 
biamo tassegnarci a rapiti casi fortaiti, 
non: possiamo marci alla pol 0 
toita o fortanosa deli governi © dei prim 
dipi..è y 

RESIDENTE. Onorevole Imbriani, io lo 
richiamie.all osservanza.dello Statuto. 

IMBRIANI Lo Statuto è per tutti. 

PRESIDENTE. L’osservanza dello Sta= 
tuto è per tutti, ma specialmente per lei. 
(larità). 3 Hi, 

IMBRIANI. L'ultima parola spatta di di- 
ritto al presidente, e io glie la lascio. (Ila- 
rità generale). È È 

LUCIFERO prende oceasione dal discorso 
dell'onorevole Imbriani per dichiarare che 
ha fede nella politica del ministro degli 
esteri. Elogia l’opera diligentissima del re- 
latore Solimbergo, e ne esamina le parti 
principali. 

PRINETTI. Parla della riforma conso- 
lare che egli credo urgente: sostiene che 
nell'andamento odierno dei rapporti fra na- 
zione © naziorie e fra governo e governo 
possa difficilmente una stessa persona adem- 
piere gli obblighi diplomatici e occuparsi 
degl’interessi economici dei connazionali 
che si trovano all’estero. 

Per provare la necessità d’an' riordina- 
mento dei consolati, dice, per citare un 
esempio, che una Camera di commercio 
quando ha bisogno d’una infermazione la 
chiede al ministero d’agricoltura e com- 
mercio, il quale la trasmette sì ministero 
degli esteri, e il ministero degli esteri al 
console. 

L'oratore prosegue dimostrando come 
oscorra che il Governo italiano provveda 
presto a riordinare i consolati. 


Lo LT, 
NOTA SIBILLINA 


Sciarrada di ieri l’altro: scIO-PERO. 


— Son deputato e conte un po' novello. 
— Fra gli alberi mi trovi certamente. 
— Un di serriro a Corte, giorincello. 
— Incominciai, facendo o poco o niente. 


La ricorrenza odierna. 

1519. Ad Amboise, nel castello reale di Fran- 
cesco I re di Francia, muore a 67 anni Leonardo 
da Vinci; 

1863 — e a Malta, în età di 86 anni, muore 
Rurgero Settimo, palermitano, che fu presidente del 
Senato del Regno d'Italia. 

Quella di domani. 

1758. Dopo 18 anni di regno, muore a Roma Be- 
nedetto XIV (Lambertini, bologuese). 

1814 Napoleone I arriva a Portoferraio, dove fu 
relegato dopo Ta sua prima caduta. 


Nonlasciate Roma senza visitare l'an 
tica Galleria Borghese (Pal 720 Barghese). 


Dopo passeggiato berete il Ferro China-Bialeri. 
> = 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

La compagnia Magri insucurerà stasera Îl corso 
delle sue rappresentazioni con la uuorissima comme- 
dia in quattro atti L'altro. 

— Valle. 

La solita, entusiastica secoglienza ebbe ieri sera 
Edeardo Scarpetta dal pubblico affolisto. 

Stasera, Vi che mà fallo fratemse, usa delle più 
brillanti commedie del repertorio napoletane. Ricor- 
date le repliche dello scorso anno ? 

— Quirino. 

Stasera. prima rappresentazione della compagnia 
Ferravilla con tn programma attracotissimo. 

Una Meta notizia. Nel popolare testro di via delle 
Vergini avremo în giugno la. compagoia drammatica 
di Reinach e Talli- e attori che godono sì lar- 
gumente le simpatie del pabblico romano. — della 
quaio è principalissimo crnamento Virginia Reiter, la 
più forte, la più completa fra lo attrici moderne, ri- 
tornata cra da mano d'en anno ai teatri italiani dopo 
i trionfali successi di America, di Berlino, di Vienna, 
di Pietroburgo, © nuova nel suo ruolo di prima st: 
trice — al giudizio della capitale che pure seppe 
tanto ammirarla al fianco di Emanuel quando rap. 
presentara una delle più lieto promesso della. nostra 
scena di prose. 

La compagnia Reinach e Talli ha finito ieri sera 
una stazione veramente memorabile per risultati ar- 
tistici © finanziari al Gerbino di Torino, ed ba 
mito colla nuovissima commedia di Feydenu e Desval- 
Néres Champignolle suo malgrado, giunta alla quin- 
dicesiza replica con un concorso assolutamente straor. 
dinario di spettatori entusiasti, 

| Questa peckede, nuovissima per l'Italia, fa a To 
rino messa în scena dal Giacosa che avera assistito 
® Parigi al clamoroso successo che ne riportò; per il 
Champignolle si spesero somme ragguardevoli onde 
presentario con apposito allestimento scenico, non si 
lezinò nella confezione dei costumi, e, dato il genere 
veramente riuscito © quasi affatto naoro del lavoro, 
dato lo spirito di buona Jega che vi è profaso, dato 
Ùl brio © la festività, panto scollscciata. del resto, 
con cui è scritta e data fisalmente l'esecuzione mi- 
puziosamente curata con cui la rappresentano il Tall, 
il Toragliari ed in particolare la Reiter, non ci 
riesce difficile spiegarci come in una stagione di un 
mese se no siano date a Torino quindici repliche com. 
aula sempre affollata © piaudente, 

Augoriamo di cuore ai due solerti. capocomici che 
fl indizio del pubblico rOmMADO sia una solenne con 
ferma del trionfo di Torino, 

Sa giugno dunque la compagnia. Talli-Reinach con 
Virginia Reiter. A ciugno il desiderato Chompi= 


pueltasera ripe i sui bnitanti il tento di vie Un 
‘0a uso spettaculo che richiamerà senza, dubbio 
malta gente, 


Dopo la brillantissima commedia II cacciatore d; 
Tooni, recitata degli attori della. compagnia socia» 
Argeloai, si darà il grandioso ballo Mariguita con 
eccellente corpo di hallo. 


ROMA . 


2 maggio 


Temperatara d'oggi 
All'Osservatorio astronomico dal Ceticgis 
Roman 
Massima 1%9- Minima 1390. 


Spettacoli d’oggi. 
Argentina (ore 9) Cavalleria rusticana, 
Vallo (cre 9) « Vo che mha fatto frateme >. 
Nazionale (ore 9) L'altro. 

Quirino (orè 9). « EI miester Pastizza >. 
Manzoni (:re 9). Mariquita. 


Ta Vaticano. 

11 Papa ierî diede udieoma a-‘mossignor A. ix 
gliono rescoro titolare di Daulia, a monsignor D, 
Mattei-Gentili vescoro di Città di Castello, a moni. 
gnor G. Lopez Mendoza vescoro di Jaca, a monsignor 
L N. Begin coadiutore dell'arcivescovo di Quebec, 1 
monsiguor T. Costa y Fornaguera arcivescoro di Tur 
ragona, e a monsignor Mosek vicario generale ma 
ronita. 

La Regina 
alla Semola professionale. 

Stamani alle 9 S. M. le Regina, nccompagnats 
dalla marchesa di Villamarina si è recata alla Scuols 
professionale în via della. Missione e ne ha visitato 
mirutamente i Jaboratorii, trorando ovunque ragione 
di rivolgere parole di elogio @ consigli opportunissini 
alle maestre e allo alunne, 

Un elogio speciale l’angusta visitatrice lo ha ri- 
volto alle eIunne della fabbrica di forî artificiali, le 
quali recentemente per commissione dalla stessa 
Maestà Sus hanno confezionato una corona, giudicata 
dal prof. Corredi una vera opera d'arte. 

Nella stireria Sua Maestà ha motato l'assenza della 
maestra signofa Lega, e quando îe è stato detto che 
la povera signora è morta, ha espresso il suo dolore 
per questa perdita che neila seuols sarà Jungamente 
deplorata. 

Nel lasciare i locali di via della Missione, Sua 
Maestà, stringendole con affetto la mano, ha dino 
strato all’eregia direttrice signora Amalia Ribighivi 
Prandi 7a sua alta soddisfazione pei risultati di qu- 
sta scoola, che può servire di modello a tatte le 
scoole professionali d'Europa. 

Servizio di Certe. 

Per il mese corrente, Casa militare. Aintaoti di 
campo generali 

Prima quindicina, contrammiraglio comm. Frigiri 
seconda quindicina, maggior generale conte Rasini di 
Mortiglienzo 

Aiutanti di campo, prima diecina : maggiore costs 
Greppi: secvoda diocina : tenente colonnello marchese 
Pacluc:i; terza diecina : tenente colonnello tare? 
Corporandi d'Auvere. 

Case civile. Mastri di cerimonie : marchese E, Sur- 
tasilia (servizio); marchese P. Tol mei (sotto servizio) 
comm. S. Peruzzi e comm. P. Carafa dei duchi di 
Noia (A disposizione). 

Dama di corte : principessa Carolina Pallavicisi 
sentiluomo di corte : conte G. Oldofredi-Tadi 


N fanerale dell'enerevele Luciani 

ll funerale del deputato L. Luciani, morto l'alta 
ieri all'albergo delle Puata, s'è fatto stamani. 

Un drappello di guardie municipali in gran tenta 
precedeva il carro, coperto di corone della famiglia, 
della Camera, del Municipio, 

1 cordoni erano retti dai presidenti delle dre Cs 
mere, dal ministro della guerra, dai rappreser 
della provincia, del Municipio e della città di Fi 

Seguivano un battaglione di fanteria con ls ter 
diera © la musica, parecchi sodalizi patriottici, molti 
colleghi del compianto depatato, consiglieri proris- 
ciali è comunali e amici. 

Fra le corone bellissimo quella della Camera, pre 
gurole lavoro del fieraio Tomasich. 

IV Congresso dei sindaci. 

Le Associazioni regionali aderenti al vino d'onue 
da offro ni sindaci d'Italia che. prenderanno perte 
1 prossimo IY Congresso sono avvertite che le ris 
tive tessere sono depositate presso il signor Egità 
Corti cassiere della Commissione, ria del Gambero 3! 
(orologiaro) e che al versamento dello tessere ren- 
dute dovrà farsi dai rappresentanti delle Società i 


| 5 maggio alle ore 9 presso la sede degli Umbro Se 


bini, via Due Macelli 79. 
Il vino d'onore sarà offerto all’Eldorado la sers di 
mercoledì 9 corrente. 


Croce rossa Haliana. 

Domenica scorsa ebbe luogo l’annunziata asseuila 
generale dei soci della Croce Rossa Italiana. 

11 presidente dell’Associazione, conte @. L. lels 
Somaglia, sottopose all'approrazione dell'assemblea 
resoconto morale-economico per l’anno 1993 el 
Vilancio consuntivo del detto sano, che si chiuse 
un'attività, fra denaro e materiale in lire 5,561,109;33 
sernando un aumento di lire 190,114,53 sul pre@ 
dente esercizio. 

L'assemblea procedette quindi alla pomina di si 
comiglieri © risultarono eletti i signori: Carscrti 
car. Gustaro — Cipolla comm. dott. Giuseppe st 
giore generale medico-ispettore — Gonnet tarene 2 
mendator Napoleone tenente generale — Maurizi fi 
Castelmanrigi marchese Ruggero — Nobili Vitelli 
marchese Francesco senatore — Troili Asciepi cont? 
Pompeo. 


AI palazzo delle Belle Arti 
La serata artistica di beneficenza, che fu cond 
dalla presenza di Sca Maestà la Regina, ebbe, con* 
non era de dubitarai, va completo successo, no = 
artistico, ma anche finanziario, 

Fa darvero commorenta l'applauso col quale fe °° 
colta al suo apparire Adelaide Ristori, marches U° 
pranica del Grillo. Quando ebbe finito di declamare 
canto quinto dell'Inferno di Dante, Sus Maestà ® 
Regina la volle presso di cò, alle sua dest, o" 
la grande artista rimase per tutta la serata. 

La Regina volle che Je fossero presentati smi" 
gli altri artisti: ln comtemsa La Valletta, la sim? 
Bendazzi-Garalli, 11 temere Garulli, il mastro Buri 
ed il pro£. Valentino Muller, 


Nell'asciro dal palazzo dell'Esposizione, Sun Maestà 
strinse la mano all'onorerole Bonghi. 

Un sincero elogio è doruto ai signori del Comitato 
per la scelta degli artisti, e. per avere. organizzato 
benissimo una festa, che sarà di gran solliero ai pe- 
veii, el in modo speciale a doe, misere orfanelle alle 
quali sarà consegnata la mietà dell'incasso netto. 


La giernata di ieri. 

Ia cronaca del primo maggio è pretto fatta. Or- 
dine perfetto, indifferenza. generale, © molti litri vuo 
tati dagli operai che, si astennero dal lavoro; ecco 
tutto. 

Per la verità, gli operai che festeggiarono il prim 
maggio furono pochi in confronto degli anni scorsi, I 
negozi e le offeine privato rimasero aperti, e per le 
vie, eccetto a. porta. S. Paolo, doro gli operai si riv- 
nirono in una vigne per udire ua confarenta, nessun 
apparato di forza visibile. 

‘Alle sedi di alcune società operaie forono esposte 
le bandiere. Alla mattina vi fu una conferenza sul 
socialismo alle sala dei: tipografi in via di .$. Bart- 
lonso, ed altre conferenze, sallo ;stesso tema furono 
tenute nella sera alla cooperativa dei falegnami, alla 
aocietà dei fornai el alla muta contralo operaia al 
Poe delle Cornacchie. 

Alla Camera del lavoro ebbe luogo un ricevimento, 
che riusci molto numeroso ed.allegro; fu serrito un 
rinfresco. 

Per il primo maggio. 

Stamani una Commissione del Fascio operaio si è 
recata al Campo Verano @ ha; deposto una. corona 
sulia tomba dell'operaîo Picistrelli. morto ‘in piazza 
di Santa Croce durante i disordini del 19 mas- 
gio 1891. 

Il «Futuro Soelale >. 

Stamani il Circolo straordinario delle Assiso ha 
condannato a sei mesi e venti giorni di detenzione 
alla molta di lire 500, Felico Albani, direttoro del 
Futuro Sociale, per un articolo comparso in quel gior. 
nale © ritenuto dal procuratore del Re contrario alle 
istitozioni. 


Conferenza. 

Domani, alle madici, il prof. Pigorini terrà, nel 
Moseo preistorico, del Collegio Romano,.nna, pubblica 
conferenza sul tema: L'Europa nella seconda età 
della pietra. 

Agro roma: 

La sera del 50 aprile, nella sede del Comizio agra- 
rio di Roma si è costituita, con atto notarile, la 
« Società anonima cooperativa per la. bonifica. pro- 
gressira dell'Agro romano, e lo sviluppo agricolo în 
Italia > 

La buona volontà che anima i socì fondatori fa 
sperare che l'iniziativa otterrà Il buon esito da tanto 
tampo desiderato. 

Ancora le guardie daziarie. 

Sono passati oramai tre anni da che fu sciolto il 
corpo delle guardie daziarie municipali, ed ancora si 
trascina per i tribunali la questione della liquida 
zione del conto di massa di quel corpo. 

ll 15 agosto 1992 fa provunciata una sentenza 
faroreraîo alle domando degli interessati, ma per 
molti incidenti @ rinvii, questa sentenza non fa dof- 
nita. Venerdì prossimo ‘innanzi alla sesta sezione del 
tritunale si discuterà il giudizio di opposizione al 
conto presentato dal municipio in una somma molto 
inferiore alle lire 100,740 43 domandat dagli inte 
ressati. 


Circoli e]Soeletà. 

Associazione per la pace e per l'arbitrato inter 
nazionale în Boma. — I soci sono pregati ad iu- 
terrenire alla conferenza, che, per juiziativa del Cs- 
mitato direttivo dell’Associazione, terrà Pelix Lacazo, 
dornani sera alle nore, nella sala dell'Associazione 
della Stampa, rentilmente concessa, sul tema: 
L'iruere de pais dans la presse et dans Téeole.. 

I non soci che desiderino intervenire potrauno ri- 
tirare il biglietto d'invito presso la segreteria del 
l'Amociazione della Stampa, via Missione, 1. 

Inegneri e architetti, — Stasera alle 9 avrà 
luogo all sedo della Società degli ingegneri © degli 
architetti italiani, la consueta rianione settimanale 
dei soci. 

Per la Roma-Viterbe. 

Una notificazione del sindaco avrisa che in base 
al decreto prefettizio in data 18 aprile. scorso,, col 
quale è dichiarata opera di pubblica utilità la co- 
atruzione della strada di accesso che dalla porta Ca- 
valleggieri condurrà alla vicios omonima stazione 
della ferrovia Roma-Viterbo, si pubblica. l'offerta di 
praszo per la espropriazione di ua terreno occorrente 
per la strada suddetta. 

Ciò si deduce a pebblica notizia con dichiarazione 
cho per quindici gi.rnî, dalle ore 9 allo 16 sei givrai 
feriati, © dallo ore 10 ‘1le”19° bei festivi, “nella se- 
greteria comunale sarsond’ostensibili la pianta parti- 
colare è l'originale dell'elenco. 

II terreno da espropriarai è di propribtà del signor 
Pavigalli Mariano fa Piotro, ed è un fondo di are 
ventidue © centiare cinquanta destinato a colture dil 
verse (orto, vigna, canneto), confiuanto da un lato 
con la via delle Grazie, © per tre lati con la. medo- 
sima proprietà. Panigalli 

Cronaca spicelola. 

Ferita grave. — Col treno di Sulmona ieri 
giunse da Marcellina un certo Mario Stasi, quaran- 
tenne, ferito gravemente all'occhio destro da una re- 
volverata che în rissa gli tir il correttiore E. Meucci 

Fu tosto trasportato aila Consolazione. 

11 feritore scappò. 

Im Tevere ici, foori porta Portase, quattro 
Barcaioli trovarono il cadavere d'un domo dell’appa- 
rente età di 55 anni, vestito di scaro, -in-istato di 
‘nzatissima putrefazione. 

Fa trasportato eila camera mortuaria di Sen Bar- 
toiomeo all'isola. 

Con la morfima ieri un industriale di via 
Viminale tentò di uccidersi, Fa subito soccorso. dai 
medici, e si ba speranza di poterlo salvare. 

Farto. — leri notte ignoti ladri entrazono nella 
Vottega da crbonsio di C. Sbarbaro, ventanne,, di 
Santo Stefano d'Aveto, (Liguria), e vi rubarono ‘una 
cinquantina di lire di rame © quattro pais di scarpe. 

Arresti. — Per espiare tre: mesi di reclusione 
a cui fu condannato per farto ie î 
rono 6. Marcoresi, di 56 anni, 
26 anni, da Prela, responsabile del ferimento in per- 


sona di D. Barro. 

; RINp domandatelo e lo troverete 
Cacao Ta DE domini tenor Confettore 
Droghiore e Farmacista. 

Vedi avviso in quarta pagina. 


| rane 
Ta sera del 10 corrente, alle ore 19, fa rapito 
all'affetto della famiglia © dei numerosi amici il 
Cav. Angelo Sinigaglia 
non ancora cinquantenne. 
Tessere lo suo lodi sirebbe vano perchò tatti lo 
conoscerano © no amimifavano le ‘preclare virtù. 
1 trasporto avrà Iuogo domani 3 corrente, ad ore 
9, partendo da via Viminale, n. 92. 
Serve il presente per tutti coloro cui non fosse 
giunta la partacipazione. 
rei 


lt. ADLER #,0;1.0.5; 


Medico Chirurgo dell'Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di Pensilvania, of Dental Surgery 

114, Via Nasionale, p. p. Roma. 


Sangemini 
«Vera Acqua della Salute!, 
<« Raccomande l'Acqua di Samge- 
< mini specialmente come mequa dige- 


< stica per la tavola ». 
Dott. L. C. BURGONZIO 


Cossilla. 


Privafiva Industriale da vendere 


PRIVATIVA ITALIANA 


Socièt Anonyme pour l’expioitaica en Europa 
des ‘brevetes et appareils VERSTER' S° VACUUM 
EN LIQUIDATION 
di ANVERSA 


Attestato di privativa industriale 8 maggio 1993 
Reg. A{1. 00l.66, n.257 — Reg, Gen. vol. 27 m. 33871 


imentation des chau- 
dières è vapeur et è d'autres 
buts 

(Perfezionamenti negli epùratori - riscaidatori di 
equa che servono all'alimontazione dello caldaie a 
vapore © ad altri Scopi. 


La Società cmonima per l'applicazione ‘in Eeropa 
dei brevetti © apparecihi Webster's Vacunm, sud= 
detta, è disposta a veodore la sopraccennata privativa 
industriale © conceldre licenze di fabbricazione, me- 
diante gli oppartani schiarimenti, a condizioni equa- 
monte favorevoli. 


Per lè trattative rivolgersi efl'iffio ‘dl signor 
Cav. L De Benedetti, in Roma, vis del 
Tritone, 66 rosso. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani a Milano. 

Domani lo LL. MM. partiranno da Roma 
per Milano. ove si recano per l'inaugura- 
ziona delle esposizioni riunite. 

Si recheranno a Milano i ministri Bo- 
selli, Blanc, Meggiorino Ferraris e proba 
bilmente anche il presidente del Consiglio. 


La Camera di ieri. 

Dopo uno doi soliti incidenti sollevato 
dal brioso Imbriani che interrogò il mini- 
stro dell’intorno circa al modo come si fa 
il trasporto dei detonuti, che egli. descrive 
a foschi colori, dando luogo ad un vivace 
battibecco coll'onorevole Crispi - tutta la 
seduta si svolse colla discussione del dise- 
gno di legge par modificazioni alle dispo- 
sizioni che reggono il Credito fondiario. 

La viva opposizione che il progetto in- 

vontrò diede più d’ana volta occasione du- 
rante la discussione alla. proposta di so- 
spensiva, che fu sempre dal Governo re- 
spinta 

Ma all'ultimo momento, dopo la. discus- 
sione di nn emendamento vivamente com- 
battuto, fra gli altri, dall'onorevole Pri- 
netti, sorsa improvvisamente l’onorevole 
Crispi ad invitare la Camora a sospen- 
dere la.discussione intenderdo ritirare il 
progetto. 

Inutile. dire come sia rimasto l'onorevole 
ministro Boselli, che s'era fino allora fa- 
tisato a' respingere la sospensi 

Ma non voglio farmi battere su pro- 
getti che non sono miei, diceva dopo la 
seduta l'onorevole Crispi. 

Ed ha ragione; ma i progetti non suoi li 
ritira, i suoi procura di non farli venire 
in discussione; così l'onorevole Crispi è si- 
curo di non essere battuto mai. 


Chi amministra l’ospizio di Termini. 

Secondo l’onorevole Crispi un istituto 
amministrato da un delegato nominato dal 
prefetto e da una Commissione composta 
di persone nominate dal ministro dell'in- 
terno, nor. può dirsi amministrato dal Go- 
verno. Così egli dichiarava oggi all’onore- 
vole Prinetti, che lamentava come, decchè 
il Governo-è diventato ammi@istratore di 
istituti pii, le faccende di essi sono sem- 
pre andate di male în peggio. 

Chi sa cosa diavolo intenda l’onorevole 
Crispi per amministrazione: esercitata dal 
Governo?! 

‘agitazione in Piemonte 

per le economie. 

Il comizio di Aosta fa rinviato ‘al 13 per 
dar campo all'onorevole Compans ‘di inter 
venirvi, come vi'interverranno la' Deputa- 
zione provinciale di Torino e tutti i sin. 
daci della Valle. Sarà un vero plebiscito 
di quella regione. 

Ni qanizo di Bra i pipe ia 
che lar luogo a quei deputal in 
servi A quat cali TolervaFrtiooi 
rappresentanti di 14 province. i; 


Istrazione pubblica. 

Fra le alunne e gli alunni delle scuole 
normali regio e pareggiate, candidati agli 
esami di patente superiore, è indetta una 
gara annuale d’onore, da farsi alternativa 
mente, un anno nell'italiano e un anno nella 
pedago; 

La prima gara, che avrà luogo alla fine 
del corrente anno scolastico, sarà fatta nek 
Vitaliano. 

Certificati delle Società di tiro a segno. 

La direzione geverale della sicurezza pubblica a 
soluzioni dì azalogo quesito fatto da talune prefet- 
ture, giosta conformi dichiarazioni del ministero delle 
finanze, ha deciso che possano scriversi in carta li- 
dera, a termini dell'articolo 21, N, 32 della legge 
sulle tasso di tollo 13 settembre 1874, N. 2077, i 
certificati emessi dallo Società di tiro a segno per 
porre i minorenni in grado di ottenere il porto d'armi 
a sensi della circolare 13 novembre 1890, N. 10100- 
188402. 

Ricovero di giovinette corrigende. 

Con decreto ministeriale, registrato alla Corta dei 
Conti, è stata approvata la convenzione, colla quale 
V'amministrazione delle score sacramentine in Berga- 
‘mo, si obbliga di ricevere, per conto dello Stato, nel 
proprio Istituto posto nella detta città, trenta giori- 
petto corrigande. 

Commercio italiano nei Paesi Bassi. 

La Stefani iori pubblicò : 

« Dietro le istruzioni del Gorerno italiano, la Re- 
gia Legazione all’Aja si è occupata di sviluppare îl 
commercio italiano nei Paesi Basai, le cui. condizioni 
sarebbero favorerolissime alla nostra esportazione, spe= 
cialmente di vino, frutta e legumi. 

1l Governo ha già fatto passi per ottanere che i 
nostri vini possano coscorrere coi. vini francesi 
prorredere l’esercito coloniale olandese all 
Orientali, ed ha istituito un'Agenzia commerciale ita- 
lisua in Amsterdam. La Regis Legazione si occupa 
anche dî allungare i termini degli incanti per gl 
appalti di quel ministero della. guerra, ondo gli in- 
dustriali italiani possano concorserti, Altri affari si 
potrebbero, dirigendosi all'Agenzia. commerciale, con- 
eludere con le Indie Neerlandesi. 

Intanto si richiederebbe agli esportatori italiani 

1. Essere più pronti © diligenti nel rispondere 
alle domando delle case olandesi 

2. (Ben badare di invisre Jo merci di una qua- 
lità esattamente identica a quella dei campioni ; 

3. Per i vini poi, di cui l'Olanda potrebbe of- 
frire per l'Italia ‘un eccllento sbocco, mentre ore, 
salvo il marsîla &l il vermouth fabbricato in Marsi= 
glia, nessu altro ‘ino italiano è comosciuto, sarebbe 
indispensabile che i viticaltori scegliessero un tipo 
uguslo a quelli di Francia, e sd ogni raccolto si 
cesso sempre lo stesso tipo e lo stesso gusto. Il vino 
dovrebbe essere fabbricato in modo da putero essere 
conserrato a Îuogo dopo aver sopportato il viaggio. 
Come i diritti doganali sui vini sono alti, così noa 
si può pensare a vendere in Olands che vini fini, 
ma per altro non troppo cari 

4. Circa alle frutta e ai legumi, curare. molto 
ballaggio, che è spesso trascurato dai mostri pro- 
duttori. 

1 numerosi vapori olandesi che vanno e tornano 
dallo Todie Orientali, fanno, di solito, scalo a Ge- 

poli el in Sicilia; essi possono servire al- 
‘© prodoîti italiani, che non esi 
sono un rapido viaggio, a condizioni vantaggiose. 

Per alconi prodotti, come i legumi © le frutta fre- 
sche, sarebbe indinpenzabile servirsi dei trasporti ra- 
pidi delle ferrovie. 

Una Esposizione in Rumania. 

Verso la fine di maggio si inaugurerà » Bucarest 
una Esposizione detta dei Cooperatori del Paese, do- 
vota sd iniziativa privata, ma posts sotto il patro- 
nato dei principi ereditari. 

Si desidera a Bucarest la partecipazione a tale 
Mostra degli industriali italiani, e il comitato ha 
quindi diretto ana circolare alle Camere di commercio 
del regno. 

11 gorerno rumevo ha accordato sulle su linee una 
riduzione sulle tariffe del 30 0/0 per il: trasporto 
dello merci, per l'andata e per îl ritorro. 

L'emigrazione agli Stati Uniti. 

Causa la crisi economica che si aggrava. vieppiù 
agli Stati Uniti, è grandemente cresciuta l'offerta 
della mano d'opera, e gli operai ‘taliani hano- da 
lottare colla concorrenza di operai americani, anche 
nei lavori che erano sin qui loro quisi. esciusiva= 
mente riservati per la minore ritonerazione. 

Si sconsiglia quindi in questo momento l'emigra- 
zione agli Stati Unit specialmente agli Stati del 


Mary'and, del Dela e di Pensilrania. 
Jl 1° maggio. 
In italia. 


Notizie giunte al Governo, fino alle ore 
22 di ieri, recano che la giornata è tra- 
scorsa tranquilla in tutta Ital 

Torino,2(Berloldo). — Ieri sera Edmondo 
De Amicis alla Società tipozrafica lesse 
due capitoli del suo Primo Maggio. 

All'estero. 

L'ordine non fu turbato în nessun luogo, 
meno che a Washington e a Nuova-York, 
dove parecchie migliaia di operai disoccu- 
pati, in una dimostrazione fatta a Cla- 
veland, spararono parecchie revolverate, e 
distrassero due vetture di tram. 

Furono operati numerosi arra;ij. 
——__ o 


Sn gf dl FARLA 


(Tlegrammi particolari dall'estero) 
Francia e Vaticano. 

Parigi, 2 (F.). — Il Matin lascia intra- 
vedere la probabilità d’an raffreddamento 
tra il governo francese e Leone XIII, ca- 
gionato dagli ultimi incidenti a cui diede 
logo l'arcivescovo di Lione per la sua 
circolare sulle fabbricerie. 

Hl « deficit > in Francia. 


Parigi,.2.(F.)..— Il XLY Sécle dice che 
a causa del meschino ricevimento che si 


fece a Lione ai ministri, e della non buona 
riuscita, dell’esposizione, è assai difficile 
che a visitarla vi si rechi il presidente della 
repubblica. 

Frasamento. 

Quebec, 1. — In seguito ad un enorme 
franamento del terreno il Fiume Nero ha 
straripato, inondando improvvisamente la 
città di Sant'Anna. 

Una ventina di persone rimasero anne- 
gate. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Duelii-Micola. 


La vertenza fra gli studenti dell’Univer- 
sità di Padova e il direttore della Gazzettà 
di Venezia, è finita, almeno per ora, con 
duo duelli, di cui diamo notizia con la pub- 
blicazione di un telegramma di ieri e uno 
di oggi: 

Venezia, 10 maggio. (John) — Stamani 
il direttore della Gazzetta di Venezia sè 
battuto col dottor Tedeschi, già padrino 
degli studenti. 

Questi è rimasto ferito al viso. 

Venezia, 2 (John) — Oggi c’è stato il 
secondo duello dal signor Màcola, con lo 
studente signor Galli, il quale, prima di 
battersi, dichiarò di non aver oltraggiato 
il suo avversario. 

Anche lo studente ha avuto una, ferita 
in faccia. 

Disgrazia di alpini. 

Torino, 2 (Bertoldo). — Da Cuneo tele- 
grafano che dodici alpini che stavano în 
una baracca d’Entracquè, precipitarono nel 
piano sottostante e che due di essi rima- 
sero gravemente feriti. 

Processo De Felice Giuffrida e CL. 

Palermo, 30. — Oggi venne terminata 
l'audizione dei testi a carico presenti. 

Si delibera di udire a domicilio le depo- 
sizioni di parecchi testi a carico e disca- 
rico, i quali sono nell'impossibilità di re- 
carsi a Palermo. 

Si leggono le deposizioni di tre testi a 
discarico per Benzi, fatte dinanzi al giu- 
dice istruttore militare di Bologni 

Altri testi a discarico deposero a favore 
di De Felice, Ciralli, Montalto, Pico, Cas- 
sisa e Barbato. 

Per i fatti di Salemi. 

Trapani, 1. — Il tribunale militare ‘ha 
pronunziata la sentenza per i fatti. di Sa- 
lemi. 

Dei 82 imputati per eccitamento alla 
guerra civile e al saccheggio, ne furono 
condandati 25 a pene che variano da tre 
mesi a quattordici anni; gli altri 6 ven- 


nero assolti. 
In Sicilia. 

Palermo, 2. — Il generale Morra, con- 
siderando che le esigenze presenti dell’or- 
dino pubblico permettono di ridurre i tri- 
bunali di guerra nell'Isola, a datare dal 
4 maggio sopprime il tribunale di guerra 
di Caltanissetta, 

La giurisdizione del tribunale di guerra 
di Messina rimane estesa alle provincie di 
Messina, Catania, Siracusa e Caltanissetta, 
e quella del tribunale di guerra di Paler- 
mo, alle provincie di Palermo, Trapani e 
Girgenti. 


Un po’ di tutto 


ADEN, 80. — Il regio Consolato italiano ha ri- 
cerato il giuramento di tutti i quaranta indigeni della 
spedizione Ruspoli. 

Risulta confermato, dalla loro deposizioni concordì, 
che veramente il compianto esaloratore fu ucciso, men- 
tre cacciava, da un clefante. 

PARIGI, 30. — È stato promosso capo di s'ato 
maggiore effettivo dell'esercito il generale Boisdetfro, 
che già ne esercitara le funzioni. 

CAGLIARI, I. — ll piroscafo spagnuslo ellrer, 
con a bordo 788 pellegrini, prorenîente da Civita- 
vecchia © diretto alla Spagza, ha sppoggiato iu que- 
sto porto, un colpo di mare avendo sbendato la za- 
vorra ed ‘avendo reso impossibile il proseguimento del 


BORDEAUX, 30. — È stato insagarato il sesto 
congresso del Credito popolare. 

Il Coogresso ha deliberato di ringraziare îl mini- 
atro del commercio italiano, onorevole Boselli, per 
l'invio di uno speciale delegato, e ha acelamato lo 
stesso ministro Boselli presidente onorario, incari= 
cando il presidente Eogenio Rostan di dargiieno ufi- 
cinlo partecipazione telegrafica, 

SALONICCO, 30. — È giunta da  Prevesa la 
Commissione militare composta di Sciukry Pascià, ge- 
nerale di brigata; Raky Ber, Dond Bey, Ibrahim Ef- 
foodi, tatti del genio militare. 

La Commissione ha ispezionato tutte le fortificazioni 
del confine greco, e dere riferirme a Costantinopoli, 
facendo le rispettive proposte, 

COSTANTINOPOLI, 30. — Si ha da Scutari che, 
dietro ordini della Perta, quel governatore generale è 
pertito per Tusi, sulia frontiera. Montenegrios,, per 
abboccarsi coi commissari dal Gorerno di Ccttigne. 

Per Tusi sono partite truppe di gendsraggie “, . 
valeria. 

LISBONA, 80, — Da ulterlo?. informazioni risolta 
che îl numero dei cifo*%: rrasiinni furetti dll bi 
ruecato Pedro “a diatinila 

°. Terceiro, chè era stato noleggiato dal 
|-G0P"Zv0 portoghese, è di 248; fra questi sì trova 
V'smmiraglio SaXanha de Grma. 

Gli altri rifogiati, in numero di 170, sono partiti 
il 28 a bordo dello stesso vapore, scortato dalla cor- 
vetta Alfonso d'Albuquergue, diretti all'isola del- 
l’Ascensione, donde seranzo condotti in Portogallo 
col vapore Angola, inviato colà azpositamente. 


BORSA DI ROMA 


2 maggio. 

Rendita esordita 87 45; in chiusura 87.40, per 
fine prossimo 87 52 11. 

Benca Nazionale 860 -- Baneo Santo Spirito 362 
— Mobiliare 151 — Banca Generale 70 — Fer- 
rovie Mediterranee 455 — Ferrorie Meridionali 
600 — Gaz 656, 665 — Acqua Marcia 1005 — 
Omnibus 131 — Tiberina 15 — Navigazione Go-. 
nersle 248 — Condotte 90 112 — Molini 85 — 0b- 
bligazioni ferroviarie 3 010, 275 — Fondiaria Banc 


Nazionale 4 010, 465; 4 11, 477. 
Cambi (vista): 
Parigi II 7212. 
Lovira 28 14, 


BORSE ITALIANE del 2 maggio 
NB. I premi cono @ fine mese. 


it) 


IIIFIIIIBII 


1 95/111 8712] 
137 80/138 17112] 


Londra : read. it. 77 518. 
1 Rend. it. 77 70 


Berlino 

Nuova Antologia 11 fiscicolo IX del 1 maggio 
1898, contiene: 

Perchè si ravrede l'Innominato del Manzoni?, Ar- 
turo Graf — Kossuth e Cavour nel 1860-61 (fine), 
Luigi Chiala — 1 « Diritti dell'anima » (nuoro 
dramma di Giuseppe Giacosa), F. Martini — Il ca- 
polavoro di Don Domenico, novella (fe), Giuseppe 
Baffico — La formazione di mastro Pasquino, G. 4. 
Cesareo — L'urto d'oggi, Ugo Fleres — L'NI Con 
gresso medico internazionale e l'esposizione interna- 
zionale di medicina in Roma, Tito Gualdi — No- 
tizia letteraria, Mario Menghini — Rassegna poli 
tica — Bollettino bibliografico — Notizie di scienza, 
letteratura ed arte — Cronaca finanziaria della quin: 
dicina — Anpunzi di recenti pubblicazioni. 

Prezzi d'abbonamento, 

Per Roma: Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Un anno, Di 42 — Semestre, 
L. 23 — Per l'estero anmorano le spese postali. 
— —— 
I medici specialisti delle malattie in- 

fantili riconoscono la superiorità 
dell’EMULSIONE SCOTT sull’olio 
di fegato di merluzzo semplice e su 
tutti i preparati congener! 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Pollambulanza per le malattie dei bambini. 

Portici del Teatro, 482 - Como. 

Godo dichiarare che in numerosissimi casi di bem- 
ini malati, ai quali, per vizi dî costituzione @ spe- 
cialmente delle ossa, ho consigliato I’ Emulsione Scott, 
ho avuto insperati successi © foliciasimi risultati. 

Dott. P. SAMBUGA, 
Specialista per lo malattie dei bambini. 


ANESONE TRIDUO 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


in Fabbricante di ci 
Gallo Antonio poeinte di co” 


mezza lana e pura.lana, per cavallo; © 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità 


Roma, Corso, 268, Pal. Odesealchi 
VINI GENUINI da pasto a prezzi mitissimi. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DS ROMA 
© Spe-ialista di diottriza oculistica cav. 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la eer- 
rezione dei difetti e di debolezza 
di vista, mediante il suo partice- 
lare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 © dalle 
14 alle 19, in via del Babulno, 98, piano 
primo, ROMA. 

i —__@i ie 


SE AMATE 


nella vostra famiglia Ja massima pull 
tezza, igiene e sicurezza abolite le lam- 
pade ad olio ed usate 


I LUMI A CANDELA 

Marca Price's Royal Castie Night Lights 
Durata 8 e 10 ore — Luce perfetta 
e continua. 
Sestola da 10 o 12 pezzi in Roma cent, 90 
Pacco postale con N. 6 seat. Lumini L. 6 — 

>» > >» >I2» >» >l°- 
Dirigere esclusivamente domande ed 
importo alla Ditta A. TABOGA, Roma 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


sr TOT A rr AMOS 


uIOn 


(Romanzo contemporaneo) 


— Non lo vedosté più, non sapeste più 
nulla di lui ? 

— Non lo rividi più, ma intesi ancora 
parlare di Ini. Seppi dai vicini e dalle donne 
di servizio che tre o quattro volte egli 
fece delle spiacevoli apparizioni a, Myrile 
Cottage. Egli andava quando era ubriaco, 
non andò mai quando era in sè. Egli era 
selvaggio e vendicativo e gli piaceva di 
Spaventar sua moglie e annoiare l'uomo 
che glie l’aveva tolta. Ma era una povera 
creatura, e dopo aver gridato e minac- 
ciato si lasciava mettere alla’ porta come 
nn cane. 

— Che razza d'uomo era ? 

— lo credo che fosse stato ‘un genti: 
luomo, ma i vizi l'avevano rovinato. Egli 
era caduto molto în basso, e lo supposi un 
uomo pericoloso. 

— Un nomo violento, capace anche d'un 
delitto ? 

— Forse. Egli non si sarebbe fermato 
davanti ad un delitto se avesse avuto più 
coraggio. Vi posso dire che ogli aveva 
paura di Mr Dalbrook, quantunque Mr 
Dalbrook avesso dovuto invece temere di 
lui. Egli era codardo in fondo al cuore. 


— Che età poteva avere allora ? 

— Poteva forse avere trentasei anni. 

— Quanti anni sono passati da allora? 

— Ventiquattro, forse venticinque, mi è 
difficile precisare la data. 

— Era un bell’uomo? 

— Doveva esserio stato da giovane; a- 


veva degli occhi azzurri, un naso aquilino, { 


una bella statura. Era una rovina quando 
io lo vidi, ma Îa rovina d’an bell'aomo. 

— E voi dite che vi parve un uomo ven- 
dicativo. 

— Vendicativo all'estremo. 

— Il suo odio era (più forte contro la 
moglie © contro il seduttore ? 

— Decisamente contro il seduttore. Egli 
odiava ed invidiava Mr Dalbrook. Egli cer- 
cava di denigrare la sua riputazione, ma 
invidiava i suoi successi. Egli era. geloso 
come marito, ma l’invi 
ogni uomo caduto, i l’uomo. che è 
riuscito a raggiungere il successo. Ed ora, 
signore, che io ho parlato liberamente con 
voi di questo piccolo dramma; passato or 
son venti anni, posso chiedervi il .vostro 
nome © perchè siete tanto interessato a 
questa vecchia storia ? 

— Il mio nome è Dalbrook - rispose Teo- 
doro ponendo sulla tavola il suo biglietto 
di visite. 

— Come? Un parente di Lord Cheriton 
allora? 

— Suo cugino - un cugino lontano, ma 
molto affezionato a lui ed ai suoi. Un ter 
ribile delitto è stato commesso nel castello 
di Cheriton l'estate scorsa. 

— Sì, ricordo il fatto. 

— Sembrava un delitto senza motivo, 


FANFULLA 


‘a meno che non fosse stato commesso da |, pongo che egli si sia 


‘un segreto nemico, un nemico dell’uomo 
che fa ucciso, o del padre della sposa, Lord 
Cheriton. Ho. ragioni per credere che il 


giovane che fu assassinato non si fece mai 


dato la pena d’inca- 
ricarsi di sapere che ne sia, avvennto di 
lùi. Avendo abbandonata la moglie, non si 
sarà certò curato del maritò. 

— Uni quarto di secolo! + disse Teodoro 


tin nemico. La sua vità fa breve ed inte- | pensoso. - Sì, dev'essere difficile trovare 


merata. Ora un uomo maligno, come quello 
che mi avete descritto, un uomo dedito 


un uomo dopo tanto tempo; ma se que 
st'uomo venne a Cheriton, deve aver la- 


all'ubbriachezza, può essere proprio Pin- | sciato qualche traccia, e io la troverò. Vi 
dividuo capace di colpire l'uomo forte, fe- | ringrazio, Mr Adkins, delle importanti ii 


rendo la figlia innocente. L'assassinio del 
marito spezzò il cuore della giovane sposa, 
© distrusse le speranze del padre. Que- 
st' uomo deve aver scoperto che mio cu- 
gino fondava tnite le sue speranze nel ma- 
trimonio della figlia. lo credo davvero che 


formazioni che mi aveto date; se scoprirò 
qualche cosa, ve lo farò sapere. Buona 
notte. 

— Buona notte;:aignore: Sarò lieto d'aiu- 
tare la giustizia.-Ricordo il dolitto di Che 
riton, e mi piacerebbe che Îl misterioso as- 


voî mi avete dato il bandolo della matassa. } sassino venisse scoperta 


Se si può supporre che esista un uomo 
feroce, capace di colpire innocente per 
punire il colpevole, io credo che quell'uomo 
può essere molto probabilmente il mari 
di Mrs Danvers. 

— Forseno - disse Mr Adkins dubbioso. 
- Ma'anche ammettendo questa probabilità, 
come farete a trovarlo ? Sono circa venti- 


IV. 
Dopo questa conversazione con Mr Adkins, 


ito | Teodoro” rimase persuaso d’essere sulla 


buona via per trovare la soluzione del mi- 
stero di Clieriton. Prendendo per base che 
la causa del delitto era atato una vendetta, 
chi più di questo marito trad:to e perverso 


quattro anni che egli stava ove voi siete, | poteva aver ragione per assumere la parte 


e d’allora în poi non lo rivi 
quarto di secolo! Io non posso dirvi il suo 
impiego; non so chi fossero i suoi parenti; 
dove egli vivesse, neanche il suo nome con 
certezza. Danvers pnò essere stato un nome 
d'imprestito, poteva essere anche il suo 


‘più. Circa un | di vendicatore? 


Ma perchè costui aveva”tardato tanto a 
vendicarsi Teodoro spiegava questo ri- 
tardo coll'ipotesi d’un' graduale perverti- 
mento in quell’aomo malvagio, che dal vizio 
era disceso al delitto, sotto l'influenza cor- 


nome. Non vi è che una persona che vi | ruttrice d’una vita scapestrata. 


possa aiutare in questa ricerca, Lord Che- 
riton. 

— Sarebbe difficile d’interrogarlo su un 
tale soggetto. 


Dopo lunghi anni in cui egli aveva sem- 
pre alimentato il suo odio col ricordo del. 
l'offesa: patita e durante i quali era disceso 
gradino a gradino tutta la scala del vi: 


— Certamente. D'altronde io non sup | egli aveva letto in un giornale la deseri- 


rea prata cond * 


ere, Corso 
Sroglieri im via Flavia © via Alessandrina 


Si vendo da tutti i farmacisti e neg 
grande L. 8,50. — Per lo spedizioni 


Via Muratte, palazzo Sciai 
“Via Veneto, 30-82; Parenti 
390; Al Picco Emporio di Profumerie, Piazza n Lucina 5; 

Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Loreazo N. 46. 


SOLO L'ACQUA. 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


MANTENENDO lA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


‘A. MIGONE rr C. 


Milano — Via Torino, 12? —f Milano 


per 
Deposito generale da A. MIGO] 


ed in ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuoro Tritone ‘44 a 4 

Capocaccia R. Droghiere, Piazza S. Lorenzo în Lucina, con suocursale in 
i. Droghiere, Piazza Spagna; Finzi e Bianchelli, Corso 373; Luciani N., Profu- 
alice Cacciami, Via Cavour, 11; Società Coop.va Romana degli impiegati, via Flavia, 37 ; Fali Tomeucci, 


ianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 
acco postale Cent. 80 in pi 
e ©, Via Torino N. 


AMARO ROMANO 


la fiala ed în bottiglia 


- MILANO 
Fratelli Finocchi, Specialità; Bode Carlo 


% 


seri psi comi mr fa 


[Gevora-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombey - Singapore-Hong 
Kong (ogni 4 settimane) 

(Guibdicinale) — Genova-Rio Janeiro (facoltativa) — 
Gibilterra-Tanguri-Now York (facoltativa) — Palermoditilterra 
New Orleans (facoltativa). 


[Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora—Ns- 
[fpoli-xassana (ogni 4 settimane) — Massnas-Assab-Aden (sotti 
||{ munale) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Suirne o Satonieco Co. 

stantinopoli-Odessa (settimanale) — Genovs-Marsigiia. (settima- 
[finale facutativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Venezia. (settima= 

nale) — Venezia-Aacons-Bari-Briudisi-Alessandria (ogni 2 set- 
timane) — Venezia—Triesta (bisettimanale facoltativa) — Venezis 
'Ancons-Bari--rindisi--Corfà-Pireo=Costantinopoli (settimanale) — 
Brindisi-Corfà-Patrasso (settimanale) —. Palermo-Pantelieris= 
Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- 
|Stax-Gabes-derta-Tripoli-Maita (settimanale) — Palermo-Co= 
falù-Patti-Messina (settimanale) — Genora-Napoli-Messina-Ca=| 


fa 


zione delle nozze Dalbrook-Carmichael. Al- 
Jora il confronto tra la sorte del rivale e 
la sua, aveva raddoppiato il suo odio, egli 
era diventato furente ‘ed. era partito per 
Cheriton incerto ancora di chi avrebbe nc- 
ciso per colpire luomo che odiava. lî fatto 
che il marito di Mrs Danvers era stato de- 
scritto come un codardo confermava Teo. 
doro nell'idea che egli fosse”i' colpevole. 
Solo un codardo poteva scegliere quella 
vendetta, solo un codardo poteva colpire a 
tradimento un uomo da cuì non era mai 
stato insultato. Quel delitto era il delitto 
d'un pazzo.o d’an codardo, e quell'uomo 
inebetito dal bere poteva essere uno e 
Valtro: >. 

Eceo finalmente un uomo che aveva ra- 
gione d’odiare James Dalbrook. Ecco fi- 
nalmente un fil di luce rischiarare il mi- 
stero che'avvolgeva la morte dî Sîr Gof- 
fredo. 

Giunto a questo punto Teodoro si trovò 
di fronte ad una nuova ed apparentemente 
insuperabile difficoltà. Nel seguire questa 
alla fine, trovare il colpevole 
nel marito d’un'amanto abbandonata da 
Lord Cheriton, era esporre la storia degii 
anni giovanili del grand'uomo alla critica 
del mondo, era macchiare la sua riputa- 
zione, sino allora intemorata. 

E i giornali avrebbero dati i dettagli di 
questa storia, ora. sconosciuta a ‘tutti, 6 
avrebbero falto commenti sulla debolezza 
dell'uomo forte e giorioso. 


(Continua), 
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Egregio Signor Festucci, Roma, 13 Maggio 1835. 
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Dopo la prima udienza 


E così, ieri, è cominciato finalmente 
il processo della Banca Romana. Molle 
formalità, poca gente, curiosità delusa. 
Solo il cancelliere Bartoli è riuscito a 
destare una certa meraviglia per la so- 
idità veramente prodigiosa de’ suoi pol- 
moni, leggendo in poco più di tre ore 
ad alta voce un atto di accusa, per il 
quale una buona mezza giornata sarebbe 
appena sufficiante, a chi volesse dargti, 
con occhio rapido ed esperto, una sola 
scorsa superficiale. 

Gl’imputati, intanto, cogliendo a volo 
delle frasi di quella lettura che ai più 
pareva semplicemente un esercizio, un 
match vocale senza significato, scuote- 
vano lievemente il capo, quasi a negare 
le affermazioni dell'accusa. Ma i giurati, 
i giornalisti, gli avvocati sonnecchia- 
vano. 

Chi avrebbe mai preveduto che questo 
processo, tanto rimandato a tempo dei 
cinque guerdesigilli dell'onorevole Gio- 
litti, prorogato dal ministro de’ Tavani, 
sotto l’attuale presidenza dell'onorevole 
Crispi, fino al giorno 2 di maggio, do- 
vesse cominciare come un enorme sba- 
diglio? 

Eppure doveva essere cosi. La proce 
dura è inesorabile e per la gente che ha 
la pratica degli usi forensi la giustizia 
si riduce spesso a una questione di pro- 
cedura. 

Dicono che la procedura per esempio 
contrasta agli azionisti, danneggiati dai 
fatti che l'accusa rimprovera agli accu- 
sati, il diritto di costituirsi parte civile. 
Ma questo diritto non è messo în dubbio 
per la Banca d'Italia, un ente che da 
quei fatti non è stata certamente dan- 
neggiate, poichè anzi deve a essi la sua 
esistenza. 

E sia. La Banca d'Italia rappresenti 
pure gl'interessi di quegli azionisti, ai 
quali non vuole ora più mantenere il 
prezzo molto ridotto che aveva promesso 
di dare delle loro azioni. Vorrà dire 
che a tutte le altre singolarità che hanno 
accompagnato l’azione della giustizia dal 
principio di questo processo, se ne ag- 
giungerà un'altra e per questa, d'ac- 
cordo, se il mondo non è caduto ancora, 
non cadrà nemmeno adesso. 

Però s'ingannano coloro che dalla bo- 
naccia di ieri vorrebbero argomentare 
che tutto il processo sarà una serie di 
udienze noiose, fastidiose, monotone, son- 
nolenti 

Presto 0 tardi, se incidenti provviden- 
zialmente interruttori non rimanderanno 
ancora una volta alle calende... de’ Ta- 
vani il processo, arrivato oramai alle 
Assisie, verrà dal banco dei difensori, ò 
dalla gabbia dei difesi, dalla imperti- 
nente curiosità di un giurato o dalle’ 
labbra commosse di un testimone quella 
parola, per cui tanto sapiente lavorio di 
attenuazioni sarà in un attimo distrutto. 

La procedura non potrà occupare tutte 
le udienze della Corte di assisie ordina- 
ria, e allora bisognerà pure, fuori delle 
singole responsabilità degli imputati, fare 
un po' di pubblico processo alle grandi 
responsabilità collettive, per la cui istrut- 
toria sono stati compilati i volumi dei 
Sette. 

In verità, nel processo Tanlongo non si 
tratta tanto di assodare quanta parte di 
colpa o di discolpa ci sia nella condotta 
del vecchio governatore, del vecchio cas- 
siere, degli impiegati, dei faccendieri 
coinvolti nell'accusa, circa il disastro ban- 
cario romano, quanto di penetrare ad- 
dentro nelle ‘occulte macchinazioni, di 
cui questo o quell'accusato è stato. più 
vittima che artefice. 

Ci sono dei panni sudici che non sì 
possono più lavare utilmente in fami- 
glia. L'acquaio domestico non basta a 
portar via certe macchie che si sono 
compenetrate nella stoffa: ci vuole il 
gran bucato all'aria libera, al sole, dopo 
il quale si vedranno ad asciugare dei 
cenci laceri e sbrandellati ma abba- 
glianti di un candore, che renda almeno 
la nostra miseria igienica e monda. 

Vadano pure, quando il grande lava- 
ero sarà compiuto, vadavo pure le acque 
ignobilmente insozzate di -repugnanti 
lordure, a ingrossare i rigagnoli im- 
mondi che portano per le clogche so- 


ciali i rifiuti della vita al gran mare 
dell'oblio © del perdono; la purificazione 
salutare sarà compiuta. 

Ma primo no. Prima, a dispetto di 
tutti gli interessi più volgari e più tristi 
della politica corrotta e della moralità 
avariata insieme alleati, bisognerà che 
la grande, coraggiosa rivelazione sia 
fatta, o meglio sia confermata, integrata 
nella solennità dei pubblici giudizi, com- 
piendo all'Assisie l'opera iniziata nelle 
sale della Commissione d'inchiesta par- 
lamentare a Montecitorio. 

Certo, molti e disperati saranno gli 
sforzi per impedire che questo terribile 
‘momento arrivi. Certo, sinora gli impu- 
tati morali, prendendo argomento di 
speranza dalla tranquillità della prima 
udienza, si sentono abbastanza rassi 
curati per concludere che questo terri- 
bile momento non arriverà mai. 

Ma arriverà, siatene persussi, arri- 
verà, e forse per opera degli imputati 
legali stessi. 

È allora, voglia o non voglia la pro- 
cedura, sarà allora tutta l’Italia, tutta 
l'opinione pubblica che si costituirà parte 
civile. 


SD () ngialt 


NOTE IN MARGINE 


Auber. 
Per la demolizione della casa di Anber, a Pari 
come già abbiam» notato, fioriscono gli aneddoti sul- 
V'antore della Muta di Perfici © il resto, Questi due 
sono ineliti. Il primo lo raccontara Seribe, H padro di 
Auber era ricchissimo : © il giorinotto Anber era un 
cloganto che evera duo passioni : montare a cavallo, 
0 fer della musica, questa proprio da dilettante. Morto 
il padre, si trovò che la ricchezza era sfumata : non 
Allora Anber e sa madro abban- 
donarono tatto ai creditori, © della loru casa riten- 
nero una soffitta. In questa sofitta, v'era da un]ato 
tn letto e un pianoforte, dall'altro un altro letto è 
il fornello: una tela di due cantocci di 
sortita 
Auber il suo primo libretto. L'altro aneddoto lo rac- 
conta un maestro compositore, Weekerlia, antico fe- 
dele amico di Auber. Auber non scrivera che con la 
penna d'oca: fa impossibla fargliene adottare msi 
altra. Quattro giorni prima della morte il Weekerlin 
lo ha visto ancora serivere con la sua penna. d'oca. 
Auber gli disse: € Nop ho più forza; la penna mi 
cado di mano; dopo tutto non mi duole andarmene, 
mon vede più l'avvenire roseo per la musica. » Morì 
nella notte dall’11 al 12 maggio 1871. 
il Weekerlîn raccolse le ultime tre penne d'oca del 
maestro, e le portò el Conservatorio di Parigi. 
o 

ll pugilatore Corbett. 

Si anmonzia che Sardou sta scrivendo un nuoro 
dramma per Sarah Bernbardt, Natoralmente un dramma 
sù misura, E intanto dall'Inghilterra giunge la no 
tizia che si trova in questo momento a Londra un' 
tra « stella > che interpreta, come Sarah Bernbardî, 
dello € parti > fabbricato espressamente. Questa stella 
è un pugilatore, 3. Corbett, il più celebre campione 
americano del pugilato. I Jauri dell'arena non gli ba- 
atano più, ha voluto salire sulle. tavole del tentro. 
Eà ecco un autore ha composto. Gentleman Jack, 
commedia dramma che si rappresenta ora a Drary= 
Lane, Vi si vole tutte le sero il Corbett, personaggio 
eminentemente simpatico, castigare il 
gere la virtù con rinforzando di pugni: veri pugni. 
Corbett scaravonta pugni tutte lo sero, © per pa- 
recchi atti, sel traditore. Della commedia-dramma, 
paro che il pubblico sî entusiasmi. Bisognerebbe co- 
noscero lo impressioni dell'attore che piglia i pugni, 
poichè la sua « parte >, è veramente: una « parte 
ingrata >. 


è occupato di 
determinare quel che potrebbe chiamarsi il bilancio 
letterario dell'Inghilterra, ricercando la somma spesa 
anoualmente per l'acquisto di libri. Mettendo da 
parte tutto le opere 


atata di 1000 per lavoro, ciò cho dà un totale di 
5,071,000, 0 un libro per ogni otto abitanti. Te- 
nendo conto del valore dello edizioni di lusso, il 
Doi'y Chronicle credo che la media del prezzo di ogni 
voluzie è di lire 3 50, cioè per i 5,07:,000 libri 
una somma di lire 17,750,000 in cifra tonda. Questi 
calcoli sono stati sottoposti ai due principali editori 

i Londra, Chatto © Swan Sonpeischein. Il loro av» 
viso è che bisogna tener conto di tutte lo opere ven- 
dute, classiche 0 no, nuora 0 d'occasione, @ così cre 
dono îl primo che îl valore dei libri comprati ogni 
anno dal pubblico ingleso raggiunga la cifra di 156 
milioni, il secondo 115 milioni di lire. C.me si vedo 
questi dati differiscono sensibilmente da quelli 
cati dal Daily Chronicle. 

o 

II prestito della città di Parigi, 

Uno che ha tempo da perdere si è rivolta. questa 
domanda: Quale massa d'argento. rappr: senterebbero 
aottoscritti per l'altimo prestito dalla 
Siccome naturalmente nessuno gli ha 


Sisposto, quellimo sî è avvito alla ricerca, 6 ha tro. | 


vato, poichè quando sî mette il piede in quella via 
non si sa mai dove si va a parare, lo soguenti vario 
@ diverse cose inutili. Siccome il pezzo di un franco 
pesa cinque grammi, il peso di quei. miliardi fn ar- 
gato è di 36 milieni di chilogrammi o 85,000 ton 
nellato, © in oro di 5,485 toonellate, Il pezzo di un 
franco misura 23 millimetri, mettendo così in fila i 
17 miliardi, si arriverebbe a 391,000 chilometri, ossia 
dieci volte il giro della terra. Gli 85 milioni in peri 
da venti franchi sovrapposti uno sull'altro, arrive- 
rebbero all'altezza di un milione, 600,000 metri, vale 
4 diro a quasi na quarantesimo del meridiano terrestre. 
Per trasportare qual miliardi in pezzi da un franco, 
ci vorrebbero 8,500. vagoni; © 40 vagoni per treno. 
Questi trent in fila ni Wiatandesebbero per una lun- 
ghezza di 51 chilometri. Înfine in' biglietti di Banca 
di 100 franchi i 17 miliardi formerebbero una biblio- 
teca di 425,000 volumi, ciascuno di 400 pagine, e 
occuperabbero, sparsi, quei biglietti una superficie di 
36,720 ettari. 

mala 

Mentre il signor Teodoro Reinach inizia, i Pari= 
gini allo bellezze del greco Inno ad Apollo, opere 
meno antiche certo, ma che pare hanno una rispet- 
tabilo età, sono eseguita a Tokio. Durante lo feste 
per la celebrazione delle nozze d'arganto della coppia 
imperiale giapponese è stato dato un tallotto nelle 
sala del trono; @ i pezzi che lo accompagnavano ap- 
partenerano all'arte antica dell'Estremo Oriente. Ecco 
i titoli dei pezzi : il primo, Baneairakn, è d'origine 
aogusta. N° autore l'imperatore Tomei, ed ha la 
data di tredici secoli. Poi seguo Taikerakn, che fu 
composta 1087 anni fa. Ha motivi cinesi : Ta danza 
rappresenta « La pacificazione dell'impero © la sop- 
pressione degli abusi ». Infine, Bairo, opera impor- 
tata dall'India 1160 anni fa; vi si vedo rappresen 
tata « La sottomissione dei nemici ». Sarebbe da 
desideraro per la storia della musica orientale che 
qualche europeo presento allo feste di Torio abbia 
preso cura di notare la musica di quello tre ario da 
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CPer una Società di lui franci do lala 


L'onorevole Bonghi ha diretta al profes- 
sor Luigi Ferri, preside della facoltà di fi- 
losofia e lettere nella Università di Roma, 
la lettera seguente: 


2 maggio 18%. 
Caro Ferri, 

Nella Cultura del 30 aprile îo chiusi l’an- 
nuncio della Società degli studi italiani în 
Parigi con queste parole: « Poichè noi 
leggiamo libri francesi assai più che i fran- 
cesì non leggano libri italiani, perchè non 
faremmo da parte nostra una Società di 
studi francesi? Ora il Dejob mi scrive: 
« Le sono molto grato del gentile annunzio 
che Ella si compiacque far della nostra So- 
cietà e sopra tatto del nobilissimo pensiero 
di fondar cioè costà una Società di studi 
francesi; ritengo che la cosa sarebbe fa- 
cile assai: l’istesso pensiero mi esterna- 
rono, due distinti giovani, il prof. Flamini 
dell’Università di Pisa, e il prof. Lessa del- 
l’Istituto tecnico di Roma. Di certo il mio 
illustre amico prof. Luigi Ferri gradirebbe 
un siffatto progetto ». 

Avete sentito ? Volete mettervici ? 

Amate intanto il 


Vostro: Bosent. 
—____+__ 


Il Credito fondiario 


Le discussioni avvenute a proposito del 
disegno di legge per modifisazioni alle di- 
sposizioni che reggono il Credito fondiario, 
?improvyiso ritiro di quella legge fatta 
dall’on. presidente del Consiglio, all'insaputa 
del ministro di agricoltura e commercio, 
che alla sospensione della dissussione si 
era opposto - ripongono più viva che mai 
sul tappeto, fra le altre molte, anche la 
quistione del Credito fondiario. 

Fanfulla non mancherà di occuparsi del 
gravissimo argomento. Per oggi ci limi- 
tiamo a dare qualche cenno della discus- 
siona e delle deliberazioni avvenute nel- 
l'assemblea degli azionisti dell'Istituto ita- 
liano di Credito fondiario, riunita ieri per 
esaminare la situazione fatta all'Istituto 
stesso dall’art 3 della legge 17 luglio 1890, 
secondo il quale il capitale soci 
dovrebbe essere portato a 5@ milioni entro 
tre anni dalla costituzione dell'Istituto. 

Erano rappresentato num. 71,573 delle 
80,000 azioni soviali. Presiedeva il senatore 
Gadda, presidente del Consiglio di ammini- 
strazione. 

Nella sua relazione il Consiglio ha reso 
conto dalle varie trattative fatte per tute- 
lare gl’interessi sociali, le quali però ‘non 
hanno potuto avere finora compimerto. Ha 
dichiarato non essere in ogni modo suo 
intendimento di procedere ad un effettivo 
aumento di capitale in contante come dan- 
noso agl’interessi degli azionisti in parti- 
colare, ed inopportuno nelle condizioni ge- 
nerali del mercato, ed ha riservato piena- 
mente la questione di diritto, non man- 
cando argomenti per ritenere che di fronte 
alla legge 6 maggio 1891 non sussista ‘più 
nè l’obbligo dell'alteriore versamento, nè 
di conseguenza la decadenza dal privilegio, 
qualora tale versamento non si effettui. 


‘orino, ha 


sto la parola per esprimere la penosa im- 
pressione da lui ricevuta alla lettura dei 
resoconti portati da alcuni giornali della 
seduta di ieri l'altro alla Camera, dai quali 
harilevato comoerano state lanciate contro 
Plstitato accuse di tale gravità che lascie- 
rebbero persino sorgere dubbi sulla reale 
esistenza del capitale sociale. Riterrebbe 
opportano che il presidente si valesse del- 
l'occasione dell’attuale assemblea per smen- 


tire quelle accuse. 

Il presidente risponde yho anche il Con- 
siglio ha rilevato dal resoconto di qualche 
giornale quanto ayrebbero pronunciato due 
onorevoli deputati, nella seduta di ieri, a 
carico dell'Istitato. Il Consiglio non può 
credere che siansi avanzate affermazioni 
così completamente erronee © contraddit- 
torie, ed attende perciò di leggere il reso- 
conto ufficiale della seduta parlamentare 
per conoscere quali dichiarazioni siansi 
realmente fatte, e nel caso risultasse che si 
fossero pronunciate cose non vere o ine- 
satte, offensive al credito dell'Istituto, si 
farà un dovere di rettificarle e provare 
che il capitale di 40 milioni interamente 
versato consiste attualmente in mutui per 
31 milioni e mezzo, per $ milioni in buoni 
del tesoro e titoli garantiti dallo Stato al 
valore di Borsa (impiego preserito dall'ar- 

icolo 8 della legge 17 luglio 1890) ein lire 
630 mila di contanti. che trovansi depositate 
presso la Banca d’Italia. Sarà anche ovvio 
dimostrare che i! Ministero ha verificato 
ed approvato con elogio la gestione dell'I- 
stituto, essendo in corrente l’esazione delle 
semestralità sui mutui, poichè gli arretrati 
sono appena per la cifra insignificante di 
L. 254477 Così pure non avrebbero asso- 
lutamente alcun fondamento di verità altre 
pretese asserzioni. 

Il presidente ripete però che al Consiglio 
pare doveroso attendere per tali rettifiche 
il resoconto ufficiale. 

Il suddetto signor avvocato Arcozzi ha 
preso atto delîe dichiarazioni del presidente, 
€ nel proposito di esprimere piena fiducia 
nel Consiglio e dargli le più ampie facoltà 
per difendere gl’interessi dell’Istituto, ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea generale degli azionisti, 
« sentita la relazione del Consiglio d’am- 
< ministrazione ne prende atto, approva 
« pienamente il suo operato e in’ quanto 
< vi sia luogo lo ratifica ampiamente 

< Delibera : 
« di non portare per ora il capitalo ver- 
< sato in contanti da 40 a 50 milioni e 

< Incarica 
« il Consiglio di amministrazione di salva- 
« guardare in quel modo che crederà più 
< conveniente i diritti della Società, dan- 
« dogli all’uopo i più ampi poteri ». 

Il suddetto ordine del giorno è stato po- 
sto ai voti per divisione. La deliberazione 
riguardante il versamento di 10 milioni è 
stata approvata all’ananimità, e la parte 
che implica fiducia ne! Consiglio è stata 
pure approvata all’unanimità essendosi però 
astenuto il Consiglio stesso. 


orsi do = 
Terremoti. 
Atene, 3. — lersera vi fu una nuova 


scossa di terremoto senza conseguenze. 

Londra, 3. — Ieri ci fu una scossa di 
terremoto nella parte meridionale del Paese 
di Galles, senza alcun accidente. 
pre 

Dodici alpini feriti 
Torino, 2 maggio. 

A complemento del mio telegramma di ieri vi tra- 
ametto questi altri particolari: < 

Fin dal 15 aprile cinquanta nomini del tatta- 
glione alpini San Dalmazzo alloggiarano al disopra 
d'Entracque - comunello a non molta distanza da 
Cuneo - in una casetta apparténente al signor Fran- 
cesco Audisio. Occupavano due grandi camere al 
primo piano, © se il medico arera fatto. qualche 0s- 
servazione per quell'agg'omeramento d'uomini în duo 
sole stanze, il capitano del genio nulla avera trovato 
a ridire in quanto alla sicurezza dell'abitato. 

Keri piovera a dirotto, o gli alpini non potendo 
usciro fecero nello stanze qualche esercizio. militare. 
Venuta la sera si coricavano, © da pochi minuti erano 
a letto quando si udi uno scricchiolio nel pavimento. 
Questo si sfasciava con grande fracasso, ed i poveri 
soldati precipitavano nella camera sottostante, facendo 
un salto di circa tre metri. L'altezza, per gente pre- 
parata, non avrebbe presentato granli pericoli, ma 
tiattandosi di persone coricate, precipitanti con i 
letti © con tutto il materiale del pavimento, era fa- 
cile nccadosse una catastrofe, Il rumore foco nccor= 
rere gli abitanti del villaggio © tutti aiutarono con 
ardore i soldati ad uscire dalle rovine. La maggior 
parta erano incelumi, Soltanto dodici presentavano 
contusioni visibili, © fra questi dodici due erano fa- 
riti gravemente; un caporale avera la testa spac- 
cate, dalla quale usciva molto sangue, e un soldato 
avere un braccio rotto în tre punti. 

Accorsero gli ufficiali © soldati che alloggiarano ad 
Entracque, © si telegrafò a Cuno. Il generale Be- 
sozzi, comandante quelia divisione, non aspettò il mat- 
tino, e salito a cavallo parti subito per Sant'Antonio, 
nome della frazione dore accadde lan disgrazia. Ds 
Valdieri arrivara pure il pretore, e subito s'inizia- 
vano due inchieste, usa militare, l'altra. civile, per 
stabilire a chi toccasse la responsabilità del di- 
sastro. 

© soldato ferito al braccio fu mandato all'ospedale 
militare di Savigliano; il caporale, lo cui gravi con- 
dizioni non permettono il viaggio. fu provvisoriamente 
trasportato a Entracque. Bertoldo. 


Come la pensava il dottor. Loren ©> 


Non la sola musa amal’orecchio pacato; 
anche un libro grave come questo -richie- 
derebbe un lettore sereno e tranquillo, per 
esser letto tutto, per essere lotto bene, 
come libri simili sì devono leggere © me: 
ditare. Se un libro come queste Confidenze 
postume di un onesto borghese fosse uscito 
nel tempo del Dottor Anfonio, Valtro sim- 
patico galantuomo collocato nella Liguria 
dal Ruffini, ne sarebbe apparso il comple- 
mento, ed il dottor Lorenzi avrebbe susci- 
tato quell’entusiasmo che il genialissi 
medico delle inglesine, fra le di Sen 
Remo e'di Taggia, avera nel suo tempo 
destato. Ma oggi chi legge più, da capo a 
fondo, un libro italiano che si annunzi sano 
e giudizioso ? Altre cure ci spingono, altri 
pensieri ci governano, altri amori ci sedu- 
cono, ed anche lo voci più pure, più alte 
della coscienza nazionale si perdono, tra il 
frastuono pauroso del secolo che crolla. 
Chi raccoglierà dunque la parola del dottor 
Lorenzi, esumato dal senatore Massarani ? 
Vox clamat e tumulo, ed è voce buona, au- 
stera insieme e cortese, come quella "del- 
Paomo illustre che l'ha evocata. 

Il dottor Lorenzi ci dice da sè che è un 
borghese; ma questo borghese incomincia 
intanto col non avere alcun odio di casta 
come non ha alcun odio settario; egli di: 
vide soltanto il mondo in onesti e disonesti, 
ed anche nel giudizio di questi mostra una 
grando moderaziono o temperanza, come 

ì chi ha timore d’ingannarsi. Il giudice 
appare il dottor Lorenzi, un brav'uomo, che 
l’autore vuol farci crederemorto; ma ogni 
lettore galantuomo ed intelligente lo ama 
un pochino di più per la persuasione in cui 
sì trova che nei suoi fremiti più generosi 
batte il cuore dell'autore. 

Un po” ipocondriaco, il dottor Lorenzi si 
pose nell'anima una gran religione che lo 
tien vivo, la religione del dovere; ma i do- 
veri sono di più forme, e i più difficili sono 

quelli che si contrastano fra loro. Con 
l'esempio del dottor Lorenzi, il bellissimo 
libro insegna a tatti î buoni italiani a fare 
semplicemente, malamente il loro dovere, 
ed ora più che mai, poichè si trovano sco- 
raggiati. Descrizioni, racconti, dialoghi, si 
alternano, tuttavia, con elegante vivacit: 
rompendo a tempo la monolonia del libro, 
che, senza di essi, avrebbe forse potuto 
apparire un eccellente trattato de’ doveri, 
assai buono sempre per le scuole, ov'è pur 
lecito a maestri e a scolari di seccarsi un 
poco a vicenda, ma di non facile e piace- 
vole lettura per chi voglia, in casa ena, 
prenderne onesto spasso. 

Al tempo in cui Cesare Cantù scriveva 
il suo Carlambrogio da Montevecchia, un 
libro come questo del Massarani sarebbe 
andato a ruba; ora, che molti maggiori 
problemi si agitano nella società, e che, 
per bocca del Massarani, il dottor Lorenzi, 
che non era poi.un utopista, lî viene con 
garbo toccando tutti indicando pure il modo 
con cui a lui galantuomo, ottimo cittadino, 
e dicitore elegante parve che si potessero 
risolvere, quanti italiani, informati ora che 
la letteratura italiana acquistò un bel libro 
di più, che porta il soffio del tempo e stu- 
dia a prepararci un miglior avv 
daranno Îa piccola briga di farne ricerca? 
In ogni modo, è bene che i lettori almeno 
del Fanfulla sapendo già come il miglior 
modo perchè gli autori sì trovino incorag- 
giati a scrivere libri onesti, sia sempre l’in- 
dare in essi la persuasione che si com- 
prano anche questi, diano essi primi il buon 
esempio informandosi dal libraîo stesso, 
più che da queste mie poche parole, Com4 
Ta pensava il doltor Lorenzi. "> 


Angelo De Gubernatis. 


(1) È questo il titolo del nuoro volume pubblicato 
in Roma dal senatore Massarani cogli eleganti tipi 
del Senato. 


SU E GIU PER L'ITALIA 


DISERTORI FRANCESI È ITALIANI. 

Bertoldo da Torino : 

— Due disertori francesi, Treuque Gustaro 0 Bar- 
let Ferdinando, appartenenti al 159 fanteria di stanza 
® Jourziers, si costituirono ai carabinieri di Prazzo. 
Dissero aver disertato perchè il servizio alpino fran- 
ceso diventava di giorno in einrno sempre più insop- 
portabile. 

Da parto nosira sono tre soldati dell'819 fanteria, 
guarnigione a Cuneo, î quali disertarono in que 
sti giorni. Prima disertò uno solo: quando fu al si- 
curo scrisse a dup svoi amiconi che erari anche per 
loro del lavuro in Francia. Questi non se lo fecero 
ripetere due volte © soguirono l'esempio dell traditore. 


PER GLI ASILI INFANTILI DI CARITÀ. 

Valerio da Ferrara : 

— deri nel vestibolo » nello splendido giardino e 
parco gentilmente toncesso dal duca Massari ‘ebbe 
Iuogo l'esPosizione-fiera a favore degli asilî infantili 
di carità. 1 regali delle signoro patronesso © citta- 
dino erano numerosissimi, eleganti e ricchi, AI banco 
della lotteria farono guadagnati belli ed apprezzabi- 
lissimi oggetti. Nel giardino furono costruiti. alconi 
chioschi per giuochi © vendita sigari e bibite eserciti 
dallo più gentili signore ferraresi. Una pagoda ele- 
guato serviva da buffet. La banda cittadina ralle- 
grava la festa, Il concorso fa oltre ogni speranza ne- 
merusissimo, © sebbene il tempo dopo due ore si sis 
volto al pioroso, pure firono incassate più di 1,300 
lire. La fera-esposizione resterà aperta alconi giorni 
nello ore pomeridiane, © l'incasso totale serà certo 
Amportante. 


1 REGGENTI E I CENSORI DELLA BANCA D'ITALIA" 
PER P. D. GUERRAZZI. 5 

Fork da Genoma, 1°: 

Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo l'assemblea degli 
azionisti della Banca d'Italia, convocati per la nomina 
doi reggenti e censori della sedo di Genova. 

Erano presenti 326 azionisti, rappresentanti 57,820 
azioni, con diritto a 1701 voti. 

Dopo lunga discussione riguardo all'incameramento 
dei 145 milioni da parte del Gorerno - benchè tal 
pratica non fosse all'ordine del giurno — si procedette 
alla vébazione che ha dato il seguente risultatò : 

Forono nominati reggenti : Quartara Emanuele voli 
1639 - Piccardo Giovanni, 1692 - Lavaguino Ema- 
nuele, 1574 - Rossi Eorico, 1556 - Salis. Rodolfo, 
1921 - Romanengo Filippo, 1126 = Bombrini Carlo, 
1124 - Palsu Emanuele, 1105 = Croco Giuseppe, 
1065 - Tubino Giacomo 105 - Ralduino Giuseppe, 
927 - Parodi Giacomo, 593. 

Furono nominati censori : Nazzari Giulio voti 1065 
- Accame Luigi, 979 - Solari Pietro, 987 - Ron- 
danina Enrico 938. 

— Nella villa del senatore Rossi, chiamata comu- 
nemente Vila Giuseppina, fu insugurata, a cura del 
Circoto « Libero Pensiero », una lapide in onore di 
F. D. Guerrazzi, a. memoria dol soggiorno che egli 
vi foco negli anni 1857-1861. 

La ispide, porta /a seguente iscrizione dettata dal 
comm. A. G. Barrili: È 

« Alta © quieta dimora — la Villa Giuseppina — 
dal MDCCOLVI al MDCCCLXI — ebbe ospito insi- 
gue — Francesco Domenico Guerrazzi — scrittore e 
statista — di antica tempra italiano — Il Circolo « Li- 
Vero Pansiero» — pose — XXX aprile MDOCCXCIY ». 

Alla lapide venne appesa una corona d'alloro con 
riastri tricol 

— Nell'ultima mia corrispondenza vi accennai ad 
‘in giovanotto arrestato quale sospetto autoro del de. 
litto commesso în ferroria a Zongli, @ che mori per 
lo spavento provato. A complemento della notizia, 
doro dirvi che il medico il qualo curò _il detto gio- 
vanotto, dichiarò che questi era afotto da meningite 
fulminante, che però lo spavento da lui provato nel 
vedersi arrestato quale omicida, può Denissimo essere 
stata la causa determinante ed immediata del male che 
10 trasse alla tomba. 

Irinfelico avera nome Pippo Frizione. 

— Proroniente da Torino © diretto a Spezia fu di 
passaggio nella nostra città il duca di Genoma. 

— È annunciato un gran concerto dato dalle 
distinto signore © signorine dilettanti mandoliniste 
i, a totalo beneficio del Pio Istituto dei ciechi. 
Lo dirigerà il maestro D. U. Quadraro. 

— Sabato prossimo, ricorrendo l'anniversario della 
partenza dei Mille, il municipio © la deputazione pro. 
vinciale si recheraudo in forma ufficiale a deporre co- 
rone sulla colonna marmorea che sorge sulla. punta 
dello storico scoglio a Quarto al Mare. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno vi si recheranno 
pure le associazioni operaie con musica © bandiere. 


A PALAZZO RICCARDI — NEL MONDO VECCHIO. 

Mariano da Sarni, da Firenzo, 1: 

II dallo di beneficenza negli splendidi saloni di pa- 
lazzo Riccardi, messi gentilmente a disposizione di un 
Comitato di gentildonne dall'onorerole prefetto conte 
Capitelli, è riuscito splendido e affllatissimo. Alla 
tosta, indetta în nome della carità, sono intervenuti 
il duca d'Aosta © i granduchi del Mecklemburgo. La 
genialo riunione sì è protratta animatissima fino alle 
5 del mattino. 

— È giunta tra noi una numerosa comitiva di a- 
mericani, provenienti da Filadolfi, da Chicago e da 
Boston, i quali hanno intrapreso, con un treno spe- 
ciale, il giro del vecchio mondo. Essi sono partiti da 
New-Tork il 27, dello scorso febbraio © vi faranno rî- 
tono il 28 luglio. Hanno già visitata la Spagna, il 
Portogallo 0 qualche parte dell’Africa. In Italia sono 
già stati a Napoli, in altro città del mezzogiorno @ 
sulla riviera liguro : attualmente provengono da Roms. 
Si tratterranno qui due giorni per ammirare le no- 
stre bellezza artistiche © poi si dirigeranno a Milano 
per quindi visitare la Svizzera © 1a Germania, La co- 
mitiva dei fowristes americani è alloggiata al Grand- 
Hotel de la Paîx, 


DISGRAZIA - BRIGANTAGGIO > ASSASSINIO = TEATRI. 

Argante da Catania : 

— Mentre il mozzo Castellano Gaetano di An- 
gelo ammainava, nella baia di Milazzo, la vela di un 
bastimento, precipitò nella stiva. 

‘Raccolto dai compagni, che Jo trasportarono allo 
spodalo, spirò dopo poche ore. 

— Nelle campagne di Castellammare Golfo è ap- 
parsa una banda armata composta di sei individui. 


Lo autorità locali hanno già disposto ua accurato 
servizio di pubblica sicurezza. 

— A Partinico è stato assassinato certo Proven- 
zano Antonino fa Gaspare. 

— Al teatro Principe di Napoli è gndata in scena 
la Malia di Luigi Capuana. L'esecuzione è stata poco 
folico, 
—___r*———_— 


NOTA SIBILLINA 


Metagr, di ieri: RAGGIO = FAGGIO = PAGGIO 
MAGGIO. 


Logogrifo. 
— Al sangue Lei può diftni quando crede, 
— lo servora far dei ghiotti coteghini. * 
— tn careife di certo mi si vele. 
— Per me or va molta gente ai « Filippini >. 
La ricorrenz&idi domani. 

4845. Nurst è sconfitto a. Tolentino dalle truppe 
austriache. 

1855. Composizione del secondo ministero pre- 
sieduto dal conte di Cavour e durato fino al 19 lu- 
glio 1859, 

Se cercate oggetti e mobili artistici an- 
date alla Galleria Borghese (Palazzo 
Borghese). 

In estate usate sempre l’acqua di Nocera. 
aree latenice sndeligone ese asta, 


Fra le Quinte e fuori 


— 11 Quintetto della Corte della Regina. 

Bisogna avaro assistito almeno ad uno di questi 
concerti per sapere quale successo dal lato artistico 
© dal lato del concorso di pub3lico sceltissimo essi 
determinino: altrimenti non si può immaginare. 

Al concerto pei dato jori alla Sala Umberto presero 
parte anche la signora Bice Mililotti-Rerna e la si- 
goorina Rmma Mottler: il che vuol dire. addirittura 

Oltro allo suddetta, ebbero applausi. fragorosi per 
ogni esecuzione lo Sgambati, il Monaches, Jacobaoci, 
Furino @ Fattorini che sostituì degnamente il Masi 
indisposto. 

La Regina accompagnata dalla principessa Pigna 
talli-Stroogoli © dal marchese del Grillo era contor- 
nata dallo più belle signore dell'aristocrazia 6 da tante 
altre altrettanto belle ed eleganti sebbene borghesi. 

— Ala sala Dante. 

Un altro concerto riuscito benissimo fa dato ieri 
per beneficenza alla sala Dante. 

La signorina Carulli al piano e la signorina Pia 
Ines Rua con l'arpa, eseguirono dello Sgambati, Cho. 
pin, Lorenzi © Godefroit. 

Molti applausi ebbero anche la signora Maggiotti, 
la signorina Melnicoff ed il baritono signor Marazo 
che cantarono vari romanze. 

— Concerto Basile 


Il celebre chitarrista cav. Saverio Basilo ha dato 
quest'oggi nella sala Umberto I un concerto al quale 
è intervenuto ua numeroso pubblico. 


Dei Basile è inutile dire quale successo abbia ot- 
tenuto : tutti conoscono la valentia del professore e 
lo simpatie ch'egli gode. 

— Teatro Argentina. 

Col maggio radioso è tornata la Cavalleria rusti- 
cana, come era apparsa la prima volta nel medesimo 
meso del 1890 al teatro Costanzi. 

I duo interpreti sono i medesimi : Gemma  Bellin= 
cioni © Raberto Stagno, i grandi creatori delle. duo 
parti di Santuzza e di Turiddu. E la medo- 
sima accoglienza hanno ottenuta ieri sera, non ostante 
che il commendatore Stagno fosse ancora. sofferente 
d'una indisposizione che lo ha molto infastidito nei 
passati giorni 

Tutte lo scono dell’Opera genialissima farono ieri 
sora applaudito da un pubblico numeroso ed elegante, 
© l’applanso unanime raggiunse il massimo grado del- 
‘entusiasmo nella Siciliana, squisitamente cantata 
dal tenore Stagno, nel racconto di Sasituzza, © nel 
duo celebro davanti alla chiesa fra Santuzza 0 Tu= 
riddu. 

— Nazionale. 

Ieri sera la compagnia Maggi ha cominciato le suo 
rappresentazioni con la prima di Lindau, L'altro. 
Pubblico scarso. 

— Vallo. 

Edoardo Scarpetta che ieri sera, insieme al Pan- 


talena, alla Gagliardo e alla Bianco fa applaudito 
| nella brillanto commedia V} che m'è fatto frateme, 
stasera rappresenterà l’esilaranto Miseria e nobiltà. 

Domani sera, venerdì, si derà il fanto aspettato 
Caf? chantant, che a Napoli è stato un grande suc 
cesso. E. Scarpetta fra lo altre cose fa il ventriluquo 
coi fantocci parlanti in una maniera deliziosa. 

— Quirino. 

La sala del Quirino, era, ieri sera, gremita. Edoardo 
Ferravilla ebbe l'immancabile successo nella commedia 
Onspos per rid e nel Maester Pastizza. Applaudita 
la Proserpio, ln. Cometti 0 il Giraud. 

Stasera programma variatissimo. 

Domani Primu d'aprit — I Duellant del Bagg 
— La statoa del Sur Incioda, 

— Manzoni. 

Stasera La medicina di una ragazza ammalata. 
La commedia sarà seguita dal gran bello Mariguita. 
— Politeama romano. 

Stasera la Società drammitica popolare diretta 
dall’artista Enrico Onorato darà Otello, protagonista 
lo stesso Onorato. 

Domenica prossima Zwigi XL 


Menta Americana 


Vedi avviso in quarta pagina. 


ROMA 


8 maggio. 
IN caso d’un collega. 

A Sancio Panza del Don Chisciotte è ac- 
caduto giorni sono un bel caso. Un certo 
signore — di cui il collega ha voluto ta- 
cere il nome — gli offrì dei quattrini per- 
chè smettesse una campagna da Îui intra- 
presa allo scopo di rivendicare al rostro 
Comune il diritto imministrare l’orfano- 
trofio di Termini 

Il collega denunci: fatto ai suoi let 
e l’onorevole Prinetti — che alle cose 
Roma s'interessa forse più di qualche 
deputato romano — lo raccolse e ne fece 
oggetto d'una interrogazione al presidente 
del Consiglio. 

L’interrogazione fu svolta ieri e l'onore 
vole Cri i affrettò a rispondere. Ma, 
ohimè! Chi ha letto il resoconto della se- 
duta tenuta ieri dalla Camera sa quanto 
quella risposta fa infelice. È 

L'onorevole Crispi incominciò col dichia- 
rare che il comm. Viti non è commissario 
Roveriae 0 dell’Orfanotrofio, e che su quel- 
Ospizio il Governo non ha ingerenza al 
cuna; poi, alle repliche dell’onorevole P. 
netti, piegò il capo e borbottò che il Viti 
è commissario in forza di un decreto pre- 
fettivo e che l’Ospizio è amministrato da 
una speciale commissione nominata dal 
ministero dell’intern 

Questo modo di procedere dell'onorevole 
Crispi, innanzi alla Camera, nou ha bisogno 
di commenti, nè io oserò farne. 

Mi permetterò soltanto di ricordare al- 
l'onorevole Crispi che egli non è soltanto 
capo del Governo ma anche consigliere co- 
munale di Roma. In tale qualità, almeno, 
egli non dovrebbe ignorare che tra il Co- 
mune e il Governo a proposito dell’Orfa- 
notrofio di Termini si agita da lungo tempo 
una questione che pende ora innanzi alla 
quarta sezione del Consiglio di Stato. 

Ma lasciamo andare! Forse sotto il ve- 
lame delli versi strani, recitati dall’onore- 
vole Crispi in risposta all’interrogazione 
Prinetti, si cela il desiderio... di liquidare 
l'Orfanotrofio di Termini come il Banco di 
Santo Spirito e gli ospedali di Roma colla 
rigorosa applicazione di quella famosa legge 
che venne al mondo nel 18%. 

E per un consigliere comunale è un bel 
tratto di civismo. 

Nella risposta, l’onorevole Crispi con ac- 
cento ironico chiamò puritano il collega 
del Don Chisciotte. 

Che Sancio Panza sia cal 
ma il fatto non giustifica l'i 
sidente del Consiglio. 

Quell’ironia colpisce una intera classe di 
galantuomini e l'Associazione della stampa 
avrebbe l’obbligo di protestare contro l’of- 
fesa racchiusa nelle parole - in apparenza 
benevole - dell'onorevole presidente del 
Consiglio. 


to 
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ironia del pre- 
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Temperatura d'oggi 
Al’Osservatorio astronomico del Collegie 


Romano: 
Massima 20°2- Minima 1315. 


Vallo (cre 9) Miseria e nobiltà. 
Quirino (ore 9). « EI sur Pedrin ai bagn >. 
Manzoni (ire 9). Mariquita. 

Im Vaticano. 
lerî il Papa detto udienza a parecchi stranieri © 
ricevette pure alcami cardinali per sbrigare con essi 
alcune faccende delle loro rispettivo congregazioni. 

Partenze. 

L'onorevole marchese Di Rudini ieri partì per To- 
rino. 


Per Il Congresso del sindaci. 
Ieri una rappresentanza del comitato costituitosi 
per il ricevimento dei congressisti composta del se- 
natoro Colocci, avvocati Giuliani e Amici, signori ca- 
valiero Grassi, Koboa, Romitelli ed altri, è stata ri- 
covata nel mattino dal principe Ruspoli, sindaco di 
che promise tutto il suo appoggio © concorso 
perchè i suoi colleghi che prenderanno parte al Con- 
gresso siono nccolti colla consueta affettuosa ospita» 
lità. Dal municipio le Commissione passò al palazzo 
della prefettura, ore dall'onorevole marchese Berardi, 
presidente della deputazione provincialo, ebbo le più 
Iusinghiere promesse. 

Nel pomeriggio la Commissione stessa si presentò 
dall'onorevole Crispi, il quale fece opportunamente os- 
servare come gli onori di casa si fossero dovuti prin- 
cipalmente rendere dalla rappresentanza. comunale, 
trattandosi di un Congresso di rappresentanti dei Co- 
muni d'Italia. a 

Si dichiarò pol dispiscento: di non poter presen 
ziaro l’insugurazione del Congresso avendo assunto 
impegno di assistere all’inangurazione dell'Esposizione 
di Milano che cado nello stesso giorno. 

Promiso però che non avrebbe mancato di farsi 
rappresentare. 

1) siîdaco di Foligno, dottor Fazi, presidente del 
comitato del Congresso, è giunto quest'oggi. 

Domani sarà definitivamente stabilito l'ora 
Juogo dell’inangurazione e sedute successive del Con- 
gresso. 

Le adesioni sono sinora circa 2000 : le rappresen- 
tanza circa 700. 

1 signori congressisti, dirigendosi alla sede del co- 
mitato in Koma (Palazzo Bernini, Corso, 151), po 
tranno avere tutto lo indicazioni necessarie anche per 
gli alloggi. 

Per carità ! Non manchino i signori congressisti di 
rivolgersi al comitato per avere un letto ovedormire ! 

Ma da quando in qua Roma è diventata una città 
così meschina da non potere — senza. l'intervento di 
apposito comitato — dere alloggio a due o tremila 
persone ? 

Ml conte Cahen di Terre Alfina. 

Stamani alle undici, nel palazzo Torlonia a Bocca 
di Leone dore abitava, è morto improvvisamente il 
conto Cahen di Torre Alfna, nomo benefico, che lascia 
nella socistà romana amicizia © rimpianti. 

Il conte Cahen amava molto l'Italia: un sno f- 
gliolo è nella nostra carriera diplomatica. 

AI settoserittori per l'Espesizione 

Domani saranno rimborsate al 70 0/0, contro pre- 
sentazione della relativa ricevuta, Jo somme versate 
dai sottoscrittori, il cui cognome comincia con le let- 
tero A-B-C-D. 

I sottoscrittori sono pregati di recarsi a ritirare 
senza fallo, le sommo loro dorute, perchè il giorno 
10 maggio le operazioni di rimborso dovranno essere 
chiuse, 

La Cassa trovasi in via del Corso, num, 151, pri- 
mo piano, ed è aperta dallo 9 alle 19, e dalle 16 
alle 


Museo artistico industriale 
di Roma. 

NI giurì, incaricato di esaminare il concorso, in- 
dotto con programma del 25 febbraio, ultimo passato, 
per l'uficio di professore insegnante ella scuola di 
decorazione pittorica annessa a questo Museo, avendo 
giudicato che in relazione alle domando del programma, 
nessuno dei concorrenti, benchè abilissimi artisti, si 
era rivelato, coll'insiemo dei saggi presentati, adatto 
all'insegnamento speciale della scuola stessa, îl Con- 
siglio direttivo del Museo ha deliberato bandire un 
nuoro concorso all'afficio suddetto. 

Milizia territeriale. 
Alla divisa degli ufficiali di fanteria di linea della 
ilizia territoriale è stata apportata la seguente mo- 
dificazione. 

N fregio del berretto consiste nel numero del bat- 
taglione sormoctato dalla corona reale, entrambi in 
ricamo d'argento ® delle stesso dimensioni che per gli 
ufficiali dell'esercito permanente, 


E gio _ Ci dr IT 


11 fregio del chepì consiste in una stella ® cine 
genti in metallo argentato identico a quello degl 
ufficiali dell’esercito permanente : nell'interno del disco 
intagliato in smalto 


rispradenza © figlio di un ricco mercante di campa 
ua di Cavo, era fidanzato a Clorinda Liberati ven- 
enne, figlia del cav. Antonio Liberati archivista al 

Adolfo era un giorinotto alto, simpatico, dai 
pelli castani. Clorinda è piccola di statura, ha i ca. 
pelli biondi © gli ocehi azzurri grandi © belli. 

Adolfo amava perdutamente Clorinda e forno l'avreite 
già fatta sua moglie se al matrimonio non sì fosse 
opposto il proprio padre, il quale forse, per sur 
figlio, avera sognato nozze più cospicne. Ma l'amore 
del giovinotto era corrisposto ? Alcuni potrebbero 
rispondermi con una affermazione, altri invece po 
trebbero - naturalmente con qualche dubbio — rac- 
contarmi che la ragazza, malgrado fosse fidanzata al 
Venzi, manteneva una segreta corrispondenza con 
certo Z.. studente ed ora. soldato, di guarnigione a 
en 

Sta inf fatto che fra i duo fidanzati accadevano 
frequonti scene di gelosia, rese anche più dramma- 
tiche dal carattere impressionabile di Adolfo. 

L'altro ieri i due sî bisticciarono e al punto che 
ogni relazione fra di loro sembrava rotta, per sempre. 
eri però si rappattumarono e, verso le 5, per fe- 
steggiaro forse la paco fatta, si recarono în dotte al- 
V'ostoria di Roca Marfisi in via Porto di Ripa Grande 
e sotto un pergolato mangiarono © berrero. allegra- 
mente. 

Con loro trovavasi la signora Marianna Voltan so- 
rella della: Clorinda. 

Venne l'ora del conto. Il Venzi pagò tranquills- 
mente lo scotto, poi d'un tratto cavò di tasca una 
rivoltella, dî calibro 9, ed esplose due colpi contro 
la ragazza ferendola gravemente al petto; rivolta 
quindi l'arma contro sè stesso, con altri due colpi si 
ucciso! 

Lascio immaginare la scena che seguì ! La signora 
Marianna svenno ; l'osteria e la strada si gremiroso 
di gente curiosa, che dava al fatto disparato ver- 
sioni ; la ragazza ferita, adagiata su d'una sedia, 
mandava dalla bocca una bava sanguigna... 

Accorsi gli agenti della pubblica sicurezza, la po- 
verina per mezzo di una vettura fa trasportata al- 

‘ospedale della Consolazione, dove tuttora trovasi in 
stato gravissimo. Il cadavere del suicida, dopo la 
constatazioni d'uso, venne mandato alla camera mor- 
tuaria 3 San Bartolomeo all'Isola. 
Circoli e associazioni. 

Camera del lavoro. — leri una Commissione della 
Camera del lavoro, accompagnata dall'onorevole Pax 
tano, si recò alla Camera dei deputati e consegnò al- 
l'ufficio di segreteria il seguente ordino del ziorm 
votato dalle Società aderenti : 

— Gli operai di Roma, riuniti în questo giorno, 
che preladia ad un'era di desiderata. giustizia e te- 
nessere delle classi lavoratrici, mentre mandano te 
fraterno saluto ai lavoratori di tutto il mondo, re- 
clamano provvedimenti sociali serii ed immediati, ri- 
spondenti agli urgenti bisogni del paese, è fanno voti 
perchè le anspicate e invano atteso riforme. socisi 
entrino nel più breve tempo possibile nel domini» 
della patria legislazione ed invocano la riduzione si 
otto delle ore di lavoro giornaliero. 

Echi d'una bicchierata. — La presidenza dell’As- 
sociazione di mutuo soccorso fra i Toscani in Roms, 
in risposta al telegramma inviato a S. ML il Re, in 
occasione della bicchierata data Ja sera del 27 aprile 
ultimo scorso, ha ricevuto dal generale PonzioVaglis 
il seguente telegramma : 

« Sua Maestà il Re ha gradito il pensiero att 
tuoso © gentile che cotesta Associazione gli rivulgera 
nella ricorrenza del 27 aprile, e si compiscque com- 
mettermi l’onorevolo ufficio di’ ringraziare nell'augo 
sto suo nome V. S. e îl sodalizio da loi presieluto 
per questo omaggio di spontanea deruzione. Compio 
con premura il volere del Re e lo attesto, Ml.mo si- 
gnor presidente, Ia mia distinta considerazione ». 

Italiani del Mezzogiorno. — Per iniziativa el è 
profitto della Associazione fra gli Italiani del Mezzo- 


giorno, la signora Clelia Bertini-Attîj, pregate del 
presidente dell'Associazione onorevole Rinaldi e dsl 
presidente della Commissione onorevole. senatore De 
Cesare, terrà uma conferenza domenica prossima ver: 
tura, allo 4 © mezzo pomeridiane, nell'aula del Coi 
legio Romano, trattando il tema: « Un'eroina del 
1199 in Napoli ». 

Società generale fra negozianti e industriali. — 
La Confederazione generale delle Società italiane fra 
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SOLO 0 DA DONA 


(Romanzo contemporaneo) 


Tale sarebbe stato il risultato della sua 
scoperta, se l’uccisore era infatti il marito 
tradito. Non era possibile sfuggire alla pub- 
Dlicità © alla maldicenza. Dal momento in 
cui il colpevole serebbe caduto in mano 
della giustizia, non era più possibile di 
nulla celare e i giornali avrebbero pubbli- 
cato, con le più minute circostanze, questo 
triste episodio della vita di Lord Che- 
riton. 

Teodoro pensò con orrore all’umiliazione 
ai lui, al dolore di Juanita, che amava suo 
padre con riverente affetto © che era fiera 
del suo carattere e della sua posizione. 

Pensò alla gentile Lady Cheriton, che 
adorava suo marito, © che certamente sa- 
rebbe stata infolico nel sapere che il primo 
amore di lui era stato dato ad un’altra 
donna; che egli aveva amata al punto di 
sacrificarle l'onore. Quale agonia per quel 
l’anima gentile, trovare una sì oscura mac- 
chia sul passato del suo sposo e sapere che 
la felicità della figlia diletta era stata di- 
strutta dal peccato del. padre. 

Dopo tali considerazioni parve a Teo- 
doro che sarebbe stato miglior partito l'ab- 


bandonar le sue ricerche, ma l'idea che, 


l’assassino potesse commettere un nuovo 
delitto, colpire la giovane madre, il bimbo 
innocente, non gli dava pace. Che fare? 
Non vi era alternativa, tra consegnare îl 
colpevole alla giustizia o lasciarlo libero 
di commettere nuovi misfatti ? 

Sì, sî poteva trovare una via di mezzo. 
Una volta trovato l'assassino, stava în suo 
potere di porlo in condizioni tali da non 
poter più recar danno a Juanita, da impe- 
dirgli di far del male. Se quell'uomo era 
matto, Teodoro pensava ciò possibile, egli 
l’avrebbe fatto rinchiudere în un ospedale 
di pazzi. Se egli non lo era, l'avrebbe co- 
stretto a partire per l'estero, avrebbe 
mandato in una qualche colonia, agli a 
tipodi. La conoscenza del suo delitto sa- 
rebbe stata un’arma nelle mani di Teodoro, 
un’arma della quale si sarebbe servito per 
padroneggiare l'assassino. Era un mezzo 
illegale è vero, ma assicurava la salvezza 
di Juanita, e salvava la riputazione del pa- 
dre. Teodoro diceva a sè stesso che non 
vi era da esitare. 

Ma per arrivare a questo risultato biso- 


gnava trovare l’uomo che ventiquattro anni 
prima era apparso nello studio di Mr 
Akins © del quale non sapeva neppure il 
nome. 

— Devo cominciare da un’altra parte — 
egli diceva a sè stesso — se quell'uomo fa 
l'assassino, deve esser stato visto nelle vi- 
cinanze di Cheriton. Non è possibile, che 
egli sia arrivato e partito dopo commesso 
il delitto senza che nessuno l'abbia visto. 

E allora ricordò che il policeman locale 
e il detective di Londra non avevano po- 


che avesse destato dei sospetti, e neppur 
di alcun straniero che si fosse trovato nelle 
vicinanze di Cheriton prima e dopo il de- 
litto. Era stata offerta persino una gene- 
rosa ricompensa, ma nessuna informazione 
si era potuta avere. Che poteva egli spe- 
rare di fronte a questi fatti? Poteva egli 
trovare un uomo che nessuno aveva visto 
e che era venuto 6 partito come un'ombra? 

— Posso tentare, © non riuscirò a nulla 
— egli diceva — ma sapendo quel che so 
non posso restare%inoperoso. 

Durante le vacanze estive andò a Dor- 
chester, ma questa volta non andò solo; 
portò con sè Ramsay Cuthbert, a visitare 
ica città ed il vecchio castello. 

— Avete bisogno di riposo — egli aveva 
detto a Cuthbert— edi respirare un po’ di 
aria di campagna. Venite a casa mia, mi 
farete un vero piacere; passeremo insieme 
le vacanze. Io non posso permettervi grandi 
divertimenti, ma procureremo di impiegar 
bene il nostro tempo. Vi presenterò a Lord 
Cheriton; è un uomo eminente, egli si in- 
teressarà a voi e ai vostri studi scien- 
tifici. 

— Sarò lieto di conoscerlo. Ed anche di 
conoscere vostra cugina, Lady Carmichael. 
Mi interessa molto questa signora, senza 
mai averla vista, e quando la conoscerò... 

— Troverete che è la più amabile delle 
donne che voi abbiate mai visto in vita 
vostra. Non ne dubito. Una nube vela ora 
la sua bellezza, perchè essa non è una di 
quelle donne il cui dolore non ha che la 
durata dello gramaglie dei loro vestiti; ma 
la sua bellezza non è che più commovente. 


tuto trovar traccia di qualche straniero 


Ella non è come nessuna altra donna, non 
' 


somiglia neanche più a sè stessa prima 
della sua disgrazia. Qualche volta quando 
la guardo mi pare impossibile che quella 
donna triste e silenziosa, sia la Juanita che 
io conobbi fin da bambina; la fanciulla vi- 
vacé e leggiera, piena di brio e d'immagi- 
nazione. 

— Potete esser certo che l’ammirerò, ma 
che non dimenticherò che vi è qualcano 
la cui ammirazione ha più profonde ra- 
dici, e maggior diritto alla sua amicizia. 

Teodoro non volle fingere di non com- 
prendere. Era impossibile che l’amico non 
avesse scoperto il suo secreto. 

— Mio caro compagno — egli disse con 
un sospiro — il mio è un caso disperato. 
E voi ve ne accorgerete quando ve- 
drete mo e Juanita insieme. Sua madre mi 
disse il primo giorno dell’anno: — Se ella 
amerà ancora un giorno, sarà un uomo del 
tutto estraneo al suo passato; — ed io non 
dubito che sua madre ha perfettamente ra- 
ione. Il suo primo amore fu per un com- 
pagno d'infanzia, una donna non può a- 
vere due amori simil Il suo secondo a- 
more, se ti 
ditoattà sa ia ‘amare, avrà un 

— Chi lo sa, Teodoro? Il cuore d' 
donna, che io sappia, non può Dna 
con nessun compasso, non è soggetto a 
nessuna prova scientifica. Rimane freddo 
come un marmo per un uomo durante lun- 


ghi anni di fedele devozione, e in ista: 
si cambia in un vulcano © dall'apperente 
lezza possono divampare delle fiami 
Ni desperandum dovrebbe essere il motto 
di tutti gli inventori e di tutti gli amanti. 
Il giorno dopo il loro arrivo a Dorche- 


ster, dove il giovane scienziato fu ricevuto 
a braccia aperte dalla famiglia Dalbrook, 
Teodoro e Cuthbert si recarono insieme in 
carrozza a Milbrook Priory. 

Teodoro era ansioso di vedere quale 
cambiamento aveva fatto Juanita in quegli 
ultimi mesi passati în Isvizzera. 

Ella ricevette il cugino colla solita cor- 
dialità. Ella era un po” meno triste di quel 
che era l'ultima volta che laveva vista, e 
Teodoro s’accorse con piacere che quel 
cambiamento era dovuto al sorriso del suo 
bimbo. 

Lady Jane era a Swanage e Jnanita era 
sola a Priory, ma pel mese d'ottobre aspet- 

cognati colle famiglie loro, benchè 
la loro società non le fosse punto gradita, 

— Voi dovete venir qui în ottobre e ri- 
manere il più che vi sarà possil 
disse a Teodoro - per aiutarmi a soppor- 
tare Mr Grenville e Mr Morningside. Uno 
non parla che di sport e l’altro insiste per 
insegnarmi la politica. 

Ella ricevette Cuthbert con una dolce 
gravità che lo entusiasmò. Sì, essa era v& 
ramente bella, eccezionalmente bella. I suoi 
grandi occhi brillavano come due stelle 
sul pallore del suo viso e il suo aspetto 
pareva idealizzato dal dolore. Cuthbert fu 
commosso nel vedere lo sforzo ch'ella fs- 
ceva per dimenticare il suo dolore e ric@ 
vere l’amico di suo cugino colla dovuta 
ospitalità. Ella gli fece vedere la biblioteca 
di suo marito, e gli narrò la storia del c&- 
stello, che aveva ospitato tante genera” 
zioni di Carmichael. 


(Continua), 
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indestriali, commercianti ed esercenti deliberò nel 
Coogresso tenuto i Firenze nello scorso aprile, che 
tutto le Sociotà federato, chiamati nel seno delle 
proprio assemblee i deputati locali, ottenessero il loro 
appoggio, onde il Parlamento approvi lo proposte atte 
a sollevare l'agricoltura, l'industria. e il. commercio 
nazionale. 

A tale scopo tutti i negozianti © industriali di 
Roms sono interessati a non mancare all'assemblea 
che avrà luogo domani 4 corrente nella sede, Ri- 
presa dei Barberi, N° 16, ore 8 1/2 pomeridiane. 

All'invito della Generale Confederazione già hanno 
corrisposto le principali città d'Italia ; e Roma ore 
ha sede il Governo dere fare udire 
dell'agricoltura, dell'industria o del commercio, di- 
menticati fattori della ricchezza nazionale. 

Per finire. 

Un giornale del mattino racconta il caso di un 
sorpouvto investito da un biroccino e ricorerato 
all'ospedale della Consolazione. 

E il giornale conclude: 

— .. gli infermieri lo posero nuovamente in letto, 
ma senza profferir parola, poichè minuti dopo il 


disgraziato spirava ! 
Crenaca spleciola. 
Strade ferrate meridienal 

Per il 31 corrente a mezzodì, a Firenze, nel pr- 
lazzo della Società (già Gherardesca) în ria Liuti nu- 
mero 93, è convocata l'assemblea generale degli azio- 
nisti delle Società italiana per le strado ferrate me- 
ridionali. 

Sì comunicherà la relazione del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione; strà discusso Î bilancio consuntivo del- 
l'anno 1893, preventivo dell'anno 1894; si proce 
derà alla nomina dei consiglieri d'amministrazione ed 
alla nomina dei sindaci supplenti 

Fanciullo bruciato. — Nels tenuta di 
Tor Sapienza, eri mici, di quattro anni, 
da Arsoli, scherzando în una capanna attorno al fuoco, 
ne rimase investito. 

Alle grida del povero figliolo accorsero parecchi 
contadini, ma nen poterono far altro che trasportare 
in Roms îl funciulto allo spelale di Sant'Antonio, 
dove dopo quaiche era morì. 

Tentato sulcidio. — Un ex-inserriente 
del teatro Quirino, per miseria, tentò di uccidersi 
trangagiando del sublimato corrosivo. Soccaso in 
tenpo, fa accompagnato alla Consolazione, dore lo si 
giudicò guaribile în una dozzina di giorni 

Arresto. — Ieri, in vi San Giovauni Late- 
rano, due soldati s'intromisero fra G. Capponi e 
D. Greslore, tutt'e duo carrettieri, i quali per ragioni 
d'interesse attaccavano lite. 

lì secondo reggi, con vie”di fatto, contro i due 
militari pacieri, i quali lo arrestarono 0 lo condus- 
sero nella vicina sezione di pubblica sicurezza, 

Sono morti : ieri alla Consolazione quel po- 
vero sordo-muto di 60 anni, G. Ricciotti, che l'altro 
giorno fa investito in via di Spagna da un corret- 
tino ; il vigile R. Perazza, che nell'incendio di 
di Spagna, arventto il 17 gennaio ‘92, si ruppe una 
spalla e tre costole; e stanotte allo spedale di San 
Giaccmo, Maddalena Alcisi, serra, di Borgo Velino, 
la quale in via Due Macelli, 47, dora stava di casa, 
fo colpita da apoplessia. 

Furto. — In via Sicilia, 137, nell'abitazione 
di L Centini, impiogato, remsno, di 30 anoi, ieri 
sera, forono portali via diversi oggetti valenti una 
trentina di lire. Si sta cèrcando il Indro. 

Suleldio. — Stamani verso le 6, C. A. Bro- 
gii, arrotino svizzero, di 34 sui, il quale avera 
Vottega în vis Frattina, 121, da una finestra della 
sua abitazione in via Ripetta, quinto piano, 94, si 
gettò nel sottostante cortile © rimase morto sul 
colpo 

Pare che il disgraziato beressa più di quanto esiga 
la sete, © che le sorerchie bibite più 0 meno alcoo- 
liche di cui facera uso, gli abbiano fatto dar di volta 
al cervello. 
trasportato allo spedale di San Giacomo, dove 
non si potè far altro che constatare la morte del 
porero uomo, 

n Tevere, a Fiumara Grande, presso Ostia, 
stamani è stato trovato un cadarere molto putrefatto. 

fu tosto informata l'autcrità giudiziaria. 
Per displaceri 
mani una giovane lavandaia ds Orte, all’Arco di San 
Celisto, tentò di suicidarsi ingoiando una. pozione ve: 
levosa. Trasportata alla Consolazione, è stata subito 
tratta di pericolo. 
== 

Questa mattina, colpito da improvviso 
malore è mancato ai vivi il confe Edear 
do Cahen marchese di Torre Alfina 
Grande Uffisiale della Corona d'Italia. 

Con alteriore avviso sarà partecipato il 
giorno e l’ora dell’accompagno fanebre. 
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Sangemini 
“ Vera Acqua della Salute!,, 


« Atlosto che l'Acqua di Samgemi 
<è stata da me riconosciuta utili» 
<« sima nella diatesi uriea e come acqua 
< digestiva superlore ad ogni © 
« logio >. 

Dott. C. RUSSINIE - Marsciano. 
Preferito # Cocco Famone che è assoluta 
GITE Mente privo di composizioni chi- 


miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


eee 
L'EMULSIONE SCOTT é la seconda 
Provvidenza dei bambini gracili, 
malaticci o rachitici, ela speranza 
dell’etico. 
(Guardlarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Valontierf dichiaro di aver largamente esperimen= 
tato l'Emulsione Scott nella clinica dei bambini del 
R. Istituto di Studi Superiori e nella pratica privata, 
e con etfetti generalmente sessi favoreroli, per la 
molto facile tolleranza del rimedio e per l’azione sua 
ricostituente © nutnente, In bambini deboli, conva= 
lessenti, rachitici, anche se soggetti a distarbi inte- 
stinali, ritrassi manifesti vantaggi, e così pure Ia 
zii bene tollerata e giovevole anche agli adulti, in 
wecie forme di malattia di languore, denutrizione, ec- 
citabilità nervea, vee. 
Prof. Dott. R. LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 
nel R. Jstituto di Studi Superiori in Firenze. 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 3 maggio. 
Presidente Biancheri. 

L’Ascensione. 

Ascenderemo probabilmente nelle alte 
vette de! Parnaso, perchè si annunzia un 
discorso del posta Valle sul bilancio degli 
affari esteri. 

Si dà lettura d’una comunicazione del 
guardasigill: per ottenere l'autorizzazione 
a procedere contro gli onorevoli Barzilai 
e Attilio Luzzatto per reato di duello. 

Interrogazioni, 

SARACCO (ministro) risponde all’onore- 
vole Niccolini per i levori complementari 

del Borgallo sulla linea Par- 
zia. Dice che c'è una Commissione 


maS) 
incaricata dell’affare; ma che i patti con- 
trattuali saranno osservati. 

NICCOLINI. Non è soddisfatto. I patti 
contrattuali saranno osservati dal Governo, 
ma non lo sono stati finora dagli appalta- 
tori. I 44 milioni spesi nella galleria del 


10 di un altro an- 
Gli appaltato» 
ò erario, cal 


Borgallo avranno bisogni 
mento di sei 0 sette mili 
sono i mungitori del pul 
tanati non so da chi; e.io spgravo che il 
ministro mi darebbe uria-più soddisfacente 
risposta. Spero ad ogni modo che il mini- 
stro non continuerà nelle sue tenerezze 
verso gente che vuole sanguisugare il 
paese. 

UNA VOCE. Sanguisugare non si dice! 
(larità). 

SARACCO (ministro) I patti contrati 
si stanno esaminando dai funzionari supe- 
riori del Governo: se sarà il caso, vedrà 
l’onorevole Niccolini che io non avrò bi- 
sogno di continuare le tenerezzo che egli 
mi rimprovera, 

SONNINO (ministro) replica alla inter- 
rogazione sulla opportunità di riparare ai 
dannosi effetti della prescrizione dei bi- 
glietti consorziali. 

Dopo due repliche vivaci dell'onorevole 
RUGGIERI la interrogazione casca nel 
vuoto. 

RUGGIERI-non si scoraggià, vuol sapere 
dal ministro Saracco se intende provve- 
dere con mezzi opportuni alla incolumità 
del personale viaggiante sulle ferrovie, e 
addetto al trasporto dei valori. 

SARACCO (ministro) risponde che ha 
già adottati provvedimenti con i quali spera 
che la sicarezza del personale sarà meglio 
garantita. 

RUGGIERI è sodisfatto: ma il male è 
che di questa sodisfazione egli si sbraccia 
a dire le ragioni. 


FERRARIS (ministro) presenta un dise- 
gno di legge sulle Casse di risparmio. 

Si rientra nel bilancio degli affari esteri. 
Continua la discussione generale. 

FRANCHETTI si occupa dell'Eritrea, 
proponendosi di render conto dell’opera sua 
nell'impresa della colonizzazione. 

L’oratore difende la propria opinione che 
il contadino italiano, essendo il miglior co- 
lono del mondo, sia appunto quello che 
può riuscire agevolmente nella colonizza- 
zione dell’altipiano. 

Mentre l'onorevole Franchetti parla con 
la indiscutibile competenza che tutti gli ri- 
conoscono, giunge alla nostra tribuna una 
notizia abbastanza singolare: le dimissioni 
presentate oggi dall’onorevole Antonelli 
come sotto-segretario al ministero degli 
affari esteri. 

La ragione che me ne dànno eccola. 

L'onorevole Antonelli avrebbe pregato il 
ministro Blanc di lasciare a lui l’incarico 
di difendere il bilancio degli affari ester 
attribuendosi una maggiore influenza come 
deputato che non sia quella del ministro, 
il quale è senatore. 

Naturalmente i! barone Blanc ha fatta 
opposizione alla singolare pretesa del sotto- 
segretario, rispondendo molto recisamente, 
e molto giustamente, che come ministro 
responsabile intende di assumere lui la re- 
sponsabilità del proprio bilancio. 

L'onorevole Antonelli avrebbe allora pre- 
sentate le dimissioni, e si dice che piglierà 
parte alla discussione dal suo banco di de- 
putato. 

FRANCHETTI continua ascoltatissimo. 
Parlando della vittoria di Agordat, dimo- 
stra la importanza grande che dobbiamo 
attribuirle, non soitanto per il prestigio 
acquistato presso i nostri nemici, ma per 
la solidità del nostro esercito. (Approva- 
zioni). 

Questa vittoria fa Ja conseguenza della 
educazione dell'animo e del cuore cheî 
nostri ufficiali hanno intrapresa verso i 
soldati indigeni. 

Il nostro valoroso esercito ha aperta la 
via a una nuova feconda emigrazione, e io 
ho fiducia (conclude l’oratore) anzi ho la 
certezza che una popolazione italiana la- 
boriosa troverà in quelle terre grandi ele- 
menti di ricchezza. (Approvazioni generali. 
Molti deputati, e fra i primi i ministri Bac- 
celli e Morin, vanno a stringer la mano al 
l'oratore). 

Non c’è dubbio. L'onorevole Franchetti 
ha toccata una corda che vibra, ha trat- 
tata una questione che appassiona, © na- 
turalmento la Camera lo ha ascoltato col 
più vivo interesse. 

DE NOVELLIS, deputato semi-novello, 
ha la parola nella discussione generale. 

L’oratore si occupa lungamente dell’emi- 
grazione in America, e conclude fra le ap- 
provazioni dei vicini 

VALLE (poeta) 

‘attrazione di Roma 
che nessun fato ha doma, 
la sentiron perfino 
i medici adunati al Policlino. 
Anche Rouvier francese, 
venuto a Roma nello scorso mese, 
disse che Francia e Italia 
succhiaro il Jatte della stessa balia. 
Questo però mon -tngite; > “ 
come fa il buon marito per la moglie, 
che ai trattati dobbiamo serbar fede 


Ma l'Europa è piccina, 

e va cercando in Africa uno sfogo: 

voglio sperar che no le faccia fogo. 

Noi siamo fra duo foochi, 

e a dire il vero ci troviamo în pochi; 

pochi © valenti come i versi miei, 

€90 peccavi, miserere mei. 

Ma se peccai col verso 

posso mutar la faccia all'universo 

stando tranquilis con le mani in mano, 

nel nativo collegio di Scansano. 

Di là vedo l’Eurosa © l’arrenire, 

vodo l'universal concentramento, 

O vivo pan del ciel, gran sacramento. 
(Approvazioni generali del suo vicino Miceli). 
NIGRA. Parla dei Consolati e della loro 

riforma ritenuta indispensabile: discorre 
pure dei corrieri di gabinetto, di cui Vim- 
portanza è oggi scemata per la grande fa- 
cilità delle comunicazioni. 

X 

BARZILAI. Vorrebbe sapere quali sieno 
gl'intendimenti del ministro Blanc sulla tri- 
plice alleanza, e non del ministro solo ma 
deli Governo. 

Ira triplice alleanza (disse un giorno 
l'onorevole Crispi) è l'unica cansa’ della 
guerra economica che ci fa la Francia. 
Dunque la nostra politica estera ci chiude 
i mercati di una importante regione eu- 
ropea. 

Anche l’onorevole Blanc, parlandone un 
anno fa in Senato, disse che gli obiettivi 
della triplice alleanza erano la pace. Ora, 
frapcamente, mi pare che i resultati sieno 
stati finora negativi. All’oratore resulte- 
rebbe che nella vertenza di Aigues-Mortes 
la Cancelleria germanica non volle entrare 
come mediatrice. Dov'è dunque l’opera pa- 
cificatrice delle Potenze centrali ? Dov'è la 
loro solitarietà ? 

Nella questione d'Oriente, il ministro può 
dire come la diplomazia tedesca e l’au- 
striaca paralizzino la nostra infipenza. L’o- 
norevole Blanc è stato ambasciatore a Co- 
stantinopoli, e può senza reticenze dir tutto 
alla. Camera. Entra, l’oratore_ nell'esame 
della politica generale del Govérno, e dice 
che le spese militari sono appunto invise 
al paese, perchè la nostra politica estera 
non è conforme al sentimento nazionale e 
perchè ci crea sacrifizi che sono incom- 
portabili 

L'oratore insiste nel domandare quale 
il segreto che si contiene nel trattato 
di alleanza con le potenze centrali, perchè 
il paese ha diritto di giudicarla. 

BLANC (ministro) (attenzione). Si riserba 
di parlare quando l’egregio relatore avrà 
risposto per conto suo. Ora si limita a re- 
plicare all’onorevole Barzilai per un fatto 
personale. 

I ricordi del 1866 mi sono molto presenti : 
ebbi in quei fatti una qualche parte. 

Qui il ministro con tono concitato rias- 
sume quei fatti, poi discorre del trattato 
di Berlino, dice che Tunisi e l’Egitto ci 
furono offerti dalle potenze e li rifiutammo 
(approvazioni), e l’Italia, che era accusata 
d’ingratitudine, portò dopo il settanta il 
lutto della Francia per molti anni. (Appro- 
vazioni vivissime) È 

L’oratore parla con accento vibrato del- 
l’Italia messa a confronto col Vaticano. 
E continua. Quando noi vogliamo affer- 
mare i nostri destini nel Mediterraneo, che 
per noi è ancora un mito, possiamo esi- 
gere che l’estaro accordì a noi quello che 
abbiamo diritto di pretendere. 

Noi abbiamo dovato appoggiarci a chi 
difendeva nel Mediterraneo lo sfatu quo. 

L'onorevole Barzilsi domanda quale scopo 
ebbe l'alleanza. Tutti lo sanno: noi assicu- 
ravamo i fini pacifici della politica gene- 
rale dell'Europa centrale. 

Noi non saremmo su questi banchi (escla- 
ma a un certo punto il ministro) se non 
sapessimo di avere la più completa libertà 
neila nostra politica. 

L'alleanza con le potenze centrali, non 
ha segreti, onorevole Barzilai. —_ 

E l’oratore, sempre fra la più viva at- 
tenzione della Camera, riassume la politica 
italiana degli ultimi tre anni, intesa a man- 
tenere l'equilibrio nel Mediterraneo e la 
nostra posizione in Europa. 

Il Parlamento ha diritto di chiederci 
conto di tutto; e il Governo dirà sempre 
tutto quello che ha il dovere di dire. - 

Il ministro conclude fra gli applausi. Il 
tono vibrato, concitato del suo discorso 
non ci ha permésso di seguirne esatta- 
mente il filo, ma l'impressione prodotta 
nella Camera è stata vivissima. 

Per oggi l'interesse è finito. 


Alle principali Librerio d'Italia chiedeta il Cifrario 


Mengarini — Costa sole L. 6 rilegato elegantemente al-. 
l'inglese. 


serio tegrfio del FAIFILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La Camera e Crispi. 

Parigi, 3. (F.). — Il Temps constata che 
la discussione fatta ora alla Camera ita- 
liana dagli oppositori del Ministero, finirà 
per darla vinta a Crispi e alla richiesta che 
egli ha fatto dei pieni poteri. 

Il processo Tanlongo e C. 

Parigi, 3. (F) — Il Journal des 
dice che, se gli accusati. della ex:Banca 
Romana, potranno provare d'essere stati 
vittime politiche, il processo non sarà fatto 
a loro, ma al mondo politico italiano. 

Panama, Relnach"e C.-Herz, 

Parigi, 3. — Il tribunale ha. omologato 
la transazione stipulata tra il liquidatore 
del Panama, da una parte, e la succes- 
sione de Reinach e Cornelio Herz, dalla 
tra; la successione de Reinach ed Herz 
pagheranno 3,050,000 franchi alla Società in 
liquidazione del canalo di Panama. 

Questa transazione mette fine alle pra- 
tiche per l’estradizione di Cornelio Herz. 


Per il bimetaliismo. 

Londra, 3. — La Lega bimetallista tenne 
la prima conferenza internazionale alla 
Mansion-House. 

Balfour sostanne la necessità e la possi- 
bilità del duplice tipo monetario e racco- 
mandò un accordo internazionale sul bi- 
metallismo. 

Squadre inglesi nell'Adriatico. 

Vienna, 2. — La Politisehe Correspon- 
denz dice che la squadra inglese del Me- 
diterraneo, composta di due divisioni, al 
comando dell'ammiraglio Sir M. Culme- 
Seymour, visiterà, nel mese ‘venturo, i 
porti dellAustria-Ungheria. La. prima di- 
visione visiterà quelli di Pola, Zara, Klek 
e Cattaro e la seconda quelli di Trieste, 
Fiume, Spalato o Ragusa. 

Incendio a Tolone. 

Tolone, 2. — Un incendio ha distrutto 
stamani la segheria delle grandi officine di 
costruzioni nell’arsenale navale di Mou- 
rillon. È 

I danni sono valutati a circa cinque mi- 
lioni di franchi. È stata aperta un’inchie- 
sta, la quale oggi ha dimostrato che la 
causa dell'incendio fu assolutamente acci- 
dentale. —. 

Tolone, 3. — Secondo le ultime notizie, 
nell'incendio dell’arsenale navale di Mou- 
rillon farono salvate metà delle macchine. 
L’arsenale potrà ancora servire. 

Si esclude qualsiasi rapporto fra l’incen- 
dio e la manifestazione operaia del primo 


maggio. 
Condani ‘anarchici. 

Barcellona, 2. — Il Consiglio di guerra 
ha condannato sei anarchici alla pena di 
morte e quattro ai lavori forzati a vita, 
come complici nell’ attentato commesso 
contro il generale Martinez Campos. 

Gli anarchici, al momento della con- 
danna, affermarono le loro opinioni © si 
vantarono colpevoli del reato loro impu- 
tato. 


AI Brasile. 

‘Rio-Janeiro, 3. — Il maresciallo Floriano 
Peixoto, essendo sofferente, è partito per 
Petropolis. 

Le provincie di Paranà e Curityba ven- 
nero pacificate. 

Saraiva è fuggito. 

Camera inglese. 

Londra, 3. — Sì respinge il dill per la 

creazione del ministero del lavoro. 
Sciopero in Moravia. 

Mahrisch-Ostrau, 2. — I minatori di 
alcuni pozzi di carbone chiesero stamani la 
riduzione della giornata di lavoro ad otto 
ore. 

La loro domanda non essendo stata ac- 
colta dalla direzione, i minatori abbando- 
narono i pozzi. 

L’ordine non fu fnora turbato. 

Negli altri pozzi si lavora oggi, come 
abitualmente. 

M3hrisch-Ostrau, 3. — In tutti i pozzi, 
appartenenti alle ferrovie del Nord, è 
cominciato, ieri nel pomeriggio, lo scio- 
pero. 

Gli operai chiedono violentemente la ri- 
duzione della giornata di lavoro ad otto 
ore. 

Sì teme che lo sciopero acquisti una 
grande estensione domani. 


(Telegrammi purueolari dall'interno). 
L'onorevole Di Rudini 

Torino, 3. (Bertoldo). — Il marchese Sta- 
rabba Di Rudini è giunto da Roma e ha 
proseguito subito per Beinette. P 

Il principe ereditario del Giappone. 

Torino, 3. (Bertoldo). — Stasera è atteso 
qui, proveniente da Genova, il principe e- 
reditariò del Giappone. 

Macellazione in Isvizzera. 

Como, 2. — Oggi tu promulgato, con im- 
mediata esecuzione, nel Canton Ticino, 
come già negli altri Cantoni della Confede- 
razione elvetica, il divieto assoluto della 
macellazione delle carni col sistema ebraico. 

Alcuni tedeschi stanno avviando tratta- 
tive sollecite colle autorità comunali di 
Como e di Luino per attivare nell'una o 
nell’altra città la macellazione col rito 
ebraico, per quindi esportare tosto total- 
mente le carni per uso degli israeliti resi- 
denti in Svizzera. 

Processo De Felice Giuffrida e C. 

Palermo, 2. — Altri testi a discarico 
deposero in favore di Verro, Bosco, Cas- 
sisa e Montalto, circa la loro propaganda 
socialista © la costituzione dei Fasci, di- 
cendo che lo scopo di questi era il miglio- 
ramento dei lavoratori, e che nei loro di- 
scorsi raccomandarono sempre la calma. 

Il seguito del processo è rinviato a ve- 


nerdì. 
Salvataggio. 

Cagliari, 3. — È giunto il piros-afo spa- 
‘gnuolo Rabat, spedito in dio alba 
pe da TE Onesto è Stato rimesso 
is gi è 


SPORT 


Veloce Club Romano. 

Qoest'oggi, sulla nuova pista in legno a villa Bor- 
‘ebese, hanno avuto iuogo lo grandi corso velocipedi 
stiche nazionali che erano già. state rimandato la 
scorsa. domenica a cansa del catfivò tempo. L'ora 
tarda non ci permette di dare altro che i risultati 
delle prime corse. 

Prima corsa, Apertura, per bicieletti Jumiori = 
metri 3000. 

10 Elio-Track — 2° Ponteechi, ambedue del Cir- 
«olo fiorentino — 30 Ferrario, di Milano. 

Seconda corsa, Villa Pinciana, libera a tutti per 
Vicicletti = metri 5000. 


1° Elio-Track (leggi Edoardo Dunn) — 29 Nu- 
volari — 3° Ferrario — 4° Pontecchi. 

Term corta, Military, per bicicletti da viaggio. 
1° Piangorelli, sergente 12° bersaglieri — 2° Dal- 
PAsta, carnbiniere — 3° Dagnotti, soldato bersa= 
giore. 

Quarta corsa, Tribune, per tricicli libera a tatti -— 
metri 2500. 

Questa corsa è stata resa nulla da um incidente 
che, fortunatamente non ha arato dolorose conse- 
guenze. 

I corridori erano alla seconda metà dell'ultimo giro: 
Colombo era alla testa, Danì secondo, quando nel 
gruppo formato dagli altri si vede cadere uno a terra 
e s'ode uno scoppio : la pnewmatica di uno dei tri- 
cieli è scoppiata. 

Alcani carabinieri © guardis attraversano impro- 
deutemente la pista andare a vedere che cosa 
sia accaduto: una guardia municipale viene travolta 
dalia macchina del Colombo, che arriva in quel mo- 
mento vicino sl traguardo e che cade anch'egli. 
Sembra che nessuno sia stato ferito gravemente. 
—_—________@& 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 ministri al Quirinale. 

Questa mattina i ministri si sono recati 
da Sua Maestà il Re per la firma dei de- 
creti . 

L'udienza reale fu brevissima, e si pre- 
sero deliberazioni definitive sul viaggio a 
Milano. 

Le Loro Maestà partiranno da Roma do- 
mani notte. 


La Camera. 

Anche oggi è continuato tranquillamente 
îl bilancio degli esteri. 

In risposta all’onorevole Barzilai il mini- 
stro Blanc ha pronunciato un discorso at- 
tentamente ascoltato. 

Il bilancio si prolungherà forse per un 
paio di giorni ancora. 

Le dimissioni dell'onorevole Antonelli. 

La notizia delle dimissioni date dall’ono- 
revoie Antonelli dal posto di sottosegreta- 
rio di Stato agli esteri, giunta alla tribuna 
della stampa, e di cui fece cenno nel reso- 
conto parlamentare il nostro reporter, è 
verissima; ma essa va completata ag- 
giungendo che le dimissioni furono già ri 
tirate. Vi è in ciò un altro dei tanti sin- 
tomi delle strane condizioni in cuisi trova 
il Ministero, il quale non ha base in al- 
cuna maggioranza, non ha intorno a sè, 
ed un po' anche in sè, che elementi poco 
consenzienti nelle idee di cui è l’espres- 

ione il Capo del Gabinetto, e pur tutta- 
via rimane in piedi, impotente a risol- 
vere qualsiasi questione, sicuro di essere 
battuto snì primo tema importante di 
cui osi affrontare apertamente la discus- 
sione. 

Un nuovo consigliere di Stato. 

Il comm. Fruttuoso Becchi, direttore ge- 
nerale delle leve e truppe al ministero della 
guerra, come abbiamo prima d’ora annun- 
ziato, lascerà fra breve tale ufficio, perchè 
fa nominato consigliere di Stato. 

Il ministro della pubblica istruzione. 

Questa sera partirà da Roma l’onorevole 
Baccelli accompagnato dal direttore capo 
di divisione dell'istruzione superiore com- 


mendatore Ferrando e dal segretario par- 
ticolare prof. Mantica, per recarsi a Mi- 
lano alla inaugurazione delle esposizioni. 

L'onorevole Baccelli nell’andata si Zen 
merà due giorni a Genova e nel ritornoa 
Firenze per definire alcuni affari relativi 
all'Università di Genova ed all'Istituto su- 
periore di Firenze. 


Dispensa di fini da Pasto 


(Vedi avviso in 4° pagina). 
Alle SIGNORINE!! 
e Signore MAMME!! 


le quali hanno bisogno di provvedersi di 
articoli per la Loro toeletta, raccomandia- 
mo vivamente di scegliere e preferire fra 
tutti, esclusivamente quelli della Profame- 
ria Vitale, premiata più volte peri suoi 
prodotti riconosciuti da tutto il mondo ele- 
ganlo por i più igienici, i più delicati ed i più 
Pasta dentifricia (scatola elegante) L. 2 50 
Elixir» (fiacon) »350 
Essenza al mughetto di Bosco(flacon)» 3 
id. » Lillasdi Maggio » 
id.» Ricordo di Genova 


>» 
id. » Heliotrop bianco > 
id, » Violetta d’Italia » 
» 
> 


id.» Cedris d'Italia 
Acqua di Flora per lavanda 
Polv. di riso alla Violetta (pacchetto) 
id. id » » 
id. id » » 
. Per posta aumento di cent. 60. 
Dirigere Domande e importo ecclusiva- 
mer'è alla Ditta A. TABOGA - Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


AI FORESTIERI si raccomanda 


Wi HISKY 


delle seguenti case principali 
Ln el fisky Long Fehms la bot- 

tiglia LS. 

Id. Strav. la bottiglia L. 8. 

Id. M. Dougel Brandt la botti- 


vvuvvuvev 
I 


vero 


Ditta A_Talsega, Nuovo Tritone, 44 a 


31 dott. Ruggieri specialista per lo ma- 
lattie dei bambini è trasferito 1n Via Venti 
Settembre, N. ti: In casa ore 15. 


Roma - Epoaro Perno, Ebrrore-Tirograro - Roma 
Si sono pubblicate le prime due Dispense, riu- 
site sotto Copertina, per soli Centesimi CINQUE del 
-+= Dizionario-Manuale necessario a tutti e» 
È la prima volta in Italia, che a un prezzo così 
mite si stampa un Dizionario illustrato di 800 pa- 
gine a due colonne con 2500 incisioni. 


DIZIONARIO UNIVERSALE 
DI 


COGNIZIONI UTILI 


Ocx1 Dispensa IrcustRATA pi 8 Pacme Cenr. B 
Opera completa 100 Dispense con 2500 Ilkrstrazioni 
++ Lire CINQUE ++ 


1 Dizionario Universale di Cognizioni 
Utili che presentiamo ai lettori è un vero vademecum ta- 
scabile di ogni persona, un codice che ad dgni classe di 


Saggio del formato e del genere dell'Opera 


ABL 


faloenami teri; la sun cortocia 
 impiocata sella concia dello pall, so: 
prattutto in Isvizera. 

Fornisce, como fino, prodotti rs 
osi; la Camentina, cho se n'est 
2000 il momo di treventina di Stasi 
I suoi pulloni sono adoperati in medicina 
sotto "homo di germe di ate 


abiuzione. — Leratura, con acqua 
fredda o calda, di una ‘o più parti dal 
corpo. 


Lo frequenti levando sono indispensa- 


pr paa 


ABR 


contro i field, 0 il migiir rimedio 

daniele. 
Topino Gi te ln una finezza di 

xin60) con una grossa spugna (60). 


Tao — fi i fono a fi 
eil 
È è'uopo fare l’abluzione molto in 
aio 
nre eho apbia proc) nel orto 
sa 
eStco 
Are re 
SII rito e 


RaffaeHo Raveggi . 
Primo Stabilimento: di Pompe. Funebri 


in Roma 
Via Palermo, N. 47 


Il più assortito e rinomato Stabilimento in Casse Mortuarie 
di qualsiasi genere e forma foderate di zinco o piombo da L. 2,95 a L. 2500. 


,Fornitere di vari Istituti 


Si assume l'incarico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso 
luttuoso di morte. Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa specula- 
zione, pratica prezzi tanto miti da permettere ad ogni ceto di persone il 
conforto di onorare i suoi cari defanti. Ricco assortimento in corone fu- 
nebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini. 


MPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curita 
dal D.r TIENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti è 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, >, 


(Servizio telefonico) 


‘nettezza del cal 
nei 5 : asardict dello fanzioni della pet. Beto |" 
persone fornisce nozioni, quanto preziose tanto più pronte 

€ sicure, e ad ogni colonna illustrate da figure di rara e in- 
contrastabile precisione artistica. Questo Dizionarie 
inoltre ha îl merito di essere breve e chiaro. Ciascun tema 
trattato forma un tutto, per modo che la lettura del voca- 
bolo corrispondente soddisfaccia subito la cm ‘osità del lettore 
senza obbligarlo a far nuove ricerche. Il Dizionario 
è fatto per il dotto e per lo studioso; per i professionisti e 
per gli uomini d'affari, per i capi d'arte e per gli operai. 
Insomma questo Dizionario è indispensabile a tutti. 


4! Dizionario Universale Illustrato di Cognizioni Utili esce 
a Dispense settimanali di $ Pagine a Cent. CINQUE cadauna. 


Chi manda Lire Cinque all’Editore E. Perino, 
Roma, Via del Lavatore 88, (vicino a fontana di 
Trevi) - sarà abbonato all'Opera completa e riceverà 
Grams alla fine della pubblicazione la Copertina in 
tela e oro per rilegare il Volume. 


Ablezione, — Come ci sî fa vanto 


sanita di pochi mesi, o” vecchi è 
Prigioni 
Sdi i Siglo: Toso diaggue: 


abramidi, relne. — Genere di pesci 
d'acqua dolos, che presentano l'aspetto 
del carpio. 


abrotano, — Pianta 
n della famiglia delle com 


altezza può giungere sino 
‘am setto (fig.). Aroma- 

tica; coltivata ne’ giardini 

pei suo odore ; adoperata in 

Medicina como. sermifugo. 

Mottosi qualche volta nelle 

Abretamo casse degli abiti, duranto 
(elia, m.1)l'estato, por prosorvazii dalle 


Milano, dallo alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Cox: 
sulti per corrispondenza, L 1@. ‘, 


CAGAO BENSDORP & C. 


AMSTERBAM-DLANBA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86 87 


ACQUA del CORONA 


fino all'arlemisia; la 


VOLETE LA SALUTE 22 


32 Medaglie d’Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate I “Vero Alcool,, d' 


MENTA AMERICA] 


'amcessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
SPECIFICO SOVRANO Pari 
PRODOTTO IGIENICO fire; ptttca Il ato e toglie Score dal cantone 
INDISPENSABILE fiuto aitiazio «10 vinonio epecialzaente per Alpi 
) nell'estate, come bibita igienica e rinfrescante; poche 
RACCOMANDATO petto crotone, Gene cnr e 
si vende nelle Farmacie, Drogherie, « Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. 
Succursale per l'Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, 
La Vera Menta Americana si vende a L. 1,50 © 2,50 in Roma presso la ff 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a dl. — Spedizione per pacco postale in % 
j tutto il Regno contro aumento di cent. 60. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCJA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
1 SOLI cHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Firenze 1851; Londra 1868, Parigi 1857, Vieana 

Milano 1881 Nizza 1889, Torino 1 Tia eee arena poet € 

“isione Mondiato di Chicago 1893 
“ICENZE 

;««imamente raccomandato per 


PESA 
TRENEIGHINOI] Luco del rERVET BRANCA pr cd è wa<mamente raccomandato per 


E] chi soffre febbri int-rmittenti e vermi o sorprenden fdifigeore 
SALATO pone od oi ia iaia e dato va — ee ig 
composte di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e cc 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimoia l’«ppetito, facilita la digestione, è som 
mente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive digestioni 0 debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo aploen. — Molti 
7] accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Iranca ad altri amari solti 
a prendersi în casì di simili incomodi. 
etti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali 


Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli] 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell' America del Sud ©. F. HOFER & C..- GENOVA 


Il vero © genuino FI 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie-| 
nica ricostituente, la 


ccomandata dai medici, non contenendo Îi- 
iesto "d'Argento contiene 1,40” 010. di Sal Saturno] 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
Si certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parrue- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
idona ai capelli © alla barba il loro colore primi 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
ia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso) 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
lin chiore, via dei Crociferi n.7 e' 8, (presso Fontana 
ldi Trevi) Soma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300) 
(din istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
dotta Italia con ‘aumento di una lira, © si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


IET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatamente facendo 
uso della 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
25 anni di successo ed i moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l'ef- 
ficacia di questi prodotti — Lire $ 
# vaso 0 bottiglia. 


VISO cdi 
PELI DEL Vibo carmine 
tamante, senza Îl minimo distorbo, mediante l'appi» 
eazione del rinomato 
BEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso con istrusione 


Livorno presso l'inventore Ghino Benigni — Ven- 
lita in Roma da A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 
‘46. Spedizione in tutta Italia rimettendo l’importo au- 
[mentato di centesimi 60 pel paceo postale. 


Ml numero 16 dell’ Econo 
mista d’ Italia, pubblicatosi! 
il 28 aprile 1894, contiene 
le seguenti materie: 


Le Sardegna — Il commercio ita- 
liano — I provvedimenti per la! 


"TtI}I 


Timtura progressiva 
RISTORATRICE 
Capelli e della Barba] 
rep. della premiata profom. 


A. LONGEGA 


tuti di emissione - Camere di com: 
[cronaca 


11 debito pubblico ital 
no. I prodotti delle ferrovie ita. 
liane. 1 provvetimenti per ll 
Casse patrimoniali delle ferrori 
Ripartizione di 


rovia Roma-Viterbo, Per i bi 
glietti di andata-ritorno speciali] 
per Lione. Provviste e lavori fr 


Questa nuova tintura as- 


ita ente imnocna, Dre! Il genuino Ferro China Bisleri si vendo il Ran 


Pini. Le fono dele Grrfparata in conformità delie 


Bretagna. Prorvelimenti per gli 
operai in Francia. La giorna 
di otto cre in Inghilterra. 


di Gallarate - Banca popolare dij 


Vigenti disposizioni sanita- 
rie, possiede la facoltà di 
restituire ai capelli ed alla] 
barba il loro primitivo co 
bore. 

Essa è la più rapida delie| 


prezzo di L. 1,15 il 1 di bottiglia, L. 
L. 4,00 la bottiglia da litro, presso ia Di 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco 
postale contro aumento di cent. 6). 


Novità! 


goLER® 


Messina - Situazioni d'Istitatif! Mure progressive, .sen al 
pr titti Macchiars affatto né ld veti 
Prospetto settimanale delle Borse -jNè la biancheria, tinge 


Pordotti ferroriari = Comuni x 
I barba d'an castagno! 


le nero perfetto. E' preferibile 
la tutte le altre perchè anc 
lla più economica, non costan-| 
[to che soitanto L. ® la bot-I 
i in tatto 
'Regnocontro invio di]. ®,6@ 
‘alla Premiata Profumeria 
[ANTONIO LUNGEGA, S. Salva- 
tore, 4822-25, VENEZIA, 
Chiederia a tutti i profa- 
imieri e parrucchieri del 


Regno. Sconto ai rivendi- 
perplessoltori. 
inaspetta o avvenimento no 


Il più fino, il più gustoso 
eil più economico 


Estratto di Carne 


Raccomandato da celeb, tà mediche, te: 
Premiato ceila grande medaglia 
flEsposizione Universale nlimentaria. di 

Agente per l’Itali se 
3 Rappresentante per Homa Giumeppe i perno 
Via Babbuino, 127. — Speccio In Rima orso 
A. Tabega è princ N gozianti. Ù) 


Dispensa Vino. Velletri 


Via della Gatta N. 1 (Palazzo Doria) 
Fratelli SINIBALDI 


Deposito fuori dazio. 


Servizio di carri per trasporti 


ln A 


Vini genuini da pasto 
delle isole ISCHIA e CAPRI 
preso i F.lli PROYTO s. a 
resto va cone - Posta tonica 
NTU' —_ tei ‘en anche yer partite all’ ingrosso 
ENTI” — lione, Chiedere il' listino dei prezzi. 
‘mità, o debolezze 


Igiuratdo tro 

scriverle, Lesse ier:t_ Mille] 
[baci sulla bella mano, (Mar-| 
l'ad). 


REGA 
La vera Ficreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli gr gi il co 
lore pric:.itivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vituina il crescimento 
e la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce ui, non 
macchia Ja pelle ed è facile la appi.cazione, (Salsatarn)| 
1,80 0;p. sa ù 

Deposito e vendita in Terfn: 


Spedizione în Proviscia contro 
[namento di cent. 60. 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


D-posito in Roma presso A. Tabega, Via Nuovo T. 
tone 44 a 46, a. Piccolo Emporio Brini Grulio. Vi @®) 
Giubbonari, 69; Berim Augus.o, Via Nezionale 88. 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franehi e 
Ba:eri — Genova, Bruz;a Frecceri, Ferri, Osiglia, OL. 
tone e Vitale — Miano, Dumoni «aller a Decr»stofori 
Manzoni — Napoli, Lancellott pizza. Manic po 
Parma, Ross: Pietro — Siena, Bran. Etmi.io — S.Rero, 
Aicardi — Venenia, Bertini e Parenzan. ° 


V. Ediz. or ora uscita. 


i  _ 
| Vero THE delia CHINA 


COxcou — P£echette di è kig. L. 6. 

Rivolgersi esclusivamente alla Dit ; 
ta A. Taboga, vis 

Nuovo Tritone 44 a 46, Roma, 


lo DAPETC_ 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 5 Maggio 1894 


ROMA - Venerdì 4 Maggio 1894 


IL DISCORSO BLANC 


Veramente, quello che si legge nei re- 
soconti della Stefani non: ha che alcuni 
punti di contatto :col discorso che si è 
udito iorsera alla Camera; © da quello 
che fu pronunciato ieri, materialmente, 
dal ministro degli esteri differirà ancor 
di più, si può scommetterlo, il testo uffi- 
ciale di là da venire, che la diplomazia 
‘européa mediterà con comodò, mentre 


+. Giudicare non è quindi facile; sfagge 
&iidirittura il soggetto. Ciò che si è in- 
teso è piaciuto innegabilmente per l'ori- 
ginalità energica dell'intonazione e certa 
singolarità quasi etcentrica del porgere; 
ma è parso, per contro, alquanto confuso. 
Leggendo il sunto, l'impressione migliora 
notevolmente. Il testo definitivo chissà non 
zistca un capolavoro. 

Comunque, l'onorevole Blanc ha avuto 
un merito: di voler parlar chiaro, to- 
gliendosi dall'insopportabile banalità del 
linguaggio diplomatico. Dopo Bismarck, 
le frasi generiche e i supini riguardi non 
si vogliono più; e l'onorevole Blanc s'è 
rivelato, în questo, un mifistro degli e- 
steri moderno. Un riguardo; tuttavia, non 
sarebbe stato eccessivo, s’egli avesse 
preferito attendere a rispondere all'ono- 
revole Barzilai, fino al discorso finale che 
chiuderà la discussione generale. Non e- 
vrebbe avuto l’aria di considerare come 
una questione scottante, per lui, quella 
che il Barzilai aveva sollevata. 

Ha ragione l'onorevole Blanc quando 
esclama: 

< Abbiamo assistito ai più grandi spar- 
timenti nel Mediterraneo, e se. non ab- 
biamo saputo approfittarne, la. colpa è 
nostra.» Edè stata quasi una rivelazione, 
se la frese non ha oltrepassato il pen 
siero, ciò che ha soggiunto subito dopo: 
«Non vi è sponda di questo mare che non 
ei'sia stata offerta e che noi non rifiu- 
tammo >. E perchè rifutammo? Perchè 
non volemmo si dicesse che approfitta 
vamo dei lutti della Francia. Questa è 
storia, ed ora si può dire ». È 

Come, osservando che altre potenze, 
alleate 0 rio, si sono dedicate all'espan- 
sione sui continenti vicini, ha avuto ra- 
gione di dire che « negli ultimi quindici 
anni, periodo di pace, le condizioni delle 
coste a noi vicine sono state modificate di 
fatto più assai che non dalle guerre e dai 
trattati anteriori >. 

AI suo maestro Mancini il ministro 
degli esteri non ha risparmiata la cen- 
sura di aver commessa una solenne in- 
genuità col rifiutare di andare in Egitto 
coll'Inghilterra, perchè non poteva avervi 
compagna la Francia. Ma non paiono al- 
trettanto fondate le critiche ch'egli, in 
forrna un po' enigmatica, intese muovere 
all'onorevole Di Rudini (non. presente 
ieri) che ayrebbe interrolta inopportuna- 
mente la grande opera dell'onorevole 
Crispi. 

Fra i due modi tendere la triplice 
il ministro ha ‘architettata un’antitesi 
‘molto comoda per mettere su un pi: 
stallo marmoreo l'onorevole Crispi, e la- 
sciar nella polvere tutti quelli che hanno 
diretta la politica italiana quando non 
era Lui; molto comoda, ma forse non 
molto esatta. 

L'antitesi non stava, purtroppo, tra 
quelli < che sulla pace assicurata vole- 
vano fondare il libero, sano e proficuo 
sviluppo dell'attività esterna » e gli altri 
che considerano la triplice come « una 
macchina esplosiva imprudentemente in- 
irodotta in casa ». In realtà, l'onorevole 
Crispi sognava cose ben più epiche, che 
non fosse lo sviluppo sano, libero, ecc. 
dell'attività esterna dell’Italia. Gli altri, 
che non ebbero le offerte dell'Inghilterra, 
ma ‘soltanto i disavanzi epici da curare, 
intendevano la triplice, come fece mostra 
d’intenderla altrove lo stess ministro 
Blanc: una' garanzia solidale di difesa 
pel caso: di provoeazione, che ci permet- 
teva di dedicarci. alle. nostre questioni 
interne,e. non. c'imponeva di. ;acerescere 
all'infinito i. nostri armamenti, .limitan- 
doci al concetto di difesa appunto. 

A-proposito, ‘mi permetto di consi- 
gliare l'onorevole Blanc a correggere un 
lapsus, non so se di lingua 0 di penna, 
che #ppittà dal sunto, e proprio in un 


passo destinato all'attenzione dell'Europa: 
< Ora, lo constatiamo con vero ‘e pro- 
fondo compiacimento, l'eventualità di una 
provocazione alla guerra è più che mai 
improbabile, parchè esclusa dalla. forina 
volontà di tutti.i.sqonani, enropei, e ri- 
provata: dalla coscienza universale ». 

Non era certo nell'intenzione del mi- 
nistro di accennare >a tutte le. potenze 
fuorchè alla Francia: ma dopo tanti e- 
quivoci fatali; sarebbe bene togliere il 
pretesto di un'nuovo ‘equivoco che po- 
trebbe suonare offensivo, proprio in un 
momento dove tanti uomini di buong 
volontà si adoperano ‘a riavvicinare i 
cuori. 

Così pure gon è stato, felice il mini- 
stro nell'accennò,, al Vaticano, accenno 
che. dev'essere stato un'estemporaneità, 
perché non se nei trova traccia nel sunto 
più esteso. Non si vede neppure che ci 
fosse bisogno del Vaticano per! giustifi= 
care la triplice. 

< Dal giorno in cui fu stipulata l'al 
leanza, l'Austria-Ungheria ha cessato di 
considerarsi come una potenza chiamata 
ad assumere la difesa degl’interessi tem- 
porali del Pontefice » ha detto. l’onore- 
vole Blanc, non senza meraviglia. della 
Camera. E parecchi si son chiesto se in 
dodici anni, dal 1870 al 4882, l'Austria 
‘abbia fatto qualche cosa ‘per il potere 
temporale, o se non siano più signifi- 
canti, a voler sottilizzare, certi fatti po- 
steriori, certo dichiarazioni di ministri 
austriaci commentate nella Camera ita- 
liana, certi congressi cattolici coll'inter- 
vento di alli personaggi, e per fermarsi 
al personaggio più ‘alto di tutti, la man- 
cata restituzione d'una certa visita in 
Roma! 

Meno male che l'onorevole Blanc ha 
finito (o ha ayuto l'intenzione di finire) 
con una buona verità: che la posizione 
effettiva dell'Italia nel concerto delle na- 
zioni, la determineremo. colla prossima 
discussione finanziaria. 

Ma, in questo, pur troppo, egli non è 
d'accordo col suo presidente e capo, per 
il quale ha avuto ieri cosi ripetuti accessi 
di ammirazione. 

A. 


NOTE IN MARGINE 


Carella. 

Sono stati scoperti in Inghilterra, nello. terre del 
duca di Wellington, nel Northamsphsire, i ruderi d'una 
importante città romana, Cavella, chiamata poi Sil- 
choster. La scoperta è dovuta a un pastoro che da 
qualche anno faceva, eseguire degli scavi nella sua 
parrocchia. La parte della. città già scoperta occupa 
ima superficie di 96, meri, e gli edifici, esumati si 
trorano in perfetto stato. Per meglio preservarli ren- 
gono di nuoro ricoperti dopo essere stati esplorati e 
stadiati minuziosamente ruto anch cora di 
ricavare lo forme di una dello case che erauo parti- 
colarmente intatte per poterla riprodurre. intiera. Si 
aono trovati. due tipi di abitazioni : le, une hanno un 
atrio, lo altre sono solamente provvista di. corridoi. 
L'interesse principale di: questa scoperta .ò. che essa 
permetto, paragonando gli edifzii di Cavella con quelli 
di Pompei, di osservare le modiffcazioni introdotte 
nell'architettura romina dal clima del Nord, Le caso 
inglosi sono molto più riparate ; ‘esse non hanno il 
peristilio dello caso italiane, e tutte. le, camere pos- 
siedono apparecchi di riscaldamento. Oltre Jo abita- 
zioni private, sono stati scoperti : una basilica, i bagni 
pabblici e il foro di Carella, 

hd 

Ni Giornale di Miss Lanestorough. 

Nell'altimo numero del Plackirood sono pubblicati 
alcuni brani del giornale di Miss: Luisa Lanesto- 
rough, la qule era, bel'1889, una ammiratrico ap- 
passionata di Tennyson. Ma essa. conosceva solo i 
versi del poota, ed era poco. Così, sapendo che una 
sta Mrs Neville, andava a ‘pesare qualche 
giorno nella casa di Tenoysop, Ia supplicò di con- 
‘urla... come cameriera, E l'amica la condusse. Il 
Giornale di Miss Luita racconta con sovrabbondanza 
di particolari le poripezie del viaggio. ;In casa Ten- 
pysoo fa pregata di aiutare fl servizio della tavole. 
Ecco come descrivo la ‘sua entrata in fonzione : € Me 
la cami benissimo. Ma la prima volta che presi il 
piatto di Alfredo Tennyson ln mano mi tremara così 
cho mi parve tutti se no dorsasero aceergere ». Non 
fa questa la sua sola prora Miss Luisa passava ue 
giorno dinanzi la porta aperta della camera di Ten 
nysoo. Il poeta era a letto, leggera è fomara. Vé 
dendo Marion — era questo il nome di cameriera di 
Miss Luisa — la chiamò e Je disso 2ì andaro a cer- 
cargli un lilro : « Ma. voi non potrete leggere il ti. 
tolo, soggiunse, è. ld tedesco. — lo soil'tadineo 1,» 
rispose Marion, dimenticando la ‘sua. parte, Core 
a piglinra il libro, Jo portò e foggì. temendo Je. do- 


candidi aneldoti. Si dice quil n'est pos de 
grand homme pour son valet de chambre. Sembra 
però che il prestigio di Tennyson sia rimasto intatto 
‘per Marion. È vero che questa era una falsa. came: 


rierà, 
9° 

Inglesi-o Francesi. 

Un pabblicista inglese; il«tigzor Conan Doyle, dopo 
un breve viaggio a Parigi ha voluto notare quelle 
che gli son sembrato lo qualità ‘essenziali dei fran- 
cei, mettendole poi in confronto dalle inglesi. 

TI risultato è stato questi: 

Per Ta Francia: 

Un giorno di festa popolare, enza un ubrisce. 


TORE 
-*îf fresonie fs usa ‘ domen Ye al 
museo © non alle taverna. 

La giustizia è a daiglior mercato. 

Por l'Inghilterra : 

Dello ideo sensate sulla guerra o sul duello. 

Umanità verso gli animali. 

Gli vomini maturi sono ancora in gamba. 

1 giornali sono qualche volta veridici. 

Gli Ioglesi non hanno la farsa della Legion d'enore. 
© ti signor Consn Doyle, dichiara però che ha no- 
tato le caratteristiche dei francesi, in pochi giorni dî 


PROCESSO BANCA ROMANA 


La parte civile è ammessa. 
(V. 3» pagina) 


Parigi è molto meno sporca di Londra. | 


Mania, militarizzatrico! 


L'Italia militare e marina monta sul ca- 
vallo d'Orlando per le due notizie, che 
Fanfulla pubblicò nel suo numero di lu- 
nedì, riflettente l’ana il preparato movi- 
mento di personale negli alti funzionari 
borghesi del ministero della guerra e l'al- 
tra la rispettabile somma per cui gravano 
sul bilancio i diciotto ufficiali superiori che 

ono posti di direttori generalis-di Papi» 
divisione e di capisezione nel dicastero 
stesso. 

L'attacco, il cui stile rivela la penna mi- 
litare ufficiosa avvezza per lunga consue- 
tudine di. vita burocratica alle duttilità 
della polemica, prova che Fanfulla ha colto 
nel vivo. Ma non una delle nostre affer 
mazioni esce scossa o menomata. 

Invero dei movimenti da noi anmanciati 
riguardanti i dug, direttori, generali bor- 
ghesi del ministero della guerra uno è oi 
maî fatto compiuto* il comm. Bacchi, di- 
rettore generale delle levo e truppe, è no 
inàto consigliere di Stato. L'altro riguar- 
dante il direttore genorale dei servizi am- 
ministrativi, è che del resto noi annunci 
vamo per il 1° luglio, era, possiamo assi- 
cararlo, già pronto, e forse la notizia da- 
tane da noi ha valso a ritardarlo, ma. 
quod ‘differtur non aufertur! E la sostito- 
zione di due ufficiali superiori di stato mag. 
giore nei due posti era anche questa 
pronta. Quindi la notizia data da noi non 
faceva e non fa una grinza ! 

L'Italia militare e marina per giustificare 
la opportunità di militarizzare codeste due 
‘direzioni generali cita precedenti e nomi, 
che vanno direttamente contro la sua tesi. 
Il gonerale Torre ed il generale Sani, che 
occuparono respettivamente in tempi pas- 
sati tali uffici, erano amministratori assai 
più che militari. Il primo filologo, autore 
di un dizionario latino di pregio; si trovò 
infialzato dai rivolgimenti politici ai quali 
prese parte nel 1860 al grado di colonnello. 
Nominato capo divisione nel 1861 e posci 
direttore generale delle leve, da allora 
poi non ebbe altre cure che quelle del suo 
ramo di servizio, tra le queli raggiunse il 
grado di tenente generale Si può dire che 
per 30 anni fa un vero e proprio funzio- 
‘nario borghese. 

Il generale Sani, avvocato, entrato an- 
ch'egli nella milizia per gli avvenimenti 
politici, appartenne al commissariato mi- 
fitare, che è quanto dire ad un corpo ci- 
vile, poi militarizzato, mon mai combat- 
tente. L’asserire che se egli. riusci, come 
riuscì, egregiamente nell'officio suo, un al- 
tro ufficiale, sia pure proveniente dal corpo 
di stato maggiore, che non siasi mai oe= 
cupato di materie amministrative e giuri- 
‘diche, riuscirebbe egualmente a condurre 
la vasta © complicata amministrazione mi 
‘tare, è come voler far credere che somi- 
@lianza di cappello faccia uguaglianza di 
cervello. _ n 
© E tanto è di ciò edotta l'Italia militare e 
Fiarina che ‘si prende ben guardia ‘di c 
‘tare, a sostegno della sua tesi, elementi 
yoramente militari che, posi di doro 

giore, passaroni i generali 
nati, utinisteadione "miilare: © 


ìl cui ricordo di nonliete meteore ancor 
dura! 

Del resto a_ prescindere dallo attitudini 
che possono o -non avere per certe funzio: 
eminentemente amministrative gli ufficiali, 
si potrà, con buona pace della consorella 
militare, chiedere che almeno ufficiali adi 
bitì a quelle funzioni costino all’erario quel 
che costerebbero dei fanzionari borghesi e 
nulla più. Ora noi dimostrammo che i di- 
ciotto ufficiali superiori in questione gra- 
vano sul bilancio. della guerra per. circa 
50,000 lire più di quel che graverebbero 
fanzionari borghesi. E Ialia militare e 
marina, pure inneggiando all’affidare a te- 

n maggiori.i, più 
Sa era 
smonta d’ana linea il fatto da noi denun- 
ciato. La consorella scrive: « questi calcoli 
< di cento lire più e cento lire, meno che 
« può costare un capo-ufficio al ministero 
< della guerra, secondo che veste o non 
< veste la.divisa militare, sono piccolezze 
< che lasciamo volentieri al Fanfulla ». 
Padrona PItalia militare e marina di avere 
questo sovrano disdegno per certe picco- 
lezze che si chiamano 50,000 lire all'anno: 
Fanfulla, da quel frate taccagno che si 
vanta di essere, non ha questo supino 
spregio per il pubblico danaro dei contri- 
buenti. 

l’Italia militare e marina chiude pi 
dendo agli intenti di militarizzare il 
stero della guerra, cui il ministro Mocenni 
sembra ispirarsi. Per noi invece, che non 
abbiamo le ragioni dell’Ualia militare per 
certi entusiasmi, codesti intenti sono me- 
ritevoli di biasimo, perchè tendono a sna- 
turare il carattere del ministero delia 
, che, teniamo a ripeterlo e ci ri- 
mo occorrendo di dimostrarlo con 
fatti specifici, è eminentemente ammini 
strativo. 


Mido 2 
Il Partamonto dalle Tribune 


CAMERA 
Seduta del ‘i maggio. 
* ‘Presidente Biancheri. 

Poca.brigata vita beata. 

Vedo, fra i pochissimi, gli onorevoli Lu- 
porini e Pandolfi in animato colloquio. Dal 
viso sorridente dell’egregio deputato di 
Lucca © Capannori, io argomento che il 
collega lo paragona a Pasquale di Huma- 
nitas che aveva sempre ragione. 

Entrano quasi a braccetto gli onorevoli. 
Vacchelli e Coppin ersonalità inte- 
gerrime, due intelligenze elette, ma anche 
due chiome rabbuffate ed incolte. Seggono 
insieme a sinistra, e si comunicano le pro- 
prio idee. Ma a nessuno dei due è proba- 
bile torni in mente il proverbio che tutti i 
nodi vengono al pettine. 

Il segretario Suardo, picchiando con le 
dita sui tavolino, pare che eseguisca una 
marcia fanebro. Dev'essere quella del Dor 
Sebastiano di Donizetti : il grande concitta- 
dino dell’onorevole Suardo. 

Processo verba!e. 

Omaggi. 

Relazioni. 

Interrogazioni. 

LUPORINI ci conduce nella stazione di 
Viareggio che vorrebbe fosse sistemata. 

SARACCO (ministro). Promette di siste 
mare, dando così un po’ di calma al dolore 
legittimo dell’onorevole Luporini. 

Interrogazione seconda. È per quelli che 
sì compromisero ad Aspromonte e danneg- 
giarono la propria posizione come ufficiali 
dell’esercito. 

MOCENNI rifà la storia_delle punizioni 
inflitte nel 186? a quelli ufficiali. Promette 
di riprendere in esame la questione. 

ELIA: ringrazia il ministro. Ora che sono 
tantî anni da quel fatto, bisogna 
provvedere. Alcuni ufficiali dell'esercito 
rifiutarono di arrestare il generale  Gari- 
baldi ad Aspromonte, e farono dimessi. 
Dobbiamo noi punirli per un tempo indefi- 
nito? 

Terza interrogazione d’Imbriani. 

Quali misure sono state prese per il bri- 
gadiere dei carabinieri Tanzini uccisore 
del Bonizzardi a Mazzano? 

CRISPI (ministro). Il brigadiere è ancora 
consegnato in caserma a disposizione del 
giudice istruttore. Il potere esecutivo non 
ci può far nulla. 

IMBRIANI. Ancb’io ammetto che il po- 
tere esecutivo non s'intrometta: ma invece 
non si è fatto mai così. Tutti i mi ; 

CRISPI. Non io! Non i 

IMBRIANI. Il Ministero... 

CRISPI. Non il mio Ministero! 

IMBRIANI. Ma il ministro della guerra 
ha Pabitudine di sottrarre all'autorità gi 
diziaria coloro che avendo commessi reati 
dovrebbero andare in carcere. 

Quarta interrogazione idem. 

Imbriani. Che cosa vuol fare il ministro 
della guerra, per i richiamati. della classo 

n 
ingoia i merito che quando 
ra servizio. lo. permetteranno, 
per ae a casa la classe. 

IMBRIANI. Questi richiamati sono in 

dolorosa condizione. lo speravo. che. dopo 


il tanto temuto primo maggio, ora .che i | 


tanto temuto 6 gonfiato processo De Fe 


nica 
"“L'oratore 


lice sta per finire, speravo, dico, che si 
provvederebbe. Alcuni di questi richia- 
mati hanno fatto più di 34 mesi. Si. po- 
trebbe cominciare dal rimandarli a: casa. 
In ogni modo prendo atto. volentieri delle 
promesse del ministro. 

Xx 

Bilancio degli affari esteri. 

SCIACCA DELLA SCALA. Accetta al- 
cune parti del discorso dell'onorevole Fran- 
ghetti a proposito della colonizzazione del- 
Eritrea, ma ne respinge molte altre. A 
loi non pare opportuno che l’Italia sacri- 
fichi somme troppo vistose per questa idea 
della colonizzazione. parecchie cifre 

r provare quanto costi una famigli» co- 


stabilire quali sieno in Affrica terre de 
maniali e quali no, valo a dire quali terre 
possano legalmente distribuirsi ai nuovi 
coloni. 

L'onorevole Sciaca Della Scala.a me 
pare-non abbia torto. Perchè distribuendo 
terre ai coloni senza averne: diritto, si 
corre rischio di rimanere, dirò così,..colo- 
niati. primari 

L'oratore parte dall'Affrieà- e fa wa'gi 
retto nel rimanente d'Europa» Profito dello 
scirocco per non segnirlo. cl. . % 

IMBRIANI. Ieri abbiamo sentito P elo- 
quenza nuova del ministro Blanc: un’ elo- 
quenza a scatti, a nervi, un’eloquenza scu- 
cita se volete, ma efficace: insogni modo 
schietta @ sincera. I. 

lo non me ne lagnerò.. Vorrei. fosse 
imitata. Non erano frasi molli, non erano 
lisciamenti come di solito fanno i nostri 
ministri degli esteri. 

Ma alcune di quelle. fràsi: sono, insuffi- 
centi, altre contradittorie. . 

Il ministro Blanc ci disso che dobbiamo 
parlare di politica estera senza ambagi, 
ma della nostra soltanto, non di quella 
gli altri Stati. 

Il Minghetti voleva il coordinamento di 
tutte le politiche estere, il ministro Blanc 
non lo vuole. Egli appartiene dunque a 
un'altra scuola. ; 

Egli chiamò le alleanfo patti di assicu- 
razione. 

Ma, onorevole ministro, i patti 
sono Fovinosi, si rompono. E î diritti d'Ita- 
lia non possono essere difesi e garantiti 
che dal paese stesso. 

Più che patti d’assicurazione io li direi fa 
lega per la rovina economica del paese. 

Un'altra cosa buona dice il ministro: che 
il popolo è migliore dei suoi governanti. 

BOVIO. Dei suoi rappresentanti ! 

IMBRIANI. Sì, ha ragione Pamico Bovio: 
doi suoi rappresentanti, perchè le corra- 
zioni elettorali impediscono la_manifesta- 
zione del pensiero nazionale. (Rumori). 
10BRESIDENTE. Non offenda i suoi col- 
loghi. 

ÎMBRIANI. Non offendo nessuno. Dico 
così per dire. 

E dirò, a proposito del Mediterraneo, che 
io ci comprendo anche il golfo Adriatico. 
(larità). Sì, perchè per molti è un mare 
austriaco. 

PRESIDENTE. Ma onorevole Imbriani, 
stia al bilancio dogli affari esteri. 

IMBRIANI. E che cosa c’è di più estero 
dell'Austria ? Nel trattato di Bertino l'Italia 
commise un grande reato, il mise- 


rabile dei popo] 
ossia a Tunisi, chi è 
se non il 


ipe 
ha voluto dividere e 
e le razze latine? 

Noi dobbiamo seguire la politica latin: 
dobbiamo lasciare Îa politica degli imperi: 

Il nostro grande ideale dovrebbe essere 
una lega latina. 

1l ministro degli esteri ci ha detto che 
nessuno sa che cosa vogliamo nel Medi- 
terraneo. Perchè afferma. questo, onore- 
vole ministro? 

BLANC (ministro) (interrompendo con vi- 
Dado) 

Io dissi che la coscienza popolare noù è 
educata abbastanza per apprezzare i:de- 
stini dell'Italia nel Meditorranto. Tan& 
vero che al di là del Tevere cà. unaiipo- 
tenza a noi ostile, che nulla ‘comprende 
dei suoi destini, e potrebbe influire contro 
di noi anche a proposito del Mediterraneo. 

IMBRIANI replica alli ione, di- 
cendo che cosa è, e che cosa vuole la co- 
scienza popolare. 

Entra a parlare dell’Affrica. : 

L'onorevole Crispi disse l’altre giorno, a 
proposito di Agordat: «io ho vinto!» Ve- 
ramonte, eravate al potere da tre, giorni, 
e quel vostro vanto mi parve un “i 
sontuoso. * Pe 

L'onorevole Franchetti ci ha fatto iefî 
la descrizione della battaglia di Agordat, 
dicendo che la vittoria la. dovemmo ‘alla 
salda organizzazione. Ma badi, onorevole 
Franchetti la battaglia era perduta se non 
accorrevano le compagnie di riserva., (/la- 
hi guenio, 

fa sì, lo due compagnie sopraggî 
decisero esse soltanto della vittorta Giarita)o 

MOCENNI (ministro). Ma ci sono'i rap- 
porti della battaglia! 

IMBRIANI. I rapporti! E è ion ce 
li fate leggere? È un fatto che ad Agordat 
i dervisci s'impadronirono d'una nostra 
batteria. (Rumori, inferruzioni, ilarit@). Ci 
avete detto che i dervisci erano dodici- 


. IMBRIANI. Sono necessarie per stabilire 


fatti, © per concludere che la vittoria po- 
teva diventare una sconfitta. 

Così se la mossa dei dervisei non fosse 
stata osservata in tempo dal nostto co- 
mandante... (ilarità generale). 


. dinastici invece del 


Noi siamo stati a un punto di perdere Ja 
battaglia. (OR! 0A) —— 

To apprezzo l’abnegazione e i sacrifici del 
deputato Franchetti: ma metto in dubbi 
l'efficacia della sua impresa. Quando voi 
dovete cercare col lanternino per tutta î’T- 
talia i coloni che vadano in Affrica, vuol 
dire che questa smania di accorrere non 


è grande. 
mettiamo una pietra sull’Affrica. 

1 popoli soffrano sotto gli armamenti ; © 
così ogni sorgente di vita economica è 
strozzata, e noi siamo col fallimento in 
prospettiva. Ecco la nuova epoca in cui 
siamo entrati! 

“Noi abbiamo in questa fin di secolo la li- 
quidazione di due Stati: la Turchia e l’Au- 
(Hlarità) Non capisco perchè si rida: 
perchè son cose vecchie? ma non è 


for 


colpa mia. 
Lo tro razze latina, tentona, ‘slava, sono 
perdete a com- 


in lotta fra loro. E voi vi 
binare alleanze che 


La triplice alleanza giova p 
alla Germania, per darle l'egemonia nel- 
l'Europa. A noi non giova affatto, perchè 
distrugge tutte le nostre risorse e ci avvia 
alla rovina. 

I popoli in tutta Europa tendono a pren- 
dere il proprio posto: i popoli sono i grandi 
galantuomini. E hanno perciò maggiore di- 
ritto a far sentire la propria voce. 

Il ministro Blanc disse ieri, come l’avev 
già detto il conte di Cavour, che la poli: 
fica nostra deve essere, libera, nazionale, 
senza intromissioni straniore,: Sia dunque 
questa la vostra politica, signori del Go- 
verno! 

BARZILAI (per un fatto personale). Re- 
plica ad alcuno osservazioni fatte ieri dal 
ministro Blanc, a proposito del 1866, e a 
proposito anche del trattato di Berlino. 

tra nell'esame del trattato della tri 
lice glieanza, racconta molti particolari 
da e%eonclude rivolgendo al mi- 
to in un 


‘Procede con precauzione, come chi ab- 
bia paura di arrgnare: poi a poco a poco 
spiega tmtte lè vele al vento, e si slancia 
nel libero. 

Di de di destrà e di sinistra, gli 
spettatori lo stanno a guardare în si- 
Jenzio. 

x 


(Leggo intanto fra le notizie parlamen- 
tari, che la Commissione sula proposta di 
legge per le terre incolte sì è costituita no- 
mi ido presidente l'onorevole Socci. 

Sì capisce che la Camera, pensando che 
l'onorevole Vacchelli è relatore della Com- 
missione dei Quindici, non ha voluto s0- 
preccaricare di lavoro l’egregio uomo). 

Intanto l'onorevole Solimbergo relatore 
si è avviato verso l'Istmo di Suez, lo ha 
attraversato, è sceso a Massaua, si è inol- 
tato nell’altipiono. Molti deputati lo se- 
guono; altri invece si contentano di guar- 
dare nella tribuna riservata alla presidenza 
Je due sorelle Gabriella e Bianca, le duet- 
tiste tedesche del calfà delle Varites. 

Il deputato fornitore dei due biglietti deve 
essere certamente un partigiano della tri- 
plico ‘alleanza. 

SOLIMBERGO conclude fra le appro- 
vazioni. 

Le duettiste tedesche lasciano la tribuna. 
‘Alerni colleghi della stampa si precipitano 
per lo scale, e le intervistano. 

Le due artiste dichiarano di non aver 
capito nulla, ma di esser venute soltanto 
« per veder Crispi ». 

Ha capito il presidente del Consiglio? 
Ecco un fratto della triplice. 

Fra la disattenzione della Camera fa un 
copioso discorso l'onorevole RIZZETTI. 

Nella tribuna diplomatica entra una si 
gnora per davvero, la baronessa Blanc: 
elegantissima come sempre, in abito bleu- 
marin, corsage în velluto bleu foncé, e cap- 
pellino nero leggiadramente guarnito di 
Jais. 

GALLETTI ha bisogno anche lui di faro 
un discorso, e si avvia sulla strada del- 
l’Affrica per parlare della colonizzazione 
nell’Eritrea. 


| 


Ho capito: l'ordine del giorno d'oggi è 
un coloniamento generale, o. ame piace 
poco. Che si colionino fra loro. 


Lo ppNET. 
° SPORT 


Corse al galoppo alle Cascine. 
Seconda giornata. 
Firenze, 3 maggio. 

Prima corsa — Premio del Circolo dell'Unione — 
Lire 3000, per cavalli di 3 anni ed oltre di ogni 
paoso; distanza metri 3000 circa. Dei dieci. cavalli 
inscritti, corrono: Lobello, Frontino, Baronnie, 
Ezio II è Kean. Arriva primo Keaw dela razza Bar- 
baricina, seconda Lobelia di F. Tesio, terzo From 
tino di C. Calderoni, Il totalizzatore paga L. 11. 

Seconda corsa — Pressio dei Gentlemen ridera 
(Welter handicap), oggetto d'arte offerto dal duca 
d'Aosta, per Hacks; distanza metri 1500. Di nore 
cavalli inscritti, prendono parto alla corsa: Cama- 
rilla, Maggio, Clodio, Fiordiligi, Sparta e Lesbia. 
Giunge prima Fiordiligi di Dell'Acqua Maroni, se- 
condo Clodio di A. Domalisio e tera Comarilla di 
F. Tesio. Si è avata una falsa partenza per la quale 
4 cavallî hanno percorso Ja intîera distanza: tale 
prima corsa venne dichiarata uulla: alla. successiva 
si cbbe l'esito suindicato, Il totalizzatore ha dato 
Tire 28. 

Terza corsa — Premio. del Piazione (Wandicip) 
lire 2000 per cavalli di tre anni el oltre nati {n 
I'alin ; distanza metri 1500 circa. Di gusttordici in- 
scritti, corrono Sericano, Jole, Eros, Macareno, 
Enildo, San Giorgio, Villafranca, Varenna, Cassio, 
Felce © Geranium. Varenna di Costanzo Sinesì è 
arrivata prima, segulta di mezza lunghezza da Seri- 
cano di C. Calderoni : terzo è giunto Cassio di An- 
geloni Do Rosa, Il totalizzatore ha pagato L. 35. 

Quarta coma — Premio dellIsola, lire 3000 per 
cavalli di 4 anni ed oltre d'ogni passo; distanza 
metri 2200. Dei dodici inseritti corrono soltanto: 
Greco, Bonnie Dundee, Rinaldo, Pulcinella © Pe- 
nelope. Arriva prima Penelope della razza di Son 
Salrà, secondo Greco di Don Rodrigo e terzo Bonnie 
Dundee di, T. Rook (Jun), superato di sola mezza 
testa da Greco. Il totalizzatore ha dato I. 21. 

Forti scommesse per la quinta ed ultima corsa — 
Premio delle Tribune — Corsa di siepi, handicap, 
lire 2009 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni 
pacso: distanza metri 2700 circa. Di 11 cavalli in- 
hanno corso: Beesby, Cojo, Chatter Bor, 
Turlututu, Xaima © Lufra. Tutti i correnti hanno 
saltato benissimo gli ostacoli : Xoîma di Gino Modi- 
gliani è giunta prima alla méta, secondo è stato 
Chatter Box del marcheso'L. Trivalzio, terzo Beesby 
del car. L. Marsaglia. Voima ls sorpassato di tro 
lunghezze Chatter Boz. Il totalizzatore ha pagato 
per quest'altima cora E, 12, 

La pista ridotta in poco buone condizioni per lo 


piogge quasi continue di questi giorni ha rese mala- 
geroli lo corse, che ad oata di ciù sono riuscite an- 
che oggi piene d'interesse. 

Domenica prossima, @ corrente, avremo la terza el 
ultima ‘riunione. 


Mariano da Sarni 


SI E GIO PA LITAUA 


PER LA LETTURA DI RDMONDO DE AMICIS. 

Bertoldo dx Torino: 

Vi ho telografato che la sera del 10 maggio Ed- 
mondo De Amicis avera letto duo capitoli del suo 
tante volte annunziato libro intitolato appunto : Primo 
maggio, 

l'illustre scrittore piemontese arera messo per con- 
dizione all'Associazione dei tipograîi — nella coi sala 
venne fatta la lettura - che la stampa non sarebbe 
stata invitata, © ciò perchè egli nom volera che nessun 
sunto venisse fatto sui giornali della sua Jettura. Di- 
fatti alla porta dei locali dell’Associazione furono re- 
spinti parecchi rappresentanti del quarto potere, i 
quali averano chiesto l'ingresso. Malgrado questo di- 
vieto - molto discutibilo del resto — ln Gazzetta del 
Popolo pubblicava la mattina dopo un larghissimo 
sunto dei due capitoli letti dal De Amicis, Se si 
wuolo essere schietti, quel sunto non diede a presu 
mere che l'opera doresse avere un gran valore, Ma si 
sa che i sunti sono sempre delle pallido cose, benchè 
fatti con coscienza. De Amicis fortementa si dolse per 
tale pubblicazione, è mandava subito alla Piemontese 
una fiera protesta per la fatta pubblicazione, promet- 
ro _°——r.____ 


tendo che sarebbe stata l'ultima volta ch'egli si sa: 
rebbe filato a proposito del veto ‘opposto si griorna- 
listi. Chi conosce mite è sereno del neo- 
socialista, capì ch'egli doveva essere molto in collera 
so era arrivato a mandare una letterina così pepata. 

Allora la direzione dell’Assogiazione tipografica andò 
in collera a sua volta e mandò ai giormali una se 
‘conda protesti; pigliandosels con termini risentità 
contro il relattore del Popolo che avera giocato 
il tiro, 

Nl Popolo oggi si difende dicendo che la confe. 
renza De Amicis, bonchè sresse un carattere privato, 
cera un fatto di cui il giornale potera © dorera 00° 
cuparsi. 

Insomma quella innocente lettura ha portato la ri- 
voluzione, © vi è chi dico che anche l'editore Treres 
in fuori dei gangheci, poichè egli desiderava che il 
pubblico noti fosse informato che all'ultimo momento 
di quello che potera essero il volume - che sembra 
dover uscire În antonno. 
-==@--=""*" 


Fra le Quinte e fuori 


da una fama invidiabile, dallo scemo del 
Sannazzaro © dpi Fiorentini di Napoli è giunta, in- 
sieme alla compagnia Scarpetta, al nostro Valle la 
commedia rauderille Lu caffè chantant. Stasera que- 
sta commelis — che avrà un gran successo d'ilarità 
come tutte lo commelio dello Scwpetta — sarà rap- 
presentata per la prima volta. 

Si fa presto "a pievadero che la sala sarà gremita. 

— Quirino. 

Teatro gremito in ambelno lo rappresentazioni di 
ieri. Ferravilla suscitò, come sempre, l'ilarità în tutto 
le produzioni in eni prese parte © strappò applausi 
fragorosì.. 

Stasera due novità Primm d'aprit e I duellont 
de Bagg © una dello più comicho commedio del vec- 
chio repertorio La statoa del sur Incioda. 

Eomani, El zio Gandolla - La clase. di 
On agent teatral. 

— Manzoni. 

Domani si rappresenterà Mater Amabili, bozzetto 
poetico in ua atto del capitano cavaliere A. Martelli, 
la brillantissima farsa 40 giorni di digiuno, e il 
ballo Mariguita. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di jeri: ROSSO - PORCO - REO - PROCESSO. 
Parola quadrata sillabica. 
— Dicendomi, rarmemori 
la brava Bellincioni 
— Contengo seppie, muggini 
0 1 volte dei salmoni. 


Asen = 


| Ferro-China-Bisleri domina ì nerv 


Temperatura 
All’Osservatorio astronomi 

Romano : 

Massima 2103- Minima 12) 0. 


La ricorrenza di domani. 

1432 — ll conte di Carmagnola muore decapi= 
tato a Venezia in età di 42 anni 

1821 — Morta di Napoleone L 

1860 — G. Garibaldi coi Millo salpa da Quarto 
per sbarcare a Marsala. 

1892 — Il Ministero Di Roinl-Nicotera si di- 
metto per voto contrario avato dalla. Camera, 

Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9) « Lu caffè chantant ». 
Quirino (ore 9). « La statoa del sur Incioda ». 


AI Quirizale, 

Jeri S. M. fl Ro diedo Gdienza al maggior generale 
Briganti, ispettore del genio, e al maggiore conte 
Samminiatelli-Zabarella, proveniente dall'Egitto, dore 
fa in missione per incarico del Gorerno. 

Arrivi e partenze. 

È giunto in Roma il signor Alessandro Laborary, 
ministro rumeno degli affari esteri. 

Iori sera partirono per Milano i ministri Baccelli e 
Boselli, accompagnati dai rispettivi. segretari parti- 
colari. 

1 sottosegretari di Stato Rira e Salandra ieri per- 
tirono il primo per Ravenna, il secondo per Foggia. 
pb 


Tn Vaticano. 

1 Papa ieri calebrò la messa nella sua cappelle 
privata alla precegza di parecchie persone nazionali © 
straniere, alle quali quindi dette udienza. 

— Il Sommo Pontefice, per mezzo di lettera, sl 
‘congratalò con l’eminentissimo Oreglia di Santo Ste 
fano, perchè questi vinse fa appello la causa contrò 
minsignore Amalfitano, — "" 

La Madonna di Pompei. 

N Santo Padre ba accettato îl dono del santuario 
di Pompei fattogli dai coniugi Marianna e Bartolomew 
Longo, lasciandone nd essi l'amuetnistrazione e dichia» 
randoli degni della filucia di tutto lorbe catte- 
lico. 

Santo Pildio Ba tnoltio sepirito "In Valle af 
Pompei dalla diocesi di Nola assoggettandola alla giu- 
risdizione della sede apostolica, e decretò che d'ora 
innanzi un cardinale eserciti sul tempio la potestà di 
vicario del Sommo Pontefice, nominando a quel posto 
il cardinale Monaco La Valletta, penitenziere  mag= 
giore che ne fa fino ad ora Îl protettore. 

@nerificenza. 

La regina reggioto di Spagna insigni! della croce 
di prima clssse del merito militare il capitano cara- 
Liere Giuseppe Malagoli, fondatore o già direttore delle 
colombaio militari a Roma. 

La nuora onorificenza concessa a quell’egregio ca- 
pitano prora in qual conto è tecuta la sua opera I 
colombi, unico libro italiano che tratti della coltura 
del colombo messaggero, libro che fa adottato come 
testo per il servizio e perfezionamento delle colombaie 
militari spagnole. 

Congratulazioni. 

A villa Borghese. 

A complemento di quanto ieri fu appena arcennato, 
stante l'ora tarda, sotto la rabrica Sport, diamo qui 
aicano notizio solla festa di ieri. 

L'inaugurazirne della pista ralocipediatica riuscì 
benissimo. La splendida piazza di Siena ha subito 
una elegantissima trasformazione, La pista di legno 
ha une svilappo di metri 400 e una larghezza di 
metri 8, 1 è certo una delle migliori Italia. 

Te tribune furono inalzate sul fronte. nord della 
piazza; nel centro l'arvisatire e il palco del giorì e 
della stampa, 

TI palblico accorso numeroso. 

La banda del 19° fanteria suonava nel mezzo del 
piazzale. 

Nella tribuna presso al traguardo potaransi la 
principessa. Bonaparte-Gotti, la contessa di Cellere= 
Antonelli, la baronessa de Kurys, la signora Bellin= 
cioni col comm. Stagno, la signora. Bracci, lo signo- 
rine Fumeroli; molte altre eleganti signore e signo- 
rine nello altre tribune, Asaistera anche il generale 
Di San Marzano e molti altri ufficiali superiori. 

A rettifica dell risultato dato ieri della quarta 
corsa, ritenendo che sarebbe atata annullata a casa 
dell'incidente avvenuto, dobbiamo dire che fa invece 
dal giurì, con critario abbastanza discutibile, aggiu- 
dicato il primo premio a Giuseppe Nuvolari di Mi- 
lavo; il secondo a Moreschi Giuseppe della « Forza 
e Coraggio » pure di Milano; il terzo a Luigi Co- 
lombo id. id., il quale ultimo essendo caduto, come 
nsrramme, non potè neanche giungero al traguardo. 

Ecco i risultati dello altre corse : 

Quinta corsa: Incoraggiamento, per bicicletti non 
classificati, Guadagnò il primo premio Filippi Euge- 
nio del Circalo velocipedistico fiorentino; il secendo 
Michelassi Guido id. id.; il terzo Galadini Achille 
della Società ginnastica « Roma >. 

Sesta corsa : Tandeme, premi di lire 300, 200 ® 
100. Primo premio signyri Tellarini e Nemo della 
« Pro Patria » e della « Forza e Coraggio » di Mi- 
lano. Gli altri duo premi furono contrastati per ir- 
regolarità, avendo un fandem attraversato la coma 
dell'altro. 

Buoni affri al totalizatore che diviso lire 04 alla 
prima corsa, 40 alla seconda, 10 alla terza, 13 alla 
quarta, 12 alla quinta, 36 alla sesta, 

AWo 7 tutto era terminato; ed ora a rivederci a 
domenica per la seconda giornata. 

— Prima che cominciassero lo corse il commendatore 
Giacomini, amministratore della villa per la case Bor- 
gheso, avora invitato a banchetto i rappresentanti 
della stampa nella casina dell'Orologio. 

Ai commensali il commendatore Giacomini spiegò le 
ragioni per cui la casa Borgheso si è indotta ad uti- 
Nizzro in tatti i modi possibili la villa, Dimostrò che 
fra duteressi ipotecari © spese di manutenzione la illa 
costa a casa Borghese 189,000 lire all'anno, 0 che 
quindi, nelle attuali circostanze, bisoguara ridurre in 


pratica, allo scopo di rendere la villa uno dei ritrovi 
sempre più graditi della cittadinanza. 
— Non 


altre 
darà campo alla popolazione di godere dei booni spet. 
tacoli nella stagiono estiva, 
AI Circele artistico. 
11 concerto dato ieri sera nel salone di questo Cir. 


ol baritono Frazceschetti, la ballata e la romanza del 
Rigoletto, e da ultimo, secompagnato dalla suinfa, 
cantò Fenieuli-Furiculà. 

La signorina Maria Pettini cantò con grazia squi. 
sita vario romanzo. : 

La distinta pianista Emma Castellano suonò delo 
Schumann e dello Chopin. 

Il bravo Frinceschetti ebbe un immenso successo 
nella romanza del Don Giovanni. 

Concludendo: una serata indimenticabile, di cui 
tutti desiderano ardentemente il dis. 

Esposizione di Rema. 

Domani, sabato, 5, si possono presentare ariscuo- 
tere il 70 0/0 dello somme versate î sottoscrittori 
96 l'Esposizione, il cognome dei quali comincia. cos 
le lettere C, D, E, F, G. 

1 pagamenti si faranno al Corso, 151, dalle 9 alle 
12 e dallo 15 alle 18, contro presentazione della ri 
covata. è 

Pelitiea e bancarotta. 

Politica e bancarotta è il titolo di ua libro che 
sarà posto in vendita domani, Si tratta di una zac- 
colta importantissima di articoli polemici contrari al- 
l'onorevola Giolitti nel fatto del processo della Banca 
Botana, comparsi già ia alconi giornali ci*tadini 
colti dal pubblico molto favorevolmente. Autore di 
questi articoli è Rastignar, uno deî pochî che, per 
competenza nella questione, ha diritto di esporre le 
sue ideo oggi che alla Corte d’assise si svolge il pro- 
cesso della Banca Romana. 

Funerall di un vigiie. 

Oggi, alle 4, è stata trasportata al Campo Ve 
rano Ja salma del vigile Rodolfo Perazza morto in 
seguito a ferita riportate nello spegnere un incendio 
avvenuto in piazza di Spagna. Al funerale, che è 
imponente, danno preso parte un plotoze di 
rigili, uno di guardîo municipali © o di guardie 
di pubblica sicurezza. 

Seguivano il feretro l'assessore De Angelis, il co 
mandante © gli ufficiali dei pompieri © numerosissimi 
amici. 

Bellissimo lo corone del corpo delle guardie muni- 
cipali, dei vigili e della famiglia dell’estinto. 

I pente Milvie. 

In seguito ad assicurazione dell'ufficio ternico spe- 
ciale per la sistemazione del Terare, si avverte che, 
al mattino del 6 corrente maggio, sarà riaperto il 
ponte Milvio al transito dei veicoli. 

Circoli © amoelazioni. 

La Società generale di viticoltori è convocata per 
sabato alle 10 per la consueta sun assemblea an- 
auale, col seguente ordine del giorno : 

10 Relazione del presidente senatore Garelli 
aulle condizioni dell'industria vinicola nel 1593. 

2% La questione filosserica, Relatore. professor 
Corletti. 

3° La vinificazione coi fermenti selezionati. Re- 
Iatore professor Caboni. 

4° Voti e proposte speciali. 

Oltre si soci possono intervenire alle discussioni, 
che continuerammo sabato alle. 15 © domenica alle 10 
e alle 16, i proprietari © tecnici che later 
sera alla sedo della Società, Galleria Sciarra nun. 7. 
Lunedì 7 corrente avrà poi Iuogo una seduta per la 
parte amministrativa © la rinnovazione del terzo delle 
cariche sociali. 

Società fra gli impiegati, — Domani nei locali 
sociali in via Torino, 117, si darà il solito tratte 
nimento famigliare com concerto. 

Sacietà Lancisiana degli ospedali di Romo. — 
Daci sell'nito dell'epale di ‘San Cito 
lle ore 8 1/2 pomeridiano seduta per discutere il 
seguente ordino del giorno: 

Comunieazioni della presidenza — Dott. C. Mi- 
gheli. - Un caso di reno mobile di difficile diagnosi. 
Nafropessia, guarigione. — Dottor S. De Sanctis. - 
Il metodo grafico nello atadio dell'attenzione (presen- 


-M- 


I DETTO DI UNA DONNA 


(Remanzo contemporaneo) 


Lady Cheriton era venuta a far cola- 
zione a Priory, ora ella veniva due volte 
alla settimana per sorvegliare l’educozione 
fisica del nipotino. Voniva spesso perchè 
‘assai di rado Juanita si recava a Che 
riton. 

— La mia povera figlia non vien quasi 
mai a vederci - disse Lady Cheriton a Teo- 
doro ‘mentre essi passeggiavano in giar- 

ino © Jaanita faceva vedere a Ramsay i 
inti della sala da pranzo. - Essa ha un 
invincibile orrore per quella casa che amava 
tanto una volta, e non me ne meraviglio, 
nè..posso fargliene una colpa. Ho. visto 
quanto soffre nel venire da noi, e perciò 
non l’esorto a venirci. La feci venire in 
‘principio colla speranza che ella potesse 
vitteere l'orrore che prova alla vista di 
quei ltioghi, ho anche cambiato lo decora- 
zioni ed il mobilio di quella stanza fatale, 
non par più quella che eravai tempi della 
sua luna di miele, ma tutto fa inutile! 

uolla casa lo. par: maledetta. Una volta 
essa cera stata calma con me tutto un dopo 
pranzo, ad un tratio entrando in casa dopo 
‘aver passeggiato in giardino, si gettò nelle 
îmio ‘braccia singhiozzando appassionata 


mente: « Noi eravamo così felici, mmma 
diceva - così felici in questa casa fatale!» 
Dobbiamo compatirla, povera fanciulla, il 
suo fa un ben triste destino! 

Juanita era impaziente d’interrogar Teo- 
doro intorno alle sue ricerche, perciò ap- 
pena potè. trovarsi sola con lui, mentre 
Lady Cheriton parlava con Ramsay rac- 
contandogli i prodigi del suo nipotino, gli 
chiese vivacomento: 

— Avete fatto qualche scoperta ? 

, credo d’aver trovato una tracci 
e spero di poter alfine scoprire luccisore; 
ma non posso ancora darvi dei dettagli, 
tutto è così incerto per ora! 

— Quanto siete stato abile a riescire, 
dove la polizia: non ‘seppo far nulla! Oh, 
Teodoro, voi non'potete immaginare come 
vi stimo, come vi sono profondamente ri- 
‘conoscente... 

— Basta, Juanita, per l’amor di Dio, non 
mi lodate. Posso sbagliare. Io non credo 
che un defective seguirebbe la via che ora 
io intendo seguire. Ma voi mi avete detto 
di cercare l’uccisore di vostro marito... © 
lo scopo della, mia vita è ora d’obbedirv 

— Quanto siete buono! Vi prego, ditemi 
quel che avete scoparto, benchè siano cose 
vaghe ancora. 

— No, Juanita, non posso dirvi nulla ora. 


Voi dovete aver fiducia in me, cara. Io 
non sono che al principio della strada che 
conto seguire, passerà tempo prima che io 
faccia un nuovo passo; avanti, siate:con- 
tenta nel pensare che io non rimango ino- 
peroso. n 

Ella diede tn sospiro d'impazienza. 

— È terribile rimanere, all'oscuro! -. ella 


disse. - lo sogno ogni notte che sono sulle 
traccie dell'assassino - talvolta l’incontro 
faccia a faccia - oh che viso pallido e or- 
ribile! - il viso di un appiccato che ritorna 
alla vita. È sempre lo stesso viso,]a stessa 
tinta violacea. Voi non potete immaginare 
il supplizio che son per me questi sogni. 
Allontanatemi questo spettro, Teodoro. Fate 
la mia vita tranquilla, giacchè non potrà 
mai più esser felico! 

— Mai più! È troppo dire, Nita. Quando 
vostro bimbo crescerà, vedrete la vita 
sotto un nuovo aspetto. 

— Sì, egli mi è estremamente caro. Sì, 
egli ha preso posto nel mio ,cuore, e 
vero piccino, senza saper nulla del mio a- 
more e del mio dolore, mi è di conforto. 
Mi par talvolta di vedere l’anima del mio 
diletto, attraverso î suoi occhi celesti Sono 
occhi pensierosi per un bimbo dell'età sua! 

Teodoro vide con piacere che la piaga 
cominciava a cicatrizzarsi lentamente. L’a- 
mor materno esercitava la sua benefica 
influenza, © il cuore agghiacciato sî riscal- 
dava e riviveva al tocco delle dita del 
bimbo. 

Egli vido Juanita sorridere quasi coll’an- 
fica gaiezza, mentre guardava Cuthbert 
cullare, nelle sue braccia robuste, il piccolo 
Lord Carmichael, sorridendo al piccolo 
viso che sbucava fuori da una nube di 
mussola © di trine: 

— Si vede che Mr Ramsay ama i bimbi - 
disso Lady Cheriton con enfasi, comese l’a- 
mare i bimbi fosse la più nobile virtà det- 
l'amanità. 

— Oh, io amo anche i piccoli 
= rispose Cuthbert. - Tutu i piccoli 


nelli dei dintorni di San Tommaso mi co- 
noscono @ si attaccano ai ei panni quando 
passo. Amo guardareil viso di questi bimbi, 
immaginando quale sarà la loro vita, quali 
cose vedranno quegli ‘cechi, quali parole 
pronuncieranno quelle labbra. La vita è 
un così tremendo mistero, e non si de 
mai stancarsi di studiaria' Ma questo pic- 
cino - soggiunse guardando il piccolo Lord 
sorridente fra le sue braccia - questo sarà 
felice, sarà un grand’uomo. Apparterrà ad 
una nuova classe, la classe dei ricchi che 
camminano braccio a braccio coi poyeri,i 
riformatori d’ogni ingiustizia, i livellatori 
d'ogni caso sociale 

— Spero che non sarete una socialisi 
Mr Ramsay - disse Lady Cheriton sura 

— Non del tutto, ma riconosco che în 
certi punti le mie idee rasentano il socia- 


sogno un giorno in cui non vi saranno pi; 
milionari, non più mecenati delle arti & 
delle induatrie, desidero solo di vedere un 


———rr rc 


noscenza fatta, prima perché egli abile nel 
maneggiare il bimbo e poî perchè egli ers 
uno scienziato di merito. 

Ella non aveva miolta coltura, ma ri- 
spettava assai la coltura negli altri, e tro- 
vava che uno scienziato è una creatura a 
parte, che appartiene ad un mondo in cui 

profani non è dato entrare. Teodoro le 
aveva narrato che il suo amico aveva fatti 
serii studi, importanti scoperte, ed ella si 
meravigliava nel vedere questa celebrità 
degnarsi d’occuparsi di frivolezze e acca- 
rezzare il suo nipotino. 

Ella linvitò ad andare a Cheriton in 
sieme a Teodoro, invito che egli accettò 
con molto piacere. 

— Da lungo tempo desideravo conoscere 
Lord Cheriton — egli disse. 

I due giovani presero congedo dopo il 
the. Cuthbert lasciò îl suo buon umore alle 
porte di Priory, ed entrambi rimasero pen 
sierosi durante îl tragitto da Priory ® 
Dorchester. 

— Ebbene, Cuthbert, che pensate di mis 
cugina ora che l'avete vista? — chiese 
Teodoro allamico dopo un lungo silenzio 

— Non posso che essere del vostro p* 
rere. Essa è bellissima. Non vi possono es 
sere due opinioni a tale riguardo. 

— E credete voì — al pari di eri 
non vi sia speranza passando la vita 
adorarla ? Credete voi al suo cuore se- 
polto col suo sposo ? 


(Continua), 
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FANFELLE' 


uaione di drociati), — Dottor Lomonaco è Dutto. - 
tai sul digiano nell'uomo. — Dottor A. Dio- 
Suuna Giuss rea d'ipertroia del cora de- 


rd - Sugli effetti della e- 
Stirazione del timo. — Dottor VU. Arcangeli. - Un 


‘aso di distrofia muscolare progressiva. 


Cronaca spieciola. 

‘annegato di Fiumara Grande. 
— 11 cadavere ripescato allo, foci del Torere, presso 
Ostis, è stato riconosciuto per quello dell'ingegnere 
Annibale Zanarì, scomparso sino dal 6 gennaio scorso, 

Disgrazia. — In una capanna preso Fiumi 
cino, due cacciatori di Ferentino, G. Conslvi di 
35 anni e.A. Giovannoni di 32 anni, ricevettero 
forti scottature al viso e alle mani, nel maneggiare 
delle cartucce che presero. fuoco. 

Farono trasportati alla Consolazione, dore furono 
giulicati guaribili, il primo, în venticinque giorni, il 
secondo, în un paio di settimane. x 

— fa via Barletta, Tullio Joosbaccî, di 3 anni 
caldo © si rappo una gambe, che patrà essere rimessa 
in atafu quo ante fra una cinquantina di giorni, 

l° fivole Alegiani, boseaio abruzzeso di 18 anni, 
suartando un agnello, si produsse una ferita che alla 
Consolazione verrà ssuata in una dozzina di giorni. 

Arresti. — In una rimessa del vicolo Orbi 
tali, 36, ieri fa arrestato C. Cerullî, stalliero ve- 
nete di 26 anni, perchè indiziato nutore del furto 
d'un orologio valente un dugencinquanta lire a danno 
del vettarino L. Tamburini. 

— Per scontare una pena a cui fa condannato 
per porto d'arme proibita, ieri in via Panico fu ar- 
restato A. Canestri, romano di 29 annî. 

— Lungo îl viale Giulio Cesiro ieri lo guardie 
arrestarono sv Matteuzzi di 94 anni, G. Alezzetti 
diciottenne, F. Pinzi di 19 anni, tuti’e tro romani, 
® Maria Angelini, di 24 anni, da Rieti, perchè me- 
disate il giuoco delle fre carfe riuscirono a truffare 
un anello a una certa Angiolina Paolantoni 

— Per ordine dell'autorità. germanica, ieri fu ar- 
restato G. Kremper, pittore fedeson, accusato di ap- 
proprisziano indebita, 


bi ADLER 1,0;0.0.5; 


Medio Chirurgo dell'Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
dî Pensilvania, of Dental Surgery 

114. Via Nazionale, p. p. Roma. 


rog domandatelo e lo. troverete 
Catco Talmone ac ogni buon Confettiere, 
Droghiere e Farmacista. 


— Sangemini 
“ Vera Acqua della Salute!,, 


« Ho provato su me stesso l’efi- 
< esela salutare dell'Acqua di Sange- 
< mini la quale mi ha guarlto in pochi 
« giorni da un catarro intestinale ribelle 
< ul altre cure ». 

Bott. A. CAINER - Verona. 


IL PROCESSO 
della Banca | Romana 


2° udienza - 4 maggio. 

Un po’ più di pubblico stamani, e più ce 
ne sarebba sela porta in piazza della Chiesa 
Nuova non fosse chiusa a metà e l’entrata 
dei curiosi fosse regolata e morigerata da 
un carabiniere. 

Ho assistito, mentre mi provavo a tra- 
versare il piccolo assembramento, a un e- 
pisodio alquanto pugnace. 

L'udienza si apre alle dieci. 

Gli imputati sono tutti presenti, venuti 
accompagnati colle solite formalità. 

Si ricomincia la discussione della 

Costituzione di parte civile. 

L'avvocato Paolo Romano Marini so- 
stiene le ragioni degli azionisti Palcani e 
Castelnuovo a costituirsi în questo processo 
parte civile. 

Il giovine avvocato parla con molta eru- 
dizione, facondia e concitazione. Tutti i pre- 
cedenti giuridici della question sono pas- 
sati da lui in rassegna: leggi, decisioni di 
Cassazione, citazioni di giureconsulti. iltu- 
stri, argomentazioni tratto dalle viscere 
stesse del caso specialo della Banca Ro- 
mana, tutto concorre a dimostrare la re- 
sponsabilità civile degli amministratori di 
questa Banca e quindi la legittimità della 
costituzione di parte civile 

L’oratore parla lungamente, rimprove- 
rando severamente agli amministratori, re- 
stati fuori del processo penale, la loro ne- 
gligenza. Che cosa facevano questi ammi 
nisiratori che ignoravano tutto ? Illoro uf. 
ficio consisteva solo nel percepire i gettoni 
di presenza! (Impressione) 

Assolva o condanni la Corte gl’imputati, 
non è possi escludere dalla causa gli 
azionisti direttamente rappresentati e co- 
stituiti in parte civile per salvaguardare î 
loro interessi, per difendere i loro risparmii 
affidati alla Banca Romana. 

Piaccia dunque alla Corte di dichiarare 
valida Ja costituzione di parte civile dei si- 
gnori Palcani e Castelruovo, contro gli ac- 
cuseti Bernardo Taniongo e Cesare Laz- 
zaroni, e mantenere la chiamata în causa 
di Don. Giulio Torlonia © altri rogge: 
della Banca Romana come responsabili 
civili. 

L’avvocato Vinai si associa alle conclu- 
sioni dell'avvocato Merini per la prima 
parte; vale a dire per la validità della co- 
stituzione di parte, civile del ,commenda 
tore Plebano contro gli accusati Tanlongo 
e Lazzaroni. 3 

L'avvocato Barzilai, a nome, credo, del 
commendatore Marino Morelli, daJui rap- 
presentato, combatte la tesi sostenuta dal- 
l’avwocato Marini. I 

A un certo punto, l'avvocato Barzilai 0s- 
serva che non è possibile ammettere delle 
parti civili. del genoro di quella» che pre- 
tende di costituirsi in questo processo, col 
ministero dell'avvoéato Marini, perchè'po- 
irebbe accadere che tali, costituzioni qual- 
che volta nascondessero un ritatto. L’ora- 
tore esclude esplicitamente questo caso 
ora, tiene che l’accedore alla domanda 
di chiamare in una causa penale, perie- 
sempio, gentiluomini ricchi e rispettati 
come il duca di Ceri, sarebbe, consacrare 
un principio pericolosissimo, un principio 
a cui il legislatore ha giustamente negato 
Îa sua sanzione. 


Siamo quasi a mezzogiorno. — _ 

L’oratore prega la Corte di non rinviare 
in ogni caso il processo, perchè l’impres- 
sione di un nuovo rinvio sarebbe disa- 
strosa. (Bendssimo). _ 

Il presidente ei invia per ora a colazione. 


x 

Ore 2 e 10. 

La tribuna della presidenza, durante l’in- 
torvallo, si è popolata di personalità parla- 
mentari. 

Si notano il senatore Baccelli, il depu- 
tato Chinaglia, il deputato Cambray-Digny, 
Pex deputàto Tomassi. 

Gli.axvocati fanno crocchi. Si che 
alla riapertura dell'udienza prénderà la pa- 
rola il commendator Durante, oratore della 
legge, per combattere la: costituzione 
parto civile dei singoli azionisti. 

La Corte entra alle 2 e un quarto. 

L'avvocato Vinai interpellato dal presi- 
dente dichiara che parlerà dopo il pubblico 
ministero. 

E sî alza il commendator Durante pro- 
mettendo di esser breve. 

Bene. 3 

Egli è contrario naturalmente alla co- 
stitazione di parte civile dei singoli azio- 
nisti. 

Male. 

Intanto che il pubblico ministero parla; 
io noto un'abitudine deplorevole chesem- 
bra prevalere in questo processo, su tutti 
i banchi, non escluso qualche stallo del- 
l’eccellentissima Corte. Voglio dire l’abitu- 
dino di cacciarsi le dita nel naso. Io ca- 
pisco che l'umidità dell’aria e la noia sono 
delle attenwanti, che non possono in questo 
caso negarsi nemmeno agli imputati, ma 
francamente in questo momento ci sono 
troppe dita în troppi nasi. 

Il commendator Durante respinge la co- 
stituziono di parte civile, per la conside- 
razione, strana in bocca a un oratore della 
legge, che finora si tratta di accusati, vale 
a dire di persone che potrebbero anche 
dimostrare la loro innocenza. E quindi non 
si può ammettere la costituzione di parte 
civile dei singoli azionisti. 

E quindi, concludo io, non si può ammet- 
tero nessuna costituzione di parte civile, in 
nessun processo ! 

Ma forse io ho inteso male. 

L’oratore insomma sostiene la tesi che 
la Banca d’Italia costituita in parte civile 
tutela abbastanza le ragioni degli azionisti 
© che a questi rimangono, dopo il termine 
di questo processo, tribunali competenti 
presso cui far valere i loro diritti. 

Col vecchio Codice di commercio 1859 ci 
poteva esser dubbio se l’azionista avesse 
il diritto di costituîrsi parto civile: col 
nuovo non ci è più dubbio, questo diritto 
è formalmente, esplicitamente negato. 

In ogni caso il semplice azionista non 
potrà mai chiamare in causa delle persone 
estranee al processo. 

L’avvocato Vinai prende la parola. 

Risponde al pubblico ministero dichia- 
rando che alla costituzione di parte civile 
dell’azionista Plebano, non si oppone che 
la Banca d’Italia. Quale è l’interesse che 
muove la Banca a questa opposizione ? In- 
teresse morale ? Interesse materiale ? L’av- 
vocato Vinai nega che la Banca d'Italia 
possa avere alcun interesse materia'e © 
morale a contrastare all’onorevole Ple- 
bano. Che cosa è la Banca d’Italia dirim- 
petto agli azionisti ? Il mandatario rimpetto 
al mandante. Iì mandatario sarà dunque il 
tutore del mandante. Risponde al pubblico 
ministero che ha parlato di azioni com 
prate a ribasso dopo la catastrofe che il 
possessore, ammettendo anche questa ma- 
figaa ipotesi, comprando comunque l’azione, 
ha comprato naturalmente tuiti i diriti 
inerenti al’azione e quindi anche quello di 
farli valere giudizialmente. 

I fatti, del resto, di cui qui si tratta, sono 
antariori al nuovo Codice di commercio, il 
diritto degli azionisti era quindi acquisito 
sotto l’impero delia legge 1‘ 


L'avvocato Vinai combatte. eloquente: 
mente il pubblico ministero e gli avvocati 
delia parte civilo della Banca d’Italia. 


All’onorevole Barzilai risponde che se 
sono molti i danneggiati, non sarebbe que- 
sta una ragione perchè non abbiano a far 
valere i loro diritti. La prima a rallegrarsi 
di questo intervento dei danneggiati deve 
essere la legge. 

L'avvocato Vinai ha parlato efficacemente 
con sicurezza d’argomentazione e con splen- 
dore di forma, che è riuscito a vincere 
sino le impazienze dei giornalisti, stanchi 
di tutti questi indugi a entrare in argo: 
mento. Vincerà le riluttanze della Corte? 
A ogni modo, riceve le congratulazioni dei 
colleghi. 

Dopo poche parole dell'avvocato Marini, 
la Corto si ritira per deliborare. Sono le 
tre e un quarto. 

Andiamo a fumare per un'oretta. 


Xx 

Sono le quatiro e mezzo. 

Noi abbiamo famato dieci sigaretto, ma 
la Corte non ha ancora deciso sulla costi- 
tuzione di parte civile. 

Corrono notizie sinistre. Si dice che dopo 
questo si solleverà l'incidente della .illeg: 
lità dell’estradizione dell'imputato Monzilli. 

Speriamo che si tratti di un falso al- 
larme. 

Il poggio è che non sono più le quattro 
@ mezzo, sono le cinque meno cinque ad- 
dirittura! Sono tanto le cinque cheio sarei 
disposto ad ammettere il compianto si- 
stema dell'ora unica e a confessare che 
siamo addirittara, pare impossibile, allò di- 
ciassette. 

Numero di disgrazia. E oggi è ‘venerdì. 

0h, finalmente. Ecco la Corte! 

La parte civile ammessa, 

ll presidente legge una lunga ordinanza, 
gremita di affesoché e di tante altre belle 
cose, pro e contro, ammette la ‘costita- 
zione di.parte civile, riconoscendo’ che gli 
azionisti Plebano, Palcani e Castelnuovo 
sono stati danneggiati dall’amministrazione 
della Banca Romana, ma respingendo an- 
che la chiamata in causa degli ammini- 
stratori e reggenti, civilmente responsabili, 
non coinvolti nel processo penale. 

‘Tasomma ammette la costituzione di parte 
civile dell’azionista Plebano conformemente 
alla sua domanda, ammettendo gli altri 
“due Palcani e Gaeta uovo soltanto \a co- 
sfîtuirsi parte civile contro 

icutando 


di'obiamaro la 


ministratore della Banca Romana, contro 
i quali potranno esperimentare le loro ra- 
gioni în tribunali più competenti. 
"L'ordinanza produce eccellente impres- 
sione. 

Protestano alcuni avvocati, fra cui, con 
maggior calore degli altri, uno degli avvo- 
cati della Banca d'Italia! 

Domani udienza alle nove e mezzo. 

- L'Usciere, 


Chauvet-Lambertini. 

È stata pubblicata la sentenza nel giu- 
dizio d’appello Chauvet-Lambertini. La Corte 
ha respinto le domande dell’appellante. ed 
ba confermato la provvisoria eseguibilità 
della sentenza di primo grado. 

Processo Arcaini. 

La Cassazione oggi si è pronunziata sul 
ricorso del procuratore generale contro la 
sentenza che condannava Guglielmo Ar- 
caini a sette anni di reclusione per omi- 
cidio. 

La Corte, dopo una brillante arringa 
dell'avvocato Mazza, ha rigettato il ricorso 
del procuratore gonerale. 
ssi cel 

Il numero 18 del Fanfula della Dome 
nica, che si pubblicherà il 6 corr. contiene: 

A Di Megilla (dalle Odi 

CNY» latino dell'Ariosto), N. 
CAVE ; 

E 


— AI Polo an- 
sj tartico, Ernesto Mancini 


opere di Cristoforo Co- 


lombo, A. Gabrielli — 
Alba d'aprile, Guido Me- 
nasci — « Dedizione >, 
A Lauria — Mademoi- 
selle Leprince, Viltorio 
Corcos — Libri nuovi — Cronaca — Gior- 
nali e riviste — Libri ricevati in dono. 


Abbonamento annuo L.5 


Idem semestrale >» 2,50 
Un numero centesimi 10. 


La Direzione delle Gabelle dopo scoperta lo frodi sui risi 
ha adottato il Cifrario Mengarini cogli ufici doganal 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio dei ministri. 

eri sera alle 9 112, în casa dell’onorevole 
presidente del Consiglio, si adunò il Con 
siglio dei ministri. Furono discusse ed ac- 
cettate le dimissioni dell'onorevole conte 
Pietro Antonelli dalla carica di sottosegre- 
tario di Stato agli estori, e questa mattina 
fu sottoposto alla firma reale il decreto re- 
lativo. 

Furono anche deliberate alcuno nomine 
© promozioni nell’ordine giudiziario ed in 
altre amministrazioni, che saranno firmate 
da S. M. il Re a Milano. 

Partenza. 

Domani sera l’onorevole Crispi, accom- 
pagnato dal capo di gabinetto commenda- 
tore Pinelli, si recherà a Milano per l’inau- 
gurazione delle Esposizioni, e sarà di ri- 
torno a Roma nella giornata di lunedì. 

La Camera. 

Con un discorso pepato dell'onorevole 
Imbriani, una replica di Barzilai al mi 
stro, e il discorso di prammatica del rela- 
tore (Solimbergo), il bilancio degli esteri 
ba occupata anche la seduta d’oggi. 

L'interesse non è mai stato molto vivo, 
però. Hanno parlato anche gii onorevoli 
Sciasca della Scala, Rizzetti, Galletti, Me- 
stica e alt 

Si spera che domani si possa votare 
questo bilancio, che sui capitoli non può 
dar luogo a gran discussione. Ma, avve- 
randosi tale speranza, si dubita che il bi- 
lancio della guerra sarà messo all'ordine 
del giorno di lunedì, se non sì darà il 
passo ad alcune leggine che aitendono da 
tempo più o meno lungo. 

Le dimissioni del conte Antonelli. 

Date, ritirato e poi ridate, le dimissioni 
del conte Antonelli dal posto di sottosegre- 
tario di Stato al ministero degli esteri fa- 
rono stamattina definitivamente accettate. 

Questo fatto, come accennavamo ieri, è 
uno dei sintomi della malforma salute del 
Gabinetto. Si afferma anzi chela dimissione 
dell'onorevole Antonelli preluda alla pros: 
sima uscita dal Ministero del barone Blane. 

L’onorevole Antonelli però, lasciando la 
Consulta, non priva, a quanto pare, il Go- 
verno dell’opera sua; perchè siamo assicu- 
rati che sia pronto il decreto che lo no- 
mina ministro plenipotenziario a Tangeri, 
posto che è da qualche tempo scoperto. 

Non dubitiamo che il conte Antonelli, 
prima di partire per il suo posto di mini 
stro a Tangeri, avrà tempo di fare la sua 
deposizione cui è stato chiamato nel processo 
Tanlongo che sta ora svolgendosi in Roma. 
È testimonianza che noi crediamo di gran- 
dissimo valore, ricordando la parte avuta 
dall'onorevole deputato del terzo collegio di 
Roma innanzi al Comitato dei setto. 

Effetti della protezione. 

« Pel materiale fisso © specialmente per 
le rotaie che occorsero în gran quantità 
sopratutto per l'esecuzione della legge del 
30 dicembre 1888, il premio all'industria 
nazionale fa anche maggiore che ora pel 
‘materiale mobile; tanto che (come risulta 
da un documento comunicatoci dall’onore- 
vole ministro dei'lavori pubblici) una for- 
nîvara, ad esempio, di 20,000 tonnellate di 
rotaie, che comprate all’estero prima dei 
nuovi dazi avrebbero costato lire 3 mi- 
lioni © date lire 600,000 di introiti alle do- 
gane, fatta in Italia dopo i nuovi dazi co- 
stò lire 3,700,000 a carico delle casse pa- 
trimoniali (leggi il tesoro) senza procac- 
ciare entrate allo finanze. » 

Relazione della Giunta generale del bi- 
“eal-disegno di leggo Lavori e proo- 


vist- per le strade ferrate in esercizio. 

_1 contribuenti italiani, ai quali si minac- 
ciano 100 nuovi milioni di maggiori impo- 
ste, possono rallegrarsi della notizia data 
dalla Giunta del bilancio. Se v'è chi paga, 
vi è anche chi gode. 

Ministri in giro. 

Milano, 4. — L'onorevole ministro Boselli è giunto 
alle 9 30, e fu ricevato alla stazione dal prefetto è 
dallo altre autorità. 

Genova, 4. — L'onorevole ministro Baccelli è 
giunto alle nore, e fa ricevuto alla stazione dal pre- 
fotto, dal sindaco, e dai professori Caselli, Ceci © 
Lucatalli, che Jo accompagnarono all'albergo dore 
prese alloggio. 

Alle 13 si recherà a visitare l’Università, il pa- 
lazzo di San Giorgio, il municipio e le nuove clini- 
che anneme all'ospedale di Pammatone. 

I bachi da seta. 

I techi sono nati quasi per tutto; in alcune loca 
lità marittimo sono quasi presso sila prima muta. 
La quantità del semo messo a schiudere, non diffe 
risco gran fatto da quella degli scorsi anni, quan- 
tanque non si prevedano prezzi veramente rimunera- 
tori per i bozzoli. La foglia si presenta bene e rigo- 
Gliosa. Negli allevamenti prevalgono, generalmente, le 
razzo indigene. 


So lo del FILL 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La Regina Vittoria a Pietroburgo. 

Parigi, 4 (F.). — Il Matin dice che la 
regina della Gran Bretagna assisterà a 
Pietroburgo al matrimonio della sua pro- 
nipote con lo ezarevic. 

Alleanze dinastiche. 

Parigi, 4 (F). — Il Temps attenua Vim- 
portanza delle alleanze dinastiche che preoc- 
cupano attualmente l'opinione pubblica, in 
seguito alla riunione di parecchie famiglie 
regnanti a Coburgo. Dice poi che tale riu- 
dlione non varrà a stabilire la « Santa Al- 
leanza » (1813), nè a dare maggiore espan- 
sione alle Trip! 

Cappelli cardinalizi. 

Parigi, 3. — Nella prossima settimana 
i cardinali Lecot, arcivescovo di Bordeaux, 
e Bouret, vescovo di Rodez, partiranno per 
Roma, onde assistervi al prossimo Conci- 
storo, nel quale sarà loro imposto il cap- 
pello cardinalizio. 

Vescovi bulgari contro il sultano. i 

Sofia, 4. — La Sooboda ha da Costanti- 
nopoli che sabato scorso il patriarca ecu- 
menico ha convocato il Sinodo, il quale, a 
unanimità, decise di protestare contro PL 
radé del sultano riguardo ai vescovi bul- 
gari, come contrario ai canoni della Chiesa 
orientale. 

Questa protesta è stata presentata al Mi- 
histero della giustizia. 

Un'esplosione nel Belgi 

Liegi, 4. — Ieri sera avvenne un’esplo- 
sione di dinamite nella casa del dottore 
Renson, in via della Pai: 

1 danni sono considerevoli. Il dottore e 
sua moglie rimasero feriti. 

Eccone i particolari. 

Il dottore Renson, con sua moglie e col 
dottore Baudard, tornava a casa dopo aver 
cenato in un ristorante. 

Egli scorse un ordegno con miccia ac- 
cesa sulla soglia della sua casa e lo raccolse. 
L’ordegno scop| 

Il dottor Renson cadde riportando ferite 
alla faccia, al petto e a una gamba. Sua 
moglie ebbe una ferita a un braccio. Il 
dottor Baudard © un individuo che passava 
in quel mentre dinanzi la porta della casa, 
riurasero pure feriti. 

Cronaca degli anarchici. 

Londra, 3. — Gli anarchici Ferrara e 
Polti comparvero dinanzi la Corte d’assise. 
Ferrara, parlando în italiano, confessò la 
sua colpabilità, e disse che volle uccidere i 
capitalisti ed i borghesi. A 

Polti, parlando in inglese, negò di essere 
colpevole. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 
Visita principesca. 

Torino, 4. (Bertoldo) — Il principe ere- 
ditario del Giappone stamattina fece un 
giro per la città. Domani ripartirà per 
Milano. 


Per un ospizio di carità. 

Torino, 4. (Bertoldo) — Alla presenza di 
Sua Altezza Reale la principessa Isabella, 
duchessa di Genova, sì è inaugurata la ri- 
presa dei lavori dell’ospizio di carità. S'è 
data una medaglia d’oro a suor Berenice, 
superiora delle monache, e al cavaliere 
Picone, segretario capo dei ricoverati. 

Alla commovente cerimonia assistevano 
i poveri ricoverati. 

Il commendatore Ruggeri ha fatto 
gio delle due persono decorate, © ha 
curato che l’edifizio potrà contenere due- 
mila poveri vecchi. 

La salma dell'onorevole Luciani. 

Firenze, 4. — Il trasporto della salma 
del deputato Luciani è riuscito imponen- 
-issimo. 

Vi presero parto tutte le autorità, sena- 
tori e deputati e molte associazioni con 
bandiere © musiche. 


BORSA DI ROMA 


4 maggio. 

Rendita esordita 87 10; in chiusura 87 25, per 
fino corrento 87 32 118. 

Banca Nazionalo 840 — Banco Santo Spirito 962 
— Mobiliare 150 — Banca Generale 7012 — Fer 
rovie Mediterraneo 456 — Ferrorio. Maridional 
599 — Gaz 670 — Acqua Marcia 1008 — 0m* 
nibus 132 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerale 249 — Condotto 9? — Molini 85 — Ob 
Bligazioni ferroviarie 8 0/0, 275 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 465; 4 112, 477. 

Cambi (vista) : 

Parigi 111 50. 

Londra 28 08-07. 

BORSE ITALIANE dal 4 maggio. 


VALORI ToRINO 


Rendita contante. . | — 
» fine... .187 221) 


ANESONE TRIDUO 
(Vedi avviso In quarta pagina). 


CANTINE ODESCALCHI 
toma, Corso, 265, Pal. Odcsbalchî 
VINI GENUINI da pasto a prezzi mitissined. 


“potuidiy » 140301080]A 


Liquore igienico - tonico 
10gOP GUOB4AA GIIW VPUNWIOOONA: 8 


E 


Prezzo L. 4 la bottiglia da litro. Franca 
in tutto il Regno L. 4,75. 

Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Gli Ordini gesti e o Medage Weil 
Vedi Avviso în Quarta Pagina: — 


«< Razzia » 


è preservativo contro gli insetti nelle scuole, 
collegi, riunioni, chiese, alberghi, gabine 
dei bastimenti. 

<Razzia » 


preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 


«<Razzia » 


distrugge gli insetti delle cucine, camere 


e letti. da 
«<Razzia » 

distrugge gli insetti delle piante da frutta 

e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 

ricoltura e fruticoltura dichiarano che fece * 

Veri Miracoli. Di . 
<Razziìa » , 

distrugge gli insetti degli animali. 

Scatole da Cent. 50 - L. 1, ed 150. * 

Soffiette per uso di detta polvere da 
Cent. 75 e da L. 1,50. 

Spedizione in tutto il Regno contro au- 
mento di Cent. 60. — Dirigere domande ed . 
importo esclusivamente alla Ditta A. Ta- + 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Se volete Sri 


biti fate uso del non plus ultra rinomat 
Smacchiatore Bruno a Cont. 40 la bottiglia 
> » >» 80° >» 
Acqua della Massaia L.1— » 
Sapone Rossi Ceut. 20 il pezzo 
Per posta aumento di centesimi 25. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


SE AMATE 
nella vostra famiglia la massima palf- 


igiene © sicurezza abolite lelam- 
pade ad olio ed usate 


| LUMI A CANDELA 


Marca Price’s Royal Castle Night Lighta 


Sul carro funebre erano deposte splen- 
dide corone. 
Una folla grandissima faceva ala al corteo. 


( posero 
in sciopero, chiedendo la limitazione della 
giornata di lavoro a dieci ore e mezzo 
Verrà nominata una Commissione incari- 
cata di trattare per un accerdo coi pa- 


ct 


Durata 8 e 10 ore — Luce perfetta 
© continua. 
Scatola ds 10 o 12 pezzi in Roma cent, 90 
Pacco postale con N. 6 sca: Lumini L. 6 — 
> >» > vi? » > >i2- 
_Dirigere esclusivamente domande ed 
importo alla Ditta A. TABOGA, Roma 
Nuovo Tritone, di a 46. 


BONAVINTURE Skvikuni Cerere remore 
Stuaiilmerto Wp, dell'Opiaicne > Guardie, 29-88 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


& e ACQUAVITE 


di MALVASIA 


o: 


Specialità 


della Ditta 


F'ratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Si trova presso tutti i principali Liquoristi, 


Il vero Amesone Triduo Mancabelli di Brescia si vende in 


PRODUIIS 


DE LA 


GRANDE CHARTREUSE 


att 


* Depot pnl pr Vaia 


presso 


6. aL. F' CORA 


TORI 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemorree, Goccetta, Perdite 
bianche le più ostinate, e Preservativa, LL. $ 
zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mane] 
del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle 4 
im. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì © Sabato] 


in iscritto, L. 5). 
Del ST ‘per i Farmacisti in Milano, prosso lo stesso Dr. 


De 
nea e la Ditta Carlo Erba e succursale Farmaci irba sotto i portici Gall 
e ialasetisgono i rimodi.icstatfe TGA cos L 8 in più, fratità # dofhit toi 


Cl Ordini quei ele Medagle nei 


- degli ordini equestri italiani e delle medaglie nazie- 
mt Reit vole Mustrato da I0 tavole cromo ligrafiche © da 8 incisioni, 
Zeressamente eseguite rappresentanti i costami e le decorazioni degli Ordini eque.. 
Rici, tutte le medaglie nazionali ed alcuni grandi fatti © personaggi storici. Seconda] 
Edizione. Prezzo L 8. Copia di lusso. L. &. Dirigere cartolina-vaglia all'autore, via] 
dell iurteazione degli Ordini Equestri | af. Periodico settima-| 
ale. Reca il ritratto e la biografia dei decorati italia1 il monumen:o storico] 
Zola vita © dello opera di tutti coloro che hanno consacrato braccio e mente al bene 
il trid. k L 
Ne ee eco (dei! Dececol Galiani (oltre 100 mila). Contiene] 
gbrevissimi cenni della vita e delle opere di tutti i decorati di Ordini equestri odi 
Medaglie nazionali, dal Risorgimento patrio in poi. : : i 
Della 2* e 3* pubblicazione si spediscono gratis numeri di saggio ai Decorati 
fre ne faranno richiesta alla Direzione, via della Vite, dé, Roma. 


Sapol e Crelium 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


inse 


‘Sì vendono in Roma presso A. TABOGA, vi 
Rinomato Vino del Piemonte 


VINO FREISA terso artt 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 


IL. 5 — A scanso di contraffa-! 


Botttglierie, Caffè e Pasticeerie delgiRegno 


Roma: presso la Ditta A. TABOGA, 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co 
llore pricz:tivo della gioventù, rinvi- 
|gorisce la vitalità îl crescimento 
le la bellezza luminosa. Agisce gra- 
[datamente e non fallisce mai, non \ 
[macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn)) 
1,80 Oro. 

Deposito e vendita in Torino alla Farmacia dell 
Idott. lo, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco] 
lin Provincia L. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
[Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-B;| 
Manzoni, Via di Pietra 90-01 — Bologna, Franchi el 
IBaieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot-| 


Berti 


€ Parenzau. 


Cognac Cito 


COGNAC Disilzto da puo vi 


COGNAC Pari ai migliori. Francesi 
COGNAC Grade medaglia doro 


“Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino di Montefreddo 


(Strele) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 
Sì raccomanda a tutte le 


È {famiglio per Ja sua purezza 
lo qualità 


Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano cent. 10) 
[Consegna franco a domicilio 

Le ordinazioni si ricevono 
[presso i Signori Finzi e Bian- 
chelli, Roma Via del Cor- 
[so, 375 a 379. 


COGNAC Pi dini due 
COGNAC Medaglia do a Berlino 


COGNAC Motaglia l'0 2 Palermo 
COGNAC Melzglia d''a Napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 


PRODUTTORI 


re CITO ars 


NAPOLI . via Medina, 32 - MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 
I MEDICI 


dolla Ditta 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti i Droghieri, Liqu»riati, 
‘borghi, Ca, 


HARD 
TALMONE 
VANHOUTEN 


[Cioccolato e Cacao 


Vendibilo presso A. TA:0G, 


MAGLIBRIE: HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN & PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedore cataloghi gratis Direzione Stabil. 


[Roma presso Is. Ditti A. Taboga 
[Suoro Tritone 44 a 46. 


cent. 10 la parol 


Ideale. Causa festa doppia 
[pubblicazione probabile 
[Pensiero rivol:o sempre sua 
[gentile immagine. Angoscia 
to sforsuna crudele continua. 
lAttendendo so ine iniziali no- 
lizie le bacio la mano. 


| di primissima qualità 
in vendita presso A. TA- 
[BOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


HISKEY Paro Malt Ba 
slmile la bottiglia L. 

In Rema vendita 
presso la Ditta 


6. C. Hérion Venezia. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovane! vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - Roma; 


INT RSS NS 


-* RACHITISMO: 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 
cage imp id 
Un alimento grasso, perfettamente digeribi 1. 


Emuflsione Scott 
_—_———— 


d’Olio di fegato di merluzzo. con ipofosfiti* è 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifiy 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi eg 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si{ 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimii] 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


M. Melachrino e C, 


CAIRO (Egitto) 

Fornitori del Governo italiano, di molte Corti europee 
120 Circoli e 860 reggimenti inglesi. 

Spagnolette egiziane della più accurata fabbricazione 
con tabacchi scelti e stagionati in Egitto — Di di 
le nostre Spagnolette în tutto le principati città per 
tutto il mondo. In Italia presso tutti î tabaccai autoriz: 
zati dal Governo Italiano. 


SANDALO o MIDY. 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le fi 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 are. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. Ogni cap, 
sula porta impresso in nero il nome. 

Presso tutte le Farmacie. 


Vini genuini da pasto 
delle isole ISCHIA e CAPRI 
presso i F.lli PROTT® piazza S. Pantaleo 
Servizio a domicilio Posta telefonica 
Vendita anche per partite all'ingrosso 
Chiedere il listino dei prezzi. 


LI ho consigli dentatura e forte è di 


usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAMS 


lenica, antisettica, assorbente, di profumo 
gradito e di facile uso. 


Sì vende a L. 1 la acat. con istruzione 


alle persone che 
mano avere una b 


In Roma presso A. Tabega, Via Nuovo Tri 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, © profumerie Torelli A. 


LA 


le, per la pi 

potere nutritivo e pi 

i. — Da che un bam- 
tre mesi di vita, Ja Fa 


î piuto due 0 
È deve formare il suo ai 


rina lattea 

mento principale. 
Vendita in Roma presso la 

ditta A. TABOGA, Nuoro 

Trione 41 a 46, e presso 

tutte le Farmacie e Droghe. 

rie d'Ilalia e dell'Estero: 

Grossisti in Roma: Colomnelti © 

Bordoni, P. Atlegrucci, P.itt ne: 

incei, Società. Parmacentica Ro: 
Per evitare dannose contraffa- Ù 


A 
zioni si esiga scrupolosamente sil 
7a Morea qui riportata della premiata Società Ituliona. 


LA FARINA LATTEA E IL LATTE CONDEN- 
SATO ITALIA si vendono in Roma sso la 


ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4 


£oll'uso delia rinomata Acqua Celeste 
Naliavy » Acqua igienica - Benigni, 
sì può esser sicuri di rendere 

ai capelli bianchi o grigi il 

Vero colore naturale 4 
CASTAGNO e NERO 


, Livorno presso l'inventore 
Benigni. 
Vendita în Roma da A. TABOGA Vis Nooro 


Tritono 44 a 46. Spedizione in tutta Ialia ret 
tendo l'importo aumentato di cent. 50 per pacco postale. | 


IAS Aa 2 


‘fabbricazione 
Domandare 
bati città per 


Cent. 5 in tutta Italia 


Domenica 6 Maggio 189% 


Il nuntero 18 del Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblicherà il 6 corr. contiene 

Di Mogilla (dalle Odi 
latino dell’Ariosto), N. 
Campanini — Al Polo an- 
tartico, Arnesto Mancini 
—Per un.innovo. libro 
que Bianca, Ca Al 


nasci — « Dedizione >, 
A Lauria — Mademoi- 
selle Leprince, Vittorio 
Coreos — Librì nuovi — Cronaca — Gior- 
nali e ri ibri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 5 Maggio 1894 


DOV'È LA VERITÀ? 


È la domanda che io mi sono per 
messo rivolgere giorni sono alla Tri- 
buna, a proposito della questione delle 
spese militari. Ha ragione il già mini 
stro della guerra onorevole Pelloux, il 
quale dichiarò che mai l'esercito fu più 
preparato che non quando egli lasciò il 
potere ? — od ha ragione l'onorevole Cri 
spi, che quasi contemporaneamente af- 
fermò essere l’esercito in pessime con- 
dizioni ? 

La Tribuna mi risponde, che la verità 
è una sola, ed essa non è punto imba- 
razzata a renderle omagio. Ma l'omag- 
gio che le rende, colle osservazioni a 
me rivolte nel suo articolo di ieri l’al- 
tro, è così nebuloso, che, colla miglior 
volontà di capire, io sono ancora qui a 
bocca aperta ad attendere una risposta 
concreta. La verità è 0, a parlar più pre- 
cisamente, dovrebbe essere una sola; 
ma dov'è? 

E poiché si tratta della più grave, della 
più vitale tra le questioni che l'interesse 
del nostro paese in questo momento pre- 
senti, permetta la Tribuna che io le 
riesponga il mio dubbio; è possibile che 
l’altro giorno io non mi sia abbastanza 
chiaramente espresso. 

Ma prima di tutto voglia l’egregia con- 
sorella persuadersi, che agli arlifizi di 
polemica io non ricorro mai. Mi sento 
così forte nella mia tesi în questo tema 
delle spese militari, sono tanto sicuro di 
interpretare gli intendimenti della grande 
maggioranza del paese, che non ho alcun 
bisogno di ricorrere ad artifizi di qual- 
siasi natura.. D'altronde, senza artifizi, 
solo parlando alto e chiaro, delle tesi ne 
ho sostenute molte, ed:a costo di peccare 
di immodestia, voglio anche aggiungere 
che ne ho oramai vinte tante, che non 
sento alcun bisogno di cambiar sistema. 

Così pure la Tribuna deve ritenere, che 
la passione politica, nel senso di politica 
personale o dei così detti partiti, non 
entra affatto nella mia discussione. La 
necessità della riduzione delle spese pub- 
bliche, e specialmente delle svese mili- 
tari, è tesi vecchia per me. L'ho soste 
nuta sotto il Ministero Radini ; l'ho pro- 
pugnata durante il passaggio di quella 
triste meteora che si chiamò il Ministero 
Giolitti, e la propugno ora. Con questa 
sola differenza, che una volta con me 
erano pochi, e quei pochi anzi non si 
credettero neppur forti abbastanza per 
mettere »vanti altamente é chiaramente 
quell'idea ; oggi invece siamo legione, ed 
ho fede che vinceremo, perchè l'interesse 
vero del paese non può non prevalere. 

Ed òra torno al mio dubbi). 

Ha o non ha il già ministro Pelloux di- 
chiarato che egli lasciò l’esercito com- 
pletamente preparato ? 

Ha o non ha l'onorevole Crispi dichia- 
rato invece che nell'esercito tutto manca? 

La Zribuna non vorrà certo contestare 
l'esistenza di queste due esplicite dichia- 
razioni, che sono cose di ieri. Ma se è 
esatta l’sffermazione dell'onorevole Pel 
loux, s'è ingannato l'onorevole Crispi, e 
viceversa. Ed è li che eade il dubbio, 
sul quale io invocai i lumi della Tribuna, 
e che bisogna necessariamente © prima 
d'ogni cosa risolvere. Perché se l'eser- 
citò è completamente preparato, i0 ho ra- 
gione di sostenere che l'economie oramai 
da tutti riconosciute possibili, vadano a 
sollievo dei contribuenti: se, nell'esercito 
tutto.:manea; ha ragione l'onorevole Crispi 
di chiamare aberrazione l'economia dei 
20 milioni chiesta dalla Commissione det 


XV, e bisogua anzi prepararsi a nuovi 
e maggiori sacrifizi per porre in ordine 
la nostra forza militare. 

Ma non basta per risolvere il dubbio, 
ricordare, come fa, la Tribuna, che l'o- 
norevole Pelloux presentò disegni di 
legge per ‘economie dichiarando che que- 
ste avrebbe utilizzato. pei sind Si 
cienti, e.che l'onorevole Mocenni ha in 
gran parte accettate quelle proposte. Tutto 
ciò è molto vago e poco coneludente e 
nulla ha che fare col dubbio che sorge 
inesorabile dalle esplicite e chiare affer- 
mazioni contradittorie, cho ho già 
volte ricordate. Ed il’ pubblico ba diritto 
di sapere în quale delle due affermazioni 
si annidi la verità. 

Ora, io nop vorrei mostrarimi scortese, 
insistendo per avere dalla Tribuna una 
risposta più decisa e più concreta, che 
potrebbe implicare per essa una dichia- 
razione d'effetto troppo vivo per l'una e 
per l’altra parte. Ma se la questione delle 
spese militari deve essere risoluta, se, 
come la Tribuna afferma, ed ha ragione, 
è necessario allontanare dall'esercito 
questa spada di Damocle che gli pende 
sul capo, è d'uopo anzitutto che quel 
dubbio si risolva, che la verità da qual 
parte sia chiaramente si stabilisca. Non 
è possibile prendere risoluzioni nella gra- 
vissima questione che tutti preoccupa, 
avendo innanzi al pensiero, rispetto alle 
attuali condizioni dell'esercito, una verità 
secundum Pelloux ed una verità secun- 


dum Crispi. 
lofani 
Quarto e l’on. Baccelli 


Genova, 3. — Alle 10 l'onorevole ministro 
Baccelli, accompagnato dal prefetto, dal sindaco, dalla 
Giuuta e dal Corpo accademico dell'Università, si resò 
in vettura allo scoglio di Quarto. 

Fu ricevuto a Quarto dal sindaco, dall'assessore an- 

, dal sindaco di Nervi è-della : depatazione pro 
indiaJe cho l'aveva preceduto. 

Fa deposta sullo scoglio una corona di bronzo © fa 
quindi letto il verbale, che fu firmato da) ministro e 
dallo autorità interrenate. 

L'onorevole Baccalli si recò' poscis a Quinto, ore 
gli fa offerta la colazione al Grand-Hotel di Quinto. 
Lvonorerole Baccelli parte allo 15 per Milano, 

Stamani si recarono pare allo scoglio di Quarto i 
supérstiti di Mentana e il municipio di Sampierdarena, 
cho deposeto corone. 

Allo 17 vi sî recarono i superstiti dei 
reduci garibaldini 
ai RIT, 


LA PARTE CIVILE 


nel Processo della Banca Romana 


L'ordinanza emessa ieri dalla Corte d’ap- 
pollo di Roma nel processo Tanlongo, colla 
quale fa ammessa, secondo la dilui domanda, 
la costituzione în parte civile dell’onore- 
vole Plebano possessore di un'azione della 
Banca Romana, è un omaggio alla mora- 
lità pubblica ed al concetto eminentemente 
civile, che il condiuvare a tutelare quella è 
interesse di ogni singolo cittadino. 

Di questo concetto fu dotto ed eloquenté 
interprete il giovane avvocato Vinai, il 
quale non solo trattò con profonda dottrina 
la questione giuridica, ma seppe far com: 
prendere come l'onorevole Plebano, costi- 
tuitosi parte civile fin dall'inizio deli’istrut- 
toria, non abbia in questa causa altra mira 
che quella di assistere vigile e premuroso, 
come è diritto e dovere d’ogni cittadino, © 
vare l’opera della giustizia în un ec- 
cezionalmente doloroso ed importante fatto 
giudiziario, în cui tanta parte si agita della 
vita morale, politica ed economica del 
paese. 

E quanti vogliono ‘che la luce si faccia 
piena @ vivida su tutto e per tutti - perchè 
solo in tal modo sarà possibile forso estir- 
pare dalla radice la' piaga profonda che 
questo processo lia rivelata - hanno ac- 
colto con plauso quell’ordinanza. 

Sola a dissentire fa la Banca d’Italia, la 
quale, costituîtasi parte civile în rappre- 
sentanza di tutti gli ‘azionisti della Banca 
Romana; sì oppose strentiamente all'inter= 
‘vento degli azionisti siligoli. Ma ‘quando 
l'ave. Vinaicon parola vibrata chiese aî rap- 
presentanti della Banca d'Italia quale fosse 
l'interesse che a tale opposizione li muoveva, 
non ottenne risposta. 

E veramente è diffitile arrivare a com- 
prendere quale possa essere il’ chiaro în- 
tdresso che mosse la liquidatrice della 
Banca Romana a far causa comune coi cî- 


vilmente responsabili,’ ed osteggiaro lin- | 


tdrvento del singolo azionista, che al di- 


‘rito ‘di tatelare ‘il' suo avere aggiungo 


quello di volere, come cittadinojiehe gin- 
Aizia per tuti e senza riguardî sîn fattà. 

lAdvogni modo l'alto sonno della Corte ha 
pr gr le cose ‘# postò; ed ora ogiurio comi 
‘pierà’ it' pioprio dovere: 


IL PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 


3* udienza - 5 maggio. 
Parlerà? - Non parlerà? 

Tutti i corpi costituili sono oggi rappro- 
sentati nel pubblico de” Fiippinte Ta Ca 
mera, il Senato, la Corte de’Conti, la so- 
cietà dei Vitorchianesi residenti a' Roma, 
il Circolo Tolstoiano, il Collegio dei par- 
rucchieri, il Bene economico, il caffè Ara- 

0, tutte insomma le grandi istituzioni 

sanno uno © due delegati almeno, nella sala 
d’udienza. 

Fino tra gli imputati minori e tra gli 
stessi avvocati difensori del commendator 
Tanlongo, la curiosità è 0 si afferma acu- 
tissima di sentire che cosa dirà il sor Ber- 
nardo. 

Il problema proposto alla pubblica sa- 
gacia, come un grande indovinello da spie- 
gare, dal 18 gennaio 1893, sta peravere la 
sua soluzione definitiva. 

Parlerà ? Non parlerà? 

Perchè può essere chei'accusato perori 
due o tre ore la sua causa senza per que- 
sto rompere veramente il silenzio, senza 
parlare nel senso speciale che si attribui- 
«ce a questo infinito nel processo della 
Banca Roman reversa non sarebbe 
difficile che egli limitasse la sua eloquenza 
a una mezzoretta di au'odifesa, e che pure 
in questa mezzoretta egli parlasse tanto 
da modificare sostanzialmente l'andamento 
del processo. 

1 giornalisti, come di regola, sono divisi 
di parere, ma discutono serenamente le due 
ipotesi con le conseguenze inevitabili del- 
l'attuazione esclusiva di una di esse. 

Gli avvocati invece si mostrano più cir- 
cospetti e nel tempo stesso meno calmi: 
scambiano misteriosamente le loro conget- 
ture e i loro avvisi sull’opportunità e la 
convenienza per il sor Bernardo di pro- 
nunciare molte parole senza parlare o di 
esprimere brevemente ma terribilmente il 
suo pensiero, parlando, dicendo tutto ! 

C'è naturalmente una terza probabilità : 
la probabilità che il commendatore Tax- 
longo tenga una via di mezzo: molte chiac 
chiere con una doso minima di rivelazioni, 
le quali però servano di salutare avverti 
mento a tutti gli amici che direttamente o 
indirettamente, volontariamente o involon- 
tariamente, per amore o per forza, lo hanno 
ridotto nello stato în cui si trova. 

Alla possibilità di questo terzo sistema 
crede più di tutti la rappresentanza del 
Caffè Aragno; ma non mancano i frequen- 
tatori di Ronzi e Singer o del Bar ameri 
cano, i quali opinano invece che il tempe- 
ramento sarà diverso: dosì eguali di parole 
inutili e di fatti gravi in modo di lasciare 
libertà di aumentare le parolo inutili o i 
fatti gravi, secondo occorre. 


Le proteste di Monzilli. 


Gli imputati principali sono accompagnati 
nella gabbia con le solite formalità. 

Viene prima il commendatore Tanlongo, 
il presunto oratore d’oggi. Poi il commen- 
datore Lazzaroni. 

Ma l’arrivo del commendatore Monzilli 
è oggi più drammatici 
Egli entra gridando: ot 
— Queste sono buffonate, barbarie inu 

jo non verrò più în udienza! _ 

Tatti si domandano che cosa sia avve- 
nuto all'imputato, e l'avvocato Morello si 
avvicina al Monzilli chiedendogli spiega 
zione. 

E allora l'imputato sempre con accento 
concitato si lamenta di essere tradotto in 
Corte d’assise con le manette così strette 
che gliene rimangono i'segni sui polsi. _ 

E. mostra all'avvocato le tracce dei 
ferri. 

L’avvocato Morello cerca di calmare il 
Monzilli promettendo di parlarne al presi- 
dente Montanari. 

Ma il presidente Montanari non può far 
nulla, perchè la legge non permette la di- 
spensa delle manette. 

Interrogatorio di Bernardo Tanlongo. 
Presidente. Se non vuol stare in piedi... 
Tanlongo. Per reverenza alla Corte starò 

in piedi, ma se mi sentirò stanco profitterò 

del benigno permesso. È 
Taulongo comincia col ricordare che 

egli diventò governatore della Banca Ro: 

mana all'80 

Il presidente gli chiedo se fece fare un 
verbale quando assunse il suo uffi-io. 

— Ecco, io accetta l'ufficio spinte non 
sponte. Mi obbligarono il Sella, il principe 
Torlonia, il conte Visone ed altrì perso- 
noggi. 

li commendator Taulongo accenna all’o- 
rigine della Banca Romana, fondata per 
concessione pontificia a ua certo signor Gi 
raud! 

Povero commediografo! Il snò successore 
ignora che egli non era.un certo signor Gi 
raud. 

La storia della Banca Romana e la sua 
‘speciale funzione in una città di consumo 
come Roma sono esposte fino al 1870 i 
sieme con le modificazioni che apportò alla 
sîa costituzione e fanzionè il cambiamento 
politico. Ricorda l’opora del Sella per la 
‘conservazione della Banca. Romana. A un 
certo punto il presidente interrompe: 

‘— Quando entrò governatore nella Banca, 
era debitore o creditore della Banca? 

‘— Rro creditore per oltantamila liré, 
‘nel’mio’conto corrente, pill ero ‘cessiona- 
710 di una serio di effeiti per. il. valoro di 

mila lire: SS SEA 

Il presidente crede ‘che il dontò coràerite 


til 


a favore di Tanlongo non fosso allora che 
er LD ia ima cifi 
conferma ia sua prima cifra. 

1 ati tecnici sullo condizioni della Banca 
e sulle sue operazioni sono largamente 
prodigati dall'imputato che parla a voce 
bassa, e quindi sono in gran parte per- 

uti, 

L'imputato ripete che egli voleva, nel- 
l’assumere la direzione della Banca, un in- 
ventario, ma che Sella e Bombrini "lo in- 
citarono a farne a meno. 

Ma poco si capisco di quello che limpa- 
tato dice. Per domanda degli avvocati si 
fa scendere l'imputato sino alla ringhiera 
della gabbia, raccomandandogli di parlare 
a voce più forte, ma egli assicura di non 
potere alzarla di più. 

Visto che sì capiste meno di prima, l’im- 
putato è pregato di uscire dalla gabbia. 
Va a sedersi vicino alla Corte, sulla ses 
giola dei testimoni. È 

E non si capisce più nulla addirittura. 

Pare che siamo arrivati al 1880, e alla 
morte del governatore Guerrini. 

Da una domanda del presidente si ar- 
guisce che il ’Tanlongo dice ora che egli 
non fa mai confermato governatore dal mi- 
nistorò. 

Poi più nella... 

— Forte, forte! 

— Sî metta più în qua... 

— No, più in là... 

Presidente. Dove lo devo mettera?... 

La seggiola è avvicinata ai giurati 


Si ritorna, paro, alla questione dell'in- 
ventario e” delle insistenze a; Quintino 
Sella, e a una guerra fatta in quel temp? 


tardi, secondo il Tanlongo, alla Banca 


on voleva l'inventario perchè egli 
te la passività mollo supe- 
riore all’attivi 

Però una specie d'inventario il Tanlongo 
se lo fece lui stesso, per proprio cont 
resto il capitale dei quindici milioni di 
Banca non esisteva più nell'80 e nemmeno 
nel ‘70. Di più c'erano altre magagne : fra 
cui delle cambiali assolutamente destituito 
di qualunquo valore. 

idente. Come si facevano in tal caso 
le operazioni di sconto? 

Tanlongo. La Banca lavorava con la cir- 
colazione, come del resto fanno tutte le 
Banche. 

Esponendo egli lo stato di cassa della 
Banca al Sella, questo gli rispondeva: 

— Voi dovete mandare avanti il carretto! 

Si ricomincia a non capire. Sembra che 
l’accusato accusi a sua volta ora la Bane: 
Nazionale, la Banca Toscana, il Banco di 
Sicilia, gli appaltatori, i costrattori, dei di- 
sordini della Banca Romane. 

Presidente. 1 conti correnti in che consi- 
stevano ? 

Tanlongo. Non parliamo ora di questo, 
parliamo della riscontrata. 

Presidente. Che cosa era la riscontrata ? 

Tanlongo. Il cambio reciproco settim 
nale prima, decadario poi dei biglietti frai 
varii Istituti d'emissione. Se la somma era 
maggiore o minore si regolava la differenza 
senza interesse. 

— Forte, forte... 

— Si volti un po’ più in là... 

Presidente Si volti dunque un po’ più 
in là. 

Tanlongo beve un bicchiere d’acqua e in- 
tanto alcune signore compariscono, contro 
le disposizioni del presidente, alla tribuna. 

Ridono tutti ; ride anche l'imputato. 

Poi ricomincia tranquillamente. 

E noi tranquillamente seguitiamo a non 
sentir altro che qualche parola a cas 
cambiale... sofferenza... Banca Nazionale. 

Sî crede, ma nessuno lo giurerebbe, che 
il sor Bernando Tanlongo seguita a par- 
lare anche delia riscontrata... nella quale 
il governatore della Banca si preoccupava 
di non far fare una brutta figura al suo 
istituto. 

Evidentemente siamo sempre alla riscon- 
trala.. 

Il Tanlongo pare abbia ora una predile 
zione per questa riscontrata che lavorò 
tanto a far abolire. 

Semipre col solito ministero delle d 
mando del presidente siamo informati di 
essere arrivati all’87. 

Presidente. Ma quando fu abolita la ri- 
scontrata ? 

Tanlongo. Nel 1891! 

Insomma questa luviga e misteriosa espo- 
sizione deve essere la ripetizione dell'in- 
terrogatorio scritto. Un nostro collega ha 
adottato infatti il mezzo pratico di sfogliare 
sul. banco del cancelliere lo pagine di quel- 
l'interrogatorio e rendersi. così conto di 
quello che probabilmente dice il commen- 
dator Tanlongo. 

XxX 


Un avvocato prega l'imputato di spie- 
gare ai giurati il significato della parola: 
riporto. 

lo credo che se ì giurati non hanno sa- 
puto mai che cosa sia il riporto prima, nou 
ne saranno certo informati stamani, per- 
chè la risposta al solito si perde în un 
mormorio indistinto. 

Mail riporlo ci avverte’ che siamo alla 

istione della rendita sostenuta dalla Banca 

tomana, come dice Tanlongo, per eccita- 
mento del Magliani, del Depretis, del com- 


mendatore Cantoni, direttore generale del 
Tala 
— lo dovevo fare tutto quello che il Go- 


verno voleva, mandar quattrini quanlo mi 
si chiedevano. Occorrevano cinque milioni, 
la Banca Romana era vicina, e la Banca 
Romana li mandava! 

Ritornano în ballo Sella, Magliani, De- 
pretis, ma questa danza macabra persiste 
nel suo carattere misterioso;_ sentiamo 
solo, perchè il presidente lo te, che 
Magilani s'era messo în lenta di voler fare 
la conversione della rendita, e perciò so- 
spingeva la Banca Romana a sostériérno 
il prezzo elevato. 

Una cosa finalmente si capisce chiara- 
mente, ed è che il commendatore Mirone 
è morto anche lui. 

Ma dopo torniamo ad immergere di 
nuovo nelle tenebre più fitte, e perchè sia 
stato evocato quest’altro morto, resta un 
impenetrabile mistero. 

Un'altra rivelazione : 

— Minghetti dette un appuntamento al- 
l'imputato nel 1885 o nel 1836. 

E unaltro morto, crepi l’avarizia! 

— All’imputato era stato lo di ro- 
gistrare le operazioni fatte per. sostenero 
la rendita, facendogli giurare sul suo onore 
che non ne parlerebbe ad alcuno. Egli prose 
consiglio con una persona autorevole che 
lo eccitò ad obbedire alle autorità. 

— Chi era questa persona? 

— Un teologo. 

— Ma chi 

— È inatile, è morto 

— Morto anche li 

Presidente. Ma lei non ha parlato di 
queste cose agli altri ministri? Ai succes- 
sori? 

— Avevo giurato di non rivelar mai' il 
segreto. 

— E queste operazioni sono durate? 

— Dal 1831 al 1888. 

— E ha sempre perduto ? n 

— Sempre! 

— E chi avrebbe rimborsato la Banea 
Romana ? 

— La Banca sarebbe stata compensi‘a 
quando si fosse fatta la nuova legge per la 
conversione. Vi 

— Ela Banca conì9 si sosteneva du- 
rante questi otto anni manchi vecchi, 
ammanchi nuovi... Come sì andava a- 
vanti ? È 

Tanlongo. Il Magliani stesso mi suggerì 
di paregaiar le partite con chèques imma- 
ginarii. E quindi si anmentò anche la cir- 
colazione. 

— Quando cominciò l'eccedenza della 
circolazione? 

— Cera già nell80, ma nell8!: aumentò 
e andò sempre crescendo poi 

Un avvocato della parte civile della Ban- 
ca d'Italia vuole che s'inserisca nel verbale 
che l'imputato ha confessato di aver tra- 
dito il segreto, giurato sull’onore, dei ser- 
vigi resi dalla Banca Romana per Pau- 
mento della rendita con tre persone: Sella, 
Minghetti e monsignor Schiaffino! 

E così raccapezziamo un’altra circostanza 
che era siata fraintesa. Il teologo era mon- 
signor Schiaffino. 

Sieguono i 
pubblico mi 
che vogliono interpretare diversamente le 
parole dell'imputato, il quale aspetta pa- 
zientemente che abbiano finito, poi spioga-- 
jò che egli spiega naturalmente rimane 
incomprensibile. 

Su domanda dell'avvocato Palomba, che 
vuol sapere come è che l'imputato svelò il 
segreto giurato quando fu interrogato dal 
magistrato, Tanlongo risponde: È 

— Io credevo questo processo non si fa- 
cesse.. Infatli quando fuì arrestato qual- 
cuno durante, la via, mi disse: e 

— Mantenga il silenzio sulle operazioni 
fatto per conto del Governo. 

Queste parole gii furono dette mentra 
era trasportato da casa a Regina Coeli 

— Chi gliele disse 

L’imputato elude la domanda. ma afferma 
che egli ha parlato quando si è assicurato 
che era impossibile evitare il processo. 
Egli aveva anzi scritto una lettera al pre 
sidente del Consiglio di allora e una al 
procuratore generale per avvertirli dello 
rivelazioni che poteva fare. Ma nessuno 
se ne dette per inteso. Allora disse tutto. 

Siamo a mezzogiorno. E si va a far co- 
lazione. 

Mangiando una costoletta si possono far 
commenti a perdita di vista sul personag- 
gio misterioso che raccomandò al Tanlongo 
da piazza Cairoli a Regina Coeli di mante- 
nere il silenzio sui rapporti del Governo 
con la Banca Romana. 

Udienza pomeridiana. 

(Seguito dell’interrogatorio Tanlongo.) 

Sono le due @ trentacinque. 

A proposito dell'avviso misterioso che 
avrebbe ricevuto il Tanlongo di tacere i 
rapporti della Banca Romana col gaverno 
un collega di buona memoria mi ricorda 
una circostanza deposta davanti al. Comi- 
tato dei Sette. bs ò_ 

Forse occorrerà di ritornarci. 

Stiamo intanto a sentire il commendator 
Tanlongo il quale ricomincia. a v 
questa volta dalla ringhiera della gabbia. 

‘A domanda del presidente il commenda- 
tor Tanlongo parla di 

Documenti 
interessanti la Ranca Romana. 

— Io mi sentivo male, cominciava la mia. 
malattia della prurigine nel dicembre, del 
1893. Voleva per ogni evento mettera al 
sicuro quei documenti che dovevano, ser- 
viré per mia giustificazione. lo era alla 
fine della mia ammibdistrazione e pon desi 
deràvo esser rieletto. Consegnai perciò, è 
oa Gable D'Antoni, mio ‘confessore... 

—.Morto anche questo? pira 

T'Mòrto.. gli consegnai una busta gran- 
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de.. e una piccola. Nella piccola c'erano 
obbligazioni di persone influentissime e 
quali avevano firmato per conto proprio 
quantunque si trattasse di affari del gover- 
no. lo ci scrissi « su riservatissima ». Nella 
busta c'erano 8 mezzi fogli dove si irova- 
vano notate tutte le spese sopportate per 
la rendita; 8 mezzi fogli con la nota delle 
spese per il cambio destinata al grosso 
pubblico! C'erano anche le bozze del pro- 
tto Sella sulla Banca Romana con chiose 
li Magliani e Depretis! Ù 
Ora siamo non si sa perchè all’ispezione, 
alla pubblicazione della situazione della 
Banca Romana che il Tanlongo, în previ 
sione di contestazioni, ordinò fosse pubbli- 
cata come veramento era. Così_ accaddo 
che mentre in dicembre la situazione por- 
tava la circolazione a_1l1 milioni, al 10 
geunaio segnava 130 milioni. È 
L'ispettore Martuscelli non volle mai redi- 
gere il verbale d’ispezione. 
Allora si accorse che il 
provenato. 


Martuscelli era 


X 

L’interrogatorio diventa alquanto colio. 

L’imputato segue l'ispirazione momenta- 
nea e divaga, divaga.. Che abbiano avuto 
ragione quelli che sostenevano stamani 
che ci saranno molte chiacchiere e i fatti 
saranno pochi ? 

Così a un certo punto comincia un lungo 
aneddoto sopra Vittorio Emanuele al quale, 
prima di compraro Castelporziano, i Tan: 

longo offerse delle tenute fuori poria Pia, 

a tre quarti d'ora dal Quirinale. Iì conte 
di Castellengo segnava i prezzi di queste 
tenute... 

Presidente. Ma questo non c'entra. 

Un giurato. Chi erano quelle persone di 
cui erano le obbligazioni nella busta riser- 
vatissima ? 

Tanlongo. Se l'avessero trovata, io non 
avrei nessuna difficoltà a pronunziare quei 
nomi; non essendosi rinvenuta, io non vo- 


glio oramaì espormi a smentite irrecusa- 
bili nominandoli. (Oh, oh 
Xx 
Io ho lavorato sempre ‘per il bene del 


pes 

E le variazioni sui soliti temi continuano 
a perdita di vista. Monzilli, ispezione, Bia 
gini, verifiche, mancanza di 9 milioni... Si 
Salta continuamente di palo in frasca; en- 
che il presidente a un certo punto si ri- 
volge:alTocoafondi e lo assicura che la 
Corte non gli vieta punto di coprirsi la 
testa calva con un berretto. 

Sì rido 

Bisogna sapore. che il Toczafondi è calvo 
in conseguenza di un’erpete spiacevole a 
vodore. i 

x 


L’avvocato Mazza chiede al Tarlongo 
comp si era condotto con lui il Monzili. 

Tanlorgo. Correttamente. Biagini invece 
nell’ispezione prendeva nota di quello che 
glie pareca a lui! 

— Quando ha saputo Monzilli la _man- 
canza dei nove milioni? 

— Quando l’ha saputo 


Xx 
— lo dissi al Chimirri che la riscontrata 
era costata 12 milioni. 


i: 
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E parla degli impiegati Alessandrini, Ser- 
venti, Marchetti della Banca Romana, che 
hanno accusato il Tanlongo. 

‘Egli dichiara che essi non potevano sa- 
per nulla di ciò che ignoravano anche i 
più elevati personaggi della Banca, eocetto 
ui. 

Sull’intervento di Chauyet si estende ab- 
bastanza e conclude dicendo che dopo 
molte inframmettenze questo intermediario 
un giorno gli disse: 

— Sapete, bisogna mandar lo stato pa- 
trimoniale al Grillo. 

— Io non mando niente, rispose il Tan- 
longo. 

E lo Chauvet: 

— Se per le sei il commendator Grillo 
non ha ricevuto lo stato patrimoniale, voi 
non sarete più in tempo, sarete arrestato, 
il mandato d'arresto è già pronto. 

Tanlongo, dico lui, preferì farsi arre 
stare. (/mpressione) 


Gli impiegati Alessandrini, Serventi, Mar- 

chetti andavano a denunciarlo, mentre essi 

non sapevano quali erano le spese che il 

Tanlongo aveva dovuto fare per la ren- 
ita. 

E andiamo avanti. 

Prima di mettersi a sedere, il Tanlongo 
dice che se Martuscelli avesse fatto il suo 
dovere, e non avesse violato il regola- 
mento coll’omettere il verbale prescritto 
dei rilievi che andava facendo, egli, Tan- 
longo, non sarebbe ora lì, in quella gab- 
bia, a fare la figura di quello che non è. 

Breve intervallo. 

x 

Una nota. 


Durante l'interrogatorio, che, come ho 
detto, è andato a vanvera, si è parlato anche 
dei famosi chèques dei due accusati Tan- 
longo e Lazzaroni per î nove milioni. 

Ora è stato domandato a Tanlongo, poi 
chè egli asserisce che quei 9 milioni sono 
stati spesi da lui misteriosamente per la 
rendita, come è che anche Lazzaroni abbia 
acconsentito di obbligarsi per 4 milioni e 
mezzo, vale a dire per la metà della somma 
complessiva, non sapendo nemmeno che 
uso se ne era fatto. 

La risposta non è stata soddisfacente, ma 
i difensori del Tanlongo assicurano che 
egli ne darà in seguito spiegazioni ampie 


ed esaurienti. 
Aspettiamole. 


Sei o sette minuti di riposo. 
x 


Tl presidente ricominciando l’interroga- 


torio legge l'interrogatorio scritto del Tan- 
loneo e Ìa circostanza dei 9 milioni... 

Te Jo ho firmato lo chéque ‘a pros 
sione Chauvet... Del resto io ho detto 


sempre che bisogna intendere che tutto 
era in regola dal punto di vista contabile. . 
Tra il presidente e il Tanlongo non pare 
ci sia possibilità d’intendersi suì termini 
della questione. È E 
‘Anche noi non intendiamo più altro e 
desideriamo ardentamente di andare a re- 


spirare un po” d’aria meno greve e pesante 
di questa che oramai è asfissiante. 

A demanda dell'avvocato Vinai e del pre- 
sidente, Tanlongo spiega e ripete la distri- 
buzione dei documenti fra le due buste, la 
grande e la piccola. Dopo averle date al 
confessore, le ritirò e le mise in un cas: 
setto della sua scrivania. Tanlongo dice’ 
inoltre che egli ha speso del sno per soste- 
nere la Banca Romana nella stampa. Così 
si è trovato ridotto alla miseria e, quel che 
è peggio, imputato in questo processo, 
dopo aver tanto lavorato por la rendita 
italiana. 

— Dunque, a ciò che ha detto rel suo 
interrogatorio scritto di febbraio, ora ag- 
giunge anche quest'altra ragione di spesa 
la rendita ? 

— Sicuro: 

— Allora però non lo disse? 

— Non ne potevo parlare perchè dovevo 
osservare il segreto giurato! 

‘Sono le cinque e mezzo. 

L'udienza è rimandata a martedì. 

L’Usciere. 
n= e 


« MORALE INDUTTIVA »° 


Fanfulla ha già anounziato la pubblicazione del 
quarto © ultimo volume di quest'opera di Juoga lena, 
che per la serietà della preparazione © l'altezza degli 
intenti si distingue dalla facilo è superficiale fioritura 
Alosofico-letteraria più di moda e meglio emerciata. 

. Sotto il pseudonimo del famoso umanista innamorato 
dòll’antichità © dell'arte, il colto senatore ci ha data, 
in un decennio, un'opera poderosa che ci spiega di- 
nanzi agli occhi tutto il pensiero dell'umanità, dai 
primi albori della storia fino nd oggi. Tutto ciò per 
giungere a quelle faticose e meditate conclusioni’ che 
formano l'epilogo dell'ultimo volume, © costituiscono 
appunto, nel pensiero dellautore, le leggi induttivo 
della morale. 

Questo conclusioni riguardano i principii. d'ordine 
morale, del bene e del male, l'applicazione di questi 
principii generali alla famiglia, alla proprietà, all'o- 
nore; e penetrando in cimpi anche più controversi, 
definiscono lo Stato, la libertà, la gipstizia, la bene. 
ficenza, la religione, la scienza, l'arte. 

Certo, non s'illade l'A. nonchè di aver esaurito Il 
tema (cho è di sua natura inesauribile © sconfinato), 
neppure di aver toccato la mèta di una dimostrazione 
matematica che riduca al silenzio lo scetticismo e il 
riticismo. 

Con lealtà pari alla modestia egli dichiara di aver 
voluto solo indicaro altrui una via. che a lui è sem- 
rata fruttuosa ; ha voluto saggiare un metodo che 
col tempo furse può condurre ® costituire nna scienza 
altrettanto certa e indiscussa che lo scienzo esatto e 
e naturali. Per ora, non è possibile negare che ls 
disparità di convinzioni © di vedute impedisce perfino 
che si possa parlare di uns scieuza della morale. Tant'è 
vero che « i sistemi anche i più vicini fra loro, sia 
per origine comune, sia per similitudine di scopo e di 
argomento, rappresentano l'uno per l’altro l'ignoto e 
V'erroro: © tutti sono egualmente implacabili vele loro 
affermazioni o negazioni >. 

Ho detto che l’opera del Vitelleschi, in 
di duemila pagine ci fa passare sotto 
siero dell'amanità. Il lettore colto ammetterà che non 
sarebbe riuscito facile essere più brevi 

Nel primo volime (pubblicato da parecchi ani) 
ni parte dalla tendenza di ridurre lo 
e dall’esposiziono dei diversi sistemi 
tati, da Bacone ad Ampère. Sfilano quin 
lettorò lo cognizioni © scoperte antiche, indiane, fo- 
nicie, ebreo, egizio, caldee ; passaco i savi della Grecia, 
i sistemi di Pittagora, Platone, Aristotele, Teofrasto; 
ls acienza di Ippocrate, Raclide, ecc., Roma, Ales- 
saadria, gli Arabi, la Persia; i tartari © i cinesi, il 
melioero, Dante, il risorgimento e le scienze moderne 
fino ai ritrovati ultimissimi. 

Dopo questa corss a fondo, nel secondo e terzo vo- 
lume si esaminano perfitamonte la storia scritta, la 
mitologia, la leggo, la poesia, le filosofa di tutta 
l'antichità, con ampio svolgimento del mondo greco 
© del romano, per arrivare al cristianesimo, anello 
di congiuazione colla filosofia: moderna, su su fino a 
Darwin, Stuart Mili @ Herbert Spencer. 

L'ultimo volome sî divide in cinquo part: 
timento, l'intelletto, la volontà, T'uomo 
dietro, come ho detto, l'epilogo. vero, un sunto di 
leggi di morale induttiva che, appoggiate al pensiero 
di tanti secoli, dorrebbero formare il nucleo d'una 
futura scienza accettabile dall’umanità. 

Sarà possibile arrivare alla mòta intrarreduta con 
tanta fodo dai pensatori più eletti e più sintetici? 
La differenzo profondo dello razze, dei climi, delle 
tradizioni non opporranno sempre un ostacolo insupe- 
rabile alla formazione di una scienza morale ugual- 
mente certa e accetta a tutti i popoli? 

Il dubbio può sopravrivere, forse, alla lettura del- 
l'opera del Vitelleschi. Ma l'aomo celto che, giunto 
in fine al libro, si trova rinfrescate © riordinato sisto- 
maticamento una congerie di cognizioni e di fatti, è 
ben indennizzato della fatica. Quanto al dubbio, è 
così aristocraticamente intellettuale, ch'egli può ben 
dire col poeta: a 

E il naufragar m'2 dolce în questo mare. 
è E 

(1) Ori di Pomponio Leto (F. Nobili Vitelleschi). 

Roma, Forzani tip. del Senato. 


SPORT 


Le corse velocipedistiche 
internazionali. 

Bertoldo, da Torino, 4: 

La prima giornata delle corso internazionali velo 
cipodistiche ebbe esito brillsntissimo, Il pubblico era 
numerowo, © le tribune affollate. In quella reale, in- 
sieme alle autorità, si notava la principessa Letizia, 
in eleganto toletta avana a striscio gialle. Le corso 
dovevano cesere sei, ma si ridussero a cinque, arendo 
il ministro della guerra rifiutato l'autorizzazione. per 
quella Military. 

Nella prima corsa vincono: Grosso, Cotti, Dresco, 

Nella seconda corsa, molto più interessante, cor- 
rono nore fra i tredici iscritti. Al 100 giro, il fran- 
ceso Courbe d'Outrelon fa una splendida volsta, e 
l’Alaimo e il Buni fanno sforzi disperati per rag- 
giungerio. Quindi tutti iggorridori sembrano. stanchi 
© procedono di conserva. Centù approfitta delle. sta 
freschezza, © con uno slancio prende la terta o la 
mantiene fo alleltino. Secondo è Rascal, tema; 
Bani, 


Nella terta cora il francese Courbe si riprende la 
rivincita, e con una buona volata giunge buon primo, 
seguito da Fura © da Storero. 

Nella guarta corsa non corrono che Italiani. Arriva 
primo il torinese Feva, seccodo il milanese Consonno, 
terto Totibi di Pavia, 

Grando interezso per la quinta el uitima gara, di 
muovo internazionale, I premi smo di lire 500 al 
primo arrivato, #00 al secondo, 150 al terzo, 50 al 
quarto. 

AI totalizzatore si scommette a gran forza. per 
l’Alaimo, il Ruscelli, jl Bani. Al penultimo giro, il 
200, pare che la vittoria debbe sorridere all'Alsimo 
0 al Cantà, ma Bani e Ruscelli, con una. splendide 
volata, li superano tutti e due, arrivando in questo 
ordine: primo Boni, secondo Rascelli, terzo Alaimo, 
quarto Conrbe d'Outrelon. Anche il torinese Torchio 
foco delle magnifiche, quanto inconciudenti volate. 

Oggi corse di resistenza, domani gare fra studenti, 
domenica seconda ed ultima giornata di corse inter- 
nazionali. 
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Parola quadrata sillabica di ieri: 
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Logogrifo. 
5. All’ozio mi si dice seriza fallo. 
4. Noi procariam pedanche all'otolazo. 
5. Crésciamo nei dintorni di... Rapallo, 
9. Son principe è 63"G*# Milano, 


DR: indizi 33 dci I 

L'antica Galleria Borghese (Palazzo 
Borghese) raccoglie ciò che ha di più 
scelto e raro in arte. 


7 medico © l'igienista consigliano la Nocera, 


I Parlano ale Trbuo 


Seduta del 5 maggio. 
Presidente Biancheri. 

mo al cioque maggio. 

Ei fu! 

Non fu precisamente Napoleone, ma ebbe 
nome soltanto Pietro Antonelli. 

Sperò non già che due secoli, bensi 
due ministri si volgessero sommessi a lui 
come aspettando il fato: ma ogli che vo- 
feva parlare nella discussione general del 
bilancio degli affari esteri < fe’ silenzio » 
come l’eroe manzoniano, © « sparve »: poi 
chiuse i dì nell’ozio fra le non brevi sponde 
del Marocco. 

Non è scoppiato da Scilla al Tanai, ma 
s'è piuttosto sganfiato fra la Consulta e pa- 
lazzo Braschi. Sia pace al giovanile ar- 
gento della sua ben ravviata chioma. 

E chiudiamone la tomba. 


x 

Ore due e venti processo verbale. 

Corre voce ché la discussione generalo 
del bilancio degli esteri, chiusa ieri, sarà 
riaperta oggi, con nuova procedura, perle 
risposte che deve dara il ministro "Blanc. 

Pochi deputati nell'aule, ma segni non 
dubbi di una certa animazione. 

Il ministro Blanc è presente, abbottonato 
în un succinto soprabito grigio-ferro. Si 
capisce che è venuto corazzato alla Ca- 
mera. 

PRESIDENTE. Comunica una lettera del 
ministro degli esteri con la quale si dàno- 
tizia delle dimissioni dell'onorevole Anto- 
nelli da sottosegretario di Stato. 

Interrogazioni. 

IMBRIANI (volevo ben dira!) chiede în- 
formazioni sulia detenzione illegale del ser- 
gente Catanuto del 6% fanteria. 

MOCENNI (ministro). Il Catanuto è a 
disposizione dell'autorità giudiziaria nel 
processo De Felice, e finché l’autorità non 
dispone, il sergente deve rimanere nello 
stato di detenzione. 

IMBRIANI protesta come sempre contro 
quest'uso invalso di non provvedere in 
tempo contro i militari accusati di qualchs 
reato. 

MOCENNI risponde a una interroga- 
zione del Compans sul recente disastro oc- 
corso a un distaccamento di alpini. Rac- 
conta i fatti: dice che alla stanza dove i 
soldati sì trovavano una trave si spezzò, e 
dei soldati caduti alcuni furono feriti, ma 
non pare gravemente. 

x " 

Sì rientra nel bilancio degli esteri: ma 
hanno deciso di non riaprire la discus- 
sione. Il ministro parlerà sopra alcuni ca- 
pitoli, specie su quello dell’Eritroa! 

Sul capitolo sèitimo (spese segrete, cen- 
tomila lire) IMBRIANI raccomanda di non 
adoprare persone che facciano la spia an- 
che ai governi stranieri. Vi sono alcuni 
che chiedono impieghi di confidenti. 

Voci. I nomi! 

IMBRIANI. Il barone Hirling, per esem- 
io! Che cosa me ne sa dire il signor mi- 
nistro ? 

BLANC (ministro). Dico questo: che non 
lo conosco, che non l’ho mai visto, che non 
so chi sia. 

Sul capitolo 12 (stipendi al personale 
delle legazioni) IMBRIANI raccomanda al 
ministro di non servirsi di fanzionari troppo 
austriaci e troppo austriacanti. 

C'è pur troppo (dice Imbriani) una certa 
inclinazione ad accettare funzionari au- 
striaci nelle nostre legazioni, e potrei ci 
tare un certo Luivissa dalmata (che si 
Enzo della Gioconda?) che diventò un fa 
cendiere nella nostra legazione di Belgrado. 

E si va avanti. 

COMANDU fa un lungo discorso sul per- 
sonale dei consolati. 

Intanto l'onorevole Antonelli, per provare 
che è ancora vivo, sale di banco in banco, 
si agita, pare che mediti un discorso: va 
perfino a domandar qualche cosa al suo 
capo d’ieri, l'onorevole Blanc. _ 

Sull'argomento dei consolati svolgono 
varie considerazioni gli onorevoli LUCI- 
FERO, SOLIMBERGO. pier: 

BLANC (ministro). Ringrazia gli oratori, 
ringrazia la Camera per l'interesse che di- 
mostrano a questioni come queste che sono 
di non piccola importanza, e si associa, ae- 
cettandole, alle raccomandazioni che gli son 
fatte per il jalo dei consola! 

L’oratore rientra a poco a poco nella di- 


scusi esariina la influenza 
Ta tate” Se condizioni economiche 
dello nazioni. i 
Si dice che la Francia dî urda di malo 
occhio perchè abbiamo lo alleanze. Ma ver 
dete la Svizzera : ella non ba alleanze, ep- 
re ha rotte lo tratfftive commerciali con 
Francia. Ù 
Del resto noi, se abbiamo indubbiamente 
perduto dalla parte della Francia, abbiamo; 
radagnato da altre parti. 
Spotes a discorrere della lega della pace, 
e conelade dicendo che essa va a perdere 
Sudl carattere di ogiosità che Ie fa falea- 
te attribuito. (1a 
PRIZZO fa alcune raccomandazioni sul 
itolo dei consolati aa 
"IMBRIANI. Devo rilevare alcuno frasi 
del ministro degli afiri esteri. Egli ci hi 


parlato dello spirito dei ‘tempi muovi che 


IMBRIANI. Il signor mi 
che la mancanza del principal: ‘mefcato è 
noi un vantaggio: ma questo è un'as- 
Tardo, © potrei provarlo facilmente. 
SONNINO (ministro). Tanto. per fara 
qualche cosa, presenta ni di 
leggo per aumenti, stan: i, rompi 
menti, eccetera. 


‘Sono rimandati alla Gianta del bilancio. 


RIZZETTI presenta la relazione per. la 
conversione în legge del dectelo. sulla ri 
scontrata. 

BLANC (ministro) replica. alla racco- 
mandazione IR Rizzo che_ pare 
voglia si proteggano gli emigrati. 

SOdo che gli emigrati arrivando in Ame- 
rica erano gli 0 
“dannati a. lavori improbi. Il Governo ita- 
liano provvide perchè il Governo locale 
tutelasse in modo efficace i nostri conna- 
zionali. % 


1 capitoli del bilancio sfilano, e se ne ap- 
provano parecchi. [ehi 

Sul capitolo 22 (missioni politiche e com- 
merciali), perla ancora Imbriani, raceon- 
tando dei fatterelli di poca importanza. 

Chie è avvonnto (dice Imbriani). dell'A- 
genzia commerciale a Belgrado? L’Agea- 
zia è stata chiusa, ma l'incarico di. chia- 
derla è stato dato a un ufficiale della ma- 
rina austriaca. 

E un altro suddito austriaco vintromise 
in questa faccenda. E così è constatato che 
la regia legazione a Belgrado adopra sud- 
diti austriaci. uc 

E questi incarichi sono delicatissimi : _ 
se il ministro dice che ignora i fatti, io 
altamente me ne meraviglio. "RES 

CRISPI (ministro) riassume e spiega i 
fatti. Dice che l'agenzia di Belgrado aveva 
inalberato abusivamente lo stemma italiano, 
e ebbe da noi orfline di abbassarlo. 

L'agenzia fa chiusa perchè fallita. Se fra 

creditori c'erano degli aus hanno 
to benissimo a tutelare i propri inte 
ressi. In ogui modo il Governo non ci ha 
che fare. 


TMBRIANI. ma cò ua 80 
spetto che que va oa te 


ciale sia una rivendita di sale e tabacco: 
rivendita a cui è stato fatto oggi l'onore 
di una mezz'oretta di discussione diploma- 


Sul capitolo 27, sussidi e rimpatri a ne 
zionali indigenti, parla ODESCALCHI: ma 
non accenna punto a voler dare un sus- 
sidio di tasca propria. 

Capitolo 30. Scuole all’estero. 

BLANC (ministro) se ne rimetto alla re- 
lazione che sarà presto distribuita. Svolge 
intanto alcuni concetti sugli intendimenti 
di queste scuole, che mantengono in onore 
il nome e la lingua della madre patria, e 
conclude con un elogio alla abnegazione e 
allo zelo dei nostri insegnanti. 

MARTINI GIOVANNI. Approva l'elogio 
fatto dal ministro agl’insegnanti delle scuole 
estere, ma vorrebbe questi insegnanti im- 
muni dalle camarille, come vorrebbe che 
questi insegnanti non collaborassero a 
giornali che di coteste camarille sono or- 
geni riconosciuti. 

L’affare va per le lunghe, e Eritrea è 
lontana: dico il capitolo sullEritrea, sul 
quale pare ci debba essere un po’ di bat- 
taglia 

Vado alle informazioni. 


SL teponbr. 
SU E GIO PER L'ITALIA 


FUNEBRE LUCIANI. 
Mariano da Sarni da Firenze; 

Commorente © solenne è riuscito il trasporto fa- 
nebre della salma del compianto nostro deputato ca- 
valiere avv. Luciano Lociani. Al feretro, portato a 
spalla dai fratelli della Misericordia, stavano il se- 
natore Do Cambray-Digny per il Senato, l’onorevele 
Civelli per la Camera dei Depatati, il commendatore 
Massa per la magistratura, il prefetto conte Capitelli, 
il sindaco marchese senatore Pietro Torrigiani, il 
commendatore arr. Gastano Feri pel Consiglio dell’or- 
dino degli avvocati, il car. avv. Rosi per il Consi= 
glio di disciplina doi procuratari, del qualo il defanto 
era presidente. Seguivao le salma i parenti, i se- 
Sutor e i depetati rmidenti qu, tate la Giznta co- 
munale, molti consiglieri comunali © provinciali, 
componenti 1l Coniglio d'amministraziore dell'Arco 
spedalo, i rappesentanti la Società di patrocinio per 
i liberati dal carcere, della quale l'estinto era bene- 


percorse dal corteggio, che ha, mosso dalla Cappella 
della-Pura, annessa alla chiesa di S. Maria Novalla, 
ore fa deposto il calsrere proveniente da Roma, ci 
ha avuto termine alla Cappella della Misericordia, ore 
è statà fatta l’associazione, La salma del defunto Lu- 
‘chini sarà tomalata nella necropoli di S. Miniato al 


sindaco dottor. Piero. Marzi, il signor. Gianfelici, il 
dottor Traglia, i dottor Giovsoni Maccanti. Segui- 
vaso : una lurga rappresentanza del Consiglio e della 
Giunta comunale, è maestri comonali, moltissimi amici, 

l0' società.  Precodeva ls banda cittadina, il 


L'ARCIDUCHESSA STEFANIA — L'ON. NICOTERA. 

G. di Castellaro da Salerno, 3: 

Ieri l’altro sul Trieste giunse în questo porto 
Flicidochesma Stafana, velora dell'arciduca Eodelio 
Zi visi le citta sccopegnata do ma dama di 
compagnia e da un cavaliere d'onore. Si rocò al 
Duomo, e alle 12,30 fece ritorno a bordo. La sera 
è partita Ù 

— Ospite dei fratelli Farina, l'onorevole Nicotera 
ai frovà da diversi girni all [mbroeta, poco lontano 
da Battipaglia. 7 
piso ASI 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Immaginstevi Felice Sciosciammocca artista dram- 
matico pieno d'amor proprio © di... fame ; immagina 
terelo artista da coféchantant, e, se non sieto stati 
ieri sera al Vallo, potreto facilmente indovinare Je 
scene comiche, cui dà luogo la situazione... dolorosa 
di questo ameno fipo napoletano che da più anni tieno 
allegre lo piateo italiane. 

E lo disgrazie di Don Felico hacno fatto ridere, 
ieri sera, il pubblico del Valle per tre oro continue 
pestato rapidamente senza un solo istante di noia o 
di stanchezza. 

È proprio vero che non tutte lo diagrazio vengono 
per nuocere ! 

La sala era gremita. Al successo del nuovo raiede- 
ville concorsero il Pantalena, il Della Rossa, il Ks- 
Jotia, Vincenzino Scarpetta, © le signore Bianco, Gior- 
dano, Gagliardi © Magnetti. 

Al terz’atto - usa folico riprodiazione di cofé- 
chantant — la Bianco ebbe appiansi fragurosi nelle 
canzoni napoletane; Scarpetta dorè ripetere i! xumero 
dal ventriloquio. 

Stasera replica, 


Como nelle sere precedenti, la sala del Quirino era 

Jeri sera aftlatissima. 

Edoardo Ferravilla - inutile dirlo = più che sp 
pinadito fa festagziato tanto nella ccammedia I duellant 
‘de Bagg, chie neila Statoa del sur Incioda. 

Questa sera EI zio Gandulla, La class di asen, 
On agent teatral. 

Domani doppia rappresentazione : alle 6: Qui pre 
quo, commelia in un atto di E. Giraul — La cla 
di asen, acherzo comico in un atto di E. Ferrarills 
- Scena a soggetto musicale, eseguita dal signor 
E. Ferrarilla © dalla signora A. Mallinger. — Alle 
9 14: El sur Pedria in quarella, commedia in 
4 atti di E. Ferravilla - Minestron, follia dramme- 
tica musicale divisa in 3 quadri. 

— Manzoni. 

Nl successo del ballo Mariguita non accenna s de 
dlinare; 

Stasera replica, preceduta da Mater amabilie. 


ROMA 


5 maggio 
Temperatura 

All’Osservatorio astronomico del Callegie 

Romano: 

Maszima 20°5- Minima 829. 


La ricorrenza di domani. 
1527. Regnante Clemente VII (De Medici), Ros 
è saccheggiata dallo truppe di Carlo Y, comandate 
dal contestabilo di Borbone, che vi lascia la pelle 
Nella mischia, difendendo la sua città natale, 
rauore l'orafo Bernardino Passeri; giustamente ricor- 
dato da una lapide che sta. sott' al campanile dells 
Chiesa di S. Spirito in via della Penitenziaria. 
1848. Combattimento di Santa Licia. (pressi di 
Verona) fra lo truppe di Re Carlo Alberto e gli su 
strisci che respingono l'attacco. 
Spettacoli d’oggi 
Argen ge = (cre 9) Cavalleria rusticana. 
‘allo (cre 9) € La caffò chantant >. 
Quirino (ore 9). < La class di asn >. 
Manzoni (cre 9). Mariquita. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5). Giuoco del 
pallone, 


Musica. 
Ia piazza Vittorio Emanuele, Domani dalle 4 112 
alle 6, la banda dell’ 11° fanteria suonerà: 
Marcia, Un saluto affettuoso. Carbolani — Sin 
fonis, I Lituani. Ponchielli — Scene e duetto, Det 
Corles. Verdi — Marcia, Africana, Meyerber — 
Valzar, I pattinatori, Waldteufel, 


Im Vaticano. 

Jerî il Sommo Pontefice diodo udienza a parecchi 
vescovi stranieri. 

— Il canonico Pomardi, parroco di Sen Vitale, ft 
gietto camerlengo del clero dal collegio dei pari di 


— 1 professor Galluppi, nesessore anziano, è pat 
tito oggi per Milano, dove rappresenterà il monicipio 
® quelle esposizioni. 


VE E 


FANFULLA" — 


SPECIALITA” 
SETERIE - LANERIE e CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


EUGENIO FIORENTINO; 


Via Nazionale 42 e 43 — HR OM A — Via Tritona (Nuovo) 18 a 23 | 


Congresso del sindaci. 


gli altri, i suoi prodi soldati, Anche perciò noci dice | como molto malconcio: s'era spezzata la samia si- 


i del R. esercito foori 


campo (otto ufficiali stpe: 


NEW-YORK, 5. — Gravi disordini avvennero nella, 


l'Etdoredo, in via Genova, domattina (6) alle 11. | tutto quel cho poteva e spera. nistra. quadro, duo uiciali superiori della & Marina). To- | regione di Cock. PR tI 
Prtani i1 Congresso dei rid sn Corse velecipedistlche. Trufiateri im gabbia. — I delegati | tale quindici. FF la cene ne la polizia e gli scioperanti vi 
La Giunta monicipalo di Roma, mentre ha deli- | Ecco il programma della corsa nazionale che avrà e ieri) presso il cu- | | Casa militare di S, A. Rf principo erelficrio: i 
barato di concorrere alle spese del Congresso, ha di- | luogo domani nella nuora pistà in legno a villa Bor- birgle om a rca Un primo siutanto di campo (tenente generali 0 DI RO: 5 
Un suicida : posto che i vigili e le guardie municipali prestino |ghese, alle tro e mezzo. Sviluppo delle pista’ metri ere Aeon » Frmpeeca Pooh ke leave pazione maggior generale. Duo aiutanti di campo (ufficiali su- BORSA MA 
servizio di onore il giorno della insugurazione. 400, larghezza 8. Fnzionerà il totalizzatore. pcs gen. prossimo... | periori foori quadro). Due ufficiali d'ordinanza (capi- — È 


Il programma ufficiale delle feste, concordato dal 
Comitato insieme cell'onorerole Ruspal, il quale ha 
accettato In presidenza onoraria del Comitato stesso, 
è il seguente: 

Domenica 6 maggio, ore 10 112 ant. — Solenne 
inaugurazione del Congresso, con l'intervento delle 
autorità, nei locali dell'Eldorado a Via Genova, 

Lunedì 7 maggio, ore 9 pom. — Ricevimento dei 
congressisti nei Musei Capitolini offerto dal municipio 
di Rome. 


mità del Colosseo di 1000 razzi. 

Mercoledì 9, ore 4 1/2 pom. — Grande concerto 
nl teatro Costanzi, dato în onore dei congressisti 
dalla Banda municipale di Roma, diretta dal valente 


I — Corsa Firenze — Bicicletti — Per socì 
dell'U. Y. I Janiori. Metri 3000. Primo premio, 
lire 150; secondo, lire 100; terso, liro 50; quarto, 
medaglia d'oro da lire 25, — Entratara, lire 9. 

IL — Corsa Tevere — Tricioli — Libera a tutti. 
Metri 2500, Primo premio; lire 150; secondo, lire 75; 
terzo, lire 50. — Entratura, lire 5. 

IL — Corsa Military — Biciletti — Libera aî 
tari d'armata in attività di servizio. Percorso 
metri 2000. Primo premio, medaglia d’oro; secondo, 


liro 200; terzo, lire 100; quarto, lire 75; quinto, 
lire 50. — Rntratura, lire 12, 

— Corsa Anime — Per non classificati, Mo- 
tri 2500. Primo premio, medaglia d'oro; secondo, 


Coltellate. — Per non avergli - a quanto 
sembra — mantentto una promessa, un muratore, certo 
Pio, stanotte în via dei Serpenti ha vibrato tro colpi 
di coltallo ‘allo scalpellino Paolo Graziani, Il ferito fu 
accompagnato da una guardia di città all'ospedale 
della Consolazione. Gusrirà in quindici giorni, ll fe- 
ritore fa arrestato. 

— Allo 8 di sera al vicolo della Volpetta il fac- 
chino Bernardo Rascelli venne a lite con un indi= 
vidzo di eni non volle dire il nome. 

Costui gli vibrò una coltallata alla schiena, per 


teresse attaccarono lite due braccianti, G. D. Antoni 
0 A. Tealdi, che ferito da undici coltellate dal suo 
avversario, fu trasportato alla Consolazione în fin di 
vita. 


tani fuori quadro). Totale cinque. 

Caso militari dello LL. AA. RR. il duca d'Aosta e 
fl doca di Genova: 

Un primo afutante di campo (colonnello 0 capitano 
di vascello). Un aiutante di campo (tenente colto 
nello, meggiore 0 capitano di fregata). Duo uficiali 
d'ordinanza (ufficiali inferiori dell'esercito o della ma- 
rina). 

Casa militare di S. A. R. il conte di Torino: 

Un aiutante di campo (tenente colonnello o mag- 


Due uffoiali d'ordinanza (ufficiali inferiori fuori 
quadro). 


Reodita, în apertura 87,40 in chiusa 87,50 6 
per fine corrente 87,52 112 — Banca Nazionale 810 
— Banco S. Spirito 364 — Mobiliare 151 — 
Banca Generale 67 112 — Ferrovie Maditerraneo 455 
— Ferrovie Meridionali 598 - Gar 678 - Acqua 
Marzia 1010 — Omnibus 131 — Tiberina 15 — 
Navig. Gen. 249 — Condotte 90 12 — Molini 85 
— Ohbl ferr. 3 010 275 — Fond. B. N. 4 010.465 
— Fond, B, N. 4 118 477. 


Martedì 8, ore 9 112 pom. — Grande illumina | d'argento; terzo d'argento. cai alla Consolazione fa giudicato guaribile in dieci | Giore foori quadro). Un ufficiale d'ordinanza (ufficiale | Cambi (vista): 
zione a luco di bengala del Foro Romano @ mont- | IY, — Corsa Milano — Bicicletta — Liberà a | giorni. inferiore fuori quadro). Parigi 111 25 15. 
menti circostanti, con una scappata finale dalla som- | tutti. Metri 4000. Primo premio, lire 400; secondo, | | — A Civita Castellana ieri sera per questioni d'in- | Casa militare di S. A. R. il duca degli Abruzzi: Tann ss 


BORSE ITALIANE dei 5 maggio 
NR I pressi como @ fine men — 


— E a Palestrina, Colombo Tagliaferri, bracciante 
maestro Gi. Aleesindro: Vessela. d'argento; terso, d'argento. — Patratara, lire 2. ° | di 19 annî, per questioni d'interesse tirò una revol ‘TORINO [NLAMO | GE 
Ore 9 pom. — Vino d'onore offerto dalle Associa- VI. — Corsa Villa Borghese — Tandem — Li- | verata al contadino Pinci senza ferirlo, Ma un amico 
zioni regionali noî locali dell'Eldorado. bera a tutti. Motri 400. Primo premio, lire 300; | di costui gli diede una coltellata nel petto, la coi = 
Gioredì 10. — Gita di escursione nei castelli ro- | secondo, lire 200; terzo,, lire 100. — Entratora, | ferita fu giudicata mortale. ORAL] Lire etaa Sancia 57 G0l87 42.18 
s manî : Frascati, Grottaferrata, Marino, Castel Gan- | lire 10 per coppia. sm ari Blanc e la stampa parigi 805 — 
me Nea dolfo, Albano, Ariccia, Genzano. La gita sarà effot- | VIL — Corsa Omnium — Bicicletti — Libera a Il BARGSONI Parigi, 5. (F) — Il Temps dice che il H 150 — 
i, po lontano tuata con treno speciale e vetture: di prima classe, | tutti i non premiati nelle due giornate. Metri 2000. DENTISTA ministro italiano degli affari esteri sa be- 23 = 
fn prtenze da Roma ale ore 9 ant. — Ore Il ant. | Pio premio, lire 100; secondo, lie 50; tro, me- | |Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). | nissimio formalaro delle frasi. che; non di taolarc 
lunch a Villa Torlonis. — Allo 5 1:2 pom. ban- | daglia d'oro da lire 25. ————_—_—__- | cono nulla, e che ia sarà padrona sisi =" 
chetto all'[otel Frascati, offerto dal Comitato aî || Veloce Club ha pei. stsbilito tre giornate di | (Ciopeglato Gianinia Talmone è. specialità | delta sua sorte, quand’avrà cacciato via i gio sis — 
congressisti reduci dall’escarsione.. corse intermazionali per i ziormi 10, 12 e 13 mag- dr eccelsa della | fantasmi di cui abusano lo spirito di par- da 
Venerdì 11, ore 3 pom. — Soduta di chiusura del cuni. to quanto prima, | Cssa Talmone, utilissima nei desseris © | tito e un falso patriottismo. EE 
DE “musa ERE Cr IRE Ti Journal des Polale si dimortra poco pan = 
= Per G. Garibaldi. di = in 
Ore 8 pox. — Serata di gale al tentro comt- | Noia settimana ventura il Cansiglio direttivo della S “ns soddisfatto di quanto alla Camera disse il ni Gn — 
site i ita da: Conti sie pe fg re tea di Que edera angemini fnintatro Bidnb; choldeli resfd al Gotio gior- Fo Ge 
resist fe dle li ji cron e ie de finti LL & Vobgi Acqua della Salute!,, | nale inspira confidenza e simpatia. Non SA 
Per essere ammessi al Congresso ! congressisti PO- { ;l 9 giugno prossimo venturo ‘a Giuseppe ‘Garibaldi ELIS A alizenit perle 4 trova però coerenza tra le parole di lui e ili 25} 111 20 
trauno ritirare la tesse rispettiva agli uffici del {0 os atbgizo il giorno per l'assemblea gercalo dei mae: i fatti. 137 35 18710 
Comitato esecutivo (palazzo Bernini, Corso 151) nella { © °° ter H < proprietà medicamentose e per la sua Pu- | 1l Figaro intravede nel discorso di Blanc | Tantra a Ze musi las osi? 28 02! 28 02 


giornata di. oggi ed anche all’Eldorode un'ora prime 
altieno dell'insugarazione. 
Alleanza universitaria. 

Lonorerole Bonghi, presidente del Comitato di 
Roms, ha ieri l'altro convocato gli stadenti dell'U- 
niversità romana, iniziatori fra i lor compagni delle 
adesioni all'alleanza nniversitaria, che gli presenta- 
13 prime lista di oltre 250 studenti già ade: 


L'onorevole Bonghi sì felicità cogli studenti del fa- 
vore con cui, associandosi ai loro professori, averaro 
raccolto la nobile e proficua iniziativa, partita da il- 
lustri scienziati stranieri, per'crearo un'intima intel 
lienza fra i professori e gli studenti dello. diverso 
Università. d'Eoropa. 

Gl'intervenuti nomin4rono ina Commissione prov- 
visoria, scelta per Facoltà, composta degli studenti : 


Quirino era 


sori. 
La via Appia Antica. 

A relazione del giulico Alfredo De Gregorio, il 
tritunalà civile ha dichiarato monumento nazionale 
la via Appia Antica, nella causa promossa dal prin- 
cipe Boncompagni (avvocato Santucci) contro il mini- 
stro della pubblica istrazione (arrocato erariale Cri. 
scsolo) 

Feste nel dintorni di Rema, 

Per domani sono annunciate feste popolari a Fra- 
senti, Velletri, Tivoli, Castel San Pietro, Nettano. 

L'epilogo d'iina tragedia 

Îl cadavere dello studente suicida, Adolfo Venzi, 
stamani è stato trasportato a Cave. La salma era 
accompagnata dall’arcipreta di quel paese, dal consi- 
gliero provinciale Clementi e da alcani amici? dalla 
famiglia. 


<rezia ed amicrobicità deve appellarsi 
< Acqua della salute >. 
ott. CALLETTI - Genova. 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


SI PUBBLICA IN FIRENZE DUE VOLTE AL MESE. 
(Axno XVI). 
SOMMARIO DELLE MATERIE. 

Fasc. 300 della collez. - 1 maggio 1894. 

1 poeti romani della seconda metà del secolo xtx 
è Francesco Massi ed altri —, P. E. Castagnola — 
Gli Stati Uniti © Esposizione di Chicago, G. Sem 
tarelli — Via aperta — Racconto di E. Werner, tra- 
Inzione dal tedesco di Gioranna Denti (cont) — 


Pira Atemondro Bossi — La ma” 
Ralizenta, Degna rutto, Attilio De 


una certa velleità di emanciparsi dalla 
Triplice. 
Francia e Portogallo. 

Parigi, 4 — Tutte le divergenze pen- 
denti tra la Francia e il Portogallo sono 
state appianate. 

lì ministro Bihourd ritornerà quanto 
prima al suo posto. 

Il generale Ferron a Lione. 
4. — Il generale Ferron, mentre 
terminava la rivista della divisione di ca- 
vallerie, venne gettato violentemente a 
terra dal cavallo. 

Egli si lagna di dolori interni e 
contusioni alla testa. 

Lione, 5. — Il generale Ferron dovrà 
soltanto stare alcuni giorni in completo ri- 


Lione, 


cune 


Aschieri (oicuse. maturali), Palmieri (matematiche | -® stevorina Clotiàe Liberati, contro cuì il Venai f dal tv st xnt e CARRO Cecima poso pos rigversi del tutto dalla caduta da 
più che ap pure), Paternò (giurisprudenza), Tauro (Blosota eiet- | **P°0s® due colpi di rivoltelta, è in via di miglio | ai Enrico Heite escomdo ‘nuovi. docimenti, Matteo | caval h 

ter), Virar Vigaolo (medicina) ; col mandato dirso | "amento Ricci — La questione biblicd è l'enciclica « Protri- Camera lagio»>" —:n° seconda 

cozliere, a rjoma del Comitato di Roma, nuore ado- Aggressione fa fertiovià. dentissimus Deus », Eufrasio — Ressegna politita | Londra, 4. — Si approva». 


gini fr è professori gl utudenti della posta Uni- 
Conferenza. 

Dopodomani lunedì alle 4,30 pom, Îl prot. Rodolfo 
Lancisni farà una conferenza al magazzino archeolo— 
gico presso îl Colosseo, sulle collezioni antiquarie che 
sariazo espoete al pubblico. 

Note d’arte. 

Nelle vetrino deî fratelli Gondrand, il pittore si- 
gno Giolio Marcacci ha asporto un ritratto a ma- 
tita ipalterabile di Roberto Stagno, un vero capola- 
voro per somiglianza © per esecuzione. 

io non posso che rallegrarmi coll'egregio artista e 
nogurargli cho la sua fortuna sin pari al piacere con 
cui Ìl ritratto sarà accolto dalla persons, cui è de- 
tinato în dono : ossia dal ritratto. 

Le elerieni del tire a segno. 

ll sindaco, con manifesto, arrist che domani si ri 
vetaranno, @ grazie a Dio per l'ultima volta, le ele 
zioni della presidenza dell tiro a segno nazionale, per. 
ché domenica mon-fa raggiuoto il numero legale. 

Chi ha smarrito o non ha riceruto il cectificato 
d'iscrizione, potrà ritirarme il duplicato dagli impie- 
sati comunali che trovanei presso le singole sezioni. 

Uè gran lotta fra i partiti; quello che riporta tre 
i uscenti, signori Lang, Travorsari @ Reanda, e 
quello che senza una ragione al mondo vuol cacciar 
ris tutti è sostituirli con bravissime persone, ma che 
frnicamente non hanno fatto mai nulla. per far pro- 
greliro d'un passo ls Società del tiro a segno. 

A proposito di questa elezione che tanto appassiona 
i 2000 e,più tiratori iscritti, ricerismo molte lettere, 
ma ci guardiamo bene dal pubblicarle. Noi non pr 
stiamo il nostro giornale a personalità, e siccome 
uscenti av. Lang, cav, Traversari 0 Reanda, da molti 
ani si occupano con zelo e passione della Società e 
le cose vanno non bene, ma benissimo, così nen c'è 
ragione di cacciarli fuori. 

Buonissimi anche î nomi del principe Fabrizio Co- 
lonna, prof. Ciglintti, dott, Villetti e Saglione, che 
raccomandiamo. 


la pelle. 
città natale, 


Scherma. 
Domani ‘alle ore tre pomeridiano nel teatro Qui 
rivo avrà. luogo una graudo accademia di scherma 
data dai valenti mmestri Musdaci cav. Raffnelo o Gae- 
taxo Emanuele dei marchesi di Villabianca © presio- 
dute dal professor Tangredi cav. Raffaele. 
Oltre a vari. assalti tra i maestri vo ne saranno 
parecchi tra i migliori Joro allieri già cogniti per 
i successi riportati In Roma @ fuori. 

Le Memorie di Ciccio. 

Non sono quelle del Cicciasimo, me di Ciccio Spro- 
“ieri, îl reduco di tutte le patrie battaglie, il’ glo- 
Tio» veterano, a coi non sappiamo quale. parte del 
Sorpo da scheggie di mitraglia e colpi di. fucile e di 
baionetta sin rimaste intatta così ;come gliela fece 
msdre natura. Egli Je corava da. un pemm, e desti» 


Avendo il gittàto istruttore di Chiavari proso, come 
sto dirsi, un granchio a secco, quel tale. Casimiro 
Ogaibene — frenstore ferroriario arrestato giorni sono 
perchè presunto sutore dell'aggressione patita dal 
controllore frroriario Luigi! Sertorio. nell galleria 
delle Grazie presto Ps; = è stato rimesso in li- 
orta. 

La direzione generale della reto Mediterranea, nel- 
l'intento di cooperare alla scoperta, ha messo a dispo 
zione del ministero dell'interno 1a somma di lire mill 
da corrispondersi a titolo di prezio a chi porserà il 
mezzo d'assicorare l'assassino alla giustizia. 

< Les Matinées Espagmolos. > 

Sommario dell'ultimo fascicolo, l'VIII, del primo 
maggio: 

Reruo politiquo europsenne, E. Castelar — Sab- 
hat. 0. G. Cassal — Les Dubliés. L. De Bare = 
Levér de soleil è Bronses. P. Le Fine — Jaloo- 
sie. A. Schalek de ta Faverie — L'expélition de 
Bélisaire en Afrique. JI. Castonnet des Fosse — 
Dilifa. P. S. More — Poisies. H. Charriant, G. 
Munoz, Ventura de la Vega — Profls révolution= 
nsires. Fabre dee Essarta — Lo romao d'un ambi= 
tieaso. Mme Urbain Rattazzi — Lo livro do Sére= 
rine. M. R. — Lettre d'Egypte. A. Chofteau — 
Lettro de Grice. 4. Stephanopoli — Le Salon de 
1898. G. Haller — Le théitro. A. Mutreux — 
Chrouique de l'élégance. Simone Bulletin histo- 
rique. L. Marlet — Bibliographie. M. Duc. 

Parigi, 23, Br. Poîssonniére. 


Cronaca spieciela. 

Aftenti aî bambini. — L'altra sen la 
bambina di 16 mesi Annita Bonis, nella. bottega di 
suo padre, al Corso, 26, accostatasi alle labbra uba 
bottiglia che le cepitò fra mani, ingoîò dell'acido sol- 
forico, La bambins fa_immodistamente corata all'o- 
spedalo di Sen Giucomo, ma lo ustioni riportate allo 
stamsoo erano così grarî, che la porerina ieri sera è 
morta. 

— Una bambina di $ doni, 


Felicetta Antonioni, 


ieri sera in casa del siguor. Gregorio Mariani — ria 


rata. Ma i medici si riservarono di dare un giudizio 
solla. gravità del suo stato. 


Come si accorsero dello sbaglio, la portarono a me- 
dicarsi all’ospedalo di Sait'Antonio, dove la giudica: 
rovo guaribile in dodici giorni com riserva 

— Alle 6 © mezzo pomeridiane in via. Panisperna 
la bambina Ida Grossi d'aomi $ ch 


— Notizie — Rassegna bibliografica. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


i Sovrani a filato. 

Il Re e la Regina sono giunti a Mil 
lano stamani allo 9, fra vixg c ripetute a 
clamazioni. 

Le Loro Maestà furono ricevute alla 
stazione dall'onoretole ministro Roselli, dai 
senslori Casati, Porro e Della Somaglia; 
dal deputato Ponti; dal prefetto, dal sindaco, 
dai generali Derza e Testafochi, dalle altro 
autorità civili e militari e dalle deme di 
Corte. 

Grande folla e ulctino Associazioni con 
bandiere, sì trovavano pure dila stazione 
per ricevere i sovrani, che sono stati in- 
cessantemente ed entusiasticamento accla- 
mati dalla stazione alla Reggia. 

La popolazione si affollava sul loro pas- 
saggio nei pressi della stazione, lungo lo 
vie percorse e in piazza del Palazzo reale, 

Per tutto le finestre e i balconi erdnò 
gremiti. 


Alla Camera. 

Si è giunti all'ultimo capitolo del bilancio 
degli esteri, che però l'onorevole Biancheri 
non ha voluto si votassa oggi, prevedendo 
la mancanza del numero legale. 

lì ministro Blanc, non avendo risposto 
ai varii oratori nella discussione generale, 
ha preso la parola su moltissimi capi 
toli. 

Arrivato all'ultimo, ha lette delle dichia- 
razioni sulla nostra politica africana, e ha 
presentato un atto diplomatico, firmato 
oggi stesso, per una nuòya definizione delle 
zone d'influenza italiana e inglese nel con- 
tinente nero. 

Elezioni artistiche. 

Gli elettori artistici sono convocati il 
giorno 20 del corrente,mese per procedere 
alla votazione di sei membri della Giunta 
superiore di bello arti, g cioò due pittori, 
due scultori © due architetti. 

Ancora il nichelio. 

Iori sera la Gaszelta ufficiale ha ripub- 
blicato il decreto riguardante le monete di 
nichel, pubblicato già il 28 aprile e poi ri- 
tirato, con una sola variante all'articolo 
secondo con la quale si dichiara che le 
nuove monete non saranno accettate per 
il pagamento dei dazi doganali. 

Case militari del Re e del RR. principi. 

Un racente decreto controfirmato dal ministro della 
iruerra varia il numero dei componenti. le case mili- 


leittira con voti 292 contro 278, il bill r6- 
lativo alla semflificazione del sistema di 
iscrizione degli elettori nelle liste politiche, 
all'abolizione del voto cumulativo ed all’ 
lezione di tutti i deputati în un solo giorno 
(Registration bill). (Applausi calorosi sui 
barichi dell'opposizione). 
Cronàta degli anarchici. 

Londra, 4. — Polti é stato condannato 
dalla Corte d’Assise a dieci anni e For- 
naro a venti anni di lavori forzati 

Da sentenza della Corte di Assise contro 
Ponti e Fornaro dice che non è necessa- 
rio per pronunziare sentenza di condanna 
che l'esplosione abbia avuto luogo, basta 
provare che siano stati fatti i preparativi 
a tale scopo. 

Fornaro, alla lettura della sentenza gridò: 

Viva l'anarchia! e Polti disse: Dieci anni 
son lunghi ! 

L'epidemia in Portogallo. 

Madrid, 5. — Domani la Gaceta pubbli- 
cherà la relazione del dottore Montaldo, il 
quale constata che l’epidemia di Lisbona è 
ora benigna, ma minacciosa per l’avve- 
nire, e che si tratta veramente di colera 


asiatico. 
Lesplosione nel Belgio. 

Liegi, 5. — Lo stato del dottor Renson 
è sempre grave. Si teme che divenga cieco. 
Gli altri feriti stanno meglio. 3 

Quindici anarchici vennero arrestati; 
ma poscia ne furono rilasciati sei 

(Telegrammi particolari dall'interno). 
inlstri in giro. 

Milano, 4. — L’onorevole ministro Bo- 
selli si è recato a visitare il sindaco e 
quindi il principe Trivulzio, presidente delle 
Esposizioni riunite. 

L'onorevole ministro ha poscia visitato 
le Esposizioni. 

Processo De Felice Giuffrida e C. 

Palermo, 4. — È continuata l’audizione 
dei testi a discarico di De Felice, Petrina, 
Montalto, Bosco, Barbato e Verro. 

Nessun incidente. 

Esposizione artistica torinese. 

Torino, 5. (Bertoldo) — Stamani, pre- 
senti S. A. R. la duchessa d'Aosta, il conte 
di Torino e il duca degli Abruzzi, si è a- 
perta l'annuale esposizione di belle arti. 

I Principi hanno percorso le varie sale, 
encomiando qua e là, ciò che oe 
servare în una prima visita, fatta natural 
mente con una certa fretta, e parma, 
di esaminare PEsposizione in consecutive 
minute visite. 


N camiio per i dazi. 

Roma, 2.— Il prezzo del cambio peî 
certificati di pagamento di dazi doganali è 
fissato per lunedì, 7, a lire 111,25. 

Il prezzo del cambio che applicheranno 
lo dogane nella settimana dal 7 al 13 per 
i daziati non superiori a lire 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 111,60. 


BORSA DI PARIGI del 5 maggi 


Londra 
Berlino 


rend. it 78 118. 
Rend. it. 78 10. 


i. ADLER n,3;0.1.5; 


Meiico Chirurgo dell'Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di Penslivania, of Dental Sargery 

114. Via Nazionale, p. p. Roma. 


Gli stomachi più delicati e renitenti al 
l'olio di fegato di merluzzo tolle- 
rano e digeriscono senza fatica 
I'EMULSIONE SCOTT. 

(Guordarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Ho sperimentato nella mia pratica l’Emulrione 

Seott d'olio di fegato di merluzzo con ipolosîiti di 

calco e soda © l'ho trovata vantaggiosa tanto per la 

facilità di essere amministrata ai bambini, come per 

i suoi buoni risultati. 

Dott. CARLO LIPPI 
Consultatore dei R. Ospedali di Lucca. 


S. di P. Coen e C-° 


GRANDI MAGAZZINI di NOVITÀ 
TRITONE 37 al 40 
Grandioso assortimente delle ultime 
novità scelte di presenza a Parigi, Lon- 

dra, Lione, Como, ecc. 

Seterie miite a fantasia Mohaire Liberty, 
Damiers Fomiards, ece. 

Lanerie unite gYantasia Crepon Travers, 
Damiers, Canevas, Baregé, Etamine, Gra- 
nadine, ecc. 


Cotonerie Crepon (gran scelta) Batiste, 


Oxfords, Zesohyr, ecc. 
Guarnizioni di Pizzi, Entredeux, Pal 
liete, ecc. 
ELEGANZA ECONOMIA 


Prezzi fissi - Spedizioni per tutta Ialia. 


E arrivata 
la conserva di permodere oltremodo 
cognita e ricercata per la sua bontà. 
Vendibile presso ln Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 41 a 4. 


Fusti 


vuoti 
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IL DELITTO DI URL DONNA 
(Romanzo contemporanee) 


— Solamente Proserpina fa sepolta con 

Plutone. Non è nella natura umana, per 
xina donna così giovane, di portar il lutto 
per tutta la vita. L’ora del risveglio verrà 
tardi o tosto. Essa ha un’intelligeriza troppo 
pronta e brillante per sottomettersi alla 
monotonia d’on inconsolabile dolore. La 
sua energia ora ella l’impiega nel desiderio 
di vendicar lo sposo. Non riuscendo în ciò 
il suo spirito inquieto cerchérà una nuova 
occupazione. Ora ella incomincia ad inte- 
ressarsi al suo bambino. Il suo interesse 
crescerà crescendo il bimbo eil suo oriz- 
zonte sì rischiarerà. E allora; © allora 
quando ella scoprirà che la sua vita può 
essere bella ancora, il suo cuore diverrà 
accessibile ad un nuovo amore. La guari- 
gione, il risveglio dalla morte alla vita può 
essere più lento che în molti altri casi 
mili, perchè questa donna è l'essenza della 
sineerità © tutti i suoi sentimenti son pro- 
fotidî; ma il risveglio: avverrà, potete es- 
serne certo. Attendetelo, Teodoro, mettete 
in pace il vostro cuore @ aspettato. 

— Ah, voi potete filosofare — disse Teo- 
doro con un sospiro — voi non siete inna- 
moratò. 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 


— È vero, amicò mio, senta dubbio la 
così è differente. 

Vi 

Teodoro e lamito suo si recarono a Che- 
riton la settimana dopo. Arrivarono în un 
brillante pomeriggio nell’ora in cuila parte 
ocidentale del villaggio appariva in tutta 
la sua bellezza. 

— Ecco la casa di. Mrs Porter — disse 
Teodoro indicando a Cuthbert la punta di 
uti fumaiolo, che appariva attraverso le 
cime d'un grappo d’alberi. 

Ramsay era stato. presentato a Miss 
Newton esi era costituito medico onorario 
della vecchia zitella © delle sue uniche a- 
miche. Egli era stato invitato a prender 
parte alle serate di Vedgewood Street, e si 
era interessato alla giovine donna chia- 
mata Marian, © alla sua probabile identità 
colla perduta figlia di Mrs Porter, perciò 
egli desiderava far la conoscenza di que- 
st'altima. 

— Per conto mio. credo questa.Mrs Por- 
ter un pezzo di macigno — egli (disse. — 
Jo amo trovarmi di fronte a. questi tipi. 
Ne ho incontrati taluni, © son. lieto di dire 
che, se non ho potuto intenerirli, son riu- 
scito a farli soffrire. Sarò contento d’eser- 
citare il potere della mia eloquenza sopra 
questa signora. Mi farete piacere se mi 
accompagnerete un giorno da léi, mentre 
siamo a Cheriton. 

— Mio caro preferirei presentarmi senza 
nè invito, nè credenziali all’arcivescovo di 
Canterbury. Non posso dimenticare l’acco- 
glionza glaciale che mi fece a capo d’anno, 
quando tentai di far amicizia con lei. 

— Al diavolo la sua freddezza! Credete 


che me ne importi? Se voi non volete ac- 
compagnarmi andrò solo. Un tale carattere 
ha sopra di me un'irresistibile fascino. Fa- 
rei cento miglia al giorno per vedere una 
donna cattiva ed inesorabile. 

— Essa è inesorabile; ma non deva essere 
cattiva. È solo una creatura che confonde 
il fanatismo colla religione; che. ha inter- 
pretato male la sua Bibbia © erede sia suo 
stretto dovero chiudere il suo cnore alla 
figlia dilettà è pon perdonare alla pecca- 
trice. Credo sia più da' compiangere che 
da biasimare, per quanto odiosa essa 
sembri. 

— Probabilmente. Un cuor duro, un ca- 
rattere ostinalo, sono malattie come tatte 
lo altre. E bisogna aver pietà di chi è sof- 
forente. Ma questa donna ha un carattere 
forte, e io sarò lieto di studiarlo. La ge- 
neralità degli nomini e delle dontie è così 
insignificante, che è un sollievo studiare 
un carattere deciso. Immaginate come sa- 
rebbe delizioso incontrare un uomo come 
Jago o Otello! Studiare ne’ più minuti par- 
ticolari questi caratteri forti è cosa inte- 
ressantissima ! 

Intanto la loro carrozza si era fermata 
alla porta occidentale del pareo, la serva 
di Mrs Porter venne loro ad aprire, men- 
tre ad una finestra della palazzina, che si 
aprì ad un tratto, appariva un viso pal- 
lido, disfatto, con un'espressione d’estrema 
stanchezza. 

— Anemica - disse Cuthbert, mentre la 
carrozza passava davanti alla finestra. - Io 


— Sia una cegeterian - rispose Cuthbert 


gravemente. - Ma domani andrò da lei, e 
saprò indovinar tutto. 2 

Lord Cheriton ricevette l'amico di suo 
cngino con ‘marcata cordialità e sembrò 
gradire il suo buon umore @ la sua-spon= 
tanoità. Essi parlarono di Cambridge - il 
Cambridge di quarant’ anni fa e quello pre- 
sente - parlarono delle. scuolo di medicina 
del continente, soggetto che interessò molto 
il celebre avvocato. 

Cuthbert ammirò molto la modestia ela 
grave dignità di Lord Cheriton. I brillanti 
successi ottenuti avrebbero reso arrogante 
€ superbo un uomo meno forte di lui..Sem- 
brava che nella sua carriera egli non avesse 
più nulla a desiderare, eppure Cuthbert 
notò che il suo ospite era triste. 

Poteva darsi però, pensò Cuthbert, che 
talo tristezza dovesse attribuirsi al ricordo 
della fine del genero. 

Teodoro ebbe una conversazione privata 
con suo cugino, la prima sera dopo il suo 
arrivo, mentre Cuthbert visitaval a libreria 
sotto la guida di Lady Choriton. Egli sen- 
tiva che avrebbe dovuto un giorno o l’al- 
tro parlare a Lord Cheriton della sua sco- 
perta, ma egli esitava a farlo. In qualun- 
que modo gli avesse fatto il racconto, sa- 
rebbe stato infinitamente penoso per en- 
tramhi; e profondamente umiliante per 
l’uomo, il cui pescato nascosto era stato 
causa della terribile sciagura della figlia 
inocente © dell’immatura morto dell’uomo 
che si era a lei unito. Era il disonore di 
lui, la colpa sua che i due innocenti espia- 
vano. 

No, non era ancor tempo di parlare, pen- 
sava Teodoro, prima doveva trovar. l’as- 


sassino. Quando Pavesse trovato, egli a 
vrebbe agito risolutamente © senza timori 
per ora doveva ancora lavorare nell'in: 
certo. 

Egli ricordava la sua ultima conversa 
zione con Lord. Cheriton su quel tristo ar. 
gomento - rammentava. che egli aver 
detto credere Sir Goffredo incapace d'una 
calliva azione - incapace d’agiro crudei. 
mente con una donna. Era dunquelui, cha 
pronunciava quel giudizio, che si era di 
sonorato, era dunque lui che era stato cri. 
dele colla donna, che si era sacrificata al 
sua felicità. 

Vi sono diverse gradazioni în tali sps. 
cie di tradimenti, C'è l’uomo che tradises 
deliberatamente, freddamente; il pratico ss. 
duttore che riduce la seduzione ad un 
scienza, e che non ha nè coscienza, 13 
cuore. Vi è l'uomo generoso che si trova 
preso nella rete in forza delle circostan:e, 
che incomincia a compiangere innocente. 
mente una donna negletta dal marito, 
finisce col tradire il marito colpevole. 

Teodoro faceva al cugino l'onore di ap- 
partenere alla categoria dei traditori xs. 
nerosi. Ed invero il fatto che egli era vi. 
suto lontano dal mondo per tanti anni di 
videndo isolamento della donna che a- 
mava, dimostrava che egii non aveva agito 
da uomo cattivo; però era possibile che, 
venuta l’ora finale, l'ora di spezzare gli il 
legittimi legami, egli fosse stato erudels 
ed il ricordo della sua crudeltà doveva es 
sere un peso sulla coscienza di Lord Che- 
riton. Tali rotture sono sempre crudeli. 


(Continua), 


VINO - PEPTONA 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 


La Peptona Chapoteaut, stante la sua purezza è la 
sola adottata dal Sig. Pasteur. — 
É ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 


4 Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 


barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L’ACQUA CHININA-MIGONE 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. "7 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 
Deposito generale dajM. MIGONE e ©. Via Torino, 12, Milano. — Allo spedizioni per pacco postale aggiungere cent 8@. 


stomaco stesso in conseguenza della digestione 

della carne di manzo. Si nutriscono cosi i malati, i 

convalescenti e fatto Fi anemiche, 
spossate, di digestioni difficili, nno ripugnanza 
per gli alimenti, affete di febbri, di diabete, di tisi, di 
dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato 
e dello stomaco. 3 

8, rue Vivjenne, PARIGI e tutte lo farmacie. 


Serie B. Mod. 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali | LIQUORE del PELLEGRINO 


FERRO-CHINA-BISLERI cerci 


È Liquére stomatico Ricostituente Sovrano È 4 A 
TOLETE DIGERIA BENE?9? Ii VOLETE LA SALUTE N) Domenici: Ghiara 
E. BISLERI- (Ca Privsa) 
È Questo eccellente 


liquore per îl sno 

gusto veramente 

precedente, deparati dalle imposte governative Î Ù squisito, per Ja sua 
Introiti | rorae 


specialità e finezza 
indire E da tlbritàmelich n 


e sopratutto per le 
sue sîngolari pro- 
[TY dichiarata © riconosciuta fe 
LA REGINA 


6 bb Al prietà igieniche, va 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
delle Acque da Tavola 
Preg. Sig. F. Bialeri. Milano, 16/11/92. 


rinomenza che gode tanto la Benedictine come la 
Chartrense. Riuscito d’un sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 

Salle mossò per recarmi a Roma, non voglio la- 

sciar Milano senza manda?le una parola: d'encomio 
pel suo PERRO-CHINA liquore eccellente dal qualo 
&bbi booîîissimi risltati. — Eelî è veramente un 


Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
ili 
buon tonico, un buca ricostituente nello anemie, nel- 


nelle difficili digestioni. 
Bottiglia speciale da litro L. 8,75. Mezza bot 
10 debolezze nervose; corregge molto bene 
del vectricolo nelle digestioni stentate ed infine lo 


tiglia L' 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25. 
Il Liguore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
trovai gioveralissimo nello convalescenza da lunghe 
malattio in ispecia! modo di febbri periodiche. 
Dott. Sagliofe Comm. Carlo - M. di S. M. il Re. 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


11% Decade dall'11 al 20 Aprile 1894 


Prodotti approssimatifi del ‘Traffico dell'anno 1994 


@ parallelo coi prodotti accertati nell’ami 


Rete principale. 


— eee». Nocera Umbra 


| viaggiatori | Piccola | 
| velocità 


Grande 
| velocità 


ANNI Baragli 


Prodotti della decade 


74,905 54] 322,949 62, 1,590,031 90 


13,857 55 
70/794 40] 237,114 30) 1,164:990 60] 


as 1,116,055 60; È 
18, 2,550,00 14 
un | 205 00] 011,267 10 


Est 


items ta]= sti l suino sent 0 ste 
Prodotti dal:1 Gennaio A 


Eeposisione Mondiale colombiana 
Chicago, 2618193. 
fl ottoscrtto ò lieto di dichiarare che l'ACQUA 
di NOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima 
per il sapore assai graderole, ottima per îl conte 
‘nuto in acido carbonico. È un'acqua veramente rao- 
comamdabilo per tavola © per us0 comune. 
Dott. Otto N. Witt. 
Prof. di Chimica ‘Tecnologica al Policlinico 
di Berlino 
Visto il R. Commissario Gerente 


120.351 15 26,698,742 di) 
128,060 83 27,371,072 29 


1,729 13— 353,320 80] 


che da A. Tabega, via Tritone Nuovo 44'a 46, Roma 
@ presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti în tutte le principali città d’Itali 


——_———____:1 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «0 


| peoparazione dei Chimico Farmacisto A GRASSI, Precta 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ri 


| 159,161 s0/— 3040159] 
Rete complementare, 


| Grande | Piccola 


| velocità 1 velocità 


Viaggiatori Introiti 


indiretti 


Bagagli TOTALE 


INGARO. 
Prosotti della decade 


1800 53 ansa sa suor 
Tuo 2] 1605 m 5038 e 
DE 


Il vero Ferro China-Bisleri. a L. 1,15 la bottiglia picc.. L. 2,10 la mezzana e L. 4 
la grande, non che l’acqua di Nocera L. 0,45 e 0,55 la bottiglia da litro, si vendono 
in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


| ha soggiogato | 
tura con l’acqua igio- 
nica ricostituente, la 


[sola raccomandata dai medici, non contenendo Mi- 
j trato d'Argento contieno 1,40 010 di Sal Saturno! 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
Sn cortifionta rilasciatogli da Emilio Lancia parruc-| 
{{ chiore di S. M.Ia Regina d'Italia), senza che alcuno x 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso > - 
ridona ai capelli © alla barba il loro colore primi taggi di sua facile 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato. non ma- zione. — Bottigita i 
‘cchia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso] 
M l'inventore COSTANTINO MAGAGNISI par 
=== [f rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontane 
pavone di Trevi) Rema, a lire 2 la bottiglia di grammi 300] 


Mcon istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
MP OTENZA È STERI LITA [{ tutta Italia con Paumenio di una lira, © si vendono 
[f{al deposito 6 bottiglie per L. 10 
Ì ° pe 
So non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate] (Serve per l’uso esterno) 
mano avere una bella 


dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti || 
Tn Duo Consiglio sese sonata 


un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passerella, 2. 
‘usare esclusivamente della dentifricia 


Milano, dalle ® alle £ pom. e por quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 
sulti per corrispondenza, L. 1@. 
Corrispondenze private 
Polvere WILLIAMS 
igienica, antisettica, assorbente, di profumo. 


cent. 10 la parola 
gradito e di facile uso. 

Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 

In Roma prosso A. Taboga, Via Nuovo Tri- 


tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparell 
D. Mondo, © profumerie Torelli A. Tirone. 


67,012 45) 


5665 a tit 


‘934 30] 


CES CI 


nale _IAG alp ia 


Prodotti dal 1 Gennaio 


11,780 58] 182,402 65 975,321 47; 
15815 Oil 100198 SS 980/09 Gi} 


318,919 co 


Inns co 11,198 16 


10/641 81 


46150] sali 


13208 .07— 47814 4969) 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


‘ESERCIZIO 


PRODOTTO 


'. più 
sent. bo se per posta. - 4 bot- 
tigtie L.. ff franche di porto. 


o 


i | 581.06 


"Fasporti per ia gra rivista a Non in prevent dell'Imperatore di Germola. (ha) Ric 
(3) Ricona 
"MIR Ponso, ca. 
pese. Non pucChia da pelle ha eat 
ocuo alla salute. Dura cita G mei e Costa 

oo O per pia 
ACQUA STE AFRICANA. (f. 3) Per 
Ta barba cd 1 cio 


Roma presso A. Tabega, | 
46, A. Manzoni © ©.| 
0, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo 
i, Luciani; Finzi e Bianchelli, T. Be 
Fini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
Farmucisti, Parrucchieri @ Profumieri. 


alle persone che a- Via Nuovo Tritone 44 a 


Rocco Chi: 


Per mantenersi sani 
I MEDICI 


pae = 


[ne mi insegue ovunque sen: 
za lasciarmi mai pace, 


na 


PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusi 
Nuoro Tritone di % Rpesso A- TABOGA, Roms, 


nn" 


Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoriat, 
Alberghi, Ceffà, ecc. 


trovato, egli a- 
lo è senza timori, 
lavorare  nell'in* 


ltima conversa= 
su quel triste ar. 
che egli aveva 
bp incapace d'una 
d’agiro crndel- 
a danque lui, che 
|, che si era di- 
che era stato eru- 
‘a sacrificata alla” 


loni in tali spe- 
ho che tradisce 
nte; il pratico se- 
duzione ad una 
è. coscienza, nè 
bso che si trova 
fello circostanze, 
gere innocente. 
dal marito, e 
o colpevole 
0 l'onore di ap- 
i traditori ge- 
[che egli era vis- 
br tanti anni 
donna che a- 
non aveva agito 
‘a possibile. che, 
spezzare gli il 
e stato crudele 
hideltà doveva es- 
za di Lord Che- 
lempre crudeli. 


(Continua), 


ONA| 


do in Parigi 

fi purezza è 1a 
nr. 

tti di carne, 
bepsina o dallo 
ella digestione 
ocogiimalati, i 
pne anemiche, 
no ripugnanza 
bete, di tisì, di 
ftie del fegato 


farmi 


ERINO 


CIALITÀ 
dis 

fi Chiara 
Privativa) 
p eccellente 
per il suo 
}, per la sua 
à efinezza 
lutto per le 
viari pro- 
rieniche, va 
lato quella 
ine come la 
È ogni dire 
PrpsGtoso 
feta 
ecialmente 


Mezza bot 
25. 

al fabbri- 
ndibile an- 
46, Roma 
0. — Rap 
d’Italia. 


abilmente ai 
il toro pri- 


oventi. 
Fiora e tutte 


che di porto. 
ja presonte 


) Ridona alla 
e biondo. ca- 


» BRESCIA. | 


JA, Taboga, 
boni e C. 
fa Frezzo: 

, T. Be: 
e da tutti 


re 
Il testamento ‘d’Arlecchino 
Domani probabilmente. comincerà, alla 


Camera la discussione del bilancio della 
“prevedere quale ne 


sione; perchè a Montecitorio la logica 
non ha sempre dominio assoluto. Se l'a- 
vesse, non si sarebbe intrapresa: la_ di- 
scussione'dei bilanci passivi, senza*prima 
determinare con larghezza di studîi, con 
spassionato ‘esame, quale sia la. condi- 
zione economica e finanziaria in cui 
l'Italia sì trova. 

Se mei paesi. che hanno la.loro finanza 
da lunga mano stabilmente. ordinata, ‘© 
vivono con un hormafe impianto di casa 
adatto ai loro mezzi, e con un sicuro e 
tranquillo andamento di esso, poce im- 
porta ‘che l'elenco delle pubbliche spese - 
nelle quali poche o punte variazioni di 
ordinariag,occorrono - sia. discusso ed 
approvato” prima che abbia il benestare, 
il bilancio dell'entrata - per. un. paese 
che si trova nelle condizioni in cui è 
oggi l'Italia, e quando così grave ed a- 
normale è l'ammasso delle pubbliche 
spese, che il’‘ministro per farvi fronte è 
costrello di venir a patti coi creditori 
dello Stato, è il non plus ultra della dis- 
sennatezza il determinare liberamente © 
senzà preoccupazione ciò che %’intende 
spendere, prima d'avere ben vagliati o cal- 
colati i mezzi con cui si potrà pagare. 

Il che vuol dire che nelle tristi con- 
dizioni in cui siamo, era imprescindi- 
bile dovere del Governo e dei rappre- 
sentanti il paese non terdare un mo- 
mento lo studio .e la risoluzione del 
grave e complesso problema della fi- 
nanze, non tardare un momento a de- 
terminare quali sieno le risorse che l'e- 
conomia nazionale può, senza sua rovina, 
somministrare all’erario, e coordinare a 
quelle le pubbliche spese. 

Ma l'onorevole Crispi ed i non molti 
amici che ne dividono le idee hanno del- 
l'andamento della vita di un paese un 
altro concetto. È un concetto, a dir vero, 
che în Italia è abbastanza popolarizzato: 
spendere liberamente e senza preoccu- 
pazione tutto ciò che è o si crede essere 
necessario; e se mancano i mezzi? Si 
provvede coi debiti; e se il credito cessa? 
Si va în malora, ma;bisogna sulvare la 
dignità, conservando il piede di casa che 
si è impiantato. 

Con tale concetto si capisce come si 
sia intrapresa la discussione dei bilanci 
passivi, senza sspere come stava di sa- 
lute il bilancio attivo; e non farebbe al» 
cuna meraviglia se nella discussione che 
si inbfaprenderà domani, si cercasse di 
olienere un voto che risolva senz'altro 
la questione delle .spese militari nel 
senso che nessuna economia è possibile. 

Certo nella mente del. ministero. quel 
desiderio c'è, e colla fiaccona che do- 
mina alla Camera tutto è possibile. Te- 
nendo lontano dallo sguardo ogni rap- 
porlo coi mezzi che occorrono e colle 
condizioni del paese che deve sommini- 
sirarli, posta la. questione sul terreno 
tecnico, con quattro calcoli più o meno 
fondati; e che nessuno può controllare, 
con qualche confronto più o meno sba- 
gliato, ma che li perli ha il suo effetto; 
aggiungendo un po'di retorica ed un 
pizzico di patrioltismo, non è impossibile 
far riconoscere e dichiarare che, sebbene 
l'esercito. sia completamente preparato 
come sostiene. l'onorevole Pelloux, ha 
però bisogno di'tutto, come dichiarò l'o- 
norevole Crispi, e quindi nonchè chie- 
dere economie, occorrono maggiori spese. 

È il sisiema che abbiamo sempre se- 
guito, è la via per la quale siamo giunti 
ove siamo. Chi non ricorda il banchetto 
ferroviario aperto a tutte: le velleità, a 
tutti i desiderii, comodo strumento per 
conciliare i partiti e formare le maggio- 
ranze? Chi nom ricorda la famosa bomba 
Depretis, con ‘cuî dalla mattina alla sèra 
si decretavano migliaia di chilomgtri 
ferrovie, senza neppur” determinarne i 
tracciati, senza aver idea dell'utile di cui 
sarebbero capaci e, quelche è più, senza 
sapere, donde si. sarebbero. tratti i mezzi 
per pagare le spese? 

Mutatis mufandis siamo sempre allo 
stesso sistoma ; è sempre la quistione del 
testamento dî Arlecchino, il quale dopo 
avere disposto liberalmente a favore di 


mezza. monde;richiesio. quali «fossero i 
neezzi. com. cui sai quelle liberalità ‘si po- 
teva sodisfare, risposò : veramente a ciò: 
non avevo pensato. E 

*Ma mi mezzi noi ° dobbiamo “pensarti, 
alla’discusisione dei provvedinienti fina 
ziari*sì dovra vetiire, ed allora la que- 
stione muterà aspetto. Vi î 


8 ‘aî contribuen 
maggiori ifnposte! e, ssinzionando ‘una 
proposta di fallimento,-rovinare per sem- 
pre îl credito italiano; 0 se anche i voti 
pronti sd approvare le’ ‘spess! mon si 
squaglieranno quando si tratterà di tro- 
vare i mezzi per sodisfarle, e lascieranno 
la finanza nello stato in cui si trova. 
Nell'una o nell'altra ipotesi, abbandonata 
la via delleeconomie, il paese può fin da 
ora prevedere qual sorte gli sia riser 
vata. 


I Sovrani a. Milano 


Grispi fischiato. 
(Nostro telegramma) 
Milano, 6 maggio (ore 11). (0). 

Le prime notizie erano queste: ‘che îl 
presidente del Consiglio sarebbe arrivato 
nella: nostra città in compagnia dei Sovrani. 
Ma sembra che qualche zelanto amico del 
Ministero abbia avvertito a Roma che una 
dimostrazione ostile avrebbe potuto farsi 
all’onorevole Crispi, e si stimò prudente ri- 
tardare di ventiquattr'ore la partenza del 
ministro. 

E il ministro infatti è arrivato stassigni, 
in compagnia del commendatore Pinelli; 

Molta folla alla stazione. Si vociferava, 
non so con quale fapdamento dî verità, che 
fosse stata fatta una larga distribuzione di 
fischietti all'elemento operaio. Il fatto èche 
appena l'onorevole Crispi è uscito dalla 
stazione, un coro di sibili ha echeggiato 
nella folla, accompagnato da grida di: A%- 
basso Crispi! Abbasso il dittatore! Viva la 
Sicilia! 

C'è stata, dopo il primo momerto di sor- 
presa, un po di reazione, e molte voci gri- 
davano: Viva Crispi! Di qui un leggiero 
tafferuglio, molta. confusione, qualche pu- 
gno volato in aria, e cappelli per ter 

Intanto il presidento del. Consiglio, în 
mezzo alle autorità un po’ mortificate e con 
le code basse, saliva in carrozza, o di buon 
trotto si avviava all'albergo. 

Milano, 6. (T. Stefani, — Il presidente» 
del Consiglio onorevole Crispi è:giunto elle 
ore 9 30 e fa ricevuto alla stazione dai 
ministri Boselli e Baccelli, da alctini' sena- 
tori e deputati, dal prefetto, dal sindaco e 
dalle altre autorità. 

Nella stazione vi era molta folla, che ac- 
colse con applausi l'onorevole Crispi quando 
scese dal vagone. 

‘Allorchè. l'onorevole Crispi: giunse sul 
piazzale della stazione, un gruppo di gio- 
vani del Circolo repubblicano Cattaneo fi- 
schiò; ma la folla reagi, applaudendo viva- 
mente. 

Il'prosidente’del Consiglio si recò adal- 
loggiare al palazzo reale, invitatovi dal ce- 
rimoniere di corte, d'ordine del Re. 

La città è imbandierata e festante. Dap- 
pertatto grande animazione. Il tempo è co- 
perto. 

L'inaugurazione dell'Esposizioni. 

Milano, 6. — Precedute e seguito da un 
drappello di corazzieri, le Loro Meestà il 
Re e la Regina uscirono dal palazzo reale 
alle 11 30 accompagnate dai ministri Crispi, 
Boselli e Baccelli, dalle rappresentanze del 
Senato e della Camera, dalle antorità ci- 
vili e militari, e dagli. invitati, recandosi 
all’inangurazione delle esposizioni. riunite. 

Un doppio cordone di truppa facevavala 
al passaggio .del corteo reale. 

Immensa folla nelle. vie e. nei. balconi 
lango tutto il percorso acclamava viva- 
‘mente. 

Giunti alla porta d'ingresso delle; Espo- 
sizioni, i Sovrani vi furono ricevuti solen- 
nemente, e salirono sul palco. apposita- 
mente eretto coi. ministri, il generale Pon- 
zio-Vaglia, il ‘conte Gianotti, il ‘loro se- 
guito:e la autorità. 

Seguì indi l'inaugurazione delle. Esposi- 
zioni. 

Parlarono: il presidente - del Comitato 
delle Esposizioni principe Trivulzio, il sin- 
davo Nigoni «ed il ministro»Boselii, ‘ripetu» 
tamente applauditi. 


Gita 


7M, drenfenta in teatro, fa Lintugaata' 
Le Dee Se sonia 
degli spettatori, che tatti si alzarono in piedi. | + 


Ja 


pe RT 
mato lo spettacolo. Cone 


S. M. la Regina zia 
ritorno alla Reggià, fi 
o 5.— Ni progasiama del soggiorno delle 
L 3.1 seguente: 

fa è, alle 18 fsaagrazione delle Esposi- 
zioni riunita, Alle 18°pelazione. Alle 19 30 pranzo. 


paia na 
Pica dii sario 


pranzi di gala. 
Sabato, alle 22, festa da ballo. 


Programma delle feste milanesi. 

Lunedì 7 maggio — Tiro al piccione (Arena) - 
Esposizione ippica (1° concirse). 

Mirtati 8 — Congresso giornalistico (palazzo Du- 
gpuani, vià Manin) - Tiro al piccione (Arena) - Espo- 
sizione ippica (1° concorso). 

Mercoledì 9 — Congresso giornalistico - Tiro al 
piccione (Arena) — Esposizione ippica (chiusura del 
1° concorso) - Alle 9 © alle 17 duplice lanciata di 
colombi. 

Gioredì 10 — FielàTriale (prove di cani: sal 
terreno a S. Siro) - Congresso giornalistico e com- 
certo orchestrale al testro Pompeiano, ‘* 

Veverdì 11 — Field.Triale. 

Sabato 12 — Tiro al piccione (Atena) = Torneo 
di scherma, 

Domenica 13 —, Partenza della gran. corsa cieli 
tia Dci Tono di pda © Popolo 
zione canina - Corse di cavalli a S, Siro. 

Lunelì 14 — Esposizione carina — Torneo di 
scherma — Corne di coralli a S. Siro, 

Martelì 15. — Esposizione canine - Corso di ca- 
valli a S, Siro, 


NOTE IN MARGINE 


l’esercito industriale americano. 

ll segnale di questa crociata fino di secolo è stato 
dato in una piccola città dell'Ohio,  Maselloo, nella 
quale un tal Corey radunò èn centinaio di vomini, 
con i quali cominciò Ia fatela su Washington del 
T'€ esercito industriale ». I capi di questo esercito, 
sono: Corey, Browa, il Grande Incognito, la Dama 
velata. Coxey, mercante di cavalli, è ino sporfem@n 
molto noto a Pittaburg: tempo (a gli si attribuiva 
una fortuna di 200,000 dollari: è piccolo e porta 
grandi occhiali. Nella sua qualità di generalissimo, 
egli sta alla testa della coloana, in una carrozza ti- 
rata da quattro cavalli, nn negro per cocchiere. Carlo 
Brown è come un generale in secondo. È un pezzo 
d'uomo robustissimo, della California. Egli si di delle 
arie guerresche: è tutto vestito di pelle di daino, 
paria stivaloni alla scudiera e un largo sombrero. La 
Dpma velata, ha avuto questo nome pelchè è circom- 
deta'dal più fitto mistero. L'altro personaggio, non 
meoo. misterioso, è un tal Luigi Smith, che tuttol'e 
peicitoi chiama il « Grande Incognito >. Il « Grande 
Incognito » passa per essere il Cristo rincarnato © il 
«apo segreto del morimento. Si è creduto riconoscere 
in Îni successivamente un antico farmacista, un anar- 
chico russo, uno scadiere di circo, un agenterdi, po- 
lizia. Egli intriga le folle, intimidisco perfino la po- 
lizia; © prese spontaneamente un ascendente straondi- 
mario sall’« esercito indostriale >, a Massillon: dove 
apparve misteriosamente senza che si sapesse. donde 
venisse. Era vestito bene e in quattrini. È biondo: 
ha i baffi folti: una curiosa cicatrice sul labbro s- 
periore; pare d’an'educazione accarate, e ha una pro- 
mancia a volta difettosa, Egli confessa che. jl suo 
ideale di gorarno è inaccessibile alla gunerazione, at- 
tualo ed è anche incomprensibile per il rolgo dei 
mortali, Le smo ideo sono anche eniffuatiche come la 
sua persona. Per. lui il gorerao dello api è ideale 
perchè è fondato sulle relazioni magnetiche naturali 
degli esseri. Chi governa pon dere essero scelto da 
una selezione arbitraria, ma dalle infivenze magneti. 
che;.che, positive negli uni li reodeatti a gorernare, 
@ negativo negli altri, li destinano a esere gorer- 
nati. Però. l’< esercito industrialo » prima di sosti- 
faire la Repubblica del Cristo o il Commnismo, che 
è lo spirito del movimento, alla tirannia © all'ingie- 
tizia, ha un fino immediato de raggicogere. Si tratta 
a’imporre al Congresso americano il voto. d'un'emis- 
zione di dua miliardi mezzo di carta, che saranno 
Vetinati all'spertura di nuore strade. per assicurare 
il pane ai disoccupati. — Ci beffeggiano - ha detto 
il Grande Incognito : — noi passiaîo in questo mo- 
mento a traverso terribili prove : la fame, la sote, la 
fatica, le intemperie, ma moi siamo i pionieri d'un 
morimento sociale che porterà più tardi i anoi frutti, 


ta, al tentro che al 
Seciamata dalla 


di rovine romane sono stato fatte a Romerfeld (campo 
romano) al di sotto del villaggio d'Unter. Lunnera 
(distretto d'Affoitern), Qual posto era già celebre per 
la scoperta che vi era stata fatta nel 1741, di molte. 

deri d'an tempio © di bagni, mo- 


note, tombe, che attestarano esservi stata una località 
impoftante, regno di Vespasiano @ di Costantino. Le 
nuore:scoperte sono state fatto sullo rive della Reoed; 


.| mento che 


dizibai.! LA valupa iagleno è vbazimò: nel Jidaro la 
eleganza © la precisione dei versi di Gladstone, 0 la 
sua conoscenza perfetta del' eni dalle duo lingue. E 
infetifai prora un senso dî ammirazione: per. quella 
edutazione solida © raffinata d'Oxfard e di Cambriàge, 
che dà ‘alla Grizi ‘Brottigha un Parlimento di letto- 
rati.. Però pare che questa nimmirazione erti sulla 
data, poichò la stampa inglese è ugualmente unanime 
nol constatare che Giadstone è Îl rappresentante dama 
Sila autica © ammirevole, ma quasi sparita, di 0o- 
fatal’ 3idao, Mir 6 più ll ‘tempo; dosì si dice, ab 
qoalg'ogni genflemom @ selolor sirbava per tutta ll 
vità la: san familiarità con Orazio : gli vomini politici 
stiuali perdono subitamente ogni relszione d’intimità 
com gli stori classici. Bisogna rimpiangere che il 
calto delle belle umanità perda così il sv ultimo asilo. 
o 

11 Maseo Donaldson. 

È stato finalmente insigurto a Londra il Mosso 
Donaldsoo, un museo dî strumenti musicali. Questo 
musse porta il nome del suo fondatore Giorgio Do- 
naldson che in érent'anni di pazienza © di ricerche 
instancabili, riunì Ia collezione che ora dona all'In- 
ghilterra. Fa parto del Royal College ef music of 
London. Tl Rinascimento, lo epoche Luigi XIV e XY 
‘sono rapgiresetitate nell'arredo, La sala è in istile 
italiano, AI Sofia tra i ‘Gedici auforini il pittore, an 
francese, ha delicatamente riprodotto lo sembianze dei 
qusitro ‘iglivoli del Donaldson. Salle pareti, dal da- 
miasco rosso azitico, si rilevano le belleze di Luca 
difia Robbia è del Donatello. Dugentoguattro numeri 
sono iscritti nel catalogo. Vie un busto in cera di 
Paganini, e una lettera autografa del grande violini 
ata: vè un autografo di Mozart; e poi tra i liuti, 
gli arcilinti, lo viole; i violini, le chitarre, ecc, co- 
polavori del genere sì notano :'la chitarra di Luigi XV: 
un'arpa di Maria Antoaietta ; un'altra chitarra, me 
raviglioso lavoro d'intarsio, che si crede appartenuta 
a Enrico IV; pareeili istramenti colle armi dei re 
di Francia © di Caterina dei Medici. Stradirazio è 
largamente rafpresentato. Ed è maravigliosa la pre- 
ziosa raccolta di istiramenti del secolo. decimoquinto, 
di, arenili del’ secolo decimosesto, di spinette del 
secolo decimosettimo, ‘opere de' più grandi artisti ita- 
liani, Specialmente veneziani © fiorentini, © francesi. 
Al Museo Domaldiom_vi è la più bella collezione del- 
l'arte de' riolinaf, fivora conosciuta. È più completa 
© ha Giemplari più rari di quella del barone Natha- 
nieli Rothschild di Vienza. 


o 

Cose d'America. 

In una festa da hallo a New Tork un giormnotto 
presentato ® una signorina, a walter finito, poichè 
se n'era innamorato di botto, chiese la sua mano. 
Seduta stante la signorina accettò; e poichè il par 
drone della casa era un pastore protestante, la ceri. 
mionia del matrimonio fa subito celebrata in presenza; 
di tutti gli invitati, mezz'ora dopo la richiesta della 
maso. La stessa sera, finito il ballo, gli sposi parti 


rono in viaggio di nozze. 


I COMMENTARII DEL « PROCESSO» 


Ormai è tutta una letteratura. Dal libro 
dell'onorevole Colajanni agli otto volumi 
dei Comitato dei Sette, dagli opuscoli po- 
lemici agli articoli di riviste, dalle memorie 
degli avvocati e degli accusati alle colle- 
zioni di documenti, dall'intervista al di- 
scorso parlamentare è ormai più di un 
annò che la Banca Romana ha fatto e fa 
scricchiolaro penne e girar macchine tipo- 
grafiche. E l'argomento apparisce sempre 
inesauribile, perchè siamo purtroppo lon- 
tanî, anche dopo la terza udienza della 
Corte di assise e la prima parte dell’inter- 
rogatorio di Bernardo Tanlongo, da quella 
luce piena, intera, meridiana, nella quale 
tutte le responsabilità, tutte le colpe, tutte 
lo complicità siano determinate, ricono- 
sciute, graduate secondo giustizia. 

Ciò che offende in tutta questa farragine 
di scandali, vergogne e transazioni non è 
talvolta il fatto în sè stesso, ma le ri 
cenze con cui si cerca di cambiarne la fi- 
sonomia, ma la cura con la quale se ne la- 
scia qualche lato nell'ombra, giusto quel 
lato per lo più chie importerebbe di cono- 
scere per potersi formare un criterio esatto 
del rovescio di tante medaglie, finora troppo 
ammirate. 

Perciò non solo sono ora in questi giorni 
opportunissime le pubblicazioni come Pol 
tica e bancarotia di Rastignac (Roma, tipo- 
grafia dell’Uaione cooperativa editrice) ma 
anche quando questo processo, sempre mi- 
nacciato dal pericolo insistente. di nuovi 
rinvii, sarà giunto al suo termine, non rin- 
sciranno inutili a consultare molte delle 
pagine fiere e coraggiose che l'indignazione 
ha dettato a un eloquente interprete della 
pubblica, jmpressione di disgusto, nel mo 
si, alzava parzialmente il denso 

jora Fitalia non ha avuto la 

priuna di squarciare completa- 


velo, she. 
forza a, 
mente. 
Certo io vorrei che questi vecchi arti- 
coli fossero, veramente invecchiati, © ap- 
parissero sbiaditi, vorrei che le loro apo- 
strofi @ le loro invettive ci facessero l'af-, 
fetto di uno sfogo alle cui ragioni.ci potes- 
simoora considerare estranei. Vorrebbe dire 


allora che opera fanesta di tuttii Giolitti, | nino? 


di tutti i Rosano, di alcuni fra i loro guar: 
dasigilli, sarebbe stata distrutta e cancel- 
lata, in una di quelle irresistibili reazioni 
della coscienza pubbiica per mezzo dei loro 
successori. 

Invece so la coscienza pubblica ha rea- 
gito tanto che il Ministero Giolitti si è visto 
costretto a faggire ‘senza dar Battaglia, i 
successori non hanno mostrato troppa fretta 
dî restituire al popolo quella fede nella giu- 
stitia-che era-gfà-in- gran parte venuta 
meno. E il processo che $ cominciato l’altro 
giorno, e di cui, a ogni momento, si teme 
(da ‘alcuni si spera) un altro rinvio, sì fa 
ora alla Corte di assiso appunto sui risul- 
tati di quel sapiente lavorio istruttorio che 
per molti mesi occupò gli uomini del Mi- 
nistero fagato più dei guai finanziari ed 
economici del nostro povero paese. 

Pur troppo, quindi, l'attualità sempre viv 
© non una gelida curiosità fa di Politica e 
bancarotta un mannale utilissimo per’ chi 
ha dimenticato o comincia a dimenticare 
che in Italia 5% dato îl caso di un Governo 
che voleva non solo prolungare per sei 
anni lo statu quo delle Banche, ma che 
dopo aver nominato senatore Bernardo 
Tanlongo e difeso con violenza e villania 
di frase la Banca Romana, ha mandato a 
Tanlongo, per mezzo di un suo fido agente, 
a intimare un ricatto, e quando quest'uomo 
ha resistito al ricatto lo ha fatto, spe- 
rando insanamente di salvarsi dall'accusa 
di sciente complicità, arrestare. 

Bisogna rileggere ora alccni dei capitoli 
del bellicoso volume di Rastignac, poichè 
fra tatti i commentari del «processo» 
questo, scritto quando il luogo e il tempo 
dei pubblici dibattimenti parevano ancora 
un mito, ha dei lunghi tratti a cui i fatti 
hanno dato il valore di profezie avverate. 

«Ecco, dunque, dice Rastignac, nella con- 
clusione del suo libro, dopo trent'anni a 
che siamo arrivati. Ed è bene si veda or- 
mai chiaro. Questo non è il processo fatto 
a una Banca, ma a tutta la vita italiana 
di quasi trent'anni; e per essere completo 
avrebbe bisogno del conforto di molte al- 
tre inchieste in molti altri ministeri... » 

Certo, caro Rastignac, ma intanto io mi 
contenterei che si venisse almeno a capo 
di tutte le indagini interrotte, di cui l'i 
struttoria del «Processo» è fantastic: 


mente rabescata. 
dI 


ongialt 4 


SINTOMI 


Un articoletto della Perseveransa di ieri 
mi è parso un sintomo buono, come di un 
ritorno di una frazione notevole della pub- 
blica opinione a quell’ordine di convinzioni 
che da unpezzo difendiamo in queste co- 
lonne. 

Il giornale milanese afferma che il Go- 
verno dovrebbe prima che giunga il di 
della discussione, aver formulate in modo 
preciso tante economie nuove che bastino 
a rendere inutile un decimo della fondiaria, 
e da permettere di sostituire con altre di- 
verse proposte il secondo decimo. Insomma, 
non vuol più saperne dei decimi cha in 
principio era disposto ad accettare. 

Ora, io ricordo che quando un mese fa 
si affermava che il paese le imposte non 
le vuole, perchè non le può sopportare, 
qualcuno sorgeva sempre a citare la Lom- 
bardia, dove, si diceva, una parte della 
pubblica opinione reclamava sopratutto che 
si uscisse dallincertezza © dai disavanzi, 
anche a costo di reimporre la proprietà 
rurale. 

A quest’opinione pubblica si concedeva 
‘un peso singolare, sia perchè la Lombardia 
è ritenuta la regione più florida e meno 
accasciata dalla crisi economica, sia per- 
chè essa possiede un giornalismo più vi 
vace, più autonomo forse, meno legato alla 
vita artifiziosa di Montecitorio chenon al- 
tre regioni che pure gareggiano con essa 
in ricchezza .e coltura. 

Ebbene: come del favore che accolsel'av- 
vento di Crispi non resta quasi più traceia, 
oggi, così paralielamento a questo ribasso 
del'eredito del primo ministro è andata via 
via cadendo Pillusione che il programma 
Sonnino sia un programma anzitutto pos- 
sibile. x 

Le ragioni che dà la Perseseranza della 
sua nuova opinione sono d’an’evidenza in- 
negabile. Coi prezzi attuali delle culture e 
delle derrate, l'agricoltura è sempre’ più 
angustiata. Il frumento ribassato, ancora 
dopo i dazi, il vino.în prospettiva di non 
valer nulla, i bozzoli con minori promesse 
dello scorso anno; insomma, come si può 
far pagare di più a questa terra che già 
paga quantò in nessun altro paese dEu- 
ropa? 

Non ì decimi, le: ma ni la 
rei 
Perseveransa stessa è sempre stata feroce ; < 
noni provvedimenti bancari, che tatti hanno 
biasimato: cosa resta del programma Son- 


‘A; pur troppo; resta sempre Panmehto 
del sale, che delle classi dirigenti nessuno 
ha,sentito, ma che è ben.sicuro che 
scuote, perchè lo pagano î più ‘miseri, la 
carne da cannone di tatti. i ministri. delle 
finanze. 

‘A proposito, non vi pare un’impradenze 
grave del ministro l'aver: tolti i dazi delle 
farine come’ correlativo ‘all’anmento del 
grano al confine ? Se coll’insuccesso ormai 
palese e irrimediabile delle due lire di dazio, 
che non potevano proteggere per molle ra: 
gioni tecniche che al ministero non si sanno, 
il-Parlamento finisse a decidere di togliere: 
effetto al regio decreto 21 febbraio, non ci 
troveremmo a un dilemma ben doloroso: 


ovatrmentare il disavanzo, ‘o ritogliere un" 


beneficio già dato, e proprio alla parte più 
povera del paese f Ù 

Con tatto ciò sono ben lontano dall’af- 
fermare che il programma dell'onorevole 
Sonnino e il suo autore siano destinati a 
cadere. Quanto alla persona del ministro, 
egli è un galantuomo e wa uomo culto, e 
meriterebbe proprio l'augurio cho gli fa 
della gente che gli vuol bene: di sapersi 
arrendere all'evidenza. Quanto al.program- 
ma, sì sa che un Ministero in Italia nop si 
lascia cadere sonza por mano zi sacchetti 
di zavorra; e questa provvida zavorra mi- 
nisteriale di cui ogni Governo è fornito, si, 
compone in parte di elementi inanimati, 
come sarebbero certe proposte ostiche che 
si possono sempre immolare all’ultimo mo- 
mento ; in parte di elementi vivi, di per 
sone che danno più specialmente sui nervi, 
all’ano o all’altro grappo d'opposizione. 

Nessuno si stupirà di vedere anche questa 
volta, so il programma correrà ‘pericolo 
serio, la solita manovra. Ma a. Fanfulla 
non ne importa nulla. Il nostro doyere, è 
di combattere fino in fondo;,se a. Monte- 
citorio vincerà la cabala, ci rimarrà la sod- 
disfazione di non aver pencolato, mai 


A. 
8-3. GIU. PER L'ITALIA 


PER LA CONFERENZA DE AMICIS. 

Bertoldo da Torino: 

Ta questione matà in cansa. della conferenza De 
Amicis, di cai:la Gazzetta del Popolo riportò ‘il 
sunto dei duo primi capitoli del libro 7° maggio, an- 
zichè risolversi accenna a complicarsi. Si è vennto a 
sapere che chi portò il sunto incriminato al gionale 
fa l'avr, Costanzo Euls, presidente dell’Associazio 
Universitaria. VI ho scritto che l'Associazione dei ti 
pograîi arora mandato si giornali una lettera piena 
d'insolenze — che, naturalmente, non fu.stampata = 
contro l'autorò, del sunto. Ora l’Eula ritenendosi. of- 
feso da alcuni epiteti in verità assai poco parlamen- 
tari, ha dato querela all'autore o_agli autori, della 
lettera, per ingiuria. 

Come vedete, il fataro libro di.) Amicis non po- 
tera suscitare un vespaio maggiore 


UN GRATE INCIDENTE ALLA CORTE D'ASSISE. 

Bertoldo da Torino, 6 

‘Alla nostra Corte d'assise è successo un fatto che 
forse è nuoro negli annali giudiziari italiani, e che 
avrà certamente molti strascichi. 

Era fissato il dibattimento contro il maestro comu- 
nale G. B, Gardini; imputato di turpi atti sulla per- 
sona dei ragazzi, spoi allievi. Appena aperta l'udienza, 
gli avrocati Nasi © Ambrogio dichiararono che il Gar. 
non avrebbe presenziato 31 dibastimento, volendo 
protestare contro il prefideute, il ‘quale, soquaranta- 
cinque testimoni di difesa, glieno avera soppressi tren- 


cente e;nota circolare ministeriale che raccomanda la 
speditezza dei giudizi © l'eoftidania dello spesa.) L'av- 


_09- 


DL HULTO Dl DAD 


(Romanzo contemporaneo) 


Il fatto solo che egli si era ammogliato ed 
aveva cominciato una nuova vita, mentre 
essa doveva finire i suoi giorni sola © di- 
sonorata, era una crudeltà. Ella .sîrera sot- 
tomessa ad un fatto che, iconfasamente 
forse, prevedeva anche nell'ora in cui era 
caduta, ma non era possibile che ella; non 
credesse; di ‘essere stata duramente trat- 
tata dall'uomo che l'aveva abbandonata. 

— Circa l’assassino non avete saputo più 
nulle, nulla. si è scoperto? - chiese tran= 
quillamente Teodoro a Lord Cheriton, men- 
tre fumavano passeggiando in giardino in 
quella.quieta sera d’estate. 

— Vi.disse Lady. Cheriton, che io incon- 
trai a Londra una giovane che credo sia 
Meroy. Porter? 

— Si, mi disse qualcosa di questa vostra 
fafifasia, perchè io creda che non sia altro 
che wina vostra fantasia, Il mondo è troppo 
vasto perchè voi e Mercy Porter vi pos- 
Siate facilmente incontrare. Perché suppo- 
note voî;phe quella giovano fosse la figlia 
saio della’ portiriaia! > Vi: era ale 


fa 


fexa, il presidente preveniva quel gindizio che soltanto’ 
i giurati erano chiamati a dare. Il cavaliere Storchi 
‘add in collera e rimise la questione ille mani del 
procuratore generale, capaliere Cavalli, & questi, nella 
‘run lealtà, disse che gli pareva doveroso che fossero 
sentiti, se non tatti, alsseò ran parto del testimoni 
lla difesa. Il presidento scattò dicenlo che agli avete 
agito in coscienza, vela. nomi ferocata: ja sa deci-. 
sione. 

Dopo un po' di parapiglia, il presidente dichiarò di 
‘rinviaro îl processo a tempo indeterminato, © così si 
vuotò l’aula. E intanto l'imputato rimarrà in carcere, 
fsi Spenderà ina rapgaaitetolo somma per rifare il 
processo! 


IL MAGGIORE GETTO. |. 


Siamo alla porta coi:sassi, della. grande 
discussione militare; credo quindi. oppor- 
tuno parlarvi oggi di, questo ; brav'uomo, 
che io conosco da più di trentan 

È nativo della Toscana, anzi di Firenze: 
e comparve in pubblico la prima volta, .se 
la memoria non mi tradisce, nella solenne, 
occasione dell’ingresso trionfale di Vittorio; 
Emanuele a Firenze nel marzo dal 1860:;ei 
precisamente in piazza della Signoria: i. 

Ma la singolarità sua. è. questa:, (che 
avendo percorsi rapidamente, prima della 
rivoluzione, tutti i gradi inferiori della mi- 
lizia, si fermò al superior grado di mag- 
giore, e non riuscì più ad andare avanti. 

Era maggiore nel Séssantasei, e di Ini 
parlarono i giornali quando si. seppe del- 
l'ingresso del Re a Venezia: lo citarono, 
poi a titolo d’onore nel settanta, quando il 
suono delle campane di tutti i Vespri ita- 
liani annonziò l’espugnazione della breccia 
di poria Pia. 

Nello stato suo di servizio non è segnala 
alcuna campagna per. l'indipendenza ita- 
liana. Ma ja qualunque, solenne mianifesta- 
zione, nelle commemorazioni \patriottiche, 
negli anniversari celebri, perfino” nelle 
grandi feste religiose il. nostro, 
fa sempre atto di presenza. Mî ro 
aver letto, nella Nagione di Firenze del 
marzo di quest'anno, che al tradizionale 
scoppio del carro del Sabato Santo fa visto 
ricomparire il bravo maggiore, a cui i fati 
non consentirono mai di passar colonnello. 

i aprilo del 1893 sulla 
Roma: e attorno a 
a rinnovata uniforme, 
aspettagle l’arrivo 
degli imperiali di Garmagie. per iano il 
tempo in cui l’angusta coppia fa ospite del 
Quirinale, il maggiore rimase jmpartgrrito, 
sulla piazza di Montecavalio, proprio in vi- 
cinanza dei gruppi mgrmorei, attribuiti a 
Fidia e a Prassitele. 

Questa sua ostinazione di dotbparir sem” 
pre e di far parlare di sè nelle occasioni 
di cerimonie e di festeggiamenti, non. gli 
ha di certo giovato nella carriera: perché 
tatti i ministri della guerra, dal generale 
Lamarmora al generale Mocenni, paro si 
fossero data l'intesa di non tenerne mai 
conto nelle promozioni. Nel Bollettino mi- 
litare il nome di lui non fa mai stampato. 

Ma.egli è il magnanimo pertinace, che, 
‘si contenta d’una rapida fuggitiva réclame 
nei giornali. Mi pare d’averlo. rivisto, un 
po'invecchiato, nel decorso mese al tempo 
del Congresso medico aRoma ; e un amico 
mio, meritevole della fede più inconcussa, 
mi assicurò nella decorsa domenica d’averlo 
trovato a Viterbo,per l'inaugurazione della 
‘nuova strada ferrata. Forse oggi lo ve- 
dranno a Milano per Ja solenne apertura 
delle Esposizioni riunite, e io, aspetto con 
trepidazione legittima che i giornali di do- 
mattina ne parlino. Confesso la verità, che 
avrei voluto ieri sera parlire alla volta 
della capitale lombarda, per ammirare ìl 
glorioso veterano delle battaglie non com-. 
battute. 

Ricomparirà în pubblico nella prima do- 
rienica di giugno, per la festa dello Sta- 
tato, rinnovando lo strano miracolo di tro- 
varsi, alla medesima ora del medesimo 
giorno, in parecchie città dell'Italia: da 


._———- 


cunchè di sprezzante in quella fraso, che 
a Teodoro parve studiata, 

— Fa essa a suggerirmi questa idea in- | 
formandosi di Cheriton. Essa confessò ve- 
nire da queste parti, e ha un aspetto di- 
stinto che dimostra che ella non appi 
tiene alla classe dei contadini. Essa è una 
buona pianista, stona con gusto' e senti- 
mento; è Lady Cheriton mi disse che Mercy 
Porter aveva molto talento per la musica. 
Nella mia mente non ho dubbio che que 
sta donna non sia Mercy Porter, e io 
credo che sua madre dovrebbe andare a 
Londra a vederla, anche se non crede con- 
veniente ricondurla nella casa’ che ella ha 
abbandonata. 

— Mrs Porter ha un curioso carattere: 
Sua figlia sarà più felice lontana da lei. 

— Sì, probabilmente, ma la ritadre deve 
perdonarla. La peccatrice pentita, la cui 
vita,in questi ultimi inni, fu irreprensibile, 
deve avere il conforto! di sapere che la 
madre l’ha perdonata ‘To cercai di par- 
larrie con Mrs Porter, ma ella mi accolse 
in modo tale, che non ho pit il ‘coraggio 
di perorare' presso di lei la causa della mia 
povera amica. Se voi o Lady Cheriton vo- 
leste incaricarvene... 

— Ne parlerò con mia mogliel'Questa è 
una materia in cui ‘una ' donna! può aver 
più influenza che voi'6d io. Thtanto, se 
posso far qualcosa pet tiutàre Mery Por- 
ter, sarò ben lieto di fario,in memoria del 
padre suo. 


— Voi siete buono; ma essa non ha bi- 
sogno di nulla sembra contenta della sna 
sorte. 

— Cho fa per vivere? 


Torino a Firenze, a Roma, a Napoli, a Pà- 
rmo. Egli possiede il dono della ubiquità, 


C) È avi; Pi 
= si 
roth 
N pun 
Mt 


giornali gli affibì 


elo sti 
Fontane: alludendo all’operazi 
-blici.fontanis tt in die 
sioni dànno la via (alla maggior dose di 
acqua în segno di cîitadina eifultanza. 

È probabile che dfregiorfio o l’altro sco- 
priremo essere il maggior Getto un_ 


parente di Wi generale; il generale 


SPORT 


Le corse velocipedistiche torinesi. 

Bertoldo da Torino, 8 

Pubblico scarso alle corso \éldsipeliatiche della pe 
Sonia giornata, ©" 

E chiaro che utia corsa = benché di 50 chilometri 
fitta per esporimentare la Yesiftenia dol ‘$itràdori 
= ‘ion offriva on grande interesse. 

1 giri da compiersi erano 186, più metri” 88. 
Tetipi malato ore £ Su 9 iscritti ne comero 6. 
Dopo il primo giro Spofford (Consonno di Milano) 
pres la testa con una volata, seguito dî Cotti 6 da 
Sarzano. La corsa, continma con varia fortuna, e/in- 
tanto Îl pubblico va smentando, specialmente, nelle 
tribune che sul principio erano deserte. Si. ritirano 
Tofani e Torchio, All'ultimo giro i corridori si slan- 
ciano con tutto il vigore che ancora, possono avere 
dopo aver corso di seguito tanti chilometri. Sarzano, 
di Savona, giuage primo al traguardo ;  seccado, per 
pochi centimetri, è Spofford;. terzo. Cotti 0. quarto 
Emanuele, ambi torinoi. 


Quest'oggi, nel pomeriggio, avranno Inogo le gare | 


universitarie per le guali vi è molta. aspetiazione. 
Domani ultizza giornata, con corse internazionali che 
desteranno certo il maggiore interesse. 

fe‘ rr 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri:-mizio L'on '- vLivVI 

P 7 TRIVULZIO (Gian Giocomo). 
Logogrifo. 

lo bagno fn questi di un’Esposizione: 
Su me riposa in pace um buon Quintino. 
Sorento mi si cita col cotone, 
col Tevere; col Tronto, col Ticino. 
1. Fra noi ci sono il Bràanero, il Sempione, 


Doro essere la patria di Scarpetta. 
. Paoi dirmi a Garibaldi, e Pietro Micca, 
oppur vederci indorso a chi ha la cresta, 

Nel camminare, abbiamo sempre fretta. 
Più d'uno suol 
Dò omo anch' 


Tutti i liquoristi tengono il Ferro-Chins-Bialeri. 


Processo De Felice Giuffrida e C. 


Palermo, 5. — Dopo l'andizione di pareéchi 
testi a discarico sorgono vivaci incidenti. 

N teste a carico Polizzi, chiamato per oggi, cond! 
porio confronto con altri testi a carico, si contradi- 
dice ripetutaziente. Nella: prima deposizione avere 
detto chè Cottocaro; promotore dei disordini di Val 
guarnera, avera ricerato alcune lettere, ua delle 
quali portanti il timbro di Do Felice; oggi’ invece 
ditse che la lettera portava il timbro della Calia 
dei Depatati 

A dotsindî della difesa, il tribunale emette ordi- 
nanta' che ‘inerimina Polizzi per false. 

Si mette a confronto la teste. Nunzia Baruie:cell 
delegato di Valgonrnera. 

La Bareno conferma le pressioni del delegato per 
farle diro che esistevano relazioni fra De Felice @ 
Cottonaro, 

11 delegato sostiene che la Nunzia Barono depore 
cneì spontaneamente. 

T'arvodato fiscale chiede che s'inerimini per falso 
la Barone. 


— Ha un impiego in un magazzino di 


biancheria. Essa abita în ‘una stanza nel 
Lambeth, e non ha che un’amica al mondo; 
€ per combinazione quesl’amica è una:si- 
gnora che ha vissuto alcuni anni in:que» 
sta casa. 

— Una signora che vissein‘questa case! 
- esclamò Lord Cheriton.= Di‘ chi'inten- 
dete di parlare? 

— Di Miss Newton, che fa istitutrice di 
Miss Strangways quarant’anni: fa. 

— Come mai voi faceste relazione con 


— Questa è una storia piuttosto lunga. 
Jo'mi detti la péna di cercar: questa 
gnora edi verificare certi sospetti che tor- 
mentaveno Juanita dopo la. morte del sno 
sposo. 

— Che sospetti ? 


di vendetta. Fu per accontentare. Jus 
che.io rintracciai la storia dei due figlie 
della figlia del. vecchio squire. Son tatti 
morti prima che'Sir Goffredo: venisse: as- 
sassinato. 

# Chi pose tali idee nella sua mente? 

‘Oh, è un'idea che le venne natural- 
mente, dal momento che Mr Churton.ma=; 
nifestò la sua idea che si trattasse di una 
vendetta. 

— Si; essa è.stata sempre un po’ esal- 
tata. Mi rammento che ella pretandeva: 
questa /casa doveva ègsere visitata 
ombre degli Strangwyas. lo credo 
supponga che ho fatto un torto a 


3 fatal COmEFARSRa te pagg che 


ambo e db E 


|" Vigili e gua 


presidente 
tazione provinciale senaiore Be- 
Consiglio provinciale 
‘Fittoni. 
deve: quiodi ‘alla nomina del 
presidente effettivo» «Viene naturalmente 
Confermato il dottor Fazi; quale dichiara 
di acc purchè gli zin data facoltà di 
‘associarsi’i rapprese: città. 
— la seduta -ineugurale»-è. dichiarata 
sciolta, _ 
Oggi allé 


 &iro che 16° "intitd “rappresentazione "ddl 
«vaudeville » Zu café chantant fu un secondo 30m, 


Da Quirino non ©8 de dire altro che questo: 


Domani semi. EY Telefono, El duili del ver Pei 
nera 0 05. servitor del Donato. 
— Nazionale. 


Gangresso ‘alle 10 nei 
locali dell’« Eldorado ». + 

Erano rappresentati all’inaugurazione 38 
dottiuti del’ Pierdonite è della Ligaris; 4; 
della Lombardia; 55 del Veneto; 50 deil'E. 

il e della Toscana; 178 delle Marche 

ia; 145, dello provincie meridio. 
ine ine PRI on Si 
no pervenuti inoltre alla presi 
innumerevoli telegrammi di adesione: 
i quali importantissimi quelli del sindaco 
di Milano, della deputazione provinciale di 
Genova e dei sindaci di Firenze è Torino. 
I rappresentanti. 

Ed ecco i nomi dei rappresentanti delle 

varie città, giunti finora a Roma: 
A 

4 "omorerole De Amicis e. il signor Mariano 
SERIE i rca 
2 Apesgono, V'arr.. Gieliamo Brogi, — Antrodoco, 
Tussalenro Bisianivo Mamet — dciiott l'en: 
ferale Federico Colafinii — reso, l'avr. Guglielmo 
Daliaici ent; 1 Cna piaci aspect 
[rr omaggi 
Albinea, i signori Enrico Botassi e Alberto Tegnni 


Congresso dei sindaci 


T’inalgurazione. 
nesta mattina, alle 10 e mezzo, nel pa- 
af fono € Eidorado $ 10 via Genava è stato 
augurato il IV. congresso 

jppresentanti dei comuni &i 


ipali, in alta te 
nuta, facevano il servizio d’onore dagl'in: 
gressi fin sul palcoscenic 

La sala alle:dioci era già piena di con- 
gressisti:.i palchi rimangono tutti vuoti, 
meno ano in'cui si ammirano due signore. | — badia Cerreto, il signor Carlo Caccialanca 
Sul palcoscenico - nel fondo del quale era | Acqualagna; ? signori Luigi Mocchi e Egidio Conti 
il busto di Sne Maestà Re, circondato » 
dalle idiere nazionali e municipali, e sor- Pietro i — Barl 
montato dallo stemma di Roma - erano | ugage Adrlio Adreia — Pili ll sign Colo 
preparati il banco per la.presidenza ed | dino Sella — Barinella, il signor Guido Fasini 
alcuni tavoli per la stampa. Badia Polesine, Pietro Tappari e Fabriazo 

1 prefetto i Roma edamendatore Ca- | TairL'Prszione, Alberto Borcitni — Bor= 
vasola , rappresentante rerno, ha ln @ tal n 
preso;il posto d'onore alla presidenza, &- | fore rtomme Matti © recati ann 
vendo alla sua destra il sindaco di Roma, | sro Carlo Zatti — Bi sSpsdiaziati gia 
ed alla sinistra il dottor Francesco Fazi, | ttofari — Bardolino, il sigodi Masco Lelmetti co 
pro-sindaco di Foligno, l'infaticabile OFE@= | Srescia, lingeguere cav. Ginseppe Calmi — BL 
nizzatore di questo congresso, “Ridi 127 dea! Guilevali iasohali => Pagualti ne 

Tatorno alla ‘presidenza prendono posto | Trigno, Îl signor Domenico Miani — Bessiisa leo 
tutte le altre autorità. Noto tra esse i de- role Scaglione. ? 

€ 


| - Golvisino fl civ. Giuseppe tamberti — Catania 
T'omorevole Edoario Pamtano — Comtigliano l'arvo- 
csto Antonio Solidati — Chieri l’ingegnere Cesare 
Romi © Luigi Ronco — Cipitarecchia il dottore Tea 
maso Alessandri — Cervia il signor Paolo Guerrini 
— Cadelborgo Sopra il conte Corrado Palazzi — 
Custelgulieimo il dottor Sergio Cirò — Curiò il ca- 
valiere Giuseppe Maggi — Capra. marittima îl si 
suor Marco Marcantoni — Casale Monferrato îl cx 
valiere avvocato Enrico Calleri e Pio Cividalli — 
Castelnuovo Sotto il cav. Luigi Zatti — Ceccano 
l'avvocato Tommaso Ambrosi e Laigi Latini — Crr- 
mona l'onorevole Vacchelli Castel Madama l'in- 
eogner Camillo Fraschetti — Ceregono i car. Lui 
| Lorenzoni — Città di Castelo îl cav. Antonio Grosi 
— Carosco il car. Paolo Cameo — Carpaneto l'i. 
voeato: Vincenzo Peretti — Casola. il cav. Franceco 


Baccelli, avv. Aureli; avv. Giuliani, 
fathan, l’on. Lorenzi 
sessori e consiglieri municipali 

gnere De Angelis, Gazzani, 

leputati Montagna, Pais-Serra, Scaglion 
Arbib, Leali, Cocco-Ortu, Diligenti, Zucconi, 
Sola; Canegallo e molti altri. 

Iofine vari sindaci delle città italiane, tra 
i quali ho notato quello di Chieti onore- 
vole Mezzanotte, di Forlì avv. Ceccarelli, 
di Teramo dottor Costantini; gli assessori 
comunali ing. Colini di Brescia, ing. Man- 
ghini di Ravenna, l'onorevole Rossi di Ca- 
tanzaro, ecc. ecc. 

Primo a prenderè la parola è stato.il 
prefetto comm. Cavasola, il- quale, dopo 
aver dato il benvenuto sì congressisti a 
‘nome del Governo per incarico avutone 
dall'onorevole Crispi dolente di non essere 
potuto intsrvenire essendo assonteda Roma, 

dichiarato aperto il congresso. 

Nl sindaco Ruspoli si alza dopo di Iui' e 
con felici parole porta a nome di Roma il 
saluto ai congressisti. 

Vivi applausi al breve discorso del primo 
magiatrato della capitale. 

.Quindi il dottor Fazi accenna allo scopo 
di questa riunione dei sindaci delle città 
italiane e termina salutando Roma « la 
città dove si eoficenteano lo fi Î 
Pirata 7 forze vitali 

Il marchese Serafini, presidente. della 
Deputazione provinciale’ di Ancona,  pro- 
nuncia anch'egli poche parole. 

E poi, su proposta del Fazi, è 
mato per acclamazione presidente onorario 
del Congresso Îl sindaco di Roma. 
.r_——_—___—_——— 
avevano scialaquata. E così per far pi 
cere a Juanita vi deste la pena di cercare 
Mis Newton? Parola mia, Teodoro, vi 
condacestè come Don Chisciotte, non avrei 
mai più creduto capace di ciò un giovi= 
notto del. diciannovesimo sesolo! E; vi prego, 
come scopriste la vecchia istitutrice? 

Teodoro narrò la storia della sua visita 
alleagenzie, il suo viaggio a Westmorland 
e la cordiale accoglienza di Miss Newion 
nel sno appartamento del Lambeth. 


cissimo Marabini — Città della Pieve il cav. Paolo 
Desimone — Cendiano il signor Domenico Lucchetti 
— Cuvio V'ieg. car, Eurico: Pellegrini — Chieti 
senatore Mezzanotte — Caserta il siguor Natale Marsi 

Casnate îl dottor Giovanni Casmati — Corato 
l'onorevole Imbriani. 


PF. 
Foligno fl dottor Francesco Fazi — Ferrandina 
1l car. Domenico Spirito — Fadriamo il signor Fras- 
cesco Malvaroli e il cor. Darià Maloni — Fora Sr 
bina il signor Giovanni Novelli — Fontecchio il si- 


gne circa venti anni fa. Questo fatto ella 
lo seppe dalle labbra dell’uomo per il quale 
Mrs Darcy aveva abbandonato il marito. 
Fui a Boulogne per cercare un ricordo 
della morto di Mrs Darcy, ma senza el- 
con-risultato. Ma ciò era da prevedere, 
dal momento che ella probabilmente vi- 
veva a Boulogne sotto un nome falso, © 
con questo nome fu sepolta. 

— Da un mezzo secolo circa pare che 
una maledizione pesasse su quella fami- 
glia, ora estinta — disse Lord Cheriton — 
ma orà ditemi qualcosa che più mi inte 
ressa, parlatemi di 


— Disgraziato destino! Si, rammento che 
ella faggì coll’uomo che diventò. poi suo 
marito, era una ragazza stravagante © 
pricciosa e.si trovò poi sul fiore degli 
Povera 8 sole ir pero 
— Sì, questo è triste; ma .il ‘destino: di 
Miss Strangways. fa ‘più triste ancora di 
quello d’ogni ragazza che: sì: marita male; 
perchè ssa abbandonò-il mariti. 

_A questo punto egli non potè impedirsi 
di guardare Lord Cheriton fecsemda che 


‘un’altra moglie cl 
ini si 
véva n 


sn barone. di’ 
Polvere. 


bbandonò ‘il marito? Sb mi 
d =entito parlare’ di ciò. Che sa 
Newton circa’ questo fatto ? 


" Pochismimo, 


imo, solo cheella morì a Boulo- 


(Continuo), 


i LIONE nel Magazzino speciale - Via Tritone, 208 
torio + è Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 37. 


ian. Gaetano Scaglione — Grossito il car. Circo 
Sischiori Salvadori — Gualdo Pedino l'arrocato 


i 


Giulio Guerrieri, Nasareno 
ranbila — Giallo 


xontecattni ti prof, Paolo. Casblani, - Matteo 
speri Donato Mem, Vincenzo Gialli Antbtio' 
pei Tra Gregorio Galli — 
Monsummanio: È 

ezio Mariotti,  itnsian, sig Rolo Titioni 
F°° virandolo i cav, Giuseppe, Barbieri #;}l preti- 
sore Alberto Consini, —. Ger fnegrenari 
Sacconi — Montelupone .il Luigi bloohi; 
Qlelco ì cav. Luigi Invernizzi — il dottor 
Iaigi indi — Masna Mari 1 dottor Amira, 
Petrocchi — Meleti 41 ulgnor «Giuseppe Upgetti 
Marostica l'onorevole Ronin — Mereruta l'onorerale 
marcheso Alessandro, Corta, —. dote 
erre A 


Nurrî l'on. Cocco Ta Novelare 11 dott, Pietro, 
Spallanzani, — diotoil signor, @iustppe, Fiaccarenzo 
Rim. Joli 

CA 

Orbetello Von. Angelo Vallo — Offda.l'avr. est. 
Filippo Sergiacomo — Orciano, di Pesaro. l'arrocato 
Curio Guizsardi. n 


Porto Recawati l'avv. comm. Giovanni Bertbelet 
_ Piso.il cavi: Angolo Nundi — Poteico icpiol: 
cv, Eilippo IMalfitami — Popgidonti il dottok Pier 
Francesco Marzi = Piefrastorinna l'on. barone Gi- 
rolsmo Dal Balzo — Palo del Colle! l'on. Balenzano 
— Petralia Sottana il cav. Eugenio Calascibetta — 
Petriolo & marchese Pietro Sorini Catalani = Pepi 
gio Sen-Lorenzo Ping. = 


Rocca Saitta Ton. A Aid Rocca di 
Poya il colmi: Michele Do bisi —' Emilia 
l'avr, Antonio Pavoli e Igino Racchi. 


Sarnano îl cav. avr. Riccardo Funari — S. Agata 
Feltria l'on. Soccì d Ulderico Leri 
— Spoleto; il-qarzg 
Sepolero N af: 
l'on. Pais Serra — Sessoferrato-Pon"Steltatt-Scate 
— Sassari l'on. Giordano Apostoli, — San Giosanni 
Persiceto l'on: CÌ 


Pietro Paparini, Martino Caporali e Ànni 
roni — Tuss\ili signor. Ernesto Natbah — ‘Troina 
l'on. Pandolfi. 
Du 

Urbania îl cav. ing. Luca Rossi — Umbertide il 

dottore Francesco Manacelli. 
v 

laprio d'Adda Von, Andrea Sola -— Velletri il 
signor Alfonso Alfonsi — Viano il. dottor Luigi 
Spaloni — Vetralla il cav. Bernardino Palumsi — 
Veroli Y'aww. Virginio Jacoucci — Venezia Reale 1l 
marchese Antonio Orenzo— Villafranca, T'inorerale 
Lucchini — Viterbo il car, Bazichellì — Farallo 
Sesia l'on. Carlo  Riztetti = Véresd. loi Pompeo 
Geadi 

Grosseto: per la deputazione provinciale : l'higo- 
quere Giorgio Amphonse — Roma : per la depota- 
zione provinciale gli. onorevoli. Agaglia, Aureli;: Desi- 
derio è Augusto Baccelli — Reggio Emilia: per la 
deputazione provinelale il comm. Carlo-Morendi — 
Chieti : per la depatazione provinciale arr. cavaliere 
Isidoro Priori «a. Aicona > per la pro 
rinzile il cav. marchese: Pietro Seratiaî 5 Windeie: 
per la deputazione proviaciale il cinte Pselano : Fren 
farelli, comm. avv. Salvatore Pratellini, ave. Blasetti 
Cesaro e 1 comm, Candido Valle, + 

Aderirono pare all'ultimo momento fl comune di 
Milano © lo deputazioni provinciali di Torino di 
Genove. 


Temperatura d'eggi 
Al’Osservatorio astronomice del Cellagi». 
Romano : = 
Massima 222- Minima 8.8. 15 


La ricorrenza di domani. 

1849. — Massimo D'Areglio, quale presidente 
del Consiglio do’ ministri, succodesal generale Do 
Tsunay, che presiedetta il primo minjgtero di.Re Vit- 
torio Emanuele IL 


Spettacoli d'oggi 

Argentina (oro 9) Cavalleria rusticana. 
Vallo (ore. 9).c.La cafè chantant >. 
Quirino (are 9). «El sut Pelirin in quarella >. 
Nazionale (ore 9). Il Conte Roeso. 
Manzoni (ore 9). Il maniaco per le deune; Mari- 

quita, 
Sferisterio Suillustiano (ore 6). Giuoco ‘del 

pallone: 

fn Vaticano, 

Vr Sua Sedi dito leo di montanti “È 
Tonietti, vesooro di Montalcino 0! Bonetti, vescoro 

Montalto. 

— Don Criscaiio, campellino dell'ex Re dello Doe 
Sicilie, fu nominato cameriere d'onore del. Papa, 

Partenze. 

Ieri sera, como è Adani, 1, gres da 
Cesto pt pe 

E il guardasi per Napoli 

TESE dell’arte. 

Chi pia concege ia Rome la signorina Virginia Lao, 
la masstca di mandolino fanto desiderata, per la squi- 
sitezza del'artbvema, in tiiti‘gli elefanti salotti del 
cipitale 2 5 ss. 

Teri vert, 
mandolinista 


ITA Zhu 


spottive signore © signorine, le signerine Costa; Bo 
mora, Pistoni, Pucci, Gialiani,,, Masstti,. Darmini, 
Ciampoli e Savelli. 

/ Alla epletdida rifazita della sersta cooperareno il 

1 tanore 

TOSTI 
pap porrin Lesina Bei di pet 
1 re di Portogalle-ha indignite della cmo@ del- 
l'Ordine di Cristo il tenore romano Achille Tomei. 
Questa onorificenm non potera essere più epparte- 
namente accordata. Essa brillerà sul petto di un vero 
® bravo artista, che quantusigue ' giovine, è rlll'nito 
Tasait "INNI? "bieten eri 


prepara Taog reno. 


Sio emendiacctenio di teme, peelata del 
pròÈ cav. RAbale Tangret. 
Bellissimi ed applanditi gli asealti alla spada fra 


Biico numeroso © sce 


4 maestri cav. Musil o Carletti, car. Emansele © 


Migliorini, cari; Musdaci e Bartolini, cav, Musdaci e 
cav. Emanuele. 

Ferogi dilettanti furono giudicati i siguorì Gare 
vaglia, Rinalli, Gomet, Arati, Seefini*Bartli; Gal; 
Laparini,, Cagiati, Modigliani e Estore, Gambardella, 
Alliero quest'ultimo del car. Musdaci. 

Il Gambardella vanno fragorosamento applamdito in 
un amalto alla sciabola cel Luparini dilettante di ot- 
tima scuola © di fama meritata. 


L'anniversario dol 30 aprife. 
Oggi allo 4, inganzi.allo storico. Vascello sul monte 
Gianicolo, i superstiti: garibaldini hanzo commemorato 
i caduti Al 30 aprile-1849, per la difesa di Roma. 
L'esame del precarateri. 

Domani mitfita alle. 10.e mezzo arrà, luogo, nel- 
V'anla della Corte, d'appello ni Filippini, mame scritto 
per i candidati procuratori. 

In velecipodo. - 

Stamattina alle 4 ‘sono partiti da Roma n bici- 
Cotta per Ancona 1 signori Rorlco Pale ‘6° Giulio 
Lo nin 
Il Club alpino. 7 

La Sezione romana del Club alpino italiano, se 
guendo l'esempio delle Società alpine estero e delle 
consorelle: Sezioni di Biella @ Toriné, ha. insegarato 
il giorno 3 maggio lo escursioni slastiche în monta- 
gna con una gita a Monte Gennaro, 

La numerosa comitiva era composta di 108 stu- 
denti delle scuole gorornative, di 3 profecsori e 19 
soci incaricati della direzione, 

11 Licco © Ginnasio Ennio Quirino Visconti aveva 
fornito il maggior contingente di giovani, grazie l'in: 
taresso che per queste gite ha preso il preside com- 
mendatore Valeatino Ciglintti, socio del Club sipino 
fra i più distinti. 

La comitiva era diratta dal segretario cav. Enrico 
Abbate condiueato dai eoci, ciascuno deî quali diri 
gova una squadra di 10 © 15 giovani; sicchè In sa- 
lita, incominciando dalla stazione di Palombara Mur- 
cellina, su per la montagna, procedette com il mas- 
simo ordine ed in modo che nessuno dovette aocor- 
gori della, fatica 

Disgraziatamente, verso il mezzogiorno, la pioggia 
ni rovesciò sugli alpinisti che sî' fermarono al € Pra- 
tone » per la colazione abbondestisima che era stata 
do lassì,-® 1024 metri, portata cem i mati: La pioge 
gia avera smesso, ma le vetta si manteneva tra le 
i cosiegià si dovette rinunciare all'ultima perte 
della’ salita'©i 21 bel panorama che dé ri 
si pole. 

La discesa si effettuò piuttosto: ra; la 
« Scarpellata » da cui si veded@ prati nd 
mana illuminata dal sole di tratto in tratto quando 
Io nisbi si squarcisvano. 

Dopo sette ore di marcia gli stadenti, fra cui tre 
‘ifgnorine, fetèro ritorno freselristimi salla stazione di 
Piltmbara, 2618 priero il treno per tornare în Roma. 

Spegiaimo cè quaato utiliime gite si possano pre- 
sto ripetàro. È 

Per gli azionisti dell'esposizione 

| [dii Roma 

1 sottoscritifti sono invitati a ale 
sede del Comitato, via del Corso 151, p. ps ri 
allo 12 © dalle 15. alle 18, per riscuotere, contro con- 
segna delle relative ricevate,. il 70 Re 3 dello 
sommo versato del: giorni 
“coda della Mie conc Cl tr CA 
gnome: RO 

Tanedì 7: 4} 8} C, D, E, PG, DE,k. 

Martedì 8: Mi, N, 0, P,Q,R 

Mercolpi 9: ST, U, Y, 2. 

Nel giorno di venerdì 11° maggio dorranzo; pro- 
siîitarsi per fral-porsonalmente riconossera coloro 
che ayessero pérduto le ricevuto o che abbiano da 
far valere diritti pel rimboro; 

SI esmsidoreranno come abbandonate lo somme nom 
reclamate nei giorni sopra indicati. ese andranno ad 
ingrossare il fondo stabilito dall'assemblea del sotto- 
scrittori per un'opera di beneficenza. 

Crece ressa. 

Fstrazione del 19 maggio del prestito a premi della 
Croce rossa .italiana, Serie 9731 Numero 13 L. 15000 
—. 8 2949 N. 28 L. 2000 — S. 6707 N. 39 
L. 2000 — Su 2950 N. 19 L. 1000 — S, 10258 
N. 48 LL 1000 —_S. 2650 N. 43 L. 500 — 
$. 9518 N. 18 L. 600. — Premio da L. 60 serie 
aes N10 — B. $376 N, 19 — S. 142° N.2 
«È 811391 d.B6 — S. 4618 N. 41 — 88506 
i ab S/ 6658 N. 


Ria] LEEf, Eh, 
ARIE 
i 


H 
LE 


Il trasporto della Salma del conte Edbal 


Cahen Marchese di Torre Alfina decedute 


li 3 Maggio corrente, avrà luogo alle ‘ore 
3 pom. di Lunedì 7 Maggio 1894 partenda 
dal Palazzo Torlonia Via Bocca di Leone, 
ed il servizio fanebre sarà celebratosubito 
dopo l’arrivo della Salma al Cimitero Istae 
litico Via Santa Sabin 

Questo avviso tiene luogo d'invio per 
gli/amici che non lo avessero ricevuto! 


] tr. BARGNONI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuo 
fate uso del. 


Vaniglie, Alberghi, Collegi, Cioetotato 


Talmono che è il più conveniente sotto ogni 
rapporto. 


Sangemini 


«Vera Acqua della Salute!,, 
<Ho ottenuto sellcelta guarigione 


Tritone). 


u&rdi catarri della vescica col sole meo del 


< l'Acqua di Sangemini » 
Dett. R. CANTALUP®O - Napoli. 


Spini Tui, MOlitri e Vioggiatori!! 


non dimenticate mai il vostro Vade-mecum 
indispensabile ovandue, scegliendolo fra i 
seguenti 
*“Flaconcini per mato. ù 
Anesone Tridno Mancabelli , . . DI 
Cognan vien fine Champagne $ 
dd O" stravecchio > 
id. (com bicchierino) » 


Por posta numento Mi centesimi 75. 
Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Ditto A_.Taboga, Nuovo. Tritone 44 a 48. 


Serizo tlgrfico dl FAILLA 


(Telagramui particolari dall'estere) 

= Crispi ola stampa parigina. 
“Parigi; 6-(F): — A proposito del recente 
discorso di Crispi alla Camera, il Temps 
domanda maggior luce, deplorando gli ac- 
cenni salle rivendicazioni di provincie da- 
tesi lieramente alla Francia, @illa;quale ri- 
marranno unite pbr ragioni di'razza © per 
la configurazione del loro suolo. 

Lì Jonrnal We Dibate rota strane le di 

iarazioni di Crispi a ri to- 

Sentroccogirita ail” 

Del discorso di Crispi-la sola Estafette si 
mostra sodisfatta. 

La Liberté si domanda quali nemi 
vrebbe l'Italia se disarmasso eguali fmbi' 
zioni territori: ssa ancora nutrire, dopo 
gholla unità nt 


inte rei geni 


Ferròn'è riortò 


| aglla scorsa notte, in seguito alla caduta 


Uè éavallb. ISTID E 
Un cardizale spagnolo. 


È Madrid, 5 — Il Papa offrì al Governo 
e i proe 
simo Ca ro e gli propose di far ca-. 


PIERA: 


1 terremoti e Grecia: 
Atene; 5 - Apni ani riirsnprte ar 
rivo della nave it nevi 
iglesi, pigiciciznihi o © russe, récaido 
soccorsi‘alle località devastate “dal terre 
moto. 


Anversa, 5. — Oggi è statà inaugurata 
solennemente l’Esposizione, jn presenza del 
Roe illa femiglà rial@e È Gel iuitoro 
d'invitati. 

1 Senato spagnolo. 

Madrid,6. — Si.votàrcon 136 voti con- 
tro 84, whesmoziorie colla-quale è appro- 
vata la‘condotta del Governo nei negoziati 
per il modus sioendî franco-spagnuolo. 

L'epidemia in Portogalie. 

Lisbena, 6. — La malattia che. regna 
decresce. Essa non presenta alcuna. gra- 
vità. In questi ultimi giorni nessano ne è 
morto.. 


Ciegramni particolari dall'interno). 
< Varia » torinesi. 
Tortné, è (Bertoldo). — SAR. îl duca 
di Genova è tornato dalla Spezia. 
Si è formata una nuova Associazione 
politica'che prese nome da Quintino Sella, 
del quale seguirà il programma. econo- 


mico. 
Per Giuseppe Libertini. 

Lecce, Bi — Il giorno 20 sarà inaugu- 
rato: solennemente. il monumento al pa- 
triota Giuseppe Libertini, opera dello scul- 
tore Maccagna 

L’onorevele Baccelli. 

Genova, 5. — A Quinto, al banchetto 
che si diede in onore dell'onorevole mini 
stro Baccelli, intervennero il prefetto, il si 
dico; assessore Falcone, l'onorevole de- 
‘putato Raggio, il presidente della deputa- 
zione provinciale, il rettore e i presidi di 

ti coltà universitarie, il prof. Bar- 
rilî ed altri 

‘Brinidarono applauditissimi Chianzana, 
preside della: facoltà di giurispradenza, il 
rettore Ponsiglioni, il prefetto, il presidente 
della depatazione provinciale, l'onofevole 
Baccelli e il prof. Barrili: È 

L’onorevole ministro Baccelli espose i 
‘suoi concetti per lo sviluppo dell'istruzione; 
encomiò; gli istituti ed il corpo insegnante 
di Genova; mandò un saluto al presidente 
del Consiflio, onorevole Crispi, il cui pa- 
triottismo e la cui energia sapranno risol- 
levare PItàlia: e:ridbnarle la prosperità e- 
conomica. (Applausi — Grida di: Viva 
Crispi)... 

Accompagnato alla stazione Principe da 
tatti gli intervenuti al banchetto, l’onore- 
vole minifiiro Baccelli è partito per Milano 
alle: 15,10, dove arrivò allo.19,.36. 


Livorno, 6. — Stimani è stata varata 
nel cantiere Orlando la cannoniera Ca 
prera. 

Il varo è riuscito felicemente fra gli ap 
piausi della folla che vi assiste 


parenti a tall pr mec al Ofvario Mesperini 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Domani. 

Dura l'incertezza su quel che possa av- 

lenire domani, alla Camera. 

È positivo che il Ministero ha telegra- 
fato agli amici perchè tornassero, o si trat, 
tenessero alla Capitale, in previsione di 
nà scaramuccia o battaglia parlamentare. 

Anche qualehe articolo officioso allade a 

eventualità; benchè mon si sappia 
te da che parto la battaglia po- 
provocata. 
0 d'opposizione può deside 
ttere domani, in condizioni 
ne, non può essere che PE- 
Sinistra ; la quale negli ultimi giorni 
non era veramente molto numerosa. 

Ad ogni modo, il Governo pare che vi- 
gili al'suo interesse. Oggi si parla d'un 
ordine del giorno Sani, che coll’obbiettivo 
di chiudere per sempre le discussioni sulle 
cose dell’esercito, potrebbe attrarre l’at- 
tenzione. \della. Camera, e_ disperdere le 
sparse velleità di un voto politico pre 
maturo. 

Italia, Inghilterra ed Affrica. 

Ieri allo 11 30 fu firmato a palazzo Bra- 
schi da S. E. il presidente del Consiglio e 
dall’ambasciatore d'Inghilterra il protocollo 
di delimitazione delle sfere d'influenza ita- 
liana 6 inglese nelle regioni” del golfo di 
‘Aden: 

La linea di demarcazione parte ‘da; Gil-* 
dessa e si dirigo all’8° latitudine N. con: 
tornando i i,N,-E- dei territori. delle 
tribù Gitri, Bertiri e Reg-Alido lasciando 
nella sfera d'influenza ital 7 


lat. N. fino alla sua intersezione col 48°E. 
Griva da; questo punto, all'intersezione del 
9 lat. N. col 490 E. Gr. per terminare al 
mare lungo quest’ultimo meridiane». Sono 
stipulatea favore dei sudditi. e protetti 
della due naziopi e degli indigeni facilita- 
zioni commerciali reciproche, nella regione 
del’Ogaden © nel protettorato britannico, 
conformi x quelle sancito hell'Atto  gane- 
rale di Berlino_e nella Dichiarazione di 
Bruxelles. Questa delimitazione completa 
I6 altre.gîà stipulate coi protocolli del 24 
marzo e del 15 aprile 1891. 

I neguziati relativi vennero. condotti a 
Londre; per il ‘governo britannico, da Sir 


Thomas Sauderson e da Sir Steward 
Bayley, © per il governo italiano dall’am- 
‘basciatore ‘conte l'ornielli è dal cav. Gitr 


Un regio decreto pubblicato ieri sera di. 
chiara governativo il liceo coloniale di Tu: 
nisi, ed.al ruolo organico dei professori ne 
sono aggiunti due per le lingue araba © 
francese. 

Al'a spesa ‘occorrente sarà provveduto in 
parte dal collegio italiano di Tunisi ed in 
parte con apposito stanziamento sul bilan- 
cio del Ministero degli esteri. 

Tiro a segno di Roma. 
Risultato delle elezioni d'oggi: 
Riuscirono elettii signori; Colonna prin- 

cipe d’Avella, con voti 628 - Sagiione 585 - 
Cigliutti, 446 - Lang, 46 - Traversari, 
441 - Villetti, 439 - Reanda, 434. 

Ebbero voti, dopo questi, i signori Bor- 
gogelli, Rebaudi, Prosperi, Ciotorani e 
Bassoni. 


Le nuove monete. 

È giunta a Roma dalla Germania la prima 
spedizione di duecentocinquantamila mo- 
nete di nichel, che rappresentano la somma 
di un milione, che. sarà immediatamente 
posto in circolazione dalle tesorerio del 
regno. 

Militari in congedo illimitato. 

In seguito ad informazioni raccolte, si è venuto a 
riconoscere como sia veramente eccessivo îl numero 
dei militari in congedo ÎMimitato, che, all'atto in cui 
ritormaramo allo case loro, non si esrarono di presen 
tarsi al sindaco del proprio comune per ricevere il 
foglio di congedo illimitato, ‘come è prescritto dal 
paragrafo 947 del regolamento sul reclutamento. |. | 

Per effetto di questa mancata ' presentazione, esîî, 
ai termini dell'art. 325 del codice penale per V'eser- 

E poichè è di sommo interesse fer cessare tali po- 
sizioni irregolari, le quali potrebbero. anche essere 
cause di inconvenienti non piccoli per gli stessi mi- 
litari, il ministero della guerra: ha determinato che 
i dotti militari siano invitati A presentarsi per riti- 
rara il foglio di congedo entro il meg di maggio 
corrente, el în questo senso sarà quanto prima pub- 
blicato un manifesto dai comandanti dei distretti. 

Lavori pubblici. 

In una recente adunanza îl Consiglio superiore dei 
Iavori pubblici ha dato parero sul! progetto per ls 
costruzione di un tratto di canalizzazione © sisteme- 
ziono del Tevero alla risvolta di Ponta Galera. 


ut. ADLER 5.011 


Medico Chirurgo dell'Università di Pisa 
Dentista americano del Collegio 
di Pensilvania, of Dental Sargery 

414, Via Nazionale, p. p. Roma. 


ANESONE TRIDUO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
© Specialista di diottrica oculistica emv. 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la eer- 
rezione del difetti © di dehelezza 
di vista, mediante il suo partico 
lare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 @ dalle 


14 alle 19, in via del Babaine, 93, piano 
rimo, ROMA. 


CANTINE ODESCALCHI 
Roma, Corse, 265, Pal Gdesealehi 
VINI GENUINI da pasto a prezzi mitissimi. 


Gallo Antonio Fsbbricante di co- 


perte grison, cabri, 
mezza lana 6 pura lana, per cavallo; © 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
Siasi qualità. 


x È 
È arrivata 
la conse: di pemedore oltremodo 
cognita e ricercata per la sua bontà. 
Vendibile presso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Lone, Ai 


Fusti vuoti 
della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 
in ottimo stato; da yendersi a prezzi di 
glior deferenza. — Rivolgersi alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


SE AMATE 


nella vostra famiglia la massima pel 
tezza, igiene © sicurezza abolite lelam- 
pade ad olio ed usate 


I LUMI A CANDELA 


Marca Price's Royal Castle Night Lights 
Durata 8 e 10 ore — Luce perfetta 
e, continda. 
Scatola da-10 0 12 perzi in Roma cent 90 
Pacco postale con N. 6 seat. Lumini L. 6 — 
>_> dl» » vi 
Dirigere esclusivamente domande ed 
importo alla Ditta A. TABOGA, Roma 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


BOmavENTURA SEVERI Gerente resportò. 


— eferrari 
Slim in dp, dell'Oglaleno + Genna, BB-8E 


FIORICOLTORI=FRUTFICOLTORI 


Preservate le GEMME! 
‘dagli luzetaì%» sareto sicuri del Yaccolto; adoperate l'Insetticida RAZHA, che per quest'uso 
& fa Miracoli, oppure 
L’INFUSO DI RAZZIA 
Leggete! i 
Torino 14 laglio 1893. ‘Milano 8 giugno 1890. 


STABILIMENTO AGRARIO 
sù jRARIO BOTANICO. LOMBARDO 


ERNESTO BURDIN Figlio 
Torino FRATELLI INGRENOLI 
Egr. Sipg. Jaques Neumann € ©. | xiizto Corso Loreto 45 = Milano 

‘ifilano » Fiume vette! 

È con vera soddisfazione che mi piace infori 
marli di avere sperimentata la Razzia contro] ° 
gl’insetti che ggieno le piante da frutta; 
da fiore, di ortaggi, massime nel periodo della) 
Moro tenera vegetazione. ria. non solo in| Ci è dovere tenervi informatiche pro- 
polvere ma volli tentare di adoperarla anchelvata la Razzia contro gl'insetti degli ‘alberi, 
ino ella fazer tre acqua polliva i gettailne &bbimo i migliori risgliati. Nello piante 
fredda l’acqua, immersi nella stessa come an-|dà frutta e precisamente per i ciliegi,. che 
ghe spruzzai diversi rami e punte di meli. beffsono infestati dal pidocchio nero (Aphis 
chi, ciliegi, peri, coperte da pidocchi ner 0}>0r 0. SPP nero. 
verdi, come pure le punti; di rosai,. garofni,Persica) e per i peschi, dal pidocchio verde 

i phis Amgdali) la Ragsia, fece veri mira- 


dii] 


Sig. Jacques Neumann è 0; 
Mano — Fiume 


gerani ecc, cocomeri, meloni, melagrane, 
fioli, fave acc. 

L'esito ottenuto fu tale da poter consigliare] 
di servirzi della Razzia anche in questo sl Riverendovi distintamente 
condo modo. Distitamente vi rivain0o. ni 

Oriseoitote Botanico. FRATELLI INGEGNOLI. 

Dose dell’infase: Il 2 1/2 p. 0) Scatola N. 3 (0 in proporzione) in.10 litri d’Acqua quando 
bolle per qualche minuto. i oi 

Tal Rissta tinettiorta sì Veada' da 1° Nennana'è CS Mitico: a at Braal ie 
grossisti solo però in scatole di latta piombate, con incisa sopra il’ la parola Rassia; 
Ogni altra polvere în carta.0 scatole non è Marzia. 


Ginevra - Sutcursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
SPECIFICO SOVRANO Paltraaiioraticie netuigia ” male di testa 


dig 
rara 
PRODOTTO IGIENICO Zire; perisce Li feto e toglie F duore dal cassonato 
INDISPENSABILE tito aiar ed 1° vincolo apecialmente per Alpi 
Nol nell'estate, come bibita igienica e rinfrescante; poche 
RACCORANDATO goccio ta tin bicchiere di acque succherita Bastide per 
Si vendo nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 150; 2.50 © 4.50, 
Succursale per T'Iialia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, 
La Vera Menta Americana si vende a L. 1,50 e 2,50/in Roma presso lai 
Ì Ditta A. TAMBOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pattoo postale in 
tutto il Regno contro aumento di cent. 60. 


‘Al Dr TENCA. Miladò, via ‘Passarella, visito. 
falsificazioni esi; 


succursale farmacia 


6sigoro sui. rimedi ed 


me, presso le stceso DB. 
C..Erba sotto i portici 


i.rimedi in tutta Italia con L. f in più franchi a do-/] 


daigazione Cone ala E: 


-SOCIETÀ. RIUNITI 
FLORIO e RUBA! 
SOCIETÀ ANONIMA. 


Capit. statutario L. 100.000.000 
Cepitale. emesso « sersato L. 56.000.000, 


Servizi pestali © commerciali marifmi italiani 


Lince Transeccamiohe 


Solacca-P. Bmpedocie-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale), 
Servizi mimeri 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefaso " 
raio-Piombino (giornaliero) — 
‘manale) — Portovesme-Carì 
Stafano=Giglio (8 vuite per settimana) — Palermo-Ustica (bi- 
settimanale) — Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pantalleria- 
Marsala-Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero! 
Per informazioni dirigersi rm Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
Venezia allo Sodi deila Società. In tutti gli altri punti dirigersi 
‘allo Agenzie. 
N. B, In caso di quarantene 1 servizi della Società sono re- 
golati a tenore d'itingrari speciati. 


Il Ferro China  Bîsleri si 
[vende la Ditta A. Ta- 
vo Tritone 44 a dé 


Ideale. Spero avrà letto 
—|da Giovedì in poi. Partirò 
fine mese, Bologna tutto gio. 


o permanente. Mille baci 
Isulla. bella' mano. 


Palermo 1892 - Praga 1893 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo dell Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 46. 


Vini genuini da pasto 
D delle isole ISCHIA e CAPRI 


presso i F.lli PROTTO piazza S. Pantaleo 


rvizio a domicilio — Posta telefonica 
Vendita anche par partite all'ingrosso 
Chiedere il listino dei pressi. 
V. Ediz. or ora uscita. 


[COLPE GIOVANILI iano ce 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trat- 


tato di 329 pagine in-16 con incisione che si spedi- 
veni x x sce raccomandato con tezza dal 
Igieniche antireumatiche P.E Viale Venezia N. 28, Milano, contro 


SINGER, 
L 3,30 (anche in francobolli). 
‘pura lana garantita e raccomandata 
i dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA © LANA TIEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


Novità! 
I1 più fino, il più gustoso 
eil più economico 


Estratto di Carne 


prelacomendato da celebrità mediche, testè 
Gvardarsi. delle contraffazioni cyria en prende medagila "d'ore 
B le lime i È 
Cres) a Bruxelles. mE lentaria di 
gente per l'Italia Rosat Giuse) n 
(O) FBepprosentante por Razai Giuseppe Torino. 
ia 


ROMA - Detto MAGLIERIE trovansi vendibili preeso Ja Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone; 44 a 46 - ROMA. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


buino, 127. — Spaccio 
A: Tahega e principali Negozi 


e e ACQUAVITE di MALVASIA... Re 


Specialità della Ditta 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Si trova presso tutti i-principali Liquaristi, Bottiglierie, Caffè e Pasticcerie del Regno 


doccolatto e Cacao {5 


Vesditie Frate ‘A TADOGA; Rena, muovo Tritone 44/2 46. 


Cent.. 5 in tutta Italia 


ROMA - Martedì 8 Maggio 1894 


LA REGIONE 


La parola è deita. 

leri la seconda - sezione, del Congresso 
dei sindaci italiani ha ‘votato, viva 
discussione, ‘tra deliberazione | dov' è° 
detto : « Il Congresso fa voti perché sia 
istituito mn potere negionale.. » 

Regione, regionale: ci avvezzeremo 
presto, con.wn po' d'abitudine, a queste 
parole che parvero tanto ostiche nel 
1861, € costarono la vita a un mini- 
stora, 

La repugnanza dovelte essere ben 
forte, allora, se nessuno osò più ripren- 
dere quell’iniziativa disgraziata fino ad 
oggi, per un periodo di tempo che su- 
pera ormai la generazione. 

Certo, se-oggi pareechi studiosi e 
molti amministratori, fuori della Camera, 
sono tornati all'idea di Minghetti; se il 
decentramento sulla base della regione 
è ‘segnacolo in vessillo di associazioni 
politiche ed economiche, e lo studio dei 
particolari e dell'applicazione è giunto 
così innanzi, che vediamo il. Congresso 
dei sindaci in Roma eleggere presidente 
di una sezione il relatore del progetto 
più completo, e addentrarsi. nella discus- 
sione fruttuosa di tutte le modelità per 
realizzarlo, lev'essere avvenuta, inav- 
vertitamente, una vera rivoluzione nello 
spirito pabblico. 

La ‘prima causa è, nel malessere ge- 
nere,ie, che spinge alla‘ riterca dei ri- 
medi, è fa accetta ‘ogili promessa di no- 
vità. Questo appare’ gérlo a chi esamina 
il fenomeno senza partito preso. Ma una 
causa così generale non basterebbe a 
spiegarlo, se non'si aggiungesse che nel 
sentimento ‘di malessere entra appunto 
in misura grandissima la coscienza che 
noi siamo vittima di un accentramento 
mostruoso. L'unione di questo accentra- 
mento al parlamentarismo, nonostante 
la triste esperienza altrui e gli autore 
voli avvertimenti di pensatori illustri, 
ha prodotto in qualche parte del paese 
conseguenze così dannose, da far riu- 
scire sfavorevole. il confronto fra l'Italia 
unificata e î vecchi regimi particola- 
ristie 

La crisi, agraria ed edilizia, hanno ina- 
cebiti siffatti confronti, facendo passare 
in seconda linea l'elemento politico e 
astratto, facendo risaltare più vivo il 
vario dal punto di vista economico e in- 
dividuale, diciamo pure egoistico. È nella 
natura dell’iomo che avvenga così, e 
non è il caso di moralizzare. Espongo i 
fatti. 

Ora, da una parte appare sempre più 
chiaro che l'andamento ristretto favoriva 
meglio il pubblico benessere che non la 
finanza accentrata del. Regno d'Italia, 
nella quale tutti gl’interessi locali hanno 
immerse le mani senza darsi pensiero 
del contribuente comune.. Dall'altra, un 
fenomeno morale di grave importanza 
si svoige parallelo, scalzando sempre più 
la fede nello Stato com'è, e rinforzando 
d'altrettanto il desiderio di una muta- 
zione radicale : il discredito del parla- 
mento. 

La Regione è destinata a trionfare. 
Ma innegabilmente, essa non avrebbe 
solo l'effetto di sopprimere il parlamen- 
tarismo nel senso invalso di prepotenza, 
di privilegio, di sfrattamento, di mala 
signoria insomma. Bisogna dirlo leal- 
mente ; la Regione per una necessità ine- 
luttabile smimuirebbe îl sistema parle- 
mentare, non foss'altro che per la dimi- 
nuzione notevolissima di attribuzioni e 
di lavoro, ma sopratutto perchè inter 
porrebbe tra i cittadini e il Parlamento 
un oggetto intermedio atto ad assorbire 
la loro attenzione e il loro affetto. 


Perciò ritengo che la Regione troverà ‘ 


nel fParlatnento. contrasto grandissimo. 
Sarà l'istinto della conservazione. che 
nutrirà la resistenza. Ma non varrà. Il 
parlamenterismose l'accantramento uniti 
hanno pecesto troppo, in Italia, perché 


che nella .riuaione, di rue. omeitato - De 
motore agi? bista,par, 15 Gillo; tento de impotizo de 


è 


Mercoledì @ Maggio 1894 


soli. 


lira di Cipriani fa Sil, ma che, depo gli e 


‘| cidi, bisogaara cambiare tattica da eroluzionista in 


rivoluzionaria. 

Sì opposero energicamente Petrina, Bosco, Barbato, 
Verro ed il teste. 

Allora Do Felice dichiarò | inchinarai alla volontà 
dalla maggioranza. ‘ 

< Dopo la- deposizione dei teste De Leca è continuata 
iescazoiono del tenti "ipaneito Def Do Folio, Pe 
trina, Montalto, Barbato, Bosco e Verro, 

Nessun incidente, 
e ee ]et)—)]/]O O 


L’Esposizione milanese 


Milano, 8, — Stazsani il Ra, in foraia privata, 
accompagnato dalla sua casa militare, si recò a vi- 
io DL 

1l Re vi si trattenne circa due ore, All'andata ed 
Al ritorno il Ro fa acclamate dalle popolazione. 

Milano, 8. — Oggi alle 10,50 è giato insa- 
gurato il Gongresso giornalistico nelle. sale del Museo 
civico. n 

Vi 2000 interremeti circa 190 pobbliciti. 

Siedono alla presidenza provvisoria il. sindaco Vi- 
«gori, Torelli-Viellier, Riccio, Chiesi, Bolognesi @ 
Zorzi, 

Parlarono Chiesi a nome del Comitato direttivo e 
quindi il sindaco Vigoni, appladitissimi. 

Dietro proposta di Zorzi si cutituisce l'ufficio di 
presidenza. 

Sono nominati per scclamazione : presidente l'ono- 
rerole Bonghi; ricepresidenti. Teodoro Mooeta, l'ooo- 
revole Loox o Giacoss, e segretari Bolognesi, Petti- 
nati, Lamachi © Riccio, 

L'omprorole. Bonghi, com un applaadito discorso rin- 
grazia per l'onore della sua somina a presidente del 
-Congresse, ritenendola fatta in omaggio dell'Aso 
ciazione della stampa di Roma e non per la toa 
persona. 

Fissîtosi l'ordine dei lavori il Congresso si proroga 
alle Gré 14 per raccogliersi nelle tre sezioni in cai 
ni divido il Congresso per discutere i temi all'ordine 


del giorno. 
Note Pagine 
Le dichiarazioni di Blanc e Ci — L'o 
pinione del generale Tùrr — Italia e Fran- 


cia — Il protezionismo — « Tiberio a 


Caprea ». 

Parigi, 6 maggio. 

Se le dichiarazioni dell'onorevole Blanc 
e quelle dell'onorevole Grispi sono state 
accolte piuttosto favorevolmente nel mondo 
finanziario, ove sì giudica senza passione 
e con sangue freddo la politica dei go- 
verni, nel mondo politico invece sono state 
accolie con una buona dose di scetticismo 
6 di diffilenza. 

L'onorevole Blanc ha detto che tutti i 
sovrani d’Europa vogliono la pace. Ma 
popoli ? e i paesi che ron hanno sovrani? 
osserva giustamente il Temp: 

Il che farebbe credere ‘che l'onorevole 
Blanc sia davvero persuaso, come l’onore- 
vole Crispi, che solo la Francia voglia la 
guerra. 

Se ciò è, egli è in errore La Francia 
che pensa, studia e lavora; che non biso- 
goa confondere coi revenchards, che sono 
no’infima minoranza, vuole la pace come 
tutt i popoli colti e ci 

La Francia repubblicana rimarrà armeta 
fino ai denti, perchè a torto od a ragione 
si crede minacciata; ma non farà mai la 
guerra per riconquistare l’Alsazia e la Lo- 
fona, quand’anche la triplice si sciogliesse. 

jù feroci revenchards sono i reazio- 
nari come i Cassagnac, i Drumont, i Meyer, 
perchè sanno che se la Repubblica’ fa la 
guerra, vincitrice o vinta cadrà. 

'Un signore francese, orleanista; che viag- 
giò molto, ritornato. da poco. da_ Berlino, 
fmi diceva quest'oggi: € La Germania è in- 
dubitatamente più pacifica della. Francia. 
Se accettassimo i fatti compiuti del 770, 


l’éra delle guerre sarebbe chiusa in Eu- 
ropa Ma un popolo che subisce la disfatta, 
è un popolo finito. » 

È un pregiudizio come un altro. 


Mi sono incontrato col generale T&rr, o 
gli ho chiesto quale impressione gii aver: 
sero fatto le dichiarazioni dell’ onorevole 
Blanc. Il generale mi ha risposto: 

< L'Italia paga un premio d’assicura- 
zione superiore della metà del valore della 
casa di cui. vuole impedire l'incendio. O 
diminuire il premio d'assicurazione - gli 


armamenti = o lasciar bruciate la casa! » 
n x 
Come vi aveva annunciato, la Lega franco- 


italiana tenne venerdì scorso alla Mairie 
del IX arrondissement un'importante riu: 
nione, sottozla. presidenza dell’ illustra, Fe- 
ola proposi Sg dai relazioni com- 
iberare i ioni com- 
morctali franco. italiane. 

"n orale Ti 


‘mon tero, della guerra di tariffe tra 
la Francia e la Svizzera che non giova 
(che alla a 1 

È elit, dino a quale 
zi.sono rinchiusi i diversi .paesi d'Europa, 
© cho giovano, disse, il, salegrato, il tele: 
fono e le strade ferrate ? È 
È Il generale il voto di vedir 


rionitare 


deputato, pronunciò uno spiritoso discorso 

contro. il Méline e.lg;ga0 teorie, destando 

dell’ uditorio. 
competentissiino 
1 il vero prote» 


pr di 


er 


L'assemblea i196ò.uA ordine del 
i i dei due Stati. di gosti- 
tairo alle ta dali presenti tariffe 


Se i votidella Lega 

nissero.ssanditi, non v'ha dubbio che le 

relazionivmorali e politiche dei. due popoli 

preparere Mggol regio cha spira 

Col Ehi i d'Orsay, non c'è 
ni 


X 4 à 

“Al teatro della Poîta. Seint- Mark" «k- 
biamo avuto ieri serà la première di Ti 
berio è Capre@, dramma în cinque atti © 
sette quadri dél signor Stanislao Kz-wnski 

L’autore deli’Imperatrice Faustina, molto 
to, dhe:ha ricostituita l'epoca ro- 
imperiale, è nos solo un erndito, un 
drammatigego «valente, ma anche un pro- 
fondo tore. Nel suo dramma non solo 
evoca ì grandi personaggi storici scom- 
parsi, come Tiberio, Sejano e Caligola, ma 
ci mostra l'alba del’ cristianesimo, e l’in- 
fiuenza delle idee cristiane su quelli che 
avyicinano l'imperatore e sul Cesare stesso. 

Si potrebbe rimproverare all'autore qual- 
che iangaggino, troppo dissertazioni sto- 
riche, qualche quadro sconnesso, ma vi 
sono in questo dramma storico bellissime 
s:ene © di grande effato. 

TI carattere di quel mostro che si chiama 
Tiberio, è delineato magistralmente; T. 
lade, il celebre attore, la_personifica a'me- 
raviglia. Non so però so Tiberio d Caprea 
varrà = rialzare le sotti del teatro della 
Porte Saint-Martin che traversa una crisi, 
come tutti i teatri parigini, per diverse ca- 
gioni, fra le quali quella dell'epidemia dele 

be, che ha allontanato ed allontana 
molti forastiari che saso-ie grande risorsa 


di Parigi. 
È il N. IL 
LA PRIMA GIORNATA 
Grandi e Marazzi. 


Due oratori per. le economie militari: 
uno contro. Dei due favorevoli, uno che 
vnole le economie sopra tulto riversate a 
beneficio dell'esercito, l'altro che per una 
metà almeno (e una metà che significa una 
cifra molto cospicua) intende «he le eco- 
nomie siano ‘ontribuente. 

Per la statistica, un giorno solo è ancora 
poco: moralmente però, se ne può trarre 
già un oroscopo consolante. 

Perchè gli oratori di ieri, sul bilancio 
della guerra, erano tutti militari; ed ogni 
volta.che'un militare formula, in piena 
Camera, una domanda di economie, è un 
colpo che si da all’odiosa macchinazione 
che vorrebbe mostraré da una parte un” 
cozzaglia di censori che non amano l'eser- 
cito, dall'altra l'elemento militare, tecnico. 
competente, cosciente, che unanime @ sde- 
gnoso, respinge ogni critica e ogni richiesta 
di riduzioni. 

Dunque riassumiamo. 

Ieri l'onorevoli Grandi ha formulate tre 

te d’oconomie: 
1° sul corpo contabile, del quale egli 
farebbe addirittura fabula rasa; 
2° sui collegi militari, accademie, scuole 
speciali © superiori; 
sul servizio dei carabinieri. nelle 
grandi città. 

Alla sua volta, l'onorevole 
presenta un elenco interminabile, dove 
noto: 

1° un'economia radicale sul nuovo fa- 
cile, che costerebba 180 milioni, a opera 
finita, mentre fra dieci o quindici anni sa- 
remo daccapo a matare, e il Vetterli è ec- 
cellente (cifra dell'economia: 7 milioni © 
mezzo nel bilancio straordinario); 


3* sul vitto, mercè un’altra organiz- 
zazione, migliorando il rancio; 
nel casermaggio, ecc., dando sedi 
reggimenti di fanteria e caval- 


loria; 

‘5° nella compra-vendita dei cavalli; 

6* nelle rafforme; 

7° colla semplificazione contabile, s0- 
stituendo al Consiglio d'amministrazione la 
responsabilità personale del colonnello 

Tutte queste riforme darebbero insieme 
una ventina di milioni. 

‘Ma l'onorevole Marazzi si è dichiarato 
inoltre favorevole a riforme ancora più 
audaci, alla: ferma di diciotto mesi. per la 
fanteria (economia 12 milioni), e al raclu: 
tamento territoriale. Ha. poi enumer: 


discussione, si ‘vedrà { 

chia ti i'seftori non solo, mè | 

fra i militari di tutti î gradi, vi sono con- | 

ti espliciti cofaggiosi propugnatori di | 

forti riduzioni sulle spese militari. 

ricci. SE 
SPORT 

Le corse velocipedistiche torinesi. 

Il tempo si è imbronciato contro la quarta ed ul- 
tima giorsiata di corse velocipedistiche. Fin dalla 
prima gara la pioggia comtucib-@ guastaro la festa 
sportiva. 24 | 

Nelle prima corsa corrono 7 sa 9 inscritti. Giun= | 
gono: Ciotti, La Foret, Grosso, Tre medaglio d’ar- 
seoto în premio. 

Nella seconda corsa corrono nore su dieci inseritti. 
1 tre premi complessivi ascendono a L. 850. Gii 
gono: Cantù, Ruscelli, Pasta, Buni, Alsimo. 

Terza. corsa: giungono Fara, Muscolatti, For- 
maserì, © 

Quarta corsa, Esercito: corrono dieci militari col 
seguente risultato: 10 Porta (artiglieria), 2% Bara- 
vallo (bersaglieri), 30 Acerbi (id.), 4° Dompè (fan- 
teria). Una medaglia a cinscuno per premio. 

Le ultimo tro corse senbreno fatte in onore di 
Alaimo, il quale essendo riuscito ultimo nella seconda 
corsa, si preodo una splendidissima rivincita. 

Quinta corsa. Giungono : Alaimo, Storero, Laquaro. 


La sesta corsa, che è la più interessante © che ha 
per premio unico una bandiera d'onore, è anche la più 
guastata dalla pioggia. Vi è un vero diluvio. Nem- 
meno nelle tribuno si è al sicaro dall'acqua. Eppure 
l'intereeso del pubblico invece di diminuire va au- 
mentando. 

Corrono quattro famosi velocipedisti: Alaimo, Bani, 
Ruscelli e Cantù. Le scommesse al totalizzatore sono 
moltissime, e direi quasi in giusto parti fra i quat- 
tro campioni. Fino all'oltimo giro i corridori proce. 
dono quasi uniti, ma poi Alsimo fa una volata. stra 
ordinaria ei arriva primo per una quindicina di metri. 
Lo segasno Bani e Rascelli. 

1l pabblico, lieto che la vittoria abbia arriso a un 
torinese — dopo che i milazesi sverano già vinti pa- 
reochi premi — dè in suo scoppio d'entosiazmo, e ssì- 
leva belle braccia Alsimo © Ja rea bicicietta, por 
tandolo ia trionfo fino alla tribuna della direzione. E 
l'acqua seguitava ad inzuppar tatti. 

Bertoldo. 


PROCESSO BANCA ROMAN 
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Il Parlamento dalle Tribano 


CAMERA. 
Seduta dell'8 maggio. 
Presidente Biancheri. 


Gontinueremo con lo scirocco e con la 
discussione generale del bilancio della 


iure di Miutoria Mavassi, ogri evnomi 

tterie leggiore da montagna, cor i c: 
noni addossati ai muli. 

‘Si parla, fra gli altri, del cannoncino Ar- 
bib, con palle di piccolo calibro. 

‘Abbiamo intanto, come preliminare della 
gnuola di ordini del 


(< © ripensò le mobili tende, 
î »), Danieli, Ferrari Luigi 


x 


dina di dist: Île due e un quarto. 
Il capo di stato maggiore Mocenni è al 


legra che ha nome di perequazione 
fondiaria. n 

ÎI deputato, che pare sia l'onorevole Sor- 
rentino ma non lo garantisco, replica: e 
intento aeriva il. generalissimo Francesco 
Crispi che ris subito all’Imbriani per 
Crispi che risPozitori del bilancio mandati 
nel comune di San Fele 

IMBRIANI. To ho voluto condannare un 
metodo. Si mandano commissari che ro- 
dono il bilancio del comune di San Fele. 
Questo comune dovette ultimamente pagare 
mille lire a un commissario. ll ministro 
dell'interno non sa nulla, perchè non gli 
fanno vedere i telegrammi. 

CRISPI. Li leggo io! 

IMBRIANI. Come dire ? 

CRISPI. Li leggo io! 


VCRISPI. Rimetle a posto le cifre. Non è 
vero che i commissari riscuotano le somme 
indicate dall’interrogante. Îl commissario a 
cui: allude l'onorevole Imbriani - non ebbe 
che dodici lire al giorno. 

IMBRIANI, Non diso nè sì né no. Ve 
dremo meglio. 


Rai rica le Safiagia cal fico 
della guerra 
Carita arm’! 


ARBIB. Sostiene la tesi che si debba ap- 
provare com'è bilancio della guerre, esiti 
lendo per ora quelle spese militari che si 
contengono in un altro disegno di legge 
già presentato alla Camera. 
. 


x 

BRANCA, secondo oratore della gior- 
nata. È probabile abbia qualche brillante 
scarica. 

Incomincia dal ricordare le battaglie di 
Custoza e di Lissa nelle quali perdemmo, 
ma non per deficenza di numero. E così » 

idea uno dej più forti argomenti ad- 
dotti dall'onorevole Afan de Rivera che 
vedeva un pericolo nello scemato numero 
dei soldati. 

La potenza militare d’an paese non è che 
il resultato armonico di tutte le sue forze 
bisogna quindi tener conto delle condizioni 
economiche del paese. 

L'oratore esamina la condizione dell’- 
talfa di fronte all’Austria. L'Austria spende 
meno di noi, eppure ha una frontiera va- 
stissima, e ha coste da difendere. So ella 
volesse mettersi alla pari con l'Italia nella 
marina, dovrebbe spendere subito almeno 
novanta milioni. 

Si dice che la triplice può finire. E che 
perciò ? L'Italia per la sua configurazione 
peninsulare potrebbe rimanere per parec- 
chi anni neutrale, e non aver timore d’es- 
sere necessariamente involta ir questioni 
europee. 

Negli ultimi dodici anni rioi abbiamo in- 
dietreggiato nel movimento economico, 
mentre la Prussia ha fatti passi di gigante. 

Tatti gli Stati secondari d'Europa .sono 
superiori a noi finanziariamente. ..; 

Esamina i bifanci militari degli ultimi due. 
decenti, e prova che nellaltimo decem 
le spese crebbéro di parecchie centinai: 
dî milioni. Dunque nel nostro regrese vor 
HOINICO 10 opoco utitiemmi s-tenmo por guab 
che cosa. 

— Quale è il concetto di grandezza che 
il mondo civile si farà dell’Itala, se voi 
non vi presentate in modo diverso damolti 
altri Stati che sono secondari ?. 

lo credò, o signori, che le eonoma da 
farsi devono andare a_solliavy dell’enrio 
e non giàfa rinforzare i servizi amminisra- 
ti 


L'oratore, ascoltatissimo, fa un attacy 
a fondo, una vera caric alleria, co» 
tro gli argomenti addoi 
vole Afan de Rivera. Poi soggiunge : 

In questi momenti occorre qna grande 
concordia di voleri. Occorre chel patriot- 
tismo non sia soltanto selle parole, ma an- 
che nei fatti: che il patriottismo sia non 
Soltanto in chi obbedisce, ma anche in chi 
comanda : e quelli che comandano rinun- 
Zino a pregiudizi, a concetti, a opinioni, 
pur di raggiungere questa concordia eque- 
Sta armonia di voleri. (Approvazioni): _. 

Noi abbiamo bisogno dell’abnegazione di 
tutti: né «redo che le nostre questioni di- 
peudano da un uomo solo. Tutti dobbiamo 
concorrere: e generali © ufficiali di ma- 
rina si adoperino a cercare. a proporre, ad 
Eitiare le economie indispensabili a sal- 
vare il nostro credito, economie che non 
alterino la compagine delle nostre forze 
militari. (Approvazioni su molti banchi: in- 
terruzioni. Molti deputati stringono la mano 
all'oratore) 

(Il discorso dell'onorevole Branca fa una 
breccia assai vistosa nelle filo nemiche. Lo 
direi la prima dellecinque cariche sul colle 
di San Martino). î 


ODESCALCHI è il terzo oratore. Parla 
in tono basso e monotono accennando 
dubbi sulla possibilità-o no di tener testa 
allo spese militari. 

L’oratore, dato uno sguardo 
e riferendosi alla esposizione 
dellonorevole Sonnino, crede doversi 
tuare grandi economie in tutta Fammi 
strazione dello Stato, compresa la Guerra 
o la Marin8. ita LO 

‘A proposito della proposta ri 
rendita Egli dico che se non è. fallimento 
poco ci corre. (Rumori). E.gici siamo in 
condizione tale, abbiamo taltente aggra- 
vato di tasse il paese in trent'anni, che 
non c’è più alcuna possibilità di tassar nuo- 
vamente. ; ME 

L’oratore esamina lo condizioni ocono- 
miche del paese, fa una critica abbastanza 
vivace della politica finanziaria dell'attuale 
© dei passati Ministeri, per concludere che 
Pitalia è in miseria, e che non potrebbe 
sopportare nuovi gravami (Approvazioni). 

x 

IMBRIANI. L'onorevole Pelloux, prima 
d’asciro dal Gabinetto, disse che l'esercito 
era pronto a qualunque eventualità. 

È Ponorevole Crispi venne fuori l'altro 
giorno con un'affermazione affatto con- 
traria. 

Chi ha ragione e chi torto? 

Secondo Popinione del relatore; questa 
ricerra noi non dobbiamo fare, © 


IMBRIANI. Dunque domando se è buon 


molti cespiti di spesa da ridurre in vi 


sempre senza diminuire di 


metodo di governare spolpare le finanze 
dei comuni con l'invio di commissari: Voi 
avete parecchi borghesi disoccupati, che 
aspettano lo scioglimento dei comuni per 
esser inandati commissari a trenta, qua- 


rante cinquanta lire al gcprg i egache 


esercito continuamente discusso è per matà 
sconfitto. 

To credo l'opposto. Credo che il paese 
deva sapere © conoscere, tutta la, verità; 
sapere se i tanti miliardi spesi danno al 


tro. esercito facoltà di poter Hattate 
nolo Caio ola dite gela pebrie 


Tao i d pia 
rono ad aggravarsi, per-dixentare poi spa- 
ventevali, fino. dl 1882, ciòè, da guido fa 
eréata quella istitàzione che ‘si' chiamò là 
triplice alleanza. ) 
Poi la lell’èsercito si è consolidata 
iti 246 mi 
fa possi 
pose ani 
Se le 
quali, faremmo hoi cosa ‘utile? 
L'oratore vorrebbe ire) 
rifenli in ballaglioni, vorrebbe affidaré 


rebbero tanti enti inuti 
‘orade debbano mettersi 


tal della istituzione della guardia nazio- 
‘nalé, la quale, sécondo lui, dovrebbe fare 
le veci della milizià ‘territoriale. 

Se Noi avessimo la guardia vazionale, 
non si sarebbero verificati tumulti in'tanti 


Comuni. 
“O iFordtohe diventa ‘quarentattita : io 
è vero che legge un brano di’ relazione 
pubblicata nel 1848, quando‘s'istitui a Na- 
polî la guardia nazionale. 

Con }a istituzione della guardia: mazio- 


nole ‘si aa sopprimere i distretti 
militari:che diventerebbero così perfetta: 
mente inutili. 


Anche contro la educazione militare che 
si accentra nei. Collegi e nelle Accademie, 
l'oratore rompe una lancia. E un altro 
colpo d’ascia ce l’ha per le musiche mili- 
tari, specie per i reggimenti di caval'eria, 
in cui si vedono i tromboni danzare sui 
cavalli (Marita). 

- Combatte i vribunali militari, combatte 
gli stati maggiori, se la piglia coi carabi- 
nierivghe costituiti come sono oggi. non 
sanno aintare la polizia. I carabinieri sono 
rstati talmente snatorati. dai Governi, che 
‘per srialzamne il prestigio occorreranno pa- 
recchi anni. 

E combattendo tutti, o pigliandosela con 
tatti, oratore va avanti per più di un’ora. 

Ma anche le cose piacevoli vengono a 
noia, ed è mollo meglio non abusarno. 


o Lafogriis 
Il delitto di una donna 


Vedi în quarta pagina. 


SO B-GIU PER L'ITALIA 


GITA: ALPINA: — ACQUEDOTTO. 

Frari da Montepulciano : 

La Società alpinista di questa, città* eseguirà ina 
ita alpina pei gioraî 147 15, 1 e IT corrente è 
farà l'ascenziona del monte Amiale e del monte Le- 
2--. tacendo Radicofani, S. Fiora, Arcidosso, Castel 
del PiMiy è Cupi sio) deccote ei irta 100 
chilometi 

— Là fonte. per l'inaugurazione dell'acquedotto 
avranno logo nella prima metà di agosto e si ritiene 
che debbam riuscire addirittura splendide, Verrà inau- 

gurao anch il montimento si martiri dell'indipen- 
cent italia, © sarà collocata Ia prima pietra del 
meimento si Angalo Poliziano 

È È qui di passaggio îl signor Falqui, soggetto 
gfotico celebrato, il: quale si è sottoposto a sorpren- 
pati esperimenti 


MATOM CODT-NUFOLARI — Il COMM. SANPELIOE. 

Tork, da Genoma, 

Nella giornata di bato, il cavallerizzo’ Cody ha 
percorso în duo ore 1920 metri di più del suo com- 
petitore, il vlocipedista Norolri 

Nella giornata di ieri, che era 1a soconta © l'al- 
tima di questo malek, il Cetv ha percorso 1100 me- 
tri di più dellarversario, in ie ore, e fa quindi di- 
chiarato vincitore. 

Molto pubblico assistere a questo gunere di speri, 
‘uoro per Gora, © che è riuscito interesantissimo. 

— Stamani è morto improvvisamente, per” insito 
‘apoplelic, il commendatore Francesco Sanfelice dei 
duchi di Aoquarila, comsmgere preso re montoe pen= 
fettura: Aveva. scmantndue uni, e da ben trentacin= 
que ernsi domiciliato a Genora, ove contava numeri 
amiti 

fa fratello del ‘cardinale Saufelice, arcivescoro di 
Napoli, è come questi, ba portato sempre con coore 
îì nome ilostro della famiglia cui appartenera 
EEE E N pitt tire die 


NOTA SIBILLINA 


Log. diinri: veRnAVILLA — ALI = FAVE — VENRI 

LAVA:— VALLE, © amage: 

A — Mantio. 

Logogrifo. 
42 Chi baco ‘mì prodiuco 4 Scincca, a Tse. 
1 Ai comici spiaeciamo a Roma, în Pra 
3. Per moi più d'un vuol consecvar la pancia. 
2. In fondo, oh" ci proscrive il Galateo, 


Por viaggiare bene bevsto ll Ferro-Ch 


ialeri, 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
Bee nei nigi I ne er 


‘ Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Dopo dotmavi, gioreli 10, si aprirà Ja atazione di 
primavera con In Carmen, opera in 4 atti del me- 
atro Bizet; esecutori : Gemma  Bellincioni, Roberto 

. Stagno, Barlieri, Di Grazia © Ja signorina Macilli. 
i Valla! Gn] 
+ Gontiniano Te'repliche © i successi. della. pardia 
Lu gofeichantant, 
1 Quanto prima 17 copitono Saetta, 
— ‘Quirino. 
Tori sera cala, afollatiszima. Ferravilla fu fosteg- 
viiatimimo 0el Dudl! del sur Panera. 
(i Qusta- sera ZI Teroppa commendatore; om brus 
+ demberatich, aa commelia comicissima di Ferravilla; 


EI Sindech Reriold, commetia in'3 sti 
‘dal Tecoppa, monologo scritto per E. Fer-. 


sith La ghe sr ico 


Feraville. 


ilanci della gUERrAGOMIAGIAAmcicr 


ANESONE TRIDUO | 


ROMAN — 


ddt @ 


Un ques 

Un giornale 

‘ Iorsera verso le 7 e mezza il rivenditore di gior- 
mali Luigi Signorelli gridara i giornali della sera, 
‘tfriungendovi delle frasi che poterano giastamente 


spadiero Capciolo. : 
Questi, che, straco & dirsi, poa sapore cop chj per 

lava, un po' seccsto, gli dommadò : 
—..Ma, scusi, I, chi è? 
Andate subito a costituirri in arresto a San- 


Miti 


lui - e poi lo saprete. 
Si motivedo fn' compagnia del! questore. si, trovava 
il suo capo di gabinetto cav. Pezzi, nn. agrogio fan- 


rio che gi trora da circa. vent'anni a Roma, st 
è per conseguenza conosciutissimo da tutti i suoi di- 
pendenti ». 

Io voglio permettermi alcune osserva- 
zioni. 

Innanzi tutto il rivenditore - che è un 
rivenditore del Fanfulla - non aggiungeva 
al titolo del giornale « frasi che potevano 
giustamente allarmare la popolazione ». A 
meno che la popolazione romana non cada 
în deliquio al solo sentir gridare: Il Fan- 
fulla con le ultime notizie di Milano! Inse- 
sondo iuogo non so perchè il collega trovi 
strano che il brigadiere Capriolo non ab- 
bia subito riconosciuto il signor questore. 

Il comm. Sironi trovasi da pochi giorni 
in Roma e ancora non ha avato_il tempo 
di farsi presentare a tutti i suoi dipendenti. 
Sealla domanda cortese © giusta del briga- 
diere, invece di rispondere con un ordine 
draconiano, egli avesse declinato lesne go- 
neralità - nome, cognome, titoli e cariche - 
il brigadiere si sarebbe affrettato a met- 
tersi sull’attenti, il corpo di guardia avrebbe 
presentato le armi, le trombe avrebbero 
intonata lx mai reale e tutto sarebbe 
finito... con una rivista. 

Ma în quel momento il comm. Sironi di- 
menticò forse che da Genova era stato tra- 
sferito a Roma! 

Del resto, dichiarando in contravven- 
zione il rivenditore, il signor Sironi fece 
uso di un diritto. Però se lo stesso zelo 
© la stessa attività egli impiegasse nella 
ricerca dei ladri - în tre giorni sono stati 
consemati una quindicina di furti, i cui 
autori rimangono ancora ignoti - egli com- 
pirebbe un dovere. 

E poi - questo è davvero strane a dirsi! 
- la brillante operazione ‘del questore ha 
GoIpito proprio si rivcuditore di un gior: 
che oltre all'essere avverso all'attuale go- 
verno, ha accolto con poca simpatia la no- 
mina del signor Sironi a questore della 
capitale. 

‘uardale combinazioni ! 


hy. 


Congresso dei sindaci. 
Wl ricevimento al Campidoglio. 

Numerosi congressisti risposero feri sera all'invito 
del nostro municipio. Gli assessori Bonelli, Do An- 
polis, Randi e Gazzani tacorano — | diremò  coì — 
mgli onori (dl casa. Molte © belle sigsete, Ji} pasme- 
gio per le nale del ‘muei,‘ sfarsosamento ‘inibito, 
si protrasse fin dopo le meczanette. 

La Venere Capitolina ebbe il salito successo, che 
ni compendia în una sola parola : ammirazione. 

Sulla piazza del Campidoglio suonara la banda 
municipale; facevano îl serrizio d’onote‘ i vigili in 
aita tenuta @ i fedeli nel loro pittorico costome. 

Fu notata l'assenza di parocchi individui che non 
mancano mîi ai ricerimenti ufficiali, ‘specie. quando 
c'è un buon bugfet da visitare. ieri ser in Campi- 
doglio non C'erano nò. gelati mò pasticcini da di- 


La seduta di stamani. 

Alle dieci il presidente cav. Fazi ha aperto la se- 
dita, dando la parola all'onorerole Pantano, ‘relatere 
della Commissione della sezione I, che svolge. con 
| chiara parola tutto il primo punto del programma dei 

lavori, 


Conelude appiauditissimo, proponendo il seguente 


ordine del giorno : i 
Art, 1. — Cho il sindaco, quale rappresentante 
delta ‘collettività comunale, sia’ in tutti î comuni 
elettivo. 
Art. 2. — Che, seppresse le attuali Giunte. pro- 


| viuciali ainministratire, sia creato un istituto di sor 
| voglianza per l’samo delle gostioni © per l'azione 
| pormaazenta ciercitira per Jo speso. obbligatori. che 
per incurie 0 per mala fado fossero state incluse nei 
| Aflamci: comunali; 
|| Art.3, — (Che questo istituto: di sotveglianza sia 
-| elettivo a scrutinio di lista. per provincia, cam rap. 
| presentanza delle minoranze, © il presidente sia eletto 
È nel proprio sero; ma che în tutti i carî sia’ sempre 
| riservata aî cittadini la facoltà dell'accusà nl miagi- 
strato contro di esso. 

Art. 4. — Che bem determinate Je finzioni  dogli 
organi locali, © fatta una rigorosa distinzione. e clns- 
siticazione di spess. obbligatorie e facoltatire,, resti 
all'infuori di esse pruibila”ogui altra erogazione, salvo 
il rimettersi direttamento al voto degli interessati 
sulla opportunità di nuora ‘spese o di aggravio è di 
| mutu 

Att. è. — Che sia acqprista ai sifgoli cittadini 
la facoltà reale di irarre innauzi si fzibueali | cat- 
tivi amministratori. 

Art Cho la giustizia amministrativa. venga 
sempre © in tutti.i gradi data in sedo contenzione ed 
estesa in modo che le rappresentanze‘ loealiposenno 
difndere sempre i Joro atti, le Jorò deiezioni dai 
provvedimenti emanati a loro Gîrico Al potere ese 
cutivo. r 

Parlavo dopo di \ lui Manzi reppresentanta di Ca- 
aoita; Caperle siudacò di. Verona, Orlando sindaco di 
Gusta proponendo degli emoademeti. 

‘Alle 18°la seduta è) tolta if: sl 016) 


| pom. nel festae Arguuline.a concerto in. omne. dei. | 


Sedia hosm x 
ql ia fc rego Pe 


tanò rispéido di’ atti oratori di 


Il concerto di domani... 
La banda municipale di Roma, diretta dal maeetro 
cav. Alessandro Vessella, darà domani alle/ofo 4 112 


componenti il Congresso del sindaci. 

For 11 programa 

Vetil'— Siotonia delld Giovanna d'Ardo: 
-Beottioven — Allegretto! della Sinfonia “YIIZ. 

Mendelss Ando esealtarallo della Sin- 
fonia italiane. ln sh: 

Vagaer — Canzone dalle. Blatrici sul Vascello 
Fantazma — Quintetto dei-Masiri Cantori di No 
rimberge. 

Masmenet — Raprodie menresgue. 

Fouohieili — Preiodio nella Gantata Omaggio & 
Dorset. ' 

Belt — Rida falbrhato nel'Mlefistofale. 

I ino d’onere, 

Sarà offerto domani sera alle; 8, all'Eldorado, dalle 
Associazioni regionali. I Congressisti , avpiaso libero 
accesso esibondocla: tessera del Congresso -. par i soci 
è ncsasaria li fussera a pagamento che si peò noqui- 
stara presso. il signor Corti in via del Gamberò 31. 
Sono stati ‘invitati alla getiale riimioni il ‘prefetto, 
îl sindido @'i1 presidente" della. Deputazione provia- 
cialo di Roma, e tutti i ministri. Di vito ce ne sarà 
abbastanza pe tutti; n8'sono stati ordipati parecchi 
Uerilivo'"tel ‘migliore dedi Castelli. > , 

La serata di gala all'Argentisa. 

1 signori congressisti che desiderano assistere alla 
serata di gala che srrà luogo, all'Argentina venerdì 
11 debbono darsi in nofa non pià;ardi del - mezzo 
giorno del 10 corrente dlla' segreteria: del comitato, 
la quale; nelle ore in cai son vi'è sedute delle Cote- 
missioni e del Congressa sil'Eldorado,; forziona al pa- 
lazzo Bernini al Corso. 

La gita ai castelli romani. 

1l duca Loopoido Tollonia con atto di squisita 
cortesia ba gentilmente messa a disposizione del co- 
mitato la sua incanterdo . villa a Frascati. per il 
lunch dei congressisti, dando anche sperazza di ne- 
tistervi. 


Temperstora d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 22:7- Minima 12" 1. 
La ricorrenza di domani. 
1984. A 69 anni gooro in Roma Giovanzi Prati, 
un Carnendò per molta uggiosa gente d'oggidi! 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9) < La vafé chentà ». 
Nazionale (ore 9). Il viaggio dei Berluro, nuo- 
vissima. 
Quirino (ore 9); < Ei Tec:ppa commendator ». 
Mazzoni (ore 9). Mariquita 
Sferisterio Sallustiano' (os 6): Giusco del 
pallone. 


Riuaioa. 

Al Pincio. Domani ‘dalle 4 112 alle' 6 la banda 
della legione all'eri carabinieri sonerà 

Marcia. — Sinfonia, I Normasini @ Parigi. Mer- 
calante. — Quarto atto; Ugonotfi.! Mererbeer. — 
Galoppo, L'oriolo. Gomes. 

Im Vaticano. 

Ieri il Papa ricevette in udienza il priacipe Don 
Marcantenio Colonna, duca di Marino, .il quale, per 
diritto ereditario, assumo Îl titolo di principe nssi- 


n © ministro di Portogallo 

Jeri sera, è partito per Napoli, il console generale 
del Portogallo, conte dj Valleranca, per ricerervi il 
muovo ministro del Portogallo a Roma, signor Car- 


valo y Vasconcellos, LI quale giungerà oggi stesso 
den la ne famigli, 
Assemblea 
della Sccietà dei viticottori. 

Nella seduta antimeridiana di domenica, € maggio, 
{1 prof. Cuboni trattò con molta valentià argoento 
della vinificazione coi fermenti selezionati, 

Nella seduta pomeridiana l'egregio prof. Cerletti 
presentò una serie di vini serbi, americani ed austro- 
ungarici da degustare, quali esempi dei vini chie quei 
paesi più failmento cercano d'importare. 

Ieri si discussero e sì. rotareso. varie: proponte' © 
voti presentati dai signori Combonî, marchese Alme- 
rici, Costamante, alanti, Nicolini, Lucchese, Milone, 
Mensia è Î Salvo. 

De ultimo 1 socio DI Belmpate Granito leto una 
sua interessanto relazione sull’ ibridismo. 

La seduta pomeridiana fa occupata nell ‘esposi- 
zione del bilancio consuntivo 1893, relatore l'enore- 
vole comm. Levi U., e nella rotazione dì un ‘terro 
delle cariche sociali. 

Cootisvando in carica quale presidente il signor 
Garelli, farono ‘eletti “a vicepresidenti i ‘signori: 
marchese Di Rodivì, comm. Paroncelli, comm, Levi è 
mare. Visconti-Venceta. — A consiglieri: car. Jtcn= 
ini, onorevole Borgatta, priscipe. Boncompagni, ca- 
vatiere Meloni, principe  Torlenia, coorevale ‘Meury, 
conte Marcatili, prof. Missaghi, march? Spinola, peo. 
fessore Frojo, onorevole Danieli, comm. Boggiazo' e 
conte Papadopoli. — A revisori: i senatoti Guic- 
ciantî Earico © Brigaati-Bellimi Giuseppa, 

Candidati Tn Giunta 
delle le Artà. 

Questa sera nella sala Odescalchi al vicolo del 
Piombo vi sarà una rivione per intendersi sulla 
scelta dei candidati da portarsi nelle proetie elt- 
zioni indette dal ministero della pabblica istruzione. 

Confessiamo di non comprendere quetto invito. 
Forse che non esistono in Roma i Circoli artistici è 
le Associazioni degli architetti e degli acquarellisti ecc. 
doti questo questioni sono state‘ stinpre cl amspis= 
monte discnse 

Chè si tratti di qualche ambizione dò’ soddisfare ? 
Sarebbe fempo perduto. 

i Per €. Garibaldi. i 

"Sì è Autito%il' Consiglio della Sosiotà ei ‘Ripivo | 
dalle, Patrio, Battaglio, sotto la presidenza delos. 
nell oderico Gittorno, ed'ha diffbtito ‘di olo»! 


2 1/2 in via dei Chisvari. 
Ne racconterò brevameote i particolar. 
Tespo addietro il falegname Giuseppe 


cattiva fama, carta Palmira, soprazominata la Scim- 
mietta. Costei un mese fa, abbandonato il falegname, 
un agonia. di pubblica. sicazen "bitte 
‘alla sezione Monteroni, © conceciuto sotto il nomi- 
ssoolo di Before. DI queste fuga ‘dra 2 ‘parto va 
Giovine diciasmovian@, Raimoado Baldi, venditore di 
oggetti usati con bottega in via di Grotta Pinta, #6. 
11 Bandi piuttosto ché avvintire del fatto il Morandi 
preferì di tacere. 

Osgici due; iscomtentizi a via dei Chiavari, binno 
incominciato & bisticciarsi. Dum tratto 1° Baldi; mal 
settrende | rimproveri dell'amico, ha estratte ma lenso 
stile 0/0 ha' ciificalto Mi? cade: ‘del’ misero ilo: 
randi. La pesta delle fnue è ‘vscita- dalla ‘costa 
destra ! 

1) ferito è caduto in tera rantolando, Raccolto @ 
trasportato all'ospodalo delle: Consolazione; ord trovasi 
in grave stato. 

L'assassino — dio è en pessimo: soggatto — è 
riuscito = fuggire. 

Um esdavero ricenosciato. 

N cadavere, tre giorni fa, rifiutato dal Tevere 
presso ‘Pilidore, è stato ricomeeciato per quello di 
Ercole Mortari chierico della chieea di Sen Girolamo 
dagli Schiavoni. 

Del Mortari non si averano netizio fin dal 18 no- 
venbre dello scorso anno. 


< Associazione economica liberale italiana > 2000 ri- 
vamente pregati di interroniro all'assemblea generale 
che si terrà riasera allo 9 în Galleria Sciarra, N. 7, 


Tombola e feste al Testaceto. Do- 
menica prossima. 13, il comitato delle feste' al Te- 


chetti, imbianchino romazo di 35 sami, perché. alla 
questara centrale, dove si era presentato, dicendo che 
sveva da pagare un grosso debito, si ricoochbe che 
mon avera più il carrello a posto. 


mento è entrato definitivamente nel campo scientifico, 
4 G: Miraani mo ha fotto il soggetto di wa libro ine 


teressaatiszio, che abbiamo veduto esposto, durante 
l'ultimo Congresso internazionale, all” Espasizione 
medicina e d° igiene. si 
renza 
pi 


S. di P' Com @ C° — Tritone, 37/21 407 


L'utilità ed efficacia dell'EMULSIONE 
ci Spprspento inte FU nediche 
di tutti i paesi. i 
(Guerdorsi dalle falsificazioni i 0 sossifuzioni). 
Ro trovato wella mia pratica molto utile l'Emul 
sione Scott d'olio di fegato di meriuzzo com gli ipo- 
foeîti per la efficace azione del preparata, ‘è meglio 
ancora per il minor disgusto è la più facile tollernza 
ia Cniozie dl'niro lo di Cico 
Napoli, 13 ottobre 1885. 

Prof. OTTAVIO MORISANI, 


grammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


Tia 
1% cihalé Pindf: 
FIRE ic ne lidi dé solito. 
SAR 


Ple 10 © quindici il giurato è sempre as. 


te < 
demi Che il.guo orologio, sì sja fermato 
allé e 


name ALI pago dal tao 
vestito. n 
tego pica Nell’aula sEcdlto da.un: Oh! 
lui” È il giurato ril o. E Pa 
dienza è aperta. v 
Giura il perito della difasa'sîgridr Strazza 


E done 
‘Presidente. Ha mai giocato ‘alla Rorsa 
REMI CN 
da 
A richiesta dal, presidente narra alcuni 


rcolari insignificanti del suo, arresto 
Ron ricorda chi eraha le persone presenti 
al tomento in ‘cui le sue carte furono sug. 


resto erano stat 
aleuni docementi. 
questa circostanza. 


Il presidente due interrogatori del 
Tanlongo, uno in data del 6, l'altro del 27 
giugno. 


In essi l'imputato eselude clie'sieno stati 
sottratli' docqimenti importanti. 

Tanlengo dice: s 

— Escludo che sieno stati tolti. doca- 
menti importanti dalla ‘stanza alligua a 
quella da letto, perché, în ‘realtà, tà non 
c'erano che carie quasi insignificanti Non 
so, però, che cosa nelle altre stanze. 
Il plico di cui parlai sabato © che fu da 
me ritirato dal confessore travavasi chiuso 
entro un cassetto della sctivania. Quando 
resì quei due interrogatorii ìgnoravo che 
il cassettofossa stato. aperto. Ja.non. pre- 
senziai la sizione. 

Un' gi che non ha bene ‘compreso 
quanlo, imputato ha delto; rivolge alcune 

ande, e Tanlongo ripele e ‘batte su 

questo punto : se fra i suoi interrogatori 
scritti e quello orale d’oggi si riscontra 
qualche lieve contraddizione, è perchè a- 
eva prometso di tacere e perchè qual- 
cano, al mossento, dell’arresto, gli. racco 
mandò il silenzio;gu, quanto riguardava il 

verno. > 
5° Presidente. Chi ‘fa 7 

Imgutato. Mai Futon lo se. non lo vidi. 
l'intesi soltanto. x noe 

oi dalla sua bocca. sqppiamo lo 

Banche d’emissione sonò al mondo per ser- 
vire il governo. Nom solo' là Rèmana, “ssa 
tntte hanno reso servigi importanti’ allo 
Stato. La Banca. Romana, però, doveva es- 
sere più delle altre pedissequa ai. woleri 
dei governanti. 


Presidente. Ai ministri succeduti. ai 
morti non ha mai parlato delle condizioni 
della Banca ? 


Maglio: or 
dimostrare che la riscontrata è costata Î? 
‘e 600 mila lire e non tre milioci 
com» ritiene la detta perizia. 
La perdita della Banca col Mortera è 
anche da asoriversi allo spese della riscoo- 
Molti sbadigli accompagnano nna serie 
di rivelazioni sopra un « banchiere tori- 
nese > che naturalmente ha fatto pardere 
molti denari alla Banca Romana e fa ora 
perdere molto tempo alla Corte, sempre 
per la riscontrata 
Presidente. Chiedo spi 


i sui conti 


d spiegazioni 
correnti per.28 milioni creati, dal 23 di- 
cembre 1892 al 4 gennaio-1899. 
Tanlongo. Gli chéques farono creati per 
pareggiare coni 


tabilmente le partite. Quando 
aspettavo che si 
sssero d ioni all'eccedenza 
di circolazione. Allora io sarei andato dai 
presidente del Consiglio e gli avrei esibiti 
1 documenti che avevo affidati, nella busta 
e n n 
usie c'era i ra 
quel conti correnti. = 


anlongo | Allora non sfaressimo qui! 
(Ilarità). Nel 1890 lIatituto aveva un por 
tafogiio di 63 milioni, di cui appena ur 
terzo era esigibile. Il’ resto era o rinnovo 


vera di 


avevano 
brrispon- 


vano-in carcere DI 


pesi 
n lente “ogg i le lettere spquestrate, 
e chiede spiegazioni, che il Tanlongo. dà, 
Senza aggiunger nessuna circostanza nuova; 
Breve contestazione fra gli avvocati per 
aecidore quale dé mezzi fogli della corri- 
spondenza clindéatina ‘sia ITTSI 
“Troppi mezzi: fogli 
Scommetto che se impaizto av ‘a tosto boristo 
sopra dei og interi . sì. sarebbero :frovati 
molti fo 
1 mezzi 


‘come ì mezzi termini, sono 
alle volte i n 


hi ‘pericolosi. 
È tatta roba che l fra 
ta si 
atogaî dela valaziono del Emile dI 
“Questo lettore olandestine sqousano net- 
tamente il comm. Lazzaroni di essere la 
tiusa di tutto il'male. 


A un certo punto Tanlongo 


SU Spiega che 


nel desinare sarabbe 
îl figlio Pietro avesse 

a cai i lì sorivev 

uosto accenno 
presidente la buona i mei al 
colazione. 

Infiniti commenti sono si rit da una 
fraso della. corrispondenza, clandestina. ‘Il 
figlio Pietro seriveva al padre in caroére 
di tacere pèr intanto il nome dei 
voli, rimandando le rivelazioni a temipo più 
opportuno. 

È un giurato. pronto: 

— Nessuna occasione più opportana di 
questa per. parlare! 

Sono le dodici e mezzo. 


x 
Alle dee venti la Corte rientra, eil 
ito 
plinto ife essi 
possono. uello che vogliono, 
de a 
modo da non manifestare le loro convin- 
zioni è loro giudiziigul fatto. 
Arbeon intenditor -.saluto! 
ua în bocca! - dice l'avrocato 
Cudkià della parto civile della Bunga d'i- 
tolia. 

Ibisor Bernardo riconosce l'autenticità 
della | corrispondenza clandestina seque- 
rata, 6 poi ì foglietti sono mostrati ai 
giurati che li.fanno lentamente circolare 

néi-Ibrosbauchi, Come-ai sa, la, risposte, di 
Rerdatdo tioneo otano state scritto su 
ragagile,pianc bianche strappato da libri di de- 


ii ce, 
iasfeme edi docemieriti ciroo'a anthe qual: 
che sbadiglio 

E siamo al plico dei documenti consè- 
‘pani al confessore D'Antoni, poi ritirati, 
‘uindi affidati da Pietro al notaio Berta" 
relli e in ultimo sequestrati dall’autori 
SASSO iprésso il p notaio. 

ina, questi documenti insieme 
K MT) + non compresi nol plico, è 
stata pubblicata dall'avvocato Pietro Ten- 
longo. per « condotta di difesa ». 

Da parto della difesa; di Tanloogo sì fa 
guiersare.che c’è nell'aula un testimone 
di nccusa : il signor Giuseppe Trombetti. 

Il presidente lo manda via. 

Poi legge.lo lettere del plico, avvertendo 

i tratta in> generale di saggi 


PESO si quando rice- 
non avevo bisogno, di (Ye 
în ordine al cbienzio dele 
lettera sefisa, l'aqi ln facevo su- 
bito; se invece avevo bi di conferire 
a proposito della lettera con oct per- 
sona, l'anmotazione la facevo dopo la con- 
forenza, 
— A calda 0 alla' Banca? 
— Dove mi trovavo: 
Le annotazioni poi erano del genere di 
questa che segu 
< Il comm. Bombrini .à pieno) ‘di! Bontà 
per me ed è stato-lui che con /lantainsi- 
stenza m'ha fatto sobbarcare, insieme al 
lonorevole Sella, a prendere il timone di 
une barca che fa acqua da tutte le parti, 
come, un canestro. Egli:sa la triste eredità 
che assamo-a-rappresefitare, e che.il: solo 


amore al paese 6. KE 


mercio. di Roma, dalla 


voro lel 
dor ni 


er ia TO vper 
suaso della. contempo penpità 290; Mare 


con le annotazioni, ma, si tira avanti lo 
stesso. Tanto, anche senza la siutassi, l'in- 
tenzione del sot Bernardo è d'una ovidenza 
palmare. 

I documenti,, dopo alcune lettere, passano 
al procuratore generale Durante. 


aligambio non è 
tapote:fi Son 
inverse proftuna porcata 
una 1@eireftm:\01 od19) 

Tatanto il tempo + è 
sidente È SORDI DE 
sd una per ha commendator 
seguita a loggeré. 


n conta 
di eni ri è 


l'arresto di Tanlongo. 


nai Parché c'razo i feci che 
stificavano le mie spese per il rialzo 
ir O SAI a RIVeLma Bisogni: 
si passa al tateuino a, annotazioni. 
Gana ‘Si notava còsì » vaga 
meni senza! 
perdi precisare il prezzo 
Agia valeva, così. 
non pensava lei che così facendo 
Li gl’interessi degli azionisti ? 
Sa lo ero e che essi ei 
stati compensati dalla legge per la conv 
sione della rendita, in cui bale stati 
inclusi dei. vantaggi per la Banca Romana. 


Il do è r 
Dal Magioni ‘quando è morto 


Non ha parlato di questa faccenda col 
miniato Luzzatti ? 
— lo mi consideravo obbligato al segreto. 
E avrei taciuto seripte, oGme ho facialo 
finchè ho creduto che-questo processo, nel- 
l'interesse: del paese, non. si facesse. 
Non s'intende, a:propesito. di quale cir 
costanza, Tanlongo nomini l’Appelius. 
—. Anche l’Appelius. è. morto — dice ìl 
presidente. 
Tanlongo: L'ho saputo dra. 
Poco' dopo il presidente in un'altra con- 
testaziohe osserva the di uma certa circo- 
tina Bernardo Tanlongo ha parlato 
a Tai. 
= R io, per fortuna, 


stesso assori,-malgrado--le. smentite 
reggenti. stossi ? 


Dopo parecchie tergiverazioni” Mpa 
tato risponde = i; 


— Non ricordo. la 

Mormori. 

Picdolo riposo: 

Dopo uni quarto: d’ora ssi’ riprende: l'u- 
gionza o il presidente rivolge aì Tanlongo 
la domanda circa l'accusa di falso 

- Permi di aver. 


n sort vi 
alate i ini a 
Sine rag della renditaî Ifitanto — re 


tenere il risultato i 00 
segretamente sen: 
“Ta stazione fs? 


il deficit La lin Wa croli 
quanto aveva anticipato per il Prtslta 
Presirleate. Da che risultavano questi 
’Sfanlonjo. Dagli ogutramsogiati 
agli statini 
della sigla del Magliattt, clio'i saiccessori 
avrebbero dovuto ére (is: 
‘Ao; Faranda chie zioni: 
Tanlongo risponde dicendo ci 
tiva al’ fiuto con gli pai n 


quali 
ne, 


della Banca Romand coi (8 
il Tanlongo ha detto chie del 
sime per gli sconti politici, ris 

rsonalmente. 
Pere I 

do, Vine, € è 00 ver spcbele nf 

Tanlango. în (gi parlavo! del 
portafoglio... pri 

‘Ano. Vinai. Si #0eda /pereh que 
‘sto diehîttrazioni ? 

‘Tanlongo. Nob ritordo Ma fari ini 
hango: rivolto una domanda analoga... 


în cùî eranofi biglietti 
Romana. ‘Allòta io penssi di’ fà 
bigliett già esistenti, ben in- 
teso pei ciascum ud 
si puoi mn altro sorrpo lente, non 
indoli faori co: raneament 

fi Ca Re DE vere toni cogri n 

uando sérissi al console. inglese, gli 
A on vari te 
vassero È (biglietti fatiscenti. 1 &igl 
rorchi nai poteva parò farli nni ar6 per 
‘conserva; va. del mio operato 
“corretto. i carob) più tardi bucati . 
‘Se una cafabiale si sporca,; non. è delitto 
di sostituifla con una pulità. Appena av- 
vertito dalle osservazioni del. renti di 
ciò che si goteva pensare di questo espe- 
dieute, yolli si. distraggessero i. biglietti 
che petbrayo diventar dupliosti. 

Presideni@. Chi serisso la lettera a Londra 
per. ordinate i bili nuovi È 

Tahlongo. lo. La copiò. però il. ‘signor 

Lazzaroni. ; 

Presidente. E perchè la copiò il Lazea: 

ni 
"rarilongp: Mah... lo sapevo come la pen: 
sivano gl'imoiegati del’ gabinetto; e non 
vollî che andassero .propalando.i-loro- falsi 
sospetti»soi loro quei maligoi ! 


can i biglietti nuovi dall 
mafeno per via di mare sino 
orno, desti ultimi arrivarono per li via 


di pigiare 


dere. Non si fece nessun verbale 
aber te [a Jesti biglietti ? 
Tanlongo No, per evitare lo chiacchiere 
I da chi era tenuta? 
; Da Lazzaroni. 
leoni (gcatiando). No, no! Umpres 
Sta bene, vedrem 


corrispondenza relativa a 


già, risposto. 


que DA 


Tanlongo. Il giodico 
dere un:equivoco! 
Si dà lettura della perizia giudi; 


|P rn 


L'Usciere. . 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ni Senato. 

Il Senato è convocato: per domani alle 4. 

Sono all'ordine del giorno lo comunica 
zioni del' Governo, 

Ala Camera. 

Hanno parlato oggi, nella discussione ge- 
nerale, gli onorevoli Arbib, Branca, Ode- 
soalchi,. Imbriani. 

Non si può ancora fare previsioni ‘sulla 
durata della discussione, nò sull’esito. Ap- 
pare: però fin d'ora, da varìi segni, ché il 
Governo desidera una forma di bilancio 
periodico, a tipo Bismarck, 0 per cinneò 
per un altro numero qualunque di anni: 
«Poichè questo contetto fa messo'innéti 
da tempo anche da oppositori, non pàre 
che possa diventare il perno della dispità. 
Certo però può far servigio per  distratre 
mn pò l'attenzione dal perno vero, dalla 
questione delle economie. 

Gi del giorno. 

Ecco l’ordine del giorno su cui il Mini- 

stero fa maggiore ito pel voto 


politico che chiuderà la discussione gene- 
rale sul bilancio della guerra : 

« La Camera convinta che le riduzioni 
« di spesa che fossero possibifi in ‘alcune 
« parti dell’amministrazione' militare deb- 
« bono destinarsi NT forze 
« viva dell'esercito, passa alla discussione 

saette 


a < Sim Giuodwo ». 
Tronorstole Ulderico Levi propone questa 
mozione : 
< La, Camera, ferma’ nel’ proposito di 
«mantenere la forza dell'esercito razio- 
< nalmente commisprata alla potenzialità 
« finanziaria ed economica del paese, 
mur«:considerando come sia necessario di 
< accertarsi con esattezza delle suesttuali: 
i di rendersi stretto conto dellé 
EER "alle quali per circostanze di or 
occerrerà in breve spazio di 
'algrorvedere, 
a pae d'altronde. come. deb- 
« bansi destinargli fondi adeguati all’ordi- 
«namento stabilito senza che sia d'uopo 
< rioeie ffeeecioni espedienti, 
< doi do che devesieseiudere la- 
« ddrignbi È qualsiasi niisura‘@he possa in 
< verdi ‘Médò scuotere la compagine e la 
« sof dell'esercito stesso, 
ita Îl Governo a promuovere un'in- 


€ chiesta, 
È < Levi UroszIOO ». 

L'inchiesta è veramente ciò:;che-deside- 
seno, ip fondo tutti i non mallitari, che si 
danuo”pensioro'delle condizioni economiche 
del pacse, ma pon pretendono di pronun- 
‘ciare findizii sp questioni tecniche invol- 
senti pna responsabilità gravissima. 
. Ma (il Gabioétto Crispi respingerà l’in- 
chiesta Levi, come i: Gabinetto Di Rudinì 
a suo tempo non aveva accettato l’inchie- 
sta Perrone. 

sAll’ultimo momento è stato distribuito 
‘quest'ordine del giorno dell'onorevole Co- 
lombo: 

« La Camera, affarmacdo la necessità di 
« ridurre tatto le sposo dello Stato in.li- 
« miti corrispondenti ale sue condizioni 
< economiche: e alla sua potenza contribu- 
gutivaziinvita il Governo: a presentare, in 
« sede di assestamento; le proposte oocorè 
«renti per ridurre a 305 milioni, entro 
< un périodò dî cinque anni, la spesa ef- 
la fettivaî ordinaria © sttao) 


L'accertamento della gestione finanziaria 
per l'esercizio corrente ‘indica, dal 1° lu- 
glio 93 al 30 aprile ota 
incasso di oltro 27 milioni tra gabelle e 
privative. Negli indicati dieci mesi Jo ga- 
belle hanno dato un minor prodotto di 
24 milioni e mezzo, nel quale le dogane fi- 
gurano;per oltro 22 miliori. 

Di fronte a talo fisultato, il fabbisogno 
della finanza prima calcolato  dall’onore- 
vole Sonnino deva essere aumentato, 0s- 
‘sia il.disavanzo si presenta iù somma Rssai 
maggiore di quella prevista colla esposi- 
zione finanziaria. 
+ Ea'è proprio în tale sitaezione di’ cose 
che si combattono con ogni ardore le eco- 
nomie delle spese, e si propongono cento 
milioni di maggiori imposte, mentre quelle 
che vi sono scemano ogai Morfpi nd 
getto. ‘ jd: 

Le dell. Banca Romana. 
La riunîoné toruta ieri dal Consiglio su- 


periore della Ban:a d’Italia, ‘e ‘dì èui imdf 
tarda, dare le conel 

sioni, deliberò non avere gli azionisti della 
Banca Komana alcuna ragione di diritto 
per ottenere un qualsiasi compenso delle 
loro azioni Riconobbe però“elie' ragioni di 
CSS specialmente riguardo alla 
città fifRoma, cònsigliavano uf'ultariore be- 
Qogoo ‘studio della questione ;è fu quindi 
intaricdta la Direzione generale. dî esami- 
naro quelle proposte che venissero fatte, 
rendo,; all'assemblea 


da. spttoporsi, 
della Banca d'itàli 
Confessiamo di non riescire-a compren- 
dere, tnipo_hene il significato, di, codesta 
deliberazione. 
La Banca d'Italia è, «o non andiamo er- 


serà l'aminontare ? La Rancà d'Italia o lo 
Stato ? E se Jo Stato, come c'entrano a de- 
cidere la ‘direzione generale e Passerblea 
degli azionisti della Banca d’Italia ? 
Possibile che codesta tristo vertenza della 
Banza Romana non abbia ad essere messa 
per nessun rapporiò mai sulla via retta © 


chiara, sì che il giusto ‘interesse di tuti | 


possa essere chiaramente © contro chié- 
chessia tutelato ? 
Il prefetto di Milano. 

Oggi nei circoli governativi si riteneva 
certo il trasloco del commendatore. Wii 
apeare, prefétto di Milano, pr non aver 
saputo impedire la dimostrazione ostile al 
presidente del Consiglio, 

Pagamento'del < coupons >. 

Quantunque per l’affidavi! siano cessate 
le ragioni di, anticipare il pagamento. degli 
intereazi della nostra rendita, entro il cor- 
rente mese sarà pubblicato un decreto che 
anticiperà, di, qualche settimana. il paga- 
mento dei coupons della rendita al porta 


tore. 
Riserve metalliche. 

Le riserve metalliche degli Istituti di e- 
missione recentemente incamerate dallo 
Stato con decreto reale da convertirsi in 
legge, non saranno trasportate nei sotter- 
ranei del tesoro, ma rimarranno nelle sa- 
grestie delle banche, di cui le chiavi sa- 
ranno consegnate e. custodite dal Governo. 


si tratta di;dne imputati per duello fra di 
loro, dei quali: l'und | viene condannato ‘e 
contro l'a perchè tato, non si può: 
procedereî Majsf trata! tall’altto che! di 
una novità; ed è invece strano che la 
stampa faccia del.caso Galimberti un gran 
caso, mentre non è che leffetto di una 
razionale . giurisprudenza da anni ad 
tata della Camera e che ogni giorno la si 
vede costantemente applicata. 

Se il rilievo del caso Galimberti avesse 
per effetto di indurre la Camera a mutare 
giurisprudenza, sarebbe opportuno; ma 
sono anche oggi in corso: domande a pro 
cedere per diello contro parscchi depu- 
tati, 6 non vha il minimo dubbio che la 
Camera seguiterà a negare l autorizza 
zione, creando un diritto di impunità che 
nessuna legge ha sancito. 

Un arresto importante. 

Alla direzione generale di pubblica 
curezza si annette molta importanza 
l’arresto avvenuto ièri fiori Maggiore dî 


quell’Ambrogio Simonetti, del quale è pa- 
rola in cronaca. 

Si ritiene che egli sia, insieme ad 
un altro individuo che finora è sfuggito 
alia giustizia, l’autore delle molte gras- 


sazioni egnpizio pal'Agro romano da due 


rp 


(Tolayramani particolari dall'estero) 
U'Rerrar. 

Parigi, 8. (F.) — Il Temps e il Matin 
contestano all'Inghilterra il diriito di ce- 
dere l'Haerr pl’linie, posché: la. Francia 

arantito la neutralità di quella regione 
mela È 
Parigi, 8 (F) — Il Figaro dice che il 


successore del generale Ferron, come ispet- 
lore della Zond mpiua, sura li Beuefaro 


Jamont. 
Un'esplosione. 

Londra, 7. — Vi è stata un'esplosione 
in una officina a Waltham Abbey. L’esplo- 
sione è stata terribile. Circa un mighaio 
di recipienti contenenti acido nitrico sab 
tarono in.aria. 

Vi sono quattro morti ‘e trenta feriti. I 
danni sono considerevali. Regna grande 


nico. 
a In Balgaria. 


Stambuloff, diresse al Sultano un dispaccio, 
col quale gli sese i ringraziamenti del 


popolo, Viradé relativo! alle 
sctiole' Poe fa Madedonia: 


Surreva passià gli rispose, a_nome del 
re la 


diti bulgari. Questi debbono credere alla 
sua Jap” i e, in ogni circostanza, 
considerdì LO o frpegiie ‘come il loro 
unico") i Tifo 
| creditori wefla' Gracia! 
Atene, 8. — Il presidente del’ Con: 


Tricupis, rispondendo all'ultima lettera ii 
dirizzatagli Rai comitati dei creditori della 
Ci ichiara «ccettare invio di dele- 
incaricati di studiare nuove garanzie 
fer il debito greco. 
L'Asty crede sia intervenuto un accordo 
di massima fra i creditori ed il governo 
ellenico. 


(Tetogrammi particolari. dall'interno» 
4 Varia» salinipite. 
Torino, 8. (Bertoldo). — Stanotte, sullo 
stradale di Lanzo, ci, fu ‘una gravissima 
rissa ‘fra borghesi e militari per quistione 
di-donne— — 
Un borghese ricevette sciabolete per.Jo 
quali versa im grave stato. 
"= Si smentisce la notizia data dalla Tri: 
e ia persi i 


ft spediti PERI 


Sofia, 8. — Îl presidente del. Consiglio | 


al locale laboratbrid fossicologico, per esa- 
‘minare.so contenessero del veleno. 


Rendita, in apertora 87,32 112, in chiusura 87,35 
© per fio correato 87,40 — Basca Nibicdalo 830 
— Banco S. Spirito 366 — Mobiliare 148 — 
Banca Generalo 59 112 — Ferrorio Mediterranee 454 
— Ferorie Meridionali 594 — Gar 695 - Acqua 
Marcia 1016 — Omnibus 131 — Tiberina 15. — 
Navig, Gen. 249 — Condotte S0 — Molini 85 
— ObBL ferr. 3 010 275 — Fond. B. N. 010 465 
— Fond, BN. 4 112.477. 


Comnbi invariati: 
Parigi 110 67.12. 


87.30.87 2712 
— | sis 
147 ] 50 
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VIISELtoEE RSI 


Roma, 8. — Il prezzo del cambio pei 
cettifideti di pagamento: dî' dazi doginali è 
fissato per domani, 9, a lire 110,57. 


BORSA DI PARIGI del’3 maggio. 


Cisa, 


TT 
n TELE 


ii 


8 
», 
priiist 88 


Ti 


ì 
; 


Berlino: Red it. 78 10. 


Un po’ di tutta 


GRAZ, 7. — Tutti gli eeploratori che 
vano nella caverna di Lurioch, presso Semeri 
stati estratti vivi, e non malconci. 

EDIMBURGO, 7. — Un gran numero dì 
tori di carbone scozzesi sì sono posti in scio) 

LISBONA, 8. — Vi fu uno scontro fra le| 
portogioni le inline dele Quten a Bi 


tuttora, gli affetti da malattie genito 
nario eroniche erano dichiarati 
‘dgziz invete,i queste stesso maiattie 
diali, si vincono in soli 5, 10,20 0 30° 
al più, anche con gasan: 
Gi: xoglia congincer 
fare , 
copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mercè innocuo uso dell'iniezione 
o Confetti Costanzi, vendibili in Roma, 
resso le Farmacie Angelo Plini, Piazza 
‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va- 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Via Nazionale che ne spedisco 
mediante aumento di 
Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
o Specialista di dioftrica oculistica ev. ul 
Ignazio NEUSCHULER 

Fino alla data suddetta riceverà per la eer- 
rezione del difetti © di debolezza 
di vista, mediante Il suo partice- 
lare sistema di lemti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dallo 
14 alle 19, in via del Babuino, 93, piano 
primo, ROMA. 

Veli aos) 


Cognac Cito ((£.t%) 


K arrivata 
In conserva di pemedere cognita e 
ricercata per la sua bontà.a Cent., 55 la 


scatola: 
Vendibile, presso la: Ditta È. Taboga, 
Nuovo Tritone, 41 a 16° 


) “Fusti vuoti 
ienza di 25 - 50 - 100 e 200 ditri, 
‘in ottimo stato, da vendersi a prezzi di mi- 
glior deferenza. — Rivolgersi alla Ditta A. 
Ja, Nuovo Tritone, 41 a 46, Roma. 


50 


LL DELITTO: DI UNA DONNA 
Renanzo cotsagarane) 


— Voi siete buono. Io credo che questa 
giovane abbia moltò orgoglio, e non credo 
che ella accelti la vostra pensione, ma se 
accelterà, come voi desiderate, ella avrà 
giorni più tranquilli. Credo che la prima 
cosa da fare sia di riconciliare la. madre 
colla figlia. Mrs Porier dovrebbe andar a 
Londra. 

— Per vedere la protetta di Miss Newton? 
No, è meglio che non vada. Vi ripeto che 
Mrs Porter fha uno strano rattere. Dio 
sa come rimproverebbe li E la gio 
vide è orgogliosa, voi dite, i rimproveri 
della madre potrebbero spingerla a ri- 
fiutarò ogni soccorso da me 6 da mia mo- 
glie. No, Teodoro, più noi terremo la madre 
@ la figlia lontani, più probabilità avrà 
Mercy per essere felice. 

— Ma se la giovine donna rifiuta con- 
fessare la sua identità con Merey Porter, 
sarà impossibile beneficarla. 

— Questa difficoltà può facilmente vin- 
cersi. Voi porterete Lady Cheriton a ve- 
dorla, Mercy amava mollo mia moglie. 

voî volete lasciar fuori di questi 
la madre? E 
= Ve lo ripeto, è meglio. Ella uon fa 


Da 


A 


TAMARINDO CIAPETTI 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Il nostro estratto, sotto formi 
le proprietà del frutto 


mai una madre per. Mercy, non l'amava 
con cuore di madre, tale è l'opinione. di 
Lady Cheriton ed essa ebbé più ampia op- 
portunità di gindicarla che i0 non ebbi. Se 
voi volete aiutar la figlia, lasciate lontana 
la madre. Ù o 

— Non so se abbiate ragione, in ogni 
caso vi ubbidirò = disse Teodoro 

Egli aveva un'idea altissima dell'amor 
materno, dei suoi obblighi, dei suoi privi- | © 
legi, e gli pareva male d’interporsi tra una 
figlia pentita e il. cuore d'una madre, che 
doveva esser pieno, di pietà e di perdono. 
Però, pensando al sno breve colloquio con 
Mrs Porter, si persuadeva che quello ara 
un caso eccezionale. 


Teodoro e Remieo uo n he 
nel pomeriggio, del sabato î parco di Che 
rito por reonrei alla pelezzina di Mra Por 
ter. Cuthbert non aveva voluto rinunziare 
a far la conoscenza di quella donna strana, 
e Teodoro si sottometieva alla volontà del- 
l'amico, e l'introduceva, come diceva lui, 
nella taria del leone. 

— Voi non avete idea; non potete imma 
ginarvi che razza di tipo sia questa donna ! 
- e Teodoro raccontò a Cuthbert ciò che 
Lord Cheriton gli aveva detto la sera prima 
circa Mrs Porter e il progettò di far felice 
la figlia, senza coriciliarlà colla madre. 

— Più mi dite che ella è strana e mag- 
giormente desidero di conoscerla - licò 
Cuthbert. - Non amo le donne comi 
sero pur belle come Afrodite. Vado a ve 
dere questa bisbetica vedova collo stesso |a 
entusiasmo che doveva provare Romeo, 
dando la scalata al balcone di Giulietta. 


[dal Dire 


Ob, ecco Mr Dalbrook, come' state? 


suo amico a Mrs Porter. 


che il marito non era i, 
ore come mio cugino 


jo amico d’un capitano 


anta di rose Gloire de Dij 
ri ‘una pienta più bella, ma si 
‘voi curate il vostro giardino, come 


alla finestra, ma gli occhi. penetranti di 
Cuthbert erano abili a notare ogni cam- 
fisonomia, mentre as ob 
rare volte che pigliava parte 
i osservò che ella 

e che la pre- 


biamento della sua 
tava © n 
conversazione. Egli 
era stranamente taciturn 
sonz2 di Teodoro sembra 
Ella gli ine. i222 
con uno sforzo 0. 


signora Kempste strinse la mano 
Teodoro che si affrettò a presentare il 


— Il mio amiog:à straniero in questi 


Se non 


TENÙ) con Pigliato felice, “forzato, m 
si 


tatto il sistema nervoso genitale. — Via_P: 


— Non credo d'aver l'onore d'essere 
compreso nel numero degli amici di Lord 
Cheriton — rispose Cuthbert. — Questa è 
la mia prima visita sl ‘odatellò, ‘o se Lord 
Cheriton mi ricevette a braccia_aperte, si 
fa perchè sono l'amico di suo eugino. 

Teodoro presentò ancora l’amico suo al 


esserle penosa. 
va. talvolta; la parola, ma 
Le era evidente agli occhi 
euriosi di Ramsay, ba>chè potesse sfug- 
Giro ad un meno abile osser Yatore. 


‘quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — 


fretta, conserva tuttè 
l Tamarindo. — Si usa con van-| 


taggio nelle mamlattie fm flame 


in generale. 


Sì prende sciolto nell’accjga ghiacciata e si ottiene così 


iomente rinfrescante. 


Jana tolbita 


(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 


DSP purgante). 
FABBRICA DI 


Vendita in Roma press 


Quirinale. 


preme di preservare dalle Tarme le pellicce, i tappeti, gli 
struggere gli insetti delle camere, cucine, 
letti; quelli degli animali domestici — delle piante dei fiori — 
TUTTI devono avere in casa una Scatola di Razzia Insetticida, 


abiti, le coperte; 


na PRODOTTI GHIMICO-FARMACRUTICI 
ZANETTI, BERNINI e C..— Firenze 


p Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46, 
® Bresso Je Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Emilio, via 


e troveranno due cose necessarie in ogni: famiglia 


Wu L'Economia e la Pulizia “MI 


— 4 vende da J. Neumann e C. 
grossisti, principali droghieri, chincaglieri, fioricoltori, solo però in scatole pil 


Date non sciolta. 


Ia Razzi in scatol da cen:. 50, L. 1 1,50 nonchè i seffletti indis; 
da cent. 75 e L. 1,50 si vendono in Roma presso la Di:ta A. Taboga, 
zione in tutto il Regno contro: aumenio all'importo di cent. 60. 


abili 
uovo Tritone, 


| francobollo. Scrivere 
Di Mila 


Le inserzioni si ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 4 a 46. 


Milano, Corso Loreto 18 e da tutu + 


[___..\----+T, Til 


Cognac Cito 


COGNAC Pai 
COGNAC Grade 


COGNAC: Dito da pm rim 
Fri 


COGNAC Hit dia fo è 


COGNAC Heizglia dio a Berlino 
COGNAC Mega dum a Palermo 
COGNAC Eeizglia Ten 2 napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 


ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


re CITO ara 


NAPOLI - vin Medina, 32 - MAPOLI 


In ROMANprospoi Taboga,. Via Nuovo 


Tritone 44 a 46. 


r l'aso di detta polvere] 


M a 46. — Spedi-|f fa 


to la na-| 


LA SCIENZA 71 


"pariarono "di police, con 
molte conimazione, ma: finalmento Un 
Kempster, che da lurigo tempo ne atten. 
dea l'opportunità, poté riescire ad attrarr 
Pattenzione di Teodoro: 

— ‘Avete voi vista ultimemente Lajy 
Caftmi-hael? — essa gli chiose 

— La vidi trorgiorni fa. 

— E come la trovastet: Più calma, in 

Ella viene ora raramente a Cheri. 

‘e i suoi vecchi amici non ne hanno no. 

tizievMi fa detto che questi luoghi le fanno 

orrore, ella che Ji amava tanto! Poren 
donna! Così è più calma oraf 

— Sì Il suo bimbo é una grande conso. 
lazione per lei. 

— Fa una benedizionela nascita di quel 
creatura! Col tempo ella si rassegnerà, q 
forse si mariterà ancora. Ella è troppo gio. 
vane per essere inconsolghile per sempre 
Che ne dite Mrs Porter? 

— Sì suppongo ‘che ella dimenticherà 
tardi 0 tosto. Molte donne hannola facoltà 
di dimenticare. ti 

— Molte donne, non tutte le donne — 
disse Cuthbert. — lo non credo che voi 
sareste donna da dimenticar facilmenta 
Mrs Porter. 

Ella non si affretiò a rispondere, e per 
due 0 tre seguitò a bere tranqui. 
lamente il suo tè. 

— Vi è poco da dimenticare nella mi 
vita — ella disse. — Ma senza essere in 
nessun modo una donna eccezionale, posso 
vantarmi d’aver buona memoria. 

— Ella ricorda sua figlia — pensò Teo 
doro — ma è implacabile. 

(Continua), 


_——— —t———t——@@—— 


PRISCL ® a 
Il Migior. Rimedio 
iper le malattie estenuinti e che s’addatta in 
imiodo speciale per i bambini è senza dubbio la 


Emufsione ‘Scott 
pro — ite i 


‘d’Olio di fegato di merluzzo cem ipofosfiti di 
‘calce e soda. I signori Medici «e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconosc erne l'efficacia 
per la cura delle 

CONSUNZIONI - RACHITIDI -- S-SROFOLE 
le per favorire lo sviluppo fisico ed ‘intellettuale 
dei bambini. 

LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 

Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-Yark. 


Gi vende in tutte le Pesazacie 
n 
ti 
Vino di Montefreddo 
{ tiri 
Fatto rie 
| FRDERICO BIAN CHELLI 


Si raccomanda a, tuti l 
|amiglie Suia purezza 
per Ja su: puresi 


1,25 il Fiasce 


elemento 


per la salutà è l'acqua 
‘sana. Bevendo 


L'ACQUA 
di 


ROGERA UMBRA | 


|si evitano molte malattie fl 


Concessionario I, Jil] (Fiume. 
rn NE ERA 


di recente arrivo 6 garantito di RO Circoli è GIO Coegiei rogii polta Corti earoper, 


prima qualità. Scatela di una Jibbra,| ) È ) gi 
peso netta, L. 2,75. Per posta aemento di 60. ato 


(Serve per l’uso esterno) 


Castel Calattubo 
Vino bianco Tipo Chabile —:ia bolgia lige 2,50 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva presso A. TABOG, 
Nuovo Tritone 44 a MB ° TABOGA, Rome, 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


ed imitazioni 


e ACQUAVITE di MALVASIA Ne 


atletici 


& 


Specialità della Ditta 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


.Premiate con diplomi d’onore è niedaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni: 


Si (rood presso tulli i principali Liquoristi, Bottiglierie, Cagè' è Pisticeerie det’ Regno 


bb 


PANPULA 


Cent. ® in ‘tutta Italia 


Venerdì 11 Maggio 1894 


Arretrai 


to 10 Centesimi 


ROMA - Giovedi 10 Maggio 1894 
Are 


PROBLEMA MAL POSTO 


La Tribuna ha fatto ieri una carica a 
fondo contro i tecnici, che, colle loro 
disquisizioni e contradizioni, hanno più 
che altri resa difficile ed imbrogliata la 
questione militare; sicchè il pubblico che 
ha seguito a segaela discussione cda 
parte che in ‘essa hanno generali ed uf 
ficiali, deve essere oramai ridotto alla 


< Non ce ne sono due che siano 
d'accordo fra loro — dice l'autorevole 
giornale della sera. — Eppure se c'è 
chi dovrebbe conoscere bene i termini 
del problema militare ed i modi di ‘ri- 
solverlo sarebbero loro. 

< Niente di tutto ciò : questi dice che 
le economie sono impossibili; quegli ri- 
sponde che si possono fare, ma debbono 
andar tutte a benefizio del bilancio della 
guerra. Un terzo ne vuol mandare una 
metà a favore dell'esercito ed una metà 
a favore dell'erario. 

<E tutto ciò senza pregiudizio delle 
idee varie, disparate, qualche volta scon- 
clusionate a proposito dell'uno o dell’al- 
iro modo di ordinamento militare, e delle 
singole questioni che si attengono alla 
difesa dello Stato. 

< Per il generale .1 le fortificazioni 
sono inutili, mentre il colonnello B le 
crede indispensabili. Il maggiore C non 
crede alla necessità di rinnovare l’ar- 
mamento e di fabbricare nuovi fucili, ed 
il capitano D, magari di milizia territo- 
riale, vuole che i fucili muovi si facciano 
nel più breve termine possibile. 

< Donde nasce una confusione enorme, 
la quale finisce poi di acerescersi per 
l'intervento dei non tecnici, i quali an- 
ch'essi, ammantandosi di una molto pro- 
blematica competenza tecnica, non si 
trovano d’accordo intorno alla opportu- 
nità di mantenere o di ridurre i corpi 
d'armata, di convertire i reggimenti in 
battaglioni e vogliono descriver fondo a 
tutto l'universo. » 

E la Tribuna ha, per quanto a me 
pare, ragione da vendere; confesso che io 
pure, come tutto il resto del buon pub- 
blico italiano, comincio a disperare di 
capirne qualche cosa. Vi sono però due 
punti sui quali, a dir vero, un po' di 
luce si va facendo e l'accordo potrebbe 
dirsi completo. Il primo è che nell'Am. 
ministrazione della guerra, come in quella 
della marina, si fecero e si fanno, su 
scala abbastanza larga, spese che senza 
alcuna difficoltà si sarebbero potute esi 
potrebbero, e quindi si dovrebbero rispar- 
miare. In questo gonsentono tutti, senza 
eccezione, dal Ministro, e potrei dire dai 
ministri della guerra al relatore 0 me- 
glio ai relatori del bilancio, dal senerale 
Afan di Rivera che è tra i più insistenti 
difensori dell’attuale stato di cose, al 
maggiore Marazzi che si mostrò il più 
coraggioso innovatore. 

Vi è un secondo punto, che nel quarto 
d'ora attuale io cui si sta discutendo il 
bilancio della guerra, taluni ancora non 
vogliono esplicitamente ammettere, ma 
saranno invece — non è difficile la pre- 
visione — numerosi i voti a ricono- 
scerlo, quando si tratterà dei provvedi- 
menti finanziari — ed è che le spese mi- 
litari, nel loro complesso, pesano suli'e- 
conomia ‘del paese più di quello che 
essa. per non andare soffocata, sia in 
grado di sopportare. 

Ma se non ostante l'esistenza di tali 
due punti d'accordo, la discussione dei 
teenici ha potuto portare alla confusione 
che giustamente la Tribuna lamenta, la 
ragione è assai semplice e ci agli 
è che quei signori tecnici si divertono a 
discutere un problema, che non è quello 
che il paese aspetta ansiosamente di ve- 
der risoluto. 

Essi discutono, espongono, svolgono 
quale sia il miglior ordinamento militare 
che, ognuno secondo le proprie idee, il 
proprio punto di vista, le proprie aspi- 
razioni od anche i propri pregiudizi, 
crede convenire all'Italia. E l'Italia at- 
tende invece che si decida quale sia l’or- 
dinamento che meglio si concili e si 
armonizzi coi mezzi ‘di cui essa può a 
tale scopo disporre. 

Il problema è posto male, e si com- 
prende quindi come non possa ora es- 
sere opporiunamente discusso e conclu- 
dentemente risoluto. 


Ma se il problema è posto male, ed 
ichè avviarsi a risoluzione si va ognor 
più imbrogliando, di chi la colpa.se non 
del Governo e degli amici suoi che vo 
lero invertire l'ordine logico delle di- 
scussioni ? 

Dopo avere esposta ‘in tatta la sua 
maggior crudezzà la situazione della fi- 
nanza, proposti i provvedimenti che nel 
suo pensiasp.ssame-iadispemsedili a si- 
stemarla, e affrettato i ogni modo e con 
ragione l'esame di essi — piacque al 
Governo determinare — e gli amici 
compiacenti consentirono — che, riman- 
data la discussione finanziaria (la sola 
e vera sede per lo studio e la. risolu- 
zione della questione militare come di 
tutte le altre), si dovesse far precedere 
la discussione, necessariamente effimera 
ed inconcludente, dei bilanci, — qual 
meraviglia se, come la Tribuna lamenta, 
il problema delle spese militari procede 
ora tra la confusione e l'incertezza ? 

Il Governo, lo si comprende facilmente. 
avrebbe voluto che, tra mezzo al confuso 
tecnicismo della discussione del bilan: 
della guerra scivolasse fuori intanto un 
voto che confermasse la sentenza pro- 
nunziata dall'onorevole Crispi, quando di 
chiarò aberrazione la richiesta di 2) mi- 
lion: di economie. Ma oramai mi pare 
che a quel tentativo il Ministerodevrebbe 
rinunziare. 

Ad ogni modo, dopo le giuste oss 
vazioni contenute nel suo articolo di ieri 
sera, la Tribuna — che è trai più cor- 
diali amici del Governo — sarà certo 
la prima a riconoscere che il problema 
ha bisogno di essere posto meglio, ed a 
chiedere con noi che la questione delle 
spese militari sia discussa e risoluta alla 
sua sede naturale, a quando cioè si di- 
scuta e si stabilisca quali siano le con- 
dizioni della finanza e quali i mezzi con 
cui è possibile sistemarla. 

Non può, del resto, da ciò dissentire 
chiunque la questione delle spese militari 
voglia studiata e risoluta, non alla stre- 
gua di un determinato preconcetto, ma 
nel solo vero e grande interesse del 
paese. 


re 


Quintino: Sella e. Berardo Paoongo 


Riceviamo dal signor ing. Corradino Sella, 
figlio del fa Quintino, la seguente lettera: 


Roma, 9 maggio 1894 
Egregio signor direttore, 

Coa mia sorpresa ho letto nei giornali 
che il signor Bernardo Tanlongo nelle sue 
risposte avanti alla Corte d’assise di Roma 
ha dichiarato di avere avuto rapporti con 
mio padre fino dal 1874, quando detto si- 
gnor Tanlongo fu nominato vice governa- 
tore deila Banca Romana, citando anche 
parole che mio padre gli avrebbe rivolto, 
€ che nel 1881 mio padre ha direttamente 
insistito perché ancettasse la carica di go- 
vernatore della Banca stessa. 

A risposta di tale asserzione. le comu- 
ico copia delia lettera che il signor Tan- 
longo inviava a mio padre il 5 marzo 1883 
da cui risulta che fino a quell'opoza Tan- 
longo ron conosceva Quintino Sella. 

Le unisco pure copia di altra lellera del 
signor Tanlongo a mio padre in data Sl 
gennaio 1884, in cui per la prima volta 
Tanlongo accenna a desiderio di conoscere 
l'opinione di lui su cose riguardanti la 
Banca Romana, e chiedendo perciò nn ap- 
puntamento. Noto che nella lettera si esclu- 
dono i giorni 3 0 4 febbraio, che mio padre 
fa impegnato il wiorno 5 dovendo recarsi 
al Quirinale presso SM. il Re con una 
deputazione dell’A-:cademia dei Lincei, e che 
il giorno 6 mio padre lasciò Roma per non 
farvi più ritorno. 

Ringraziando, mi creda 


Den mo 
CorRabINO. 


DA 


Ecco le due lettere del Tenlongo a Quin- 
tino Sella: 

Roma, 5 marzo 1883. 
Onorevole sig. Comm. 

Avendo saputo il di Lei ritorno nella Ca- 
pitale del Regno, e volendo fare il mio do 
vere di riverirla, e fare la personale co- 
noscenza, mentre non ebbi che il piacere 
di avere qual-he sua lettera, e d'altronde 
tenendo molto all’onore di poterle parlare 
personalmente, ardisro farle la prejera (sic) 
di volermi dare un appuntamento in sua 
casa all'ora che più le accomoda onde po- 
termici trovare. 

Sapendo che Lei come me è mattiniero, 
sarebbe di maggiore commodo se. l’intre- 
vista potessero (sic) essere di mattina per 
tempo, dicendomi Lei l'ora, potendo disporre 
di me dalle sei ant. in poi. 

Nulla urezza di essere favorito, mi 
pregio dichiararmi 


Deo mo servo 
B.no Tanroxco. 


ta ‘Ronsa, 31 genn. 1884. 
Ej Sig. Comm.re, 

Se volesse avere la compiacenza di darmi 
un appuntamento a quell'ora che più le ac: 
comoda in sua Casa, edin quel giorno che 
crederà più opportnno, le sarei gratissimo 
la importante sua opiniofiesu cose riguar- 
denti la Banca Romana che: ho l'onore e 
Vonere di dirigere. 

Se vorrà favorirmi, 


vore, giacchè mi occorrerebbe sentire 


Deo.mo Serco 
B. TanLoxco. 


I Sovrani a Milano 


Milano, 9. — La Regina ha visitato lle 14,90 
l'istituto dei rachitici. Le vie, lango il percorso, erano 
imbandierate. 

Sun Maestà fu acclamata entusissticamente da im 
mensa folla. La Regina fu ricevuta dall'onorevole se- 
natore Negri, presidente, dal prof. Panzeri, direttore, 
dai membri del Consiglio, dai patroni, dalle: patro— 
nesse e dal corpo sanitario. Le fa offerto un mazzo 
di fiori. 

Sua Maestà 


ispeziorò. rainutamente 10 infermeri 
confortando i bambini, incoraggiando il persora'e, in- 
formandosi, con grande interesse, dei particolari sul- 
l'andamento dell'istituto ed esternò la sua grande so- 
disfezione per talo visita, che terminò alle 15,30. 

Milano, 10. — Stamani alle 9 Re Umberto si 
è tocato a visitare Je Esposizioni. 

Milano, 10. — S. A. R. la duchessa di Ge- 
nora madre, accompagnata da sua figlia, stamani alle 
10,40, è partita per Torino. 

II prefetto, îl sindaco @ le aitre autorità osse- 
quiarono la Regina e Ia duchessa di Genora alla 
tazione. 


——e—_——_——_z 
Per una Società di studi francesi ja italia 


Il professor Fer presidente della F: 
coltà di filosofia e lettere dell'Università di 
Roma, risponde con la seguente lettera a 
quelia direttagli dall'onorevole? Bonghi, e 
pubblicata dal Fan/ulla del 4 maggio: 

< Caro Bonghi 

< Sono informato che nel Fanfulla del4 
corrente è stata pubblicatamna lettera che 
mi avete scritta il 30 aprile sul disegno di 
fondare în Italia una Società di studiù fran 
cesi come si è fondata in Francia una So- 
cietà di studi italiani. L’idca è ottima come 
molte altro sorte dalla vostra mente e dal 
vostro cuore, e avete ragione di dire che 
mi è gradita. Vi auguro di riuscire, ma 
prima di discorrerne in pubblico fra noi c 
coi nostri vicini, penso che converrebbe 
assicurarci i mezzì di attuarla nel miglior 
modo. 

< Accogliete i miei ringraziamenti e sa- 
luti cordiali. 

< Roma, lì 9 maggio 1894. 

< Vostro deo mo 
« Luroi Ferri ». 


Rimani e Magiri ala Camera nogheree 


Budapest, 9. — in risposta alle vive critiche 
mosse alle manifestazioni rumanofile, che hanno luogo 
attualmente a Kisusenburg, in occasione del processo 
contro i Romani, il presidente del Corsiglio, Wekerlo, 
essicara che il Gorerno non mancò dî prendere cp- 
portuni provredimenti. Esso non restringerà però la 
Jibera manifestaziono delle opinioni della popolazione 
rumana, fino a tanto che l'ordine pubblico non sia 
minacciato 

Constata che soltanto 600 rumeni circa, venuti 
dall'estero, si trovano attualmente a Kinuseoburg, e 
soggiungo che finora non fu necessario ricorrere a 
provvedimenti eccezionali. Constata parimente che la 
atampa cstera è rappresentata a Klausenburg sol- 
tanto da alcuni giornali rumani el italiani 

Xi presidente del Consiglio apnunzia che îl Go- 
verno ha ordinato di sxquestrare, cccorrendo, î tele- 
grammi che offendessero lo leggi 0 violassero la 
grnità dell'Ungheria, e che provcide acciocchè la stampa 
estera riceva informazioni csatte, richiamando l’atten 
zione sulle informazioni tendenziose provenieoti da 
certi agitatori. 

1 meetings popolari tenuti in Rumania sono senza 
dubbio spiscerelî, ma né egli né il conte Kalnoky 
esitarobo a fare in proposito i passi necessari. Essi 
non possono però esigere che sia posto ostacolo alle 
Iibero manifestazioni di simpatia della popolazione di 
uno Stato libero, Propono quindi passare all'ordine 
del giorno. Tale proposta s approvata all'unanimità. 


——— == 


PROCESSO BANCA ROMANA 


(V. 2- pagina) 


Processo De Felce Giufrida e C. 


Palermo 9. — Si seute îl teste Gaetani di 
Lavreozana, il quale depone che, nel dicembre scorso, 
De Felico gli disse essere preoccopato dei fatti di 
Sicilia, ore gli abimi erano eczitatissimi pel disagio 
scopomico, esroler venire nell'isola a portarvi la sus 
parola di pece. Gli disse arcora che, a Marsiglia, 
aconsigliò il Cipriani dal Venire in Italia. Il teste 


-si salvi il Ministero. 


non crede Da Felice capaco d'istigare all'odio contro 
le classi sociali el alla guerra cirile, 

Il teste commendator Simeoni depono a farore di 
Petrina, 

Dopo l'audizione di altri testi si toglio la seduta, 
atante l’amsenza di altri testimoni, 


Il delitto: di una donna 


Vedi in quarta pagina. 


Il Parlamento dalle Trbumo 


CAMERA. 
Seduta del 10 maggio. 
Presidente Biancheri. 

C'è in discussione il drawback. Che sarà 
mai? Entra di sbieco, come per tradimento, 
in una interrogazione dell’onorevole Canzi, 
che vuole ottenere il dra:chack sullo zuc- 
chero: ma io, per paura che si tratti di 
materie esplosive, passo oltre, e mi racco- 
mando a tutti i Ferdinandi Martini della 
Camera, perchè propugnino una riforma 
del linguaggio parlamentare, con la mag- 
giore esclusione possibile di termini barba 
rese 

Crispi e Biancheri confabulano alla pre- 
sidenza e sì stringono affettuosamente le 
mani. Congiurano insieme pei bene inse- 
parabile del re e della patria. 

Il presidente comunica una lettera del 
guardasigilli, con la quale si chiede l’auto- 
rizzazione a procedere contro onorevole 
Aprile, per violenze ed oltraggi contro un 
impiegato ferroviario della stazione di Ca- 
tania. 

Pare che l'impiegato abbia sporta que- 
rela. Che si servano. Ma vedrete che la 
Camera legittimerà la violenza, e non ac- 
corderà il permesso richiestole. 


x 


Intanto sappiamo per bocca dell’onore- 
yole Sanguinetti, che due ponti sul: tronco 
Savona-San Giuseppe minacciano di rovi- 
nare. Ma l'onorevole Saracco, che sta co- 
struendo un ponte politico appoggiato alle 
due pile Mariotti e Chinaglia, presentatori 
d’an ordine del giorno, scivola sulla inter- 
rogazione Sanguinetti 

Royinino i ponti delle strade ferrate, ma 


A proposito di ordini del giorno sul bi- 
lancio della guerra, ce ne sono, per ora, 
ventisei solamente. 

A svolgerli tutti occorrerebbero, a dir 
poso, dieci giorni. 

Che Dio ce la mandi briona 


Xx 


Sì ripiglia la discussione generale. 
RUBINI. Esamina la questione militare 
in confronto con la produzione economica 
dell’Italia, la quale si risente sempre dello 
condizion anormali della finanza, coordi- 
nata necessariamente con lo stato econo» 
mico della nazione. 

Nello stato presente delle cose l’oratore 
non vede possibilità di conforto, neanche 
per l'avvenire, se non provvediamo con 
solle-itudine a restaurare il nostro bilan- 
cio. Egli è fautore non soltanto della le- 
sina nelle spese, ma della scuro addirit- 
tura, e la scure dovrebbe menarsi in giro 
nel bilancio della guerra. 

Qui l'oratore svolge una serie di consi- 
derazioni per combattere la relazione del- 
l'onorevole Pais, che accusa di aver for- 
mulate supposizioni inesatte. Adduce di que- 
sta sua asserzione parecchie prove: ma il 
discorso, ascoltatissimo da molta parte dei 
deputati, sfugge quasi intieramente alla tri- 
buna della stampa. 

L’oratore entra nell’esamo delle fonti 
della ricchezza pubbli-a, per dimostrare la 
sproporzione esistente con le spese militari. 

Vedete (dice l'onorevole Rubini) anche il 
movimento delle strade ferrate, che sono 
l’esatto indicatore del movimento degli af- 
fari. Un italiano, in media, fa un viaggio 
al’anno, mentre un inglese ne fa ventidue. 

Miserabile è anche traffico della no- 
stra merina mercantile: tauto miserabile, 
che siamo perfino al disotto della Spagi 

In una cosa sola l'Italia è in progresso: 
nell'uccumulare i debiti. 

Il contribuente italiano sa che oltre tre 
quinti delle nostre rendite servono a pa- 
gare gl’interessi del debito, e si scoraggia, 
si avvilisce, ribella all'idea delle nuove 
tasse. 

Un oratore ha detto ieri che queste spese 
militari sono necessarie! Ma quali spese 
degli a'tri bilanci non sono necessarie? È 
necessaria la viabilità, sono necessarie le 
scuole, e io ammetto (dice l'oratore) ia ne 
cessità delle spese militari, ma voglio chie 
sia una nesessità proporzionata alle forze 
econumiche dei paese 

Esamina le economie proposte in qua- 
rantasei milioni circa dall’onorevole 
razzi, e pare che le ritenga ragionevoli. 
Poi entra nell'esame tecnico delle forze 
nostro esercito, per provare la possibi 
di molte economie. 

L'oratore continua lungamente, sempre 
ascoltato, provocando interruzioni da! ban- 

della Commissione. A_un cerlo punto 
‘onorevole Pellonx, che piglia nervosa- 
mente degli appunti, domanda la parola per 
un fatto personale. 

RUBINI, cogliendo occasione dall’inter- 
ruzione, dice che l'onorevole Pelloux è re- 
sponsabile della grave situazione în cui ci 
troviamo. Fu lui che volle i dodici corpi di 
esercito: è lui che ha detto che i propu- 
gnatori dello economie militari vogliono il 
isfacimento dell'esercito. 


L’oratore conclude fra generali approva- 


Devo protestare 
ultime parole dell'onorevole Rubini. lo dissi 
che i propugnatori delle economie fanno il 
gioco di coloro i quali vorrebbero diafare 
Pesercito. 

Le: ministro della guerra si difende poi 
da altre gravi censure mossegli dallono- 
revole Rubini. 

‘RUBINI. Domando la parola per un fatto 

FARI iui 


‘RESIDENTE. Ma così non si finisce 
più. Ci sono ancora tanti oratori 

RUBINI. Sarò breve. L'onorevole Pel- 
loux spero ammetterà che io e lui 
d'accordo nel muovere da un solo pensiero, 
che è il bene del paese e il prestigio dei- 
l'esercito. 

Quanto poi alla questione delle masse a 
cuì l'onorevole Pelioux si è riferito... 

PRESIDENTE (interrompendo vicamente): 
Ma lei rientra nella discussione genersle, 
onorevole Imbriani... (Jlarità generale, con” 
tinuata, irrefrenahile) M'è sfuggito il nome 
d’Imbriani : volevo dire ’onorevole Rubini ! 

IMBRIANI. Dovrei domandare anch'io 
la parola, ma lasciamo andare. 

PRESIDENTE. Non ci mancherebbe al- 
tro! (Ilarità generale : ridono anche il pre- 
sidente e Imbriani). 

Il discorso dell’onorevole Rubini ha fatto 
nella Camera una grande, profonda im- 
pressione: specie per il quadro molto fosro 
che con mano maestra ha tracciato della 
situazione finanziaria, e per aver dimo- 
strato i namerosi errori commessi dalla 
relazione nel confronto fra l'Italia e gli 
altri Stati, nel rapporto fra le spese mili 
tari e la situazione economica. Un'altra 
viva impressione ha suscitato l'onorevole 
Rubini, quando ha dimostrato che alla 
compattezza dell'esercito non recherebbe 
aleun nocumento la riduzione dei corpi 
d'esercito. 

Xx 


Saporito fa un lungo discorso a favoro 
delle spese militari. Ma la Camera è stanca, 
e lentamente si spopola. Rimangono quat- 
tro gatti. L'onorevole Saporito è uno di 
quelli oratori dei quali la tribuna della 
stampa dice alla quasi unanimità: « an- 
diamo a fumarcelo »! 

L'onorevole Saporito, con una calma o- 
limpica invidiabile, conclude combattendo 
alcune osservazioni dell’on. Branca. 

Per cai 

BRANCA domanda la parola per un fatto 

rsonale: ma se ne sbriga brevemente. 

PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole 
Colombo. 

Segni vivissimi d'attenzione. Molti depu- 
tati rientrano nell’aula. 

COLOMBO. Qualo è la spesa comples- 
siva della guerra e della marina ? È di tre 
centodiciannove milioni. L'oratore crede 
che possa questa spesa ridursi a trocento- 
cinque milioni nello spazio di cioque anni. 

Per conseguenza egli devo necessaria- 
mente entrar nell'asame della situazione fi- 
nanziaria: e non è sua colpa, ma del Mi 
nistero, che ha volato far precedere il 
lancio della guerra ai provvedimenti finan- 
ziari. 


‘a per quanto è possibile breve. 
L'onorevole Sonnino ha detto che il fab- 
è di 155 milioni: vi provvede con 
48 milioni di economie. con 12 milioni di 
monete nuove e con 95 milioni di nuove 
imposte. 

Sonò due le politiche che possiamo se- 
guire: la grande politica, patrocinata dal 
presidente del Consiglio, e la politica del 
rascoglimento. 

La prima presenta gravi pericoli, di cui 
vedemmo la traccia anche nel passato. 

E per essere logico col presidente del 
Consiglio, l'onorevole Sonnino avrebbe do- 
vato proporre 150 mili 

La politica del raccoglimento (dice | 
tore) è di qualche solitario: è la mia. Spen- 
dere quello che abbiamo: niente di più. 
E con questa politica noi riguadagneremmo 
la stima del'e altre nazioni. 

L'onorevole Rubini ha oggi accennato 
ad alcuni brutti sintomi, che sono la con- 
seguenza della politica fastosa : cioè impo- 
verimento dello stato economico del paese. 
la riduzione del traffico marittimo e fer- 
reviario. 

La proprietà fondiaria è in tali condi- 
zioni che non potrebbero essere più mi 
sere. Il debito ipotecario è salito in pocl 
anni da sei miliardi a nove miliardi: vale 
a dire è indebitata per metà del suo valore. 

Nè è molto migliore la situazione indu- 
striale. Vedete i fallimenti in che propor- 
zione spaventosa si sono accumulati! ve- 
dete come è cresciuta la somma delle cam 
biali protestate 

Anche îl risparmio, inv 
va decrescendo rapidamenti 

E questi sono sintomi. 

Ma il sintomo più terribile è la dimine: 
zione degli introiti. Da un miliardo e cin- 
quecento milioni, siamo venuti a una dif 
ferenza di ottantasette milioni în quattro 
anni. 

Magliani calcolava trenta milioni di au- 
mento ogni anno: così Perazzi, così Gri- 
maldi. 

Rinvece siamo andati sempre diminuendo. 

E ci culliamo nelle esagerazioni. Abbiamo 
perfino esagerato nella costruzione delie 
ferrovie. (Rumori, diciamo così, elettorali) 

L’agricoltara è in condizioni miserande. 
Mancano i capitali per migliorarla. E perchè 
ci lamentiamo che la terra rende poco! 
perehò ci mancano i mezzi di fecondaria, 
Jesta terra così oppressa, così sofocata 
tto il peso delle imposte. 2 
Nell’industria l’Italia potrebbe emanci- 


di crescero, 
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parsi dall’estero, e diventare una delle più 
grandi nazioni industriali. 

R perchè non diventa? perchè mancano 
i capitali. 

Noi sborsiamo duecentoventi milioni în 
oro ogni anno per pagare i debiti della 
nostra rendita all’estero, e ci mancano i 
capitali per spenderli in casa! 

Il nostro piede di casa è troppo dispen- 
dioso, e non possiamo mantenerlo com'è. 
Abbandoniamo la retorica, abbandoniamo 
le illusioni ! In questo modo noi non pos- 
siamo andare avanti ! 

Il discorso dell'onorevole‘ Colombo può 
dirsi il discorso-principe della giornata. È 
ascoltato da tutta la Camera, senza distin- 
zioni di parti. La dimostrazione che egli fa 
della necessità di economizzare in tuîto è 
evidente, irrefatabile, n 

L’ora tarda non ci permette di riassu- 
mere, come merita, l’ultima parte del di- 


quer 
SU E GIU PER L'ITALIA 


L'«austRALIA. > 

da Sestri Ponente, 9: 
Da una ventina di giorni la mare Australia, di 
cui ho scritto in precedente mia, completamente ulti= 
mista, attendera che il mare si mettesso în calma 
per poter essere varata. si 

Abbonacciatosi ieri l'infido elemento, dal cantiere 
N. Odero fa A. fu tosto dato mano alacre alla i 
mersione dell’avanscalo e agli altri preparativi pel 
varo. 

Infatti stamano alle ore 8 314 la superba nare 
scese maestosamente în mare. 

Un'immensa folla plaudento assistera allo spetta 
colo non nuoro pel paese, ma sempre bello al at- 
tracato. 

Ho sentito da molti, periti nell'arte navale, por- 
gere encomi © lodi alla. stupenda costruzione, la quale 
sggionge fama ai suoì costruttori. 

IL SUICIDIO DI UNA SIGNORA AMERICANA. 

Bertoldo da Torino 9: 

Stanotte, uo po' prima dello tre, la signora. Wat- 
zembora Dolores, d'ani 55, nata in America, ora 
dimorante da qualche tempo a Torino, si gettava dal 
Balcone del quarto piano della sua abitazione (piazza 
dello Statuto, 10) nella ‘pinzza sottostante. 
condo piano Îl suo corpo si fermò sul talcone del 
signor Angelo Maganze, îl quale avendo sentito il 
rumore della caduta ed i gemiti della disgraziata, 
saltò giù dal letto e volò in suo soccorso. * 

Una persona di servizio del signor Maganzo andava 
subito in cerca del medico, mentre avvertiva le guar 
dio municipali della più vicina sezione. Quando il 
dottore arrivò, la signora era agonizzante. Fu subito 
trasportata in vettura all'ospedale di San Giovanni, 
ma spirò per via. 

S'ignorano i motivi che hanno spinta 1° infelice al 
suicidio. Ella faceva vita agiata, e i coinquilini assi- 
curano di non essersi mai accorti che avesse forti 
dispiaceri. Il console degli Stati Uniti fa subito av- 
vertito di questo suicidio per gl' incombenti di legge. 


si 


Al se 


SPONSALI 

Mariano da Suri da Firenze: 

Tra brero sarà celobrato qui îl matrimonio di 
Donna Maria Maddalena dei marchesi Gerini. con 
l’'onorerole marchese Luigi Zsppi, deputato d'Imola. 

A Livorno avrà pure luogo il matrimonio della si- 
guorina Adriana dei conti di Larderel col giovane gen: 
tiluome, nostro concittadino, Don Piero dei principi 
Ginori-Conti. 
ne Pg pn 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Domani, venerdì 11, sernta di gala data dal Co- 
mitato del ricevimento dei sindaci congressiti. 

Si rappresenterà. Covalleria ruaticano. « Tanto 
nomini » ecc., @ con tale rappresentazione si chio- 
derà la stagione 

— Costanzi 

Con la Cormen s'inaugura questa sera la stagione 


© Roberto Stagno, queste due 
colobrità artistiche tanto apprezzato dal pubblico ro- 
mano, saranno gl'interpreti del capolavoro di Bizet, în- 
sieme alla signora Marilli (Michaela) ed al baritono 
Barbieri (Torendor). 

— Nazionale. 

Là seconda rappresentazione del Viaggio di Berlu- 
ron confermò pienamente il successo della sera in- 
nanzi. Applausi alla Pia Marchi ed allo Zoppetti. La 
sala del tentro era affollata, ed il pubblico ha riso 
per due ore facendo buon sangue. 

Il viaggio di Berluron sì replica 0 sì replicherà 
per molte sere, 

Valle. 


plica del Caf? Chantant. 

— Quirino. 

Domani serata d’onore di Edoardo Giraud, si rap- 
presenterà E! Gamber del sur Pirotta, El sposalizi 
del sur Pistagna, Un agent teatral collo marionette. 

Spettacolo attraentissimo. Il Giraud fa la mario- 
netta in modo così corretto © vero, che ha superato 
tutti gli artisti che tentarono questa imitazione. 

Certamente domani sera nella sala del Quirino non 
vi sarà un posto vuoto. 
—_—_—*&«——_—_— 


NOTA SIBILLINA 


Logogr. di ieri: 


NINO — IMO - NOCI = nok 


ROMA 


10 maggio 
Congresso dei sindaci. 


La seduta pomeridiana di ieri. 
Aperta la seluta, viene dall'onorerole. Pantano 
sottoposto all'approvazione dell'assemblea l'ordine del 
giorno già discusso sul deliberato della sezione prima, 
Axtonomie, lievemente modificato d'accordo con i 
varii oratori che averano presentato emendamenti. 

È approvato a grande maggioranza. 

Si approva anche un altro. ordine del giorno pre- 
sentato dall’onorerole Calderara, concordato in tesi 
generica coi signori Casciani o  Montauti, favorerole 
al decentramento per mezzo della regione, noa_com- 
promettendo però l’esistozza delle provincie. 

E così resta definita la questione cho avera, ge- 
nerato tanta confasione nella seduta antimeridiana. 

Il dottor Fazi, poi, cede la presidenza all'onore- 
role Pantano, e dà lettura di una lunga ed accurata 
relszione sulla terza questione : Finanze Vocali. 

Termina criticando i provvedimenti finanziari pre 
sentati dall’onororole Sonnino, e facendo voti cheal- 
meno per Ja parte riguardante i casini. non vengano 
approvati, È. vivamente applaudito, 

Si delibera pure di pubblicare una relazione e por- 
tare alla seduta antimeridiana di venerdì i voti det- 
tagliati su ciascuna proposta della Commissione delle 
finanze. 

Il presidente poscia comunica ln costituzione di 
una Commissione composta dei signori on. Stallati- 
Scala, on. Pantano, marchese Serafini, avvocato G. 
Guerrieri, dottor Casmati, arr. Cesari © signor Bor- 
ciao, alla quale debbonsi riferire tutte quelle propo- 
ate di attuazione pratica non comprese nell'ordine del 
giorno del comitato © sulle quali si possa riconoscere 
l'opportunità di deliberazioni da parte del Congresso, 
Il concerto all’Argentina. 

Il maestro car. Vessella ed i bravi bandisti del 
concerto municipale possono argiongere un numero 
ancora al già lango elenco dei successi riportati. 

NI concerto dato ieri nella sala del testro Argen- 
tina è riuscito una vera solennità artistica, 

Il teatro era letteralmento gremito dalla platee al 
lubbione : nei palchi molto e belle signore, e nelle 
poltrone oltre ai sindaci congressisti notavansi vari 
deputati, consiglieri comunali di Roma ed il prefetto 
comm. Carasola. 

Il programma, scelto benissimo, fu eseguito con Ia 
massima perfezione: ed il pubblico non fu avaro di 
appisusi 0 volle anzi il dis della Rapsodia. moresca 
del Massenet, 

Il vino d'onore all’Eldorado. 

Alle dieci - dopo che i numerosi invitati averano 
avuto campo durante un'ora di applaudire i bravi 
inandi diretti dal maestro Andrea Carrara ed 
un concerto militare che suonò egregiamente, tra l'al 
tro, la « Danza delle ore » nella Gioconda, - uno 
squillo di ‘tromba. dato da un vigile feca accorrere tutti 
sul palcoscenico dore.. in una sala decorata con le 
bandiere dello vario associazioni, parecchio. centinaia 
di bottiglie e sandiciches e paste farono presa d'assalto 
con l'ardore solito in simili circostanze. 

Erano intervenuti anche il ministro Ferraris el il 
suo sottosegretario onorerolo Rara. 

Poco dopo le 11 molti uscivano dall'Eldorado cc- 
cossivamento allegri ed altri andavano in cerca di 
un'osteria dore mangiaro una pagnottella imbottita 
© bore mezzo litro. 

Sempre così! 

Rappresentanza. 

L'onorevole deputato Ottavio Serena rappresenta al 
congresso dei sindaci tra comuni della provincia di 
Bari, Altamura, Groonia di Poglia e Taritto, 

Temperatura d'eggi. 

All’Osservatorio astronomico del Cellegie 
Roman 
Massima 2196- 

La ricorrenza di domani. 


1860. G. Garibaldi co'suoi Mille sbarca a 
Marsala, 


inima 12 7. 


Spettacoli d'oggi 

Costanzi (ore 9.) Carmen. 

Vallo (oro 9) < La cafè chantà ». 

Quirino (ore 9). « E! maestor Pastizza ». 

Manzoni (ore 9). Mariquita. 

Sferisterio Sallustiano (ore 5 112). Giuoco 
del pallone. 


Congratulazioni reali. 

S. ML. il Ro, nello feste di Milano, non ha dimen- 

ticato nn vecchio amico sno e dell'augusto suo padre, 

S. E. il conto avv. Luigi Ferraris, ministro di Stato 

© senatore del Regno, che ieri compiora il sossante- 

simo anniversario della sua laurea in legge. 

Il primo aiutante di campo generale Ponzio-Vaglia 

d'ordine del Re, inviò a Valsalice, presso Torino, ore 

dimora l'illustre Ferraris, la seguente lettera: 
Eccellenza, 

ua Maestà il Ro Le manda le suo vive e cordiali 

felicitazioni nel giorno in cui Ella compie il sessan- 

tesimo anno dalla sua laurea in legge. 

L'augusto Sorrano si compiace di ricordare in que- 
sta fausta ricorrenza come mel lungo periodo di tempo 
trascorso da allora, Vostra Eccellenza abbia costante. 
mente rirolto il vigoroso ingegno e la infatigabile 
operosità a decoro del Foro italiano, al servizio della 
patria © dello istituzioni. 

È perciò desiderio del Ro di associarsi alla odierna 
festa © di prenderne occasione per confermarie i suoi 
sontimenti di alta considerazione e di antica amicizia. 

A talo oggetto, Sua Maestà Le ha dedicato una 
fotogratia della Sua augusta persona 6 vuole'che nel 
trasmetterla alla E. V. io la accompagni coi suoi mi. 
gliori voti per la lunga e prospera di Jei conserra- 
zione. 


MOCENNI. 


Logogrifo. 
5. (Pardon 1) ci fa lo stomaco ; 
6. io poi so far de'fischî, 
5. e chi ci fa di femmîne, 
corre parecchi rischi 


Estratto di 


infin concentrato nel 
vuoto. Questo estrat- 
rindo di primissima 


I. 1,40. Per posta aumento di cent. 60 — Rivol- 
gersi A. TABOGA, Roma nuoro Tritone 44 a 46, 


Mi permetto offeirle io pure i miei rallegramenti 
ed augurii © Lo professo, Eccellentissimo signor mi- 
nistro, il mio profondo ossequio. 
Il reggente-ministero della Real Cusa 
tenente generale 
PONZIO-VAGLIA 

1 conte Ferraris è oramai il più vecchio arrocato 
Fitalia © l'anico deputato superstita del primo Par 
lamento subalpino doro prese per il: primo la parola 
riferendo sulla elezione dî Gioberti, 


ti Do 


tori di architettura, pur riservandosi di addivenire ad 
accordi con gli altri sodalizi artistici, nell'assemblea. 
che ebbe Inogo ieri designò i seguenti nomi: 

Architetti: Gioramni Battista Giovenale, Gaetano 
Koch. 

Pittori : Francesco Jscovacci, Maccari Comare, 

Seultori : Ettore Ferrari, Gialio Monteverde. 

Conferenza. 

Ozgi alle ore due © merzo il signor Felico Lagaze 
ha tenuto al Collegio Romano l’annunziata conferenza 
sal tema: L'oeuere de paiz dans la famille et dans 
la charité. 

La sala era affllata di un pubblico sceltissimo in 
dai era rappresentato largamente il sesso gentile. II 
giovine oratore srolse con l’eloquente parola, che oramai 
tutti gli ricocoscono, il suo fema e fa spesso inter- 
rotto da caldissimi appisusi, i quali attestano come 
l’apostolato dell’eloquente oratore per la pace abbia 
trovato © trovi anche in Italia profondo consenso. 

Non ci è possibile per l'ora tarda riassumere i 
concetti esposti dal conferenziere, ci limitiamo ad au- 
urare che egli possa raccogliere pronti el efficaci ri- 
sultati nel campo dei fatti. Il progresso e la prosne- 
rità del mondo ne avranno largo guadagno. 

La bomba ai palazzo Odeseale! 

Maria Cola ed i coniugi Corbellini, feriti dalla e- 
splosione di martedì sega, fortunatamente migliorano. 

La indaziai della questura; come sonunziò ieri alla 
Camera il presidente del Consiglio, sembra che que: 
sta volta siano riuscito a far porro le mani sui col- 


era informata che in una piccola oste- 
rin in via Federico Cesi, 23, condotta ds un tal 
Romolo Jacobini, si soffermarano a bere spesso al- 
cuni noti anarchici. 

In casa di questo fa operata una perquisizione, e 
furono trovati dei chiodi spezzati, filo di ferro, c- 
mento ed alconi pezzi di tessuto simili a quelli rac- 
obiti sotto il portone del palazzo Odescalchi, dopo la 
esplosione. 

Romolo Jacobini, arrestato, dichiarò di non saper 
nulla della bomba e degli oggetti trovati in casa 
sus, ms l'autorità giudiziaria. confermò il suo ar- 
resto. 

Nello ore pomeridiane di ieri fu eseguito anche un 
aitro arresto, sul quale la questura ritiene non poter 
dare. partico 

Alcuni amici dell’osto Jacobini però affenaaso che 
egli prima © dopo l'esplosione si trorava a_ giocare 
in casa di un portiere in via Federico, Cesi. 

I due arrestati non furono riconosciuti per i due 
operai che si videro fuggiro poco prima dello scoppio 

Nonostante queste circostanze faroreroli ai due ar- 
restati, la polizia ritiene di essere sulle tracce dei 
colpevoli, 6 noi ci suguriamo che ciò sia vero. 

Leva militare. 

1 giovani nati nel 1874, © domiciliati nel comune 
di Rome, sono chiemati all'estrazione del numero e 
successivamento all'esame definitivo e arruolamento 

riorni © nelle ore seguenti : 
inari e chismata degli iscritti 
aventi i cognomi coll’ iniziale A: lonedì, 21 maggio, 
vis S. Ambrogio, 5. Chiamata degli 


idem C: mercoledi, 2 
idem G, 5, I, K, 
nedi 28; idem O, P, Q: martedi 29: idem R, S: 
mercoledi, 80; idem T, U, Y, Z: giovedì, 81. 

Lo visite avranno luogo nei mesi di settembro ed 
ottobre prossimi. 

Concorse. 

L'Accademia di San Luca ha indetto un concorso 
che dovrà aggiudicarsi nel dicembre dell’anno corrente. 

ll premio al vincitore consiste in una pensione di 
scadi venti mensili per quattro anni. 

V'ha pure un secondo premio, consistente în ua 
sussidio per una volta sola di scadi cento. 

Tema del concorso è « ua ricovero per cento vecchi 
indigenti, da erigersi cou modeste linee di architet. 
tara, in un paese a conto del comune ». 

Tombel 

Domenica prossima, 13 maggio, verrà estratta al 
Testaccio una tombola di lire tremila a beneficio del- 
l'istituto di Santa. Margherita, 

Dopo la tombola, per cara di un comitato, sarà 
illuminato tutto il quartiere. 

Le vaccinazioni. 

Le pubbliche e gratuite vaccinazioni, che si ese- 
guiscono a cora del municipio, a cominciare dal 12 
corrente sì praticheranno în tutti i giorni della setti» 
mana dalle ore dieci a mezzogiorno, alla. regione A- 
driana in via Banco Santo Spirito ed in via Monte 
Turpeo N. 47. 

1 genitori dei bambini inoculati hanno l'obbligo, 
aocorsi otto giorni dalla vaccinazione, di presentarli 
al melico ragionario per. la constatazione del risal- 
tato dell'innesto, © per ritirare il certificato di subita 
vaccinazione, indispensabile onde ottenere l'ammissione 
nelle pabbliche scuole, negli ospizi ecc. 

Mercato dei bezzeli. 

1 mercato per la vendita dei bozzoli avrà Iuogo 
dal 25 corrente a tatto il 30 giugno nei locali in 
via Galilei Numero 53 a 57 che rimarranno aperti 
per lo contrattazioni dalle ore otto a. mezzogiorno. 

Per Filluminazione 
del Fero Romano. 

Il sindaco con un manifesto avverte che questa sera 
il transito dei veicoli nelle adiacenza del Foro Ro- 
mano © del Palatino sarà regolsto come la sera del 
sei corrente mese. 

Scoperta d’una bisca. 
Stanotte, per ordine dell'autorità giudiziaria, fu 
perquisita la casa dell'avvocato Nicola De Siano, na- 
politano di 45 aoni, abitante in via_Piò di Marmo 
37, primo piano, © vi si trovarono due roulettes con 
relativo corredo © dugento copie d'un opuscolo — non 
politico nè anarchico — ma istruttivo per chi, gio- 
cando, vuole vincere. 

Farono sorpresi undici giocatori, che vennero. de- 
feriti all'autorità giudiziaria, e forono. sequestrati 
tutti gli obbietti che nelle Dische servono a' ginochi 


macelleria Marini © portarono via 143 lire in mo- 


x biglietto rubato alla-lavandaia Maria Ferri, sul 
quale era notato un credito per L. 400. 

— Anna Pierleoni, romana di 57 sani, fa amre- 
stata per complicità d’an farto di biancheria avvo- 
nato giorni addietro all’ospedalo di San Giovanni. 

— Al Corso Italia gli agenti della. forza pubblica. 
ieri arrestarono L. Galletti, livornese di 35 anni, 
colpito da mandato di cattura per una condanna di 
tredici mesi alla quale soggiscque come reo di furto. 

Per la mora. — A. Natalueci, bracciante 
romano di 17 anni, ieri a Tor Pignatara, ricevette 
uns coltellata in petto ds un suo compagno, in se- 
guito a litigio provocato da una partita alla mora. 
Il ferito fu trasportato in istato grave all'ospedale di 
Sant'Antonio ; il feritore scappò. 


Piro TT 
]l ar. BARGAONI 
DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuove Tritone). 
TI Cacao Talmone foro cuelte fammi 


glie che vogliono conservarsi sane e 


Seiroppo. di Anareta sesretee (Ma- 


rasche) di prima 
qualità. È una bevanda, la quale sia_pel 
suo gusto finissimo come per la sua azione 
refrigerante costituisce la bibita la più de- 
liziosa e la più igienica. — Si vendo al 
flac. piccolo L. 1,25 presso A. TABOGA, 
Rome, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


La Peptona di Chapoteaut è la carne di 
bue digerita per mezzo della pepsina. La 
sua virtù nutritiva è molto rimarchevole, 
poichè una cucchiajata da caffè del pesa. 
di 4 grammi, rappresenta 20 grammi di 
carne di bue spoglia del grasso e dei mu- 
scoli. Uno dei Medici dell'Ospedale Saint 
Luis, nel fare all’amministrazione dell'as- 
sistenza pubblica, una domanda di Peptona 
Chapoteaut, constatava che l’ ammalata alla 
quale era destinata si nutriva unicamente 
con essa. La Pepfona Chapoleaut sotto forma 
d'un vino piacevole è utilissima 
lescenti, agli anemici, ai 
0 a tutte le persone nauseate degli alimenti 
© che non possono digerirli. 


TL PROCESSO 
della Banca Romana 


6° udienza - 10 maggio. 

L'udienza è aperta allo dieci. Seguita l'in 

terrogatorio di 
Bellucci-Sessa. 

Breve esordio per scusarsi delle divapa- 
zioni e dell’accento concitato col quale ieri 
ha parlato. 

Anche l'avvocato Placido fa osservare 
che il Bellucci-Sessa è ammalato di spi- 
nite e ha il sistema nervoso perturbato. 

Pubblico ministero. Ricorda l'imputato se 
fa Tanlongo che fece passare il nipote di 
Bellucci-Sessa per figlio di Rocco De Zerbi? 

Bellucci. Non so perchè Tanlongo abbia 
fatto questo. 

Pubblico ministero. A_me importa per ora 
di assodare che l’abbia fatto. 

Si confronta la risposta data ora dall’im- 
putato con quella data al giudice istrat- 


d'azzardo. 

Cronaca spieciela. 
Una lastra rotta. — Questa notte Gin- 
seppe Stranueci, da Castelfidardo, lanciò una. pietra 
contro una delle grandi lastro dei magazzini Old En- 


Fanfulla unisco i suoi auguri per il vecchio par- 
lamentare che dedicò tutto il suo ingegno all'opera 
della patris. 
Elezioni artistiche. 
In vista dello imminenti elezioni per Ja Giunta su- 
periore di belle arti l'Associazione artistica fra i cal- 


glanà, rompendola. 
Arrestato dichiarò che avera rotto la lastra per 
essero condotto in carcere, dore avrebbe mangiato, 
trovandosi disoccupato © senza lavoro! 
Furti. -- I ladri penetrati in un sppartamento 
sftto in via Banchi Vecchi num. 3, per un foro pra- 
ticato nel pavimento di una stazza si calerono nella 


tore, poi Bellucci-Sessa risponde al pub- 
blico ministero che gli chiedo se avesse 


cambiali în sofferenza prima dell’ltima 
ispezione. 
Bellucci. Sissignore: 28,000 lire di soffe 


renze prima, poì 5000 lire per interesse. Il 
cassiere Lazzaroni insisteva anzi per il pa- 
gamento, Allora il comm. T'anlongo mi fece 
regolarizzare la partita con un'unica cam- 
biale di 30,000 lire. Però sulla cambiale in 
solferenza, la mia firma c'era per avallo. 

Pubblico ministero. Mi spieghi il senso 
della frase: Tieni in caldo il commendatore, 
scritta dal De Zerbi in una lettera al Bel 
lucci-Sessa. 

Bellucci La lettera alludeva a un affare 
che io trattavo a Londra per conto dello 
cartiere del Fibreno; non ‘so perciò dare 
nessuna spiegazione della frase a cui ale 
Jude il pubblico ministero. 

Pubblico ministero. Dopo la riscontrata 
ha portato altri plichi al Do Zerbi 

Bellucci. No. 

Dopo questo no reciso, il Bellucci spiega 
che egli anche quando ha portato dei de- 
nari al De Zerbi, ha ritenuto che fossero 
il compenso di opere lecite e oneste. 

Pubblico inmistero. Dica l'impatato in 
quali circostanze conobbe il signor De 
Lagreniis 7 Lagunes 
" Bellucci. Lagunos faceva parte di una so- 
cietà per l'appalto dei dazi assunto da Vin: 
cenzo Tanlongo figlio di Bernardo. La so- 
cietà si sciolse alla morte di Vincenzo Tan: 
longo. Allora Lagunas e io eravamo in rap: 
pori e scontavamo cambiali alla Banca 
Romena. 

L'avvocato Pilacci della parte. civile 
(Banca d’Italia) chiede al Bellucci-Sessa 
se egli abbia mai cercato dei deputati fa- 
yorevoli all’abolizione della riscontrata o 
indicati deî deputati che contrari alla Banca 
Romana si sarebbero allontanati dall'ania 
nel momento della votazione. 

Bellucci. Assolutamente no. 
| Tnterrogato il Lazzaroni sui suoi 
in cni si trovano i nomi di questi 
tati, dice che egli aveva preso nota di 
sti nomi a seconda delle istruzioni 
irene 

idente. E lei che ne sapeva? 

Lazzaroni. Circolava la-v il 

lucci-Sessa insieme frana 


ppunti 


que 
rice 


compenso all'opera del giornalista. Se avessi 


le 3 o 4 mila lire annue che la Banca Ro 
mana aveva sempre corrisposto ai com- 
missari per l’alloggio. 


Non partecipai al movimento di affa: 
si era determinato intorno alla Banca Ro- 
mana. 


non avevano altre funzioni che assistere, 
senza voto, ai consi; 
dove si trattavano gli affari che la dire 
zione dell'Istituto credeva di portarvi. 


fece allo Zammarano nessuna osservazione, 
certo è che l'onorevole Vacchelli, nella Com- 
missione permanente per il corso forzoso, 
disse un giorno al Magliani che aveva sa 
puto dall'onorevole Chimirri che la circo- 
lazione della Banca Romana era superi 
a quella che risultava dagli stati decadarii. 


trebbe essere intero; 


questa iuchiesta nessuno parlò, prima che 
fosse fatta, agli impiegati dell'agricoltura, a 
cui era affidata la sorveglianza delle Banche. 
Nessuna partecipazione fu fatta, nemmeno 
dopo che l'inchiesta fa compiuta. Nessun 
biasimo venne quindi inflitto allo Zamma- 
rano in seguito a questa inchiesta, che 
pure aveva assodato gravi inconvenienti. 
Segno che nessuno attribuiva a lui respon: 
sabilità di mancata sorveglianza nei fatti 
della Banca Romana. Del resto, quando il 
Miceli fu avvertito anche lui, si disse che 
il Grimaldi era andato dal Miceli, che il 
Tanlongo era stato autorizzato da lui, Gri 
maldi, a eccedere nella circolazione. 


quando egli era ministro contro gli attacchi 
che gli faceva fare la Banca Nazionale. 


dersi conto della situazione. Quando io seppi 
dell’appropriazione dell'Agazzi e di 
sordinini 
consiglio all’onorevole Salandra, allora sot 
tosegretario di 
landra mi consigli 
vole Chimirri. E 

glie ne parlai. Il ministro mi incarico di 
farne una relazione, e io la feci. 


poteva ignorare. 


la celebre seduta del Senato con l’inter- 
pellanza Al 


jessa ir con altri avesse 
Borito i nomi, ma egli non sa nulla dire 


Si ricorre all'in torio scri 
per armate ito 
il governatore chiedesse al Lazzaroni delle 
somme per far partire alcuni deputati con- 
legge, indicati dal De Zerbi o da 
Sessa ! 
Men cars sal 
în avvocato notare ch 
{ tato escluso dlla indimenticabile sen 
za della sezi parte 
dra n a accusa © d'altra 


gli onorevoli Chimirri e Luzzatti pregarono 
l'Alvisi di tacere per carità di 
turalmente c'era 
tutto celare. 


missione în seguito a questo incidente: si 
voleva metter tutto in tacere. 


andato alla Banca Romana, fu avver- 
tito dall’impiegato Alessandrini dei gravi 
inconvenienti che si verificavano o dello 
squilibrio di 
trovavano 

drini invitò Zammarano ad avvertire Gri- 


L'avvocato ‘Faranda (della parte civ) 
della Banca Italie) chiede al Bellucci & 
egli portava ricevate del De Zerbi al Tar 
longo, delle somme che questi mandava 

lot. 

— Ho avuto sì delle ricevuto îra ci 
quella che si riferisce all'invio delle20 mia 
lire, ma le ricevute non parlavano di somme 
e riguardavano i plichi, perchè il commen. 
dator Tanlongo era molto meticoloso. 

E siamo così alla fine dell’interrogatorio 
di Bellucci-Sessa, sui cui risultati moli 
avvocati delle parti civili si riservano di 
ritornare quando verranno i testimoni. 


Lettura dell’interrogatorio scritto 
di Rocco De Zerbi. 


Fa. una penosa impressione la serie di 
disperate asserzioni false con cui il povero 
De Zerbi cerca: sottrarsi alla sua re- 
sponsabilità, negando per esempio che mai 
il Tanlongo gli avesse mandato dei denari 
servendosi del Bellucci-Sessa come oi 
di trasmissione. A proposito della Commis- 
Sione parlamentare per la legge bancariaii 
De Zerbi dice che egli non avrebbe avuto 
su chi esercitare la corruzione attribui. 
tagli dall'accusa, poichè il San Donato era 
debitore cambiario della Banca Romana, 
Montagna, Simonelli e Zeppa erano ami 
del Tanlongo, il Plebano, tempra rigi 
sima.e incorruttibile, sempre contrario alla 
il Mazza, nomo d'idee in. 
dipendenti.. Su chi esercitare dunque la 
corruzione? Sui milionari Torrigiani e 
Sciacca della Scala ? 

Il De Zerbi esponeva lungamente nel 
suo interrogatorio le peripezie dell'aboli 
zione della riscontrata. Poi egli riconosca 
che il Tanlongo lo conobbe per mezzo del 
Bellucci-Sessa. Il Tanlongo voleva che si 
facesse nei giornali una campagna per la 
pluralità delle Banche. De Zerbi dichiarava 
che non volle prender parte a quella cam. 
pagna, lasciandone la cura e i vantaggi al 
Bellucci-Sessa, che infatti se ne occupi 

Le spiegazioni impacciate dei biglietti se 
questrati dallautorità giudiziaria chiudono 
interrogatorio, la cui lettura cessa alle 1? 
meno un quarto. 

x 


Alle due e mezzo meno cinque minutisi 
riprende l’adienza con l'interrogatorio di 
Lorenzo Zammarano. 

Dopo un po” d'incertezza sull’ubicazione 
migliore per il suo interrogatorio, Lorenzo 
Zammarano è invitato a parlare dal posto 
dove abitualmente siede, davanti alla gabbia. 

Impiegato al ministero dei lavori pub- 
blici passò all’agricoltura, dove ricevette 
la nomina di commissario per gl’istituti di 
emissione, presso la Banca Romana fino 
al 15 laglio 1890. 

Il presidente lo interroga sulla sua ac- 
cusa, cioè di essere stato corrotto per 18 
mila lire. 

Zammarano. Ricorda che egli è stato 
anche giornalista. Nominato commissario, 
Tanlongo lo eccitò a scrivere sulla que- 
stione bancaria che era allora vivissima. 

— Perciò dall’87 incominciai a scrivere 
nel senso della pluralità delle Banche sul 
Corriere di Napoli. Per questo lavoro Tan: 
longo ogni tanto mi mandava delle somme 
come regalo, su per giù un migliaio di lire 
alla volta. Io non le ricevero che come 


voluto compenso come commissario, anche 
compenso lecito, avrei potuto pretendere 


— Non ebbi cambiali mai presso la Banca. 
i che 


Del resto, i commissari presso le Banche 


lì d’amministrazione, 


E poi, lasciando stare che nessuno mai 


Il comm. Monzilli, che era presente, po 
to sul fatto. 
Pinchiesta Alvisi. 


Non basta. Venne 


Di 


Il Miceli è un galantuomo. lo l'ho difeso 


Ma il Miceli non era in grado di ren- 


tri di- 
cassa e nella circolazione, chiesi 


Stato alle finanze, e il Sa 
iò di parlarne ‘all’onore- 
l dicembre del 1891 


Ma anche prima di allora il 


istro non 


Lo Zammarano ha citato, per esempio, 


sulla Banca Romana. Allora 


tria. Na- 
da credere che si volesse 


Infatti non fa nominata nessuna Com- 


Alla fine del novembre 1892, essendo egli 


iù che 25 milioni in cui si 
Banca Romana. L’Alessan- 


ne organo 
Commis- 
bancaria il 
bbe avuto 
attribui= 
mato era 
Romana, 
fano amici 
a _rigidis= 
trario alla 
d'idee in- 
dunque la 
rigiani @ 


nente. nel 
dell'aboli- 
riconosce 
mezzo del 
Fa che si 
‘na perla 
ichiarava 
ella cam. 
ntaggi al 
occupò. 
igliotti se- 
chiudono 
a alle 12 


minuti si 
fatorio di 


bicazione 
|, Lorenzo 
[dal posto 
la gabbia. 
ori pub- 
ricevette 
istituti di 
ana fino 


sua ac- 
bo per 18 


è stato 
imissario, 


0, anche 
letendere 
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maldi.. massime ora che si trattava di pre- 
sentare la proroga sessennale. 

Zammarano andò da Grimaldi e gli spif- 
ferò tutto aggiungendo che alla Banca Ro- 
mana avevano il torchio in mano e che per 
conseguenza. 

— È a me che me neimporta? disse Gri- 
maldi. 

Dopo lo Zammarano avvertì il Roux, a- 
mico di Giolitti, e relatore della legge per 
la proroga sessennale. Non solo, ma Al 
Giolitti istesso per mezzo del Roux mandò 
una copia della sua relazione intorno alli 
Banche in genere e alla Banca Romana in 
spocio, relazione che egli aveva fatto anche 
al ministro Lacava. 

— Ma essi ne sapevano dieci volte più 
di me, non ci badarono. 

Il Governo era perfettamente informato 
di tutto quando Colejanni fece la sua in- 
terpellanza nel 20 dicembre. 

— Insomma io non potevo far altro che 
avvertirne i ministri, e ho avvertito Chi- 
mirri e Grimaldi. E questo oltre del suo 
dovere di commissario che egli ha fatto 
sempre. 

Breve intervallo di dieci minuti. 


XxX 

Alla ripresa cominciano le contestazioni. 
All’avvocato Camerini, all'avvocato Rosi, 
al’avvacato Cuccia, all'avvocato Vinai, al- 
l'avvocato Viola, risponde Zammarano, con 
molta sicurezza e con la frase incisiva © 
un po” caustica che gli è caratteristica. 

Egli sì trincera dietro le prove allegate 
di aver rivela! pena ne seppe qualche 
cosa, i disordini aì ministri, che non si 
surarono di provvedere. 

Intanto si legge l'interrogatorio scritto 
di Lorenzo Zammarano. 

E se ue profitta per registrare l’impres- 
sione dell’interrogatorio orale, reso oggi. 

È il primo imputato che ha parlato fran- 

cate dei fatti che si riferiscono alla 
a Romana © delle responsabilità go- 
ycrnative che vi sì connettono, e questa 
franchezza ha fatto sinora buona impres- 
sione. 

A domanda dol presidente, per esempio, 
lo Zammarano risponde che la sua depo- 
sizione scritta è nn po” monca, perchè essa 
fa combinata con l'onorevole Grimaldi. 

L'avvocato Camerini interrompe lo Zam- 
merano suo difeso per chiedere schiari= 
menti su questa combinazione, e Zamma- 
rano spiega : 

— Io avevo avvertito Grimaldi ed ero 
naturalmente disposto a rivelare questa 
circostanza al giudico istrattore. Il mini 
stro mi consigliò di dire che io l’avevo 
avvertito dei conti correnti fittizi soltanto, 
e che egli perciò aveva ordinato un’in- 
chiesta. 

E sulle prime io mi uniformai al suo de- 
siderio. 

Ma poi quando vidi che l'istruttoria pro- 
cedeva... come procedeva... e che tutti 
quelli i quali sapevano tutto al dicembre 
*P, al gennaio ’93 non ne sapevano più 
nulla, finii col dir tutto. 

A domanda dell'avvocato Camerini, Zam- 
marano dice che la legge di proroga ses- 
sennale importava la legalizzaziono o la 
continuazione per sei anni di tutti i fatti 
deplorati della Banca Romana o. delle al- 
tre Banche. 

Tanlongo osserva che în verità non si 
può, come ha fatto lo Zammarano, chiamar 
vuoto di cassa ciò che era anticipazione di 
spese fatt al Governo. La circolazione era 
e;cedente ma non illegittima. 

Giovanni Agazzi 
ex impiegato nella Banca Romana e attual- 
mente imputato nel processo della mede- 
sima. 

Era esattore delle cambiali e percepiva 
LI lire di stipendio mensi 

Il presidente insiste molto per sapere se 
l’Agazzi abbia sofferto mai di vertigine. 
L’Agazzi riconosce di soffrir di vertigine e 
il presidente gli dic 

— Si ricorda che una volta gli venne il 
destro di appropriarsi di 96 mila lire? 


, lo coni mi pare fossero 93 
mila. 
Presidente. Lira più, lira meno... (Mla- 
rità) 
— lo stornai in varie riprese questa 


somma per ingrandire la mia industria de- 
gli « scavi... ». 

A questo punto comincia la burletta. 

L’imputato dice che egli aveva scavato 

che una cassetta di «oro etrusco» © un 
gruppo di tombe, e che egli aveva offerto 
il gruppo di tombe - 130 nientemeno - al 
comm. Tanlongo e al comm. Lazzaroni. 

Lazzaroni. Non a me, alla Banca Ro- 
mana] 

Poi il presidente scorrendo l’interroga: 
torio scritto legge Calcutta invece di Ci: 
vita Castellana... 

x 


Sono le cinque. Il presidente nella sua 
lettura dell'interrogatorio scritto dell’Agazzi 
ci fa sapere che egli nega di aver ottenuto 
con minacce la indulgenza dei capi della 
Banca Romana. Poi dice che egli, Agazzi, 
portò qualche somma al Lazzaroni 

Lazzaroni lo guarda con stupore, poi fa 
vivi segni di negazione. Tutti ridono. _ 

Ma sono le cinque, ripeto, © l’Agazzi è 
poro interessante. “on 

Tanlongo dice quello che sa intorno al 
reato di Agazzi. Egli dice che dell’ammanco 
ne fa informato dal Lazzaroni e che per 
consiglio dello stesso Lazzaroni egli non 
credette di dare denunzia, poichè il fratello 
dell'Agezzi si era reso garante per la somma 
intera dell’ammanco. Dopo Tanlongo non 
senpe più nulla di questa faccenda. 

vero che la Banca non fu poi pagata 
esualmente, salvo le ritenute che sì face- 
vano dell'intero stipendio che si continuava 
a pagare all’Agazzi, quantunque egli fosse 

stato mandato via dalla Banca Ù 

Piccola contestazione tra Lazzaroni e 
Tanlongo per sapere a chi spetti la re- 
sponsabilità della non avvenuta denunzia 
dellApazzi.. 

Dopo il dramma la commedi 
la commedia ora si dà. 

Sono le cinque e mezzo! 

E si passa a 


Pietro Toccafondi, 

l'imputato dal berretto, destinato a coprire 
la brutta calvizie da cui è affetto. 

Era impiegato alla Banca Romana in qua- 
lità di commesso per la contabilità © sconti. 
Aveva, negli ultimi tempi, uno stipendio di 
275 lire men: 

Nega di aver sottratto le 26 mila lire. 
Egli s'era sbagliato come anche ha soste- 
nuto l'Agazzi per una parte del suo am- 
manco .. 

— Tutti, secondo il Toccafondi cercano 
di ingannare (Il Toccafondi dice in altro 
modo) la Banca senza sapere che si ro- 
vina invece l'impiegato. 

Presidenie. Anche voi avete messo in pra- 
tica questo principio ? 

Toccafondi. lo no. 

A domani. 


L’Usciere. 


LIBRI E OPUSCOLI è 


Ricordi politici e militari del senatore Fran. 
casco SPROVIERI. 

Il quale li ha seritti, premettendo loro quest'epi- 
grato: 

« Tutti gli nomini d'ogni sorta. che hanno fatto 
qualche cosa virtuosa, o sì veramenta le virtù somi- 
gli, doveriono, essendo veritieri © da bene, di lor 
propria mano, descrivere la loro vita. > 

Benvenuto Cetuni. 

Epigrafo che viene proprio in taglio per l'auto- 

iografia dell’egregio senatore, il quale giunto all'età 
di 67 anni, sempre fresco, sempre gagliardo, dopo 
una vita laboriosissima spesa a vantaggio della patria 
e in guerra è in pace, avera_il diritto e il dorere, 
come dice il grand'orafo fiorentino, di parlare di sò 
com'egli fa spigliatamente, succosamente no' suoi Ri- 
corpi, con ammaestramento e con diletto di coloro 
che li leggono. 

Sono caotododici pagine, edite dalla tipografa dello 
che si leggono tuite d'un fiato, nom solo 
li quell valentuomo che è l'onorevole Spro- 
vieri, ma che anche i giovani troveranno sempre în- 
teressantissime. 

Si tratta di nno dei Mille, che prima d'essere tale, 
nel ‘43-49 avova preso parto alla difesa di Venezia, 
0 dopo, alla guerra del ‘59, a quella del "6 

Nespota. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La discussione militare. 

Dopo il buon discorso dell’onorevole 
Masi (di cui però non condividiamo le idee) 
era difficile, ieri, il compito dell'onorevole 
Giorgini, di ricondurre gli animi al dia- 
pason più rassegnato delle nostre condi- 
zioni economiche, e di rivendicare il pa- 
triottismo ti credono alla necessità 
di propor 

L'onorevole Giorgini ha conchiuso, tra 
le approvazioni, coll’invitare il Governo a 
considerare le conseguenze della sua poli- 
tica militare 6 finanziaria, perchè l'una 
non distrugga ciò a cui l’altra tende. 

Avvertimenti nello stesso senso furono 
oggi rivolti sl Governo da due deputati di 
cui è riconosciuta la competenza finanzia- 
ria e in cui abbonda precisamente quel 
l'equilibrio che si desidera nell'azione mi- 
nisteriale: gli onorevoli Rubini e Colombo. 

Ma è vano sperare che il Governo vo- 
glia ravvedersi. 

La chiusura. 

Si ritiene che stasera sarà chiesta e vo- 
tata a grandissima maggioranza la chiu- 
sura della discussione generale, 

Gli ordini del giorno. 

Da ieri ad oggi si sono elevati a 26. Al- 
coni appartengono ad oratori che 
hanno già parlato; altri sono presentati 
all'unico scopo dl giustificare una dichia- 
razione di voto meno concisa che il rego- 
lamento non permetta. 

Non sarà inutile, per avere un'esatta fi 
sonomia della Camera în questo momento, 
una classificazione di questa congorio di 
formule. 

Vogliono le economie trattenute a bene 
ficio dell'esercito o della difesa, ma insom- 
ma del bilancio medesimo: i due ordini 
del giorno degli onorevoli Sani e Valli; le 
vuole parte per l’esercito, parto per l’era- 
rio Compans; tutte all’erario, benchè con 
diverse motivazioni, Cavallotti, Bovio, Rossi 
Luigi, Galimberti. 

Precisano le economie altuabi 
lancio 1895-96 tuttavia) Cadoli: 
lioni, Comandini in 14 riducendo la spesa 
a 220 milioni. Invece, riunendo guerra e 
marina, Frascara vuol ridurre la spesa 
complessiva a 320, Colombo a soli 305 
lioni; il primo colla condizione che per 
cinque anni la spesa non si muti più, il 
secondo concedendo che s’impieghino cin- 
que anni per ridurre la spesa al limite da 
lui calcolato. 

Due ordini del giorno chiedono un’in- 
chiesta parlamentare: Levi © Danieli; due 
vagheggiano il rimedio della naziore ar- 
mata: Socci e Merlani. L'onorevole Sapo- 
rito domanda, od offre al Governo il quin- 
quennato militare per il bilancio. 

Il più largo, finanziariamente, è quello di 
Luporini che consolida i 246 milioni, che 
dopo le ultime proposte Mocenni e il pas- 
saggio delle residue spese d’Africa agli e- 
steri non sono più richiesti neppure dal 
Governo. Uno dei più radicali è quello del- 
lonorevole Ginori, che ritiene sufficiente 
alla sicurezza d’Itolia una buona difesa 
delle Alpi e delle città marittime. 

Vengono poi gli ordini del giorno spe- 
ciali: Giorgini che pone il dilemma: o finir 
al più presto il nuovo facile o sospenderlo, 


Wollemborg, Mel, Dal Verme (per la tassa 
militare), Mestica. 

L'onorevole De Bernardis passa alla di- 
scussione dei capitoli « ritenute le dichia- 
razioni del presidente del Consiglio in oc- 
casione del bilancio della marina ». 

Da due parti opposte della Camera, fi- 
nalmente, proponesi l’ori i 
puro e semplice. Oratori: Ferrari L. © 
Rudinì. 


‘ordine del giorno Rudini. 

L'ordine del giorno puro e semplice, che 
sarà propugnato. dall'onorevole Di Rudinì 
nel suo atteso discorso, non crediamo vo- 
glia dire che l’egregio uomo non condi: 
vida le ragioni su cui altri proponenti si 
fondano per domandare una riduzione più 
© meno immediata delle spese militari. 

L'onorevole Di Rudinì piuttosto deve a- 
ver sentito che il battagliaro qui, sia pure 
dottamente e argutamente, sulla possibi- 
lità di economie e sull'impiego da dare alle 
economie stesse porterebbe a uno smi- 
nuzzamento di opinioni e di volontà da cui 
il Ministero soltanto trarrebbe vantaggio. 

Esso profitterebbe dei dispareri tecnici 
e della difformità delle cifre messe innanzi 
per condurre a riva intanto il suo bilan- 
cio; e questo non gli costerebbe, al mas- 
simo, che qualche promessa vaga e poco 
impegnativa di studi o di tentativi per un 
bilancio di là da venire. 

Coll’ordine del giorno Rudinì si dice in- 
somma: la questione dello spendere la fa- 
remo quando si discuterà dei mezzi. Poichè 
s'è voluto assolutamente che il bilancio 
dell'onorevole Mocenni precedesse di qual- 
che giorno i provvedimenti, discutiamolo 
pure; ma resti inteso che sarà una di- 
scussione amministrativa. 

È sui provvedimenti finanziari che l’op- 
posizione vuol lottare. 


Il monopolio degli alcools. 

Oggi nei circoli di Montocitorio si affer- 
mava con insistenza che all'ultimo mo- 
mento, quando cioè sarà imminente la di 
scussione dei provvedimenti finanziari, il 
Governo presenterà un disegno di legge 
per istituire il monopolio degli alcools. Il 
provento di tale monopolio però non 
rebbe destinato a surrogare quello che il 
Ministero s'aspetta dalla proposta ridu- 
zione della rendita pubblica — proposta 
che il Governo mantiene —, ma a far fronte 
al decrescimento delle entrate che pur 
troppo va continuando e per cui il deflcit 
del bilancio sale oramai a cifra superiore 
a quella dall'onorevole Sonnino prevista. 

La proposta è appoggiata, secondo quanto 
si afferma, da un gruppo di banchieri in- 
glesi, che avrebbe trattato col Governo 
per mezzo dell’onorevole deputato Monta- 
gna e del banchiere Weill-Schott di Milano. 

Stato d'assedio. 

È imminente la pubblicazione di un de- 
creto reale che dichiarerà cessato lo stato 
d'assedio nella provincia di Massa e Car- 
rara. 

Questo decreto sarà sottoposto all'esame 
dei ministri nel primo consiglio e firmato 
da S. M. il Re al suo prossimo ritorno alla 
capitale. 

Tn quanto alla Sicilia, lo stato d’assedio 
sarà tolto appena finito il processo De Fe 
lice e compagni. 

Per un nuovo istituto. 

Oggi all’albergo d'Inghilterra ebbe luogo 
l’annunciata riunione per la costituzione 
del nuovo istituto bancario. 

Sappiamo che tatti i banchieri © capita- 
listi presenti aderirono al progetto, ed altre 
adesioni furono ricevute da vari che non 
poterono personalmente intervenire alla 
adunanza. 

Essendosi fatte alcune osservazioni di 
dettaglio sulla compilazione del progetto, 
fu nominate una Commissione di tremem- 
bri ostranei sì Credito Mobiliaro ed alla 
Banca Generale, per compilare il progetto 
definitivo, e redigere il nuovo statuto. 

L'assemblea dei promotori si riunirà nuo- 
vamente il 15 corrente. 

Le monete di nichel. 

Oggi la tesoreria centrale di Roma e 
quelle delle principali città del regno hanno 
posto in circolazione le nuove monete di 
nichelio da centesimi vénti. 


Omaggio all’onorevole Baccelli. 

I professori liberi docenti della. regia Università 
di Napoli nel costituirsi in associazione per mante 
nere alto il prestigio dell'insegnamento privato in- 
viarono un reverente saluto all'onorerole Baccelli, il 
quale telegrafcamente lo ricambiò augurando pro- 
spero l'avvenire alla nascente associazione, 


cero tac del FAFILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'anarchico Henry. 

Parigi, 10. (F) — Si dice che Henry 
sarà giustiziato dopodomani, 12. 

Qualche giornale vorrebbe che l’esecn- 
zione si facesse nel cortile anzichè nella 
piazza della Roquette. 

La rendita italiana. 

Parigi, 10. (F)) — L'Economiste dice che 
la rendita italiana, quando se ne adottasse 
la nuova progettata imposta, subirà un gran 
ribasso. 


70h! Nd. D. 


Un discorso del primo ministro inglese. 
Londra, 10. — Lord Rosebery pronun- 
ziò al Club liberale un discorso, în cui 
chiarò che conserverà il potere, quando 
anche la maggioranza si riducesse oggi a 


due voti. 
In Rumania. 

Bucarest, 10. — Alcuni villaggi del di- 
stretto di Bacau si ammutinarono in se 
guito alla. cattiva interpretazione della 
legge sulle tasso comunali. 

Le autorità intervennero a calmare la 
effervescenza, spiegando la portata della 
legge. 

Le notizie pubblicate dai giornali esteri 
in proposito sono esagerate. 

Il matrimonio civile In Ungheria. 

Budapest, 20. — La Camera dei Signori 
ha respinto oggi il progetto sul matrimo- 
nio civile obbligatorio con una maggio- 
ranza di 21 voti. 

1 terremoti in Grecia. 

Atene, 10. — Una grande crepatura cir- 
colare si è prodotta attorno al villaggio di 
Charma, presso le Termopili. L’abbassa- 
mento del suolo è considerevole. 

Gli abitanti si preparano a fuggire. 

Atene, 10. — La famiglia reale è ritor- 
nata dalla sua visita ai luoghi colpiti dal 
terremoto. 

Condanne in Boemia 

Praga, 9. — È terminato il processo 
contro gli antori degli attentati colla dina- 
mite a Rakonitz. 

I quattro imputati sono stati condannati 
due a 3 anni di lavori forzati e due a 18 
mesi della stessa pena. 

AI Però. 

Buenos-Ayres, 10. — Notizie dal Perù 

annunziano che il generale Caceres venne 


Italiani condannati a morte 
Ottawa, 9. — Il corsole italiano ad 
Halifax, per incarico del ministero degli 
no, aveva durante tutto il pro- 
cesso facilitato in ogni modo la difesa dei 
suonatori ambulanti Luciano ed Egidio, 
condannati a morte per l'uccisione di un 
altro italiano, l'arrotino Pettarella. 

L’ambasciatore italiano a Londra patro 
cinava egli pure la loro causa. 

Il console Fischer è giunto da Halifas, 
d'incarico del ministero italiano, per otte- 
nere la commutazione della pena. Egli è 
riuscito per Ezidio; non ha potuto riusci 
per Luciano, avendo questi confessato. 

La sentenza è stata eseguita stamani. 


(Telegrammi particolari. dall'interno). 
1 sindaci a Frascati. 

Frascati, 10 (/,). — Il treno, che ha 
recato a Frascati i sindaci congressisti, è 
giunto alle 9 314, accolto alla stazione da 
immensa folla, e ricevuto al suono della 
marcia reale della banda comunale e dai 
vigili în grande uniforme. 

I congressisti si recano al palazzo del 
comune, addobbato a festa. 

Gli onori di casa sono fatti, e molto per 
bene, dal sindaco attuale avvocato Federigo 
Valenzani © dall’ex-sindaco cavaliere Va- 
lenti, il quale, come reduce dalle patrie bat- 
taglie, ha il petto coperto di molte decora- 
zio! 

Gli ospiti, visitata la villa Aldobrandini, 
si recano a quella Torlonia, dove, sotto 
l’alberata, è imbandito il lunch per 250 com- 
mensali. 

Ai posti distinti siedono S. E. il ministro 
Maggiorino Ferraris, il sindaco, i signori 
Aguglia, Amici, Caldesi, Fazi, i rappresen- 
tanti della stampa. 

Superbo il servizio di tavola. Suona la 
banda municipale che è assai applaudita. 
Assistono molte signore. Cordialità su tutta 
la linea. Spesso si acclamano il ministro 
delle poste e telegrafi e i membri del co- 
mitato ordinatoro della splendida © riusci- 
tissima festa. 

Il duca Torlonia fa avvertire che a mezzo 
dei colombi viaggiatori spedirà dispacci 
sulla geniale riunione. 

I conte Lanza. 

Torino, 10. (Bertoldo). — E 
nente generale conte C. Lanza, ambascia- 
tore italiano presso la Corte di Berlino. 


Un po’ di tutto 

VIENNA, 8. — Il principe di Bulgaria, giunto 
ierî, proseguì per Monaco, onde assistere ai funerali 
di sua sorella, dochessa Amelia di Baviera, 

ATENE, 8. — ieri vi furono tre nuore scosse di 
terremoto nella Locrids e ad Atene. 

MADRID, 2. — Un caso di colera fu constatato a 
Loy in un viaggiatore proveniente da Lisbona. 

PRAGA, 7. — È incominciato il processo contro 
quattro giovani, accosati di essere gli autori. degli 
attentati di divamita a Rakonitz nel dicembre e feb- 
braio scorsi. 

Gli imputati sono confessi. 

NEW-TORK, $ — Gli scioperanti di Walker 
banno dinamitato il materiale per l'esercizio di pa- 
pecchio miniere. 

e AO 


BORSA DI ROMA 


10 magri 

Rendita esordita 8740; in chiusara 8742 112, per 
fine corrente 87 40. 

Banca Nazionale 808 — Baoco Santo Spirito 872 
— Mobiliare 145 — Banca Generale 74 — Fer- 
rovie Mediterranee 452 —. Ferrorie. Meridionali 
593 — Gaz 690 — Acqua Marcia 1020 — 0m- 
nibus 125 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerale 249 — Condotte 90 — Molini 85 — Ob> 
bligazioni ferroviarie 3 010, 275 — Fondiaria Ranca 
Nazionale 4 010, 465; 4 12, 477. 

Caubi! (vista): 

Parigi 110 10. 

Losi 27.10 


BORSE ITALIANE del 10 maggio. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


Londra : rend. it. 73 314. 
Berlino : Rend. it. 78 40 


VADLE Rs 


Malattie della bocca, cura ed orifica— 
zione dei denti i più cariati. 


BRIDGE WORK uitimissimo 
sistema di denti artificiali irrico 
nescibili dal veri che occupano sel. 
tanto lo spazio dei denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


fm Fabbricante di co- 
Gallo Antonio fitte grison, cato, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


Dispensa di Vini da Pasto 


(Vedi avviso in 4* pagina). 
una luce ari- 
Volete dare mimi 


le vostre stanze e decorare elegantemente 
le vostre finestre? Comprate la Carta imi 
tazione vetri colorati in vendita alla Dro- 
gheria Olivieri — Corso, 441-42-443a, di 
fronte via della Croce — unica Succursale, 
Via Torino, 139, Roma. 


LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Avvertenza. 


I Signori Proprietari e Direttori di A%- 
berghi, degli Stabilimenti di cura 
di Bagni elimatiei, cosi pure i Signori 
Commereianti aventi affinità col Pub 
blico viaggiante, che infendessero fare 
per la prossima stagione della boma ré- 
clame nei Giornali < DOY CHI- 
SCIOTTE » e « FANFULLA >, sono 
pregati di chiedere informazioni e preventivi 
al mio Ufficio di Pubblicità in Roma, Via 
Nuoco Tritone, numeri 84 a 46. 

Prove di stampa e preventioi, come pure 
numeri di saggio si spediscono gratis. 

A TABOGA. 
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t10gap auonsad al 


Prezzo L. 4 la bottiglia da litro. Franca 
in tutto il Regno L. 4,75. 

Rivolgersi unicamente alla Ditta A_Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L 450 la bott. mezze L. 250 — Per po- 
sta L. 5,10. 
Rivolgersi A. Tabega, Nuovo Tritone, 
44 a 46, Roma. 
BoxavENTURA SEvERINI Gerente respons. 
Staliliento dp, dell'Opinicae - Goardiola, 29-88 


I DELITTO DI UNA DONNA 
(romanzo contemporaneo) |! 


Egli guardava quella stanza dove egli | 
non avrebbe pensato di poter sedere quie- 
tamente dopo la conversazione avuta con 
Mrs Porter, il primo giorno dell’anno. Egli 
osservava in ogni dettaglio gli arredi di 
quella stanza, che dinotavano qual donna 
ella fosse. Egli non era un fine osservatore 
come Ramsey, ma credeva che una stanza 
in cuì un uomo o una donna vive, dia una 
idea delle qualità mentali di quell'uomo o 
di quella donna. 

Quella stanza testimoniava che la pa- 
drona era una signora. Il mobilio era ete- 
rogeneo, vecchio senza essere antico, ma 
ciò non ostante ogai oggetto aveva una 
impronta che dinotava essere stato scelto 
da una persona di gusto. Gli ornamenti e- 
rano pochi, ma erano di valore, ele tende 
di mussola eran bianche e fresche come 
un mattino di primavera. Teodoro notò 
però che non vi eran fiori, e nessuno di 
quei gingilli che dinotano la presenza di 
una donna. 

La stanza avrebbe avuto un aspetto se- 
vero, se non fosse stata rallegrata* da al- 
cuni quadri e da alcune scansie piene di 


una nuova tazza di'lè. - Suppongo che a 
mate molto la lettura. 

— Sì, leggo molto. I miei libri ed il mio 
giardino. Ecco la mia vita. 

— Posso vedere i vostri libri? 

— Se lo desiderate, fate pure - ella ri- 
spose freddamente. 

Egli sì pose ad esaminare i libri. Erano 
per la maggior parte libri di metafisica e 
di teologia, ma fra essi. Teodoro notò al- 
cuni volumi sopra l’arte magica. antica e 
moderna. 

— Vedo che vi dilettate di magia, Mrs 
Porter — egli le disse — e non avrei mai 
più supposto téovar libri come questi a 
Cheriton. 

— Mi piace conoscere su che basavano 
le loro speranze gli uomini e le donne dei 
secoli passati — ella rispose. — Questi so- 
gni sembrano pazzie a noi ofa, ma sem- 
bravano fealtà allora a quei Sognatori; 
ve ne eran di quelli che sognavaîto fino al 
giorno d’addormentarsi per sempre. di 
quel sonno che non dà sogni. 

Era quello il più lango discorso che ella 
aveva fatto da che Teodoro © Cuthbert 
erano entrati nel suo giardino, ed entrambi 
furono colpiti dalla subitanea sua emo- 
zione. Anche i suoi grandi ocèhi grigi 
scintillerono per un istante e poi ripresero 
le fredda © dura espressione abituale che 
agghiacciava il sangue nelle vene di Teo- 
doro. 

Non così Cuthbert. Egli si trovava be- 
nissimo nel salotto di Mrs Porter, come 


sta signora. Guardò i suoi libri senza 
chigderle il permesso. Egli affascinò Mrs 
Kempster, conquistò il marito e impres- 
sionò tutti col suo buonumore e il suo 
spirito. 

Mrs ‘Portsr era tornata sileaziosa, e 
Cuthbert ed il curato sostennero soli 
conversazione, finchè Mrs Kempster di 
chiarò voler ritornare a casa per assi- 
stere alla cura dei suoi bambini. 

Amo molto vederli a cena © poi sen- 
tirli dire le loro preghiere. La mia Laura 
canta molto bene gli inni. Voi dovete ve- 
nire a sentirla un giorno o l'altro, Mrs 
Porter. 

Mrs Porter mormorò che ella. sarebbe 
stata felice di fruire d’un tale privilegio. 

— Ab, voi non venità mai da me a pren- 
dere il tà, benchè ve lo dica sempre. lo 
temo che voi non amiate i bambini 

— Non sono abituata ad essi ed i bimbi 
non amano quelli che non hanno l’abitu- 
dine di stare con essi- rispose Mrs Porter 
deliberatamente. — Non so mai cosa dire 
ad un bambino. La mig vita è stata Lroppo 
triste e troppo solitaria perchè io sia a- 
datta a diverlîr bambini. 

Il curato e la signora presero congedo e 
Teodoro voleva fare altrettanto, ma Cuth- 
bert lo rattenne. 

— Decisamente io sono innamorato della 
vostra palazzina, Mrs Porter - egli disse - 
è un'abitazione ideale, e comprendo che 
una signora che, come voi, ami lo studio, 
debba trovarsi felice în questo luogo tran: 

illo. 

TR questa vita'imi. conviene = olle"rt 
spose con freddezza - forse meglio di qua- 


disse guardando nell'altra stanza dalla porta 
socchiusa - voi suonate. dunque ? 

— Amo immensamente la musica. 

— Posso avere il favere di seni 
nare qualche cosa ? È 

— Non suono mai davanti persone. Suo- 
navo discretamente una volta, o almeno il 
mio maestro era tanto buono da dirlo; ma 
ora sono faori d’esercizio. 

Ella sedette con rassegnata, come 
se avesse voluto dire: Ma questi giova- 
notti nòn se ne vanno dunque più? E colle 
suò langhe è sottili spogliava una 
pianta di gerani, che aveva vicina, dalle 
foglie. appassite. n 

— Voi eravate a casa quando fu ucciso 
Sir Goffredo? - chiese Cuthbert dopo una 
pausa, durante la quale egli aveva esami- 
nati gli acquarelli che'ornavano le pareti, 
e che dinotavano un gusto cul:ivato in chi 
li aveva acquistati. 

— Non sono mai fuor di casa io. 

— E voi non sentiste nulla, no3 vedeste 
alcuno, non avete sospetti su nessuno. 

— Supponete voi che, sa ne avessi, non 
l'avrei rivelati alla polizia subito dopo il 
delitto ? Credete voi che avrei fatto tesoro 
dei miei sospetti e dello mie informazioni 
finichè voî foste venuto a chiedermeli ? 

— Vi prego, perdonatemi. Non credevo 
offendervi con questa domanda. È natu- 
rale che chianque viene a Cheriton per la 
prima volta, si interessi di questo miste- 
rioso delitto. 

Sé voi ns aveste sentito parlare 
quanto me, ne sareste stanco come lo sono 


ritto. Rispondo a voi quel che ho risposto ad 
essi. No, non vidi nulla, non intesi nulla 
in: quella notte fatale, nè prima nè dopo. 
Certo l’assassino non venne în carrozza a 
chiedermi d’aprirgii la porta. Il sentiero 
attraverso il parco è aperto tutta la notte. 
Non' si può impedire ad uno straniero di 
andare e venire ed egli aveva mille pro- 
babilità, contro una, di non venir osser- 
vato. Questo è quanto io so. 

— E voiche abitate qui da tanti anni non 
sapete di nessuno che avesse astio contro 
Lord Cheriton o sua figlia ? L'uccisione di 
Sìr Goffredo può essere stata una vendetta 
contro di essi. 

— No e non ho mai considerato il delitto 
da un tale punto dî vista. - 

— Eppure è l’unica supposizione che si 
possa fare circa un delitto, appareotemente 
es a dia gi 7 

— Devo dirvi quello che io penso circa 
gueato delitto, Mr Ramsac ? — chiese Mrs 

orter, guardandolo ad un tratto fissaments 
co’ suoi freddi occhi'grigi. 

— Ditemelo, vi prego. 

— Io credo che niuno su questa terra 
saprà mai chi tirò quel colpo. Solo al di 
del giudizio i! colpevole sarà svelato, ed 
allora. il segreto del delitto ed il motivo 
saranno seritti in caratteri di fuoco sul libro, 
che ricorda i torti, i dolori, i peccati degli 
uomini. Voi ed io, tutti noi potremo leg- 
gere la storia là, forse, in quel giorno in 
cui le nostre anime appariranno davanti il 


se avesse conosciuto tutta la sua vita que- | lanque altra. & io - disse Mrs Porter con più cortesia. - | gran trono di Dio. (Continua). 


libri elegantemente rilegati. 


Fratelli SINIBALDI 


DISPENSA di VINO di VELLETRI 
Via della Gatta N. 1 (Palazzo Daria) 


Vino comune da pasto L. &,6@ 
id. fino » » 6,50 
OGNI îè LITRI 


Cousegna a dagilis - Servizio telefonico 


AMA RO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO V. FESTUCCI. 


Rimedio per ogni sofferenza di stemaco, fchbri di malaria le più estimate. 
; 16 Maggia 1835. 
Caro Festucci, 
Il tuo Liquore Peptogeno mi è riuscito utilissimo nelle dispepsie gravi © ribelli a qualunque altro farmaco, e faccio i miei eccitarenti affiochè si 
propaghi l'uso per simili sofferenze, 


(O) 
il tuo affmo Dottor Sani. 


Poggio Mojano Sabiî 
Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L.3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 


dei Mille e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN la PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Vaigzone: Geerle aan 


SOCIETA RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Copit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali e commerciali mariti italiani 
Lince Transeccaniche 
|Genova-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay - Singapore-Hong 
IKoog (ogni 4 settimane) — Genors-Moaterideo-Buemos Ayres 
(quindicioale) — Genora-Rio Janeiro. (facoltativa) — Napoli 


[Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra= 
New Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


[Genora-Livorno-Napoli- Alessandria. (settimanale) — Ganora—Na- 
poli-Massna (ogni 4 settimane) — Messaus-Assab-Aden (setti. 
[manale) — Gencra-NapoliMessina-Pireo-Suirne o Salonicco Cos 
stantinopoli-Odessa (settimanale) — Genora-Marsiglia (settima 
ale facoltativa) - Genota-Palermo-Brindisi=Venezia (settima= 
nale) — Venezia-Aocona-Bati- Brindisi-Aleseandria (ogni 2 sete. 
timane) — Venezia-Triesto (bisettiazale facoltativa) — Veneri 
Apcons-Eari-Brindisi-Corfi-Pireo-Costantinopali (settimanale) — 
Briodki-Crfi- Pain Gettin) — Fatto aaa: 
Tanisi (settimanale) — Genora-Lirorno-Caglinri-Tunisi-Suea= 
Stax-Gabee-Gerba-Tripoli-Maita (settimanale) — Palermo-Cec! 
falè-Patti-fessina (scttimannie) — Genora-Napoli-Magsine Ce 
fanis-Malta (settimanale) — Genova-Livorno-Civitareechia- Ter= 
ranora--Orosei-Cagliari (settimanale) — Maldalena-Terrangra- 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portoterrea. (Opi © 
»ettimane) — Palermo_Cazliari (settimanale) — Gennra=lstrm= 


} Corrispondenze: private Pasti Portare (stimano) Gene Livo pone 
| ieiooni 20% Rassià Per la perfetta digestione Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari. (a-ttamanale) 

Per mantenersi sani Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo- ‘spoli 

I MEDICI (giorn. criere) |—Napoli-Messina (trisettimanale) — Napdi-C 
consigliano l uso Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani- Marsa] 


Solacca-P. Empadocle-L.icata-Pozzalio-Catania (sertimarale). 
Servizi minori 


Livorno-Portoferraio-Ganto Stefano (bisettimaaale) — Portufer- 
'ao-Piomba» (cairo) — Galbo Aria ate Mc 
[mamale) — Portoresme-Carioforte 


Ideale. Sempre senza sue! 
nuove desiderate. Scriverò!! 
[Giovedì Domenica ogni set-| 
timane. Sia buona 


Governativa al Dr TENCA 
Goecetta, Perdite 


Privativ 
gione radicale e senza conseguenze di Gone! i 
le più ostinate, e Preservativa, L. 5 — A rano di comtrafia-| no =’ 
zione; esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mane |(FIloX LI Pi 
del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dulle ® alle £ lie ATTI TIRA | 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabatt x 


della Ditta 

ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Pescara) 

da tutti 4 Droghieri, Liquoristi, 


(Consulti in iscritto, L. &) 


Depositi generali per | Farmaelsti in Mi 


me, presso lo stesso Dr. 


Tenca e la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle 
ria V. E. e si spediscono i rimedi în tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio. 


Raffaello Raveggi 
Pino Stabilimento di Porno. Fiuotri 
in Roma 


Via Palermo, N. 47 


I più assortito o rinomato Stabilimento in Casse Mortuarie 

di qualsiasi genere o forma foderate di zinco o piombo da L. 2,95 a L. 2500. 
'ornitore di vari Istituti 

Si assume l'incarico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso 


luttuoso di morte. Lo stabilimento Raveggi ripugnando ogni bassa specala- 
‘a prezzi tanto miti da permetteré ad og: 


zione, pra 


LIQUORE del PELLEGRINO 


la cura primaverile del 
‘sangue falla coll’eccellen- 
te liquore 


[FERRO 


(Servizio telefonico) 


ceto di persone il 


conforto di onorare i suoi cari defunti. Ricco assortimento în corone fu- 


nebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini. 


conservate in sesto 
lità seperiore) della G 
grandi del peso neto di Kg. 1200 a L_2:7% 
Vendibili esclusivamente pressofla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuove Tritono, 


vera del Sineapore: (qua 
‘a J. ABOS e G. Sento elim 


pende pi 
[boga, Nuovo Tritone 44 a 46 


'ekoe Congou 
provenienza diretta garantita 


3. BOGA. Roma, Nuovo Tri-| 
448 46 |tono, 14 a 46 


CHINA 


BISLERI 
DI 


F. Bisleri, Milano! 


[che rafforza gli stomachi 
{deboli ed è un gradevole) 
‘aperitivo. 


Chartreuse. Riusi 


esso la Ditta A. Ta. 
Giovevole 


EXTRA {M} nelle 


tiglia L 2. 


THE 


re ogni mensa, ed ha ac. 
È za che gode tanto la Beni 


Il Ferro China Bisleri si] 


Il Liquore del Pell 
cante, in via Nazio 


Chtf, ecc [StefanoGi; 


(giornaliero) — Porto. Santo 
ilio (G volte per, settimana) — Palermo-Ustica. (bi- 


settimanale) — Porto Empedocle-Linosa-Lampednsa-Pantelier 


Marsala-Trapani (settimanale). 


nel Tirreno Adriatico al Danubio e Kar Nero 
Venezia al 


SPECIALITÀ 
di; 


Linee comm 
Per informazioni dirigersi 1n Roma, Genova, Palermo, 


alle Agenzie. 
N. B. In caso di quarantene 


le Sedi della Sociotà, In tutti gli altri pu 


i servizi della Società sono re- 


golati a tenore d'itinerazi speciali, 


Domenico Ghiara 6 


(Can Privaliva) 

Questo eccellente 
liquore per i) suo 
gusto veramente 
Squisito, per la sua 
specialità e finezza 
© sopratutto per le 
sue singolari pro- 
prietà igieniche, va 
uistato quella 
ictine come la 


LA 


sola ras 


îrato d 


to d’un sapore oltre ogni dire 
issimo, è in pari Lempo tonico, a 
stomatico, utile tanto prima ci a 
per.il male di 
ifficili digestioni. 


Bottiglia speciale dia litro L. 8,75. Mozza hot 
Piccola, da uu quinto L- 1,25, 
rino, oltre cho dal fabbri 
oniilo, 57, si dibi 
curi L'natcaionio Dr, siirosa ventibie n 
© presso i principali-Liquoristi di = 
presentanti in tutté lo priacipalfiscittà. d'italia: 


che dopo il 


tutta ital 


I Regno. — Rap. 


|a! deposito 6 bottiglie per L. 10 
{Serve per l’uso esterno) 


_—————_——————————_— 


maio, 1994, 


ha soggiogato la na- 
tara con l’acqua igie 
nica rricostitmente. la 


‘omandata dai medu 


Arg 


(approvata 
‘e da certificato 


rs bottiglie in 


lia con laumento di una iira, e si vendono 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 29-23. 


Cent. $ in tutta Italia 


Domenica 13 Maggio 1894 


Arretrato fl () Centesimi 


ROMA .- Sabato 12 Maggio 1594 


IL VOTO IMMINENTE 


Se nell'ambiente di Montecitorio la lo- 
gica e.la ragione verà delle cose fosse 


la determinante deglì atti‘ete vi si com-- 


piono, non sarebbe difficile lo stabilire 
fin d’ora quale dovrebbe essere .il risul- 
teto della discussione del bilancio della 
guerra, che probabilmente si chiuderà 
fra poche ore con un voto. 

Non è necessario aprire l’adito a tor- 
renti di reltorica per dimostrare, nò è 
d’uopo essere patriotti hors ligne per am- 
mettere, che il paese deve avere quel- 
l'ordinamento militare che le condizioni 
sue richiedono, affinchè sia assicurata 
nel miglior ‘modo  possibile-la difesa. na- 
zionale. 

Ma basta, d'altra parte, non essere de- 
stituiti di senso comune per riconoscere 
che quando quell'ordinamento non sia 
determinato con riguardo ai mezzi fi- 
nanziari di cui si può disporre, si crea 
nell'andamento della vita nazionale uno 
squilibrio, la risultanza del quale non 
può non essere la debolezza e quindi 
l'insicur.zza del paese. 

Certo alla sicurezza della difesa ogni 
altra considerazione deve essere subor- 
dinats. Ma ha ragione l'onorevole Branca 
affermando che il concetto della difesa 
è molto relativo, ed io aggiungerò anzi 
che è talvolta anche molto subbiettivo. 
Bisogna, ad ogni modo, guardarsi del- 
l’assurdo, e nell'assurdo cade chi l’ordi- 
namento e la spesa della difesa non 
vuole coordinare ai mezzi che per essa 
il paese può somministrare, senza esau- 
rire le sue forze economiche. 

E poichè nessuno può, pur troppo, di- 
sconoscere che le nostre forze econo- 
miche si vanno facendo ogni giorno più 
depresse, ed il ministro del tesoro, cui 
non manca davvero il coraggio del tas- 
satore, non sa più dove rivolgersi per 
provvedere alle esigenze del bilancio e 
propone di venire a patti coi creditori 
dello Stato, facendo ciò che nessuna na- 
zione cui sia caro il suo onore ed il suo 
credito sarebbe disposta di faro — la 
logica impone che prima di dere un 
voto che affermi quali le spese militari 
debbano essere, si discuta e si det+rmini 
qual sia la condizione economica © fi- 
nanziaria in cui il paese oggi si trova. 

E, suppongo, la tesi che sosterrà oggi 
l'onorevole Di Rudini, svolgendo la sua 
proposta dell'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Che cosa farà il Ministero? — La pre- 
visione non è difficile. 

Era ed è suo desiderio di ottenere un 
voto il quale affermi che nel bilancio 
della guerra economie a favore dei con- 
tribuenti nor. sono possibili. Armeto di 
tal voto esso potrebbe con ragione, quan- 
do si discuteranno i provvedimenti finan- 
ziari dire si deputati: poichè votaste le 
Spese, compiacetevi ora di approvare i 
mezzi che il ministro del tesoro propone 
per farvi fronte. n 

E se, fiutando il vento. che spira, giu- 
dicherà tal voto possibile, insisterà, senza 
dubbio, per averlo; ed io non proverei 
alcuna meraviglia se l’ottenesse, salvo a 
vedere quella maggioranza che. glie lo 
avrà dato, squagliarsi completamente 
quando sì tratterà di votare le nuove im- 
poste. Chi conosce l'ambiente di Monte- 
citorio è largamente nutorizzato a fare 
tale ipotesi. »i 

Se poi il Ministero si persuaderà, che, 
dopo i vigorosi discorsi che la Camera 
ha udito — ed i quali 0, come quello. 
del Colombo, esposero al vero le condi- 
zioni del paese, 0, come quello del Com- 
pans, mostrarono concretamente quali e 
quante economie siano possibili — non 
spira aura favorevole. al voto ‘che esso 
desidera, ‘farà come ha fatto finora: bat 
terà în ritirata ed acconsentirà che la 
questione vera edi massima sia, come 
la ragion logica vuole;rimandata al mo- 
mento în cui sì tratteranno ‘i provvedi- 
menti finanziari. 

Vedremo, forse prima che queste pre- 
visioni siano stampate, quale delle: due 
ipotesi si sarà' realizzate. 


UNA BOMBA A PARIGI 


Parigi, 11. — Stasera alle 11,30 vi fa un at- 
tentato anarchico, mediante dinamite, nella casa nu- 
mero 42 dell'Avenne Kidber. 

Una bomba esplose contro la porta d’ingresso della 
casa particolare abitata ds Massing, fabbricante. di 
valleti. 

Massing era assente. 

1 danni farozo puramente materiali è si limitarne 
alla rottura della porta © dei vetri. 

Si crede che la bomba fosse carica 0 di dimamite 
0 di polvere clorsta. 

L'autore dell'attentato è sconosciuto: però due in- 
dividuî furono arrestati. 

Il motivo dell'attentato non sembra essere una ven= 
dotta, tuftaria poteva essere diretto contro l'ex pro- 
curatore generalo Quesnay do Besurepsire, che abita 
nell’Avenve Kléber. 

Parigi, 12. (F.) — Lo scoppio dell'ultima bomba, 
avvertito da tutta la città, ridestò l on ancor s0- 
pito pinico, 

Non si capisce perchè essa sia stata posta als 
porta di Massing, fubbricatore di velluti, tedesco 0 
d'origine tedesca, il quale pare un democratico. Pro- 
tabilmente la bomba ora destinata al signor di esu- 
ropaire, noto ex procuratoro generale della repubblica, 
il quale abita presso la casa dore segui lo ssoppio. 

Intanto i soliti non pochi curicai e sfacendati si 
recano sul Inogo per osservare i danni materiali pro- 
dotti dallo scoppio. 
peclimantini 1222 WEPRE I SIRO PRA 


Il parere d’un patriotta 


Un giornale di Roma, classificando l’al- 
tro giorno i propugnatori e gli oppositori 
delle economie neile spesemilitari, affermava 
che stanno tra i primi coloro che alle lotte 
per l'indipendenza nazionale non hanno 
preso parte, mentre sono fra i secondi tutti 
i patriotti che a quelle lotte hanno data 
l’opera loro. 

È un'affermazione che abbisogna di lar- 
ghe rettifiche e ci porterebbe, se fosse e- 
satta, a curiose osservazioni. Ecco, intanto, 
il parere di ur uomo che a quella classifi 
cazione si ribella. È l'onorevole ex-deputato 
colonnello Majocchi, il quaie, pur avendo 
preso parte a lutto le battaglie della pa: 
tria e lasciato sui campi di esse un braccio, 
si permette di dividere le idee di Fanfulla, 
e mi rivolge la seguente lettera : 


Torino, 9 maggio 159%. 
Caro Plebano, 

La morte politica, a differenza della morte 
fisica, lascia agli estinti se non il diritto di 
partecipare alla vita, uno spiraglio dal quale 
scorgere quanto avviene nel mondo poli- 
tico appresso alla propria disparizione: non 
è ordinariamente un vantaggio perchè as- 
sistono con dolore ad una progressiva de- 
viazione da quei principii che farono il co- 
stante sospiro della loro vita, ma qualche 
rara volta fa loro gustare le dolci impros- 
sioni di un linguaggio assennato, e qualche 
scintilla di speranza che il nostro paese 
possa un giorno mettersi sulla retta via 
che conduce alla méta da lui per verità 
non per anco meritata, ma agognata da 
quelli insigni fattori della unificazione d'l- 
{alia che farono Cavour © Garibaldi. 

Argomento a farmi rompere la consegna 
di morto fu la lettura dell’articolo tuo Il 
testamento di Arlecchino, che è la sintasi di 
quelle tanto giudiziose discussioni e lotte 
antimilitari che si pubblicarono sul tuo 
Fanfulla. E se a te deve giungere inditfe- 
rente il plauso. di un estinto che era nulla 
anche quando era vivo, sento il dovere di 
manifestarti la mia compiacenza e la mia 
gioia, io che tempo addietro non ti ho na- 
scosto il mio dissenso sul tema del prote- 
zionismo agrario, unico mezzo di difesa che 
a miò avviso rimanga all’Italia per impe- 
dire che sia triplicato il numero dei co- 
stretti alla emigrazione 

E nel mandare le mie congratulazioni ed 
i mie saluti da oltre tomba, a te, mio ottimo 
Plebano, ti aggiongo un ricordo che può 
servirti di materiale nella redazione di uno 
dei tuoi lucidissimi articoli contro la spen- 
sieratezza ammautata così insensatamente 
di patriottismo. 

Nel marzo 1885 aveva luogo alla Camera 
una viva discussione sulla crisi agraria. 
L'onorevole Sonnino, attuale ministro delle 
finanze, che sino da quei giorni diceva che 
i 215 milioni destinati a spese straordina- 
rie di guerra erano un acconto impercet- 
tibile in confronto delle somme che ci oc- 
corrono per la continuazione del metodo 
politico nostro, per - roonestare i suoi ra- 
gionamenti negava l’esistenza di una crisi 
agraria, e proferiva queste parole: « È sin- 
golare che appunto si chieda l’abolizione dei 
decimi di querra, ora che si sente odore di 
polcere. » Se nell'aula di Montecitorio la 
‘grande maggioranza dei voti a tutti i Mi 
nisteri pro tempore farono determinati da 
ben altri odori che da quello della polvere, 
al‘uni pochi di biona fede sono davvero 
inclinati a misurare ‘il patriottismo dalla 
prontezza a immolare la vita di milioni di 
poveri contribuenti ad un grottesco e scon- 
sigliato armamento che non fortifica, ma 
debilita la' potenza difensiva della nozione. 
È dunque una quistiono di olfatto che crea 
questa situnzione che sarebbe incredibile 
se non fosse vere : un migliaio fra depo- 
tati, generali ed usurai sentono l'odore di 
polvere, © basta ‘perché’ si rida ‘del con- 
getto della potenzialità ecotomica della na- 
gione. 

Come' poi si possa. continuare da’ oltre 
| pove anni ed in perpetuo a sentire» que- 


Lia di polvere, e come uomini di un 
olfatto così squisito possano in banchetti 
bevere filla solida tà, libertà ed ua 
glianza fra gii uomini, ‘al #rionfo della pace 
che è desiderio di tutti, e da cui l'Europa 
aorà prosperità, io non arriverò mai a 
comprendere. Il buon senso c'era, dice il 
Manzoni, ma stava nascosto per paura del 
senso comune. Tu, caro Plebano, non hai 
pe del sonso comune,e parli da saggi 
do, negli ultimissimi giorni della mi 
T-aita Vado dblitoro al bnon sasa del Fon: 
Sulla di qualche intervallo di consolazione, 
‘mando a te e a tuoi collaboratori veraci 
6 calorosi saluti, afformandomi sempre 
Tuo affimo 
AcuiLLe Masoconi 


Il numero 19 del Fanfulla della Dome- 
niea, che si pubblicherà il 13 corr. contiene: 


L'esplorazione archeo- 
logica dell’Algeria e della 
Tunisia, D. Vaglieri — 
«Italian Lirists of to- 
day>, Guido Menasei — 
Miraggio, Giuseppe Man: 
tica — « Myricae » Ugo 
Ojetti — I grandi attori 
drammatici” nel « Luigi 
XI » di Casimir Delavi- 
gne, C. Trevisani La 
menti e consigli (versione 
A dal persiano), Vittorio Ru. 
garlî — Sorelle, Virginia Olper Monis 
Libri nuovi — Cronaca — Giornali e ri- 
viste — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo ——L5 


Idem semestrale >» 2,50 
Un numero centesimi 10. 


IL CONGRESSO DEI GIORNALISTI 


È Milano, 10 maggio. 

È terminato questa sera Il Primo Con- 
gresso nazionale dei giornalisti, riuscito nel 
complesso abbastanza ordinato, e, speriamo, 
non privo di un qualche effetto per l'av- 
venire del giornalismo italiano. Ne rias- 
sumo brevemente l’opera e le delibera- 
zioni. 

It Congresso - al quale sono intervenuti 
cimva daecen cis i 

N a ricinti da, ani panie 
bertario al socialista Gnocchi-Visni - s'è 
inaugurato martedì con un cortese saluto 
dei sindaco di Milano, nominandosi a pro- 
sidente Ruggero Bonghi, a vice-presidenti 
Giacosa, Moneta e Roux. Il Congresso si 
è diviso în tre sezioni, uva prima per trat- 
tare questioni morali (presieduta dal Gi: 
cose), una seconda per questioni industriali 
ed una terza per questioni economiche 
(presieduta da Emilio Troves). 

La prima sezione sì è occupata special- 
mente di tre questioni : della diffamazione, 
della censura telegrafica e dei sequestri 
dei giornali. 

Sulla questione della diffamazione (rela- 
tore Valdata del Corriere della sera) dopo 
una discussione, nella qualo hanno avuto 
campo di sfoggiare brillanti qualità 
torie specialmente i giornalisti avvocati, 
Congresso ha votato, a semplice maggio- 
ranza, il seguente ordine del giorno 
nil primo Congresso nazionale dei giorna- 
isti, 

1. Convinto che la legge attuale esiga 
nell’esame dei reati di diffamazione per 
mezzo della stampa, la ricerca dell'elemento 
intenzionale, il quale non consiste nella 
sola pubblicazione del fatto ritenuto diffa- 
matorio ; 

Fa voti: che i giudisi anplichino sempre 
in questo senso l'art. 393 del Codice pe- 
nele. 

E che tuttavia, ad evitare equivoche in- 
terpretazioni, intervenga chiera ed espli- 
cita la parola del legislatore. 

2. Fa pure voti che all'art. 394 del Co- 
dice penale siano fatte delle aggiunte ten- 
denti.a stabilire che la prova della verità 
è anche obbligatoria, se la persona offesa 
eserciti un ufficio o fanzione per cui si ri 
chiede la pubblica fiducia o che siano di 
pubblico interesse, oppure si presenti can- 
didato a tale ufficio, e il fatto ad esso at- 
tribuito si riferisca all'esercizio. dell’ufficio 
e delle funzioni o alle qualità proprie per 
esercitarlo o conseguirio. 

3. Fa voti, infine che, sull'esempio delle 
legislazioni di tatti i paesi civili, le quali 
neile loro sanzioni suila diffamazione par- 
tono dalla sola pena pecuniaria per giun- 
gere a quelle restrittive della libertà indi 
viduale, la legge italiana venga analoga- 
mente riformata. 

4° Delibera fin d’ora di portare all’or- 
dine del giorno del prossimo Congresso le 
questioni intorno alla ricerca, di fronte al 
l'istituzione del gerente, dell'autore non fir- 
mato della pubblicazione incriminata e alla 
responsabilità civile per il risarcimento dei 
danni cagionsti per mezzo della stampa pe- 
riod; 

‘Rispetto alla censura telegrafica (relatore 
Gustavo Chiesi) il Congresso si è pronun- 
ciato, a maggioranza, per l'abolizione pura 
€ semplice dell'articolo 58 delta legge sulla 
Stampa; e rispetto si sequestri ha fatto 
voti perchè a ciaseun sequestro segua il 
relativo processo per citazione diretta. 

Due principali questioni indust 
sono state discusse concernenti lo tariffe 
postali (relatore Bersellini), © telegrafiche 
(relatore Torelli-Viollier), roneludendo ri- 
spetto alle tariffe postali colla seguente 
mozione: 

< Il‘ Congresso fa voti: 

a) perchè i giorrali. set 
dicimali è mensili: siano ammessi. 


dele vizio sio» 

ri alle tariffe telegzafich 
Tildito 10° Somanicazioni gentilmente 
fatte pervenire dall'onorevole ministero 
delle poste e telegrafî, secondo le quali la 
riduzione della tariffa telegrafica per i 
spacci ai giornali non danneggerebbe l'e- 
rario, în quanto che il servizio telegrafico 
crescerebbe în corrispondente misura; 

Considerando che la legislazione della 
maggior parte degli Stati d'Europa ha già 
sancito tale riduzione, 

Fa voti: 

1. che lo intenzioni esposte dall’onore- 
vole ministro, vengano sollecitamente tra- 
dotte in fatto. 

2 che il Governo applichi finalmente 
l'articolo 4 della legge 5 luglio 1882 per la 
locazione ad ore 0 frazioni di ore dvi. fili 
telegrafici. 

3. che la riduzione di tariffa che la 
legge attuale stabilisce per i resoconti delle 
sedute parlamentari sia accordata ai tele- 
grammi che constano anche di più di quin- 
dici parole ciascuno, giusta lo spirito della 
lerge stessa. 

Delle questioni economiche, la prima, ri- 
aguerdante l'ordinamento della previdenza 
per provvedera all’avvenire dei giornalisti 
e delle loro famiglie (relatore Domenico 0- 
liva)suscitò una discussione vivacissima, che 
minacciò di far finire il Congresso mala- 
mente. Pomo della discordia era il funzio- 
namento della cassa di previdenza dell’As- 
sociazione del'a stampa e la controversia 
se diritti presenti e futuri potessero su di 
essa vantare o meno giornalisti non ap- 
partenenti all’Associazione di Roma. Final- 
mente si è riusciti a trovare la seguente 
formola conciliativa di rinvio, votata a mag- 
gioranz 

< Il Congresso, convinto che la soluzione 
del problema della previdenza debba avere 
carattere nazionale, delega lo studio della 

mestione ad una Commissione composta 
fei rappresentanti delle Associazioni pro- 
fessionali, che dovranno portare al prossimo 
Congresso ! risultati del toru tuvsro 


Altra questione economica si è svolta sul 
modo di definire i rapporti fra il proprie- 
tario del giornale e i giornalisti (relatore 
avv. Luciani). 

Il Congresso ha deliberato che, salvo i 
patti contrattuali, la locazione d’opera per 
cessare deva' avere una preventiva di- 
sdetta (di tre mesi per il redattore e d'un 
mese almeno per il proprietario) e che al 
redattore licenziato spetti la buonuscita del 
trimestre di stipendio e al proprietario del 
giornale il risarcimento dei danni; il tutto 
fatte salve le speriali circostanze ‘che im- 
pongano una disdetta preventiva di mag- 
giore o minor durata e una buonuscita 
maggiore o minore, in rapporto e all’entità 
del giornale e all'importanza del redattore 
e dell’opera da lui prestata al giornale. 

Il Congresso, dopo aver votato un rin- 
graziamento al sindaco di Milano e all’As- 
sociazione lombarda dei giornalisti, ed un 
plauso all’onorevole Bonghi - che ha pre- 
sieduto con grande imparzialità e pronun- 
ciati tre mirabili discorsi - si è chiuso col 
designare Roma a sede del secondo Con- 
gresso, da aver luogo nel prossimo anno. 

Il sindaco Vigoni con un sontuoso rice- 
vimento a pulazzo Marino, l'Associazione 
dei giornalisti lombardi con ogni sorta di 
cortesie, il direttore del Corriere della sera 
con personale sontuosa ospitalità, hanno 
fatto degnamente al Congresso gli onori di 
Milano. 

F. 


SU E GIU PER L'ITALIA 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE E POLITICHE. 

Mariano da Sarni da Firenze, 1 

Nella seduta odierna del Consiglio comunale ha 
avuto Inogo il sorteggio dei coosiglieri. per il rin- 
nuore del quinto a ferma di legge. Sono stati cetratti 
dall'una i seguenti : Pacli comm. prof. Cesare, Berti 
avv. Silvio, Torricalli cav. Raffaelio, Del Greco pro- 
fessor Giovanni, Borresi arr. Sebastiano, De Cambray- 
Digny conte arr. Tommaso, deputato, Vitta car. in- 
segnere Elvardo, Artimini cav. prof. Antonino, No- 
bili comm. arr. Niccolò, senatore, Giachetti car, ar- 
vocato Carlo é Civelli comm. Antonio, deputato. Si 
è proceduto all'estrazione di undici nomi soitante, 
dovendosi computare nel quinto da rianorarai il posto 
lasciato vacante dal compianto comm. avr. Giovanni 
Paccini, proveniente dalle elezioni generali. Il numero 
dei consiglieri da eleggersi nella prussima conroca- 
zione degli elettori amministrativi sarà di quattordici, 
dovendosi sostituire due seggi rimasti vacanti per la 
morte del cav. Emilio Landi e del cav. Giovanni Mon- 
tepagani, provenienti ambedue dalle elezioni parziali. 
Degli undici colpiti del sorteggio di oggi, quattro 
sono assessori effettivi; Burresi, Vitta, Artimini 
Giachetti. 

— Intanto gli elettori politici del collegio di Santo 
Spirito stanoo preparando il candidato, su cui portare 
i loro voti il giorno della. convocazione, del collegio 
fissata per il 27 del corrente mese, in seguito alla 
moîte' del compianto Luciani. Il leader del partito 
molerato d'eltrè Arso, avr. Eagenio Brunetti quegli 
che contrastò. pelle ultime elezioni il terreno al Lu- 
ciîni, vincitore per 96 voti, si ripresenta ora, Si 
fazio poi'1 nomi del duca Strozzi, del barone Rica- 


soli=Firidolfi, dell'avv. Luchini, dell'ift: Muratori. 
dell’arr. Barresi, dell'ingegnere Philipoma, del dottoro 
Maienotti, degli avvocati Berti e Merci. I socialisti 
porteranno Piccioli-Poggiali. Si fa anche jl nome di 
Ruggero Bonghi. 
LOTTA COL CONTRABBANDIERI. 
UN DISERTORE PRANCESE. 

Bertoldo da Torino 11: 

La scorsa notte, sulle montagne di Susa, vi fu 
una lotta accanita tra ua vieebrigadleto od una guardie 
di finanza e cinque contrabbandieri, i qual! tentavaro 
d°inoltrarsi portando sa00 sacchi di cat, suechero e 
tabacco. I contrabbandieri evitarano di servirsi dello 
armi da fuoco per non far rumore e adoperarano i 
bastoni e i pugnali. La lotta. così si foce a corpo a 
corpo. Il vico-brigudiere rimase ferito gravemente al 
capo e forse avrebbe avuto la peggio se non fossero 
accorse altre guardie. I contrabbandieri foggirono a 
precipizio, Issciando sul luogo i sacchi dî contrab- 
Bando, 

— 1 carabinieri di Bardonecchia ricevettero in con 
segna un soldato francese, appartenente al 25° cao- 
ciatori alpini, incontrato da altri carabinieri in per- 
astrazione al confine. Verrà condotto a Tarino, dure 
farà. preseotsti al cueio-Guem Culti 
riuscirà a convincerlo di tornare în patria, sarà com- 
dotto alla frontiera svizzera. 

Il Parlamento dalle Tribune 
CAMERA. 
Seduta del 12 maggio. 
Presidente Biancheri. 

Tira tira, pare che invece d'una batta- 
glia avremo una interessante gara scher- 
mistica. 

Laccicano le lame dei fioretti a destra, 
al centro, a sinistra: ma guardando le punta 
di quelle lame, si vedono arrotondarsi e fi- 
nire in bottoni. 

‘Avremo dei segni bianchi fatti col gesso, 
ma ferite probabilmente neppure una. 

E il ministro Mocenni, lisciandosi il pap- 
pafico, potrà ripetere la frase. volterriana 
del dottor Pangloss. i 

Intanto il ministro Crispi, perchè non si 
vedano i segni del gesso sul torace, entra 
con una sottoveste candidissima, sfolgo- 
rante. Aîerra il binoccolo, e guarda at- 
mici. 

Francesco Crispi, garibaldino, non segue 
l'esempio del generale. Giuseppe Garibaldi 
aveva l'abitudine di non contar mai i suoi 
nemici. 

x 

Alle due e un quarto incomincia la fan- 
zione con la lettura di due disegni di legge 
proposti dagli onorevoli Socci e Borgatta- 

Interrogazioni. 

IMBRIANI vuol sapere se 
dell'interno darà le necessarie di 
per evitare gl’inconvenienti deriv: ti dal 
l'impiego del'e guardie di pubblica sicurezza 
travestite. 

CRISPI (ministro). Per misura di legge 
le guardie sono ammesse a travestirsi. 
Non comprendo lo scopo della interroga- 
zione. 

IMBRIANI. So che può essere utile per 
scoprire certi reati. Ma sono grandi i pe- 
ricoli quando si adopra nei pubblici ser- 
vizi il travestimento. Non bisogna prese: 
tarsi in forma insidiosa: diventano facil- 
mente agenti provocatori aizzando gli a- 
nimi perchè la forza pubblica intervenga 
© reprima. 

Qualche volta sono anche armati di ran- 
delli : così nella ganerosa e nobile Milano 
abbiamo visto qualche esempio giorni fi 

Le città italiane non possono assistere 
a simili speti i incivili. 

PRESIDENTE. Ma non specifichi ! 

IMBRIANI. Non specifico nulla 
che sono spettacoli selvaggi. 

‘Altra interrogazione Imbriani che vuole 
potizie sulla morte di un detenuto nella 
caserma dei carabinieri ad Alessandria 
della Rocca. 

CRISPI (ministro). Replica d'aver rice- 
vato il rapporto del colonnello dei carabi- 
nieri, e resulta che il detenuto morì per 
malattia. — 

IMBRIANI. È un fatto di cui parlai Pal- 
tro giorno. Un certo Pullo fu arrestato © 
condotto în caserma. Di li a qualche giorno 
si disse che era morto per savizie subito 
nella caserma. 

Fa fatta l'autopsia, e il resultato fu cho 
causa della morto furono le sevizie. 

Il paese si commosse, e il ministro Crispi 
deve aver ricevuto, olire il rapporto del 
colonnello dei carabinieri, anche il rap- 
porto del sindaco. Questo rapporto dice... 

PRESIDENTE. Ma non stia a leggere, 

iamo tempo! 
pe MBRIANI. Presidente, oggi siste ur 

PRESIDENTE. Ma che burbero, è il mio 
dovere! 

IMBRIANI. Spero che la giustizia avrà 
il suo corso: © al ministro della guerra 
ripeto che le mie informazioni sono. sem- 
pre fondate su documenti. 

CRISPI (ministro). Quando fa arrestato 
3 infermo, tantochè si chiamò un me- 

io. 

Il Pollo durante la malattia nulla. disse 
al delegato di sicurezza. Dall’autopsia ri- 
sultò che il Puilo era morto di  peritonite 

ita. Ad ogni modo, c'è un'inchiesta giu- 
diziaria, © il potere esecutivo e in- 
degno della sua missione se non lasciasse 
libertà completa al potere giudiziario._; 

IMBRIANI. Io mi appello al ministro 


{| rr, —_———___——"OO- 


medico emerito, mi dica lui se 
causa di una peritonite non possono essere 
le sevizio (Rumori, ilarità). 

Xx 

Sì ripiglia lo svolgimento degli ordini del 
giorno sul bilancio della guerra. 

GALIMBERTI svolge il suo, col quale 
vorrebbe ridurre le spese militari, e ado- 
prare le riduzioni a sollievo della finanza. 

L’oratore piglia le mosse dalla lettura di 
un brano di discorso dell'onorevole Ri- 
cotti, per dedurne che il torto dei sosteni- 
tori delle spose militari ‘è quello di guardar 
la questione da un lato solo, senza preoc- 
cuparsi della finanza. 

Basi non hanno tenuto presente laur- 
genza di provvedore allo finanze segnalata 
dal ministro onorevole Sonnino. 

Il paese ha attraversato © attraversa 
crisi gravissime. Esso vuole che le spese 
militari sieno în proporzione con la sua 
borsa. Il paese e la pubblica opinione, 
quella stessa opinione pubblica che non è 
sospetta di avversione al Governo, sostiene 
la necessità delle economie. Citerò fra tutti 
i giornali la Gassetta del Popolo di To- 
rino. 

‘Questo paese bisogna rialzarlo, bisogna 
ridargli la sua prosperità. 

L’oratore con accento vibrato replica 
vivamente a molte opinioni dei sostenitori 
delle spese militari. 

Voi (dice l'oratore) con la vostra con- 
dotta avete provocata una reazione contro 
i bilanci militari. Ma perchè noi armiamo? 
Non siamo tutti per la pace con l'onore 
vole Pandolfi? Una guerra con la Francia 
sarebbe guerra civile: una guerra con 
l'Austria è impossibile, perchè è nostra al- 
leata. A che scopo dunque armiamo ? forse 
per difenderci da un attacco proveniente 
dalla sponda destra del Tevere ? (Approva- 
zioni). 

ridurre l’esercito si dice che è un diso- 
nore. Ma non sarebbe un disonore più 
grande la riduzione della rendita ? 

‘L'oratore, con tutto questo, non vuole la 
riduzione dei corpi d’esercito. (Rumori). 
Succederebbe come delle preture soppresse, 
per le quali i Comuni hanno protestato di 
cendo che le manterrebbero a spese pro 
prie. (Rumori grandi, proteste) 

i associa agli onorevoli Marazzi e Gior- 
gini, perché le economie si facciano senza 
turbare l’organamento dell’esercito. 

Fa l'apologia dell'esercito, un esercito 
che è passato fra le benedizioni della po: 
polazione nei tumulti di Sicilia e di Luni 
giana: un esercito che vi dà oggi a Pa- 
jermo un tribunale militare, esempio d’im- 
parzialità e di giustizia, un tribunale in cui 
gli ufficiali difendono gl’imputati con uno 
zelo e un ingegno straordinario. 

IMBRIANI. Questo è verissimo! 

GALIMBERTI. L'esercito che è esempio 
di coraggio impone a noi di essere corag- 
giosi. (Approvazioni: applausi) 


Xx 
BOVIO afferma la necessità di una po- 
litica più conforme alle condizioni econo» 
miche e alle csigenze del paese, e vuole 
che a quella necessità il Governo limiti il 
bilancio della guerra. 


Per provare la ragionevolezza del sno 
give Miu giorno, rourevore Bovio fa una 


larga passeggiata nei periodi bellici delia 
storia, periodi che si trasmutano di secolo 
in secolo: guerre di conquista, di succes 
sione, umanitarie, rivoluzionarie, di nazio- 
nalità. Ma oggi le nazioni non sono dispo- 
sto a rodersi le une con le altre: le n 
zioni oggi si riordinano tutte sul nuovo di- 
ritto pubblico italiano. Così ha fatto laGer- 
mania, così farà la Slavia. 

All’talia spetta ora un’altra gloria: quella 
di trasformare l’esercito stanziale in na- 
zione armata. 

Entra nella questione ecclesiastica. 

leri (dice l'oratore) l'arcivescovo di Na- 
poli scagliò contro di me una bolla per in- 
durre il popolo a non assistere alla rap- 
presentazione del mio Cristo nel teatro San- 
nazzaro. Ebbene, il cardinale arcivescovo 
ha esercitata una sua libertà. lo sono per 
la libertà. Dove è la libertà, ivi è il pen- 
siero, ivi è l’Italia. 

Voci. Utopie! 

BOVIO. Utopie? Ma così non pensa l'o- 
norevole Crispi. Era utopia il Parlamento 
italiano a Roma, era utopia la rivendica- 
zione dell'Irlanda : @ tutto questo s'è visto. 

Conclude fra le approvazioni. 


x 

CAVALLOTTI (segni d'attenzione). Svolge 
il suo ordine del giorno col quale la_Ca- 
mera, ritenuta la necessità di ridurre le 
spese militari nei limiti consigliati dalle 
condizioni dell'erario © dalla capacità pro- 
duttiva del paeso, deve volere che alle va- 
riazioni proposte dal Governo si aggiun- 
gano altre maggiori economie. 

‘onorevole Cavallotti riassume le teo- 
riche degli oppositori, fa una spietata ana- 
lisi di tutte quelle spese che potranno fa- 
cilmente ridursi, dice essere una frase e 
nient'altro quella di coloro, i quali affer- 
mano che un esercito discusso è per metà 
disfatto. 

Ad ogni modo, quando avrete votate le 
spese militari sostenute dall’egregio rela 
tore Pais, l’esercito sarà più che mai di- 
scusso. 

Bisogna fare sì che il paese si persuada 
d'una cosa: che i milioni spesi per l’eser- 
cito servono a mantenerne il prestigio, e 
non già a mantenere e a ingigantire nel- 
l’amministrazione militaro tante istituzioni 
parassite. 

L’oratore, molto ascoltato, combatte a 
una a una lutte le opinioni dei sostenitori 
delle spese. 

Accenna a un articolo di un giornale te 
desco, in cui è detto che anzichè ricorrere 
alle riduzioni della rendita, bisogna chel'I- 
talia si rassegni a ridurro le spese mi- 
litari. 

E così, mentre l’onorevole Crispi chiama 
aberrazioni le nostre economie, gli alleati 
dell'onorevole Crispi chiamano aberrazione 
la persistenza nelle spese. 

L’onorevole Cavallotti, sempre più ani- 
mandosi, sostiene col generale Garibaldi la 
necessità della ferma breve del soldato 
dice che la ferma luuga non rafforza, ma 
indebolisce il soldato, e che la vita di 
serma, prolungandosi troppo, è contraria 
aila igiene morale del soldato. 

L'opinione del generale Garibaldi, negli 
ultimi appi della ‘sua vita, era che il bi 


lancio militare dovesse ridursi di un terzo. 
Se il generale Garibaldi fosse qui (esclama 
Poratore) conforterebbe l'onorevole. Mu- 
razzi a perseverare nello sue idee. 

L'oratore afferma d’avere sott’occhic pro- 
poste formali numerosissime di ufficiali in- 
feriori © superiori, di generali che onorano 
grandemente l'esercito, e in tutte queste 
proposte si patrocinano le economie pro- 
poste, molte delle quali accennate dall’ono- 
revoie Marazzi 

E chi avrà il coraggio di dire che nel 
petto di questi valorosi i quali dettero el: 
l’esercito la loro giovinezza, sparsero il 
sangue per l’Italia, sì sia spento a un tratto 
il sentimento della patria? (Approvazioni. 

E guardate (esclama l’oratore), guardate 
quel piccolo paese al piè delle ‘Alpi, quel 
vecchio Piemonte di dove partì il primo 
grido della riscossa nazionale, guardatelo 
ora codesto paese delle nobili iniziative, e 
sentite quale grido di protesta parte di là 
in questi giorni contro la politica finan- 
ziaria del Governo! (Applausi). 

L’oratore ha parole nobilissime per l'e- 
sercito. Dice che deve essere amato, per- 
chè l'esercito è la forza moralo della na- 
zione. 

Non dovete, in quest'ora malinconica, 
chiedere al paese sacrifzi incomportabili, 
sacrifizi che esercito stesso non vuole. 
(Bene! Bravo! Applausì). 

Xx 


La seduta è momentaneamente sospesa. 
I commenti al discorso dell'onorevole Ca 
vallotti sono così vivi e rumorosi, che il 
presidente esciama: 

— Sarò costretto a sospenderela seduta 
se non la fanno finita. 

Aveva ragione in principio di seduta 
lImbriani: onorevole presidente, oggi siete 
burbero! x 

Finalmente, a furia di scampanellate, si 
ottiene un silenzio relativo, e la discussione 
continua. 

CADOLINI svolge un suo ordine del 
giorno per ottenere nell'esercizio 189598 
un'economia complessiva di quindici mi- 
lioni. 

L’oratore riassume in un brevediscorso 
le ragioni che lo inducono a presentare 
quest'ordine del giorno. 

Un altro ordine è dell'onorevole MER- 
LANI, il quale, oltre a ridurre le spese 
militari nei limiti consentiti dallo stato e- 
nomico del paese, vuole invitare il Go- 
verno a iniziare la graduale trasforma. 
zione dell'esercito stanziale in nazione ar- 
mata. 

E così di giorno in giorno — anzi d'or 
dine in ordine — si va avanti fino a tardi 

La battaglia è assai blanda: tutta ad 
armi cortesi. Disgraziatamente sono sem- 

re i medesimi colpi, ai quali rispondono 
le medesime parate di quarta e di quinta. 
Il colpo di grazia è rimandato a domani. 

E domani è Pasqua : Pasqua di rose. 

Onorevole Crispi, si ricordi che non c'è 


- do Leg. 


Ira lo Guinte e fuori 


— Costanzi. 

Domani la Carmen con la Bellincioni © Stagno, 

— Nazionale. 

La famiglia Berluron continus a viaggiare trionfal- 
mente sulle scene del Nazionale. Il pubblico, nume- 
roso sempre, si diverte e applaude specialmente la 
signora Pia Marchi, la siguorina Zoppetti, lo Zop- 
petti e il Brignone. 

Pochi sono i lettori cho non hanno ancora veluto 
questo Viaggio dei Berluron; quei pochi vadano al 
Nazionale. 

— Valle. 

Nel Cafè chantant, la compagnia Scarpetta cone 
tinua a faroreggiare, ma i maggiori applausi sono 
per don Felice Sciosciammocra, l’allegro fipo napole- 
tano, tanto gradito alle nostre platee. 

Domani sera, domenica, nel 3° atto di Zu caf2 
chantà : Madamigella it-Fit del Paraguay, pit= 
trice istantanea. Parodia eseguita da E, Scarpetta 

Figurarsi che battiman 

Quanto prima: Lili e Mimi, norissima per Roma; 
uno degli ultimi grandî successi del « Ballini >, del 
< Sunazaro >, del « Fiorentini » di Napoli, teatri 
dov'ehbe repliche senza fine. 

— Quirino, 

Per Jo spettacolo dato, ieri sera, in onore del braro 
Girnod, Ja sala era gremita. Nei palchi, numerosis= 
sime signore, Giraud ebbe un vero successo nell'Ul- 
tim gamber del sur Pirotta, nello Sposalizi del 
dottor Pistagns © specialmente nello scherzo comico 
On agent teatri. 

Parlar degli applausi tributati a. Ferrarilla è su- 


è La class di asen. 
luo rappresentazioni: nella prima L'usurari 
e la napoletana © On agent teatrel. Giraud imiterà 
ln marionetta, Nella seconda Don Baldissar e Mas- 
sinelli in vacanza, In ambedue le commedie ha parte 
Ferravilla. Lo spettacolo si chinderà col rauderille 
di Nescio Ona serada in casa Stringhini, 

Quanto prima spettacolo in onore di Emms Iron. 


— Manzoni. 

Ballo Moriguifa © saltarello romanesco, preceduto 
ds una commedia. 

— Alla sala Dante. 


Par iniziativa di Checco Marconi - il grande te- 
nore = giovedì prossime, alla sala Dante avrà luogo 
un concerto a beneficio di due porere famiglie, Oltre 
al celebre tenore vi prenderanno parte Antonio Co- 
torni — nientemeno ! — Franceschetti, Pinelli, Galli, 
Rouilion, Mario Cotogni e le signore Pasini @ 
Coccia. 

Un vero avvenimento artistico. 

— Carlo Cartica, il tenore tanto festeggiato nel- 
l'ultima stagione musicale al Quirino, è stato scrit- 
turato dall'impresa Prontalli per la Scala di Milano. 
Rallogramenti. 

— Teatri fuori di Boma. 

Gi scrivono da Lecce, e dai giornali locali ci viene 
confermato, che Ia Gioconda data in quel Politeama 
ha ottenuto un immenso successo : tutti gli esecatori 
vi contribuirono, la signora Angeloni--Coppola, la Man- 
fordini, il tenore Coppola ed il baritono Gregoretti, 


il quale nella parto difficile di Barnaba ha ripore 
tato un vero trionfo, addimosirapdosi vero artista e 


pi? la buona scuola di canto e per la voce estesa 
per l'azione drammatica. 

Anche îl basso Maffi e lg signorina Rubens, la 
Gieca, ebbero la loro parta di appiauai. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


Ultima parte dell'interrogatorio di ieri 
che bisognò interrompe momento ia 
cui il Monzilli ineominciava a parlare della 
Commissione permanente per l'abolizione 
del corso forzoso: In quella Commissione 
Yonorevole Vacchelli denunziò perla prima 
volta i disordini della Banca Romana. Ci 
erano presenti Magliani ministro del te- 
soro, Grimaldi delle finanze. Mongilli do- 
manda se per il solo fatto di essersi tro- 
vato presente lui nella Commissione allo 
adunanze del Vacchelli, a lui solo incom- 
hesse la responsabilità di provvedere, quan- 
do i ministri non se ne curavano. " _ 

— Provatemi, per dio, che io non abbia 
eseguito gli ordini dei ministri, e allora 
condannatemi. 

Del resto, se io avessi fatto qualche cosa 
di mia privata autorità, la sera stessa 
sarebbe detto sui giornali che il commen- 
dator Monzili, îl distinto funzionario, tanto 
conosciuto, era impazzito. Eppure io qual- 
che cosa avevo fatto. Avevo parlato ai 
ministri. Fra i testimoni ho citato il Vac- 
chelli. Il verbale della Commissione del 
corso forzoso l'ho indicato io al giudico 
istruttore, che senza interrogare nè menè 
il Grimaldi, ne ha fatto a me un capo di 
accusa. Le disposizioni del Miceli perchè 
gli statini delle situazioni decadarie fos- 
sero più complete, furono suggerite ap- 
punto da me. 5 

Erano le sei e un quarto, e il seguito fu 
rimandato a stamani. 

8° udienza - 12 maggio. 

L'udienza è aperta alle 10. 

Continua |” 

Interrogatorio Monzilli. 

Presid. Lei avova l'obbligo di fare ispe- 
zioni agli Istituti d'emissione ? 

Monsilli No. Nè! 1830 il ministro Miceli 
stabilì che il ministro avesse l’obblizo di 
far eseguire delle ispezioni nel portafoglio, 
col fine di accertare se vi fossero dello 
immobilizzazioni. Con decreto dell’aprilo 
una prima ispezione fu fatta e i risultati 
furono comunicati al Parlamento. 

li servizio degli Istituti di emissione non 
è comeaitri servizi di poro conto, ad esempio 
la registrazione dei brevetti e delle mar- 
che di fabbrica, ma imporinatissimo per 
le condizioni speciali del nostro paese. A 
questa importanza contribuiscono e la si 
tuazione finanziaria dello Stato e la condi- 
zione monetaria del paese. I rapporti fra 
gli Istituti d'emissione e il tesoro sono 
qnotidiani. Il tesoro è il più gran ban- 
chiere d’Italia. Data questa importanza, ne 
risulta l'influenza di coloro che lo dirigono. 
E a costoro un semplice capodivisione può 
presentarsi e dire: — Datemi i vostri re- 

ict fusouii vedoco 1 VUSIFi CONSE 

Ho ricordato ieri che sull'andamento de- 
gli Istituti d'emissione si presentava ogni 
anno una relazione. Danque il Parlamento 
sapeva che dall’80 all’89 ispezioni non erano 
state fatte. E i testimoni già ministri che 
verranno qui a .doporre confermeranno 
quanto io ho deito. 

Ed entra a parlare dell'spozione fetta 
nell’89 a'la Banca Romana. Era ministro 
d’agricoltura l'onorevole Miceli, molto in= 
formato del ramo di servizio riguardante 
le Banche. 

— In una prima conferenza avuta con 
me il Miceli si dolse che i suoi predece: 
sori non avessero proceduto ad ispezio: 
Una era necessarissima. E fu ordinata, ma 
per una malattia da cui fui colto fa ritar- 
data. Durante la malattia, d'incarico del 
Miceli, mi occupai di un progetto di legge 
pel riordinamento degli Istituti d'emissione 
che il ministro aveva intenzione di pre- 
sentare alla Camera. 

E di questo progetto parla lungamen 
Il progetto però fu modificato. Iì Miceli 
dirà quale esso fosse. Fra l’altro c'era l’ob- 
bligo per gli Istituti d'emissione di non 
fabbricare biglietti senza un regio decreto. 

Siamo finalmente all'ispezione. L’Alvi 
doveva procedere a quella del Banco di 
Napoli, ma quel Banco lo rifiutò, e allora 
l’Alvisi fa destinato alla Romana. Il de- 
creto fa firmato il 30 aprile. Il Monzilli, in 
qualità di commissario per tutte le Ban- 
che, fa pregato dallo stesso ministro di oc- 
cuparsi delle Banche di Roma perchè non 
si allontanasse dal ministero. 

Alla Banca Nazionale fu destinato il 
senatore Consiglio. E procedemmo innanzi 
tutto all'ispezione di questa Banca. Coloro 
che hanno proceduto alla ispezione del 93 
possono dire se quella fatta dal Consiglio e 
da me fa ben fatta! La relazionefa stesa da 
me ese fossi stato un fanzionario disonesto, 
da quella relazione potevo trarre i più 
grandi vantaggi. lo invece conservai scru- 
polosamente il segreto. 

Non conoscevo l’Alvisi: me lo presentò il 
ministro e io mi misi a sua disposizione. 
L’Alvisi volle aver meco una conferenza 
sulla questione bancaria. lo espressi le mie 
idee. L'Alvisi era pel sistema americano 
non applicabile in Italia. L’Alvisi mi dette 
un incarico che mi sorprese fortemente. 
Questo: di chiedere al Tanlongo se era au- 
torizzato dal consiglio di reggenza a rice- 
vere un'ispezione. Il Tanlongo, 
mente, mi rispose che egli aveva l'obbligo 
di ricovero sempre un'ispezione quando 
questa fosse ordinata dal ministero. 

Comunicai la risposta all’Alvisi e ag- 
giunsi che il Tanlongo aveva ragione. Îl 
10 giugno ci presentammo alla Banca, ma 
l'ispezione fu sospesa, perchè l’Alvi 
che contro il parere del Tanlongo che ci- 
tava la legge — voleva assolutamente che 
il governatore della Banca fosse autoriz- 
zato dal consiglio di reggenza a far pro- 
cedere a un'ispezione. Fra me e l’Alvisi 
seguirono delle spiegazioni ed io gli dissi 
che sarei stato felice se il ministero mi a- 
vesse dispensato dall'ufficio di commissa- 
rio. Si disse che l’Alvisi mi disistimava. 
Non è vero. Fra me e l’Alvisi c’era dis 
senso d'idee, null'altro. Fra i documenti 
esisto una lettera dell’Alvisi al ministero, 
la quale spiega chiaramente la cosa. 


Il presidente dà lettura di questa lettera 


porta la data' del 6 giugno 1889, poi 
Monzilli contiua? È 

insomma l’Alvisi Yoleva con sè un 
contabile non un capodivisione, ma il de- 
creto non si potè modificare e il ministro 
rispose con lettera che il Monzili si sa- 
febbe modestamente contentato di rappre- 
sentare una parte passiva. presso l’Alvisi. 
Questa lettera, è vero, è scritta da me, 
ma sulla minuta approvata e corretta dal 
ministro. Kad 

Entra în scena il commendatore Biagini. 
ll Biagini dichiarò dopo l'ispezione di avor 
trovati mancanti nella cassa riove milioni, 
e che per nascondere a lui quell’ammanco 
erano stati introdotti nella cassa nove mi- 
fioni di biglietti materialmente creati, ma 
non legeli. Si disse che quei nove, milioni 
fossero usciti dalla BancafRomana per pro- 
curarsi biglietti della Banca Nazionale da 
servire nella riscontrata. Tali spiegazioni 
furono date dal Tanlongo non a me ma a 
ministro Miceli, non solo, ma anche al mi- 
nistro del tesoro Giolitti € al direttore ge- 
nerale del tesoro. ‘Se 

E queste spiegazioni parvero plausibili, 
tanto più che lo stesso Biagini, il funzio- 
nario che aveva fatta l'ispezione, aveva 
poi riconosciuto che la cassa ora stata 
Peintegrata. Io credo che il Miceli, il Ci 
Spi e lo stesso Giolitti fossero persua: 
che la reintegrazione dei nove milioni era 
fealmente avvenuta; altrimenti avrebbero 
dovuto prendere pure un proyvedimento 
qualsiasi. Il Monzilli credette ‘allo stesso 
modo. 

". Î’ispezione alla Banca Romana non 
fa fatta di sorpresa. Era stata annunziata 
da tre mesi e poi sempre prorogata. Ora 
mi si addebita di aver dato al Biagini i- 
strazione di fare l'ispezione della cassa per 
ultimo. Dopo tre mesi di ritardi che cosa 
avrebbe potuto influire questa istruzione, 
Se pure l'avessi data io? Ma io in ogni 
caso non avrei fatto che applicare il re 
golamento delle ispezioni. Se le istruzioni 
fossero state veramente seguite, la sco- 
perta dell’irregolarità sarebbe stata fatta 
Prima e sarebbe stata più completa. Co- 
Minciando dall'esame dei registri della fab- 
bricazione e della distrazione dei biglietti 
sarebbe stato facilo fare il calcolo e sco- 
prire per conseguenza la frode. È 

Il Monzilli fa tutte le ipotesi dei varii 
metodi che sì sarebbero potuti seguire per 
arrivare subito alla piena conoscenza della 
frode, una tale conoscenza che non fosse 
fosse più possibile prolungare il segreto. | 

Il Monzilli critica il sistema del Biagini, 
per il quaie probabilmente egli sarebbe ar- 
rivato molto più tardi, se pure ci arrivav; 
alla scoperta della frode, senza l’avveri 
mento di qualche impiegato della Ba 
Romana. 

Combatte le asserzioni del Biagini' per 
quaato riguarda il contegno a lui Monzilli 
attribuito a riguardo del Tanlongo è della 
Banca Romana. Nega quindi di avere in 
certo modo assunta la difesa della Banca 
e del Taniongo. Egli mise termine agli al- 
terchi fra il Tanlongo e il Biagini, il Laz- 
zaroni e il Biagini per l'autorità che gli 
reniva dal nuo grado. Il ministro Miceli a- 
vera mandato il Monzitti alia Banca Ro- 
mana perché il Biagini non vi si racca- 
pezzava. Durante questo visite egli si as- 
sicurò che i nove milioni di biglietti erano 
stati materialmente creati, ma non legali. 
Tì Tanlongo era andato dal ministro Miceli 
e gli aveva data la famosa spiegazione della 
necessità di acquistare biglietti della Banca 
Nazionale Di questa conversazione il Mon- 
zilli parlo genericamente al Biagini, uul- 
l’altro. Poi il Monzilli partì per Genova, 
dove era delegato nella Commissione che 
si occupava della questione famosa del pa- 
lazzo dì San Giorgio. Al suo ritorno trovò 
che la cassa era stata reintegrata, e fu lo 
stesso Biagini che lo annunziò officialmente 
al Monzilii, dopo che ne avevadato anche 
partecipazione al ministro Miceli. 


x 


Alle 2 e un «uarto rientra la Corte o 
l’avocato Viola lamenta che il testo di ac- 
cusa Serventi abbia dato delucidazioni 
negli uffici della Banca Romana a un pe- 
rito' dell’accusa, negandole ai periti della 
difesa. 

Il presidente risponde che sono fatti estra- 
nei all’aula, ma in ogni caso procurerà che 
dati © delucidazioni siano dati anche ai pe- 
riti della difesa, e si continua l’interroga- 
torio Monzilli. 

Monzilli riprende in esame i proyvedi- 
menti suggerit dal Biagini e discussi dal 
ministro Miceli, presenti l’Amadei e il Mon- 
zilli, col governatore Tanlongo. Tanlongo 
in parte acconsentiva, in parte si oppo- 
neva ai provvedimenti, chiedendo però che 
essi fossero uguali per tatti gl’Istituti. 

Il Monzilli assicura che tutie le prescri- 
zioni del ministro farono dal Tanlongo ese- 
guite, e così l'ispezione del 1889 ebbe il suo 
effetto anche nell’amministrazione ordina- 
ria della Banca Romana. 

ll Monzilli parla ora dell'episodio atte- 
stato dal Biagini, vale a dire che il Mon- 
zilli avrebbe avvertito il Tanlongo, quan- 
tunque avesse promesso all’ispeitore Bia- 
gini il segreto, dei disordini scoperti dal 
Biagini stesso. Tutto queste asserzioni del 
Biagini sono recisamente smentite dal Mon- 
zilli, il quale dice di aver sgridato il Tan- 
longo in pubblico e presente il Biagini e 
non di essere andato ad avvertire miste 
riosamente dei rilievi del Biagini il gover- 
natore della Banca Romana. 
_ Monzilli si dimostra irritatissimo contro 
il senatore Alvisi, che accusa di avere esa- 
gerato. 

— La relazione Biagini non fa comuni- 
cata al ministero del tesoro, ma il ministro 
del tesoro l’aveva letta, perchè il Biagini 
stesso. che l'onorevole Giolitti prediligeva, 
si dette cura, come risulta al Monzilii, di 
farne pervenire a lui una copia. 

Del resto i ministri del tempo si sono 
regolati malissimo negando la verità, men- 
tre se avessero detto che alla Banca Ro- 


nzilli. ar 
Monz ponorevole Miceli dirà quise io soro 
miatto. - 

fo non ho fatto che riessumere quanto 
‘aivora assodato l'ispezione Biagini, insieme 
Son lo mie osservazioni personali. E non 
fo nascosto nulla. Ma che cosa avreste 
detto.se in quell’epoca io avessi affermato che 
dettorio corrente col Mobiliare era perico. 
1090? Eppure era la mia persuasione, e il 
1090: mi ha dato ragione. Ma quante cata- 
Ttofi non sono avvenute in Europa d'al 
Îora, e in Italia stiamo al punto che ora 
non'si regge più che qualche istituto, che 
non ha azionisti ! 

Mormori 


x 


Il Monzilli ricorda la convenzione trala 
Banca Nazionale e la Banca Romana sotto 
gli auspici del Governo, per cni questo 
Eondo istituto aveva ottenuto dal primo 
5 conto corrente di nove milioni, con in. 

molto mite. n 
tego SOIA peiete lo rv 
riposarsi. 

'Breve intervallo. 


x 


Pres. Era intimo del Tanlongo? 
‘Monziili. Intimo no; ma avevo con lui 
ri cordiali. 
Sa Lei ha avuto somme dalla Banca 
na ? 
Roselli. lo dalla Banca. Romana non h 
avuto nessuna somma per mancare ai 
doveri 0 coprire reati. Se i mezzi mo | 
Vessero permesso, e se il presidente l'a- 
Yesso ammesso; io avrei potuto portare 
qui testimoni di tutto le 69 province 41 
{alia, appartenenti alle classi industriali e 
commerciali più facoltose, e questi avreb 
bero potato dire se io mai abbia accettato 
al:un compenso in corrispondenza di fa- 
vori o di si morali. 

Pres Ma.'insomma, da Tanlongo ha è 
vuto denari in prastito ? 

Monzilli Sì, e non l’ho negato. Esco ia 
quali circostanze. x 

Il Monzilli racconta la storia del suo vil 
lino di Castel Gandolfo, per finire il quale 
egli dovette ricorrere ‘al Tanlongo, come 
privato, e quando potè esser sicuro di fare 
Îx restituzione. Tanlongo consegnandogii il 
denaro gli disse che in caso di morte sua 
il suo figlio Pietro avrebbe trovato sp 
punto del debito Monzilli, e che egli non 
dubitava dell'onestà del Monzilii. il’ quale 
avrebbe certo pai somma che il 
Monzilli dice di aver ricevuto in presto 
dal Tanlongo è di ventimila lire. 

Pres. Ma come è che delle somme da 
lui ricevute si trovano appunti nelle carte 
dei Lazzaroni ? 

Monzilli. lo non so che rispondere per 
questi appunti del Lazzaroni, col quale 
non ho avuto mai rapporti di denaro. Sono 
stato debitore del Tanlongo per ventimila 
lire che ho pagate appena concluso il mi 
tuo col Credito fondiario della Cassa di 
risparmio di Milano. Mo vissuto sempre 
modestamente, laboriosamente, e posso dire 
che non conosco il teatro Argentina. Del 
resto io non avevo bisogno di ricorrere a 
indelicatezze, poichè guadagnavo per sti- 
pendii, incarichi, dieci, undici mila lire al 
l'anno, a cui polevo aggiungere circa cin- 
quemila lire l'anno, come dimostrerò, per 
collaborazione a giornali finanziari italiani; 
insomma oltre quindicimila lire l’anno, 
sulle quali risparmiavo regolarmente sei 
mila lire almeno. 

Il Monzilli nega di aver ricevuto un pre- 
stito di 59 mila lire, ammette di non aver 
pagato interessi sulle ventimila lire, ma 
domanda se poche centinaia di liro pote- 
vano servire a corromperlo. 

A domanda dell'avvocato Faranda Ber- 
nardo Tanlongo dice che avendogli il Mon- 
zilli chiesto in prestito del denaro egli, non 
trovandosi delle somme disponibili, si fece 
anticipare il danaro dal cassiere della Banca, 
Lazzaroni, dicendogli per chi servivano. li 
Lazzaroni avrà allora preso appunto col 
nome di Monzilli. Più tardi, avendo il Mon- 
zilli restituito la somma ritevata, e al go- 
vernatore Tanlongo essendo occorso di do- 
versene servire per altre persone, non solo 
non fese discaricare le ventimila lire del 
Monzilli dal Lazzaroni, ma lasciò anzi che 
il Lazzaroni credesse che altre somme at- 
cora fossero state prestate al Monzilli. 

L'aviaGilo Norello prega sia registrata 
esattamente la risposta del Tanlongo. 

Cesare Lazzaroni. Per conto suo egii 
passava il denaro al governatore e ne 
prendeva nota secondo le istruzioni che 
dal governatore riteveva. 

Non sa altro. 

Il presidente l l'elenco delle somme 

che si trovano addebitato negli appunti di 
Cesare Lazzaroni ad Antonio Monzilli e da 
cui sì viene a determinare la somma com- 
plessiva di 39,500 lire. 
._Il Monzilli scatta perché egli afferma che 
in questi appunti vi sono duplicati evidenti. 
Egli non dà alcuna importanza agli appunti 
di Lazzaroni, ma egii non può lasciare che 
indicazioni così fallaci diventino contro di 
lui delle prove, e perciò protesta. 

Avv. Pilacci, della parte civile. Domanda 
a Tanlongo a chi farono date le altre 3 

lire che si trovano addebitato aì Mon: 


zil 
Segue la risposta del Tanlongo il quale 
torna a dichiarare che Monzilli ba avuto 
solo 20 mila lire e le ha restituite. Le 3? 
mila sono state date ad altri. 
‘Avo. Morello prende nuovamente atto di 
questa dichiarazione del Tanlongo. 
Pubblico ministero crede che Tanlong® 
abbia detto una menzogi 
Allora succede un putiferio avvoc 
che il presidente riesce con gran fatica ® 
calmare scampanellando 


mana c'era un ammanco di nove mili 
derivato dalle riscontrate, tutto 
finito subito. La paura fece loro 
la testa. Uno solo ha avato il co 
iconoscere che sapeva tutto con 
rità di nomo di Stato. 
Un giurato. Chit 
Monstili. Crispi! 


Poi ai leggono gl'interrogatorii scritti 
del Tanlongo che rece 
formi e quanto ora si è andato dicendo. 

Un giurato « a discarico della sua co- 
scienza » chiede se gli ordini erano ds 
dal Tanlongo verbalmente. 

Lazzaroni. Verbalmente. È 

Il giurato. E il Lazzaroni è piuttosto di 
udito grosso ? 

Tanlongo. Altro che! 
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EUGENIO FIORENTINO; 


— Via Tritona (Nuovo) 18 a bi 


ia Nazionale 42 e 43 — 


Il'giurato è contento dellà risposta e 
siede. 


i O di orlo Moni 
#0 lire. Monzilii dichiara che né lui né 
"e; cognato iano. saputo nua nulla di 
i dice che il Tan- 

Sugo DEC facere qutgli accoinodi: 
E gli accétfibdi furono fatti, quindi segnai 
a conto» del Monzilli 

Monzîlli protesta vivamente. 

x 
A martedì. 


L’Usciere. 


NOTA SIBILLINA 


NO i 
Metagr, di ivi FiSòm; 6, pdò. quadr.. silab.: 


carsI 
sPI gue 


o. 

5. 4. 5. Noi siamo tre mammiferi 
ci si cita spesso, 

— in questi di sal cavare 


BOI staz4imo a congresso. 


ll Ferro-C'uina-Bisleri rianima. 


12 maggio 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Cellegie 
Romano: 
Massima 2200- Minima 1033. 


La ricorrenza di domani. 
1792 — a Sinigaglia, Giornunî Maria dei 
conti Mastai-Forretti, che poi fa Papa Pio IX; 
1809 - e, a Monsummano, Giuseppe Grosti. 
1881. Io seguito al trattato del Bardo, concluso 
fra la repubblica franceso e il ber di Torisi, il mi- 
nistero prosiolato da Benedetto Cairoli si dimette. 


Spettacoli d'oggi 
Costanzi (ore 9.) Carmen. 
Valle (oro 9) € La cafè cisantà >. 
Quirino (oro 9). «In galera e la Class di asen>. 
Manzoni (cre 9). Mariquita. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5 112). Giuoco 
del pallone, 


Musica 

In piazza Colonna. Domani dalle 4 112 alle 6, la 
tania dalla Legione allievi. carabinieri suonerà : 

Marcia. Sinfr.aia, I Normanni a Parigi. Merca: 

dauto, Valzer, Spagna, Walatenfel. Quarto atto, Ugo. 
notti, Meyer'yoer. Polca, Pique-nique. Podetti. 


Lotte, pubblico - Estrazione del 12. 
59 -2- 50-75-82 


Note vatioane. 

Ieri il Papa diolo udieoza a monsignor Raggio, 
arcivescoro di Genora. 

— Lunedì, 14, l'eminentissimo vicario | di Rome 
prenderà possesso della chiesa di Sunt'Agnese in 
piszza Nîrona, come cardinale protettore della mode; 
sima. 

Un dono del Re. 

ll Re ha fstto un nuoro e importante dono al Mu: 
seo etnografico del Collegio Romano per lo sviluppo 
del quale addimostra ad ‘ogni occasione il: più ivo 
interesse 

Ti do00 consiste în tre pregerolissimi oggetti re- 
contemente offrtigli da Ras Micael a mezzo del go- 
vernatoro dell'Eritrea. 

Sono uno scudo, un mantello di guerra in pelle di 
Ieona, © una corona guerresca. Tutti o trogli oggetti, 
ma în particolar modo lo-sendo, sono riccamente de- 
corati di Aligrana, 

Per l'educazione popolare. 

Il Comitato promotore per l'istruzione e. l'educa- 
zione popolare inaugurerà i suoi lerori domani, allo 
4 pomeridiane, nella sala dal Collegio Roméno, con 
un discorso dell'onorevole Borio presidente onorario 
sul tema l'Eduonzione popolare. 

I biglietti d'invito per l'inangurazione si ritirano 
alla Camera del Lavoro, alla libraria Bocca. ed alla 
sode del Comitato via Venti Settembre 98-A. 

Le monete di nichello. 

Per la deficenza del macchinario © per l'urgenza 
di far presto il Governo dovette rivolgersi alla casa 
Krupp di Germania per la coniazione di gran parte 
dei venti milioni delle move monete di nichel, poste 
in circolazione giovedì scorso, riservando però la co- 
iazione di una ‘parte di: goesta somma alla R. Zecca 
di Roma, da dove fatopo inviati in Germania ‘i mo- 
deli @ lo incisioni. 

La lavorazione di queste monete procedo regolar- 
nente, © fra poco tempo la mostra Zecca. ne conse- 
pnerà al tesoro il primo milione. 

Non è quindî vero,;come qualehe giornale ha:vo- 
‘sto narrare, ché le moteta finora coniate @ Roma sì 
tebtano rifondere per non essere nguali a quelle co- 
fiato in Germania. 

Onorificenza ben conferita. 

la real Casa ha conferito il brerotto di fornitori 
si ignori Carpené Malvolti: di Conegliano per il 
‘10 noto champagne. 

La handa comumale di Tivell. 

Dezzani la banda comunale di Tivoli verrà în Roma 
per preoder parte alla festa. popolare mel quartiere 
tborfino. 

Feste mel cartelli. 

Donani avranno luogo delle: fiere © feste popolari 
nd serventi castelli romani: 

In Abano Laziale, Festa del protettore San Pan- 
cnaio. Comincia la fiera di merci © bestiami. 

A Gonna, ameno paesello presso Frascati, si fe" 
riecrin 1 petvoo Sen Nioola di Pari, con” messa, 
rocessino è tombela di Hiro 300. 7 

Alla ierd, globo arsostatico @ foochî' artitciat:* 

A Vamontone si terrà 16 consuota festa è fila 
dello Patecoeta. 


pesi 


SPECIALITA’ 


SETERIE - LANERIE e CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


don ‘banda (cittadina — 


di ‘28 ann ieri fa investito da un carretto e leso in 
modo che dovrà stare a letto una quindicina di 
giri, 
Arrestt — lei per oltraggi a guardio muni- 
cipali furono arrestati C. Parenti e V. Migliocehetti, 
tatto) due pesciaioli romani. 
— Al'Esquilino ieri fu arrestata Ros Torino 
serva napoletana dî 20 anol, per furto d'una noto. 
vole: quantità di carne commesso a danno del ‘ma- 
cellaio G. Zambelli. 
— In via San Loreaib--ierì corn gli agooti di 
pubblità aitiràzza arrestarono V. Binaco, che ha una 
osteria in, quella strada, perchè, avendo "litigato con 
un certo P. Lucarelli, gli diede una coltellate. nol 
petto preducmigli na fra che allo spealo di 
vtonio fa giadicata guaribilo in no 
guar paio di 
mu tiL _—___trr 
Una piccola conferenza ebbe luogo in Roma, data 
Gul reverendo, F. P. Sandiands, M. A. Vicario di 
Brigatock (Inghilterra), sul soggetto: 
<a teoria della produzione della voce 0 la rela- 
zione con la-satute . 


Per voce intende! l'organo che la produce e lo 
sviluppo dei nervi mascolari. Molti anni di coltura 
sono necessari per portarla alla perfezione ed è vero 
Che on possiamo sriluppare tutti i suoi poteri in 
poche settimane! La voco è un istrumento, Jo noto 
debbono essere tenuto in accordo. Poco. si conosco il 
metodo della prodazione della voce: i polmoni: prer- 
vedono i suoni, e la bocca provvede per faro uscire i 
‘suoni. È certo che în questi giorni vi è una ceno- 
scenza perfetta della costrazione della voce, ma come 
nccado ehe vi siano tanto poche brono voci? I vee= 
chi maestri italiani mon conoscerano nulla della col- 
tivazione della voce, è producerano risaltati merari- 
liosi. Como svierare questo ? Per predurre una buona 
voce non è necessario di conoscere l'anatomia della 
sola, spesso c'è uno spostamento nella gola che si 
chiama catarro cronico, ciò è un incomodo che facil= 
mente si rimelia quando il segreto è conosciuto, I 
polmoni sono come dae spugue che possono essera 
riempite di acqua. Ora quando i polmoni possono es- 
sero riempiti d'aria, c'è un potere che somiglia in ef. 
fetto, quanturquo diferente in esecuzione, che con- 
centra l'aria a un certo puato, Ma cosa fare per tro 
vare il metolo generale che produce la voce ? Questo 
è difcilissime, L'organo della voce viene da Dio per- 
fetto, e i guasti che succedono dopo sono conseguenza 
di aceidentalità La perfezione consiste nello stato di 
saluto © la facilità di potersene serviro. E quando si 
sente dolore è segno ch'è stato maltrattato. 

L'esercizio è una cosa importante per ottenere il 
nostro scopo. 

L' esercizio per respirare ci aiuterà molto in que 
st'affare. Jo non consiglio che questo si faccia senza 
T'aiuto di un buon maestro. Posso assicurare che gli 
esercizii che sviluppeno il potere della. voce serviranno 
come esercizio per il corpo. Noi dobbiamo arere l'eser- 
cizio altrimenti non possiamo godere buona salute, © 
so il tempo è poco favorevole per permetterci di came 
minare, vi sarà cn mezzo di rimpiazzarla, così io 
consiglio di staliare gli esercizii del respiro, In che 
consiste un così grarde incanto, che una voce ben 
coltivata 2 I nostri buoni artisti possono escere testi- 
moni di questo: che ron è soltanto la coltivazione, 
la natura ha fatto qualche cosa, bisogna però eser- 
citaro questi organi, perchè se non esercitati tutti i 
giorni perdono il loro potere, (For practico makes 
perfect). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera di ieri. 
Riassumendo la discussione di ieri, si 
può ben dire che ieri ancora tutti gli ora- 
tori non pregiudicati hanno invocato un 
arresto nella marcia ascendente dello spose 
militari. 

Non crediamo di mancare di rispetto al- 
l’onorevele Pais nè al generale Sani, già 
collaboratore del ministro Pellonx, escla- 
dendoli da questo numero. 

Quanto all’onorevole Pais, le sue opi- 
nioni erano irrevocabilmente vincolate 
dalla sua relazione. Merita però lode di 
aver trattato con sufficiente equanimità le 
varie proposte inspirate a tendenze diame- 
tralmente opposte alla sua. 

L'onorevole Sani, per l'indiscutibile com- 
petenza, ha trovato attenta e paziente la 
Camera. Il suo ordine del giorno è pret- 
famente militare, nel senso di respingere 
ogni economia. 

Con molta sobrietà l'onorevole Levi ha 
giustificata la sua proposta d'inchiesta, a- 
naloga a quella di Danieli. L'uno ha rile- 
vate le incertezze grandissime che nell’o- 

jone dei deputati inducono i dissensi 
dei tecnici; l’altro ha sugurato che nella 
proposta d'inchiesta si potesse almeno 
‘un terreno di conciliazione fra gli 

pareri. 

Con molta verità e opportunità l’onore- 
vole Levi ha ricordato al relatore che non 
si può parlar leggermente di sagrificii, 
quando i sagrificii a cui rettoricamente ci 
dichiariamo pronti non devono essere sop- 
portati da noi, ma graveranno quelli a cui 
meno si potrebbero richiedere. 

i l'onorevole Valli Eugenio, avver- 
sario. delle economie sull’esercito. 

L'onorevole Ferrari, proponente di un 
ordine del giorno che è diventato puro e 
semplice, lo ha motivato con un discorso 
notevole, conchiadendo coll’invitare il Go- 
verno a lasciare che la questione militare 
si risolva insieme alla finanziaria. 

In un'altr’ordine d’idée, l'onorevole Gi- 
nori ha detto che faranno infine gli elet- 
storl‘chié giudicheranmo. irî ‘ultima’ istanza 

VERE ‘questioni che la Camera ha di- 
nanzi ora. ‘Egli ha dichiarato netto e tordo 
di credere impossibile i] mantenimento dei 


dodici corpi, e ha chiesto ‘che si concen- 
trino i nostri sforzi sulla difesa alpina e 
marittima. 

La seduta è finita con un efficace, seb- 
bene un po’ lungo, discorso dell'onorevole 
Compans, che ha esordito col protestare 
energicamente contro i.soliti retori del pa- 
triottismo, ritorcendo l'accusa a coloro che 
colla cattiva amministrazione hanno fatto 
indispensabili le dolorose riduzioni mili- 
tari. 

Del suo discorso ci è piaciuto sopratutto 
questa frase: « coloro che vogliono le eco- 
nomie militari possono restare in mino- 
ranza nella Camera, ma hanno con sè il 
paese >. 

La chiusa, invocante la politica del rac- 
coglimento per la risurrezione economica 
del paese, ha raccolte larghe e significanti 
approvazioni. 

La Camera d'oggi. 

Meno numerosa e meno impaziente di 
quello che si potesse supporre, la Camera 
ha oggi ascoltato attentamente due forti 
discorsi, dell’onorevole Galimberti & dele 
l'onorevole Cavallotti. Hanno anche svolti 
i loro ordini del giorno gli onorevoli Bo- 
vio, Cadolini, Merlani e Dal Verme. 

Alle cinque e mezzo si riteneva da molti 
che al voto non si possa giungere che do- 
mani, domenicà. 

Sembra ora che non si debba più votatò 
sull’ordine. del giorno Sani. Il Ministero, 
meglio informato degli umori della Camera, 
penserebbe a far presentare una formula 
meno ostica, una formula cioè che conceda 
qualche parvenza di soddisfazione ai con- 
tribuenti. 

Per far colpo con un nome patriottico. 
si assicura che proponente sarà Luigi Mi- 


celi. 
Alla Giunta del bilancio. 

Lunga © viva è stata anche oggi la di- 
scussione sulla legge Saracco per le fer- 
rovie complementari. 

L'onorevole Prinetti specialmente ha in- 
sistito per avere dall'onorevole Saracco, 
intervenuto, l'esatta discrimazione tra 
pegni contrattuali e gli impegni legislativi o 
d'altra natara, ravvisandovi un elemento 
indispensabile per giudicare della possibi- 
lità di restringere il fabbisogno e la spesa. 

L'onorevole ministro ha largheggiato di 
assicurazioni, ma a questo quesito preciso 
non ha consentita risposta. 

La discussione del disegno di legge con- 
tinuerà in altra seduta. 

Ispezione bancaria. 

Questa mattina i ministri delle finanze e 
del commercio ebbero una lunga conferenza 
sui risultati della ispezione agli istituti di 
emissione. 

vio in congedo illimitato. 

Il ministro della guerra ha determinato 
che siano inviati in congedo illimitato tutti 
i militari di 1° categoria della classe 1889, 
ascritti ai reggimenti di fanteria e bersa- 

eri, i quali sì trovano tuttora alle armi 
in seguito allo chiamate indette în esecu- 
zione del regio decreto 2 dicembre 1893, 
N° 674. 

Il congedamento avrà principio il giorno 
16 dol corrente mese. 

Bulgaria, e l'Italia. 

La Stefani comunica : 

Sofia, 12. — Il presidente del Consiglio, 
Stambuloff, ha înviato il seguente dispaccio 
al presidente del Consiglio italiano, onorevole 
Crispi: 

< Le discours prononcé par Votre Excel- 
lenco dans la Chambre, à l’occasion de la 
discussion du budget du ministère des af- 
faires Etrangères, a produit une grande 
joie parmi le peuple bulgare, qui a vu que, 
dans les moments difficiles et critiques 
que notre patrie a traversés, le gouverne- 
ment italien, ayant è sa tete un champion 
épronvé dans les luttes pour l'indépendance 
et Panité de l’Italie, a pris la défense des 
droits d'une Etat qui venait d’etre appelé 
à une vie politique, en le sauvegardant de 
l’intervention étrangère dans ses affaires 
intérieures. Je remplis un agréable devoir 
en présentant en cette occasion è Votre 
Excellence les remerciements sincéres et 
chaleureux du gouvernement bulgare et 
ie prie le gouvernement de Sa Majestò le 
Roi d'Italie de continuer è l’avenir son 
bienveillant soutien à un peuple qui lutte 
pour son existence, dans l’anique but de 
son paisible développement. 

« Le president du Conseil des ministres, 

STAMBEULOPP. » 
Bollettino militare. 

© maggior generale cav. Carlo Ferrero-Gola, co- 
mandanto la rigata Ravenna, è collocato a riposo a 
sus domaoda per anzianità di servizio © per età dal 
19 giugno 1894, inscritto nella riserva © nominato 
commendatore mauriziano. 

ll car. Angelo Triani, maggior generale a disposi 
zione, nominato comandante della brigata Ravenva 
dal 1° giugno 1894. 

N comm. Fruttuoso Becchi, direttoro gonoralo 
leve © truppe, è nominato consigliere di Stato a de- 
correro dal 16 maggio 1994. 

Misure sanitarie. 

N piroscafo Colombo, proveniente dal Brasile, arri 
il 2 maggio direttamente alla stazione sanitaria del- 
l’Asinara, con 714 passeggieri 0 48 uomini d’equi- 
peggio a bordo. Durante la traverata avora perduto 
10 individui, di cui tro per febbre gialla; tre altri 
malati, sospetti dello stesso morbo, aveva shareati a 
Vittoria. Un ultimo caso, verificatosi in viaggio il 17 
aprile, fa sbarcato in como di malattia all'ospedalo 
della stazione sanitaria. Dopo l'arrivo del piroscafo e 
durante lo disinfezioni, si ebbo ancoea il 3 maggio na 
colpito, morto nello stesso giorno. 


seguito rigorose disinfezioni e sbarcato alla sta- 
zione un malato di mouiagite grave, mantenendosi lo 
condizioni a bordo senza sespetto, il 10 maggio si 
lasciò partire, sempre in osservazione, il piroscafo 
per Genova, Quivi arrivato, stamani, nel dubbio vi 
fosso uno dei malati comuni che potesse avere la 
malattia in incobazione, si trattenne in osservazione 
il Colombo, che avrà libera pratica sppena si sis nc- 
certato non trattisi della affezione sospettata. 


dani tlpefico del FAFULLA 


(Telogramni particolari dall'attere) 
L'Italia © la stampa parigina. 
Il National con vio- 
attacca Crishi, di cni fa. risaltare la 
politica megalomane, © biasima la Camera 
italiana ridotta a essergli schiava. 


Camera spagnola. 

Madrid, 11. — Canovas del Castillo in- 
terpella il governo sugli affari di Melilla. 
Egli crede che il governo doveva punire i 
Kabili prima di aprire negoziati col Sul- 
tano del Marocco. 

Presenta quindi un ordine dol giorno di 
biasimo per la condotta del governo. 

La Camera lo respinge con voti 159 con- 
tro 59. 

I repubblicani si astennero. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 

1 Sovrani a Milano. 
Milazo, 11. — La Regina ha visitato lo 
stabilimento dei sordomuti e il nuovo museo 
garando con il Re, 
2e ornitolo- 
dai 


di scienze naturali inaug 
che l’avova preceduta, la sezio. 
gica arricchita della raccolta regalar® 
fratelli conti Turati. Le Loro Maestà sî 
interessarono moltissimo della splendida 
collezione, che è fra le prime d’Europa, é 
si congratularono con il donatore e coll’or- 
ganizzatore, professore Martorelli. 

Stamani il Re e la Regina accompagnati 
dal primo aiutante di campo, generale Pon- 
zio-Vaglia e dagli altri ufficiali delle casa 

re si recarono a visitare le esposi 
zioni ove furono ricevuti dal principe Tri- 
vulzio, dai membri del Comitato, dal sin- 
daco, da altre notabilità. 

I Sovrani si sono trattenuti all’Espo: 
zione fino alle 11,25. 

Tanto all'andata che al ritorno le Loro 
Maestà sono state entusiasticamente accla- 
mate lungo il percorso. 

Stasera, l’annunziato gran ballo a Corte. 

La dechessa d'Aosta. 

Torino, 12 (Bertoldo) — S.A. R. la prin- 
cipessa Laetitia, accompagnata da oume- 
roso seguito d’ambo i sessi, si recò a vi- 
sitare la villa del barone Cavalchini di San 
Severino. 

Fu servita una colazione coi fiocchi nel 
grandioso parco, rallegrata da un’orche- 
stra invisibile. 

L'onorevole Roux 
è il processo della Banca Romana. 

Torino, 11. — La Gazzetta piemontese 
pubblica una dichiarazione dell'onorevole 
Roux circa la deposizione di Zammarano 
nel processo della Banca Romana, smen- 
tendo assolutamente che questi gli abbia 
dato un memoriale da rimettere al mini- 
stro Giolitti. 

Grandinata nell’alta Italia. 

Genova, Il. — Stamani una furiosa 
grandinata ha danneggiato grandemente la 
perte bassa delle valli del Bisagno e del 
Pelcevera. 

Torino, 12 (Bertoldo). — Anche nel cir- 
condario di Cuneo la grandine distrusse 
completamente i raccolti. 
——_—_—_—*_____ 


Un po’ di tutto 


LONDRA, 11. — Il Gorerno inglese hs accor- 
dato alla Francia l'estradizione dell'anarchico Meu- 

BUENOS-AYRES, 12. — Il generalo Mitre è stato 
eletto senatore. 

ll Congresso verrà aperto oggi. 

MONTEVIDEO, 19. — Sì dice che il ministro 
dello firauzo darà lo sco dimissioni. 

BUENOS-AYRES, 12. — Tutte lo Legazioni al- 
V'estero, eccotto quelle di Parigi e Londra, saranno 
soppresse. 

MADRID, 12. — Leon y Castillo, ambasciatore 
di Spagna in Francia, sî recherà nella settimana ven- 
tura a Parigi. 

NEW-YORK, 12. — Una tanda di 700 partigiani 
di Coxey tentò d'impadronirsi nella California di un 
treno ferroviario. 

Il capobenda fu ucciso. 


CANTINE CDESCALCHI 


oma, Corso, 268, Pal.Odescalehi 
Vini GENUINI da pasto a prezzi mitissimi. 


iso in quarta pagina. 


BORSA DI ROMA 


12 maggio. 
Rendita esordita 87 45; în chiusura 87 50, per 
fine corrente 87 55. 
Banca d'Italia 808 — Baneo Santo Spirito 874 
Mobiliare 140 — Banca Generalo 47 — Fer- 
rovie Mediterranee 450 — Ferrorie Meridionali 
59250 — Gaz 674 — Acqua Marcis 1020 — 0in- 
nibus 128 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerale 247 — Condotto 91 — Molini 95— Ob- 
blizazioni ferroviarie 3 010, 275 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 465; 4 12, 477. 


Cambi (vista): 
Parigi 110 35. 
Loodra 27 30 


BORSE ITALIANE del 19 maggio 


Roma, 12. — Il prezzo del cambio peri certi- 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per lu- 
nedì, 14, {lire 110 50. 

N prezzo del cambio che applicheranno. le dogana 
nella sottimana dal 14 al 20, per î daziati nom 
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è- fissato 
in liro 110 40. 


BORSA DI PARIGI del 12 maggio. 


Bend. Franc. 3 010 am. 
>» >» 300. 
> >» 31200 
Rendita italisza 5 0/0 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull’italia (1/1 
Beolita tara (nom) 


VHiIII8BI 15111888] 


Londra: red. it. 78 112. 
Berlino : Rent. it. 78 40 


VABLER ns 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cariati. 


BRIDGE WORK ultimissimo 


sistema di denti artificiali irrico- 

noscibili dal veri che cecupano sol- 

tanto lo spazio del denti mancanti. 
114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


Cenansi ancora uno o duo Signore come 
commensali in una Pensione pri- 
vata. Ottima cucina francese ed italiana. 


Confort. Vita di famiglia. Stanze libere. Per 
schiarimenti dirigersi Via Prefetti, p. 2. 


ANESONE TRIDUO 


(Vedi avviso in qaarta pagina). 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
oSpecialista di diottrica oculistica emv. ll 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la cer- 
rezione dei difetti e di dcholezza 
di vista, mediante il suo partice- 
lare sistema di lemti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 allo 12 e dalle 
14 alle 19, in via del Babuino, 98, piano 
primo, ROMA. 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sulla champagne isterica, “fotto rintre: 


canto; © presa poi coll'acqua di seltz, pre- 
senta lutti i caratteri del vero Champagne. 
L. 450 la bottiglia da litro; 112 bottiglia 
L 1,80. 
Pilps è 100 bevanda graditissima; ato 
nei calori estivi, poichè oltro ad es- 
sere refrigerante, è anche lonica  sioma- 
fica: costa L. il flacone. 

n } Questo estratto preparato 
Estratto di Thè Sasso s primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fasioni di té, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
Essai ristorante. Costo Le 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,8Q la mezza. 

Cratafija Estratto dela Mia Granata, da 

tal una bibita simpaticissima e rin 

frescante, combattendo gli strati irritabili 

della gola © dei bronchi. L.4,50 la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 30. 

Ratafia di caffè. Con questo 

sciroppo estratto dal caffè 


Age 
L.2 la 1/2 bottiglia e L. 3,50 bott. intera. 
Mosto dì solite bevanda igienica, ricosti- 
tuente preparato dal mosto 
puro d’uva concentrata e sterilizzato con 
speciale sistema. Prezzo L. 125. 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alia Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


\, Via Nuovo Tritone, N. 4 a 48 
BONAVENTURA SSVRRINI Gievente PespoRE. 
Stxbiiconto dn, dell'sizione - Guardiola, 89-88 


one, 


rca 


da 


CAR i 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


HH LI 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro eontro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 

TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 

| AFFEZIONI BELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco. 

'L’Emuisione Scott, per ragione dei suoi compo 

Inenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attive 

[che esiste. 

LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONI 
|8COTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


@i vende in tutto le Farmacie. 
cre 


cei 


Navigazione: Generale Tana 


specialità della Ditta 
SOCIBTÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


Fratelli Mancabelli di Brescia "Pi 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni Î Capit. statutario L. 100.009.000 
| Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 
barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 
L'ACQUA CHININA-MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. ha; 
Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


Deposito generale da}. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 8@. 


Guardarsi dalle contraffazioni Guardarsi dalle contraffazioni 


od imitazioni p EsoN E TR ID Uo - od'imitazionifi 


G° © e ACQUAVITE di MALVASIA Re 


—e_ 


Si trova presso tutti î principali Liquoristi, Bottiglierie, Cafè e Pusticeerie del Regno 
È Servizi postali e commerciali marittimi italiani 


Lince Transoccaniche 


‘Genora-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay - 
Koag (ogni 4 settimane) 


ingapore- Hong. 


manale) 


Pertovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto Santo 
Stefano=iiglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica. (bi- 
settimanale) — Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pantolieria- 
[== i (settimansie). 


i Vino di Montefreddo 


(Sirolo) 
delle Fattorie 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


La Regina delle Acque da Tavota 


Linee commer. nei Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Neri 
Per informazioni dirigersi m Roma, Genora, Palermo, Na; 


LA SCIENZA 


ELLI 


Gencra-Monterideo-Buenus 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napo 
| COTTENZEE Cr Gibilterra (facortativa) — Palermo-Gibilterra 
I CARNE E PESO CONSERVATI IN SCATOLE tinco mediterranee 
i lessar (settimanale) — Genova—Na- 
| ispensabili ai Signori VIAGGIATORI - ALPINISTI - TOURISTI - CACCATOZI, ecc. ta massi; 
i di vitello c manale) — Ge Ron apre Co 
ISEE DITA Do o x =» RIE ta seat. Lp250 BE frstinpoti iena (ttimaste) — Gamore Marsiglia (sttina— 
| primaverili, l'organismo richiede la cura rico- agro ai Ch =. di Dee i | 
| sì È in-Aocona-Bari- Brindisi-Alessamiris (ogni 2 
| Da “ - 450 V. pi c' — Venezia. 
| stituente del sangue, la quale cura può farsi co 5 Da A ira gain di j 
Ì i Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria- 
| l'eccellente — Genova Livorso Cagliari Zini = 
Ì ipoli-Nalta (settimanale) — Palermo-Ce- 
i = È Vitello tonnat : 
| F o tonnato . > Hi tania= 
=Ch =B [| Mortadella di Bologna SI ti Ì 
1 erro Ina"=bisieri rat ah faire e pivec pos ansigmeei’! fc ia ii e o È 
È sec Blackwell's È 1 deri 
| 2 Rope Sei Ci Gc RO: ERE 
| 5 esta Soarvata Piciocirne (Giaziala) = Nepali Caplità (atiaciato 
i F. BISLERI - MILANO di Araguste Marca sup.re seat. I. 1,75|Cavlale (vero di Russia) 
il Salmi > > 150{Sardime scat da cent 50 è e - na 
“ vizone A ; ; > > .l labria- Messina. (trisettimanale) — Palermo=Trepani=Maresle= 
| che rinvigorisce gradatamente gli stomachi deboli i Tee Se niro” 1°) Acciughe alla salsa pio: O EEli Soia. Enpeltcie- Lit Porzio-Catsla Gorino) 
tl i TRE x 3 cut. da L. 0,5 - 1,6) -3,00) Nervizi saluei 
4 e ili e estione s "e$ ro anmento di cen ivo 
Sacilita la regolare digestione se preso coll “zi ge een Bar SQ e 
raio-Piombino (giornaliero) fo Aranci-Maddalena (biseti= 


la sola raccomandata dai medici, Venezia alle Sedi della Soci # 
ti vere pero Cino-Palmi a Lino I 10 la mezzona eL.4 {trsto d'Argento contiene 1,49" 0j0 di £ PLL. og arri io ione 
la grande, non che l’acqua di L. 0.45 e 0,55 la bottiglia da litro, si vendono {f(approvata dai primari parrucchie SMR PRECERE ENO T/A cond di quariatono P sesisi falla. Seolaole avec re- 


ovo Tritone, 44 a 46. eda certificato rilusciatogli da Emi 
chiere di S. M.Ia Regina d' senza che 
possa sospeitare l’uso di un preparato chim 
ridona ai capelli e alla barba il Joro colore 
tivo. sia biondo, castagno, 0 nero morato, + 
nò pelle, cheria. Si ve 


goiati a tenore d'itinerari speciali, 


ii in Roma presso la ditta A. cia È 
Gennaio, 1994. 


EUM TAMALNDO CIPETTI 


CONCENTRATO N 
preparato dal Dott. GINO CIAP: 


[(Ritornando il fiasco vuoto | 
‘sì rimborsa, 


Civitavecchia-olfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Nspoli 
(dum. le) plinto) : 
i 


0 a domicilio |" 
i ricevono /£ 


prosso| 


Finvontoro COSTANTINO MAGAGNINI par= 
rucchier doi Crociferi n.7 e $, (presso Lontana 
VUOTO di Tr omnia, a lire 2 la bottiglia di grammi 300) 


con istrazione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con | ento di una lira, e st vendono fl! 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 i 


(Serve per l’uso esterno) 


tà del frutto del Tamarindo. — Si usa eo 
e malattte infiammatorie e n.)ic febbri 


(Piemonte) 


rell’acqua ghiacciata e si oiene così 
funa bibita eminentemente rinfrescante. 


{Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). di db 
FABBRICA DI PRODOTTI € {IMIGO-F ARMACEUTICI f 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


a MI [IS OS6L_ WAN 


LIQUORE del PELLEGRINO ‘Perchè Miracolo 


Perchè serve a molt. plici 
di questo nom 
c:timo mordente pei do- 
|rato-i a porporine, la dora- 
|iura resta brilante e en 
erve al comme; 
‘olla aderente, 
[serve a fare un bellissimo 
Ismalto quando e impastata 
[con eciori fini ;n poi ere,e 
Itri usi, oltre alla consei 


fi Vendita in Roma pressola I 
ii e presso le Farmacia Alcini, via Nazionale 7: 


By) Se! Quirina 


ne 44 a 46,8 
fmi, via 


liquore pi 
gusto veramente 


$ 
É 
È 
È 


Squisito, per la sue Blvaz one del mobilio ea pre- 
ge servare il legname esposto 
Alle persone deboli e delicate — Hei pol: delle palio, ne È 
idolo Dipiema d' - $ 
sdedatiene lai pi ‘enere - Nizza 1894. - 
Ai Viaggiatori cuuneglaca ie Medaglie d'ero: i 
Cacciatori eo esplicare: Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1594 Î 
rezzo della orig a gen coni È 
Slomatico, utile tant lesi 50. For posta L.1,10 SSO Si Sl FA 
Giovevole per il m: ia R:volgere esclusivamente RO SUPERIORE È 
nelle difficili digestioni forande ed imorto ella Ditta a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia È 
Bottiglia speciale da litro L. 2,75. Mezza bot. Bf. Talbega, Roms; Nuovo 
tiglia L' 2. Piccola, da un quinto L. 1,25. Titone, dd a 46 VENDITA IN ROMA 
vengono sommamente raccomandate ie Foglie della COCA HOLIVIANA ie on del cal EXTRA Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Foniare, 21. 
per le loro qualità ominentemente igieniche, sia sercendole come i.fusione  B|A cheda A. Taboeey via Tritone Nuovo di a di Pekoe Congou DEPOSITO 
o anche semplicemente masticandole. È È e presso i principali Liquoristi del Regno. provenienza diretta garartito presso A. TABOGA, Nuovo Trit 
(5 presentanti în tutte le principali città d'italia. $ 


Lire 2,50 all’Ettogramma 
Vendita e-clusiva in ROMA, presso la Ditta A. TABOGA, Nuo:o 
Tritone 44 a 46. 


=: THE eee 
SU Ueitto di primissima qualità 
ioccolatto e Cacao |ractone. [tcp FIASOHETTE premete 


Posa, Roms, (farai glia Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Trittie, 


[C 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuoto Tritone 44 a 46. 


mo-Ce- 


Portofer= 
|bisetti= 

Santo 
ca (bi- 
telieria= 


Nero! 
Napoli e 
dirigersi 


nari anne 


FANFULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 14 Maggio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


Alonanento Sironi 


AL « FANFULLA » 
dal 15 Maggio al S1 Dicembre 
Lire 10 


con diritto al premio gratuito 
« COSÌ VA IL MONDO » 
Almanacco del « Fanfallla » pel 1894 


splendida pubblicazione ricca di illustra- 
zioni în colori e contenente 


L’Addio di Palamidone 
parole e musica di 
Pietro Mascagni. 
Dirigere vaglia o cartolina vaglia al- 
l'Amministrazione del « Fanfulla » Via 

dell'Impresa, 11, Roma. * 


ROMA - Domenica 13 Maggiò 1894 


Ancora in attesa del voto 


Chi conosce il clima del paso di Mon- 
tacitorio non ha alcuna difficoltà ad af- 
fermare, che se ieri si fosse venuto ad 
un voto sulla questione delle spese mili- 
tari, il Ministero ed i propugnatori del 
l'assoluta intangibilità del bilancio della 
guerra sarebbero stati battuti. 

I vigorosi discorsi finora, e ieri spe- 
cialmente, pronunciati avevano creata una 
tal corrente di verità, che tulta la vena 
retorica cui il Ministero ed i pochi 0 in- 
teressati o megalomani amici suoi in 
quella questione si appoggiano per so- 
stenere l’assurdo, era completamente sgo- 
minata. 

È probabilmente appunto per ciò che 
la seduta fu levata în un'ora in cui a- 
vrebbe potuto, ed in altre analoghe cir- 
costanze poté, essere continuata. Venti- 
quattr'ore di tempo possono essere una 
grande risorsa. 

In un'assemblea, dovo sono numerosi 
coloro che della questione obiettiva poco 
si preoccupano, che parlano volentieri ad 
ogni momento dello aspirazioni del puese, 
ma în sostanza regolano i loro voti alla 
stregua dello aspirazioni proprie, e nel- 
l'animo dei quali il solo dubbio che il 
Governo possa far richiamo agli elet 
tori suscita un salutare timore — in una 
talé assemblea in vet uattro ore un 
Governo può fare miracoli ; e dar luogo 
a tali movimenti da cambiore nettamente 
le sorti di qualunque battaglia. 

Onde per mo non sarebbe di alcuna 
meraviglia, se oggi il Ministero riuscisse 
a riunire una qualche maggioranza su 
un voto, che affermasse non essere nel 
bilancio della guerra possibile alcuna eco- 
nomia a favore dei contribuenti. 

Se non che quel voto non farebbe pro- 
gredire di un passo la questione, anzi 
fon farebbe che renderla più difficile. 
Decretata l'integrità della spesa, è d’uopo 
provvedere ai mezzi ' per farvi fronte. E 
qui la scena a Montecitorio cambierà a 
vista d'occhio. 

Fra coloro stessi che oggi, per qual 
siasi ragione, si oppongono alla riduzione 
delle spese mititari în misura sopporta- 
bile pel paese, non so quanti vi seranno 
domani pronti a dare il loro. voto ai 
provvedimenti finanziari dal Governo pro- 
posti, od in qualsiasi altro modo disposti 
A gravare la mano sui dissanguati con- 
tribuenti. Il timore del giudizio degli elet- 
tori, che 0 tosto 0 tardi è inevitabile, 
convertirà, di fronte alla questione delle 
maggiori imposte, in altrettanti. eroici 
oppositori tutti i pusillenimi, tutti gli in- 
Coni tutti i compiacenti interessati che 
costituiranno la maggioranza d'oggi. 

E allora? — E allora la questione della 
finanza rimarrà quella che è, ed il paese 
continuerà fatalmente a precipitare per 
la china su cui è avviato, finché, sfidu- 
ciato, stanco, ridotto alla disperazione, 
“°°. tervenga esso stesso direttameni 
non ionarro ta fiele commedia cho da 
troppo lungo tempo Governo © Part 
mento vanno rappresentando. 


I Sovrani a Milano 


Milano, 19. — N pomeriggio fi. M, la Regina, 
accompagnata dallo me damo, ai è recata. all'Rspost- 
3iune, ove assistette a I concerto al teatro pom 
peiavo. 


dalla reggia all'Esposizione, © fa ricevuta all'ingresso 
dell'Esposizione dal principe Trivalzio © da altre no- 
abilità. 

Milano, 12. — Il ballo a Corte riesci brillan- 


La sale erano straondinariamente affollate dello più 
spiccato notabilità cittalino © di moltissime signore. 

ll Re @ la Regina entrarono nel salone dallo Ca- 
riatiài alle 22 45,0 furono. accolti af' suono della 
fanfara reato. 

Le Loro Maestà s'intrittennero col sindaco e con 
molti invitati, © si ritirarono a mezzanotte al suono 
dolla marcia reale. 

La danze continuarono brllantissime fino a tarda ora. 

Milano, 13. — Stamani S. M.1a Regina hs visitato 
L'istituto doi Figli della Provvidenza, ore sono rico- 
verati i ragazzi non dincoli, abbandonati, La Regina 
fa ricevuta dal car. Gnocchi presidente, dal sacerdote 
San Martino fondatore © direttore, dal sindaco o dal 
Consiglio amministrativo. La visita durò duo ore. La 
Rogina, soddisfattissima, esternò l'alto suo gradi= 
rnento per tale istituzione, che onora l'iluminata fi- 
Jantropia milanese. a 

Oggi i Sovrani assisterano alle corso di San 
Siro, 

li Re donò alla gara del tiro a segno una grande 
coppa ceselista d'argento. 


IL PIEMONTE 


Con parola calda e vibrata ieri l’onore- 
vole Cavallotti ha ricordato le glorie e la 
educazione militare del Piemonte, del Pie- 
monte che è la culla dei principi di Sa- 
voia, del Piemonte dove tutti î generosi 
ardimenti sono una tradizjone,del Piemonte 
che è stata la scuola dei grandi sacrifizi 
mazionali. 

E ha ricordato il Piemonte l'onorevole 
Cavallotti, fra gli applausi d'ogni parte 
della Camera, l’ha ricordato per contrap- 
porre îl contegno della forte e fiera re- 
gione subalpina alla re'orica di un patriot- 
tismo d’apparato nella questione militare. 

E l’ha ricordato anche perchè, fingendo 
quella retorica di voler vedere una mi- 
naccia al nostro confine oscidentale, è ap- 
punto il Piemonte che si troverebbe per il 
primo esposto all'assalto del creduto ne- 

La Camera, quella stessa Camora dove 
gli entusiasmi schietti e disinteressati si 
vanno pur troppo facendo ogni giorno pru 
rari, ha accolto il saluto dell'onorevole Ce 
vallotti al Piemonte con la forma più elo- 
quanto dell'adesione incondizionata : l’ap- 
plauso insistente e fragoroso. 

Il trionfo del buon senso è stato pieno 
e intero in quel momento : Felice Cavzt- 
lotti aveva detto una di quelle cose che 
tutti sentono, anche gli avversari delle e- 
conomie militari, e a cui non giova con- 
trapporre gli argomenti artificiali di una 
tecnica misteriosa. 

1 dommatici delle speso militari hanno 
taciuto o si sono, trascinati dall’esempio, 
uniti ai plaudenti, accettando, senza avve- 
dersene, il significato dell’applauso. 

Ma di questo non è più il caso di par- 
lare. 

È bene però di fermarsi un momento per 
notare un fatto, il fatto che resta, anche 
quando l'applauso è passato. 

Non per colpa delle maschie popolazio: 
subalpine, ma per errori individuali di uo- 
mini politici di vario ordine, c'è stato in 
questi ultimi tempi în Italia un biasime- 
vole ricorso di rancori, diciamolo pure, ro- 
gionalistici. 

È parso, un certo momento, di ravvi- 
sare in diversi gradi della gerarchia poli- 
tica, parlamentare e nelle sfere attinenti 
al centro organico della vita pubblica, la 
presenza, l’opera, influenza di uomini va- 
riamente infesti, che traevano origine co- 
mune da quel Piemonte, nel quale si era 
stati tanto tempo abituati, in Italia, a tro- 
var gli esempii più luminosi delle virtù ci- 
vili e delle più nobili abnegazioni. Questa 
fortuita coincidenza, che distruggeva quasi 
un ideale, per il popolo italiano, ha sugge- 
rito dolorosi ragionamenti agli uni, ha dato 
argomento d'ingiuste e irose apostrofi digli 
altri. 

Per poco - siamo espliciti - non si è do- 
mandato conto al Piemonte di tutti gli strani 
metodi politici, di tutte le contraddizioni, 
di tutte le incoerenze, di tutto le magagne 
che hanno contrassegnato, in modo da ren- 
derlo riconoscibile fra tutti, il periodo di 
governo, a cui l'onorevole Giolitti ha dato 
il suo nome. 

Qui, în queste colonne, i nostri lettori lo 
sanno, la iniqua confusione non è stata 
mai fatta. Noi abbiamo anzi rammentato 
tanto spesso, quanto inutilmente, all’ono- 
revole Giolitti e a certi suoi cooperatori 
piemontesi, î grandi ricordi e gli illustri 
Esempi del passato, © ci siamo fatti eco 
dell insistente suggerimento dell'opinione 
pubblica della regione plemonteso, che chie- 
Teva, prescriveva loro la linea retta. 

Ma purtroppo nel vedere seguita invoce 
con evidente predilezione dall'onorevole 
Gialisti È da molli suoi fautori e coapera- 
tori corregianali la palitica egrvilinea del- 
F'artifizio capzioso nei più strani e barocchi 


avvolgimenti, altri ha creduto di prendere 
l'onorevole Giolitti come il segno, il simbolo, 
l'esponente più elevato di una decadenza 
sconfortante di criterii morali, lentamente 
maturata nelle antiche provincie, che erano 
state fra lo più sane di tutta la nazione. 

Di qui ire e accuse © condanne, che rai 
tristavano non. solo la maggioranza dei pie- 
montesi, in cui durava e dura salda e in- 
flessibile la severità antica dello ideo e del 
costume politico, ma anche ogni buon ita- 
liano, per cui ciascuna regione d’Italia ha 
la sua dote di virtù proprie e speciali che 
costituiscono, sommato insieme il patrimonio 
morale e il carattere comune nazionale. 

Ma il Piemonte anche questa volta ha 
saputo dimostrare di esser pronto alle più 
energiche riscosse, e riaffermando, con im- 
pulso vigoroso di composte agitazioni le- 
galî, il suo indomabile amore per una po- 
litica sinceramente onesta, logica, equili- 
brata, ha anche dimostrato che il fonomeno 
Giolitti, svoltosi al di fuori dell'ambiente 
piemontese vero, è oramai così estraneo 
al Piemonte come al Madagas-ar. 

E le parole dell'onorevole Cavallotti e gli 
applausi della Camera, sono stati ieri una 
alta e solenne proclamazione del gran 
fatto. 

Il Piemonte, che non accetta lezioni di 
patriottismo da nessuno, che sa di essere 
esposto prima di ogni altra regione d’Italia 
a pericoli che si affetta di temere, il Pie- 
monte vuole le economie militari, vuole le 
economie di ogni genere, vuole una finanza 
seria e modesta; il Piemonte che ssrebbe 
pronto a tutti i ‘sagrifizii per la patria ri- 
cusa il suo consenso a un sistema di fi- 
scalità, che sarebbe un suicidio nazionale. 

Viva il Piemonte! 


L’agitazione in Piemonte 


Il Comizio di Aosta. 

Aosta 13.— Il Comizio indetto 
città per continuare la legete 
che il Piemonte è venuto spiegando în fa- 
ora di nea pelluca più modesta che per- 
metta la riduzione delle pubbliche spese in 
limiti sopportabili per il paese — riuscì 
straordinariamonte imponente per il nu- 
mero e la qualità degli intervenuti. 

Erano rappresentati tutti i comuni del 
circondario e moltissimi degli altri della 
provincia di Torino e tutte le principali 
associazioni della provincia stessa. Impos- 
sibile dare in un affrettato telegramma 
il nome dei numerosi intervenuti od ade- 
renti. 

La discussione intorno alla necessità di 
ridurre le pubbliche spese, e specialmento 
le speso mililitari, per rendere possibili i 
sollievi che ai contribuenti e sopratutto 
alla industria agricola sono indispensabili 
ed urgenti fu viva ed efficace. 

Il Comizio deliberò un voto di plauso ed 
incoraggiamento ai deputati Compans, Pin- 
chia e Cavallotti per l’opera loro a difesa 
dell'agricoltura mediante la viva loro lotta 
per la riduzione delle spese militari. 

Il Comizio fa voti perchè tutti i rappre- 
sentanti del paese sappiano nella loro opera 
parlamentare ispirarsi alle tristi condi- 
zioni in cui esso si trov: 


questa 


L'onorevole Pinchia ha ricevuto questi 
due telegrammi : 

« Aosta, 13, ore !2 25. 
anda rin- 
gra; i la difesa 
dell'agricoltura mediante la riduzione delle 
spese militari. 


Frescot, presidente. 
Aosta, ore 12 10. 

Comizio numerosissimo votò per accla- 

mazione un ordine del giorno per lo eco- 

nomie militari; deliberò l'invio d'un tele- 

gramma di ringraziamento agli onorevoli 

Compans, Cavallotti e Pinchia. 

Firmati : Chiampo, Bottiglia. 


Le riunioni economiche di Torino 


Torino, 12 maggio. 

Teri sera ha avuto luogo l’annunciatavi 
assemblea della Società promotrice dell’in- 
dustria nazionale. Non solo vi assisteva la 
maggior parte dei soci, ma anche un buon 
numero d'invitati. Presiedeva il commen- 
dator Ajello, il qualo dopo aver accennato 
allo scopo dell'adunanza, dava la parola al 
prof. Ferroglio affinchè svolgesse l'ordine 
del giorno. Atp 

Tl prof. Ferroglio divise in quattro cate- 
gorio gli oppositori ai progetti dell'onore- 
Sale Sonnino: quelli che non ammettono nes: 
San aumento sulle imposte fondiarie, quelli 
che avversano quella sulla rendita, quelli 
Sontrari all’aumento dell'imposta sul sale 
e quelli che sono avversi ad ogni genere 
d'imposta, volendo che l'assetto finanziario 
Si basi unicamente sulle economie. L'or- 
dine del giorno, accogliendo qualche. pro- 
posta da tutte © quatiro le correnti del- 


l’opposizione, e facendone un tutto relati 
vamente omogeneo stabilisce : 1° Che la 
Commissione dei pieni poteri non apporti 
troppe limitazioni all’azione del Governo 
per non sollevare ostacoli a che si pos- 
sano introdurre ampie e radicali econo. 
mio di carattere organico; 2° Che intanto 
in attesa dei benefizi di queste economie 
si venga dal Parlamento e dal Governo ad 
un accordo circa i provvedimenti finan- 
ziari proposti, accogliendosi un ragione- 
vole aumento di ritenuta _sul i 
che per parte degli agrari si 

raneamente l'aumento di un decimo sulla 
imposta fondiaria col rialzo di lire 2 sul 
dazio del grano; 3° Che, ottenuto il defini 
tivo assesto del bilancio a base di radicali 
economie, ed ove d’uopo di monopoli, si 
possa sopprimere poi al più presto il nuovo 
decimo sulla fondiaria; 4° Che, infine, con- 
sentasi in qualche provvedimento il quale 
valga ad ordinare e rafforzare la circola- 
zione monetaria e cartacea. 

La discussione su quest'ordine del giorno 
simpegnò animata fra il consigliere Gold- 
mano — il quale foce respingere l’anmento 
del dazio sul sale, ed includere nell’impo. 
sta sulla rendita mobiliare una distinzione 
tra la rendita nominativa, che dovrebbe 
pagar meno, e quella al portatore — il 
comm. Mosca, il cav. Piana, l'ingegnere 
Ricchetti, l’avv. Amor e parecchi altri. 

Quindi ordine del giorno, tranne po: 
astenuti, veniva approvato all’ananimi 

Bertoldo. 


L'ex-imperatrice Eugenia e il re di Svezia 

Alfa ci sive de iz, 12: 

La salute dell’ex-imperatrice Eugenia continua a 
mantenersi ccellente, in contraddizione a quanto ne 
terivo qualche giornale parigino. 

Ti suo castello a Cop-Martin si apre spesso agli 
capiti angunti che vengono asaotarla. Teri fa la vota 
di Sì Manta Oscar Il, re di Svezia. Egli ebbo cor 
ialisima accoglienza, e la ma visita che. non do- 
vera duraro più di mez'orn, si protrasse invece dalle 
3 118 alle 7: Fa visto usire per il parco, dando 
dacci allinperatrice, © mantenere com Jei una vi 
vacissina convemazione. 

TI ro di Svezio è da slconi giorni a Cannes, in 
siemo al principe erelitario el» parecchi rentiluo- 
mini della sua corte. Egli si trova assai soddisfatto 
i quel dolce clima, e il 300 medico, il dotter Kief. 

dieci an. 


«imperatrice promise al re Oscar di vedere] 
la visita è Caones, ‘nella "prossima. settimane 


pie aree 
COME SI VOTA 


Non parlo dell'esito probabile dlla gior- 
nata d’oggi, perchè non credo che il voto 
di stasera possa avere un’importanza de- 
cisiva. Stasera la Camera potrà anche ab- 
battere il Ministero, ma non oso sperare 
che sappia risolversi nettamente tra le due 
tendenze, tra i due ideali opposti. 

Non mancano gli ordini del giorno netti, 
precisi, coraggiosi: ma nell’animo della 
maggior parte dei deputati, le duo tendenze 
battagliano ancora con‘use: ci vorranno 
le imposte per maturare bene la loro de- 
cisione, per metterli in contatto immediato 
colla realtà, e obbligarli così a prendere 
quel partito che la realtà comanda. 

E si comprende. È un errore generale 
degli uomini, dice Goethe, il prefiggersi 
una mèta alta e lasciar mancare i mezzi 
sufficienti a raggiungerla. Qui, si è voluto 
prima farci ammirare l'ideale dell’Italia 
potente per lerra e per mare, e rimandare 
al poi lo studio dei mezzi che inelutta] 
mente occorrerà pur fornire al Governo 
perchè quest’ideale non resti platonico. 
Poichè, quindi, si tratta di aspirazioni pure, 
pochi sapranno resistere al fascino; ma 
arrivederci all’esamo dei mezzi! 

C’è una scuola nuovissima, però, che di 
questo dissidio tra il volere e il potere non 
si dà gran pensiero. La formula di questi 
deputati, formula s’intendo che adoperano 
solo nell'intimità della confidenza, è que- 
sta: « Cosa sono 15 milioni quando il di- 
savanzo vero è forse di 200? » 

Come tatti i sofismi classici, il razio- 
cinio non manca d’una certa parvenza di 
verità. 

Certo, se l’Italia si apparecchiasse a una 
guerra, e si disputasse se concedere 0 no 
larghi fondi al Governo del Re; e se nello 
stesso tempo, per fatalità di disavventure, 
la condizione dell’erario fosse così dispe- 
rata da non poterne uscire, poniamo, senza 
una arrischiata operazione finanziaria, si 
potrebbe ancora dire, che per quindici m° 
lioni non sarebbe il caso di indebolire l'e- 
sercito. 

Ma noi siamo în piena pace, e andiamo 
gridando, pace pace, pace a un'Europa che 
già la desidera ardentemente; ma qui non 
si tratta di uno sforzo passeggero e vio- 
lento, si tratta dell'andamento ordinario di 
casa. Se lo finanze sono in condizione pau- 
rosa, non ci è tolta però ancora la spe- 
ranza di poterle rialzare con un consenso 
energico di tutte le forze nazionali, sopra- 
tutto con un ritorno a un più savio emo- 
desto concetto dello Stato. 

Quindici milioni, o dieci o venti, perchè 
a noi la cifra importa poco, non colme- 
ranno il disavanzo. Ma ci avvierebbe effi- 
cacemente a colmarlo una decisione ‘ben 


netta © chiara di voler ridotte le spese mi 
litari perchè tutle senza eccezione le spese 
dello Stato iano superano î mezzi che 
gl'italiani contribuenti possono fornire. 

Cominciamo da queste, che sono le eco- 
nomie più dolorose anche per noi — celo 
creda l'onorevole Mariotti che ha parlato 
delle tristi voluttà dei pessimisti e dei cen- 
sori — poi verranno certo tutte le altre, e 
lo Stato si salverà. 

Negato queste, non si faranno neppur le 
altre. E poichè le tasse o non si votano, o 
Votate non sì possono pagare, la nostra fi- 
nanza e il nostro credito saranno tramon- 
tati per sempre. 

Ma vedete come si vota! 

s A. 


+ 


Per la difesa dell'ordine sociale 


Poitiers, 12. — Il ministro della istru- 
zione pubblica, Spuller, ricevendo la magi- 
stratara, ha insistito sulla necessità del- 
Tanione fra i tre poteri dello Stato, per 
collaborare efficacemente alla difesa del- 
l'ordine sociale. 

Egli, rispondendo a un indirizzo rivoltogli 
dal clero, ricordò la promessa fatta da Ini 
alla Camera di portare un largo spirito di 
tolleranza nei rapporti fra lo Stato e lu 
Chiesa, onde evitare attriti e discordie. 


SO E GIU PER L'ITALIA 


una CONFERENZA DI LUIot CAPUANA 

Mario, da Bologna, 12: 

Alle presenza del pubblico più fine, più delicato, 
più intlliato è più scelto della nostra città, ta 
sera allo 21, nlla sala del Liceo musical, ove pato 
ultimamente Ruggero Booghi, Luigi Capuana ha te- 
unta uv'appsalitisima conferenza » protto della 
< Dante Alighieri >, rttando Îl tema: « Ladiciia 
nelle sue canzuni popolari © nella nvellistica contem- 
poranea >. 

Tì pubblic, oltre a esere scelto, ere anche n= 
merosissimo, el ho notato le coatesse Cavazza, Bini 
concni © Rosi-Foechî, e le signore © signorine San- 
guinetti, Bacchelli, Rabbeno, Levi, Pedezzoni Carpi, 
Merini, Goti, Agnoli, ce. 

2 Era gii vemini Gioeuì Caniocei, paint 
da i comm. Sanguinetti, 'amessore car. avv 

il conte Camzza, i professori. Bombicci, Paterini © 
Lolli, Î cor. Babbiani, il dottor Merlani © molti 
att 

Presentato con scconcie ed appisito. parole dale 
Vary. Vacchia prsidento dlla « Dante Alighieri >, 
autore delle Paesane, com voco un po' foca, ms com 
farma © colorito eletti © smeglinti, ha palato degli 
asi © dei costumi della Scila, constatato la die 
renza trovatavi dopo ® anni di assenza, e armando 
como oggi, in seguito alle falso teorie proficatoi, il 
don Jaroratore siciliano non sia più come. quello di 
an tempo. 

Molti continentali putroppo, non ennascono la Si- 
lia che per le se belle pittoriche, e moll 
la ignorano affitto, Quasi nessuno poi la conoscers ® 
1a conosco er l'indole dei sui abitanti: ma per chi 
v'è nato, come vi è nato il direttoro della. Ceneren- 
lola, 1 decadimento © la degenerazione attuali sono 
evidenti. 

1 Capone ha fatt, inoltre, un magistalo raf- 
froato fra l'antica canzone dslttale © lonttusli can- 
zoncito pendo-fazcosi ad uso di cof&.chentent, ol 
è tato calorosamento applaudito al termino della sua 
della lettara. 

N Capuana, giunto iei sera da Moma, è cito 
gradito del commentatore Sangnivtti, © domani al 
rilante conferezire, all'appalto sztoro dramme- 
tico, al valente novllere siciliano sarà offerto na 
prazzo d'onore, ui sono invitati anche i direttori 
dei giornali loali. 

Ripartirà domani notte a codesta volta. 


GRAVE RISSA FRA BERSAGLIERI 

Bertoldo, da Torino, 12: 

7 fatto avvenne ieri sera, verso le sei, nella ca- 
serma Lamarmora, in via Maria Vittoria, Duo bersa- 
glieri dell'8° reggimento, addetti alla cucina, presere 
a discutere per inezio riguardanti ? loro mestiere. La 
dispata s'invleni al punto, che uno di essi diede un 
pugno al compagno. Costui ton un salto corse alla 
favola dove stava un 0o”tellaccio di cucina, © prima 
che l'altro avesso impo a difenderi, glio lo cacciava 
‘quattro volte ir. corpo. AI rumore della lotta accor- 
sero grado: e soldati, ai quali il fritoro si conse- 
SRÒ Pza opporre resistenza. 

DI ferito è corto Galligia, nativo di Carpinetto Zi- 
nello, distretto di Chieti. Fa sobito trasportato in 
cattive condizioni all'ospedale mili‘are. Una delle fo- 
rita, la più grave, è all'addome. Stamani stars peg= 
gio, © difficilmente i medici rissciranno a salvarlo, 

Il feritore fino a questa mattina si trovava ancora 
nella prigione del corpo. 
_——————_———_P__a 


Il bombardiere dî Parigi 


Parigi, 13. (F.) — Quale sospetto autore 
o complice nel fatto dell’esplosione. delPul- 
tima bomba, è staf0 arrestato un altro in- 
dividuo, riconosciito da un vinaio dellAve- 
nue Kleber. 

Parigi, 13. £ L'autore dell'esplosione 
della bomba davanti la casa N. 42 nel 
Avenue KleJer fa arrestato a mezzanotte. 

È un gargne caffettiere, o cameriere. 


iam TA IA 


Bui eine 


ii 


Egli si chiama Toraincy ed è già stato ar- 
restato come anarchico. 


Il ‘stcceeso della pochade TI viaggio dei Berluron 
aumenta ogal giorno più. Stasera replica, 

— Valle 

Tì terzo atto del cefé-chantant avrà stasera un'at. 
trattiva : Scarpetta si. presenterà sotto Jo vesti di 
madamigella Fit-Fit, pittrice istantanea. 

— Quirino, 

In Galera proctrò ieri sera a Ferrivila, Giraudo 
agli altri bravi artisti della compagnia milanese ap- 
plsusi a joe. 

Domani EY celsolar de donna, conmelia in tre 
atti, riduzione di G. F. - Mineatrow, follia dram- 
amatica musicale divisa in tre quadri. 

In settimana si darà la più brillante produzione 
del repertorio: YI dottor di donne la nuovissima 
commedia popolaro di C. Bosisio: Tecoppa im tri- 
dina. 

In settimana spettacolo in onore di Emma Iron. 

— Manzoni 

Stasera Ulisse e Cleopatra, Il ballo Moriguita 
sarà preceduto dal saltarello romano. 

— Politeama romano. 

Stasera allo 7 © mezza la Società drammatica po- 
polnre diretta dall'artista Eurico Onorato, darà: Gli 
spazsacamini della. Valle d'Aosta, dramma in tro 
atti di G. Sabbatini, protagonista la bambina di 8 
anni Pierina Gismondi. 

Seguirà l’applauditissima farsa La piccolo Law 
retta. 

Negli intermezzi suonerà il concerto della Sacra 
Famiglia, che gentilmente si presta, 

Domenica 20, La grande marniera. 

Quanto prima serata d'onore dell'artista Eurico 0- 
norsto. 

— Concerto. 

La reale Accademia filarmonica romana darà do- 
manî sera alle 9 un grande concerto nella propria 
sedo — Sala Palestrina, palazzo Datia- Pamphili al Circo 
Agonale. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di i 


ASINI, CANI, DAINI - SINDACI. 


Logogrifo. 
4. Con noi l'amor si esprime dolcemente. 

2. Il diàpason mi dà perfettamente. 

3. Ci tori indosso a bestio che hanno artigli, 


| sione che in forza dell’a 


| POspi 


8. 0 Jacob mi faceva far de' figli. 
4. Pioi dirmi a lo zampone, al parmigiano, 
4. a sfistati baritoni © a l'alano. 

8. Noi siam frequenti în bocca dei bambi 
4. e, per prefetti, io ci ho dei mandarini. 
8. Somiglio a lo cicogne più che a’ buoi. 
7. La Camera ora si cccups di noi 


Metagramma. 
— Ci fanno i velocipedi, 
0 "Sto i fondo dela Norm 
i ea terr nella 
— sa da Ne e Rien 
Sc 


Della Nocera si può far uso abituale. 


ROMA _ 


COSE MUNICIPALI. 

Dopo due settimane di riposo, i consi- 
glieri comunali si riuniranno domani sera 
nella sala dei Conservatori. 

A che fare? Certo non per occuparsi di 
cose importanti. 

In questo momento due questioni di mas- 
simo interesse preoccupano la cittadinanza 
romana; il riordinamento del corpo dei vi. 

ili e la soluzione della vertenza che da 
lungo tempo si agita fra l’amministrazione 
comunale e il commissario prefettizio com- 
mendator Viti circa l'autonomia dell’ospizio 
di Termini. 

In quanto alla prima — è giusto ricono- 
scerlo — l'assessore De Angelis ha fatto 
già moltissimo; l'ex caserma dei dragoni 

iî, in piazza della Pilotta, medi 


alcuni restauri è stata ridotta a caserma 
di vigili e una quarantina di pompieri sono 
già accasermati. I quaranta diventeranno 
fresto sessanta, poi ottanta finché un gior- 
no Roma avrà, finalmente, un corpo di 
guardie del fuoco, disciplinate, pronte © 
fbilî, come quelle di altre capitali. 

dei quaranta, però, mancano di uffi- 
ciali, mancano, cioè, di direzione! E il. cu- 
rioso si è che mentre i pompieri sono privi 
di ufficiali, gli ufficiali sono belli e pronti 
e non aspettano, per entrare in servizio, 
che la nomina del Consiglio comunale. 

Or bene, questa nomina urgentissima a 
cui il Consiglio doveva procedere la sera del 
7 corrente, figura, ora, fra le proposte da 
trattarsi in una dello successive sedute. 

Quanto dire che ne riparleremo' a_set- 
tembre! d 

Della vertenza, poi, fra il comine e il 
commissario per l’ospizio di Termini nel- 
l’ordine del giorno di domani non si parla 
affatto. 

Ma - potrebbe osservarmi la Giunta - 
l’amministrazione comunale ha già ricorso 
alla IV sezione del Consiglio di Stato con- 
tro il regio decreto del 14 gennaio anno 
corrente, che approvò lo statuto del’O- 
spizio, nel quale statuto POspizio'è dichi 
rato ente autonomo e proprietario dei 
beni, delle cui rendite vive. Non c’è dun- 
que da farò altro che aspettare! 

Oh! non è così C'è, r esempio, da 
domandare all’onorevole Crispi se intende 
di lasciare ancora por molto tempo che 
l'amministrazione dell’Ospizio rimanga af 
fidata al solo commissario prefettizio 6 ai 
due membri, superstiti di quella commis- 

ticolo 30 dello sta 
tuto fa nominata dal ministero del’interni 
c'è da domandare all’onorevole Crispi in 
virtù di quale legge l'amministrazione dol- 
io di Termini è stata completamente 
sottratta alla vigilanza del comune, mentre 
quella dell'Ospizio di San Michele — che 
trovasi nello identiche condizioni dell'Orfe- 
notrofio di Termini - è rimasta sotto la 
tutela della rappresentanza comunale; c'è 
infine da domandare all’onorevole Crispi 
la ragione per cui il ministero dell'interno, 
dopo gli ultimi scandali accaduti nell’Ospizio, 
non ha creduto ancora di nominare una 
commissione inquirente composta di per- 
sone estranee all’Ospizio stesso. 

La sentenza della ÎV sezione del Consi 
glio di Stato verrà e, spero, favorevole al 
comune, ma intanto non sarebbe male che 
il sindaco s'informasse se il Governo in- 
i permettere ancora che le sorti del- 
izio rimangano affidate al comm. Viti, 
consigliere comunale scaduto e non rieletto, 
almarchese Giorgio Capranica Del Grillo 
= non consigliere comunale, non membro 
della Congregazione di carità - e al cav. 
Alessandro Piacentini, che fra un mese 0 
duo non farà più parto della rappresen- 
tanza comunale 

Queste due questioni, domani sera non 
saranno dunque discusse in Consiglio. E 
allora perchè si riuniscono i consiglieri ? 
Forse per discutere la proposta di un re- 
golamento per gli esercizi di trattorio cd 
osterie, proposta che figura all'ordine del 
giorno fin dalla primavera del 92? 

hy. 
ESE AZIN IO 
rame î 

Al'Omervatonio sa tronoitice del Collegio 
Romano: 

Massima 2163 - Minima 1209. 


La ricorrenza di domani. 
1265 — A Firenze nasce Dante Alighieri. 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (oro 9.) Carmen. 
Nazionale (ore 9). ll viaggio dei Berluron. 
Vallo (ore 9) € La cafè chantà >. 
Quirino (ore 9). « Don Baldissar, Massinelli in va- 
canza » 
Manzoni (ore 9). 1 miserabili, Mariquita. 
Sferisterio Sallustiano (ore 5 112). Giuoco 
del pallone, 


ubblicare quest'altro co- 


« Tatti coloro che debbono ritirare il 70 070 dello 
somme redimibili versato per l’Esposizione di Roma, 
sono invitati a presentarsi, a seconda della lettera 
con eni comincia il loro cognome, nei giòrni qui sotto 
indicati, in via dei Sabini, num, 12 (presso piazza 
Colonna (all'ufficio del signor Nestore Fortunati, dalle 
ore 15 alle 18, ove a presentazione dello relative 


ida 


I ORLITTO Di Nk DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Credo che abbiate ragione, Mrs Porter 
— rispose Cuthbert quietamente porgen- 
dole la mano per prender congedo. — Un 
segreto che è stato nascosto per circa un 
anno, è probabile non sarà svelato prima 
che noi siamo tutti nella tomba. Vi son 
uomini che vanno orgogliosi di una san- 
guinosa vendetta, come se il compierla fosse 
una nobile azione. Buon giorno a voi, Mrs 
Porter, e mille ringraziamenti per la vostra 
amichevole accoglienza. 
Egli tenne nella sua la 6 mano sottile di 
Mrs Porter, mentre diceva queste parole, 
guardando fisso quel viso imperturbabile, 
indi lasciò la palazzina in compagnia ‘di 
Teodoro. 
— Ebbene, Cuthbert, che pensato di 
quella donna? — domandò Teodoro mentre 
attraversavano il parto dove i daini s’ag- 
giravano tranquillamente. 

— Penso molte cose, na non me ne sono 


ancora fatta un’opî I Non è mai 
stata pazza? 

— No, che io sappia.\Essa vive în 
quella casa da venti anni. i 
teso dire che fosse stata fuo: 


— Jo eredo che lo-siaun ta 


stata. Vi è della pazzia negli occhi di quella 
donna. Può essere un indizio di una cosa 
passata, o un sintomo d'una cosa che sta 
per venire. Essa è una donna che ha sof- 
ferto intensamente od ha acquistato un a- 
normale potere su sè stessa. Amerei cono- 
scere la sua storia. 

— Dio mio, Cuthbert - gridò Teodoro 
afferrandolo per un braccio e fermandosi 
ad un tratto - è questa la vostra conclu- 
sione? L’assassinio di Sir Goffredo fa un 
atto di vendetta o di pazzia. Ne siamo tutti 
convinti, non è vero? Il detective, Juanita, 
voi ed io; tutti. Noi cerchiamo qualche 
scellerato capace d’ana vendetta o un pazzo, 
omicida per irragionevole sete di sangue; 
© qui, qui alla porta sta una donna che voi 
supponete pazza e che può avere accesso 
al giardino ad ogni ora, che conosce le 
abitudini dei servi © che può sapere il 
modo di eludere ogni vigilanza. 
jo caro amico, voi andate troppo 
innanzi. Io non dissi di sospettare questa 
donna infelice d'essere affetta d’una pazzia 
omicida. L'affozione mentale che io sup- 
pongo în Mrs Porter è la melanconia, il 
risultato di lunghi anni di solitudine e di 
impero su sè stessa, e del continuo pen- 
sare ad un segreto dolore. 

VII 
L’insinuazione di Cuthbert d'una latente 


pazzia in Mra Porter fa per Teodoro come | 


un lampo che diede un nuovo colore a 
tutti i suoi pensieri. Invano il suo amico 
gli ripeteva che vi ha gran differenza tra 
un pazzo che ha la mania omicida, e quello 
che non è affetto che da una melanconia 


prodotta dalla disgrazia. 


lin lie 


ricevata, 0 facendosi personsimento riconoscere se lo 
avessero smarrite, potranno erigere quanto è loro 
dovuto. 

Giorni 16 @ 17 maggio, lettera A e B. 
18029 >» » CeDb. 
21022 » E,E,6,5,5LL 
23088 > m 3, 0. 
28029 >» LOR 
80031 » >» STU,V,2 

Le sommo che al 31 maggio non siano state riti- 
rato, verranno dalla Commissione sottoscritta, analo- 
gamente al disposto dell’articoio 217 del Codice di 
commercio, versate alla Cassa depositi © prestiti, ore 
gl'interessati potranno ritirarlo pei modi e nei ter- 
mini prescritti dai regolementi. . 

+ Nete vaticane. 

— deri il Santo Padro dette udienza a monsignor 
Mauri, arcivescovo di Ferrara, a monsignor Dobert, 
vescoro di Piriguer, a monsignor Baldassarri, ve- 
scoro di Sant'Angelo in Vado e Urbania, e al cardinale 
Bourret, vescoro di Rodez. 

Per Ben Eagenie Ruspoli. 

NI generalo Barutieri, governatoro dellEritrea, di- 
resse al principe Don Emanuelo Ruspoli ln lettera se- 
gente: 

Carissimo, 

« Consenti che io pure ti manifesti il mio dolore 
per la sventura che ti ha colpito: essa mi giunge or 
ora tristissima dalla stampa italiana, non essendo per 
anco pervenute notizie dallo Zanzibar. 

< Ho conosciuto il figlinolo tuo qui a Massaua du- 
ranto i preparativi della spedizione e l'ho veduto par- 
tire coi misi più forvidi voti traendo lieti. nuspici 
dalla sua ferme costanza © dalla soa fera energia. 

< Egli è caduto sulla breccia, all'estremo confino 
della grande zona coi si estenderà linffuenza italiana, 
mentre stava sciogliendo un arduo problema geogra= 
fico e strappava alla sfinge uno dei suoi veli. 

< Onore a lui chè consacrò Ia bella. giorinezza 
alle aspro scoperto ed ai viaggi perigliosi: onore a 
Jui che morendo aggiungo lustro al grande nome pe- 
terno ed irradia sul continente nero luce di ci- 
vità. 

< Io non posso aggiongere parole di conforto. La 
colonia si unisce al mio rimpianto: el fo, tuo com- 
pagoo d'armi e di lotta ti prego credermi con af- 
fatto 


vuvve 


« Deo, amico 
«0. BARATIERI d. 


L'apertura dell'eoposizione internazionale. d'igiene, 
economia domestica © alimentazione, promossa dall'As- 
sociazione internazionale per il progresso dell'igiene, 
© che si terrà nel palazzo delle Belle Arti in via 
Nazionale, è stata fissata per il 16 giagno prossimo. 
Tatti coloro che intendono prendersi . parte. debbono 
faro richiesta del regolamento © relativi moduli per 
domindo d'ammissione al commissariato generale. per 
Italia, Borgo Stello, 11, Firenze. 

Le pubblicazioni relative all'igiene sernnno ammesse 
senza alcona spesa. 

In casa Mazza. 

Teri sera doppia festa in casa Mazza : îl natalisio 
della padrona di casa e l'anniversario del matrimonio. 

E lo duo simpatiche solennità. furono festeggiate 
con quella squisitezza che sono ormai tradizionali 
nella gentile signora Gina e nell’egregio avvocato 
Pilado. 

Ta sie atua ricorera i suoi ospiti in mezzo 
aà una nube di fiori bellimimi che le suo amiche 
lo avevano inviato è fra 1 fori DrMavne demi sicohi 
od clognati. 

Alle undici, quando i salotti riboccavano di signere 
splendenti nelle loro foiltfes, è cominciato il con- 
certo, an concerto finissimo, basti dire che suonarono 
Monachesi w Jacobacci, e cantò Marconi. 

Dopo il concerto, Buifef, © dopo il Zufet ballo a- 
nimatissimo, che continuò con entrain che sîidara il 
caldo, fino a tarda notte. 

Qualche nome: la signora Matilde Seismit-Doda 
con la figlia, la sigora Maria Astengo, le signore 
Pasini e figlia, De Luca, Scifoni © figlia, lo signo- 
rine Arduia, la signora Monachesi e figlia, la signo- 
rina Delfini. 

Crispi e il monumento aSpedalieri 
fn Roma. 

L'onorevole Crispi ha diretto questa Jettera al pre- 
sidente del Comitato eseeativo pel monumento a Spe- 
dalieri ir Roma: 

< Egregio signore, 

< So imperiose ragioni d'ufficio non me lo aves- 
sero xietato, mi sarebbe stato gratissimo assistaro alla 
conferenza tenuta dall'avv. Giaseppe Cimbali su Nî- 
cola. Spodalieri. 

« Seguo, con vivo sentimento di compiacenza, questo 


_———_—e———_—_È_—c=—— 


Dopo la conversazione del parco egli era 
perseguitato dall'immagine di Mrs: Porter 
e la sua mento oscillava fra due idee op- 
poste: il colpevole era l’uomo che recl: 
mava Mrs Danvers come ‘sua moglie, il 
marito abbandonato e tradito dall’amante 
di James Dalbrook; o quella donna sup-' 
posta pazza che viveva alla porta di sno 
cugino e la cui esistenza era un mi- 
stero? 

Egli ricordava la condotta di Mrs Porter 
con sua figlia, il modo freddo e vendi: 
tivo col quale aveva respinta la peccatrice 
pentita e la severa risoluzione di rimanere 
sola nel mondo. 

Era questo pazzia © invincibilo avver- 
sione al male? La sua condotta non era 
naturale, in qualunque modo egli la con- 
siderasse. Aveva sentito spesso parlare di 
padri inesorabili con figli traviati, ma una 
madre che non perdona gli sembrava una 
anomalia della natura. 

Egli decise di confidare subito a Lord 
Cheriton l'opinione di Ramsay e i suoi 
dubbi. 

Qualunque fossero le circostanze anor- 
mali della storia di Mrs Porter, il suo be- 
nefattore doveva certo conoscerle, e se 
queste cireostanze erano statela cansa della 
sua pazzia, era giusto che Lord Cheriton 
ne fosse informato prima che ne nascesse 
qualche danno. 

Dopo il pranzo, come la sera precedente, 
si pose a passeggiare sul terrazzo e entrò 
subito in materia senza perder tempo. 

— Ramsay ed io abbiamo preso il the 


risveglio della coscienza pubblica attorno alla nobile, 
del pensatore siciliano, © martire. 
+ ed auguro di cuore che. gli. 


Festa ad Anagni. 


santo protettore avrà Iuogo la consueta fiera di merci 


OnoriSicemza. — L'imperatore Gaglieimo I 
motu proprio, conferì la commenda dell'Ordine della 
Corona di Prussia al maestro Sgambati, per rendere 
omaggio all'arte italiana e sì maestro che la onora. 
Il soldato Baldi, uno dei feriti dall'esplo- 
sione della bomba di Montecitorio, completamente gua- 
rito, useì ieri sera dall'ospedale di San Gicomo. 
.— Ieri mattina il capitano di ca- 
valleria Giuseppe Drago tornava dalle mavorre, al- 
Jorchè sulla via Tiburtina il cavallo adombratosi pel 
passaggio del tram a vapore si precipitò giù, sal- 
‘tando un muriceivolo, ove scende di tre metri il ter- 
rapiono stradale. 
fl capitano riuscì a tenersi in sella © n far rimon- 
tare con uno sforzo immenso il cavallo sulla strada. 
Ma subito fa colto de così furti dolori alle reni ed 
al vtotre da pon poter più reggersi a cavallo. 
Si dovette farlo scendere e con una barella della 
Croce Bianca trasportarlo în casa, dore i modici 
constatarono trattarsi di una emorragià interna con 


Altra disgrazia. — Stunotte verso le 3 Cornelio 


cancello di ferro che chiude un adito dell'edifzio. Ma 
quando quel giovine vi fu in cima perdette l’equili- 
Brio © a capo fitto cadde sul selciato interno. 

Fa subito raccolto e trasportato allo spelale di 
Sant'Antonio, dore per le ferite gravi che riportò fu 
giudicato in pericolo di vita. 

Avwresti. — Per imputazione di traffa ieri in 
via Buonarroti fu arrestato G. Innocenzi, calzolaio pe 
rugino di 37 anni. 

— A. Colaatoni, fabbro ventenne di Arce, ieri fa 
arrestato per furto commesso a danno di un certo 
G. Manzoni. 

— deri si costituì ai reali carabinieri il cencia= 
inolo R. Baldi, autore del gravo ferimento in persona 
dol falegname F. Morandi, ferimento avvenuto giorni 
addiotro in via dei Chiavari. 

— A Frosinone i carabinieri arrestarono un certo 
A. Bagolone, perchè coadiuvato da un certo A. Rossi, 
uccise a coltellate Ia guardia campestre A. Conti, © 
ferì mortalmentr un certo G. Vacca. 

Moll Morore. — fai » ponte More ra estratto 
il cadavere modo di un giorinotto dall'apparente età 
di 30 anni. 

Finora noa fa identificato. 

Bastomata. — in vis della Palembella ieri 
l'asciero G. Vitali attaccò lite con una donna, rima- 
sta sconosciuta, la quale gli sppioppò una legnata în 
testa, proincendogli una ferita guaribile in dieci 
gioroi. 

Effetti del vino. — N. Camerali, di 2 
anni, da Pietracopa, ubriaco fradicio, ieri si pose a 
dormire sul muraglione del ponte Garibaldi. Di là catà 
sullo sterrato © fa trasportato moribondo all'ospedale 
della Consetazione. 

Le Sigmore eleganti’ visitivo i grandi 
magazzini S. di P. Coen e C., Tritone 37 al 40. 


Il ur. BARGNONI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 


tamigle, Alberohi Î fato uso del 
h, Cioccolato 
Talmone che è il più conveniente sotto ogni 
rapporto. 
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— Davvero! Come mai? Essa non è ge” 
neralmente una persona socievole e acces- 
sibile agli stranieri. 

— Fa per far piacere a Ramsay che vi 
andai. Egli ammirò la palazzina, si inte 
ressò alla sua storia e si pose in testa che 
essa è una donna d’un carattere eccezionale. 

— Non eredo che egli abbia torto. Mrs 
Porter è un osso duro da rodere. Non fui 
mai abile a comprenderla... 

_— Eppure la conoscenza della sua storia 
vi avrebbe dovuto dare un'idea del suo ca- 
rattero. 

— So poco di lei. Non vi è nulla di ec- 
cezionale nella sua storia; ma vi è molto 
di eccezionale nel suo carattere, dicono i 
suoi amici. Ma vi prego, ditemi il risultato 
delle osservazioni del vostro amico sul conto 
di questa donna. 

Egli crede d’aver visto sintomi di 
pazzia nel suo aspetto © nei suoi modi. 

’azzia passata, presente o la! lî 
può ancora decidere. Die 

Non vi erano lumi sulla terrazza, e Teo- 
doro non potà vedere l’espressione del viso 
di suo cugino, ma egli rallentò ad un tratto 
il passo, è parr a Teodoro che la sua voce 

un pochino quando gli rispose. 
Xi tarbamento. di Lord Chesto parve a 
Teodoro naturalissimo. Certo non era pia- 
cevole cosa per lui Padire che quella donna 
che viveva alla sua porta, eche egli aveva 
promesso di‘non abbandonare mai, era 
pazza. si 

— E su che cosa basa il vostro amico 
la sua userziono! — chiese Lord Cheriton. 

— Secor sopra un’evidenza fisiolo- 
gica e psicologica. Voi potete interrogario, 


Pentecoste. 

Ro un ra Smirni p 
chiesta la traduzione, in lingua degli li 
di Levante, della Pentecoste del Manmcat 
Ne riproduco intanto due strofe: 


amico mio, ha 


ta che dall’Alpe a Trapani 
gra, 


E l'inno alla Pentecoste continua, met 
tendo perfino in scena l’Arabo, il Parto, il 
Siro, rappresentanti tro gruppi della smi- 
nuzzata Sinistra stori 

Ma non è soltanto Pasqua: è pure il 
tredici del mese. Corno in mano, onorevole 
Crispi. 

x 


Aula abbastanza pasquale. Ma Pasquale 
avrà ragione sì o no? Tatti inneggiano 
alla pace, come Ponorevole Beniamino Pan- 
dolfi; tanto è vero che il bilancio della 
guerra finirà, molto probabilmente, col 1 
tolo arrovesciato della popolare commedia, 
dicendosi : < pace in tempo di guerra ». 

CARCANO intanto domanda al ministro 
Sonnino se ha pensato agl’inconvenienti 
che derivano dalla pena del confine sppl 
cata ai contrabbandieri. 

Ma gl'inconvenienti lì sentiamo noi,con- 
dannaùì oggi alia pena del confine nella tri 
buna della stampa. 

PRESIDENTE. C'è un’interrogazione del. 
Ponorevole Imbriani. Ma Imbriani non c'è.. 
meno male! (Ilarità 

Per cui si ripiglia lo svolgimento degii 
ordini del giorno sul bilancio della guerra. 


XxX 

FRASCARA svolge il suo ordine del 
giorno perchè la Camera, convinta. della 
necessità di nuove economie, invita il Go- 
verno a presentare in novembre proposte 
di riforme e di riduzioni organiche, che as 
sicurino in un quinquennio la somma an- 
nua di trecentoventi milioni per la guerra 
e per la marina. 

rà breve: crede momento meglio adatto 
per parlare di riduzioni organiche quando 
verranno in discussione î provvedimenti 
finanziari. 

Non sono che le due e mezzo, © nella 
Camera si vedono già i sintomi dana im- 
pazienza di buou augurio. 

1 galoppini vanno di banco, in banco a 
portare la parola d’ordine, salgono alla 
presidenza, riscendono, si ecclissano, tor- 
nano, accennano, ammiccano 

Un corriere è salito in arcioni, 

prende un foglio, il ripone, s'arvis: 
e va.. dove va? forse è una questione di 
gabinetto. s 
L'impazienza cresce, e diventa mormo- 
rio. Il mormorio si trasforma în chiasso, 
e al chiasso rispondono le scampanellato 
presidenziali. 

Intanto i profeti rammentano che in 
un’altra Pentecoste, di parecchi anni fa, 
fa respinta per un solo voto la tassa sulla 
nullità degli atti non registrati. E ne na 
que una crisi ministeriale. 

Fuori il corno! fuori il corno! 


x 
WOLLEMBORG, con voce qua: 
nesca, sostiene che la questione delle ec 
nomie militari non può connettersi con 
alcuna ‘speciale proposta finanziaria del 
Governo. 

Per un po’ di tempo va bene: ma quando 
cita la cloaca massima dei lavori pubblici 
suscita un mormorio e un'ilarità indis- 
volata. 

Il presidente lo tira fuori caritatevol- 


se lo credete. Mi pare ‘he voi dovete co 
noscere la verità. 

— Non ho obbiezioni a sentire quel che 
egli mi dirà, ma probabilmente non mi la- 


scierò convincere da lui. Questi giovanotti, 
che son sulla via di diventar sapienti, son 
pieni di teoriche e di fisime. lo credo Mrs 
Porter, colla sua calma e. impassibile na- 
tara, capace di giudicare il vostro amico 
Ramsay più di quello che egli sia di for- 
marsi una giusta opinione del suo carat 
tere. 

— Mi piacerebbe 


— Che intendete di dire? 

— Intendo! dire che mentre voi avete 
una pazza alla vostra porta, potete avero 
un assassinio în casa vostra. 

— Teodoro! Voi non potete essere così 
crudele da associare quella donna infelice 
alla morte di Goffredo. 

— Iddio lo sa! L’omicidio fa commesso 
da qualcuno. Potete voi, padre di Juanita, 
star in pace mentre l'assassino non è tro- 
vato? Io non potrei, al vostro posto. 

— lo spero che voi non crederete noc»s- 
sario di insegnarmi il mio dovere verso 
mia figlia — disse Lord Cheriton fredda- 
mente, e Teodoro comprese d’essere an- 
dato troppo innanzi. 


(Continua) 
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mente dalla cloaca, e lo invita a rientrare 
nel suo ordine del giorno. 

intanto Imbriani è arrivato. 

Degli urli speciali, come i gridi del Iupo 
mannaro, partono ogni tanto, dall'estrema 
inistra. Pare che il Wollemborg non ri 
scuota su quei banchi simpatie soverchie. 

x 

SOCCI vuole la. nazione armata, © di 
chiara sul suo onore di non chiedere alla 
Camera che tre minuti di sofferenza. (Presso 
x poco come le dodici: parole di premma- 
tica per i discorsi alla Lega dell’orto- 
grafia). 


X 

DE BERNARDIS svolge il suo ordine 
col quale la Camera, ritenuto le dichiara- 
Zioni del presidente del‘Consiglio “in oeca- 
sione del bilancio della marina, delibera 

russare alla discussione dei capitoli. 

‘Anche nel bilancio della marina (dice 
r'oratore) alcuni tecnici negavano la pos; 
bilità delle economie, altri l’ammettevano. 
I non tecnici, più nel vero di tatti, dissero 
che tutto doveva Subordinarsi alla que- 
stione finanziaria. 

Noi non vogliamo economie alla cieca, 
ma non vogliamo neppure che si dichiari 
fin d'ora intangibile il bilancio della guerra. 
Chi non crede alla possibilità delle econo- 
mie nel bilancio della guerra vuol manto- 
nere îl paese in quella via che ci ha con- 
dotti al punto în cui siamo, vuole votare 
tutto le imposte dell'onorevole Sonnino, e 
magari anche quelle che proporrà il suo 
successore. 

Perchè la logica è inesorabile. 

Votare oggi per la intangibilità del bi- 
lancio militere, e non votare domani le 
imposte sarebbe opera di faziosi : sarebbe 
cosa indegna del Parlamento. 

Questa è la verità, detta senza ipocrisie. 
(Approvazioni). 

Xx 


I deputati presenti, sparsi nell'aula e 
neîte altre sale di Montecitorio, sono tre- 
centotrenta, secondo la statistica della que- 
stira della Camera. 

330! Levate uno zero, e avrete il famoso 
Conclave dei 33... .. 

PANDOLFI intanto si sgola a dimostrare 
cha le spese improduttive della guerra si 
«devono destinare alle riforme agrarie e 
sociali. 

Per ragione di contrasto, mentre l’ono- 
revole Pandolfi inneggia alla pace, io m'in- 
gegno d'indovinare i propositi bellicosi che 
esprimerà più tardi il presidente del Con- 
sizlio, anticipo perciò il suo discorso con 
questo modestissimo pupazzetto, nel quale 
si contempla come l’onorevole Crispi mi- 
col pugno di ferro lo spaventato 
Sonnino. 


BORSARELLI pare abbia messo in una 
Lorsa una quantità di vocaboli: poi tiran- 
doli fuori a uno a uno si sia ingegnato a 
comporre un ordine del giorno, d'una sin- 
tassì così geniale e fantastica, da ricordare 
i periodi d’una novella del Bandello. 

MARIOTTI dissente col suo ordine del 
giorno da quelli uomini di Destra con i 
quali ebbe spesso cemuni le aspirazioni. 

Egli vuole che la Camera sia convinta 
di questo: che le ‘economie nel bilancio 
delia guerra debbano essere rivolte ad as 
sicurare la difesa nazionale. 

La difesa del paese non deve corrispon. 
dere alla ‘situazione eronomica, ma alla 
condizione. politica ‘e alla. configurazione 
geografica. (Bene/) alli 

Per quanto si:possa ‘essere ottimisti, 
qualche volta i più futili incidenti possono 
creare i pericoli. (Rumorò). 

E allora quelli che oggi combattono a 
favore delle economie sarebbero i primi a 
gridare contro la imprevidenza del Go- 
verno (Rumori grandi : interrusioni : tenta- 
tico di tumulto) 

Combatte la rettorica di coloro che con 
triste voluttà esagerano lo miserie della 
patria! (Applausi, rumori, proteste). 

Xx 


Gli ordini del giorno sfilano in proces- 
sione 

NIGRA vuol molte 00sé?' sos 
voschi ufficiali aglivimpiegati civili del mi. 
nistero della guerra, vuole® restringere al 
Minimo i servizi di carattere non militare, 
Vuole che gli attendenti non vengano di- 
Stratti dell'istruzione. 

L'onorevole Nigra vorrebbe: è un suo 
diritto: ma la Camera pon vuol più, e con- 
finna a rumoreggiare. 

E siamo alle quattro. 

Xx 

UUCIFERO chiede sei minuti soltanto 
(Bene! braco?) e confida che il Governo in- 
trodurià nel bilancio della guerra: tutte le 
sconomiy compatibili: con le negessità del- 
Pesercito. 

Se diventano tre: l'oratore ha 

vito. (Entigiasmo 3 

CANZI si'\ontenta di dieci milioni di ri- 
duzione nel Bencio della guerra : chiedere 
economie magRori, sarebbe pericoloso. 

\X 

RUDINI” (segni vattensione). Ha presen- 
tato l'ordine del gi&uo. puro e semplice: 
Crede necessario tracare ogni discussione 
con un voto derisivo.Iiyinj 


grazia anche d’aver letto un brano dan 
suo discorso. 

Quella citazione egli la ritenne come un 
invito a trattare la questione militare. 

To ho pensato sempre che un grande 
paese dovesse essere fortemente difeso. E 
altre frasi anche più taglienti dissi: dissi 
che non valeva la pena di far l’Italia se 
questa Italia dovesse essere un paese fiacco. 

lo ho voluto sempre che l’Italia adde- 
strasse alle armi i suoi figli. 

Questo era il pensiero che espressi nel 
mio discorso citato dal ministro della guerra. 

Alcuni pensano che nel cuore mio non 
ci sia l'aspirazione a un'Italia forte. Co- 
storo s'ingannano. 

Vi fu tempo in cui VTtalia aveva _un bi- 
lancio dissestato, ma assestato il bilancio 
doveva l'Italia ponsare alla sua difesa. E 
io chiesi questa difesa. 

Voi non dovete prendere un mio discorso 

er sostenere una situazione che io oggi 
leploro. (Approvazioni). 

Quando ebbi l'onore di sedere nei Con- 
sigli della Corona, presentai una sola spesa, 
quella per la fabbricazione dei nuovi fu? 
cili. 

Ringrazio anche l'onorevole Sani della 
sua cortesia per avermi citato, e lo rin- 
grazio per aver rammentato un mio or- 
dine del giorno del 1882. E lo ringrazio 
per quel che non ‘disse : con le sue reti 
cenze mi ha messo în grado di difendermi 
dall'accusa di mancata soppressione di due 
corpi d’esercito. 

L’oratore entra ad esaminare l'estremo 
limito dello economie a cuì egli poteva 

ungero. 

Le economie introdotte dall'onorevole 
Pelloux dovevano essere considerate come 
transitorie. 

Il movimento progressivo delle entrate 
sì arrestò. 

Quando nel dicembre del 1891 fa votato 
il catenaccio, avemmo una nuova e amara 
dalusione. 

Eravamo di fronte alla crisi economica. 

In queste condizioni era impossibile spa 
rare di restituire al bilancio della guerra 
le somme che gh erano state tolte. Biso- 
gnava consolidare le economie modificando 
gli ordinamenti. 

A me dolse quando si affermò che pes- 
sime erano le condizioni dell'esercito e della 
marina, e applaudii alle parole dell'onore- 
vole Pelloux che le diceva migliori. Ma 
l'onorevole Pellonx non può negare che 
per fare economie si è dovuto diminuire la 
forza bilanciata. 

Un esercito ben costituito deve avere 
una compagnia forle, così in pace come 
in guerra. 

L'oratore esamina la forza bilanciata dei 
varii Stati d'Europa. 

Entra a parlare delle spese straordinarie, 
dice le ragioni per le quali pensò col ge- 
nerale Ricotti che si dovessero sopprimere 
due corpi d’esercito. Gli ufficiali di quei 
due corpi avrebbero trovato posto negli 
altri corpi. 

Soppressi i duo. corpi, avremmo potuto 
inquadrare saldamente tutte le classi. 

Dico essere nacessaria una politica di 
raccoglimento. È un solo mezzo per rag- 
giungere quell’alta finalità a cui deve ten- 
dere ogni buon italiano. 

Da molle parti si chiedono economie. 

È perché? 

Il Governo dal canto suo, preoccupato 
dalle condizioni finanziarie, chiede nuove 
imposte. 

Jo ho sempre patrocinato la necessità 
delle imposte. Io la comprendo, ma non so 
assumermi la doppia responsabilità di vo- 
tare imposte e di negare quelle economie 
che ci sono richieste dalle necessità po! 
tiche. (Approvazioni vivissime). 

Voi chiedete all'Italia uno sforzo per fare 
onore ai suoi impegai, ma dovete anche 
dirle che noi cominciamo un periodo di 
raccoglimento (Approvazioni prolungate). 

Non tocza a me tracciare le linee del 
nuovo programma di raccoglimento. Tocca 
alla Camera e a quel Governo che abbia 
la fiducia della Camera. 

L’oratore cita alcuni rami dell'’ammi 
strazione militare în cui è possibile fare 
economie. 

Voglio supporre (dice l'oratore) che i 
provvedimenti proposti dall’onorevole amico 
mio Sonnino sieno approvati (Marità) 

'Ma il consuntivo del 1894 darà sempre 
parecchi milioni di disavanzo. E il mini- 
stro Sonnino verrà ad annunziarcelo nel 
dirembre prossimo (Sensazione). 

Egli farà quello che hanno fatto altri 
prima di lui. Ammaestrato doll’esperien- 
za, l'onorevole Sonnino lo sa fin “d’ora. 
(L’enorevole Sonnino sorride mefistofelica- 
mente) 

Questo significa che è tempo di spin- 
gere la macchina indietro a tutto vapore, 
è che dobbiamo modificare la nostra poli 
tica finanziaria, ferroviaria, amministr 
tiva. In fondo alla via dove ora ci trovia- 
mo c'è l'abisso (Movimenti). 

Poche volte ho assistito come ora a di- 
scussioni, in cui lo spirito di parte abbia 
avuto così poca influenza. E questo accade 
perché în tutti noi è vivace it sentimento, 
del dovere. 

Ebbene, noi stasera dovremo separarci, 
rallegrandoci a vicenda d'aver compiuto 
tatti questo nostro che c’incomb». (Appro- 
vasioni generali. Molli deputati si affol- 
lano intorno all'onorevole Kudinì. Interru- 
zioni. Commenti vivissimi). 

x 


E parla AGNINI socialista. Ma nessuno 
gli bada. Continua nell'aula l'agitazione su- 
Scitata dal disrorso dell'enorevole Rufirì. 

MARTINI FERDINANDO svolge il se- 
guente ordine del giorno: 

«La Camera considerando che la que 
stione militare è strettamente congiunta 
Son le altre del sistema tributario © delle 
fondizioni della finanza, e che quindi Ja 
sede opportuna per deliberare sulla mede- 
sima! è la discussione dei provvedimenti fi- 
nanziarii, passa all'ordino del giorno, puro 
© semplice su tutte le propostò e all'esame 
dei capitoli del bilansio > ii 

‘Rif la storia' dei recenti rinvii dei prov: 
vedimenti finanziari. Nega che dalla sua 


parte della Camera si signo volute creare 
difficoltà sl Governo. 

LUZZATTO interrompe. 

MARTINI. All’onorevole Luzzatto dirò 
che la stampa non sempre è nel vero 
quando si dà a indagini inopportune. (Bra- 
vissimo !) 

La Camera, secondo il mio ordine del 
giorno, farà bene ad aggiornare ogni deli 
berazione politica. Non importa esser pro- 
feti per capire che il Governo non accet- 
terà la mia proposta. 

Di rado si proposero provvedimenti più 
gravi di quelli annunziati dall'onorevole 
Sonnino. 

Martini continuando si stupisco che 
prima it Governo vedesse imminente il pe- 
ricolo finanziario, e oggi non lo veda più: 
tanto è vero che'i signori Quindici pos- 
sono andare in campagna a veder fiorirei 
mandorli. (Ilarit 

L’opatore spiega la tattica del Ministero 
attraverso tanti ordini del giorno. 

La Camera (dice l’oratore) non deve vin- 
colare oggi la sua libertà d” 
votare alla ci 
nanza ci appariranno menv disastroso di 
quel che sono, faremo di meno dei sacri- 
izi. Ma se il dilemma sarà o riduzione 
delle spese militari o riduzione della ren- 
dita, allora io dico che c'è qualche cosa 
d'intangibile ed è l'onore del. paese. (Ap- 
provazioni generali). 

Non c’è pagina del bilancio della guerra 
dalla quale non sorga una questione finan- 
ziari 

Esaminando il discorso dell’ onorevole 
Sani, e tutta la farragine amministrativa 
da lui citata, dice: 

— È vero che i soldati della rivoluzione 
correvano alla vittoria, ma badi, onorevole 
Sani, ci correvano senza contabili. (Ilarità 
generale). 

L’oratore, attorno al quale si addensano 
deputati di tutti i partiti, è spesso inter- 
rotto, e replica vivace a tutte Je interru- 
zioni, suscitando approvazioni e ilarità. 

Dice che tutti amiamo l’esercito, ma bi- 
sogna amarlo con affetto previdente. 

E conclude: 

Bisogna sopratutto non insistere in di- 
scussioni che sono incresciose per tutti, e 
possono anche nuocere alle nostre istitu- 
zioni militari. 

(Approvazioni da tutti i banchi. Interru- 
3ioni vivissime ) 

L'ordine del giorno-piattaforma pare sia 
quello dell'onorevole Miceli che dice: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Ministero, passa alla discussione dei ca- 
pitoli. » 

Dopo alcuni fatti personali ha la parola 
il Governo. 

CRISPI (presidente del Consiglio). Ha a 
scoltato con devoteattenzione tutti gli ora- 
tori: ma tutti pare addossino a lui Crispi 
tutti i guai di questi trentaquattro anni. 
(No! n0!) 

Accenma a molti suoi voti cho provano 
a quanti errori e a quante pazzie fece op- 
posizione. 

Tentò più volte di migliorare le sorti 
dello Stato, e qualche cosa ha ottenuto. 
Ma non si poteva nè si può riordinare d'an 
tratto tutta l'amministrazione. 

Bisogna mettere le cose a posto. 

Suo concetto dominante è stato sempre 
quello di non toccare l’esercito. 

Replica all’onorevole Martini sulla pre 
cedenza che doveva darsi ai provvedimenti 
finanziari : e spiega le ragioni dell’aver 
prima voluto si discutesse il bilancio della 
guerra. 

Parla di quando venne al potere. Dice 
che non obbedire in quei momenti gravis- 
simi alla volontà del Re sarebbe stata una 
viltà da parte sua. 

L’oratore ricorda con parole. vibrate 
l'appello fatto da lui a tutti i partiti della 
Camera per lavorare insieme al riordina- 
mento dello Stato. È 

L’oratore con sottile abilità, tocca varie 
questioni: dice di credere a quest’aura di 
pace che spira da tatti gli Stati europei, 
nè questa pace vorrebbe rischiarla la re- 
pubblica conservatrice della Francia. Ep- 
Pure tutte le potenze lavorano ad accre- 
Scere gli armamenti. Come possiamo noi 
rimanere indietro ?- 

Ricorda alcuni aneddoti diplomatici, per 
provare come l’Italia dovette subire umi- 
liazioni per non avere un esercito suffi- 
ciente. 

La Camera è affollata: ascolta attentis- 
sima, ma è impaziente, sovreccitata. 


Il voto più tardi. 
Lefoete: 


A 
PER EUGENIO FERRO 


Di Eugenio Ferro, morto nel vigore degli 
anni, parlò con sincera commozione e con 
sereno giudizio Baldassarre Avanzini la sera 
del 4 aprile, nella sala dell’Associazione 
della stampa: e la presidenza dell’Associa- 
zione deliberò che la lettura fosse. pubbli- 
cata. 

Deliberazione opportuna: perchè l’Avan- 
zini appartiene alla classe, direi pri 
giata, di quelli scrittori, che non cercano 
nella parola l’idea, ma dall'idea, che hanno 
lucida nella mente, s’industriano a fare 
scaturir le parole, che con maggiore effi 
cacia la modellino e la vestano. Con bellis 
simo garbo, e con frase diversa, dice la 
‘medesima cosa lPAvanzini fin dal principio 
della sva commemorazione: una commemo- 
razione ricca di pensieri originali ed acuti, 
ma ai quali appunto meglio s’addice la tran- 
quilla letture, fatta de ciascheduno per 
conto proprio, al di fuori delle ‘inevitabili 
distrazioni d’ana sala per conferenze. 

Dalle pagine del.breve opuscolo la bella 
e simpatica figura di Eagenio Ferro balza 
viva © parlante, con tutti gli scatti di una 
indole generosa, aperta, snbitanea, quasi 
spensierata nel bene; chè il Ferro ebbe ap- 
panto la spensieratezza dell’uomo innamo- 


<a 


rato d’an ideale, quello di adoprarsi sem- 
pre con l’attività fisico, con l'animo, con 
l'ingegno, in vantaggio degli altri. 

E ben dice l’Avanzini, per citare uno dei 
tenti esempii, che lAssociazione della 
stampa non sarebbe stata mai, o nata ap- 
pena sarebbe forse morta, uccisa dalle di- 
scordie intime che la travagliarono nei 
suoi primordi, senza il concorso attivo, il- 
luminato ed appassionato di Eugenio Ferro. 

Chi conobbe l’amico carissimo, ritroverà 
agevolmente l’immagine di lui nelle pagine 
calde di affetto scritte dall’Avanzini. Chi 
del Ferro non ebbe mai notizia, o la ebbe 
indeterminata e faggitiva, potrà dalla let- 
tura del conferenziere ricostruire la fiso- 
nomia fisica e morale dello studente, del 
‘volontario, del soldato, del pubblicista, del: 
Puomo da bene, dell’infaticabile propugna- 
tore d’ogni impresa bella, e tanto più bella 
quanto più difficile a condurre a termine. 

Nei ricordi degli amici Eugenio Ferro 
vivrà lungamente; negli altri lettori della 
commemorazione sarà vivo il rammarico 
di non averlo conosciuto; tanta è la sin- 
cerità e la schiettezza simpatica della lode 
tributata a lui dall’Avanzini. 

TE 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Inutile oramai ricordare i discorsi che la 
Camera ha sentito ieri ed oggi, sebbene 
parecchi fra essi siano stati veramente vi- 
gorosi ed efficaci. 

Constatiamo soltanto l’ottima impressione 
prodotta dall’elevato discorso dell’onore- 
vole Di Rudinì, il quale, svolgendo il suo 
ordine del giorno puro e semplice, seppe 
accennare a larghi tratti, ma con molta 
chiarezza di idee, al programma politico di 
cui l’Italia, nella condizioni in cui si trova, 
ha bisogno per poter liberarsi dai malanni 
che l’affliggono, e ripréndere poi la via 
verso quegli alti ideali che ad ogni buon 
patriotta debbono stare a cuore. 

Per ora, disse l'onorevole Di Rudini, bi- 
sogna ordinare: macchina indietro senza 
ritardo e colla massima energia. È sol- 
tanto în una politica di raccoglimento che 
Italia può trovare la via della sua risurre- 
zione e della futura sua grandezza. 

Anche l’onorevole Martini fu assai a- 
scoltato nello svolgimento del suo ordine 
del giorno, dimostrando colla st ee 
cellenza di parola come il problema delle 
spese militari sia necessariamente con- 
nesso col problema delia finanza © dell’e- 
conomia, sicchè sarebbe assurdo © perico- 
loso.il risolvara quollo senza rizuerdo a 
questo. 

Non fece a dir vero la migliore 
impressioni il veder sorgere a propi 
Ia larghezza spensiorata dello spese pub- 
bliche qualche deputato che ebbe a dar 
ine di grave giudizio al Comitato dei 
Vero è che la Camera non ha dato 
molto ascolto a quei discorsi. 

Mentre siamo per andare in macchina 
la discussione continua, e probabilmente 
non saremo in tempo a dare il risultato 
del voto, che in que momento è diffi. 
cile prevedere quale possa essere. 

Associazione 
economica liberale italiana. 

N Consiglio direttivo della Associazione 
economica liberalo italiana eletto nell’al- 
tima assemblea addivenne alla propria co- 
stituzione ed elesse: a presidente l' onore: 
vole senatore marchese Emilio Visconi 
Venosta, a vice-presidenti il prof. Maffeo 
Pantaleoni e l'onorevole conte Girolamo 
Giusso, a segretario generale il prof. An- 
tonio marchese de Viti di Marco, a teso- 
riere Don Gioacchino Granito principe di 
Belmonte. Il Consiglio stesso nominava poi 
a segretario dell’Associazione il signor Gil 
berto Secrétant. 

La prima adunanza della Associazione 
avrà luogo noi locali della Società (Galleria 
Sciarra, 7, ammezzato) la sera di giovedì 
prossimo 17 maggio, per discutere sul se- 
guente quesito proposto dal senatore Cem 


<« Se il problema che s'impone all'Italia 
< sia economico 0 finanziario. In altri ter- 
« mini: se convenga preoccuparsi di un 
« sistema di espedienti tendenti ad otte- 
< nere l'equilibrio contabile del bilancio, 
« ovvero provvedere al restauro e allo svi 
di 
< 
« 


lappo della prosperità economica del paese 

perchè ne sia conseguenza il restauro 

della finanza. » 

A norma dell'art. 15 dello statuto socizle 
a questa adunanza potranno intervenire 
anche non soci deli’Associazione purchè si 
provvedano dei biglietti d’invito che ven- 
gono rilasciati dalla presidenza. 

Cedole semestrali. 

Ad eliminaro gli incoovenienti cui dà luogo, nella 
riscossione delle cedole semestrali, l'esistenza di più 
certificati intestati alla stessa persona, la direzione 
generale del debito pubblico ha invitato i possessori 
dei suddetti certificati a voleri presentaro alle locali 
intendenzo di finanza, per essere riuniti în un solo 
certificato. 

1 possessori non dovranno sottostare al altra spesa 
oltre quella di una marca da bollo da 60 centesimi 
per il nuovo certifcato. 

Ispezioni bancarie 

1 comm. Restagno e îl car. Lsudon, incaricati 
dell'ispezione presso il Banco di Sicilia, banco già 
fatto ritorno in Roma e presentato al presidente della 
Commissione d'ispezione, comm. Biagini, i risuitati del 
loro lavoro. 

Tnveco l'ispazione alla Banca Italia © al Banco di 
Napoli continca ancora, stante la gran mole dì lavoro. 


Sn po del FAL 


(T'legramai particolari: dall'estero) 
Il Vaticano e î vescovi francesi. 

Parigi, 13. (F) — Secondo il XLX Sièele 
il Papa sarebbe disposto ad accettare pro- 
poste concilianti dal Governo della repub- 
blica, riguardo ai vescovi francesi. 

Per l'anarchico Henry. 

Parigi, 13. (F) — Si fanno attive pra- 
tiche presso il presidente della repubblica 
a fine d’ottenere la grazia per Henry com 
dannato a morte. 

Pare che la signora Carnot abbia pietà 
di lui, considerandone la gran giovinezza. 
Nell’ Uruguay. 

Buenos-Ayres, 12. — Venne aperto il 
Congresso. 

Il messaggio del presidente della repub- 
blica dichiara che la pace è solidamente 
stabilita, e che non si transigerà coi fau- 
tori. di disordini. Constata che le rendite 
aumentano. Dice che il governo proporrà 
una riduzione progressiva dei dazi doga- 
nali. Respinge l'idea di qualunque nuova 
emissione. Infine afferma che le relazioni 
collo potenzo estere sono eccellenti. 

1 disoccupati negli S. U. A. 

New-York, 12. — Una banda di 700 par- 
tigiani di Coxey tentò d’impadronirsi nella 
California di un treno ferroviario. 

Il capobanda fu ucciso. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Elezioni amministrative. 

‘Torino, 18. (Bertoldo) — Le locali ele- 
zioni amministrative si faranno il 17 giu- 
gno. Pare che vi sarà lotta accanita fra 
liberali e clericali, i quali hanno già inco- 
minciate le loro riunioni. 
———_—__e_—_—_—__—- 


Un po’ di tutto 


NIZZA, 19. — Il principe Carlo di Svezia è par- 
tito per Milan 

VALPARAISO, 13. — Sono stati denunciati grossi 
fallimenti. La situazione si è sggravata, 

NEW-TORK, 13. — Secondo notizio qui giunte 
dal Brasile, Je forze del maresciallo Floriano Peixoto 
sarebbero state sconfitte a Rio Grande, 0 svrebbero 
avuto 80 morti e 180 prigionieri. 


Alle SIGNORINE 
e Signore MAMME! 


le quali hanno bisogno di provvedei 
articoli per la‘Loro toeletta, raccemani 
mo vivamente di scegliere e preferire fi 
tutti, esclusivamente quelli della Profume 
ria Vitale, premiata più volte peri suoi 
prodotti riconosciuti da tutto il mondo ele- 
Eante por i più igienioi, i più delicati ed i più 
graditi. 

Pasta dentifricia (scatola elegante) L. 2 3 


Elixir >» (ilacon) >350 
Essenza al mughetto di Bosco(fiacon)» 3 — 
id. » Lilias di M: » »3— 
id. » Ricordo di » »3— 
Id. > Heliotrop bianco » >2- 
id. >» Violetta d’Italia » »3- 
id. >» Cedris d'Italia >» »3- 
Acqua di Flora per lavanda >» »3- 
Polv. di riso alla Violetta (pacchetto) » 2 — 
id > > »2- 
ld »2- 


L > > 
Per posta aumento di cent. 60. 
Dirigere Domande e importo ecclus 
mente alla Ditta A. TABOGA - Roma, 
Nuovo Tritone, M4 a 46. 


Ù 


L’azione tonico-ricostituente dell'E- 
MULSIONE SCOTT manifesta pronta. 
mente i suoi benefici effetti. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'Emulsione di Scott da me sperimentata in pa- 
rechi bambini, sia nella pratica privata che ospita. 
liera, ha corrisposto silo scopo a cui è destinata. 
Agisce difatto como tonico ricostituente, specialmente 
relle affezioni serofolose, e è bene tollerata dello 
stomaco dei piccoli infermi. 
Dott. FRANCESCO TOPAT 
Medico primario nell'ospedale Bambino Gesù in Roms. 


ANESONE TRIDUO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


Vedi avviso in quarla pagina. 
Fabbricante di co- 


Gallo Antonio fate gricon cola, 


mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per casermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. — Vendita all'in 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi quali 


IL, 26, MAGGIO 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la eer- 
rezione del difetti e di debolezza 
di vista, mediante Il sto partieo- 
lare sistema di lenti, tatti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 @ dalle 
14 alle 19, in via del Baltino, 93, piano 
primo, ROMA. 


Menta Glacidle Verde 


vera di FEXÉESTRELLE 
a L 450 la bott. meze L 250 — Per po- 
sta L. 5,10. 
Rivolgersi A. Tbcga, Nuovo Tritone, 
44 a 46, Roma. 
BonavaNTORI AVuRDI Gerente respo: 
diPopiziane - Faandola, IIS 


AMARO ROMANO 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
VW. FESTUCC «n. 
L I Li gertifieati rilasciati garantiscano l'e. 
Rimedio per ogal sofferenza di stomaco, fehbri di malaria lo più estinate. Acacia di questi prodotti — Lire g 
Ma dr SE PELI DEL VISO e di quatto, 


o i speri i ista Venanzio Festucci, in vari infermi da dispepsia ed | parte del corpo si tolgono immette 
| sottoscritto ha avuto occasione di sperimentare il Liquere Peptogeno preparato dol farmacista si pan i 4 t 
în RI ha constatato l'affetto riordinendo fe funzioni digestive. Aggiunge inoltre che ha rilevato un notevole vantaggio negli infermi affetti da temante, senza il minime disturbo, nto apri 


s i sazione del rinomato 
febbre miasmatiche, e ciò devesi alle sostanze toniche amare che compongono il detto liquore. 


EPILATORIO BERIGH 
Per la verità rilascio il presente cerliticato La Lire 2,50 il vaso com istruzione 


Medico Francesco Melata. 


Livorno presso l’inventore Ghino Benigni — Ven 
dita in Roma da A. TABOGA, Via Nuovo Tritone da 
46. Spedizione in tutta Italia rimettendo l’imporIO ay 
mentato di centesimi 60 pel pacco postale. 


SIRO: sa vi 
Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di I.. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Millo e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


CURARABICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilide La più osti 
| agli altri sistemi di cura, depurando il sangue 


i ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più © © 
BREVETTATO stinzte, goccetta e perdite bianche. ch 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


te per glandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrai 

lariti senza siringa e candelette «+»... .°/.°.°.° » 

DI SASSONIA MEI [SOLUZIONE per guarire miceri è piaghe d'ogni spoete ‘di nialatiio se 

segrete recenti ed invecchiate da anni »- . . . usi 

Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministery 
fn Roma. 

Privativa governativa TENCA. Milano, via Passarella, visiti 
isonsulta per lettere L. 5. A di falsificazioni esigere sui rimedi si 
istrazioni la firma a mano del Dr Tenca. 

Depositi generali i farmacisti im MI 
romeno la Ditta Carlo ba e si 
eria V. R., che spediscono i rimedi 
‘micilio. 


ACQUA COLONIA (ORIENTALE 


rsale farmacia C. Erba sotto i portici G. 
tutta Italia con L. ff in più franchi a 
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$ x, & n i a n Mescolata a metà con Acqua pura viene molto "raccoman- * È od * 
È L'Acqua Colonia Orientale si distingue dun squisito pro | colata a ; + 
| SFUMA so duna pr fto, deli, pr l'Acqua da lari || SOTTO per Ta dito cus Colonia Oriitao ce esere pe la Tote ° RIICAZIONE CNerAe Jlallana 
SE aio to pf per tato lg SEN e io 
pa O ene role e eteriche cha © >, viene 
que doqua re VACqra Colonia Oriatale por combattore Îl Mal di Capo ele «FLORIO e RUBATTINO 


Dentifricio Nevralgie, come pure, si msigliare, quando si soffre do- 
tori di reuma o di gotta, di strofinare hene con Acqua Celonia 
Ozientaio le parti dolorose, 

Par presersarsi ds qualunque malattia infettiva conviene 
sciecquaro beno la bosca con 11? cucchiaio da catfè di Acqua 
Colonia Orieatala e 3 cuechisi di Acqua pura, 


L'Acqua Colonia Grientale si vende în tuttalitalia da tutti i buoni negozi in fl:coni da L. 1,25 - 2,50-5- 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imi nel esigere la firma Gustavo Hermann, su! collo della bottiglia 
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Lince Traasocca: 


7 * Bisferi Genora-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay = SingaporeHon- 
PROFUMO ORIENTALE ; KOOE Oa 4 stimo) — Geometria dat 
petto = quindicinale) — Genova-Rio Janeiro (fcoltativa) — sopio 
ssonza concentrata di recente novità L'Acqua di Nocera sî vendo in ff Gibuterra-Taugeri-Nen York (fcoltativa) — Palermo=Gibitono i 
Vendesi in farni da L. 3, 5 e vm presso la Ditta A. Taboga [f New Orlcans (facvitatira). 
Snovo "Tritone 44 a 46.” 


i Greslavo 18: Talonai Lince Mediterranee È 
Farmacie, ecc, e a Milano di €. HERMANN W * |fGenova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora—Xs 


4 settimane) — Massana-Aszah-Adeo 
anale) ispoli -Messina-Pireo-Smirne 0 Si 


o rouge coni n i nopolizialese settimanale) — Genova=lars 
L'Acqu Orientale j ini ta or 7 Siae) _ Savona Brivio 


E — RICA GRERRTCRA 
NEREO RIE LELE 33 8a” ® dee 
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VERMOUTH aL BAROLO SA sc 


di fiore pricit ; % Î 
it cse:mento fd n lari (settimanale) — Genor, 
G. VALCARENGHI [datamenie e no toto mot, non ANN E Patton (o) apici ” 
li ostotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari "(s-ttimazale) — 
PRIMARIE ONORIFICENZE. cl pelie ed è facile ‘a applicazione. (Sulsatarn)|@ Civitavecch:a-Golfo Arnci (ziori celere) Sea 3 
1800, iorn. colore) —Napoii-Messina (trissttimanale) — Napoli=t 


ILI 7 OTTENUTE: Deposito » vendita î. Torfmo ala Farmacia del Messina (trisettimanaie) — Paiermo-Trapani-Marsai 
ULTIME OTTENL vi Begigto. Via Heriholer {4 Borgia L: 3, fiasco ff Svazza-P. Epedele-Licata-Pozallo- Catania (ectimale; 


‘a d'Onore e Gran Croce ‘all'Esposizione Internazionale di Monaco (Prin- TT IS Lo Servizi minori 
i pato) 1893; : A st sposito in l'oma presso A. Taboga, Via Nuovo Te; 
Diploma d'Orore Esposizione fiondiale di Chicago 1893; tone 44 a 46, a Piccolo Emporio Berini Guiro, Via 


Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. i È Re ao sica (hi. 


sti — Bologna, Fraoh 
ante cassetta con 12 boitiglie da litro del suo rinomato Vermenth contro ri tone e Vitale — Mi ano, Oda O 
messa anticipa a 


m Li Il Deer stol 
di Lire 24— diretta alla Casa VALCARENGHI GIORDANO #g|\fansoni — Nopol, Lencolltt siasze. Meg ct 0 
E ssiiano. Parms. Ross: P etro — S:ena, Brun: Emirio — S. Rewso,{fl_ Per infurmazioni dirigersi 1n Roma, 
|Aicardi — Venez.u, Fert.n e Parenzau. Venezia alle Sodi della Soci nt 
| 2 alle Agrnzio. 
N. B. la caso di quarnnteno È sevizi della $>}xta om re 
olati a tenore d'itinurari spaviali. (Fia 
Gennaio, 1894, 
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Vine bianco Tipo Chablis — la bottiglia lige 22,5 
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Vendita esclusiva Press . Ti 
Nuovo Tritone 44 a 6. °° TABOGA, Roms, 


Spocialità della Ditta 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate co: 


dipi mi d'onore e medaglie d'arg 


to ed oro a diverse esposizioni 


Sì trova presso lutli i principali Lijuoristi, Boll'glierie, Caffè e Pasticrerie del Regno 
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Cent. B in tutta Italia 


Martedi 15 Maggio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


*Wonazento Straordinario 


AL « FANFULLA » 
dal 15 Maggio al 31 Dicembre 


Lire 10 
con diritto al premio gratuito 
6 COSÌ VA-IE MONDO » 


Almanacco del «Fanfalla > pel 1894 
splendida pubblicazione ricca di illustra 
zioni în colori e contenente 


L’Addio di Palamidone 


parole © musica di 
Pietro Mascagni. 
Dirigere vaglia o cartolina vaglia al- 


rAmministrazione del « Fanfulla » Via 
dell'Impresa, 11, Roma. 


ROMA - Lunedì 14 Maggio 1894 
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COME SI RIMANE? 


Il voto di ieri, secondo l'aspetto sotto 
eui si considera, ha un'importanza no- 
tevolmente diversa. 

Considerato come un avviamento alla 
soluzione finanziaria, quel voto lascia il 
tempo che trova. E lo dimostra la ro- 
morosa accoglienza fatta dalla Camera 
ad un dilemma dell'onorevole Ferdinando 
Martini, il quale sosteneva giustamente 
che gli avversari delle economie mili. 
tari dovevano rassegnarsi ad essere i 
fautori d'imposte corrispondenti. Le co- 
scienze indecise protestarono coi « suoni 
indistinti » contro la limpida argomen- 
tazione; locchè significa che, al momento 
di votare le imposte, i sessantaquattro 
campioni della maggioranza di ieri, 0 
si squaglieranno, o muteranno il loro 
monosillabo, o non troveranno mai, come 
Bertoldo, la tassa a cui appiccarsi. 

Siamo dunque, per questo lato, nei 
panni di prima; e dai brillanti economi- 
sti della scuola moderna udremo presto 
uscire l'assioma che si possono votare 
le spese senza obbligarsi a votare le im- 
poste, come abbiamo già udito uscirne 
quell'altro, che la difesa di un paese 
non dev'essere commisurata ai suoi 
mezzi. Abolito Bastiat, noi ci avviamo a 
fare capo-scuola degli economisti dell'av- 
venire l'onorevole Pais. 

Ma l'importanza del voto appare ben 
altra, se noi lo esaminiamo come un av- 
viamento a soluzioni politiche. Li, il dis- 
silio ci par logico e netto, il significato 
ci pare il più largo e il più promettente 
che da un pezzo sia uscito dalle verbose 
manipolazioni del nostro ambiente par- 
lamentare. 


Il voto di ieri delinea per la prima | 


volta, a nostro avviso, quella divisione 
di programmi che condurrà logicamente 
ad una divisione di parti, corrispondente 
alle nuove necessità del paese. 

I conservatori © i riformisti hanno co- 
minciato ad uscire dalle squame degli 
antichi partiti, che si modellavano sulia 
reltorica delle memorie anziché sull'iden- 
tità delle idee. 

Per bocca del Rudini, del Cavallotti 
del Colombo, del Marazzi, del Rubini 
del Giorgini, del Galimberti, di altri, i ri- 
formisti hanno affermata altamente la 
loro convinzione che bisogna mutare, 
più o meno radicalmente, quell'indirizzo 
di Stato, da cui fummo condotti alle pre- 
senti distrette ; che bisogna mutarlo ne- 
gli ordinamenti militari, come negli or- 
dinamenti finanziarii, come negli ordi- 
namenti amministrativi. 

Macchina indietro a tutto vapore, ha 
esclamato per due volte l'onorevole Ru- 
dini. E voleva dire, non già che si do- 
vessero abdicare speranze 0 ubbassaro 
ideali a tutti comuni, ma che per rag- 
giungere più sicuramente e questi e 
quelle bisognava ritornare al bivio, da 
cui si diparte un'altra via ; poichè quella 
su cui si ostinano a farci camminare 
conduce prossimamente all'abisso. 

L'ordine del giorno puro e semplice 
non voleva, in questa occasione, dir altro; 
e quelli. che l'hanno respinto; ottenendo, 
per qualche settimana, una vittoria a cui 
non applaude il paese, sono i conserva- 
tori di un sistema di governo, di cui sen- 
tono essi medesimi l'odierna impotenza, ma 
che non hanno nè la volontà, nè l'energia 
di mutare. 

_ Ed è vano che l'autorevole loro capo, 
il presidente del Consiglio, si affanni di 


tanto in tanto ad esplodere intenzioni di 
riforme, che non cominciano mai. Al 
postutto, le sue «riforme » sono di quelle 
che servono a ribadire gli ordinamenti 
attuali, soltanto rendendoli più costosi. 
Infatti ha « riformato » il bilancio del 
ministero dell'interno, accrescendolo d’un 
paio di milioni di spesa; vuol « rifor- 
mare » il bilancio del ministero della 
guerra, lasciandone intatti-gli orgenici e 
più costosi gli amminicoli ; « riformerà » 
le amministrazioni pubbliche con quegli 
stessi criteri con eui ha disciplinato e 
voleva disciplinare, durante l'ultimo suo 
Ministero, l'ordinamento dello Stato, vale 
a dire moltiplicando gli organici, aumen- 
tando l’accentramento ed aggravando le 
spese. 

Certo, è un sistema; e, data l'indole 
del suo temperamento e dei suoi concetti 
sullo Stato, comprendiamo che all'onore- 
vole Crispi sorrida. Ma quello che non 
comprendiamo è com'egli s'illuda di dare 
a questo sistema parvenza di riforma e 
di libertà. 

Quanto a libertà, ne è proprio l'anti- 
tesi; e, quanto a riforma, la parola può 
sbbarbagliare quelli che ‘immaginano di 
essere riformisti perchè passano da si-' 
nistra a destra o da destra a sinistra. 

Riformare non è mutare; e i provve- 
dimenti patrocinati dall'onorevole Crispi 
dai ministri suoi colleghi © dai seguaci 
loro su tutti i banchi della Camera mu- 
tano bensi, e in peggio, parecchie delle 
cose che abbiamo, ma non ne riformano 
nessuna, nol senso delle necessità poli- 
tiche, militari, finanziarie ed economiche 
della nazione. 

A mutazioni di questa indole non pen- 
sano e non appaiono idonei che gli uo- 
mini affermatisi ieri, a proposito delle 
economie militari, riformisti a fatti e non 
a parole. E che questi uomini si trovino 
per ora sparsi sopra diversi banchi della 
Camera, non giova che a meglio chia- 
rirne la solidarietà intellettuale. 

È ancora una delle frasi indovinate e 
dei pensieri robusti dell'onorevole Ru- 
dini: « Ho visto poche discussioni in 
cui lo spirito di parte si sia fatto sentire. 
Vuol dire dunque che l'ora impone e che 
la rigenerazione è possibile >. _ 
R. Bonfadini. 


ca 


NOTE IN MARGINE 


Il romanzo di Stendhal. 

G. do Mitty ha pubblicato Lucien Lewsen, un 
romanzo incompiuto di Stendhal. Questo romanzo ha 
avuto una bizzarra sorto. Stendhal cominciò Lucien 
Leuwen nel 1834, a Civitavecchia; lo continuò a 
Roma, nel 1836, Prima di fermarsi sul titolo defini. 
tivo, scelse successivamente L'Orange de Malte, 
L'Amarante et le Noir, Les Bois de Prémol, Le 
Chasseur Vert, Lewcen et Cie, Vam Peters et C.ie; 
non solo, non lo pubblicò, ms ne scrisse la maggior 
parte in un vocabolario segreto, così che il giorno 
nel quale Mèriméè vide il manoscritto autografo, lo 
trovò indecifrabile, © scrisse sul primo foglietto: Non 
c'è nulla da fare. L'esocuture delle ultime volontà 
di Stendbal, signor R. Colomb, depositò allora l'opera 
inedita, nel 1842, alla biblioteca di Grenoble. Qui, 
dopo più di mezzo secolo, è stata ritrovata, e il te- 
sto è stato decifrato © ricostruito integralmente, da 
G. de Mitty. Il Zuzien Lewcen ha una particolare 
importanza. Fu come ricalcato su un certo numero di 
fatti veri conosciuti dall’autore, e da Iui osservati 
dal vero con la prodigiosa potenza d'analisi che è ls 
caratteristica del suo genio. Lo stesso Stendhal non 
nesconde che ha attinto sila realtà storica del suo 
tempo: « lo ho seguito il metodo dei pittori : ho ls- 
vorato da modelli. > Questa confessione, superfiua poi- 
chè l'opera chiaro lo dimostra, serre però a spiegare 
da una parte l'intenzione manifesta in Stendhal di 
pubblicare la sus opera, vivo, e, dall'altra, la sua 
preocepazione costante di non lasciarla perdere dope 
la sus morte. 


o 

1 francobolli, 

Nell'altimo numero della FortmigAtAy Review v'è 
un ricco stadio di W. Roberta, sulle collezioni di 
francobolli. Il Roberts pasa a rassegna i principali 
collezionisti del mondo. La più bella collezione è cer- 
tamento la collezione di Forrary, attualmente a Pa- 
risi, © valutata 2,500,000 frauchi. Segue la colle- 
zione Tapling, che fa legata al British Museum, e 
alla quale si attribuisco un valere di 1,500,000 fran- 
chi. Poi quella dello Crar, una collezione di 750,000 
franchi. Infine altre di minore importanza. Venti- 
quattro collezioni inglesi valgono 25,000. franchi 
ciascuna, alcune sono giunto alla cifra di 250,000 
franchi. La Società filatelica del Regno Unito ha per 
presidente il duca di Saxe-Coburgo a Gotha - duca 
di Edimburgo — e per vice-presidente il duca di York, 
figlinolo del principe di Galles. I francobolli più cari 
sono quelli di I penny © di 2 pence dell'isola Mau 
zizio, prima emissione del settembre 1847; sono stati 
venduti recentemente pet 17,000 franchi. Il secondo 
p.sto è occapato da un francobollo della Quinea în- 
gloso: 6,250 franchi. Un certo francobollo delle isole 
Sandwich vale 6,000 franchi. E non soltanto 1 cam- 


pioni esotici sono quotati ad altissimo prezzo. I fran: 
cobolli inglesi di 1 penny peri, com le iniziali V. R. 
agli angoli, valgono 250 franchi. & Londra, l'anno 
passato, i negozianti del genere haxno venduto per 
5,000 franchi di francobolli. Il Roberts ci fa sapere 
cho la mania dello collezioni di, francobolli è mata 
nel Belgio. 
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I versi di Rord Lytton, 

Lady Betty Balfour, primogen'y. di Lord Lytton, 
ha pubblicato una raccolt= vicile miigiiari poesie di 
suo padre. Si sa che in Lord Lytton *diplòmatico vi 
era ache un gran poeta, A sette anni già scrivera 
versi; @ a ventiquattro anni pubblicava, sotto lo 
pseudonimo di Owen Merediti, un primo volume che 
fa assai favorevolmente accolto in Inghilterra ; quando 
morì nel 1991 stava correggendo lo bozze di Mara% 
edita parecchi mesi dopo. Si può dunque affermare 
che, per tutta la sua vita, l'istinto poetico fu in lui 
profondamente vivace, spontaneo e creatore. A tra- 
verso tutti gli incidenti della sma carriera diploma- 
tica, fino sotto l'ardente cielo indiano dore fa vicerè, 
il posta visse nell'uomo di Stato. E si legge non 
senza emozione il poema : The Prisoner of Provence, 
scritto a Parigi dal Lytton due mesi prima della 
morte, e nel quale si parla malinconicamente di quella 
sua duplico natura. Parecchi dei versi raccolti da 
Lady Betty Balfour sono inediti: Buddha, Miser- 
rimo, Erwin. Il volume è preceduto da una breve in- 
troduzione nella quale Lady Balfour traccia a. grandi 
linee la vita letteraria di suo padre, 

© 

Gli Ebrei è do la Ferti. 

In un documento, del secolo di Laîgi XIV, sì trora 
questo curioso brano. 

<« .. All'arrivo a Mete del maresciallo de la Ferté, 
gli Ebrei vennero per salutario © chiedergli la sua 
protezione: — lo non voglio veder quella canaglia, 
egli disse, Sono essi che hanno fatto morire il mio 
maestro (Gesù Cristo). — Co ne duole, risposero i 
sindaci, noi avremmo desiderato offrire al signor ma- 
resciallo i nostri ossequi con una piccola off.rta di 
quattromila pistole. — 

< Il maresciallo, saputa questa risposta, disse sol- 
lecito 

— Fateli entrare, quei poveri diavoli : essi non lo 

conoscevano, quando l'hanno crocifisso: i figli, poi, 
non sono responsabili delle colpe dei padri 


è Maia 


e, eL____.. 
La Camera di ieri 


L’ora in cui va in macchina il Fanfulla 
non ci permise di dare notizie ieri sera 
dell’altima fase della discussione parlamen- 
tare, in cui l’onorevole presidente del Con- 
siglio, dopo avere con un lungo discorso 
cercato di rispondere ai precedenti oratori, 
dichiarò di respirigere tutti gli ordini del 
giorno che esprimevano il concetto di eco- 
nomie nelle spese militari a favore del bi- 
lancio, ossia dei contribuenti, 0 si venne 
al voto. 

La votazione seguì sull’ordine del giorno 
puro e semplice, come era stato proposto 
dall'onorevole Di Rudini e dall'onorevole 
L. Ferrari. Per le spiegazioni, chiaramente 
emerse nella discussione, approvare l’or- 
dine del giorno puro e semplice significava 
votare, in massima, per le economie pos- 
sibili nelle spose militari; votare contro 
significava respingere quelle economic. 

Votarono a favore delle economie gi 
onorevoli : 

Aggio, Agnini, Altobelli, Ambrosoli, Arbib. 

Barzilai, Basetti, Beltrami Luca, Bertolio, Bonscci, 
Bonanno, Borruso, Borsaelli, Borio, Branca, Brun 
cardi, Buttini. 

Cadolini, Calderara, Caldesi, Campi, Canzi, Carcano, 
Carmine, Casilli, Cavallotti, Cofaly, Celli, Ceriana- 
Mayneri, Chimirri, Cocco-Orta, Cocito, Colomba Giu- 
seppe, Comandini, Compans, Conti, Costa, Cremonesi. 

D'Alife, D'Arco, De Bernardis, De Giorgio, De N 
colò, De Poppi, Diligenti, Di Marzo, Di Rudinì, Di 
Trabia. 

Eogel, Episcopo. 

Facheris, Facta, Farina Emilio, Ferrari Luigi, For- 
tunato, Frascara. 

Guetani di Laurenzana, Galimberti, Gavazzi, Gior- 
dano Ernesto, Giorgini, Girardini, Giusso, Graziadio, 
Guicciardini. 

Imbriani-Poerio. 

Levi Ulderico, Lochis, Loiodice, Lucch 
Ippolito, Luzzatti Luigi, Luzzatto Riccardo. 

Mattei, Marazzi P., Marcora, Marinelli, Marsengo- 
Bastia, Martini F., Martini G., Mazziotti, Mercanti, 
Merlani, Mestica, Miniscalchi, Morelli E., Mussi. 

Nigra. 

Odescalchi, Ottavi, 

Palberti, Palizzolo, Pansini, apadopoli, Pastore, 
Paternostro, Pavia, Pavoncelli, Picardi, Pinchia, 
Polti @., Prinetti, 

L., Rubini, Ruggieri E. 

‘Sani S., Sanvitale, Scalini, Serena, Serristori, Se- 
veri, Socci, Sola, Solimbergo, Sormani, Spirito B., 
Stelluti-Scala, Suardi-Gianforte. 

Tabacchi, Talamo, Tasca-Lanza, Tiepolo, Torelli, 
Torrca, Treves. 

Vacchelli, Valto G, Vendemini, Vendramini, Vizioli. 

Zabeo. 

Votarono contro le economie gli ono- 
revoli: 

Adamoli, Afan do Rivera, Aguglia, Amadei, An- 
dolfato, Antonelli, Anzani. b 


Luzzati 


Baccelli, Basini, Bastogi Gioachino, Bastogi Mi- 
chelangelo, Berti Domenico, Bertolini, Bettòlo, Bonin, 
Borgatta, Boselli, Bracci, Brunetti, Bufardeci. 

Calvi, Cambissi, Cambray-Digny, Campus Serra, Ca- 
negallo, Capoduco, Carenzi, Casale, Cavagnari, Ca- 
valieri, Chiapusso, Chiaradia, Chinaglia, Cianciolo, 
Givelli, Clemente, Colaiunni Federico, Colombo Quat- 
trofrati, Colosimo, Colpi, Comandì, Comin, Compagna, 
Uoppino, Corsi, Costantini, Cris 

Dal Verme, Damiani, D'Andrea, Daneo, Danieli, 
Dari, D'Ayala-Valva, De Amicis, Do Gaglia, Del 
Balzo, Delvecchio, De Martino, De Norellis, De Ri- 
seir Giusoppe, Do Salvio, Di Belgioioso, Di Broglio, 
Di San Donato, Di Sant'Onofrio, Donati. 

Elia, Ercole. 

Faginoli, Falconi, Fani, Fasce, Fede, Ferracciù, 
Ferraris Maggiorino, Finocchiaro-Aprile, Fortis, Fran- 
chetti, Fusco, Fasinato. 

Galletti, Galli Roberto, Gallo Niccolò, Gamba, 
Gatti-Casazza, Ghigi, Giacomelli, Gianolio, Gianturco, 
Gievagnoli, Giovannelli, Girardi, Grandi, Grippo, 
Grossi, Guj. 

Lampiasi, La Vaccara, Lazzaro, Leali, Lefebvre, 
Licata, Lorenzini, Lovito, Lucifero, Luporini, Luzzatto 
Attilio. 

Marazio Annibale, Mariotti, Martorelli, Mi 
Maury, Mazzino, Mocacci, Mel, Miceli, Mocenni, Mo- 

Morin, Murmurs. 


Pais-Serra, Palamenghi-Crispi, Pandolfi, Panizza, 
Papa, Patamia, Pellerano, Pelloux, Petrini, Piaggio, 
Piccaroli, Piccolo-Cupani, Pierotti, Pignatelli, Pio- 
vene, Pisani, Placido, Pompili, Pottino, Pozzo, Pu- 
gliese. 

Quartieri. 

Raggio, Rava, Reale, Ricci, Ridoifi, 
Errico, Rospigliosi, Rossi Milano, Ruffo. 

Sacchetti, Sacconi, Sanguinetti, Sani Giacomo, Sa- 
porito, Scaglione, Scaramella «Manetti, Schiratti, Scincca 
della Scala, Siliprandi, Silvani, Sonnino Sidner, Sor- 
rentino, Squitti, Suardo Alessio. 

Tondi, Tornielli, Trigona, Tripepî, Trempeo, Tur- 
diglio Giorgio, Turbiglio Sebastiano, 

Ungaro. 

Vaccaj, Valle Angelo, Valli Eugenio, Vienna, Vischi, 
Visoechi, Vitale, Vollaro-De Lieto. 

Weill-Weiss, Wollemborg. 

Zainy, Zappi, Zecca, Zeppa, Zucconi. 

Tn totale su 335 deputati presenti — 199 
respinsero le economie come il Governo 
chiedeva — 135 le approvarono — 1 si 
astenne. 


Molte considerazioni ci sorgono spon- 
tanee al pensiero intorno a quei nomi, ma 
non è probabilmente lontana la migliore 
opportunità di farle. Quanto al voto, il no- 
stro pensiero lo manifesta in altra parte 
del giornale l’amico on. Bonfadini. 


I “RADETZKINI,, 


(Vecchie storie). 

Non sono più che un ricordo: la gene- 
razione che se ne servì per le sue piccole 
spese è in gran parte sepolta; i pochi su- 
perstiti navigano sulla settantina, o giù 
di li 

Io, per esempio, li avevo già dimenticati. 
Siano grazie all’onorevole Crispi, che me 
li ha fatti rivivere nel borsello con la sua 
monetina di nichelio. Proprio la stessa 
forma, la stessa grandezza: da una parte 
una corona, dall'altra una cifra che ne 
fissa il valore. Unica differsnza la dici- 
ture, che nei « radetzkini » era in tedesco, e 
nelle nuove nostre monetine è în italiano. 

Quanto al metallo, i « radetzkini » dissimu- 
lavano la propria miseria sotto una par- 
venza d’argento; i.. — lasciate ch'io li bat- 
tezzi — i .. «crispini» sono più franchi e si 
danno per quello che sone. Bianchi d’un 
bianco di piombo, hanno dei bagliori pal- 
lidi con tendenza all’azzurro: ma a quel- 
l’azzurro malsano che si manifesta, fate 
conto, sulla pelle di chi siasi buscato un 
pugno in un occhio. 

Numismaticamente l'onorevole Crispi, 
se il nome che io ho imposto alla sua mo- 
neta prevarrà, dovrà cedere i primi onori 
all’uomo, che fa per molti anni la più atroce 

| negazione dell’Italia. 

Il <radetzkino » per me ha una storia. Fi- 
guratevi: nel 2 settembre 1849, io ed al- 
cuni compagni d’armi avevamo lasciata 
Venezia, capitolati. Giunti a Mestre, con la 
fame ossidionale, che ci divorava ancora 
lo stomaco, andammo difilati alla « Cam- 
pana ». L'albergo della « Campana » aveva 
allora, e conserva, credo, ancora una ce- 
lebrità gastronomica di prim'ordine. 

Si mangiò allegramente e Arcaldo Fu- 
sinato, che era con noi, non fa da meno 
degli altri malgrado « laltimo canto » e 
«ultimo pianto », che avea dati pochi 
giorni prima a Venezia ricaduta sotto il 
giogo straniero. Gli è che tutti s’avea co- 
scienza d’aver fatto il proprio dovere e ci 
si consolava con la speranza di tornar 
prima o poi da capo. 

Et vosmet rebus servate secundis - dice 
in un caso poco dissimile Enea 2” suoi com- 
pagni nel poema di Virgilio. Noi si faceva 
come essi; ci si serbava a fortune migliori, 
aspettando il nostro Acate, che ci sve- 
gliasse invitandoci a salutare l'Italia re- 

| denta. 


Si dice Acate, ma si sottintende Vittorio 
Emanuele. 
Gloria eterna al suo nome! 
x 

Dunque, a Mestre, noi si mangiò alle- 
gramente in quel giorno. E sì pagò non 
meno allegramente, ma la resa dei contî 
ci preparava una sorpresa. 

Il cameriere, nel darci il resto, ci allineò 
soll’occhi una dozzina di monetine, che 
nessuno di noi conosceva. Le zecche au- 
striache ne avevano gratificato l'impero 
alcuni mesi prima, e noi s'era allora chiusi 
în Venezia. 

— Che roba è questa ? - chiese il buon 
Arnaldo, che s’era costituito amministra- 
tore della brigata. 

E il cameriere: 

— La ze la noca moneda, sior, e la val 
trenta schei (1). 

— Ab! trenta schei? Ben messi in verità. 
Guardate, amici, sembrano occhi di pesci 
mor! 

Fra parentesi: la similitudine calza per- 
fettamente anche oggi. 

— E come si chiamano? — ripigliò Ar- 
naldo. 

— Non so ben, sior. I ghe da tanti nomi, 
che za da confonderse. Nu altri, qua a Me- 
stre, li ciamémo da sie. 

Infatti portavano un 6 con la scritta: 
Kreutzer. 

Un Kreutzer valeva un po” meno di un 
soldo. 

— Hum! — brontolò Fusinato. — Una 
moneta senza nome è come una donna 
senza amore. E se gliene dessimo noi 
uno ? 

La proposta fu accettata a gran maggio- 
ranza, che Fonorevole Crispi non ebbeieri 
alla Camera l’eguale. 

— Ebbene — disse A rnaldo al cameriere. 
— Un altro boccale di quel buono per la 
cerimonia del battesimo. 

Il boccale venne. E Arnaldo col fare so> 
lenne d’un battezzatore, ne versò un tanto 
sulla nuova moneta dicendo: 

— Io ti battezzo e il tuo nome sari 

— Fuori il nome, fuori il nome. 

— Zitti là, non disturbate il battezzatore. 
Il tuo nome, dunque, sarà quello del gran 
condottiero che ti mantiene in corso con 
la spada. Ti chiamerai « Radetzkino ». 

— Misericordia! - urlò il cameriere. - Se 
qualcheduno, di quellic'he sapete, vi sente, 
siamo tutti rovinati. Io intanto me la batto. 

E via correndo. 

Se è ancora vivo, corre forse ancora. 

x 

A Mestre ci si divise pigliando ciascuno 
la propria strada. Fu come la dispersione 
degli apostoli dopo la Pentecoste, per andar 
a predicare il Verbo nuovo. E il nome di 
<radetzkino » si diffuse a quattro venti; e 
Radetzky, saputa la cosa, non se lè avuta 
a male. 

Strano, ma vero! 

Che l’abbia tollerata in via di espia- 
zione? 

Gli è che il vecchio generale aveva sulla 
coscienza un rimorso : quello d’avere sbat- 
tezzato, all'indomani della rivoluzione del 
1848, un reggimento di ussari, che si chia- 
mava già: Ussari di Sardegna, e che d'al- 
lora in poi si chiamò, e sì chiama ancora: 
Ussari di Radetzky. 

Arnaldo Fusinato, col battesimo di Me- 
stre, vendicò il pristino titolare del reggi- 
mento a Carlo Alberto. 

Ecco tutto. 

L'onorevole Crispi una volta aveva già 
dato il suo nome ad un sigaro disereta- 
mente buono. Lasci ora che noi chiamiamo 
da lui una moneta, che, non faccio per dire, 
è discretamente cattiva. 

Nel mondo tutto è compensazione. 


(1) Centesimi. 
Sn Cipiner 


I Sovrani a Milano 


Milano, 13. — Le corse di San Siro sono 
riuscite animate, benchè il tempo sia stato 
piovoso. 

Sono presenti il duca d’Aosta, il duca 
degli Abruzzi e il conte di Torino, i quali 
ricevettero il Re giunto allo 15,30. La Re- 
gina entrò nel pesage allo 15,45. 

1 Sovrani furono vivamente acclamati. 

Milano, 13. — Allo corse di San Siro il 
premio Milano di diecimila lire per il per- 
corso di 2400 metri è stato vinto da Euclide, 
della razza Sansalvà, montato dal fantino 
Rossiters. 

Milano, 13. — La Regina ha assistito 
col duca d'Aosta, col conte di Torino e coi 
duca degli Abruzzi, allo spettacolo al teatro 
della Scala. 

Sua Maestà fu accolta al suono della 
Marcia reale © dagli applausi vivissimi del 
pubblico. 

Assisteva pure il duca di Mecklenburg. 

Gli applausi sì ripeterono alla partenza 
della Regin 


Milano, 14 — Stamani il Re, accomp: 
gnato dagli ufficiali di ordinanza di servizio, 
ha visitato alcuui quartieri della guarni- 
gione. 

La Regina ha visitato l'Esposizione. ove 
fu ricevuta dal principe Trivulzio, dal sin- 
daco © da altre notabilità. 

I Sovrani, tanto all'andata che al ritorno, 
lungo il percorso farono salutati rispetto 
samente © acclamati. 


Rivista settimanale delle Borse 


14 maggio. 

L'alta banca francese ci ha tenuto a 
mettere in scena un'altra volta la sua po- 
tenza nel solito quadro fantasmago 
Dopo il prestito della città di Parigi, w 
prestito ottomano di 40 milioni di franchi 
‘Anche questo, che fu offerto in setlimana 
alla pubblica sottoscrizione, fu firmato al- 
‘meno un centinaio di volte. In settimana 
avvenne pure la conversioze del 5 0/0 russo 
orientale in un nuovo 4 0;0: © il telegrafo 
ci fa sapere che l'operazione è riuscita. In- 
fine il prestito norvegese, che i maggiori 
mercati si erano disputati, è stato più che 
interamente coperto, sebbene il prezzo di 
emissione fosse stabilito così da non la- 
sciar alcun margine di profitto agli specu- 
latori. Tutto ciò conferma quello che, per 
moltissimi altri segni, è da lungo tempo 
manifesto : l'abbondanza stragrande di ca- 
pitali desiderosi d'investimento; la prodi- 
lezione del capitalo per gli investimenti a 
reddito fisso dello Stato o garantiti dallo 
Stato. 

XxX 


La speculazione continua ad occuparsi 
con predilezione della rendita spagnuola 
e dell’italiana, i due titoli che tristamente 
si distinguono per le brusche oscillazioni 
cui vanno soggetti. Ambedue profittano 
della agevolezza dei mercati: ambedue si 
sono più o meno avvantaggiati anche nel- 
l’ultima settimana: nè dell'ano nè dell’altro 
però le sorti sono fissate, perchè a Madrid 
come a Roma le finanze pubbliche atten- 
dono ancora di essere assestate. 

Il voto di iorsera del nostro Parlamento 
ha il significato d’un consolidamento delie 
spese militari (ammesso che lo svolgimento 
dei fatti non crei la necessità di riaprire 
la questione militare alla prossima occa- 
sione); del compito resta la parte più dif- 
ficile, anzi la sola difficile, quella di proy- 
vedere all’entrata. La discussione dei prov- 


vedimenti finanziari è imminente. Cosa par- 
torirà ?. 
LS 
Piglia sempre più consistenza la voce, 


che Ponorevole Sonnino voglia desistere 
dalla fermezza, colla quale in principio in- 
sisteva sul suo programma. La tassa sul- 
l’entrata sarà certamente abbandonata: 
sfamerà pure per via un decimo sulla fon- 
aria; qualéuno dice che l'onorevole mi- 
nistro del tesoro non sarebbe assoluto nem- 
meno intorno all’aliquota d'imposta di ric- 
chezza mobile sulla rendita, e che, per lo 
meno, potrebbe transigere sulla misura del- 
l'aumento. A quest’ultima ipotesi credo 
meno che a qualunque altra: è troppo co- 
modo ridurre l’interesse, che si deve ai 
creditori, anche se debba andarne di mezzo 
per un lungo avvenire il credito del paese. 

Nel programma governativo s’ introduce, 
e si sostituisce alle entrate che sfaggono, il 
monopolio degli alcools. Si sa che lo do- 
vrebbe assumere una Società inglese, e si 
gdice che la Società garantirà un reddito 
‘ài 40 milioni, © che presterà una cauzione 
di molti altri milioni. Si può attendersi si- 
curamente che, se il monopolio dese ga- 
rantire allo Stato 40 milioni d'entrata, e 
naturalmente la Società deve ritrarre un 
utile proporzionato al suo capitale, ha da 
essere un monopolio coi fiocchi. 

E quando si rifletta che la materia da 
cui si può estrarre l'alcool è profusa in 
Italia în ogni luogo, si può quasi giurare 
che il Governo metterà i 30 milioni di Ita 
4iani nelle mani di una polizia che avrà di. 
ritto di entrare in casa, di visitare, di ro- 
vistare, di mettere a soqquadro le abita- 
zioni; e sarà molto peggiore di ogni altra 
polizia. Sulla forma del monopolio, sugli 
effetti che avrà per l'industria nazionale, 
sulla portata che avrà pei contribuenti, fi- 
nora buio pesto. 


Ho detto abbastanza, ma molte cose se- 
rebbero da dirsi per spiegare l'incertezza 
che tuttora domina sovrana nel mercato 
rispetto al nostro consolidato. Gli stessi 
speculatori, i quali coll’alea hanno dimesti- 
chezza, sentono che nel loro gioco limpre- 
visto ha una parto troppo grande. Perciò 
vanno guardinghi; appena i loro impegni 
eccedono un certo limite, si affrettano ad 
‘alleggerirsi. E conseguenza ultima di que- 
stemosse strategiche complicatissime, sono 
le oscillazioni brusche, senza che nel com- 
plesso avvenga alcun forte spostamento 
nei corsi. Nella settimana scorsa si è pas- 
sati parecchie volte da 79 a 79,50, da un 
giorno all’altro, e anche nell’istesso giorno: 
ma dal principio al fine della settimana non 
si è nè guadagnato, nè perso. 

All'interno la speculazione è anche molto 
più guardinga che all’estoro. A tutti gli al- 
iri elementi d'incertezza nel. mercato in- 
terno sì aggiunge quello dell'aggio. Quindi 
si opera entro limiti ristrettissimi: di che 
non si deve dolersi. 

XxX 

Il mercato dei valori va di male in peg- 
gio. Quasi tutti subirono un nuovo ribasso. 
Ribassarono prima di tutto le azioni della 
Banca d'Italia. 

Intorno al nostro maggiore Istituto, le 
preoccupazioni sono vivissime; e una gran 
parte di colpa l’ha l'onorevole Sonnino, col 
dare ai suoi provvedimenti, che riguar- 
dano la circolazione, un'aria di mistero 
che insospettisce. Si attendono con impa- 
zienza i risaltati dell'inchiesta in corso. E 
si spera, che sulla baso di queste nuove 
ricerche, si stabilirà definitivamente un 
piano di azione, diretto a risanare, e ad 
Assestare il regime della nostra valuta, 
senza barcollar più, incerti, tra l'uno | e 
l’altro sistema, tra l'una e l'altra possibile 

ion È 
Sola baneari, ferroviari, ed anche qualli 
industriali, fatte pochissime eccezioni, hanno 
perduto qualche punto sui corsi g3ot= 


timana precedente. Ma è probabile che 
questo rincrudimento di spossatezza debba 
essere soltanto passeggero. Non c’è nessun 
titolo, il quale, alîe attuali quotazioni, non 
offra margine a qualche aumento, se sol- 
tantoi capitali, che giacciono inoperosi, sen- 
tissero il bisogno di cercare un impiego 
fruttifero. Ora il giorno della ripresa. non 
dovrebhe tardare più molto. A. dispetto di 
tatto, la natura umana è così fatta, che 
non si può vivere a lungo nemmeno nella 
sfiducia, e bisogna che gli spiriti finiscano 
per rinfrancarsi, tornando  all'operosità 


consueta. 
Silver-Gold. 
EEE, 


SU E GIO PER L'ITALIA 


Ml. RE DI SVEZIA A CANNES. 

Alfa da Nizza, 18: 

Ieri Oscar II ha ricevuto il principe è Ja. prinei- 
pessa di Monaco, che gli restituirono la visita ch'egli 
Aveva fatto loro l'altro giorno a Monaco. 

Il re atteso alla stazione di Cannes i suoi ospiti 
@ li condusse all'albergo Principe di Galles dore al- 
loggia. 

Quindi ebbe luogo la colazione, durante la qual 
fu concerto. Verso lo 15 il re, i principi di Mousco, 
Ìl principe ereditario di Soria © molto dame © gen- 
tiluomini salirono a’ bordo dell’yacht Etincelle il 
qualo si diresse all'isola di Margherita. I visitatori 
discssero © si recarono alla prigione. dalla. Maschera 
di Ferro, dove ebbero erudito spiegazioni dal gorer- 
natoro del luogo. 

Verso lo 17 l'Etincelle era di ritorno a Cannes, e 
poco dopo, in carrozza, îl re Oscar riconducera i prin 
cipi di Monaco. 

Oggi all'albergo Priocipe di Galles vi fo un gran 
pranzo ufficiale, al qualo furono invitate tutte le no- 
tabilità dî Cannes. 

N principe ereditario dî Svezia fa ogni mattina ra. 
pido escursioni lungo il litorale. leri sera fu a Mon- 
tecarlo a visitarvi il celebre casino. Volle. sperimen= 
tarvî la sua fortuma al gioco. Sul principio questa gli 
fu benevola, e già guadagnava duemila lire, e poi. 
oltre le duemila no perdette un altro migliaio. Egli 
ridera, dicendo di essersi meritata la Jezione. 


UN SENATORE PERQUISITO. 

dm da Brescia: 

Ieri la questura procedera a una perquisizione do- 
miciliare in casa del conte senatore Valotti 

Paro che la causa di questa « operazione » della 
questara provenisse da un ordine telegrafico, nel 
quale la si invitava ad una. perquisizione presso un 
Tizio che era qualificato como dipendente. della cosa 
Valotti. 

1 futto è però che questa perquisizione diede esito 
negativo, © che il senstore Valotti, soprarvenuto pro- 
prio quando la polizia era entrata în casa sua, si 
recò a presentare le sue rimostranze all'autorità, in 
quanto si ora proceluto a questa visita domiciliare 
noche senza lo formalità prescritte dalla legre, 


NOTA SIBILLINA 


BACI = LA — ALI = LIA > CIBI = CANI 
LAI — CINA — IBI — BILANCI, 
© melagramma: MOTO = LOTO = NOTO = VOTO. 


Log. 


Logogrifo. 
5. Sto fra Codogno e Bergamo, 
5. e mi tranne squisitissima i capponi. 
— Mi rendono benissimo 
lo Staguo e la signora Bellincioni 


Anagramma. 
— Da socoli denomino il Pomino 
— ® luogo che è fra Genura e Torino. 
— 0r sono reperibile al « Quirino ». 


Artisti di canto berete il Ferro-CI 


SPORT 


Le corse velocipedistiche nazionali nel relodromo 
delle Cascine. 


Bisleri, 


Fironzo, 13 maggio. 

Quantunque il cielo coperto minscciasse di gustare 
questa interessante riunione, pure le corse si sono 
succedute con: molto brio ed impegno senza che sia 
caduta una goccia d'acqua. Le tribune affllatissime 
presentavano un bel colpo d’occhio: molta gente nel 
prato circostante alla pista. 

Con 10 corse di quest'oggi il Club fiorentino 
velocipelisti ha insugurato il nuoro velodromo. 

Costrutto alle Cascine dalla Società lodigiana dei 
lavori in comento, rappresentata in Firenzo dalla ditta 
Cosinso Prutzi, è riuscito il migliore fra quanti finora 
esistono in Italis, Ha forma elittica formata da due 
tratti rettilinei e duo semicerchi con na circonferenza 
di 333 metri. L'impresa toscana Filippo Cattaneo 
fornì la calce idraulica proveniente dalle officine di 
Rignano sull'Arno, ed i lavori furono tracciati e di- 
retti dal signor Angelo Arosio agente tecnico della 
Società lodigiana. Ciò che vi è di più noterole nella 
pista sono le pendenze delle curvo. che raggiungono 
il 33 0/0, mentre sui tratti rettilinei sono del 5 0/0 
soltanto, Si dove molto all'energia ed allo zelo del- 
l'egregio presidente del Club avv. Enrico Modigliano, 
so i lavori da lunga mano iniziati faron così splen- 
didamento condotti a termine, © se il Club fiorentino 
dei velocipelisti è anche Sorentissimo, contando esso 
la lella citra di 306 soci effettivi. 

Ecco i risultati di ogni singola corsa. 

Corsa campionato sociale di velocità per biciclette, 
distanza metri 2000. Primo premio, medaglia d’oro e 
titolo di campione sociale, per il 1894 ; secondo pre- 
mio medaglia d'oro; terzo premio medaglia d'argento. 

Questa corsa è divisa in due batterie. Nella prima 
giungono primo: Dani Carlo, secondo: Bonini Edoar- 
do, terzo: Baroni Ugo. Record del primo m. 3, 
12°, 315. Il totalizzatore ha pagato lire 9. 

Nella seconda batteria arriva. primo Pontecchi 
Luigi, secondo Elio Track (Danî), terzo Filippi Eu- 
genio. Il record di Pontecchi è stato di m. 3, 
6’ 115. Il totalizzatore ha dato lire 7. 

Nella corsa di decisione tra i vincitori della prima 
e della seconda Dani, Bonini, Pontecchi e Elio Track 
(Dunn) giunge primo Dani © secondo Pontecchi, Re- 
corà del Dani metri 2, SY. Il totalizzatoro paga 
lire 1 

Siamo alla corsa Juniori per bicicletta, distanza 
metrî 2000: primo premio lire 200, secondo. premio 


liro 100 © terzo premio melaglia d'oro. Dei tredici 
inscritti corrono dieci: giungono primo: Pontecehi 
Luigi, secondo: Bonini Edoardo, terzo: Fogolin Claw: 
dio. Record del primo nm. $, 13°. Il totalizzatore 
paga lire 8. 

Alla terza corsa Cascine per fendeme, distanza 
metri 4000, primo premio lire 300, secondo lire 200 
@ terzo lire 100, dei quattro gruppi iscritti corrono: 
41 gruppo Danì Cirio ed Zlio Truck (Dana), l'altre: 
Conti Eurico e Conti Carlo. Giunge primo il gruppo 
Dani-Elio Track (Dunn) lasciandosi indietro quasi 
di un giro della pista l'altro. Record m. G, 47°. 
11 totalizzatore ha dato lire 7. 

All'ultima corsa Firenze per biciclette. Distanza 
metri 2000, primo premio lire 500, secondo lire 300, 
e terzo lire 100, dei tredici iscritti corrono soltanto 


Record m. 3,10. Il totalizzatore paga lire 95 per 
la vittoria insperata di Fogolin. 

Destà vivissimo interesse !4 corsa di decisione per 
11 campionato sociale, nella quale il Dani ed il Pon- 
tecchi si contesero la palma fino all'ultimo istante 
giuogendo primo il Pontecchi per la lunghezza di una 
macchina. 

Ta complesso le corse sono riuscite molto attraenti 
© molto è stato l'inferesse preso dagl’intervenuti. Dob 
bisino tributare te parole di lode meritata all'agregio 
car. avv. Carlo Fabbri presidente della giuria, il 
quale degnamente coadiuvato dagli altri membri della 
melesima ha ottenuto che tutto procedesse colla maa- 
sima regolarità. 

Tl ritorno dallo corse è stato brillantissimo. 

Mariano da Sarni. 
lin gl I 


Pra le Quinte e fuori 


— Carmen al Costanzi. 

Perchè hanno chiamata ultima la rappresentazione 
d'ierî sera? So gli applausi, lo orazioni, le insistenti 
chiamato al proscenio significano qualche cosa, quella 
Q'ieri sera dorrebbe dirsi soltanto Ja seconda rappre- 
sentazione della Carmen, alla quale è ragionevole sup- 
porre debbano seguirno molte altre. 

Gemma Bellincioni @ Roberto Stagno, i duo geniali 
artisti che mantengono alto il decoro degli spettacoli 

icali di Roma, hacno interpretato ieri sera il ca 
polavoro del Bizet coo un magistero di canto 0 d'a- 
zione mirabile, ottenendo effetti nuovi, impensati, fe- 
licissimi. Il successo fa perci anche maggiore. che 
nella prima sera. 

Per domani, marteli, è annunziata l'ultima della 
Trariata, e le rappresentazione è in cuore di Gennms 
Bellincioni. Basti l'annunzio del fatto. 

— Nazionale. 

Il viaggio dei Berluron continna a richiamare il 
pubblico in gran folla in questo teatro. Ieri nelle due 
rappresentazioni la sala era gremita e furono conti= 
nuamente applauditi tutti î bravi artisti della compa- 
guia Maggi 

— Valle 

Questa sera ultima replica del Cafè chantant, nel 
qualo anche ieri sera ebbero immenso successo lo 
Scarpetta, la Bianco © Pantalena. 

Domani prima rappresentazione della nuora com- 
media: Li? e Mimì, 


cislmento in quello seralo, al quale assistera anche 
S. E. il ministro della pubblica istruzione con la sua 
famiglia, e molte signore dell'aristocrazia. 

Nell'Uswrari e la napolitano, nel D. Baldissar e 
nel Massinelli in vacanza, risate senza fine cd ap- 
plausi continui oltre che al Ferravilla, alla fron, al 
Giraud, alla Proserpio ed alla Mollinger. 

Il Giraud ottenne il solito grande successo nel- 
l'Agent teatral © nella Casa Stringhini. 

Questa sera Un calcolar de donna © il Minestron 
con la celebre parodia del Trorutore. 

Domani una delle più belle produzioni del reper- 
torio, L’amis del papà. 

— Teatri fuori di Roma, 

Bertoldo ci scrivo da Torino: 

«Ia zia di Carlo, che tanto successo ebbe tra roi, 
è piaciuta ache qui, ma senza entusinami : anzi al- 
l’ultimo atto fu intesa qualche disapprovazione. Lodata 
incondizionatamento l’arte finissima del Leigheb, senza 
la quale la commedia non potrebbe in alcun modo 
essere tollerata : sarà tutto suo merito se anche tra 
noi avrà parecchie repliche ». 


ROMA 


14 maggio 


Cucina economica - Tramways. 


Domani, per cura di una signora tanto 
buona quanto caritatevole, sarà aperta in 
via Tiburtina - presso San Lorenzo - una 
cucina economica. 

Le monache di San Giuseppe presteranno 
l’opera loro. Sarà intitolata Cucina San Lo- 
e funzionerà tutti i giorni dal mez- 
zodì în poi. 

Questo per la cronaca. E adesso, tanto per 
completare la notizia, vorrei dire ai miei 
lettori il nome della buona signora. Vorrei 
dirlo anche perchè i poveri sapessero a 
chi debbono essere grati di questo sublime 
atto di filantropia. Ma mi è stato imposto 

silenzio e io tacerò, ossequiente alla vo- 
lontà di questa benefattrice, che, nell’om. 
bra, non veduta, ignorata, vuol godere della 
gioia procurata dall'opera sua alle mamme 

agli operai privi di lavoro, 0 co- 
stretti a lavorare per una tenne mercede, 
ai tanti miseri, infine, che popolano an 
quartiere, in cui l’agiatezza non ha e non 
prenderà mai domicilio. 

Bambini laceri, fanciulle scarne, donne 
precocemente invecchiate dagli stenti, no- 
mini abbratiti nell’ozio a cui sono, loro 
malgrado, condannati, si agzlomerano in 
quei casoni, sorti nel periodo della febbre 
edilizia, e aspettano ogni giorno che il buon 
Dio mandi loro quel pane che invano hanno 
domandato ai loro simili. 

Domani tutta questa gente con pochi cen- 
tesimi potrà procurarsi una scodella di 
minestra e un pezzo di carne: la salute! 
Sarà una festa e în uno slancio di grati- 
tudine quante madri non manderanno alla 
sconosciuta benefattrice il saluto - Sii be- 
nedetta fra le donne f! 

Sì, buona signora, sii benedetta e con te 
sieno benedetto quante ti aiuteranno in 
questa opera di sublime carità. 


© 

Alcuni conduttori d'omnibus mi seri- 
vono: 

In uno dei numeri del Fanfulla del passato Eos) 
© procisamonto in quello del 2' aprile, Ella pubblicò 
n fungo articolo contro i conduttori degli omnibus, 
chiamandoli responsabili della disciplina dei passes 
geri © rimproverandoli per non saper tenere l'ordine 
nelle vetture. Per non andare tento per lo lunghe, 
non le narrerò i frequenti fatti che avvengono a un 
povero conduttore, condannato a sbattere nella vet- 
tara dalla mattina alla sera, © a sopportare pazien= 
temente i rimproveri quasi sempre ingiusti, le inso- 
lenze ed anche le minaccie, sia perchè l’omnibas non 
ferma in tempo per far montare qualenno, sia che 
non si fermi al punto voluto per far scendere, come 
so non ci fosse vietato di fermare în salita o nei 
erocevia o nei punti ingombrati da altri veicoli, o 
perchè invece di guardare n destra ci troviamo a 
guardare a sinistra; ma per tornare alla nostra re- 
sponsabilità della disciplina. dei passeggeri, lo nar= 
rerò quei soli fatti arsenuti di recente. 

Pochi giorni or sono, il conduttore Polverini, in- 
tromettendosi per far cessare ina questione nel tram 
di S. Paolo tra una donna e un uomo che la schiaf- 
feggiava, si ebbe da questo un colpo, riportando fe- 
rita a un orecchio, guaribile in dieci giorni. In altro 
tram per la via Cavour, ua passeggero, per futile mo- 
tivo, andò per arventarsi al conduttore com un trin- 
cotto alla mano, e la guardia municipale presente al 
fatto, che volle arrestarlo, riportò la tunica forata, 
è per poco non restò ferito gravemente. 

Vitimamento poi, la sera di domenica 29 scorso, 
in un omnibus in partenza da San Giovanni per San 
Pantaleo, pur essendo completo, un passeggero volera 
montare al Colosseo sulla piattaforma posteriore. Il 
conduttore Ettore Belleni gli disse che non v'era più 
posto, essando ora severamente vietato dal municipio 
di far montare un numero di passeggeri superiore di 
quello prescritto; ma egli non volera capire © pre- 
tendere di star sopra. Allora nn altro pusseggaro che 
era sulla detta piattaforma ripetè che non v'era più 
posto © che scendesse. Questi duo si presero tra loro 
4 parole, e il porero Belloni, uomo buono @ pacifico, 
do v'intromise per pacificarli, ebbe da quest'ultimo, 
che tenera in bocca is. pipa, un colpo sulla faccia 
tale che, penetrata Ja cannuccia della pipa nell'occhio 
destro, no ebbe offeso il cervello, e il poveretto, com- 
dotto alla Consolazione dal sigmor dottor Gaetano Ge- 
ronzi, presento al fatto, vi moriva la mattina del 6 
corrente. 

Imparziale sempre, ho pubblicato la let- 
tera, © per mio conto narrerò un fatto ri- 
feritomi stamani da persona la cui since- 
rità e schiettezza non posso mettere in 
dubbio. 

Salla piattaforma del tram che da piazza 
di Venezia conduce alla stazione ferro- 
viaria trovavansi ieri sera verso lo 7 1}? 
quattro passeggeri, compreso il mio amico 
e un individuo civilmente vestito, all’appa- 
renza professionista. 

Giunto il tram innanzi al teatro Nazio- 
nale il controllore salì sulla piattaforma 6, 
come è suo dovere, chiese cortesemente ai 
passeggeri gli si mostrasse il biglietto della 
corsa. 

Dei quattro, tre aderirono immediata- 
mente alla richiesta; il quarto - il profes- 
sionista - rimase immobile con le mani in 
tasca come se non Jo riguardasse punto la 
giusta domanda del controllore. 

Naturalmente, quest’ultimo gli si avvi- 
cinò e con buona grazia gli ripetè: 

— Il biglietto, signore; 

E l’altro con alterigia e come seccato 
dall’insistenza del controllore: 

— Non l'ho. 

Allora seguì questo dialogo: 

— Eppure lei dorrebbe averlo. 

— Non l'ho © finiamola. 

— Ma guanti che il conduttore è obbligato a 
consegnare il biglietto ni passeggeri. 

— Ebbene l'ho. Eccolo qua. 

E così dicendo, cavò di tasca il tallon- 
cino, lo lacerò in più pezzi, o lo gettò in 
strada Poi rivolgendosi ai suoi compagni 
di piattaforma, esclamò: 

— Bisogna farla finita con quoste seccature! 

Ma gli altri avendogli fatto osservare che 
aveva torto, il professionista borbottò an- 
cora qualche parola poi discese. 

Ora io dico: il pubblico ha il diritto di 

gere dalla Società romana che al servi- 
zio dei tramways ed omnibus siano addette 
persone che sappiano almeno dove sta di 
casa il galateo; ha però il dovero” di irate 
tare con riguardo queste persone quando 
esse urbanamente fanno rispettare un re 
folamento, che potrà essere diseusso, ma 

i-cui essi non sono responsabili. 

E mi domando: che serebbe accaduto se 
il controllore a modi poco civili avesse ri- 
sposto obbligando il passeggero a scendere 
dal tram... con mezzi coercitivi? 

Oggi, molto probabilmente, la_ direzione 
della Società avrebbe punito l'impiegato. 
E la punizione, în parola d'onore, non sa- 
rebbe stata giusta. 


hy. 
Temperatura d'oggi 
All'Ossarvatario astronomico del Cellegio 
Romano 
Massima 239- Minima 1100, 


La ricorrenza di domani. 
1768. 1 Genovesi, co) trattato di Compiègne, ce 
pren Compiàgne, 
1868. Ferdinando Il, re delle Duo Sicilie, re- 
roca la Costituzione da lui data il 10 febbraio, 0 x 
Napoli scoppia un'insurrezione, repressa dal governo. 
1860. A Calstafmi O. Garibaldi riporta la prima 
vittoria sulle truppe borboniche. 

1892. Formazione del ministero presiotuto dall’ 
norerolo Giolitti, ‘nego 
cs Spettacoli d'oggi 
Tazionale (ce 9). ll riaggio dei 

Vallo (Ge 9) € La cat cieatà e 

(oro 9). «El calzolar di dom. > 
= Sallustiano (ore 5 112). Giuoco 


Note vaticane. 


uno arcivescovo di Milano, l'altro di Bologna ai quali, 


— È a Roma monsignor Mantegazza, vicario ap; 
tolare di Milano. 

— La nomina di mousignor Perraud, vescom 4; 
Antun, a carlinale, nou verrà più fatta nel prusia, 
concistoro, per divergenza sorte tra la Santa Selo, 
11 Governo francese. 

— teri a Berlino morì Îl signor di Schisaer, 
per parecchio tempo coprì la carica di miniatro pm 
aiano presso la Senta Sede, 0 col sommo so tty 
risscì a stabilire buoni accordî tra essa e Îì suo. 


ed eduenzione popolare 

Ieri allo 4 ebbo luogo la inaugurazione dei la; 
del Comitato permanente per l'istruzione è l'elua, 
zione popolare nella grarido sala del Collerio Roma, 
La sala era gremita di insegnanti, maestri, openi 

Assistevano il prefotto, il provveditore, l'mesun 
della pubblica istruzione, Il professore Cigliutti, pr 
side del Liceo Visconti, fece gli onori di casa ul, 
noresole Borio, all'arvocato Piccione ed ai membri di 
Comitato, cen squisita cortesia. 

Nella sala tutti in piedi applamdirono quando Ein 

entrò. 
L'avvocato Piczione con breve e nobile. disci 
pariò della costituzione del Comitato: degli scopi cie 
sono: il ristabilimento dalle scsole serali, l'impianto 
di scaola professionale @ di biblioteche popolsri si 
orario serale e un corso di conferenze în ogni done. 
nica di ciascun anno scolastico. Disse î. mezzi done 
essere nell'opera generosa deî maestri, cell'afett, 
degli operai, nella benevolenza dei cittadini 0 nei 
vore delle pubbliche amministrazioni. Con parts i 
elogio presentò la figura dî Borio. L'avvocato li: 
cione fu applaudito. 

Gli applausi si rinnorarono quando Bovio sli ala 
tribuna, Dovette essere breve per il voto imminente 
alla Camera. 

L'oratore svolse questo concetto, cioè come la very 
istruzione sì fa elucazione e questa si fa carter, 
il carattere si traduco in pubblica stima. Tuoi 
obblizatoria e Iaica l'istruzione per tatti, notato 
che a questo fine il grande utopista di Stilo aver 
consigliato quattro ore di Javoro, Borio noa ne è 
termina nè quattro nè otto, ma vuole che sia tate 
da lasciare spazio all'educazione intellettuale è 3 
rale dell’uvmo, Esortò quindi gli operai allo srl 
dol sodalizio che ora è sorto. 

Il discorso fa interrotto da applausi. 

Alla fine vi fu affettuosa ovazione allilustre ion. 

All’avsocato Piccione farono fatte dimostrazioni di 
congratulazioni per l'opera bene incominciata, 

Concorso di Insegnante 
al lusco artistico. 

Ricordiamo agli artisti italiani, i quali intendoco 
partecipare al concorso bandito dal Museo artisti. 
industriale per l’uficio di professore insegnante nell 
scuola di decorazione pittorica, che i termini utili pr 
presentare la domanda sono prossimi a scadere. 

Gli estempore per dar prova della cultura artisti 
sugli stili antichi e della conoscenza delle varie te: 
niche della pittura, avranno poi luogo il 9 eil 
luglio prossimo venturo. 

L'onorario è di lire 1500 annue: la su 
rale tre volte per settimana dalle 19 alle 29, o l'amo 
scolastico ha principio nel novembre e termine ci 
giugno. 


Suleldio. 

Va fatto doloresissimo ha rattristato oggi eli ati 
tanti dells casa în via Napoleone II, N. 12. 

AI tocco © mezzo il portiere della casa, certo Amati 
Tenerelli, si è gettato dal pianerottolo del secondo 
piano nella tromba della scala, rimanendo cosi mal 
concio da essere giudicato in imminente. pericolo di 
morte all'ospedalo di Sant'Antonio, dove alcuni pts 
lo tano trasportato. 

E la morto non ha tardato infatti at arrivare. 
disgraziato ha cessato di vivere due ore dopo. 

S'ignorano le ragioni del suicidio. Alcuni del vici- 
nato vogliono che il Tenerlli fosso affetto da um 
malattia incurabile. Certo è che da qualche gierno il 
porer'ucmo mostravasi cupo @ pensieroso. Nessuno per 
avrebbe immaginato che egli meditasso Ja sua fine! 


Arreste d’un brigante. — i n: 
buono, comune di Gavorrano, in provincia di Grossetà, 
hanno arrestato il brigante Serafini, uno dei compagni 
di Fioravanti. 

Investimento. — Stamani in piaza C 
Jonna, davanti al banco Paladini, il conte Feleris® 
Messen, colto da improvviso malore, fu investito da 
una vettora. Fortunatamente non ebbe a soffrir danzo 
all'investimento. 

Un muore Mosè. — Mariano Candelotti, 
romano di 30 anni, stanotte dopo copiose libazici, 
si addormentò su una panchina jn piazza Narora, st: 
canto alla fontana centrale. Svegliatosi, s'accerse di 
essere stato derubato, in primo Inogo, dei csppell, 
poi di trenta soldi che arera in tasca, Decise di r. 
correre all'autorità. per il farto sofferto, ma, neotre 

‘accingeva a far valere il ricorso, cadde nella foctsss 
| e vi sarebbe annegato, senza. l’aiuto di un pietso 
| lampionsio che lo trasse a salvatbento. 
| | Bisgrazia. — Ieri, in via della Consolo, 


za, vicario cap. 


'erraud, vescoro di 
fatta nel Brossimo 
Fra la Santa Selo 
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arrestarono C. Amati, garzono macellaio di 25 anni, 
ie San Giovanni Marignano, per furto di. caato lire 
5 dsuno del suo padrono 6. Bianchini. 

"AI viale del Ro, fa arrestato il capraio M. 
Ferrazza, il quale, per questione daziaria, insultò un 
dogsoiero © lo ferì in faccia. 

"in via, Lombardia, lo guardie arrestarono M. 
pernardini, carrettiere dì 20 anni, perchè sorpreso 
nentro testara di scassinato Ta bottega di un cal-- 
solaio. 

— ‘Per furto di un orologio valente una settantina 
di lire, ieri în via Firenze le guardio arrestarono P. 
‘Argeotini, romano @î 19 anni. ° 

Borseggi. — leri dl ‘santaxzio del Diviso 
Amore, Giusepjita Fadzezika, maestra elementare fn 
Ariccia, mentre masistaa. al'a. mensa; fu avYicinata da 
un individuo che tentò di borseggiaria, Essa afferrò 
il ladro per îl soprabito, che Je restò in mano, © il 
dorssiolo... non l'hanno ancora trorsto, 


L ADLER DIRS 


* pralmntere delli bocca; cite 8d Srifica- 
zione dei denti i più cariati. 


B4IDGE WORK ultimissime 
sistema di denti artificiali. irrico- 
noscibili dai veri che oceupano sel- 
tantelo spazio dei denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle.9. alle 5. 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia. Vanzetti 


è l'unica che imbiachisca i denti: assicu- 
randone la loro conservazione; purifichi 
l'alito e disinfetti la bocca — Costa L. 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a $ sca 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
ju su senza aumento di spesa. Dirigere do- 
mande ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


trovasi in vendita da tutti 
Cam Tala ilpiù. rinomati 'Confettieri 
e Droghieri. 


Il Paefamonto dalle Tribune 


AMERA. 
Seduta del 14 maggio. 
Prosidente Biancheri. 
Assistsi una volia alla uccisione dei tori 
ne! Circo di Madrid 
Dopo la strage del primo, gli aiutanti 
della quadriglia si affreitarono a fare spa- 
rire dall’arena tuite lo trascio di sangue, 
per poter rinnovare lo spettacolo col se- 
condo toro. 
Mi par d' 


sere tornato oggi alla cac- 
cia famosa. Nell’aula non c’è più al:un se- 
guo della battaglia: nè di armature rotte, 
nè di picche spezzate, nè di ciondoli o ban- 
deruole. 

Vedo soltanto în terra i frammenti di 
un'asta, e attaccato a uno di quei tron- 
coni un brandello stracciato di bandiera. 

Era, nei suoi bei momenti, la bandiera 
dello economie. 

Ma il buon Miceli d'altri tempi, che ve- 
deva sempre la bandiera nazionale nel 
fango, e che ieri ha servito da piattafor- 
mu, ossia da trappolino al Governo, dove 
collocherà gli avanzi di questa bandiera 
delle economie ? 

Lasciamo andare, e apriamo per conto 
nostro la seduta. 

Sono le due e un quarto. 

x 

PRESIDENTE dà lettura d'una comuni- 
cazione, con la quale l'onorevole Menotti- 
Garibaldi dà le dimissioni da deputato. 

VISCHI, PAIS, DI SANT'ONOFRIO ed 
altri propongono che la Camera non ac- 
cetti le dimissioni di nn uomo che porta il 
nome immortale di Garibaidi. 3 

La proposta di non accettare le dimis- 
sioni è approvata all'unanimità. 

x 

Interrogazioncelle. 

Ma senza interesse. 

Un battibecco assai vivace salta fuori 
fra l'onorevole Crispi e l'onorevole Im- 
briani per un certo Agesilaio Bruno con- 
dannato a domicilio coatto. Per l’onore- 
vole Imbriani il Bruno è un onesto padre 
di famiglia, per l'onorevole Crispi è un 
uomo assai bacato. 

La questione è rimandata. 


x 
Capitoli del bilancio della guerra 
Sal capitolo primo (Personale di ruolo) 
parlano GRANDI, PAIS (relatore) BER- 
TOLLO. > 


Dicerie sulle dimissioni dell'onorevole 
Menotti-Garibaldi. ° 

Sì dice che sia nato un incidente di poca 
importanza fra l'onorevole Menotti © il 
prefelto di Roma Cavasola, per îl quale în- 
liionte il deputato ha creduto opportuno 
di dare la dimissioni per avere tutta la sua 
libertà d’azione. 

La verità al suo posto. 

x n 

Sempre. sul capitolo, primo parla Im- 
briani, SÉ) + E 

IMBRIANI. Il ministro Crispi disse ieri 
che lo economie si farebbero ai capitoli. E 
invece io capisco che non si leverà un 
soldo. La burocrazia èla gran piovra che 
stringe nei suoi tentacoli ì ministri, e Îi ri- 
duce a qualcosa meno degli ultimi com- 
messi. Ame dunque parrebbe inutile ogni 
discussione. 

PAIS. Difende con poche parole la bu- 
rosrazi: 

IMBRIANI. Questo fervorino per la de- 
moerazia. 

Voci. Burocrazia ! 

IMBRIANI. È vero, ho 5 
sto, fervorini alla democrazia l'onorevole 
Pais ne fa pochi da un pezzo in qua. (Si 
rile). Propone ol diminuire di duecento” 
mila live il capitolo del personale. — 

MOCENNI (ministro). Para la botta im- 


provvisa, schermendosi come può, e pro- 
mettendo di gran belle coso per l'avvenire. 

(Ma l'avvenire sta in grembo a Giove). 

IMBRIANI insiste. Bisogna provare (egli 
dice) che le economie non si fanno soltanto 
a parole: Sè no, ripeto, discutere i capitoli 

bilancio è una vera barletta. 

COMPANS. Appoggia la proposta Im- 
briani, la trova anzi troppo discreta : egli 
crede ‘che si potrebbe benissimo fare la 
easnpmia di un milione. La Camera inca- 
ricò l’anno, passato l'onorevole Mocenai 
e io. Î 

Voci. Me! me! 

COMPANS. Fa incaricato l’onorevoleMo- 
cettiine me.. (Ilarità generale per la nuova 
sgrammaticatura)Lasciamo andare la gram- 
matica: io sono un modésto agrario. (Ride, 
ela Camera con lui). Avemmo dunque l'in- 
carico di studiare delle econpmie, e ho qui 
il verbale firmato dallo stesso generale 


Mocenni, che allora non era ministro. 
Ci a ordine del giorno 
presentare ‘ano 
economia di trecentomila liro nel futuro 


bilancio su questo primo capitolo. 
IMBRIANI aderisce. © 

PAIS si schermisce. 

MOCENNI impallidisce. 

CRISPI parla. Si riferisce alla leggo fu- 
tura dei pieni poteri per vedere quali sono 
le riformo e le economie che si possono 
introdurre în questo o negli altri capitoli 
del bilancio. Può intanto il Governo accet- 
tare l’invito contenuto nell'ordine del gior- 
no, ma come consiglio. Dobbiamo studiare 
maturamente la questione. 

IMBRIANI. Avete avuto tempo di studiare 
e la Commissione ha studiato per voi: tanto 
è vero che essa creda possibile la econo: 
mia di duecentomila lîra in questo capitolo. 
Il vostro desiderio, © signori del Governo, 
è di burlarvi della/ Camera: 

GRISPI: A queste parole non  rispon- 
diamo. Sono asserzioni gratuite! Noi siamo 
leali, € quando promettiamo sappiamo man- 
tenere. 

IMBRIANI. Sono burle, ve lo ripeto! 

PRESIDENTE. Ma non interrompa, e 
faccia silenzio | 

CAVALLOTTI replica vivacemente, ri- 
cordando al Governo che ieri per bocca 
dell'onorevole Crispi disse che le econom: 
gi stadierebbero nella discussione dei c 
pitoli 

TORRACA rinforza con nuovi rinfianchi 
il suo ordine del giorno per una futura 
geonomia: ma la riduce a duecentomila 
ire. 

PRINETTI. Da dieci anni tutte le rela- 
zioni del bilancio della guerra, tutti gli 
oratori, tutti i ministri hanno parlato di 
questo economie sul personale. Dunque, 
gli studii sulla materia devono esseri fatti 
da un pezzo Il Governo può dunque ac- 
cettare la proposta dell'onorevole Torraca. 

CRISPI (ministro). Replica all'onorevole 
Prinetti: dice di essere stato frainteso 
Ad ogni modo, per dar prova di buon vo- 
lere, il Governo accetta l'ordine del giorno 
(Rumori, interruzioni) i 

Dopo dichiarazioni di IMBRIANI 6 d 
SANGUINETTI, ha la parola CRISPI. 

GRISPI (ministro). S'inteade che la cifra 
proposta dall’on. Torraca non è un limite. 
Noi studieremo anche su questo capitolo 
tutte le possibili economie 

MARTINI FERDINANDO. Intendiamoci 
bene. Anche con questa economia di due- 
centomila lire, il governo manterrà il bi- 
lancio in duecentoquarantasei milioni ? 

CRISPI, Sicuro! 

MARTINI. Ho capito. (Sensazione, rumori, 
interruzioni). 

IMBRIANI. Ma noi le economie le vo- 
gliamo a benefizio dell'erario, in vantaggio 
del paese! (Rumori, confusione). 

MOCENNI (ministro). Sì capisce bene 
che le economie si devono fare a bene- 
fizio dell'esercito. L'ho sempre detto. 

CAVALLOTTI .Si stabilirebbe con questo 
un precedente non mai visto finora, quasi 
che îl voto di ieri ci vincolasse în perpe- 
tuo. Noi non possiamo impegnarci a nulla. 

PRINETTI. La Camera, votando ieri, 
non ha inteso di voler mantenere nel 
lancio della guerra la somma stabilita. La 
Camera si riservava_il diritto di portare 
nei capitoli tutte le riduzioni che voleva. 

Per evitare ogni equivoco, io allora pro- 
porrei che la diminuzione sia immediata, 

ia pure di cinquantamila lire, per stabi- 
lire_il principio. (Approvazioni. Commenti. 
Rumori. La Camera comincia a muoversi : 
i nuvoloni si addensano). 

PAIS (relatore) ingrossa la voce, ma non 
riesce a dominare il tumulto. 

MARTINI FERDINANDO. Teri la Ca- 
mera ha votato quello che il presidente 
del Consiglio domandava. Oggi il Governo 
Simpegna a diminuire di 200,000 lire il 
nuovo bilancio al capitolo primo. E va bene. 
Quando si presenterà il nuovo bilancio, 
vedrà la Camera se lo convenga accettare 
lo storno di quella somma applicata ad 
altri capi! 

CAVALLOTTI torna con molta abilità a 
mischiare le carte, dando il vero signifi- 
cato al voto di ieri. i 

Molte volte dopo un voto equivoco, come 
quello di ieri, la Camera ha deliberato nuo- 
Yamente per mettero in chiaro le cose. E 
oggi la Camera, con un nuovo voto, deve 
uscir dall’equivoci 

(La faccenda s'mbroglia sempre più). 

CRISPI (ministro). Rifà la storia degli 
ordini del giorno d’ieri: non accettò ap- 
punto quello dell'onorevole Sani perchè po- 
teva far dubitaredelleintenzioni del Governo 
di fare economie, © per conseguenza pregò 
l'onorevole Sani di ritirare il suo ordine 
del giorno. E 

‘A me (dice l’onorevole Crispi) non pare 
serio che si torni oggi daccapo : faccio ap- 

lo alla vostra serietà. 

‘RUDINI (attenzione). La questione è di 
sapere se il voto d’ieri impegnò la Camera 
© la maggioranza. ( Se ne rimette 
£1 regolamento della Camera_per fare in- 
tendere che non si possono riproporre or- 
dini del giorno respinti... 

Ma oggi la questione è un’altra. 

La proposta Prinetti vuole un'economia 
di 50,000 lire, e ieri si votò l'ordine del 


giorno puro e semplice dell'onorevole Fer- 
rari. Quello era un voto politico, e non 
alcuna relazione con la proposta Prinetti. 
Jo credo quindi che la proposta Prinetti 
debba votarsi, perchè la Camera non può 
vincolare la sua libertà, la Camera è li 
bera di prendere tutte lo deliberazioni che 
vuole. Io intendo con le mie parole di ri- 
vendicare la nostra piena libertà. (Applausi 
a destra). 

Qui l’onorevole CARMINE, facendo ina 
questione di procedgra, solleva un diavo- 
Jeto: il presidente urla e scampanella, gruppi 
tumultuosi si formano. e si sciolgono, 
burrasca si addensa sempre più. 

CAVALLOTTI ripete con altre parolelo 
cose dette dall'onorevole Rudini, e il mini- 
stro Crispi che ha fatto appello ‘alla nostra 
serietà vedrà che noi sappiamo. essere 
serii. } 

PRESIDENTE. Insomma il diritto di di- 
scatere i capitoli d’un. bilancio è inviola- 
bile e inviolato. Riassumo dunque le pro- 
poste. Si melterà prima di tutto ai voti la 
proposta Prinetti, che domanda una eco- 
nomia di cinquantamila. lire sul primo ca- 
pitolo. Va bene così? 

CRISPI (ministro) Il Governo accette 
rebbe questa proposta Prinetti, ma la Ca= 
mera comprenderà che non sì può subito 
attuare questa economia da un giorno al- 
l’altro. Noi riordineremo i servizi, noi pro- 
porremo economie, ma lasciateci il tempo 
di stadiarle. 

ARBIB. C'è tempo di studiare l’economia 
fino a luglio, perchè dunque respinge ora 
una proposta così esigua? 

FAGIUOLI. Il bilancio della guerra fu 
presentato da un’amministrazione di cui 
io ho fatto parte. L'impegno è dunque per 
il bilancio in corso. La libertà completa, 
la Camera la riacquisterà col bilancio fa- 
turo. Non posso dunque votare la propo- 
sta Prinetti. 

PRINETTI replisa alla risposta del pre- 
sidente del Consiglio. La Camera sempre 
più s'inquieta e rumoreggia. 

Scambio di dichiarazioni e di fatti per- 
sonali. Agitazioni. Nervos 

PRESIDENTE. Dunque riassumiamo le 
proposte. Ha la precedenza su tutte lo pro- 
poste quella dell’onorevole Prinetti che do- 
manda un’economia di cinquantamila lire 
sul capitolo primo del bilancio della guerra. 
Che cosa dice la Commissione del bilancio? 

FORTIS (presidente della Giunta del bi- 
lancio). La Commissione dice che rimane 
fedele allo deliberazioni prese approvando 
integralmente il bilancio della guerra: quin- 
di non approva la proposta Prinetti. 

(Nuovi ramori, proteste di alcuni mem- 
bri della Giunta del bilancio. Imbriani 
scatto, Cocco-Ortu sbraita, la Camera è in 
fermento, a momenti si gettano i calamai 
alla testa: lanto più che c’è guerra in fa- 
i; fra i membri della Giunta). 

Si mette ai voti la proposta dell’onore- 
vole Prinetti per appello nominale. 

Îl segretario di Sant'Onofrio fa l’ap- 
pello. 

Risultato della votazione: 

PRESIDENTE Risultando che la Ca- 
mera non è in numero, la votazione è 
nulla Sarà rinnovata domani în principio 
di seduta. I votanti erano 218. 

Pare che la differenza sia di otto 
soltanto a favore del Ministero. 

Tombola! 

La seduta è tolta a ore sei. 


Lo Leon, 
So ui dl FIL 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'Italia © la stampa parigina. 

Parigi, 14 (F) — Il Maîin pubblica un 
articolo del signor. Delcass6, ex-ministro, 
il quale, attaccandoio con molta vivacità, 
risponde ai discorsi fatti da Blanc e da 
Crispi nella recente discussione del bilancio 
degli affari esteri. 

L'articolista chiede la pubblicazione del 
trattato concluso fra la Germania, l'Au- 
stris-Ungheria © VItalia. 

— Nel Fgaro, il signor Saiat-Càre dice 
che l'Italia cerca d'ingraziarsi l'Inghilterra 
accettando la convenzione stipulata per 
Y’Harrar, con lo scopo di ottenere in se- 
dai banchieri inglesi. 
tima bomba parigina. 

Parigi, 13. — L'individuo sospettato di 
essere l’autore dell'ultima esplosione, av- 
‘venuta nell’Avenue Kleber, si chiama Tour- 
nemère, e non Torainey. 

Egli nega però di essere stato l’autore 
dell'esplosione, e invoca l'alibt 

Parigi, 14. — È probabile che oggi Tour- 
nemère venga rimesso in libertà, mancando 
le prove di complicità a suo carico per la 
esplosione della bomba nell’Avenue Kleber. 

La Grecia all’ Itali 

Atene, 13.— Il ministro degli affari esteri 
ha incaricato la legazione italiana in Atene 
di farsi interprete della riconoscenza del 
Governo ellenico verso il Governo italiano 

V'invio della nave Stromboli con soccorsi 
sui luoghi del terremoto. 
Naufragio d'un piroscafo Îlaliano. 

Atene, 13. — Il vapore italiano Pietro 
Morano, proveniente dalla Sicilia, con un 
carico di zolfo, s'è incendiato dinnanzi a 
Zante. 

L'equipaggio fa salvato da una nave in- 
glese. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Per Pio DI 

Sinigaglia, 13. — Oggi sono state inau- 
gurate le feste per il centenario della na- 
scita di Pio IX con una solennità religiosa 
nella cattedrale, coll’'imposizione del nome 
di Giovanni Maria Mastai alla via del Mu- 
nicipio, e coll’esposizione dei doni offerti 


voti 


dai cattolici per la fondazione di un istituto 
per i poveri figli del popolo. 
La morte di uno scaltere — Comizio cattolico. 

Venezia, 14 (John). — È morto lo scul- 
tore Luigi Ferrari; aveya novanta anni, e 
può dirsi egli fossa l’ultimo rappresentante 
della grande arto classica accoppiata alla 
più squisita sentimentalità. 

— ll comizio cattolico con un ordine del 
giorno acclamò a suo presidente il signor 
Paganuzzi, invitando il Governo a voler 
concedere l'erequatur all'arcivescovo di Ve 
nezia, cardinale Sarto. 

Alcuni socialisti, che erano riusciti a pe- 
netrare nel comizio, tentarono di promuo- 
vere disordini, schiamazzando e protestando; 
ma farono immediatamente allontanati, sen- 
za spiacevoli incidenti. 

Bestiamo italiano in Etvezia. 

Milano; 13. — A norma della Conven- 
zione di Milano, i veterani svizzeri si tro- 
veranno il giorno Il giugno sui luoghi sta- 
biliti l’anno passato per l'ispezione del be- 
stiame italiano destinato all’alpeggio în 
Svizzera. 


Terremoto a Siracusa. 

Siracusa, 13. — Alle 15 fa avvertita 
nella città e dintorni una sensibile scossa 
di terremoto ondalatorio e sussultorio. 

Il Kaimakan di Tusi. 

Costantinopoli, 13. — In seguito ai re- 
clami del governo montenegrino fu traslo- 
cato il Kaimakan di Tusi, il quale non 
aveva preso i provvedimenti necessari ad 
impedire gli ultimi scontri fra montene- 
grini e albanesi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ritorno dei Sovrani. 
È probabile che mercoledì sera le Loro 
Maestà il Re e la Regina facciano ritorno 
in Roma. 


Camera d’oggi. 
Le economie a chiacchiere. 

Essendo finita ieri la discussione gene- 
rale del bilancio della guerra, Ja Camera 
passò oggi all'esame dei singoli capitoli; 
e si presentò subito alla riprova dei fatti 
la volontà ripetutamente dichiarata dall'o- 
norevole presidente del Consiglio di 
durre nelle pubbliche spese tutte le econo- 
mio possibili. 

Venuto în discussione il capitolo primo 
— personale dell’amministrazione centrale, 
neila cifra enorme di 2,199 mila lire, senza 
calcolare le spese dei numerosi comandati 
che popolano le sale dei ministero, e sono 
pagati doi corpi ©ui appartengono, l'»nore- 
vole Prinetti chiese leconomia molto mo- 
desta di L: 50 mila A giustificarla, tanto 
più nelle circostanze in cui siamo, basterà 
notare che nè la Francia nè la Germania 
spendono în proporzione quanto spendiamo 
noi per la burocrazia dell'amministrazione 
centrale. 

Ebbene, l'onorevole Crispi trovò modo di 
opporsi risolutamente a quella proposta, 
sollevando una questione che parvo strana 
a tutti, e fa vigorosamente combattuta dal- 
l'onorevole Di Rudini come dall'onorevole 
Cavallotti e negata dallo stesso presidente 
della Camera, e per la quale il voto poli- 
tico dato ieri dovrebbe impedire alla Ca- 
mera oggi di esuminare con cura i capitoli 
del bilancio per introdurvi tutte le econo- 
mio che possono parere opportune. 

Con quel voto, l'onorevole Crispi ha cre- 
duto di avere addirittura confiscato ogni 
diritto della Camera, riducendola meglio 
che mai a semplice registratrice della sua 
volontà. 

È una teoria che devo avere spaveatato 
alquanto la compiacente maggioranza di 
ieri, la quale comincia ad accorgersi ora 
che, nel pensiero del Governo, quel voto 
vorrebbe significare: tiriamo avanti per la 
via che abbiamo seguita finora, e le eco- 
nomie facciamole a chiacchier @ respingia- 
mole col fatto. 

Venuti all'appello nominale sulla prorosta 
Prinetti, la votazione è stata rimandata a 
domani, perchè la Camera non si è trovata 
in numero. 

Curiose dichiarazioni. 

< La finanza italiana ha due periodi, il 
primo dal 1860 al 1880; il secondo dal 1880 
al 1885. Nel primo, sia detto con lealtà, i 
ministri di destra fecero di tutto per s 
vare l'Italia dal baratro del disavanzo. Nel 
secondo abbiamo il sistema delle spese e 
dei tributi al di là delle forze del paese. Ne 
abbiamo ora le conseguenze: le entrate di- 
minuiscono e continuano a diminuire. » 

Queste testuali dichiarazioni faceva ieri 
nel suo discorso l'onorevole Crispi. 

E il più feroce oppositore dello sgoverno 
della Destra fa l'onorevole Crispi, ed oggi, 
mentre riconosce che le spese e le tasse 
superano le forze del paese, respinge le 
economie'e regala ai contribuenti 10) mi- 
lioni di nuove tasse. 

Per uf comune mortale si direbbe ra- 
gionare ed agire a vanvera. Ma si tratta 
dell'onorevole Crispi, ed ‘anche la logica 
cede ogni suo dominio. 

La furberia di Giolitti. 

Non si smentisce mai. Di fronte alle 
grosse questioni che la Camera è venuta 
în questi giorni discutendo e fra mezzo a 
chi, preoccupato delle tristi condizioni del 
paese, vuole economie nel bilancio della 
guerra, e chi esagerando i bisogni della di 
fesa o per altre ragioni, quelle economie 
respinge - l'onorevole Giolitti di una cosa 
sola si preoccupa, di conservare se stesso 
in quella posizione parlamentare, che gli 


possa permettere di offrire quandochessia 
i suoi servigi all’onorevole Crispi od a 
chiunque altro possa per le vicende poli- 
tiche presentarsi 

Infatti, ieri nell’imminenza del voto egli 
andò a fare una gita in campagna, a Fra- 
ma lasciò però ordini” ai due o tre 
suoi più fidati di votare pel Ministero. In 
tal modo egli è perfettamente a posto. 

Sarà opportuno essere con Crispi? - e 
Ponorevole Giolitti ricorderà il voto favo- 
revole dei suoi più intimi; - sarà opportuno 
essere contro Crispi, ed egli dirà : se fossi 
stato presente il giorno 13 avrei votato 
contro il Ministero che respinge le eco- 
nomie, 

Che bella cosa essere farbi 

Il comizio di Aosta. 

Giuntoci in ritardo, aggiungiamo ora a 
quelli pubblicati ierî il seguente telegramma, 
che ci dà ulteriori particolari dell’'impo- 
nente manifestazione che ebbe luogo ieri 
in Aosta per propugnare le economie nelle 
pubbliche spese. 

« Aosta, 13. — A presidente del comizio 
fu eletto il senatore Frescot. Egli nell’as- 
sumere la presidenza della numerosa riu- 
nione pronunziò, tra i continui applausi, un 
vigoroso discorso diretto a dimostrare come 
le condizioni del paese sieno tali, che solo 
pronte e coraggiose economie in tatte le 
spese pubbliche, cominciando dalle spese 
militari, possano ancora salvarlo dalla im- 
minente rovina. Con concreta esposizione 
di dati e cifre mostrò l'impossibilità în cui 
il paese si trova di sopportare maggiori 
imposte; rilevando poi la contradizione del 
Ministero il quale da una parte, per mo- 
strare i benefizi della triplice alleanza di- 
chiara che essa assicura la pace, e dal- 
l’altra per esagerare lc spese militari ed 
accrescere le tasse vorrebbe far credere 
ad imminenti pericoli di invasione e di 
guerra. 

Conclude ringraziando e proponendo di 
incoraggiare coi voti del comizio i deputati 
che sapendo mostrarsi, com’è loro dovere, 
interpreti fedeli dei sentimenti e dei bisogni 
degli elettori che rappresentano propugnano 
vigorosamente la causa delle economie nelle 
spese pubbliche © specialmente nelle spese 
militari. 

Lo stesso tema è energicamente svolto 
da parecchi altri oratori tutti accolti dal- 
l'eletta riunione con entusiastici applausi, 
ed uno dei quali conchiude, che il patriot- 
tismo dei cittadini e quello in prima linea 
degli abitanti della Valle d’Aosta saprà 
sempre essere baluardo insuperabile în di- 
fesa della patria ». 
n eg — TIE. 


BORSA DI ROMA 


14 maggio. 

Rendita, în apertura 87,60, în chiusura 87,65 e 
per fine corrento 87,57 112 — Ranca Nazionale 805 
— Banco S. Spirito 876 — Mobiliare 193 
Banca Generale 48 — Ferrorie Mediterranee 450 
— Femovie Meridionali 592 - Gaz 674 - Acquall 
Marcia 1020 — Omnibus 129 — Tiberina 16 — 
Nevis. Gen. 245 — Condotte 91 — Molini 85 
— OGbI ferr. 3 0/0 275 — Fond. B. N.4 010472 
— rond, RN. 4 112 478. 

Cambi (vista): 

Parigi 110 $5. 

Londra 27 92. 


BORSE ITALIANE del 14 maggio 
NB. I pressi sono a fine mese. 
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SESIIIIIIIIIIIII 


Roma, 14. — Il prezo del cambio peri certi 
ficati di pagamento dî dazi doganali è fissato per do- 
16, a lire 110 99. 


‘ Interessante Notizia 


Con garànzia agl’increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 o 3 giorni qualunque malattia segre- 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
no e Confetti Costanzi. Prezzo della 
ne L. 3 e dei Confetti, per chi non 
ama l’uso dell’Iniezione, Scatola da 50, L. 3,80, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 e 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 


Àd ogni commissione aggiungere le spese 


di trasporto ed imballaggio în L. 0,75. 
naturale 
garantito 
‘. purissimo 


al Kilegramma L. 3,15. 
Rivolgersi psesso la Ditta A Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


BonavToRA SEvERDII Gerente respone 
Six tp. dell'Opinione — Guardiol, 99-98" 
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima selente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 


stessa | PER MIGLIORARE 


[E' ottimo mordente pei do- 
ratori a ina, la dora- 
tara resta. bei 


pista RAPIDAMENTE 
loscurisce. Serve ai commer- 
pianti come colla aderente, lla massa del sangue, riordinarne la circolazione 


forwo a faro an bellsime le arricchirlo, è constatato che non vi è null 


[con colori fini in polsere,e |più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, mq 
[altri usi, oltre alle conser- lil suo sgradevole sapore e la pesantezza a digu 


razione del mobilio ea Pre: (rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi 
iffarin 0 messo sotto terra, |bile. Con la 


Inei pali delle palizzate, pi È 

FEO. però ih questo caso is Scott 
fiere get | Eimullsione 

Prezzo della bottiglia cen- ——— 


tesimi 50. Per posta L-1,10. |('Clio di fegato di merluzzo con iPofositi di calce € sota} 


SANDALO o MIDY: 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le 
Infezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. Ogni cap, 
sula porta impresso in nero il nome. 
‘Presso tutte le Farmacie. 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


12 Decade dall'21 al 30 Aprile 1894 


Prodotti approssimativi del Traffico dell’anno 1894 


e parallelo coi prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative 


Rete principale. 


HAIR°S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @. » 
| preparazione del Chimico Farmaciete A. GRASSI, Brooeia 


Piccola | Introiti 


no n | Grande 
ANNI | Visggiatori |  Barael velocità. || indiresti 


| || retocità 
Prodotti della decade 


= SÈ sata pa FTCNETTA E RARCA DI FASONCA DEPOSITATA, |{| ivolgore esclusivamente (si è risolto il problema di pia 
|Digrerenze nel 1894] > 27,594 644 21,619 22 ll esso » i pianchi i i0ro Pr: lilla Tabega, Roma; Nuovo [benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
; i : Tritone, 44 a 46. lo stomaco degli ammalati. 


Prodotti dal 1 Gennaio 
ama 10,821,416 34) 527,388 55) 3,469,837 55) 14,558,052 67 
1898 11,26,408 01} _ 546631 06| 3288/01 î 1486,951 93 


— MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
Vino di Montefreddo |questi ultimi tempi, sono .prodotti inferiori lan 
[que S a 
aa Btrnto Ciati in commercio per sfruttare il credito dell 
elle o remuina Emulsione Scott preparata dai Chimid 
FEDERICO BIANCHELLI [B°MSCOTE £ BROWNE di New-York. 


Sî vende în tutte le Farmacie, 
o en 


—_ Fw—_——__——T————————i 
e ————- 


29,485,658 72] 4,261 
30,181,754 22/4961 


rl 
le impurità cl 
sere Sulla festa, ed è da 
tuti preferito per la sua ef- 


(Digrerenze nel 1894/— 301,986 67— 16,684 SI|}- 180,746 03} 52,11075]- 7,347 30— 30612170] 


Rete complementare. 


Piccola | Introiti | rorare 
velocità | indiretti 


— în 
Diffdare dalle falsificazioni, e 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1.3) Ridona alla 
tardi cd ai mustacchi bianchi il primitivo colore Mondo. ca- 
stagno o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo 
iggiaderole, È innocuo alla salute. Dura chea È mesi!» Costa 


LPÎG più cent. Go se per 

VelA “ACQUA CELESTE AFRICANA. (3 Per 
tingere istantancamente la barba cd i capelli. > Ls di più 
CENE DO SE DEF POSTA: = romene micra item 


Dirigersi dal preparatore Al'GRASSI chim, farm., BRESCIA. 


Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, 
Via Nuoyo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C., 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo- 
e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 
Farmacia Dott. Cavedoni © da tutti 


AxxI | venni | meres | Grende 


Prodotti della decade 
198 $$] 17,190 05) 90,929 S?| ‘1,012 99) 176,362 21)1,256 
Ri] 16/925 40| - 9047094 IT1 dal 169,578 69|1,147 


È V. Ediz. or ora uscita. 
‘Consegna rente a demistio ACOLPE GIOVANILI xsone nce 


presso i Signori Finzi e Bian- |f consigli, cure necessarie a tutti coloro che soîfrono 
chelli, Roma Via del Cor- |f per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
so, 375 a 379. congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trat- 
ra |f[tat0 di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- 


1 di l lore 
VIINO freeze peo, soriona del eoo cutoro 
RABOSO DI PIAVE | 


,30 (anche in francobol 
Excelsior! 


ÎL. = la Bottiglia. Vendesi 


| 2894 65,992 30] 
1898 50,914 70] 


Differenze nel 180} 6.017 60j} 6406: 20603 4938 


Prodotti dal 1 Gennaio 


250 791 19,151 05) 
ss 116 


40 sski- 65759 so[+100 


981) 


|} saze— dsi9t64  s5790|P 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


I EE Differenze i, Parrucchieri e Profumieri. esclusivamente dalla Ditta 
PRODOTTO Ti] È A TABOGA, Roma, Nuovo 
| = Tritone, 44 a 46. 
deli desi LL - | ss 560 58 | - na 
tassativo - sm sese | che per la cura del sangue, nella 


stagione primaverile l’ eccellente 
quore 


Ferro-China-Bisleri 


Di 
F. BISLERI - MILANO 

é di un'efficacia portentosa quale ri- 

costituente e che l’uso di i; 

gli stomachi deboli. 


li 


@ INJEZIONE TENCA& 


Privativa Governa e TENCA 


Guarigione radicale 6 senza conseguenze di Gomerree, Goecetta, Perdite 
blamehe le più ostinate, e Preservati IL. & — A scanso di eontraffa- 
ziome, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mame) 
del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, daile ® alle 4 
maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
‘Consulti in iscritto, L. 5). 

Depositi generali per | Farmacisti in Mila 
Tenea © la Ditta Carl 


CACAO BENSDORP & C. 


AMSTERDAM-ULAKRBA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


- MAGLIERIA: HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA è LANA TIEN k PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil: G. C. Hérion Venezia. 
ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


ESTRATTO TAMARINDO CIAPETI 
LA 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
% preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Il nostro estraito, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van- 
aggio nel'e malattie infiammatorie e nelie febbri 
in generale. 

Si prendo sciolto nell'acqua ghiacciata e si ortiene così 
luna bibita eminentemente rinfrescante. 


(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). Set 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, 
e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Bmilio, via 


deì Quirinale. 


‘o ristora 


Si trova presso tutti i caff 
quoristi, droghieri, ecc. 


Il genuino Ferro China Bisleri si vende in Roma ai 
prezzo di L. 1,15 il 114 di bottiglia, L. 2,10 la mezza 
00 la bottiglia da litro, presso Îa Ditta A. TABOGA 

fuovo Tritone 46. — S|) 6 er 
postale contro aumento di cent. Gli e? Per pacco 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 


dit i 
Domenico Chiara è 
(Con Privativa) 


Questo eccellente 
î per il suo 
veramente 
to, per la sua 
specialità © finezza 
e sopratutto per le 
sue singolari pro- 
3 = prietà igienich 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
rinomanza che gode tanto la Benedictine come lr 
Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogni dire 


gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto 
Giovevole per il male 
nelle difficili digestio1 

Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot 
tiglia L' 2. Piccola, da un quinto L. 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile ar= 
che da A. Taboga, via Tritono Nuovo 44 a 
© presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti in tutte le principali città d'Italia 


ima che dopo ii pasto. 
stomaco e spe.inlmente 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
li La | 
dal Comm. Prof. VANZETTI 
>ROPRIFTA CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 


Provarla è adottarla 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


Fripre Ja veri WABZETTI TANTINI — Grodisi dele Pelsfccrioni, Imitazioni, Sostituzioni 
FRANCA a domicilio in tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza aleun aumentogdi spesa per-le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. à , nia 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali 
farmacisti e profumieri. 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


© dei venti Stati-Uniti del 


A 


E costa sole L 3. Franco di 
‘panta, L. 3,25. Dirigero domende 
Sd importo alla Ditta A. Taboga. 
Rocsa, Nuoro Tritone 44» 46 


credito della 
dai Chimid 


ECCHIO PER 
" — Igiene, 
he soîfrono 
0 debolezze 
re — Trat- 
he sì spedi- 
suo autore 
lano, contro 


luale ri- 
ristora 


in Roma al 
Pia mezza è 
‘A. TABOGA 

per pacco 


to quella 
come la 
gni dire 
pelitoso, 
îl pasto. 
inlmente 


fabbri 
ibile an 
46, Roma 


Cent. $ in tutta Italia 


ROMA - Martedì 15 Maggio 1894 
IR E n 


FACCIANO PURE 


La Tribuna è furibonda contro le op- 
posizioni che hanno fatto perdere ‘un 
giorno utile (capite? un giorno) colla 
questione sollevata ieri, sul primo capi 
tolo del bilancio della guerra. 

Col dovuto riguardo per la Tribuna, e 
anche per un giornale del mattino che cita 
il motto d'nn imperatore. filantropo, mi’ 
pare "che Ta ssiita ‘di ieri sia riuscita. 
assai meno»inutile che non cerle gior- 
nato buttate via per aspettare, per esem- 
pio, che il Governo avesse ultimate le 
trattative per la lista dei candidati alla 
Commissione dei Quindici. 

Fu una tornata spesa per l’afferma- 
zione di questo canone di pratica costi- 
tuzionale, di questa garanzia di vita. ll 
bera : che il Parlamento non è mai 
colato nella sua azione. 

La Tribuna può, per comodità di po- 
lemica, fingere di non vedere questo, e 
così tirar fuori il suo paragone tra Campo 
de’ Fiori e Montecitorio. Ma chi legge 
serenamente il resoconto della seduta di 
ieri non fraintenderà certo il significato 
del voto e gl'intenti degli oppositori. 

Contro î quali molto imprudentemente 
la Tribuna «stessa fa balenare l'arma 
spuntata dello scioglimento della Camere, 
dimenticando di dirci sesi tratti solo di 
un piissimo desiderio di via Gregoriana, 0 
se ci sia un principio almeno di auto 
rizzazione anche dal Quirinale, che spero 
sarà consultato în proposito. 

Veramente, se questo ci fosse, 0 ci fosse 
già stato, l'onorevole Crispi non avrebbe 
avuto bisogno tante volte di issare la 
bandiera bianca su cui sta scritto Tre- 
gua di Dio, né avrebbe dato tanti esempii 
pietosi di contraddizione, come ieri, sulla 
proposta Torraca. 

Del resto, facciano pure. Minaccino 
pure l'appello agli elettori. Io credo che 
i più spaventati saranno gli onorevoli 
della maggioranza, dove si trovano tanti 
che hanno la dolce certezza di non tor- 
nar più senza gli appoggi morali, e forse 
meteriali, del Governo. 

Gli oppositori d'oggi hanno per sò una 
logica così chiara, così fondata nel sen- 
timento reale delie condizioni del paese 
e nelle preoccupazioni vere dei loro elet- 
tori, che possono bene affrontare tutto 
il servidorame delle prefetture mobiliz- 
zato contro di essi. 


im- 


A. 


NOTE IN Ma*GINE 
Lili 

LIA n 
Pre a a 
=‘ ona 
OE th 
slanci 

Seti ag ap) ie 
ina 
per un'attrice tragica, la Silvain, non vè uomo in 
O ia 
fenice piatte 
ata 


o 
Rose Lacombe. 


Di tutto lo attrici, una sola ebbe veramento una 
parte attira negli arvenimenti riseluzionari, una mo- 
diosre attrice di provincia, accorsi a Parigi nel 1789, 
l'esltata, l’arrabbinte Roco Lacombo, la figtra dalla 
quale domina particolarmente tatto lo studio del 
Feurnel. Strana personalità questa faribonda, che si 
inapose la missione di radunare le donna nell'esercito 
rivolazionario, di organizzarle, di farne un battaglione 
di avanguardia, mettendosi alla loro testa, per con- 
quistaro alle: donne i diritti civili e emanciparle. I 
sad successi 0-1 sus” popolarità - furono etfmar, però: 
noiosa a tatti, dennnziata al Comitato di salute pub- 
Nica, sospetta ai Giacobini, spregista dalle stesse po- 
scivendole; Je presidentessa dell -« Società fraterna 
d'anbo I sosi >, dovette rassegnarsi all'inazione. La 
sus caduta fa mpida è, nel giugno 1794, essa do- 
vetto crederai felicissima per ’a ricovuta. autorizza 
zione di un piccolo commercio di bevando © zucchero, 
ale port delle prigioni. E questo, csserra il Fournel, 
Valera meglio che finire sal p«tibofo, come Olimpia 
de Gouges, 0 allz Salpétriéro, come Théroigno de Mé 
ricouet. 


o 
1 manoeeritti dî Meycrbete. 

Da tempo -- x proposito dei manoscritti Insetati 
da Meyerimer — ni annunziara che ai trovassero fra 
le carta del umestro molte partiture inedite. La no- 


tizia fa smentita, ridafa, smentita di nuoro, Ma ora 
pare che il primo anniuzio fosse perfettamente e- 
satto. I ménoseritti contibgono Un melodramma inti- 
‘‘tolato La giovinezza dî Goethe. Giù si conssceva 
l'esistenza di quest'opera, scritta sui verii di Blaze, 
de Bury: © poi uns gran quantità. d'‘’efnposizioni 
giovinili, religione e profane, a traverso “lè quali, 
scrivo la Frankfirter Zeitung, si ‘pudaggiite, passo 
pet passo, lo seilappo della  perdomatità aî- Mever= 
Beer, discernere l'infinenza dell'abate Voglét © quella 
degli nutiéhi maestri italiani, Infine, sono stati tro- 
tati tutti i pezzi ccritif per Africana e non a 
persti nell'edizione. definitiva dell'aperà. A_ proposito 
di questi. manqieritti "alimento. pi -emserea 
vent'anni fa la pabblicazione avrebbe destato l'inte- 
rosso dei musicisti di tutti i paesi, mentre or la 
loro resurrezione verrà accolta da una certa indiffe- 
renza. 
bd 

La conversazione in Inghilterra. » 

ll signor Aniger ha fatto una confervesa, a Toro 
bee Hall, sull’Arte della conversazione. Tutti i gior- 
nali inglesi la riprodicono © la ‘analizzano. Il signor 
Aniger dico : che conversare non è discutere, che 
conversare non è neppure un fuoco di fila di argazio 
© di aneddoti; ma invece nn amabile séambio d'idee, 
un lieve contatto degli spiriti. Tutto questo, per 
quanto giusto, sî sspera e bom valera la eta di ri- 
peterlo. Ma pare che altre affermazioni «fiano méno 
evidenti in Inghilterra, La stampa del Ragno Unite, 
infatti, afferma, alla quasi unanimità, che l'inglese 
non sa e nov ama conversare. A fivola si assorbe 
nelle promesse carezzuse del mem” Dopo pranzo il 
caffè è il tabacco lo posseggono intero. Al club scriv 
le sue lettere, ginoca al Digliatdo o al' wisth. In 
ferrovia legge i sooi giornali; in cumpagna mi a 
caccia, monta a cavallo, si dà al Zartennis o ad 
altro esercizio violento, Quando vuol ‘parlare fe un 
discorso în pubblico, qualche volta’ disputa : non 
conversa mai, Il quadro pon è simpatico, Ma forse 
le linee ne sono leggermente cengurate. 


È Ù MAfannò) 


———____%__—_—_—_—____ 
UN FUSCO SMARRITO 


Mi scrivono: 


stenza, malgrado gli st- 
i certi opportunisti, arrivati 0 quasi, ti ado- 
peri nall’interesso del nostro paese, parchè pon inizii 
qualche ricerca per seuprize dore siasi rifugiato quel 
solerte signor Fusco che — a auon di trombe e di 
tamburi — presiedeva il famoso Congresso che qui 
si tenne nello scorso april:? 

Il rintracciurio, crelilo, sarebbe utilissimo perchè 
sospetto che sia parente dell'onorevole deputato Fusco, 
fl quale con tanta pertinacia vota ora per il Governo 
contro ogni proposta d'economia a favore dell'erario, 
in contraddizione, parmi, ccu tutte le manifestazioni 
che ventero risssonte negli ordini del giorno solen- 
nemente votati da coluro, che l'altro Fusco chiamò 
qui a raccolta. 

Una voce amica lo richiamerebbo forse alla rekltà 
delle cose @ gli risparmierebbe dispisceri. da parto 
degli elettori. Credimi 


Un seccante. 
= i fe e o 


I nostri buoni deplorati 


Durque Il Londo® Gasette ha annunziato 
che i! ministro del'#ommercio, Mundella, 
ha dato le sue dimissioni 

Le ragioni di queste*dimissioni sono co- 
nosciute. Ma a chi non le sapesse basterà 
leggere la nota con cui Îl' diipiecio londi- 
nese è commentato, perdincibacco, dal Po- 
polo romano È 

Questo dimissioni sono stato provocate dalla. sen- 
tenza pronunciata di recente nel processo contro la 
< New Zealand Losn and Agency Company >, di cut! 
il signor Mundelle era uno dei direttgri. 

{ giornali reclamavimo queste dim 0il Times, 
scrivera in proposito: € È sconvetienà © scandaloso 
che il posto di ministro sia occapato dilaga che 
è stato immischiato in transazioni irrego il 
signor Mundella restasso al potere, egli, in qualità 
di ministro del commercio, dorrebbe presiedere l'in- 
chiesta ; ora è impossible che l'inchiesta sia diretta 
da uno degli imputati. » 

Tatto quosto naturalmente sugcedo in 
Inghilterra, dove, aggiungerò, al signor 
Mundella non è valsa la qualità di ministro 
per sottrarsi all'obbligo di presentarsi al 
giudice, il quale lo ha redarguito severa- 
mente per la sna condotta, che se è sfug- 
gita alle leggi penali, non sfagge alla con- 
daona dei galantuomini. E allora il signor 
Maundella si è dimesso. 

Da noi probabilmente Ia cosa sarebbe 
andata moltv diversamente. 

Il signor Mandella non sarebbe stato 
forse citato; citato, safebbe stato a ogni 
modo udito a casa da un giudice a cui a- 


‘vrebbe fatto fare anticamera, e che si sa- | 


rebbe affrettato a s&usatsi del disturbo con 
sua eccellenza. E $6' un giornale avesse 
scritto le parole del Tres, îl'signor Mun- 
della, salvo a dargli ina buòna querele, 
gli avrebbe fatto intanto dae del 

tore in dieci altri giornali, aceom do 
il titolo ingiurioso con la minaccia il‘pa- 
recchi mesi di reclusione. Poi... non si‘sa- 
rebbe parlato più di nulla, eil signor Muù- 
della avrebbe levata alta e forte la sua 


voce nelle quistioni più vitali por il paese, 
della eni digaltà fatto autore- 
vole interprete e vigile enstode. 

Voglio direuna cosa, Ge probabilmente 
sembrerà molto;str Farfalla, ma 
în gaesto singolare lo tatto si può 
‘fire quando è la verità” n 


L’unico riscontro del signor 
Mundella, mutatis che abbiamo 
avuto in Italia è il agli’onorevole 


-Giolitti, che davanti ai 
mitato 3 Sire si é 
“dente @el'Consiglio; 
una pensidne: tti tri de- 
plorati anno seguitato a essere poi quello 
che erano prima, vale a dire rappresen- 
tanti della nazione, come del resto l’onò- 
revole Giolitti. Ma l'onorevole Giolitti, al- 
meno, ha rassegnato la più alta delle sue 
fauzioni; gli altri si apparecchiano quando 
pur troppo si dovrà ripresentare alla Ca- 
mera, a far da giudici nella questione ban- 


free 


—Fagiuoli alla casalinga 


L'ooarevale Fagivoli tieno abbastanza a quella co- 
cima ministeriale, in cui se non era uno dei piatti 
di resistenza, era però medioeremente gustato come 
contorno. La casa di cui egli era stata une delle 
motto abitudini calinario non è di quelle di coi uno 
sì vanta, e in fatto è stato notato che l'onererole 
Fagiuoli non se n'è nemmeno vantato, ma ha creduto 
di non poter venir meno alle solidarietà. domertiehe 
votando per la proposta Prinetti, Il bilancio. sul 
quale si chiedera una sconomia di cinquantamila lire, 
valo a dire un'economia di paotesta contro i concetti 
megalomsnisci dell'attuale Miniitero, era stato pre 
sentato dal Ministero pasento. La cosenza è una 
della cosa e noi ci congratuliamo con l'onorerole Fa 
ginoli 11 qualo si sente così legato dalla sus collabo- 
razione al Ministero Giolitti che anche ora non è 
riuscito a ricaperaro l'indipendenza. del suo giudizio. 
L'esempio di a ex ministro del passato gabinetto e 
di un suo ex collega fra i sottosegretari di Stato, 
non che lo opinioui manifestate nei circoli e nei gior- 
nali ancora giolittiani avrebbero potuto rassicarario 
nei suoi scrupoli. Parchè la gento è maligna. E nelle 
dichiarazioni dell’onorerole Fagicoli c'è chi si ostina 
= veder non tanto il pensiero dell'ex antico suttose- 
gretario di Stato, quanto le aspirazioni del nuoromi- 
nisteriale. 


sere. 
Note Hanicins 


Il discorso dell'onorevole Colombo —» Una 
dichiarazione del des Hour — Il Mini- 
stero Casimir Perier — Il successore 
di Clémenceau — Socialisti radicali e 
progressisti — Lo spirito nuovo — Cir- 
‘colare confidenziale di monsignor Fer- 
rata — La pena di morte — Una con- 
ferenza sulla poesia italiana — Gli Ita- 
liani a Parigi. 


12 maggio. 

Il discorso dell'onorevole Colombo ha 
fatto qui buona impressione. 

Il signor des Houx, redattore capo del 
Matin, mi diceva ieri alla Camer: 

— Peccato che la maggioranza del Par- 
lamento italiano non la pensi come l'ono- 
revole Colombo. Allora sì che il riavvicina- 
mento commerciale fra Italia ela Francia 
non ‘sarebbe più una chimera. Non vo- 
gliamo imporre all'Italia il disarmo come 
pretendono gli amici dell'onorevole Crispi. 
Gi contentiamo che cessi di fare una poli- 
tica provocatrice, come ha ben detto l’o- 
norevole Colombo. Non le domandiamo 
neanche che sî ritiri dalla triplice, perchè 
sappiamo benissimo che noi non potremmo 
‘darlo ciò che ci chiederebbe. 


x 
Il Ministero Casimir Perier, non c'è che 


della Camera di martedì, checchè ne di- 
cano i giornali ministeriali, “l'ha. tutv’altro 
che salvato dai ralliés, cioè dai neo-re- 
pubblicani papalini, di cui oggi è prigio- 
niero. 

Dicono che Casimir Perier, stanco del- 
l'opposizione ipocrita che gli fanno alla Ca- 
mera ed all’Éliseo, vorrebbe andarsene, 
ma non sa come. Invano tentò di suicidarsi 
‘martedì. 3 

Nella seduta parlamentare di martedì, il 
signor Jourdan, deputato del Varo, succes 
sore di Clémenceau, fece le sue prime armi 
alla tribuna, e riscosse molti applausi. Egli 
| si rivelò oratore non comune. Combattò spi- 

ritosamente la domanda a procedere con- 
tro Tonissant, il famoso deputato gior- 
nalista, che è l’uomo del giorno; e poco 
maricò non rovesciasse inistero. 

Il Jourdan, che ha Pa un vecchio 


diplomatico, fa breve, conciso. La sua pa- 
dino neidiva, oMcsce. Il modo con coi 


| egli entrò nella vita politica l'ha reso 
SECOLI Parigiui lo, chiamano: familiare 
Mente il fombeur di Clémencean. 
tI Xx 
1 socialisti © i radicali che avevano ven- 
duto la pelle dell'orso prima d’averlo uc- 
ciao; sono faribondi contro il ministero e 
‘maggioranza « servile » della Camera, 
"vuole da padrone. Gli uti e gli altri 
henno pubblicato un manifesto che è una 


dire, non naviga più in buone acque. Il voto ' 


non tanto cof 
r quanto coni 

borghese, meno liberale, se- 

Vaillant, il deputato sociatista, di 


quslsiasi monarchia costituzionale in Eu- 


Xx 

La circolare confidenziale che monsi- 
gnor Ferfata; nànzio npostolico, avrebbe. 
inviato ai-vesre@&n-Peeritià, 1° proposito 
della ione della fsbbriche, ha fatto 
saltare la most al naso a Ciémencenu, 
quale esclamò : € Decisamente Ja Chi 
si crede padrona del governo. Gli Itali 
— osserva l’ex-leader dell’estrema sini- 
stra. ci ancusano stupidamente di voler 
ristabilire il potere temporale in Ital 
Non avevano previsto che il governo della 
repubblica troverebbe più semplice isti- 
tuirlo in Francja ». 

Vedremo che cosa farà l'onorevole Spul 
ler, il quale dichiarava ierì a Poitiers che 
la legge dev'essere ubbidita e rispettata da 
Autti, più che non fa sotto la=Monarchia e 
l'Impero, cioè fino a qual punto egli spin 
gerà lo spirito di conciliazione di cui sem- 
bra animato verso il Vaticano. 


x 


Il disegno di legge relativo alla soppres 
sione delle esecuzioni capitali in pubblico, 
già votato dal Senato, è stato oggetto alla 
Camera d’an’animata discussione fra i par- 
tigiani e gli avversari della pena di morte. 
Il conte de Donville-Maillefeu, che volle 
sue barzellette tiene sempre allegra la Ca- 
mera, ha confatata umoristiramente le 
teorie dei partigiani della pena di morte. 

La pena di morte, egîNa detto, è un de- 
litto sociale. È la politi a del selvaggio, del 
barbaro. Passerà ancora molt’acqua sotto 
i ponti della sen:a prima che la pena di 
morte sia abolita in Francia, perchè i se- 
gua-i delle dottrine di Bs caria sono un'in- 
fima maggioranza. 


La conferenza del signor Pietro de -No- 
lbac, conservatore del Museo di Versallles, 
sulla poesia contemporanea italiana, at- 
trasse mercoledì sera alla Sorbonne un 
pubblico scelto e numeroso. Notai pare: 
chie belle ed eleganti signore. Il conferen- 
ziere dette prove d’una profonda conoscenza 
della linua e della letteratura italiana Si 
trattenne a lungo su Carducci, di cui fece 
splendido elogio come poeta e come 
jotta. 


un 
pai 


x 


Mario Costa, il rinomato compositore na- 
poletano, è il lyon di tutti i salotti parigini, 
martedì sera si fece_molto applaudire in 
casa della contessa Filose Polidori, ove ci 
fu festa. Non ha guari che un giovane 
pubblicista francese fece una bellissima 
ronferenza su Mario Costa, a cui sorride 


l’avvenire. 

i N. IL 
& FTA 
Il delitto di una donna 


Vedi in quarta pagina. 
e eg 


IL RE OSCAR A NIZZA 


| 14 maggio 

È 11 ro di Srezia © Norvegia, accompagnato dal conte 
! di Rosen, da quattro altri gentilnomini del sco se- 
| guito è da ua commisario di polizia francese, è ar 
! rivato ieri a Nizza, proveniente da Cannes, dove, come 
| Zipate abita da qualche gione 

| ‘i re Oscar è di una statora imponente, con una 
| bella barba intera nella quale il branco comincia a 
| soverchiare sul nero. Aveva una giacca nera, con una 
! eravata su cui splendera un diamante grossissimo. 

| Prima di uscire dalla stazicne, si fermò a contem- 
| plare la vetrina del libraio dove seeise qualche libro; 
poi, egli e il suo seguito, salirono in due carrozze 
percorsero la città. Il re si fermò innanzi al pale 
della contessa Matilde di Cessole, ma la signora era 
assente. 

Strada facendo, Oscar Il incontrò ‘un gentiluomo 
svedeso, ch'è venuto a Nizza per curarsi da una grave 
malattia. Fece firmare la carrozza e discoso, impe- 
goaudo col compatrictta una conversazione di venti 


Allo 5 pomeridiano Îl re era di nuovo alla stazione 
dove trovava ad attenderlo la contessa di Cessole, la 
| quale, piena di rammarico perchè non si era trovata 
ia casa nel moment» della visita del re, svera vo 
loto salutarlo alla stazione, Il loro colloquio fa ani 
matissimo. Il re da parecchi anti conosce questa dama 
il cai spirito è ben conosciuto noi saloni di Parigi 
di Roma. 

Al pranzo che il re di Svezia e Norvegia offre sta- 
sera allo notabilità di Cannes sono puro invitati al- 
cuni personaggi di Nizza. 


Alfa. 
pio» dol gr 
Feste ginnastiche a Lione 


Lione, 14. — Il ministro dell'interno, Raynal, 
in occasione dello festa ginnastiche, pronunziò un di- 
‘scorso, nel quale condannò vivamente le teorie. degli 
intermazionalisti, senza patria, i quali vogliono disor- 
gunizzaro il paese, © commettono delitti infami. 

Il ministro soggiunse che, nello stato attuale del- 
l'Europa, voole un governo forte, senza reazione. La 
pscilicazione universale è forse possibile nell'avvenire: 
ma intanto si dere serrar lo file e armare la Francis. 

Lione, 15. — E municipio ha offerto un ban- 
| chetto al ministro dell'interno, Raynal. 


Questi, preodendo îs parola è alludendo alla cam- 
pagra protezionista, disse che le città di Lione e 
Bordeaux furono sconfitte; ma che egli spera in un 
arvenire liberoscambista e che i rapporti commer= 
ciali tra la Francia e tutte le parti del mondo ab- 
biano il magziore sviluppo. 


De Felice Ginfiita e ©. 


Palermo, 14. — Dopo la deposizione di pa- 
recchi testi a discarico, si richiama il teste Polizzi 
già incriminato di falso, che dice avere reso la ana 
deposizione scritta, perchè minacciato dal delegato 
Munizzi di Valguarnera. Nega però di aver ricerato 
‘un compenso di 350 lire dal sindaco di Valguarnera. 

L'avrocato fiscale chiede al tribunale di ordinare 
la scarcerazione di Polizzi. 


minazione di falso. 

Si richiama pure Maria Barone incriminata di falso. 
Esa conferma la precedente deposizione orale. 

L'ervocato fiscale insiste perchè sia mantenuta l'in. 
criminazione di falso. 

La difesa chiede invece la scarcerazione della Ba- 
rone, nen trovando contraddizioni nella sua depesi- 
zione infirmata dalla sola asserzione del delegato di 
Valguarnera. 

ll Utanale si ritira per deliberare e rientra man- 
tenendo l'incrlimzione di falso. 

La difesa sollova na altro Tneidite chiedende, 
criminazione del delegato di Valguarnera per subor= 
nazione di testimoni. 

L'avvocato fiscale si oppone. 

Il tribunale si ritira © rientra rigettando l'istanza 
della difesa. 

Si rinvia la seluta a mercoledi 


FONDI E FIGURE 


Maggio romano. 

Oggi, se non piove prima di sera, mi 
pare che siamo finalmente ritornati ‘alle 
soavi tradizioni del maggio romano, che è 
il muse delle più gentili e poetiche cerimo- 
nie ecclesiastiche, il mese mariano, il mese 
inghirlandato di rose degli allegri pellegri- 
naggi al santuario del Divino Amore, dove 
nuila ricorda la miseria umana e la tri» 
stezza dei treni di dolore di Lourdes o la 
barbarie tragica e disperata del Casalbor- 
dino d’Apnunziano. 4 

Roma è bella di maggio. E stamani, nella 
limpidezza pura dell’aria fresca per i viali 
silenti di villa Borghese, il dolce mistero 
del rinascimento primaverile si compieva 
tra gli alberi in fiore e i prati verdi, sotto 
gli occhi solenni delle grasse vacche pen- 
sose, come se Don Ciccio Crispi non fosse 
mui stato presidente del Consiglio. Chi pen- 
sava in quel momento, trai velocipedisti @ 
i cavalieri che rompevano a lunghi tratti 
la vasta quiete della villa, chi pensava a 
Montecitorio ? 

Roma è così. Nell’ampio giro delle sue 
mura e nella grande solitudine dei suoi 
dintorni, sotto le ombrie delle sue ville e 
fra gli splendori artistici delle sue basiliche 
e delle sue gallerie, lungo le classiche vie 
uscenti în mezzo a un corteo di tombe e 
di ruderi nobilissimi dalle antiche porte, e 
nelle contrade moderne: deturpate dallo 
spettacolo delle rovine novissime, a Roma 
c'è posto per tutti: per il credente e per 
lo scettico, per il dotto archeologo e per 
l’artista che sogna, per lammiratore e per 
il derisore, per Varruffato discorso politico 
di Montecitorio e per la predica manierata 
dell’oratore sacro ossequente a” precetti dei 
De Colonia, per il congresso dei sindaci e 
per il processo Tanlongo, per il misticismo 
più estatico e per il materialismo più sen- 
suale. x 

Ma tutti questi contrasti non sono mai 
più vivi e tuttavia nonsi fondono insieme 
in un tutto più largamente omogeneo che in 
una bella giornata di maggio, quando Paria 
è ancora fresca e il sole, ancora amico, 
penetra case e giardini, indora monumenti 
© tuguri, brilla nei diamanti liquidi delle 
fontane, prolunga nelle ptazze l'ombra sot- 
tile degli obelischi, rinnova tra gli archi 
infranti e i fastigi screpolati.il verde delle 
erbe parassite, dalle foglie fremolanti alla 
brezza di ponente. 

Paolo Bourget ha scelto per fare il 
fondo alle figure del suo Cosmopolis, il 
maggio romano, vale a dire la stagione in 
cui Koma si apparecchia a cedere ai pic- 
chi alpini e alle sorgenti salutari delle 
convalli vulcaniche i suoi ospiti interna- 
zionali. Paolo Bourget sî è dimostrato in 
questa più acuto e felice scrutatore dei 
misteri psicologici, che non nelle più sottili 
analisi dell'anima @ delle passioni moderne. 
L’anima moderna, sovreccitata dai mille 
stimolanti di una vita che è un lungo sui- 
cidio, l’anima moderna non resisterebbe a 
lungo al supplizio feroce dei piaceri mon- 
dani, se non ne interrompessero le febbri 
malariche morali brevi periodi di calma e 
riposo corroboranti. Le feste aristocratiche 
diradano nel maggio, ì salotti vanno spo- 
po'andosi, ai teatri si va da buoni borghesi 
in vesti da passeggio, la maldicenza ele- 
gante ha una tr L'inverno è finito, 
Festato non è cominciata. Maggio a Roma, 
dove dura ancora l’antico pregiudizio pa- 

no, avanzo e reminiscenza forse delle 
feste Lemurie, minaccia alle nozze cele- 
brate nel mese delle rose tutte le spino 
della vita coniugale, quando non anche la 
morte dentro l’anno di uno degli sposi, non 
è forse nemmeno il mese degli amori. Èil 
fresco intermezzo dei drammi intimi,la cui 
esposizione - per la quale non c'è bisogno 
di comitati - si è svolta come nel primo 


atto di una commedia francese in un sa- 


lotto d'inverno e la cui catastrofe, dolce 
ma pericolosa, accadrà probabilmente in 
un pleni'unie ardente di luglio, sulle soffici 
sabbie di una spiaggia marina, 0 tra 
arbusti aromatici di un’aerea terrazza 
montana. 

fi Maggio diceva una signore, che come 
Ja contessa Steno del Cosmopolis, ha una 
grande esperienza della vita © quindi del 
calendario sentimentale - è a Roma il mese 
delle lunghe letture e delle lunghe passeg- 
giate. 

Ma per far lunghe passeggiate a Roma, 
bisognerebbe fare anche, anzi aver già 
fatto le lunghe letture per le quali l'antica 
metropoli sì concede tutta finalmente agli 
ammiratori moderni. Come le nobili ma- 
trone dell’epoca imperiale, Roma ha dei 
capricci subitanei, duranto i quali si ri- 
Vela tutta all’artista nella magnifica bel- 
lezza, che l'occhio volgare guarda senza ve- 
dero; ma più spesso eila non si abbandona 
all'amante se non dopo lunghi periodi di 
prova, d’iniziazione ai sacri misteri della 
sua grandiosa domestichezza. E 
zione è dura. Invano cercano di abbreviare 
le prove le Guide che sono morte nomen- 
elature, compilazioni più o meno precis 
cataloghi dove Eros e la Venere, per e- 
sempio, del Camp'doglio, sono inutilmente 
descritti a chi li sta contemplando, ma dove 
non c’è neppure l'intenzione d’interpretarvi 
gli arcani miti che l’arte ha tradotti ed e- 
ternati. Romani e non romani, quanti pas- 
siamo Îa vita sulle rive de Tevere, cre- 
diamo di aver sciolto il voto all’altare della 
Dea Roma quando siamo andati unao due 
volte, magari in occasione di qualche Con- 
gresso medico, a bere dello champagne ita- 
liano alle Terme Diocleziane o ad ammi- 
rare l'Anfiteatro Flavio e il Palatino ilu- 
minati a bongala per qualche festa del tiro 
a segno. E Roma, la Roma veramente il- 
lustre e grande, rimane chiusa ai barbari 
che veramente siamo, e che a tuttii tesori 
preziosi, di cui siamo gl'ignoranti sagre- 
stani, preferiamo troppo spesso la canzo- 
netta sciocca della gommeuse internazionale 
alle Varietà. Non pretendo che tutti de- 
vano diventare tanti Fiorelli, Berna! 

De Rossi per poter andare con cognizione 
di causa al sepolcro di Cecilia Metella, che 
ora è un meet di caccia alla volpe, o alle 
catacombe di Sant'Agnese, che sono una 
stazione di {ramu0ays. i 

Basterebbe saper scegliore anche tra i 
libri, quelli la cui dottrina è meno ardua, 
ma Non meno sicura degli ispidi trattati 
scientifici. Ecco qua, io ho veduto almeno 
per un semestre quasi quotidianamente an- 
nanziato in molti giornali, non escluso il 
Fanfulla, lo splendido Lessico ragionato del- 
Vantichità classica di Federigo Lupker, tra- 
dotto da Carlo Alberto Murero. Quell’an- 
nunzio insistentemente ripetuto da uno de- 
gli editori più serii e più sobrii di pubbli- 
cità, il Forzani di Roma, significava. per 
me che conosco un po’ gli editori e abba- 
stanza i giornali, che l’opera stupenda dove 
con poca, con nessuna fatica studiosi di 
tutte le età trovano mirabilmente espli- 
cati e riccamente illustrati gli usi, i co- 
stumi, le credenze, la letteratura dei greci 
e dei latini, con le loro origini e deriva- 
zioni dall'Oriente, significava, dico, chel’o- 
pera coscienziosa mediante la qualela vita 
classica non ha più segreto così per gli a- 
dulti mediocremente colti come per i gio- 
vani che non hanno ancora lasciate le 
scuole, non aveva trovato nel pubblico ita- 
liano accoglienza adeguata al merito. E al- 
lora si capisce come e perchè spesso dopo 
‘una visita al museo vaticano ‘o capitolino 
l’animo del visitatore rimanga vuoto e in- 
fastidito. lo devo a quel libro i più pieni 
godimenti intellettuali che Roma mi ha 
procurato. Prescrivendomi l'itinerario della 
‘mia passeggiata archeologica, una passeg- 
giata che, a differenza di quelle dell’onore- 
vole Baccelli, non costa un soldo a nessuno, 
io consultava prima.il Lessico del Libker 
sui monumenti, sulle statue, sui luoghi di 
Roma che andavo a esplorare. Poche note 
prese in fretta sopra un foglietto dal libro 
del Labker e io mi accorgevo più tardi che 
quella era la prima volta che vedevo ciò 
che avevo creduto tante volte di capire. 
Potrei dire anche che quel dizionario è 
molto utile pure per chi oltre i monu- 
menti artistici voglia visitare con lo spi- 
rito anchele opere letterarie dell'antichità, 
ma questo non c'entra nè col maggio ro- 
mano, nè con una cronaca di giornale. 

‘Ahîné, il cielo è già rannuvolato. Per 
oggi non è più il caso d'una bella e lunga 
passeggiata. Andiamo dunque nei dintorni 
Îîi Montecitorio a raccogliere le « impres- 


sioni del voto ». 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale 

Continuano, con crescendo, i suecessi del- Piaggio 
dei Berluron, 

La parto di Madame Berluron fa iori sostenuta 
dulla signora Adelaide Brignone, che seppe benissimo 
aelinesro il comico personaggio. 

— Valle. 

Stasera la compagnia Scarpetta rappresenterà per 
la prima volta Lil e Mimì, una commedia che ebbe 
a Napoli un successo di numerose repliche. E il sue- 
cesso non mancherà a Roma. 

— Quirino. 

Ferravilla rappresenterà stasera una delle più brioso 
commedie del suo repertorio : L’amie del papà. 

Domani : FI sfreccioeu di quaj — In soffitta = 
Qui pro quo — On suicidi rientraa. 

— Alla sala Palestrina. 

Tia vero successo ebbe ieri sera il conerto dato 
aall'Accademis filarmonica romana nella sala del pa- 
Jazzo Doris=Pamphili, in piazza Agonale. Eccellente 
mivsica eseguirono la signorina Foce valentisaima pia- 
nista, la signora Massaruti-Rossi, la signorina Ros, 
le signore Cecchini-Berti, Guidoboni-Maggiotti, e il 
signor Gioranui Celamani, an violinista egregio, sl- 
Nioro del Monackesi. 

‘Gli applausi furono fragorosi ad ogni pers. 

Del pabblico alettissimo facerano parte le signore: 
pacifico, Giobbe, Bartori, Ferrotti, Donati, Delfini, 
Bornedinelli, Testa, Alani, Tofanelli, e le signorine : 
Giulia cd Rullia Colombo, Degli Ablati, Pia Anti- 
nelli, Ada @ Ila Rus, Spinetti, Lanza, Rorich, Pellis- 


aicr, Ottolenghi, Ceralli, Placido, Cassino, Farnese, 
@rossi, Lupatelli, Ceccarelli, Ranzi, Delfini, Marcan= 
tonio, Giobbe, Pacifico, Petrucci; Gigli, Fiory, Avanî, 
Di Tola 

— Alla sala Dante, 

Par giovedi prossimo 17 maggio, a ore cinque po- 
meridiano, è annunziato alla sala Dante un grande 
concerto a benefizio di” due fami; 

Artisti doi quali è dubbio se sia maggiore Ja ce- 
lebrità conquistata o la bontà squisita dell'animo, ar- 
tisti che hanno nome Francesco Marconi e Antonio 
Cotogui sono i promotori di questo concerto. E a loro 
‘si aniscono altri artisti di bellissima fama come Ari- 
stido Franceschetti, la signorina’ Pasini, la signora 
Coccia, i professori e maestri Rouillon, Pinelli, Mario 
Cotogni. 

Chi pensi che per aiutaro un'opera buona ha il 
vantaggio di potore assistore a una vera grando festa 
dell'arte, non si farà pregare per correre gioredì 
prossimo alla sala Dante. 


Il Parlamento dalle Trbune 


CAMERA. 
Seduta del 15 maggio. 
Presidente Biancheri. 

Il banco ministeriale è tutto pieno di am- 
maccature. Matteo Renato Imbriani lo tasta 
con voluttà, come farebbe un chirurgo con 
le ferite. 

1 duo ministri più malandati sono il pre- 
sidento del Consiglio e l'onorevole Mocenni. 
Quest'ultimo ha una larga fenditura nei 
cranio, della larghezza di cinquantami 
centimetri: pari alle cinquantamila lire di 
economie proposte dal deputato Prinetti. 

Il presidente del Consiglio invece fa ve- 
dere sulla sottoveste candida larghe mac- 
chie sanguigne. E l’uomo plastico, che vuol 
mostrare di non lasciarsi ferire per di 
dietro. 

x 


PRESIDENTE. Non può leggersi il pro- 
cesso verbale finchè non sia constatato se 
la Camera è in numero. Si procederà dun- 

ue all'appello sulla proposta dell'onorevole 

rinetti, di un'economia di 
lire sul ‘capitolo primo del 
guerra, che è il capitolo del personale. 

UN DEPUTATO con la barba. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Non posso dargliel 

IL DEPUTATO idem. Por una dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE (arrabbiatissimo) Ma non 
posso dar la parola a nessuno, finchè non 
sia constatato che la Camera è in numero! 
Santo Dio! lo sanno benissimo! 

(Siete burbero, signor presidente !) 

PRESIDENTE. Si procede dunque al- 
l'appello, © facciano silenzio! Chi approva 
la proposta Pinetti risponde sî, chi la re- 
spinge risponde no. 

MINISCALCHI (segreta 

Resultato della votazione 

Numero legale 222 


fa l'appello. 


Votanti 264 
Risposero sì 113 
Risposaro no 149 
Astenuti 2 


La Camera non approva la proposta 
Prinotti. 

Fra i votanti si c’è anche l'onorevole 
Zanardelli, capitato oggi, dopo una non 
breve assenza, alla Camera. 

Fra gli assenti è l'onorevole Giolitti. 

La maggioranza a favore del Ministero 
è dunque di trentasei voti. 

PRESIDENTE (lisciandosi le basette). E 
ora leggeremo il processo verbale. 

È approvato. 

x 


CEFALI dice di essersi astenuto 
votazione perchè oggi si dovevano discu- 
tere i provvedimenti finanziari. (Rumori). 

ELIA dichiara che avendo dovuto al- 
lontanarsi dall’aula per improvviso malore, 
poi tornato, il presidente gli ha negato ar: 
bitrariamente di poter votare. 

PRESIDENTE. Respingo il rimprovero! 
lei è sconveniente e le tolgo la parola. 
(Applausi generali per il presidente e pro- 
festa contro il deplorato Elia). 

PRESIDENTE. La votazione d'oggi era 
continuazione di quella di ieri. Oggi chela 
Camera è în numero, domando alla Camera 
se vuol continuare il bilancio della guerra 
© passare ai provvedimenti finanziari. 

BERTOLLO. È dolente di non pensare 
come l’onorevole presidente. La Camera ha 
già deliberato in proposito, stabilendo che 
oggi dovessero cominciare i provvedimenti 
finaoziari. (Rumori). La Camera è padrona 
dell’ordine del giorno, questo è vero. (Nuovi 
insistenti rumori che coprono la voce dell'o- 
ratore). 

RUDINI”. La Camera è padrona del suo 
ordine del giorno, ma anche il Governo ha 
il diritto di regolare le discussioni della Ca- 
mera. Credereb e quindi opportuno di sen- 
tir prima l'opinione del Ministero. Egli a- 
derisce în precedenza a quello che vorrà 
il Governo: 0 continuazione del bilancio 
della guerra 0 provvedimenti finanzia 

CRISPI (ministro). Non gli parrebbe con- 
veniente sospendere il bilancio militare : 
ma indugiare ancora l'importante dibattito 
della finanza non si può. 

Derida la Camora quello che crede me- 
glio. Il Ministero accetta il voto della Ca- 
mera, qualunguo sia. La sua opiniono in 
dividuale sarabhe che il bilancio della guerra 
continuasse subito: poi si potrebbero con- 
tinuare gli altri bilanci nelle sedute mat- 
tutine. (Rumori). 

IMBRIANI. Accetta la continuazione del 
bilancio della guerra. (Rumori). La Camera 
può far tutto, ma può anche commettere 
dello grandi stupidaggini... (Jarità), 

RUDINY. Aderisce alla proposta del pre: 
sidente del Consiglio di continuare il bi- 
lancio della guerra. 

BERTOLLO. Si comincino domani le se 
duto mattutine (Rumori grand). Siate coe 
renti 

Voci. Ma che coorenti 

PRESIDENTE mette ai voti la proposta 
di continuare e finire il bilancio della guer 
ra, poi passar subito ai provvedimenti fi 
nanzior, 0 rimandare, dopo i bilancio della 
guerra, gli altri bilansi alle sedute mattu- 
tine del lunedì, mercoledì, venerdì, comin- 
ciando dalla settimana ventare. 

IMBRIANI. Non sì oppone alle sedute 


antimeridiane, mil bi riserva il diritto di 
constatare ogni: mattina il numero logalo. 
Messe ai voti le varie proposte, sono ap- 
provate. E n 
Per cui si prosegue oggi la discussione 
del bilancio della guerra. 


nate. 

Ma badi a non inciampare, onorevole mi- 
nistro. Le ferite che si riaprono sono pe- 
ricolose. a 

IMBRIANI e COMPANS chiedono eco- 
nomie sul capitolo secondo (Spese d'ufficio). 
Il ministro risi È 

I capitoli si approvano fino al quinto. 

Sul sesto IMBRIANI domanda una ridu- 
ziono per_lo provviste di carta. 

Risponde il relatore PAIS che lo econo- 
mandate non possono farsi. 


mie 

MARTINI FI DO. Assistiamo a 
uno spetta lare. Il relatore Pais 
afforma che ie non possono farsi, 


ma le ragioni non ce lo dice. È inutile al 
lora che noi stiamo qui a discutere. 

PAIS replica a gesti. 

IMBRIANI: propone sul capitolo sesto 
ventimila lire di economie. 

PRESIDENTE. Dove essere firmata da 
dieci deputati. 

IMBRIANI: Li troveremo: li cercheramo 
nei corridoi. (Harità). 

I dieci nomi si raccolgono. 

La proposta Imbriani è messa ai voti e 
respinta. 

E approvato il capitolo. 

E si va avanti per un pezzo. 4 

Si rimettono per oggi ì cannoncini negli 

nelle fodere i fucili. 

E chiudo con una freddura del deputato 
Campus Serra. 

Parlando delle fortificazioni dell'isola 
della Maddalena, ogli dice che prima vi sî 
spese molto, poi il ministro Morin ritenne 
che quelle fortificazioni non gli parevano 
più necessarie. 

— Per cui (conclude l'onorevole Cam- 
pus-Serra) io la direi una Maddalena pen- 
tito. 

Ve la do per quel che vale. 


vl Lerrntt. 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: CREMA - CARNE = « CARMEN >, 
@ anagramma : VINO = NOVI = IVON. 


Parola triangolare. 
— Mi mostro a Roma in pubblico 
per il Divino Amore, 
— son note della musica 
e genivo in anore. 


Più Medici usano abitualmente la Nocera. 


SPORT 


Le corse velocipedistiche. 

L'ora tarda non ci permiso ieri di dare il reso- 
conto delle corse velocipedistiche che, a iniziativa del 
Veloce Club di Roma, ebbero luogo ieri, nel pome- 
riggio, in piazza di Siena a Villa Borghese. 

Malgrado il tempo incerto, numerosissimo, fu il con 
corso dello signore © degli amanti della bicicletta. 

Prima corsa — Apertura — Metri 2000 — 
giri 6. 

Corrono: Giovanni Degrez, Achille Galadini, Ales- 
sandro Farina, Guido Michelaasi, Ettore De Gregori 
® Loigi Lanfranchi. 

Michelassi arriva primo con m. 3, 47” o un quinto; 
tuon secondo Lanfranchi © terzo De Gregori. . 

Seconda corsa — Tribune — Tricicli — metri 
2000 — giri 5. 

Corrono: Giuseppe Moreschi, Giuseppe Nuvolari e 
Romolo Bani. 

La corsa è interessantissima, 

Nuvolari arriva primo cen m. 3, 82", Moreschi 
secondo con un quinto di differenza © Bani terso. 

Terza corsa — Tesero — Joniori — m. 2500 
— giri 6 più 100 metri. 

Corrono: Gabriele Degres, Alessandro Ferrario, 
Alessandro Farina, Antonio Mazzantini, Guido Miche: 
lassi, Ettore Do Gregori, Ettore Galadini © Laigi 
Lanfranchi. 

Al secondo giro Lanfranehi cado senza farsi alcun 
malo. 

Giunge primo Ferrario coa.pe, 4, 2" e due quinti, 
secondo per. una mezza raotà: Mithelessi 6 terzo 


Arriva primo Nuvolari cca m. €, 36”, secondo Bosi, 
terzo Ferrario © quarto Stroscia, 
vinta corsa — Military — metri 2500 — 


Corrono : Sagnotti, soldato del 420 bersaglieri, Di 
Velo” vice brigadiero dei carabinieri © Bertini soldato 
del 10 artiglieria. 

Arriva prima Sagnotti, secondo Di Velo e terzo 
Bertini 

Sesta corsa — 7endems — metri 4000 — 
Giri 10. 

Corrono Nuvolari e Moreschi, Ferrario e Buni, Lun- 
franohi e Michelasi. 

Ai due ultimi si guasta la macchina, Riperatala 
alla meglio la corsa incomincia, ma dopo il" primo 
giro il canctcbone del fandem si spezza nuovamente 
© 1 duo corridori sono costretti ad abbandonare la 
pista. 

Arrivano primi Nuvolari e Moreschî, secondi Faî- 
rario è Beni. 


ario © Lanfranchi, 4 
Il primo traguardo è guadagnato da Bani; More- 


secondo traguardo i è ritirato 
tro ha dato Tuogo a numerose proteste. 
me dalla giuria o dal Veloce Club una mag= 


sorveglianza. 


franchi al 


ROMA 


16 maggio 
Temperatura d'eggi. 
All'Osservatorie astronomico del Callegie 


Romano 
Massima 24°1- Minima 1292. 


La ricorreaza di domani. 

1698. — Nasco-in Milano il principe Antonio 
Tolomeo Trivalzio, benemerito fondatore (1771) del 
Inogo pio, che porta sempre il suo venerato. nome, 
per i vecchi poveri, ospizio tanto giustamente vantato 
nella metropoli lombarda. 

1862. — A 63 anni muore Aurelio Bianchi-Gio- 
vini, comasco, valente e gagliardo pubblicista, pole- 
mista che non fu mai superato da nessano, diret- 
tore dell'Opinione dal ‘48 al "62 @ dal "53 al ‘6L 
direttore dell'Unione. 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ore 9.) Traviata. 
Valle (ore 9). < Lili e Mimì ». 
Nazionale (er 9'. 1l visgzio dei Berlaron. 
Quirino (ore 9). < L'amis del papà » 0 € On agent. 


teatral 
Sferisterio Sallustiano (ore 5 1/2). Giuoco 
del pallone. 
Consiglio comunale. 

Ieri sera il Consiglio comunale, dopo nn discorso 
non breve del consigliere Parisi, il quale avrebbe vo- 
luto che l'applicazione del muovo regolamento sulla 
carta da involgere lo derrato alimentari fosse proro- 
gaia di un mesa, approrò — a proposta del consi- 
gliere Crispolti — che, a onorare Don Eugenio Ru- 
spoli, venga collocata una Inpido sulle facciata del 
palazzo în ria San Nicola da Tolentino. 

Si passò quindi alla nomina di una commissione 
per riferire soi reclami contro la tassa di famiglia 
per l'anno 1892, 

Riuscirono eletti i consiglieri Armellini, Benueci, 
Castani, Carpegna, Cruciani, Libani, Mazza, Orsini, 
Parisi, Pacelli F., Santucci e Tommasini. 

Il Consiglio rimase, quindi, adunato in seduta se- 
grota @ l'assessore Galluppi che presiedora in luogo 
dol sindaco propose la soppressione della girandola di 
giogno per regioni d'oconomia e di pubblica sicu- 
rezza. 

Consiglio respi 
tro IL 

Tire a segno nazionale. 

Nella sala delle Bandiere in Campidoglio il sin- 
daco ha aduuato ieri i consiglieri eletti di recente, 
che compongono la presidonza della Società del tira 
segno nazionale. 

Presiedotte l'adunanza il sindaco stesso, assistito 
dal comm. Cocchi, direttore dell'ufficio dello stato 
civile @ leva, @ dal segretario signor. Alessandro 
Turchi. 

Era presento anche il delegato dell'autorità nili- 
tare comu. Emilio Barzio, colonnello d'artiglieria. 

Procedutosi alla nomina del presidente, renne eletto 
all'unanimità l'onorevole senatore principe Colonne- 
Avella, © puro all'ananimità venne riconfermato nel- 
l'ufficio di segretario il car. Arnaldo Mengarini, che 
per un sentimeoto di riguardo alla nuora presidenza, 
avora rassegnato le suo dimissioni. 

Si arvertono i soci che nel corrente mese di mag- 
gio, il tiro giornaliero al poligono di Tor di Quinto, 
oltre ad essere sospeso il lunedi e sabato di ogni set- 
timana, resta anche sospeso nei giorni 15, 18, 21, 
84, 25, 26, 29, 30 e 31 essendo stato concesso in 
detti giorni l'uso del poligono medesimo alla legione 
Allievi carabinieri per lo esercitazioni militari. 

Si avverto inoltre che ds domenica 20 corrente 
saranno ripreso le esercitazioni © gare ordinarie di 


tiro. 
Duello. 

Telegrammi da Milano di fanvo sapero che l'altro 
ieri a Balerna presso Chieio ebbe Inogo uno scontro 
alla pistola fra îl sottotemtato di cavalleria. signor 
Pessina — figlio di Emma Tico, l'appiaudita attrice 
della is Ferrarilla — © il signor Boncom- 
pegni, figlio dl principe di Piombino. 


la proposta con 16 voti con- 


Al sento gipo l'aficiale rimase non gravemente fe- 
rito alla La guarigione è assicurata fra una 
ventina «di giorni. 


Causa dal dello un diverbio arrenstò. nel testro 
Manzoni, 

Un seguito s rassicuranti notizie giunte da Milano 
per mezzo del dottor Brochon © di parecchi amici, la 
signora Ivoa Ba sespeso la sua partenza da Roma. 

a premi. 

Ta conformità del disposto dell'articolo 10 delle 
stadio della Società Romana di soccorso agli astit- 
tici © a tenore della deliberazione presa dall'Assem- 
blea generalo nell'adunanza dell'8 marzo prossimo pas- 
sato,;è bandito il concorso a tre premi di lire ite- 
liane duecento ciascuno, da assegnarsi a chi, cepo- 
nende a gravo rischio le propria vita per salvare 
l'altraî, eiasi maggiormente distinto in Roma nell'o- 
pera di salvataggio di annegati, @ di persone minac. 
ciato da altra cagione di morto asfttica, durante 
l'anno corrente. 

Le domande, accompagnate dalla esposizione di tutti 
i particolari dell’avrenimento e corredato dei necee- 


81 dicembre 1894, al segretario della Società dot- 
tore Oreste Parisotti, domiciliato în via Arenala no- 
mero 97 ritirandone la relstima ricovata. 


otitmi risultati, ma, partroppo, non c'è rom di mag- 
gio senza spine. 
La questura ha voluto flecare il naso nella faccenda 


® ieri tanto il boca Leonardo, quanto il casto Gi. 
soppo sono stati arrestati. 
Una spilla di perle. 

La signora Pia Marchi, l’egrogia ertita tto). 
pisudita ogni sera al teatro Nazionale, uscendo ig 
dallo stabilimento fotografico del D'Alessandri, in va 
del Corso, he perdato una spille d'oro în forma 
ferro di cavallo com perle. 

Chi l'avesse trovata, © la riporterà al testro Ns 
aionale, avrà in dono un intero abbonamento gratri, 
alle rappresentazioni che darà la compagnia Maggi 

La festa del < Divine Amore ». 

Jer, è riuscita allegra quanto mai, senza civ 
gruisso il più piccelo incidente più 0 meno dispute, 

Al solito, grande sfoggio di Zandowe 0 di remi; 
d'ogni gonere, di ori attorno Al collo, alle brc 
nello deta del bel sesso che numeroso accorre coni 
anno alla festa tradizionale romana, a cui non pigia 
punto parte il patriziato o l'alta o media banca de. 
IUrte. 

Ul ritorno, che nel suo genere, si. potera pap, 
naro a quello di una delle più brillanti corse. xi» 
Copannello, foco diro a un ottimista il quale ri si. 
nistera: « MS cho miseria d'Egitto! » 

11 prelodato ottimista non era in Jandaw. Tutt'altns 
ma in un paio di stivaletti che reclamano no miti. 
stero di riparazione. 

Crennen spicciola. 

Grave ferimente. — lei sera in pin 
dello Carretto, Luigi Marucchi, boccaio romano di 
27 soni, ricevette una coltellate nella pancia da un 
aconosciuto, secondo ciò che asserì II ferito allo sp. 
dale di Sant'Antonio, dore fu trasportato © dichia. 
rato in pericolo di vita. 

Sulefdie. — Per dispiaceri domentici, nel pi. 
meriggio di ieri, Cesare Cardinali, impastatore mu 
chigiano di 37 hani, mel giardino del Gianicolo 
tirò una revolverata che lo neciso sul colpo. 

Bomba sterfea. — Lai un delegato di gn 
star, ai Prati di Castello, sequestrò da un fem- 
cocchio una bomba... reluce dallo patrio battagi 
del 1548. 

<Ocio> al cani. — Arvertinento situ 
torità, e un po' anche a coloro che. compassione 
sovarchiamente il « felele amico del somo >. I qui 
ieri, in persona di E. Bricciaroli, romano di 36 su, 
al forte di Monte Mario fu morsicato ® una nano 
‘Allo spedale di Santo Spirito, dove ni recò per funi 
medicare, fu giadicato guaribile in quindici gior, 
nalvo sempro lo cemplicazioni. 

Furti. — Uno sccadio ieri sera verso le divi 
al num. 82 di via del Gesù nell'abitazione di Ei- 
tono Gavassi, impierato, a cai portarono ris gli og. 
gatti di valore. 

— Un altro a piazza di Sen Lorenzo in Lui 
21, nel quartierino della signora Maria Corsa, « 


Sî stanno cercando gli autori dei due resti. | 
Coltellate. — Stanotte in piszza Nontann 
D. Spadacci terrazziere abruzzese di 24 annî, perarer 
rifutato un fiammifero a ua individuo cheglieo ri- 
chiedeva ricevette da questo una coltellata, Is que 
alla Consolazione fa dichiarate pericolosa per larits, 

La questura sta cercando l’accotellatore. 

— E duo coltellate nella schiena se Ie prese pur 
stanotte, în via de' Cappellari, una certa. Vincena 
Ansuini di 25 anni da un Tizio rimasto sconosciute 

Le ferite furono giudicate gravi alla Consolziv 
dore fu trasportata quella giorine la quale devew- 
noscere il suo aggressore di cui non volle dire il uva, 
a chi per dovere glielo richiedeva. 

Il Tizio è stato arrestato oggi nel pomeriezio: è 
un certo Riccardo Eberspacker, 
vestimento e arresto. — Quib 
si arrestano gli « investitori >, le cose non commi» 
nano bene, ma alzmenò camminano. Teri în via del 
losseo F. Giuliani, brigadiere delle guardie music 
pali, fa investito da una botte che gli produsse [esi 
dichiarato guaribili in dieci giorni, salvo complia- 


Altri arresti. — Per furto d'una pezza di 
stoffa, ieri le guardie arrestarono, in piazza Tr 
Caterina Locatelli di 60 anni, da Vico del Lazi 
— la via di S. Vincenzo Anastasio fu arrestato 


che in fin dei conti è un'istituzione, come dice i 
Ferrarilla, a un salumaio. 

— E per furto di consettanta lire a danno di 
O. Pascucci ieri fu arrestato G. G. Gariballi, abrez 


ose, di 24 ami. 
I ur. BARGHOMI 
Tritone). 


DENTISTA 
Cognac Cito (fc) 


Roma - Via Panetteria, 24 (Nuor 

il it je è specialità 
Cisccolato Gianduia Talmone è. eri 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirées. 


L’EMULSIONE SCOTT è um. sco 
perta scientifica universalmente rico 
nosciuta dalle Facoltà medichs;. 

fuanderri delle favi ficazoni © sett tun. 

con vera mia soddisfazione che debbo siznif- 
carlo che gli effetti ottenuti dall'uso. dell'Emulrone 
Scott hanno superato di gran lunga la mia asp 

L'accettai în verità. con alquanta riserra, er 
dendo aver da fare com lo solite upecialità de qurts 
pagina: ma dopo aver ripetutamente cserrato chè 
| essa corrisponde molto bene alla vera ricostituzione 
| degli organismi deboli © sciupati, non so vedere sì- 
| cun altro rimedio che possa surrogaria. 
| Tengo pure a manifestarri che gli ammaiati l'- 
| eattaco di buom grado © che non ho visto. finora in 
| tolleranza alcuna da parte dello stomaco degli in 
! fermi, mentre i suoi benefici effetti non si lasciamo 
| molto tempo aspettare. 

I Salerno, 12 luglio 1896. 
i 
i 


Dott. cav. ALBERTO ALI. 


mr BRRTO ALP | 
LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


Vedi avviso in quarta pagina 


Fabbricante di co- 
perte grison, cabm, 


Gallo Antonio 
| mezza lana © pura lana, per cavallo; ® 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 


ricevono ordinazioni per qual 


grosso. 
siasi quali 


naturale 
garantito 
‘purissizno 


. I Milegramma LL. 3,15. 
Rivolgersi passo la Ditta A Tatog® 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


quanto il casto Giu. 


mai, senza che se. 
più o meno disgustoso, 


pista il quale vi an. 
Fitto! 

ia andar. Tatt'attro! 
reclamano va mini 


Pelola. 

Jerì sera in piazza 
bescaio romano di 
pelle pancia da uno 
i il ferito allo spe 
portato © dichia- 


domestici, nel po 
li, impastatore mare 
ino del Gianicolo si 
sul colpo. 
‘un delegato di que» 
featrò da un fura- 
lo patrie battaglio 


vertimento all'au- 

che compassionano 
del somo ». II quale 
romano di 88 auni, 
raicato a una mano. 
pre si recò per farsi 
în quiodici giorai, 


sera verso le dieci 
l'abitazione di Eri- 
portarono via gli og- 


Lorenzo in Lucia 


Maris Corasa, n 
vi trorarono di fa 


dei due reati. 
in piazza Montanara 
di 24 nomi, per aver 
riduo cheglielo ri- 
coltellata, la quale 
ericolosa per la vita, 
poltellatore. 
leva se 10 prese pure 
uns certa Vincenza 
rimasto sconosciute. 
ri alla Consolazione 
Je la quale dereco- 
bon volle dire il nome, 


nel pomeriggio : è 


sto. — Quando 
lo cose non cammi- 
p. teri in vin del C: 
le guardie munici= 
gli produsse lesioni 
ni, salvo complica— 

i, fa bravamente 


ito d'una pezza di 
Po, ia piazza Travi, 
Vico del Lazio. 
tasio fa arrestato 
pezzo di gorgonzola, 
zione, come dice il 


lire a danno di 
6. Garibaldi, abror- 


Oi 
a 
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eccelsa dell'a 
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è umi sco 
almente rico- 
hediche,. 
© s080/ tuzioni 
10 debbo signifi 
[iso dell'EmnZsione 

la mia aspet- 


nta riserva, cro- 
specialità da quarta 
fute osservato cho 
vera ricostituzione 
not so vedere al- 
ria, 
gli ammalati l'ac- 
lho visto finora in- 


LBERTO ALP. 
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bricanie di co- 
grison, cabn, 
per cavallo; 8 
lo, ospedali ed 
deposito, Via 
endita all'in 
zioni per qual- 
naturale 
garantito 
‘purissirno 
. 305 
A. Tabog®, 


WPANFULEA 


—-———+—+—+-=-=-=--——y—————11.1__11_112a2m2À2—*n2xnXnkÉn@<@=z—2=—=—===—————————————-_——- 


TL_PROCESSO 


della Banca Romana 
9* udienza - 15 maggio. 

Alle 9 e mezzo gl'imputati vengono in- 
trodotti nel gabbione. Bernardo Tanlongo, 
in attesa della Corte, conferisce mimica- 
mente col suo Ìnsore onorevole Rosi. 
Monzilli scorre febbrilmente i giornali del 
mattino, e Lazzaroni sonnecchia col mento 


appoggiato alle mani. p 
"Allo 10 si annanzia la Corte e si apre 


Vudienza. 

Dopo le solite formalità si fa l’appello dei 
testimoni d'accusa dal n.30 al.60, che sono 
poi temporaneamente licenziati. 

Presidente. Darò lettara di alcuni docu- 
menti riguardanti il comm. Monzilli. 

L'avv. Massa vorrebbe che ne fosse ri- 
mandata la lettura in attesa di alcuni cer 
tificati che saranno depositati. 

Il pubblico ministero ritiene invece che 

uesti documenti debbano esser letti. 

Monzillì. 1 documenti di cui sì tratta si 
riferiscono al 1869-72, epoca in cui appar- 
tenevo al personale delle cancellerio, ed io 
non li conoscevo prima dell’istruitoria di 
questo processo. Sono copie di rapporti se- 
reti rilesciati a mio danno dal ministero 

grazia e giustizia dei quali, ripeto, ho 
sempre ignorato l’esistenza. 

Presidente. Legge questi rapporti del pro- 
curatore generale e del primo presidente 
della Corte d’appello di Napoli, nei quali il 
Monzilli è ritenuto per un fanzionario in- 
delicato, che trovandosi allafficio d’istru- 
zione speculava sulle concessioni di libertà 
provvisoria, tentava scrocchi alle famiglie 
d’imputati, frequentava le banche usura, e 
si propose il suo trasferimento alla can- 
celleria di una pretura di Napoli, ove sotto 
la diretta sorveglianza del cancelliere capo 
avrebbe forse trovato modo di emendarsi, 
e porsi sulla strada dell'onestà, essendo 
egli molto giovane. 

"Monzilli, scattando, protesta contro 
mili infamie. Non ho mezzi egli dice, per 
citare qui tutti i magistrati che in quello 
poca erano in Napoli, ed î giurati senti- 
rebbero da loro quale fa la mia condotta 
in quell'epoca. 

Olfeso del trasloco, detti le mie dimis- 
sioui, e dopo tre mesi fui riammesso in 
servizio. Se. quello accuse fossero vere, 
certo non sàrei stato reintegrato relle mie 
funzioni e nel mio grado. 

Avo. Mazza. Se quelle accuse fossero 
vere, il Monzilli dovrebbe aver subito un 
processo per peculato © falso. Ripoto la ri- 
serva di presentare certificati per distrug- 
gere l'ombra che si tenta gettare sulla con- 
dotta del suo difeso. 

Presidente. Procede nella lettura dei do- 
cumenti riflettenti Bernardo Tanlongo, dai 
quali risulta che egli è stato condan- 
nato a due multe, una di mille ed una di 
cinquemila lire, por contravvenzione ai re- 
golamenti ferroviarii. Alcuni capi di bestie 
bovine di sua proprietà furono trovati a 
pascere lungo 1 binari della ferrovia. 

Si dà quindi lettura del lungo stato di 
servizio del Monzilli, dal quale risulta la 
rapida e brillante carriera dell'imputato, in: 
tercalata da una vera pioggia di croci di 
Ordini cavallereschi esteri © nezionali. 

Si legge anche un certificato del giudice 
istruttore Cipolla, antico superiore del Mon- 
in perfetta contraddizione con i rap 
porti del procuratore generale e del primo 
presidente della Corte d'appello di Napoli. 

Presideate. Faremo una corsa alla Banca 
Romana leggendo il verbale sulla topogra 
fia della Banca medesima. 

Questa lettura occupa circa mezz'ora. 

Si dovrebbero leggere le perizie, ma sorge 
in proposito un vivace incidente. 

L’avv. Pessina domanda che prima dei 
periti siano uditi i testimoni, e a questa 
domanda si asso-ia l'avvocato Palomba. 

L’avy. Villa vorrebbe che le perizie fos- 
sero lette dopo uditi i soli testi d'accusa. 

L’avv. Tabet, della parte civile, respinge 
ertrambe le domande. L’avv. Faranda vor- 
rebbe qualche cosa di diverso che. non ar- 
rivo ad afferrare. x 

Il pubblico ministero ritiene che, come 
opportunamente aveva stabilito il presi- 
dente, si proceda oggi alla cognizione delle 
perizie. 6 d 

Se i periti della difesa non sono pronti, 
come lasciano supporre le domande degli 
avvocati, possiamo invitarli a dichiarare 

inno essér pronti 
Toglietevi tutti dalla mente 
che io pensi di rinviare il dibattimento per 
comodo dei signori periti della difesa, i 
quali per lettera dichiararono che sareb- 
bero stati pronti per il: 25 di aprile, e oggi 
siamo al 15 maggio. 2 

Ora andiamo a far colazione, e alle due 
risol ’eremo questo incidente. 


x 


Alle ore due © mezzo entra la Corte esi 
riprende lu‘dienza. Mr; 

‘Presidente. In ordine alle perizie fa una 
proposta conc iliativa : assegnare ai. periti 
della difesa un breve termine per ultimare 
le loro indegini, accordando loro quindici 
giorni di tempo. E così resta stabilito col 
jeno accordo di tato leparii osi rimanda 
la lettura delle perizie al primo di $ 
dopo l'esame dei testim mi prodotti dal pub- 
blico ministero. — __. _ ‘ 

I due periti prodotti da Cesare Lazzaroni 
non avranno diritto ad deal co lcd 
dure i loro giudizi, i quali saranne so 
duti nel giorno stesso della loro chiamata in 
udienza. i A 

Si comincia l'esame dei testimoni. 

Achille Padoa 


caposezione al Ministero di agricoltura e 
commercio, presta giuramento e. siedo al 
posto dei testimoni di fronte ai giurati. 

— Lei era commissario di vigilanza presso 
gl’Istituti di credito? 

— Sì, signor presidente. |... 

— Quali erano le attribuzioni dei com- 
misvari f te 
Erano quelle designate dal Ministero, 
assistere cioè alle sedute degli Istituti 
emissione nelle circostanze in «ui doveva 
emer presente un delegato del Governo. 
Nel 1892 fui incaricato di assistere all'ab- 
bruciamento e alla creazione di nuovi bi 
Rlietti della Banca Romana. _ È 

— La Banca Romana era in obbligo di 


dare preventivo avviso al Ministero di que- 
ste operazioni ? 

— Non so se la Banca ne avesse l’ob- 
bligo, ma so che in quella circostanza ne 
avvertì per lettera Il mi 


gi 
accentrata al ministero che volta per volta 
indicava agli ispettori su quali atti dove- 
vano rivolgere la loro vigilanza. 

— Ha avuto ella occasione di fare alcune 

roposte riguardo a certe chiavi della 
inca Romana ? 

— Osservai che în un periodo relativa- 
mente buono la Banca Roniana creò alcuni 
milioni di biglietti dello stesso taglio. Tro- 
pi questi biglietti sopra una tavola © vidi 
che per numero e per taglio corrisponde- 
yano a quelli che la Banca voleva creare 
in quel giorno. 

Domandai alla Commissione di cassa per 
qual ragione si faceva questa nuova crea- 
zione. 

Lazzaroni rispose che servivano per sod- 
disfare a domande del Tesoro. 

Con ciò non mi spiegai questa nuova 
creazione di biglietti di piccolo taglio rap- 
presentanti tanti biglietti da mille da bru- 
ciarsi, per il valore di cinque milioni. 

Insistei perchè il bruciamento dei bigli 
fosse fatto immediatamente. Tanlongo 
spose che la Banca non aveva quel giorno 
in cassa tanti biglietti da mille. 

Mi ritirai per prendere gli ordini al mi- 
nistero del commereio e mi recai dal com- 
mendatore Monzilli, narrando che mi ero 
opposto alla creazione dei nuovi biglietti 
di piccolo taglio per non essere possibile 
bruciare il giorno stesso i corrispondenti 
biglietti da mille, ed egli approvò il mio 
operato. 

La voce dol testimone si affievolisce e le 
sue parole non 

Entra ora a parlare delle chiavi, © 
sembra che narri come si fosse meravi- 
gliato di vedere che alla Banca Romana 


Monzilli. La testimonianza Padoa si è 
aggirata sall’avvenimento del 22 dicembre 
1892 © sull’abbondanza delle scorte. 

lo dissi che bruciare sie ef nunc cinque 
milioni di biglietti era contrario ai regola- 
menti, e lo pregai di disporre che questi 
biglietti fossero conservati in una cassa 
speciale. 

Padoa riparla a lango spiegando la dif- 
forenza fra creazione 6d emissione, e ri- 
cordaado gli allarmi della pubblica opinione 
in quell’epoca sugli affari della Banca Ro- 


menti su di un registro delle scorte dei bi- 
glietti della Banca Romana, che per ordine 
suo fu aperto al ministero. 

Padoa. È sulla base di quel registro che 
non comprendevo la necessità della nuova 
creazione dei biglietti di piccolo taglio. 

Il Monzilli dette ordine che si tenesse 
questo reristro dopo l'ispezione del 1890. 

A domanda dell’avv. Morello. 

— Nell'esercizio del suo ufficio non mi 
avvidi mai che il Monzilli non agisse con 
la massima lealtà. Egli era fautore con- 
vinto della pluralità dello Banche. 

Le ispezioni non sono state mai ordinate 
dagli impiegati, quantunque da alcuni de- 
creti risulti «he «il direttore generale ha 
questa facoltà. 

A domanda di Monzilli. 

— Come capo d'ufficio era mio compito 
di leggere ed esaminare le situazioni, ma 
con queste era impossibile porsi sulla via 
di scoprire la verità. Le situazioni non 
hanno rappresentato mai l'eccedenza di 
circolazione. 

Il Monzilli operò sempre onestamente e 
correttamente. 

Aoo. Mazza. Vuole che queste solenni 
dichiarazioni del primo teste d’accusa siano 
consacrate nel verbale. & 

Il terzo giurato. Fa poi bruciata la quan: 
tità di biglietti corrispondenti a di 
nuova creazione È PI 

Padoa. Non farono braciati. Il Monzilli 
mi disse che li avrebbe fatti chiudere col 
suggello del ministero. Non posso dir altro 
su questo argomenfo, perchè non ebbi più 
ovcasione di an Banca Roma 

A domanda di Z@immarano»? 

Dalle situazioni della Banca non era 
possibile accorgersi del vuoto di cassi 

Presidente. Se da queste situazioni non 
si doveva capi 


nieate, a che scopo dun- 
que si mandavano? (Hlarità). — _ 

Padoa. Non avevamo i mezzi di control- 
larne l’esattezza. 

Presidente. Ma gli istituti erano obbl 
gati di denanziare nelle situazioni la ecce- 
denza di circolazione ? 

Padoa. Sì, ma per non, incorrere nella 
molta non risultava mai l'eccedenza di cir- 
colazione. ee 

Questo per la Banca Romana; gli altri 
Istituti qual:he volta hanno denunciato 
l'eccedenza di circolazione. 

A domanda di Monzilli ripete. che non 
ha mai sospettato che il Monzilli_yolesse 
in alcun modo favorire la Banca 
Non mi sono mai avveduto che il Monzilli 
avesse voluto accentrare in sè l’alta sor- 
veglianza delle Banche, ascoltava i suoi 
collaboratori, e riferiva continuamente ai 
ministri, e ne eseguiva gli ordini 

Tanlong>. Tatte le creazioni sono state 
verbalizzate © regolarizzate, l'emissione a 
cui accenna il teste fu necessaria per rim- 
borsara i correntisti che per le chiacchiere 
del pubblico si affollarono a ritirare qua- 
ranta milioni 

Padoa. Questo io non lo s0. 

Tanlongo. È segno che non era al cor- 
rente. To non mi sono opposto alla propo- 
sta di chiudere in cassa i biglietti che si 
volevano bruciare. Erano biglietti da mille, 
alla Banca costavano molto. 

Padoa. Il governatore mi disse soltanto 
decida lei. Quando dopo mezzogiorno tornai 
alla Banca .il Tenlongo non c'era. 

Il terzo giurato. Ma come finirono i cin- 
que milioni ? : 5 

‘Presidente. 1l testo ha già dichiarato che 
non può rispondere perché non tornò più 
alla Banca. TA 

Monsilli lo stesso mi recai alla. Banca, 
ordinai che i biglietti più logori fossero 
brucieli, i più buoni conservati per ri- 

rva. fb z 
*° Presidente. Mi faccia il piacere, questi, 
cinque milioni farono © no bruciati ? 
"Monzill. No, perchè venne inchiesta 


Finali, © nessuno pensò più a questo @b- 
braciamento, che ‘me nol caso spe- 
cifico uon era dai regolamenti. 


permesso 
Il teste, dopo dueore d’interrogatorio, è 
licenziato, 


x 
Breve intervallo, perché siamo tutti nn 
po' fatiscenti, poi allo cinque meno venti si 
ricomincia con l’imerrogatorio del testi- 


monio d'accusa G. V. Valli, impiegato par 

Teolo di casa Faiono. piegato pa 
arla piano, si capisce poco. 

n aziona nella fine. del dicembre 92, 
disse che, per ggio di scrittura 

egli, Valli, dovev afirmare degli 

Elfo, OL Malone I Valli firmò leone 

data del 3 gennaio! Non ebbe mai conto 

corrente con la banca, non ricevette nes- 

suna rimunerazione. 

Si chiama il testimonio Augusto Baldi, 
commesso del fornaio Vincenzo Fabbri, 
oe del Tanlongo, Firmò anche lui te 
gli chèques per e firmò anche 
dillo cambiali. per 85000 lire. Non ebbe 
nessuna spiegazione della ragione di que- 
MISTO costo: Giacomo. Sett lego- 

iene imii, n 
zianto in piazza SanfEusiachio. Îl barone 
Michele Lazzaroni gli = firmare nella 
ine icombre li chè 
790000 lire con la data in bia alal 

lessun conto corranita;\ecc. 

Giuseppe Ballerini, altro testimonio, di- 
rettore di un negozio di pellami, che nella 
stessa condizione è stato subalterno di Ber- 
nardo, Tanlongo: Firmò anche lui, per de- 
sideri@@del Tanlongo, quattro chèques, di 
cui uno di 250 mila lire e gli altri in 
bianco... 

Margherita. Bennicelli, 
piuttosto matura, che di 
firmato nessun chèque. 

Nega di aver firmato la ricevuta di ses- 
santamila lire in data 4 maggio 9, che 
trova negli atti col suo, nomo (Mormori. 

lopositato tatt’al più quindici o 
ventimila Îlre alla Banco Romana, © quindi 
non possono essere che le ricevute corri- 
spondenti. 

Giovanni Nardini, possidente. A_ sua in- 
saputa fa firmato uno chèque per novan- 
tamila lire col suo nome (oh, oh!). 

Non firmò nulla. 

Tanlongo dice che si trattava di nn de- 
posito attribuito al Nardini, che si stringe 
nelle spalle, dichiarando che egli non ha 
avuto mai affari con la Banca Romani 

Ciò non gl’impedisce di professare anco! 
gna grande stima per il Tanlongo, di cui 
Voda, ‘a domanda dell'avvocato Daneo, la 
vita laboriosa, morigerata, esemplare. Dopo 
che fu nominato governatore della Banca 
Romana, trascurò i suoi affa 

Ugo Boncompagni, dei duchi di Sora. 
fa attribuito un conto corrente di tre mi 
lioni e mezzo con la Banca: Romana Più 
tardi gli: dissero che era stato per coprire 
l'eccesso. di circolazione, ma egli non fu 
consultato. 

Pietro Sillani, impiegato alla Banca Ro- 
mana, aggiunto al capo ufficio dei conti 
correnti. Dopo alquante spiegazioni si 
conto corrente in genere praticato alla 
Banca Romana, entra a parlare dei ‘coni 
correnti per 28 milioni, aperti con picrole 
somme, e sui quali si fecero negli ultimi 
tempi degli chéques per somme enormi. Si 
accorse allora che la Banca era rovinata 
© che avveniva qualche cosa di grave. 

N tribunale civilo di Roma ha rigettato la do- 
manda di Bernardo Tunlongo, che chiedeva di. poter 
valersi di ottantamila lîro del sto patrimonio per 
sorreniro alle apeso della gg difesa. 

Tanlongo ha interposto aBpello, 

Causa Sciarra. 

La Cassazione ebbe ieri a docidero circa la causa 
originata a proposito dalle galleria Sciarra. Com'è 
noto, dalle seatsoza pronanciata dalla Corte di ap- 
pello avorazo ricorso così il pubblico ministero che 
{1 principe Sciarra. 

La Cassazione ha totalmente respinto il ricorso 
dal pubblico ministero e accettando, quanto alla pena, 
quello del principe Sciarra, aunullò la investita sen- 
tensa, e rinviò la causa alla Corte d'appello di An- 
cons. 


idente, donna 
iara di non aver 


L'Usciere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Rinnovatosi în principio di seduta d'ogi 
Pappello nominale sulla proposta Prinetti, 
presenti 264 deputati, il Governo s’è sal 
vato per 26 voti. 

Si noti che iari, contro la versione ac- 
creditata, la maggioranza è stata di 23 
voti. Il fatto che, nonostante aumento di 
46 votanti da ieri ad oggi, e il lavoro di- 
sperato del telegrafo, il Ministero non ab- 
guadagnato per sè più di tre voti, è 


significantissimo. 
Proclamato l'esito: 


tato fatte delle 
Do Puppi, per 
esempio, un amico sincero del Governo, 
‘ha dichiarato d'essersi indotto a votargli 
contro, « dolente che il Ministero, il quale 
ebbe il non facile ardimento di proporre 
nuove tortare ai contribuenti, non abbia 
dimostrato una uguale energia ne! pre- 
‘sentara maggiori economie in tutti i ser- 
vizii dello Stato ». 

Indi la Camera, senza lotta, ha deciso di 
esaurire intanto il bilancio della guerr: 
per poi passare ai provvedimenti finan- 
ziarii, che da oggi, per deliberazione della 
Camera, sono inscritti all'ordine del giorno. 
I rimanenti bilanci seranno relegati 
dute antimeridiane. nei giorni in cui non 
si riuniscono gli uffi 

L'istruzione e l'agricoltura sono già 
pronte; prossimamente saranno anche pre- 
sentate le relazioni per le postoe telegrafi 
e le finanze. 

Sui capitoli del bilancio della guerra s'è 
‘combattuta intanto qualche altra scara- 
imu-cia. Una proposta di 20,000 lire d’e-o- 
‘nomia sulle spese di cancelleria non è stata 
respinta, dopo prova e controprova, che 
per 3 voti: 5 


Il Ministero. 
| Gli amici del Governo non dissimulano; 
in confidenza, che il Ministero si sente man- 
care il terreno, nè sa cosa gli convenga di 
fare per distruggere l'impressione del dop- 
pio voto, di ieri e d'oggi. 

La dignità personale del ministro della 
guerra impedisce che se ne faccia sagri- 
fizio: e la stessa ragione non permette di 
scemare le asprezze della imminente di- 
scussione finanziaria colla sostituzione del 
lonorevole Sonnino. 

In queste distrette, i più zelanti ministe- 
riducono le loro speranze nell'efficacia 
della minaccia di elezioni generali. La pa- 
rola d’ordine è già diramata ai non molti 
giornali ministeriali delle provincie. 

ll senatore Villari. 

Dobbiamo con dolore annunziare che 
il senatore Pasquale Villari trovasi a Fi- 
renze gravemente ammalato 

L'onorevole Baccelli appena ne ebbe co- 
gnizione, si affrettò a telegrafare al pre- 
fetto per avero dettagliate e continue no- 
tizie dell’illustre infermo, facendo voti per 
una pronta e completa guarigione. 

Libri di testo. 

È stata nominata la commi 
scegliere i libri che saranno invi 
provincia di Roma fra i quali saranno scelti 
qualli da adottare nelle scuole della nostra 
provini 
compone dei signori comm. Bacci pre- 
sidente, comm. Tommasini e cav. Piperno 
consiglieri provinciali di tutti gl’ispettori 
scolastici della provincia, e dei direttori 
delle tre scuole normali, della professo- 
ressa signora Casali insegnante d'italiano 
nella scuola normale Vittorio Emanuele, e 
del signor Cipitelli ispettore scolastico co- 
munale. 

Crispi a Stambulof. 

Ecco il testo della risposta cho lonore- 
vole presidente del Consiglio diresse al si 
gnor Stambaloff, suo collega in Bulgaria 

< Son Excellence Mr. Stambulofî, Pré- 
sident du Conseil des Ministres — Sophi 

« Je remercie V. E. do son télégramme, 
heureux de savoir appréciés les sentiments 
que j'éprouve pour le peuple bulgare et 
les principes que j'ai invoqués en sa fa- 
veur. 


Firmato: « Crispi » 
‘Riordinamento 
delle biblioteche della marina. 

Al Ministero della marina sono ultimati gli stati 
ordinati dal ministro per un riordinamento delle 
blioteche centrali © dipartimentali, che saranno quanto 
prima riformate per ottenere una non liero economia. 


Serio tlgrafio del FANFULLA 


(Telegramoni particolari dell'es:--9) 
L'Italia e la stampa parigina. 
Parigi, 15 (F) — Il Temps qualifica la 
vittoria, che Crispi ottenne alla Camera 
domenica scorsa, come una commedia par- 
lamentare, e incolpa la Camera di non a- 
verla preveduta. 

Ml Journal des Débats dice che il Mini: 
storo presieduto da Crispi riportò un suc- 
cesso importante; ma che sarebbe esage- 
razione imprudente credere ch'egli. ripor- 
terà un successo definitivo. Quel” giornale 
spera che l'agitazione piemontese contri- 
buirà a far respingere i progetti riflettenti 
i provvedimenti finanziari. © i pieni poteri 

La presidenza repubblica. 

Parigi, 15 (F). — Secondo il Matin, pare 
che Sadi Carnot, ancorché gliela offrissero, 
non sarebbe disposto a riaccettare la pre- 
sidenza della repubblica. 

Persia © Italia. 

Teheran, 15. — Il ministro d’Italia, conte 
di Donato, parte in regolare congedo. Nella 
sua assenza la regia logazione sarà affidata 
al ministro di Germania. 

La partenza del conte di Donato è indi- 
pendente dalla vecchia questione che il Go- 
verno italiano ha col persiano rel 
a un reclamo di un suo 

Niente disagio nell'Argentina. 

Montevideo, 15. (Ufficiale). — Le notizie 
sul disagio del commercio a Montevideo 
sono assolutamente insussistenti Le con- 
dizioni economiche e politiche dell’Urugua, 
sono prospere e tranquille. La dogana ha 
incassato nell’aprile scorso un milione e 
ottomila scudi. Il raccolto è stato abbon- 
dantissimo. La campagna e il bestiame sono 
in condizioni eccellenti. 

Senato spagnuolo. 

Madrid, 15. — Si approva complessiva 
mente il progetto di legge che accorda un 
bill d'indennità al Governo per gli uccordi 
commerciali stipulati. 

11 presidente del Senato magiaro. 

Budapest, 14. — Il presidente della Ca- 

mera dei Magnati, barone Vay, è morto. 
Misure sanitarie bulgare. 

Sofia, 14. — È abolita la quarantena 
stabilita alla frontiera turco-bulgara contro 
le provenienze della Tarchie. 

La quarantena stabilita a Burgas oa 
Varna contro quelle provenienze è surro- 
gata dalla visita medica dei viaggiatori e 
dalla disinfezione delle biancherie. 

È permessu l’entrata în Bulgaria di tatti 
gli effetti provenienti dalla Tarchia, la cui 
importazione era stata precedentemente 


proibita. 
AI Brasile] 

Rio Janeiro, 14 — Il maresciallo Flo 
riuno Peixoto ha fatto consegaare i pas- 
saporti al ministro portoghese a Rio Ja- 
neiro © ha pure ordinato il ritiro della le- 
gazione del Brasile a Lisbona. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
1 Sovrani a Milazo. 
14. — Il Re, la Regina, il duca 
d'Aosta, il conte di Torino e il duca degli 
Abruzzi, coi loro seguiti, si recarono oggi 
alle corse nell'ippodromo di San Siro, ove 
furono ricevati dal comitato delle corse, 
dal prefetto, dal sindaco e dalle notabilità. 

Milano, 15. — Il Re, accompagnato dal 
suo primo aiutante di campo, generale Pon- 
zio Vaglia, si è recato stamani a visitare 
le Esposizioni. 

Vi fa ricevuto dal principe Trivulzio 6 
da altre notabilità, © si trattenne nella vi- 
sita circa tro ore. 

Il duca d'Aosta è partito per Torino alle 
10 45, ossequiato alla staziono dalle au- 


torità. 
Investimento marittimo. 

Genova, 15 (York. — Un telegramma 
privato annunzia che il Remo, piroscafo ita- 
liano, nel Rio della Plata investì il TAyra 
che affondò con sette vittime. Pare che 
danni del Remo siano stati di poca en- 
tità. 
IE, 

BORSA DI ROMA 


15 maggio. 
Rendita esordita 8760; in chiusura 87 56, per 
fine corrente 87 57 112. î 
Banca d'italia 805 — Banco Santo Spirito 376 
— Mobiliare 138 — Banca Generale 43 — Fer- 
rovie Molitarraneo 450 — Ferrovie Meridione 
592 — Ger 674 — Acqua Marcia 1020 — Om. 
nibus 129 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 245 — Condotte 91 — Molini 85— 0b- 
bligazioni ferroviario 3 010, 275 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 019, 4 1, 478. 
Cambi (vista): 
Parigi 110 85. 
Londra 27 92. 
BORSE ITALIANE del 15 maggio 
NB. I pressi sono a fino mese. 
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Berlino : Rend. it. 78 20. 


Avvertenza. 

1 Signori Proprietari e Direttori di AR 
berghi, degli Stabilimenti di cura 
di Bagni elimatiet, cosi pure i Signori 
Commerelanti aventi affinità col Pub 
blico viaggiante, che intendessero fare 


SCIOTTE » e « FANFULLA >, sono 
pregati di chiedere informazioni e preventivi 
al mio Ufficio di Pubblicità in Roma, Via 
Nuovo Tritone, numeri 24 a 46. 
Prove di stampa e preventivi, come pure 
numeri di saggio sì spediscono gratis. 
£. TABOGA. 


Alpinisti, Touristi, Militari e Viaggiatori! 
non dimenticate mai il vostro Vade-mecum 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra î 
seguenti 

Flaconcini per viaggio: 


- L 06 

2. * 060 
stravecchiò > 125 
id (con bicchierino) » 150 
(più gresdo) » 250 
.. >» 050 
2. >» 050 
E 
11» 9758 
21» 960 
11 >» 089 


Por posta aumento di centesimi 76. 


Rivolgersi în Roma esclusivamente alla 
Ditto A. Taboga, Nuovo Tritone & a dt 


Roma venToRI Severne Gerola repons. 


Strimione Ve Ae gina - Gy pia 6A 


i A ni 


IFANFULLA 


rere su Mrs Porler, se avete a cuore il | tare quella povera ragazza - ella disse - 


Mercy Porter andò verso dilei tremante 
suo benessere. 


e cogli occhi pieni di lagrime, intenerita 


ri giovane compagna passeggiavano lungo îl 
‘uri. | porché credo sia molto da compiangere. | viale in riva al fiume nel parco di Bat- 
— Ho a cuore il benessere di tutti i miei dalla affettuosa a-coglienza di quella si- 


La sua infanzia fa così triste, una conti- | tersea. 
dipendenti, e specialmente di Mrs Porter, | nuazione di lezioni.e di preghiere senza | La vecchia zitella, che soleva sempre che aveva sempre avuto per lei pa. 

) Î) IN DONNA perché verso suo marito avevo contratte | mai un divertimento adatto all’età sua. | chiacchierare delle notizie dei t:ivrnali, o | role di bontà e di lode durante la sua triste 

T Rls Sua madre pareva essere orgogliosa di te: 


-8- 


È dei libri letti e raccontar allegramente sto- | giovinezza. 
La settimana seguente Lady Cheriton | nerla lontana da tutti, di vestirla, male, e | rie del passato e del presente, era in quel | Totoro guardava meravigliato tale tra- 


doveva recarsi a Londra, per alcune com- | di render la sua vita pià dura che le fosse | giorno'insolitamente grave e silenziosa. sformazione in quella giovine che aveva 
(Romanzo contemporaneo) pere che ella voleva fare personalmente, | possibile. Non è meraviglia se questa. jò- | — Temo che non vi sentiate bene oggi, | sempre vista tanto calma e padrona di se. 

€ doveva rimanervi per due o tre giorni. | vera creatura cadde col primo uomo chie | cara Miss Newton - le disse Marian guar- |  — Cara Lady Cheriton, io credeva « 

Sentendo ciò Teodoro chiese a Lord Che- | le parlò d’amore, un uomo, d'altronde, che, { dandola ansiosamente. aveste da lungo tempo dimenticata la 4; 


riton il permesso d’accompagnarla, per com- J anche le donne del gran mondo chiama- | — Oh, sì, mia cara, sto abbastanza bene. | sgraziata colla quale voi foste sempre tanto 

binare un incontro fra lei e la giovine | vano irresistibile, 6 ghe' doveva esser mae- | Voi sapete che sono d'acciaio © che. all’in- | buona! 

donna, che si faceva chiamare Marian Gray. | stro nell’arte di sedurre. Ed' ora l'infelice | fuori di qualche mal di denti o d: un dolor | —— No, Mercy, non vi ho dimenticata. Sn: 
— Se realmente avete in animo di aiu- | giovane sconta la sua colpa in una soffitta | di testa, io non so cosa siano i malanni. | sempre stata afflitta, profondamente afflitta 

tarla - conchiuse Teodoro. di Londra, povera Merey! Era cpsì bella, | Sono solamente un po” proo cupuin. per voi. E quando Mr Da!brook mi disse 
— Certamente, che lo desidero - rispose | così gentile, una signora in tutte le sueg= | Esse fecoro alcuni passi in silenzio, indi | che aveva trovata una ragazza che l'avora 

Lord Cheriton son vivacità - e più presto | spirazio © | Miss Newton si fermò ad un tratto per | interessato, una ragazza che doveva essere 


Dopo alcuni minuti Lord Cheriton parle 
con Teodoro di cose indifferenti col solito 
tuono amichevole. Non fu più questione 
quella sera di Mrs Porter, ma alla dome- 
nica mentre Lord Cheriton si racava in 
chiesa con Cuthbert, l’interrogò nell'im- 
pressione che gli aveva fatto la sua por- 


tinaia. si farà, più sarò contento. Dovrà mia mo- | Cuthbert Ramsay lasciò Cheriton allù- | ammirare una vetturà che si avvi di Cheriton, pensai che quella persona do- 

2" ‘Teodoro ha esagerato il siguificato | glie recarsi da questa giovane ? nedì, promettendo ritornare alla fine della | — Che magnifica vittoria! Ma chet vevate esser voi. Mia cara fancinlls, 
delle mie osservazioni - disse Cuthbert. - | — Ella è molto orgogliosa e riservata. | settimana, e Teodoro il giorno dopo partì f in essa Mr Dalbrook con una ringrazio Dio d’avervi trovata. Mio cugino 
Jo credo il caso di Mrs Porter una leg- | Sarà meglio combinare un incontro, che { con Lady Cheriton per Londra. La vettura si era fermata me verrà da voi domani e vi parlerà del vo. 


stro avvenire e dei nostri progetti per 
render la vostra vita più felice che ora 
non sia. 

— Non occorre — disse Marey v 
mente. — lo sto bene come sono. La mi 
vita è abbastanza buona per me. Non spery 
nulla, non desidero nulla di più 

— Fanciullaggini, Mercy. Lord Cheriton 
ed io siamo vostri umici e intendiamo aiu- 


giera aberrazione prodotta dal troppo fai possa parere accidentale. Marian va a fare Egli sì recò subito da Miss Newton e le | parlava e Teodoro era sceso a : sr». 
tasticare su dolori reali o immaginari. Se- { una passeggiata con Miss Newton, una {parlò delle benevole intenzioni di Lord Marian all’udire il nome di M: Dalbrook 
condo'la mia diagnosi, la sua mente è squi- | volta o due la settimana. Procurerò di { Cheriton verso Marian alias Mercy, e | aveva leggermente arrossito, ma si fece 
librata, senza che forse questo disordine | combinare con questa sua buona amica, | combinò una passeggiata al parco di Bat- | addirittura di famma quando vide la si- 
si possa chiamar pazzia ed ho forse avuto | che esse passeggino in un luogo determi- | tersea pel giorno dopo. guora che era nella carrozza, e quando la 
torto di parlarvene; ma se Mrs Porter | nato, il parco di Battersea, per esempio, Miss Newton i dovevano pas- | signora discese e venne verso d' lei il su- 
dipendesse da me la sorveglierei. Racco- | a una certa ora, e Lady Cheriton ed io le | seggiare in riva # fidie alle tre e mèzza, f bitaneo rossore si cambiò it un mortale 
mando anche a voi di farla sorvegliare | raggiungeremo. Credo questo il miglior { e Lady Cheritan e Yeodoro sarebbero ve- 
quel tanto che si può senza annoiarla o | mezzo per arrivare a sapere se veramente | nuti in carrozza a; iungerle. — Mercy, fanciulla, quanto sono fe- | tarvi. È 
allarmarla. Marian Gray è Mercy Porter. Miss Newton noli ebbe difficoltà a rap- Nice di Dia mil pa È Gia a CATE ‘aoosorsi pa aloe Lal 

— Farò quel che potrò. Sentirò il parer — Benissimo. Suggerirò quest’ i resentare la sua parte in la la volevi e lovine: non potesse eros a da 
A gu o e ie aio | limoni egerirò quest'idea e mia | Prec ar e or contro (i. ni | dubitare della sua amicizia © che oallanci | Iungo tempo. lo posso ora guadegnarmi ta 


esperienza delle malattie mentali. Ho un | Lady Cheriton, che era la bontà stessa, abbandonare per un po’ il lavoro, per fere | sn0i modi o nelle suo parole porcsse ferinia n Ra eo i miei or 
vecchio amico, un medico specialista per | accettò con eatasiasmo il progetto di Teo- { una passeggiata con quest'unica sua ami:a, | ticoparivano da que' suoi grandi occilineri | al ricovero Vi sono profondamente rico 
tali malattie, chiederò consiglio a lui. doro. che ella amava teneramente. Ed il giorno | che anche niell'eti matura» avevano con- | noscente, ma non domando nulla, non se 
— Fareto benissimo a sentire il suo pa- È 1— Farò quanto è in poter mio per aiu- | dopo, all’ora stabilita, Miss Newton e lusta | sorvata la lora bellezza. cetterò naila. (Continua). 


At, osa 'ViNO = PEPTONA 
LIQUORE PEPTOGENO VW. FESTUCCI ||.“ 


sola adottata dal Sig. Pasteur. 


Rimedie per ogni seflerenza di stomaco, fehbri di malaria lc più estimate. È benpiù attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 
Sig. V. Festucci, Roma, 11 Giugno 1885. 4a Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 

Avendo avuto occasione nella mia pratica privata, di esperimentare il vostro Liquore Peptegeso mi è grato potermi dichiarare, che in alcune persone stomaco stesso in conseguenza della digestione 
soffere ti do vario tempo di gastralgia, ne ottenni ottimi risultati. Aggiungo anche a lode del vero, che avendolo prescritto recen emente a persona | della carne di manzo. Si nutriscono cosi i malati, 


affetta da catarro di stomaco ne risente già dei benefici effetti. 


3 convalescenti e tutte le ne iche, 
Gradite i miei più sinceri saluti. e le persone anemiche, 


Si 5 spossate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanza 
DO Tito. Uneltat per gli alimenti, affeto di febbri, di diabete, di tisi, di 


dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato 
Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di I.. 3,60. — Vendita in Roma presto la Farmacià V. FESTUCCI, Via e dello stomaco. n 
dei Mulle e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 8, rue Vivienne, PARIGI © tutte /e farmacia. 


o di Montefreddo 


(Sirolo) 
i ba soggiogato la n delle Fattorie 
i LÀ SCIENZA tura con l’acqua igie- | FEDERICO BIANCHELL! 
nica ricostituente, la 


A d Si raccomanda a tuite le 

iffsola raccomandata dai medici, non contenendo Ù Si di 
irate d'Argento contiene 1,10" 00. di Sel Saturno[ifichi fa uso perseverante ee Era 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale] i i buona À 

{e da certificato rilescistogli da Emilio Lanoia perruo lf 90Otidieno del liquore Prezzo L. 125 il Fiasco 

ifchiere di S. M.1a Regina d’Italia), senza che alcuno Dif ricostituente del sangue ff (Ritornando il fiasco vuoto 


32 Medaglie d'Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcoel,, di 


ENTA AMERICAN 


RAI 3 possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso] |si rimborsano cent il). — 
Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rie Janeiro e Milane. e ai ir e alla borba Ses colore primi- MB FERRO | Consegna franco a domicilio 
ivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma-| v è |— Le ordinazioni si ricevono 

SPECIFICO SOVRANO Pao niziae malo di testa echia nò pelle, uè biancheria. Si vende presso CHINA prosso_1 Signori Finzì e Biar- 


PRODOTTO IGIENICO 257,12, coneerrazione del denti, aocodanto Je gem inventore COSTANTINO MAGAGNIVI par- BISLERI fjtBe" Roma Via del Cor 


odore del tabacco. Fpcchiere, ria deî Crociferi n.7 e &. (presso Fontana = 

PA famiglia ed in viaggio specialmente per Alpi i Trevi) mus, a lire ® la bottiglia di grammi 300) 
INDISPENSABILE 2io uttrate i pediscono da una a tre bottiglie in MB F. Bisleri, Milano 
RACCOMANDATO 2esetete, come bito iptentca e rinfrescante; pote î ento di una lira, e si vendono] 


Qoocio in tn bicchiere di segua succherata 
Sicure una bevande gradevalleima: to cenere per 


Si vendo nelle Farmacie, Drogharie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50, 


glie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


Il Ferro Chino Bisleri sil 


vende presso la Ditta A. Ta. x 4 
Buccursale per T Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A, BELLA CARLINA, Nuovo Tritone 44 a 46 e | 
La VerafMWenta Americana sì vendeza L. 1,50 @.2,50 în Roma presso la La vera Floreline le emi 


Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale în TINTURA INGLESE 


tutto il Rezno contro aumen:o di cent. 60. dello capigliature eleganti [ 0 ] 1 aC CÌ i0 
è cretini 


I COGNAC Disilao da pr rim 
Specialità dei SR LEG BRANCA di Milano COGNAC Pri ai ni Frei 


Fornitori di S. M. il Re d’Italia Conveniente sconto ai rivenditori. 

Deposito în Roma presso A. Ti | Q COGNAC Graie 
POSSEGGON Posit a n 

I SOLI CHE NE 10 IL VERO E GENUINO PROCESSO pe di o 40 al Piccolo Emi E, Via Nuovo Tri. JA Porda 

Medaglia d'ero © gran diploma d'onore allo Esposizioni di: È 

ansie mine i COGNAC Primo diana 


Sea ine le Gra poaitione os a beer tola0, 
MASSIME ONORIET Relaglia du a Berlino 
Modaglia TI a Palermo 
LIQUORE del'PELLEGRINO f| fl COGNAC Heiagia tiro a wapoli 


Vendesi dai 
SPECIALITÀ ghieri, caffe, baia 


co, capogiri e mal di 
quel malessere pro uito dallo spleco. 7. 
‘uso del Fermet-Branea ad altri amfri (A 


le pare da ecrficati di colebrità mediche e da rappresentanze Manicipali è Corpi Mali 

Pre: Bottig!in grande L. 4. — Piccola L. 2. (3 

Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


L"4 
Domenico Chiara 
(Ca Privati) 


> pet Sprint 1 i Questo eccellente 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli liquore per il suo In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso gusto veramente Tritone 4 a 46. 


Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFIR & C. - GENOVA 4 patizito perla sua 
= dani 
© sopratutto per le 


Il vero © genuino IFIERNI sue singolari. pro- a 
3 4 Snrcicià persone che a- 
Nuovo Tritone, 44 a 46. sia a fornire ofni siente. ci he eta igieniche, va n Duo mano avere una bella 


i ci 
rinomanza che gode tanto la Benedivie ea dentatura e forte è di 


e god ‘tine come la ‘usare esclusi lifrici: 
Chartrense. Riuseito d'an sapore aisatne come ivamente della dentifricia 
Tinetcinà tin er ienro oc eppetio BB Polvere WILLIAMS 
Se non cazionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate! servati Gioverole per il male di stomaco e dee peeto igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti ell utilità igieni nelle difficili digestioni. spe-ialmente gradito © di facile uso. civile 
an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerelle, 2./! Aiuto nell'impotenza col Bottiglia 


Milano, dallo 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercolodì e Sabato — Con { « Suspensetor. »_ Si 4 tigia L'2. Secole, da a e a Si vendo a L. 1 la seat. con istruzione 
sulti per corrispondenza, L. 1. Il dis:e Listino speci; Liguere az È pria: 
|l gratis con riservatez: legrine, ‘he dal fabbri- în Roma presso A. Tabega, Via Nuovo Tri 


si è i in busta e] I, il tone 44, 46, In T. N 

conservate in sestole, vere #el Sin, ve i n busta chiusa contr i rendibile an- ‘orino presso G. B. Schiappareili, 

AN A 5 AS Îità superiore) della Cace I. ABOB 80. Scalo Ji fran-obollo. Scrivere tento Tritone Nuovo di a 48, Roma D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 
grandi del peso netto di Kg. 1200 a L 2:75.! Sieguund Preseh, Milan talte le principali città dital 


Vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuove Trisone, 44 a 46. IF JPRMEEMEMNNNNA \ 


Fono 
ian 


Ale 


sogna i 
0. 
Sini dell’Unionie 
fiati non 
TUnione pestale - 


Arretrato ff @ Centesimi 


1l numero 20 del Fanfulla della Dome 
nicd, che sì pubblicherà il 20 corr.. contiene: 


Di Lidia (dalle Odi la: 
tinedell’Ariosto), N. Cam- 
panini — «1l trionfo della 
Morte »; Annibale Ga- 
birielli. — « Maschere >, 
Camillo-Antona Traversi 
— Osservazioni eron- 
diano, Alessandro Gatti 
— «Tableau », Sfinge — 
Libri nuovi — Cronaca 
— Giornali © rivisto — 
Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L.5 


Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 18 Maggio 1894 


ROBA VECCIA 


La giolittofobia del Fanfulla (sì curî, sì 
faccia cauterizzare) sì esercita sempre sulle 
asserzioni Montalto e Biagini... 

Roba veccia! già sfatat», 
può seccare, ma non intimoriri 


urita, che 
even co 


Cosi stamani il Folchetto, in risposta 
a quanto gli fa replicato in queste co- 
lonne ieri per soddisfare la sua inquieta 
curiosità sul significato deile parole: Za 
liquidazione Giolitti. Roba vecia! Ma se 
il Folchetto crede veramente che si tratti 
di accuse sfatate, di questioni essurite, 
lasci correre, e, consiglio per consiglio, 
non si crri di simili sciocche malignità, 
oramai dimostrate false)calunniose, messe 
in giro del Fanfulla e dal Comitato dei 
selte, e smentite recisamente ieri e ieri 
l'altro davanti alla Corte di assise. Se me 
ne curo io — gi, sono io quello che mi 
debbo curare, come dice il Folchetto — 
il Folchetto abbia pazienza : è la mia so- 
lita malattia che egli ha diagnosticata e 
che' non mi vuol lasciare in nessun 
modo. 

È più forte di me e sento che anche 
oggi l'accesso: mi torna... Sarà .il caldo, 
sarà il processo della Banca Romana. in 
cui da due giorni le persone più devote 
all'onorevole Giolitti parlano di roba reccia 
che è un piacere, ma io non posso oggi 
fare a meno di imitare l'onorevole Maz- 
zino e il commendatore Biagini, diven- 
tati a un tratto giolittofobi ! 


* 


Alcuni anni fa, io mi ricordo che, in 
una delle tante sue polemiche, un gior- 
nalista, allora molto fortunato, che do- 
veva essere poi amico intimo e direttore 
spirituale dell’onorevele Giolitti, a un av- 
versario il quale gli rimproverava qual- 
che peccato antico e recente, rispon- 
deva: 

— Talto quello che voi dite centro di 
me, o è roba vecchia o è calunnia. 

Passarono varii anni, e la roba vec- 
chia, a faria d'esser vecchia, diventò a 
un tratto cosi nuova, che per una di 
esse, fra le più antiquate, il tribunale 
civile - l’azione penale era estinta - fece 
una sentenza da cui il patrimonio del- 
l'autore del dilemma restò modificato di 
alcune centinaia di mila lire. 

Ora è per l'onorevole Giolitti in per- 
sona, fatalità di ravvicinamenti e di a- 
nalogie che hanno la loro ragione di 
essere, ‘che si ricorre allo stesso ar- 
gomento, ma non più in forma di di- 
lemma: 

— Tutto quello che voi dite contro 
l'onorevole Giolitti è roba vecchia ! 

Va da sé che essendo roba vecchia, 
deve essere naturalmente calunniosa. 

Vediamo dunque chi siano i calunnia- 
tori dell'onorevole Giolitti. 

Lasciamo stare Pietro Tanlongo, il 
quale ha affermato e negato tante cose 
che non è più il caso di tenerne conto, 
ma è un fatto che l'onorevole Mazzino, 
deputato dell’ex-maggioranza giolittiana, 
è venuto a dire ai giurgti che le voci 
uscite dal carcere, si concretarono nel 
febbraio ‘93 per mezzo suo in.61,500 lire 
che egli a nome di Giolitti riportò alla 
Banca Romana in liquidazione. Era, è 
vero, roba veccia, per le feste di Genova... 
ma insomma uscita dal carcere, rien- 
trava nelle casse della disgraziata Banca 
Romana, e il battesimo genovese non ne 
diminuiva certo il valore. 

Lo strano è che .il Tanlongo padre, 
mentre l'onorevole. Giolitti di 
solerzia ed ‘energia ammirabili da pa- 
lazzo Braschi l'istruttoria del: processo 


della Banca Romana, aveva asserito in 
un suo interrogatorio che le 61,500 voci 
uscite dal carcere erano state restituite 
a dicembre, cioè prima di essere tra- 
dotte ancora a Regina Coeli. Altri im- 
pudenti calunniatori, naturalmente mossi 
da rancori politici non confessabili, come 
quel corifeo d'opposizione giolittiana che 
è il dottor De Crescenzi e quello stru- 
mento di partiti sediziozi che è l'avvo- 
cato De Angelis, hanno già mentito da- 
vanti al Comitato dei Selte e verranno 
evidentemente a mentire la seconda volta 
in Corte di Assisie, per affermare dei 
fatti, coi quali si prova all'illustre pen- 
sionato di Dronero che altre quaranta 0 
cinquantamila voci non sono ancora 
uscite dal carcere, né rientrate alla Banca 
Romana. 

Roba veccha ! Roba sfatata! Ma c'èan- 
cora della gente che si ostina a farne uso. 

Calunnie ! Sempre calunnie ! Così oggi, 
come quando l'onorevole Giolitti dal banco 
dei ministri, nobilmente îudignato, fulmi- 
nava contro di esse un mandato di cattura, 
di cui solo la politica faziosa e la lega dei 
diffamatori ha impedito finora l'esecu- 
zione. È 

Ma c'è della roba anche più vecchia 
e anche più calunniosa: e il calunnia- 
tore questa volta è il commendatore Bia- 
gini, un ingrato che l'onorevole Giolitti 
ha tanto beneficato, e che pure non ha 
dubitato ieri di attestare con giura- 
mento che le dicerie raccolte nei friviî, 
erano state da lui riferite, dopo una i- 
spezione alla Banca Romana, sino dal 
1839 all'onorevole Giolitti, il quale quindi 
sapeva tutto, anche il tentativo di corru- 
ne di un pubblico funzionario fatto dal 
‘anlongo, quando nominava quest’ultimo 
nel 93, dopo -le elezioni generali, se- 
natore ! 

Roba vecia! Forse un po’ meno del- 
l’antichissima calunnia aritmetica, se- 
condo cui due e due fanno quattro, ma 
sempre veccia, non è vero, Folchetto? 

* 

Al Folchetto però devo qualche altra 
perola: 

Nello stesso articoletto 
dice che 

< ... sarebbe bene lasciar fare teorie ban- 
je e lasciar parlare di morale a propo- 
sito degli scandali delle Banche, a quei 
lantuomini che non hanno cambiali in sof- 
ferenza presso le Banche medesime >. 


tomani egli 


La stolta allusione mi ricorda, a pro- 
posito di quelle cambiali in sofferenza, 
come îl Folchetto, che, all’occasione non 
rifugge da tutti i meno lodevoli espe- 
dienti, abbia ancora da prender atto di 
una pubblica dichiarazione di chi scrive. 
In quella dichiarazione, sono oramai al- 
cuni mesi. si raccontava la, storia, di 
quelle cambiali, le quali provano so- 
lamento che c'è chi negli affari indu- 
striali rimane vittima della sua buona 
fede. 

Ma il Folchetto è al sicuro di questo 
pericolo. Prenda dunque atto di quella 
dichiarazione, e, poichè ci si trova, dica 
pure ai suoi lettori, che pubblicando du- 
rante le polemiche bancarie, per far un 
piacere all’onorevole Giolitti e al signor 
Pietro Tanlongo, un certo biglietto di 
visita, aveva voluto perfidamente pro-. 
fittare di un equivoco, che lo scrittore 
del biglietto aveva dissipato stampando 
l’altro biglietto a cui quel primo rispon- 
deva, E allora, quando avrà compiuti 
questi due atti di probità giorralistica, 
io discuterò volentieri col Folchetto su 
quello che possono fare 0 non fare i ge- 
lantuomini sui giornali, a proposito di 
banche e anche di politica. 


La fibra ali Cara 


Parigi, 17. — N presidente del Consiglio ‘e 
ministro degli affari esteri, Casimiro Pirier, accetta 
la discussione immediata della interpellanza Raiberti, 
relativa alla circolare confidenziale, diretta dal’ nn: 
zio pontificio ai vescovi francesi, circa la, questione 
della contabilità delle fabbricerie. 

La Camera delibera di passare subito alla discus 
zione dell’ interpellanza Raiborti. 

Mentro il deputato ‘Raiberti svolge Ia soa inter- 
palianza, il deputato Gesdro chiedo la ‘parola. per in- 
terrogare il ministro, della guerra, generale Merciét, 
sulla partecipazione dell'esdrcito allo feste organizzato 
dai clericali in. onore di Giovanna d'Arco. (Proteste 
a'destra — Applausi a sinistra), 

Ul presidente del - Consiglio, Casimiro. Pîster, ri- 


sponde che il Governo ba declinato l'invito fattogli | dello spirito nazionale, Ecco: quello che il signor Max 


dal clero di assistere allo festa in coorò di Gioranna 
d'Arco, © che ha raccomandato si capi dei corpi 
d'esercito di non parteciparvi. 

Quanto alla circalare confidenziale del nunzio pon- 
tici, il presidente del Consiglio si dichiara convinto 
che essa fa ispirata de intenzioni benerole. (Proteste 
@ vinistro). 

Casimiro Pirier legge una protesta del Gorerno. 
In essa il Gorerno dichiara non accettare la circo 
lare del munzio, nè quanto alla forma, mò quanto alli 
smntanza. (Applausi prolungati a sinistra a al centro). 

© presidente del Consiglio soggiungè chè egli ha. 
incaricato inoltre l'ambasciatore. delle | Repubblica 
presso la Santa Sede, conte Lefebrre de Bihaine, 
di ottenere in proposito spiegazioni dal Vaticano. 

Quindi Casimiro Piriet. leggo una lettera colla 


ll Governo, soggiunge il presidente del Consiglio, 
è soddisfatto di questa dichiarazione del nunzio pon- 
tifcio © considera 1° incidente come chiuso. (Proteste 
all'estrema sinistra). 

< Se vi 2ombra, dico egli, che la soluzione sia in- 
sufficiente, votato contro il Governo >. (Applausi 
prolungati a sinistra e al centro). 

Casimiro Périer dà lettura delle istruzioni ds Ini 
inviato il 7 marzo all'ambasciatoro della repubblica 
presso la Santa Sede, conto Lefebvre de Bshaine. In 
esse il Governo dichiara che esaminerà le concessioni 
possibili a farsi sulla legge relativa alla. contabilità 
delle Fabbricerie, srltanto quando la sottomissione 
dell'episcopato alla Jegge sarà completa. (Applawsi 
ripetuti a sinistra e al centro). 

Si vota, con 384 voti contro 142, l'ordino del 
giorno Descubes, che approva le dichiarazioni del Go- 


begin 


NOTE IN MARGINF 


Bach a Londra. 

Londra aspira a diventare la Bayrouth delle opere 
di Bach. La Società del Back Choir annunzia, pal 
mese di aprile 1895, un solenne fesfiral in opore 


dell’artico maestro. Questo festiva! si comporrà di tre 
concerti © verrà dato a Queens Hall, Il. primo con- 
corto Îl 2 aprile: vi si canterà la Passione secondo 
San Matteo, Il secondo concerto, il 4 aprile, avrà 
ua programma variato, compostg di cantato, di pezzi 
per organo © per orchestra ; e ÎÌ terzo, che chiuderà 
la seri 


il 6 aprile, sarà consacrato alla Messa in 


dispongono le Società Corali inglesi, che. sono 
diventate vere istituzioni nazionali, e quale paziente 
© laboriosa coscienza portino nello studio dei capola- 
vori classici da esse interprifati. Uff particolato, poco 


noto: in parecchie di queste, società, in metà dei co- 
risti incaricati della parto di contralto è composta di 
o 
Per volare. 


Gli inventori, per lo più, si sono attaccati all'idea 
imitare il volo degli necelli. Un ungherese ha pen- 
sato invece di giovarsi direttamente del volo stesso 
per risolvere il problema del trasporto nell'aria. 

Il relativo brevetto è în data dell’LI corrente, e 
al nome del signor Bela di Ssentmikiosy. 

L'apparato dovrebbe serrire ad aggiogare da dieci 
» dodici volatili, per modo che: se no sommino le forze 
all'effetto utile dol trasporto. i saranno apparati di 
ogni dimensione, per poter utilizzare il condor e l’uc- 
callo-mosca ; però ogni treno, per così dire, con potrà 
adoperare che alati della stesa grandezza. 

Questa Îa descrizione. Bisogna aspettare gli espe- 
rimenti pubblici per capire se il signor Szentmiklosy 
sia un genio o un ingenuo. 

o 

L'orologio di Luigi XVI 

Un opgetto di gran valore storico, e che si ce 
deva perduto, è stato ritrovato nella collezione di un 
amatore di San Fravcisco, Îl signor Pitty.. Si tratta 
dell'orologio che Luigi XVI portava durato la sca 
prizionia al Temple. Di fabbricazione inglese quest'o- 
rologio porta la firma di Howard, il più celebre oro- 
logiaio di Londra del secolo decimottaro. Il generale 
Lafeyetto l’avera ricevuto in dono da Beniamino 
Franklin, nel 1780, e, al sno ritorno dall’Ameri 
lo avera offerto.al re Luigi XVI, che lo preferiva a 
tatti gli altri da Ini posseduti e Iiftrtava. sempre. 
È un piccolo orologio d'oro, finemente aratescato. Vi 
è inciso: « Offerto al generale Lafaysito dn Benia- 
mino Franklin, 1780 », Nell'interno vi sono i tre 
fiordalisi © il monogramma storico: Je due L intreo 
ciatò doi Borboni, che si trovano nelle tappezzerio del 
Lourte @ sallo porcellane di Sérres. 

o 

Lvedacazione in Inghilterra, + © © 


Che l'individuo anglo=eassone abbis, più dell’indi- | 


vidno di altri popoli, le qualità veramente virili, Jo 
spirito dell’azione, Ja volontà solida, il. corpo indurito 
è l'anima forte, ogni sincero osservatore dere ammet- 
terlo, Reagerando Je idee del Taioe molti spiegano 
quei caratteri essenziali con la razza © il clima. Senza 
disconoscere: queste cause prime il signor Max Le 
elero ha volato trovarne e mostrarne altre. E la più 
efficace di.tatte pare a lui l'educazione che si dà il 
popolo inglese. « Che si Jà >: non «che gli si dà ». 
Cisscono costituisce da sò la sua pedagozia. secondo 
i suoi bisogni, le sue ambizioni © îl suo carattere 
la riforma e la modifica a 200 grado, la lascia. di- 
versa e adatizbile da una città o da una provincia 
all'altra; invece di riceverla; come da noi, inmuta- 
bile, uniforme e meccanica, dallo mazi.imperiose dello 
Stato. La scuola, conoepita così, prepara alla vita © 
non'agli esami; fa degli nomini 0 nondei baccellieri; 
la-suà infivenza non è limitata al solo tempo degli 
stoli, ma siVesercita © si proluoga per l'esistenza in- 


Teclere dimostra, con grande validità di argomenti e 
morta abbondaeza di prove. 
o 

1 mormoni. 

Si annunzia nei giornali americani che la setta dei 
mormoni vuol fare dei proseliti nel vecchio continente, 
© manda ogni dieci giorni un certo numero di adepti 
in Earopa. DI questi predicatori, il cai numero è fis- 
sato a mille — non uno di più non uno di meno — 
molti hanno già pergorso la Svezia, la Norvegia, la 

in generale, i paesi del Nord, © ritor 
‘nati in America si soo mostrati contentissimi dei 
risultati « materiali » della loro missione. Infatti 
portavano molti dollari per incoraggiamento del- 
l'e opera ». Adesso i predicatori vogliono andare in 
Francia. 


o 
La fine della guerra. 


A. Forbes, il celebro corrispondente militare del 
Times, si è accinto a dimostrare, esaminando le di- 
verse condizioni delle guerre future, che la lotta fra 
nazioni civili sîrà presto impossibile. Questa volta 
sono le sofferenze dei feriti che gli servono d'argo- 
mento. Secondo la Westminster. Gazette, il Forbes 
pubblicherà nel fascicolo di giugno dello Seribmer 
un articolo intitolato : L'Aesenire dei feriti in guerra. 
Il Forbes dichiara che Ia terribile potenza delie armi 
moderne, © l'enormità delle masse mano lanciate fe 
une contro le altre, renderanno la sorte dei feriti 
molto più crudele che mai. Lo precauzioni prese dalle 
ambulanze non porterannò alcun rimedio; Îl numero 
eccessivo dei combattenti e la dismuisurata distesa del 
linee le renderanno inutili. Così il destino degli sven- 
turati caduti sui campi di lattaglia sarà tanto jen- 
mano che, secondo îi Forbes, l'Europa, indignata, ato. 
lirà la guerra. Si avvererebbe così, aggiunzinmo roi, 
la profezia di Alessandro Dumas figlio, il quale nella 
Moglie di Claudio, {a dire all'insentore di fucili che 
più terribili diventeranno le armi da guerra, e più 
la guerra si renderà impossibile 
o 
1 giuochi preferiti da alcuni sovrani europei 

ielmo Il gli scacchi; il 
re di Danimarca, il piguets 
5 il re di Portogallo, il 
Boston ; il re di Svezia © Norvegia, il trentuno. 


CREDITO FONDIARIO 


Il mistero di cui conunuano ad essere 
circondati gli intendimenti del Governo 
circa l'organizzazione bancaria e la siste 
mazione della circolazione, esercita il più 
pernicioso effetto suile condizioni del cre 
dito, e quindi su lutto l'andamento della 
vita economica del paese. 

È triste come non vi sia nel Parlamento 
«hi di talo stato di cose si preoccupi, e non 
senta il dovere di costringere il Governo 
a parlar chiaro e diro finalmente quale sia 
l’obiettivo che intende raggiungere. Si può 
anche avere nell’ingegno e nell’abilità di un 
ministro la fiducia più illimitata; ma non 
è possibile, cho in una questione che av. 
volge il più vitale interesse, abbia il paese 
a rimanere più a luogo nell’incertezza e nel 
dubbio, assistendo impassibile al quotidiano 
crescente annientamento di enti che fu- 
rono finora la più spiccata espressione del 
credito italiano 

Ed ora l'incertezza ed il dubbio si ag- 
giungono anche per quanto riguarda l’orga- 
nizzazione del credito fondiario. Fu prima 
d'ora notata la strana condotta del Mini- 
stero che non trovò una parola di risposta 
ad accuse, non vere, lanciate contro un isti- 
tuto che è sotto la sua vigilanza. E non è 
meno strano l’aver formulato, concordato 
un disegno di legge, portarlo sino alla pub- 
bli:a discussione, per ritirarlo improvvisa. 
| mente, senza dire nè il perchè nè il come. 

Si può discutere se l’organizzazione del 
Credito fndiario quale fa voluta dalle leg 
del 1890 e del 1891 sia opportuna; — se ad 
essa, o non piuttosto alle tristi condizioni 
în cui versano tutti gli elementi economici 
della vita nazionale sia dovuto il troppo li- 
mitato sviluppo, che alle operazioni di cre- 
dito potò esser dato dal nuovo Istituto che 
dalia seconda di quelle leggi fu creato. 

Sì può disputare se — trattandosi di un 
meccaniumo che fanziona col mezzo delle 
| emissioni e deve quindi ispirare larga ed 
| universale fiducia nel paese ed all’estero, 
per collocare facilmente @ bene i suoi ti- 
toli e raccogliere da ogni dove il capitale 
meglio convenga l'organamento che ora 
abbiamo, di un Istituto che unico estende 
l’opera sua ad ogni parle del regno, e trova 
nell'ambito di ogni regione il sussidio e la 
limitata concorrenza di importanti Istitati 
locali; o sia più opportano affidarsi alla 
concorrenza illimitata, lasciando sorgere 
ovanque e con qualsiasi capitale Istituti 
che stenteranno a trovare il facile colloca- 
mento delle loro emissioni, ed involgeranno 
nella loro debolezza tutto il meccanismo 
del Ci fondiario. 

Ma ciò che, parmi, non si possa ammet- 
tere è, che anche nell’organizzazione di co- 
desta delicatissima funzione il Governo pro- 
ceda per via del mistero 6 non esponga 
subito e chiaramente quali siano i suoi in- 


dra; cosa è un fattore essenziale ‘nella formazione | tendimenti. 


Sì afferma ora che è prossima la pre- 
sentazione di un nuovo disegno di legge 
sull'argomento. È desiderabile che la pre- 
sentazione è la discussione non sieno ul- 
teriormente ritardate; affinchè almeno per 
questa speciale forma del credito e gii 
Istituti esistenti ed il pubblico sappiano a 
che cosa attenersi, e l'incertezza ed il dub- 
bio non continuino anche qui a regnare 
sovrani. 


I Sovrani e le corse a Milano 


Milano, 17. — Terza giornata delle corse di 
San Siro. 

Vi hanno assistito le LL. MM. il Re e la Regira 
@ SAR. il duca d'Aosta. 

Vi interveunero pure molte signore, Ie notabilità 
cittaline e le autorità. 

Vinse il premio Lombardia di dodicimila lire, C250, 
della sculeria del marchese Birago. 

La folla acclamò i Sovrani lungo il percorso. 


L PROCESSO 
della Banca Romana 


12° udienza - 18 maggio. 

L'udienza è aperta alle 10 © dieci minuti 
ed è richiamato il teste Gustavo Biagini. 

Su domanda del Monziili. 

Lessi a Belluno una lettera del Micelì al 
l’Alsisi con la quala gli comunicava che 
nella ispezione alla Banca Romana, il Mon- 
zilli era incaricato di verificare la cassa. 

Mi sorpresi di questo incarico. 

Nella prima seduta deila ispezione mi ll 
mitai al solo atto di presenza  L’Alvisi ri- 
volse parecchie domande al Tanlongo che 
ora non ricordo. Non ricordo il perchè l'i- 
spezione fu rimandata di sette gior: 

Dopo ia verifica dei biglietti compiuta in 
ua sol giorno, non ritira: le chiavi delle 
casse perchè non era necessario. 
d'opinione che le verifiche alle banche 
in ogni caso debbano cominciare dalla 
‘certarne la consistenza al mo- 
l'ispezione. Dimostra 
le ragioni tecniche di questa sua opinione, 
che fa seguita dall'onorevole Sonnino nella 
ispezione ancora in corso. 

Monsilli. Sostiene che il procedimento dn 
lui consigliato avrebbe portato egualment® 
coperta dall’ammansa. dei nove p@l- 
ioni, in un tempo molto più bréve. 

Presidente. Va bene, va bene; un sistema 
potrebbe valere l’altro. 

Monilli. No, signor presidente, per ma 
questa è questione grave. 

Avo. Mazza. Domanda al presidente che 
sia sottoposto al teste una sua lettera al 
senatore Alvisi în data !5 luglio 1889. 

Si legge questa lettera che contiene fra 
le altre questo inciso, riguardo alla rein- 
tegrazione della cassa. 

< Di questo parziale risultato, ma assai 
soddisfacente, e tale da menomare sulla 
materialità del fatto le preoccupazioni del 
Governo, ho dato comunicazione a S. E. Mi- 
celi, visto che la S. V. pel momento trovasi 
assente. > 

L’avo. Mazza domanda come mai ieri il 
testimonio disse che si voleva imporgli, 
mentre poi scriveva di queste frasi ? * 

Biagini. Il Governo voleva nascondere il 
più che fosso possibile i disordini della 
Banca, e questo mi fu detto dai ministri: 
ossequente alla volontà dei miei superiori, 
scrissi quella lettera all’Alvisi per nascon- 
dergli la gravità dei fatti. 

L'avo. Mazza rileva la gravità della di- 
chiarazione del testimonio e ne domanda 
l'inserzione a verbale. 

Biagini. Con quella lettera al senatore 
Alvisi ho rispecchiato le intenzioni del Go- 
verno. (Impressione). 

Si rivolgono al teste nuove domande dal 
Monzilli e dai difensori in ordine ai parti- 
colari della ispezione. 

‘A domanda dell'onorevole Girardi, ripeto 
che il Miceli e l'Amadei gli espressero il 
desiderio, nell'interesse generale di non fare 
scandali, che egii, Biagini, si accontentasse 
della reintegrazione di cassa, come fu fatta, 
e la ritenesse per regolare. 

Ii teste Biagini è licenziato, ma resta a 
disposizione della Corte. 

Giulio Nuzarri. Il Monzilli mi disse che 
Alvisi voleva pubblicare la relazione d’in- 
chiesta alla Banca Romana, e mi pregò di 
dissuadere il defanto senatore da questo 
suo proposito. È 

Mi recai al Senato a parlare coll'Alvisi, 
che acconsenti alla mia preghiera di non 
pubblicare nulla, riservandosi di parlarne 
in seduta pubblica alla prima occasione. _ 

Mi disse in quell'occasione che i membri. 
‘del Consiglio della Banca Romana sconta- 
vano per parecchi milioni di effetti propri. 

Il teste trovandosi in missione per conto 
del ministero del commercio scrisse una 
lettera allAlvisi riferendogli che il Mon- 
zillì gli aveva fatto le sue lodi incarican- 
dolo di salutario. i 

Rivolgendosi poi al Biagini dice: ieri lei, 
signor Biagini, volle fare delle insinua- 
zioni a mio riguardo. — _ 

Biogini- Non è vero, dissi la verità. —_ 

Nazari. La verità è che io non ho mai 
pensato a porlo in mala vista all’Alvisi per 
incarico ricevuto da altri e tanto meno dal 
Monzi 

Siamo a mezzogiorno, e l'udienza è so- 
spesa. 
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L'udienza è ripresa alle due. 

Si dà lettara di una lettera del presi- 
dente della Camera con la quale invia gli 
atti della Commissione d'inchiesta sulle 
Banche. 

Rolli Giovanni Battista, cassiere della 
tesoreria provinciale della Banca Romana. 

Nel dicembre 1891 ritirai dalla Banca 
Romana lire 4,970,000 e le versai alla teso- 
reria generale dello Stato per conto della 
tesoreria provinciali " 

Fra i pacchi di biglietti ve ne erano di 
nuovi e di vecchi, e si riscontrò che man: 
cavano 20 mila lire. 

Tornai alla Banca Romana, ;itonobbero 
l’errore, e mi consegnarono lo 20 mila life 
mancanti. 

Non so se faror.9 trovati în più nelle 
casse i biglietti che mancavano nei pacchi 
a me conseguati, ma consigliai al Lazza- 
roni ed al ‘fanlongo di fare immediate i 
dagini perché quella mancanza di biglietti 
non mi sembrava naturale. — 

Mi avvidi spesse volte che ld cassa della 
Bapca era tenuta in disordine. 

Cesare Lazzaroni. 

Vidi il signor Rolli che nei locali della 
cassa contava la somma di lire 4,970,000. 

Quando tornò dal ministero delle finanze, 
narrato al governatore la mancanza di 
20,000 lire, mi disse di darle al Rolli, ed 
in attesa di scoprire la verità, gli facessi 
rilasciare una dichiarazione di debito che 
egli non mi rilasciò. 

“Fu fatto il bilancio general lo stesso 
giorno e non furono trovate le 20,000 lire 
mancanti dai pacchi, come. disse il signor 

orli. 

A domanda dell'avv. Faranda. 

Jo ver iscritto narrai il fatto dicendo 
che avevo ricevuto altre 20,000 lire per 
completare la somma; non rilasciai dichia- 
razioni di debito. 

Il Biagini gli narrò che aveva restituito 
al Tanlongo un regalo di certi formaggi, 
© gli narrò anche dei tentativi di corru- 
zione che gli vennero fatti. 

Si dà lettura di un confronto avvenuto 
fra il Rolli ed il Biagini riguardo alle pro 
poste di corruzione del Tanlongo dal quale 
resta dubbio se fu il Biagini a narrare il 
fatto al Rolli o se fu questo a domandarno 
notizia al Biagini 

Biagini che è sempre presente all’udien- 
za, dice di non aver maì confidato a ne 
suno i fatti riguardanti la Banca Romana, 
eccettuato un amico intimo che andò a 
trovarlo in casa în un pomeriggio di dome- 
nica. 

Luigi Miceli, ex ministro e deputato. 

Nel 1889 ordinai una ispezione straor- 
dinaria alla Banca Romana in omaggio al 
mio decreto del 1880 quando fui per la prima 
volta ministro © perché ritenevo che la vi- 
gilanza esercitata dai commissari non for- 
niva sufficiente garanzia. 

Per questa ispezione scelsi l'onorevole 
senatore Alvisi dopo il rifiuto dei senatori 
Maiorana e Finali, e perchè fosse rappre- 
sentato anche l’elemento governativo no- 
minai ispettore il comm. Monzilli. 

Mi avvidi presto però che il senatore 
Alvisi era mosso dal preconcetto di far 
trionfare certe sue idee sull’ordinamento 
bancario, e fra lui ed il Monzilli, che do- 
veva essergli compagno, si manifestarono 
valle divergenze sul sistema da seguirsi. 

ÎL’Alvisi mi disse che non voleva per 
compegno.il-Meénsili che la facaua troppo 
da' professore, e per sua dignità personale, 
ma non mi manifestò mai sentimenti di 
sfiducia e di disistima verso il Monzilli 

Narra alcune circostanze riguardanti il 
Banco di Sicilia, ponendo in rilievo Pone- 
stà del Monzili 

Per suggerimento dell'onorevole Giolitti 
proposi all’Alvisi il comm. Biagini per coa- 
diuvarlo nell'opera sua. Il Biagini era ritenu- 
to per il terrore delle tesorerie dello Stato. 

Ja uno dei primissimi giorni dell’ispezione 
il Biagini venne a manifestarmi il dubbio 
che dalla cassa della Banca Romana man- 
cassero 9 milioni e mezzo, coperti da bi- 
glietti illegalmente creati. 

Le deposizioni del Biagini al giudice 
istruttore ed al Comitato dei sette sono un 
romanzo infame. Avete detto (rivolto al 
Biagini) che siete stato mal ricevuto da me. 

Biagini. Non ho detto questo. 

Miceli. Tacete, voi l'avete detto, ciò è in- 
degno di un funzionario dello Stato e di un 
galantuomo. 

Il presidente scampanella per ristabilire 
la calma, e legge gli atti del Comitato dei 
setto. 

Biagini. dico una parola che non s’in- 
tende 

Miceli scatta © dice: Tacete. 

Proteste vivissime degli avvocati della 
parte civile © del pubblico ministero. 

Ristabilita la Camera continua l'onore- 
vole Miceli. 

luvitai il Biagini a proseguire nelle suo 
indagini per appurare se veramente quel 
suo sospetto fosse fondato. 

Per la confusicne che sapevo esistere 
nella cassa della Banca Romena ritenni 
che i sospetti del Biagini fossero dovuti ad 
un equivoco, il quale in seguito mi fece 
avero per iscritto i risultati di quelle sue 
indagini in data 6 luglio. 

In seguito a ciò non ricordo di avergli 
ordinato di procedere ad una nuova ve- 
rifica di cassa: rdinai, e questo lo ricordo, 
a lui ed al Monzilli di continuare. nella 
ispezione. 

Mentre attendevo l’esito della ispezione 
mi fa riferito dal Monzilli che i nove mi- 
lioni erano stati trovati. 

Progai il Biagini di scrivere all’Alvisi in- 
vitandolo a vemre a Roma, @ scrissi an- 
cho io in questo senso. 

Il giorno 15 luglio Biagini mi disse: la de- 
ficenza di cui gli ho narrato non esiste, i 
9 milioni ci sono. Alle mie domande ri- 
spose: i miliori sono in cassa rappresen 
tati da mandati della Banca Nazionale; 
qualunque alteriore investigazione non po- 
trebbe mai provare se questi milioni sono 
stati messi in cassa prima o dopo la mia 
ispezione. a 

To ritenni [queste dichiarazioni del Bia- 
gini per una ritrattazione. -——  — 

Il Biagini mi parlò anche di reintegra- 
zione, ma Tanlongo protestò sempre per 
questa parole. E 

Ritiene il Biagini capace soltanto ad i- 
spezionare una ricevitoria provinciale, ma 
non una banca di emissione. 


Io, per riguardo al credito, ho sempre 
tenuto al segreto su tatte questa faccenda, 
e mì rifiutai perfino di consegnare alla Ca- 
mera l'originale della relazione Alvisi. 

In quel momento si muoveva una guerra 
feroce al nostro credito, e vi era di arrie- 
chire sulla sventura del paese. 

La Banca Nazionale in quel momento 
veva una immobilizzazione di 270 milioni 
. Raccomandai al Biagini il segreto, ma 
in questa raccomandazione non erano certo 
compresi ii ministro delle finanze e il di- 
Te%iore generale del tesoro, come egli 
ferma. 

In tatti i racconti del Biagini non vi è 
una parola di vero, eccetto la relazione 
sulla risultavza generalo della inchiesta 
sulla Banca Romi 

A domanda del pos idente. 

Una sera in quell'epoca il Tanlongo, in 
casa mia, ove era il deputato Narducci, 
mi disse che non era vero la mancanza 
dei milioni. 

Io risposi che lo credevo, perchè rite- 
nevo la Banca amministrata da persone 
oneste. 

Lo invitai a restringere lo circolazione, 
ed a cessare da molte irregolarità, e Tan- 
longo rispose essere insufficienti 45 mi- 
nì per gli affari della Banca, e tutti i 
ministri, compreso il Grimaldi, conosce- 
vano l’eccesso di circolazione. 

Non ricordo se il Tanlongo mi disse che 
uno spostamento di biglietti aveva po- 
tuto far credere ad una mancanza di cassa. 

Tutti mi dissero che Biagini si era sba- 
gliato, e lo stesso Biagini non insisteva pi 
sopra la sua scoperta. 

A domanda del presidente. 

Monzilli riteneva che i nove milioni ci 
fossero sempre stati, e la mancanza de- 
nunziata dal Biagini fosse un errore. 

Mentre mi risu!tava cho la Banca Ro- 
mana aveva venduto degli stabili guada- 
gnando 950 mila lîre, il Biagini ritenne che 
la Banca non aveva nessuna voglia di li 
berarsi di stabili pervenutele per debiti 
insoddisfatti. 

Il Biagini ha dovuto soggiacere alla cor- 
rente del ministero al quale appartiene che 
è stata sempre contraria agli istituti mi- 
nori. 

Il Biagini innanzi a me non dette mai 
del visionario al Monzilli come egli ha de- 
posto 

Presidente. Ebbe da Monzilli una rela- 
zione riservata? 

Sì, in quella relazione non si parlava 
dei nove milioni, perchè quello si riteneva 
un fatto assodato e che non conveniva di 
rivangare. 

Entrando a narrare di un progetto di 
legge che egli stava preparando, dice, che 
Crispi in Consiglio dei ministri si mostrò 
sempre fautore della Banca Unica. 

A domanda del Presidente. 

Non ho mai saputo che alla deficenza di 
cassa di nove milioni si fosse provveduto 
con i danari della Banca Nazionale. Quando 
Grillo mi parlava della Banca Romana me 
ne parlava come un nemixo, e non potevo 
credere. se anche mi fosse stato detto, che 
questo prestito di nove milioni fosse vero. 

Presidente, Che informazioni può dare 
del Monzilli ? 

Quando fai la prima volta ministro, dai 
capi servizio del ministero mi fu indicato 
come un fanzionario intelligente. Non ho 
mai avuto dubbio sulla sua onestà. 

Non esitai a proporre il Monzilli per 
onorificenze cavalleresche, quantunque in 
quell'epoca fossi più di adesso ‘democra- 
tico. 

Nessuno mi parlò mai male di 
fiducia che io aveva in lui, 
i ministri. 

Presidente E del Zammarano? 

Fa capo di gabinetto del Grimaldi, giovine 
molto colto, mi dispiacque di sapere che 
scriveva sui giornali con poca riverenza 
dell’amministrazione deilo Stato. 

Questa leggerezza non toglieva nulla 
alla sua onestà. 

Presidente. Zammarano conosceva lo ri- 
sultanze dell'inchiesta Alvisi? 

Miceli. Lo ignoro. 

Narra quali furono sotto il suo ministero 
le fanzioni degli ispettori alle Banche. 

Dispose che lo stesso ispettore non po- 
tesse mai procedere per due volte alle ve- 
rifiche presso il medesimo istituto. 

Qualche volta ebbi a dolermi dello Zam- 
marano, ma non lo punii perchè sapevo 
che egli era giornalista e poteva pubbli- 
care molte cose segrete. 

Torna a parlare del Biagini negando che 
egli Miceli abbia mai espresso a nessuno 
il desiderio, e tanto meno abbia scritto che 
le ispezioni procedessero in un modo più 
che în un altro. 

La prima volta che il Biagini mi vide 
dopo che credeva al tentativo di corru- 
zione del Tanlongo non mi disse nulla, e 
di ciò non mi disse mai nulla. 

Questo suo modo di procedere io Jo chiamo 
< tradimento ». 

Il presidente legge alcuno lettere del Mi- 
celì e dell’Alvisi in ordine all'incarico della 
ispezione della Banca Romana. 

Da queste lettere non risulta che l’Alvisi 
non stimasse il comm. Monzilli, ma che 
non lo volle compagno nella ispezione, ri 
tenendo diminuita la sua autorità di com- 
misserio. 

Continua la lettura dei documenti. Sono 
le cinque e mezzo, e per conto mio tolgo 
l’adienza. 


La causa Cavagnari-Lea! 

Tori avanti la sesta sezione dol tribunale, si è di- 
tattuta la soconda cause per diffamazione, "intentata 
dall'onorevole Leali contro Uriele Caragnari. 

Questo è stato condannato a quattordici mesi di re- 
Clusione © 1200 lire di multa, 

La liberazione del Papa. 

ll 30 corrente innanzi al nostro tribunale comincerà 
il processo contro De Bustelli Foscolo, madama S. Ar. 
nand el altri per la famosa truffa per la liberazione 
del Papa della quale ci siamo occupati all’epoca del- 
L'arresto, 


lui, e la 
la ebbero tutti 


L'Usciere. 
cru _ dico 
IN SERBIA 


Belgrado, 18. — In base a notizie. pervennte 
al ministero dell'interno sull'esistenza di una cospi- 
razione antidinastica, fa arrestato a Kraljoro, l'indu- 
striale Crobivata. 


In seguito a lettere rinvenute nel suo domicilio, 
furono perquisito qui lo case di parecchi personaggi 
radicali. 

Fa ordinata un'inchiesta giodiziaria 

Bi assicura anche che venne perquisito 1 domicilio 
dell'ex ministro,: Tuaschanoric, dore sarebbe stata 
sequestrata uns lettera di un ex ministro bulgaro. 
Iooltre furono perquisiti, senza risultato, i domicili 
del giodico di cassazione Nowskoric 6 del professore 
Nenadoric. 

. La Corte di cassazione, in seduta plenaria, ha di- 
chiarato nallo l'ulase sal reintegro dei genitori del 
Ro pei dirti di membri della famiglia reale. 


Processo De Felice Giufrita © C. 


La requisitoria. 

Palermo, 17, — L'avrocato fiscale comincia la 
sua requisitoria. 

Riassame i risultati del dibattimento; accenna al. 
l'indole, al carattere ed alle tendenza degli imputati; 
passa in rassegna lo gravi agitazioni a cui ha dato 
Juogo il movimento dei Fasci siciliani; fa la. storia 
dei Fasci; dice che l'agitazione dei Fasci fa iniziata 
© promossa specialmente da De Felico e da Bosco, 
ed avera per scopo apparento il benessere economico 
dei contadini, mentre il fine occalto era l'insurre- 
zione; parla dei tumulti, effetto della propaganda 
compiuta, 

Esaminando tutti‘ docamenti sequestrati e log- 
sendo molto lettere di Cipriani agli imputati, dico 
chiaro emergere l’accanlo ed il concerto di cospira— 

Indi l'avvocato fiscale si riposa. 

‘arrocato fiscale continua la requisitoria. Egli e 
samina la responsabilità di ogni singolo impatato 

Ritira l'accusa di eccitamento alla guerra civile 
per Benzi, Guli © Cirali, mantenendo por questi l’ac- 
cosa di cospirazione e di eccitamento all'odio di 
classe, © per i rimanenti imputati mantiene le tre 

Chiede per De Felice Giuffrida 22 anni di reclu- 
sione @ tre di sorveglianza la decadenza dal man- 
dato di deputato; per Bosco, Barbato 6 Verro 18 
anni di reclusione e tre di sorveglianza; per Petrina, 
Montalto, Pico e Cassisa 14 anni di reclusione e 
due di sorveglianza; e per Benzi, Guli e Ciralli 8 
anni di detenzione, e chiedo che tutti siano condan= 
nati solidalmento alle spese. 

Domani il tribunale non terrà udienza, Sabato in- 
comincieranno le difese. 

ele e 


N E GIU PR LITAA 


VESTIMENTO DEL « REMO. 

York da Genova : 

Completo le notizie mandateri ieri l’altro con tele 
gramma sulla collisione avvenuta al Plata fra îl piro- 
scafo italiano Remo, armatore comu. B. Mazzino, e 
il vapore argentino Thyra. 

1l Remo, al comando del capitano Eotusso, era per- 
tito da Buenos-Ayres venerdì scorso a mezzogiorno, 
diretto al Rosario di Santa Fè, quando alla. mezza- 
notte circa venne investito dal piroscafo Tlyra. 
L'urto fu tremendo, e disgraziatamento il Thyra 
atfodò, travolgendo seco sette persone del proprio equi- 
paggio che miseramente annegarono. 

Il Remo, per i denni sofferti, doretto retrocedere e 
ritornare a Buenos-Ayres, dove si constatò che avera 
sofferto avarie abbastanza gravi, cioè quattordici sta- 
manare e otto cameroni rotti © la prua smossa, L'e- 
quipaggio del Remo è tutto salvo. 

Ora il tribunale argentino, davanti al quale venne 
subito iniziata cause dagli armatori del Tyra contro 
il Remo, ha chiesto l'immediata nomina di un arbi. 
traggio, in forza delle leggi argentine, e si farà una 
perizia per stabilire con precisione l’entità doi danni 
sofferti dal Remo. 

Paro che la colpa dell'investimento sia da attribuirsi 
tutta al vapore affondato, 

Il Remo entrerà în bacino a Buenos-Ayres. 
tt — 


Fra le Quinte e fuori 


— Costana 

La Carmen ieri sera fu bene interpretata dalla 
signorina Emma Terrigi, romana, e tornata in patria 
dopo i suoi successi di Spagna, 

Il pabblico fece molte feste alla valente artista, 
che dovette replicare parecchi pezzi, Il tenore Iribarne 
sostenne la parte di Don Josè e con la Terrigi 
visi gli onori della serata. 

Stasera riposo © domani replica. 

— Nazionale. 

Chi non ha ancora eluto il Piaggio dei Berluron, 
si affretti. Le ultimo duo rappreseotazioni si darnano 
domenica prossima. leri sera la sala era afflistissima. 
la palchi di prima fila assistevano Doona Lina Crispi 
con la figlinla gentilissima, e la signora Baccelli con 
la nuora. 

Per lunedì è annunciato lo spettacolo in onore del- 
l'attore brillante signor Brignone. Si darà la noe 
vissima commelg) in tre atti: 5400. 

— Valle. 

Si ripeto Lilî e Mimì, la fortmafa riduzione della 
commedia Pecorella amarrita 

— Quirino. 

Questa sera spettacolo in onore di Emma Tron. Si 
rappreseateranno due commedie brillantissime: ET 
dottor di donn è Tecoppa in tribunal, nuova. 

Domani E giovin del cervellee, commedia. muoris- 
sima in tre atti di R. Nescio, e replica dell'Ururari 
e la napoletana, 

— Manzoni. 


Domani sera rappresentazione straordinaria. del 
dramma storico in 4 atti: Tebaldo dei. Capizzucchi 
del car. Andrea Chiari. 

L'autore assisterà alla rappresentazione. 

Farà seguito la brillantissima fursa di G. Curiel: 
Le avventure di un suonalore, nuorissima 

— Alla sala Dante. 

Ul concerto dato ieri ad iniziativa di Marconi è 
Cotogni, richiamò alla sala Dante nu pabblico nome- 
roso ed elettissimo, composto în maggioraoza di si- 
gsuore. 

Seperioo dire che tutti indistintamente gli esca= 
tori ebbero applazsi senza fine, applausi meritati, ma- 
nifestazione del più vivo compiacimento. 

Ia signorina Pasini cantò squisitamente l'aria della 


vetta; voco fresca, squillante. Cotogni, Franceschetti, 
Galli, Pinelli e Fattorisi, sono troppo noti perchè jo 
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dica di Joro tutto il bene che peso. 
Checco Marconi, che avera promesso il regalo della 
voce sna magnifica, non potè cantare, perchè ini 


| Parlane dale Trbmo 


Seduta del 18 maggio. 
Presidente Biancheri. 
nante interrogazioni all'ordine del gior- 
no Ce ne sono, sientemeno, otto! Ma nes: 
sana dell'onorevole Imb: 
Il deputato di Corato s'è messo dunque 
a riposo. Pea 
Forse fa provvista di forze per svolgere 
— ‘quando che sarà — la sua interpellanza 
perchè venga riattivata... la guardia nazio 
nale. dina 
La risurrezione della disciolta: Ma lo 
insa sul serio l'onorevole Imbriani? Se il 
Tatto accadesse, addio... banchetto annuale 
con tombola e fuochi artificiali alle frutta. 
E, poi, del cav. Annibaldi che diverrebbe, 
quando gli fosse tolta la presidenza della 
Società della disciolta? 
Lasciamo andare e occupiamoci dello in- 
terrogazioni. 
x 


S. E CALENDA che ha smesso i Tavani 
perché il caldo incomincia a farsi sentire, 
fisponde agli onorevoli Pinchia e Gregorio 
Valle, i quali si preoccupano delle condi- 
zioni degli uscieri di pretura. 

Tatanto il banco dei ministri si popola e 
si popola anche la Camera. 

Gli elettori si rassicurino. L'onorevole 
Montenovesi è presente In questo momento 
scende maestosamente dalla scala dei set- 


l’acqua ragia, miscela che ha determinato 
l’attuale crisì agrumaria. 

Il ministro osserva giustamente che se, 

1 avventura, l’acqua ragia non esistesse, 
onorevole Fulci non avrebbe avuto ra- 
gione di rivolgere l'interrogazione. Egli 
inoltre ritiene che le limonate all'acqua 
marcia siano più igieniche di quelle al- 
l’acqua ragia. 

La risposta non persuade l'interrogante. 

L'onorevole FULCI replica invitando il 
Governo ad occuparsi seriamente della cosa. 

Paolino ririsponde e si passa all’interro- 
ione num. 3. 

È dell'onorevole FASCE al ministro della 
marina sopra l'impiego dei fuochisti ap- 
partenenti al Corpo reale equipaggi a ser- 
vizio di private compagnie di Navigazione 
a danno del libero lavoro. 

L'onorevole MORIN assicura l’onorevole 
Fasce che in seguito all’agitazione sorta 
a Genova ‘tra i fuochisti di bordo, egli ha 
impartito ordini e disposizioni che appa- 
gheranno i giusti desideri dei faochisti. 

Saltiamo a piè pari le altre interroga- 
zioni e riprendiamo il bilancio della guerra 
al capitolo 19. Queoa spesa mantenimento 
degli allievi delle scuole militari corrispon- 
dente alla retta a loro carico da. versarsi 

Il capitolo è approvato dopo vari scatti 
dell'onorevole Imbriani, il quale non riesce 
a sapere dall'onorevole Mocenni in che 
modo è suddivisa questa spesa di L. 1,30,000. 

Al capitolo 20 abbiamo un discorsino 
dell'onorevole FACTA. 

Andiamo via! Faeta non verba. 

AI capitolo 21 - Compagnie di disciplina 
e stabilimenti militari di pena - ALTO- 
BELLI propone una sensibile diminuzione 
di spesa per ragioni plausibili. Spingerebbe 
l'economia fino al panto .. di radiare l’ar- 
ticolo dal bilancic. Si preoccupa poi delle 
gravi condizioni în cui si trovano i dete- 
nuti militari nei penitenziari militari. 

IMBRIANI lamenta che nelle compagni 
di disciplina sieno confasi i soldati rei 
delitti turpi, con quelli rei soltanto di de- 
litto di ordine politico. Pensa, poi, 


famante deve ar 
può vestire la di 
_MOCENNI assicura che provvedimenti 
già sono stati presi, e che altri se ne pren- 
leranno. Dita ir certo punto pronun- 
cia una parola che fa scat Vi 
ea ttare l'onorevole 

La parola è: insinuazioni. 

L'onorevole ALTOBELLI osserva che da 
bll tempo a questa, parte, dal banco 

foverno si usa un linguaggio 
niente verso la reno CE a 

_Richiamo all’ordine del presidente; mag- 
gior fuoco da parte dell'oratore; scatto 
dell'onorevole Imbriani; scampanellate e 
Hera Tutto ciò accade in men che non 
si 

Poi torna la calma e l'onorevole Im- 
briani riprende la parola e chiama esonl- 
ciatore emerito di bilanci il collega Ber 
tollo. In quanto a lui i bilanci sono una 
specie di rompicapo. Poi ribatte il sno 
chiodo: le compagnie di disciplina debbono 
essere soppresse. 

Imbriani accenna anche 
tini... 

CAVALLOTTI sostiene il diriti 
Camera di poter ridurro le sputo esteta 
la teoria. molte volte espressa principal 
\enle dai ministri, i quali ritengono sia 
impossibile mutare gli stanziamenti, che 
altro non sono se non il risultato di leggi 
già votate dalla Camera. 

La teoria è una scusa per non concedere 
economie. In quanto alle compagnie di di- 
scigline, si associa agli onorevoli Imbriani 

Di fuori rumoreggia il tuono; tI 
piano cade in una densa eu» e 

Fiat lur: e la luce è fatta. Si attivano 
le lampade elettriche. 

Parla Ponorevole CRISPI, ma il rumore 
della pioggia che batte sul lucernario non 
ci permette di udire nemmeno una parola. 

Qualcuno vuole che egli sostenga questa 
esi: il delinquente militare, oltre che alle 


Brunetto La- 


pene comuni, deve essere soggetto ad una 
Theciale disciplina, perchè speciali sono la 
eondizioni in cui il reato è commesse. 

Tn quanto alle economie, il Governo non 

1ò accettare che quelle opportune. Prega 
ll Camera di agevolare la discussione dei 
bilanci : ogni ritardo costituisce un danno 

la finanza. A 

E da notarsi che l'onorevole Altoivelli ha 
presentato un ordine del giorno nel senso 
di ridurre della metà il capitolo 21. 

L'ordine del giorno, messo ai voti, è re 

into. 
spi 2 
L'onorevole CARCANO, a nome della 
Giunta generale del bilancio, presenta ii 
bilancio delle finanze per il faturo eser- 

aio. 
di gs 

Senza importante disenssione passano i 

itoli 22 e 23. 
capitoli "7 Sorevole MERLANI svolge an 
suo ordine del giorno così concepito: 

Ta Camera rinato cho i tribunali militari on. 
nai csentitcono negli attuti ordinamenti cin; n 
Finiti ua asacoaiamo © une. soperfetzion, se 
delibera la soppressione. 

L'ordine del giorno è firmato anche dal 
l'onorevole Sebastiano Turbiglio. 

L'onorevole Spirito ‘ne svolge un altro 
con cui s'invita il Governo a ridurre a do- 
dici i tribunali militari © a presentare un 
disegno di legge per avocare alle giurisi; 
Lioni ordinarie la cognizione dei reati pre- 
Seduti dal codice penale militare, eccetto 
quelli che hanno una necessaria attinenza 
con la disciplina militare e quelli che sono 
commessi a bordo o durante lo stato di 
guerra. “a 

Un terzo ordine del giorno è quello del- 
l'onorevole MEL. Suona così: 

La Camera, riaffermando la possibilità di ottenere 
ma ssaa agl'onfisameato dalle giesthia nia, 
Siiall' ie fi Governo silivorà, enlecitamente ale 
Tiiiooo del tribunali miliari © alla soppressioe 
Tliala ssprano di gonna è paio. 

LUCCHINI è contrario alla soppressione 
del tribunale militare supremo. 

E poi, questo tribunale non costa mica 
molto. L'economia non basterebbe forse a 
pegare il personale che necessariamente 
dovrebbe aumentarsi alla Cassazione. 

IMBRIANI osserva invece che il solo 

residento costa all’erario, fra stipendio e 
indennità, ventiduemila lire l'anno. 

L'onorevole Lucchini si stringe nelle 
spalle. E Imbriani 

— Mah! Ehe volete? Per me, lelire sono 
lire! 

E anche per me. 

L'onorevole Imbriani s’infiamma e con- 
cluds con una tirata contro certe domande 
di pena venute fuori proprio ieri dai tri 
buna] itari, domande esagerate e... 
P*FRANCESCHINI parla, anche egli con- 
tro i tribunali mihtari.... 

È chi sa quanti aliri parleranno ancora 
sullo stesso tema, ma l'ora tarda mi co 
stringe a lasciare una discussione tanto 
interessante. 

Proprio tanto! 


0 1e9009È: 


NOTA SIBILLINA 


culi 
Deetogramma di ieri: Pon 
Logogrifo. 
6. Siam sempre reperibili sui tetti 
6. e în distici 0 în terzino siam noiose. 
5. Nel numero del più dovento letti. 
5. Sappiam tenere în fresco fichsie © rose 
12. Vison di noi la Camera e i giornali, 
di noi che sempre prodnciam de’ mali 


‘Appena alzati beveto il Ferro-Ching-Bislei 
———_—_—_—_et* -_—_____ 
Associazione: economica liberale illiana 
eri sera nella sodo sociale ebbe Inogo la prins 
adunanza di questa Associazione per discutere ì ters 
proposto dal senatore Cambray-Diy7, e cioè se l'st- 
tuale problema che affinna l'Italia dia economico > 

finanziario. 

Assisteva all'adunanza oltre un centinaio di pe- 
aone, fra lo quali erano in maggioranza le votailità 
scientifiche © i membri del Senato e della Can:*T® 

Presiodeva il vice-presidento onorevole. Gius s9* 
aperta la seduta, diede Ia parola all’onororole sens” 
tore Cambray-Digny. 

Questi ricercò lo canso del disagio evidente in ci 
si trora oggi l'Italia © in tale disamina dimostri» 
como esso provenga dal fatto che dall'81 e più #0 
cora dall’87 si cambiò la politica economica, e alpe 
stando gli insegnamenti della scienza ci si dioto i? 
braccio ad ogni protezionismo sostenuto con i vedi 
sofismi a favore di interessi particolari. Ciò 1 
schiacciato la prosperità economica del paese, e lsf- 
nanza ne sofferse i danni che oggi tutti velsm. 
Pensare ora a risolvere soltanto il problema fsss- 
ziario è cosa vana. Con nuovi aggravi il paese sà 
schiacciato maggiormente e il problema finanz? 
non serà risolto. Bisogna prima di tutto dar vite s! 
preso, e per far ciò bisogna ritornare a qulls pol 
tica economica che la scienza insegna, ritornare sil 
Iibertà. 

TI senatore Maioraza-Calatabiano si associ) i cv 
cetti svolti dal secatore Cambray-Digny e ritscento 
la storia della politica economica segnita dal Goe® 
negli ultimi anni, mostrò come. crescessero di reri 
passo il disagio sconemico @ il finanziario a misurs ch 
si aumentava il proterionismo sotto tutte le forme & 
monopoliî, di premiî,. di tariffo. doganali. Risogns 
tornare ad un sistema completamente nuoro © °° 
pensare solo alla finanza, che è efftto e oo est 
Si augurò che sorgano nella Camera e nel Sens! 
uomini disposti a sostenere vivamente e sopratut!? 
fermamente questi principi. 

N professore De Viti de Marco, in uno studio *" 
curato, dimostrò con la scorta delle cifre date ll 
statistica come l'intervento dello. Stato nelle ct 
zioni ferroviarie e nelle costruzioni edilizie abbis" 
dotto enormi perdite di capitale accumulato renlesd? 
la crisi più dolorosa, perché resa dificile, spun! 5 
questo intervento, Ja liquidazione che è semper È 
facile quando essa ha da venire fra privato o pri 
Confroataado poi i dati statistici della ricche # 


singoli 
© agitad 
denza d 
scnssioni 
La pi 
venturi 


eri 
ia dele 

Eran 
niere 1 


| xvotabilità 
Cansora. 

Giusso #h0, 
ole sena> 


lente in coi 
dimostrò 


diana con la ricchezza delle altre nazioni, della Fran- 
cis e dell'Ioghiltrra specisimente, 0 il bilancio no- 
stro con quello di questi Stati, dimostrò come l'Italia 
sin quella cho in proporzione spende di più, e co 
use cha în tali condizioni il peneare di ‘tazeare ul- 
teriucate è follia, ma che è invece nocemario pen: 
sare © rislvre il problema ecioonico, © fesiiagnodo 
fa funzioni dello Stato, ridare al pane libertà di mo 
tisi, di lavorare @ di produrre. 

Dopo alcune osservazioni dell'avvocato Castellani 
soll nocemità di favorire % capitali oetari © nari 
nali a impiogarsi. nelle irdostrie © nei commer, 
sirse l'onorevole senatore, Vitelleschi che parlò a lungo 
salle tristi condizioni. non solo economiche, ma poli- 
tiche, finanziarie, aruministrative in coi versa il paese, 

Disse che chi ® tali condizioni possa porre riparo non 
vedo, essendovi ‘nel Parlamento molti uomini che pen- 
ssno rettamente, ma pochissimi o nessuno che voglia 
fermamente cò che pensa. Si augurò che la nuova 
Associzione, con la nua propaganda possa agire sulla 
oriniona pubblic, e ottenere um socesso perl van 
fsegio del peo 

L'omorevole Colajanni, che era stato invitato all'a- 
dont nzs, preso la parola per dichiarare che, salvo a 
neo concordare sui mezzi, è però anch'egli. convinto 
cha il problems ben più che finanziario, sia econo- 
rico. Noa condivido l'idea del prof. De Viti, che il 
Asratro siano i lavori pubblici, ma bensì Je spese 
militari. Quanto al porre riparo non partecipa alle 
speranze degli oratori che lo precedettero, perchè 
Seotre non ha fede nella. Camera, sd ha” perduto 
quela che aveva el Senato, temo che il: paeso sia 
noche peggiore del so Parlamento. 

L'onorevole Cambray-Digny svolse nuove conside 
sezioni solla nocesità che si ritorni sd ‘un sistema 
fibel, perchè 2000 gli scambi cho formano. princi» 

mente la ricchezza del parso, o lo. barriere doga= 
Ha, questi viti ftanzio,"peodscon canr'i Shi 
dimostrarono da noi © altrove, l'imporerimento del 
pacs. 

Dopo altre brovi considerazioni fatto da altri, l'ss- 
seinblea unsnimemente convonna che l'ttuslo problema 
itabano deva essere studiato è risolto con criteri es- 
se uialmento soonomici. 

4 talo scopo l'assemblea deliberara di tenero pro- 
xt), © frequentementa, delle riunioni per discatere i 
singoli problemi che sono oggi davanti al Parlamento 
è agitano l'opinione pubblica, e affdera alla. presi= 
denza di fissare i giorni © Pordine di queste. di- 
ctozioni. 

La prima dallo quali arrà luogo la settimana 
entura 


AllOst ervatorio astronomico del Cellogie 
Romana: 

Massima 26)4- Minima 16'4. 

La ricorrenza di domani. 

1769. Il cardinale Lorenzo Ganganelli, pesarese, 
è cietto papa e prendo il nomo di Clemente XIV. 

1842. A Vienna si rappresenta per Ja prima 
volta la Linda di Chamounir del Gajtonin, coso 
direbbo il Moester Pastizza, cho fa amico del gran 
sinestro dergumasco. 


Spettacoli d'oggi. Ùi 
Vallo (ore 9). «Lili 0 Mimi >. 
Nazionale (ore 9). Il risggio dei Berluron. 
Quirino (ore 9). « El dottor di Donn - El Te 
compa in tribunal. » 
Sferisterio Sallustiano (ore 5 112). 
del pallone. 


Giuoco 


Note vaticane, 
lori îl Papa diodo udienza al r.coccardinalo Schiauch, 
rescoro di Gran Varadino, 

— Oggi c'è stato ©.aclstoro segreto per la cren- 
i muovi © rdinali. 

ll Sommo Pontefice ha pronunziato un’ailocuzi 
 prorri: Ao a ventiquattro chiese, fra italiane, sue 
stro-un' sariche, francesi © belghe. 

Onorificenza. 

Il ‘ignor di Balow, ambasciatore germanico presso 
Îl Quirinale, è stato insignito da Gaglielmo Il del- 
l'Ordine dell'Aquila Rossa di seconda ‘classe, con fo- 
idin di quercia 

Delegazione nazionale 
del ragionieri. 

leri sera pressa il Collegio dei ragionieri si riunì 
la delegazione nazionale dei ragionieri. 

Erano presonci il comm. Cerboni; il comm. ragio 
niere Lorenzo Ponti (per il collegio di Milano), il 
cav. prof. Emannelo Ravano edi prof. Lai (per i due 
collegi di Gonora), il car, prof. Edoardo Remotti (A- 
lessandria', il ragioniere Egidio Corsini (Firenze), i 
rss. prof... Rota (Ancona), il cav. prof. Enrico Mo- 
relli (Roma), jl cav. Rafselo, Prato (Catanzaro), il 
prof. Tancredi Oddone (Aquila), il prof. rag. Giovanni 
Spreafico (Lecco), il cav. rag. Rodolfo Bruscagli (Yi- 
cenza), 

Procedutosi alla nomina del presidente, di due vice- 
presidenti © del segretario della delegazione, all’ana- 

imità fa riconfermato a presidento il comm. Giuseppe 
Cerboni, n vicepresidenti farono eletti il comm. Ponti 
e il cav. Remotti ed a segretario il prof Spreafico. 

La Commissione per l'istituzione doi collegi nello 
provincie d'Italia e per Ja pubblicazione del bollet 
tivo della delegazione, a mozzo del suo presidente 
cam. Ponti, rifori sul! proprio! operato, ‘incontrando 
l'imanime plauso dei delegati per. l’opera veramente 
efficace fin qui compinta. Furono quindi stabiliti i 
criteri da seguirsi nella costituzione dei nuovi collegi. 

‘altra Commissione per promuovere uns logge che 
disciplini l'esercizio della professione del ragioniere, 
riferì a mezzo del prof. ota, suî lavori da essa inì 
zia 

Secondo il voto emanato dal Congresso nazionale 
di Genova, fu inoltre stabilito di far pratiche affinchè 
nella preparazione delle modificazioni da introdursi nol 
Colice di commercio, concorra una. Commissione di 
ragionieri 

Finalmente fu deliberato d’indirizzare una memoria 
Al ministro di agricoltura; industria © commercio allo 
scopo di evitare che d'ora innanzi le Camere di com 
‘pensino abusivamente titoli di periti com- 
merciali, cho a norma di logge debbono essere unica 
Mente rilasciati dal ministero della pubblica istruzione. 


La memoria fa qorta mattina stessa presentata al 

I 

Questa sera la delegazione si riunisce nuovamente, 

Commemerazione 
di Silvio Spaventa: 

L'Associazione abruzzase, di cui por molti anni fu 
illustro presidento Silvio Spaventa, domenica pros- 
sima a mezzo del prof. Filomusi-Guelf farà la com- 
memorazione di lui, È 

Interverranno le autorità. dello Stato e molti in- 
vitati. 

Nuovi precuratori. 

In segulto ad esamo presso la R. Corte di spptlto 
di Roma, sono stati Hothiniti procuratori i signori : 
Albettasti, Bovilacqus, Bologna, Bartolucci, Caputo, 
Carimini, Caso, Cinrapica, Cicaterra, | Citeroni, Cala- 
bona, Cossa, Donati, Forni, Franco, Gennari, Gherghi, 
Giandomenico, Giorgi, Talongo, Lauri, Lo Carzio, 
Maadatà, Marinelli, Massarotti, Mazzoldi, Molignoni, 
Minoca, Orristo, Paciotti, Palmuoci, Piancasteli, 
Pomponi, Rognetta, Sterbini, Tondi, Tomelli, Tufa= 
i, Valti, Verzoni, Zallono, Zampi 

Circoli © associazioni. 

Circolo della Società fr gli impiegati. — Su 
bato 19 corrente, trattenimento famigliare. Nino 
Tarî leggorà i sonetti di Pascarella! « La scoperta 
da CAmerica >. 

< Grande Eneyelopédie >. 

Il A7IO fascicolo va dalla parola « Natliti > sd 
« Hoidensteîn ». 

Interessantissimo l'articolo « Hebrou a cui il fa- 
acicolo dedica 33 colenne. 

Foglio di saggio gratuito a chi lo richiede alla 
ditta Ladmirault e C., Parigi, 61, via di Rennes, 


Cronaca spleclela. 

Elezioni amministrative. — L'altra 
sora, nel lell'Unfowe monarchica liberale si è 
riunita la Commimsiotto provvisoria delle Associazioni 
liberali monsreblche, per la costituzione di un Co- 
mitato centrale per le prossime elezioni amministra- 
tiva 

Dopo lunga discussione venne stabilito di indire 
nella prossima settimana l'amseebieà per la. nomina 
del detto Comitato, chiamandovi ad eleggerio il corpo 
elettorale liberale monarchico, e Io Associazioni poli 
ticho ‘ed operaio militanti nel partito stesso. 

Presiedora l'adunanza il conte Domenico Go 

— LAssociazione elettorale liberale dell’Esquilino 
invita gli elettori liberali della. regione all'assemblea 
generale che si terrà domenica 20 corrente alle ore 
10 ant. nella sala del palazzo Moroni Lett, B. pintta 
dell'Esedra, 

Concerte. — ll concerto vocale è strumen- 
talo datosi all'Associazione fra. gi'Italiani del Mezzo- 
giorno, in via Modena, 87, riuscì brillantissimo per 
de ella musica sonata dl clebre mandotinista Certi 

la distinta maestra di piano signora 
don Pi Anna La 

La signorina Terezita Ciaparelli, simpatica soprana, 
che debuttò sere sono al Costanzi, facendo la Mi- 
caela nella Carmen, cantò bene il « Deh! vieni, non 
tardaro » delle Nosse di Figaro 

Poscia si lallò, o questa mattina il solo permise 
di spegnere ì lumi, © di fare alla sua dorata Iuce il 
galoppo finale. 

Dirgrazia, L. Proîli di 12 anni, garzone 
d'una fabbrica di colla fuori di porta Portese, ieri 
sera vello scaricare de' boccioni d'un certo acido, ne 
1u‘ppe uno e'il liquido che gli cadde addosso gli pro- 
d.usso scottatare in seguito alle quali dovrà stare in 
vara una dozzina di giorni. 


mani, il vetturimo P--B@ef, the ieri l'iltro in piazza 
dei Cinquecento fu accolteliato da A. Gaglielmi, mu- 
ratoro pesarese di 24 annî, il quale fu arrestato. 

Rasolata. — Stanotte verso il tocco Maria 
De Podris, romana di 60 anni, intromessasi per di- 
videro duo suoi figliuoli che attaccavano lite, da uno 
di essi ricorette un colpo di rasoio a on braccio, e 
allo spedale di Sant'Antonio, dove la si dorette tra- 
aportare dalla via Sabelli, 18, sua dimora, fu giu- 
dicata guaribile in dodici ‘giorni. 

Allo spedale di San Giacomo ieri 
morì Lucia Renzi, quella porera donna che s'era get- 
tata da una finestra d'una casa in via Campo Mar- 
zio, come fu narrato ieri. 

Arresti. — Le guardie ieri arrestarono F. 
Mojarini di 19 anni, perch sorpreso mentre con 
chiavo falsa tentava di apriro fa porta d'una casa in 
piazza Rienzi; 

per furto di biancheria, un certo C. Pizzuti; 

per furto di un asino, il pregiudicato E. Ram- 
bolbi, bracciante di Foligno; 

er scontare una pena ® cui era stato condan- 
nato per mancato omicidio, N. Tombari. 

Una sassata fu lanciata ieri solla via Fla- 
minia, contro G. Macchiari,, bracciante di 25 anni, 
da Soriano, da persona rimasta ignota. 

Ferita, guaribilo în venti giorni con riserva. 


VADLER.1: 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 

zione dei denti i più carini 

BalDGE WORK 

sistema di denti artificiali irrice 

nescibili dai veri che occupano sel. 

tanto lo spazio del denti mancanti. 
dallo 9 alle 5. 


JI CatAO TAlMONE Seiccate da queto fuer 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Le Facoltà Mediche di tutto il mondo 
ad unanimità riconoscono i grandi 
vantaggi dell' EMULSIONE TT 
sure di fegato di merluzzo sem- 

ice. 


(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Ritengo che l'Emulsidne Scott d'olio di fegato di 
merluzzo con ipofostiti di calce © soda è un rimedio 
utilissimo specialmonto nella terapeutica infantilo, sia 
per la sua facilo digeribilità che pel suo aggraderole 
gusto, quindi molto più tollerata dell'olio di fegato 
di merluzzo semplice 
Dott. ULDERICO VERRONE. 
Medico nell’Osp. infantile di Torino. 


i ethifn Presso distinta fami; 
affitari subito 565° pos 

lissima una camera da letto, più altra c 

mera da letto con salotto, al piano nobile 

— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 

Tritone, 44 a 46. 


“Gran Carta del Brasile — 
Vedi avviso in quarta pagine, 


«<«Razzìa » 
è preservativo contro gli insetti nelle scuole, 
collegi, riunioni, chiese, alberghi, gabine 
dei bastimenti. È 

crRazzia » 
preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccorie, 
tappeti, paramenti. e: 

« Razziìa » 
distrugge gli insetti delle cucine, camere 
e letti. 


<« Razzia » 
distrugge gli insetti delle piante da frutta 
e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura e fruticoltura dichiarano che face 
Veri Miracoli. 


c;Razzia » 
distraggo gli insetti degli animali. 
Scatole da Cont. 50 = Li 1; ed 1,50. 
tte per uso di detta polvere da 
Cent. 75 © da L. 1,50. 

Spedizione in tutto il Regno contro au- 
mento di Cent. 60.— Dirîgero domando ed 
importo esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
‘boga, Roma; Nuoto Tritote, Ma ®. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Tatta la seduta è stata assorbita da po- 
chi capitoli del bilancio, con una discus- 
siòne poco interessante. 

In fine di seduta l’ambiente si è riscal- 
dato a proposito della riduzione dei tribu- 
nali militari, si è chiesto l’appello not 
nale su un ordine del giorno $pirito, chie- 
dente la riduzione del niriero dei tribunali 
® riforme della giurisdizione speciale. 

N monopolio degli alcool. 

Si conferma che le trattative tra il Go- 
verno ed una Società inglese, per il mo- 
nopolio degli spiriti sulle basi finanziarie 
sî possono ritenere ultimato. Rimattebbe 
soltanto da concretaré la costituzione de- 
finitiva della Società assuntrice, per pas- 
sare subito dopo alla firma del contratto 
Entrerebbero a far parte della Società 
alcuni grandi distillatori inglesi e lombardi. 


gui Uffici 


Gli Uffici sono convocati per domani alle 
11 antimeridiane per discutere il seguente 
ordine del giorno: 

— Asmmissione alla Jettura di una proposta di 
leggo del deputato Maffi, 

— Rsamo del disegno di legge: 

« Monte pensioni per i maestri elementari ». 

Bachi da seta. 

La campagna becologica, in generale, procedo bene 
da per tutto in Italia; i hachi 000, meno rare cc- 
cezioni, alla seconds mute: in montagna sono più in- 
dietro, mentre in altri luoghi, meglio favoriti dalla 
temperatura, hauno raggiunto anche la terza e in 
pochi casi anche la quarta età, 

In pochi luoghi si teme l'incostanza del tempo. 

Di malattie non si hanno denunzie, tranne che 
per il calcino 6 la gattina in Calabria. 

In pochi casi !e pioggio hanno danneggiata la 
foglia. 

Si confila in un buon raccolto, ma si temono i 
prezzi bassi. 


Sevzo geco del FRFILLA 


(Tolegrammi particolari dall'estero) 
Fra Italiani e Francesi. 

Marsiglia, 17. — La giustizia procede 
circa la rissa avvenuta ad Estangel, dopo 
un ballo, fra operai francesi e italiani. 

Trenta francesi furono arrestati. L'or. 
dine è ristabilito. L’agente consolare 
liano a Port-Vendres si è recato a Per- 
pignano. 

Nella rissa non vi è stato nessun morto. 

Parigi, 18 (F). — L’Autorité si mostra 
impensierita per i frequenti alterchi fra 
operai italiani e francesi, e crede che ora- 
mai sia un pericolo per la Francia la pre- 
senza di operai stranieri. 

Francia e Vaticano. 

Parigi, 18 (F). — Il Gauloîs smentisce 
che si pensi a richiamare il Nunzio pon- 
tificio. 


Monete divisionarie italiane. 

Parigi, 17. — Risulta dai dati forniti dal 
Governo alla Commissione del bilancio es- 
sere già stata ritirata dalla. circolazione 
una somma di circa venti milioni e sei- 
centomila lire di monete divisionarie ita- 
liane. 


Il matrimonio civile alla Camera magiara 

Budapest, 17. — Si discute la mozione 
proposta dal presidente del Consiglio, We- 
kerle, sul matrimonio civile. 


zione sulla questione del matrimonio civile 
€ che, se sarà necessario, il governo au- 
‘menterà il numero dei membri a vita della 
Camera dei Magnati. Occorre quindi che 
la Camera dei deputati affermi, ancora una 
volta, in modo imponente la volontà della 
nazione. 

La discussione è rinviata a domani. 

1 funerali di Schi@zer. L) 

Berlino, 17. — Alla cerimonia funebre 
che ha avuto luogo oggi per-il defanto ex 
ministro di Prussia presso il Vaticano, di 
Schlozer, assistevano il cancelliere conte 
di Caprivi; il ministro degli affari esteri, 
barone di Marschall; l'ambasciatore degli 
Stati-Unîti d'America Runyon; l’ambascia- 
tore d'Austria-Ungheria, Doenhoff, ed altri 
‘personaggi. 

L'imperatore Guglielmo, l’impet@atrice Fe- 
derico, i principi Federico Leopoldo e Ales- 


sandro e la principessa di Bismarck ave- 
vano mandato magnifiche corone. 

Molte altre corone erano anche state în- 
viato da Roma. 

Guglielmo Il in Olanda. 

‘Bruxelles, 18. — Secondo l’Indépendance 
belge, l’imperatore di Germania si reche- 
rebbe ad Amsterdam per visitaro la re- 
gina reggente dei Paesi Bassi. 

Pagamento dei dazi in oro. 

‘Berna, 17. — Il Consiglio federale, nella 
sua odierna seduta, ha presa cognizione 
dell'ultima Nota del Governo italiano sulla 
questione del pagamento în moneta metal 
lica dei dazi d'importazione, ed ha stabi- 
lito il tenore della risposta da dare in pro- 
posito. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Principi in viaggio. 

Torino, 18 (Bertoldo). — S. A.R.il conte 
di Torine è partito per Roma allo 14,15. 

E S. A. R. il duca degli Abruzzi partì 
alle 1420 per Londra, dove starà vin gaio 
di mesi per istadiarvi gli arsenali ma- 
rittimi. 


3 iplene Giordano. 

Torino, 18 (Bertoldo). — L/ilustro gine- 
cologo Scipione Giordano morì in treno, 
mentre recavasi a Vichy, per farvisi curare. 

Leone Hermel. 

Torino, 18. (Bertoldo) — Stamani è par- 
tito per Homa il signor Leone Hermel, au- 
torevole capo del movithento cattolico so- 
ciale francese. 

Il partito cattolico torinese ieri sera gli 
offrì un pranzo, alla fine del quale il si- 
gnor Hermel pronunziò un discorso af- 
fermanto la solidarietà e l'amicizia dei cat- 
tolici francesi verso i eorreligionari ita- 
liani 

Quindi assistette alla commemorazione 
di Pio IX fatta dall'avv. Bianchetti. 
rt eaoer—r. —— 


Un po’ di tutto 


BERLINO, 12. — 1l Congresso del minatori, con 
16 voti contro 10, si dichiarò favorevole alla. fidt- 
zione, în via legislativa, della giornata. di lavoro ad 
otto ore. 

WASHINGTON, 17. — Il Senato approva, in mas- 
sima; Ja nomina di vna Commissione d'inchiesta sni 
fatti di corruzione relativi al bill doganale. 

ALESSANDBIA D'EGITTO, 17, — ll Kbedivo pat- 
tirà per Parigi e Loodra alla fine di giugno. 
__——_—_—_———tt 


BORSA DI ROMA 


18 maggio. 

Rendita ssordita 8240) in chiusura 87 97 112, per 
fine corrente 87 22 11. 

Banca d'Italia 780 — Banco Santo Spirito 380 
— Mobiliare 195 — Banca Generale 41112 — Fer 
rorie Mediterranee 44 — Ferrorio Meridionali 
591 — Gar 692 — Acqua Marelt 1016 — 00 
nibus 125 — Tiberina 15 — Navigazione Ge 
nerale 237 — Condotte 96 — Molini 85 — 0*- 


bligazioni ferroviario 3 010, 274 — Fondiaria Fatca 
Nazionalo 4 0/0, 472; 4 112, 478. 


Cambi (vista) 
Parigi 111 12 112. 
Londra 28 12. 


BORSE ITALIANE del 18 maggio. 
NB. I pressi sono a fine mese. 


Fusti vuoti . 
della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 
in ottimo stato, da vendersi a buoni prezzi. 
— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Roma. 


CANTINE ODESCALCHI 
'Roma,Corso, 268, Pal Odescalchi 
VINI GENUINI da pasto a prezzi mitissimi. 


cme e 
SCIROPPI e BEVANDE 


igienica © deliziosa bibita 
Sola champagne allacqua ; molto rinfre- 
scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
sente finti i caratteri del vero Ciampagni 
la bottiglia da litro; 112 bottiglia 
è una bevanda graditissima; utilo 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere refrigerante, è anche tonica e stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Ti Questo estratto preparato 
con thè di primissir 
lità sostituisce con vantaggio le solite i 
fusioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella siagiono estiva 
reso con acqua fredda riesce una bil 
Pecaî ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da fitro e L. 1,80 la mezza. 
Cranatina Estratto della Mela Granata, 
una bibita simpaticissima e ri 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola e dei bronchi. L.430 la bottiglia 
da litro; 1{2 bottiglia L. 1,80. 
fia bi Raîafia di caffè. Con questo 
(tì ara sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igienica e rinfrescante. 
L. 2 la 1}? bottiglia e L. 3,50 bott. intera. 
Naso iù solite ‘bevanda igienica ricosti- 
tuente preparato dal mosto 
puro d'uva concentrata € sterilizzato con 
speciale sistema. Prezzo L. 125. 
ni di lan price estralto 
po DUNE dal vero frutto del 
Janspone, bibita defiziosa e piacevolissima, 
L. 5 la Bottiglia da litro, e L.2 la piccola. 
cin Bevanda estratta dal Cedro, 
Li (60 Gi un gusto squisito e mol: 
titsimo dissetonte. L. è la bottiglia da litro 
350 la piccola. 
ss Per fiacco postate seg so 
itra Vimporto. — 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


15 quore igienico - tonico 
eorroborante-stomatico 
0gap auossad alle BpuEnIddOtI 18 


i litro. Franca 
Prezzo 1, i la bottigia o- 

in tatto il Regno L 4,95 > 
Rivolgersi unicamente alla Ditta A- 

boga, Nuovo Tritone, 44 2 40, Roma. 


Avvertenza. 


VALORI 


Reodita contante. . 
» fino .... 97271; 
790 —| 


IILILILILILI 


IIIIIIITISITE 


28 17 
Vl cambio per i dazi. 
Roma, 13. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento dî dazi doganali è fissato per do- 
mauî, 19, a lire 111 71. 


BORSA DI PARIGI del 18 maggio. 


100 62 
101 10 
107 25 


Rend. it. 77 50 


naturale 
garantito 
purissimo 


8; 
Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 
Vedi avviso in quarta pagina. 


I Signori Proprietari e Direttori di AI 
berghi, degli Stai;ibmenti di cura 
di Bagni climatief, così pure i Signori 
Commercianti averti a,'finità col Pub 
blico viaggiante, che inn "dessero fare 
per la prossima stagione della \*oma ré 
elame nei Giornali < DON CHI- 
SCIOTTE » e « FANFULLA %, sono 
pregati di chiedere informazioni e preventivi 
al mio Ufficio di Pubblicità in Roma, Via 
Nuoco Tritone, numeri 48 a 46. 

Prove di stampa e preventivi, come pure 
numeri di saggio si spediscono gratis. 

A. TABOGA. 


Vini bianchi asciutti 
(PER ANTIPASTO) 
raccomandabili per la loro bontà e genuina 


provenienza. 
Vino bianco toscano alla bottiglia L. 2 — 
Castel Calattubo id »250 
Vernaccia e on 
Spagnuola id. » 250 
Trebbiano id. » 150 
Provitaro iù >2- 
Vermentino id. »2- 
Manzanilla (Tipo Madera) id >350 
Santernes »5- 
Balbino »2- 
Milazzo id »189 
Sammichele i » 120 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Spumanti îtaliani. 


Spumante di Strevi la Bott L 2 
Id. Fili Beccaro >» >» 3- 
Ia. Conegliano >» >» 3- 
Id. F.lli Solaro d'Asti » » 3— 
Champagne La Tour (Fattoric 
Torlonia) » »3- 
Champagne Etna Barone Spi- 
taleri di Sicilia (Carta argento) » » 5 — 
Id. (Carta oro) >» » 450 
Superior Champagne id. » » 6- 
Champagne Est! Est! Est! di 
Montefiascone >» »3- 
Id. Orvieto > >» 3- 
Lacrima Cristi del Vesuvio » » 450 
Moscato Champagne Fratelli 
Gancia » » 325 
Champagne Italiano Il. => >» 350 


Vendita in Roma presso: A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Il vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomai 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liy: 


Signor Festucci, 
sistema nervoso, delie quali mi trovo completamènte ristabilito. 


Gradite la mia riconoscenza. 


dei Mille e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


cd 


pc 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO \. 


Rimedio per ogni sofferenza di stemaco, febbri di malaria le più/ostimate. 


i ina caratterizzate da costipazione; da debolezza, ed acidità: per qualunque 
îpiore Pagiogono Fetuec scelto tonico digestto per le sostanze amaro © per la pepsina 
le 


Specialità della Ditta 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


i ica che contiene, viene raccomandato cori brillantissimi certificati de: più eminenti elinici d’Italia in tutte 
Fra cl È gli imberazzi di siomaco, promuovendo l'appetito © rinvigorendo le fanzioni degli organi digestivi. Vien 
nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vo! 

di fegato di Merlnzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


Il vostro Liquore Peptogeno per le sofferenze dello stomaco avendomi recato grandi giovamenti e sollievo nelle emicranie causate da alterazioni nel 


‘Vi prego mandarmene ancora 2 bottigiie che al portatore dello medesime consegnerò l'importo. 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 


G e ACQUAVITE di MALVASIA 


Si trova presso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pasticeerie del Regno 


Il vero Anesone Triduo Mancabelli di Brescia si vende in Roma presso la Ditta A. TAROGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ha soggiogato la na-. 
tura con l'acqua igie. 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni. 
trato d'Argeste contiene 10’ 00 di Sel Saturno 
(approvata dai primari parruc-hieri delia Capital 

a certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc. 
ifchiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
‘| possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
Itidona ai capelli e. alla barba il loro colore pri 
‘f tivo, sia biondo, castagno, o nero morato. non ma- 
echia nò pelle, nè biancheria. Si vende presso 
ifinventore COSTANTINO MAGAGNINI par 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 30) 
con istrazione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con Paumento di una lîra, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


res so ss 


Siè pubblicata a prima Dispensa a Cent. CINQUE _} 
aprire rozen 


EMMA PERODI | 


LE FIABE' 


—® DEI FIORI +» 


| Centerimi CINQUE la Dispensa d'8 pag. iltustrata | 
Opera completa Lire DUE f 


FESTUCCI 


malattie sopra descritte, allontanando 
pure prescritto di farne uso 


miti incoercibili de.le gravide. Dopo l'olio 


Roma, li 28 Agosto 1835. 


Angélo Brunacci 
Via Pastrengo n. 2, p. 2. Roma 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni? 
ve, 


Tesimia scrittrice ha idento di fare educare una 
nidiata di bambini dai fiori stessi, che vanno nec 


rando ni piecini cose meraviziione. 

Chi manda una Cartolina-Vazlia di Liro UNA 

18) al'Editoro EDOARDO PERINO, Roma. sarà ab 
bonato alla prima parto di Venti Dispense. 


sr CARI 
MAGNETISMO 40 anni di grande folie 
successo perconsultifat 
ti dalla sonnambula ANNA D'AMI 
CO confermano sempre più la meri 
tata fama che in unioneal consorte! 
si è così solidamente stabilita. Per 
ottenere un consulto magnetico 
dalla chiaroveggente sonnamiuia 
ANNA da qualsiasi Città, necessita 
che per lettera siano dichiarate 
principali domande di quanto s: 
desidera sapere e nella risposi. vi 
saranno dati tutti i «chiarimenti necessari e consici 
interessanti. — Alla lettera che chiede il consalto bi 
sogna unirsi, sia per vaglia postale o con raccomandata 
per l'Italia L. 5,20, per l'Estero L. 5,25. 
Dirigere le lettore al Prof. PIETRO D'AMICO, vil 


| FORNITORE 
| DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


L'Acqua Colonia Orientale si distioguo d'un squisito pro- 


recchie volte nella stanza che si vuole profumare. 


| PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L. 3, 5 è 6. 


Vendesi a Roma presso Fiuzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzali 


e II IZAITZZZZZTOAA, PIROCE EFFETTO ED LTTIIN A PORT A Mt 


via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. I9®@ milioni, intieramente versato 


{ ESERCIZIO 1893-94 


BREVETTATO 
SONIA MEININGE! 


Ofescolata a metà con Acqua pura viene molto raccoman- 
Servo per la dats l'Acqua Colonia Orieatalo come Lozione per în Testa, 
togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici. di 

stessi, rilasciando un delicato profamo per tutto il ziorno 

Per le Essenzo eteriche cho contiene, viene rdoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere Îl Mal di Capo e lo 
Nevralgie, como pure, si pu cousigliare, quando si soffre do- 
lori di rema © dî gotta, di strofinare bene con Acqua Colonia 


Serve per i 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 
Toeletta > per il Bagno. Testa 
i Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
i quo Acqus pei donti, perchè colle sua qualità balsamiche 
Dentifricio fortifica le gengive ed impedisce la carie doi denti, man- Deleri 
| tenendoli bianchi e sani, e profumando neile stesso tempo 
I = BE a, Lo find Orientate le parti dolorose. 
Por dare alle Camere un distinto profamo si sp lel- erarstodi zioni 104% 
Profumo acqua Colonia Orientale cou un vaporizzatore ‘irando pa- | Preservatiro Pesio e dale mit 
da Camere di Malattie 


sciacquare bene la bocca con 1/2 cucchi 
Colonia Oricatale e 3 cucchiai di Acqua pura . 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta ftalia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 


| 
| Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermamm, sul collo della tolliglia 


| L. Leonardi — Ditta N. Luciano, Corso, 390 
| via Nuovo Tritone, 44 a 45 — Farmacia G. Passarge, in tutte le buono Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da @. 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 
i Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall’! al 10 Maggio 1394. 


| RETE PRI tETE SECONDARIA. 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | pig 
recode! corrente | precedente | Differenza 
Chilom: in esercizio . 491 | +19 1015 | 
Media. E 4191 Sc) 997 | 
1,310,186/ 48;— 36,265/80/|} —58,648)21| + 
10,924! 1502/48} DE 
Merci a G. i 12,206] 67 + 
Merci a P. V. D,307] 43: DÈ 
TOTALE . + 
Viaggiatori. . . - 1,819,989 514 
Bagagli e Cani» < - 50.00 I 47410 83|+ 
Î Merci a G. V..e P. V. acc. 350,319 48! 314/041 144 
| Merci a P. V. . . . - 1,485,442 49/4 
TOTALE . Fe 


776/64} 
3,533 66 | 


781 
LS 


129 13 
4024 94 


della decade . 
riassuntivo. 


I{{seografici, ccc., dells massima im 


Roma, 2 - Bologna (Italia). 
TA 


MPOTENZA e STERI 


Se non cagionate dali’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dui Dir TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroborani a 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle ® alle £ pom. e per ijuelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Co 
sulti per corrispondenza, L. 2. 


RISTORATORE dei CAPELLI 


E° l'unico preparato che in modo positiv. 
lente ai capelli bianchi 
colore nero, bruno © 


A dà ai capelli il colora 
naturale. Distrugge la forfora e sutte le 
tre immondizie della testa, impedisce la © 
duta dei capelli, li fa crescere, lì fortifica 
e li fa rinascere sulla parte calva quando si 
resti ancora la radice. Il preparato gennino 
porta il marchio di fabbrica come pure il no- 
1ae di E. Coleman Street, (ty, 
în inglese ed in italiano. 
rivenditori di articoli da 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatamente facendo 
uso della 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
25 anni di successo ed i moltissimi 
gertifcat rilasciati garantiscano l'ef- 

i so 
1 vaso 0 dotti cc È 


PELI DEL VISO e di quali 
fedi an 
senza il minimo È n 
cazione del rino ia 
BEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso com istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni — 
RETTE fita in Rome da A. TABOGA, Via Nuovo Tritone di e 
si vendono in Roma presso|46. Spedizione in tu su” o 
A Taboga, Nuoro Tritoni 44.16.[Mentato di rentosimi 50 OGIETAO pani 


Perfino 
| i giornalisti 
‘useno giornalmenteil ri-| 
costituente liquore 


Ferro-Ghina-Bilr 
DI 
F. Bisleri, Milano 


per sollevarsi dalle fa- 
tiche del gravoso la- 
voro. 


ll Ferro China Bisleri si 
vende presso la Ditta A. Ta 
fuovo Tritone 44 a 46 


ALLE SIOE MLEGINT 


Denti bianchissimi - Ali 
lil più puro - Perfetta coi 
lvazione delle gengive si oi 

coll'uso dei seguent' 
[tifrici 


la perfetta digestione 


GRAN CARTA feto insgizie 
Per temersi sai 


dello 


Stato dì S. Paolo 


e dei venti Stati-Uniti del 


BRASILE 


per Enrico Croce 


del'a Ditta 
ENRICO 
LIVORNO (Toscana) 


ispensabile a chi si rec Droghieri, Liquoristi, [Polvere Vanzetti si 


© a chi ci tiene amici e » — antisettica 


La vera Floreline aqua” ha 


\cqua Aanaterina 
TINTURA INGLESE 


Popp. fl. picc. 
dette apro Acqua Aanaterina 
Restitui 


|dustriale, all’agricoltore, ailo stu 

[lioso, allo statista, el è eseguita] 

[squisitamente in cromelitoerafia, 
Con cennì agncoli, commerciali. 


Popp. mezz. 
|Acqua Aanaterina 
’opp. grand. 
Pasta dentrificia 
opp. al pezzo 
Pasta dentrificia 
scat. di cristallo 


iminosa . Agis: e grn-M 
otamente e no fallisce waî, non i; 
RO oe 1a pelle ed è fucile ta applscazione. (Sulsatarn)fpatat di cristallo 
Deposito e vendita in Trerîma aila Farmaci Steldeef fac. — 
‘macia del era o 
(ott, Reggio, Via Berthollr, {1 Botti. , îranco Pentrificio D. Delli- 
Deposito n pento conto ai rivenditori. Pri 
ito in Roma presso A. Taboga, Via |, ptù5 tre fon 
tone 44 a 46, a Piccoto (Riina cita ‘ali pare [Soluzione Timo-Sali- 
iubbonari, 69; Berin. Augasio, Via Nuziona! 3{ cilica Baralis fl. 
Manzoni, Via di Pietra 0-9 3{Kalodont 


Le inserzioni si ricevono] isa ra Se eresse |Polv. W lliams la scat. 


led importo ‘lla Ditta A. Tabega, {d 
Roma, Nuove Tritone 44 a 46 


presso la Ditta A. TAROGA]Manzoni = Na î 
D 1 poli, Lanceliott. pie 
Nuovo Tritone, 4 a 46. [Parms, Roséi Pietra" = stona. Irdh Emi o 
Aicardi — Venezia, Bertim e Parenzau. 


i volgersi alla Ditta 4. 
bega, Nuovo Tritone #!* 
46. — Rom: 


de felice] 
sulti fat 
D'AMI 


la meri 


la, 2, 
o — Con: 


LLI 


positivi 

bianchi 
brano 0 
malattie 


fortifica 
nando si 
genuino 
fre i no- 
feet, City, 
italiano; 


fofieme 1 
ai delPOnion pia 
tati nen cemprosi gi 
S'iUnione postale a 


8» 
20 10 5 
“” 


iii 
rina: 
meda mit 


mi aut 


Sai RE 
DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, ll 


Cent. $ in tutta Italia 


Domeniea 20 Maggio 1894 


Arretrato É © Centesimi 


Il numero 20 del Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblicherà il 20 corr. contiene: 
Di Lidia (dallo Odi la- 

tinedell’Ariosto), N. Cam- 

panini — «Il trionfo della 

Morte è, Annibale Gd- 

brielli. *Maschero >, 

Camillo-Antona. Traversi 

— Osservazioni eron- 

diane, Alessandro Gatti 

— L’abate pedagogo, È. 

Trovisani— « Tableau >, 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 19 Maggio 1894 


La nuova aristocrazia 


Fra gli incidenti del processo Tan- 
longo, che ognì giorno più sembra smen- 
tire quelle speranze di calma sepolcrale, 
sotto cui molti aspettavano di vedere mi 
stificato il pubblico onesto, l'incidente di 
questa maitina è dei più procellosi pel 
suo significato e per le sue possibili con- 
seguenze. 

]l testimonio Miceli, scagliandosi con- 
tro il testimonio Biagini con un'onda di 
parole offensive che nessuna tradizione 
di pabblico dibattimento permette, ha 
sollevato uno di quegli scandali, dei quali 
il rispetto per l'autorità della giustizia 
ésige una soluzione; 

Sì sente imputato il testimonio Miceli? 
allora si capisce e si può scusare la sua 
concitazione di parola. Ma allora egli 
deve chiedere il suo posto sul banco dove 
siedono gli imputati, e può trovare da li 
quell'avvocato che meglio lo guidi nella 
condotta della sua difesa. 

Se non si sente imputato, come si per- 

ad ur testimonio quella virulenza 
di accuse contro un collega suo, chia- 
mato a deporre colla stessa autorità e 
dalla stessa autorità innanzi a cui egli 
depone ? 

Inaugura forse il testimonio Miceli 
un'altra aristocrazia, al posto di quella 
che la Rivoluzione francese e le idee mo- 
derne hanno spogliato dei loro privilegi? 
s'è forse sostituita l'aristocrazia dei de- 
putati e degli ex-ministri a quella ari- 
stocrazia di duchi e di marchesi, che i 
magistrati delle antiche monarchie sup- 
plicavano. col cappello in mano perchè 
si degnassero di deporre? può esser le- 
cito al testimonio Miceli di fare impu- 
nemente, al cospetto del presidente delle 
Assise, ciò che, fatto da un’altra per- 
sona, avrebbe provocato inevitabilmente 
le giuste invettive del: presidente stesso, 
e forse una domanda di arresto ? vi sono 
in Italia due Codici di procedura penale, 
uno per gli uomini che maneggiano la 
politica, e l’altro per gli uomini che della 
politica soffrono? 

Noi facciamo coll’animo indignato que- 
ste domande all’egregio presidente delle 
Assise di Roma. Coll’animo indignato, 
perché, malgrado le tante offese inflitte 
finora da questo sciagurato processo al 
prestigio della magistratura italiana, non 
sembra che questa abbia ancora ricupe- 
rato il sentimento dell'alta indipendenza 
con cui deve compiere l' ufficio suo. 

Noi scriviamo ciò, all'unisono col sen- 
timento pubblico, che questa mattina ha 
avuto campo di manifestarsi con vîîa e 
non dubbia energia. 

Questo processo, in cui l'insufficienza 
dell'istruzione vuol essere compensata 
dalla larghezza del dibattimento, finirò 
per travolgere molte cose, se non si sa- 
prà mantenerlo al di fuori d'ogni sospetto 
di favori personali e di pressioni poli- 
tiche. 

La pubblica opinione, offesa finora da 
inesplicabili reticenze di parola e di a- 
zione, aveva aspettato tranquillamente 
l'ora dellu giustizia pubblica. Se anche 
questa piegherà il capo a quel Nume 
nascosto, che ha proiettato finora sul 
processo Tanlongo tanta ombra di cor- 
ruzioni e di impunità, il sentimento del- 
l'eguaglianza dei cittadini innanzi alla 
legge sarà dolorosamente ferito, e sono 
queste ferite che destano la ribellione 
nei cuori, prima di suscitarla nelle con- 


Taglio del braccio di Sulina 


Sulina, 18: — Na momento in cui la nave 
Oriente, a bordo della, quale erano il Re Carlo, 1 
ministri,,i membri del Corpo diplomatico e la Com- 
nisshma europea “dol. Daaubio, attraversara ii grati 
taglio del braccio di Salina, Je navi da guerra ru- 
mano ed estere salutarono facendo: salve d'artiglieria. 

Il Ro scese a terra fra le entasiastiche  acclama= 
sioni d' un'immensa folla. Seguirono le presentazioni 
tffciali, dopo Ie quali ebbe Jtogo tn banchetto 

Stasera la città è fantasticamento ilviminata, o vel 
porto ha luogo mna festa alla veneziana, con fuochi 
d'artificio. 

Sulina, 18. — Oggi ba avuto luogo la solenne 
inaugurazione del gran taglio del braccio di Sulina 
nel basso Danubio. 

Seguì un banchette al quale assisterano il Re 
Carlo di Rumania, i rappresentanti esteri: presso la 
Corte rumana, le sutorità © la Commissione europea 

Il presidente di questa, Azarian Effendi, fece un 
caldo brindisi «1 Re Carlo. 

Il Ro rispose, ringraziando, in pome della Rumaoia, 
la Commissione per gli eminenti servigi che rese coi 
suoi lavori al commercio ed alla navigazione del basso 
Danubio, Soggiunno che Ja Romania sopratutto ri- 
trarrà grandi vantaggi da questa via, che assicura 
aitosi sbocchi alle sue ricchezze. 

li Ro Carlo bevetto quindi alla salite dei Sorrani 
@ capi di Stato, rappresentati alla inaugurazione, non 
solo dal corpo diplomatico e dai membri della Com- 
missione europea, ma eziandio dalla loro navi atazio- 
marie. Concluse salutando con simpstia © rispetto le 
bandiera che srentolano alle foci del maestoso Da- 
pubio, a cui si collegano i ricordi della sua gio 
nezza ed i destini della sua vita, e le cui sorgenti 
bagoano la colla della sua famigli 

——__e——___ 


All onorevele signore 


Signor Giolitti tomm. Gioranni, ex pre- 
sidente del Consiglio, consigliere di 
Stato, a riposo, deputato d: Dronero. 

ROMA. 
Onorevole Signore, 

Preferisco di rivolgermi a Lei per due 
razioni. La prima, perchè dovendo parlare 
di me, contro le mie abitudini, mi piace 
meglio di farlo con Lei, che conosco bene, 
invece che con altre persone del suo se- 
guito, con cui non ho avuto mai l'occasione 
di scambiare un saluto. L'altra e più im- 
portante perchè, ispirando Ella direttamente 
il giornale, in cui da più di ua anno si ri- 
petono timidi, indegni e infelici tentativi di 
circospetta diffamazione contro di me, mi 
semi.ra oramai inutile di seguitare a dare 
lezioni di lealtà polemica a chi non é forse 
în grado di profittarne, mentre Ella, che 
mi si assicara abbia ancora ambizioni po- 
liti-h», una volta chiamata personalmente in 
causa, si persuaderà chgil danno ela ve 
gogna di questi ridicoli conati d’impossibili 
rappresaglie ricadono sopra di Lei e smet. 
terà forse le compromettenti suggestioni. 
Nella vita politica, come Ella l’intende, non 
c'è nulla di più peri :oloso che le polemiche 
personali mancate, dalle quali l'avversario 
riesce rinvigorito. 

E ora a noi. Il suo giornale dopo aver 
evitato di prender atto per mesi e mesi 
delle circostanze, per cui si trovavano 
delle cambiali con la mia firma in soffe- 
renza presso la Banca Nazionale, si è fi 
nalmento rassegnato a ristampare oggi le 
mie dichiarazioni al Comitato dei Sette. 
Di questo risultato, comunque ottenuto, 
onorevole signore, io non mi compiaccio 
che per Lei, e per Lei mi compiaccio pure 
che il medesimo suo organo abbia, ben- 
chè con qualche loiolesca reticenze, rico- 
nosciuto che il mio. biglietto da visita a 
Bernardo Tanlongo, forse sequestrato del 
questore Felzani, come altri documènti 
meno innocenti, non era che Îa risposta a 
un altro biglietto del quasi senatore Tan- 
longo stesso. Il giornale non dice, è vero, 
che il biglietto di Bernardo Tanlongo mi 


| era stato mandato da lui, come presidente 


della Camera di commercio e arti di Roma, 
ma un resto delle antiche abitadini rimane 
sempre © non si cambia natura da un mo- 
mento all’altro. 

Infinitamente poi mi compiaccio, onore. 
vole signore, ch’Ella abbia voluto farmi mi- 
nacciare dolla pubblicazione della mia ri 
sposta a®Comitato dei sette, circa i 
porti della Società Ci 
zionale. Per dimostrare ai miei lettori di 
ché specie sono lo colpe che mi possono 
rimproverare, uomini dallo stesso Comitato 
dei sette deplorati, mi affretto a risparmiare 
a Lei e al suo spiritoso giornale questa 
nuova facezia. Ecco integralmente quanto 
si legge a pagina 398 del volume degli /n- 
terrogatorii su questa faccenda Ciri 

L’anno 1898, il giorno 6 ottobre, invitato, è com- 
parso l'unorerole Plebano, già qualificato în atti. 

A domanda: R. Nol. tempo nel quale io ero pre- 
sidente della Società Cirio per le esportazioni alimen- 
tari, fra parecchi azionisti della Società detta si era 
formato n piccolo sindacato allo scopo. di comprare 
delle altro azioni per sostenerne il! valore. li Cirio 
per talo oggetto avers ottennto un'apertura di credito 
sulla Banca Nazionale di lire 125,000, mediante re- 


golare sconio di cambiali firmate da tatti gli inte 
rossati, fra i quali per.una piccole parte anche da me, 


L'operazione si protrasse per parecchi mesi, ma poi 
avendo io visto che si ottenevano piccoli risultati © 
molto rischio, insistetti per Ia liquidazione, Ja quale 
fa fatta determinando la parte di debito di ciascuno 
di noi, debito che io. pagsi, parmi, nella somma di 
La 9000, ritirando Ta parta, >' azioni che mi spet- 
fara, o non ebbi altra partecipazione dalla cosa. 

Quando a scadenza farono rinnovati gli efftti, fu- 
rono rinnovati senza Ja mia firma. 

La Banca rinnovò i detti effetti contando sempre 
Buona Is firma del Cirio, Gli effetti detti so che an 
davano riducendosi, © s0 pure che le more. combina- | 
zioni della Società, che ha ripreso vigore, garani 
scono la Banca dell'intero ricupero. 

Latto, confermato © sottoscritto. 

AcmiLE PLeBANO. 
V. 1 presidente 
4. Morp 

Che vuole, onorevole signore? Non tutti 
hanno avato dalla natura il temperamento 
necessario per fer carriera burocratica, e 
quando non si riscuote regolarmente uno 
stipendio sempre crescente al ventisette di 
ogni mese, bisogna pur ingegnarsi a lavo- | 
rare in qualche modo a questo mondo. Io | 
non dubito, per esempio, che Ella, onore- 
vole siguore, non abbia mai rimesso tempo i 
e denaro in nessun affare, poichè il grande 
affare della sua vita è stato, fino al giorno | 
recente della liquidazione della sua pen 
sione di ottomila lire annue, di farsi pa- 
gare sempra più cara dallo Stato l’intelli- 
gente sua emarginazione, come mi assicu- 
rano dicesso una volta qualche suo svi- 
s:erato ammiratore attuale. 

Ma chi si è trovato nella nocessità di 
provvedere a sè stesso ha naturalmente 
dovuto subiro le alternative della fortuna, 
ben felice se può dire, come posso diri 

— Sono stato pare chie volte un 
nuo, ma a spese mie. 

Abbia danque la compiacenza di dare le | 
opportune disposizioni a quel suo signor 
Faelli, che non conosco, del Folchetto per- | 
chè un’altra volta nell'espletare la pratica | 
Plebano, quando fa allusione ai miei aftari | 
con la Banca Popolare Torinese (e non | 
con la Banca Nazionale), affari in © 
non devo nulla a nessuno perchè sono 
masto creditore © non debitore, si risparmi 
pure di fare il Catoncino da operetta e di 
firmare con iutenzione: Emilio Faelli. non 
sofferente presso nessuna Banca. 

Il vanto di questa mariera di firmare, 
cho non credo del resto molto raro, ha an- 
che l'inconveniente, massime fra i giorna- 
listi che militano, onorevole signore, tra le 
file dei suoi seguaci, di ricordare cho esso 
poteva esser fieramente rivendicato anche 
da un sltro intelligente interprete della po- 
litica sua: il signor Costanzo Chauvet. 

Ciò dico solo per concludere che esso 
non significa nulle, quando si voglia trarne 
una dimostrazione di probità. 

Di Lei, onorevole signore, 

Dev.mo 
A. Plebano. 

P. S. Mi dimenticavo di avvertirla che io 
non mi curerò più di quanto possa scri- 
vere il suo giornale, senza la sua firma, a 
mio riguardo. Per il resto, forse, potrò te- 
nerne conto, semplicemente come sintomo 
del fenomeno politico che da Lei prende 
nome, come di tutti gli altri malanni della 
politica italiana. 
erica: csi lo inno 


I Sovrani a Milano 


Milano, 19. — ll Re, la Regina e il Duca 
d'Aosta, coi rispettivi seguiti, si recarono oggi sd 
assistere al concorso ippico nell Arena, accompagnati 
dalle potabilità milanesi che, în omaggio ai Sorrani, 

riunirono neî loro Mails-('uaches: sulla piazza del 
Palazzo reale. 

Lo spettacolo riuscì splendido. Molto concorso. 

Le Loro Maestà furono selntate ovunque rispettusa- 
mente, 

Stasera vi é pranzo a Corte, Vi sono invitati î 
membri del Comitato dell Esposizione e della Società 
lombarda delle corse e altre notabilità 


HI re Oscar JI a Monaco 


Nizza, 18 maggio. 

ll re di Svera 0 Norvegia è ds doo giorni a Mo. 
naco, ospite del principe Alberto. Ieri sera in suo 
onore vi fa un banchetto, al qualo presero parte le 
notabilità di Monaco e Nizs. Una signora svedese 
portò al re Oscar un bellissimo mazzo di fori col 
nastro dei colori nazionali. Il fe le fece cordialis- 
sima accoglienza, rallegrandesi di trovara spesse com- 
patriotti anche in paesi assai lontani. 

1 re e i principi di Monaco fecero stamani una 
passeggiata oltre Mentone, cutrando così nel territo- | 
rio italiano, Stasera Oscar Il si restituirà a Cannes, | 
se pure non partirà. direttamente per Parigi, dove | 
conta passare una quindicina di giorni. 


SPORT 
Corse velocipedistiche. 


Domani mattina alle $ avranno Inogo nel trotta- 
tore di Villa Borghese lo corso velocipedistiche di re- 
sisteoza, che erane già stato fissate per domenica 22 
sprile e ‘ele furono rimandate per il cattivo tempo. 

Queste corse date dal Veloce Club Romano, sono 


libero n tuîti, © per assistervi. basta acquistare il 
biglietto d'iagresso a Vills Borghese, biglietto che 
ritne mantennto anche per questa circostanza allo 
atesso prezm dei giorni di villa chiusa, 

Allo uo corso, la prima di 15 km. e Ja seconda 
di 99, da compiersi nel tempo massimo di minuti 40 
per l'ans 0 di ore 1,20 per l'altra, sono già iscritti 
i più noti velocipedisti di Rome. 

È intenzione del Y. C. R. di ripetero spesso que- 
ste corse, che servono di preparazione ad una impor- 
tantissima corsa di resistenza di centinaia di km,, che 
sarà bandita quanto prima. 

Le iscrizioni alle corse di domani si chiuderanno 
mezz'ora prima dela partenza. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


13* udienza - 19 maggio. 

Nei cortili dei Filippini in piazza della 
Chiesa Nuova osservo un movimento di 
pubblico maggiore delle mattine «corse 
Evidentemente la deposizione dell’onore- 
vole Miceli, ed i confronti 
luogo questa mattina col 
destato interesse, prevedendosi incidenti 
vivac 

1 carabinieri, però, col massimo rigore 
impediscono i’ingresso a chi non è munito 
di permesso speciale. Lo s:arso spazio ri- 
servato al pubblico è presto tutlo o.cu- 
aio. 

Alle di: precise entra la Corte e 
scipre grido: l'udienza è aperta. 

richiamato il teste Luigi Miceli ed il 
presidente dà lettura della sua deposizione 
scritta, che non differisce da quella orale, 
eccetto gli apprezamenti ed i giudizi e 
messi ier: riguardo al Biagini, in seguito 
alla deposizione di questi iananzi al Comi 
tato dei sette ed al giudice istruttore, come 

iarò lo stesso Miceli. 

Rilevo questa frase della deposizione 


| scritta. 


«Il Biagini lasciò a me l'impressione di 
un uomo integro e assai competente, ma 
forse un po” troppo rizido e severo ». 

Questo diceva il Miceli il 25 febbraio 
1893, ieri non esitò a chiamare il Biagini 
mascalzone e traditore. 

A domanda dell'avvocato Faranda rap- 
presentante la Banca d'Italia. 

Miceli. Il due luglio seppi dell'ammanco 
di due milioni, il giorno sei luglio mi si 
disse che erano nove, il giorno selte or- 
dinai al Biagini ed al Monzilli di ripetere 
le indagini. 

Il giorno 15 Biagini mi disse che invitato 
dal Tanlongo aveva trovato in cassa i novo 
milioni. L’ispezione terminò al 19 luglio. 

A domanda del presidente. 

Ignoravo le relazioni tra la Banca Ro- 
mana e la Nazionale e il prestito fatto da 
quest’ultima di circa dieci milioni per co- 
prire il vaoto di cassa. Sapevo della lotta 
fra le due Banche, e perciò ritenni che i 
mandati della Nazionale trovati alla Banca 
Romana fossero reali e non nascondessero 
un prestito. 


Il teste si dilunga e ripete molte cose | 


dette nella deposizione di ieri, unicamente 
per spiezare e giustificare la sua condotta 
di ministro, e poco o nulla ci dice sul 
conto degli accusati. Il suo discorso è in- 
fiorato di continui biasimi per il Biagini 
Fa una vera sciagura. egli dice, che 
l’Alvisi fosse incaricato della 
della Banca Romana. 
A dorbanda dell'avv. Pilacci 


Il giorno 19 luglio in presenza del Mon- | 


zilli © dell’Amedei dissi al Tanlongo che 
avrei preso dello serie misure di garanzia 
per evitare il disordine della Banca Ro- 
mana. 

‘Avo. Pilacei. Ma riguardo ai nove mi- 
lioni cosa disse al Tanlongo ? 

Miceli. Nulla, perchè non mi constava 
più la mancanza, e non risulta neppure 
dal complesso della relazione Alvisi. 

Avo. Pilacci Comunicò al suo successore 
Chimirri l'inchiesta Alvisi ? 

Miceli. No, e non gli dissi nulla a que- 
sto riguardo. 

‘Avo. Vinai, della parte civile. Il Biax: 
ha detto che dell’ammanco e del tentativo 
di corruzione ne parlò coll’onorevole Gio- 
litti. Sa dirmi il teste se questo gli risulta, 
se Giolitti glie ne abbia parlato ? 

Miceli. No, Giolitti non mi ha mai detto 
nulla. 

L'avv. Cuccia, parte civile, rivolge al te 
ste alcune domaade su circostanze già ri- 
ferite circa la mancanza dei nove milioni. 

Monzilli: domando la parola. 

Presidente. Non la finiremo più. Lei ha 
dichiarato ieri che i nove miiioni non 
c’erano. 

Monilli. Non è vero, non è vero, ho la 
stenografia delle mie deposizioni, non ho 
mai affermato ci 

Rumori, proteste. 

Presidente. A chi dii 
tite? 

Monzilli. Da questo baneo non le dirigo 
a nessuno, le enuncio soltanto. 

Ristabilita la ca!ma, il presidente dice: 
Tutta la questione sta nel vedere se questi 
milioni erano o_non erano in cassa, se 
erano stati spesi legalmente o illegalmente, 
perciò leggerò quella parto della relazione 
Biagini che riguarda la verifica di cassa. 

Preso un voluminoso fascicolo în mano 
il presidente dice: £ andiamo alla ricerca 
des milioni, e comincia a leggere. (Marità 
prolungata) 

Le conciusioni di questa parte della re- 
lazione affermano che fu riscontrata una 
mancanza di numerario in cassa di lire 


queste sue smen- 


ispezione ! 


9,1520091 e si soggiuuge che dopo pochi 
giorni questa somma fu reintegrata. 
TREE seri Sreiveralerna 
questa relazione ? 

Biagini. La confermo precisamente. Que- 
sta relazione, come risulta dalle lettere 
delle quali sì dette lettura ieri, io... 

‘Ave. Mazza. Ma non ci venga a parlare 
degli affari suoi, ne abbiamo saputo ab- 
bastanza. 

Il presidente scampanell 

Biagini. Come dei fatti miei! Sono 
due giorni che mi si accusa, sono due 
giorni che mi si insulta e debbo tacere! 

Pubblico ministero. Finora ho taciuto, ma 
sarebbe una colpa per me se continuassi 
a tacere. 

Il teste Biagini fu trattato in modo scon- 
veniente dal testimonio onorevole Miceli... 

(Miceli si alza e pronuncia delle parole 
coperte dalla voce del pubblico ministero). 

il meno ch'io possa chiedere quindi è 
ghe al Biagini sia lasciata la medesima li- 
berià che si accordò all’onorevole Miceli 

Gli avvocati della difesa © della parte 
vile parlato tatti in una volta. Il presi- 
dente grida e suona il campanello. 

Ristabilita una calma relativa, Ponore- 
vole Miceli dice : 

— lo ieri mi sono difeso dalle menzogne 
del signor Biagini. 

Pubblico ministero. E sì continua ad ado- 
perare la parola menzogna. 

Presidente. Onorevole Miceli 

Miceli (scattando in piedî). lo mi sono di- 

‘0 come dovevo difendermi, quando un 

fini qualunque si permette di accusarmi 

nenzi al giudi e istruttore e al Comitato 

parlamentare, dicendo che io cercavo di 
nascondere la verità 

Questo miserabile signor Biagini ha men- 
tito spudoratamente. 

È impossibile descrivere il tumulto che 
solleva questa frase. 

Giurati. avvocati e giornalisti tutti in 
piedi gridano. 

Biagin. che siede dieiro il banco del can- 

liere, alle spalle del testimonio, sì alza e 
protende verso di lui le braccia. È palli 
dissimo. I più vicini lo circondano per evi- 
tare una prevedibile colluttazione. 

Dal banco dei giurati si grida: è una 
vera indecenza, ritiri gl'insulti. 

Il presidente grida, ma la sua voce è co- 
perta dogli urlidi tuti; egli si limita a scio- 
gliere l’adienza, mentre, a giudizio dei più, 
sarebbe stata molto più opportuna una se- 
vera lezione all’onorevole Miceli, che s2- 
rebbe certo stata inflitta ad un testimonio 
che non fosse deputato. 

Intanto i rumori continuano e si ode di- 
stinlamente questa frase pronunciata da uno 
del pubblic 

<« Tu che soi stata la prima causa della 
rovina del credito italiano, non hai il diritto. 
d’insultare i testimoni ». 

Moltissimi fra i presenti si recano a strin- 
gere la mano al comm. Biagini, che si man- 
tiene muto e pallidissimo. 

La sala man mano sì va vuotando; sono 
le undici e mezzo, e nei corridoi e in strada 
continua vivacissima la discussione sul 


x 


Alle 2 e 1; si riprende l'udienza. Nell’; 
tervallo si è propagata la notizia dell’inci- 
dente di questa mattina, ed il pubblico è 
aumentato. Le tribuno della presidenza, 


| brutto incidente. 


| quelle della cancelleria e tutti gli spazi 


nell’aula sono occupati. 

Presidente. Comincia con un monito. 

Credo che nessuno vozlia intralciare l’o- 
pera mia nel portare in fondo questa causa. 

I disordini di questa mattina spero non 
si rinnoveranno, altrimenti sarò costretto 
a rinviare la causa. 

E spero che l’onorevole Miceli vorrà man- 
tenero la sua calma, per aiutarci alla ri- 
cerca dei milioni. (Jlarità). 

Biagini. Le rivolgo una rispettosa do- 
manda. Da ieri mi si fanno accuse delle 
quali debbo giustificarmi. 

La mia parola colma © rispettosa desi- 
dero che non sia interrotta. 

Fra l'Alvisi ed il Monzilli non esisteva 
reciproca fiducia, non erano nello stesso 
ordine d'idee. 

Il Monzilli non firmò la relazione dell'Al- 
visi: sappongo che non l’abbia firmata per- 
ché in quella relazione si contengono eri- 
fiche alla direzione generale del credito ed 
al personale. 

L'onorevole Miceli scrisse all’Alvisi che 
l'ispezione della cassa sarebbe stata fatta 
dal Monzili, e ciò affermo sotto il vincolo 
del giuramento. La lettera era in data del- 
18 giugno, e me la mostrò il senatoro AL 
vis 

Nella mia relazione non si nomina il 
principe Torlonia per il suo debito di 4 
milioni, di cui trovai una ricevuta nella 
cassa della Banca. Il principe Torlonia, 
tengo a rilevarlo, fu citato dall’onorevole 
Miceli. 

Rilevai Vesistenza di questa ricevuta per. 

chè contraria agli statuti ed ai regolamenti 
della Banca. Mi duole oggi dover dire che 
il Torlonia era presidente del Consiglio di 
censura, e come tale non gli erano per- 
messe operazioni con la Banca. (Rumori 
— approvazioni). 
GA affermai che il Tanlongo mi fece 
esplicita offerta di danaro, supposi che vo- 
fesso farmela per i discorsi. € le domande 
che mi rivolgeva. P 

Di questa mia ire ne parlai coi 
direttore generale del tesoro. 

Tl Miceli mi disse: come ministro gli pr 
bisco di parlare con chicchessia degli al 
fari della Banca Romana. Però chiamato 
dal mio direttore generale innanzi all’ono- 
revole Giolitti, fui invitato a parlare, ed al 
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Giolitti che era il mio ministro mi ritenni 
in obbligo di dir tutto. 

Il 20 dicembre 1892 l'onorevole Colaianni 
disse alla Camera fra le altre cose che 
dalla cassa della Banca furono trovate man- 
canti 50 mila lire, e questa mancanza fa 
riscontrata dal Martuscelli nel 1803. L’o- 
norevole Miceli interruppe il Colaianni di- 
cenda é uno sbaglio di conto, sbaglio che è 
durato fino al ’93!! 

Presidente. Si attenga all'argomento del- 
l'ispezione. 

ingini. Alla Camera l'onorevole Miceli 
ha detto il contrario di ciò che disse ieri: 

Miceli interrompe. 

Il Presidente lo redarguisca 

Biagini. Sulla scoperta della mancanza 
dei nove milioni, non feci mai alcuna ri- 
trattazione all’onorevole Miceli. 

Questa mancanza è confermata nella nia 
relazione, che gli consegnai ufficialmente, 
come risulta da una lettera scritta dal Mi 
celi, che è in atti 

Voci. Quando ? in che data? 

Presidente. Cosa importa la data? To vadò 
in cerca di milioni. (Zlarità). 

Questa lettera l'ho letta ieri, la cercherò 
o la rileggerò. 

La lettera è del 30 agosto 1889, di Mon- 
zilli, dalla quale risulta che il Biagini ha 
mostrato la relazione al Miceli. 

Miceli. Ero malato, gravemente. malato, 
non ero al ministero, 

Presidente. Nox interrompa. Nella lettera 
vi è una frase che dico: « Il ministro ri- 
cevendo la relazione ha incaticato il Bia- 
gini ». 

Voci. Dunque c’era. 

Biagini. L'onorevole Miceli ha il dono di 
sant'Antonio, può essere in due luoghi con- 
temporaneamente. 

Cominciano i rumori. 

A domanda. 

Monzilli. lo serissi la lettera; ‘hon so se 
il ministro abbia o no letta la relazione. 

Il ministro mi chiamò; trovai da lui il 
Biagini, che mi disse: ho la relazione, scriva 
di ciò all’Alvisi. 

Miceli. È inesatto, io ero malato grave- 
mente a casa. 

Il pubblico rumoreggia, ricomincia il 
chiasso. 

Il presidente minaccia di far sgombrare 
la sala. 

Miceli. Monzilli non si ricorda bene, nel 
l'epoca di cui sì parla io stavo a Fra- 
scati. 

Quando tornai a Roma, rimasi per un 
mese e mezzo a casa. La prima volta che 
vidi questa relazione fu nel novembre. 

Una voce. E la lettera scritta da Mon- 
2ili e 

Miceli. A_domanda dell'avv. Faranda, fi- 
nisce coll’ammettere che abbia potuto ve- 
der prima la relazione Biagini, ma in casa 
e non al ministero. 

Il presidente, con i documenti alla mano, 
constata che la Banca Nazionale prestò $ 
milioni alla Banca Romana 18 giorni dopo 
la prima scoperta della mancanza di cassa. 
Biagini. Nega di aver mai detto al Mi- 
celi: « Mi sono sbagliato, i nove milioni 
non sono mai mancati >. 

La cassa della Banca Romana fu preci 
samente reintegrata dopo diciotto giorni. 

Dopo la relazione nella quale queste cose 
si affermano e si mantengono, il Miceli mi 
scrisse una lettera. di lode e di encomii. 
(Impression)e. 

Presidente. Contestò mai al Biagini la 
differenza di quello che egli gli avrebbe 
detto a voce e quello che è dichiarato nella 
relazione scritta ? 

Miceli No; per non mettere il campo a 
rumore, perché l’Alvisi voleva pubblicare 
quella relazione per far trionfare la sua 
idea fissa della Banca unica. 

Ricorda la lettera Biagini della quale 
dette lettura ieri, e della quale riportammi 
una parte, in data 15 luglio 1889. 

Continuano le domande & 8 risposte fa 
i due testimoni, le quali anziché riguardare 
i fatti del processo, vertono sulla difesa 
del loro operato in occasione della oram: 
famosa ispezione del 1889. 

Miceli termina il suo interrogatorio così: 
< Quando ho letto le deposizioni del Bia- 
gini al giudice istruttore ed al Corsitato 
dei sctte, ho detto: — Ohimè! il povero 
Biagini ha perduto la testa >; 

A domanda dell'avvocato Placidi difen- 


sore di Bellucci-Sessa il Miceli dice che era 
viva la lotta per la riscontrata fra la Ban: 
ca Nazionale © le Banche minori. 
Profetizza che la Banca d’Italia sarà 
spezzata con un colpo di Stato perchè sarà 


LIUTO DOO) 


(Romanzo contemporaneo) 


Ella gli diede Ia mano, una mano sot: 
tile e bianca, colle dita che portavano le 
tracce del continuo lavoro. Era una bella 
mano, © per la prima posava in quella 
forte e vigorosa di lui. Egli guardò a 
quella manina delicata per un momento 
prima di abbandonarla, poi il suo sguardo 
salì a quel viso dai tratti regolarissimi in 
cui brillavano due bellissimi occhi di un 
grigio scuro. 

Quello sguardo la turbò, le sue guance 
divennero vermiglie e i suoi occhi si ab- 
bassarono. 

— A rivederci, Mercy — egli disse gen- 
tilmente — lasciatemi chiamarvi Mercy, 
in grazia del legame che esisto fra noi, il 
legame di comuni amicizie e del triste se 
greto del passato. 

— Chiamatemi come volete. Non è pro- 
babile che ci vedremo sovente. 

— Voi siete ostinata e crudele con voi 
stessa, e più crudele ancora con. quelli 
che vorrebbero aiutarvi. Addio. 

Egli se ne andò pensando a quei tristi 
occhi che sî erano abbassati sotto il sno 
sguardo ed al subitaneo rossore di quel 
viso delicato. Come doveva essere stata 


tovina del paese. 
la fotine giarulo. Ouosli nove milioni ce: 
rano o non c'erano in cassa, mancavano 
o non mancavano? È 

4l presidente. Ma se fino ad ora non siè 
discusso d'altro? 

Il terzo giurato. È stata una discussione 
poco chiara e poco concludente. n 

E con questa sintesi degli incidenti ai 
‘uali assistiamo da questa mattina, è licen: 
ziato l'onorevole Miceli. 

Il presidente dà lettura di una parte 
della relazione riservata Monzilli al mini- 
stro sulle ispesione Alvisi, nella quale si 
narra come e perché egli Uondilli si astènne 
dal prender parte a quella ispezione. 

Il Monzilli in quella reluzione bissima 
con paroli vivaci l’opera dell’Altisi e del 
Biagini, e critica in nodo speciale il me- 
todo seguito nella verifica di cassa. 

Si dilunga poi in copiosi particolari ten- 
denti a giustificare l'’amministrazione della 
Banca Romatia. 

Ad un cérto punto della lettura il Mor 
zilli intertompe dichiarando ché ora comè 
allora ammette che alla Banca Romana si 
trovarono biglietti illegalmente creati. 

Ritenni allora, come ritenf$o. ofa; che la 
somma trovata mancante dal Biagini fosse 
impiegata in operazioni per la riscontrata. 

E sì riprende la lettura delle conclusioni 
della relazione riservata Monzilli, il quale 
dichiara the quelle conclusioni le prese in 
bàse ai registri della Banca Romana, igno- 
rando i disordini che în quell'epoca erano 
già avvenuti. 

È introdotio il teste 

Michele Amadei, deputato al Parlamento, 
ex sottosegretario di Stato all'agricoltura 
coll'onorevole Miceli. —__ 

Il Miceli ordinò una ispesione straordi- 
naria agli Istituti di credito per valefsane 
onde preparare un progetto di legge sul 
riordinamento bancario. Ù 

Miceli mi narrò un giorno cheil Biagini 
aveva trovato un vuoto di cassa di nove 
milioni, e che, preoctupato; otdinò che si 
verificasse mtieglio. Dopo qualche giorni poi 
mi disse che lo stesso Biagini lo aveva as. 
sicurato che i nove milioni non mancavano 
più, essendo stati reintegrati in cassa. 

Con Tanlongo di questo non parlai mai. 

Questi nove milioni sarebbero mancati 
perchè in una cassetta si trovò la egual 
somma di biglietti non verbalizzati. 

Ignorai fino all’anno scorso che la Banca 

Vazionale avesse prestato circa dieci mi- 
lioni alla Banca Romana per reintegrafe 
la cassa. 

Il presidente legge la deposizione scritta 
dell’Amadei, che è più particolareggiata di 
quella orale, ma non vì si riscontrano con- 
traddizioni. 

In questa deposizione il Monzilli è riti 
nuto per un uomo enesto, lavoratore, ma 
debole. 

Il conte Amadei è licenziato e l’usciere 
introduce nell’aula il teste Alessandro Nar- 
‘dicci, deputato. 

— Pregato dal Tanlongo Bernardo e dal 
figlio Pietro, li accompagnai in casa del 
ministro Micel 

Bernardo Tanlongo disse al ministro che 
i nove milioni non eratiò mai faticati dalle 
casse della Banca Romana; si trattava di 
denatt lasciato al cassiere, che si trova 
in giro per procurarsi i biglietti per la ri- 
scontrata 

Narducci è licenziato e si chiama il te- 
stimone 

Borboni Gaetano, 
Guerrini. 

Il teste parlà a voco bassissima. 

Nel 1890 fu incaricato dal Lazzaroni di 
alcuni restauri nella casa del cognato del 
comm. Monzil 
_ La nota di 300 e più lire fu pagata dal 
Lazzaro: 

Mo?sillî interrogato. Non ricorda i par- 
ticolari del fatt». 

Nessuno gli disse maî che i restauri fos- 
sero fatti per conto della Banca Romana, 
ha sempre creduto ch- fossero fatti dal 
padrone di casa. 

Lazzaroni. Ho paguto quesi conto pet 
ordine dél governatore; egli mi disse che 
sarei stato rimborsato, ma non mi ricordo 
se ciò avvenne. 

Sono le 5 1}2 edè introdotto il marchese 
Luciano di Roccagiovine il quale dovrà de- 
porre sul suo conto corrente fittizio. 

Per conto mio tolgo l'udienza per riman: 


darla a martedì. 
L’Usciere. 
——  _— 


impiegato al banco 


NOTE FIORENTINE 


Per il senatore Villari — Corse velocipodistiche 
alle Cascine — L'Altambra — La lotte elt- 
orale nel collegio di Banto Spirito. 

17 maggio. 

Dl ntafehest Ferdinando Giccioli, sentilcomo d'e- 
more di S. M. i£ Mogîsa, telegraira d'orgenza da 
Milavo, per ordine della M. S., chiedendo notizie 
preciso della aalute dell'onorevole senatore Villari, il 
quale, sono lieto d'informarvi, è migiierato notevol- 
mente da far ritenere prossima la guarigione, cho con 
tutto il coore gli sngaro. 

«> Domenica prossima avremo nel Velodromo delle 
Cascine la secot» giornata di corso velocipolistiche. 
1l clou della riunico» sarà il mateh Dani Pontecchi, 
petcerso 4000 metri con sllasstori. Preoderanno parte 
alle corte stesso alcune notabili%à cidistiche italiane, 
come Cantù, Hun, Alaimo ed altri. 

— L'Alhembra, genisie ritrovo estivo dell fashion 
fiorentina, sì è riaperto in questi giorni offrendo si 
nlitiefosi frequentatori me serie di spettacoli attrae 
tissimi, Vi agisoî ora la Brava compagnia di operette 
Teresita Cappelli, nella quale faroreggia Carlo Orsial, 
l'infani gaté dei frequentatori di quell'emeno locale, 

— La lotta nel collegio di Santo Spirito è impegnata 
a tatt'oltranza fra i sostenitori dell'avv. Branetti, reo- 
chio liberale, ed i fantori del dott. Malenotti, del 
cosidetto partito progressista; non potendosi ritenere 
neppur probabile la fioscita delle candidature Pozso- 
© Muratori, che, a mio pafere, finiraono col riti 
rarsi. I duo giornali locali Nazione, sostenitore della 
candidatura Brunetti, e Fieramosca sono in campo, 
l'un contro l'altro armati. 

L'avvocato Brunetti seguita a trovare ogni giorno 
più favore nel collegio, ©, senza aver la pretesa di 
fare îl profeta, se ne può assicurare la riuscita. 

Quello che vi ka di sicuro è che, ho detto di sopra, 
lotta ci serà od accanita perchè i fautori del Male- 
notti si seno messi alacremente sll’opera, cercando di 
raccogliere faroro per il nome di Ini, che non può 
negarsi, abbia qualche valore 6 sia. popolare in Fi- 
rense, 


Mariano da Sarni. 


Il Partamento dallo Tribano 


CAMERA. 


Seduta del 19 maggio: 
Presidente Biancheri. 

La riflessione d'un irtibecille. 

Si discute da dieci giorni il bilaticio della 
guerra. 

E i deputati, accesi di economico zelo, 
volevano si risparitiassero sul bilancio pa” 
rocchi milioni, a beneffzio dell'oratio. 

Fino a ora non si è ottenuta neanché 
una lira di economia. 

Caleglando che lo Stato spende in media 
duemila lire pet ogni sedtita della Came: 
dopo dieci giorni di discussione del bilan- 
cio della guerra abbiamo, come direbbero 
gli uomini della legge, un lucro cessante e 
un dinno emergente di ventimila lire. A 
proposito di econimie: 

La riffessione, ripeto, l'ha fatta n im- 
becille 

E per un imbecille, via, non c'è tanto 
male. 

Continuiamo dunque allegramente, e 
scriviamo sul frontone di Montecitorio le 
parole del tribunale nell’Orfeo all'inferno : 

€ Si fa tanto por faf: » 
x 

Imbriani arriva con quattordici buste 
enormi. Le colloca sul banco, esce, tori 
sotto il peso di cinque smisurati volumi. 
Che Dio co la mandi bubna ! 

Processo verbal a 

IMBRIANI. Ieri l'onorevole Lucchini prò- 
testò perchè io dissi che il presidente del 
tribunale supremo di guerra riscuote 22,000 
lire. L'onorevole Lucchini ha ragione : non 
sono 22,000 lire, ma 30,000; ci sono perfino 
sei razioni per i cavalli 

{tin presidente del tritranele che va & ca- 
valli 

Saranno sentenze al trotto, le suei) 

Imbriani continua, a proposito d’an’in- 
terpellanza fissata per lunedì: © siccome 
l'onorevole Crispi par che protesti, Imbriani 
continua : 3 

— Ma Voi sieto regolamento, siete Ca- 
mera, siete Îtalia, sieto tutto! (Zlaritd). 

É detto questo, Imbriani va al banco 
istefisle, @ continua tranquillamente il 


giocondo diverbio col presidente del Con- 
siglio, E 

E BROSOLI si duole che ieri il presi- 
dente abbia dimenticato che esso aveva 
chiesto, come ne aveva diritto, la divisione 
sulla mozione Spirito, poichè la prima parte 
si poteva votare da quanti vogliono le eco- 
nomie, la seconda invece involgeva que- 
stioni giuridiche complesse che col bilancio 

‘0 avevano a fare. 

L’avergli negata la divisione, obbligò un 

numero notevole di deputati ad astene: 


ispi si stringono le mani. Quan 
sta per lasciare il banco dei mini 9 
norevole Boselli gli accenna sorridendo di 
pigliar posto, ma Imbriani inorridito ac- 
cenna replicatamente di no, © fugge alla 
lassi lassù nella montagna !... 
SARACCO, MERLANI, FERRARI LUIGI 
es uriscono interrogazioni ferroviarie non 
She elettorali. Ù 
"Bom suda a procedere contro l'onorevole 
Casilfi; fantasmagoricamente accusato di 
aver che fare con una associazione a de 
HOSESCATTA, Presidente della Commis- 
sione, dà spiegaz !0ni sul modo im cui pro- 
Sitiottero le indag.ni e i lavori della Com- 
missione. a 
VENDEMINI relatore replica. La stra- 
nesta We] fatto è che il Borgatta dice in un 
modo e il Vendemini in un altro, a propo- 
sito di riunioni della Commissione della 
quale tutt'e due facevano parte. _. E 
Figaratevi dunque con che indiavolati 
criteri si deve scrivere la storia deì secoli 
tani, se due egregie persone non si tro- 
en Waccordo in quel che fanno fatto 


ieri! me 

SPIRITO si associa alle conclusior i della 
relazione che sono (mi pare di non averlo 
ancora detto) per rigettare la domanda a 
procedere. Ma deplora il modo col quale 
Îe conclusioni furono prese. Le considera- 
zioni politiche non dovevano entrarci: ba- 
Stava considerare il fatto che gli altri snp- 

sti imputati sono stati assolti. 

CRISPI (ministro) dichiara che dalla vo- 
tazione il Governo si astiene. 

Messe ai voti le conclusioni della Com- 
missione per il rigetto della domanda a 
procedere, sono approvate. 

x 


; ripiglia il bilancio della guerra. 

Gi Fia * capitolo 25: assegni, agli ull- 

i sitar:va © in disponibilità, e agli 
in aspetta». > aisiliaria. 


STMBRIAZI Per la volata rotazione agli 
avanzamenti, s'inventò la POSIZIONE aus” 


liaria: ma poi e 


i i concetto rim x 

Del resto, Vatilità posiz 0, 
liasia è offimera. Vorrebbe che que !® Po- 
sizione ausiliaria fosse depennata, en Î2 
proposta formali n 

MOCENNI (ministro) replica. 

PAIS relatore aggiunge, e nesstma pa 
lita è depennata. St approvano i capitoli 
25 e 26 

Sul 27, (vestiario e corredo ale truppe) 
MERLANI invita con un ordine del giorno 
il Governo a parificare gli operai borghesi 
del ministero della guerra con quelli della 
marina. 5 

COMPANS fa a questo proposito una 
curiosa confessione. Dice che dopo aver 
molto stadiato, ora si accorge di non sa- 

er nulla. Non ostante questo, entra anche 
Fi néi vgstieri © vi si drappeggia per un 
quarto d'ora. 3 

‘Francamente ne merita il conto, perchè 
il vestiario col relativo corredo ha una 
spesa di diciassetto milioni © settecento 
quarantanmila lire. 

L'onorevole Compans a un cerlo punto, 
dovetido eitare una cifra, dice duecento— 
mille. 

Veda, onorevole, forse anche questo non 
lo sapeva, ma si dice duecentomila. . 

AGNINI propone non una economia, ma 
una spesa: e sarebbe di una lira al giorno 
per tutti i richiamati. — 

Continuano i paralipomeni della batraco- 
miomachia, e il capitolo si approva. 

Capitolo 28. Pane e viveri alle truppe. 

Mi ricordo della bella sciarada di Vin- 
cenzo Salvagnoli: 

‘antica madre, 
fiume sonante, 
cibo alle squadre, 
aria volante. 


Na 5 la spiegazione, una copia 
aan dala er 

(Questo cap. itolo 28 porta segnata la bel. 
lezza di trenta due milioni e qualche cem- 
tinaia di miglis ia di lire. 

COMPANS, 1 VICOLOSI, OTTAVI (autery 
questo d’an ord. ine del giorno) si dilettano 
dicademicamenti > a fare proposte, specie 
per ottenere che le provviste di viveri e fo. 
Faggi sieno fatte direttamente dai Corpi. 

'È si va avanti così per un pezzo, poi il 
capitolo si approva. _ 

‘Come può venire in mente a qualche 
duno di non approvaclo? 


Stasera pencltima rappresenta:ione della Carmen, 
Nella settimana prossima, prime della Somnambizo. 

— Nazionale, 

Stasera e domani ultime repliche del Viaggio dii 
Berluron 

— Valle. 3 

Continuano Yo repliche di Lil e Afimì. Quito 
prima Il capitano Saetta. 


Nella prossimi, settimana serata d'onore di E. Scar 
qetta con un iene che sui 11 tnt dele pic 
schietta allegiia. 

— Quirino. 

Pincquero ieri sera EI dottor di donn © Tecoppa 
in trilunal. 

Stasera EZ giovin del cervelee 0 L'usurari e la na- 
poletana. 

— Manzoni. 

Stasera prima rappresentazio:’0 del nuovo dranvs 
del signor A. Chiari Tebaldo deò Capizucchi, nobile 
romano. 
"ee - 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TEGOLI — ELEGIE = LETTO = POZZI 
PETTEGOLEZZI. 
Parola quadrata sillabica. 
— Gi ho un bilancio indigeribile : 
lo si prova giornalmente. 
— A un cretino di prim'ordine 
mi si dice indcbbiamenta, 


La Nocera è sntibepterica © piscerolicine 


ROMA 


19 maggio 


Temperatura d’oggi. 
AllUsservatorio astronomico del Collegio 
Romar: 
Massima 24°1- Minima 1209. 


La ricorrenza di domani. 

1859. A Montebello (Piemonte)fsullo stesso terreno 
so) quale il 9 giugno 1890 (cinque giorni prima della 
battaglia dî Mareogo) l'avanguardia. del Primo Con 
sole, comanda * dal generale Lannes, che divenne poi 
maresciallo di P."ancia e duca di Montebello, avers 
sconfitto gli Amat iacî, questi sono vinti da cavalles- 
geri piemontesi — 2 ©Grimento « Monferrato » e alconi 
squadroni di € Norm® » ® di « Saluzzo », un 300 
cavalli, aventi alla lor festa il colonnello. Maurizio 
De Sonnaz - © dalla divisione francese del generale 
Forey. 


Al vecchio amico di Fanfulla, Luigi Suner, il quale 
con tant’altri non piemontesi, par'ecipò a quella gior- 
nata come volontario in « Novara » cavalleria, ua 
cordiale saluto del vecchio soldsto reffemeridista: 


Musica 

In piazza Colonna. Domani, dalle 4 112 alle 6, la 
tenda del 70° fanteria suonerà: 

Marcia, Duilio. Carlini — Sinfonia, Prometeo. 
Beethoven — Fantasia, Mefistofele. Boito — Fan- 
tasia, Vascello fantasma. Wagner — Valzer, Car- 
mencita. Sorvillo. 


In piazza Vittorio Emannele, all'ora stessa la tunda 
del 69° fanteria suonerà: 

Marcia del Profeta. Meyerbeer — Sinfonia, Gra 
rany. Gomes — Duetto, Simon Boccanegra. Verdi 
— Finalone, Lucia di Lamermoor. Donizstti — 
Valzer, Sulle rive del Danubio. Strauss. 


— —— = 


bella nei primi anni della sua giovinezza, 
6 come la madre doveva tenerla rinchiusa 
perché egli, che così spesso si recava a 
Cheriton, non l'avesse mai vista ! 

Egli non era spddisfatto se prima di 
darsi per vinto non tenta ancora una 
prova, per vincere l’ostinazione di Mercy. 
i recò da Miss Newton e lenarrò 
il risultato del suo colloquio con Mercy. 

— Essa è una strana ragazza, una ra- 
gazza che potè essermi affezionata amica 
tutto questo tempo senza mai svelarmi il 
segreto della sna vita passata - disse Miss 
Newton pensosa. Non posso imaginare il 
perchè fa così cattiva nel rifiutare l’of- 
ferta di Lord Cheriton, ma voi potete es- 
ser certo che deve esservi una ragione. 

Teodoro accompagnò Lady. Cheriton di 
ritorno nel Dorsetshire. 

Lady Cheriton ritornò ‘al suo castello e 
Teodoro si trattenne a Dorchester, dove 
trovò le sorelle irritatissime contro di lui, 
perchè dopo d’aver loro promesso di esser 
di ritorno per prender parte ad una par- 
tita di Lason tennis, egli e Ramsay ave- 
vano entrambi mancato all'impegno preso. 

— Non mi meraviglio - diceva Sofia, la 
più giovane delle sorelle - che vi siate di- 
menticati di ritornare. Al pari di te, il tuo 
amico trova più attrattive a Priory che a 
Dorchester. 

— Che intendi di dire, Sofia? I 

— Intendo dire che egli non ha più la 


— È abbastanza per un uomo con un 
caraltere veemente come il sto. 

— Che cosa ha potuto metterti îa festa 
una tale idea ? È 

— Il suo modo di parlare di lei - l’espros- 
sione del suo viso quando pronuncia il suo 
nome - le domande che mi ha fatto sul 
conto di lei. Che genere di fanciul'a era 
prima di maritarsi, da quanto tempo cono- 
sceva Sir Goffredo quando si fidanzarono, 
se il loro amore era stato una passione 
romantica e poetica o solamente una pue- 
rile affezione nata dall'abitudine di vedersi 
Stupide domande che può solamente fare 
un uomo innamorato. 

— Può essere che tu abbia ragione - ri. 
spose Teodoro gravemente - conosco il 
suo carattere facile ad entusiasmarsi, ma 
non lo credevo capace d’innamorarsi tanto 
presto © senza essere incora; 

— Forse ella gli ha dato più incoraggia- 
menti di quel che tn supponi - rispose So- 
fia - ad ogni modo io sono invitata ad an- 
dare domenica a passar la giornata da lei, 
vedrò subito come stanno le cose. Ta non 
sei uh osservatore. 

Teodoro non volle difendersi dall'accusa 
di non essere un osservatore, egli sapeva 
però che non uno sguardo, non una parola 
di sua cugina gli sarebbero sfuggiti; eche 
gli occhi malevoli di Sofia non l'avrebbero 
certo sorvegliata meglio de’ suoi. 

Sì, era probabile che Cuthbert non fosse 


testa a segno, é innamoratissimo di Jua- 
nita. Non è poi necessario d’essere dotati | 
d'una gran penetrazione per accorgersone ! 


/— Che sciocchezza tu dici? Egli non ha | 
visto Juanita che due o tre volte! 


rimasto insensibile a tanta bellezza. Egli 
ricordava parole scambiate tra di loro, e 
a cui prima non aveva dato peso. Povero 
Cuthbert! sentiva d'aver fatto male espo- 
nendo il sno amico a tale pericolo. Chi po- 
teva vederla e non amarla? ci 


mx 

Cuthbert arrivò a Dorchester al sabato 
sera in tempo per pranzare colla famiglia 
di 20doro, e fa così amabile con tutti da 

* -- la mancata promessa di 
far dimentica. >. pigline porto 
iunigore ini ampo. peri STE sa 
partita di Laron tennis. crono 
__Il mattino dopo i due amici si reca. 
in carrozza a Priory per assistere al ser- 
vizio nella pittoresca © vecchia chiesa del 
villaggio. 

Durante il tragitto, Cuthbert rimase 
quasi sempre silenzioso, e Teodoro ten- 
tava leggere i suoi pensieri. Più d’una 
volta egli vide il viso di Cuthbert illumi- 
narsi di un subitaneo sorriso, sorriso d’i- 
nefabile felicità, come di chi sogna aperte 
a lui dinanzi le porte del paradiso terre- 
stre, e vede sulla soglia la donna che lat- 
tende. Il cuore di Teodoro si strinse al 
pensiero che Sofia aveva indovinato il 
vero. 

A qualunque supposizione, dato ciò, si 
arrestasse la sua mente non vedeva che 
guai. Se il suo amore doveva un giorno 
user vittorioso © ricevere tardî o tosto il 

mpenso di tanta pazienza e devozion 
Cuthbert doveva conoscere l'amarezza d'un 
Amore non corrisposto; e se invece fosse 
stato lui il prescelto ? Doveva egli, Teodoro, 


re, della più amabile delle donne 
solo perchè essa è amata da un amico? 

Teodoro pensò che il torto era suo e che 
aveva fatto male ad esporre l’amico al- 
irresistibile fascino della sua bella cugina. 

— Fui uno stolto a credere che egli non 
se ne sarebbe innamorato e più stolto an- 
cora a credere che ella potesse un giorno 


smarmi - io! L'insignificante cugino che 
i fin dall’infanzia, il meschino av- 
conosce ... "a forse considera un 


vocatuccio che w. <. un po’ meno 
po più dun maestro di ca», 
d'un gentiluomo. 

Cuthbert e Teodoro lasciarono la cat 
rozza alFalberso. del villaggio e insieme si 
recarono iesa, ove poco dopo giunse 
Lady Carmichael. Gli occhi ansiosi di Teo- 
doro la seguirono dal momento che entrò 
in un nimbo di luce, che si oscurò ad un 
tratto quando ricadde dietro lei la pesante 
tenda della porta, al momento in cui 
bassò la testa pregando. 

Teodoro vide il suo volto rischiararsi 
quando ella passò vicina al banco dove e 
gli ed il suo amico erano seduti, e disse 2 
sè stesso che era la presenza di Cuthbert 
che dava a’ suoi dolci occhi neri quell’e- 
spressione di gioia. Nel tragitto dalla chiess 
al castello fa con Cuthbert che ella par!ò; 
con Cuthbert che parlava così bene e aver® 


per una seconda volta vedersi rapire la 


donna che amava? 

,Ma lonore doveva impedire a Cuthbert 
d'amare Juanita, perché egli sapeva dal 
primo momento come stavano le cose. 

Eppure può un uomo esser cieco alla 
bellezza, sordo alla musica della voce, în- 
sensibile alle attrattive della più pura, della 


sempre tante cose da dire. Fu Cuthbert 
che sedette vicino a lei a colazione, Cuth- 
bert che Pactompagnò a’ fare un giro nelle 
serre e le diede una lezione pratica di bo°- 
tanica e di entomologia, mentre passeg- 
giavano, e le promise inviarle una nuov® 
specie di orchidee, che mancava alla su* 
cellezione. (Continuo). 
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EUGENIO FIORENTINO |) 


Via Nazion:le 42 e 43 — RR OM A — Via Tritona (Nuovo) 18 a 23 Ì 


SPECIALITA’ 


SETERIE - LANERIE e CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


Spettrscoli d'oggi. 

Costanzi (ore 9.) Carmen. 
Vallo (o: 9). « Tali © Mimiy. 
Nazionale (ore 9). ll via ggio dei Berluron 
Qnirino iore 9). € El gioviin del cerrelee ». 
Manzoni (ore 9). Tebaldo de' Cepizuochi. 
Sferisterio Sallustian o (ore 5 1/2). Giuoco 

del padlone, 


In Vaticano. 

teri, come s'antunziò, il Pispa tenne concistoro se. 
greto, în seguito al quale nowminò cardinali reell'ordine 
dei taroti 

Vionsignor Cirisco Maria Sancha y Nervaa, arci. 
vescovo di Valenza, nato în Quirtana del. Pidio, dio- 
cesi di Osma, il 17 giugno 1833. 

Monsignor" Egitio Mauri dei prod'(catori, arcive. 
scoro di Ferrara, nato ir Montefiascone il 9 dicem 
tre 152: 

Monsignor Domenico Svaripa, arcirescoro di Bo. 
iena, nato in Montegranaro (Fermo) il 13 giugno 1851. 

Mfousignor Andrea Ferrari, arcivascoro di Milano, 
uato in Pratopiano, diocesi di Parma, il 13 agosto 1850. 

ell'ordino dei dinconi : 

Monsignor Francesco Segna, assessore del Santo 
uticio, nato in Poggio Ginolfo (Tivoli) il 18 ago 
sto 1836. 

P. Antzea Stelnhuber, gesuita, nato in Utlan 11 
novembre 1825. 

Quindi il Somme Pontefice prorride alle seguenti 
dios: 

Cattadralo suburbicaria di Sabina, cui è unito il 
titio di abato perpetuo di Farfa, cardinale Mocermi, 
cha dimette il titulo presbiterialo di San Bartolomeo 
all'Isola ; 

Metropolitana di Zagabria. per monsignor Giorgio 
Pasiloric 

Natropolitans di Besangon per monsignor Fulberto 
Petit 

Titolare arcivescovile di Nicea. per monsignor Au- 
gusto Guidi di Roma; 

Cottolrale di San Severo. per monsignor Stanislao 
De Luca, traslato dailo sedi di San Marco e Bisi- 
sonno; 

Cattedrali unite di Osimo © Cingoli per monsignor 
G. B: Scotti, traslato dallo sedi di Cagli e Pergola; 

Catteîrale di Ragusa per monsignor Gregorio Mar. 
alici 

Cattedrale di Anagni per monsignor Antonio Sardi, 
pptrizio di'S‘/lmona, cameriere segreto soprannumerario ; 

Cattedrali unite di Sant'Angelo in Vado ed Urbania 
per Don Francesco Baldassarri, di Faenza, professore 
di lettere in quel seminario; 

Cattedralo dî Crema per monsignor Ernesto Fon- 
tans di Milanò, prelato domestico, rettore del ponti- 
fia seminario dei SS. Ambrogio e Clio ; 

Cattolralo di Massa Carrara per il R, È. Emilio 
Mya Ministi di Firenzo; 

Cattedrale di Pinerolo per Don ‘Gio. Batt. Rossi, 
ardidiacono di Torino, parroco di Castelnuovo d'Asti ; 

Cattedralo di Veglia e Dalmazia per il R, Andrea 
Steak, parroco di Trieste ; 

Cattedrale di Le Puy per il R. Costante Ludorico 
Maria Guillois ; 

Catteîralo di Orleans per il reg. Don Arturo Sta- 
islso Tonchet ; 

Cattedralo di Poitiors per il ror. Enrico Pel 

Cattodralo di Le Mans per il rev. Abelo Gilberti ; 

Cattedrale di Evrenx per il rev, Francesco Svenz; 

Cattedrale di Costantina, in Algeria, per il R.Lo- 
dorico Jaliez, Laferriere ; 

Cattadralo di Bruges per monsignor Pietro de Bra- 
tsodere; 

Chiesa titolare vescovile di Metropoli per monsignor 
Gianni Ponzi di Roma, rettore del. collegio C8°,ma. 
nica, canonico lateranense ; 

Chiesa titolare di Aretusa per il Fer, Gallicano 
Vergè: 

a 


Chiesa titolare vescori‘le di Pario per il rav. Claudio 


ole Raceci 

Accompagnato dal cav. Mantica suo segretario par- 

ticolare, il ministro Baooe}li sì è recato ieri @ visi 
a i lavori del monucacato a Vittorio Emanuele. 

Il ministro fr, ricoruto ed accompagnato nella ri- 

sita dei lavor', © degli uffici dal conte Sacconi 
< Yrer Silvio Spaventa. 

la 50 enne commemorazione, che di Silvio Spa- 


ve, eno fondatore @ avo primo president, (ri 


‘ocîazione abruzzese, avrà Juogo domenica, alle 


Se 16, nella sala Dante. Presiederà il senatore Au- 


il discorso commemorativo sarà letto dall'odierno 
presidente dell’Associazione, prof. Filomusi-Guelî. 
Sono state invitate Je rappresentanze del Senato, 
della Camera, degli alti corpi dello Stato, 
veri. La commemorazione promette di riuscire impo. 
nente, degna del grando indimenticato patriota. 
‘onorevole Garibaldi. 
Dopo il voto deferento delle Camera l'ono- 


Menotti Garibaldi mon insisterà nelle #° iui oe 
Seipiono e “missioni dute. 
Querta notte E° emnutelli 


CI 1. ai tocco € mezzo è morto improvri- 
cute il comm, Scipiono Vannutalli, distinto pittore. 

ll nome di Jni sarà lungamente ricordato da quanti 
amano le arti belle che l' estinto illustrò, con opere 
stimatissime. 


teri sera si Finnì nuovamente la Delogazione na- 
diomalo dei ragionier 

ll presidonte riferi sullo pratiche già fatto presso 
i ministeri di agricoltura, di grazia © giustizia 
della pubblica istrozione, giusta la precedente deli 
erazione, 

Fa infine discusso ed approvato il regolamento 
della Delegazione stessa e stabilita la sollecita pab- 
tiicazione del primo numero del Bollettino ufficiale. 

Eco d’uma festa. 

La festa di beneficenza data la sera del 30 aprile 
nel palazzo delle Belle Arti ba dato un introito netto 
di L. 3,860 15. 

Soeta summa venne dal Comitato promotore così 
ripartita: 

Ad uva famiglia povera raccomandata, lire 643 35 
— Alla sottoscrizione in memoria di Rugenio Ferro, 
lire 1608 40 — Alla Federazione di pubblica assi- 
stenza, lire 1608 40. 


ea titolare vescorila di Bende, perl rev. È 
esco Uccelli ; 


A Villa Berghese. 

Sì anounziano, per la sera del 3 giugno, nori 
spettacoli a Villa Borghesò, Si darà un gran festimul 
con. corso di velocipedi. o concerto. 

Forse non mancherà. la, cuccagna ! 

Faellitazioni postali. 

Sotto il porticato del palazzo della posta e del 
telografo sono stato collocate dello cassette per l'im- 
postazione dello solo lettere cartoline fino a 25 0 
30 minuti prima della partenza dei treni principali. 

Ognuna di tali cassette serve per una determinata 
linea ferroviaria, Essa viene aperta all'impostazione 
nel momento în cui si effettua l'ultima levata. dallo 
cassette ordinarie, © si chiudo circa. merr'ora prima 
che parta quel dato treno. 

In altri termini, quando la cassotta. speciale 4 
rina data linea è chiusa, significa che l'impost’.zione 
delle corrispondenze può farsi utilmente nel’ buche 
ordinarie esistenti nell'interno © al di fuori del snd- 
detto palazzo. 

Circoli e associazioni. i 

Partito dei lavoratori. — Stasera in via del 
Pantheon, 57, assemblea ‘straordinarin. Continuazione 
per discutere salle prossime elezioni amministrative. 

Club pedestre. — È stata diliberatà all'imani- 
mità di voti Ja nomina del delegato pretso la Fedò- 
razione ginnastica nazionale nel’.a persona dell'egregio 
socio cav; Angelo Lo Faso. 

Gita notturna. — Staser: i soci della Società 
velocipedistica romana fars:o una gita notturna al 
chiaro di luna, col seguente itinerario : porta Sala- 
ria, Castel Giubileo, Grot'xa Rossa, Ponte Mollo, porta 
dell Popolo. è 

Unione dei tiratori. italiani. — Questo sodalizio 
ha proceduto alla nomna del comitato prorrisorio. 
Riuscirono eletti in ordine del numero dei voti otte- 
nuti i signori : Fisogni Carlo, Brescia; Magaguini 
Arturo, Livorno; Volpati Guglielmo, Milano; Valerio 
Cersce, Torino; Rebeodi Vittorio, Peragia;' Micheli 
Laigi, Bologna; Levi. Giorgio Eurico, Firenze; Maz- 
zoni Augusto, Bolo sua; Tirotti Stefano; Torino; Comi 
Gicranni, Milano; J3alleîa Ettore, Genora; Strigelli 
Giulio, Milano; Coti Unaberto, Milano; Cisotti Lo- 
dorico, Roma; Prosperi Francesco, Roma; Roux L'ulgi, 
Torino; Fà Giovanni Battista, Brescia; Terracini 
Giuseppe, Bologna: Paresi Francesco Emilio, Padora; 
Errera Paolo,! Venezia; Boscardo Ernesto, Vicenza. 

Insegnanti di Roma. — Domani, dallo 10}ant. allo 
5 pom. avrango Inogo le elezioni per le cariche sociali. 
La lotta quest'anno sarà viracissima poichè 
sentano duo buone liste di: candidati. 

Molti soci, per conciliazione, propongono i se- 
guenti: 

Presidente: Siro Corti — Consiglieri: Amrita 
Prandi, Orazio Tarducei, Arturo Cancelltti, ‘ristide 
De Rossi — Cassiere: Piotro Dardanelli — Con. 

sore: Felice Gioda. Dei proposti, tro appartengono 
una lista © tro all'altra. La signora, pri atei 
è portata în tutto lo liste. 


straordinaria i soci fovziatori della muOTS Società dei 
camerieri, cuochi @ domestici di co», private, si 
scusso lungamente intorno al tom p 


& tominare un comi- 
tato canentivo per l'pplinetàn dello statuto in quella 
parto che riguar ripiano della sezione di collo 
amento, CON ‘spessa vendita di vini, 1iqurt, ol, 

"DODO © "agna, cho dovrà fobtioato Quanto prima. 
nell ealtato esecutivo riunì formato dai signori: 

rd Coro ari Auguro, Fratelpni Frauen, 
Riommi Attilio, Santini Sante, Banforti. Antoniò, Stro- 
scio Samuele @ Capovci Ponipilio, cho elesse a proprie 
presidente Il signor Rerardi Cesare, 

Il Cirealo omano di San Sebastiano (San Carlo 
al:Ceso, num 439) terrà lunedi 21 maggio 1894, 
allo ore 7 pom, un'alunaoza, nella. quale il socio 
onorario signor professor D, Carlo Sica terrà uns cop- 
ferenza sul tema: /2 Kolicala dei Finni. (Ingresso 
Iibero). 


Grassazione. 

Scritono da Toscanella : Î 

< Verso lo 7 e mezza di giovedì attira partirono 
da Canino di Castro, pet recarsi a Viterbo, sn di 
ua legnettà, 1 possidenti Cesare Lucattinî © Giusoppe 
Mitcon]di, 

Un miglio prima di giungere a Toscanella, si pre- 
sentò ai due viandanti un individuo on benda igli 
occhi, armato di fucile a duo cante, che impose nto 
di formarsi, dicendo è Hi 
Forni da, giù tutto quglo che avete! 

R.jh così dite spiasò contro di essi la doppi 

Tanto il Lucattini the il Marcosidi non frappasero 
indugio e il primo gettò a terrà tina carta da 100 Jiro, 
l'altro 61 lite 1h divergi biglietti, i 
lì grussafore Don si contentò, © chiere adj en 

orologi: i 

Anche questo desiderio dell’aggressore fu ‘esaudlito. 

Raccolto il denaro e gli orvlogi, il malandiino #'in- 
ternò per la campagna è sparì. 

Giunti gli aggrediti a Toscanella denvneiaroro il 
futto aî reali carabinieri. » È 


Centro 1 camî. — Da 26 aprile al 14 cor- 
rent maggio fureno accalappiati 165 ceni e forono 
contestato 488 contravvenzioni al regolamento per la 
‘otenzione dei cani. 

Benissimo! Ma si può sperare che le guardie imu- 
nicipali non si stanchino ? 

‘Disgrazio. — Auna Fanziri, quarantasne, 
ax Janeiro, stamani, allo € © mezzo, era‘avanti alla 
perta di casa sua, in via. Rmamelo Filiberto, 217, 
‘iuando un lampionaio che stava pulendo un fatale 
Jo cadde addosso con la scala. 

fa perera donna fu subito trasportata all'ocpedale 
di $. Antonio dore rileraromo che aveva riportata hsa. 
ferita alla testa, giudicata guaribile in una diecina 


Arresti. — L'arma dii resli ©. atin 
Top e pirminepiiro dini 
sori, di A. Rinaldi di 28 aDni, “a Colere, nm pes: 
simo soggetto, parecchio volte, z 
veglianza speciale; e 

o alla Storta, fuori di ‘porta del P 

n opolo, di Y. An- 
tonacci, di 30 anni, è, Conca (Campania), mentfo 
costui con minacce # stava di estorcere denaro e com- 
pressi ja una "qasserio a S. Maria di Galera, È un 
altro pessimo "oggetto, condannato prechio vete per 

10 P.casso genere. 

— Pet furto di tro anelli del valore d'ottanta 
den i ri in via Lamarmora fu arrestata Maria Bian- 

i di è) da Ferentino, serra d'un piemonteso 
® danno del quale commise il furto. 

— Per scontaro quattro mesi di reclusione a ca- 
griono di furto ieri fu arrestato D. Verdecchia di 41 
anni, da Montana, 

— Alla staziono dei reali carabinieri in via Ga. 

ieri pi costituì L. Benedefti, di 18 anni, da 
Falvaterra, autore del grave ferimento in peracna di 
E. Amelai, avvenuto Îl 29 aprilevaltimo scorso. 

— ln contrada Molara a Grottaferrata ieri i cara- 
biniori arrestarono il vignarolo F. Sortini, perchè in 
rissa con P. Basili, suo compagno di Rocca Priora, 
gli tirò due rovolverate che, grazioal cielo, andarono 
4 vuoto, 

A perta San Lerenze domani domenica, 
20, vi sarà una festa popolare a. scopo di beneficenza. 
Musiche per lo vie, estrazione d'una tombola di lire 
1500, ascensione di palloni, illuminazione alla vene- 
ziana è a bengala, ecc. 

Colpo apoplettice. — ieri in piazza della 
Stazione D. Di Retzo, retturino romano di 54 anni 
fa colpito da apoplessia, Morì mentre lo si a 
tara allo spedalo. Py: 

Per finire. 

Da un giornalo d'America : 

< TI ragazzo Angelo Q.. restava ieri sotto il carro 
lettrico di Brooklyn, e avora tatte due le sempe 
sfracllate in molo cho i modici disperano di sal= 
vario >. 


0h ! pover.. bestia 
]l wr. BARGNONI 
DENTISTA 


Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Cacao Ta domandatelo e lo troverete 
da ogni buon Confettiere, 


Droghiere e Farmacista. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Dopo le interrogazioni, la Camera ha 
respinto a grande maggioranza la domanda 
d’autorizzazione a procedere contro l'ono- 
revole Casilli, conformemente alle conciu. 
sioni della maggioranza della Commissione 
Che l'etèva esaminata. 

1 lettori ricorderanno forse quella do- 
manda, che si presontavà con caratteri al. 
quanto fantastici, è aprita l'adito al so. 
spette ché nell'imputazione fatta al depu- 
tato d'estrema sinistra avesse avuta qual- 
che parte la politica. 

ll Ministero s°è astenuto dal voto, ma 
poichè si sapeva ch’esso desiderava l’auto- 
fizzasione, 16 opposizioni ne hanno profit- 
tato largamente per votar contro. Vota= 
rono per l’autorizzazione i ministeria! 
pratutto, e riolti altri, di destra speci 
mente, che votano per principio contro 
tutto ciò che abbia colore di privilegio. 

Ripresa la discussione del bilancio della 
guerra, sono passati faticosamente pochi 
capitoli senza incidenti di sorta. 

Si ritiene che la seduta di lunedì sarà 
consacrata ai rimanenti capitoli e al voto 
a scrutinio segreto. Quindi martedì, altro 
non avvenendo, si inizierebbero i provve- 
dimenti, e mercoledì avrebbero principio 
le seduto mattutine per gli altri bilanci: 

Nel retroscena. 

Ferve il lavorio incessante, disperato per 
richiamare al bell’ovile ministeriale i voti 
che tendono a disperdersi 

Anche la votazione di iersera è un si 
tomo. L'ordine del giorno Spirito per l'e 
conomia sti tribunali mi 


da 140 voti, mentre 76 dissero sì, e 35, so- 


pratutto di destra, si astennero. Sono dun- 
que virtualmente 140 appena contro 111, in 
‘una questione che a molti può essere parsa 
non sufficiente a giustificare una crisi mi- 
nisteriale. 

Il Governo sente di brancicare nel vuoto, 
© conscio dell'enorme avversione che i 
provvedimenti finanziariî destano, medita 
di anticipare un voto alprimo giorno, mia- 
gari com un-pretesto. La dothanda di sud- 
divisione’ det provvedimenti, cui accerina va 
iersera. un -giornalexministeriale;; potrebbe 
essere questo-pretesto. 

Speriamo che ‘le: opposizioni saranno 
vigili 

Una questione pregiudiziale. 

Corre voce che all’aprirsi della. discus- 
sione dei provvedimenti finanziari sarà, dal 
Governo; sostenuto in via pregiudiziale che 
la discussione debba aver luogo , separata- 
mente per ofmi singolo provvedimento. Lo 
scopo del Ministero è facile a compren- 
dersi; esso spera che sul terreno limitato 
di ogni provvedimento la vittoria possa es- 
sergli più facile. Non sono pochi coloro 
che ispirano il Ibfo voto non ad un con- 
cetto generale intorno alla situazione, ma 
‘al particolare interesse che può o non può 
‘de un determinato provvedimento essere 
offeso. 1 

È a ritenere però che l'incarico di so- 
stenere tale pregiudiziale non abbia ad 
essere assunto dal ministro del tesoro, che 
propugnò con tanto vigore ]'inscindibilità. 
dei suoi provvedimenti, quando sorse alla 
Camera la propostà di distutérò la prima 


Associazione 
economica liberale italiana. 

Il Consiglio direttivo di questa Associa- 
zione ha stabilito che le adunanze sociali 
abbiano ltogo regolarmente il martedì © 
venerdì di ogni settimana alle 9 di sera, 
nella sede în galleria Sciarra, 7. 

Gli argomenti proposti e che si comin- 
cieranno a trattare martedì prossimo sono : 
- La riduzione della rendita - Il dazio sui 
cereali - L'ordinamento bancario. 

A queste adunanze possono assistere an- 
che i non facenti parte della Associazione, 
purchè si muniscano dei biglietti che ven- 
gono rilasciati dalla presidenza. 


Una Commissione gratuita. 
Dall'onorevole Giovagnoli riceviamo : 
Ni viene ora tra mano una Memoria del senatore 

P. Manfr, intitolata : « Dell'arbitrio amministrativo 
in Halia >, in coi, a pagina 69, si leggono questo 
parole: 

« Più, una Commissione di setto membri, appro- 
« vata con legge 3 luglio 1892, per l'alienazione dei 
« duplicati (della Biblioteca Vittorio Emanuele), Com- 
« missione non gratuita. > 

Come presidente di questa Commissione, m'importa 
dichiararo che essa invece è assolutamente gratuita, 
© non ricove compensi di nessum genere © per nessun 
titolo. 

Lo stato dello campagne. 

Secondo le ultime notizie pervenute al ministero di 
agricoltura, lo stato delle campagne continua nd es- 
sere promettente, sebbene in molti luoghi, o special- 
mente nell’Alta Italia, sia desideratissimo il bel tempo 
per ultimare le semine primaverili, per falciare i fo- 
raggi, © perchè non abbiano a risentire danno il fro- 
mento e lo vi 

Si fanno alle viti solforazioni ed irrorazioni con 
soluzioni di solfato di rame e acqua di calce, 0 con 
altri preparati coprici, per prevenire o combattere la 
peronospera, che comincia a manifestarsi nel Lazio e 
nello Puglie. 


Sai tlbgrafio del FAFILLA 


(Telagrammi particolari dall'estero) 
Francia e Vaticano. 

Patigi, 19 (F) — L'onorevole Daumef 
ripresenterà alla Camera il progetto di sop- 
pressione dell'ambasciata francese presso 
il Vaticano. 

— Operai stranieri în Francia. 

Parigi, i (F)=1l Figaro e l’Ecénement, 
pur trovando dannosa la concorrenza ope- 
raia straniera, dichiarano che è impossi- 
bile impedirla. 

Cgritro, il protezionismo. 

Parigi, 19 (F) —= Al’Hotel Continental 
oggi si è tenuta una numefosa riunione 
delle notabilità del commercio parigino. Il 
signor Poirier, il quale la presiedeva, ha 
approvato la mozione per la ripresa dei 
n i con la Svizzera. 

signori Guyot © Siegfried hanno par- 
lato contro il protezionismo, manifestando 
la speranza che il liberismo nel commer- 

cio migliori le relazioni fra le nazioni. 
Oscar ll a Parigi 

Parigi, 18. — Il re di Svezia si è recato 
nel pomeriggio a far visita al presidente 
Carnot. 

Il presidente Carnot restituì tosto la vi- 
sita al re di Svezia. 

Ghigliottina. 

Parigi, 19 (F) — Si dice che l'anarchico 

Henry sarà giustiziato dopodomani, 21. 
Condanna d’anarchici in Ispagna. 

Madrid, 18, — Il Consiglio superiore di 
guetra pronanziò la sentenza contro gli 
anarchici imputati dell’attentato di Barcel- 
Tona. 

Sei furono condannati a morte e quattro 
ai lavori forzati a vita. 


Uragano negli S. U. A. 
New-York, 19. — Un uragano spaven- 
tevole imperversa sul lago di Michigan. 
Sono segnalati numerosi naufragi. 
La Grecia e lo « Stromboli ». 
Atene, 11. — Il presidente del Consiglio, 
Tricupis, fece visita al comandante la nave 
italiana Stromboli, per ringraziarlo dei soc- 
corsi recati alle vittime del terremoto. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Concorso ippico. 

Grosseto, 19. — È stato inaugurato il 
concorso regionale ippico, coll’intervento 
del prefetto rappresentante del ministro di 
agricoltura, dei presidenti del Consiglio e 
della Deputazione provinciale e del sin- 
daco. 

I capi equini esposti sono 157: si ammi- 
rano bei gruppi delle robuste razzo locali. 

Gli espositori sono 15, dei quali 2 soli 
non appartengono alla provincia di Gros- 
seto. 
i 


BORSA DI ROMA 


19 maggio. 
. Reodita esordita 8725; in chiusara 87 30, per 
fine corrente 87 30. 

Banca d'italia 820 — Banco Sento Spirito 386 
1 afobiliaro 132 — Banca Generale 43 112 — Fer- 
rorie (Meliterraee 440 — Ferrorio. Meridionali 
592 — Gar 692 — Acqua Marcia 1016 — 0m- 
sibus [125 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerslo 237 — Condotto 94 — Molini 95 — Ob- 
bligasioni ferroviarie 3.010, 274 — Fondiaria Banca 
Nagiimalo 4 010, 472; 4 110, 478. 


parte della relazione della Commissione doi. |. | Gabi, (vista): 


Quindici, prima che essa avesse compiuta. 
è presentata la secondi 


Parigi 111 12 18. 
"Londra 28 12. 


BORSE ITALIANE del 19 maggio. 
NB. È prezsi sono a fine mese. 


87 9212 
870 — 


LILII 


70} 111 75,111 8212 
TO} 137 90i 138 — 
13Ì 8817) 2819 


l cambio per i dazi. 

Roma, 19. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per In- 
uedì, 21, a lire 111 75. 

11 pretzo del cambio che applicheranno Jo dogano 
nella settimana dal 21 a tutto il 27, per i daziati 


Un po’ di tutto 


LISBONA, 19. — Si ha ds Rio Janeiro che nessun 
conflitto arvenne colà fra Portoghesi © brasiliani; me 
che gli animi sono eccitatissimi. 

LONDRA, 15. — Il Times ha da ‘Buenos-Ayre 
che la situazione politica si aggrava. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
oSpecialista di diottrica oculistica emv. uf. 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la cer- 
rezione del difetti e di debolezza 
di vista, mediante Il suo partico 
lare sisiema di lemti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 @ dalle 
14 alle 19, în via del Babuino, 98, piano 
primo, ROMA. 
D'aflttarsi subito es°s° istinta famiglia 

SINO 64 in posizione centra- 
lissima una camera da letto, più altra ca- 
mera da letto com salotto, al piano nobile 


— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 


Tritone, 44 a 46. 
—— 


possono esser sicuri î o 
fresco e puro che aliontanerà da loro gli 
oppiati indigesti, le soluzioni astringenti e 
l’orribile copaibe che si rivela dapertutto. 
i stare e 


naturale 
BURR9-: 
9 purissimo 


killoegramma L. 3,io. 
Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Nerone te TE 
LIQUORE PEPTOGENO FESVUCCI 


Vedi avviso in quarta pagina- 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


(G. Hermann) 
si vende a L. 1,25 la bottiglia. 
presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 

44 a 46, Roma. 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccla 


del duca di Salaparuta 

premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 
che ultimamente in Roma con Medaglia 
d'oro. 

Sî vendo al prezzo di una lttiglia L. 2,25 per & 
tottiglio a L 1,90, e per 12 bottiglie è L. 1,85 
esclusivamente presso la ditta A. Taboga, Nuovo 


Tritone 44 a 46. 
BRILI ANTINA: Potere, dentiricia rive 
matissima, la più igienica 
è la più efficace ché valga a render bian- 
chi i denti, conservando!i e preservandoli 
da qualunque carie — L. 1 la scatola. Franca 
in Provincia contro rimessa di L. 1 25 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 4 a 46. 


‘ RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE { 


AMARO ROMANO 


LICUORE PEPTOGENO Vv. FESTUCCI 


Rimedio per ogni sofferenza di stomaco, fehbri di malaria lc più ostimate. le malattie di languore in genere, derivano dala 
11 vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ei a = imperfetta assimilazione dei cibi. 7 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Peptogeno Festucci eccellente tonico digeshvo per le sostanze £ vane imento , perfettamente digeribi 
fdroclorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati der più eminenti clinici d'italia in sutto Te malattie sopra descritte,  glontanando Un alimento grasso, per = igeribile, 
le' fiautolezze, e gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di_ farne arrecherà grandi vantaggi. 


nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili dele gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


Preg.mo Signor Festucci, 


Emulsione Scott 


Valentano, 6 Settembre 1835. 


Il suo Liquore Peptogeno ha ridonata la vita al mio vecchio padre che da vari ‘anni soffriva di dispepsia ribelle ad ogni mezzo di cura, si abbia ant TE E 3 
i miei più crei ringraziamenti ad eterna gratitudine. hi Li n |d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfi é 
Salvatore Rocchi Icalce e soda, risponde nella pratica e scientifica. 
Valentano imente a tutte le esigenze di un'alimentazione 


ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e i 
Isapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
‘vittima e complice di ‘un inganno. Procurarsi ia É 
genuina Emuisione Scott preparata dai Chimii 
SCOTT & BOWNE di New-York, 


®î vende în tutto le Farmacie 
e 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille @ presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


MAGLIERIA HURION | 


Igieniche antireumatiche “OULIO I, ‘aasoret64p 0107 ‘Tom Iva * “Fosnt 


pura lana grana e raccomandata TI SICH) 
13104 CNY49 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
‘onîa;? eg vamzzody 


Proverbio Veneziano: 
La caduta dei Capelli 


ACQUA e LARA TTEN la PELE SANA 


«Hr D Fn z n x Ri n LI tis Direzi na aa "i senta 
i ichiedere cataloghi gratis Direzione . C- Hérion Venezia. POMATA 0 LOZIONE EFRUSCA 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 Z ROMA. Ì 25 anni di successo ed i moltissimi 


Orco 


dell 
(Plemon te) 


Valle 
0 BIT_[US_ OGGI MON 


certificati rilasciati garantiscano l'e 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 


Crrispondene private 
cent. 10 la parola. 


averti ab- DEPILATORIO BENIGNI 


FORNITORE BREVETTATO |Mfjbracrato. Genova attindof _. Colla 
3) {MM/iettera. Baciami ; ‘ivorno presso l'inventore Ghino Benignì — Ven 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE ARE ) DI SASSONIA MEININGEN | = ire. [iodio ta tate ie re Nuoro FHliono de 


|men'ato di centesimi 60 pel pacco postale. 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (i pesto) 


elemento 


per la salute è l'acqua 
sena. Bevendo 


L'ACQUA [$ “gg o 
i LIVORNO (Toscana) 


L'Acqua Colonia Orientale si distiague d'un squisito pro Mescolata a metà con Acqua pura viene molto Fraccoman- 3 ‘rovasi da n ig i, 
Serve DET fumo, busto per fazzoletto, dolizion, per l'Acqua da lavarsi | | SertO per la data l'Acqua Oolonia Orientale come Inzione per ‘in Testa, ' NM MERO ai e | 
i oeletta ser il Bagno. Testa. togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli !MIÎI 3 Che Sii 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualan- stessi, rilasciando un delicato profumo per tatto il giorno. | ‘sì evitano molte malattie 
quo Acqua AMG] petit) iva gialià (anto patti 3 Parere, perche cho matine. viene adopersta 1 =; 

Î Dentifricio fortifica le gengive cd impelisco la carie dei denti, man- Delert |’ Setta come pr, si po) coniglire queste si ctio & fe ira] I î 
tenendoli bianclri © sanî, e profimando nello stesso. tem Nevralgia, come pure, si può consigliare, qusudo si soffre do- - PI[[ AZIONE E Nerale: Ilaliana] 
anche alito, te e doi di rouma o di goti, di sraare bene con Acqus Ceonia = Milano. 

st ; rientale le parti dolorose. n 
Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del- L’Abqua di Nocera si vende SOCIETÀ RIUNITE 
Profumo. Per dar ù > Per preservarsi de qualunque malattia infettiva. conviene 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- reserrativo _.;.. A o |Roma presso la Ditta A. Taboga FLORIO RUBATTINO 
Cp are piribafrioleote hrti di Malattto ciente bene la loc so 12 cschiao da cab di Acqua: [MC "ricono data dti 9 


SOCIETÀ ANONIMA 
Copit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso è versalo L. 55.000.000 


Servizi postali e commerciali mariti italioti 


Liuce Transoccaniche 


Î 

il 

| i : 

| i ee 

| effigie] coevo cage 

| ica - iscntgie Janeiro (facoltativa) Napoli= 
resistenti gia 

: E | arti nni Elie 


DI n + r: F Lh Li 
L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale si x:ni0r0in Rama presso (PRESE eat 


A Nuoro Tritone 
Tahoga, Nuoro Tritone 44-46 Massaua (ogni 4 settimane) — Musano -Assab-Aden (cet 


RICURA RADICALE ANTISIFILITIG a gt li — ro 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie sagrete e la sifilide la più osti CANDELE DI CERA at) — Vengono Sini ima pel. 
per CRESIMA ino di Montefreddo| 


agli altri sistemi di cura, depurando il sangue È % È < L3| ‘timane) — Vene: 
INIEZIONE ANTIGONOROICA & — PILLOLE L. & per gonorree le più 

e Mese Mariano (Sirolo) 
delle Fattorie 


oslinzte, goocelta © perdite bianche. 
Rimedi approvati dal Consiglie Superiore di Sanità del Ministere| della premiata cereria G. TABOGA FEDERICO BIANCHELLI 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tuttazitalia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25- 2,50-5-10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Mermanm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in Paconi da L. 3, 5 e 6. 


Veniisî ‘a Roma preso Piuzi e Hianchelli — Enilio Parenti — Riccò e Moterozoli — LL. Leomarli — Ditta N, Lucisa», Corso, 390 — A. Taboga, 
| via Nuovo Tritone, 44 a 48 — Farmacia G. Passarzo, in tatto le buono Profumerie, Chincaglieria, Drogherie, Farmacie, occ. è a Milsno da I) 
| ria Monto Napoicono, 23 (lalzzo Banco di Napul) © nello sue tre succurali. ss FRIRRAZONA; 


UNGUENTO solvente per glandole ingrossato, g07zo e stringimenti uretrali 
im Roma. Si raccomanda a tuite | 


mariti senza siringa e candeletto ». . . aloe a Be] 
SOLUZIONE per guarire ulecri e piaghe d’o, specie di malattie se- 

Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- Una Candela taglio speciale di gr. 300 | {fami 
consulla por lattero L. 5. A scanso di falsificazioni osigere sui rimedi ed|BiB] centesimi 90. — Attri tagli L. 3 il'kg 


sogroto recenti ed invecchiato da anni . . >3_| 
istruzioni la firma a sped del pe genre. " = 

Depositi generali pel farmaelsi lano, presso lo stesso 
Tenea re la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Hròa sotto i portici; Gal-| ESCLUSIVAMENTE IN ROMA si L 
eria V. E. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. # in più franchi a d0-|IBBÉ pressola D.tta A.gramoga, Nuovo Tritone;4446. | |C® ca PARERE TABLE Serale 
micilio. Li là (ettimanale). 


conservate în sc.tvle, vere del Singapore (qua 
NA lità superiore) della Ca-a J. ABOS e C. Scato e| 
grandi del peso netto di Kg. 1.200 a L 2:75 


Vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuove Tri one; 44 a dé 


Roma Vi d 
50, 6 a gra, e del Cor 


Vini genuini ‘da’ pasto 
delle isole ISCHIA e CAPRI 

= presso i F.lli PROTTO piazza S. Pant 

TS licia Servizio a domieilio. — Posta teleficioa 

Sapo € ire. Vendita anche per partite all'ingrosso 

Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Chiedere il listino dei prezzi. 


Venezia allo Sodi della 


e È 
NO FREISA « fem mo,reme. [Eioccolatto e Cacao {tile prin 


j Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44a 46 { Vendibile presso A. TABOGA, Roma, auorp Tritnas 44 a 66. 


Arretrato É © Centesimi 


ROMA Lunedì 21 Maggio 1894 | 


La discussione finanziaria 


La Camera comincia oggi la' discus- 
sione dei provvedimenti finanziari; si&mo 
finalmente arrivati là donde sì sarebbe 
dovuto prima d'ora cominciare. Ogni 
giorno che passa la situazione «della fi- 
nanza si va facendo più, grave. 1 455 
milioni di disavanzo, che l’onorev 
nino ci annunziò nella sua esi 
vamo allegromente ‘avvicina: 
milioni, e col wtitsesto*dat?” 
grossa in modo spaventoso il debito del 
Tesoro. D'altra parte — e non potrebbe 
sere diversamente — il credito pub- 
blico, ognor più depresso, mostra che 
neanche su tale risorsa, di cui troppo 
abbiamo abusato, ci sarebbe ancora pos- 
sibile fare, occorrendo, assegnamento. 

È pur troppo assai facile il prevedere 
dove, a breve scadenza, arriveremo, ove 
pronto ed energico non soccorra il ri- 
medio. Se i rappresentanti del paese la 
gravità estrema della situazione ‘non 
veggono, se essi non comprendono l'in- 
declinabile ed urgente necessità di prov- 
vedimenti che ai gravissimi ed immf- 
nenti pericoli di tale situazione tifo 
argine — vuol dire che tra Montecitorio 
e l'Italia è cessato ogni corrente di pep- 
sie 

Due programmi oramai chiaramente 
delineati stanno di fronte. L'uno è il pro- 
gramma del Governo, il quale non co- 
noscendo o non preoccupandosi delle 
condizioni în cui il paese si trova, cone 
siderando il gravissimo problema che 
ci sta dinnanzi come una semplice que- 
stione di bilancio, vuol provvedere alla 
finanza col rafforzare l'entrata a mezzo 
di maggiori imposte d'ogni natura, ed 
arriva sino a proporre di mancar fede 
ai creditori dello Stato, pur di non ab- 
bandonare l'indirizzo politico, economi 
ed amministrativo sinora seguito. 

L’altro è il programma di coloro, ché 
nel dissesto delle finanze non veggono 
che uno dei sintomi del disagio profondo 
da cui è turbata tutta l'economia nazio- 
nale, considerano rimedio esiziale e dopo 
tutto d'impossibile applicazione, l'aggra- 
vamento dei tributi, e cercano la salvezza 
in un coraggioso e radicale cambia- 
mento di indirizzo in tutti i rami della 
cosa pubblica; per cui sia possibile re- 
stringere le pubbliche speso entro i con- 
fini che consentono i mezzi di cui si può 
all'uspo disporre. 

Sono due programmi diametralmente 
opposti, di cui l'uno è la negazione del- 
l'altro, e che invano si tenterebbe di 
conciliare fra loro. Si può comprenderà 
chi, restringendo il suo sguardo alle ci 
fre del bilancio, si illude di potere, come 
altre volte in ben altre circostanze, rag- 
giungere il pareggio coll’elevare le im- 
poste. Non si comprende come, chi l'in- 
dole vera del. problema conosce, possa 
discendere a transazioni e temperamenti, 
che non salveranno la finanza e riusci 
ranno a rendere insanabile l'economia 
nazionale. 

So bene che nell'ambiente parlamen- 
tare i temperamenti e le transazioni vi | 
stanno di casa; perchè in esso la voce 
del pubblico interesse troppo. spesso 
giunge tra mezzo ad un'atmosfera s 
tura di interessi di ben altra natura. Ma 
la gravità estrema della situazione, che 
nessuno oramai può in buona fede sco- 
noscere, farà, io spero, tacere ogni altro 
sentimento, scuoterà ogni apatia, ed în- 
durrà i rappresentanti del paese ‘ad în- 
traprendere l'esame della questione fi- 
nenziaria col fermo proposito di adot- 
tare quegli energici provvedimenti che 
valgano a risolverla definitivamente. 


Seria erisi in Serbia 


Belgrado, 21: — Tl re hà diretto un proetama 
al popolo serbo, col quale, depo‘avero rilevato. viva- 
mento i difetti delle vigente Costituzione, Dissimato 


le passioni dei partiti el espresso cordiniméntail’suo 
amore per il'popolo;'6 la ‘sua cura per il benessere 
di questo, annunzia Ja sospensione della. Costitaziono 
del 22 dicembre 1888 e il completo ristabilimento 
della Costituzione del 29 giugno 1869. 

Ul gabinetto Nicoisjerich si è dimesso; \ma il re 


scatolette, di pipe e anche di bottoni da pantaloni. 


| per qualche tempo. Ma Federico Goglielmo tornò alla 


ha assicorato il gabinetto della sua pica fiducia, le 
Ba confermato tutti # ministri. 


Sopra. provosta di G;ealgito da, 
Dlicato. un Ulese: ehe; ghlitep fitte la leggi concer- 
arde. aezioni, perché que 

culla ristabilita. Co- 
atitazione. L'UA tto poi in. viguto le leggi 
procolenti su tafî matèrie, Jo quali loggione un'es 
mavazione della Chntituzione del 2869.‘ + 

- Lxc-presideita del Cossiglio, Nicola Betftàh,' 
ex-ministro, 
presidante e questi vice-presidente dol 


nbovo Consi= 


glio dbsstitaiò a 
DI prosideato dla Corte di appello, Baborich, ft 


cette Pn seni 
e 


NOTE IN MARGINE 


L'uomo moderno. 

La signora Sara Grand è l'autrice d'uno studio 
sulla donna moderna; del quale si è molto parlato re- 
contemente nel mondo anglo-sassono Ors essa pub- 
blica nella North American Rei un articolo sul- 
l'Uomo moderno.-La signora Sara Grand è severa pel 
sesso brutto, © lo dichiara anche più degenerato del- 
l’altro. Una delle tre teorie. consiste nel proclamare 
che la volgarità di temo verso le donno è un segno 
infallibile di decadenza per ‘una nazione, di degone- 
razione per gli individui. Ecco un esempio dell'argo- 
mentazione della signora Grand : — Il conte di Moltke 
icava la forza d’an esercito non del numero degli 
uomini, ma dal loro stato morale, Ritornando dalla 
Francia, poco innanzi il 1870, fu chiamato a dire 
che cos la Germania avrebbe potuto temere in caso 
di conflitto. Rispose sdegnosamente : « Nulla» Nulla 
perchè gli ufficiali francesi avevano quasi tutti nello 
loro camere osceni quadri di. donne,... Fatti analoghi 
sono stati notati nell'esercito inglese. I reggimenti 
che formano i migliori soldati sono quelli dei quali è 
prescritta la volgarità di tono verso lo donne. Quando 
si mandaro gli inviti per le grandi pubbliche ceri» 
monie, si tratta sempre di sapere a quali reggimenti 
rivolgersi per avere Ia migliore scelta di ufficiali. Si 
è riconosciuto che în ogni ricorrenza i reggimenti 
eletti erano quelli che si distinguorano per la pu- 
rezza cavalleresca del loro linguaggio a proposito delle 
donne, In alotni di essi una legg® ancora in vigore 
proibisce di proqumeiare alle. mensa. nome di donna. 


o 

Collezionisti, 

Ja Francia i collezionisti di Colertteri sono 2000: 
Îa Fratcia è Îl paese che ne possiedo il maggior nu- 
mero. I botanici, sono sparsi da per tutto: sene con- 
tano più di 12,900. Tn Francia 500 persone fauno 
collezione di farfalle: o 1500 di fossili @ di minerali. 
Ma gli amatori di francobolli, di cartoline. postali, 
sono più numerosi. La Germania solo ne conta 40,000, 
l’inghiltera 20,000 la Francia 10,000, senza. con- 
taro i giorani collezionisti di collegio, che quasi tutti 
amano i fraocobolli. Io Francia ci sono 20,000 colle. 
zionisti di antichità : maioliche, porcellane, armadi, 
orsetti d'arte; 2,000 collzionisti di libri, 1,500 
collezionisti di monete, che dalla numismatica. più 
alta vanto fino alla raccolta di perzi da cento soldi. 
Non si accenna neppure ai colleziunisti di bastoni, di 


Centenarii fa 
Un redattore del Cosmor ha acuto l'idea di ricer- 
care so vi fossero centenarii fra i più vecchi pensio 
nati italiani. I pensionati sono tre. Primo: una donns, 
Concetta Silla, vedora d'un telegrafista abita Messina 
el è nata nel 1783, Concetta Sibilla fa quindi centoundici 
anni. Essa riceve 162 lire all'anno di peusione. Secondi 
uba donna ; una napolctara nata nel 1874 
centodieci anni. Terzo: un uemo della pro- 


vincia di Torino, antico. soprauumero sl maggior | 
domato della Casa Reale. È nato vel 1791, ba così 
centotrè anni e 580 lire di prosione 1) redattore j 
del Cosmos ha voluto cercare fra i pensionati, pr | 
la sicurezza della prova. 


o 

Il Flauto magico. 

Ecco un secolo che Îl Flauto magico di Mozart 
fa rappresentato per Ja prima voita a Berlîno, il 12 
maggio 1794. Le Berliner neueste Nachrichten pub- 
blicano a questo proposito alcuni aneddoti curiosi. Il 
Flauto magico era stato già rappresentato a Vienna, 
nel 1791. Gli archivi dei teatri reali di Prussia sta- 
biliscono che nella: primavera del 1792 Federico Gu- 
glielmo IL espresso il desiderio di sentire l'opera. Ma 
il Teatro Nazionale era allora diretto dal prof. J. J. 
Bagel, che pare abbia superato tutti i direttori pes- 
sati, presenti © fatari nell'arte di rimandare le pro- 
duzioni nuore. Egli cominciò per far esservare al Re 
che il Flauto magico esigeva scenarii compl 
magnifici,; è che fl Teatro Nazionale era. di  propor— 
zioni troppo ristrette. Il progetto fu messo da parte 


carica. Quista volta Eogel fa veramento soblime Se 
condo lui, tito manca nel teatro del Re, scove, at- 
tozzi, macchinismi. Per i carro di trionfo di Saresko, 
chiedo ina somma di 2,000. talleri. E a proposito 
dello campavetto di Papagono: scrive: — Vi è nella 
partitura uno strumento di accizio cho mon dà, come 
îl triangolo, suoni isolati, ia che eseguo. vertiginoso 
seguito di note dilcilissime: è interamente sconosciuto 
in paese, © non si sa con che sostituito. Si rinunziò 
nuoramonte al ‘Flonto magico, Infine, il 72 maggio 
1794, l'intrepido direttoro sì decise % rappresentario, 
ma scalso per farlo il tempo nel qualo Felerico Ga- 
gJicimo, che polera essere, considerato como il prin- 
Cipalo interessato, ni trorava in compagna. L'opera 
di Morart, idol reato, otterno un successo, entusia 
stico. 
o 

La biciclotta, : 

La bicicletta infierisce anche in America. Ma co- 
loro che davano a nolo le bicicletta si lagnavano 


Ikorich,, furono nominati quegli } 


tempo di uffitta,se 
quando, parera © 


restituirano Je. macchine 
Uno di quei negozianti ha 


| immaginato uno stratiigistorza che immediatamente è 


tito imitato, La 
combinate în modo cl 


che si dànno a n00 sono 
far girare la raota di- 
dba apertura presso la 
stesso tompo un contatore 
minuti prima che spiri 
Poi, esattamente al se- 


Jtffertora, 0° scondera. 
negozio d'afito. 
o 


Per finire. 

Earico IV avendo chiesto a un contadino. perchè i 
suoi capelli erano biauchi mentre aveva la barba nera, 
il contadino gli rispose 

— Sire, i miei capelli hanno vent'anni più della 


ita 
AFTI 


— lt tn 


IU 6, spero, ulbma lettera 


all'on. Giolitti ex-presidente del Consiglio 
ROMA. 


Onorevole Giolitti, 

Il suo solito valletto insiste con la petu- 
lanza de’ suoi pari ne'soliti pettegolezzi di 
anticamera. 

Onorevole Giolitti, io non entro, Gesù e 
Maria me ne liberino, ne' fatti suoi privati; 
ho del giornalismo e del suo ufficio, ben altro 
concetto. Ma se, per mia sventure, mi tro- 
vassi ne'suoi panni, farei una buona lavat 
di capo a quel suo saputello in livrea, di: 
cendogli, per esempio: 

— Caro mio, io ho pur troppo da fare per il 
processo della Banca Romana, che si ri- 
prende domani, e non posso badare a tutto. 
Ma questa volta mi pare ta abbia perduta la 
testa ® Calunniaro finchè è possibile, procu- 
rando di evitar le querele, sta bene ; è il si- 
stema della casa. Ma non scensare il pericolo 
di una querela e poi metterti a far con- 
torsioni grottesche per darti un'aria terri- 
bile, solo perchè li sei accorto che la per- 
sona da ta molestata, ti ha rimesso a posto 
disdegnandoti come avversario, questa, 
caro mio, è troppo grossa e non la rimedii 
più. Bisognava non essersi lasciato inflig- 
gere tutte le mortificazioni che tu hai sem- 
pre subite con cristiana rasseznazione, per 
far credere ora a un subitsnoo a>cesso di 
incruento furore bellicoso. Calmati, dun- 
que, e vedi di non farti più «anzonare col 
tentare d’imitare infeli:emente il povero 
Costanzo. Con tutta la buona volontà e lo 
zelo che'tu ci possa mettere, raxazzo mio, 
certe perdite non si riparano : nella stampa 
del nostro partito Costanzo Chauvet non 
sì sostituisce! 

Questo direi, se mi trovassi nel caso 
suo. Ma Lei, onorevole Giolitti, è uomo di 
giudizio, e non ha bisogno di consigli. 

La riverisco, onorevole signore. 

Dev.mo 


A. Plebano. 


MINISTERIALI D'OPPOSIZIONE 


Il bisticcio non è nelle parole, è nella 
tuazione. La confusione è- nell'animo dei 
molti deputeti, in cui non è scesa ancora, 
o almeno non ha prevalso finora la luce 
dei tempi nuovi. 

Il costume non si modifica che in modo 
assai lento, con un ritardo più o meno 
forte sui fatti che esteriormente dividono 
i periodi della storia. Così si può comprei 
dere che nella Camera tanta gente non sia 
ancora in chiaro sull’impossibilità di con- 
tinuare le dolsi e comode tradizioni del mi- 
nisterialismo dell’epoca Depretis. 

Con un bilaneio non ancora schiacciato 
dagli oneri ferroviari, colle entrato in con- 
fidente accrescimento, coi Ministeri che 
avevano nel loro programma politico il 
soddisfacimento del massimo numero d'in- 
teressi locali e nella pratica amplificavano 
ancor meglio questo programma già lar- 
ghissimo, la vita del ministeriale si presen- 
tava allora singolarmente agevolé. 

Non è più cesì oggi. Il bauchetto è finito, 
e i fatti che hanno segnato pur troppo un 
periodo di decadenza economica del paese 
si ripercuotono inesorabili nella compagine 
intima delie schiere ministeriali 

Dieci anni fa il ministeriale poteva ac- 
cettare tutto. Se si trattava di finanza, 
erano per lo più sgravii, so si trattava di 
lavori pubblici, erano sempre opere nuove: 
nelle questioni astratte era comodo il di- 
chiarare di non' voler una crisi evidente- 
‘mente ingiustificata. Dando un voto al suo 
Ministero, il deputato si guadagnava per 
solito due sorrisi: del patrono e dell'elettore. 

‘Sgraziatamente, tuttociò è ora passato. 
Votare pel Ministero, vuol dire qualche volta 
cominciar a sciogliere i cordonî della borsa, 
per proprio conta sa: 


Onde le restrizioni mentali ol esplicite 
a cui si assiste ogni dì. Potrei fare i nomi 
e declinare le qualifiche di membri della 


i 
| maggioranza ministeriale che sono ben 
| 
I 


decisi di non votare nè uno né due decimi, 
o di respingere le ritenute sulia rendita. 
Inutile dimostrare loro che, una. volta 
entrati in simili risoluzioni, essi hanno già 
| cessato di essere ministeriali. Inutile. Come 
| essi immaginano negli oppositori altrettanti 
| nemici personali © giurati di Sidney Son- 
| nino, così riposano tranquilli nella convin- 
| zione di essere ministeriali solo perchè si 
Bietedono mist personali all'autore del pro- 
| gramma dei cento milioni di tasse. 


poeta, provatevi ad aprir gli o chi. I tempi 
dol ministerialismo beato e delle sessioni 
di quattro anni son passati per sempre. 

Le questioni che passano sul paese sono 
bufere minacciose di distruzione e di ro- 
vine : la vita dei ministeri © della Camera 
è così fragile cosa ormai, che un’ora 
può schiantarla. Il deputato il quale s' 
luda di poter essere ministeriale © di poter 
allontanare l’amaro calice delle imposte, 
può trovarsi în un nulla per terra, reietto 
dal ministero, condannato dagli elettori 

Bisognerà rassegnarsi, «e Dio vuole, a 
mostrare uri po’ di carattere, 0 a scom- 


parire. 
A. 


—_——e——__ 


Henry ghigliottinato 


Parigi, 21. — Henry è stato giustiziato sta- 
mano alle 4,10. 

Egli dormiva profoodamente ‘quando i magistrati 
entrarono nella cella per svègliario 

Il direttore della. prigione gli disse: « Abbiate 
coraggio! 

Henry nov gli rispose nella, ma impallidi in modo 
apaventerole 
forti detta reti 

Mentre si veativa, disse a no siutanto del came- 
fico: Siete voi Deibier® Poi num disse più altro fino 
all'uscire dalla prigione; ma, varcandone Ja soglia, 
gridò con voce strozzata: Compagni, coraggio ! Vira 
l'anarchia! 

Egti era livido in volto è «vera l'occhio brillante, 
quando gli aiutanti del caru:See lo spinsero verso la 
ghigliottina, Gridò uoramento era voce più franca: 
Viva l'anarèhia ! mentro la mannaia cedeva. 


(Nostro dispaccio particolare) 

Parigi, 21. (F) — Henry ha salito il patibolo 
completamente tranquillo. AI sacerdoto che gli si era 
‘avvicinato per rivolgergli parole di conforto ha detto : 

— Vi prego di allontanarsi: il coraggio non mi 

Gli è stato offerto del rim, ma lo 
cot un semplice gesto della mano. 

Al caruefico che nel salire la senla del patibolo 
tentava di sorreggerlo, ha detto : 

— Non c'è bisogno : io bo coraggio per tutti 

Poi, sorridendo, ha soggiunto : 

— ‘Procorate di mostrarvi valente. 
ottere la testa nella lunetta della 


ha: rifiutato 


ALE Cai piena fa e 

1a E GECERIO pmi iS 1a pt i 

pini 

È Getto 1a ta di Monry è calate coro 
du alii. anno gridato a sperisgula 

grane, 

Fog pati ip 

RgLHE ali Sali gli 

È orse ‘a Milano-e-Ja-portenza dei Sovrani 

| Milano, 20. — Otxi ebbe luogo la corsa 

| internazionale del gran premio del Com- 
mercio nell’ippodromo di San Siro. Vi fu 
grande concorso, quantunque il tempo fosse 

Sora 
| Vi hanno assistito le Loro Maestà il Re 
| e la Regina con S. A. R. il duca d'Aosta. 
Vi intervennero le autorità, le notabilità 
| cittadine e molti forestieri. 

Vinse il gi premio di L. 50,000 il ca- 
vallo Times della scuderia Clermont-Ton- 
io 

Arrivarono quindi : secondo Lobelia della 
scuderia Tesio e terzo Greco della scuderia 
Rodrigo. 

Le Loro Maestà furono vivamente ac- 
lamate. 

Milano, 20. — La popolazione ha fatto 
una grande dimostrazione di tto alle 
LL. MM. il Re e la Regina alla loro par- 
tenza per Roma. 

Il piazzale del palazzo reale, la piazza del 
Duomo e tutte le vie lungo il percorso dalla 
Reggia alla stazione erano  eremite da 
grande folla che arclamava i Sovrani. Le 
sale della stazione, riservate a Casa reale, 
erano affollate di signore e di notabilità 
cittadine. 

Sotto la tettoia della stazigne pure vi era 
gran folla plaudente. 

Le Loro: Maestà partirono alle ore 22, 
dopo avere vivamente ringraziato per così 
entusiastica “dimostrazione. 

Il Re, di otz proprio, decorò il sindaro 
6 il principe Trivulzio della Croce di grandé 
ufficiale della Corona #'Italia, ed elargì lire 
| ventimila per opere di beneficenza. 


| 0 dormienti del giorno, vi direbbe il | 


GLI APPALTATORI 


Un articolo dellonorevole Colejanni nel 
Messaggero di stamani esamina la questio- 
ne ferroviaria in relazione col problema 
delle economie. Lasciando stare la tesi 
principale sostenuta dall’ onorevole Co- 
lajanni, una tesi nello quale non tutti pos- 
snire con. Ponorevole deputato, 
uno degli ultimi tratti del- 
dove dice: 
€ colpa è dei governanti, che per 
insipienzao per disonestà, negli ultimi 
tempi specialmente;-hunno lasciato rubare 
a man salva ai grandi appaltatori. Le ul- 
time dichiarazioni dell'onorevole Saracco, 
se altro non vi fosse, dispensano dall’insi- 
stere su questo doloroso @ scandaloso ar- 
gomento ». 

L'onorevole Colajanni, insieme con T'o- 
norevole Gavazzi, sollevò la questione della 
Banca Romana ed ebbe il merito di aver 
obbligato un Governo senza coscienza a 
re-edere dai suoi propositi di negare î di- 
sordini he sapeva e difenderne gli autori 
materiali. 

Ora se anche egli non ha creduto d'in- 

istere sullo scandaloso argomento degli 
appalti nelle colonne di un giornale o nelle 
sale dell’Associazione economica liberale ita- 
liana, è certo che la questione, da lui op- 
portunamente risollevata, degli appalti 
scandalosi non può più essere lasciata da 
parte, se vogliamo venire a capo non solo 
di economie provvidenziali, ma anche della 
approssimativa purificazione dell’ambiente 
politico. 

È un fatto che tali appalti rappresentano 
il più delle volte il premio di devozioni elet- 
torali e forse anche parlamentari; è un 
fatto che se nessuno 0 quasi nessuno ri- 
vede le bucce ai più avidi appaltatori non 
sono abbastanza spiegate tali impunità con 
le pircole connivenze burocratiche. Altre 
complicità concorrono alle liquidazioni di- 
sastrose per l’erario, e per questo lato la 
questione degli appaltatori esce dalla com- 
petenza puramente ministeriale per en- 
trave in quella parlamentare. 

L'onorevole Colajanni e con lui tutti quei 
deputati che alla Camera rappresentano 
l'onestà del mandato parlamentare, trove- 
ranno in tale quistione, al di fuori o al di 
sopra di qualunque divergenza d’idee poli- 
tiche, una nobile e benefica missione da 
compiere Lo stesso processo Tanlongo di- 
mostra luminosameute, che attraverso 
tutte le coalizioni degli interessi più impu- 
ri, la verità si fa sempre strada, anche in 
un ambiente corrotto, e trionfa di tutti gli 
ostaroli. 


G 


l’articolo, 
Li 


Rivista settimanale delle Borse 


21 maggio. 

Dunque oggi comincerà al Parlamento la 
gran battaglia intorno ai provvedimenti fi- 
nanziari. Gli uomini d’affari sperano che 
questa volta si andrà a fondo, e fanno voti 


perchè si metta finalmente suggello alle 
snervanti discussioni finanziarie, colle quali 
ci balocchiamo da quattro o cinque anni a 
questa parte. Si rinunzierebbe quasi per: 
sino a ragionare sulla miglior soluzione, 
purché sia una soluzione che tolga il paese 
dall’incertezza in cui vive. 

Ma oramai i fautori del presente indi- 
rizzo politico economico e finanziario, per 
fas o per nefas, dovranno piegarsi a dare 
alla macchina ii controvapore.. e come! 

Speriamo che interessi e pregiudizi non 
abbiano a continuare a sbarrar la strada. 


x 

Si attende una soluzione: ma quale so- 
luzione non sì sa davvero. Pare che il Go- 
verno intenda che la Camera apra la di- 
seussione sui suoi progetti. Chi conosce 
l'onorevole Sonnino non ne deve essere 
meravigliato. Egli insiste sull'aumento della 
ricchezza mobile sulla rendita: si dice per- 
sino, contrariamente a quanto si era sup- 
posto finora, che qualora i proyvedimenti 
finanziari fossero upprovati prima del I° 
luglio, l'aumento dell’impost@tavrebbe ef- 
fetto sin dal prossimo coupon. 

L’utile del monopolio dell’aleooì, quando 
il monopolio vada fatto, servirebbe a sa- 
nare il peggioramento verificatosi poste- 
riormente al tempo in cui l'onorevole Son- 
nino! fece la sua esposizione finanziaria. Il 
pubblico, del resto, esagera l’utile che l’e- 
rario potrà ricavare dal monopolio dell’al- 
cool: di fronte ai 40 milioni che, secondo 
quel che si dice, assicurerà il monopo:io, 
spariscono i prodotti delle tasse di fabbri- 
cazione e di consumo, che si aggirano fra 

20 6 i 30 milioni. 

x 


Nella settimana l’attenzione è stata tutta 
assorbita dalla Banca d'Italia. Il Governo, 
colle sue arie di mistero, e coi suoi propo: 
siti sibillini, ha creato intorno al nostro 
maggior istituto un ambiente gravido di 
preoccupazioni e di sospetti. Questa è la 
prima e principale cagione della nervosità 
del mercato rispetto alle azioni della Banca 
d'Italia. 

Ora il Governo stesso, e principalmente 
Yonorevole Boselli, sì dà un gran da fare 
per rimediare al mel fatto. 

L'impressione mia è anzi questa: che i 
propositi del Governo fossero realmente 
tutt'altro che favorevoli alla Banca _ d’Ita- 
lia, ma che esso abbia cambiato idee, in 
faccia al pericolo, che si è presentato mi- 


| 


TRIP 


naccioso, di mandare a soqquadro tutta 
compagine del credito. Se è così, gli azio- 
misti debbono. piuttosto confortarsi, che 
trarne mostro di preoccupazione, perchè 
resterebbe provato che le cose sono più 
forti degli uomini, e che nell’interesse ge- 
nerale non si può scuotere dell’altro l’u- 
nico istituto che ci resti. Però, rassicura! 
sull'esistenza del loro istituto, nemmeno 
essi non devono credere di poter andare 
immuni da sacrifizi. Quando gli onorevoli 
Tortarolo, Bettòlo ed altri, che con tanto 
amore si occuparono degli interessi colle 
gati colle sortî della Banca d'Italia, eselu 
dono che gli azionisti possano essere chia- 
mati a fare nuovi versamenti. e_ quando 
assicurano, che un ragionerole (‘) dividendo 
potrà essere pagato sempre, perchè c’è 
una riserva di 40 milioni, promettono più 
che non sì possa promettere. 

La Banca d’Italia vivrà, perchè non si 
può non volere che viva, rimedierà ai suoi 
malanni, perchè il privilegio di cui è inve- 
stita gliene dà il modo e il mezzo; ma che 
gli azionisti debbano per qualche anno re- 
‘care qualche sagrifizio, forse accontentarsi 
d’un dividendo meno che ragionevole, è 
cosa, che a me pare indiscutibile. 

L’altima legge va rispettata, perchè è 
legge; ma deve essere rispettata da tutti: 
e al Governo, oscorrendo, incombe di farla 
osservare anche in quella parte, che agli 
azionisti potrebbe accomodare meno. Per 
concludere direi agli azionisti di non per- 
dere la calma, di star sicuri che il danno 
sarà soltanto transitorio ; ma di essere pr 
parati a subire le conseguenze degli errori 
enormi, che furono commessi in passato. 
Questo, per parlar chiaro! 


Il ribasso delle azioni della Banca d'Italia 
ha impressionato ia settimana tutto il mei 
cato, ed ha indotta la speculazione, che si 
trovava al rialzo, a voltaro posizione, od 
almeno a far sosta. La rendita ha perso a 
Parigi un punto: all'interno non ha perso 
che qualche centesimo, per effetto dell’au- 
mento dell’aggio. 

x 


La finanza internazionale è sempre volta 
all'aumento, specialmente a Parigi, dove 
anzi, per consenso quasi generale, sì pro- 
cedo persino con troppa precipitazione. Si 
erano proposti di portare il 3 0j0 perpetuo 
alla pari, © la méta pareva altissima; oggi 
invece lo troviamo al disopra di 101, e si 
incomincia a intravedere, in lontananza, 
una nuova conversione in un titolo ai 
2314 000. 

A Londra ed a Berlino, si lagnano della 
scarsezza di affari. Manca l’entusiasmo che 
si osserva a Parigi. A Berlino dicono an- 
che che i banchieri sarebbero felici di al- 
leggerirsi delle posizioni assunte, le quali, 
se non snperiori alle loro forze, sono tali 
da tenderle.un po’ troppo. A Vienna, gli 
umori sono più facili. 

Nel fondo la situazione à però dapper- 
tutto buona. Il denaro abbonda; le Banche 
d'Inghilterra, di Francia e di Germania ac- 
crescono continuamente i loro fondi me- 
tallici. E l'orizzonte politico internazionale 
è così terso, che la speculazione non po- 
trebbe non riceverne incoraggiamento. 


Silver-Gold. 
SPORT 


Le corse velocipedistiche nazionali 
alle Cascine. 
Firenze, 20 maggio. 

Lo tribune 0 ‘1 prato sono afollatissimi. 

II tempo piovosa si’ è ad ‘un tratto rasserenato. 
Molta aspettativa per î1 match Dani-Pontecchi 

Prima corsa, Avvenire, per biciclette. — Distanza 
metri 1000, primo premio medaglia d’oro ; secondo 
medaglia vermeil: terzo molaglia d'argento. Dei nove 
inscritti corrono sotte. 

‘Arrivarono primo, Baroni Ugo : secondo Borsie:i 
Eogrdo; terzo Morandi Teonello. T. M. minati 2. 
11 totalizzatore paga L, 8. 

Seronds corsa, Match Dani-Pontecchi grande i 
tarenso © molte scommesse. Percorso metri 4000. 
Darante i primi giri la corsa desta. poco interesse, 
perchè i due campioni non hanno ancora. presa una 
velocità di gara, poî al un tratto rinforzando giun= 
gono con grande rapidità al traguardo quasi insiemi 
Qui nells giuria ha logo una differenza di deci 
sul nome del vincitore: alcani dichiarano vin 
Dani, altri il Pontocchi Il pubblico fischia, applando 
è si abbandona a avariati commenti, a rumorose con- 
testazioni. In questo la giuria si pronunzio, s mag- 
gioranza di voti, pel Pontecchi: Record minuti 9,10, 
NI totalizatore paga L. 8. 

Terza corsa, Arno, metri 3000 di distan 
prio premio £. 300; secoudo L. 200 ; terzo L. 100, 
Dei 7 inscritti delle prima Batteria corrono 4: 
rita primo Baroni Ugo; secondo Lanfranchi Vincenzo; 
terzo Evangelisti Giuseppe, Tempo massimo minuti 
5,57,219. Il totalizzatoro ha dato L. 12. 

Nella sonda batteria corrono 5 dei 7 inseriti 
Giungono primo Ferrario Alessandro ;_ secondo Pon- 
tocchi Luigi; terao Olligs (Gilmore), Tempo massimo 
minuti 6,18,85. Il totalizatoro paga Li 20. 

Nelle wars di decisione fra i 
latterie risultano primo Ferrario : secondo Pontecchf 
233) ELIOÉÌ VOGOpA ini (lenti 6,1141615 
talizzatoro paga L. 20. 

Querta corsa, Milano — Distanza. metri 5000. 
Premii : primo L. 500, soc ndo L. 800, terzo L. 300, 
‘quarto IL. 100, Corrono cinquo degli otto inaitti o 
siaogono : primo Ponteochi Luigi, sccondo Dan! Carlo, 
terso Ferrario Alessandro e. quarto. Colombo Luigi. 
Tempo massimo minati 8,41. Il totalizatore di Lc 81. 
Questo è il resaltato della prima batteria, 

Nella seconda corrono sei. degli tto inscritti ; giun- 
gono: primo Fogolin Clsodio, secondo Evangelisti 
Giuseppe, terzo Olliga (Gilmore) e quarto Filippi Eu- 
genio. Tezipo massimo minuti 3,16 115. Il totalizza 
tore dà L 8. 

alla gara di decisione trai tré urimi giunti della 
prima © della seconda batteria restano? DriBo È 
vangalisti, secondo Dani, terzo Pontecchi e. quar*° 
Ferrario. Tempo massimo 8,2. Il totalizzatore di lire 
595 per la vittoria inoperata. dii Evangelisti, per il 
qualo averno puntato doe soltanto! 

‘Quinta corsa per fandeme — Distanza metri 4000, 
Tre premi: lire 400, liré 200 © lire 100, Dei quat. 
tro gruppi corrono; il primo, terzo e quarto. Giunge 
primo îl gruppo Dani-Tradh, secondo Filippi-Colombo, 


terzo Ferrario-Pontecchi. Tempo massimo minuti 
5,56 45. Il totalizzatore dà lire 10. 

Alla sesta el ultima comm « Consolazione >, di- 
stanza metri 2000, riservata a coloro che non ab- 
Dino vinto premi del valore di L. 100, comi premi 
per il primo di L. 200, per il secondo di I. 100 e 
per îl terzo medaglia d'oro. Corrono nore, dei quali 
arrivano: primo Laniranchi, secondo Colombo e terzo 
Filippi. Tempo massimo minuti 3,7. A questa cora 
non funziona il totalizzatore 

Mariano da Sarni. 


= tri 
GIOVANNA D'ARCO E LA CASA DI SAVOLA 


Un'aspirazione all'ideale, un fremito di 
patriottismo, un auspizio di vittorie attrs- 
versano în quesl’ora i cuori în Francia, e 
il nome di Giovanna d'Arco è su tutte le 
bocche, e forma una visione di glo: La 
pastorella di Domremy è posta sugli altari 
dalla chiesa e dalla patria: in lei pietà, 
bontà, gentilezza, valore: tutto il bello della 
virtù in lei s'aduna. La sua epopea rivive 
nei libri, nei giornali, nei racconti del 
polo e nelle leggende dei campagnuol 
Francia respira l'aura del secolo xv, e at- 
tende forse dal cielo una nuova Giovanna 
che ne rialzi il nome e la fortuna. 

Tra tante memorie, non dimentichiamo 
la parte cavalleresca che i principi di Sa- 
voia presero alle sorti di Frangia durante 
quella celebre guerra dei Cento Anni, che 
solo finì per il braccio, per il coraggio, per 
la pietà della Pulzella d’Orleans 

Savoia allora non era che semplice po- 
tenza feudale, ma le sue armi correvano 
vittoriose © rispettate per tutti i paesi di 
Europa. 

Il conte Edoardo di Savi il Liberale, 
fece due campagne in Fiandra con un corpo 
di cavalieri ch'egli aveva condotto con iui 
dalle sue terre. Egli secondò valorosamente 
il re di Francia Filippo di Valois nella in- 
felice giornata di Mont-Cassel, nel 1328. 

Il conte Aimone, suo fratello e succes- 
sore, e il barone di Vaud, suo cugino, in- 
tervennero altresì nella guerra contro gli 
loglosi. Il Froissard dice che «essi vi fe- 
cero meraviglie e lasciarono prove bril- 
lanti della loro prodezza e della loro bra- 
vura >. Aimone fu altresì uno dei negozia- 
tori della pace di Malestroit (1343). 

Ma fa sopratutto durante i regni dei ca- 
vallereschi Amedeo VI e Amedeo VII che 
le simpatie furono profonde tra la Savi 
e la Francia | rapporti d’affinità tra i due 
paesi erano così stretti in quell'epoca, che 
certi editti del re di Francia poterono es- 
sere resi esecutorii senzajmodificazioni negli 
Stati di Savoia. In un documento di Ame- 
deo VI, Filippo di Valois vi è chiamato 
noster Dominus, «nostro Signore». Il ca- 
rattere cavalleresco d'Amedeo VI, il Conte 
verde, e d'Amedeo VII, il Conte rosso, li por- 
tava naturalmente alla Corte di Francia, 
dove passavano dai combattimenti alle fe- 
ste e dalle feste ai combattimenti. 

Il Conte verde condusse contro gli Inglesi 
un esercito di 6000 uomini, il più forte che 
fosse mai uscito dalla Savoia. 

Un piccolo numero appena dei cavalieri 
di Savoia ritornò dai sanguinosi disastri 
di Poitiers e di Crécy, dove fa ucciso il 
barone di Vaud. U 

Il Conte rosso, più francesé ancora che 
il padre suo nel sangue, nello tendenze e 
nella politica, condusse 700 cavalieri in 
Fiandra. Egli si distinse a Robecca (138) 
e in parecchi tornei contro i cavalieri in- 
glesi. La sua bravura cavalleresca e ardita 
passava nei campi come leggenda. 

Suo figlio Amedeo VIII, poi: papa Fe- 
lice V, che sentiva nelle vene il sangue 
dei re di Francia, mandò in soccorso di 
questi il barone di Viry con 2000 uomini, 
che combatterono eroicamente ad Azin- 
court (1415). 

Allora apparve luminosa di fedo © di va- 
lore Giovanna d'Arco, al cui fianco pugo: 
rono i cavalieri di Savoia. Alla Corte di 
Chambéry si pregava per lei osi facevano 
voti per le sue vittorie. « I fraticelli pie- 
montesi » percorrevano le provincie fra 
cesi predicando la missione divina di Gio- 
vanna, l’assistovano nei combattimenti, ac- 
cendevano gli animi di entusiasmo, innal- 
zavano i cantici delle vittorie. 

In Francia queste memorie sembrano ora 
dimenticate. 

T. 


Il Parlamento dallo Trbuno 


CAMERA. 


presieduto stamani e prosiede oggi 
segno il primo premio delle corse di 
resistenza. 

La seduta antimeridiana ha durato un'o: 
appena : dalle dieci alle undici. 

La tribuna della stampa essendo vuota, 
perchè i giornalisti non scherzano mai, ii 
bilancio della guerra è andato in fondo li- 
scio come un olio, senza troppi discorsi. 

ben vero che ha parloto LA VACCARA 
© ha parlato splendidamente. Il suo è stato 
un distorso geografico; enciclopedico, poli- 
cromico: ha ‘avute tinto calde di colo! 
quando ha descritto il paesaggio che 
ammira da Castro Giovanni, e la descri- 
zione è stata fatta con accento vibrato, 
commovente. 

Tantochè la Camera n'è rimasta com- 
mossa. 

Col bilancio della guerra: è'stato pure 
approvato wa disegno di legge per spese 
straordinarie nel bilancio medesimo: 

Del battibecco, assai vivace © piccante, 
fra l'onorevole Crispi e l'onorevole Com- 
pans, ai rende conto in un’altra parte del 
giornale. 

Di notevole in tutta la seduta non c'è 
che una frase dell'onorevole Crispi, il quale 
rispondendo alla fiducia di fatare econo 
mie manifestata dal tore. Pais, ha 
detto ; 

— Queste agpnomie abbiamo” promesso 


LI ti 
o, * le faromo 


veva, promesso di 
Anche quer a; ila 
sare all’arrosto per un pTSnIo 8 | 


borsa : ci pensò sempre,! ma no. 
cordò mai di; ordinarlo. 

Prlando degli. armameni 
della guerra ha detto stama: 


di 
O 
al rie 


luglio prossimo saranno pronti centoqua- 
rantamila facili © trentamila moschetti. 
x 

Seduta pomeridiana. 

Nell’aula sfolgoreggia un candore inso- 
lito. Sono le camicie bianche di tela,icon 
le quali si nasconde l'azzurro cupo dei èu- 
sci 

Quell'azzurro ricordava troppo gli abissi 
senza fondo di un Jago vulcanico, perchè 


vanziari. 

Ha dunque ordinatò che la Camera met- 
tesse l'abito dell'estate. 

Pare una gran nevicata circolare, inter- 
rotta bizzarramente dalle macchie nere dei 
deputati accoccolati sulla neve. 

lolti cranii lucidi, emergenti dai set- 
tori, somigliano invece a -una colonia di 
mattacchioni che sbuchino da una sorbet- 
tier: 

Gli eroi del giorno sono dunque due: il 
ministro Sonnino e il relatore Vacchelli. 

Sonnino è gaio come il portoghese del- 
operetta. Nel Vacchelli constato, a sua 
lode, lo sforzo fatto di passarsi un pettine 
nella multiforme capigliatura, malo sforzo 
non ha ottenuti resultati troppo brillanti, 
© per lo meno visibili. 

Attorno a quelle chiome. iperboliche, 
quale serpeggiaher@# qual bralichjo di 
propositi, d'idee, di controproposte, forse 
anche d'imboscate! Perchè la sua testa è 
veramente un bosco.. che non ha che 
veder nulla col bosco Parrasio degli Ar- 
cadi. 

Intanto che io meno il cane per Vaja, 
l’ottimo segretario Suardo fa la chiama, 
per votare a scrutinio segreto il bilancio 
della guerra e il disegno di legge per le 
speso straordinarie. 

Interrogazioni 

Che intenzioni ha il Governo per la ul- 
timazione della linea Cuneo-Ventimiglia? 

Alla domanda che fa l'onorevole Bruni- 
cardi, risponde il ministro Saracco, 

Sail ministro Boselli che non pochi pro- 
prietari e coltivatori di zolfare di Calta- 
nissetta hanno intenzione di chiudere i 
cantieri di lavorazione? 

E il ministro Boselli domanda del- 
l'onorevole Testasecca, risponde con lo- 
devole concisione, e con non meno lode- 
vole cortesia. 


Provvedimenti finanziari. 

Ci siamo! 

Ma prima l'onorevole Bonasi presenta 
relazione sul disegno di legge relativo ai 
pieni poteri. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione dei provvedimenti finanziari, 
e si apre la discussione sul progetto pre- 
sentato dal Governo. Se non c’è opposi- 
zione... (silenzio su tuti i banchi) la parola 
spetta all’onorevole Martini Giovanni (Sî- 
lenzio sepolerale : tableati). 

MARTINI Giovanni ha l’alto onore delle 
prime fucilate. Avendo innanzi a sè un 
campo sterminato, dove ancora non ha 
mietuto nessuno, l'orgtore tira di qua e di 
là, an po'a caso, ma non fa grandi stragi. 
Ritesse la storia, Dio ci liberi tutti, dei 
vecchi partiti parlamentari, ha perfino una 
delicata allusione al « momento» storico >, 
non che un barlume d’intuiti attribuiti al 
Ponorevolo Giolitti. 

(L'onorevole Giolitti è ricapitato oggi alla 
Camera, dopo avere assistito stamani ai 
funerali dal compianto pittore Vannatelli. 
Che speri d'esser fatto capo all'afficio delle 
pompe funebri parlamentari ? 

Oggi è presento anche l'onorevole Za- 
nardelli). 

MARTINI G. continua per dimostrare 
che i provvedimenti finanziari del Governo 
non costituiscono un sigiema organico, ma 
sono espedienti empirici. Il Governo non 
ha idee ben stabilite, e l'organismo delle 

manca pure alla Camera. Ora è tempo 
di parlar chiaro, e ognuno manifesti libe- 
ramente i propri concetti suli’ordinamento 
economico + finanziario del paese. 

L’oratore va per le lunghe; © lu tribuna 
della stampa, inesorabile sempre, va 8 fu- 
mare il discorso in anticamera. 

Io ne profitto, per schizzare il pupazzetto 
greco scismalico in cui si vedono i due 
lottatori del momento storico attuale, il 

ro Sonnino e il relatore Vucchelli 


MARTINI G, continua. Dice fri 

cose che l'onorevole Sonnino sarebbe un 
buon ministro del Tesoro, ma come mini- 
stro delle finanze è un disastro. (Sonnino 
sorridendo, ringrazia col capo). L'onorevole» 
ministro Sonnino io lo paragono (aggiunge 
l'oratore) a un monaro, che, stando. nella 
sua cella sviscera i bilanci, e non pensa 6 
non si ricorda che fuori di quella cella c'è 
un mondo. * 

(E c'è anche Vacchelli che lo s&petta in 
maglia, e coi pugni chiusi per colpirlo). 

L'oratore dipinge a larghi tratti il quadro 
economico dell’Italia, © si preorcupa. della 
molto scemata esportazione Ma il quadro 
è troppo largo, la eloquenza troppo lenta: 
@ gli effetti nell'aula sono perniciosi. 

Vedo fra gli altri un deputato, che ripie- 
gandosi a porò a poco sul lato sinistro 
casca sui cuscini, stende beatamente lo 
gambe, e sì addormenta quant'è lango. 

Hel settore nop cè nessung: per eni Po 
niorevole può dormire tranquillo. un bugn 

nta. dora, 
quari x 


Martini Giovanni criede di riposare: 


ce 


i cede intanto allo spoglio delle 
mato 
‘Bilancio nella guerra: 
Votanti TA 
Maggioranza 
Favorevoli. 229 
Contrari 9 
La Camera approva. 7 
Spose straordibarie sul bilancio dolla 


La Camera appi A ” 

MARTINI GIOVANNI ripiglia il suo di- 
scorso. > 

Dopo aver parlato dianzi dueore, attacca 
alle cinque in punto la seconda. parte per 
combattere i principali provvedimenti pre- 
sentati dal Governo, specie quello gravis- 
simo della riduzione della. rendita. 

PRINETTI è il secondo oratore della 

iornata, Esordisce, fra i segni della più 
Siomalionzione da tatti i baschi della Co- 
mera, accennando al coraggio del ministro 
Sonnino autore della esposizione finanziaria. 
E continua ascoltatissimo. 


l Lepont. 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, 
Rammento che stasera l'attore brillante Giuseppe 
Briguone darà il sno spettacolo d'onore com la nuora 
izzarria comica in 3 atti dal titolo 5400, 
— Vallo. 


medio del suo repertorio Un riaggio di nozze 


Ferravilla ebbe ieri come sempre un successo in 
ambedue lo rappresentazioni, Stasera per l’ultima volta 
l'applaodita parodia Minestron. 

Domani La famiglia Poretti commedia in 3 atti 
li @. F., nuovissima e On spos seguestraa scherzo co- 
mico in un atto di A. Dassi. 

Quanto prima serata del car. E. Ferravilla. 
restore Se rrza. i 


NOTA SIBILLINA 


Logogr. di ierî: ISTRO — TORI - RETI - E — 
TOSSE — RISSE — PERO = ONTI — SIRTI - SETE — 
SFERISTERIO, ® anag. PAIS = SPIA = PISA. 


5. San tutti che fui celebre algherese. 
© Domani verrò in mente ael'Italiani. 


La Nocera è pura antigottosa ed antiurica, 


ROMA 


21 maggio 


La torre degli Anguillara. 


All'ordine del giorno della seduta con- 
sigliare di stasera è stata iscritta la pro- 
posta seguente: 

Prorrelimenti per opere di assicurazione @ restauro 
della torre degli Anguillara. 

Poche parole a s-hisrimento 

Il Consiglio comunale, in seduta del 18 lu- 
glio 1892, deliberò la nomina di una Com- 
missione con l'incariro di studiare quel 
provvedimenti sarebbe stato bile a: 
dottare per la conservazione del palazzo e 
della torre degli Anguillara in Trastevere. 
Di questa Commissione furono chi 
far parte i consiglieri Marucchi, Libani, 
Bompiani, Vespignani e l’ora assessore 
dell’afficio tecnico cavaliere Ceselli. 

Non tardò la Commissione a porsi all’o- 
pera, e il 4 agosto dell’istesso anno il ca- 
valiere Ceselli, a nome dei colleghi, pre- 
sentava il risultato degli studi fatti, e le 
proposte dei lavori da farsi, consegn: 
una speciale relazione. La Commi 
era di parere «he, sebbene le ci 
statiche del palazzo, e più speci 
della torre, fossero în stato di « avanzata 
fatiscenza >, non fosse impossibile provve- 
dere al loro consolidamento, e ad assicu- 
rarne la stabilità almeno per un lungo pe- 
riodo di tempo. Aggiungevasi non essere 
possibile specificatamente determinare i 
provvedimenti da prendere, ma poterseno 
rimettere al giudizio dell'ingegnere ca) 
del servizio delle fabbriche, il quale essen 
acceduto con la Commissione sul posto, 
aveva perfetta cognizione delle idee da 
questa esternato, © dello scopo che si vo- 
leva raggiunge: 

Intanto il ministero della pubblica istru» 
zione esprimeva il desiderio di venire ad 
un accordo con l’ammi 


è di accollarseno la metò, 
come pure ammise che per metà fosse: 
diviso lo_ 909 lire ciro che erano custate 
lo provvisorio armatare della to: 
gol dt Comano subito dopo che îGon: 
siglio e liberato ch 3 
si rato che non dovesse es. 

contributo governativo sarà sborsato 
per Ja metà (lire 7,250) durante l'esercizio 
anziario governativo 1893-04 © per Pal- 
tra metà nel susseguente esercizio 1894-55, 
che ha origine al I° luglio prossimo. Sì 
può dunque far conto di incassare la in- 

ra somma în breve spazio di tempo. F: 
però non basterebbe na Intra; dere in 
Bit iosa li senza in- 

ri 0 al loro s 
poichè nel bilancio comunale non 8 stan 
ziata gomma alenna a tal uopo, la Giunta 
pensa vi si possa destinare il fondo di lire 
10,000 già iscritto nel bilancio per i re- 
stauri non urgenti della Torre dei Ca- 


Può avvenire che la somma'di lire 17, 
cho în tal modo sarà formate, non Nast 
al compimento di tutte le opere da fars 
attorno alla Torre degli Anguillgre 
la differenza non sarà grate” @ pci 
sere facilmente provv=Zuto alla 


sino alla approvazione del bilancio per l'e. 
sercizio venturo. 

In conelasione la Giunta domanda al 
Consiglio di volere : 

19 approvare quanto fa concordato tre la Gata 
o îl ministero della pubblica istruzione circa le spue 
da erogarsi per lo opere di assicurazione © rettm 
alla Torre degli Anguillara. 

20 autorizzare per questi spesa lo storno del 
fondo di lire 10,000. dall'art. 98 del bilancio per l'a. 
aercizio 1992. 

30 Considerata poi l'indole gelosa o delicata dei 
lavori da eseguirsi, autorizzare la Giunta a prescin- 
dere per questi lavori dalla gara dello aste è sit. 
fidarli a trattativa privata ad appaltatore, sulla di 
cui capacità e diligenza si possa aver fiducia. 


* x 


d'oggi. 
All'Ozservatorie astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 23*Ì- Minima 14°8. 
La ricorrenza di domani. 
1873. Alessandro Manzoni muore a Milano dere 
era nato 18 marzo 1785. 


Spettacoli d'oggi 
Valle (cre 9). 1 visggio di nozze. 
Nazionale (oe 9). 5400. 
Quirino (ore 9). « El Tecoppa in tribunal » è 
€ Minestron ». 
{fferisterio Sallustiano (oo 5 112). Gio 
def pallone. 


ll riterno del Sevra 

Stamani alle 11,40 hanno fatto ritorno in Rum 
le LL. MM. il Ro e la Regina, 

Erano ad attendero lo GL. MM. tutti i minisizie 
i sottosegretari di Stato onorevoli Galli, Salanira e 
Paneo, i presidenti del Senato e della Camera, l'ono 
revole Tabarrini, il generale di S. Marzano, il pre- 
fetto, il questore, il sindaco, il senatore Auriti, i 
comm. Pagano ecc 

Si recarono anche al ossequiare S. M. la Regina 
varie dame come la contessa Santafiora, la duchema 
Massimo e la principessa di Triggiano 

All'uscita della stazione i Sovrani furono salutati 
dagli applausi della folla che sî era radunata saila 


All'ambaselata inglese 


Nella sua villa in via Venti Settembre, gioreti 
prossimo Sir Clare Ford, ambasciatore d'Inghilterra, 
darà una garden party, a cui interverranno anche i 
Sovrani. 

Questa festa è dedicata alle signore che nom pote- 
rono intervenire al ricevimento ufficiale di presenta- 
zione non essendo l'ambasciatore ammoglisto. 

Note Vatieane. 

Ieri il Papa, dopo aver detto messa nella sus cap. 
pella privata, ricevette il ministro generale dei Fra 
cescani, padre Luigi da Parma, ed encomiandolo, sp- 
provò il disegno di tenere nel prossimo antinno na 
conrresso francescano in una città dell'alta Italia. 

— Stamani, col cerimoniale consueto, c'è stato il 
concistoro pubblico per ci del cappello ai 
ina “e 

ll Sommo Pontelico assegnò nd essi i seguenti ti- 
toli candinalizi : 

Lorenzo Schianch, vescoro di Gran Varadino, Sen 
Girolamo degl’Mlirici; Giuseppe Bouret, vescovo di 
Roier, Santa Francesca Romana: Vittorio Lecot, sr- 
civescoro di Bondeao, S. Pudenziana; Andrea Ferrari, 
S. Anastasia: Domenico. Svampa, S. Onofrie: Andre 
Steinhuber, S. Agata dei Goti; Egidio Mauri, Sen 
Bartolomeo all'Isola; Francesco Segna, S. Maria in 
Portico. 

Quiodi ha preconizzato i seguenti: vescori : 

Avgusta. R.mo Ernesto Angiulli ausiliare all'arci- 
vescoro di Napoli — Milano, Card. Andrea: Fer- 
rari già vescoro di Como — Bologna. Card. Dome- 
nico Srampa già vescoro di Forlì — Amalf. Mor- 
signor Enrico De Domi già vescovo di Marsi — 
Samo. Rumo Angelo Maria Meraviglia Manterszza 
ausiliare all'arcivescovo di Milano — Camerino. Moo- 
signor Celestino Del Frate già vescoro di Tivoli — 
Domigiopoli. R.mo Raimondo Luesada y Gascen a:- 
ailiare all'arcivescoro di Toledo — S. Giscomo di 
Cuba. Mons, Francesco Saenz de Uturi y Crespo — 
Teruel. R.mo D. Antonio Estalella y Sivilla — Ce- 
dix. Rino Massimino Fernandez del Rincon-y Soto 
Badajoz. Rmo Don Raimondo Torrios-y-Gemer — 
Burgos. R.mo Aiguirre-y-Garcia Gregorio Maris — 
‘S. Cristoforo de Layuna, Rmo Nicola Rey Redonlo 
— Tortals. Rumo Pietro Roccamora-y-Garcia — Ca 
marie, K.mo Raimonde Peria-y-Mencheta — Loro 
per il Rumo D. Benedetto Morra-x-Lopex — Rue. 
Goglielmo Sourriere già vescoro di Chalon, el alti 
di Spagna, Francia ed America. 

Funerali Vannutelli. 

Questa mattima alle 10, dalla sua nbitazione ell 
Passeggiata di Ripetta ha arto rogo il trspe» 
favebre del compianto pittore Seîpione Vannuteli. 

Ta salma fu deposta nel carro municipale ricoperto 
d'innumereroli e magnifiche coroné : abbiamo potst? 
tra le altre quella del ministero della pubblica istrt 
zione veramente splendida e grandissima, quella dele 
Allievo dell'artista tutta di fori bianchi, dei nipa, 
dell’Associazione artistica internazionale, del commer 
datoro Bodio, dellIstituto dî belle arti, delle funi 
Vortini, Maraini @ Latmira], della R. Calcograta © 
degli impiorati di essa, degli artisti todeschi, 
colleghi el amici, del signor Stendar, una a cneedi 
madama Stanley aseltine, una palma del: profeser? 
Corradi © moltissime altre. 

Tenerano i cordoni il professore Azzurrì rappreset 
faote l'Accademia di San Luca e l'Accademia di Fi 
renza, Îl professore Prosperi rappresentante il mist 
della pubblica istruzione, l'architetto Manfredi ed ? 
car. Gilli per la R. Calcograta. 

Seguivazo ì signori Nanzer, Frattini e Lucci 
nepoti dellestinto ed i cognati signori Piroli, © 
una larga schiera di attisti ed amici tra i qual © 
senatore Calenda, gli osorgroli Giolitti, Mariotti, Ti 
|-polo, Ferrari, il professore Siemiradschi, i pittori V# 
Jegns, Benllicure, De Santia, Potiti, Pagliei Gioscchis, 
il signor; Hobert già. direttare dell'Accademia di Fra" 


professori © dal segretr® 

tar. Camillo Novelli. 
Dopo l'assoluzione data alla salma nella chies È 
S. Maria del Popolo, il corteo. si è rimesso in 2° 
mino @ per il Babuino, piazza di Spagna e Sui > 


î DEPOSITO SETERIE delle prime fabbriche di COMO è di LIONE nel Magazzino speciale -. Via Tritone, 205 
P Grande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 37. 


esprimeva al ministro che invece della somma risul | o un fondo che permetta ad un figlio, giunto | chè l'interrogatorio di tali importanti te- 
"o, sea che alcnno potasse ‘proemaciare dei di- | tanto per il contributo di tale: servizio si sarebbe | in età conveniente, di Ai di intra- | stimoni fatto dal solo dico ira BORSA DI ROMA 
vii acendo la piazza i quel momento ngombra per | accontentata della sola uniforme, che tutto csmpreo, | prendere una professione, una 'industria, | potrebbe forse nou riuscire completo come ; 
so gi Sovrani. come da fattura presentata, è di lire 57,000 per | UN commercio; e tutto ciò senza che il | sarebbe Lara : È e SESIA, 
Marivo dei Sriodi fa aocompagaate a Campo Ye | tutto il personale del regno: però essa pon mascò | Patrimonio paterno debba essere intaccato. ebbe: cpRo tano Rendita esorlita 8715; in chiusura 8710, per 
eran di fre osservare all'nterlo mito, uao in tte | Ad 10 giovano ufficiale dell'esercito no- |, _ L'on. Zanardelli. fine corrente 87 1: 
ni È ; argo sce una bambina, e ricordando egli e la la tener conto, in presenza della que- | Banca d'Italia 815 — Banco Santo Spirito 386 
“lttato di dll arti e ala Prevenipemgi a ammini dipeso pela sode | sua sposa quali difficoltà abbiano dovuto | stione dei provvedimenti finanziari, niche | — mobi 192 — ranca Generale 46 — Fer: 
venuti telegrammi di condoglianza Li Fi» tratelte:. K x superare per la loro unione, a causa della | di una risposta che Ponorevole Zanardelli | rovie Mediterraneo 440 — Ferrovie Meridionali 
tuti artistici del regno. il ministro promise di studiare il quesito, | dote voluta dalla legge pel matrimonio de- | ha mandato sl presidente del Circolo com- | 592 — Gex 693 — Acqua Marcis 1015 — Om- 
‘Istituto idro-elettré-teraploo. | non disperando di poter esaudire lo giuste domande | gli ufficiali, stabiliscono di comune le detti ni 3g rei ica ter peri 
Alla dotta conferenza tenuta ieri sera dal professor | dei portalettere. li affrontare qualunque ‘sacrifizio, pur di | MOrciale Foscia Hivifautp cogli wuagir* |nibo 1267 ne 15: Relie 
Gildo serre lori oli dla ir || Eeondo prosimî;la dicoone del blanc delle | risparmiare alla loro bambina tante preoc- | colare i deputati della provincia cd elle [270081] — Condotte 93 — Molini 85 — 00- 
150 mrapico Bernini in via del Corso, assisterazo | pote, i portalettere sperano che îl ministro si voglia | ©UPazioni. L'ufficiale ha 27 anni, e contrae | nersi al programma delle economie © a | bligazioni ferroviarie 3 0/0, 273 — Fondiaria Banca 
Sie potablità mediche, quali i professori Todaro, | ricordare dello sue procsese, e che Ja Camera. non na di assarazine di Magno) | pinta ito, ni e 
ù sauro, ‘) una assicurazione a fermine | Ecco la risposta dell'onorevole Zanar: | Cambi (rist: 


FT ——_—_——_—____+_+———-——_—_—_———tr__————_——_—_—mm-m--  ---_- -  ---_—_—_—_——— — —wPT++—é_ +  __uuu_eyouil1Ù_u_u _ __ vwt_ ta 
GOSTINI Arrivo delle ultime NOvità della Stagione - Vasto assortimento in tutti i magazzini, Via Maiialesa - Via Tritone - Via Pall - Via lazionali 


cls ds Tolentino è giunto alla stazione, dore si è 


Sesieli, Paristti, Marchetti, La Tour, Spadaro; tra | neghi uno stanziamento per l'uniforme in compenso s 0 e e 
litri fuvitati notava, ore a parecchie belle | del servizio strnondinaro gratuito. AS Dren ni rEaaaneà Parigi 111 82 122. 
poorine, il deputato Cimbali, fl prof. Sansonetti, il Il 472 fascicolo nuale di L. 536 (2,63 0/0) e per maggior Egregio signor presidente int - Lonira 28 13. 


isom, Raftelo De Cesare. della Grande Encyclapddie, il quale con la 1056 | suo comodo in rate mensili di lire 45,56; | po E 

“ilstre conferenziere intrattenne il numeroso tu- | pagina arriva all'artiéolo « Himiptères » (cimici, pi- | 0532 L. 1,50 al giorno. Egli hala cortezza, caga pica a rabrigi 

aitrio parlando dll’uso del hagao presso gli antichi | docchi © altri simili insetti), contiene la biografia di | &ssendosi rivolio alla Compagnia di Milano, | ‘econdurne gli intendimenti; gara 
"l'applicazione dell'elettricità per le malatto de | Euro « Heito », di W. < Helbig >; notissimo ar- | ©hC l'assicurazione conserverà ogni efeo, | i Cala pei ap 

e dell'applicazione di RELÈ. vegan fosse pure destiaaio di presidio in Africa 0 | Ale proposi lo DI 

gii organi respiratori © del sistema merroso. cheologe:tadeeco, della Belle .« (Hilino >, dell'impera- na ro n AO all’altro andrò a Roma e farò del mio meglio allo 
Gli invitati avevano già prima della conferenza | tore romano « Hiliogabal >. sgrazia volesse che egli avesse a mancare | scopo non venga quel programma approvato. 


BORSE ITALIANE dei 21 nagrio 


Valori ‘TORINO | MILANO | GENOVA 


isitato lo stabilimento. Facerano gli onori, dir così, | Oli editori Ladmirault e ©, Parigi, 61, via di $ prematuramente, il suo atto di sana previ- ceservanza cordiale pa e Pelta ii 
tirrasa il dottor Enrico Giocondi, il dottor Giulio | Rennes, sono sempre disposti a mandare un fogliodi | denza avrebbe assicurato Vevronire della [ll "© Seo: dere Fei) a Ea gt 
doglie ed il prof. Tito Goaldî, i quali tutti davano | saggio gratis a ahi e fe loro richieta. figlia senza sacrificio 4 sorta per la fa- Portnent i rai rca 
spiegazioni dei varii apparecchi per le Per finire. miglia. Il comizio di Bra al, ® 

i eletriche : apparecchi perettisimi, el ||- Della cronaca tentale della Riforme: Per schiarimenti è tariffe rivolgersi al- | Gi telegrafano da Torino: s40 | dai — 

ui cutruiti in Roms © premiati alla recento © | — Pia Marchi-Maggi inoeirà il personaggio di | l'Agente Generale per Roma e Provim- | cimi c Em Ae —| 393 | so:— 
sposizione internazionale d’igiene. Igabella Pitanche. — è ela Sig. Cav. Enrice Marchi, via Con- calo del etto da dei smatero —-|- - _ 
Durante la visita del locali furono dagli invitati Rsccomando ai militi di tutte le Croci di trovarsi | dotti, 42, p. p.. Bari i ssasoati 236 s°- 


te sà a ni È __c___________ | JCssiis e con l'intervento del senatore Frescot, del 
; , io |» N s 
cosca parchi poeti votato malto ottiglio | stasera al Nazionale Lo conseguenza d'un investi NOSTRE INFO: deputato Grandi, di perecchi sindaci, nonchè consi- 
Si Ranala © champagne. mento non si possono prevedere! IRMAZIONI | tici georincit © comenati © di aumeotisio rp- 
luo stabilimento, al quale è annesso vm am- Crennea spleciola. iaia) ic sangria spa 
rulstorio grataito per i poveri, fa giudicato da tutti | Umm bambina mel Tevere. — Orsi, La Camera d’oggi. comizio di contribuenti. 
mo esigenze della scie le 2 © mez, la bambina Filosi Euilia, al Lungo Esaurito nella sedi timeridiana il : à 

poodente alle ultime esionze della scienza. alle 2 © mera, al Laogo | Esaurito nella seduta antimeridiana il | ‘Scopo del coni ia ilo 1a bin 

Porte elezioni amministrative. | Teere reso sia Mrmuata, mentre coem salle | bilancio della guerra, senza incidenti di | caio nove rari ica - 


x riva perdette l’equililirio © cadde nel fiume. Trovan= Pe oe 
Jeri alle undici antimer toet È passare di la i carretiere Giuseppe Ferla è | nota, tranne lo sfogo personale dell'ono- È < vi furono discorsi vilrati è sppisnditissimi per 
ciszione elettorale 2817 2816 


iberalo dell'Esquilino che avera l {i tsiegiano Alfredo Bendetti si gettaroco a nuoto | T°YOl® Crispi, coll’onorevole Compans, si è | propugnare le economie come unico rimedio possible 
corvocato in assemblea generale gli elettori liberali | e la trassero in salto. votato il bilancio stesso nella seduta po- | sha crisi ccosomica del persa genetica e IM 
della regione, Tentato suteldio. — Per dispisccriano- | Meridian oe ge | rità un odio di giorno che invitava 1 coverso | BRILTANTIR, 
Ti conennero oltre quattrocento elettori. rosi ieri una serra "di -17 azuì, in via del Macso | Quindi, finalmente, è cominciata la di- || . ; rappresentanti del popolo a ristabilire l'equilibrio matissima, la più igienica 
4 
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ILLILLILLI 


le si è riunita l'Asso- 


Vian i cavaliere Ussan, 0 dopo uns riva di- | tentò di uccidersi, trangugiano una soluzione di fo- | scussione finanziaria da billazio non con impesto muove che il paese non Î © la più efficace che valsa a render bian- 
Dr co pelo molti conati, | sor. Asopaznata all'asplale di Santo Spirito, fa | Il Governo ha desiderato che la discus- | potrebbe sopportare, Topo eeramie serio sd eît- | chi î denti, conservando!i e preservandoli 
vg o un ordine del giorno pre= | sbito tratta di pericolo. sione avvenisse sul progetto suo. Del re- | Lui » s da qualunque carie — L. 1 la scatola. Franca 
fu all'unanimità approvat Una donna accoltellata. — A Ga- Seles ii vol Îlev: n in Provincia contro rimessa di L. 1 2% — 
l'arrocato Pilade Mazze del seguente te- 3 sto, nessui leva sollevare questioni it 
sentato dall'avvocato Pil zano il braccfinte Ignazio De Meo ha ferito grare- inari, checchè si sia stampato in Il nostro corrispondente dopo aver se- Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
nere mente di coltelto al petto Concetta Loruni, secorsa | Presti giori gnalata la presenza dell'onorevole Gianoli | bo£3, Roma, Nuovo Tritone, 14 a 46. 
MERI TO EA [-optatrazgial ondine rip foste lt o 3 i 
< E der 3l'fieiiani difcoreo ‘ia. di al Comizio di Bra, non ci dice quale parte 
risffermando la necessità dell'unione di tutte le forze | Loruni fratel o di Concetta. n are ud dà il i ento gene vi abbia presa. Ma se anche egli è rima- 
liberali nella prossima lotta elettorale; La poveretti è in fioè di via rale fu pronanciato dall'onoressie Gio | sto semplice spettatore il significato della 
« Pa voti; Arresto di pregiudicati. — Il mn | vanni Martini, che parlò lunghissima- | manifestazione che si compieva sotto i suoi 
tamente un Comi- | sciallo Lucchini ha arrestato stamani in via Nazio- | mente. x occhi per lai non può esser dubbio. Del 
“ Perchè si contituisca immedia ; = 
trale che iniali ‘il ‘movimento elettorale, e f nale i due presiudiati Alsetandrelli © Nicola Frati Un po’ prima delle sei prendeva a par- | resto se l’egregio deputato non ha presa 
fa ate. 1 ndilati lo coi tutte le fia | Quest'ultimo, per tutto il percorso fino alls questura, { lare, ascoltatissimo, l'onorevole Prinetti. la parola per combatterne le tendenze del 
apegrare snai poco die | ha rivolto continuo iugiuris all'agente. In tasca idus | Sono inscritti a tutt'oggi 85 oratori, e | comizio di Bra, vuol dire che egli. ormai 
siooi di parta liberale siano equamente rappresen arerauo coltelli proibiti. presentati 21 ordini del giorno. S'intende | convertito alle economie, altrimenti il nostro 
operò fa appello a tatti gli altri Comitati «alle | 17m momo mudo. — Stamani alle 8 le | che la maggior parte degl'inscritti sarà | Corrispondente non avrebbe potuto irasc 
Associazioni cittadine perchè deleghino i propri FaP- | puardie municipali hanno trovato un mndiridoo di 86 | esclusa dalla chiusura. rare di tener conto di una così autorevole 
e significante opposizione. 
Istruzione pubblica. 


Champagne grand mousseaur 


Moèt et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L. 10 — 112 Bottiglia L 5 


Vendita esclusiva in Roma presso A. 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


tanti ad intervenire alla prossima riunione che | suni, completamente nudo, cavalcioni sul muro dicinta 
PP. indetta dall'Associazione elettorale-liberalo del- | preeso porta Pincisna, Era un pazzo, L'hanno condotto Grispi-Compans. 
Esquilino per la costituzione di esso Comitato. > | alla sezone Macao. Nella seduta antimeridiana d'oggi, men: | Con decreto ministeriale del 17 corrente mese fa 
"op ud discorso dell'arvoceto Mazsa, che barisi= | “"awremti — lei in via dello Tre Anime le | tre l'onorevole Compans, a proposito del | .iuviity che la gara fra i licenziandi degli istituti 
maTPO DO ski ia eni la iosa deve svolgi questo | guaio arratarono F. Yenansi di 24 an, da Borgo | bilancio della guerra, censurava il piano 
dan, è Je necessità amministrativo del comune, l'as- % Mickelzogoli di 37 anni ed E. Gu- | finanziario del Ministero, l'onorevole Crispi 
senbiea si è sciolta all'una pomeridiana. tie, questi due romani, per gravi offese | l’apostrofava colle parole: Fd é stato sot- 
Ti fatto a una povera gioripe che passava in quella via. | tosegrefario nel mio gabinetto! Aggiunse 
olo 3 — Fuori porta; Cavalloggeri fa arrestato C. Ca- | tre frasi di un gusto discutibile. 
Ecco il risultato delle gare che si fecero ieri & | rulli, bologo-so di-53 anni, per furto di. biancheria | L'onorevole Compans credette di dover 
Tu di Quinto dirette dsl colonnello car. B. Burzio: | a dsono d'un certo A. Morichett, 
— "E per furto d'un portafogli contenente L. 118 
fatto a una signora bavarese, in via Modena furono 


naturale 
garantito 
purissimo 


al Kilegramma L. 3,15. 
Rivolgersi psesso la Ditta A Taboga, 
Nuovo Tritone.44 a 46. 


tecnici deve esser fatta per la prova scritta d'ita- 
liano. 

Con decreto note corrente fu stabilito che gli esami 
di ammissione, promozione e licenza nelle scuole tecni- 
che, cominceranno nella prima quindicina di luglio 
per la sessione estiva, e nella prima quindicina di 
ottobre per la sessione autunnale. 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


(G. Hermann) 
si vende a L. 1,25 la bottiglia 
presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 
4A a 46, Roma. 


ia rilevare quello parole, e respingere sde- 
Cateruia 1, matri 200 — Arma Cenina Zoe gnosamente l’interpretazione offensiva a 
Pagogindi Teri iS steli Umberto 29, | arestati €. bonatt, sudo, di 36 mani 0. A. Gam- {cui il prosidento del Consiglio sembrava sù 
to 29, Vesci Filiberto 29, Mii ? l bini, romagn lo di 54 anni. aver fatto allusione 
D'tnbrogio Vittorio 29, Cardueci Salvatore D) Lo — Per ribellione a mano armata contro gli agenti L'incidente rimase insoluto, con uno NZIO gra 
trocchi Alessandro 28, Zilio Grandi Giorgio 23, Ale: | gia forza pubblica ieri sul ponte dell'Ariecia furono | scambio vivace di parole aspre al banco 
giani Gio; Bstt 28. i 26, | srottati Salvatore e Police Di Piet, © Senteeli. | ministorialo. = 
Modaglia di bronzo : Tuzi Giandomenico puoti 26, | x. Ronnasior e A, Cetroni, marinaio e G. De Marchi Ù P 
cullare nuffolo 26, Berardi Giuseppe 29, De | ds Albano. Bruno tutti ubrischi e schiamazzarano , Prpaegnorto nell'esercito; 
pago Si Mi Vata, L'onorevole’ Compans ha riassunto sta- » pirate 
si Seliiaio 18, Goglielmi Bene- | Dlugraxda_ lo pisiz dllIntipondecza, stema) | mattina le varie economie che, secondo le Parigi, <P} Il Saf pabbuca ona 
dense Ca essi n ne Pia aupate he oo volle deli proprio nom, | considerazioni a le proposte da Ini svolte | dichiarazione di Rmilio Olfivier:con cui si 
co î Modaglia d'oro: Caf. | fa invetita da un veocipodista, rimato Ini pare in- | duranto la discussione del bilancid della | smentiscono le affermazioni apparse di que- 
Categoria IT, metri 800 — "Oasaueci Sal. | cognito, perché probabilmente seguita ancora = cor= | guerra, si potrebbero ottenere, senza di sti giorni in alcuni giornali circa il con- 
tuni Tito panti 31, Lang Filippo 29, Carduesi Sal | rec sdosso, è riportò contusiog dichiarata goarbili | nuire Ta compagine dellesercito,anzi sonza | senso di Napoleone III all'occupazione della 
vstore 28, Rolli Koberto 28, Alegiani G. B. 29, in dug settimane. diminuire nè un domo, né un cannone, nè | Tunisia da parte dell’Italia. _. 
aci Filiberto 28 pi ni Beiqui | ernia pr pe de © Vi | dm deanedo, © guiedi senza compromet. | _ Fuilio Ollivier sostiene che l'imperatore 
Nolagio Tape TO a i Dro tere in alcun modo la difesa del paese. | non pensò mai a permettere tale occupa- 
rocchi Alessandro 25, hglieni al cine 
Alessandro 24, Zilio Grandi Giorgio, 24- 
Melaglia di bronzo: Tuzi Giandomenico punti 22, 
Piunarò Ugo 18. 
Categoria III, metri 300 — Metaglia d'argento: 
Fisrioy Alessandro punti 19, Prosperi Francesco 17. La ristrettezza dello spazio non ci letto con 3000 voti di 
è Dl om È 3 pi cî. per 0 Voti di meggioranza. 
Modazla di broozo: Vessi Filiberto panti 16. B 12GE WiiiK uttinaissimo | metto di dare ora) il particolareggiato e | marchici congansati a morte in Ispagna. 
Categoria VI, metri capita Medaglia d'argento: | istema di denti artificiali frrico- | \enco delle economie proposte  dall'onore | Barcellona, ?l, — I quattro anarchici, 
Aleriani Gio, Batt punti 47. 
Molaglin di bronzo: Canestrelli Guffreto punti 39. 
JYawrocato Filippo Lang ha messo a disposizione 
della Società per destinarsi ad una gara, la medaglia 
sr 


Menta Americana 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Vini bianchi asciutti 
(PER ANTIPASTO) 
raccomandabili per la loro bontà e genuina 

persia 

Vino bianco toseano alla boviglia L. 2 — 
oa 

Spagunol 

Trebbiano 

Provitaro 

Vernentino 

Manzanilla (Tipo Madera) 
Santernos 

Balbino 


Sammichele id: 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta ‘A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 4 a 46. 


Sante Alberto 22, Pranzinetti Guido 21. De Grecis 


Uni 


== Si tratta di un complesso di circa 32mi- | zione all'Italia. 
I AD ER . | lioni di e-onomie, delle quali una , buona Elezione politica in Francia. 
. L ML D;D.D.5; | parto si potrebberd ottenere, come si dice, | Parigi, 21. — A Bagnères-en-Bi20r7e, 
Malattie della bo:ca, cura ed orifi a- | a pronta cassa, con semplici circolari o di | Edmondo Blane, la cui preced-nte elezione 
sposizioni ministeriali. a deputato non fa cOPvalidata, venne rie- 


(181188 


zione dei denti i più cariati. 


COTITITAZIA: 
nm mm DO GI LORO TO DA DANA 


(-14 


nescibili dal vepì che ecoupane sel | vole Compans. Lo daremo domani. Ci limi- | condannati a morte, entrarono in cappella 
tantollo spazio deli deutî mangamti. | tiamo a notare intanto che contro quelle e devono essere giustiziati stamani nella 
114, Via Nuzionalo p. p-, dalle 9 allo 5. | proposte non abbiamo sentito elevarsi dal | cittadella di Monjuich. 
stro della guerra ragionate opposi- { ssi hanno un'attitudine cinica e rifiu- 
i; e certo non possono considerarai | tano di ricevere i contorti religiosi. 


come ragioni gli scatti con cui l'onorevole ò 
presidente del Consiglio investì oggi l’ono- (Telogrammi parucolari dall'interno). 


Coro che ha vinto nelle 20 esercitazioni 
metri 400 (Categoria IV): 
Circoli e associazioni. 


DOTAZIONI 


Le prime for- All'Istituto Venete. 


lircolo enofilo italiano. — Mercoledì 23 corrente, vi DI ASSI), me di assicn- | revole Compans. vi 2 

col - E ‘yy fenezia, 21. (Jolin). — Nell’annuale so- 
S ja sedo del Cireclo, avrà luogo una ; Retroscena parlamentare. tod A 
“Sue Pe'ascanziato monopolio dagli alcoeì © 3 4, Nei corridoi della 'cemera si nota da due | 'et0 adunanza dell’Istitato Veneto si è 


deliberato di rimettere alPanno venturo il 
concorso, dei premi industriali concessi dal 
ministero. 


ce in rapporto all'industria enologica o ine | giorni un animato'agitarsi dei rappresen- 

sequenze Sa le poi le assicu- | tanti di qualcuno dei gruppi parlamentari 
lei. atoia ar: È cazioni dotali. | alla ricer‘a di possibili accordi col Go- 
i por da, rinndtazioné parziale [Conquesticon: | varna: 

i iva a fila ] più zelanti in queste trattative sarob» 
alia lista che riconfermara gli È ita ‘di bame | bero: l'onorevole Laceva, il quale tento» | Best cazioni 
bini un Buon capitale esigibilo «o essi saroh» | rebto di avvincere alla fortuna del Mi Mg arno 
& l bero stati in vita dopo un numero d’anni; | stero buona parte de] gruppo giolittiano, 5 le 
Si. Grgilino, Midi bite consiglieri = Derda= | 1y morte dell'assicurato faceva perciò per: | all'infuori della parsoba dell'onorexole Gio- Person Dl ago Mor 
nio GNEO, aa piods Felice sensore, i ; i dere Îl pagato; la morte del padre faceva | liti; e, l'altro, peri quhoto si afferma; - Po-!| Massambfi dellestrilo giapponese, clie si 

Que reppesentaot dell mamtro vel Comigio | passate sita, fa gia il carico della conti- | norerolo Luzzatti/ Luigi che cercherebbe AroVata"ge da qualche megepr stati 
ca ia | nuazione dei pui, 

veniva eletta alla vianimità vst rithi ca de sl ene N n 

Prundi  Ribighini. man fondo perdulo, e non ebbero fortuna. 

Una giusta demanda: Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che ad 


italiane, 
Hra gli insegnanti» 

sta\Società alle elezioni 

dello cariche sociali. 


Ufficiali ln gire. 
Torino, 21 (Ber{oldo). - Stamani sono 
partiti per Piacenza gli ufficiali della scuola 


eorroborante-xtomatieo 
"ROMIdIY » 


Liquore. igienico - tonico 


în tutto il Regno L. 4,7 
Rivolzersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 ® 46, Roma. 


È persuadero in. {ale fto fgualeb6duno| titarisasi: è ‘suicidato oggi gettandosi dal 
a ituni dell dendtati dppor. | forto/Falcone. 
tenenti all’asitiva: maggioranza giolittiana. — = fera 1 Linger 
G le egmo, "aio fi Da an avano l'assicurszione così detta | | Crediamo di potere affermare che so mai | | Fivizzano, 20. Stamattina, chiusi tutti 
La Cimminione de prat del re ALE TE Rin, paso. Chi si assicura è Îl padre | l'onorevole Luzzati Ha preso tale inizo- | i negozi la popolazione, roverenie, com- 
Rpatd cere de | E ferTerdolia cho ha inepesse di asscnrare | tiva, sî tratta di cosa tatsffitto perso- | mossa, aegniva il, feretro dell compianto 
Mr e mie | uno somma a favore di una persona ner | pal. prof. Adolfo Bartoli, la cui | salm 
nò memorandune, dal quali. rilerari no È un'epoca fissa. Îl corrispettivo (premio) è Processo Tanlongo. Genova, venne tumulata in que. 
reo esito i pt e al oa Ppsesialo pollaio durante l'esistenza del- | Si.sff:rma con insistenza, che tanto. il ! sto cimitero nella tomba di famigli 
adrvedizario, sia quotidinnameni 
deite festività del Natalo © della Pasque. A 
Ii risusunto di tale, sorvizio sebbene caicolato si 20. | autore i itnefciaria, se ne può designare 
' 


Miele Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 

Vasetto da grammi 350 L15 
» » 500 » 150 
» » 550 » 175 
» >» kg » 30 
Vendita esclusi si 
maga, Nuovo Trtgho, di 04h Roma. — 


îxsi onorerofe Maggiorino. Ferraris, e gl presentata 


l'asdisiurato, e se questo premuore, niuno | comm Grillo, ex direttore generale della 


tu il carla di continvare i pagamenti; se | panca Nazionale, quénto.il comm. Felzani affttarsi SUD to Paesso dietinta romigiio 


lissima una camera da letto, più altra ca- 


be i, | ex questore di Roma, adducendo motivi di 

pia PIRA Si 6 n ha alate; qion si presenteranno allo Assiso a send da letto con saluti, gi rano nobile 

da la vita dallo n iranibna"d essenzialmente | deporto come lestimoni nel processa della ! — Rivolgersi alla Ditta A Taboga, Nuoyg 

Tre o ta dee po Rune i ta er proparare a dote 0 108 figlia | Banca Romana. Sarebbe rincrescovole per: _ Tritone, 44 a 4, > 
ioni fomorario del paese, (aio Coni ì 


ha (N da 


contesti per ogni ora invece di 30 come dall’ 
nistrazione medesima è stabilito, importerebbe ua 


Bos”. wruRA Severi | 
stalli Gp ta'ogiior 


I 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


| G. HERMANN; MILANO (eri tosià) 


BREVETTATO | 
DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


Privativa Govermativa D.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Giemerree, Geccetta, Perdite 
biamebe lc più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di centrata. 
Infemie, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per Puso la firma a mano 
del Dr TIENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alte g 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Saba, 
(Consulti in iscritto, L #). 

Depositi generali per !- Farmacisti im Billamo, presso lo stesso br 
Tenea e la Ditta Carlo e succursale Farmacia:C. Erba sotto ì portici Gai 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L ff in più. franchi » GOmb-ils 


VOLETE LA SALUTE?] 
LIQUORE del PELLEGRINO ; 


SPECIALITÀ 
dit 


L'Acqua Colonia Orientale si distiague d'im squisito pro- 


Mescolata a metà con Acqua para viene molto*/raccoman- 
data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la. Testa, 
toglisado la forfora ni capelli © rinforzando lo ‘radici degli 
stess, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno: 
Per-.le. Essenze 'etoriche che contiene, .ricne ndoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo o le 
Netralgie, come pure, si poò consigliare, quando si soffre do- 


lori di'reuma 0 di gotta, di strofinare bene con Acqua Calonia 


Per presrvarsi da quelunque malttia infottiva. convied 


sciscquare bene la bocca com Î12 cucchisio da caffe di Acqua |! 


Domenico. Ghiara 
(Can Privata) 


Questo eccellente 
liquore per il suo 
gusto veramente 
squisito, per la sua 
specialità e finezza 
e sopratutto per le 


- PROSSIUTTOàiS. DANIELE 


| 
| Serve Re numo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi | {Serro per la 
| baie © per il Bagno, Testa 
f Ora viena preferita l'Acqua Colonia Orientale a’ qualun= 
que Acqua pei denti, perché colle sus qualità: balsamiche 
Dentifricio fortifica le gungive ©ì impedisce la cario doi denti, ran- sa 
tenendoli bianchi e sani, e profamando nelle stosso tempo 
anche l'alito Ù 
s Orientale le parti dolorose. 
Profumo ©; Pe dare allo Camere un distinto profumo si spruzza. del- Sa 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- 
da Camere _roec n profamase. > | di Malattto 


recchie volte nella stanza che si vuole profumare. 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
I Vendesi in fiscmi da L. 3, 5 e 6. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchellî — Emilio Parenti — Riccò e Moterozoli — L Leonardi 
via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passage, in tutto lo buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, 
| sia Monte Napolcone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tro succursali. 

j n 


Farmacio, 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profum 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEROSE GENUINO: PROCESSO 


Nizza 1853, ‘Torino 1981, Auversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1559, Paleruno 1838, Geuova 1501 
Modaglia d'oro del Ministero d'Agricoltura, Industria © Commercio Roma 1892 
‘Gran diploma di 1 Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIMI DE 


ONORIEFT 


L'uso del FEWNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti © vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiguia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo liquore 
IS composto di ingredienti vegetali s1 prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col caflè. — 
2) Contegge l'inergia, e la debolezza del ventcolo, sumola l'eppelto, facilità le digestione. è Totale 

mente antinervoso è si racc. manda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal ‘di capo, 
causati da catuve digestioni 6 debulezza, non che a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti 
accreditati medici sostituiscono già da (anto tempo l'uso del Fermet-Bramen ad altr amari nobti 
a prendersi in casi di simili incomodi. 

Hffetu garantita da ceruficati di celebrità mediche o da rappresentanze Municipali e Corpi Morali 


Prezzo Bottiglia grande L: 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Ràppresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVA NOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell' Amerlca del Sud ©. F. HOFER & C. - GENOVA 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vis =——————_______"—_—_—_"_"—"“"“"o 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


32 Medaglie d’Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcoel,, di 


ENTA AMERICANA 


Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
SPECIFICO SOVRANO. 2 aero priorato e nedfalgio.” ‘rale di desta 
PRODOTTO IGIENICO zie nen Lane lie Suore da ato 
INDISPENSABILE fa. fitto ce e ricono apeiatmeto per Alp 

nell'estate, como bibita igienicà & rinfrescante; poche 
RACCOMANDATO poteri sona toa oe eroe; pose 
Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50. 

Succursale per l'Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. BELLA CARLINA, 

5 ETÀ IT E ne "URI 
La Vera Menta Americana si vende a L. 1,50 e 2,50 in Koma prescola 
N Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione: por pacco postele in 
tutto il Rezno contro aumento di cent 60. 


Dirigere vaglia e commissioni alla D.:ta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ì ha soggiogato la na-| 
tura coa l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 


la rascomandata dai medici, non contenendo Ni-| 
Boia "i Atgento contiene 1,40’ 00 di Sal Saturno| 
(@pprovata dai primari parrucchieri della Capitale 
è da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc- 
‘Chiere di S. M. la Regina d’Italia), senza che alcuno| 
‘possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
Pidona ai capelli e alla barba il loro colore primi-| 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato. non ma- 
cehia nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 
tucchiere, via dei Crociferi n. Te 8, (presso Fontana 
Ti Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300| 
4 °on istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
jtatta Italia con l'aumento di una lira, © si vendono] 
4.1 deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


CANDELE DI CERA 


per CRESIMA 


e Mese Mariano, 
dellà premiata cereria 6. TABOGA 


Una Candela taglio speciale di gr. 300 
centesimi 90. — Altri tagli L. 3 il Kg. 


ESCLUSIVAMENTE IN ROMA 
presso la D.tial A. Talega, Nuovo Tritone, 44-46. 


o Orientale 


1890, Melbourse 1881, 


| 


Colonia Orientale © 3 cuschiaj di Acqua pura. 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta/Italia}da!tutti i buoni/negozi in flaconi da L.-1,25 - 2,50 - 5 - 10 


LI 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed evigere la firma Gastavo: Hormamm, sul collo della bottulia 


— Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, 
Milsno da &. HERMANN, 


di recente arrivo e garantito; dij 
prima qualità. Scatola di una libbra,) 
peso netto, L. 2,75. Per posta aumento di c. 60, 


sì vendono in Roma 
A_Taboga, Nuoro Tritone 44-46. 


sue singolari pro- 
prietà igieniche, va 
gia a fornire ognî mensa, ed ba acquistato quella 
rinomanza che gode tanto ia Benedictine come la 
Chartreuse. Riuscite d’on sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
nelle difficili digestioni. 

Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot- 
tiglia L. 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vi 
che da A. via Tritone Nuovo 44 
e presso i principali Liquori: 
presentanti in tutte le pri 


[vende presso la_ Ditta 
[boga, Nuovo Tritone 44 a 4î 


[con diplomi superiori, desi- 
[derando di perfezionarsi nei 
la ccnversazione ita iana e 
parlando correttamente l'i 
[giese ed il francese desidera 
[collocarsi presso signora o 
EXTRA famiglia italiana, dove occo: 
Pekoe Congoulrendo darebbe delle te: 
prevenienza diretta garantita [nelle lingue sudette. — ( 


THE lime referenze. Non s ri 


Ich ede «tipendio. 
di primissima qualità Offerte allo iniziali E. H 
in vendita presso A. TA-|Nwy 


o-so la Ditia A. Taboga, 
BOGA, Roma, Nuovo Tri=Nuovo Tritone, 44 a db. — 
tone, d4 n 46 


presso] 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L.5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giv- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro .demicilio $j TE 
5 Ghiottonerie delle quali Coi 
farete replicacertamente. sere Galia lento dae da 

Fate presto sarete i 
meglio serviti. 


sere Sulla testa, ed è da 


‘Roma 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «o 


| | preparazione ie! Chimico Farmacista A. GRASSI, Brascia 

i ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

| Ridona mirabilmente ai 
capelli bianchi il 


iti preferito per la sua ci 
ficacià garantita da mol 
sii cettitcati e pei tan: 
iasogi di sua facile applica» 
zione - BottigitaL. 9 più 
ent: Gose per posta riot. 
glie Lf franche di porto: 

DiMdaro dalle fatetticazioni, esigere ie oralonto 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ((. 3) Ridona alla 
barba el a: mustacchi bianchi Il primitivo cStore Fieno. ts: 
stagno o nero perfetto. Non ma: la pelle, ha profumo || 
Sgkimdetole, È innocuo alla sal ne mesi e Costa 
LG, più cent. Gose per posta 

Viha ACQua Celeste AFRICANA. (n Per 
tiogrre istwitaneamente Ta barba ed i capelli 
Sei Mo e per posta. = deo 


Navigazione Generale letana 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO e ‘RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Copit. statutario L. 100.000 400 
Capitale emesso e versdto L. 57.100.000 


Servizi pestili e commerciali mariti) italiani 
Lince Yrausoceaniche 
(&enora-Nspoli-Messiaa - Sovc Adec-iicmtey 


Dirigersi dai preparatore A. GRASSI chim. farm. 


wo, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo: È 
oni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be Î 
i 


liui, Pret 
nni © Fi 


Farma-ia Dott. Cavedoni e da tutti 


Sibsapore-Horg:| 


Keoe (pi 4 estimo) — Genore-MostvieoEier.= Ave delle isole ISLHIA e CAPRI 
(quiadicinaie) — fenora-Riv Janeiro. (facoltativa) — Napoli presso i F.lli PROTTO piazza S. Panta] 
[Gibilterra-Tanevri -Sew York (‘«cotativa) — Palermo-Grbiiterra Ml | Servizio a domicilio. — Pesto pone 


New Orleans (fuccitativa), 


‘endita anche ver pa tite all'ingrosso 


do Maiora Chiedere il listino dei prezzi. 


[Genora-Livorno-Nxpoli-Alesss:niria (settimanale) — Genora—Ns-| 
poli-Massaus (ogni 4 settimane) — Massaua -Assab-Adcn (sett 
tmanale) — Genora-Napol:-Mes.ina-Pireo-Smirne o Saionicto Co- 
stantinopoliOdess-: (sottinanzle: — Genova—Marsiglia. (settims- 
nale facoltativa) — Genova-Palormo-Brindisi-Venezia. (settima= 


Per mantenersi sani 
1 MEDICI 
consigliano l'uso 


itimanale facoltativa) — Venezia 
Ancons-Bari-Brindisi-Corfî-Pirco-Costantinopali (settimanale) — 
Briadici-Corft-Patrasso (settimanali 


delia Ditta 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 


Tovasi da tuti Draghiri, Liguori, 
Alberghi, Caf, ecc. sn 


cCn.—————_—_—_——_l_1_l_1_1_1_1_!a!z __ 
Cioccolato e Cacao sazzone. 


Vendibila pr A. TABOGA, Roma, ouoro Tritone 44 2 48 


Coll’uso delia rinomata Mequa Celeste 
Italiane » Acqua igienica Benigni, 
si può esser sicuri di rendere 
ai capelli bianchi © grigi il 
Vero colore naturale 
CASTAGNO e NERO 


Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimaaale) - Port.tci 
Pao Fonte (alle) — Gol Artisan 
manale) — Partoveste-Carloforte (giornaliero) — Porto. Santo" 


Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 


Rer informazioni dirigersi 1n Roma, Genora, Prlerma, Nopali 
Venezia alle Soti della Società. In totti gli sitri punti Quota 


‘nuti di tempo 
per l'applicazione 


Capigliatura lucido © 


Livorno presso inventore 
Ghino Bemgni. 
Veodita in Roma da A. TABOGA Via Nuoro 
Tritone 44 a 46. Spedizione în tutta Italia rimet- 
tendo l'importo aumentato di cent, 60 per pacco postale 


N. E. In caso di quaranteoo i servizi dalla Società 
solai @ tanore diinerari. speciali co sali 


Gennaio, 1894. 
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Nol Ri PRGERO:: 
Stati "icl'Unione postale 4 18-47 
Siati nen compresi nal- 

l'Uni: postale CI 


Cent. in tutta Italia 


Gi lì 24 Maggio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Mercoledì 23 Maggio 1894 
è & 


LA CONDANNA 


11 discorso poderoso dell'onorevole Co- 
lajanni deva avere <gomentato_l'onot8+ 
vole Sonnino, che ieri, davvero, si è ri- 
velato maestro nell'arte del sorridere. 
Egli deve aver sentito quello che tutti 
sentivano, nella Camera, che cioè. nes- 
suna più aspra censura poteva nuocere 
al suo programma finanziario quanto le 
lodi — perfettamente sincere e coereni 
— del deputato socialista. 

Prendiamo, per esempio, il più ovvio 
dei provvedimenti e quello di più sicura 
esazione, l'aumento dei due decimi sulla 
fondiaria, che è nello stesso tempo il 
provvedimento su cui si appuntano.le 
maggiori avversioni, imoniate da pa- 
recchi ordini del giorno di ministeriali 
ferventi. L'onorevole Colajanni non li 
combatte direttamente, se ne disini 
ressa. Perché? Per una ragione sem- 
plice e coraggiosamente detta : i decimi 
vogliono dire che comincia la vera con- 
fisca delle terre da parte dello Stato; e 
l'oratore, che questa confisca vorrebbe, 
non può combattere il provvedimento. 

Bisogna convenire che l'appoggio del 
deputato socialista è in questo caso di- 
sastrosi 

Ma l'idea vega di un principio della 
fine della proprietà individuali, non solo, 
ma di tutto l'ordine di cose esistente, è 
un'idea feconda di amplissime applica- 
zio 

Il Colajanni non le ha volute fare per 
proprio conto, e ha fatto bene; ma le ha 
lasciate intravvedere. L'interesse vero di 
tutti coloro che sognano di fabbricare 
a fundamentis sull'area del Regno d'Italia 
borghese si accorda meravigliosamente 
con tutto ciò che può affrettare il mo- 
mento di avere quest'area sgombra. 

Il programma di cento milioni di tasse 
potrebb' essere un passo, tenuto calcolo 
del malcontento enorme che produrrebbe, 
della disillusione non meno enorme che 
preparerebbe al Governo, e dell’ impos- 
sibilità finale in cui si troverebbero i n 
nisteri parlamentari a uscire dalle diffi 
coltà per le vie legali e normali. 

Per fortuna, il Colajanni è un uomo 
di scienza, ma vi son tanti altri che con 
meno scrupoli sono altrettanto logici 

In sostanza. 

L'onorevole Colajanni non s' inquieta 
pei decimi perchè distruggono la pro- 
prietà ; voterebbe la trattenuta sulla ren- 
dita perchè chi ha rendita è un ozioso 
eun parassita; loda l'emissione di 650 mi- 
tioni di biglietti di Stato e la soltrazione 
dei 200 milioni d'oro alle Banche perchè 
vi saluta l'avviamento alla Banca di Stato 
<che è sempre stato il suo ideale ». 

Sonnino ha presentate le sue proposte 
Colajanni vi ha messo su i puntini e le 
ha commentate con lodevolissima sin- 
cerità. ce 

Sappiamo tutti oramai dove miri il pro- 
gramma finanziario del Governo. 


A 


_— leo o a 


NAVIGAZIONE GENERALE 


Brindisi, 20 maggio. 

Arrivo ora dall’l ito a bordo del Got- 
tardo. Se îl servizio di questa linea della 
Navigazione generale fatto dal Gottardo e 
dali'Iadipendente nulla lascia a desiderare 
per rapporto alla cortesia degli ufficiali, 
alla abilità dei domestici e dei cuochi ed a 
quella libera cordialità fra_passeggeri che 
non si trova sui battelli di altre nazioni, 
bisogna però riconoscere che la_ direzione 
generale della importante Società nulla la- 
scia di intentato perché questi battelli sieno 
per lo più deserti. 

Ne faccio giudico il lettore. Ad Alessan- 
dria nella mattinata arrivano dall'interno 
dell’Ezitto due treni, uno alle 10,45 l’altro 
alle 13 e trovano che il piroscafo della Na- 
vigazione generale è partito alle 10. 

Bisogna aspettare sino al domani! 

E questo è un nonnulla. Arrivato il 
Lattello a Brindisi vi si deve fermare centi 
© ventiquattro ore! Perchèt Dove s'è mai 
visto un treno od un vapore a passeggieri 
fermarsi un giorno intero in un porto dove 
ha nulla a fare? 3 

Ma non è finito. Poche ore dopo; il bat- 
tello si ferma di nuovo a Bari 0 vi deve 
Testare sei ore! 

Ma non è finito ancora. Dopo Bari, An- 
cona, e qui altre sei ore! Insomma una linea 
di traversata, che dovrebbe essère rapida 
il più possibile, si cambia di un colpo in 
linea di cabotaggio e siccome chi viene di 
così lontano desidera far presto e non an- 


noiarsi in porti dove non c'è nalla da vedere 
e nulla da fare, così tutti preferiscono il 
Lloyd Austriaco 0 lo altre linee. 

Se la Navigazione generale volesse com- 
prendere non solo il suo interesse (del 
quale pare si preoccupi poco perchè Pan- 
talone paga) ma quello dol movimento ma- 
rittimo italiano, dovrebbe ridare la_fer- 
mata_a Brindisi alto ore strettamente n 
cessarie, sopprimere, melgrado gli sirilli 
doi deputati locali, le fermate inutili di Bari 
e di Ancone, od almeno almeno alternarie, 
e fare arrivare i propri battelli a Venezia 
in quattro giorni e mezzo. Così la direzigne 
generale farà migliori affari e contenterà 
i suoi passeggieri. 

Febo. 


NOTE IN MARGINE 


Le rosa ai velocipedisti 
Nell'ultima gara dei velocipedisti si è notata una 
tà: partendo da Parma, doro sostazono a ri 
al Club, i selocipedisti portavano tutti alla 
Bottoniera delle superbe rose. Era il dottor cavaliere 
Achille Romari, capo dell'ufficio d'igiene del 
cipio di Parma, il più gran cultore di rose della pro 


vincia, che durante la notte e il giorno ne mandava 
delle ceste meravigliose al Club, 

Egli aveva tenuto nel giorno stesso nna brillantis. 
sima conferenza, appunto sallo rose, all’Università, di- 
stribnendono millecinquecento al gentile e affollato u- 
aitorio, che Jo applaudi calorosamente. 

La sua figura bonaria © semplice, l'ardore che egli 
pone in quella gentile cultura, Je arguzie e le cita- 
zioni classiche e, direnmo quasi, anacreontiche della 
sua conferenza, averano mosso in città un vero entu: 
sissmo: il pensiero sentile poi verso î bicilisti, in 
cui rappresentò la cordialità o la gentilezza. parmense, 
hanno abbellita la festa, alla quale manca ora sel- 
tanto una ©piccola cosa per esser completa; veler 
stampata la conferenza detta e pensata alla Raiberti, 
il buono e arguto medico milanese, col quale ha tanti 
punti di confronto. 


o 

Ciclismo a Corte. 

Il ciclismo, che fino a qualche anno 
sport moito democratico, comincia ad appassionare 
anche re, principi e scienziati. Si sa che Leopoldo, re 
del Belgio, è un ciclista assiduo e conta già... parec 
chio cadute. 

Ora è la volta dei nostri principi, Il doca degli 
Abruzzi, che due anni fa s'improvrisò alpinista ascen- 
dendo la Levanna, il Gran Paradiso, il Monte Bianco, 
in pochi giorni è diventato un ciclista di resistenza, 
perchè ha fatto senza fermate — in compagnia di pa- 
rechi signori — la gita da Torino ad Irrea, un per- 
corso di 75 chilometri circa. E il giorno dopo, con lo 
stesso veicolo, ritornò a Torino. 

Ancho la principessa Letizia è una biciclettista ap. 
passionata, el ogni giorno passa alcune ore nel giar. 
dino reale facendo questa ginnastica salutare. 

Ua altro ciclista appassionato è il senatore Biz- 
sozzero, professore all'Università di Torino, il quale 
predica coll’esempio l'utilità igienica di questo eser- 
cizio, che trora già imitatori anche nelle signore. 


o 


L'Esposizione del Libro. 

Si lavora, a Parigi, al palazzo dell'Indosteia, per 
Esposizione del Libro. Vi saranno ricostruzioni pit- 
toresche di stamperio clandestino 0 di fabbriche di 
falsi assegnati nelle catacombe. La direzione artistica 
di questa erocazion di sceno del secolo passato è 
stata affidata allo scultore Lemeur, Lo stesso artista 
metterà in soena le otto scuole a traverso i secoli © 
mondo. Il salone dei disegni originali dell'ilustra- 
zione del Libro, e che sî annunzia come il clou del- 
l'Esposizione, avrà un emulo nel salone degli incisori 
aila formazione del quale lavora ua Comitsto diretto 
dai presidenti delle quattro Società di ‘incisori: in 
legno, al bulino, acquarelisti, itogrnfi. La. sezione 
delle macchine, sarà disposta dall'ingegnere Moreau, 
che nel 1899 organizzò Ia famosa galleria delle mac- 
chino al Campo di Marto. L'Austria, dei gruppi stra 
mierî, già ha mandato in Francia l’arebitetto Franz 
Schonthaler, per l'installazione della sezione austro- 
ungarica. La Russia invierà comi fabbricazione 
delle carto di Stato: carte. filuciarie, francotolli, 
carte filigranate, carta-moneta, carte bollate 


o 


11 microbo colerico. 

Ua muovo procedimento di inocalazione del colera. 
Si leggo nella Nineteentk Century, ano studio del 
prof. Porer Frankland sui microbi, dal quale risulta 
che questi animalini male intenzionati sono, come i 
cattivi gonii nello leggendo dell'Oriente, « i figli del- 
l'ombra », e che il solo è contrario al loro tempora- 
mento. Si ua, ad esempio, che i bacilli: di Koch sono 
universalmente reputati come autori responsabili del 
colerà, © che essi uccidono un porcellino d'india it 
otto ore. Uno scienziato ha avuto l'idea di esporre i 
microbi in pieno sole per molt» tempo, e di inocu- 
Jarli poi ai porcallini. Egli ha constatato che Ja sa- 
Iute di questi non subiva alcana alterazione. Il ri 
sultato era già curioso. Ma non è tutto. I porcellini 
sottoposti a questo esperimento si sono rivelati re- 
frattarii ad ogni ulteriore inoculazione di colera per 
mezzo di altri becilli non colpiti d'insolazione: erano 
‘mccinati. Dal che parrebbe che l'esposiziono al sole 
sostituisce un metodo spiccio e atraordinariamente 
semplice per l'attenuazione de virus. 


AES 
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In Sérbiàa 

Belgrado, 23. — Milusivs Garasibania fu re- 
minato ministro di Serbia a Parigi. 

l'installazione del moro Consiglio: di Stato, del 
tribunale supremo o della Corte deligogti sì verificò 
seza iocidenti. > sq 

Il Consiglio di Stito si prostltoia Messandro 
ed indi fa ricorito da ro Milano, ‘9% ; 

Vi ha cala completa in tatto il paese 

1 prociama del ro fa dalatato in molti luoghi con 
festeggiamenti. 

1 re e Îl gorerno riceroto numerosi dispacci di 
felicitazione. 

Vienna, 23. — Il Fremdenbiali, di ‘foste si 
commenti fantastici di ateuni giornali sol viaggio a 
Vienna dell'ex-ministro serbo, Avekumorio,, constata 
che dei circoli competenti di Vienza s'ignorano i mo- 
tivi di questo viaggio. 

Soggiunge essere però sicuro che Avakumoric. non 
st1è' presentato a questo ministaro degli affi esteri 
nemmeno si è messo în relazione col ministro. 

} vario — Il Daily-Neios ha da Vienna 

l'Austria-Ungheria e la Russia si porrebbero 
d'accordo per interrenire di concert» in Serbia, se 
fosse necessario. 


le 


NOTE FIORENTINE 


La grande gara del tiro a segno = All'asilo. per 
gli orfani dei marinai italiani. 
21 maggio, 
Teri al campo di tiro, adorno di festoni 0 ban- 
diere, ebbe luogo la solenne distribuzione dei premi 
per la grande gara dell'anno corrente. Rendora gli 
owori militari il plotone commissari e allievi tiratori. 
Delle autorità erano presenti: l’enorerole prefetto, 
conte Capitelli, con il consigliere delegato cavaliere 
Frumento, gli assessori comunali prof. Artimini e av 


vocato Giachetti, il generale Ademolio, il. colonnello 
del 90 bersaglieri, 
Della Commissione del tiro a segno sono interre- 
car. ave. Ca 


sini, il barone Giorgio Lesi ed altri. Molte signore 0 
iguorine allietarano di loro presenza Ja festa mar- 
1 ad esse od alle autorità fu distribuito il = 
del « Tiratore italimo », diretto dal ca- 
pitauo Magagnini. Ha nvato luogo Ja gara reale, 
quindi sono stati distrituîti i premi. Quelli destinati 
ai vincitori della gara reslo erano: una pendola in 
bronzo dorato, dono del duca di Acsta; una coppa 
d'argento, dono dei tiratori tedeschi; dso coppe in 


dono ‘dell'onorero!e sindaco marchese Pietro Torrigisni; 
una carabina, dono dei tiratori foreatini: sit 
offerti dal prefetto conte Capitelli, dalle Società di 
Milano @ di Bologna, dai m'nisteri della guerra e 
della pubblica istruzione, e dal commendatore Phi- 
lipson. 

Nella gara straordinaria, categoria, A, riportò il 
gran premio d'onore il sizmor Augusto Mazzoni 
pura reale si ebbe la seguente classifica: 

Primo Marchetti con punti 53; secondo 
stroni 59; terzo Levi 


Sere 
quarto Adami 57 ; quinto 
Zoppi 56: sesto Visconti 56 ; settimo Bragantivi 55; 


nono Rebaudi 


ottave Linari dezimo Saettoni 
55; undicesimo Grasta 55; dolicesimo Bozzi 64: 
tredicesimo Mazzoni 54; quattordicesimo Fiuzi 54. 
Nel campionato delle provincie e rappresentanze 
dell'esercito si eibero le seguenti classifiche: 


Primo premio, Firenze, © n punti 1610 ; secrndo 
Pistoia, 1560; quarto Borgo Sim Lorenzo 1460; 
quinto 3° reggimento genio 1400: sesto Castelfio= 
rentino 1350 ; settimo 689 reggimento fanteria 1350. 

Nella gura di Campionato Italia per. rappresen= 
tanz», si ebba la classificazione : 

Primo premio con punti 2104, rappresentanza Pisa ; 
sorondo premio punti 2028, rappresentanza Bologna ; 
terzo premio 1763, rappresentanza Pistoia. 

La rappresentanza Firenze con punti 2 
ficata seconda, era fuori cuncorso. 

Terminata la premiazione l'onorevole prefetto he 
pronanziato patriottiche parole, mandando il sslato 
del governo ai tiratori e a tutti el'intersenuti. Dopo 
1a premiazione, nel padiglione centrale della. Società 
del tiro a segno, dai tiratori fiorentini è stata of- 
ferta una colazione aî tiratori delle altre città. 

Alla tavola d’oaore prendevano posto le abtorità 0 
i componenti la Commissione di tiro: a quelle late 
rali i tiratori e alconi rappresentanti la stampe, 

Allo champagne il signor Sioglitz, rappresentante 
dei tiratori di Magonza, ha Lbrindato all'Italia e aî 
tiratori italiani : gli ha rispesto 11 signor Salrestroni. 
Quindi hanno fatto. brindisi: il capitano. Magagnini, 
il prefetto conte Cspiteli © D. Cino dei principi Cor- 
siaî. A nome del sindaco e di Firenze parlò l'asses- 
sore Artimi 

Ta festa marzialo riuscì splendida e degna dell'alto 
obietto cni sono ispirate le istituzioni del Tiro a 
seguo. 

DE 

Ieri stesso alla villa Marelli, nel Vialo dei Coll, 
ore ha sede l’Asilo per gli orfani dei marinai ita- 
linnî, ebbe luogo la commemorazione del primo anno 
dalla fondazione di questo importante e filantropico 
Istituto. AI banco della presidenza sedevano : il pre- 
sidente dell'Asito, doca Leone Strozzi, l'assessore co- 
munale Vitta e il cav. avv. Carlo Fabbri, direttore 
dell Istituto, il quale con acconce parole tessè la sto- 
ria della ilantropica istituzione, intrattenendosi sullo 
scopo santissimo di questa ed elogiando tutt quelle 
benemerito persone che contribuirono alls riuscita della 
pietosa iden. Ebbe parolo di dorota. gratitudine per 
1 Re, per i Duchi di Aosta e di Genora, L'avvocato 
Fabbri, meritamente applaudito, presentò all’aditorio, 
| (isa ca viaria illo cal degenti “signore (a sign 


, classi. 


il'quale tenne, con 
@ tecoica, una interessante 
conferenza sulla « Vela latina ». Fu vivamente ap- 
plaudito. Dopo, gl’ interrenuti visitaroao i Jocali 
l'Istituto, ore si ammirano l'ordine, l'esattezza © la 
proprietà uniti alla opportuna e ben distribuita re- 
partizione dei, medesimi. 


Mariano da Sarni. 


Il Parlamento dalle Tribe 


Seduta del 23 maggio, 

Presidente Biancheri. 
Sì comincia subito con osservazioni sul 
processo verbale. pa 
PELLOUX. Ieri l'onorevole Colejanni ac- 
cennò a una vendita di fucili in cui il Go- 
verno avrebbe perduta la somma di cento- 
mila lire. A me piace dichiarare che du- 
istero non fa venduto 


nulla 
MOCENNI (ministro). Rimette le cose a 
posto. Con legge del 2 luglio 1893 fa auto- 
rizzata la vendita di fuvili inservibili e di 
munizioni. Accenna a offerte fatte da al- 
cune casc por l'acquisto di quel 
olferte che non furono asceltate, 


naio 1894. Ora è in corso 
quel contratto. 
Non c'è altro da dire. 


x 


Si approvano senza discussione tre dise- 
gnini di legge, di cui risparmio il testo ai 
lettori 

Si fa l'appello, si vota, si passa alle in- 
terrogazioni 

BLANC (ministro degli esteri) replica al- 
l'interrogante Branialti intorno ai provve- 
dimenti da prendere per il bestiame al pas- 
saggio del confine austro-ungarico sulla 
frontiera di Vezena. 

Il bestiame passa e si torna ai 

Provvedimenti finanziari. 

BRUNETTI cita, per cominciare, alcune 
paroie desolate del ministro Sonnino, e si 
domanda : « quando un ministro d’Italia ha 
il coragzio di pariare in questo modo, che 
opinione volete che abbiano di noi le altre 
nazioni d'Europa e d'America? » 

Vedete invece la Francia. Dopo i suoi 
erudeii disastri ristorò in modo le proprie 
condizioni economiche e finanziarie, che 
oggi può alzare orgogliosa la fronte. 

Poi l'oratore, disgraziatamente, divaga 
con una calda apologia della sinistra sto- 
rica: ma non si capisce bene se egli la 
creda ancora viva o morta 

Facciamola così : seppelliamola noi, tanto 
più che la divagazione, o intermezzo che 
sia, suscita alquanti rumori 

Che non si voglia sentir parlar di morte? 

L’onorevole Brunetti si scalda in modo 
mirabile. Esclama che tutti abbiamo com- 
messi errori, ma non ostante questi er- 
rori, abbiamo progredito in tutti i rami 
dei pubblici servizii: ferrovie, tranvai, 
scuole, casse di risparmio. 

Poi a un tratto l'oratore si calma, e di- 
scute tranquillamente i provvedimenti pre- 
sentati dal ministro Sonnino 

Torna a scaldarsi. quando stigmatizza le 
feroci imposte sonniniane, con le quali si 
verrebbe a recidere ogni attività econo- 
mica del paese. 

Lo prova con un esame minuto di tutto 
il piano finanziario: e l’esame si prolunga 
tanto che a un certo punto l'oratore non 
ne può più e domanda di riposare. 

Dopo dieci minuti ripiglia, e s’ingegna di 
pareggiare il bilancio a modo suo. 

E così ciaschedun oratore ha la sua pa- 
nacea. Pare impossibile che con tanti pa- 
reggi in vista, palpabili e autentici secondo 
il modo di vedere di chi li propone, non si 
sia ancora trovata la maniera di trasfor- 
mare l’Italia in quel paese di Bengodi dove 
le yiti si legavano con le salsicce. 

È stato fatto un calcolo, intanto. 

Mettendo assieme i milioni che da tre 
giorni sono stati citati dagli oratori, e di- 
videndoli in tante monete d’argento da una 
lira messe in fila sopra una strada iperbo- 
lica, si potrebbe avere una striscia argen- 
tea che fascerebbe due volte il globo ter- 
raqueo ; e ci sarebbe una piccola giunta 
d’avanzo. 

Finalmente, quando Dio vuole, l'onore 
vole Brunetti conclude e finisce. 


x 


L'onorevole Brunetti ha parlato per due 
ore © mezzo: nessuno degli oratori prece- 
denti aveva ancora raggiunta questa mi- 
sura. 

Pensando all’avvenire doi prossimi giorni, 
mi viene la pello d'oca. 

Ma andiamo avanti 

PRESIDENTE. La parola è all’onorevole 
Romanin-Jacur. 

ROMANIN-JACUR. Dopo il brillante di- 
scorso dell'onorevole Brunetti, non può non 
ripensare ai versi del poeta, ove è detto 
che ai geli succedono le rose, e alla bionda 
estate il triste inverno. 

Ma entra nonostante nell’argomento, di- 
cendo che per vie diverse tuiti agognano 
alla verità, e alla verità mira anche lui. 

Ora, onorevoli colleghi, (dice l’oratore) 
cercando la verità sono venuto in questa 
convinzione, che la fiducia nell’avvenire co- 
mincia a essere poossni nell'animo mi 
Urge per conseguenza di provvedere. 

Io appartengo alla scuola a cui disse di 
appartenere l'onorevole Colombo, quella 
scuola che tende a non alzare lo contribu- 


la esecuzione di 


zioni a livello delle spese, ma a ridurre lo 


spese al livello della potenzialità economica 
del paese. E 


Qai l'oratore, con molta parsimonia di 
cifre ma cou'abboridanza di fatti e di ra- 


gionamenti, spiega la ragionevolezza dello 
suo idee. Ma lora è tarda e devo per forza 
strezzar l'oratore. 


Lr cose 


Assozazione ecomica liberale italiana 
ll voto contro la riduzione della rendita. 
ia ie AI 
a ie pi 

La sala dell'adunanza - nella sede sociale alla Gal- 
tia Side, 7 — Ga spit Re a 
PR artroale las 
seni deputati Qinb, Gera Lev vi. ULI 
ti pale, Ge i coli STE 


La seduta si aperso alle 9 114, Presiedeva il vi 
presidente prof. M. Pantaleoni. [aspra 

ll primo tema posto all'ardine del giorno era la ri- 
dozione della rendita, 

Ebbe primo la parola l'onorevole Plebano, il quale 
disse che pochi annî fa, quando si cominciò a parlare 
di riduzione della rendita, fa un coro. d'indignazione 
che si elerò da un punto all'altro del paese, ma l'i- 
dea invece ha fatto strada, ed oggi è il Gorerno che 
propone di mancare agli impegni che lo Stato si è 
assunti. Evilentemento la miseria è cattiva consi- 
gliera. Si vuol giustificare il! provvedimento col con- 
cetto della tassa. Ma egli dubita se collindolo che 
ha assunto ora la tassa di ricchezza mobile, diven- 
tata non più una fassa generale personale, ma une 
serie di speciali tasse reali, qualsiasi ritenuta sulla. 
rendita sis ammissibile di fronte alla logge del de- 
bito pubblico. Certo ad ogni modo la proposta at- 
tuale del Governo è una vera e propria tassa specinle 
sulla rendita vietata tassativamente dalla legge del 
debito pubblico che è legga di contratto. 

È poi illusorio il vantaggio che si crede che lo 
Stato ne trarrebbe. Chi compra del consolidato lo 
paga guardando allinteresse che vien corrisposto; se 
questo sì riduce, dimiunirà il prezzo del titolo. 

Si dica che tale effetto è già scontato. Ammet- 
tisino che Io sia, ma dovremo scontare l'efitto mo- 
rale, cioò quel diseredito © quella sfiducia în cui ca- 
dremo, e che impelirà al nostro paese, che ha tanto 
bisogno di avere capitali esteri, di trovame a buone 
condizioni. Con talo provrodimento veniamo a metterci 
da noi un bastone fra le ruote, ela proposta è quindi. 
iussna. E l'Associazione, che dere studiare gli effetti 
economici dei provvelimenti, deve vivamente disappro- 
varla, © così devo fare il Parlamento © respingendola 
dimostrare maggiore serietà che non abbia dimostrato, 
proponendola a cuor leggero, il Gorerno. 

L'onorevole Ulderico Levi, d'accordo con l'onorevole 
Piebano nel disapprorare la proposta di riduzione 
delia rendita, vorrebbe però che l'Associazione si oc- 
cupasse complessivamente delle proposte del Gorerno 
il quale si è pesto sulla via di corare un corpo ane- 
mico, come l'Italia, con dei salassi. 

N professore De Viti crele che meglio di un esame 
complessi: valga un accurato esame delle singolo 
proposte. Nel caso particolare della. riduzione della 
rendita non crele necessarie molte considerazioni. 
Anche accettando îl coneetto che l'imposta di ric- 
chezza mobile abbia assunto un carattere di imposta 
reale come la fondiaria e l'imposta fabbricati, non si 
ginstifca l'imposta sogli interessi del Debito publico. 
Per difendere questa imposta si dice che tutti pagano 
delle imposte sui mutui privati, e che quindi è logico 
che si paghi anche sui mutui fatti cm lo Stato. Giu- 

idicamente il ragionamento è esatto anche per i fi- 
restieri, dal momento che fu ammesso il concetto del- 
l'imposta territoriale, © che cioè un forestiero che fa 
degli affari în Italia paga su quelli affari come un 
cittadino. 

Ma so le ragioni giuridiche sono esatte, perchè non 
solo qui in Italia, ma ovunque si parlò di ridozione 
della rendita sorse la questione ? Perchè la questione 
è eminentemente economica. Infatti chi acquista della. 
rendita la paga sulla base degli interessi che rengono 
corrisposti, detratta la impesta. Ma il creditore dello 
Stato si preoccupa anche di più per il timore che 
tale imposta venga inaspcita. Nello Stato infatti con- 
fondonsi duo persone, quella del debitore che dere 
pagaro e queila dell'ente. che leva le imposte, e con 
tale confusione, con un’apparenza di legalità si ma- 
schera la bancarotta. E cid pone lo Stato în condi» 
zioni vantaggiose al confronto dei privati, perchè 

mutui privati c'è la scadenza che manca invece 
nel contratto di debito pubblico. Se lo Stato riduco 
gli interessi, non possono i creditori domandare la 
restituzione del capitale. Se invece una imposta viene 
a diminuire gli interessi di un mutuo privato, il cre- 
ditore alls scadenza potrà rientrare nel possesso del 
suo capitale, I sostenitori della riduzione della rendita 
gîustificanola confusione del debitore e del tessatore nello: 
Stato, dicendo che questi ha l'impreserittibile diritto di 
tassare. E sia pure, giuridicamente, me lo Stato nom potrà 
mai sfoggire alle conseguenze economiche della sus 
condotta, Infatti il capitalista non si cura delle ra- 
gioni giuridiche, e comperando dei titoli, non solo 
guarda quale sia l'interesse netto che risulta detratte 
le imposte, ma sconta anche il pericolo che il suo 
debitore riduca da sò per legge gli interessi, 0 com- 
prerà quindi Îl titolo a mizor prezzo. DI questo pe 
ricolo si preoccaparono le legislazioni di varii Stati. 
La Francia esentò da imposta gli interessi del debito 
pubblico. Altri crearono il titolo interno e il titolo 
esteriore, Altri, ridotto l'interesse, como l'Austria per 
esempio, con un'imposta, dichiararono poi che non sa- 


rebbe maî stata accresciuta. In Italia fu stabilito che 
gli interessi non possano venir colpiti da imposta spe 
ciale, ma solo dalla ricchezza mobile. La garanzia. è 
insufficiente, perchè in caso di bisogno ls_ ricchezza 
mobile si può aumentare senza aumentare lo altre ali» 
quote, giacchè essa non è como l'income faz jogleso 
che colpisce tutti. 

Di più în Ialia la ricchezza mobile è più bussa, e 
assolutamente e relativamente, che le altre imposte, 
quindi la tendenza ad numentarla, per porequaria 
6 quindi un. pericolo costanto pei. possessori di ren- 
dita. Poiché la ricchezza mobilo ha anche questo che 
si divido in tre categorie el è quindi possibile au- 
mentar la prima facendo deduzioni nelle altre, portare 
cioè, come si propone oggi, il 13,20 al 20 per cento 
facendo delle deduzioni nelle altre categorie e davdo 
così una apparenza legalo ad una vera imposta speciale 
sugli intaressi del dobito cho è proibita. dalla legg 
Ciò non potrà non impressionare il mercato che gi 
dicherà, ragionevolmente, che il Gorerno vaol conti= 
muare nel lusso dello spese pubbliche per avviarsi alla 
bancarotta. Che se si vnole equiparare il contratto 
dello Stato al contratto privato, bisogna. uguagliaroe 
le condizioni, intralurre il principio della scadenza, 
vale a dire il concetto del rimborso. 

Da questo aumento di ritenuta sulla rendita Jo 
Stato avrà danni gravissimi. Nel momento della emis- 
sione i compratori non solo sconteranno l'imposta. già 
stabilita, ma anche il pericolo che essa venga accre- 
scîuta. Sì dice che la ritonuta fissata nel "68 non in- 
fiuì suî corsi; ciò non è vero, perchè discese di tre 
punti. Altre canso li focero poi salire el ora ridi- 
scendono, ma se il punto di partenza del "GS. fosse 
stato più alto evidentemento sarebbe sempre stata 
più alta la curva ascendonte dei prezzi. Una saggia 
rosipiscenza finanziaria dovrebbe portarci, anzichè ad 
aumentare, a consolidare per l'avrenire la trattenuta 
dal 13,20 per sfaggire i pericoli che ci sì preparano 
per l'avvenire. Il non aver aumentato, ad onta dei 
bisogni, quella tassa per molti anni dopo il "68 a- 
vora fatto rinascero la fiducia nel mercato inglese 
che dopo essere stato chiuso nell'81 si riaprì a noi. 
Oggi il pericolo vien rinnovato dalla proposta mini- 
sterialo, che ci fa ritornare alla politica. finanziaria 
doi paesi più porari © più incirili, poichè non si ar- 
riva a vedere quali © quanti sieno i vantaggi che una 
condotta leale ed onesta dà al credito pubblico e pri 
vato. 

1 prof. Pirani, svolte alcune considerazioni sulla 
astura del contratto di debito pubblico, espone una 
sua proposta. perchè lo Stato; abolendo îl 5 e il 3 
per cento lordo che esistono attualmente, crei un 4 112 
netto, facendosi pagare dai possessori la differenza in 
più del maggiore interesse capitalizzato. Ciò mentre 
darebbe credito al nuovo titolo dichiarato intangibile, 
darebbe allo Stato circa 450 milioni con i quali po- 
trebbe oggi abolire îl corso forzoso e ridar quindi 
vita alla economia nazionale. 

11 prof. M. Pantaleoni dimostra che la proposta 
riduzione viola le disposizioni degli articoli 4 ed 8 
dalla leggo sul debito pubblico, e quindi viola la co- 
stiturione che garantisce la osservanza dei contratti. 
Gi sono poi danni innumerevoli che da tale riduzione 
proverrebbero. Lo Stato obbligò per logge mezzo 
mondo a investiro în rendita, per garanzie, per 
doti, ecc. ecc. Ciò metterà in imbarazzo le opere pie, 
gli ospedali, tutti i bilanci delle Banche si trore- 
ranno dissestati e chi sa che qualcuna non si trori 
anche a non aver più il terzo del suo capitale. E 
tutti questi istituti non avranno avuto altro torto 
che di credere alla parola del Governo e alle leggi 
dello Stato. Si crede, diminuendo la rendita, di non 
colpire che i ricchi, ma mon si pensa alle sostanze 
minime che appunto perchè tali ‘sono investite in 
rendita, allo poche migliaia di liro dell'operaio, allo 
sostanzo di tutte le opero pio e di previdenza che 
appunto a vantaggio dello classi porere derono ri- 
volgere la loro azione. Se un primo delitto fu com- 
mosso nel *68, e un secondo nel *70, devesi ora cresre 
‘uns agitazione perchè non ne renga commesso un 
terzo, 

Dopo alcane ossersazioni fatte sul progetto del 


prof. Pirani, alle quali questi risponde, e dopo altras 


osservazioni sullo stesso progetto fatte da De Vit 
insso, Plebano, viene proposto e approvato all’ 
nîmità il seguente ordine del giorno : 

LAssociazione Economica 
liana 


liberale‘ ita- 


ritenuto 


che la proposta della riduzione della ren- 
dita fatta dal Governo equivale a proporre 
Al paese di mancar fede ai propri impegni 
verso i suoi creditori; 

‘che la riduzione della rendita non può 


non avere un lungo ed esizialo effetto su 
credito del paese; 

che per l’Italia, che è per le condizioni, 
sue e sarà per lungo tempo ancora nella ne- 
cessità di avere l’aiuto del capitale stra- 
niero, non è ragionevole il lasciarsi in- 
durre ad un provvedimento che allonta- 
nerà da noi tale capitale; 

che guindi © l'agricoltura, e l'industria 
0 il commercio hanno interesse a che il 
provvedimento venga respinto; 

che l’attuazione di tale proposta ver- 
rebbe a ledere gli interessi di coloro che 
per ieggo hanno dovuto investire i capitali 
in titoli di Debito pubblico, come, per e- 
sempio, gli ospedali, le opere pie, lo Ban- 
che, ecc., ecc. 


esprime 
la sua più recisa disapprovazione alla 
riduzione della rendita proposta dal Go- 


verno. 


IL PROCESSO 


della Banca Romana 


15* udienza - 23 maggio. 

L’adienza è aperta alle 10. 

Sì fa l'appello dei testimoni citati per 
oggi, si rimandano al cinque di giugno, e 
sî comineia collaudizione di 

Ludovico De Angelis De Rossi avvocato 
della Banca Romana e capo dell’afficio con- 
tenzioso. 

Il giorno 10 febbraio 1893 fa trovato un 
pacco di cambiali prescritte per circa lire 
1,200,000. 

Per averlo inteso narrare replica quanto 
dissero altri testi riguardo ai conti cor- 
renti fittizi 

Ignora il motivo per cui lo cambiali si 
fecero cadere în prescrizione. 

Un giorno il cassiere Lazzaroni mi pregò 
di preparare una minuta di verbale per 
l’abbruciamento di alcuni biglietti venuti 
da Londra. Il governatore Tanlongo si ri- 
fiutò di firmare il verbale, ed a mio modo 
di vedere ebbe ragione, perchè firmando 
si sarebbe accusato di una operazione ir- 
regolare, colpevole. 

Il Taniongo si lagnò con me, dicendomi: 
avvocato ha veduto che cosa mi volevano 
far firmare? Che ne sapevo io dei biglietti 
venuti da Londra ? 

Lazzaroni diceva che i biglietti nuovi 
servivano per surrogare i logori e sdruciti 

Ritiene che gl’impiegati siano rimasti 
estranei all’affare dei biglietti, nel senso 
che non abbiano essi dato l'ordinazione a 
Londra. 

A domanda dell'onorevole Daneo. 

Testifica sulla vita modesta e frugale del 
Tanlongo. 

Biasima la condotta dell’Alessandrini, 
quale anzichè al Martuscelli doveva nar- 
rare ogni cosa al ministro che avrebbe 
potuto provvedere senza scand 

Il teste è licenziato. 

Pietro Antonelli, fa Michelangelo, impie- 
gato alla Banca Romana. 

La Banca Romana aveva moltissimi conti 
correnti. 

Spiega in che cosa consista, secondo il Co- 
dice di commercio, il conto corrente, ed i 
relativi assegni bancari che ne derivano. 

I conti correnti si aprivano anche in se- 
guito a titoli depositati în cassa, e si clas- 
sificano in attivi o passivi. I passivi sono 
quelli scoperti per i quali non fu deposi- 
tato danaro o titoli. 

Per pagare gli assegni bancari, gli chèques 
dei conti correnti passivi, occorreva l’or- 
dine del governatore. 

Dal 28 dicembre ‘92 al 5 gennaio 1893 
furono presentati all’incasso molti chèques 
allo scoperto con la sigla del governatore, 
per somme considerevoli. 

Questi chèques, invece di passare per l’uf- 
ficio nostro, furono ritirati dal cassiere Ce- 
sare Lazzaroni. Questa operazione era anor- 
male e serviva per coprire il vuoto di cassa 
l'eccesso di circolazione. 

A domanda Tanlongo. 
# Ignoravo che vi fosse un vuoto di cassa. 

Tanlongo. E perchè parla di vuoto di 
cassa? 

Pietro Antonelli. La somma rappresen- 
tata dagli chéques di quei giorni era di 28 
milioni tirati allo scoperto, per cui imma- 
ginai che si trattasse di rimediare ad un 
vuoto di cassa. 

Tanlongo. Sarebbe più esatto se ella di- 
cesse pareggio contabile, poichè dicendo 


vuoto di cassa sembra che io o altri ci 
siamo appropriati danari delia Banca, ciò 
che non fa mai fatto. 

Sono rivolte al testimonio molte domande 
riflettenti lo operazioni dei conti correnti. 

A domanda Tanlongo. 

Il governatore non ha mai detto a me 
ed ai miei dipendenti di tenere la conta- 
bilità con metodi meno che corretti; cercò 
sempre di semplificare © migliorare l’am- 
ministrazione della Banca. 

È richiamato il tosto Martustelli, per 
alcuni schiarimenti, per sapera cioè come 
si conteggiarono in definitivogfiiconti cor- 
renti fittizi. 

Tanlongo. Lei venne alla Banca mal pre- 
venuto. Non mi domandò nessuno dei mi 
impiegati per eseguire l'ispezione, si servì 
di quelli che avevano fatto un lavoro sot- 
torraneo. Non mi disse di aver trovato un 
vuoto di cassa. Lo vidi 


sandrini i 
In non h fatto un vuoto di cassa, 
e lo prove i documenti. 


Lei non 1°2fdisto mai nulla, ed al sesto 
giorno fui Ifrestato. i 

Martuscelli. Nega qualunque prevenzione. 
Non ritenniopporiuuo parlarlo degli cliéques 
fittizi perchè mi avyidi che lei avova una 
gran pare în una irregolarità così grave. 

Tanlongo. Lei non si è comportato se- 
condo il regolamento. 

A domanda dell’onorevole Tabet. 

Martuscelli. Le norme per l'ispezione fu- 
rono stabilite dal presidente Finali, la prima 
ispezione doveva esser fatta alla cassa. 

‘A domanda del terzo giurato Martuscel 
dice che secondo lui l'eccesso di circol 
zione rimonta al 1883; in quanto al vuoto 
di cassa non può precisare l’epoca nel 
quale si è verificato. 

Angelo Degli Abati, impiegato alla Banca 
Romana. 

Nell'aprile 1892 il governatore mi ordinò 
di aprire due conti correnti a nomo di Ba' 
lerini e Valli. 

Ne riferi al capo d'ufficio Antonel 
quale se ne merav 

L'udienza è sospesa, 


x 


Alle due e un quarto si riprende l’a- 
dienza. Il presidente fa introdurre il teste 

Michele Guastalla, commerciante. 

Fui accreditato alla Banca fino a lire 
100,000; ebbi dei disastri commerciali e sono 
debitore della Banca Romana. 

(li testimonio è pregato di parlare forte). 

Parlo come posso, per i giurati e non 
per la stampa. 

Pietro Tanlongo lo pregò di associarsi 
ad una operazione per trovare danari, mi 
pare che abbia detto quattro milioni, per 
spese incontrate onde combattere î nemici 
della Banca Romana 

Zamarrano gli narrò di conti correnti 
fittizi e di eccesso di circolazione, e su que 
sti fatti il teste emette alcuni suoi apprez- 
zamenti. 

Lo Zamarrano gli disse anche che il Go- 
verno era perfettamente informato di tutto, 
e che Grimaldi gli rispose « a me che me 
ne importa! » 

Questo avveniva nel novembre o nel di- 
cembre 1892, presso a poco all’epoca în cui 
Tanlongo fu nominato senatore. 

Conosce un certo Giovanni Antonio San- 
tini uomo di fiducia di Pietro Tanlongo, 
del quale non ha molta stima. 

Aco. Rosi. Sa qualche cosa della lotta 
fra la Banca Romana e la Banca Nazio- 
nale e della riscontrata? 

Guastalla. Comincia col dire che l’ono- 
revole Colajanni inscientemente, sollevando 
la questione bancaria alla Camera, fece gli 
interessi della Banca Nazionale. 

Avo. Altobelli della parte civile. Lei non 
conosce Colajanni. 

Guastalla continua in modo concitato la 
sua deposizione, narrando alcuni particolari 
delia lotta fra l'istituto maggiore ed i mi- 
nori. 

Parla della Banca Toscana, di Achille 
Fazzari, del comm. Grillo, ma è inutile, non 
si arriva ad afferrare cosa si propone di 
provare. 

Dice che Crispi era l’unico che aveva 
una idea precisa sulle Banche. 

Deplora che Bernardo Tanlongo non abbia 
parlato dei fatti che narra lui, i quali mi 
restano ignoti, perché il testimonio seguita 
a parlare affrettato e non s'intende. 

Avo. Rosi. Ebbe nessun incarico quando 
si voleva portare il capitale della Banca 
Romana a 5) milioni, nel 1887? 

Guastalla. Avvenne în quell'epoca che in 


— 58 


1 LTD NK DONA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Per cento mio non ho timori. Fosse 
piaciuto a Dio che la palla ehe uccise Gof- 
fredo avesse colpito me în sua vece, sa- 
rebbe stato meglio, sarebbe stato un leg- 
gero castigo! La mia vita è finita. Io feci 
tutto ciò che sperava di fare. Pochi anni 
più o meno, non me ne importa. Eppure 
la vita è bella. Teodoro! La vita è bella! 

Eravi nel tuono della sua voce un’infi- 
nita melanconia. Dopo alcuni minuti di si- 
Jenzio proseguì: Ù 3 

— Non dite nulla di tutto ciò a mia mo- 
glie. Lasciate chella sia felico finchè può, 
Èlla non ha dimenticato l’estate scorsa, ma 
comincia ad essere ciò che era prima di 
quel colpo fatale. La venuta del figlio di 
Juanita ha operato miracoli. 3 

Una cosa si potrebbe fare — disse 
Teodoro dopo un lungo intervallo di silen- 
zio. — La palla fu conservata, io credo. 
°°. Sì, credo sia in possesso della po- 
Hizîe- fon sarebbe bene assicurarei se era 
adatta alla pistola che fu trovata nei pozzo? 

— Sì, Donsani andrò all'ufficio di polizia 


e lo vedremo. 


Per quella sera non si parlò più della 
pistola. Teodoro pensò che sarebbe stata 
una crudeltà dal momento che suo cugino 
era stato così penosamente impressionato 
da quella scoperta 0 che era oppresso da 
una tristezza che invano tentava cacciare. 

Era evidente per Teodoro che questo 
iniziali erano una terribile rivelazione per 
Lord Cheriton e che egli riconosceva în 
essa l’ovidenza della vendetta del marito 
tradito, d’un odio che gli anni non svevano 
potuto attenuare. Î 

Egli disse a sè stesso che la vendetta 
era stata ritardata da varie cause, forse 
l'uccisore nen aveva avuto prima oppor- 
tunità di consumare il delitto, forse era 
stato in prigione per altri delitti meditando 
nei tristi giorni di prigionia la sua ven- 
dotta. i 

Era certo per Teodoro che in quelle ini- 
ziali della pistola eravi una traccia deli'uc- 
cisore, e che Lord Cheriton rifuggiva con 
orrore dalla rivelazione che quella due let- 
tere potevano fare. Eppure, qualunque fosse 
il male che pel padrone di Cheriton po- 
tesss derivare dalla rivelazione del segreto 
della sua vita passata, era indispensabile 
trovar l'assassino per tema d'un secondo 
delitto più spaventoso del primo, » Teo- 
dora gra risoluto a non risparmiare sforzo 
alcuno per £royarlo, vivo o morto. 

— Dio voglia che jo trovi yna tomba, 
piuttosto che un uomo vivente = egli pen» 
sava - per la sicurezza di futti! Dio vo- 
glia che io possa risparmiare a mio cugino 
lonta di vedere la sua storia conosciuta 
dgl mondo. 

Egli era p 


naso che lo iniziali T. D., 


w 


incise sulla pistola, erano le iniziali de 
marito di Mrs Dativers, l’antica amante 
abbandonata da Lord Cheriton, e che quel. 
l’uomo era l'uccisore di Goffredo Carmi- 
chael, e Teodoro temeva ghe, se rimaneva 
libero, potesse commettere un secondo ed 
anche un terzo delitto. 

i, Teodoro non aveva dubbi, secondo 
il colpevole era il marito tradito, che 
si vendicava alfine dell’oltraggio ricevuto, 
ma dove trovarlo ? Dove si era nascosto ? 
Come era riuscito a fuggire? 

Eppure egli doveva trovarlo, non poteva 
aver pace, finchè un continuo pericolo mi- 
nacciava la donna adorata. 

X 

Teodoro passeggiava pensoso nel viale 
che conduceva alla porta occidentale del 
parco di Cheriton, giunto vicino alla pa- 
lazzina di Mrs Porter vide Lord Cheriton 
che ne usciva. Egli camminava colla testa 
bassa, le spalle ricurse, e pareva molto 
tar 

‘feodoro la raggiunse #, a costo d'essere 
importuno, sì mise a camminargli a lato. 
Egli era curioso di sapere perchè suo cu- 
gino si era recato da Mrs Porter, dopo la 
conversazione del giorno precedente sul 
conto di Mercy. 

— fiele stato a vedere se era possibile 
una conciliazione tra la madre e la figlia? 
= gli chiese. Li 

— No; vi dissi che nulla di bene si può 
attenere, ricopgiungendo quelle due creg- 
ture ostinato. Avete visto vai stesso, quante 
crudele © perversa é la figlia. La madre è 
più terribile ancora. Perchè riunire una 
tal madre a una tal figlia? No, non ‘a con 


un solo giorno fu presentata alla riscon- 
trata la somma di 24 milioni. _— 

Per questo fatto, che poneva in pericolo 
la Banca Romana, si adunò la Camera di 
commercio. È 

lo ero consigliere della Camera di com- 
mercio, e feci parte di una Commissione 
che si recò dai ministri per invitarli a 
trovar modo che questa lotta dannosa ces- 
sasse. 


e per che. è 

Si dichiara fautore della pluralità delle 
Banche. 

Mi sembra dica che si riuscì a trovare 
ungmilione di lîre sterline in oro, per at- 
tuare un certo suo progetto, che poi andò 
a monte. È 

A domanda della difesa. 

Guastalla. So che dopo l’interpellanza 
Colajanni la Banca Nazionale tentò di com- 
prare di-imila azioni della Banca Romana 
a lire 2500 ciascuna; chi trattò la cosa fa 
Daneo qui presente. 


Guastalla. L'ho detto già, nel novembre o 
dicembre 1892. Ne informò Grimaldi e Chi- 


i 
A domanda dell’avv. Faranda. 
Guastalla. Persisteva la voce che fossero 
stati posti in salvo a Londra 8 milioni, e 
ciò coincideva con un viaggio .a Londra 
del signor Giovanni Sartini, uomo di fiduci 

di Pietro Tanlongo. In progresso di tempo 
seppi che di questi $ milioni non esisteva 
neppure un soldo. k 

Frequentando la Banca Romana vidi 
spesso nel gabinetto del governatore molti 
uomini politici 

Ao. Altobelli. Si ricorda chi eran 

Guastalla. Da Cairoli in giù vi ho incon- 
trato tutti, ma non posso precisare. 

Aco. Altobelli. Lei ha nominato Cairoli 
perchè è morto. 

Il comm. Biagini deposita la lettera con 
la quale il conte Amadei lo chiamava al 
ministero in data 15 luglio '89 e dice che 
il giorno avanti trovò reintegrata la cassa. 

Fra l'avvocato Mazza ed il Biagini av- 
viene una piccola discussione sulla data 
della lettera depositata e quella di altre 
lettere Biagini, Amadei, Miceli e Monzil 

Biagini deposita anche una lettera 
Monailli. 

Miceli disse che Monzilii il 9 o 10 luglio 
parti per Genova e che rimase colà ‘ino a 
dopo la reintegrazione della cassa. La sera 
del 14 luglio il Monzilli era a Roma, per- 
chè consagnò questa lettera ad un impie- 
gato il 14 luglio, che me la-consegnò il 15. 

Monzilli. Quella lettera è un equivoco; 
io ero a Genova, tornai è vero a Roma 
per qualche giorno, ma non il 14 luglio, 
forse venni il tredici. 

Biagini. Consegna anche al presidente le 
istruzioni litografate che ricevette dal mi- 
nistero per la ispezione dell'89, che dice 
esser diverse da quelle stampate. 

Sorge una contestazione rumorosa su 
questa differenza fra la stampa e la lito- 
grafia, ed il presidente, dopo aver cercato 
nei numerosi volumi del processo, trova la 
copia di queste istruzioni che sono lito- 
grafate. 

Avo. Mazza. Domanda che questi docu- 
menti identici siano mostrati ai giurati. 

Il settimo giurato domanda se vi sono 
queste istruzioni stampate citate dal Bia- 
gini. 

Biagini. Ci sono ed ora spiegherò come. 

L'avvocato Mazza l’interrompe e dice cl.e 
il teste viene all'udienza a polemizzare con 
la memoria dei difensori controla sentenza 
della sezione d'accusa 

Questa interruzione solleva rumori e pro- 
teste, e per ristabilire la calma il presi- 
dente scampanella con energia e ci concede 
dieci minuti di riposo. 

Emilio Nizzola, direttore della Banca ln- 
dustriale. 

Il conto corrente che aveva la Banca 
Industriale con la Banca Romana era di 
ca due milioni, questo conto corrente 

coperto con deposito di titoli. 


Nella liquidazione dei conti, la Banca In- 
dustriale risultò debitrice della Romana di 
lire 2,250,000. 

A domanda dell'avvocato Daneo. 

Il commendatore Martuscelli pose questa 
somma fra il vuoto di cassa. 


una speranza di riconcil ione che io mi 
recai da Mrs Porter. Ho pensato seria- 
mente a quanto mi disse Mr Ramsay circa 
alla malattia mentalo di cui egli suppone 
affelia quella donna lo rimpiango di non 
aver agito prima e di non aver chiesto 
subito il dottor Mainv: ‘ing, di venirla a 
vedere. Ma lo consulterò certamente sic- 
come però egli ha un'estesa clientela e di 
rige un vasto stabilimento, io temo sia di 
ficile che possa venire a Cheriton. D'al 
tronde io credo che sia meglio mandare 
Mrs Porter ad abitare nelle 1anze di 
Londra vicino alla casa di saluto di Maine 
varing, che è situata presso Cheshunt, così 
go sarà nocessario che ella venga per qual: 
che tempo sorvegliata, cosa che io non 
credo, si potrà facilmente farlo. 
— La vostra idea sarebbe quindi di,. 


— Portarla a Londra, colla sua donna 
di servizio, 


nuto in lei e che io desidero possa veni; 
curata dai migliori medici. Essa cobra 
negato di non sentirsi bene. Non eredo che 
le farla i i 
suis partire quando io lo 
= he impressione vi fecet Parre anche 
4 vai che la sua mente sia aquilibrats? 
—locredo il vostro amico abbia ra- 
gilone. Vidi un gran cambiamento in lei 
dallaltima volta in cui leavevo parlato. Sì, 
temo davvero che la sua testa non sia & 
sogno e che non si debba più lasciarla in 


Questo debito fa pagato median'e 
cessione di credito verso Michele Ius 
zaroni. 

A domanda dell'avvocato Altobelli 

Nessun amministratore della Banca In. 
dustriale ha mai avallato cambiali scontats 
alla Banca Romana. 

Enrico Rosa, direttore della contabilità 
al banco Morte: 

Non seppi mai che Bernardo Tanlongo 
giocasse in Borsa, sapevu invece che il 
Mortera facevà operazioni în Borsa, sce 
quistando rendita per la Banca Romana 
per provvedere alla riscontrata. 

Peluchi Augusto esattore al banco Mor. 
tera. 

Tutte le mattine portavo un buono di 
cassa alla Banca Romana, il governatore 
ci poneva il visto, il cassiere mi pagava 
Questo danaro serviva per pagare la ren- 
dita che comperava il Mortara per conto 
della Banca Romana. Questa rendita poi 
sî vendeva, esigendo in pagamento biglietti 
della Banca Nazionale. 

‘Tina volta avvenne che în un pacco di 
111 mila lire che consegnai alla Banca Ro: 
mana, si trovarono mancanti mille lire, 
mentre io avevo la certezza di averne con 
segnate 11 mila. 

‘Tanlongo. Il governo si serviva del Mor. 
tera per gli acquisti di rendita che gli or- 
correva per convertirla in nominativa: do. 

jando al testimonio se sa cheioai 
i danari per pagare questi acquisti ? 

Peluchi. Sì, il Tanlongo anticipova i 
danaro che poi rientrava in cassa il giorno 
stesso. 

Angelo Fiaschi, commesso del banco An 
gelo Mortera. 

Firmavo cambiali di comodo per il mio 
principale, e non ne ho mai pagata nes- 
suna. 

Alessandro Sborgi, giovane di studio del 
l'avv. Minucci ex deputato. 

Ho conosciuto il Mortera a Firenze, ve 
niva spesso allo studio Minucci per farsi 
firmare delle cambiali di comodo da un 
vecchio e da me. 

Le cambiali erano in bianco. 

Aco. Pilacei. Prega il presidente di far 
riconoscere dal tesie le lettere dell'avvo- 
cate Minucci, defanto, sequestrate presso 
Bellucci Sessa. 

Presidente. Manda a cercare le lettore e 
fa chiamare Alfonso Appolloni, ex impie- 
gato alla Banc: 

Nel dicembre 1892 ritirando aleune somme 
falla Banca Romana trovai mancanti 
ire. 

Io ero ricevitore ai conti correnti... e 
spiega ai giurati il meccanismo ammini 
strativo di questo servizio bancario. 

Non sa come dietro alcune ricevute di 
depositi si siano trovate le firme di Anto 
nelli, Palestini e Roccagiovine. 

Il teste Sborgi riconosce la scrittura del 
defanto avv. Minucci. 

Sono le 5 12 e per conto mio sciolgola 
seduta. 

Domani, giorno di Corpus Domini, nonsi 


tiene udienza. 
L'Usciere. 
———_— —______ 


SU E GIU PER L'ITALIA 


IL SOLDATO EVASO. 

Bertoldo da Torino: 

Fa arrestato il soldato Bersario, evaso giorni fa. 
Venne trovato dalle guardie di finanza, tra le rocce, 
sfiaito e assiderato; un piede giù cominciava a ge- 
larsi : da quattro giorni errara affamato. Condotto « 
Cuneo e fattolo rifocillare, fu poi messo în tremo è 
mandato a Genora. Da Genova partirà per l'isola di 
Capri a scontare la sus pena, Gli fu trorsta indoss» 
una sus poesia, intitolata IZ disertore, nella. quale 
in forma rozza ma efficace racconta gli stenti patiti 


ESCURSIONE ALPINI 
E. Torugi da Montepulciano 
Da Santa Fiora gli alpinisti di questa ci tà, la 

mattina del 16, ascesero il monte Labro. Ad Arc 

dosso furovo ricevuti dalla cittadinanza festosamenie. 

La sera si recarono a Castel del Piano. L'inlomasi 

* Seggiano, e, per l'Anaedonia, a Castiglion d'Orcia 


In quattro giorni compieropr una gita. faticosa di 
circa 200 chilometri. 


LA POLIAMBULANZA, 
Mario da Bologna : 

| Vennero solennemente inaugurati i locali della Pe- 

liambalanza. Si compongono di quattro sale a pis- 


quella palazzina sola, con quella giovine 
donna di servizio. Sarà meglio porla în 
una casa di salute, dove essendo la sus 
malattia leggiera, potrebbe viver bene e 
venir curata. Il mio amico dottor Mainva- 
ring è un uomo di cuore, essa starà ben 
simo sotto la sua protezione. 

Egli sospirò, il suo volto esprimeva unt 
grande mestizia e a Teodoro parve invee- 
chiato di parecchi anni, dal giorno prime. 

— Egli sa, pensò Teodoro, che è per 
colpa sua che il povero Goffredo fu assss 
sinato. 

Ed egli immaginava quarto doveva si 
frire quel povero padre pensando che sua 
figlia espiava sì crudelmente la colpa di 
lui. Egli penetrava ne’ più reconditi recessi 
di quela mente, dove il rimorso della sua 

ipa giovanile domi; i 
na minava ogni altro pen 

Sino al giorno prima James Dalbrook 
aveva potuto supporre il suo errore dimen- 
ticato, ma dopo la fatale scoperta dell'arma 
quis La a) n dubitare che esse 

e si infelici 
della figlia diletto, Coe della inticit 
. Quando quella sera Lady Cheriton si rì 
trà nelle sue stanze, Teodoro chiese u su 
. Avete confrontata la palla oha voci 
il povero Goffredo alla pistola travata ier? 

— Si, la palla adatta benissimo ulti canos- 
Non credo che questo fatto pro 
che, ad ogni modo ora è a c&gnizione deli 
nostra polizia locale. 


(Continuo). 
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terreno | la prima per le malattie degli occhi ; la se 
conda per quello della pelle: ginecologia e e ostetricia; 
1a terzs per lo malattie della gola, per lo. malattie 
doi bambini ; nella quarta vi sono gli apparecchi re- 
spimtoriî © di elettroterapia. Il presidente, dottor 
Ghelini, faceva degnamente gli onori di casa. 


DISORDINE 

Leo da Avellino: 

sono avvenuti disordini nel comune di Ealitio causa 
a gravezza del lavoro gratuito obbligatorio festivo 
per ls costruzione di una strada riputata di nessuna 
utilità pratica, Un avriso del municipio tranquillizzò 
quella buona popolazione, eliminando la causa dei di- 
sordini. 


COMMISSIONE DI STORIA PATRIA — LE CAMPAGNE. 
iani da Siena: 

Si è ricostituita Ja Commissione senese di storia 
pstria e ha deliberato di riprendere lo. pubblicazioni 
di un bollettino, per raccogliere è illustrare le vi- 
cende politiche © civili, le opere letterario e artisti- 
che, l'economia, il diritto, la scaola. La pubblica 
zione sarà trimestrale, e verrà rodatta da illustri 
professori. 

— Si deplorano riloranti danni nelle campagne 
per la pessima stagione. 
e EL, 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera francese. 

Parigi, 22. — Jourde trasforma in interpellanza 
l'interrogazione di Salis sui congedi riflutati dalle 
Compagnie ferroviario agli impiegati delegati al Con- 

impiegati ferroviari, 
Iavori pubblici, Jonnart, dichiara 
che îl gorerno non può intervenire în siffatte que. 
stioni, e saggiunge che le ferrorie dello Stato sono 
uvamministrazione pubblica, è che i suoi impiegati 
nun anno îl diritto di costituirsi in sindacato. 

Il presidento del Consiglio, Casimiro Périer, sc- 
eetta l'ordine del giorno puro e semplice, che è in- 
rice respinto, con 265 voti contro 22 

la seguito a questo voto tutti î ministri escono 
dell'aula, e si riuniscono a consiglio in un gabinetto 
della Camera. Il Consiglio delibera di rassegnare le 
diuissioni del Gabinetto al signor Carnot. 

{ ministri si recano subito all’Eliseo per. presen- 
tare Je loro dimissioni al presidente della repubblica, 


Carnot, 
Intanto la Camera approva, con 251 voto, con- 
tro 223, l'ordine del giorno rifiutato dal presidente 


dei Consiglio, Casimiro Perier, e secondo il quale la 
lezze sui sindacati è applicabile anche agli Operai 
dello Stato. 

Indi Ja Camera si aggiorna a lunedì. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: CORA-— NOCCA = ACCA = OCA = CORNA 
cRUNACA. 


Logogrifo. 
7. Alla Camera mi chiamano 
fra Beltrami © Costanti 
4. Sento l'acre © forte spiri 
che ha il cichetto di copnse. 
4. 10 comprendo il medio e l'indice, 
3. e sto spesso coi tacchini 
4, Molti sanno eh'io denomino 
un « Cogino » di Balma. 


Chi soffre catarro di stomaco bera la Nocera. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

Ranmentiamo ai lettori per questa sera la prima 
della Snnambula con la signora Colombati. 

Da urriso dell'Impresa poi ci anuunzia che le ul- 
teri! rappresentazioni della. stessa ‘opere avranno 
Ivezo ni giorni di giovedì, sabato e domenica della 
create softimana. 1 È 

eri sera, annunziando la Sonnambula, dicemmo 
che la signora Colombati avera cantato în America a 
fienco dello celebri Melbs e Calvi. Ma intendiamoci, 
molto a fianco, per necessità di distribuzione nelle 
vio parti del repertorio americano. 
zionale. 

Domani per sua serata d'onore il cav. Maggi darà 
la prima rappresentazione del nuovo dramma di Ro- 
Vesto Bracco: Maschere. 

Augoriamo all'autore lo stesso successo che queste 
-lors hanno recentemente ottanuto nei teatri na- 


— Valle. x 
Stasera spettacolo in onore di Edoardo Scarpetta. 


Il programma è oltremodo attraente: commedie, pa 
rolie, ballo e canzonette. 

— Quirino, 
unto prima serata in 0! 


mura di Edosrdo Fer- 


Stasera replica dell'Ultin gamer del sur. Pirotta 
© On agent teatral. 

Domani due rappresentazioni. Nella prima — alle 6- 
1 destipp del sur Bartolamee, farsa in un atto di 
©. Duroni = I foghètt d'on cereghett, scherzo comico 
iu un atto di E, Ferravilla, iusitazione dello scherzo 
pratico di F, Cavallotti: / Cantico dei Cantici — 
I iamenti del Tecoppa, monologo scritto per E. Fer 
ravilla — On suicidi rientraa ; nella seconda — allo 
9 lt — El sur Pedrin in coscrizion = EL madeter. 
Pustizza — Ona serada in casa Stringhini. 

— Manzoni. 

Stasera un nucleo di comici rappresenterà La Man- 
drgola 


— Concerto Albanese. 4 
Ceo ci scrive da Avellino che il violioista Luigi 


Al uaesaro Federigo Cordella. 

— Concerto do Giogio. 

Dottor Paci ci scrivo da Fironzo che il concerto 
Qsto dal piagista Vincenzo De Giorgio ebbe np com- 
Dicto successo. J1 De Giorgio riatfermò le suo qualità 
di pianista eccaltente, suonando musica di Ramens, 
Beethoven, Chopin, Schomann, Thalberg, 
Lit eco, 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Cellogie 
Romano: 
Massima 25°0- Minima 1570, 


La ricorrenza di domani. 

1440. Ambrogino Scigalla, cnoco milanese, cale- 
bre non solo în patria, ma in tutto il mondo civile 
di quel tempo, duo giorni prima che il duca di Mi- 
lano, del qualo era al servizio, si accorgesse della 
tresca che Bentrico di Tenda, sua moglie, aveva con 
Orcubello, alla tavola del suo padrone ammannisce 
costolette di vitalla, panate, fritte nel burro, piò- 
tanza di sus invenzione, le quali incontrano il gusto 
dol principe, Filippo Maria Visconti @ de’ suoi com- 
mensali, © seguitano al avere rinomanza nel prelo- 
dato mondo civile col nomo di « costoletto alla mi- 
lanese. » 


P. Giorio. De vita et rebus gestis XII Vice- 
comitum Mediolani principum. 
Parigi, 1549, in-8°, 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ore 9.) Sonnambula. 
Valle (ore 9). Il capitan Saetta. 
Nazionale (ore 9). 11 profumo. 
Quirino (ore 9). « L'ultim gamber del sur Pirotta, > 
Sferisterio Sallustiano (ore 5 12). Giuoco 
del pallone, 


Note Vaticane. 

Jerî il Papa diedo udienza di congodo al signor 
Mamm di Schwarzenstein, segretario della Jegazione 
prussiana presso la Santa Sede, il quale fa destinato 
al ministaro degli affari esteri a Berlino, 

All'Università. 

Ieri al professore Filomusi-Guelfi, mentro risaliva 
per la prima volta la sus cattedra di diritto. civile 
dopo avere degnamente commemorato domenica Silvio 
Spaventa, gli studenti di legge fecero una calorosa 
dimostrazione. 

Il prof. Filomusi, commosso, disso che, alieno in 
genero dagli applausi degli studenti, gradira questi 
solo perchè li ritenera diretti alla memoria del Grando 
che avers commemorato, del Grande che, como aver 
scritto Francesco Crispi, era da segnarsi ad esempio 
della giovane genocazione, Di Silvio Spaventa tutto 
i giovani avorano da imitare: il fiero carattere, l'in- 
domito patriottismo, l'integrità austera del costume 
nella vita pubblica come nella privata, la sapienza 
insigne del giure pubblico. Con uomini cosifftti si 
era potuta formare l'Italia, © solo imitando vomini 
cosiffatti l'Italia potera conserrarsi e reggere a quella 
prova del tempo, che, per dirla con Herbert Spencer, 
è l'ostacolo maggiore d'ogni giovane pazione. 

La dimostrazione che gli studenti della nostra U- 
niversità hanno fatta ieri sul numo di Si.vio Spa- 
venta è titolo d’onore per essi è di legittima soli- 
stazione per il valoroso ed amato professore cui l'hanno 
tributata. 


Una castagnola. 

Alcuni ragazzi, alconi della seconda classe ginna- 
sinlo al L'ceo.Ginnasio Eonio Quirino Visconti, oggi 
alle 2 e tro quarti no hanno pensata una bella. 

Appena lasciata la scoola si sono recati in piarza 
di Sant'Ignazio e proprio davanti alla. chiesa. hanno 
fatto esplodere una castagnole, 

Alla detouaziono sono accorsi delegati © agenti di 
pubblica sicurezza © uno dei terribili Bombardieri è 
stato afferrato e condotto alla questura centrale. 

Si chiama Franz Roeeler, ha 13 anni ed appar 
tieno a una distintissima famiglia remana domiciliata 
in via del Corso N. 464. 

Gli altri sono riusciti a fuggire. 

Avrertita del fatto la mamma del piccolo Franz si 
è recata all'ufficio di San Marcello. Il ragazzo le sarà. 
restituito stasera dopo che egli avrà ricerutodal que 
store una tuona paternale. 

Ragazzi, ragazzi — diceva San Filippo — ferma» 
tori... so potete! 

Processo Pinto Chauvet e €. 

Ni giorno 10 del prossimo laglio si. discuterà in 
Corte d'appello il ricorso presentato da Pinto, Chau- 
vet 0 Gallina contro la sentenza del tribunale penale 
che li condaanava alla reclusione per la faccenda del 
riso. 


Circoli e associazioni. 
Saperstiti garibaldini. — Domenica prossima 
alle 3 pom. avrà luogo l'inaugurazione della bandiera 
socisle nella sala dei reduci alla Posta, Vecchia. 
Fratellanza militare italiana. — Nel giorno 
dolla festa dello Statuto avrà luogo fuori le mura, în 
una villa ds destinarsi vo’amicherole riunione di soci 
dello vario Associazioni militari, politiche ed operai 
di Roma, allo scopo di solennizzare la fausta ricor= 
renza di quel giorno in cui le libertà. popolari avo- 
vano vita per virtù di popolo © fede di Re. 
AWls riunione prenderà parte la Fratellanza militare 
italiana 0 verrà cfferto agli intervenuti nn modesto 


terrenuti è fissata in una lira, e dovrà essere ver- 
sata a questa sede entro il giorno primo del mese di 


"Ex bersaglieri Lamarmora. — Nell'assentica 
tenuta îl 18 coneate i soci deliberavano che avesse 
Juogo un'altra adunaza generale il 25 andante mese, 
per ultimare la discassione dei rimapepti prtioli del 
regolamento sociale, 

La riunione avrà luogo sile 8 pom. nella sede della 
Società. 

‘Unione dentistica Italiana. — Questa sere alle 
note, il presidente di questa società, ear. Bargnoni, 
ferri nelle sale del suo stadio una conferenza. sulla 
moderna odontotecnica © presenterà una paziente su 
ai cspericenterà un appareechio da lui atodiato. 

‘Assisterazuo Igstri scienziati © cultori dell'arto 
medica, © questo avriso é spcha invito a tatti i si- 
oori melici di Roms ai quali non fu possibile r 
Jerveniro in tempo © direttamente la preghiera di in- 
tervenire. 


“ Priemasi, ale 11, cone 
eralla, » — Stamaoi, sile 11, 
ai Fe nito; gela capella dell'ambesciata 
russa, si è celebrata una’ messa di suffragio pa la 


granduchessa Catarina Michailorna di Russia. Alla 
funebre cerimonia assistevano : il personale dell'am- 
Dasciata russa, l'incaricato d'affari di Grecia con sua 
moglie, © moltissime persone d'ambo i sessi della co- 
lonia russa. 

©h! i velocipedi? — Ieri allo oro 6 6 
mezzo pomeridiane, in via del Biscione, la bambina 
di 6 anni, Faustina Antonelli, fa rovesciata in terra 
ds un velocipede, e riportò una ferita alla testa, gus- 
ribilo in otto giorni. 

Tl velocipelista venne arrestato è condotto alla se- 
zione di pubblica sicurezza di Monteroni. 

Alls questura centrale — incredibile a dirsi! 
ancora non si sa nulla di questo arresto. 

Occhio al — lori sera versole 
8, în via Principe Amedeo, 22, i fratelli Salvatore 
ed Emilio Fiumi, uno di 9'annî, l’altro che no ha 5, 
recatisi în uno stanzino dore gii stagnai stavano ac 


comodando una condottura, si misero a giocare con 
una lanterna a beczina, adoperata da quegli operai 
per il loro lavoro. Disgraziatamente tutto ‘il liquido 
prese fuoco che comunicò agli abiti di quei fanciulli, 
che si dovettero trasportare alla Consolazione per le 
riportate scottature. Il primo, fu giudicato in peri 


Arresti. — Ieri fu arrestato P. Federici, cal- 
solaio romano di 81 annî, perchè in rissa con un 
certo ”. Simoncelli di 66 anni, da Genzano, gli di 
una legnata, ferendolo în modo che dorrà stare in 
cura tre buone settimane. 

— Jeri sera in via Ripetta, 102, furono arrestati 
F. Muccini, stagnaro cristallero romano, E. Bianchi, 
fornaio. A. e J. Pennesi o G. Sciacca, romani tutt'e 
tre fabbri-ferraî, perchè sorpresi mentre si accin- 
gerano a entraro nell'appertamento del commendator 
Quirino Leoni, capo sezione dello ferrorie meridionali, 
dore averano ‘tentato giorni addietro di far bottino. 

— A Porta Trionfale ieri le guardie arrestarono 
L.. Francescangeli, per furto commesso a danno d'un 
salumaio che ha bottega da quello parti. 

— E per espiare\duo mesi di reclusione a cui fu 
condannato per appropriazione indebita, ieri in via 
Salaria fu arrestato O. Pagliani, romano di 36 aoni. 

In piazza di S. Silvestre. — St 
mani, alle 9, un carro di trasporti, troppo carico, 
urtò contro il lampione che sta sopra il banco Mozzi 
e lo rovinò completamente. 

Il carrettiere fu accompagnato alla Regione dei 
Crociferi per render conto del guasto ch'egli pro- 
dusse. 

Ferimento. — Adelo Revelchioni, di 45 ani 
portinsia della casa 101 di vis. Piemonte, ieri sera, 
verso le II, mentre con suo marito e con uns sua 
amica stava cenando in un'osteria vicina a quella 
casa, ricevette in capo un bicchiere, lanciatole per 
isbaglio da uno che li m certi suoi compagni 
che ina a quella a cui stava 
quella porera donna. La quale, trasportata allo spe- 
dalo di S. Antonio, vi dovrà rimanere per lo meno 
un paio di settimane per guarire dalla ferita che Je 
produsse quel colpo. 


F ADLER... 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cariuti. 

B5IDGE WORK uitimissimo 
sistema di denti artifielali irrico- 
noscibili dal veri che sccupano so) 
tanto lo spazio del denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p, dallo 9 alle 5. 


sì Ig Erammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


SCIROPPI e BEVANDE 


Soia champagne isicnica © deliziosa bibita 
Dajle sitracqua; molto  rinfre 
scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta {utti i caratteri del vero Champagne. 
L. 4,50 la bottiglia da litro; 11? bottiglia 
L 1,80. 
Ribes è 2na bevanda graditissima; utile 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere refrigerante, è anche tonica © stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
ks Tatto di Thè Questo estratto preparato 
con thè di primissima qi 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fusioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesre una bibita 
assai ristorante. Costa L. 4,50 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Cranatina Estfatto della Mela Granata, dà 
una bibita simpaticissima e rin- 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola e dei bronchi. L. 45) la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 180. 
Cuffia arabica Ratatia di cattè. con questo 
(l sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eceel- 
lente bibita igienica c rinfrescante. 
L. 2 la 1/2 bottiglia © L. 3,50 bott. intera. 
Mosto di salate Pevanda igienica, ricosti- 
NU tnente preparato dal mosto 
puro d’uva concentrata € sterilizzato con 
speciale sistema. Prezzo L. 1,25. 
fim ii (Frambois) estratto 
ppo dal vero frutto del 
lampone, bibita deliziosa © piacevalissima, 
L. 5 la bottiglia da litro, e L. piocola. 
Agro di cedfa Bevanda estratta dal Cedro, 
GIO di GEUFO dun gusto squisito © mol: 
tissimo dissetante. L. è la bottiglia da litro 
@ 3550 la piccola. 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. — 
Rivelgersi in Roma glia Pitta A TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


naturale 
garantito 
purissimo 


ivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Granulare Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e la più ag- 
gradevole. — Prezzo flac. di 112 Kg. L. 1,50. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. Por 
posta pumento di cent. MI). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Le tornate antimeridiane dovevano es- 
sere destinato ai bilanci; ma siamo alla se- 
conda e già ci entra ogni roba. 

In precedenza al bilancio dell'istruzione 
vi si era inscritta una delleleggi ferrovia- 
rie. Iersera, all'ultimo momento, su do- 
manda dell'onorevole Crispi, era passato 
dinanzi anche alla legge ferroviaria il pro- 
getto che modifica Je leggi elettorali in 
quanto concerne la compilazione delle liste. 

Di ciò si dolsero nella tornata di sta- 
mani, come d'una sorpresa, parecchi de- 
putati che intendevano proporre emenda- 
menti a quella legge complessa e impor- 
tante, e che se li vedevano respinti per- 
chè non appoggiati a dieci firme. 

Esaurito l’incidente, la discussione è 
cominciata piuttosto vivace e minuta. 

Vi presero parte principale gli onorevoli 
Spirito Francesco e Brunialti. Sostenne il 
disegno della Commissione, che è assai 
diverso dal governativo, .il relatore Tor- 
raca. 

Nella seduta pomeridiana, dopo l’inter- 
rogazione dell'onorevole De Martino sulle 
riduzioni di lavoro nello fabbriche d’armi, 
e l'approvazione di alcune leggine di fi- 
nanza, si è ripresa la discussione dei prov- 
vedimenti. 

Quinto oratore è stato Ponorevole Bru- 
netti che ha fatto larga adesione alle 
idee dell'onorevole Prinetti nel problema 
ferroviario. 

L'onorevole Brunetti ha parlato per oltro 
due ore. Allo 5 gli tenne dietro l'onorevole 
Romanin-Jacur, che nella prima parte del 
suo discorso ha rivendicato a sè © a’ suoi 
amici il merito di aver ammonito a tempo 
Governo e Camera delle sproporzioni fra 
le spese e le risorse della nazione, e dei 
pericoli estremi cui sì correva incontro 
con leggerezza così fenomenale, carezzando 
tatte lo illusioni © tutti gl’ interessi. 


Il discorso Colajanni. 

Non solo pel valore intrinseco dell’uomo 
va commentato e si commenta il discorso 
pronunziato ieri dall'onorevole Napoleone 
Colajanni, ma anche come sintomo delle 
disposizioni della parte della Camera cui 
egli appartiene. 

Ma per questo riguardo è certo che lo 
opinioni del deputato radicale-socialista sono 
da considerarsi come un fenomeno indivi- 
duale. Allapprovazione data a talune sin- 
gole proposte dell’onorevole Sonnino egli è 
stato condotto più che da un pensiero po- 
litico, dalle preferenze particolari dei suoi 
studi e dalle sue vedute economico-sociali. 

Il pensiero politico dell’Estrema Sinistra 
sarà unificato in un ordine del giorno col- 
lettivo, che esprimerà disapprovazione com- 
pleta e incondizionata di tatto il piano dei 
provvedimenti proposti dal Governo. 


cri tlrafco del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Crisi ministeriale in Prancia. 
Parigi, 23. — Il presidente del Consi- 
glio, Casimiro Périer, rese conto iersera 
al presidente della repubblica de!la seduta 

della Camera. 

I ministri si sono poscia niti a con- 
siglio nel ministero degli affari esteri e 
confermarono la decisione di 
stamani, lo dimissioni nelle mai 
sidente Carnot. 

Nei circoli politici si ritiene che, secondo 
la politica manifestata dalla Camera ri- 
guardo l'applicazione della leggo sui sinda- 
cati del 1884, la nuova combinazione mii 
steriale sarà accentuata a sinistra. 

Si crede che Bourgeois sarà incaricato 
di formare il nuovo gabinetto e chiederà 
il concorso di Ribot, Poincarré, Brisson e 
Cavaignac. 

Parigi, 23 (F). — Si crede che la crisi 
sia anzitutto provocata dal presidente del 
Consiglio, Casimiro Périer, stanco assai 
del potere. 

Il Ministero che gli sucoederebbe pare 
che avrà un'impronta piuttosto radicale, 
per secondare il partito che si fa sempre 
più potente. 

Del Ministero successore pare che fa- 
ranno parte Bourgeois, Ribot, Poincarré, 
Cavaign: 

Il presidente della repubblica vorrebbe 
Dupoy. 


Portogallo e Argentina. 
Buenos-Ayres, 23. — L'incidente diplo- 
matico fra il Portogallo e l’Argentina ebbe 
una soluzione onorevole per entrambi i 
paesi, mercè i negoziati condotti dall’inca- 
icato di affari del Portogallo, visconte de 


Rio-Janeiro, 23 — La Camera dei de- 
putati ha approvato l'attitudine del mare- 
sciallo Floriano Peixoto nella vertenza fra 
il Brasile e il Portogallo. 

(Teiegrammi particolari dall'interno). 

Giolitti, Crispi, Brin, 

Torino, 23 (Bertoldo) — La Gazzetta 
del Popolo crede di sapere essere insussi- 
stento ‘un accordo di Giolitti con l’attuale 
Ministero, perchè egli non è niente affatto 
disposto ad accettare la riduzione dell'in- 
teresse sulla rendita. 

Lo stesso giornzlg dica che l'onorevole 
Brin sj gecharà presto a Roma per votare 
4 favore del Ministero. 


1l muovo prefetto di Milan 

Torino, 23 (Bertoldo). — Qui si assicura 
che il comm. Ramognini verrà traslocato 
a Milano. 

Processo De Felice Giuffrida e C. 

Palermo, 22. — Parlarono oggi i difen- 
sori di Pico e Barbato. Così le difese sono 
terminate. 

Parlò poscia De Felice a propria difesa. 
Egli continuerà domani. 
ci 


BORSA DI ROMA 


23 maggio. 
Rendita, in apertura 80,95, in chiusura 87,07 112, 
© per fine corrente 87,22 112 — Banca. Nazionale 
802 — Banco S, Spirito 390 — Mobiliare 130 — 
Eanca Generale 47 — Ferrorie Mediterranee 441 
— Ferrovie Meridionali 592 - Gaz 699 — Acqua 
Marcia 1015 — Omnibus 125 112 — Tiberina 15 — 
Navig. Gen. 229 — Condotte 94 — Molini 85 — 
ObLI. fer. 3 010 273 — Fond. B. N. 4 010472 112 
— Fond, B N. 4 112 478. 
Cambi (vista) 
Parigi 111 85. 
Londra 28 16. 


BORSE ITALIANE del 23 maggio. 
NB. I prezzi sono a fine mess. 


vEervesusvo 


Food 
» 
» 
Francis vista. . 11 90.181 9712 
Berlino D.. 133 —} 138 20 
Londra = tre mesi. 28 17, 2821 


BORSA DI PARIGI del 23 maggio. 


Apertere | _Chforora 
Rend. Franc. 3 0/0 ama i —— | 10010 
» >» 300pep. | 10080 { 100 32 
» 8 1800.| 10630 | 106 72 
Rendita italiana 6 0/0.| 7790 | 7305 
Cambio sopra Londra ..| — — | 25 19 
Consolidati inglesi....| —— | —_— 
Cambio sull'Italia .1L| — — | 1034 
Bendits turca (nuora) .. | 2410 | 2417 
Banca di Parigi.....| — 670 — 
mi 513 115 
s“ 84 916 
- 6_- 
- 955 — 
= 2371 — 
= 16 — 
= 530 — 


Londra : red. it. 77 lit. 
Berlino : Rend. it. 77 20. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
oSpecialista di diottrica ocwistica cav. uil. 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la eer- 
rezione dei difetti e di dcholezza 
di vista, mediante il suo partico- 
lare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 
14 alle 19, in via del Babuino, 93, piano 
primo, ROMA. 


Gallo Antonio Fabbricante di co- 


perte grison, cabri, 
mezza lana © pura lana, per cavallo; @ 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino, - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
Siasi qualità. 


L’EMULSIONE SCOTT è destinata 
occupare il posto di preferenza nella 
cura delle malattie dell'infanzia. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Trovo indicata © mi risultò assai utile la Emul- 
sione Scott, nei casi nei quali conviene modificare 
migliorando la nutrizione dei bambini atteggiati alle 
scrofola e al rachitismo. 
Perugia, 8 maggio 1886. 
Prof. GIUSEPPE MADRUZZA. 


me 00 10 


All’essenza di Amiee - Costumé - 4- 
raneio - Camomilia - Limone - 
Canella - Fl arancio c Senta. 
Mezzo gramma di eiere aromzlizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua silubre, facilita 
con efficacia la digestione, scaccia la ven- 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 gram'ni servibili per 10® bi- 
bite o costa L. 1,50. — Spedizione în tutto 
il Regng contro rimessa di L. 2,10. 
RivCigersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 41 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
. a Lire 350 la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Bowavantora Severmi Gerente respors 

Stube dp del; Gandia, 0-98 


dani brite 


= mi, T: LA SCIENZA &ren 

. e tura con l’acqua igie- 

- Fo TA) . P ” ° z ura con l’acqua igic 

er Fiori, Fogliami, ‘appeti erbosi ecc. sl rseoosntto ie E Sine ta 
d’ to tiene 1 

STORE Reale ENTRO criziani varrucclieni delli Cino 


© da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc 
chiere di S. M-Ia Regina d’Italia), senza che alc 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso) 


Fidona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 


concime concentrato, solubile, ad alta potenza specilità della Premiata Fabbrica Concimi Chimici Rostagno Peano e C. - Cuneo ce a 


cchia nò pelle, né biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par-| 


Vaso Grande per 100 vasi fiori e per l'annata L. 2,50 — Vaso piccolo per 50 vasi fiori e per l'annata L. 1,50 rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
(Spedizione franca di porto L. 0,75 in più) di Trevi) Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 30) 


È ione. Si iglie in 
presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a {6 — Milano; Biffi di lilippo, Via Cusani 14 - Morandotti Ales- feta Tio con Felmento di una ira, o sì vestono 
Martelli Giuseppe, Droghiere, Corso Genova li - Baietta Ermenegildo, Corso Tici- Ul ‘deposito è bottiglie per L. 1© 


: Manfredi - Valerio, Piazza S. Carlo - Morlach e Maiius - De Michelis Ernesta. 
(Serve per l’uso esterno) 


FERNET BRANCA f_.!T 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano |previggenti e affezionate 

VIA BROLETTO, 35 ni toro cari, dovrebbero es 

Fornitori di S. M. il Re d’Italia BETA dele 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEROJE GENUINO PROCESSO Cole qualisi sommi iste 

lai Bambini ed adulti, ai ma 


Prodotti approssimatiti del Traffico dell’anno 1994 retro ii Sri ie spl 0 Bini ee pi catene cl a 


Trovansi în vendita a Ro 
sandro, Via Agnello { - Panceri Giuseppe, Via S. Margherita 5 - 
nese 3 — Genova: Vedova Casureto - Perino Droghiere — Torin 


Mod. 35.Serie B. 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


itale L. 260 milioni interamente versato 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


13% Decade dall'1 al 10 Maggio 1894 


Ailtno 1964, Nizca 159, Torino 1981, An o 
Ilelo coi prodotti accertatiZnell’anno precedente, depurati dalle imposte governative ‘odaglia d'oro del Mini % i più sostanziosi, i più dig; 
TE SESTA r bi doi si lesa digioma di 1° 6 ribili ed igienici." 
SERIA (Barbina scat. L. 
Rete principale. L'uso del FERNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per id. 1kg. circa» 


— — vi chi fra Sebbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo [Îl |Capellid'angelo » 
Ì A Sabre & Keneralizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo liquore Ml Creme de Riz >» >» 6% 
x | Grande | Piccola | Introi DANtaTe a Bonera eiienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seliz, col vino e col caflè. — MB [Esrina lattea It. » 
i velocità | velocità | indire i) Comegge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è somma- o 3 
Corregge l'inerzia, e la debolezza dle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 


>» Nestle» 
|Fecola di patate » 


Prodotti della decade ; Cote a lative digestioni o debolezza, non che a quel malessere prodotto dalio spleen. — Molti 
ava A oso giogo i causati da cattive digestioni o denaieta tanto tempo l'uso del Fermet-Bramea ad altri amari soliti @) [Latte condens. latta 
SEE il a‘ prendersi in casi di simili incomodi. Orzo di Germ. scat. 


1888 10ris1 50} 


Eifetti garantiti da ceruficati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. ill ‘Pastina glutinata » 


sfere pi BAI Start S00ù iure Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. PS prsoniiza: 
= ‘novo 
Prodotti dal 1 Gennaio Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. [Tapioca Louit.” ” 


it En DATA . GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZION Fréres > » 0 

È È Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli Segon dell’Indie » 

= Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso SO 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlca del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA parce postale aume: 


Rivulgersi esclusivamente 


2808 1 3 58; 58 
1898 18/500,554 51 609,016 “7 


Digrerenze net 1594] | 646 51 — ss9,809 


to si — s9s0 dei ci9gu7 ssp 7,100 


Rete complementare. 


ANNI | viaggiatori | pagagi | Grande | Piccola | Introiti | rorare | Ka.] | 11 vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la’ Ditta A. Taboga, Vial [alla Tania A. Tabor, Romi 
velocità | velocità | indiretti ssercit:fNuovo Tritone, 44 a 46. Nuovo Tritone, 44 a 4 
Prodotti della decade 
ist ita si 1565 Sus] 0 oa ner og monta da 
Ha 
€ EI 
101 7 20} 125608 TE a 
is so] 146655 " CONCENTRATO NEL VUOTO sé la 
Reina oe premetto i ee Ro Gras BET TI TON (NYY9 |2 
tti ti ri 3 lì nostro esiratto, sotto forma ristretta, conserva tutte Fi 
= Ta i chilometro dalle retiringtia: le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van- Ti 
È ? To taggio nelle malattie infiammatorie e nelie febbri ty 2 vanpiody pa 
rroporto — Desa in generale. ” x z 
corrente precedente Si prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così 
luna bibita eminentemente rinfrescante. 
î, pe: 896 ci Sgr Per la perfetta sesti 
953 I h 0 Là 
3 di l s500 (Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggieri seri 


purgante). I MEDICI 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 


MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Tahoga, Nuovo Tritone 44 a 46, 


PO ANTISIFILITICO per ma la ostinata na pres ; a, Nuo 
SO ge Mio faro cia più es — Mo presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 € 73 © Pierandrei Bmilio, via LIVORNO (Toscana) 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. 5 — PILLOLE L. & per gonorree le più del Quirinale. Trovasi da tutti è Droghieri, Liquorists, 
Alberghi, Cafè, ece. 


ostinzte, goccetla © perdite bianche. 


A NGUENTÒ solven or giandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 
Re guariti senza siringa e candelette . + . . . . I »3_- 
SOLUZIONE per guariro miceri 0, piaghe d'ogni speete di malatiio so _ VOLETE DICERIR BENE tt 
segrete recenti ed invecchiate da anni . LIAN H NE ? 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero) La vera Floreline Signorina tedesca ds 
la Reme TINTURA INGLESE F on diplomi superiori, desi- ve 
privativa zovernativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-| delle capigliature eleganti pae ; D) 
Ì Ita por lettero L. 5. A sennso di falsificazioni esigero sui rimedi ©d| Restituisce ai capelli grigi il co Bia lia conversazione itariava e Bri 


Lraiinesi i gencralli pel dei cisti it siilano, presso lo stesse m.r|iore primitivo della gioventù, rinvi- parlande correttamente lin 
penen'o la Ditta Carlo Eri e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-|eo riso ara uminosa Agicon ne Eee 
i cono î È in tutta Italia con L. fl in più -| le rosa. Agisce gra- È so six 

an ee a L. fin più franchi a do-/istamente e non fallisce mai, non famiglia italiana, dove occor- 
micilio. [macchia' la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn)jrendo darebbe delle lezioni h 
— 1,80 0 nelle lingue sudette. — Ot- È i 

# Deposito e vendita in Torfime alla Farmacia deljtime referenze. Non si ri- 

dott. Boggio, Via Berthollet, 44. Bottiglia L. 3, franco|ch'ede stipendio. 


" Tn n 
RPS: 
lin Provincia L. 3,80. Offerte alle ini E. H. 
A 0 B E N S D 0 R P & [h Conveniente sconto ai rivenditori. presso da Diva A Tasse, 
. h i, i 

|Roma. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Ti 


CA 


gremommniWM- BLANRA tone 44 a 46, al Piccolo Em Bi 
eo mi 1 DA ne dd a porio Berini Giulio, Vial 
) dati BAM GLAED/ \ IGiubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 38-B;] 
Il miglore e più rinomato CACAO OLANDESE |Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e TTNRAUITI 
a Aa Co iBaieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot-| Sere] 3 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghicri, Bottiglierie, ecc. ecc. ltone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristofori p 


Rappresentante in Roma ENRICO LICHE, Piazza Borghese, 86-87 [Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio 
a i Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo,] 
Aicardî — Venezia, Bertini e Parenzau. Gratis csì. a ettad ius] MILANO 


. L'Aequa di Nocera si vende in Roma ali 
di Cent. 45 e 55 la bott. da litro presso A. TAB! 


MAGUIRE RION [Go 


la muni, intagliati, intarsiati, 
Igieniche antireumatiche 


PRI 


corati si vendono a preza' 
ridettissimi,nei magazzini 
ZT più vasti, e più assortiti di Roma — della ditta 


È jura lana garanti A. MERONI e R. FOSSATI Vi 
Pi garantita e raccomandata e Via Venti Settembre NI IRA ep crtane ch 
dal lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 


partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 


P. in brevissimo tempo, e ser 
rof. Sen. P. MANTEGAZZA commissioni di qualsiasi Importanza. -- Ai uricati ci 
P 5 Perle deviazione pacogoni dei parezsali. —— 
: inazioni 5 1 
roverbio Veneziano: direttamente dalle proprie grandiose iabbilaio di 
Î fl Liasome presso illame con rilevantissimo È 


sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
ACQUA t LARA TIEN î — A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e &. 


Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con' due grandi meda- B 4 


DIFFIDARE IMITAZIONI fi glie d’oro al Merito Industriale e per l'e 


LI - È ichiedere cataloghifgratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. I 
inecolatto e Cacao{ zzz, 
C . {ataione I 


Veadibilo presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 48 a 40 


ROMA - Dette. MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


IBEZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dellimprosa, if 


Cent. in tutta Italia 


Venerdì 25 Maggio 1894 


Atretrato £ € Centesimi 


vedi 24 Maggio 1894 

Non è senza una qualche apparenza 
di verità che, guardando all'andamento 
della discussione dei provvedimenti fi- 
nanziari, fu rilevata nella Camera la man- 
canza di disciplina dei partiti che sola 
nei Parlamenti può conferire efficace va- 
lore alle manifestazioni degli individii. 

La falange enorme di deputati .che 
tutti sentono il desiderio ed il'bisogno di 
esprimere i propri personali intendimenti, 
gli svariati pensieri che più o Meno con- 
cretamente si vennero esponendo dagli 
oratori che già hanno in questi giorni 
avuta la parola — possono, a dir vero, 
indurre il dubbio che sia a Montecitorio 
una serie di atomi disgregati, ognuno dei 
quali si agita per speciali e diversi obiet- 
tivi, senza avere la possibilità di  costi- 
tuire una forza capace di generare una 
determinata corrente. 

E nelle circostanze în cui ci troviamo 
l’apparento fenomeno: è facilmente sp'e- 
gabile. La casa brucia, tutti lo vedono, 
non v'ha chi non senta l’urgente neces 
sità di correre al soccorso, e non è, sino. 
ad un certo punto, da far meraviglia se, 
nel primo affaccendarsi di tutti, manca 
l'ordine e la direzione. 

Tuttavia a chi ha seguito con paziente 
attenzione la discussione che finera si 
venne svolgendo, non può essere sfuggito 
come in tutti i discorsi, in tutte le ma- 
nifestazioni vi sia un fondamento comune, 
domini una nota unisone, nè ha diffi 
coltà a spiegarsi talune divergenze. 
facciamo astrazione dal discorso 
dell'onorevole Brunetti, che si mostrò il 
più convinto ed il più fedele rappresen- 
tante dei sistemi finanziarii fiv qui se- 
guiti; e pel quale non v'ha che a con- 
tinuare in essi perché il grave problema. 
che tutti preoccupa, sia risoluto, e con 
un pizzico di Sinistra storica, molti de- 
biti ed una larga emissione di carta di 
Slato il disavanzo si può d'un tratto cam- 
biare in civanzo — nel fondo del di- 
scorso di tutti gli altri oratori balenano 
questi pensieri: — la questione non è 
finanziaria, ma economica — il dissesto 
enorme delle finanze, che sarebbe es 
ziale continuare a trascurare, è effelto del 
profondo dissesto economico del paese — 
il rimedio dell’aggravamento tributario, 
qualunque ne sia la forma, è estrema- 
mente pericoloso ed indubbiamente inef- 
ficace — è necessità mutare l' orga- 
namento e l'indirizzo di tutta ln cosa 
pubblica, di guisa che sia possibile con- 
tenere le spese entro i confini dei mezzi 
che il paese può, senza esaurirsi, som- 
ministrare. 

E codesti pensieri, per quanto mani- 
festati sotto forma e con proposte di- 
verse, in modo più 0 meno espì 
cito, più o meno completo, costituiscono 
una chiara denegazione del programma 
del Governo. 

Quindi quell'apparente disordine che la 
discussione sembra aver finora mostrato, 
cela in sostanza la delineazione chiara e 
ben determinata di due partiti. Da una 
parte stanno coloro che delle condizioni 
del paese si preoccupano © vogliono ri- 
soluta in armonia e sulla base di esse 
la questione della finanza. Dall'altra sta 
il Governo — non so con quali e quanti 
amici — che limita le sue preoccupa- 
zioni alle cifre del bilancio e non spi.ge 
lo sguardo al di là del gabinetto ove il 
ministro del Tesoro, quasi ignaro del 
mondo, cerca di porre in pareggio l' 
scita coll'entrata, rafforzando a qualun- 
que costo e senza riguardi quest'ul 

la baso della preoccupazione che è 
chiara unisona e profonda nell'animo 
di tutti e che costituisce una divergenza 
dicale coi propositi del Governo, sor- 
fono, si manifestano — ed è nalurale 
seconda delle tendenze, degli studi, 
ile posizione e, diciamolo francamente, 
gli interessi d’ognuno varie proposte. 
Qual meraviglia, ad esempio, se l’ono- 
vole Romanin-Jacur — il quale non 
ieri soltanto ha esposto assennate 
nsiderazioni intorno all'andemento della 
sa pubblica e diede spesso, como egli 
icordò, opportuni suggerimenti, non 
pre però sventuratamente suffragati 
voti analoghi — dopo aver lamentato 
ccessiva ingerenza dello Stato e con- 
jnnate le teoriche per inneggiare alla 
i detta pratica, abbracciò e propugnò 


ROMA 


rp dla iso 


poi la teorica della protezione a favore 
dei produttori di grani; e, purdi salvare 
i propfietari dai decimi sull'imposta fon- 
diaria, si dichiarò disposto‘a regalare ai 
portatori della rendita pubblica la ridu- 
zione proposta dal Governo? 

È naturale; nessuno più dell'onorevole 

Romanin-Jactr è in grado di 
da vicino i bisogni, i desiderii 
dizioni dei grandi proprietari «produttori 
"di grano, e perchè non dovrebbe farsene 
“eto in Parlamento? 
- Qual meraviglia. se. l'onorevole Cola- 
janui vede nell'aggravamento dell'impo- 
Sta fondiaria l'avviamento: a. quel.zivol-. 
gimento sociale di cui è dotto e convinto 
apostolo © dice: quanto a me, dei decimi 
poco mi preoccupo, ci pensino i proprie- 
tari? 

Sono manifestazioni che si spiegano e 
si comprendono, ma che nulla in so- 
stanza detraggono al pensiero dominante 
in tutti, il pensiero cioè che risolvere la 
questione della finanza a base d'imposte, 
come il Governo propone, non compren- 
dere che sinmo arrivati al momento in 
cui è per noi necessità cambisr metodi 
e vila — & volere ad occhi chiusi spin- 
gere l'Italia sulla via della rovina. 

Speriamo che tra mezzo alle diver- 
genti idee vi sia nel Parlamento italiano 
la forza necessaria per for sentire in 
qualche modo la preoccupazione comune. 


NOTE IN MARGINE 


« Maggio e Calendimaggio ». 

Veramente di calendimazzio non è più il caso di 
parlane, ma di maggio abbiano ancora una settimana, 
e prima che finisca facciamo breve cenno di un ro- 
Jumetto elegentissimo pubblicato dalla Tipografia coo 
perativa editrice di porin Salaris, Il volumetto ha pèr 
titolo: Maggio e Calendimaggio, costumi popoînri e 
tradizioni in Italia, Francia e Inghilterra, 
opera di erudizione poetica e gentile, come quasi tutto 
ciò che si riferisco alla letteratura del folZlore. Como 
è stato giù notato per tutte le feste, lo cerimonie, le 
celebrazioni popelsri o letterario della vers i 
paesi più settentrionali sono i più ricchi di entusia- 
smo poetico per il ritorno della bella stagione. 

Da noi l'inverno, sempre mite, è talora già unn 
anticipata primavera, a cai non manca il profumo dei 
fiori e il verda delle frondi : ma nelle conteado squal 
lide e tetre, dove l'inverno è la vera morte della ve- 
retazione, e nell'inverno la natura. sombra sepolta 
sotto un pesante lenzuolo mortuario di nere, l'irrom- 
pere subitanco della primavera apparisce una proli- 
giosa risurrezione, è la vita che rinasce nella terra 
è nei cuore dell’uomo, 0 la letizia è grande nell'aria 
e nell'anima dei giovani. Forse per questo 
chese Enigi Paulucci De’ Caiboli nelle sus ricerche 
si è imbattuto in un nomero proporzionatamente mag- 
giore di tradizioni e costumanza francesi e inzlesi che 
non italiane. è 

Ma sin comunque, il piccolo suo libro è fatto bene, 
e diletta chi leggo, poichè esso si paò dir tutto com- 
posto di storio © loggondo di amore perpetuate nelle 
gnio canzoni e nelle feste che salutano il mazgio, così 
nelle rustiche processioni o serensto del nostro appen- 
nino, come attorno al May-pole tradizionale de' 
ghilterra o netla solennità un po' troppo accademica 
dei ginochi fioreali di Tolosa. 

11 marchese Paulucci ha fatto col suo Maggio e 
Culendimaggio un vero regalo allo lettrici colte che 
sertono la nostalgia delle Lelle costumanze tramon- 
tanti 0 tramontate. 


o 

Ii Velo. 

Questa è la tela del Velo, di Rodenbach, rappre- 
sentato alla Comddie francaise, © che vien giudicato 
un poema dialogato, — Nella triste casa, dal vetri 
ati dalle malinconiche © lente. pioggie autunnali, 
uva vecchia dama muore. La malattia fu lunga e ia 
giorino suora mandata per vegliare al capezzale del- 
l'agonizzauto la passato le lunghe oro viciuo a Gio- 
vanni, nipote della morente e padrone della casa. Il 
volto di lei ha la dolcezza e il colore dell’avorio e 
1a sua cuffia bianca ne rilera il pallore. Quando ella 
pessa nella casa, par di vedere un raggio di Juna che 
batta sul pavimento. E Giovanni vorrebbe conoscera 
il colore dei capelli di suor Gudule, Egli ama questa 
dinfana parvenza. Cotitemplandola nella sua prigione 
di tela, dalla quale si libera solo il dolce aspetto, 
egli non sa più se la sua inuta passione è la pre- 
ghiera clie rivolgo a vu angelo 0 la confessione hal- 
fettata n una creatura umana. Sorpresa nel sonno dal 
rantolo estremo della morente, la snora, ang sciata, 
chiama Giovanni în aiuto. Eila appare senza velo, coi 
Suoi bei capelli sparsi sulle spalle. E allora Gio- 
vanui ‘non lama più. 1l suo sogno è calato în una 
renità, E materializzindosi, avendo una capigliatura, 
‘come le altre donne, ba perduto ogni soarità d'in- 
canto. La piogzia batte sui vetri. I rintocchi della 
campana si allargano în onde dolcemente sonoro. La 
vecchia dema è morta, Suor Gudulo ha rimesso fl sno 
‘elo. Il suo fine è compiuto. Elle passa. Elia è pas: 


sita, — 
Serittori del Nord. 

Il signor Bigeon ha consacrato agli scrittori | del 
Nord parecchi studii che ha riunito sotto il titolo di 


Led 


Les Révoltis scandinares. Un critico a proposito di 
questo libro, dopo rar detto che è meritevole di let- 
tura, nota. Nella piifima coosserata a Strindhere, 1l 
Bigeon si abbandona 8 ua palpitante analisi. dello 
Stato d'anfid tte Sine emarcipeto, essenzialmento 
fondata su uo pardltelo fra due di esse, la siznora 
Bovelîksen e la siguora Ahizreo. - « La signor 
Benelicksen così codelade il Bigcon - stanca, an- 
'noîsta, sentendo il molo vuoto come 1 suo cnore, 
si tagliò la gola in und sera di primavera, nel 1877, 
ela Abigren, ritiratasi dalla lotte, maritata, giovano 
Ancora, a un gran signore italizno, che l'adorara, 
madre di un figlinolofne! qualo aveva riposto tutta 

falciata ia pieno vigere, 
ese del solo e dell'immenso 
il critico osserra che la 
Sono une-sola e stessa pers 
sona. Frost Abîgren era il psendonimo della  Bene- 
dicksen. E il critico aspetta, naturalmente, da qualche 
scondinarista ugualmente informato un parallelo tra 
il grando Bioeemstjerno e il grande Bjoernson. 

o 


La pubblicità grafica. 

Nella sun rivista Le liore et l'image, Grand- 

Carteret pubblica un articolo sulla pubblicità grafia, 

ssia sugli annunzi di réZame ustrati, in nero e a 
do V'eruiit 


ritercatore, questa forma di 


da allora, ha preso tile uno sei 


in loghilterra, che questa dere ri 


classico della réclame 7 
zioni, © notando le multiple e ingegnese combinazioni 
del manifesto inglese, Grand-Carterot segui costanti 
progressi di questa arte speciale. E In parola arte, è 
a proposito, specie quando si covsieri che aléuni 
dustriali per le loro publicità si servono delle opere 
celeri nel mondo, e che altri, ancora più intrapren- 
denti, ordinano veri quadri per la gloria dei loro 
predotti. Così il celebre Pear è andato formando un 
museo della réelame, nelle vetrine del quale 
scno cont-mplare opere firmate da nomi noti, 
di membri della Royal Acsdemy. Per il comme 


Con ablonlanza 


pos- 


rondinelle, csusrini, papparalli — porteranno per 
tatta n terra lo loli delle pastiglie. Borril, mentre 
Pesr ferà apperire figure d'ogni sorta, vecchi con gli 
bambini dalle biondo capigiiat 
diranno, col sorriso 
Peer 


muse, e tutti 
Baonziorno, avete ussto il sapo 
naggi illustri, le teste coronate, ia stessa rezina Vit 


toria, si troveranno adattati allo esicenze della ré- 
dlame. — ll colmo in questo genere è stato rag- 
giunto da un negeziante ingeznoso che si è divertito 
a scegliere come illustrazicne ai suoi apunzi, una 
Venere di Milo, con un braccio di caontebove reg- 
gendo nelle mano artificiale una tazza di/marca co- 
nosciuta ; così che Ja dea si servo a un tempo per 


la gran cassa di due industrie diverse. 
o 

1 cani © 1a pittura. 

Lo Spectator racconta alcuni anoldoti destinati 
dimostrare che le razza canina distinsue a merari 
i quadri buoni dai cattivi. Il primo è la storia d'un 
terrier che abbaiava fortemente tutto Je volte che 
vedera il ritratto del padrone, Ma forse affezione più 
che l'estotica entrava în questo manifestazioni di sim- 
patia. L'altro aneddoto è più sviluppato, Si tratta di 
um cono delle montagne di Scozia, il quale sempre che 
era messo dinmanzi a un ritratto di gentleman di- 
pinto da Sir Enrico Raebora, esprimeva in sua fi= 
vella vive emozioni, Il proprietario del ritratto non 
esita a proclamare che il cane inticera cusì la tel- 
lezza del quadro. E appoggia la sua interpretazione 
sui seguenti fatti. Il cane fu condotto, calinata la son 
esaltazione, innanzi a un ritratto di gentleman, ana 
logo al primo, me dipinto da un artista meo emi- 
nonte, = « Non si degnò accordergli la menome atten- 
zione» — E questo argomento pare a Îui non ammetta 
replica. Così il « migliore amico dell'uomo > è anche 
oramai il « migliore critico d'arte ». 

o 


Per finire. 

Si annunzia che PEmiro di Kaboul ha erdinsto a 
‘un sarto di Londra un milione di uniformi, 11 sarto 
è partito, con due soli operai, per andare a pigliare 


Aranrà 


Processo De Felice Giofiidà 6 €. 


Palermo, 22 — Oggi è continuata l'auto di- 
fesa di De Felîco Giuffrida. 

Egli ha comtattuto Tingameote la requisitoria nella 
parte che riguarda la cospirazione, sostenendo l’ine- 
sistenza di tale rento, 

Pariò quindi del reato di eccitamento alla guerra 
civile, Continuerà demani. 


Processo dei Rumani 


Klausenburg (Transilvania), 23. — Il 
procuratore fece la requisitoria, chiedendo la punizione 
degli imputati per il delitto di aver diffuso il noto 
Memoriale contro l'unione dell'Ungheria e della Tran- 
silvania, fissata dalla legge fondamentale dello Stato, 
e tentato di diffondere teorie intese alla dissoluzione 
dell’ordino dello Stato. 

Ratin, a nome di tutti gli accusati, dichiara di as- 
sumero la. completa responsabilità. del Memeriale. 
Leggo un discorso, in cui rileva che la difesa fa co- 
stretta a ritirarei © dichiara di non riconoscere la 
Corto di Ansise, perchè composta di giudici unghe- 
resi, chiamati a ginlicare in un processo politico: 

Gli altri imputati dichiarano di rinanziare alla loro 
difesa, perchè non possono difendersi. (Rumori). 

Il procuratore respinge l'accusa riguardo al ritiro 
della difesa e si appella al pubblico, che fu, dico egli, 


testimonio dell'attitndino illegale e sco 
difensori. Dichiara assurda l'asserzione che sì tratti 
persecuzione politica. Chicde perchè gli scvussti, 
che non sovo mppresentanti della nazione remazo, 
non svolsero le loro lagnanzo in iuozo competente, 
ossia dinanzi la Camere. 

Gli impatati persistino a rifiutare di diferdersi, 
quantunque i! presidente dichiari cho ciò non impe 
dirà la continuazione del ditattimento. 

Bulcarest. 24 (Farc). — Nella seduta di ieri 
i giurati magiari. teonero ne contegno molto scan- 
datoso. 

Ridevaro rumrosamiato, beffandosi degli imputati. 

Durante î brani più salienti del memorandum, nel 
quale erano descritti gli atti d’oppressione a cui fu- 
romo sempre soggetti’ i Rumani in Transilvania, i 
‘giutati, presi da. violento furore, disrignando i denti, 
insultarono li accosati, mostracdo lcro i pugni. 

Oggi si aspotta la sentenza. 


e - 


Giuoco e speculazione 


Il prof. Giuseppe Poncini, direttore della 
Cossa di risparmio di Parma, ha tenuto 
testò in quella città una spiendiia confe 
per spiegare al popolo 
questi duo gravi problemi, giuoco 0 spes 
lazione che; in giorni come questi special 
mente, agitano le passioni più vive d 
moltitudini o sono strettamente legati a 
tutta la nostra politice, a tutta la nostra 
finanza, al movimento economico del paese 
e al carattere morale di tutti i nostri cit 
tadini. 

Il Poncini non è il primo errivato: il 
suo nome, anche prima che egli raggiun- 
gesse il culmine a cui può arrivare un 
uomo di affari, per la fiducia de'suoi con- 
cittadini alla direzione cioè d’uno dei più 
cospicui istituti di credito dell'Italia econo- 
mica, era noto fra i cultori della scienza 
delle matematiche pure e pe’ suoi cai 
probabilità che formano si può 
stalato scientifico inappellabi 

La Società d'istruzione popolare par- 


a partecipare al corso del 
niversitarie cho tenute in numero di oltre 
venti, gratuitamente îa Parma, ebbero pe 
la varietà © sapienza dei temi £ per i nomi 
stri che vi si notano, na successo straor- 
dinario, non confrontabile con nessun'altra 
città d'Itolio. 

Ora il Poncini aderendo alle promare 
della cittadinanza, raccoglie e ordina quella 

onferenza, che sarebbe degna di non fer- 
marsi nella cerchia di quella città, per quanto 
colta e gentile. 

La conferenza del Poncinî, piena di brio 
0 di arguzia, ricordo come due goce 
qua quelia che il venerato Aristido Gabelli 
tenne a Venezia poco tempo prima di mo- 
rire, sul tema: /l mio e il tuo. La stessa 
grazia sottile e arguta, la stessa semplicità 
di mezzi, la stessa bonarietà che cela nn 
avvertimento grave sotto una facezia dir; 
goldoniana, la stessa modestia di forma in 


mezzo alle preoscupazioni non celate del » 


nostro movimento economico. 

Dal giuo:o dei lotto del piscolo popolo 
che studia la cabala, a quello della roulette, 
al bsccarat e al trente-et-quarante; dalla 
lottoria maliziosa de! giocatore girovago 
che vi tenta colla sua bacheca portatile 
quando siete al caffè, annoiato di fumare 
il vostro solito sigaro e di leggere il vo- 
stro solito giornaletto locelo; © al dilette- 
vole gioso della tombola, quando seduti in- 
torno alla tavola, ne’ giorni lieti della gio- 
ventù trascorsa, gl'innamorati facevano 
l'innocente accomandita dei vetrini e degli 
amori, egli li passa in rassegna tutti per 
arrivare finalmente a quel gran gioco della 
Borsa, colle sue differenze, le sue cabale, 
il suo fine mese, i suoi in contanti, î suoi 
fallimenti, i suoi eraes, le sue menzogne, 
le sue vergogne, e talvolta i suoi delitti 

Questo gran Montesarlo delle anime, in 
cui si specula sul patriottismo e sull’onore 
dei popoli e dei regni, colle grandi notizie 
e le grandi bugie, coi grandi attentati © 
colle grandi resistenze, colle grandi. pru- 
denze © gli opportuni ardimenti, è una delle 
pagine più splendide di questo dotto lavoro 
del Poncini; egli, senza mai dimenticare 
indole popolare del suo pubblico, si alza 
talvolta fino all’eloquenza: la storia a cui 
sono legate le oscillazioni delle rendite, 
dalla Rivoluzione francese a Waterloo, da 
Novara a Roma, è tracciata con mano 
maestra; e quei termini così ostrogoti, 
quelle formole così oscure, quelle notizie 
dei listini in fondo al nostro giornale, che 
fra un articolo di politica estera e uno di 
cronaca anche mondano, somigliano ai più 
scipite e inconcludenti, o per lo meno 
comprensibili, sotto la penna del Poncini 
son diventate la cosa più chiara del mondo, 
la vera, la sola notizia, diremo anche noi, 
utile a sapersi. 

Far comprendere la rendita alle signore 
e agli studenti; far comprendere i calcoli 
di probabilità al popolino ; far comprendere 
le differenze al popolo, e agli uomini serii 
mestrare che c'è sempre da imparare anche 
giocando, in verità ci pare cosa degna di 


grande ammirazione @ di-grandissima uti- 
ità, e ci pare che per le scuole popolari la 
conferenza del Poncini sarebbe d’an inesti- 
mabile vantaggio. 

È vero che, arguzia per arguzia, alla fine 
della conferenza una deputazione di begli 
spiriti chiese al dotto professore tre numeri 
per un terno secco. Con ciò si voleva diro 
che continuerà sempre la voceche grida nel 
deserto. Ma il professore Poncini è un uomo 
di fedo: egli, rammentando lo « società co- 
lossali cariute d'un tratto in rovina; istituti 
poderosi chiusi ai depositanti e agli azionisti; 
orifici fiorenti în cui il lavoro cessò e donde 
uscirono operai a migliaia, cacciati sul la- 
strico; famiglie doviziose la sera trovate nella 
miseria il domani; suicidi e delitti, conse 
quenza e suggello di colpe.. e tutto ciò in 
conseyuenza del gioco delle ieeeneNze >, non 
ne ha sicun terrore. Egli crede che a questo 
sî potrà riparare, mettendovi dentro Vin- 
telletto e il cuore, da cui gli esce il grido: 
Miglioriamo le Borse. 

Miglioriamo le Borse, egregio professore, 

glioriamo anche le‘anime coll’educa- 
Ed è questo che ha fatto lei insieme 
lieghi colle loro conferenze edu- 
catrici, di cui l’.ffuenza d'una città che passa 
per rivoluzionaria dimostra l’importanza 
rigeneratrice. 


Kate. 


La crisi ministeriale in Francia 


Parigi, 23. — La caduta del Ministero Casi- 
miro Périer è dovuta ad ua coalizione fra i radicali, 
i socialisti el una parto della destra 

Hi presidente, signor Carnot, non hs peranco presa 


Parigi, 
ha fatto chiamare Bourgeois all’Eliseo. 

Parigi, 24. — Bourgeoîs ha de-linato l'offerta di 
formaro il nuoro Gabinetto. 

Parigi, 24. — Ia crisi è tuttora invariata. Si 
crede che il presidente della Repubblica insisterà 
presso Bourzeois, perciè costituisca il nuovo Gabinetto. 

Parigi, 24 (F). — Il Jeurnal des Debate credo 
che Casimiro Picier sirà un buon candidato per la 
presidenza della repubblica, e che le sus dimissione 
sia stata provocata col calcolo di talo eventualità. 

è molto iubregiiata, anche perchè 
con l'attuale mazzioranza riesco pressochè impossibile 
la formazione di qualsiasi Ministero. 


La pagina delle Signore 


Alcune delle nostre îettrici mi chiedono, 
le sono presso a partire per la 
ggiatura, qualche consiglio intorno ai 
cosmetici per le mani e il viso: cosmetici 
d'esser posti dentro le valigette. dov'elle 
chiuderanno i loro gentili segreti per farsi 
belle. 

Proviamosi a contentarle, e speriamo 
che i mici consigli sieno davvero utili @ 
buoni. 

Conosco parecchie signore le quali si la- 
mentano che la glicerina, tanto vantata da 
alcuni per ammorbidire l’epidermide, in- 
vece l'irriti, l'indurisca © l’arrossisca, di 
modo che, usandola, esse hanno tutte le 
mani rovinate. Distinguo, signore mie. 
Quando, darante l'inverno, le vostre mani 
delicato si serepolano, massime tra il dito 
mignolo © anulare, per la soverchia 
dezza della temperatura, mettete pure su 
la piccola ferita un po' di glicerina. Il do- 
lore, sul momento, è acuto, ma la guari- 
gione è anche pronta e sicura. Nelle altre 
stegioni poi, adoperate un altro sistema. 
La sera, nel coricarsi, copritevi le mani di 
uno strato di chiara d’uovo battuta, nella 
quale avrete fatto dissolvere un tantino di 
allume; lasciate asciugare, e mettetevi un 
paio di guanti larghi. 

Megl o del sapone - da che non tutto il 
sapone più fino e odoroso è degno di es- 
sere raccomandato - pulisce la pelle e 
l'ammorbidisce un po’ di borace e d’am- 
moniaca nell'acqua tiepida. Queste sono 
ricette per le mani, intendiamoci bene; non 
già per îl viso e per il collo. 

Aggiungo, poichè mi sì presenta occa- 
sione di farlo, che tanto il viso quanto le 
mani debbono sempre, dopo ogni abluzione 
essere accuratamente asciugate, perchè l'u- 
midità è assai nociva alla conservazione 
della pelle. 

Le signore sì servano pure, senza ti- 
more, di pomata di semifreddi (cold'cream 
semplice) mista ad una presa di polvere di 
amido, e di ciò si spalmino le mani. Amido 
€ pomata di semifreddi sono ambedue molto 
rinfrescanti. 

Si noti bene: le dame che vogliono aver 
belle le mani, Îe terranno quasi sempre co- 
perte co’ guanti. L’aria è nociva all’epider- 
mide, ce lo dimostra il volto di chi sta 
sempre allaria. Quanto al genere di guanto 
da preferirsi, io ritengo che sia quello di 
pelie di Svezia, morbido e glacé all’in- 
terno. 

Riguardo alla beltà del viso, ognuno sa 
che più di tutto questa beltà dipende dalla 
freschezza delle carni. Voglio, dunque, se 
vi fa piacere, insegnarvi un metodo eccel- 
lente per preservar questa preziosa fre- 
schezza. La ricetia, ve lo dico sincera- 
mente (una ricetta che vi sembrerà cu- 
riosa) me la data un medico della Georgia, 
il paese dove le donne sono, così splendide e, 
quel che pare inverosimile, si conservano 
giovani fino... alla vecchiaii s 

Prendete tre zampe di vitella, che trite- 


rete bene, tre meloni d'una mediocre gros- 
sezza, tre uova fresche, una fetta di ce- 
triuolo, due cedri, mezzo litro di siero, un 

uinto di litro d'arqua di rose, un quarto 
d'acqua di niofea (uenufar). ©. finalmente, 
una mezzoncia di borace. Fate distiller 
tattinsieme a bagnomaria; e la lozione mi- 
racolosa sarà fatia. 

Sempre per il viso, vi svelo il famoso 
segreto della Regina d'Ungheria. 

Dice una cronaca antica: « Nella città 
di Bada, nel d'Ungheria, si è trovato 
in un libro di devozione della ‘serenissima 
Donna Isabella la ricetta seguente data li 
12 ottobre 1652 con questa sottoscrizione: 

<Io Donna isabella Regina d'Ungheria, 
essendo in età di 73 anni, molto inferma, 
sono stata guarita con la ricetta seguente, 
la quale io ho avuta da nn Eremita, che 
non ho mai veduto, nè potuto vedere. Essa 
mi fece tanto bene che nel medesimo tempo 
ricuperai le forze, talchè sembravo io sana 
agli occhi di tutti. Il Re di Polonia mi volle 
sposare, Il cheioricusai, ricusai per l'amor di 
Dio e dell'Angelo, per di cui mezzo credo 
avessi la ricetta. 

< Prendete fiori di rosmarino quanti vo- 
lete, metteteli in una cucurbita dì vetro e 
versatevi sopra una sufficiente quantità di 
spirito di vino per imbeverlo. Turate bene, 

iato macerare i fiori per sei giorni, 
e distillate quindi a bagnomaria >. 

Vedete da voi stesse, mie graziose. a- 
miche, che Pacqua della Regina d'Ungheria, 
l’acqua fatata di cui sì è parlato tanto în 
tutto il mondo, è assai facile a ottenersi... 
basta sapere come farla. 

Quanto alle macchie di lentiggini - quelle 
macchioline scellerate dette volgarmente 
crusca, che appena si sta un po’ al sole si 
stendono come una striscia giallognola sul 
naso e sotto gli occhi - si può liberarsene 
in questo modo. Prendete : 


‘Acqua distillata grammi 10 
Destrina >» 10 
Glicerina > 

Ossiclorato di bismuto >» 10 
Sublimato centig. 30 


e fate cuocere tutto finchè non diviene una 
pasta. Poi applicate un leggiero strato di 
questa pasta, ogni sera, sulle macchie. 
Con un po’ di costanza, queste spari- 
ranno. 

Una ricetta d'altro genere, per finire. 
Una buona madre di famiglia mi ha inse- 
gnato che l’acqua nella quale si son fatte 
bolli le patate è eccellente per lavare l'ar- 
genteria, sopratutto perchè essa non lascia 
accumular sulle cifre e gli stemmi delle 
posate quelle materie nerastre che vi de- 
pongono, generalmente, le polveri di cui ci 
si suole servire. 

L’immersione e la politura nella stessa 
acqua delle patate, basta anche a far scom- 
parire le tinte sulfaree che danno le uova 
ai piatti, ai cucchiai e alle forchette d’ar- 
gento. 

Nella prossima pagina vi dirò qualcosa 
intorno ai vestiti. 


Contessa Lara. 
n IA 


NOTE FIORENTINE 


Le elezioni politiche nel IV collegio di Firenze. 
23 Maggio. 
Dai giorno della mia ultima corrispondenza ad oggi 
sì è più chiaramente delineata la situazione eletto- 
rale nel collegio di S. Spirito. 
costituito în permanenza il Comitato per Ja 
candidatora dell'avv. Eugenio Brunetti. Ne è presi- 
dente il barone Giovanni Ricasoli=FiridolS, il quale, 
risenotendo nel collegio stima e simpatia, renderà anche 
più sicuro, col suo intervento, il successo della can- 
didatura de Ini sostenuta: candidatura che d'altra 
‘parte si raccomanda da sè per le qualità ed i pre- 
celenti di provata onestà e d'indiseutibile competenza 
nella pubblica cosa, in cui l'avv. Brunetti, sia come 
assessore del Comune per molti anni, sia come con- 
sîgliere provinciale, e come amministratore di varie 
opere pie, ha dato finora splendida e continuata prova. 
Il dott. Malenotti, il più accanito avversario del 
Benetti, ha tenuto ieri nell’ex-testro Rinuccini il 
suo discorso-programma, esponendo, davanti ad un 
numero limitato ‘di ettori, .Je sue idee sull'attuale 
situnzione politica. Ad un certo punto della sua eepo- 
sizione, quando accennò alla questione sociale, l'ora- 
tore fu interrotto da un gruppo socialista, presenta 
nella sala, che, a quanto pare, non si trorava con 
Jui precisamente d'accordo nella materia! Di qui ro- 
morì, proteste e parole vibrate da parte del gruppo 
sudiletto. 


oa 


IL DELITO DI UNA DONNA 


{Romanzo contemporaneo) 


— Se voi volete darmi la pistola stasera, 
io la porterò domattina all'ufficio di poli- 
zia a Londra, come voi avete suggerito 
ieri, 

— to non ho suggerito nulla di ciò, mio 
caro Teodoro.Jo non attribuisco nessuna im- 
portanza alla scoperta di quest'arma, come 
mezzo di rintracciar l’accisore. Dissi che 
potevate portarla all'ufficio di polizia a 
Londra, se ciò vi faceva piacere, ecco 
tutto. 

— Sì, mi farebbe piacere. Sarei più tran- 
quillo. a È 

= Oh, tranquillatevi pure - interruppe 
irritato Lord Cheriton. - Qui è la pistola. 
Fatene ciò che eredete. 

— lo spero che voi non siete în collera 

me? 
e°2 o, ma sono stanca, stînco del con- 
tinuo discorrere che si fa di questo disgra: 
ziato affare. Se fa una vendetta, se la mano 
che uccise Goffredo, deve uccidere me, 
‘Juanita e suo figlio, sela mia famiglia deve 
Yrenir distrutta da un odio feroce e insa- 
Jiabile, io non posso impedire che il nostro 
destino sì compia. Nè voi, né la polizia 


ll deputato Prampolini, sostenitoro della candida- 
tura del prof. Danielli, socialista, ha temuto nel tentro 
Guidoni una conferenza, nella quale, interrotto vio- 
lentemente dagli anarchici, si giunso al punto che 
dovette essere circondato in palcoscenico dagli amici, 
per tema dî possibili aggressioni, E questo vi dice 
tutto! 

Auche il Comitato per la candidatara dell'avvocato 
Muratori ha pubblicato il suo braro manifeste: così 
diversi elettori hanno propesto, senza tante. parole, 
la candidatura del generale Giorgio Pozzolini, al quale 
fs sperare una probabile riuscita, che, dalle pre- 
ioni che possono farsi, risulta una solenne 

Risssumendo, per quanto si lavori, per quanto si 
cerchi di mettere confusione nel campe, una cose chis® 
ramente emerge el è questa, che le candidature, in- 
torno allo quali si combatterà seriamente sono quella 
del Brunetti 6 del Malenotti, e che fra queste. due 
la sicarezza di riuscita è per il Brunetti, intorno al 
cuî nome sì raggruppano ognì giorno più gli antichi 
sostenitori e vanno schierandosene' dei nuori nume- 
rosissimi. 


Mariano da Sarni. 
ie 


SPORT - 


Corse di cavalli a Torino. 

Ecco il programma delle corse di cavalli indette 
dalla Società torinese. Iscrizioni chiuse în Torino, 
Roma © Parigi 1°8 corrente. 

Primo giorno — Domenica 27 maggio. 

Prima corsa — Premio d'apertura. Lire 2,000. 
Distanza metri 1,700 circa. 

Seconda corsa — Premio del Jockey-Club. 
Lire 3,000. Distanza metri 2,400 circa. 

Terza corsa — Premio Eridano. Liro 4,000. 
Distanza metri 2,400 circa. 

Quarta corsa — Premio Città di Torino (kam- 
dicap). Lire 5,000. Distanza metri 3,000 circa. 
Quinta corsa — Premio delle patronesse (gen- 


Secondo giorno — Giovedì 31. 

Prima corsa — Premio delle Tribune (corsa a 
vendere). Lire 2,000. Distanza metri 1,500 circa. 

Seconda corsa — Premio Partengo (handicap). 
Lire 3,000. Distanza metri 1,500 circa. 

Terza corsa — Premio Duca d'Aosta. Lire 
4,000, Distanza metri 4,000 circa. 

Quarta corsa — Premio Lrincipe Amedeo, 
Lire 20,000. Distanza metri, 3.200 circa, 

Quinta corsa — Military (steeple chase — han- 
dicap). Lire 2,000. Distanza metri 3,000 circa con 
9 ostacoli. 

Terzo giorno — Domenica 3 giugno. 

Prima corsa — Premio Amoretti (corsa a re 
clamare). Lire 2,000. Distanza metrì 1,200 circa. 

Seconda corsa — Premio Valentino (Randi- 
cap). Lire 3,000. Distanza metri 1,500 circa. 

Terza corsa — Premio del Ministero d'agri- 
coltura (prima classe). Lire 4,000. Distanza metri 
2,200 circa. 

Quarta corsa — Premio Piemonte (handicap). 
Lire 8,000. Distanza metri 2,400 circa, Iscrizioni 
pubblicata il 7 febbraio. 

Quinta co:sa — Premio Gerbido. Lire 2,000. 
Distauza metri 1,600 circa. 


SIE GIU MR LITI 


S INCIDENTE DOLOROSO ALLE ASSISE. 

Bertoldo ds Torino, 28: 

Come vi annunziai, alle nostre Assise si discute 
l'interessante processo contro il cavaliere Raffaello 
Palomba, accusato di bancarotta fraudolenta nell'affare 
della Banca Industria e Commercio. 

Ieri si erano già escussi parecchi testi, fatti venira 
espressamente ds Napoli, dore l'accusato viveva ed 
ha la famiglia, e tutti erano d'accordo nel deporre 
cho egli fa più sfortunato che colpevole. Quando veone 
la volta del teste Sinè Luigi, direttore del dazio a 
Napoli, fu interrogato sulle condizioni finanziarie della 
famiglia Palomba, almeno secondo quanto egli ne avera 
inteso dire. Il Sinò rispose che la famiglia era in così 
tristi condizioni che le figlie erano costrette a laro- 
rare e il figlio si era recentemente arelenato e poi 
i era sparato un colpo di rivoltella... 

L'accusato, che nulla sapera di questo tentato sui- 
cidio (11 figlio guarì, malgrado il veleno e il colpo di 
rivoltella), diele in smanie violenti, poi diventò pai- 
lidissimo e cadde svenuto sul suo banco. 


Fa un momento di commozione, tanto più dopo che 
i testimoni averano cusì ben prodispista l'opinione 
pubblica în suo farure. 

ll cavaliere Palombs fa portato via dai carabinieri, 
e il presidente scspendera l'udienza. 

Oggi, a proposito di questo processo, il pubblico 
ministero, cavaliere Cavalli, ha pronunciato una terri. 
bile requisitoria. La sentenza avrà luogo dopodomani 
se gli avvocati non replicheranno. 


ORNINILE TRAGEDIA. 

S ds Sestri Ponenta, 23: 

Da quindici giorni, erano venute ad abitare a Se- 
stri, prima all'altergo del Chili, poi in un apparta- 
mento della casa numero $ în via Carour, una si- 
gnora © uns sigocrina: una madre e uns figlinola bel- 
lissima. Assiduo della casa era certo Luigi Remolino, 
dicesi impiegato in un ufficio gorernatiro della vicina 
Genora. 

La cronaca popolare crede che esistesso una inti- 
mità fra la signora e il Remolino: e aggiungera che 
il Remolino sì fosse innamorato della fanciulla. 

Stamani alle S 12, il Remolino ba, ucciso la fan- 
ciulla, Ada, e poi si è ucciso, Pare che il Remolino, 
eotrato nella camera di Ada, le abbia svelato il suo 
amore, © respinto avesse commesso il delitto. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Seduta del 24 maggio. 
Presidente Biancheri. 

Corpus Domini 

Un po’ di religione, ogni tanto, non fa 
male. 

Orate fratres! Pregate, o fratelli, perchè 
lo Spirito Santo discenda in una seconda 
Pentecoste ad illuminare le menti di Son- 
nino e di Crispi, e faccia con la luce che 

i color varii suscita 
dovanque si riposa. 

1 colori, veramente, sono più che varii 
nella nostra Camera : sono addirittura stri- 
denti: ma a tutto c'è rimedio fuorchè alla 
morte. 

Corpus domini nostri Jesus Christi custo- 
diat animam tuam: custodisca, o fanebre 
Sidney, la tua anima, e la liberi dalle ten- 
tazioni della carne cruda e tigliosa dei po- 
veri contribuenti. 

C'è, del resto, chi sì scandalizza della 
odierna seduta festiva. Ma Sant'Agostino 
l’ha detto: qui studet ora! : chi lavora prega. 

Preghiamo dunque, ossia lavoriamo. 

x 

Il lavoro per ora è giocondissimo. Ci sono 
da approvare due trattati d'amicizia fra VI- 
tslia da una parte, la Colombia e il Para- 
guay dall’altra. 

L'amicizia del Paraguay è molto indicata 
dalla situazione. Così potessimo parare le 
botte che sta preparando all'Italia l’agente 
delle tasse! 

Si approva anche la costituzione in co- 
mune autonomo di varie frazioni dell’isola 
d'Elba: di quell'isola che fa soggiorno di 
parecchi Napoleoni : da Napoleone primo a 
Napoleone Castellini, corrispondente anar- 
chico della Perseceranza. 

Arriva Crispi: più arzillo, più giovine, 
più rubizzo del solito. Ha un elegante abito 
primaverile color grigio-ferro, d'un taglio 
irreprensibile. Se mettesse un fiore all'oc- 
chiello, parrebbe l'immagine della Pasqua 
di rose. 

Si liquidano in poche battute le solite in- 
terrogazioni elettorali, che l'ottimo Taboga 
della quarta pagina del Fanfulla mi vieta 
di riassumere, con lo specioso pretesto che 
la réclame sì paga, o nulla. 

Per cui si passa ai 

Provvedimenti finanziari. 

COSTA combatte in blocco tatto il pro- 
gramma Sonnino, che paragona all’alpini- 
sta che ha sbagliata la che_ conduce 
alla vetta. Nega la possibilità di pagare 
nuove imposte, ma si slancia. sopratutto 
contro la trattenuta sulla rendita, 

Dice al proposito : noi, per ipotetici im- 
pegni verso le potenze centrali, comin- 
ciamo a mancare agli impegni positivi e 
concreti coi nostri creditori. (Bene). 

Ribadisce l'asserzione che il governo ab- 
bia voluto smentire diplomaticamente l'in- 
tenzione sua di imporre la rendita, mentre 
era già provvedimento adottato. 

CRISPI. Io non ho fatto maì questo. 

COSTA. Lo mantengo. 


CRISPI. L’avrà letto nei giornali. . 

COSTA. Non l'ho Jetto nei giornali. 

CRISPI. Oppure glie lo avrà detto un 
diplomatico. O giornali, o diplomatico ! 

(COSTA prosegue passando rapidamente 
in rivista le altre proposte governative, 
per combatterle tutte. SL 

Finisce con uno spiritoso omaggio allè 
qualità superiori dell'onorevole Crispi, per 
conchiudere che egli sarebbe l'ideale dei 
presidenti del Consiglio, se avessimo più 
quattrini. (Approvazioni). 


Xx — 

BARZILAI. Le questioni del credito toc- 
cano da vicino la fibra della nazione, tutti 
dunque dobbiamo preoccuparcene. —_ 

Deplora intanto la confusione continua 
che si legge nei bilanci presentati dai vari 
Ministri delle. finanze, con pareggi fittizi, 
con deficit fantastici. L'onorevole Sonnino 
ha vòluto ovviare a questi inconvenienti, 
ma è caduto nell’inconveniente della esa- 
gerazione. Anche i bilanci presentati da 
lui non costituiscono davvero un modello 
del genere. n g 

L’oratore esamina complessivamente il 
disavanzo resultante dall'esposizione finan- 
ziaria: fa dei raffronti fra le condizioni 
della Francia e le nostre, per concludere 
che-col nostro sistema tributario noi dis- 
secchiamo le sorgenti della pubblica ric- 
chezza. x 

E non ostante questo, ecco qui un Mi- 
nistero che vuole ancora dissanguare le 
vene della nazione. Anche nei discorsi più 
recenti della Corona il proposito di non 
introdurre nuovi aggravi è espressamente 
dichiarato: eppure ci si domandano cento 
milioni di nuove imposte. 

Ricorda un aneddoto citato un anno fa 
dall'onorevole Sonnino, che raccontava la 
iseranda fine di San Casciano morto a 
ecoli colpi di punta affibbiatigli dai sol- 
ati. Ora il San Casciano della situazione 
è il paese nostro, questo povero paese che 
l'onorevole Sonnino vuole uccidere a colpi 
di imposte. Thpeti 

L’oratore esamina i varii provvedimenti 
del ministro, e comincia dal combattere 
energicamente la tassa sul sale; una tassa 
iniqua, tanto più iniqua-agli occhi di chi, 
conoscendo le popolazioni campagnole, vede 
i consumatori contrastare il sale perfino 
alle bestie. 

Combatte i decimi sulla fondiaria, com- 
batte la riduzione della rendita. Sfida l’o- 
norevole Crispi a trovare nel repertorio 
dei suoi ricordi una frase sua, con la quale 
inneggi alla riduzione della rendita. Egli 
non. è disposto a votarla, perchè il bilan- 
cio che il Ministero ha presentato, è la in- 
cubazione di disavanzi faturi, è la fatale 
preparazione di nuovi sacrifizi che dovremo 

lore negli anni avvenire alla nazione. 
E questi nuovi sacrifizi sarete costretti 
e aggraverete la mano anche 
su tutti i Comuni con le vostre leggi or- 
ganiche. 

L’oratore combatte anche la soppres- 
sione dell'indennità di residenza agli im- 
piegati di Roma. 

Accetta tutte le economie proposte dalla 
Commissione, e poi entra a parlare della 
Lista civile. 

A questo proposito dà lettura di un do- 
cumento: è una lettera diretta dal mini- 
stro della Casa reale al ministro delle fi 
nanze, in cui è detto che Su Maestà, vo- 
lendo anche da parte sua alleviare il di- 
sagio della nazione, rinunzia a tre milioni 
della lista civile. Questa lettera era diretta 
in nome di Vittorio Emanuele al ministro 
delle finanze Quintino Setla. 

L'oratore riassumendo eccita il ministro 
Sonnino a non imitare i cardinali di Ri- 
chelien e Mazarino, ai quali non impor- 
tava che i popoli fossero saccheggiati. (Ap- 
provazioni». 

COLAJANNI (peru n fatto personale) re- 
plica a proposito della tassa sul sale, ere- 
spinge l’aceusa, giacchè ha la parola, che 
il suo recente discorso abbia un carattere 
semi-ministeriale. 


Xx 

GUICCIARDINI. Entra a discorrere della 
economia pubblica, che è in condizioni di- 
sastrose. Per non ripetere cose detto da 
altri, si limiterà a notare la scemata im- 
Rortazione del carbone, segno manifesto 
el decadimento delle industrie nazional 
Esamina minutamente la condizione del 
bilancio, parla del fabbisogno ferroviario 
che si potrebbe ridurre di una grossa ci 
fra, accetta le proposte della Commissione 
sii debiti redimibili. 


potete proteggermi contro il mio scono- 
sciuto nemico. 

— Ma la polizia può trovare il vostro 
nemico, © chiuderlo în prigione. 

— Ne dubito, ma fate quello che vi 
piace. 


Il giorno dopo, alle otto meno un quarto, 
Teodoro si trovava in carrozza alla porta 
occidentale del parco, essendo sua inten- 
ziene recarsi a Wareham per prendere il 
treno per Londra. 

Egli dovette attendere lungo tempo prima 
che la serva di Mrs Porter venisse ad a- 
prirgli la porta; finalmente essa comparve 
tutta agitata. 

— Vi domando perdono, signore - ella 
disse - d’avervi falto attendere, ma non 
potevo trovar la chiave, benchè ieri sera, 
dopo chiusa la porta, l'avessi messa al so- 
lito posto; sono così fuori di me, per la 
partenza repentina della mia padrona, che 
non so quel che mi facci 

Teodoro fermò il cocchiere che sferzava 
il cavalio per partire; egli voleva interro- 
gare la ragazza che pareva non desiderare 
altro. 

— Che intendete di dire? La vostra pa- 
drona è partita? Per un viaggio? 

— Sì, davvero. Essa,che non ha mai 
sciata la casa dacchè la conosco, e sì che 
la conosco da quando ero piccina ! Stamat- 
lina, mentre io accendevo il fuoco in cu- 
cina, ella aprì la porta emi disse:« Marta, 
vado a Londra, Non aspettare, finchè 
non ti scriva per agnunziarti il mio ri- 
torno. Vi è una lettera sulla tavola del sas 
lotto, lasciala là finchè non ti sarà chiesta, 


non toccarla e non toccare neppure la sca- 
tola che vi è vicina ». Chiuse la porla ese 
ne andò tranquillamente come fa ogni mat- 
tina quando, appena giorno, si reca alla 
chiesa. 

— Non aveva bagagl 
con sè? 

— Nulla, non aveva che una borsa in 
mano. 

— Che ora ora? 

— Eran lo sei. 

— E la lettera e la scatola? 

— Sono sulla tavola dei salotto dove le 
pose la signora. Jo hon toccherò nulla - ri- 
spose la ragazza con enfasi. - Essa mi 
disse così ed io non d'subbidiro di certo. 

— A chi è indirizzata la lettera ? 

— A Lord Cheriton, e rimarrà la finchè 
egli non manderà a prenderla. 

— In tal caso datela al cameriera di Mi- 
lord che gliela porti subito. 

— No, signore. Ella disse che doveva ve 

esta. 

— Ebbene, io ve la chiedo : io che sono 
cugino di Milord. Vi par giusto ? 

— Credo - rispose incerta la ragazza. 
— La lettera ela scatola sono sulla tavola, 
io non voglio toscarle, ecco tutto ciò che 
posso dirvi. 

La ragazza era iutta camprasa dall'im» 
portanza dolla sua. missione, persuasa si 
trattasse d'un segreto, e poi non voleva 
disubbidire alla sua severa padrona, per 
tema di vederla comparire da un momento 
all'altro a sgridarla. 

Teodoro entrò nel salotto dove qualche 
tempo prima aveva preso il the con Ram- 
say oi Nempstor. © 


, non portò nulla 


—_———————————_—__—Ém 


Una lettera era posata sulla tavola in fac- 
cia alla finestra, e vicino alla lettera stava 
una cassetta di noce della lunghezza di 
diciotto pollici per nove. La lettera era in: 
dirizzata a Lord Cheriton. Sul coperchio 
della cassetta stava una piccola placca di 
metallo su cai erano inciso queste pa- 
role: 


TOMMASO DARCY 
9° fanteria. 

Nessuno poteva dubitare che quella fosse 
una cassetta da pistole. Teodoro l'aprì. Era 
foderata di velluto ed eravi il posto per 
due pistole; un posto era oovupato, l’altro 
era vuoto. Teodoro tolse lav pistola che a- 
veva in tasca e la pose nel posto vuoto; 
si adattava perfettamente, e le due pistole 
erano perfettamente uguali. E le iniziali 
T. D. corrispondevano al nome inciso sul 
coperel 

Tom Darcy! Darcy era il nome del 
rito di Eveliza Sirion ya (ed ana dle 
pistole che avevano un giorno apparte- 
nato al marito d'Evelina Strangways era 
stata trovata nel pozzo del giardino, e lal- 
tra in possesso della protetta di Lord Che- 
riton, l’amile portinaia, Mrs Porter. 

Teodorg cambiò idea : pensò differire il 
sue viaggio a Londra, e invece di man= 
dare la lettera per mezzo del cameriere a 
tori Cheriton, gli scrisse in fretta due 
righe 

< Dalla porta occidentale del parco 8,15. — 
Vi prego venite qui subito, se potete. Ho 
fatto una terribile scoperta. Qui vi è una 
lettera per voi. Mrs Porter è andata a 
Londra », 

Fose queste righe in una busta, la sug- 


Esamina il'piano finanziario del Gover. 
no, in confronto con quello della Commis. 
sione. 

È convinto che il paese non possa sop 

rtare il nuovo fardello di cento milioni 
E'cnorevole Sonnino ci diceva lanno pre 
sato che il paese non potrebbe sopportare 
più di trenta milioni di nuove tasse; e ve. 
ramente la situazione da ur anno non è 
cambiata. 5 

La facoltà d’imporre non è illimitata, è 
per molti sintomi è chiaro che la potenza 
contributiva del paese se non è esaurita 
poco ci corre. La statistica ci dimostra 
che il popolo italiano è di tutti i popoli di 
Europa il più gravato d’imposte. 

La sola riduzione di spese non basta a 
pareggiare il bilancio; ma i nuovi gravami 
sieno nel minor numero possibile, quando 
si sieno sperimentate tutte le riduzioni 
nelle spese : necessarie queste anche per 
ragione politica. Il consenso a un pro. 
gramma d’imposte il paese non lo dar: 
finchè non avrete dimostrato che tutte }s 
economie possibili si sono fatte 0 si fa- 
ranno. 

L’oratore esamina le varie economie che 
potrebbero farsi în quasi tutti î pubblici 
servizi: così nel ministero delle finanze, 
in quello della giustizia, nell'istruzione, al 
l'interno, ai lavori pubblici. 

Entra ‘a parlare delle spese militari. È 
convinto che tanto nel bilancio della ma 
rina come in quello della guerra si pos. 
sono fare notevoli economie. 

L’egregio pote dell’illustre storico 
Franceszo Guicciardini è assai ascoltato 
dalla Camera, anche perchè egli fa parte 
delia Commissione dei Quindici: ma per 
colpa non certamente sua, egli spigola in 
un campo dove i precedenti oratori hanno 
già mietuto. Non dice perciò molte cose 
nuove. 

Accade a lui quel che accadde all’ant 
nato insigne: che. molti ammaestrameni 
di Governo, sparsi dal Guicciardini nei vo 


lumi delle opere inedite che la fa 
pubblicò trent'anni fa, erano già stati 
da Niccolò Machiavelli nelle sue opere 
ramente immortali. 

E sarà anche peggio per gli oratori che 
verranno dopo. 

L'onorevole Guicciardini passa a discor 
rere delle imposte: a proposito delle quali 
non nasconde le sue predilezioni per la 
imposta progressiva. Ma queste sue predi- 
lezioni potrebbe anche sacrificarle, se vi 
saranno proposte che la maggioranza della 
Camera irovi migliori. 

Combatte energicamente la riduzione 
della rendita e ne dice le ragioni 

Ma anche su questa benedetta riduzione 
se ne son dette tante, che per paura di ri- 
petermi chiudo per conto mio la seduta. 


Fra le Quinte e fuori 


La Martire — Opera nuora in tre at 
maestro Samara. 
(Nostro dispaecio particolare) * 
Napoli, 24 magrio. 

La nuora opera dell'autore di Flora Miralilis sul 
in scena ieri sera in preseoza di un pubblico nen» 
rosissimo. Assistera anche il Principe di Napo. 

Il successo dell'opera fa brillantissimo : al maestr 
Samara toccarono tredici chismate. 

1 due principali esecutori, Eoberto Stagno e Genzs 
Ballincieni, furono addirittora insuperabili. Saletsi 
da applausi unanimi fn dsl primo duetto, destanm 
"uno schietto eotusissmo nella chiusa del secondo ta) 
che è drammaticamente bella ed efficace. 

L'atto terzo è giudicato di tutti il migliore: nl: 
assai più degli altri due messi inaieme. In quest 
terzo atto, che è quasi intieramente affilato sis 
prano, Gemma Bellineioni è grandissima artista, è 
oitiene efftti potenti. È sno degno compagno acide 
în quest'atto Roberto Stagno, che ha sollevato = 
subisso d'applsusi nel duetto finale con la Belliccici. 

— Costanzi. pa 

Non lamentiamoci. Con quest'afa insolita che w- 
ticipa di più d'an mese l'estate, potere avere le în 
sede aure della Svizzera, con la vista. magari dei io 
tani monti coperti di nere, col ponticello d'ua mali 
‘® con l’acqua che zampilla e gorgoglia fra Je rst? 
della macina, non è cosa ds disprezzare : s; 
guotile ragazza Amina, ingiustamente accusata Li 
dimento, si chiami Virginia Colombati. 
—_——————————_— 


gellò e la consegnò al cocchiere che do- 
veva accompagnarlo a Wareham e cl 
l'altegdera pazientemente alla porta dice 
log] 

— Per oggi non parto, ritornate più î: 
fretta che potete al castello e consegnat? 
questa lettera al vostro padrone. Ditezi 
che lattendo qui. 


XI 
— Ebbene, Teodoro, qual’è]a vostra s® 
perta? — diceva Lord Cheritor mezz’ 
dopo, mentre i due uomini sedevano feccit 
a faccia nel salotto di Mrs Porter nel 

lenzio di quel mattino d'estate. 

— Qui vi è una lettera, signore. Ss? 
meglio la leggiate prima che io vi pa® 
rispose Teodoro. 

Erano annì che egli non aveva più chi* 
mato signore suo cugino; dall'epoca in e 
era in collegio © veniva talvolta a pass? 
un giorno di vacanza al castello. In wÎ 
occasioni il cerimonioso appellativo di $* 
gnore era dettato dal rispetto pel 5® 
illustre gugino, mentre ora veniva inve? 
tazio alle sue labbra, come se una barsie? 
di ghiaccio sî fosse inatantaneamente 
vata fra lui e Paomo che aveva per ts’ 
anni ammirato e stimato. 

. Lord Cheriton teneva la lettera chis 
in mano, mentre guardava ln cass? 
delle pistole, dove î due posti erano © 
«cupati uno da una pistola nuova e 
cente, l’altro da una tutta irruginita. 
era mortalmente pallido, ma nou di più* 
quel che era il giorno prima uscendo 
casa di Mrs Porter, 


(Conensò 
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, destarono 
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Ta questo 
ato also 
artista, © 
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sollevato un 
Bellincioni. 


ita che an 
vore le fre- 
pari: dei lon- 
d'a mulino, 
fra Je ruote 
specie se la 
rosta di tree 
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che do- 
im e che 
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te più in 
insegnate 
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sano facci? 
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i per tanti 
pra chius 
la cas 
erano s 
Jova © 
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ni di più 
scendo del 


Connnut) 


FANFULLA 


s, di P. COEN e C. 


Tritone 37 al 40 — GRANDI MAGAZZINI di NOVITA’ si ivi giornalieri 7 
n A per Signora — Arrivi delle ultime 
novità per la Stagime — Specialità in Seterie di Como e di Lione - Lainages e 
fantasie di Parigi e Londra — Prézzi fissi mitissimi — Spedizioni in Provincia. 


Perché appunto ieri sera la signora Colombati fece 
sisgzio delle suo nota picchettate, uno sfoggio che 
Mseatava in certi momenti la prodigalità, nella parte 
dalla sosve Sonmamula ; © il pubblico non si stancò 
di scelamarla in tutta la sera. 

fl tenore Iribarne, un po' nervoso perchè tormer- 
ito dalla gelosia, fa persunso finalmente che offen- 
dere în Amina la virtù stessa, como elegantemente ni 
egrine il signor conte baritono, sicchè tutto finì nella 
gisia universale : il pubblico, uscendo alle undici e 
mezzo dal tentro Costanzî, potè tutto lieto mormorare 
frs i denti: 

In°Elvézia non v'è rosa 

fresca © bolla al par d'Amina: 
è una stella mattutina 

tatta luco e tutta amor. 

— Nazionale, 

Rannentiamo che stasera il cavaliere Andrea Maggi 
per spettacolo în suo onore darà il nuovo dramma di 
Roberto Brucco : Maschere. 

Seguirà Chi sa il giuoco non lo insegni © Flir- 
tafion. 

— Vallo. 

Eluardo Scarpetta fu ieri sera festeggiatissimo nella 
cunnelia I? capitano Saetta. Lo spettacolo era in 
500 cuore. Della tarantella napoletana si vollo il dis. 
Ettero applausi anche la Bianco e _il Della Rossa. 

Stasera replica del Capitan Suetta © della Guerre 
fra nammmrate. 

Quanto prima serata d'onore della signorina Bianco. 
Si rappresenterà "Na Santarella. 

— Quirino. 

Domani spettacolo în onore di Edoardo Ferravilla. 
Si darà, a richiesta generalo, Massinelli în racanza — 
Sena a soggetto musicale = El sposalizi del dottor 
Pistagna 0 la parodia musicale del Trovatore, 

— aianzoni. 

Stasera îl dramma Maria Giovanna, seguito dalla 
fursa ZL vicino Bagnolet, 


NOTA SIBILLINA 


Log, di ieri: COMPANS = NASO = MANO = OCA 
<pons». 


Logogrifo. 

Fo buon luganeghin in Lombardia, 
Con me si tinga ia rosso checchessia 
Ali studiano i pittori 0 gli scultori. 
. AI goffo ci menzionano coi fori. 

Qualifico da un pezzo Don Peppino. 
Dicendomi, ricordi lo zecchino. ud 
Del csoe io sono proprio e del cialtrene. 
. N'ingrossano la Staffora e "1 Tidone. 
Siam nemici politici del gatto. 

Che ai pettine veniamo, è sempro un fatto. 
Mi fanno il Iui, 16 serpi, la pernice. 
Rnumemoro quest'oegi = chi mi dire 


4 
4 


Guarisce l’ipocondris il Ferro-Chiné 


ROMA 


24 maggio. 
COSE LOCALI. 


L'amministrazione comunale è finalmente 
vernta nella determinazione di provvedere 
il più presto possibile al totale rinnova- 
mento del pavimento di legno della via dei 
Canestrari, ridotto in uno stato a dirit- 
tura indecante. ù 

‘A qnest'oggetto e per questo titolo fu 
isti all'art 117 del preventivo. per il 
corrente esercizio un fondo di lire 7,500. 
Restava però sempre da determinare il 
genere di lastricato da, adottarsi. Questo 
deve corrispondere alle condizioni di es- 
sere resistente alle ruote e in pari tempo 
poco rumoroso per non arrecare sover- 
glio disturbo alla vicina Università degli 
sindi, la quale ha parecchie aule corri- 
spondenti su quella via. Considerato per- 
fanto che i pavimenti di cemento eseguiti 
in alcune strade di Roma hanno fatto 
buona prova a questo genere di lastri- 
calo, la Giunta ha deliberato di attenervi: 

‘Senonchè la riuscita dei lavori di ce- 
mento dipende sostanzialmente dalla loro 
perfetta preparazione ed esecuzione : biso 
gnava quindi cercare che la ottima esecu- 
Tone del lavoro fosse, nei limiti del pos: 
sibile, assicura! der 

Ora nina prima guarontigia si ha nella 
clausola del capitolato d'appalto, con la 
quale si stabilisce che il lavoro sarà. pa- 
galo in cinque rate annuali posticipate, 
nessuna delle quali potrà riscuotersi dal: 
l'appaltatore se non sia prima verificato il 
perfetto stato della strada; una "seconda 
erede la Giunta debba cercarsi nel limi- 
tare la concorrenza all'appalto chiamando 
alla licitazione solo i più accreditati tra i 

ilano in Roma la loro 
viterà che l'appalto cada 
in mani inesperte, oppure sia aggiudicato 
ad impresa che non possa far altro che 
ricorrere essa stessa ad nn cementista © 


Tn questo senso, nell'ordine del. giorno 
delle sedute consigliari, è stata iscritta una 
proposta che sarà probabilmente discusea 
domani sera. _ col 

Dico probabilmente, giacché chi cpl pa 
tuntisce che domani interverrà al. Consi- 


glio quel certo numero legale indispensa: 
per ia ione delle. proposto di 


fargli salire Je-scale; del. Campidoglio, pa: 
ché non;c'è verso di scuotere, l'iner 
della grand ‘anza: dei’ consiglie 

Ioltra serà = ad esempio ‘inv seduta; 
segrata doveva discutersi, la, proposta (tr 
gentissima di promozione & nomina di sol-, 
tocomandanti del Cordio dei DE, 

La proposta era di prima c 
< la sali ‘non potè aver duogo Pacchè il 
numero legale non c'era. © «@U 

Ma si può andare imnanzìeosf'? ‘Lo, dor, 
mando agli elettori: >". 4 

Le elezioni 
sime. Non dimentichine 10 
persone, le quali, vogliono apporienero) 

‘onsigli ti scopo di pr 
tare, ataceata alla catonelià dell'orologio, 

È = preci 


‘una medaglina che - da lontano- li faccia 
scambiare per deputati, è che obblighi le 
guardie municipali a, fare il saluto mi 
tare, in Campidoglio non c'è proprio bi- 
sogno. 

Ce ne sono già abbastanza! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano: 

Massima 28°1- Minima 1703, 


La ricorrenza di domani. 
1881 — A Firenze muore il conte. Francesco 
Arese, nato a Milano neî 1805, stupendazmente ricor- 
dato da Romualdò Bonfedini in una biografia, pub- 
Dlicate rosentemento della ‘tipografia Soux di Torino. 


Spettacoli d'oggi. 

Costanzi (ore 9.):Sonnambula. 

Vallo (oro 9). Il capitàn Saetta. 

Nazionale (ore 9). Le maschere. 

Quirino (ore 9). « EI maester Pastiza, el'sur Po- 

im in coserizion, Ona serada in casa Stren- 

ghini». 

Manzoni (ore 9). Maria Gioranna, orrerossia la 
famiglia del beone, 

Sferisterio Sallustiano (ore 5 112). Giuoco 
dal pallone, 


Note vaticane. 

— Ieri il Sommo Pontefice diedo udienza al car 
dinale Guarino, arcirescoro di Messina, e all'eminen- 
tissimo Schlauch, vèscoro di Gran Varadino. 

Nella giornata di feri questi preso possesso del 
suo titolo cardinalizio di San Girolamo degli Schia- 
voni. 

— 11 Papa ricevette pure il signor Leone Hermel, 
capo di pollogrinaggi, operai francesi, il quale ieri 
tenne una conferenza presso i padri Agostiniani del- 
Assunzione in piazza Aracoeli, conferenza alla quale 
assistrttero i cardinali Lécot, Macchi e V. Vaonutelli. 

Consiglio comun: 

11 Consiglio comunale è convocato per domani sera 
allo otto e mezzo, nella sala del palazzo dei Conser= 
vatori in Campidoglio. 

Per una povera donna. 

Tempo fa, due pietosi, che vollero conservare l'a- 
nonimo, inviarono all’amministrazione del Fanfulla, 
uno cinque lirè e l'altro due, da rimettersi ad uns 
sventurata famiglia, dal Fanfulla stesso raccoman- 
data. Questa somma di setto lire, per ragioni indi- 
pendenti da noi, rimasero nella cassa. del giornale. 
leri l'abbiamo fatta pervenire ad Adele Sereri, la po- 
vora donna additsta alla pietà della gente buona, da 
Diego de Miranda del Don Chisciotte. 

La Severi abita in via Sicilia, num. 207. È am- 
malata ed ha bisogno di tutto. Soccorrerla è un do- 
vere. I lettori del Fanfullo che hanno cuore sanno, 
dunque, doro mandare quel certo quod superest che 
ciascuno destinn alia beneficenza. 

Una bambina 
che stava per annegare. 

Aî due operai che altro ‘giorno coraggiosamente 
trassero in salto ls bambina Emilia Filosi, abbiamo 
stamani consegnato — dietro biglietto di presenta- 
zione dell'ispettore di pubblica sicurezza, signor Stagni 
— ia somma di lire 50 inviataci da un lttoro — 
che ba volut» consermre l'asonimo' — perchè la 
rimettessimo loro come premiò. 

1 due bravi [gioranotti'i ‘hanno riliisciato la me- 
guente ricerutà: 

< Noi sotvoicritti dichiariamo aver ricevuto, dal- 
l'amministraziohe del giornale Il Fanfulla lire cin- 
quanta per bedeficenza di un anonimo. 

Rowa, 24 maggio 1894. 
Fon Grostòes 
BENEDETTI ALFREDO. 
Per la insequestrabilità 
degli stipendi. 

Dal Comitato costituitosi per la legale agitazione 
allo scopo della totale insoquestzabilità degli stipendi 
degli impiegati ferroviari, comunali e di altre pub- 

iche amministrazioni, e presieduto dall'avvocato Pio- 
cione è stato indetto comizio per il 28. corrent, alle 
ore otto © mezzo pomeridiane, nella sala Astorri in 
via Volturno, BT. Già al Comitato che’ ba aste in 
ria Venti Settimbre, 98 A, sono pervenute moltà ed 
importanti adesioni da varle parti d'Italia, ed avvisi 
di rappresentanze. 

Fra le adesioni si notado quelle” degli impiegati. 
PaJermo, Barletta, Lecce, Bari, Aucona, 
Cesera, Mil«no, Rivarolo. . 

Da Napoli verrà une rappresentanza d'impiegati che 
porteranno pu memorandim sottoscritto da trecento 
impiegati. 

1 comizio surà importante © bene augurerà per gli 
interessi di larga cingso d'impiora 

Feste im Anzie. 

‘A benefis'o della deal congregazione di carità, 
domenica prussima avranno Inogo dei divertimenti, che 
dx Roma e dai csstalli romani farauno'accorrere gran 
folla di gento nella simpatica cittadina. 

Fico il programma :, corsa. valocipelistica. di “resi 
atnga Roma-Anzio, indetts esclusivamente fra.î soc 
dello Br-ietà Volocipefistiche di Roma - Regate di 
‘Inpcie nel porto tra i barcaioli - Cuccagna con premi 
‘gastronomici ed umoristici - Muminazione # beugale 
del porto. La [festa sarà rallegrata de scelta musica 
"su alta dalla banda comunale. di Anzio a dal concerto 
Seria di Albino. 

Un cadavere. 

rReléginfnd da Fiumicivo che, in località detta 
Scafe, lo scque del ‘ferero hsnno gettato uulla sponda 
il cadavero di un individuo quarantenne. 


Cronnea spicciola. 


sitarlo in luogo sicuro sino al momento della par- 
tenm. 


Per la girandola 11 Pincio sono cominciati 
i Ievori @ lo steeso segui in piazza del Popolo. Il 
tutto per la festa nazionale. 

Gil alunni delle scuole clemen- 
tar, in numero di circa. duemila, stamattina per 
tempo fecero degli ssercizi în piazza d'armi, dove li 
ha passati in rassegna l'assessore Galuppi col sopra- 
intendente Pascarella e coi direttori scolastici. 

Festa genialissima riuscita banone. 

Uomo a cavalle.. — Stimaai a villa Bor- 
gheso il oocchiere Giuseppo Vaccari è caduto da ca- 
vallo, e si è. prodotto una profonda contusione al 
torace. 

Dodici giorni di cura, 

Arresti. — Per furto d'una certa quantità di 
piombo a danno dell'impresa Medici ieri furono arre- 
stati M. Vangelisti © D, Cocci. 

— Sol vialo G. Cesare ieri lo guardie arrestarono 
V. Vallesi, bracciante di 19 anni, da Forano, perchè 
devo subire 125 giorni di prigione per furto, 

Coltellata. — Angelo Coccorocò, ferazio di 
22 ami, per gelosia di mestiere ieri attaccò lito con 
run suo compagno Filippo Paracca di 86 anni, l quale 

lode una coltellata în un braccio. 

Cura di otto giorni. 

II fatto avvenne în un forno di via. dal Panico. 
Legnate. — A. Martini, barcaiolo di 16 anni, 
venuto a parole per questione di giuoco con un suo 
compagno, ne ricevette una bustonata eu) viso che 
ripiglierà i prischi connotati in otto 0 dieci giorni. 


I ur BARGNON 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Preferite & Cecco rarmone che è assoluta: 
Il mente privo di composizioni chi: 
miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


Avvertenza. 

I Signori Proprietari e Direttori di Al 
berghi, degli Stabilimenti di cura 
di Bagni climattel, cosi pure i Signori 
Commerelanti aventi affinità col Pub 
blico viaggiante, che intendessero fare 
per la prossima stagione della buoma ré- 
clame nei Giornali < DON CHI- 
SCIOTTE » e « FANFULLA », sono 
pregati di chiedere informazioni e preventivi 
al mio Ufficio di Pubblicità in Roma, Via 
Nuovo Tritone, numeri £4 a 46. 

Prove di stampa e preventivi, come pure 
numeri di saggio si spediscono gratis. 

A. TABOGA. 


ANESONE TRiDUO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
Piisbonttd inediti 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Corì passo di poco più rapido ha progre. 
dita‘oggi la discussione finanziaria, benchè 
non si possa ancora prevedere, neppure 
lontanamente, fin quando si potrà pro- 
lungare. 

Hapno parlato nella seduta odierna, fino 
all'ora d’andare in macchina, gli onorevoli 
Costa, Barzilai e Guicciardini. . 

È notevole che tutti, diciamo tutti, gli 
‘oratori fin qui succedutisi, benchè nomi- 
nalmente si alternino i contrari ai favore- 
voli, si sono dichiarati contrari în blocco, 
o' parzialmente, ai provvedimenti del Mi- 
nistero. 

La stessa unanimità si rivela negli or- 
dinî del giorno, di cni cresce ogni dì il 
numero ma non varia l'intonazione. 

Dopo ciò, ci vuol del coraggio a rite- 
nere che il gabinetto! possa portar a sal- 
vamento il suo programma, così com'è. 

Il discorso: Carmine. 

Dopo il discorso Prinetti, l'oratore che 
‘abbia più efficacemente oppognato il pro- 
gramma del Governo, fino a distruggere 
coll’eloquenza delle cifre e della logica le 
ipotesi su cui poggia ‘tutto l'edifizio Sonni- 
niano, è stato l'onorevole Carmine. 

Il Prinetti aveva dimostrato, colla sua 
profonda indagine sulla storia finanziaria 
del ventennio, che le nuovo imposte riu- 
scirebbero un tentativo sterile; e alle im- 
poste contrapponeva per una metà econo- 
mie, per un’altra gran parte riforme e 
provvedimenti nuovi. Il Carmine, d'accordo 
con Colombo, ma senza respingere lo ideo 
dell'onorevole Prinetti, si trincera dietro le 
sole economie. 

Si comprende che economie di tantaim- 

inza non si realizzano in sei mesi; oc- 
chrré del tempo per riformare tutto, an-he 
col sistema dei pieni poteri. Un disavanzo 
quindi restètebbe anche se non si perdesse 
più un giorno da oggi in avanti (mentre 
se ne dovranno ancora perdere tanti in 
discorsi superflui). Qualche aiuto estraneo 
che non sia nè imposte, nè economie, non 
può guastare ! 

Danque l'onorevole Carmine si è pro- 
posto di dar la dimostrazione diretta e 
scientifica di questa verità fondamentali 
‘come sia raggiunto non solo, ma oltrepas- 
sato, il limite della potenzialità contributiva 
del paese. 

Merita ‘la ‘pena di riferire le poche cifre 
che hanno servito ai confronti dell’onoro- 


vole Carmine, e che hanno avuta tanta ef. 
ficacia sulla, Camera : I 
Imposte: 
Belgio... . - Milioni 25 
Inghilterra. : . > 3000 
Franzia. +. - >» 3300 
Italia 0000 a in. > 1800 
Rendita nazionale; 
Belgio . ., >. » Miliardi 4 
Inghilterra . . - » 28 
Francia. . . - (3 69 
Malla 0... sie 


Si paga proporzionalmente al reddito : 


in Belgio . . il6 per 100 
in Inghilterra . P8 >» 
in Francia . . PI >» 


in Italia . . il21 > 
Si noti che la cifra della rendita nazio- 
nale per Fitalia è certamente esagerata, © 
non tiene conto dell'enorme distruzione 
di capitali avvenuta în questi ultimi anni. 
Reddito lordo media per abitante : 


in Inghilterra . . .L 100 
in Francia . . . >» 800 
în Italia. . NI sz 


Imposta medin per abitante: 
in Inghilterra. . . .L.TT 
- . . +.» 85 


Italia . . . 1° > 201 

Cioè il reddito medio del cittadino inglese 
è 4 volte e mezzo più dell'italiano; il fran- 
cese 3 volte e mezzo! 

Assodata così in modo. inattaccabile la 
verità fondamentale gu cui si fondano gli 
oppositori di ogni imposta, onorevole Car- 
mine ha rivendicata come unica politica 
finanziaria razionale la politica delle eco- 
nomie. Ma non si ridurrà effettivamente il 
piede di casa senza decidersi a profonde 
economie militari. 

AI qual proposito, ecco un altro confronto 
eloquente: 


Spese militari: 
Belgio 1,20 percento della rend. naz. 
Inghilterra 2,10 » 
Francia 3,00 » 
Spagna 3,30 » 
Italia 410 » 
Spese impoduttive 


(militari e interessi del debito riuniti): 
Belgio 4 per cento come sopra 


Inghilterra 4 » 
Francia T » 
Spagna 9 » 
Italia 12 » 


Molto ancora potremmo spigolare dal di- 
scorso del deputato lombardo, che parlò 
un’ora fra l’attenzione sempre sostenuta e 
le approvazioni frequentissime della Ca- 
mera. 

Ma non è necessario riferirne altro. L'o- 
norevole Carmine, d’altfonde; non inten- 
deva fare un discorso-ministro : gli è quindi 
bastato affermare vigorosamente quell’or- 
dine di idee che ha tanta eco nel paese, e 
contrapporlo nettamente alle tendenze dei 
programmi tassatori. 

Diremo per conclusione che sesi votava 
iersera, il Governo era battuto. 

Il prefetto e il questore di Torino 

traslocati. 

Bertoldo ci annunzia da Torino che colà si af- 
ferma prossimo il trasloco del prefetto Ramognini e 
del questore Perego. Tutti e duo andrebbero a Mi- 
lano nella etessa qualità. 

A Torino, al posto del Perego, andrebbe l'ispettore» 
capo cavaliere Marchionni, attusimente addetto ella 
questura di Roma. 

A° Torino = sempre secondo Bertoldo - questo came 
binaento non avrebbe fatto buon effetto. Da parecchi 
anni pare che Torino sia destinata alla sele prorri= 
soria doi funzionari, che sia insomma diventata. usa 
apecie di vivaio di prefetti © questori. 


Sn ego el FARLA 


(Telagrammi particolari dall'estero) 
Tra Francesi © Italiani. 

Tolone, 23. — Valmour, provocatore dei 
disordini contro gli Italiani a Solliés-Pont, 
fu condannato a tre mesi di carcere; altri 
due imputati vennero condannati a quin- 
dici giorni. 

Pescatori italiani în Grecla. 

Atene, 23. — Dopo le istruzioni del Go- 
verno italiano, e le premure delle autorità 
sonsolariitaliane;le autorità elleniche hanno 
permesso alle bilancelle italiane la pesca 
nelle acque di Calamatta. 

Dazi tra la Germania e la Spagna. 

Berlino, 23. — Il governo -imperialo ha 
presentato al Consiglio federale il progetto 
di decreto riguardante l'applicazione dei 
dazi differenziali alle. merci‘ provenienti 
dalla Spagna. 

Tali dazi entreranno in vigore, se il go» 
verno spagnuolo applicherà la tariffa mas- 

'.sima spagnuola alle provenienze dalla Ger- 
mania. 


ranza che non supererà i dioci voti. 
Centre lo Czar. 

Londra, 21. — Il Times ha da Pietro- 
burgo che la polizia avrebbe scoperto che 
la casa, destinata a ricevere lo Czar_du- 
rante le grandi manovre presso Smolensko, 
nonchè la vicina chiesa, erano minate. 

Tarchia e Montenegro, 

Costantinopoli, 23. — Proseguono a 
Tuzi ilavori della Commissione turco-mon- 
tenegrina per la delimitazione della fron- 
tiera, dopo l’incantro avvenuto al ponte di 
Arscianitaa del Vali di Scutari, Abdul Ke- 
rim pascià, e del Voivoda Plamenatz, mi- 
nistro della guerra montenegrino. 

È stato a Tuzi, negli scorsi giorni, an- 
che il ministro oltomano a Cettinie, colon- 
nello Ferzi Bey. 


DS 


Il Senato Nord-americano. 

Washington, 21. — Il Senato respinse, 
con 106 voti contro 26, Paggiornamento 
del bill sulle tariffe docanali. 

(Telegrammi parucuari dall'interno). 

Inaugurazione. 

Torino, 21. (Bertoldo) — Stamani alla 
presenza di S. A. R. il duca di Genova, 
del conte Biscaretti e delle autorità, si è 
inaugurata la palestra ginnastica col busto 
del conte Ernesto Riccardî Di Netro, del 
quale il senatore Chiaves fece una splen- 
dida commemorazione. 

Elezioni amministrative. 

Torino, 24. (Bertoldo) — Per le pros- 
sime elezioni amministrative si è costituito 
un comitato con lo scopo dî riunire tutte 
le forze liberali di qualunque gradazione. 
L'onorevole Villa è stato eletto presidente, 
vicepresidente l’onorevole Palberti. 

Tutte le principali associazioni sono rap- 
presentate nel comitato. 

Funerale del giapponese suicidatosi. 

Portoferraio, 23. — Oggi furono rese 
solenni onoranze fanebri alla salma del ca- 
valiere Mori Massamori, maggiore d’arti- 
glieria giapponese. 

Vintervenzero il conte Anenokoji Kin- 
tomo, incaricato d’affari del Giappon= presso 
il Re d’Italia, Tovontei, capitano del genio, 
ljitschi, attaché navale, ed Okara, addetto 
alla Legazione, il prefetto, il sindaco, la 
magistratura, le autorità, le associazioni, 
tutto il presidio colle musiche e la cittadi- 
nanza. 


BORSA DI PARIGI del 24 maggio. 


>» >» 31200 
Rendita italiana 5 0/0 
Cambio sopra Londra - 
Consolidati inglesi 
Cambio sull'Italia 


Beudita turca (nuora) . . | 20 
Banca di Parigi - Ii 
Egiziano 6 00. . È 51438 | stame 
Renlita Spag. est. nuora 64 1316 | 64 IS:1G 
Banca Sconto di Parigi. — — E 
n 957 = 
| asss — 
| 16= 
| ss — 


Londra : rend. it. 77 3;S. 
Berlino : Rend. it. 77 50. 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso în quaria pagina. 


Acqua di tutto Cedro 


Doleificata e spiritosa 


DI 
S. BERSATTI — SALÒ 
(Lago di Garda). 

Utilissima per le digestioni e cattivo a- 
lito, agisce sul sistema nervoso, è tonica 
corroborante, e guarisce il mal di mare - 
Se ne prende un cucchiaio, se sola o due 
coll’acqua o col seltz. - Prezzo del FL L 1. 
Franco di porto în tutto il Regno contro 
aumento di cent. 60. 

Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 441 a 46. 


Dispensa di Vini da Pasto 


(Vedi avviso in 4° pagina). 


naturale 
garantito 
purissimo 


al Kilogramma L. 3,15. 
Rivolgersi psesso la Ditta A.’ Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


fn presso distinta famiglia 
Dafittari subito Besso sia, miglia 
lissima una camera da letto, più altra ca- 
mera da letto con salotto, al piano nobile 


— Rivolgersi alla Ditta A- Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Olio d’olivo purissimo 


della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassetto di latta di K 
al ognuna. 

Per le spedizioni în provincia aggiun- 
gere cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
hoga, Novo Tritone 44 a 46. 


me #00 nm 


All'essenza di Amiee - Costumé - A- 
rancio - Camemilia - Limone - 
Canella - Fier d'arancio c Menta. 

Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
con efficacia la digestione, scaccia.la ven- 
ità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 10® bi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione în tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, dd a 46. 


Granulare Efferveseente 
Bibita la più rinfrescante e la più ag- 
gradevole. — Prezzo flac. di 112 Kg. L 150. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 41 a 45. Per 
posta aumento di cent. 60. 


Ì 


LIQUORE. PEPTOGENO v. FESTUCCI }|! Miglior Rimedo 


, febbri di lo più estinate. Dc 
Rimedio per ogni solferenza di stomaco, malaria lo più ina dubbi 


i tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
Il vero e migliore rimedio per tutte le malattio dello stomaco, e delle intesti! ip n gn amare o polo persa 
le 


difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Paptogeno Festucci eccellente tonico digestivo 5 y 3 È. 

idroclorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi ogeificati dol più eminenti ciinici d’Italia in tutte le malatiie sopra descritte, allontanando “ mu stone 

le flautolezze, e gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito © rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farne uso S E 
nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili deile gravide. Dopo L'olio 

di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo guato al palato facilitandone la digestione. —— 

Egregio Signor Festucci, ‘Roma, 26 Settembre 18%5. Mi [d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti g 

Non è senza esprimorlo la mia riconoscenza che la participo come, mercò l'uso del Liquore Peptogeno da leì inventato, io mi trovi completamente. [Bf [calce è soda. I signori Medici e le madri 


liberato da disturbi intestinali e di stomaco che per un anno crescente resistettero a tutte le eure. z A - Sil. ò ; 
Ottimo risultato sta ottenendo pure mie»cugino Luigi dall'uso di detio Liquore: 'ègli-ha riacquistato»l'appetito:e-gii sparirono quasi completamente i famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per'la ‘cura delle 


Se atea ltre di lio del LI ‘he io chiamerò di vita, ed intanto gradisca gli ‘atti di stima e ricono. 
prego consegnare al latore del presente altre due bottiglie del Liquore che io chiamerò di vita, ed intanto i icono- 
scenza del suo devotissimo L. Sapelli. i «CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via le per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 

dei Mille @ presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. : Hel lambali! 


LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 


\_——————__——_—T_m_——1tTt1———_2%Tz{S@ | -;:i: ie 

IBCOTT preparata dai Chimici 

Guardarsi dalle contraffazioni Guardarsi dalle contraffazioni SCOTT & BOWNE di New-York. 
si vende in tutte ie Farmacie, 


ed imitazioni La O N E TR I ed imitazioni È 
N 3 ; D U rai 
È e ACQUAVITE di MALVASIA n Re Vini: ggnuizi da _paete 


presso i F.lli PROTT® piazza S. Pantaleo 
Servizio a domicilio — Posta telefonica 
se Vendita anche per partite all'ingrosso 
Chiedere il listino dei pi 


fore W DI 
CANDELE DI CERA i|î Né 


F'ratelli Mancabelli di Brescia per CRESIMA LÌ. 


pioggi 
Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Specialità della Ditta 


sembi 


| 
e Mese Mariano ||f deb: 


n 5 sione 
Si trova presso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pasticeerie del Regno della premiata cereria G. TABOGA verifi 


Una Candela taglio speciale di gr. 300 si 


centesimi 90. — Altri tagli 
Il vero Anesone Tridue Mancabelli di Brescia si vende in Roma presso.la Ditta A. TAB@GA, Nuovo Tritone 44 a 46. i naltni x fatid 
=== cuni 

ESCLUSIVAMENTE IN ROMA certi 
pressola Ditta &. Tabega, Nuovo Tritone, 41-ii aforis 


Dispensa Vino a Velletri “ammesse È 


re A TUTTI #» Via della Gatta. 1 fat) Ge Jarzione Cenere. fl 


preme di preservare dalle Tarme le pellicee, i tappeti, gli Fratelli SINIBALDI 9 SOCIETÀ RIUNITE 


- ARTI o) 2 
abiti, le coperte; distruggere gli insetti delle camere, cucine. ci larici ni cun ina 
letti; quelli degli animali domestici — delle piante dei fiori — Servizio di carri Der trasporti N SOCIETÀ ANONIMA 
TUTTI devono avere in casa una Scatola di Razzia Insetticida,  » NE e 1000 008) è 


e troveranno due cose necessarie in ogni famiglia 
8; 8; mila 
Servizi postali e commerciali marittimi italiani 


S5- L'Economia e la Pulizia "WE | fi ASTRONONI | : Lince Transoccaniche 
i; | MGecora-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombsy — Sinzapore=ttvce| 
a Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Montevideo-Bues0s &sres 


Si vende da J. Neumann e C.; Milano, Corso Loreto 18 e da tutti i (quindicinale) — Genors-Rio Janeiro (facoltativa) — N 
Gibilterra-Taogeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibitiers. 


grossisti, principali droghieri, chincaglieri, fioricoltori, solo però in scatole piom- Volete qualche cosa di New Orleans (facoltativa). 
bate non sciolta. buono ?. 


DA 
mente 
allerga 
spione, 
dino 
rimast 
si ripol 
entrate 
Spedite subito cartolina- presse rey gin ri er agini nico 


ancora 
À è 'nanale) — Genora-Napet- St olo Cv 
i vaglia di L. 5 alla pre- ratio pal IDG Rs do eee som 0| MB di reg 


pu si Co i: fa le 1a: Pi - umana] 
in scatole da cent. 50, L. 1 » 1,50 nonchè i seffiletti indisp»n«abili per l'uso di detta polvir fi miata Ditta Rossi Giu- palo facoltativa) — Geoora-Palermo-Brivlisi- Venezia (settias- 
Razzia da cent. 75 e L. 1,50 si vendono in Roma presso la Di ta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. — S di “ x Fosa ir rien (ogni 2 «t- 
zione in tutto il Regno contro aumento all'importo di cant. 60. seppe, via Garibaldi, 22 neon ar riot Cerf-Piros Cono cr) — Tei 
x Coe “atinopoli(ettimezale) — 
i i Briadisi=Corfî-Patrasso (settiman 
TULETE DIGERIR BENE 92 | Torino, e riceverete fran- Fiat poi Te at 


co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 


Privativa Governativa I NENCA p Pa 

nia Ctarigione radicale © senza conseguonzo di Gonorree, Goceetta, Perdite] ° farete replicacertamente. 
iamohe lo più ostinate, e Preservativa, L. & — A stanso di comtraffa- > 7 
zione, esigere sulla fascia del ficono o sull'istrazione per l'uso a firma n wa U. 7 —...F'ate presto sarete i x sirio cage 
lel D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle 4 Pra È vit ci di A 
pom. e-per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato meglio serviti. o n i ogni © 
{Consulti în iscritto, L. n risotti nei fo 
Deposit! generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dr 
nea © la Ditla Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle- 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio. Servizi minori 


RISTORATORE dei CAPELLI EBislri LIQUORE del PELLEGRINO ie Fatte fora Sete, meant) — e 
Frate \manale) — Portovesme-Carlo forte (giornaliero) — Porto 


TRI 


L'Acqua di Nocera sì vendo în 
[Roma presso la Ditta A. Tabogs: 


dif 
ini ie e e y Domenico Chiara 
— ra = A pe sposi | ECT 


rie liquore L BRIDE TNTERE : 
e per il suo ere 


tre immondizie della testa, imp i 
Gata dei capelli, li @ crassre, li fortifica | — to ì che noi 
resti ancora la radice Ml preparato genzito [VINO di Montefreddo 9 "i 
porta il marchio di fabbrica come pure il no: (Strelo) essere i 
Do di RR: Kelth, 16, Coleman Sirett_ Cily, delle Fattorie Coll’uso della rinomata Acqua Celeste siamo 
Vendita presso È FEDERICO BIANCHELLI Italiany » Acqua igienica Benigni, Mg antido 
letta in tutto lo città d'It i raccomanda a tutte le f Si può esser sicuri di 
di rendere 


famiglie per la Ù È; 
irucad ranità see sea ai capelli bianchi @ grigi il 


© specialmente Vero colore naturale Colomi 


[Ritornando il fiasco vuoto Rogi à 9 
Isi rimiborsano cent, 10) icottiglia speciale da litro LL 3,75. M, mio i 
"i Ù . [Consegna franco a domi; tiglia L. 2. Piccola, da uu qui » Mezza bot: i Sar 
ANSTERBAN-GLANBA Rei ea sir 
9 A ig [presso i Signori Finzi e Bian- |M] CANte, in via da. D per l'applicazione du si 
Il migliore © più rinomato CACAO OLANDESE Mfftelli Roma Via del Cor-|f che da4-Tabora, via Trino N : Capigliatura Wucida © Ze 


Î ; EA È 379. 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. rito 


Rappresentante in Roma ENRICO LICHE, Piazza Borghese, 86-87 Le inserzioni si ricevono Livorno prosso }inventor® 
resso la Ditta A. TABOGA Ghino i 
novo Tritone, 44 a 46. 7 Vendita în Roma da A. TABOCA Via Nove 
3 Tritone 44 a 4 6. Spedizione in trtta Italia rie 

tendo importo aus entato di cent. 60 p:r pacco postal 

IA I 


Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato 26 Maggio 1894 


Il numero 21 del Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblicherà il 27 corr. contiene: 
Lettere di Ottavio Feuil- 
let, E. Checchi — «Rac- 
conti brovi », A. Lauria 
— Di notte a Venezi 
C. E Klinger — Conver: 
sazioni musicali, Alessan- 
dro Parisotti — L'abate 
pedagogo (cont. 6 fine), 
C. Trevisani — Il Petrar: 
caalla Corte dei Visconti, 
Emilio Penco — Circe, 
Camillo Coccia — Il Pi 
sato, Sfinge — Libri nuovi 
Cronaca — Giornali ‘o rivisto — Libri 
evuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA | Venerdì 25 Maggio 1894 


NON DISPERIAMO 


Mentre la Camera, oppressa da ‘una 
pioggia di discorsi che non finisce mai, 
sembra accasciarsi e disperare qu si che 
debba pur venire il giorno della conclu- 
sione e del voto, un altro fenomeno si 
verifica, contro il quale occorre reagire 
forte e subito. 

Potrei citare nomi; ma non occorre. 
Il fatto è noto: si palesa abbastanza da 
alcuni ordini del giorno, si intravvede in 
certi discorsi come in certi silenzi, negli 
aforismi come nelle reticenze. Vi sono 
molti, e fra i migliori, che disperano, 
che sono rassegnati oramai ad abban- 
donare l'Italia al suo destino, e nella sfi- 
ducia di ogni rimedio, subirebbero fota- 
listicamente anche la cura del medico 
Crispi. » 

lo credo questo fenomeno deplorevole. 
L'esame delle cause dei mali nostri do- 
vrebbe convincerci che, volendo forte 
mente, la guarigione è possibile, proba- 
bile anzi. 

La gravità della situazione presente è 
conseguenza, senza dubbio, della nostra 
pazza politica ferroviaria e secondaria 
mente della confidenza con cui si sono 
allargato dal più al meno tutte lo altre 
pese, le militari per esempio. Ma tutto 
ciò non ci avrebbe atterrati, se non fosse 
rimasta delusa quella confidenza che noi 
si riponeva sull'aumento indefinito delle 
entrate, le quali invece si arrestarono, 
poi retrocessero. Certo un paio d’anni 
ancora di accrescimento delle spese e 
di regresso nelle entrate, e nessuna forza 
umana né divina ci salverebbe più. 

Ma un arresto vigoroso ci può sslvare. 
Arriverei ancora più in là. Ritengo che 
si possa salvare il paese anche con questa 
Camera, nata cosi male e stimata cosi 
peco. 

Le sue opinioni circa il programma 
del Governo sono già abbastanza note, 
pei discorsi pronunciati e per le delibe- 
razioni già formulate în ben maggior 
numero, e dove si trova il pensiero più 
che di ogni partito e di ogni settore, di 
ogni organismo embrionale che si nutre 
nei fondi di Montecitario. Questa Ca- 
mera, almeno la parte pensante di essa, 
respinge la cura delle imposte alla cieca. 

È una certezza d'un valore grande. Io 
non so perché, udite tutte queste vo 
diverse ma cospiranti, si possa adagiarsi 
nel fatalismo sconsolato, e lasciare che 
Sonnino con Crispi soffochino l’ultimo 
avanzo di vitalità dell’industria e dell'a- 
gricoltura. Ma se la Camera è tutta con- 
tro di loro! 

Più difficile, senza paragone è l’op- 
Porte programma a programma, una 
cura all'altra. Ma anche qui, non è vero 
che non si veda luce. 

La teoria delle economie pure deve 
essere intesa con razionale ossequio. Pos- 
siamo accettarla di gran cuore come 
antidoto al sistema delle pure imposte, 
che in sostanza, dopo l'esempio del bi 
lancio della guerra, è bene il programma 
Rovernativo. La lotta che combattono i 
Colombo è i Carmine non aspira al pre- 
Mio immediato del pareggio; mira a 
Salvare intanto il contribuente e il lavoro 
Nazionale, minacciati di strangolamento. 

Quando la lotta immane fosse vinta a 
Pro delle economie, un governo saggio 
ed equilibreto avrebbe modo di misu- 
tare la via che resterebbe a percorrere 
Per giungere ad un assetto finanziario 
Normale. Ottenuto il quale, non dimen- 
chiamolo, tra parentesi, il programma 
Ven sarebbe ssnurito, perchè allora pro: 


ore-Hong 
ros Ayres 


Mar Nero 
p, Napoli e 
i dirigersi 


sono re- 


cisamente sarebbe maturo il momento 
di dare all'Ital 
strativo nuovo, il cui desiderio va dif- 
fondendosi ogni giorno più nelle co- 
scienze. 

L'onorevole Di Rudini ha detto nel 
suo ultimo discorso: bisogna dar mac- 
china indietro a tutta forza. Ma l'inver- 
sione brusca del movimento è impossi- 
bile în finanza non meno che în mecca- 
nica. Prima di endar indietro a tutto 
vapore, passeremo per un rallentamento 
e per un arresto, almeno: o per parlar 
pratico, prima di rientrare nel piede di 
casa possibile, aggiungeremo delle belle 
centinaia di milioni al debito del tesoro, 
che già oggi atterrisce. 

Senza dubbio, un governo che succe- 
desse a questo, dovrebbe studiare e ap- 
plicare molte delle idee buone che la di- 
scussione finanziaria, nella Camera e 
fuori, ha messe in luce;. sia la riforma 
ferroviaria del Prinetti, sia la trasforma- 
;jne tributaria sostenuta con tanto cor- 
redo di dottrina da! senatore Brambilla, 
nella sua commentata lettera alla /'er- 
severanza. 

Nessuno, domandando le economie 
come necessità anche politica, pensa a 
negare che si possano escogitare prov- 
vedimenti che accrescano frattanto le 
entrate senza offendere la giustizia o 
senza schiacciare la produzione. Negare 
questa possibilità equivarrebbe a negare 
che una scienza delle finanze esista. Si 
negano invece i provvedimenti del Go- 
verno, perchè non possono essere effi- 
caci, e saranno invece vessatorii, depri- 
menti, distruttori. 

Badino bene, dunque, gli uomini che 
hanno alte responsabilità, e che le sen- 
tono. Lasciare che il programma del Gi 
verno trionfi, disperando che il pae: 
possa salvarsi con chicchessia, è viltà. 
L'eredità del potere in questi frangenti 
“non è fortuna che si possa augurare a 
nessuno : ma vi si può trovare ancora la 
fortuna del paese. 


A. 


NOTE IN MARGINE 


Il centenario di Bernardino Gallia 
Sarà stata dimenticanza. d'artisti © di giornalisti, 
sarà stata noncoranz: di municipio @ di clero, ma 
eta il fatto che il centenario dal grando pittore pie 
montese Bernardiao Galliari è passato senza a'cona 
onoranza, senza neppure un ricordo del sno prese 
ratio, Andorno, patria di Pietro Micca. Eppuro il 
Galliari fa il più celebre pittore prospettico che 
forse abbia avuto l'arto nostra, e fa il solo che sul 
doclinaro del secolo scorso tenesse alta Ia scuola pit- 
torica italiana nel nostro piese © in Germania: fu 
grande 0 modesto, operoso © caritaterolo, lasciando 
nella sun vallo natia una memoria di bontà rave 
vati da una sincera gratitudino per i suoi benefizi. 
ll Galliari nacque nel 1707 in Andorno. Suo pa 
dre era pittoro © piuttosto docorataro di case e cap- 
pelle. Bernardino, non trovando pane in patria, andò 
# Milazo, in quegli anni in cui vi comandava C rio 
Emanuele Ill di Savoia, e si noconciò a dipingere 


presepi, sepolcri © altri giocattoli. Ma in brero il 
valor suo fu conosciuto ed apprezzato, el allora egli, 
socondando la naturale ispirazione dell'arte, vi. pro- 

più rinomati 


gredì tanto da sorpassare in fama i 
pittori di quel tempo. 

Nol 178 Bernardino © suo fratello 
lente pittore prospettico anch'esso, 
ad Ionsprack per lavorare ai preparativi dello. feste 
in onore della principessa Maria Amelia di Poloni 
cho passava per andaro sposa a_ Carlo re 
D'allora cominciò la furfuna del nostro artista, il 
quale tra gli altri ipinti celebri lasciò due 
grandissimo tele, giudicato due veri capolavori : il si 
pario per il teatro Regio di Torino rappresentante lo 
Nozze di Bacco com Arianna, 0 Îl sipario per la 
Scala di Milano in cui efigiò Je Nozze di Telemaco. 

La sua fama valicò i confini d'Italia. Federico il 
Grando di Prussia lo chiamò a dipingere alla sus 
corte, dandogli ricchezze e onori. Durante il suo sog- 
giorno a Berlino, il Galliari decorò stupendamente 
© regalmento n proprie speso la chiesa cattolica di 
Sant'Edvig*; per questo Federico gli foco coniare una 
superba medaglia col motto : Religio promoret artes. 

Ritornato in patria, si ritirò nella sua vallo ns- 
tia, dove faceva lavorare i poveri per soccorrerli 
senza aver l'aria di dar Joro la Jimosina, Tutte le 
sue ricchezze spese nel beneficare. 

Salla casa ove nacque e morì nel 1794 in An- 
dorno il maniciplo fece apporre una lapide che dice : 

< Bornardino Galliari - andornese — nato al- 
l'arto tanta fama vi impresse — che nella sce 
pittura — raggiunse la gloria prima — consegaì 
l'originalità — negata agli ingegni servili — crebbe 
lustro © decoro alla patria. » 

o 


Gioranoi Orth. 7 
Il signor E. Pollak, uno dei principali redattori del 


Nene Tageblatt di Vienna, scrivo. all'Hamburger 
Correspondant che l'11 ottobro 1889, egli avera ri. 
avuto na asvapnto abmilmo vermplmimenta dell'oro 


ciduca Gioranni e che contenera le seguenti. dichis- 
razioni 

— l'arciduca Giovanni ha chiesto. all'imperatore 
d'albandonare i suoi titoli, e i suoi diritti d'arcideca 
per prendere un nome borghese © cedero alla sua vo” 
cazione d'indipendenza come può fornirgliela. il grado 
di capitano di vascello, al qualo gli dauno diritto gli 
esami da lui recentemente dati. Motivi : Dopo Ja sca 
partecipazione agli afiss. bulgari, era stato messo in 
certo modo fuori l'esercito; 0 l'arciduca Albrecht ha 
per lui una particolare avversione. In queste. condi- 
zioni l'arciduca Giovanni non poteva più contare su 
una reintegrazione nell'esercito; e Il suo tempera. 
mento, cho avera bisogno di attività, non gli con- 
sentiva di visero como i suoi uguali, nell’orio. Egli 
ha preferito sacrifcaro la sua posizione © cercare nel 
lavoro l'indipendenza como ogni altro uomo. Ecco lo 
dichiarazioni fatto a questo proposito dall'arciduca 
Giovanni : — « lo debbo cessare di essere principe, 
< 0 debbo cercare di essere un uomo Io eerco il di 
« ritto al lavoro. Sono troppo fiero per faro îl prio- 
< cipe ozioso. lo non voglio come altri, mangiare il 
« denaro del popolo. Iv non voglio essere a carico 
« dello Stato senza servirgli a nulla, Quelli che sono 
< del mio rango ritengono un'onta che io cerchi gua 
< dagnare la mia vita. To resterò pertanto ua buon 
< austriaco. Se oggi o domani, la guerra scoppia, i 
< riontrerò come semplice soldato nelle file dell'eser. 
< cito e offrirà la mîa vita ali'imporatore ». È noca- 
duto spasso che i re abbiano ahdicato per riposare 0 
godersi ln vita; oppure che dei principi si siano la 
sciati privare del loro titolo per non rinunziare s un 
nodo d'smore; ma che un pri 
alla sua posizione per sfuggire alla vergogna dell'o 
zio © darsi volontariamente alla lotta. per la vita, 
questo noa s'era veduto mai. — 


© 


La pena di morte. 
Un giornalista, a proposito delle esecuzioni 
© no, hs raccolto alcuni dati, che riassumiamo, 
nell'archivio della società generale delle prigioni. Ger- 
mania. In Prussia l'esecazione non è pubblica. In Ba- 
viera nemmeno esiste Ja pubblicità, In Baviera e a Am- 
Burgo funziona la ghigliottina ; in Prussia la mannaia, 
Ioghbilterra. Dal 1867 l’esecaziono ha luogo nella pri. 
gione, Austria, Anche in Austria, esclusione della pub. 
blicità, Nel 1873 il condannato dovera fare uu giro 
d'un'ora a traverso la città. Danimarca. Lo escenzioni 
si fanno all'aria aperta, e con la score. Così in 
si fumo per mezzo la scure ma nell'interno 
prigioni. In Norvezia lo esecuzioni sono. raris 
simo. Russia 1l Messaggero ufficiale dell'impero nu- 


munzia le esecuzioni che non sono pubbliche e che si 
fanno cen la forca. In Finlandia sono pubbliche e per 
mezzo della scure. In Serbia lo esecuzioni sono pub- 
bliche. Nè ghigliottina nè scure: Ja fucilazione. Tn 
alcani cantoni della Svizzera, nei quali non è ancu 
abolita la pena di morte, l'esecuzione si fa per mezzo 
della ghigliottina nell'interno dello prigioni. Spagua. 
Completa pubblicità : anche nell'interno delle prigioni. 
Negli Stati Uniti i condannati sono impiccati nell'io- 
trno delle prigioni. Nel Belgio la pena di morte non 
esisto che teoricamente : però vi è sempre, malgrado 
la effaftiva soppressione della pena di morte, un car- 
nefico « in funzione », che si chisma Monsieur de 
Liîge. Qui, alla presenza dei gendarmi, della polizia, 
e di soldati, Monsieur de Liàge impicca dalle tabelle, 
nelle quali sono stampati î nomi dei contumaci con- 
dannati a morte. In Ispagna i condannati sono ese- 
guiti con la garrotfe; @ il cadavere resta esposto 
fino a sera. I condannati delle Corti marziali sono 
fucilati. 


NOTE FIORENTINE 


La lotta elettorale nel collegio di 8. Spirito. 
24 maggio. 

Aggiungo alle mio precedenti informazioni ulteriori 
notizie sul morimento elettorale del collegio di S. Spi- 
rito, dove la lotta va accentuandosi ogni giorno pi 
ll Comitato Xe, Patria, Lilertà e Progresso, in 
adunanza solenne © con una splendida votazione ha 
proclamata la candidatura dell'avv. Fugenio Brunetti. 
È notevole, in questa circostanza, Ja deliberazione 
presa alla quasi unanimità dal Comitato stesso, di 
far voti che il generale Giorgio Pozzolini, il quale 
sembra voler mantenera la propria candidatura, si ri- 
tiri per disciplina di pertito, dappoichè è certo che 
egli non riuscirà. ad altro che a procuraro una di- 
spersiono di voti. La candidatora Pozzolini, appog- 
giata soltanto da veccki commilitoni, non ha, come 
vi dissi, probabilità alcona di riuscita, 

1 predetto Comitato Xe, Patria, Libertà e Pro 
gresso ha pubblicato quest'oggi Îl sno manifesto agli 
elettori, il qual manifesto fa degno riscontro all'altro 
già lanciato dal Comitato liberale elettoralo di S. Spi 
rito, presieduto dal barono Gioranni Ricasoli-Firi- 
dolî La candidatura Brunetti, sostenuta così da due 
ralidi Comitati, fa passi da giganto e ormai può 
sarantirseno con sicurezza il successo. I sostenitori 
del Malenotti, per quanto non dissimulino molta tre- 
pidazione per il loro candidato, cui non sono cre- 
sciuto le probabilità. anche dopo il discorso- programma 
tenuto al teatro Rinuecini, in cui gli elettori com- 
parvero rari nantes, segnitano tuttavia a fare un'at- 
tiva propaganda. 

Quest’oggi il prof. Eorico Ferri terrà una confe- 
renza al tentro Goldoni in favore della. candidatura 
Danielli, per il qualo già il Prampolini avera parlato 
nei giorni scor, coll’esito che vi segnalai. La can- 
didaturs Danielli, portata come cero dai suoi corre- 
ligionari onorevoli Prampolini © Ferri, lascia indiffo- 
renti coloro di cui sì tentaa di accaparraro il voto, 
aemivnlinnto pelo sutvelaneso fu quel: pesi gregori 


del partito socialista e în uno scarso grappo di operai. 

La candidatara Muratori è, con buona pace dell'o 
norerole Crispi, sempre allo statu quo. Si spera sem 
pre che il Pozzolini lasci il campo libero. Rispar- 
miandosi così una delusione, egli acquisterà le sim- 
patie del partito, che potrà saperzliene grado in altra 
circostanza. 

Questa è la situazione a tutt'oggi, e credo che di 
sostanziale non vi sarà nulla di mutato il giorno del- 
l'appello alle urne, 

Coll’elezione dell’avr. Brunetti, Firenzo manderà 
alla Camera uno di quei rappresentanti, dei quali în 
questi tempi di corruzione, d'insipienza © di vanagio- 
riose nullità trionfanti, è assolutamente necessario ar 
mentare quello scarso manipolo che ha per sola di- 
visa il bene economico e il risanamento morale del 
prese. 


Mariano da Sarni. 


A proposito della lotta. elettorale in 
altro amico nostro ci scrive 

< La lotta elettorale che qui si svolgo per Ja suc. 
ione del compianto Lucisni nei collegio di Santo 
Spirito merita che Fanfulla, ‘il quale ha in Firenze 
largo seguito di simpatie e di lettori, so ne occupi 


Fireoze, un 


icata la situazione della lotta 
quale in sostanza è spiogata nella sopra riferita let- 
tera dell'ordinario nostro corrispondente, aggiungi 

< Tale la situazione Anche senz'esser profeta nè 
figlio di profeta, Je previsioni sull'esito son fucili. 
Riuscirà con schiacciante maggioranza Eugenio Bra- 
netti, il candidato che il senatore Cambray-Digny 
ba potnto con scrupolosa verità presentare agli elet- 
tori a nome della forte. Associazione « Patria, Re, 
Libertà, Progresso >, come « illustre giureconsulto, 
< vomo di non dubbia felo politica, di carattere in 
< tegro, che non ha mai piegato per variar di vi- 
< cende 0 di partiti, modesto sì nella vita privata 
< come nella pubblica; che fa sempre con noi, per 
< perseverante adesione al nostro programma, e che 
< considerò ognora il pubblico ufficio come un do- 
« vore, non quale onore ambito. » 

Eogenio Brunetti ha diretta — e non co n'era 
bisogno tanto son note le sue idee immutate e sin 
cere — una nobilo lettera-programma agli elettori 
Santo Spirito, di cui ci pisce riportare la chiusa 

< Credo doveroso il dirri che, fra il sistema di 
aumentare le imposte e quello di diminuire Io spese, 
io ritengo necessario dare la preferenza 0 almeno la 
prevalenza al secondo, In un paese, del quale la ca- 
pacità contributiva à stata ormai messa a così dura 
prora, aumento d’imposte non vuol dire sempre au- 
mento di entrate: e sempre vuol dire danno gravis- 
simo recato all’essusta economia nazionale, cssia alle 
fonti stesse delle pubbliche entrate. 

< In breve: ordine, libertà, economia sono i tre 
concetti, ai quali deve uniformarsi principalmente la 
politica italiana ; giustizia nell'amministrazione, e mo- 
ralità pubblica © privata degli uomini chiamati a reg- 
gere lo Stato sono lo condizioni, senza le quali 
non è possibile in nessun modo formare il pubblico 
beno >. 

‘Sono precisamente i principi e i postulati, per i 
quali Fanfulla si batte da tempo con un valore e una 
costanza coraggiosa che ha il planso di quanti hanno 
onestà e amor di patria. In nome e per il trionfo di 
questi principi, Eogenio Brunetti sirà eletto dome- 
nica deputato di Firenze! 

Chi é? 


Processo De Felice Giufrida 6 €. 


Palermo, 24. — È continuata l’auto-difesa di 
Do Flice Giuffrida, che sostenne l'inesistenza dei reati 
di eccitamento alla guerra civile ed all’odio di classe. 
Egli discusso quindi la questione giuridica. 

De Felice Giuffrida terminò Ja sua autodifesa, di 
chiarandosi innocente delle accuse fattegli e chiedendo 
la libertà per sè el i soi compagni. 

Parlarone quindi Ciralli e Petrina. 


SU R GIO PER L'ITALIA 


SCANDALO IN SCUOLE CIVICHE. 

York, da Genova, 24: 

— Te più giorni pon si fa qui che paiare e di 
restare di uno scandalo ecorme, verificati e, frtu= 
patamente, scoperto prima che assumesso più visto 
proporzioni, in duo dello scuole civiche elementari 
per opera di due miserabili che aveano convertita la 
sacra missione del maestro in ministero di corazione 
€ d'immoralità a danno dei piccoli allieri. Una delle 
duo scuole è a pagamento, o frequentata perciò de 
aluoni della migiiore società. 

Quoi duo scisguati se la svignarono all'estero 
dopo aver frate domanda di dimision, loro impo- 
ata dall'assessore commendatore Falcone, mentro, a 
paroe di molti, avrebbero dorato. soir” formalmente 
destito 

SÈ pei singolare che, montre gli avvera! del- 
attuale anministrzione se la piglno com strar= 
dinaria violenza contro Il Falcon, perchè. asessore 
tolla istruzione, tacciono completamente circa 1 di- 
rettore generale delle scuole civiche, e lo risparmiano 
ftt. 


COSTRUZIONI NAVALI, 
. da Sestri Ponente, 2 

La compagnia di Navigazione generale italiana ha 
afflsto alla nostra notissima ditta Nicolò Odero fa 
A. la costruzione di tre piroscafi celerissimi, da essere 
destinati al servizio postale fra Napoli e Palermo. Le 
tro navi dovono essero costrutte în tatto acciaio ed a 
doppia elîca: misureranno la Junghezza di metri 81,74 
fra îl dritto di proa ed il dritto di poppa; la lar- 
Ghossa di metri 11,90, ed no'altesm di metri 0,90 
Gen noe apostamento di BOO tmansiiatà  sinorema: 


di quattromila cavalli indicati, per imprimere allo 
scalo una velocità di 17 miglia marino allora. Jnter 
namente i detti piroscaî avranno camere © saloni di 
1° 0 23 classe, elegantemente finiti e muniti di tutti 
comodi necessari. 


LA SCENA DI PROS. 


Ieri sera, al Nazionale. 


leri sera, al Nazionale per spettacolo 
d'onore del cavaliere A. Maggi sono state 
rappresentato tro commedie in un atto: 
Chi sa il giuoco non l'insegni di F. Mar- 
tini; Maschere di R. Bracco, Flirtation del 
povero Garzes. Quest'ultima commedia leg- 
gera, leggera, commedia di spolvero, vera 
commedia da attore, fatta con la disinvol- 
tura di chi conosce il palcoscenico e lo 
considera non come la cornice di un pezzo 
qualunque di questo mondo, ma come un 
mondo a sè, popolato di esseri diversi da- 
gli spettatori che sono in platea, quest’ul- 
tima commedia stringeva il cuore perché, 
nella sua fresca giovialità, con antitesi 
cruda evocava troppo la recente traged 
dell'autore. Il pubblico rideva ammirando 
la signora Pia Marchi, ma pensava anche 
al povero Garzes, e (juesto pensiero era 
una tristezza. 

Delle altre due commedie la prima ap- 
partiene oramai alla storia del teatro co- 
mico italiano. L'autore, in un palco con 
alcuni deputati amici, assisteva alla rap- 
presentazione, e doveva esser contento 
delia rappresentazione, poichè la signora 
Marchi ritrovava nella parte della mar- 
chesa di Castelfranco lutto lo scetticismo 
sentimentale di una giovine vedova che 
smania di rimaritarsi e dopo aver concesso 
la mano a quello dei due pretendenti che 
pareva il meno avanti sul suo. cuore, si 
affretta a consolare l’altro con qualche pa- 
rola in cui par di intendere una lieve spe- 
ranza per il respinto e una vaga minaci 
per il preferito. Vita da salotto, vita mar- 
telliana : l’amore parla un linguaggio ra- 
gionevole © rimato, con qualche ridon- 
danza poetica e sentenziosa, dove lo spi- 
rito elegante d’ana società un po’ manie- 
rata trova la forma eletta e aristocratica 
di pensieri e sentimenti forse troppo quo- 
tidiani. Quell’arte graziosa che a suo tempo 
parve volesse ravvicinaro il teatro alla 
vita vera, sembra ora si allontani da noi 
in una specie di sfondo ricco e’ signorile, 
dove tutto si attenua nel mistero dî un: 
geniale evocazione di tipi, come in una vi- 
sione anacronistira a cui solo l’incante- 
simo della forma impedisce di svanire. 

Certo, era quella l’arte di un tempo che 
disgraziatamente non c'è più: chi sa quali 
ombre aleggerebbero ora sulla fronte della 
marchesa di Castelfranco, chi sa quali 
scuri sospetti sorgerebbero ora nell'animo 
del barone Grimaldi per la presenza as- 
sidua di quel vecchio conte nella villeg- 
giatura della capricciosa vedovella, e di 
quali simbolismi nordici o strane conce- 
zioni sociali s'aggraverebbe la timidezza e 
l'inesperienza sentimentale del cavaliere 
Vergati, se l'argomento del proverbio di 
F. Martini fosse ora ripreso da uno dei 


giovani scrittori, che picchiano e forte, 
troppo forte, spesso, all’uscio dell’arte, cho 
tarda ad aprirsi. 

Vogliamo dire che il lavoro, così rifatto, 


che non piaccia ora Chi sa il giuoco non 
l'insegni? Io che mi diverto qualche volta 
a immaginarmi che effetto avrebbe fatto 
La signora delle Camelie o il Matrimonio 
di Figaro davanti al pnbblico per cui Ari- 
stofane scriveva le sue satire immaginose, 
confesso di non saper rispondere a questa 
domand: 

Di cotesti giovani che chiedono di pe- 
netrare nelle case dell'arte drammatica, 
uno dei pochi che abbiano davvero non 
solo vigoria di polsi, ma anche il senso 
giusto dell’equilibrio fra lo sforzo da fare 
e lo scopo da conseguire, è certamente 
Roberto Bracco. Anche questo Maschere, 
in cui qua e là l’effetto artistico ottenuto 
riesce minore del consumo di forze che è 
costato, anche queste Maschere dimostrano 
che Roberto Bracco, dopo essere andato 
un po” a tentoni di qua e di là tra i varii 
generi drammaticì, si è messo per una 
dove potrà camminare sicuro. Ma 
egli ha un nemico da combattere. E il ne- 
mico di Roberto Bracco è Roberto Bracco. 
Quando egli ha trovato un argomento sem- 
plice, chiaro, netto come quello delle Ma- 
schere deve dire a sè stesso: 

— Amico Roberto, vediamo di non gua 
stare. Ecco qua un povero marito il quale 
dopo otto mesi di viaggio per affari di com- 
‘mercio, ritorna a casa la mattina stessa 
che sua moglie si è suicidata, avvelenan- 
dosi. Il medico che sta dettando la sua pe- 
rizia al cancelliere del pretoro, gli dà la 
prima spiegazione del terribile fatto : quella 
donna, che egli piange, era incinta da quat- 
tro o cinque mesi! Dunquef Il primo scatto 
CU) Tradito, e con chif L'inchiei 


4 
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sta è fatta da lui stesso, in pochissimi mi 
nuti, con una rapidità, a cui l'esecuzione 
tecnica dà l'impressione stessa della ve 
rità e dell’evidenza. La serva mezzana è da 
lui mandata via, dopo che lo ha strappato 
una parte del segreto. E quando arriva dal 
collegio la sua figliuola Ida, egli ha già la 
prova della colpa, denunciata involontaria: 
mente dal medico, e perciò impedisce alla 
giovinetta di andare ad abbracciare la 
salma della madre © a pregare per l 
Quella preghiera gli sembra un sacrilegi 
La figliuola è da lui accompagnata în una 
stanza vicina. Entra Paolo, il suo socio 
commercio, l’uomo in cui ha motivo di so- 
spettare l'amante di sua moglie. Luigi Pal- 
mieri seguita la sua inchiesta. Le prime 
risposte bastano a dissipare il resto di ogni 
dubbio. Quell'uomo ricusa di mostrargli la 
lettera della suicida che la serva gli ha 
portata. Fin qui tatto si svolge logicamente, 
drammaticamente e naturalmente. Ma quel 
fantoccio di adultero che non ha nessuna 
energia per tentare di convincere il ma- 
rito dell'innocenza sua e della morta, quando 
il tentativo è diventato assurdo, esce fuori 
a dire che lui non poteva essere l'amante 
della moglie del suo socio, perchè sta per 
prender moglie anchelui. Che bisogno c’era 
di quest’ingenuità ? 

Tì marito ha ragione di concludere che 
quella disgraziata s/è uccisa non per timore 
di Ini che ritornava, ma per il tradimento 
dell'amante; ma a che cosa serve questo 
tradimento dell'amante poichè non può gio- 
vare a rassicurare il marito? Amico Ro- 
berto, a che cosa serve questo lusso di 
miseria morale quando bastava alla spie- 
gazione del suicidio. il ritorno del marito 
ingannato, e quando questo marito ingan- 
nato doveva finir col proporre al suo socio 
di commercio di seguitare a fare affari in- 
sieme, sagrificando alla figliuola la vendetta 
e nascondendo in fondo all'anima l'odio che 
gli avvelena l’esistenza? 

E allora se Roberto Bracco avesse fatto 
a Roberto Bracco questo discorso, è certo 
che fra tutti e due avrebbero trovato il li- 
mite giusto del sagrifizio che Luigi Palmieri 
vuol compiere © l’ultima parte del lavoro 
sarebbe stata rispondente alla prima, vale 
a dire il dramma borghese che siegne la 
tragedia del suicidio sarebbe arrivato a 
quella sincerità di rappresentazione umana, 
che se non è la verità della vita, è la vo- 
rità dell'arte del teatro, come almeno l'in- 
tendiamo oggi. 

Così come é, tuttavia, il pubblico ha fatto 
grandi feste al lavoro @ ad Andrea Maggi 
che l'aveva scelto per la sua serata. In- 
terrotto due volte dagli applaus ii 
il breve lavoro è stato alla fine salutato 
da unanimi ovazioni, che hanno obbligato 
gli artisti a presentarsi parecchio volte alla 
ribalta. 


Pas 


Ce rg 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Domani ultima rappresentazione della. Sonnam= 
3ula. Domenica chiusura della stagiono con ls 
Carmen. 

— Nazionale. 

Domani prima rappresentazione della. nuovissima 
commedia brillante : Yommaso l'incredulo di Laufs e 
Jscobey.. 

— Valle, 

Stasera si riprenderanno le repliche dell’applaudita 
parodia Lu cofé-chantant. - Domani serata d'onore 
della signorina Bianco, con la Santarella, vale a dire 
con uno dei capolavori del repertorio di E. Scarpetta, 

Poi la signorina Bianco canterà canzoni napolatane 
© romavesche. 

— Quirino. 

Non è superfluo ricordare che lo spettacolo di sta- 
sera è in onore di Edoardo Ferravilla ? 

Ecco il programma : Massinelli in racanza — Scena 
@ soggetto musicale = EI sposalizi del dottor Pi 
stagna - Il Trovatore, parodia. 


ROMA 


25 maggio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Cellogis 
Romano: 
Massima 25)4- Minima 1823. 
La ricorrenza di domani. 
1805. Nel duomo di Milano, essendovi arcive- 
scovo il cardinal Caprara, Napoleone I sì cinge la 
Corona ferrea quale re d Italia. 


Rpettacoli d’opgi. 
Vallo (ore 9). « Lu café chentà. » 
Nazionale (oro 9). Chi sail giuoco non l'inserni, 
— Maschere = Fiirtation, 
Quirino (ore 9). « Massinelli in vacanza, Scens a 
soggetto musicale. » 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 


palicne. 
AI Quirinale. 

Ieri S. Mil Ro ricevette in udienza privata il 
comm. Macciò agente diplomatico a Cettigue, e il 
conte Zamini, ministro plenipotenziario di Svezia e 
Norvegia. 

— Il Be mandò il solito annuale sussidio di mille 
liro alla Società italiana di beneficenza in Marsiglia. 
Un dispacelo della Regina. 

S. M. la Regina riconoscente dell'accoglienza rice. 
vuta a Milano e specialmente della, affettuosa dimo- 
strazione delle signora milanesi che si trovavano alle. 
stazione della ferrovia a salutaria al momento della 
partenza, ha spedito alla marchesa Trotti, sua dama 
di palazzo, il seguente dispaccio: 

< Abbiamo fatto un cecellente viaggio. Sono rima 
sta così commossa per la dimostrazione fattami ieri 
sera dallo signore di Milano, che vi prego d'essere 
presso di loro, interprete. dei mioi seatimenti di gra- 
fitudine. Vi abbraccio cordisimente. 


4 Mancimaità 


ambaselata d’Inghilterri 

L'idea squisita di offrire una garden-party nel 
palszzo dell'ambasciata inglese. non potera essere co- 
renata da migliora successo. Sir Clare Ford, aiutato 


mana con la più perfetta cortesia. Facerano gli onori 
di casa io signuro Slade, Edywands © Barcl 

Alle sei la festa era nel'suo miglior momento. Fra 
la folla delle signore notammo lo ambasciatrici d'Au- 
stria e d'America, la signora. Vasconcellos, Ja du- 
chessa di Sermoneta, Ia principessa Potenziaai, la 
principessa Doria-Pamphili, Lady Hebert, la princi- 
pessa Ezio Ruspoli, la contessa Gianotti, la contessa 
Bobrinsky, la contessa Pasolini, la contessa. Heritz, 
la contessa Rasini di Mortigliengo, la contessa. Bru- 
schi-Maffi, la contessa di Villa. Falletto, Donca 
Francesca Prinetti, le marchesa Capranica del Grillo, 
la signora Eogelbresht, Donna Anva Brancs, Ja si- 
gnora Gamere, la contessa Gambe, la signora Sculier, 
la signora Mopcheur, Ia signora Leghait. 

Fra gli uomini: gli ambescistori di Francia, d'Au- 
stria, di Germania, di Turchia e di Spagna, i mini- 
stri d'Olanda, di Svezia, di Portogallo o di Dani- 
marca, il barone Blsne ministro degli affari esteri, 
l'onorevole Ferraris ministro dello. poste © telegraî, 
il generale Primerano comandante lo stato maggiore, 
il conte Gisnotti gran mastro delle cerimonie, i g*- 
merali Marselli e Dal Verme, gli onoreroli Guerrieri 
Gonzaza e Cannizzaro della presidenza del Senato, il 
senatore Piernotoni, il barsne Masor, i deputati Cae- 
tani, De Riseis, D'Ayala Valva, conte Antovelli, 
Rava, Galletti, De Martino, Arbib, Branca, i primi 
tre della. presidenza della Camera. 

Als festa assisteramo anche i quattro rescori cat- 
tolici inglesi. 


In Vaticano. 
il Papa disse messa nella sus cappella privata 
© quindi ricevette în udienza i cardinali Licot e 
Bourret. 


Per il 2 giugno. 

Gli italiani delle provincio dell'Istria, di Trieste @ 
Gorizia, sono invitati sì una generale aduvanza, che 
avrà Inogo derani alle 9 pomeridiane, nela sala dei 
Reduci alla Posta Vecchia, per decidere intorro al 
molo più conveniente di commemorare, sì 2 giugno 
prossimo, il 190 anniversario della morte del generate 
Giuseppe Garibalti. 

Commemorazione. 

Domenì mattina, alle dieci, nell'aula quarta della 
Università degli stuli il conte Angelo De Gubernatis 
commemorerà îl compianto Adolfo. Bertoli, letterato 
insigne e professore di letteratura italiana del'Isti- 
tuto di studi superiori în Firenze. 

Conferenze. 

L'industria a Roma è il titolo della terza confe- 
renza che il professor Romegialli terrà domenica pros- 

ione commerciale e indu- 


sima nei locali dell'Associ 
striale al palarzo Ferrajo 

1 biglietti d'invito si distribuiscono, oggi © domani, 
dalla segreteria dell'associzione stessa. 

— Domenica prossima alle 11 ant, il prof. Pigo: 
rini terrà nel Museo preistorico del Collegio Romano 
una pubblica conferenza sopra gli Usi e costumi del-. 
VEwropa nella seconda età della pietra 

Passeggiata ginnastie 
leri mattina ebbe luogo in piazza d'Armi il ssggio 
finale di ginnastica, degli alunni delle scuole elemen- 
tari di Roma. Guidati del direttore cepo, signor Bu- 
scaglione, e dai propri maestri, gli alunni esegnirono 
molti esercizi militari, a piè fermo 0 di corsa, e poi 
sfilrono dinanzi alle satorità, le quali s'interessa- 
rono vivamento della giorare schiera. Erano presenti 
l'assessore Galluppi, il cavalier Valenziani, l'ispettoro 
Tegon, l'ispettore Fontana, il commendator Popzio- 
Vaglia, il cavalier. Pecorella, fl cavalier Piliotti © 
molti sorrintendenti e direttrrì di scuole. L'assessore 
Galiuppi si ritrorà, poî, al Collegio Romano per as- 
sistere allo scioglimento fiale dei plotoni. 
Per i caduti di Dogali. 

Domenica prossima, dopo che il Re avrà passato 
ia rivista le truppe dol presidio, da una Commissione 
all'uopo nominata verrà deposta una corona sul mo- 
numento di Dogali, in piazza dei Cinquecento. 

Alla Società romana dei telefoni. 

Gi pervengono continui reclami — e noi, per no- 
stro conto, ne rivolgiamo uno virissimo — contro il 
modo veramente indecente con cui procede il servizio 
dei telefoni. 

La signorine impiegate — intente forse a Iavoraro 
d'ago 0 d'uncinetto, a far Ia calza o a preparare il 
loro correlo di nozze — non sì carano affatto di 
servire, come. dovrebbero, il pubblico che le paga, è 
non solo frequentemente mancano volentieri di ri- 
spetto a questo pubblico rispondendo scortesemente 
alle domande, ma tentano anche di canzonarlo come 
e quando possono. Spessissimo accado questo fatto: 
Tizio chiedo di essere messo în comunicazione con 
Caio. La siguorina, infischiandosi del regolamento 
che preserir alle impiogato di ripetere il nome delle 
persone richiesto perchè non nascano equivoci, ri- 
sponde : Sta bene, e so ne va, Passano cinque, dieci 
minuti. Finalmente una suonata di campanello chiama 
Tizio al telefono. È la signorina che gli dice : Scusî, 
con chi vuole essere messo in comunicazione?! A 
Tizio vien voglia di far saltare il telefono con un 
pogao ! 

E anche più spesso accado quest'altro : per essere 
più chiaro citerò un esempio. Stamani on nostro re- 
datore La domandato la comunicazione col tostro 
Quirino. Nel botteghino del Quirino — tutti lo pos- 
sono verificare — sî trovano sempre due 0 tre per- 
sone incaricate della vendita dei biglietti, La signo- 
rius, come al solito, ha risposto : Sta bene Cinquo 
miunti dopo la stessa signorina si è degnata di dira 
21 nostro redattore : 

— 11 Quirino non risponde. 

— Ma è impossibile. Chiami 

— Ho già chiamato. = 

— Ik faccio osservare che il botteghino del Qui- 
®ino non è mai deserto, Chiami ancora. 

— Chiamerò. 

E allora, quando cioè la signorina ha chiamato 
davvero, si è potuta ottenere la comunicazione. 

Su questi fatti richiamiamo l’attenzione della So- 
cietà romana doi telefoni. Aî nostri lettori, po, pro 
mettiamo che d'cra innanzi pubblicheremo tutti i re 
climi che ci perserraono contro questo servizio con- 
dotto în modo indegno. 

Circoli e asseelazioni. 

Ginnastica. — La Società gionastica « Roma » 
terrà domenica 27 maggio corr. la consueta festa 
primaverile di ginnastica nei Jocali di via Ganora, 
sugolo di via S. Vitale, alle ore 17 precise. 


Ecco îl programma 

Sbiata delle sezioni gianastiche maschili — Mar 
cia ed esercizi ‘elementari, eseguiti dal riparto allieri 
— Marcia-Corsa — Esercizi collettivi col bastone 
Jizer — Salto in altezza (al Saltometro) — Esercizi 
per squadriglie a 4 sharre — Esercizi individuali al 
cavallo — Esercizi individuali alle parallele — Com- 
binszione fiurata co) bastone Jiger — Esercizi in- 
dividuali alla sborra — Piramidi — Esercizi collet- 
tivi con gli appoggi. 

Elezioni amministrative. 

Parecchi elettori del Vi mandamento di Roma ter- 
ranno domani sera (26), in ria Volturno N® 37, sala 
Astorri, una riunione per propugnare Ja candidatura 
del colonnello Federico Gattorno a consigliere provin- 
ciale di tale mandamento. 

<Les Matinés Espagnoles. > 

Ml IX fascicolo di quest'importante Rivista (15 
msegio a. c.) contiene: 
. Revuo do la politique europienne (interessantissima). 
%. Castelar — Lettre d'Auvers. M. R. — Nérrose. 
4. Reibrach — Mariage riche. P. De Garros — 
Le roman contemporain en Danemsrk. Y. De Colle 
rille è F. De Zepelin — La captività de S.te Hélène, 
se _ Poésies. Mangeret, G. Widlard, E. Gil y 
Carrasco — Ave Jesnno! I. De Bowrgogne — 
Le roman d'uno ambitieuse. Mme U. Rattazzi — 
Le mouvement bistoriquo littérnire et contemporaîn. 
E. Asse — Le calon de 1994. G. Haller — Notes 
interastionales, *** — Les revues indépendantes. H. 
Merle — Lettre d'Esypte. 4. Chotteau — Courrier 
des eaux. Omega — Chronique de l'6légance. Simone 
— Bulletin financier. Alfa — Bibliographie. Baron 
Stock. 

Parizi, 


23, BI. Polssannière 
Cronaca spleelola. 

Un bel caso! — Allo spedale di San Gio- 
vanni ieri Settimia Maddaloni, l'uno dopo l'altro fece 
quattro figli. 

Esco una donna ch 
alla signora di Staùl. 

La mamma e i figlivoli stanno bene. Benissimo! 

E da quanto si dice, questi sono settimini ! 

Tentato suleldio? — Stamattina di buo= 
nora nelle exearceri di piszza di Termini, dore 
molti operai stano facendo iavori per stabilire in 

uell'olizio l'orfinotroîio « Rezina Margherita », tro- 

varono chiuso nella sua camera il guardiano assistente 
Antosio Terzani di 30 snai, marchegisno, il quale 
giscera nudo sul suo letticcinoîo, rantolando e quasi 
in fn di vita, perchè asfissiato da un raciero su cui 
famava ancora del carbeze. 

Fa tosto trasportato allo spedale di Sant'Antonio 
dote fu risnizzato. Na il suo stato è sempre grave. 

Siccome stanotte fino a ora tarda era stato allegro 
allegrissimo coi suoi compagni, cosi un suicidio ® 
rigor di termine non lo si può spiegare, e potrebbe 
quindi darsi il caso che, essendo la camera un po” 
umida, quel disgraziato abbis acceso il bi per 
Avere ‘ua po di calore, 0 che poi si sia sddor- 
mentato, senza pensaro alle funeste conseguenze del 
fuoco acceso. 

Disgrazia. — A. Vandazzi di dodici ani 
nell'osteria di suo padre in via Cola di Rienzo, 192, 
ieri si rovesci) addosso una caldaia d'rcqua bollente, 
producerdosi scottature che allo spedzle di San Gia- 
como furono giudicate gusribili in uo paio di set 
timaze. 

Tombola. — leri in piazza Malabarba fuori 
di porta San Lorenzo, per l'estrazione della tombola 
a benefizio dell'ospizio di Ssuta Margherita, farono 


poleone I avrebbe preferito 


Vinsero la quaterna, un imbianchino e un guar 
dinno ferroviario ; la cinquina, un portinaio ; la prima 
tombola, due facchini, © ls seconda tombola, una la- 
vandei 

‘Allegri gli astanti; 
spincerole incidente. 

Arresti. — Come complici del furto tentato a 
danno del caffettiere Ginliani in piazza dei Crociferi, 
farono arrestati U. Manenti, macellaio romano di 20 
nani e A. Cruciani erbaiolo di Romano, ventenne, 

— 11 macellaio A. Cruciani, condotto coi suei cim- 
pagni nelle carceri di Sant'Andrea dello Fratte, verso 
le sei pomeridiano tentò d'occidersi, segandosi le veno 
del braccio destro con un pezzo di retro che si pro- 
curò spezzando una fojetta. 

Fu tosto trasportato allo spedalo di San Gincomo, 
ove lo si giudicò guaribile in tre settimane, salvo 
complicazioni 

— deri fu puro arrestato E. Sezza, pittoro (2) ro- 
mano di 22 anni, per furto commesso nell'abitazione 
dî G. Lovati, sul corso d'Italia, lottera F. 

— Por oltragzi alle guardio municipali ierì în via 
Baccina fu arrestato A. Quadroni, calzolaio abruzzese 
di 32 anni. 

— E un altro abrurzese 0. Kasini fu arrestato, 
perchè deve espiare 240 giorni di reclusione per ap: 
propriszione indebita. 


VADLER 11 


Malattie della bo:ca, cura ed crifi:a- 
zione dei denti i più cariati. 


BRIDGE WORK uitimissimo 
sistema di denti artificiali irrico- 
nosc!bili dai veri che oceupano sol. 
tanto lo spazio dei denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 allo 5. 
5 deve essere usato gior= 


SI Cacao Talmene dee cssore quelle fami- 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Avvertenza. 

I Signori Proprietari e Direttori di A% 
bergli, degli itabilimenti di cura 
di Bagaî elimatiel, così pure i Signori 
Commercianti aventi affinità col Pub 
blico viaggiante, che intendessero fare 
per la prossim: stagione della buona r& 
elame rei Giornali < DON CHI- 
SCIOTTE » e « FANFULLA >, sono 
pregati di chiedere informazioni e preventivi 
al mio Ufficio di Pubblicità in Roma, Via 
Nuoco Tritone, numeri #4 a 46. 

Prove di stampa e preventivi, come pure 
numeri di saggio si spediscono gratis. 

4. TABOGA. 


e e 
Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso in quarta pagina. 


i avviso in quarta pagina. _ 
Vaffittarsi subito aeseo pisiinta. famiglia 
liscia una camera da letto, i fac 
mera da letto con salotto, piano nobili 
— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuoto 
Tritone, 44 a 46. 


iù allegri i vincitori ; nessuno 


Il Parlamento dalle Trbuo 


CAMERA. 
Seduta del 25 maggio. 
Presidente Biancheri. 

Quel personaggio del Mondo della noia 
trovò almeno un bel verso in una tragedia 
di cinque atti letta al castello della mar- 
chesa. È x 

‘Ma nella seduta antimeridiana d’oggi, du: 
rata fin dopo:it mezzogiorno, non ho tro- 
vata neanche una mezza frase piacevole. 

Mi contento dunque di dire che s'è con- 
tinuata la discussione della legge per mo- 
dificazioni alla legge elettorale politica e 
alla logge comunale. E 

In compenso si dovrebbe avere oggi un 
po’ d’acqua mossa con due interrogazioni 
îi Cavallotti. Ae 

Approviamo dunque alle due © dieci il 
processo verbale © non ci pensiamo più. 

Ecco le interrogazioni. É 

CAVALLOTTI interroga sulle forme di 
linguaggio che alcuni magistrati adoperano 
nella redazione delie sentenze e atti giudi- 
ziari. 

CALENDA (ministro). La interrogazione 
è troppo generica. Si riferisce forse alla 
soverchia ampiezza dei giudicati ? Lo disa. 
Non ostante le molte circolari inviate, non 
sempre si ottengono risultati voluti." — 

Ma se l'onorevole Cavallotti ha dei fatti 
sconvenianti e spsciali da citare, io li ve- 
rifi-herò, e se esatti li deplorerò insieme 
con lui. Ù 

Suppongo che occasione a questa inter- 
rogazione l'abbia data la sentenza di un 
tribunale, nella quale veramente sono frasi 
sconvenienti. E questa sarà oggetto di un 
mio monito, perchè a me preme come a 
tutti il prestigio della magistratura. (Bene! 
braro!) 7 

CAVALLOTTI. Ringrazio il ministro dello 
sue franche dichiarazioni. Dai magistrati, 
che sono mal pagati, non possiamo preten- 
dere che siano arche di scienza e abbiano 
multiforme coltura. Ma, per esempio, la 
sentenza uscita di recente a Napoli contro 
alcuni imputati - e ci si voleva anche in- 
volgere un nostro collega - pare piuttosto 
redatta da un garzone di barbiere o di 
caffè, anzichè da un magistrato. 

Legge alcuni brani di questa sentenza, e 
si stupisce che l'onore e la libertà dei cit- 


tad siano affidati a uomini, che non 
hanno devvero la più piccola ombra di 
coltura. 


Cita un'altra sentenza del tribunale di 
Lucera, în eni è detto che il querelante è 
giovine simpatico, di eletto ingegno e di 
senso non comune. (larità). 

E legge alcuni brani che davvero ricor- 
dano le sentenzo del tribunale dell'Orfeo 
all'inferno. 

Conclude col prendere alto volentieri 
delle promesse fatte dal ministro guardasi- 
gilli. (Approsazioni). 

Altra interrogazione. 

CAVALLOTTI interroga sul contegno 
del generale Morra in Palermo nei riguardi 
delle pacificazione degli animi. 

CRISPI. Verrà tempo in cui la condotta 
del generale Morra verrà giudicata sere- 
namente e conforma a giustizia. 

CAVALLOTTI. È dolente della troppo 
asciutta risposta. È un fatto che il geni 
rale Morra tenne una festosa riunione nella 
sera di quel giorno, în cui si mandavano 
al tribunale di guerra ventitrè anni di re- 
clusione per il De Felice. È questa la pa- 
cificazione degli animi a cui aspirate? 

Anche il generale Del Carretto, como 
legzo in un libro giovanile del mio” amico 
Buffardeci, sceglieva il giorno della fucila- 
zione di un liberale per invitare la citta- 
dinanza ad un ballo. Ma un generalo ita- 
liano non doveva scendere a questa pro- 
vocazione e a questa sfida. (Rumori, ap- 
provazioni). 

PRESIDENTE. © oderi le sue parole, 
onorevole Cavallotti, non stabilisca coin- 
cidenze e raffronti. 

CAVALLOTTI. Le coincidenze e i raf- 
fronti vengono da sè. E ne farò un altro. 
Il generale Heusch, da vero uomo di cuore 
e patriota schiettissimo, ha vissuto e vivo 
‘a Massa e a Carrara in mezzo agli operai 
li aiuto, lî conforta, li mantiene sulla via 
del dovere, si fa amare da tatti. Il gene- 
rale Morra a Palermo sceglie un giorno 
infausto per fare il ci:isbeo alle signore 
nello salo della prefottara (Proteste, ap- 
provazioni). 

Il generale Heusch lascerà qualche orma 
feconda e benedetta nei cuori, da vero sel- 
dato italiano; invece il generale Morra di 
Lavriano lascerà un solco di rancori e di 
odii. (Rumori vivissimi). 

PRESIDENTE. Lei ha reso giustizia alla 
nobile condotta del generale Heusch; ma 
non può e non deve avventare giudizi so 
pra il generale Morra, che adempie. come 
altro al suo dovere. Linterrogazione è 
esaurita. (Rumori, interruzioni). > 

x 


Si discute sull'autorizzazione a procedere 
contro l'onorevole Aprile. 

. Questo signore dette uno schiaffo a un 
impiegato ferroviario, e si beccò una que- 
rela. 

La Giunta prorone che la faccltà di pro- 
fggore sia accordata. la Camera approva 
fra i molti rumori degli amici li 
dell'onorevole Aprile. — Sn 

Provvedimenti finanziari. 

ZEPPA è il primo oratore della gi 

Z primo 1 giornata. 

le anche lui sull’ippogrifo ariostesco 
e vola nella dorata regione delle centinai 
di milionî, senza dimenticare una brevo fer. 

ata nel paese degli spezzati che ci 
scintillare davanti agli obehti e 0 0 "8 
. Combatte a lungo, molto a lungo, mol- 
tissimo a lungo, il piano finanziario dell’o- 
norevole Sonnino, e conclude col dire a 
quest’ultimo: — se ridurrete il fabbisogno, 
lddio proieggerà: se vi ostinerete nelle 
re idee, la Camera pregherà Iddio 
chè la liberi della Vostra presenza. oto 
men. 
BERTOLLO. Fa nn disrorso di pater 


JSamilias, ricco di quel buon senso che va 


terra terra, e che non ho nulla che ve. 

lere con Ja rettorica di 

dim rica di qualche prece- 
'arla anche lui di ferrovie, di fabbiso- 

gno, di bilancio di competenza, e d’aitre 


non meno 
cuni fatti che pare suscitino un certo in; 


cevoli, poi cita 


teri 

‘Parla, per esempio di una certa opera. 
zione del Tesoro compiuta a Parigi, e con. 
sistente in un deposito di quattro milioni 
di rendita italiana, corrispondenti a ottanta 
milioni di capitale; operazione la qualeri 
velerebbe, secondo l'oratore, poca ability 
in chi dirige © amministra: îl' Tesoro ita 
liano. ‘ 

‘L’oratore continua, assai ascoltato dal; 
Camera. Parlando dei duecento milioni in 
oro, che Vonorevole Sonnino ha sequestrati 
ale casse della Banca d’Italia, dice che n 
sostanza il ministro vuol garantire con lory 
degli altri i propri biglietti. _ 

oratore, quantunque faccia parte della 
Commissione dei Quindici, non può aste 
nersi del censuraria di troppa indulgenza 
în alcune cose, di troppa fretta in altre. 

Il lavoro della Commissione (dice ora. 
tore) non ba che un merito: d’essersi stor 
zato in un’opera impossibile, cioè di render 
simpatica il ministro Sonnino. (Mlarità ge 


che il pareggio del 
bilancio deve potersi ottenere con le scie 
economie, senza bisogno di nuove tasse 
purchè ci risolviamo a toccare quella ch 
altre volto fu chiamata l’arca santa. (Alli: 
all'esercito). î 

lo voglio un esercito e una marina et. 
caci, ma le condizioni militari devono e 
sere in corrispondenza con le condizioni 
economiche del paese. Gli uomini compe 
tenti studino, propongano, riducano, e tutto 
essi possono fare senza offendere la com 
pagine dell'esercito. 

L’oratore cita un brano della relazione 
sui pieni poteri, da cui resulta che giî 
piegati civili dell’amministrazione delle f 
nanze nel 1888 erano cinquantatremila : nel 
1891 erano saliti a sessantatremila. (Sens 
sione, commenti). 

E continua a spelluzzicare cifre per pro 
vare che economie in grande sì possoro 
ancora fare e sì devono fare. 

Se voi, signori ministri, viveste nel paese, 
vedreste che il paese vuole il pareggio, m 
lo vuole con le economie e senza tasse. 

A gravare il bilancio di tasse tutti soi 
buoni. L'intelligenza di metter tasse non è 
intelligenza. (Bravissimo). 

Un paese come il nostro, che ha due ni. 
liardi soltanto di movimento commerciale, 
paga ua miliardo d’imposte! (Movimenti, 
terruzioni vivissime). 

Io non ho fede che voi vogliate ettenera 
il pareggio con le sole econome: co 
tiamoci dunque d’ana sola tassa, © sial 
tassa sulla ricchezza mobile, che potrerim 
portare al venti per cento. 

Ma sia questa tassa accollata ai Comuni, 
perchè è un errore dare al Governo i de 
nari. Quando il Governo ne ha, li spende 
sempre tutti. (Zarità). 

E conclude con queste parole, che de 
stano una viva impressione : 

— Ricordatevi, 0 signori, che la rivols 
zione d'Inghilterra, la quale costò la vi 
‘al re Carlo I, ebbe origine da una que 
stione di tasse. (Approcazioni generali). 

BUTTINI, altro oratore, esordisce coi 
voce tonanti una voce che fa tremare i 
cristalli e m'impaurisce in modo da costris 
germi a scappare. 


A Lefopa Es, 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


16* udienza - 25 maggio. 

Alle dieci entra la Corte. Giurati ed ar- 
vocati sono ai loro posti, sul banco deri 
accusati mancano Monzilli e Agazzi. Sep- 
piamo che per improv disposizi 
un cavallo, i detenuti mancanti sono ri 
sti per via in attes. di un’altra vettura chè 
li conduca alle assise. Vi giungono alle !! È 
€ un quarto, e si apre l'udienza 

Sono introdotti i primi testimoni a difesa, 
fra i quali noto l'onorevole Bonfadini, 
dottor Lapponi medico di Sua Sentità, È 

ottor Crescenzi, Luigioni. 

Sono licenziati, ed avvertiti di ritorna? 
per l'udienza. del 7 giugno. 

Si riprendono gli dsami testimoniali. _ 

Amerigo Fejer de Brik, perito caller"? 

_Furono sottoposti al suo esame alcrri 
biglietti da mille lire della Banca Romans, 
nei quali riscontrò un numero eguale È 
serie con firme diverse. 

Questi biglietti sono complessivament? 
347, che il presidente estrae da una bust: 
li fa riconoscere al perito, e quindi del 
rito stesso li fa mostrare ai giurati 

Il banco dei giurati e quello della stamp 
S'infiorano di biglietti da mille della Ban! 
Romana annullati con sei fori, e con ® 
gran timbro ad umido. È 

residente legge izia Fejer È 
E gge la perizia Fe) 

Giocanni Bernazzolla, 
alla Banca Romana. 

Depone su alcune circostanze ric 
dantì i dubbi che si sollevarono agli vÈ 
della Banca per alcuni biglietti da mi 
timbrati male. 

Per averlo udito, sa che molti bi 
farono bruciati verso la fine del IS2-_ 
‘0 il Bellueci-Sessa agli 15° 


itturale di css® 


it 


A domanda dell'avv. Rosi. sa 
Coll’Alessandrini non sono mai sn" 
d’a-cordo. 
_Aco. Villa. Come @ chi redigeva lesi! 
zioni de adarie ? se 
Giovanni Bernazzolla. Gli stati decads” 
venivano fatti dal cassiere in seguo 
ordini del governatore, il quale 
Cesare, fai questo, fni quest'altro 
Tanlongo. |! segretario Giacomo A!" 
quando era vivo, faceva lui le situs0 
decadarie ? 
Bernazsolla. Sì. 
A domanda Faranda. 
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vernatore. 
Le chi 
Lazzaroni. “A 
li avvocati del Tanlongo o del Li 
roni rivolgono al testimonio moltissi È 
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tuazioni docadarie. Le risposto del testo si 
possono riassumere così. 

Quando alla direzione della Banca ed al 
capo contabile Serventi perveniva la si> 
iuazione reale vera della cassa, dopo averla 
esaminata, si ordinava a Cesare Lazzaroni 
di versare © ritirare somme in conto éor- 
rente per aumentare o diminuire le cifre 
della situazione di cassa secondo il bi- 
sogno: 

Si legge la deposizione del commen- 
dator Ponte, defunto, segretario generale 
alla Banca Nazionale. 

La seduta è sospesa. 


x 


Allo due sî ricomincia col testimonio 
Paolo Tognola, banchiere. 

Nel 189î Michele Lazzaroni era socio 
nella mia ditta e depositario di titoli. 

Sono debitore verso la Banca Romana 
è creditore di Michele Lazzaroni. 

È licenziato. 

Giorgio Sandri, ispettore di pubblica si- 
curezza. 

Ero ispettore capo alla questura di Roma 
nel 1891. 

Il testo ha fornito informazioni per de- 
bito d’ufficio sul Bellucci-Sessa, Zamma- 
rano, Conforti, Mortera, Peralta ed altri, 
o si rimette alle informazioni scritte, non 
ricordando il tenore dei suoi rapporti. 

lì presidente legge questi rapporti, dai 
quali risulta che: 

Tavlongo godeva la stima del pubblico, 
allivissimo mercante di campagna, ecc. 

Cesare Lazzaroni speculò in acquisti di 
immobili, era di pieno aceordo col Tan- 
longo, il suo patrimonio era vistoso. 

\atonio Sartini, uomo d'ingegno © cor- 
rispondente di parecchi giornali politici, in 
poco buone condizioni finanziarie, fa anche 
rappresentante di case vinicole toscane, e 
di buona condotta. 

Bellucci-Sessa, individuo di svegliato in 
gegno, fa segretario al municipio di Napoli, 
dal quale fa licenziato per frode, venne in 
Roma con Gaetano Laurenti, che fu con- 
dannato dal tribunale di Napoli per truffe. 
Trattò affari con la Banca Romana e me. 
nava vita dispendiosa. Tutti i giorni si re- 
ceva în carrozza 9 due cavalli alla Banca 
Romana. Fece un viaggio all’estero per 
conto della Banca Romana. 

Giuseppe Buzzegoli, vice console d'Italia 
a Londra. 

Fu in corrispondenza con la Banca Ro: 
mana per la stampa dei biglietti, con Guer- 
rini, con Trocchi e con Taniongo. 

1 biglietti mi furono ordinati cinque o sei 
volte. 

Nel 1890 ebbi una richiesta di biglietti 
del taglio da mille, da cinquecento, da due- 

to e da venticinque. Il governatore, nel 

-dinarli, mi scrisse che dovessero essere 
numorati con i numeri di serie già ese 
guite, perchè dovevano servire per surro 
gare biglietti logori. 

Sa domanda del presidente racconta come 
si faceva lafspedizione dei. biglietti dal con 
solato italiano a Londra. 

La spedizione del 1890 fu fatta al cassiere. 
Taalongo mi scrisse che non potendo egli 
andare alla dogana a presenziare l’aper- 
tura dollo casse, avessi indirizzato lo casse 
al cassiere Lazzaroni. 

E:co alcuni brani della deposizione resa 
dul testo a Londra. 

< Le casse contenenti i blocchi e le 
metrici dei biglietti, conservate dalla casa 
Sanders, venivano sigillate dal consolato 

I numeri erano apposti sui biglietti per 
mezzo di una macchina speciale; i numeri 
delle serie non si replicavano mai, soltanto 

1890 giunse l'ordinazione di una serie 
che era già stata eseguita. 

Pensai che la ragione scrittami dal Tan- 
longo, cioé che la serie duplicata serviva 
per ritirare biglietti logori, giustificasse 
l'ordinazione. » 

Tanlongo. Le mie ordinazioni furono due, 
una per i nuovi biglietti da 25 lire, e l’al- 
tra per il ritiro dei biglietti fatiscienti. 

Giuseppe Airoldi cassiere del Credito me- 
ridionalo a Napoli. si 

Ho conosciuto Bellucei-Sessa alla Società 
del Credito meridionale ove veniva a riti 
rare i biglietti della Banca Romana. Ogni 
volta ritirava per sette o ottocentomila lire. 

Il Credito meridionale era rappresentante 
della Banca Romana a Napoli. | — 

Questo ritiro fa fatto anche dai signori 
Alessandrini e Serventi. 

Il presidente fa chiamare Camillo Ales- 
sandrini. A questo nome si ode un lungo 
mormorio, che il presidente reprime con 
una intemerata, ma sì verifica che Ales- 
sandrini non è presente: e si chiama il 
testimonio 

Auyusto Marchetti impiegato alla Banca 
Romana 

Sono impiegato nella Banca dal 1866. 

Tanlongo in un suo interrogatorio ha af- 
fermato che per astio ho narrato alla Ban- 

jonale i disordini della Banca Ro- 
mana, tengo a dichiarare che questo non 
è vero. 

Sul fica di ottobre fui avvertito di alcune 
difficoltà por il cambio di biglietti da mille 
verchè irregolari nelle firme. 

Il cassiere andò dall’Alessandrini, inca- 
ricandolo di persuadermi che i biglietti 
erano buonissimi peo 

Îl teste parla a voce bassa e non si rie- 
sse a capire che cosa dice. Attendo che il 
presidente, secondo la sua abitudine, legga 
la deposizione seritta. 

A domanda del presidente. vige 
ll governatore era contrario al ‘bruci 
mento dei biglietti; fummo noi impiegati a 

costringervelo, e ne fu redatto verbale. 

Îì presidente non legge la deposizione 
Seritta e così rimaniamo al buio. n 

Avo. Tabet. L’annullamento dei 401 bi- 
letti da mille quando fa registrato? 

Teste. Fu fatto dopo l'abbruciamento. _ 

Tanlongo e Lazzaroni ci dissero che i 

iglietti venuti du Londra erano peridie i 
Milioni, poi-#apemmo che erano 46 milioni, 
41 duplicati, e cinque di nvova emissione. 
Questa notizia lPappresdemmo leggendo la 
corrispondenza con Lendra. si 

lì presidente lezge ld deposizione scritta 
del testo Marchetti. 


presento 4 biglietti da mille 


che non potevano esser buoni perchè la 
firma Angelini era a stampiglia e non a 
mano come avrebbo dovuto essere. 

Vi erano anche biglietti con la firma 
Della Porta, defunto, che non poteva fir- 
‘mare. 

Per.il buon credito dell'Istituto domandai 
spiegazione al Lazzaroni. 

Egli mi disse che biglietti erano buoni, 
facendomi delle minaccie, se avessi insi= 
stito nelle mie ricerche. 

Lo stesso giorno il Seryenti mi disse di 
altre irregolarità da lui riscontrate. 

o, Serventi e Alessandrini ne informammo 
il Baldantori del Consiglio di reggenza, ma 
ci fu risposto dai reggenti Baldantoni e 
Mazzino che essi non volevano occupar= 
sone. 

Insistemmo presso il Lazzaroni per ve- 
dere la corrispondenza da Londra, da dove 
risultò la verità. Il Lazzaroni cedette sol- 
tanto innanzi alla minaccia di denuncia al- 
l'autorità giudiziaria. 

Mi risultò che erano stati duplicati 421 
biglietti da lire mille, e dalla verifica ri- 
sultò che uno solo dî questi biglietti fa po- 
sto in circolazione. 

Poi il Lazzaroni disso aver avuto dal 
governatore una dichiarazione con la quale 
lo esonerava da ogni responsabilità. 

Riteogo che il Lazzaroni abbia concorso 
alla preparazione di questi biglietti, perchè 
diceva spesso che ci aveva molto lavorato 
per metterli în ordine: 

La ragione del cambio dei biglietti vec- 
chi, che addusse Tanlongo nell’ordinare i 
biglietti a Londra, fa un pretesto. Si vole- 
vano tener pronti per nascondere la ve- 
rità in una prossima ispezione. 

S - lbruciarono i biglietti per timore del- 
V'ait.: A giudiziaria minacciata da me, da 
Sersenti e da Alessandrini. Tanlongo e 
Lez:aroni erano contrari a questo bru- 
ciamento. 

A domanda della difesa Tanlongo: 

Marchetti  coferma ‘quanto disse innanzi 
al Comitato dei sette, che cioè una volta 
fu respinto dal ministero del commercio 
un verbale dell’affare Fazzari, perchè vi si 
coutenevano i nomi di persone che lo rac- 
«omandavano. Fw» respinto perché fosse 
corretto e folti quei nomi. 

Il ferzo dei giurati ‘Di chi erano questi 
nomi ? 

Marchetti. Non lo ricordo. 

E così la legittima curiosità dei. giurati 
e mia resta insoddisfatta. 

Il prosidenta dà lettura della minuta del 
verbale che fa preparata per Pabbrucia- 
mento dei biglietti, e che poi non fu fir- 
mate: comineia così : 

< Nei loegli, 
nardo Tanlonto. 

Tanlongo. To non ci sono stato niente 
affatto. 

Presilente. Not 'interrompano, lascino 
che vado avanti. Qui va a finire che pren 
derò io il posto degli imputati. (Marità ge 
neraleì. 

E continua la lettura del verbale. 

Tanlongo. lo compatisco lei ed i suoi 
compaxn! perchè non potevano capire cosa 
occorreva per mandare avanti la Banca. 

Le domando se io sapevo nulla di tutto 
questo che lei ha raccontato, se gli ri- 
sulta in modo certo che io vi abbia preso 
parte? 

Marchetti. Venne ‘da lei Serventi e credo 
l'informassa delle fîrmo irregolari poste sui 
biglietti da mille. 

L'udierza sì sospende per dieci minuti e 
il teste Marchetti è avvertito che dove 
manere al dibattimento, e sì richiama il 
testo Alessandrini. che non è presente. 

Intanto si stabilisce che domani, festa di 
San Filippo. si tiene ndienza 

È chiamato Pietro Sercenti, capo conta- 
bile alla Banca Romana, cognato del Laz- 
zaroni 

1 conti correnti fittizii servivano per co- 
prire l'eccedenza di - circolazione, facendo 
comparire una maggiore giacenza di bi- 
gliotti. n 

Ne farono trovati ‘per 22 milioni. Vi fu- 
rono poi altri 28 milioni di conti correnti 
fittizii, che rappresentavano una uscita, e 
quelli servivano per nascondere il vuoto 
di cassa. n 

Ripete quanto ha detto il teste prece- 
dente riguardo allo irregolarità riscontrate 
sui biglietti da mille, sul bruciamento di 
quelli venuti da Londra, e sulle resistenze 
che appo «erd îl cassiere ed il governatori 

Fa il teste che verificò che i biglietti 
mille non corrispondevano con i bollettari. 

TÌ testo prosegue; dicendo che insistette 
per un provvedimento. t 

Tanlongo mi disse che quei biglietti erano 
stati fabbricati per ordine suo a Londra 
per cambiare i logori, ma io non rimasi 
soddisfatto di questa spiegazione. — 

Poi Tanlongo mi fece vedere due biglietti 
vecchi cha eranosstati ritirati, ed.i due 
sorrispondentè nuovi. fo non mi convinsi 
e non ne feri un mistero. 7 

Con le insistenze mie e dei colleghi Ales- 
sandrini e Marchetti convincemmo il cas- 
siere Lazzaroni a bruciare tatti î biglietti 
duplicati. Dalla corrispondenza con Londra 
ne rilevammo l’importo. 5 

Tanlongo non voleva bru-iarei biglietti, 
ma-conservarli in una cassa spociale, poi 
si persuase a bruciarli senza farne i! ver- 
bale, perchè quello minutato da noi non si 
volle firmare. 

‘Se quei biglietti fossero stati regolari si 
dovevano bruciare con la presenza del com- 
missario governalivo. 

‘Ha udito dire che l'Agazzi aveva appro- 
fittàto della cassa. 

‘co; Tabet. Era lei che il 25 compilava 
le situazioni decadarie, e come le. compi- 
lava? 

Serventi. Le compilavo io. ogni. dieci 
giorni: quello che si mandavano alla Ga 
Sella ufficiale crono fiemato: du smo o dal 
governatore, quelle che si mandavano al 
Ministero non avevano firma. —_ 

‘Queste situazioni si compilavano în hasé 
agli elementi + he mandavano alla contabi- 
Ìi totti uffici F 
lio la cirsolazione risultava evcedente il 
governatora ordinava al cassiere di fare 
‘un versamento sul conto corrente a lui in- 
testato, sò si era.al disotto .il cassiere do- 


ndo presenti Ber- 


veva ritirare la somma che risultava di 
meno in circolazione. 

A domanda dell'avvocato Villa. 

. Non'posso dire che î versamenti odi ri- 
tiri di somme fossero o no fittizi; per sa- 
perlo avrei dovuto ispezionare la cassa. 

Avo. Villa. Sulla sua coscienza di galan- 
tuomo credeva che queste operazioni ordi- 
nate”dal governatore fossero reali? 

Serventi (dopo una breve pausa). lo în co- 
scienza debbo dire che non lo sapevo. 

‘Aoo. Villa. Noi sappiamo che pagamenti 
© versamenti erano fittizi, e si facevano in 
base agli ordini che dava il governatore 
in seguito ai c’nti che faceva lei. 

‘Avo. Camerini. Il ministero dì agricoltura 
poteva occuparsi della irregolarità della 
Banca? 

Avo. Mazza fa la stessa domanda. 

Marchetti. Senza una verifica di cassa 
speciale volta per volta dalle situazioni i 
funzionari del ministero di agricoltura non 
potevano desumere i disordini della Banca. 

‘Aoo. Villa. Nelle situazioni di cassa si 
comprendevano i valori, e fra questi le 
cambiali? 

Marchetti. Sì teneva un conto. speciale 
degli effetti, e si comprendevano in una di- 
stinta come valori în cassa. 

Il terso giurato. Se da queste situazioni 
decadarie non si capiva nienté, perché sî 
facevano * 

Marchetti. Erano prescritte dai regola: 
menti. 

Sono le 5 e 40;  sospondo il resoconto. 

L’Usciere. 
eZ DA 


NOTA SIBILLINA 
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— Lei sa cho sinmo fiori di stagione 
— e che mi he ognor majuscola il beone 


Logogrifo. 
1. Ginori ci suo! far di porcellana, 
4. Con me il micino esprime le sue peno. 
4. Mi può trovare a Biéatina, in Toscana. 
8. Rendinmo, qnando siamo fatti bene. 


I malati © convalescenti bevano Ja Nocera, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Dodicata ancora la seduta del mattino al 
progetto sulle liste elettorali, la discussione 
di finanza ha continuato nella pomeridiana 
coi discorsi Zeppa, Bartollo e Buttini. 

È un'altra cstliva giornata per il Mini- 
stero. 

Si prevede sempro che un voto non sì 
potrà avere prima di sabato 2 giugno, e 
che le opposizioni vi concentreranno le loro 
forze. 

Domani, due sedute. 

L'onorevole Guicciardini. 

Dei quattro discorsi d’opposizione pro- 
nunziati ieri, il più completo è stato senza 
dubbio quello dell'onorevole Guicciardini. 

Egli dichiara l’Italia gravemente malata, 
1a respinge il metodo di cura del Governo, 
perchè « come anche riconobbe l’onore- 
vole Sonnino quand'era all'opposizione, il 
paese non può sopportare 100 milioni di 
nuove imposte, e perchè la facoltà d’im- 
porre non può considerarsi illimitata’ >: 

Naturalmente egli, dei Quindici, preferi- 
sce il metodo dei Quindici : le imposte dopo 
aver applicate le maggiori economie pos- 
sihi 

Dimostra però che riduzioni notevoli di 
spese possono farsi in quasi tutti i bilanci 
e che decono contribuiroi anche i bilanci mi- 
litari. E respinge la riduzione della ren- 
dita, come un errore morale, economico, fl- 
nansziario, politico. 

L'onorevole Guicciardini ha conchiuso il 
suo discorso, ffizacissimo, e largamente 
approvato dalla Camera, dichiarando di non 
approvare l'indirizzo finanziari 
verno, perchè col programma di 
senza sufficienti economie, non si appro- 
derà a niente. 

Il corrispondente del « Times» - 
e l'on. Crispi. 

Il signor Stillman, il corrispondente rò 
mano del Times, seguita a bruciare sotto 
1a narici dell'onorevole Crispi l'incenso più 
soave nelle turibolari lettera e notizie che 
manda da Roma al suo giornale. Nulla di 
male. Oramai i lettori inglesi sono avvezzi 
a sentir ripetere la stessa canzone, e sanno 
a un dipresso che cosa significa. Ma non 
deve ugualmente riusciro agevole si let 


liana vedendo nel Zimes lodato l'onorevole 
Crispi di temperanza perchè ancora non 
ha sciolto la Camera. Ma ovo la concilia- 
zione non avvenisse © si verificasse il ri 
getto di qualche parte essenziale del. suo 
programma, î deputati se lo. tengano per 
detto, il profeta Stiliman lo annunzia loro, 
lonorevole Crispi scioglierà la Camera. 

Lasciamo! stare i lettori inglesi i quali 
possono anche credere che il diritto di 
sciogliere la Cemera in Italia spetti non al 
sovrano, ma al presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Ma che cosa dovranno pensare gl’Ita- 
liani, i quali credono ancora che Jo Statuto 
sia sempre vigente nel loro prese, vedendo 
riprodotta questa roba nella Riforma? 

Aspeltiamoci dunque fra poco di leggere 
nel Times che l'onorevole Crispi ha inten- 
zione di pronunziare, prima della chiusura 
del Parlamento, nn discorso della Corona 

E la Riforma riporterà la peregrina no- 


i tizia. 3 


Pel traforo del Sempione. 

Il Governo federale svizzero ha nominati 
tre delegati fecnici per avere»un giadizio 
scientifico sall'attuabilità e convenienza del- 
l’ultimo progetto di traforo del Sempione, 
presentato dalla Compagnia del Jura-Sim- 
plon (autore l'ingegnere Brandt). 

Si tratta di un progetto a due gallerie 
parallele, a un binario ciascuna, di cui una 
si traforerebbe per intero subito, mentre 
dell’altra non si farebbe che il cunicolo di 
avanzata il quale intanto servirebbe alla 
ventilazione, © più tardi, a traffico comple- 
tamente sviluppato, potrebbe venir com- 
pletato e dato al traffico. 

I tre delegati sono: 

lingegnere inglese signor Fox; 

Yingegnere Wagner, direttore delle 
ferrovie dello Stato austriaco; 

e l'onorevole Colombo, deputato al Par- 
lamento italiano. 

La prima riunione avrà luogo in a 
il 29 corrente. L'onorevole Colombo partirà 
oggi o domani. 

Per completare la notizia, aggiungeremo 
che il progetto della Jura-Simplon esclude 
ogni concorso finanziario dello Stato ita- 
liano, salvo ben inteso il completamento 
della linea d’accesso da Domodossola al 
tunnel, che avrà Pimbocco sul territorio 
italiano, nella valle della Divoria. 

I bachi da seta. 

Al ministero di agricoltura sono pervenuto lo se 
guenti notizio sulla campagna bacologica : 

In generale l'allevamento dei bachi procelo senza 
inconvenienti, sebbene l’incostanza della stagione abbia 
prodotto qualche perdita © în vari luoghi abbia dan- 
neggiato la foglia. 

Quasi per tutto sî è superata la terza muta, 

Le previsioni sono abbastanza buone, quantunque si 
temano assai i bassi prezzi, 

In taluni Inoghi i produttori si accingono a com 
piero pesi stessi la stufatura dei bozzali. 


cio tego dell FAFILLA 


(Telegrammi particolari dall’estere) 
®3E Precauzioni francesi. 

Parigi, 25. (F) — Lo stato maggiore 
dell’esercito ha stabilito che in un even- 
tuale caso di guerra tra la Francia e gli 
Stati appartenenti alla triplice, il Governo 
impedirà che dalla repubblica partano gli 
italiani, gli austro ungheresi e i tedeschi, 
perchè non abbiano a servire da informa- 
tori. 

L'alleanza franco-russa. 

Parigi, 25. (F) — La Petite republique o 
altri giornali popolari si mostrano grande- 
mente impressionati (?) per la congiura 
contro lo Czar (roba assolutamente nuovo!); 
e confessano che inspira poca fiducia l’al- 
leanza con uno Stato la cuì esistenza è 
continuamente compromessa. 

La crisi ministeriale in Francia. 

Parigi, 2. — Carnot ha ricevuto nuo- 
vamente Dupuy. 

ssulta da tale intervista che la situa- 
zione presente non sembra additare Dupuy 
come l’uomo indicato a comporre il nuovo 
gabinetto. 

Il presidente della repubbli 
tral a recarsi all’Eliseo, 

Questi stasera conferirà coî suoi amici 
politici e domattina renderà conto delle 
pratiche fatte a Carnot. 

Parigi, 25. — Parecchi giornali credono 
che Carnot tornerà a una combinazione 
ministeriale Dapu, 

Parigi, 25. (F) — La maggior parte dei 
giornali vedono ‘di mal’occhio l’eventualità 
d'un Ministero di concentrazione. 

Finora sono infondate le voci di sciogli- 
mento della Camera. 

Impressionò generalmente il rifiuto di 
Dupuy. 

Il Journal des Débats crede impossibile 
la soluzione della crisi senza un accordo 
fra moderati e progressisti. 

Italiani in Tanisia. 

Parigi, 25. (F.) — Il Figaro, giudicando 
pericolose le società operaie italiane a Tu 
nisi esorta il Governo a scioglierle. 

Processo dei Rumani 

Bukarest, 24 (Fava). (Rit) — 
duta odierna, dopo che si ebbe letto il me- 
morandum rumano, il presidente invitò il 
pubblico ministero a pronunciare la requi- 
sitoria. 

L’accusato dottor Ratziù chiesola parola 
per fare una dichiarazione, ma non gli fu 
concessa. È 

Nella breve requisitoria il pubblico mi- 
nistero disse che gli accusati avevano at- 
taccato l’anione dello Stato, che non hanno 
diritti nazionali nè quindi quelli politici che 
non avranno mai. 

Attribuì agli accusati degli scopi sovver- 
sivi con la pubblicazione del loro memo- 
randum, e concluse chiedendo un verdetto 
di colpabilità per agitazione promossa con- 
tro lanità dello Stato. 

Il prenomivato dottor Ratziù dichiarò che 
durante il processo, il tribunale a riguardo 
de’ suoi costcusati si condusse con vio- 
Jente brutalità senza esempio, mentre i 
giurati sono parte interessata contro di 
loro. Soggiunse poi ch» gli accusati ricu- 
sarono di difendersi, perchè lo Assise di 
Klansenburg sono indegno di giudicare le 
aspirazioni del popolo rumano, e che i Ru- 
mani dimoranti în Transilvania chiamano 
a loro giudice il mondo civil 

Il discorso del dottor Ratziù riscosse vi- 
vissimi applausi che farono soffocati dal 
presidente, il quale fece sgombrare la 
sala. 


a invitò Pey- 


olla se- 


Domani, 25, sarà pronunciata la sen- 
tenza. 

Esplosione sulla Sprea. 

Berlino, 25. — Stamaui'alle 3 45 avven- 
nero parecchie esplosioni nell’ accampa- 
mento del distaccamento aereonautico mi- 
litare. Esplosero il gazometro e numerosi 
cilindri ripieni di gas. 

Il deposito fa distrutto. Le baracche vi. 
cine furono danneggiate. I vetri degli ac- 
casermamenti furono rotti. Non vi fu alcun 
ferito. 

La causa dello esplosioni è ignota. 

Contro lo Czar. 

Londra, 25. — Il Times ha da Pietro- 
burgo: 

« Si conferma la scoperta di una con- 
giura contro lo Czar, la quale avrebbe ca- 
rattere internazionale. 

< La voce dell'arresto di Krapotkine è 
probabilmente falsa: » 

Camera inglese. 

Londra, 25. — Si respinge, con 32 voti 
di maggioranza, la mozione Hambury per 
l'aggiornamento della discussione dell’arti- 
colo primo del bilancio. 

ll bilancio spagnolo. 

.Madrid, 25. — Il Consiglio dei ministri 
approvò il bilancio dello spese con un au- 
mento di 25 milioni di pesetas. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Straripamento di ffumi. 

Torino, 25 (Bertoldo). — In seguito allo 
fortissime pioggie sono straripati il Po, la 
Dora e il Sangone. 

La parte bassa di Moncalieri è inondata. 

Danni molto rilevanti. 
peo dir 


BORSA DI ROMA 


25 maggio. 

Rendita esordita 87 59 ; in chiusura 87 52 112, per 
fine corrente 87 45. 

Banca d'italia 907 — Banco Santo Spirito 355 
— Mobiliare 130 — Banca Generalo 40 35 — Fer- 
rovie Mediterranee 442 — Ferrorie Meridionali 
595 — Gaz 698 — Acqua Marcia 1020 — 0m- 
nibus 125 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 225 — Condotte 95 — Molini $5 — Ob- 
bligazioni ferroviarie 3 010, 273 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 472 112; 4 112, 478. 


Cambi (vista): 
Parigi 111 72 12. 
Londra 28 11. 

BORSE ITALIANE del 25 maggio 


NE. I prezzi sono a fino mese. 


VALORI 


pani 
87 37 112/87 42 112/87 42 12 
807 — 


» fine... 
Ax Banca d'Italia . i 508 
Mobiliaro 
Rarca General 
Perr. Medit. 
> Merid . 
Banca Torino . 
Navig. Gen. 
Lanif. Rossi. 
Cot. Cantoni 


sas II IIIIIITIHI 


8EZIIIIKII 


BORSA DI PARIGI del 25 maggio. 


Bend. Frane. 3 010 20. a 
> > 300 
>» >» 3200. 
Rendita italiane 5 00 
Cambio sopra Londra . « 
Consolidati inglosi 

Cambio sull'Italia 


Egiziano 6 00... . .. 
Rendita Spag. est. nuova 
Banca Scouto di Farig: 
Credito fondiario . . 
Azioni 

Aziooi Pansa 
Ferrow. Merid. 4 tore. 


Londr: 
Berlino : Kend. it. 77 60 


PENSIONE PRIVATA 


(Vedi avviso in 4* pagina). 


Carne in conserva 


Utilissime ai villeggianti, viaggiato: 
eiatori, alpinisti, ecc. 
Vitello Tonnè 
Scaloppine al Madera 
Bue arrosto all'Italiana 
Corned Beef 


tt di 14 L. 15 


* » 
Lingue Manzo (Chicago) 
>» >» » 


2» »extra 
Prosciutto S. Daniele 


vuvvvevvev 


Pasta di Carme divorse o 
peste per sanuvich >» 


Spedizione per pacco postale contro au- 

mento Cont. 60. Dirigere domando ed im- 

porto alla Ditta A Tabaga x 
Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Roma - Nuovo Tritone, 4 a 4 
BonAvaNTURA Sivanmmi Gerente respon. 
ez 
Stabilimee to tip. dell'Opinione - Guardiola, 89-99 


FORNITORE 
DI S. A, IL DUCA REGNANTE 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro- 
famo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da levarsi 
© per il Bagno, 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
quo Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche 
fortifica le gengive cd impedisce la carie dei denti, man- 
tenendoli bianchi © sani, è profumano nelle stesso tempo 
anche l'alito. 

Per dare alle Camere ua distinto profumo si spruzza. del. 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- 
recchio volto nella stanza che si vuole profumare. 


Dontifricio Dolori 


Profumo 


dla Camere di Malattte 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO (urti tepsiià) 


Serre per la 
Testa 


Preservativo 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negazi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustave Hermanm, sul collo della bottiglia 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


Mescolata a metà con Acqus pura riene molto raccoman- 
data l'Acqua Colonia Orientale como Lazione per la Testa, 
togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici. degli 
stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 
Nerralgie, come pre, sì può consigliare, quando si soffre do- 
lori di reama 0 di gotta; di strofinare hene con Acqua Colonia 
Orientale le parti dolorose. 

Per preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene 
sciscquare bene la bocca cou 1/2 cucchiaio da caffè di Acqua 
Colonia Orieatalo è 3 cucchiai di Acqua pura. 


Essenza concentrata di recente 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli 
Nuoro Tritone, 44 a 45 — Farmacia G. Passarge, in tutte le buone Profumerie, Chincagl 
‘npoli) © nelle sue tre succarsali 


L 
via. Moute Napoleone, 23 (Palazzo Banco 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 


’ si 5; : venne dallo scrivente e- 
L'Eupeptico Barinetti smetti sier 
cune pazienti affette da atonia gastrica. Non solo vi fa co- 
stante tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la digestione. migliorata la nutrizione, le malate non 
finivano dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
il che non solo è ben meritato il nome di Empeptiee alla 
specialità Barinet i, ma la sì deve considerare anche un vero 
ricostituente. 
Comm. Edoardo Porro 
Prof. e Direttore della R. Scuola Pareggiata d'Osteuricia in Milano 
Senatore del Regno. 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 
44 a 45, al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco in tutto il Regno L. 4,60. 


EXTRA 
Pekoe Congou 
provenienza diretta garantita 


di primissima qualità 
in vendita presso A. TA. 
|BOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46° 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 
1 MEDICI 


della Ditta 


LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 


© dei venti Stati-Uniti del 


BRASILE 
per Enrito Croce 


Importante sia all'Italia che al- 
l'Estero, indispensabilò a chi si reca 
[al Brasile o a chi ci tiene amici e 
parenti : essa é utilissima all’in- 
[dustriale, all’agricoltore, allo stu- 


CANDELE DI CERA 


per CRESIMA 


e Mese Mariano 


della premiata cereria G. TABOGA 


Una Candela taglio speciale di gr. 300 
È centesimi 90. — Altri tagli L. 3 il Kg. 


ESCLUSIVAMI IN ROMA 
presso la Ditta A. TTahoga, Nuovo Tritone, 


E costa sole L. 3. Franco di 
[pasta L. 3,25. Dirigere domande 
sd importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuore Tritone 44 a 46 


PROFUMO ORIENTALE 


Vendesi in fiscuni da L. 3, 5 0 6. 


ie, Drogherio, Farmacie, ecc. e a Milsno da G. HERMANN, 


novità 


Leonardi — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, 


si vendono in Roma presso| 
A. Taboga, Nuoro Tritone 44-46. 


V. Ediz. or ora uscita. 
COLPE GIOVANILI Sese izione 
LA GI " — Igiene, 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
congenite, o procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli). 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
|gorisce la vitalità il crescimento 
|e la bellezza luminosa. 


vendita in Terimo alla Farmacia del 
dott. Beggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
lin Provincia 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. T: ia Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, al Piccolo Rmporio. Brin Giulio, Via 
[Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-B: 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi © 
[Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
tone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
[Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emivo — S. Remo, 
|Aicardi — Venezia, Bertini © Parenzan. 


Bagni Torni di Casciana 


(Provincia di Pisa) 
LA SALUTE 
PENSIONE PRIVATA 


Trattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 
varsi in seno alla propria famigi 


Modicissima spesa 


Indirizzarsi anche scrivendo preventivamente al 
signor Dot. Romualdo Favilli, via dei Passeggio, 122 
Bagni di Casciana. 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-9%. 


—__——__ uil 


IMPOTENZA e STERILITÀ 


Se non ca 
dal Dar 


fr regine di die oper duelli fuori di Milano, Mercoledì è Sabato — ca 
L 10 


Milano, dallo ® alle & 
lsulti per corrispondenza, 


| FINSTERMACHER "VITTORIO 
‘Roma, Via dei Cestari n. 13 p.p. 
|- Abbonamento per L. 60 mensile. 
Colazione: Minestra, 1 piatto! 
[con contorno, frutta e furmazgio,| 
ine pani, 115 rino. - Pranzo mi-| 
laestra, due piatti con contorno, 
tratta, due pani, mezzo litro vie. 
| Prause L 1,50, Colazione L. 1. 
Sì serve anche alla carta. 


Signorina tedesca 


lcon diplomi superiori, desi- 
[derando di perfezionarsi nel 
la conversazione italiana « 
par:ando correttamente l'in: 
Izlese edil francese desidera) 
[collocarsi presso signora « 
‘miglia italiana, dove occor. 
rendo darebbe delle lezioni 
Inelle lingue sudette. — Ot 
time referenze. Non si ri-| 
[chiede stipendio. 

Offerte alle iniziali E. H 
presso la Ditta A. Taboga, 
[Nuovo Tritone, 44 a 46. —, 
(Roma. 


ACQUA dela CORONA 


RISTORATRICE 
[dei Capelli e della 
prep. della premiata profum. 


A. LONGEGA 


vigenti disposizioni sanita- 
rie, possiede la faco!tà di 
restituire ar capelli ed alla 
barba il loro primitivo co- 
lore. 


pel 
nè la biancheria, tinge fmi 
pochissimi giorni i ca. 
pelli e la barba d'an castagno] 
e nero perfetto. E' preferibile 
|a tutte le altre perchè anche 
la più economica, non costan 
|do che soltanto L. ® la bot- 
tiglia. — Franca in tatto il 
[Regnocontro invio di1. 2,60) 
lalla Premiata Profame 
[ANTONIO LONGEGA, S.. Salva] 
tore, 4822-25, VENEZIA. 

Chieseria a tutti i profa-| 
|mieri e parrucchieri. del] 
[Regno. Sconto ai rivendi- 
to. 

ln ROMA vendita presso 
|A. Tabega, Via Nuovo| 
[Tritone 41 a 46. 
Spedizione in Provincia contro 
[aumento di cent. GO. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior! 
IL. la Bottiglia. Vendesi 
esclusivamente dalla. Dittal 
A TABOGA, Roma; Nuovo] 
Tritone, 44 a 46. 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. 


= : — — = 
MAGLIERIE HERION 
LI \ 
Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


dal 


Prof. Sen. P.MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TTEN k PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedore cataloghifgratis Direzione Stabil. 


G. C. Hérion Venezia. 


Taboga, Via Nuevo Tritone, 44 a 48 - ROMA, 


fecondatrici, vengONO curata 


P formità delle 5 
ape 


italo. — Via_Passerella, £ 


Navigazione. Generale fan 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e_RUBATTINO ì 


SOCIETÀ ANONIMA i 
Copit. statutario L. 100.000.009 
Capitale emerso e versato L. 65.000.1% 


Servizi pestali e commerciali marifmi Maliza! 
Lince Transeceaniche 
|Genora-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay — Singspore-tixog| 
Kong ( =g settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Asres 
(quindicinale) — Genova-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 
|Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibiiterra 
New Orleans (facoltativa). 

Limee Mediterrance 
[Genora-Livora0-Napoli- Alessandria (settimanale) — Genora—xs 
[poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massana-Assab-Aden (se 
unale) — Geeora-Nepali-Messisa-Pireo-Suirno © Salone 
'stantinopoli-\essa (settimanale) — Genova-Marsiglia (settim- 
flo faceltativo), — Geneve Palermo Bvindii-Vees (pettine 
al) — Venezia Aocone-Bari- riadiai-Alecsnizia (gui ® st 
limano) — Vecezia-Triesto (biocttimanale facotaiva) — Vesti 
| Ancona—Bari-Brindisi-Corfi-Pireo-Costantinopoli (settimanale) — | 
Briadisi-Corfà-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleris-| 
‘Tunisi (settimanale) — Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi=sus-| 
IStax-Gabes-Gerta-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo-C»-| 
'falò-Patti—Mossina (settimanale) — Genora-Napoli-Messinz-Ca-| 
‘tania-Malta (settimanale) — Genora-Livorno—_Civitavecchis-Ter. 
lranova-Orosei_Cagliari (settimanale) — Maddalena-Terranona- 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres.(og1 
Isettimane) — Palermo—Carliari (settimanale) — Genora-Livorno-| 
Rastie-Poriotarres. (estimanale) — Genere-Livomno. Mudd 
Purtotsero (setimeoale) — Napeli-Ceoliari (pettine) — 
|Civitavecchia--Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Xspoli 
(giorn. colere) -— Napoli-Messina (trisettimanale) — 
labria- Messina (trisettimanale) 

Solacca-P. Empedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settimanale). 
Servizi minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofer=| 
raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti-. 
‘manale) — Portovesme-Carloforte (giornaliero) — Porto Sante! 
|Stefano-Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica (èi- 
settimanale) — Porto. apelocie-Linona-Lampolnse- Panel: 

[Marsala-Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nere 

Per informazioni dirigersi m Roma, Genova, Palermo, Napoli e 
Venezia alle Soli della Società. 1o tutti gli sitri punti dira 
aio Agna 

N. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono re 
[polti © tocco d'iicarari speciali 

Gennaio, 1394. 
_————————€—€@€6 - 


Cin ——mÒÉ@—tt 


- NON TRALASCIATE 


per la cura primaverile del sangue, 
l’uso quotidiano del 


Ferro-China-Rislei 


F. BISLERI - MILAN 


liquore ricostituente riconosciuto da 


molti anni il sovrano sopra qualun- 
que altro prodotto congenere. 


In vendita presso tutti î buoni dro- 
ghieri. caffe e liquoristi. 


Profumi 
| squisiti 


le principali e più rinomate Profumerie Itali: 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
31 Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 


Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 412.45 


VELOCIPEDISTI 


Se volete avere le vostre CALZATURE sempre NO! 


| BIDISSIME ed impermeabili (idrofughe) fate uso d 


Balsamo Idrofugo Skin 


|| che si vende in Roma, presso la Ditta A. TABOG® 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Castel Calattubo 


Vine bianco Tipe Chablis — la bottiglia lire 225 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendilà esctusi reso MABOGA, Roma 
SR 
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ROM 


È solo 
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Europa. 
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FANFULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 
Il numero 21 del Fanfulla della Dome 
nica, che si pubblicherà il 27 corr. contiene: 
Lettere di Ottavio Feuil- 
let, E. Checchi — «Rac- 
conti brevi», A. Lauria 

notte ‘a Venezia, 
C. E. Klinger — Conver: 
sazioni musicali, Alessan- 
dro Parisotti — L'abate 
pedagogo (cont e fine), 
©. Trevisani — Il Petrar. 
caalla Corte dei Visconti, 
Emilio Penco — Circe, 
Camillo Coccia — lì Pas 
sato, Sfinge — Libri nuovi 
Cronaca — Giornali ‘e riviste — Libri 
ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 
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È solo questione di distribuzione 


La proprietà fondiaria è, e diretta- 
mente e per incidenza di tutii gli aggravi 
indiretti che la colpiscono, talmente obe- 
rata di tasse, che i proprietari piccoli e 
grandi stentano a tenersi in piedi a fu- 
ria di debiti - e il debito ipotecario è 
diventato spaventevole. 

Gli agricoltori, impotenti a migliorare 
le loro culture, e renderle più proficue 
per mancanza di capitali, reclamano dai 
dazi un artifiziale aumento di prezzi, 
sperando di poter vivere. 

La ricchezza mobiliare, colpita diret- 
tamente dalla più alta tassa che si co- 
nosca in Europa, ed angariata fiscal 
mente in ogni suo movimento, non ha 
possibilità di svolgersi. 

Le industrie, prive oramai completa- 
mente del sussidio del credito, sono lan- 
guenti. ed il nostro movimento commer- 
iale lento e stentato non riesci ancora 
ed equiparare quello del piccolo Belgio. 

Il risparmio, anziché crescere, scema 
a vista d'occhio, e va scomparendo. L'e- 
migrazione continua con crescente ener- 
gia l'opera sua. 

Il disagio ha colpito tutte le classi so- 
ciali, e naturalmente per quelle meno 
abbienti, e che vivono del loro lavoro, 
converte in miseria 

Il prelevamento del fisco sui reddito 
nazionale è per l'Italia nella più alta 
misura, che non in qualsiasi paese di 

‘uropa. 

Tutto ciò è noto; non vi ha chi in 
buona fede non 16 vegga e non lo senta. 

Ebbene, di fronte a codesto pauroso 
Siato di cose, sapete ciò che vha di 
meglio da fare? — Aggiungere alle im- 
poste esistenti un cenlinaio e più mi- 
mi di imposte nuove; cosi il vaso sarà 
colmo, anzi traboccherà, ed allora si 
sealirà la necessità di una riforma tri- 
bitaria, che metta ogni ‘cosa a suo 
posto. 

Imperocchè non è esatto, che l'Italia sia 
Silura d'imposte; è effetto di illusione 
fica il erederlo; è soltanto questione di 
&itiva distribuzione e nulla più. È vero 
che il reddito delle imposte esistenti si 
‘a assottigliando, perché la materia dalla 
quale derivano è esausta; ma cambiate 
la forma, modificate la distribuzione dei 
carichi, e il getto delle entrate erariali 
diventerà forte e vigoroso come il corso 
Hi un torrente in piena. 

Lo si direbbe uno scherzo; ed è in- 
Vece la tesi svolta ieri, colia massima 
ferietà, da un giornale della sera. 

E non varrebbe, a dir vero, la pena 
[i occuparsene, se non fosse opportuno 


Certo, nessuno può negare che il no- 
l'o sistema tributario, venuto su a spiz- 


ispirato ad un vero 
"ezionale criterio economico, abbia bi- 
}\'Sto di larghe e profonde modificazioni. 
Possibile ritenere che un razionale 
‘ordinamento di esso gioverebbe a tem- 
Tare qualche aggravio ed a rendere 
alche giustizia. Ma quando si rico- 
sce e si dichiara che il reddito delle 
"Poste attuali si va assottigliando, per- 
è la materia dalla quale derivano è 
Sta, è semplicemente assurdo affer- 
re che basta cambiare la forma e la 
Nribuzione dei tributi, perché quell’e- 
rimento cessi. È un ragionamento 
"i0 analogo a quello di quel famoso 


pei 
È 


consigliere comunale, il quale osservando 
che il dazio consumo riscosso a quattro 
porte della città rendeva 500 mila lire, 
consigliava di raddoppiare il numero 
delle porte per raddoppiare il reddito. 

Quando la materia da cui reddito 
delle imposte proviene è esaurita, vuol 
dire, in altre parole, che è esaurita la 
potenzialità contributiva del paese, vuol 
dire che dal fondo dell’annua produzione 
nazionale l’erario ha sottratto, per suo 
uso, tutto ciò che era possibile sottrarre; 
& allora ci vuol ben altro che cambiare 
la forma dei tormenti fiscali, o rivolgere 
più a destra o più a sinistra le richieste 
di maggiori-aiuti per l’erario. Bisogna 
anzitutto rinvigorire la compagine eco- 
nomica del paese, infondere nuovo 
gore nelle forze produltive nazionali; è 
solo per tal via che maggiori risorse po- 
tranno affluire nelle casse dello Stato, 
senza che il paese vegga accrescersi il 
suo disagio 


NOTE IN MARGINE 


Mascagni © Ciaretie. 

Il Gawlois: pubblica questa breve intervista. col 
Clarotîe, a proposito di Sigarstta del Mascagni. 

— Eccori allo prese con Mascagni? È vero, che 
senza la vostra autorizzazione, l'antore di Cavalleria 
rusticana sì dispone a far rappresentare un'opera ri- 
cavata dalla vostra novella, Sigaretla, mentre gli ar- 
tisti di Corent-Garden provano un'opera. che voî 
stesso, in collaborazione con Caîn e Massenet, avete 
tolto dallo stesso sogretto? 

— Assolutamente esatto: la nostra opera è in due 
atti: quella di Mascagni, tre. Io mi chi i 
è potuto ridurre la novella in tre ati 
del resto di non conoscere neppure il noma del libret- 
tista. Dopo di aver compiuta la sua opere, Mascagni 
mi ha scritto una lettera cortesissima, nella quale mi 
chiedeva le autorizzazione di lasciar rappresentare In 
sus opera in Italis soltanto. Mi prometteva di non 
farla rappresentare che în Italia, E poiché io era im 
pegnato con Massenet, © il compositare italiano giun: 
gova un po' tardi, mi fu forza rispondergli che la mia 
autorizzazione era cosa assolutamente impossibile. 

— Mascagni ha arato del filo da torcere anche 
com Ecekmano, uno derli autori dell’Amico Fritz, del 
quale avera puramente e semplicemente, senza auto 
rizzazione, fatto un’epera. Il titolo della vostra opera 
non è lo ‘stesso della nosella e dell'opera di Ma- 
scagni 

— Noi l'abbiamo intitolata: La Nerarraise. Ve 
dremo che avverrà per l'opera ‘di Mascegni. 

— E andato a Londra, alla prima rappresenta= 
zione della vostra opera ? 

— Certo 

o 

La statuomania. 

Un inglese, <he la statnomnia contemporanea a- 
borre, ha avuto questa idea ingeguosa. Egli propone 
che invece di glorificare i cittadini ilustri, _ritraen= 
doli nel marmo e nel bronzo, si consacrino loro dei 
parchi e dei giardini, Vi sarebbero così, Gladstone= 
Park, Tennyson-Park, Tsndall-Park... Il loro ricordo 
verrebbe onorato dalle zolle verdergianti, dal fogliame 
dei grandi alberi, dal coloro © dall'aroma dei 
che porterebbero il loro nome; per' nessun riguardo si 
dorrebbe permettere di collocare la loro effizie in piedi, 
iu bosto, in medaglione, in quatunquo forme. Pen: 
saro ad essi, sarebbe pensaro all'aria pura, alla Iuce, 
ai profomi. Le generazioni future li benedirobbero, e 
non si vedrebbero più sulle pubbliche piazze. quelle 
bruttezze di soprabiti infelici, di panciotti. grotteschi 
@ di nefasti pantaloni che screditano i nostri grandi 
uomini agli occhi della posterità. Ma perchè non ac- 
cettare invece la proposta del ciariatano Marito di 
Babette? Si ba una status : un vomo sedato con Is 
mano'dinanzi al volto: atteggiamento da pensatore. 
Si può fare una statca meznificamente drappeggiata. 
Poi sotto, a misura che si dere onorare un uomo, si 
metto il nome di quest'uomo nella tase. Domani ce 
n'è un.altro? Si cancella il primo nome, e si mette 
quello dell'altro, e così di seguito. Così ciascuno può 
sperare di avere il suo quarto d'ora di statua, e 
più adatto ai tempi. 


o 

La vedova di Renan, 

‘Î morta,’ a Parigi di ivochite, la velova di'Er 
nesto Renan. Cornelia Enrichetta Renan era figlivola 
i Eorico Scheffer @ nipote di Ary Scheffer, il: co- 
Jebre pittore. Ars Scheffer le aveva fatto da padro. 
L'autore della Vita di Qesù l'avera conosciuta in 
casa dello storico Agostino Thierry, e da lui si era 
fatto presentare a Scheffer, la casa del quale era fro 
quentata da Gousod, Lamennais, Guizot. Allora Renan 
era conoscinto solo per l'opuscolo Poesie delle razze 
celtiche. Il matrimonio ebbe inogo il 13 settembre 
1856, due anni dopo che il Renan e la Schetfer si 
erano conosciuti. Il giorno, del matrimonio della ni- 
pote Ary Scheffer le predisse il glorioso destino dello 
sposo: I Jibro di Renan sall’postolo san Paolo è de 
dicato alla moglie. E ls brere. dedica « a Cornelia 
Schelfer » si chiude così : « — La nostra giovinezza 
ha veduto tristi giorni, e temo che la sorte non ci 
mostri alcun bene prima di morire. Alcuni enormi er- 
rori trascinano il nostro paese nell'abisso: coloro a 
cui questo abisso è segnalato. sorridono, Nel giorno 
per me ciò che fosti quando visitammo 
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ritira la sua meoo da quella che ha una volta ser 
rata >. — 


La Città letteraria. 

John Brisbe Walker, che è il proprietario e l'e- 
ditore di una tra le più importanti riviste degli Stati 
Uniti, Cormopolitan, sta per realizzare nn'idea nbbe- 
stanza originale. Egli ha acquistato dei vasti terreni 
a qualche distanza da New-York, a Irringtoo, sulle 
rive dell’Hodsoo, in una città che si dice. mirabile, 
e nella quale visse anche. lo storico Washington Ir- 
ving. Ha cominciato per stabilirvisi lui. Poi, vi ha 
fatto costruire, per la sua Rirista, un vero palazzo 
che avrà una facciata lunga ottantacinquo metri, con 
portici e colonnati greci. In seguito egli cercherà di 
richiamare intorno a Jui tutto &n pergonale di relat- 
tari, colisboratorî, compositori, macchinisti, rilegatori, 
deî quali favorirà l'istallazione come quei grandi in- 
dustriali che focdano delle città operaie inturuo alla 
loro officina. La Città letteraria di Irviogton sarà 
certamento una dello curiosità del secolo ventesimo. 

o 

L'orologio di Filadeita 

A Filadelfia, nella torre del palazzo di città si 
trova ora il più grande orolozio del mondo. Il qua- 
drante, che ha dieci metri di diametro el è rischis- 
tato ciettricamente duranto la notte, si vele da totti 
i punti della città, La lancetta dei minuti ha quattro 
tnetri di Junghezza, © quella deile ore do matri © 
cinquantaquattro centimetri. La campana pesa venti- 
cinquemila chilogrammi: essa suona il quarto d'ora, 
la mezz'ora, i tro quarti d'ora. A questo orologio gi 
gaotesco si dà corda tutti i giorni per mezzo d'uns 
macchina a vapore, collocata nella torre. 


o 


Per finire. 

— Fate il bene pel solo piacere di farlo. Così non 
avrete amarezze. 

— I buoni sono quelli che dividono le nostre opi- 
nioni : i cattivi quelli che non le dividono. 

— È più difficile di trionfare delle proprie deto- 
lezze che di quelle degli altri. 


L'on. Gavaltotti e l'on. Bancherl 


Si assicura che l'onorevole Cavallotti ha 
diretto all’onorevole Biancheri una lettera 
a proposito del resoconto sommario uffi- 
ciale, in cui sarebbero incorse delle ine 
sattezze per il modo come sono riferite la 
interrogazione ‘sul generale Morra e lo 
osservazioni che credette di faro all'inter- 
rogante il presidente della Camera 

Mentre scrivo io non so ancora se l'o- 
norevole Biancheri dsrà comunicazione 
alla Camera della lettera dell'onorevole 
Cavallotti, e mi astengo perciò da qualun. 
que commento sull'incidente, che ritengo 
già fin da ora risoluto in modo soddisfa- 
cente per tuti 

Ma vorrei diro ancora qualche cosa 
sulla questione sollevata dall'onorevole Ca- 
vallotti. 

E vorrei dirla perchè, pur essendo d’ac- 
cordo con l’onorevole Cavallotti nel gene- 
roso sentimento che gli ha ispirato le sue 
sdegnose parole, credo che, nel caso spe- 
ciale da cui si è ispirato, il generale Morra 
di Lavriano possa essere assolto dall’ac- 
cusa di aver fatto coincidere una festa con 
la requisitoria dell’avvocato fiscale nel pro- 
cesso De Felice. 

Malgrado divergenze secondarie, sulle 
quali non è il caso d’iasistere, il Fanfulla 
è stato molto spesso ed è, in molte quistioni 
di sostanza, di parere uniforme a quello 
dell’onoravo'e Cavallotti 

Se oggi nella questione snerialo da lui 
sollevata, il parere del Fanfulla è diverso, 
questo importa poco. Vuol dire soltanto 
che i due pareri sarebbero perfettamente 
identici, se il fatto, deplorato dall’onore- 
vole Cavallotti, pià che una coincidenza 
fortuita, fosse stato invece una premedi: 
tata dimostrazione del generale Morra, di- 
mostrazione che mal si spiegherebbe con 
la gentilezza d'animo, di cui il commissa- 
rio regio ha dato prova, e con la sua qua- 
lità di soldato italiano. 

Confesso però che se l’onorevolo Caval- 
lotti, ammettendo, come io ritengo, che il 
generale Morra non abbia voluto  festeg- 
giare con un pranzo ufficiale la richiesta 
di gravi pene contro gl’imputati nel pro- 
cesso De Felice, mi facesse tuttavia osser- 
vare che un commissario straordinario, 
mandato con dolorosa missione in Sicilia, 
non è un vicerè delle Indie, che abbia l'ob- 
bligo di una rappresentanza fastosa, e che 
se la coincidenza è fortuita, non è ne for- 
tuîto, nè troppo lodevole il sistema dei 
pranzi solenni în una regione italiana, dove 
quattro 0 cinque mesi fa c'è stata l'insur- 
rezione della fame, confesso, dico, che non 
saprei che cosa replicare, e probshilmente 
mi unirei semplicemente at presidento della 
Camera e al deputato di Corteolona, per 
approvare la bella ed esemplare condotta 
del generale Hensch nella Lunigiana. 


ps 
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IL PROCESSO 
della Banca Romana 


17° udienza - 2G maggio. 


La Corio entra alle 10 e un quarto e 
con le solite formalità si comincia. 

È chiamato il testimone Camillo Ales- 
sandrini, capo di gabinetto alla Banca Ro- 
m 


a 

Nel 189, per ordine del Tanlongo, serissi 
una lettera al Ministero, avvertendo che 
era necessaria una nuova creazione di bi- 
gliett per cinque milioni. Il cav. Padoa, 
commissario governalivo, non si oppose a 
questa nuova creazione, purchè una egual 
somma di biglietti vecchi fosse annullata e 
posta da parie. 

Questa nuova creazione, che io non ri- 
tenevo necessaria, mi fece comprendere 
che vi doveva essere un vuoto di cassa. 

Nel dicembre 182, per quanto si_ rif 
cessero i conti, si trovarono mancanti nose 
milioni dalla cassa. 

Non posso dire e questi nove milioni 
furono sottratti e quando. 

Cosare Lazzaroni mi pregò di calmare 
le apprensioni del capocontabi!e Serventi, 
per alcuni biglietti da mille posti in circo- 
lazione, che non erano regola 

Il testimone ripete tutti i particolari nar- 
rati ieri dal Serventi e dal Marchetti ri 
guardo ai famosi bigiietti venuti da Londr: 
che furono bruciati. 

A domanda del Presidente. 

Bellucci Sessa veniva spesso dal gover- 
netore. 

Delle irregolarità della Banca parlai allo 
Zammarano verso la fine del 1892, espri- 
mendogli il desiderio che il Governo fosse 
intervenuto per porre un riparo ai guai 
della Banca, che si facevano ogni giorno 
più gravi. 

Zammarano mi assicurò che più di una 
volta aveva avvertito i ministri del cattivo 
andamento della Ban-a Romana, ma nes. 
suno volle prestare orecchio ai suoi rap- 

ii. 

Questo colloquio avvenne ii 20 novembre. 

A domanda del pubblico ministero. 

Alla fine dei 1892, nel fara la visita 


di 


capo d'anno al governatore, egli mi disse: 
ma quei 
», 


< Speriamo che tutto vada bene, 
biglietti non dovevano essere bru 
riferendosi ai biglietti arrivati da Londr: 

A domanda dell'avvocato Placido. 

Ho udito spesso ii Bollucci-Sessa parlare 
col governatore di cause pendenti col m 
nicipio, riguardanti espropriazioni di 
reni. Iznoro di quali sitri affari parlassero. 

A domanda Zammarano. 

Dal 1879 al 75 Banca sveva nn com- 
missario speziale con molte attribuzioni; 
dal 75 in poi il commissario governativo 
assisteva soltanto al Consiglio di reggenza 
Contrariamente ai regolamenti, la ‘co; 
spondenza col ministoro era tenuta diret- 
tamente dal governatore, ponendo da parte 
il commissario di vigilanzo. 

Il commissario governativo che prece. 
dette lo Zammarano, comm. Mironi, aveva 
l'alloggio gratuito dalla Banca, che poteva 
valere due o tremila lire all'anno. 

Il commissario non poteva ispezionare nè 
la cassa, nè la contabilità, nè il portafoglio, 
senza ordini speciali del Governo. 

‘Avo. Rosi. Desidero sapere dsl testimone 
se gli consti che il Governo abbia fatto 
pressioni al Tanlongo per mantenere alto 
il corso della rendita, © quanto può essere 
costata la lotta per la riscontrata. 

Alessandrini. Direttamente non mi consta 
nulla, ma ho sempre inteso il Tanlongo la- 
gnarsi dicendo : «Il Governo non vuole che 
si esca dalla circolazione, e poi mi obbliga 
a mantenere alto il prezzo della rendita 
con gravi perdite, per far ribassare i 
cambi ». 

In quanto alla riscontrate, ripete quello 
che dissero tutti gli altri testimoni. 

Debbo poi dire che quanto ha deposto il 
comm. Grillo a mio riguardo è falso. 

Presidente. Vorrà dire « non è vero ». 
(Sì ride). 

Alessandrini. lo non ho mai parlato col 
comm. Grillo, e da me non seppe mai nulla 
sugli affari della Banca Romana. 

Avo. Rosi. Sa il teste delle trattative 
fatte da Costanzo Chauvet per la fusione 
della Banca Romana ? 

Alessandrini. Sui primi del 1893 Michele 
Lazzaroni mi domandò d'urgenza la situa- 
zione della Banca al 31 dicembre 1892. 
Questa situazione la portai a casa del ba- 
rone Michele Lazzaroni, ove trovai Co- 
stanzo Chauvet, e mi dissero che si trat- 
tava della fasione della Banca Romana con 
la Nazionai 

‘Avo. Rosi. In che qualità Costanzo Chau- 
vet trattava questa fusione ? 

Alessandrini. Come mediatore: anzi dal 
suo modo franco, più che mediatore mi 
sembrò che avesse ricevuto un mandato. 

— Da chi? Ù 

— Certo da qualche ministro, ma ignoro 
da quale. 

A domanda della difesa di Monaili 

‘Alessandrini. Conosco il Monzil 
raccomandava sempre la maggiore 
tezza nell’ammmninistrazione. 

Si rivolgono molte altre domando al te- 
stimonio sopra circostanze già note e ri- 
petute. 

Ao. Vinai della parte civile. L'apertura 
deì conti correnti era sottoposta all’appro- 
vazione del Consiglio di reggenza ? 

Alessandrini. Sì. 

Vinai. Sa che parecchie cambiali che ve- 
nivano rifiutate dalla Commissione di 
sconto venivano favorite dal governatore 
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‘on l'avertara di conti correnti non auto- 
rizzati 

Alessandrini. Sì. 

Vinai. Sa di un certo credito 
fratelli Chiara ? Chi erano costoro ? 

Alessandrini. Erano poco solvibili. Il 
Taniongo mi disse che gli erano calda- 
mente raccomandati. 

Vinai. Da chi? Di chi erano parenti ? 

Alessandrini. Dell'onorevole Crispi si di- 
ceva. 

Vinai. Le cambiali di sofferenti, di cui 
pubblicamente si parlava nei primi del 
1893, erano tulle elencate nella perizia Ma- 
glione ? 

Alessandrini Mi pare di no. Furono pa- 
re:chie eliminate, forse perchè regolariz- 
zate. 

Vinai. Si equiparavan 
ispezione di cassa 
Sartuscelli? 

Alessandrini. Paro di sì. 

Il terzo giurato. È vero che alla Banca 
Romana ogni due giorni si spendevano 4 
0 500 lire per spese straurdinarie di am- 
ministrazione, spedizione, ecc., ecc.? 

Alessandrini. No (con forza e fissando 
l'interrogante). No, e vi ‘sono i documenti 
che lo provano. 

Il testimonio si mostra irritatissimo con- 
tro il terzo giurato, ritenendo che la do- 
manda rivoltagli sia per lui offensiva. 
Sigismondo De Belardiri. Depone sulle 
circostanze già conosciute sui biglietti du- 
plicati capitati in cassa. 

L'udienza è sospesa. 


x 


Alle due si riprende l’adienza con linter- 
rogatorio del 

Comm. Giacomo Grillo, ex-direttore della 
Banca Nazionale. 

Fai direttore della Banca Nazionale dal 
1882, appartenni alla Banca dal 1853. 

Presidente. Vuol dirci qualche cosa dei 
rapporti della Banca da lei diretta con la 
Romana ? 

Grillo. Vi furono molti diss: 
riscontrata, perchè la_riscort era in 
tesa da me in modo diverso dal Tanlongo; 
‘a che i biglietti che entravano 
nelle casse dovessero essere rispesi 

(I testimonio parla a voce bassa, e si ca- 
pisce pochissimo di ciò che dice). 

Il giorno 12 luglio 1889 la Banca Nazio- 
nale anticipò a Bernardo Tan!ongo tre mi- 
lioni contro deposito di litoti. 

Nel 1889 il governatore Tanlongo mi do- 
mandò se avevo in cessa dieci milioni dei 
suoi biglietti. lo ne avevo per una somma 
maggiore. Mi prezò di un prestito di dieci 
milioni che io feci volentieri per sbaraz- 
zarmi di quei biglietti 

A domanda del presidente. 

Nel 18 2 mi si presentò il signor Mi- 
chele Guastalia dicendomi essere incaricato 
da Pietro Tanlongo e da Michele Lazza- 
roni di trattare la fusione delie due Ban- 
che, impegnandosi di ottenere il consenso 
anche del governatore Bernardo Tanlongo. 
Queste trattative farono sospese col Gua- 
stalla e riprese coll’avvocato Daneo, sulla 
base dell’acquisto, da parte della Nazionale, 
di diecimila azioni della Romana a L. 2500 
ciascuna. Per la pretesa di altri compensi 
esagerati, anche le trattative coll’avvocato 
Daneo furono interrotte. 

Nel dicembre 1892 venne il signor Co- 
stanzo Chauvet, dicendosi incaricato da 
Michele Lazzaroni e da Pietro Tanlongo per 
trattare nuovamente della fusione. 

Nell81 la Banca Nazioi ,, il Baneo di 
Napoli e la Banca Nazionale Toscana fe- 
cero parte di un sindacato per sostenere 
la rendita italiana; di questo sindacato non 
faceva parte la Banca Romana. 

(Il comm. Grillo continua sempre a voce 
bassa ed inintelligibite). 

Ho uditò dire ed ho letto nei giornali 
che la Banca Romana avesse perduto 22 
milioni per sostenere la rendita. Questa 
notizia mi parve strana, perchè per avere 
una perdita simile occorreva un capitale 
maggiore di un miliardo. 

A domanda dell'avv. Tapet. 

I compensi domandati nelle trattative di 
fusione fatte dall’avv. Daneo, erano in parte 
per Michele Lazzaroni e Pietro Tanlongo. 

Il 10 luglio 1889 furono restituiti i dieci 
milioni. 

Non credo che le leggi approvate dal 
Parlamento sugli Istituti di emissione siano 
state nocive per la Banca Romana. 

A domanda del pubblico ministero 

Col sindacato per sostenerela rendita vi 
fu un piccolo guada 

Dal ministro Magliani in poi tutti i mi- 
nistri del tesoro che si sono succeduti hanno 
sempre raccomandato di fare ogni sforzo 
per mantenere alto il prezzo della rendita. 

Aco Cuecia parte civile. Se un ministro 
avesse verbalmente detto a lei, per sette 
anni continui, di fare ogni sforzo per so- 
stenere la rendita, anche rimettendo capi 
tali, lo avrebbe fatto ? 

Grillo. Avrei risposto che era pazzo. 

Aco. Rosi. La Banca Nazionale, per pres- 
sioni del Governo, ha immobilizzato molta 
parte del suo capitale? 

Grillo. Par troppo. 

_A domanda dell’avv. Camerini, difensore 
di Zammarano. 

Grillo. Ho avuto sempre un grave dub- 
bio riguardo alla circolazione della Banca 
Romana, perché da molti fatti, e ia] 
mente per quelli della riscontrata, dovero 
ritenerla eccedente a quelle. denunciata 
dalle situazioni. 

. Questi miei dubbi ebbi occasione, perchè 
interrogato, di manifestarli al comm. Ellena 
quando era segretario generale allagricol- 
tura e commercio. p 
Ritengo che prima del 10 gennaio 1893 


affidato ai 


jsaltanze della 
Mazzino e di quella 


ri per la 


il Governo fosse informato della vera si- 
tuazione della Banca Romana. 

Aoo. Camerini. Chi era il presidente del 
Consiglio ? 

Grillo. È noto: l'onorevole Giolitti che 
ordinò l'inchiesta bancaria. 

‘Avo. Daneo. Rivolge al testimonio alcune 
domande riguardo alla condotta del Tan- 
longo come presidente della Camera di 
commercio © circa il prestito per l’aboli- 
zione del corso forzoso 

Vinai. Chetimpressione fece al testimonio 
la domanda di 10 milioni di anticipazioni ? 

Grillo. Le impressioni non durano cinque 
anni. 

Vinai. Seppo dell'ammanco dei 9 milioni 
dell’inchiesta Biagini ? 

Grillo lo seppi molto tempo dopo. 

Vinai. Il defanto comm. Ponte secondo 
la deposizione scritta seppe immediata- 
mente dell’ammanco di nove milioni e ne 
parlò al Miceli. A lei disse nulla? 

Presidente. Questa domanda bisognerebbe 
farla al defanto comm. Ponte. 

Vinaî. No: onorevole presidente, qui si 
tratta di stabilire la responsabilità morale 
di molte persone, ed è interessante sapere 
se i dieci milioni furono anticipati per la 
riscontrata o per coprire un vuoto di 
cassa. 

Grillo. Sono trascorsi cinque anni, e per 
quanto la memoria mi soccorra non ri- 
cordo che il Ponte me ne abbia parlato. 

Però se avessi saputo di questo ammanco 
non sarei stato così citrullo di anticipare 
dieci milioni. 

Vinai. Il teste dunque non nega e non 
conferm: . 

Il terzo giurato. Nelle altro Banche si 
verificano ammanchi di cassa ? Lo domando 
a lei perchè è competente nella materia. 
(Narità). 

Grillo. Nella Banca Nazionale non si ve- 
rificarono mai ammanchi di cassa. 

Il perito d'accusa Magnone interroga il 
testimone sugli elementi che concorrono a 
compilare le situazioni decadarie, e il teste 
risponde molto dettagliatamente, ma sempre 
a voce bassa. 

Avo. Mazza. Il testimonio, nei suoi lun- 
ghi.rapporti col comm. Monzilli, che opi- 
nione si è formato di lui? 

Grillo. Egli non fa mai sviscerato per la 
Banca Nazionale, ma forse era questione 
di ambiente, perchè si credeva che la Banca 
Nazionale volesse assorbire gli istituti mi- 
nori. Nei rapporti d’ufficio lo trovai sem- 
pre correttissimo. 

Non pensai mai che il comm. Monzilli 
potesse tradire i doveri del suo ufficio per 
compensi. 

A domanda dell’onorevole Daneo. 

Nelle trattative di fusione seguile con lo 
Chauvet, ebbi l'impressione che egli fosse 
l'interprete dei desiderii e della volontà del 
Governo. 

On. Daneo. Se la fusione fosse avvenuta, 
ritiene il testimone che sì sarebbe evitato 
l'arresto degli accusati © questo processo ? 

Grillo (dopo un momento di riflessione). 
Questo non posso dirlo. (/mpressione). 

Presidente. Sì vogliono dirigere altre do- 
‘mande al testimonio ? 

Nessuno risponde, neppure Bernardo 
Tanlongo che sì è mantenuto in un si- 
lenzio glaciale durante il lungo interroga- 
Ì torio del suo più mortale nemi 
| Il comm. Grillo è licenziato e 
dono i soliti dieci minuti di riposo. 


X 


Augusto Pratesi scritturalo di cassa alla 
Banca Romana. 

Due volte fui incaricato dal cassiere Laz- 
zaroni di portare busto chiuso al deputato 
De Zerbi; ignoravo cosa contenevano. De 
Zerbi le ricevette e mi pregò di ringra- 
ziare il cassiere. : 

Narra i particolari già noti del vuoto di 
cassa compiuto dall'Agazzi, per il quale ri: 
lasciò una dichiarazione di debito. _ 

Spiega come alla Banca si compilavano 
le situazioni di cassa, ed aggiunge che il 
cassiere Lazzaroni era sempre obbediente 
€ sottomesso agli ordini del governatore. 

Sulla circostanza della chiave di cassa 
che fu portata alla Banca da Pietro Tan- 
longo dice che Lazzaroni ne rimase molto 
meravigliato, e non sapeva spiegarsi come 
quella chiave fosse nelle mani di Pietro 
Tanlongo. Y 

‘Paolo Bertarelli notaio. ; 

Nel mio ufficio Pietro Tanlongo depositò 
una busta chiusa sugli ultimi d’ottobre 
del 1893 e ne fa redatto verbale, poi venne 
il giudice istruttore e sequestrò il plico 
depositato e ne fu redatto anche analogo 
verbale. 

Il teste è licenziato. 
Pietro Catalli impiegato alla Banca Ro- 
na. 
1 Presidente; Loi la prima volta che è stato 
sentito ha detto che non sapeva niente. _ 
i Catalli. È proprio così, io trascrivevo i 
; fogli di contabilità, un giorno trovai una 
mancanza di L. 10,000, e ne feci rapporto, 
| © si trovò poi che era un errore di scrit 
| ia he fl giovine che accompa 
{ ggiunge che il giovin 0 5 
ca Eetincci-Sessa era il figlio di De 
Zerbi, ma passava per nipote dell'imputato. 
| ‘Restituto Totti, usciere anche lui alla Banca 
| Romana. Ripete le precedenti deposizioni 
sulla frequenza del Bellucci-Sessa agli uf- 
fici della Banca. la SI 
‘Francesco Verando, impiegato al mini- 
ro d'agricoltura. 
Sor ‘vario ragioni avevo poca fiducia della 
Î Banca Romana. Ritenevo che il dividendo 
che si dava agli azionisti non era rappre: 
sentato da utili veri. 

Il compianto comm. Mirone soleva dire, 
parlando della Banca Romana, quando la 
spugna è impregnata d'acqua riqurgita. 

‘Poi dice che riteneva il portafoglio della 
‘Banca Romana fosse slagnato. 

Poi il teste fa a sè stesso parecchie do- 
mande e risposte accompagnandole con re- 
Jativo movimento di braccia tese. _ 

{o avevo fede nella Banca Nazionale, 
Monzilli nella Banca Romana, era un no- 
Meo modo di vedere. Allora credevo che 
ia Banca Nazionale fossein acque migliori 


conce 


sendo presenti altri testimoni, il presidente 
scioglie l'udienza. 
Domani e lunedì non si tiene udienza. 


L’Usciere. 


Processo De Felice Giuffrida e C. 


Palermo, 25. — Oggi Petrina e Montalto haono 
esaurito lo Joro anto-difese, sostenendo essere inesi- 
stenti le accuso loro fatta, © conchiudendo call'espri- 
mere la filucia che il tribunale lî rbanderà assolti, 
insieme coi Joro compagni. 

Parlarono quindi Cassisa brevemente e Bosco, che 
continuerà domani il suo discorso. 
ari e e Dr 
NOTE BOLOGNESI 


Il congresso degli insegnanti — Conferenza 
Panzacchi. 


Bologna, 24 maggio. 

Alla presenza del sindaco Dallolio, del- 
l'assessore Pini, del rappresentante il pre- 
fetto, dei professori Bombicci, Bignami e 
Ruffoni di Ferrara, del provveditore degli 
stadi rappresentante il ministro della pub- 
blica istruzione e d’una infinita quanti 
di maestri e d’avvenenti maestrine di tutta 
la regione, stamani alle 9 nella vasta sala 
dei Notai in via Pignattari è stato inau- 
gurato il congresso degli insegnanti. Erano 
largamento rappresentate le Federazioni 
di Reggio Emilia, Ferrara, Modena, Parma, 
Piacenza, Ancona, Forlì, Ravenna, ecc., ed 
anche i più piccoli paesi della provinci 
avevano inviato qualche rappresentante. 
Avevano aderito con telegrammi e con 
lettere gli onorevoli Sacchetti, Gamba, 
Bonfiglioli, Costantini, Rava, Masi, Levi, 
Sani, Vendemini, Curioni, Coppino e Tar- 
biglio; ed oltre alla stampa locale, cortese- 
mente invitati, assistevano i corrispon- 
denti del Secolo, del Diritto, del Corriere 
di Napoli © dol Fanfulla. 

Dopo poche ed appiaudite parole del sin- 
daco, del provveditore degli studi e del- 
l'avvocato Sandoni presidente della nostra 
Federazione, è stata a questo affidata la 
presidenza del congresso, e si è subito 
perta la discussione sul primo tema ri 
guardante il progetto di legge sul monte 
pensioni in cui ha riferito il prof. Mordîni, 
presidente della Socistà di Reggio Emilia. 

A tale discussione hanno preso parte i 
maestri Felicani, Malasari, Giannini, Soglia, 
Lucchini ed altri, e finalmente verso il 
mezzogiorno è stato votato un ordine del 
giorno con cui dopo 18 considerandi si fa 
voti perchè dopo 30 anni di servizio spetti 
il diritto d'essere pensionato con lo stipen- 
dio intero; che dopo venti anni di servizio 
spetti il diritto d’essere pensionato con 
tanti trentesimi di stipendio quanti sono 
gli anni di servizio; cho uguali diritti spet- 
tino dopo quindici anni di servizio a chi 
debba lasciarlo per ragioni di salute; che 
la pensiono sia liquidata sulla media di tro 
anni di maggiore stipendio percepito dal 
pensionato; che al maestro reso impotente 
per cause fortuite accadutegli per ragioni 
di servizio, alla vedova ed agli orfani mi 
norenni degli insegnanti morti per simi 
eventi, competa il massimo della pensione 
rispettivamente assegnata, giusta le norme 
stabilite nelle presenti proposte. 


Nella seduta pomeridiana cominciata alle 
14 1/4 © terminata alle 17 è stato trattato 
del programma scolastico su relazione del 
professor Marinelli di Cesena e la discus- 
sione, alla quale han preso parte oltre il 
relatore i professori Molinari, Felicani, Al: 
legri, Soglia, Vendrarnini e Giannini, ha 
proceduto parecchio disordinata e tumul- 
tuosa, specialmente per opera del Gian- 
nini. 

Finalmente è stata approvata la relazione 
Marinelli della quale i punti principali sono: 
1° che l'insegnamento della lingua pel corso 
inferiore sia dato în modo pratico; % che 
l’analisi logica venga bandite; 30 che l'arit- 
metica si restringa nel corso inferiore alle 
quattro operazioni; 4° che nelle scuolo di 
campagna sia di base l'insegnamento del- 
l’agricoltura. 

Alle 18 112 i congressisti si son riuniti a 
geniale banchetto nella trattoria della Pa- 
lazzina fuori di porta D'Azeglio; e la riu- 
nione è riuscita allegra © simpatica e con- 
dita da moltissimi brindi 

Domattina alle nove 
tinua. 


Congresso con- 


Oggi alle 16 Enrico Panzacchi in una 
sala del palazzo Malvezzi, dinanzi ad un 
pubblico aristocratico, numeroso, intelli- 
gentissimo e scelto, ha tenuta una confe- 
rènza sui Momenti storici della pittura; e 
passando con felicissima sintesi, © con co. 
lorito efficace in rapida rassegna tutti i 
periodi più splendidi della nostra storia ar- 
listica ha riscosso applausi calorosi, ripe- 
tuti, incessanti. È stato un vero trionfo. 

Fra i componenti il bell'aditorio ho no- 
tato lo contesse Malvezzi, Salina, Fava, 
Mazzacorati, Biscia, Bianconcini, Isolani, 
le marchesa Rusconi e Boschi, le signore 
Minghetti, Bonora © moltissime altre. 

Fra gli uomini il sindaco, î conti Isolani, 
Malvezzi, Cavazza e Salina, il marchese 
Marsili, il duca Bevilacqua, il presidente 
della Deputazione provinciale, il comm. Zuc- 
chini, il generale Barrilis, l'assessore Pini 
a moltissimi altri. 

Insomma tutta la parte migliore e più 
eletta della nostra cittadinanza. — 

Mario. 


©. NOTA SIBILLINA 


Log, di ieri: ORINALI - GNAO = LAGO = GIORNALI, 
è parola quadrata sillabica : 
Ro sE 
sE Te 


Logogrifo. 
(I chiamano alla Camera : 
4. fra Rizzo o Vendramini, 
6. 0 tra Giordano-Apostoji 
0 Piosro Lupori 
8. lo servo & far hopissimi 


n ‘appariv: 
di quello che SMiezsivy 1 eno ufficio di 
commissario stando al caffè, Del resto egli 
fece sempre i suoi rapporti regolarmente, 
È non fa mai biasimato.  ——, 

node cinque e dieci minuti, ® 98 e4- 


pasticci froddi © caldi, 
— Mi ruppe ua po le scatole 
Menotti Garibaldi 


EF Alti è commalesconti bevano la Nocera 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, 

La replica di Maschere confermò ieri sera l'ottimo 
successo del nuoro dramma di Roberto Bracco. Gli 
esecaturi — specio il car. Maggi — ebbero applausi e 
chiamato al proscenio. 

Stasera prima rappresentazione della nuova com- 
melia brillante di Laufs e Jacober: Tommaso l'in- 
credulo. 

— valle. 

La signorina Bianco rappresenterà stasera per sta 
beneficiata : "Na sanfarella. Poi canterà delle canzo- 
notto napoletano e romanesche. Non voglio dire che 
prerelo una sala gremita, giacchè mi si potrebbe ri- 
spondere, con un sorriso ironico: Che profeta a buon 
mercato ! 

Quanto prima una vera festa per gli amatori della 
buona commelia dialettale, la serata d'onore di don 
Gennaro Pantalena, l'artista eccellooto. Oltre le Di- 
agrazie di don Gennaro e la Francesca da Rimini, 
in cui Francesca sarà Edoardo Scarpetta, ci sarà na 
vera novità : la prima rappresentazione della com- 
media La piccola Elvira, nella quale îa protagonista 
serà rappresentata dalla ‘tambina Elvira Pantalena di 
setto anni, che reciterà la prima volta. In ultimo la 
signorina Bianco canterà le sue più bello canzoni. 

Per la prossima settimana è poi sonunziato Nu 
ministro mmies'a li guoje, altra novità © forte st- 
tualità. 

— Quirina 

Edoardo Ferravilla, quantunque « ai trionfi avvezzo », 
doro avar provato, ieri sera, uo momento di commo- 
ziono per la testimonianza d'affetto, che il pubblico 
volle dargli. L'artista geniale ebbo applausi ad ogni 
scena: dall'impresa gli fu regalata una elegaote 
spilla. La sala era gremita. Nei palchi brillavano 
molto fra le più bello signore © signorine della no- 
stra buona società. 

Stasera I foghett d'on cereghett 0 il Dottor di 
donn. 

Quanto prima spettacolo in onore della. brava si- 
gorina Antonietta Proserpio. 

Domani due rappresentazioni, Alle 
Falter che ven - La class di asen è Minestron. 
Alle 9 1r4: Massinelli in saconza - Ona lezione 
de Balzac - Bagolamento-fotoscoltura. 


Il Partamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Sedute del 26 maggio. 
Presidente Biancheri. 

Di notevole, nella seduta antimeridiana, 
non c'è stato che un tentativo di appello 
nominale per verificare se la Camera era 
in numero. 

Ma il ministro Crispi ha scongiurato il 
pericolo, proponendo di sciogliere la se- 
dota. 

Erano stati, durante un'ora e mezzo, ap- 
provati parecchi articoli della legge elet- 
torale : fatica particolarissima del relatore 
Torraca. 

x 


Oggi deve parlare Gigione : Gigione Luz- 
zatti. Fino dallo 2 passeggia cogitabondo 
nell’aula, accarezzandosi il pappafico fatto 
a bacillo virgola. La virgola lisciata si tra- 
sforma a vista d’occhio in immagini vapo- 
rose, în aggettivi smaglianti, in frasi ro- 
tonde. 

L’uomo è contento di sè, e sorridendo 
sotto i baffi si allontana più tranquillo die- 
tro !e quinte, per darsi l’altima traccatura. 

È tornato Imbriani dopo cinque giorni 
di congedo: ma vedo cancellata dall'ordine 
del giorno la sua interrogazione sul-lin- 
guaggio sconveniente tenuto dall'onorevole 
Miceli al processo della Banca Romana. 

Viva il grande Oriente! ... >. 

x 

Si approvano tre disegni di legge, con 
brevi osservazioni che si scambiano” fra- 
ternamente l'onorevole Rubini e il ministro 
Mori 

E l'appello nominale. 

Sonnino (ministro) è d'una gaiezza folle. 
Fa il mattacchione con un gruppo di de- 
putati presso l’estrema sinistra, poi siede 
sul cavalletto della sua tortura, con la 
fredda indifferenza d'un anarchico che mon- 
sisur Deibler vada a svegliare la mattuna 
alle quattro per l’ultima passeggiatina sulla 

o lella Roquette. 

ro Blanc è in familiare colloquio 
con l'onorevole Barzil ma non pare che 
discorrano della triplice alleanza. 

Verdeggia nell’aula la sottoveste color 
pistacchio dell'onorevole Comandini, che fa 
le sue escursioncelle di rito da un banco 
all’altro. 

Che stia maturando anche lui un discorso 
sui provvedimenti finanziari ? 


Pun che ve 


PRESIDENTE. Ho il rammarico di an- 
nunziare che i dispacci pervenuti da Viro 
Equense dicono essere gravissime le no- 
tizie sulla salute del nostro collega onore- 
vole Giovanni Nicotera. (Commenti). 


x 


Si liguidano con molte chiacchiere due 
interrogazioni ferroviario-elettorali, poi si 
ripigliano i 

Provvedimenti finanziari. 

DEL BALZO. E-amina 1 provvedimenti 
in quella parte che interessano l’agricol- 
tura ; vale a dire, per intendersi, combatte 
i due decimi sulla fondiaria. 

L’oratore ha il suo bravo discorso scritto 
sul banco: ma devo dire, in omaggio alla 
verità, che noa lo legge. Vi getta sopra, 
ogni tanto, una rapida vechiata: poi le 
cartelle, voltate a una a una con disinvol- 
tura da sinistra a destra, vanno ‘a com- 
porre un mucchietto; e così gli elettori se- 
pranno domani che l'onorevole Del Balzo 

ja pranunglato un discorso. 

Forse anche m'inganno. Porse quelle 
cartelle contengono le molte citazioni di 
eni l'onorevole infiora il suo dire, Cita per- 
fina i principa di Bismarck; e, cosa me 
raviglidsa, a' Rosa a heco li cumulo dei 
fogli gli cresce sotto gli occhi, scaturendo 
chi sa di dove, sicchè ogni tanto l'oratore 

caccia dentro le mani, come faceva nella 
dolle grida il’ dottare Azzeoca= 
garbugli, quando voleva infinocchiare ii 
povero Renzo. 


‘Ma qui Renzo non c’è: direi piuttosto 


che ci sia il Nibbio, il famoso bravo del- godeva all’epoca del processo del |» 


Pinnominato: il Nibbio, animale carnivoro, 
si nasconde sotto i baffi ambigui del mini- 
stro Sonnino. 

Del Balzo conclude rifiutando, natural- 
mente, il balzello dei due decimi sulla fon- 
darti cis 

parla Gigione. 
Xx 

Movimento di deputati che sì affollano 
in vicinanza del secondo settore di destra. 

LUZZATTI LUIGI. Esordio largo, con- 
cezione larga, gesto larghissimo, voce so- 
nante come il Po in giorni di piena. A 
quando a quando un tremito di commo- 
zione oratoria vibra nei periodi, e allora 
somiglia all’attore di grido o ai tenore di 
cartello, che vogliono colpire con una frase 
0 con una nota il pubblico plaudente. _ 

Il primo movimento di ilarità scoppia, 
quando loratore dice che ieri l'onorevole 
Bertollo fece un discorso impregnato di 
< bonomia arsenicale >. 

L’onorevole Luzzatti prende il tono ele- 
giaco quando accenna al tempo infelice in 
cui egli sedette al banco dei ministri, e la 
sua voce ha melodie carezzevoli, insinuanti, 
quando confessa che vuole un gran bene 
al suo carissimo amico onorevole Sonnino, 
che oggi egli compiange come un martire. 

L'oratore è oggi inventivo anche più dei 
solito nella ginnastica dei gesti. Ne ha dei 
singolari. Ora le mani aperte pare che 
estraggano dal panciotto un fluido magne- 
tico per ipnotizzarne la Camera; ora in- 
vece, raccogliendosi © rinnendosi vorso il 
petto, diresie che si provino a scanda- 
gliarne il famoso segreto che vi sta da 
anni e anni; in un altro momento i duo 
indici picchiettano il soprabito abbottonato; 
poi le mani, protese a mezz'aria, si agitano 
ventilando, quasi vogliano aiutare il volo 
dei pensieri, lanciati come palloncini mul- 
ticolori nell'atmosfera grigia dell’aula. 

Parlando delle due scuole, quella dell’o- 
norevole Sonnino che vuole le imposte 
dure, e quella propria che vuole le impo- 
ste blando, Poratore ha toni mellifiui, 2d- 
dirittura zuccherini. Gli tremola il pizzo, 
nella beatitudine di sentire uscire a poca 
distanza tanto fiume di parole adorne. 

Ma riassamere il discorso è impossibile: 
ne troverete una traccia nelle « Nostre 
Informazioni ». 


26 maggio. 
Il comm. Felzani. 


Non avrei voluto mai più occuparmi del- 
l’ex-questore di Roma. Ma come si fa? A 
parlare di lui oggi, mi obbliga egli stesso 
che negli ozi di Napoli - a quanto sembra 
- non è riuscito ancora a frenare i suoi 
nervi sempre vibranti, a moderare il suo 
carattere ribelle ad ogni sentimento di de- 
ferenza e, se più vi piace, di rispetto verso 
questa città di cui per tre anni è stato o- 
spite più o meno gradito. 

Il commendator Felzani, come si sa, fi- 
gura fra î testi più importanti del processo 
Tanlongo e compagni. La sua deposizione, 
senza nubi e senza vel - come 

iva nella Norma - potrebbe illuminare di 
vivida luce i più remoti angoli di questo 
processo, in modo da farne uscir fuori tutti 
i pipistrelli che vi si tengono accovacciati. 
Messo a confronto con altri testimoni, in 
uno scatto del suo temperamento focoso, 
egli potrebbe gettare un raggio di sole fra 
i nugoli foschi del sequestro di alcuni do- 
cumenti, operato în casa Tanlongo. 

Ebbene no! Il commendator Felzani non 
verrà in Roma; egli sarà esaminato a Na- 
poli, în casa propria, da un giudice a 
aopo delegato. Il testimone importante ha 
fatto sapere di essere malato e ci priva 
così del godimento che la sua presenza în 
Corte d'Assise ci avrebbe certamente pro- 
curato. 

Del resto, il comm. Odoardo non fa che 
seguire un sistema inaugurato dopo il fa- 
moso processo della Mala vita di Ba 
Sottoposto nella discussione di quel pro- 
cesso ad un esame lungo, minuto, acca- 
sciante, il comm. Felzani giurò a sè stesso 
che mai più si sarebbe presentato in qua- 
lità di teste, sia innanzi al tribunale che 
avanti la Corte d’assise. 


lestore - era attesa con da tatti; 
dai giudici, dagli imputati, dal pubblico. 

Ma l’aspettazione fu delusa! 

Il comm. Felzani avvisò il presidente che 
una malattia cardiaca non gli permetteva 
di lasciare il letto! E, così, il giudico Gon- 
nella, un cancelliere e qualche avvocato, 
chiusi in una valigia i fascicoli più impor: 
tanti del processo, furono costretti a salire 
le scale degli uffici di Sun Marcello e il 
questore 


Tango disteso în Zectulo, 


rispose alle domande, che gli venivano ri- 
volte, con voce rotta’ dai lamenta meltond 
un intervallo di un secondo fra una parola 
e l'altra © dimostrando di essere sofferente 
în modo che, mossi a pietà i presenti, molte 
domande equalche indispensabile confronto 
gli vennero risparmiati 
commendator Felzani volle evi 

strazio, a cui il giorno innanzi era sato 
sottoposto ilsuo confidente, delegato Poli! 

E questa volta che cosa vuole evitare? 
Forse un confronto col delegato Montalto. 
Ma questo confronto è {rappo necessario 


rché il presi i 
Rerché il presidento della Corte sì contenti 
non senta il 
i meazi che la È = 

one legge ha messo a sua di- 
malato, «6 
in R 


ra la 
go sta tanto a 


"n 


bn 


ca 


la all 
gio, come l’ha sempre goduta, anche, 
stava male... come questore del 
pitale. 

Tutt'al più - nervoso com'è - l'incost, 
del tempo lo avrà reso un PO’ sofferaz 
Ma se il suo esempio trovasse degli me 
tatori, dei trecento testi che figurano; 
processo della Banca Romana quant'© 
ne presenterebbero in Corte d'Assise? 

Fra quei testimoni ce ne sono tanti g 
sofferenti ? - 

hg. 


Temperatura d'eggi. 
AlPOsservatorio astronomico del 
Romano : 
Massima 2160- Minima 1578, 


* La ricorrenza di domani. 

1840. A Nizza (Francia) muore Nices}) Pi, 
nato a Genora il 18 febbraio 1784. 

1860. Giuseppe Garibaldi s'impadronise di 7, 
lermo. 

1869. In eti di 65 anni, muore & Tris j,, 
nente generale Giovanni Darando, monregale 


Spettacoli d'oggi. 

Costanzi (ore 9.) Sonnambula. 
Vallo (ore 9). « Na santarella ». 
Nazionale (ore 9). Tommaso l'inrelulo 
Quirino (ore 9). « FI dottor di dona, © 1 tax] 

don cereghet ». Si 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giu 4] 

pallone. 


Colegio 


Musica. 
In piazza Coloons. Domani, dalle 4 112 x 
la tenda del 699 fanteria suonerà : 
Marcis, La gran rio. Valverde — Sinfonia, Ga. 
rany. Gemez — Fantasia, L'Arlsienne. Bit — 


Consiglio comunale. 
A proposta del consigliere Piperno, il Cs 


consigliere Giovanni Venanzi testò defunto. Il Yam 
conbattò a Vicenza nel "48; nel "49 fu tr ci 
che difesero strenuamente Roma assediata di tu 

1 gorerno pontificio lo chiuse nelle curvi 
San Michele, donde uscì il 20 settembre 1370 

Sì passò poi alla nomina dei rappresentanti 
mune nel Comizio agrario e nel Consiglio d'anzi» 
strazione del convitto nazionale Vittorio Emanu: 

er ultimo s'impernò una poco divertente di 
sione — che durò due ore! — sulla proprta 
Ricostruzione del sofiito dell'aula massizi di » 
azzo Senstorio © concentramento degli ui cn 

Alla discussione oltre il sindaco. presero pra 
consiglieri Vespignani, Libani, Tenerani, Cunsàj 
Santucci. 

Si finì col votare il seguente ordine det zi 

< lì Consiglio volendo che la forma dll'udk 
conserrata, nomina una commissione di sei 
che dentro 20 giorni riferisca sul progetto di 
mazione della rilta, » 

E la commissione riuscì così composta: De tl 
— Settimi — Vespignam — Litani — Tecens 
Coselli o 

La seduta fa tolta alle 12 © un quarto, 

Al Quirinale. 

Teri S. M. il Re ricevette in udiena oa 
îl signor De Carvalho e Vasconcellos, minist 
shese presso il Governo italiano, il conte di £° 
addetto navale dell'ambasciata di Francis è 
potati Facts, Marsengo-Bastia e Peyrot. 

Nete Vaticane. 

— 11 Papa ieri diede udienza a morsignr 
terazza, vescoro ausiliare dell'arcirescoralo 
tiano, e a monsignor Miniati, vescoro di 
Carrara. 


2 Campo Verano. 
— Per una distinzione tutt'affatto eccezionale, iS 
Pontelice, dopo arer comunicati i signori Lex 
® Gabriele Ardant, offrì loro Ta colezione, eq 
al signor Harmel il suo desiderio di veler 
nata iu Francia un'azione popolare simile + 
che recentemente fa mani È 

Sa ifestata nel conres 


Per Adolfo Bartoli. 
Un pubblico, numeroso composto di profes 
studenti, si accaleava oggi nell'aula VI del:% 


Univeraità per assistere alla commemorazione & 4 


Angelo De Gubernatis. Un applauso frssorse 
colto l'illustre oratore, che ‘era accompaemto >| 
giero Bonghi, presidente del Comitato per 1} 
internazionale universitaria, da! cum, Lit 
dal comm. Semeraro, dal senatore Piersotà 
Presentato com brevi, ma acconcio pare è” 
dente Giacomo Tauro, Ange'o De Gubernti È) 
minciato con l'inviare un saluto affettooso s * 
© poi ba letto uno splendido discors» coma" 
narrando la biografia dell'insigne estinto, 18 
done le opere, @ presentando ai giovani È 
come nobile, imitabilo esempio di vita mods 
boriosa. Quindi vivamente pregato ba saggi” 
lissime perule Raggiero Bonghi, consigissò 
denti ad aver fede nell’ideale è nell'avvesit 
patria. Da ultimo lo studente G. Tau 
proposta, unanimemente scesttata, di perte” 
città di Fivizzano, patria dei Bartoli, e 4% 
di studi superiori di Firenze, le onora * 
l'Ateneo romaco al compianto letterato. 
Azli albergatori, osti, ell 

Tl sindaco ha pubblicato il seguente ms 

< Ia conformità della lettera del rego | 
Roma in data 8 maggio corrvate, si arr 
‘Sppresso : 

Le domando par apertura di siberedi, 
torio, ogterie, caffo ed altri esercizi, di © * 
colo 60 della vigente leggo di pubulics 5“ 
Mono essere indirizzate alla regia quet:? 
‘Tuato al gabinetto del sindaco in Csopf’, 

& norma dall'articolo 53 dele, 
dovranno allegersi la fade penale di #5 
un certificato della Camera di commereì È 
etere il richi ste validamente vbdlie>. 
Poi che la richiesta sia fatta da densa 2° 


rea 


UFANFOLLA 


EUGENIO 


FIORENTINO | 


Via Nazionale 42 e 43 — IHR OM A — Via Tritona (Nuovo) 18 a 23 


SPECIALITA” 


vrì unirsi suche il consenso del marito a stare in 
commercio 
La commemorazione di Garibaldi 

La Commissione esecutiva, riunitasi sotto la presi 
denza del colonnello Federico Gattorno, ha deliberato 
di rinviaro alla domenica $ giugno, la commemora- 
zione, considerando che cadendo l'anniversario della 
morto del grando capitano in giorno di sabato, la 
clssse operaia non potrebbe parteciparri, 

Ha dato poi incarico al presidente di rivolgersi al 
sindaco di Roma, allo scopo di ottenere, ciò che fu 
sempre fatto: 

Is concessione di un plotone di guardie munici- 
pali, il quale dovrà aprire il corteo che muorerà da 
piszza del Popolo; 

la bands comunale ; 

V'apertura al pubblico, in quel giorno, del museo 
garibaldino; 

che la Giunta si trovi in Campidoglio per rice 
vere le rappresentanze delle associazioni © l'oratore 
che come si sa è l'onorevole Borio. 

Ha deliberato pure di pubblicare un manifesto e 
invitare parecchie notabilità politiche e garibal- 
a far parte del Comitato d'onore. 

La Commissione esecativa deporrà sul busto del 
generale una corona lasciando piena libertà allo as- 
sociazioni di provvedere come meglio credono. 

La festa lomani. 

Domani festa popolare alla Parroechietta fuori di 
porta Portese, Suonerà Il concerto di porta Pia e si 
incendieranno foothî d'artificio. 

Circoli e assecinzioni. 

Gli uscieri dell'agricoltura. — ieri Valtro il 
notaio Guidi ha rogato l'atto di costituzione in ente 
morale della Società di mutao soccorso fra gli uscieri 
dei min'stero di agricoltura, industria e commercio. 
lla nomina delle cariche sociali risul- 
Alberto Pavoni, presidente, ad unani- 


di 


Procedutosi 


nega 

A consiglieri : Bolognesi, Sbaffi, Tessitori, Gran- 
Dia 

O era 
onorario del sodalizio. 

L'assemblea ha pure approvato il bilancio dell'e- 
precedente, dal quale risultò che in pochi 
mesì la Società ha realizzato un utile di lire 1090 
che possiede în contanti. Approrò quindi un regola- 
mento per la istituzione di una cassa speciale per 
piccole anticipazioni. 

Società del tiro a segno nazionale. — Il sin- 
deco ha delegato a forma di legge quali suoi rappre 
sentanti, presso la direzione provinciale del tiro a 
e ea 
bale Silvestri e presso la presidenza della locale So- 
cietà del tiro a segno il consigliere comunale dottor 
ar 

Cronaea spleciola. 

Per S. Filippo Neri. — Nell'odiema ri- 
correuza della festa del secondo patrono di Roma, 
oggi c'è stato gran cencorso di devoti nella Chiesa 
Nuora a lui dedicata, la quale si sta restaurando, 
per celebrare convenientemente l’anno venturo Îl terzo 
open Senna 

e Rao 
aa 

Monete di nichello e biglietti da 
due lire. — Domari, nella fausta ricorrenza del 
pagamento dello stipendio agli impiegati erariali, ver- 
rauno emessi in una certa abbondanza i quattro soldi 
di nichelio e i quaranta soldi di carta. 

Ferimente. — Stamani, alle 8 e un quarto, 
nel nuovo mercato in Trastevere, due facchini, uno 
ron Po 
ite per gelosia di mestiere. Il Podini è rimasto gra- 
3emente ferito di coltello in più parti del corpo. 

Tentato leldie. — Nel pomeriggio di 
jeri, un bolognese piuttosto attempato, per dispiaceri 
domestici, voleva buttarsi a fiume dal moraglione di 
Ripet.s, volontà che fortunatamente gli fu contrastata 
dae rar DE va pote Sito, Cori 
Longhi, di 8‘ i, fa investita da una vettura, e 
Let AT capa na cc Do 


di Consolazione. : 
1) feritore farà la sus cura alle Carceri nuove. 
Morto d’idrofobia. — R. Psgrsi, di 5 

ami, figlio di un cantoniere ferroviario di Grosseto, 

mentre veniva condotto = Roma, perchè affetto da 
idr.fobia, cagionatagli dalla morsicatura di un cane, 

morì presso Palo. z 
n alii fa trasportato alla stanza mortuaria 

di San Bartolomeo all'Isola. 


ds e 
I ar. BARGNONI 


DENTISTA 
Ruma - Via Panofteria, 24 (Nuove Tritone). 


fit se acprag 
Sul Proscenio 
TENORE — Ricevi il bacio che dal cuor 
_TENO ss 
# PSPRANO — Frenati, 0 Giulio, noi qui 
i ati. da 
"7 mentre ‘sì ritirano, il tenore dice: Ful- 
id aver l'alito così profumato! 
Brillantina 


i dici dove si compra? 
Perchè non mi rat 
Tritono 44 a 46 
bene, che se ne prendi una scatola, 
pesto 125 franca di porto in tutta Italia, 
melitre cinque scatole le paghi solo lire 5. 


ANESONE TR:!:DUO 
(Ve.ti avviso in quarta pagina). 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


(e. Monni È 
i de a L. 1, —la si 
presso AL T'aboga, Via Nuovo Tritone, 


, vicepresidente ; Siotto, segretario; 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

La seduta straordinaria del mattino ha 
condotto, quasi, in porto la legge sulle li- 
ste elettorali a cui l'onorevole Crispi tiene 
personalmente. 

Di ‘questa legge, o leggina, la discussione 
s'era talmente complicata e confusa nella 
seduta di ierì mattina, accreditare la 
voce che l'onorevole Crispi avesse già man- 
dato alla firma reale:il decreto per il ri- 
tiro del progetto. 

Stamani poi, la legge ha trovato un altro 
intoppo. L’Estrema Sinistra ha minacciato 
di verificare il numero legale, © allora il 
presidente del Consiglio ha chiesto che do- 
mani, domenica, la Camera sieda espres- 
samente per questo progetto di legge. Ma 
la questione fu rinviata a stasera. 

Nella seduta pomeridiana, sbrigate due 
interrogazioni abbastanza vivaci per due 
ferrovie meridionali un tronco dell’Eboli- 
Reggio, e un altro della Roccasecoa-Avez- 
zano), © rimandata altra dell'onorevole Ot- 
tavi per desiderio del presidente del Con- 
siglio, si è ripresa la discussione intermi- 
nabile. 

L'onorevole Del Balzo ha dato ragione 
di un ordine del giorno contrario a tutti î 
provvedimentiche colpiscano la terra. È stato 
‘un buon discorso, e nella parte negativa, 
molto persuadente. 

Ha preso quindi la parola, tra l’atten- 
zione e la curiosità della Camera, l'onore. 
vole Luigi Luzzatti (vedi sotto), il cui di 
scorso eccuperà probabilmente tutta la ri- 
msnente seduta. 

Il discorso Luzzatti. 

Procureremo di dare in succinto un’idea 
del discorso dell’ex-ministro. 
esordisce constatando che quasi 
tutti i bilanci europei sono în disavanzo. 
Cause precipue, l'escesso delle spese 
litari, l'eccesso delle spese improduttive, e 
l’infierire del protezionismo, colpa sopra- 
tutto della Francia. 

Per l’Italia, certo, vi sono delle aggra- 
vanti, ma anche delle circostanze favore- 
voli, che accenna con un ottimismo forse 
esagerato, lodando le Banche popolari che 
resistettero alla acutissima, ed esal- 
tando la prosperità commerciale ed agra- 
ria dovuta ai trattati “i commercio. 

L'onorevole Luzzatti fa una carica elo- 
quente, ma che lascia la Camera fredda, 
contro l'opposizione negativa. Egli presen- 
terà un programma di economie e di im- 
poste, che risolva il problema completa- 
mento. 

Rifà la storia finanziaria dell'ultimo quin- 
quennio, documentando l’imprevidenza ge- 
nerale del Parlamento e del Governo, che 
culmina oggi con 600 milioni di debito del 
tesoro. 

Domanda ch. avverrebbe se la Camera 
si'sciogliesse senza nulla aver provveduto. 
Tutto è consumato, rendita, buoni del te- 
soro, buoni settennali, obbligazioni, ece- 

Se la Camera non vota 100 milioni d’im- 
poste, 0 d’economie; o d'economie e impo 
ste insieme (non coi debiti chiesti dall’ono- 
revole Bertollo colla sua Vonomia arseni- 
cale) îl tesoro sarà in condizioni insoste- 
nibili. 

Bisogna armare il tesoro e la cassa, ma 
senza espedienti, senza operazioni, poichè 
già abbiamo il triste primato dei debiti. 

Dopo un breve fatto personale sulle spese 
ferroviarie, ch'egli voleva fronteggiare colle 
entrate effettive, e. una digressione sulle 
previsioni oscure per l’avvenire di quelle 
spese, egli attacca direttamente il problema 
finanziario. 

Contrappone la sua propria scuola alla 
scuola dell'onorevole Sonnino. Questi ama 
le imposte dure; egli preferisco le blande. 

I decimi sulla fondiaria e il sale dovreb- 
bero costituire un fondo di riserva pel solo 
caso di guerra. 

Ma, com’egli nel 1883 collaborò al Co- 
mitato del sale che ne fece abbassare il 
prezzo di 20 centesimi, solo alla condizione 
di risai l'erario fino all'ultimo cente- 
simo; così oggi, logicamente, non rifiuta î 
milioni della fondiaria e del sale se non 
perchè vi contrappone compensi conereti. 

Enumera quindi i suoi provvedimenti» 
che.son quelli che già aveva coneretati 
prima della crisi del maggio 1892. 

L'unità del demanio dello Stato, riunendo 
anche gli uffi.i delle tasso degli affuri con 
quelli delle imposte dirette darebbe un pro 
vento di un milione subito. 

Inoltre : Sospensione temporanea di tutte 
le promozioni possil'li. Ritenuta straordi- 

in caso di promozione. 
Abolizione di parte dell'i Rom: 
Le tesorerie alle Banche, nelle proyincie. 

Le economie ferroviarie le calcola alla 
metà di quel che f«ccia v'onorevole Pri- 
netti, per le difficoltà che opporranno le 
Società. Saranno 7 milioni e mezzo. 

Bisognerà economjzzaro sui premii per 
la marina mereaatile, e sa sepyizio per gli 
inabili al lavoro; da cui in complessò ups- 
rerebbe 3 milioni: 

Farebbe un taglio profondo nei drazoback, 
che son tyili eccessivi, nello zucchero; ne- 
gli al ool, neile farine, 

Non crede al monopolio degli nicaol, ma 
pure in questa parte della legislazione mo. 
stra si potrobbe trovare qualche altro mi- 
lione. Altrettanto ‘si può dire della legis 
zione sullo zucchero. " 

Complessivamente, sono già oltre 20 mi- 
lioni tra esonamige maggiori entrale senza 
nessuna off sa al sontribuente: 


Ancora, trasferirebbe il dazio consumo 
governativo dello zucchero al confine, gua- 
dagnando altri milioni. 

Infine, riprendendo anche qui una sua 
vecchia proposta, ripresenta la tassa sul 
glucosio e sulla cicoria, per difendere le 
entrate dello zucchero e del caffè, che, per 
la loro elevazione, sono insidiate dai suc- 
cedanei. 

Spera che l'onorevole Sonnino accetterà 
queste proposte, che gli permetterebbero 
di rinunciare ai decimi e al sale. E ricorda 
al proposito i costumi parlamentari della 
grande epoca, quando i ministri sapevano 
accettare i consigli e modificare le pro 
poste. 

Viene alla trattenuta sulla rendita. 

Anzitutto, si domanda se il Governo può 
provare di aver escogitate tutte le econo- 
mie e tutte le tasse possibili, e di aver stu- 
diati inutilmente tutti i mezzi per distin- 
guere la rendita interna dall’esterna. 

Cita una statistica recentissima, che di- 
mostra che in Europa oggi vè soltanto 
Grecia e Portogallo (non più la Turchia) 
che manchino agli impegni coi loro cre- 
ditori. 

Perchè? Non per ragioni morali, ma 
per semplice e bene inteso tornaconto. 

Con un’eloquente invettiva contro l'idea 
di falcidiare la rendita chiude la prima 
parte del discorso Luzzati, ché siede per 
riposare, fra le congratulazioni. 

Per l’ora tarda non ci è possibile dare 
il sunto della seconda parte del discorso 
dell'onorevole Luzzatti e tanto msno fare 
di esso qualsiasi apprezzamento. Ciò fa- 
remo domani. 

Pro e contro. 

Anche ieri si sono alternati gli oratori 
contrarii e favorevoli alle proposte del Go- 
verno. Riassumiamo. 

L’onorevole Zeppa ritiene. eccessivo il 
calcolo del fabbisogno, e riduce i 100 mi- 
lioni d’imposte a soli 16; trova insufficienti 
tutti i provvedimenti per la circolazione. 

L’onorevole Bertollo censura anch'egli 
Yesagerazione; non vede un criterio nelle 
proposte Sonnino, e respinge anche quelle 
della Commissione ; biasima la nuova carta, 
il nichelio e tutto il resto. Con una frase 
tagliente, trova che non ci vuole molta in- 
telligenza porre tasse. (0 per meglio 
dire, a gravare come vien viene le tasse 
esistenti). Teoricamente accetterebbe la ri 
chezza mobile portata tutta al tasso del 20 
per cento, unico modo di potervi compren- 
dere la rendita pubblica, ma non darà de- 
naro al Governo perchè il Governo fin che 
ne avrà ne spenderà. 

Chiade ricordando che la rivoluzione in- 
glese è cominciata per una questione di 
tasse. 

Vien poi l’ex-sottosegretario del mini- 
stero Rudini, l'onorevole Battini, che nega 
la possibilità di nuovi sagrifici, reclama 
economie, anche le militari volute dai XV, 
nega l’aumento del sale, i decimi, l'imposta 
sul reddito (finisce però, naturalmente, au- 
gurandosi di poter votare pel Governo). 

L'onorevole Danieli, persona grata al Mi- 
nistero, combatte i decimi vivamente ed 
eloquentemente, e chiude fra le approva- 
zioni del Centro. 

Ed ora lasciamo indovinare al lettore 
quali e dove siano gli oratori favorevoli 
al programma Sonni 

Gl1 ordini del giorno. 

‘Sono oggi cresciuti a sessanta. Esami- 
nati attentamente, non si rivelano accet- 
tabili dal Governo se non tre; quello del- 
l'onorevole Chimirri, che i lettori cono- 
scono, un altro dell’onorevole Pompilj 
un terzo dell'onorevole Barazzuoli di que- 
sto tenore: 

< La Camera, ritenuto non potersi giungere all’e- 
quilibrio del bilancio con le sole economie © riforme 
organiche, che pare è doveroso fare con la maggior 
larghezza possibile, ritenuto che l'indegio nel pror- 
vedere, e il provvedero incompletamente. npocerebbera 
ugualmente alla finanza dello Stato, e alla economia 
della nazione, passa alla discussione dei prorredimenti 
finanziari. BARAZZUOLI. » 

L'onorevole Ulderico Levi ha formulato 
quest’ordine del giorno: 

« Ta Camern, convinta della necessità di prorre- 
dere in modo definitivo all'assetto della finanza; 

considerando indispensabile di ridarre Je spese 
eatro il limito delle entrate prima di chiedere nuo 
sacrifici ai contribuenti; 

sopgiderapio che fale risultato è possibile di ot= 
tenere soltanto sou economie organiche, pretmunendosi 
contro dolorose sorprese. nella. liquidazione dei conti 
doi Igvori pubblici, e cambiando gradatamente si 


tempo siasi ispirato nello stalio dei suoi provvedi» 
menti a concetti opposti ai suaccemmati; 

Gelibera > 

10 d'invitaza il Gorsrna atesso a valersi dell’o= 
pers di una Commissione per fare le necessariò Inda. 
gini © gli studi occorrenti a coneretare proposte per 
apportar riforme all’amministrazione centrale e nelle 

tratire giud'ziario e militari, e 

per modificare alcuni srticoli della legge di contabi- 
lis gepera]e dello Sta 

2° di attendere a discutere e a rotare nuore 
imposte che siano compiute tutte la riforme atte a 
dar certezza di una diminuzione di spese, rimandando 
Ia discussione del presente disegno di legge s dopo 
io ritorno organiche: 


Urorrieo Levi ». 
L'onorevole Nicotera. 

In principio dell'odierna seduta pome: 
diana l'onorevole Biancheri ha annunciato, 
con emozione sincera, che due telegrammi 
del sindaco di Vico Equense, confermati da 


altre notizie, dicevano gravissime le con- 
dizioni di salute dell’onorevole Nicotera. 

L'onòrevole Nicotera, com’è noto, aveva 
cercato a Vico Equense quel riposo del 
corpo e dello spirito che i medici gli ave- 
vano raccomandato. 

L’annuncio del presidente, benchè non 
del tutto inatteso, ha impressionata pro- 
fondamente la Camera. 

Ingerenze elettorali ? 

Il Secolo ha da Firenze la seguente sto- 
riella. 

Appena l’avv. Muratori decise di pre- 
sentarsi al collegio di Santo Spirito, Pono- 
revole Crispi avrebbe ordinato telegrafi- 
camente al prefetto Capitelli di appoggiare 
energicamente tale candidatura. Il prefetto 
Capitelli avrebbe risposto che già aveva 
presi impegni per la candidatura Male- 
notti. Allora l'onorevole Crispi, irato, a- 
vrebbe spiccato l’ordine telegrafico del 
trasloco a Lucca del conte Capitelli, il 
quale sarebbe corso a Roma per placare 
le collere del ministro. 

Noi, cui risuonano ancora all’orecchio 
le dichiarazioni fatte alla Camera dall’o- 
norevole Crispi per la più assoluta neu- 
tralità del governo în tema elettorale e 
contro le sfacciate corruzioni di giolittiana 
memoria, non possiamo prestar fede 
questa storiella, che, se fosse vera, costi- 
tuirebbe una smentita troppo recisa alle 
dichis 


L’Agenzia Italiana è stata tratta in er- 
rore, a proposito della Commissione inter- 
nazionale di periti che si troverà a Berna 
per la questione del Sempione. 

Confermando appuntino la nostra infor- 
mazione di ieri, aggiungiamo che l'onore 
vole Colombo è partito per Berna ieri sera. 


serio tebrafco del FAFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

__ La crisi ministeriale in Franci: 

‘Parigi, 25. — Bourgeois ha rifiutato di 
formare il nuovo gabinetto; consente tut- 
tavia di assumere un portafoglio in un ga- 
binetto radicale. 

Brisson è stato chiamato all’Eliseo, e si 
riservò di consultare gli amici politici prima 
di accettare il mandato di formare il nuovo 
gabinetto. 

Parigi, 26 (F.) — Brisson e Bourgeois 
hanno dichiarato al presidente della repub- 
blica che sono disposti a far parte di un 
ministero, del quale nessuno dei due vuol 
assumere la presidenza. 

Dupuy è stato chiamato da Carnot che 
pare saprà deciderlo ad essere presidente 
del Consiglio. 

Parigi, 26. (F) — Tutti esprimonoil de- 
siderio della soluzione della crisi, perché a 
all’estero, latitudine dell’Inghil- 
in Africa; e, all’interno, il contegno 
di Carnot che s'è gettato all’estrema siri- 
stra, chiamando Brisson a comporre il 
nuovo ministero. 

Costui ha nelprogramma la soppressione 
dell'ambasciata presso la Santa Sede, il che 
gli crea naturalissimamente molti avversa- 
rii anche voltairiani... 

Il processo dei Rumani. 

Klausenburg, 25. — In seguito al ver- 
detto emesso dal Giurì, tutti gli accusati, 
eccetto Ladislao Ratin, Muntean e Duma, 
sono stati condannati per eccitamento alla 
diffusione del noto Memoriale a pene che 
variano dagli otto mesi ai cinque anni di 
carcere, alle spese, in solido, del processo 
e all’inserzione della sentenza nei giornali 
rumani, ungheresi e tedeschi. 

La pena di cinque anni fu 
soltanto contro l’imputato Lucacin. 

Tutti i condannati dichiararono di ricor- 
rere in appello, per nullità, contro la sen- 
tenza della Corte di assise. 

Camera inglese. 

Londra, 2ti. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Sir Edward Grey, ri: 
spondendo a Curzon riguardo al Sim 
chiara che tutti gl’interessi Inglesi vi 
ranno garentiti contro la Francia; e dice 
che presenterà il relativo Blue Book, ap- 
pena che il conflitto anglo-siamese sia stato 
risolto. 

Indi si approva, senza scrutinio, il bilan- 
cia del ministero degli. affari esteri. 

Sì approva altresì, con 105 voti contro 39, 
une mozione di Rowlands, la quale spe- 
cifloa che le spese per lo elezioni politiche 
saranno prelevate dai fondi pubblici. 

Un nuovo maresciallo inglese. 

Londra, 28. — Il generale Wolseley, co- 
mandante in capo le truppe în Irlanda, è 
stato nominato maresciallo. 

Complotto all’Argentina. 

Buenos-Ayres,25 — Fu scoperto un com- 
plotto organizzato per far saltare in aria il 
palazzo del Congresso e quello della Borsa. 
Sono state sequestrate alcune bombe. 
Tre francesi, due austriaci e un italiano, 
10 facevano parte del complotto, sono stati 
arrestati. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Elezioni pelitiche. 

Firenze, 28 (M. da Sarni). — Il tenente 
generale G. Pozzolini, in una lettera che 
egli dirige al senatore Cambray-Digny, pub- 
blicata dalla Nazione, declina la candidatura. 

Un altro candidato, l'avvocato. Angelo 
Muratori, che fece una canferenza a so 
cialisti in gran numero, fa violentemente 


munziata 


À 


SETERIE - LANERIE e CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


interrotto e fischiato. Gli si rimproverò la 
difesa che egli fece dello stato d’assedio in 
Sici 

L'elezione di Eugenio Brunetti pare ormai 
assicurata. 

La piena dell’Eridano. 

Casale Monferrato, 25.— Causa le con- 
tinue pioggie il Po è in piena. Oggi alle14 
era a metri 2,55, alle 18 a metri 2,75 e alle 
22 a metri 3,15 sopra la magra. Continua 
l'aumento. Il tempo è coperto. 

Casale Monferrato, 26. — Il Po alle 5 
era salito a quattro metri; alle 10 è sceso 
a tre metri e settantacinque centimetri; 
continua la decrescenza; il tempo è co- 
perto. 

Torino, 26. (Bertoldo). — Rilevanti 
sono i danni materiali prodotti dalla piena 
del Po e de’suoi affluenti. 


Ultim’ora 
Un dispaccio di Donna Maria Nicotera, 
giunto in Roma pochi momenti fa, an- 
munzia che Giovanni Nicotera è entrato 
in agonia. 
Egli trovasi in una villa a Vico Equense, 
fra Castellamare e Sorrento. 


BORSE ITALIANE da 26 maggio. 
NB. I pressi sono @ fino mese. 


AAIEOISILIIIHI 


DI 


Il cambio per i dazi 

ll prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per lunedì, 23 meggio, a liro 
MI 43. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 23 maggio a tutto il 3 giugno, 
per i dazi non superiori a lire 100, pagabili in bi- 
glietti, è fissato in lire 111 70. 


BORSA DI PARIGI del 26 maggio. 


Rendita turca (nuova) 
Das a rus 


Londra : rend. it. 77 718 
Berlino: Bend. it. 77 80. 


im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio Farbricente di ee 
mezza lana e pura lana, per cavallo; © 
di coperte per cusermaggio, ospedali. ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


Liarore Peptegeno 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Carne in conserva 


Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, csc- 
ciatori, alpinisti, ecc. 


Vitello Tonnè scatt. di Ii L. 
Scaloppine al Madera > > > > 
Bue arrosto all’Italiama » » >» > 
Corned Beef > > I2> 
» >» » > di 
Lingue Manzo (Chicago) » > 112 > 
>» >» » » >» db» 
>_>» vextra» >» >» > 
Prosciutto S. Daniele >» >» »» 
Mortadella > >» » >» 
Miscellanea salati > >>» 

Pasta di Carme diverse e 
» » 


pesce per sanzich >» >» 


Spedizione per pacco postale contro au- 
mento Cent. 60. Dirigere domande ed im- 
porto alla Ditta A Tabega 

Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46. 


se fole Tara 
Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende în cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna. 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cent. GO. 

Deposita e vendita in Roma presso A. Ta- 
Rega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Bomavatuza Sxverna Gerente respons. 


} Stebilimarte tp tal'Onietcne » Gunoliola. 39-88 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO \V. FESTUCCI 


Rimedie per ogni selferenza di stomaco, febbri di malaria le più ostimate. 


Il vero e migliore rimedio per tutte lo malattie dello stomaco, © delle intestina caratterizzate da ‘costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Pepfogeno Festucei eccellente tonico digestivo per le sostanze amaro o per la pepai 
idroelorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati de: più eminenti crinici d’Italia 1n tutte le malattie sopra descritte, allontanando 
le flautolezze, e gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le fanzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farne uso 
nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili dele gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merlazzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


DERE O PELO nu: Valentano; 30 Ottobre 1885. 


Ho trovato nel suo Liquore Peptogeno un rimedio sicuro e gradevole per tutti i disturbi provenienti da dispepsia, atonia dello stomaco e della gra- 


vidanza. Distintamente salutandola 
Suo Obb.mo 
7 Arturo Turillazzi, Medico Chirurgo 
. Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


INIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma. 
'Iattie esaurienti dei bambini e degli adulti, a 


e 
Emulsione Scott 
=. 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti dj 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 

ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
| AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ogg, 
IL’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo. 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 


SCOTT preparata dai Chimici 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 
G 


Guardarsi dalle contraffazioni 


ed imitazioni 


(3 e JACQUAVITE” di MALVASIA 


_—e___ 


Re 


Specialità della Ditta 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Si:trova presso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pasticeerie del Regno 


Il vero Anesene Tridue Mancabelli di Brescia si vende in Roma presso la Ditta A. TAB®GA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


GRAN CARTA 


Stato is. a 


e dei venti Stati-Uniti del 


BRASILE 
per Enrico Croce 

Importante sia all'Italia che al 
Estero, indispensabile a chi si reca 
Bi [21 Brasile 0 a chi ci tione amici el 

parenti : essa é utilissima all'in. 
(dustriale, all’agricoltore, allo stu 
(lioso, allo statista, ed è eseguita 
lsquisitamente în cromolitogratia. 

i agricoli, 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Liqvore stomatico Ricostituente Sovrano 
FOLETE DIGERIA BENE ?? Di VOLETE LA SALUTE N) 
x nea P. BISLERI - MILANO 
b ARIA i 


Con cenni commerciali, 
Iseograîici, ecc., della’ massima im 
\portanza.. 

E costa sole L. 3. Franco di 
posta L. 3,25. Dirigere domande 
led importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuove Tritone 44 a 46 


Vino di Montefreddo 


(Strelo) 
delle Fattorie 

FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tutte le 
famiglie per Ja sua purezza 
le buona qa 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto] 
si rimborsano cent. 10). — 
[Consegna franco a domicilio] 
|—Le ordinazioni si ricevono) 
[presso i Signori Finzi e Bian- 
chetli, Roma Via del Cor- 
so, 375 a 379. 


da celebrità mediche 
dichiarata e riconosciuta 
LA REGINA 


delle Acque da Tavola 
Esposizione Mondiale colombiana Preg. Sig. F. Bislerl. —Minno, 16111189. 
Chicago, 268198. Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio ls- 
Il sottoscritto è lieto di dichiarere che l’ACQUA | sciar Milano senza mandarle una parola d'encomio 
OCERA (Umbra) è ina ottima acqua, ottima | pel suo FERRO.CHINA liquore eccellente dal quale 
per il enpore assî gradevole, ottima per Îl conte | sbbi buonienimi risultati. — Egli é veramente un 
nuto în acido carbonico. È un'acqus veramente rac- { buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nel- 
comandabile per tavola e per uso comune. le debolezze nervose: correggo moito bene l'inerzia 
Dott. Otto N. Witt. del vortricolo nelle digestioni stentato ed infine Jo 
Prof. di Chimica Tecnologica al Policlinico | trovai giovesolissimo nelle convalescenze da lunghe 

di Berlino { malattie in ispecial modo di febbri poriodiche. 
Visto îl R. Commissario Gerente . | Dott. Saglione Comm. Carlo - ML. di S, M. il Re. 


Il vero Ferro China- Bisieri, a L. 1.15 la bottiglia piec.. L. 2,10 la mezzana e L. 4 
0,55 la bottiglia da litro, si vendono 
46. 


ESTRATTO TAMARINDO CIAPERTI 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


La vernicetta miracolo si 
raccomanda specialmente per[f 
[darsi sui quadri onde to-{{ 
gliere il prosciugamento deill 
colori. Sì vende presso. lall 
[Ditta \é 


Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà del frutto del Tamarindo. — Si usa con van- 
taggio nelle malattie infiammatorie e nelie febbri 
in genera) Rei Her 

Sì prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così 
luna bibita eminentemente rinfrescante. 
(Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


A. TABOGA 
‘al prezzo di 50 centesimi per 
bottiglia e di cent. 60 per le 
Ispese di spedizione in pro-| 
[vincia. La quantità contenu-| 


s - ff] [scono il miracolo. 

Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega., Nuovo Tritone 44 a 46, ssa 
e presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e 73 e Pierandrei Emilio, via 
del’Qairinale. 


Le inse: si ri 
resso la Ditta A. TABOGA fl 
uovo Tritone, 44 a 46. 


da pasto 
Carmignano (fitelin) verde » 
Chianti (prvesienza Panzano) >» » 
» (del Palazzone) » » 
» >» Li » 
ni » >» >» » 
li lusso tì pasto » dl 1888 stavi > 
trovansi vendibili presso la Ditta  Br'olio (Canti Riasil) vecchio » 


Stravecchi in Bottiglie. 


Occhio di Pernice (fo reso del Ecc) a L 2, 
Aleatico aL 2,50, Vin Santo al. 3,50 la bi 


A. TABOGA 
Nuove Tritone, 41 a 46 


ROMA 


DUO L ‘24425607 17197 “1ONISOA © “Mossa 


Valle dell’Orco 
(Plemonte) 


‘0r2n;2 eg vanziody 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 


di 
Domenico Ghiara 
(Con Privativa) 
Questo eccellente 
are A o 


per lu sua 
specialità e finezza 


È à prietà igieniche, va 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato’ quella 
rinomanza che gode tanto la Benedictine come la 
Chartreuse. Riuscito d’an sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è în pari tempo tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima cbe dopo il pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
nelle difficili digestioni. 

Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot- 
tiglia L' 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 

rincipali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti în tutte le principali città d’Italia. 


Î tutta Italia con ]: 
[{{ al deposito 6 botti 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sanî 
I MEDICI 
consigliano l uso 
- Specialità 
della Ditta 
ENRICO 
LIVORNO (Toecans) 
Trovasi da tutti $ Droghieri, Liquoriati, 
Alberghi, Caff, ecc, 


pa on: 


SCOTT & BOWNE di New-York. 


@i vende in tutte le Farmacie 
se 


CANDELE DI CERA 


e Mese Mariano 


della premiata cereria G. TABOGA 


Una Candela taglio speciale di gr. 300 
centesimi 90. — Altri tagli L. 3 il Kg. 


ESCLUSIVAMENTE IN ROMA 
pressola Ditta A. Talbega, Nuovo Tritone, 44-15. 


Vini genuini da pasto 
delle isole ISCHIA e CAPRI 
presso i F.lli PROTT® piazza S. Pantaleo 
Servizio Posta 


o br O - telefonica 
‘endita anche per partite all’ ingrosso 
Chiedere il listino dei prezzi. 


{ Importazione recentissima. 


ICOCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE | 
| Ouatità scotta per masticazione e infusione | 


|| Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- 
| chierino di Cognae e poco zuccaro è il migliore 
| corroborante, è la bibita più gradita in uso presso 
le famiglie agiate; superiore al the, all’erba mato 
| ed al caffè per le particolari qualità toniche e ri 
{ forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 
Il latte con l’infusione di coca è bibita igienica. 
Prezzo L. 2,5 all’ Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA! 
|| Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


AMIDO DOEPIO MACK 


Sara il primo; ed il più preferito! 
‘ontienè ‘delle’ sostarize per rendere la biancheria 

molto durh e lucida. 

2 cat da 114 cent. 30, da 1}? cent. 60 — In casss 

25 Kg. sconto da convenire. 

Rivolgetsi esclsivamente alla Ditta A. Taboga. 

Nuovo Tritono 44 a 46, Romi 


da 


Bevete il LIQUORE 


|WITTORIA 
r-r_—_—_nennS 


4 Tonico cupeptica 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 


| Tres Arre | R 


Prezzo della Bottiglia L. 3 
\OMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


5 in tutta Italia 


PUNPALA 


Lunedi 28 Maggio 1894 


ROMA - Domenica 27 Maggio 1894 


PURTROPPO! 


L'avvotsto Rosi chiedeva ieri nella 
rdienza pomeridiana, alia Corte di assi- 
sie, se la Banca Nazionale per pressioni 
del Governo avesse immobilizzato gran 
parte del suo capitale. 

E il commendatore Giacomo Grillo col 
tono contrito di un galantuomo che ri- 
conosce il suo errore, rispondeva all'av- 
vocato Rosi: 

— Purtroppo! 

Eloquente parola che pare un'afferma- 
zione, ed è una leale reticenza, che paro 
una reticenza ed è la più terribile affer- 
mazione, l'accusa più esplicita, la con- 
danna più severa dell’opera del Governo 
italiano nelle Binche in genere, e nella 
Nazionale im specie. 

Partroppo! Tre sillabe, niente più di 
tre sillabe; e non ce n'è una sola che mi- 
suri, o distribuisca chiaramente le re 
sponsabilità, o che precisi la somm: del 
danno prodotto. Ma noi sappiam 
si tratta di milioni, di decine di milioni, 
forse di centinaia, e basta guardarsi in- 
torno, interrogare il primo capitato, a- 
scoltare i lamenti dell'ultimo venuto per 
concludere cha la ragione di quasi tutto 
il male di cui soffre ora l'Italia, è 
punto in quelle tre sillabe. Fsse scolpi- 
no, nella mente di chi riflette 
rattere e alla qualità dell'uomo che le 
ha pronunciate dopo aver giurato di dire 
tutta la verità alla giustizia, la 
zione reciproca dell'ente Governo e degli 
Istituti di credito e di emissione in. Ita- 
lia, e lo strazio che è stato fatto del 
concetto dell'uno e della funzione degli 
altri per anni e anni nel nostro paese! 
Lo Stato chiudeva un occhio o tutti 
due anche, purchè le Banche aprissero 
a ogni richiesta le loro casse, le casse 
dei loro azionisti, le casse di quel pub- 
blico denaro, che l'onorevole Miceli de 
finiva res nullius. E bisognava che quelle 
casse fossero sempre disposte. pronte 
sempre ad aprirsi: sia che lo Stato vo- 
lesse far l’aggiotaggio al rialzo sui pub- 
lici valori per combattere i ribassis 
sia che volesse evitare alle grandi clie 
tele del potere le conseguenze delia spe- 
culazione sfrenata: bisognava che esse 
spalancassero i loro sportelli e lascia 
sero allingere.nei loro ripostigli più re- 
moti, sia che si trattasse di beneficare 
gli amici pericolanti, i varii agenti del- 
l'officiosità in imbarazzo, sia che si trat- 
tasse di esercitare la corruzione officiale 
nelle elezioni politiche a ventaggio delle 
candidature moralmente più screditate. 


* 

Il < purtroppo » del commendatore 
Grilio potrebbe servire di desolata epi- 
grafe a tutta la storia di depravazione 
politica e di decadenza morale che ha 
raccontato il Comitato dei sette e che, 
nonostante accordi mostruosi e, dicia- 
molo pure, fornicazioni incredibili tra 
chi trema in alto e chi minaccia in 
basso, si va stentatamente arricchendo 
di illustrazioni nuove ed episodii inediti 
alla Corte di assisie di Roma. 

A ogni udienza che si viene  aggi! 
gere alle altre tutto quanto l'istruttoria 
ha creduto di lasciar nell'ombra, prima 
che si riesca a respingerlo fuori dell'or- 
bita luminosa della provvidenziale pub- 
biicità, viene fatalmente a sedersi coi te- 
stimonii più prudenti al cospetto dei ma- 
gistrati popolari e non acconsente a scom- 
parire davanti alie più mutorevoli e pe- 
rentorie intimazioni, né si scoraggia della 
studiata indifferenza con cui si vede ac- 
colto. Alle domande più circospette se- 
guono le risposte che confermano le ac- 
cuse più gravi. Il testimonio Alessandrini 
dice che per lui Costanzo Chauvet era 
Sato mandato glla Banca Romana da 
qualche ministr@-«l testimonio Grillo non 
dissimula l'impressione ricevuta dall'in- 
tervento dello stesso Costanzo Chauvet, 
Îl quale gli fece l'effetto di essere il rap- 
resentante, l'interprete della volontà e 
degli intendimenti del Governo presso la 
Banca Nazionale. Ed ecco quindi asso- 
dato che tanto alla Banca Romana quanto 
alla Banca Nazionale lo Chauvet è ap- 
Perso, come veramente era, il plenipo- 
tenziario del ministero Giolitti. Ora quante 
Volte è stato negato alla Camera e nei 
Biornali colesto fatto $ C'è bisogno di ri- 
tordare che fu appunto dopo tali smen- 


che 


al ca- 


situa- 


tile che cominciarono nel Fanfulla, circa 
un anno fonspubBlibezioni che i colpi 
dichiaravano tiamzatario anche. nella 
| parto;ghe si riferiva a cotesto intervento? 
* 

E molte altre cose, molti altri « pur- 
troppo » già sono stati accennati o già 
si profilano all'orizzonte del processo. 

Purtroppo l'onorevole Giolitti nel 1839 
aveva avuto comunicazione verbali e 
scritte della situazione della Banca Ro- 
man» come era risultato dall'ispezione 
Alvisi-Biagini. 

Purtroppo il Governo dello stesso ono- 
revole Giolitti sapeva prima del 10 gen- 
naio "93 i nuovi e più gravi disordini 
della Banca Romana, che purtroppo 
aveva difeso a spada tratia il 2)) dicem- 
bre 92 contro gli onorevoli Colajanni e 
Gavazzi. 

Purtroppo V'esitazione del commenda- 
tore Grillo nel rispondere a una domanda 
dell'aveocato Daneo ha Issciato nel puh- 
blico il grave sospetto che se Costinzo 
Chauvet fosse riuscito nell'incarico rice 
vuto della fusione tra la Banca Romana 
e la Banca Nazionale non si. sarebbe 
proceduto contro gli imputati dell'attuale 


so 
E purtroppo tullo questo orocesso è una 
serie di purtroppo ! 
® 
Sio ngi 
La o" 


NOTE IN MARGINE 


Emilio Henry. 

La libxe parole pubblica uns spacie di testamento 
lasciato da Henry, col titolo: Pensi 
cati a un amico Excone alcuni: 


ri morali deli 


— In altri tempi il chiostro si apriva allo animo 
affaticate o nauseate dello spettacalo del mondo: orri 
ron abiista» altro rifuzio che l'ospedale e la. pri- 


To credo cha gli atti di brutale ribellione eniesno 
nel segno, perché risvezliano la mess, la  senotono 
son un colpo violento di frusta, © le mostrano il Into 
vulnerabile della borghos'a, tatta tremnuto anche nel 
momento in cai il ribeilo sale il patibolo; 

Fa ciò che tu crederai essare il meglio e fallo con 

A colora che dicono: « L'odio non genera l'amore », 
rispondata che è l'amore, il vivo amore che. spesso 
genera l'odio; 

L'odio che non deriva da bassa invidia, ma da un 
sentimento generoso, è passione sana © potentemente 
vitale; 

Più amiamo il nostro sogno di libertà, di forza e 
di bellezza, più dobbiamo odiare ciò che si oppone a 
che l'avvenire sia; 

Non si ha nella storia. del progresso umeno che 
un partito, il partito dell'azione: 

Lomo dibero è colui agli oechi del quale i filusefì 
sono superstiziosi, e i rivolazionari, conservatori; 

Bisogna leeg re i profeti per trovarti il! segreto 
delle hello imprecazioni : 

La società moderna è come un vecchio vascello che 


aftonderà nella tempesta, per non aver voluto staraz- 
zarsi del suo carico accumulato durante il viaggio nel 
lungo corso dei secoli ; in quel carico vi sono delle 
cose preziose, ma pesano troppo 

Lvoperaio che si ubriaca almeno una volta la set 
timsna, è come colei che va in cerea di illusioni. Se 
io fossi filosofo, scriverei delle parine sulla necessità 
di ubriacarsi per assopire il volere che fa soffrire; 

Fra la beatitudine dell'incoscienza e Ja sventura 
di sapere, ho scelto. Finora i popoli hanno compreso 
la iraternità come Caino e Abele : 

Io amo tutti gli vomini nella loro umanità e per 
quello che dorrebhero essere ; ma per quello cho sono, 
li disprezo; 

Alla fiue îo ho pure il diritto di nscir dal teatro 
quando Ia commelia mi diventa odioss. e anche 
sbatacchiar rumorossmente le porte uscendo, a. rischio 
di turbare la tranquillità di coloro che ne sono sod- 
qisfatti. 


o 

« La Bolle au boîs dormant ». 

Lic Ocuvre » di Parigi ha rappresentato Ja fierie 
drnmmatica in tre atti di E. Bataille © R. d'Iumié- 
ros. La Belle au bois dormant. ll Principe va a de- 
stare la bella fanciolla da secoli addormentata. 1! ca- 
stallo secolare sî apre dinsazi a lui, le sale sono tra 
formata in erotte, e capricciosa stalattiti adornano le 
volte Sî diffonde una lace porpirea e dorata. È l'au- 
Fora della vita per i giovani amanti © la fata buona 
prometto loro felicità infinita Secondo atto. Un ss- 
tone moderno nel quale l'arte e il mon gusto han 
compiuto proliri.. La principessa è distesa su un di- 
Sano di stoife rare È triste, e malinconica. La fata 
del malo Te appare © lo ispira pensieri _ri 
realtà non vale il sogno. 

Hi sogno sorso dall'ombra e prende la forma di un 
tel giovanotto, più bello ancora del principe. E l'a- 
mante ideale mormora alla soa volta ardenti parole 
Siloreochio della piccola principessa. Ma il principe 
ha tutto volato, Egli chiedo alla sua fata protettrice 
che la colpevole sia di nooro addormentata. La prin- 
ipessa ritrova il sonno al termo atto, e il prineipe, 
fer restare poetico fno all'oltimo, l'accompalina, senza 
frapporre indagio, al peese dei sogni eterni, 


° “ 

La pesto © l'igiene. 

In ung serie di docomeiti che si van pubblicando 
io Francia. si-trovamo raccolte Je ssperstizioni consi 
derato come infatlibili precorsari del flacello; è si 
trovano anche alcune prescrizioni per la difesa igie- 
| nica. Per le primo basterà portare nd esempio, ciò 

che racconta il crovista de Guron de Mallevilie, sulla 
pesto di Csors del 1628: fu veduto cioè, un anno 
prima, ua fantasma che ia notte apparira a Csors: 
grande come un grosso cane, avera Ja testa simile al 
vitello, si trascinava per le vie, dormiva nei cimiteri, 
e io seguivano, silenziosi, i cani : quando qualcheduno 
si avvicinava apariva ; solo nei cimiteri urlava : l’anno 
dopo vi furono a Caors 40.000 morti di peste. Per 
le prescrizioni di difesa igienica notiamo che il me: 
dico Solials, del tempo, arera redatto un rerolamento 
in trenta articoli, per ndiitare allo autorita della 
piccola citta di Saint-Csre lo misure utiti per pre 
venire il male © per combatterlo. In questi consigli, 
pievi di buon senso, Soliais raccomaoda l'isolamento 
dei malati, la disinfezione delle case, la distruzione 
dei panni e degli oggetti, e intine la dichiarazione 
dei medici di tutti i casi epidemici caduti sotto la 


Joro osserrazione 


Queste savie prescrizioni, che ven: 
gono da un melico che non conoscera né la dottrina 
tei micr 


i, nè antisettica, sono tant 
» quanto gli iienisti. moderni now luo 
truvato nella di meglio. 


o 


finora, 


Un eriginale 
chio di 95 auni, Filippo Vaitat, c 
lo-Repos (Yonne), ha rolato fare Ja prova ge 


niraia dei suoi fanerai:, La tomba che dere accogliere 


2 lara è costruita dall'anno passato, Sulla fossa 
tat ha fatto elevare un momiasento con questa 
10: « Filippo. Veltat, nato a Bussy-le-Repos 
sembre 1799, sindaco di Bussylo-Repos_ per 
trentalue anni, 


sotto il rezno dt Luisi Filippo e 11 
di Napoleono IL Buon padre Buon cittadino. » 
pccssione della sun feste ha fatto 
re una messa solenne e benedire la sua barn sol 
catafaloo, © inturno tren 


Valta 


roî che hanno febbricato fa tomba, Terminsta Ja 
suera funzione, il vecchio ba riunito a lanchetto i 
suoi invitati, © i cantori, e i chierici, © i quattro 


preti che dovranno offiiare il zioroo del suo fanerale. 
1 particolari 


frutta, è tutti i presenti promisero di accompazzare 


della verimonia: vennero regolati alle 


is apogiia mortale del loro anîitrione... so alla sua 


brannò 


nta: 
"N TI ATTI 
L'ON. LUZZATTI 

Il discorso che l'onorevole Luzzati ha 
pronunziato ieri alla Camera sulla situa- 
zione della finanza e sui mezzi di provve. 
dervi, è una prova novella dell'alto di lui 
ingegno e della profonda sus compelenza 
nelle discipline economiche © finanziari 
come la smagliante forma del suo dire, 
suo arzomentare chiaro ed attraente ha 
confermato una volta di più la grande va- 
lentia dell’oratore. 

La Camera l'ha seguito con quel cre- 
sconte interesso che un oratore della forza 
dell'onorevole Luzzatti non menca mai di 
suscitare, ed ha, a segai non dubbi, mo- 
strato di sentire ed apprezzare tutta la 
gravità delle considerazioni che egli le ve- 
niva esponend 

Non è mio intendimento — o non ne 
avrei la possibilità — di fare ora una 
qualsiasi analisi delle idee dall'onorevole 
Luzzatti manifestate e delle proposte con- 
crete da esso messe innanzi, e le quali co- 
stituiscono un completo piano di finanz 
ispirato alle condizioni în «ui ci troviamo. 
Fanfulla ha dato di quel discorso un sunto 
eccezionalmente largo, affinchè i lettori 
possano da per sè stessi farne il meritato 
apprezzamento. 

Certo, l'onorevole Sonnino riuscirà dif- 
ficilmente a sbarazzare lo sua via dalle 
gravissime obiezioni che l'onorevole Luz. 
zatti ha sollevato contro i punti principali 
de! programma del Governo; e nelle con- 
siderazioni da lui svolte, in spevial modo 
nella questione della rircolazione, è ap- 
parso l’uomo che il difficile problema ha 
in ogni suo più recondito particolare svi- 
scerato, e meglio di chicchessia” è in grado 
di indicare il retto cammino per arrivare 
a risolverlo. 

Se non che, mentre udendo il discorso 
dell'onorevole Luzzati, il mio orecchio era 
dolcemente accarezzato dalla elegante pa- 
role dell’oratore, ed i di Ini ragionamenti 
venivano imposessandosi del mio cervello, 
uno strano ri ordo, appento la questione 
della circolazione suscita va nella mia mente. 
È il ricordo di quella memorabile seduta 
del Senato, nella quale il compianto sena- 
tore Alvisi cercava di sollevare il velo sui 
tristi fatti della Banca Romana, e l’onore- 
vole Luzzatti, ministro del Tesoro, cosdiu- 
vato effizacemente dal presidente dell’as- 
semblea, impediva, con piglio risoluto, 
che quel velo si sollevasse. 

Saremmo noi nelle condizioni, special- 
mente di credito, in cui siamo, se chi prima 
conobbe il troppo patriarcale andamento di 


morte saranno an ora vivi, 


quella Banca avesse energicamente prov- 
veduto, come ne aveva il potere ed il do- 
vere? Ayrebbs, pototo la questione bancaria 
în e ei ai int seno che esere 
si sappia quando e come sarà definitiva- 
mente risoluta, se i lucidi e razionali con- 
cetti dell’oratore d’oggi fossero stati ap- 
plicati dal ministro del Tesoro di qual-he 
anno fa, anzichè studiarsi di porre in o- 
pera i più irrazionali espedienti per tenere 
in piedi un edifizio che pur si sapeva ma- 
lamente screpolato? 

E da questi dubbi il mio pensiero allar- 
gandosi, veniva costruendo ua raffronto tra 
loratore ed il ministro, e confesso che il 
mio plauso vieppiù caloroso era tutto per 
il primo. Quanto andrebbe meglio il mondo, 
io anzi concludevo, se gli uomini si stu- 
diassero di occupare sempre ed unicamente 
il posto cui per le speciali foro attitudini e 
sopratutto il loro carattere meglio sono 
jalli; e quanta praticità vi è nel noto 
proverbio inglese: 

Right man in right place. si 
i) i.-F. 

AA RIA a a 

I NNA me. topi; 
Francesco Gios-ppe e Wekerie 
Vienna, 26. — 


presidente dol Consiglio unzherese Wekerle, dice che 
una decisione defnitisa non è stata oggi nè provo- 


La Neue Freie Presse, a pro- 


cata nè presa, Gli sforzi suro diretti allo seopo di 


Je Camere imgheresi in 
fa all'approcazione del progetto di legge sul na- 
trimonio civile, e la situszione si presenta ogei più 
, conelade la 
Presse, alcuna ragione di crisi. ministe. 


Noe Fr 


rise. 


Per il momento nom hi 


Note PARIGINE 


La crisi ministeriale. 
25 maggio. 

1 Parigini non s'aspettavano martedì sera 
di dovere andare a letto senza Ministero 
ministeriali in Francia scoppiano 
tutto ad un tratto come le tombe. 1 depu- 
tati che intervennero alla. seduto parla- 
mentare di martedì non pensavano nean: he 
per sogno ad una crisi ministeriale. 

S@ la crisi ha cagionato sorpresa în Fran- 

i come in Europa, dopo !e recenti vit- 
torie del Ministero, quelli che avvicinano 
l'onorevole Casimir Périer non ne sono 
punto meraviglia 

Come vi ho già detto, l'onorevole Casi- 
mir Périer era stufo dell’ opposizione ipo- 
crita che gli facevano alla Camera come 
all’ Eliseo, e non cer'ava che un pretesto 
per abbandonare il potere. Due volte aveva 
tentato in ano di suicidarsi. Finalmente 
martedì vi è riuscito. 

1 suoi amici hanno ragione di dire che 
egli è caduto perchè l’ha voluto. 

Conoscete la cazione della crisi. L’ono- 
revole Casimir Périer si è fatto battere 
sopra una questione secondaria insignifi- 
cante, sopra una teoria amministrativa che 
la Camera, con ragione secondo me, non 
ha voluto a-cettare. 

Egli è da notare che non tutti i colle! 
dell’ohorevole Casimir Périer erano suffi- 
cienti a sostenere il loro ufficio: non eser- 
citavano nessuna autorità sulla Camera, 
e non erano di nessun aiuto nello discus 
sioni difficili, all'ex presidente del Con: 
glio, che ha dato non dubbie prove di pos- 
sedere la stoffa d'un vero uomo di Stato. 

Era costretto ad intervenire sovente, ed 
a porre frequentemente la questione di fi- 
ducia, sciupandosi moralmente e fisica- 
mente. 

Il Dubost, ministro di giustizia, per esem- 
pio, sarebbe stato battuto nella questione 
della domanda a procedere contro il depu- 
tato socialista Touissant se si fosse tro- 
vato solo innanzi alla Camera. 

Per queste ed altre ragioni la crisi era 
inevitabile. 


Le crisi 


x 

Chi raccoglierà ora l'eredità dell'onore» 
vole Casimir Périert 

È opinione generale al momento in cui 
scrivo, che la crisi si risolverà fra due o 
tre giorni con un Ministero di concentra- 
zione repubblicana presieduto dall’onore- 
vole Dupuy o dall'onorevole Bourgcois. Il 
presidente Carnot fu sempre per un Mini- 
stero di concentrazione repubblicana, per- 
suaso che non esiste alla Camera una mag- 
gioranza omogenea come pretendono i mo- 
derati. I fatti gli hanno dato ragione. 

Nessuna delle frazioni de! partito repub- 
blicano ha la meggioranza alla Camera. I 
repubblicani moderati sono i più nume- 
rosi, ma non hanno la maggioranza che 
coll’appoggio dei progressisti e dei ralliés, 
cioè dei repubblicani papalini 

Ora i moderati per aver l'appoggio dei 
progressisti che dispongono di una sessan- 
tina di voti, devono rinunciare allo spirito 
nuovo, alle condiscendenze verso îl Veti- 
cano. L'onorevole Ranc si appone al vero 
affermando che il capo del nuovo gabi- 


Arretrato 10 Centesimi 


programma schiettamente liberale e di ri- 
forme prati-he, troverà ana maggioranza 
‘solida. E tale è l'opinione di Carnot. 

+—Sefinora le politica della concentrazione 
non ha fatto buona prova, egli è perchè è 
stata male intesa — mi diceva stamani il 
generale Jung, deputato di Dunkerque — 
Ho votato sempre contro il Ministero 
Périer - ha soggiunto il bravo generale - 
perchè non ne voglio sapere dell'alleanza 
col Vaticano, che fu sempre fatale alla 
Francia. 

Sono del parere del generale. 

Se i moderati ed i progressisti nov sì 
fanno reciproche concessioni, la soluzione 
della crisi è impossibile. Carnot sarebbe in 
tal caso costretto a formare un Ministero 
provvisorio d’affari, presieduto da un se- 
natore, Loubet o Boulanger, che darebbe lo 
dimissioni al momepto della elezione pre- 
sidenziale. In quanto alle voci di uno scio- 
glimento della Camera, non hanno nessun 
fondamento. 

L'onorevole Naquet attribnisce al regime 
parlamentare l'epidemia delle crisi mini- 
steriali. Ma gl'inconvenienti dei regime a- 
mericano anti-parlamentare, che egli va- 
ghesgia, sarehbero molto maggiori in un 
paese d'accentramento amministrativo come 
la Fran ia. 


x 
Incontro sui Soulerards un deputeto ultra 
moderato, partigiano dell'omogencità mi- 
nisteriale, e gli domando che cosa ponsa 
della politica della concentrazione repub- 
Blicana, che è il tema di tutte le conve; 
sazioni nei circoli politici 
— C'est le mariage entre ln carpe et le l 
pin, mi risponde, cioè une unione infecond: 


il N. IL 
L'ABBANDONO DEI DECIMI 


lersera si assicurava da tutte le parti 
che l'onorevole Sonnino farà getto dei de- 
cimi, cedendo al plebiscito degli ordini dei 
giorno, e alle vive rimostranze perfino de- 
gli amici più affezionati. 

Ho sempre detto di non voler la morte 
dell'onorevole Sonnino: logicamente mi ral- 
legro che Sonnino si converta. 

Non sono, în fondo, gran cosa, questi 
due decimi, che, esentandosi dali’aumento 
tutte le quote inferiori a 10 lire derariale, 
ossia i quattro quinti delle quote tassa 
importavano nell'esposizione finanziari 
21 febbraio un provento netto di | 
ioni. Una somma peri, e anche superiore, 

può facilmente detrarre dal fabbisogno, 
solo che si adottino nella classificazione dei 
disavanzi ferroviari criterii più adatti alle 
condizioni nostre È appunto ciò che l'ono- 
revole Sonnino farà, si assicura, cedendo 
anche in questo ai suggerimenti avuti nella 
Camera. 

Ma non voglio sminuire il valore del dono, 
pel quale la mia gratitudine rimane intera. 
Forse più meritoria, anzi, e più disinteres- 
sata, di quella di tenti che vi salutano so- 
pratutto la liberazione da un dilemma an- 
Boscioso e durato troppo tempo: v votar 
contro il Ministero, o perdere gli elettori. 

Detto questo però, l'onorevole Sonnino 
non si offenderà se la sua nuovissima re- 
sipiscenza darà ansa ad ulteriori induzioni. 

Intanto, se davvero egli cede sui decimi, 
potrà cedere su qualunque altro punto. Chi 
ha «ceduto, cedera. Sfatato il non possumus, 
nomo di ferro ridiventa un uomo di carne 
ed ossu come tutti noi, un uomo con cui 
si può vonire a degli accomodamenti. Roito 
il vincolo invisibile che teneva stretti i 
provvedimenti in un lutto organicamente 
inscindibile, è permesso a ciascuno di sce 
re e di rifiutare! 

Ma, ed è l'importante, quando abbia 
ceduto sui decimi, l'onorevole Sonnino pare 
a me non possa più logicamente insistere 
sulla trattenuta della rendita 

Egli ha voluto fer accettabile questa mo- 
struosità dicendo, sempre nella sua espo- 
sizione finanziaria, che « questo passo di- 
venta legittimo e doveroso quando il Par- 
lamento italiano avrà dimostrato, con ie 
votazione di tutti i provvedimenti presentati, 
<he non esita a settoporre il paese alle 
più dure prove. Che se ciò non facesse, 
ogni aggracio sul debito pubblico sarebbe 
moralmente riprovecole, e non degno di un 
popolo cicile! 

Dunque, poichè non si voterebbero più 
tutti i provvedimenti, poichè sì risparmie- 
rebbe al paese una delle più dure prove, 
anzi la più dura di tutte, come l’ha dimo- 
strato il grido di dolore dei migliori mini 
storiali, la trattenuta diventa riprovevole 
e indegna. 

E andando innanzi, l'onorevole Sonnino 
potrà ben rinunciare all’avocazione del de- 
timo sulla ricchezza mobile dei Comuni 
Sono appena 4 milioni, ma destano le più 
legittime lamentele, perchè vi si scorge la 
tendenza a ripetere il vecchio 0 sciagurato 
errore di voler restaurare la finanza dello 
Stato colle pietre tolte alla finanza dei corpi 
locali 

Lo stesso si dica per la nuova tortura 
delle tasse di successione, che non darà i 
pochissimi milioni sperati, perché molti- 
plicherà le occultazioni. Guanto all'impo- 
sta sull’entrata, non è il caso di parlarne, 
visto che neppure sta dinanzi alla Camera, 
ora. È un progetto abbozzato a metà, © 
campato in aria pel resto. È 

Se poi la repuenanza di tutti i deputati 


del 


netto presentandosi alla Camera con un | può avere un'influenza sulle decisioni del» 


vai 


È 
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| 
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l’onoreyole Sonnino, io non dispero di ve 
derlo rinunciare all'aumento del sale, il cui 
rezzo dovrebbe invece essere diminuito. 

jome non mi parrebbe assurdo ch' 
cosse getto di tutti i decreti sulla 
zione, che finora hanno avuto la lode scien- 
tifica' e solitaria di un socialista, e contro 
i quali si apparecchiano a votare compatti 
i liguri ministeriali. x 

Quì mi fermo, chè è tempo. Altrimenti, 
del programma organico dell'onorevole 
Sonnino non rimane intatto che il tenue 
ritocco alle leggi metriche, dal quale spera 
500 mila lire. lo, oscuramente, lo incorag= 
gerei a tener duro su questo punto al- 


to ii 
Processo De Felice Giuffrida e C. 


Palermo, 26. — Oggi furone essurite levanto. 
difeso di Barbato, Verro, Pico, dali © Benzi. 

Ripresasi l'lienza alle 16, Ia difesa presenta lo 
conclusioni, insistendo sulle eccezioni di incostiturio- 
nalità e di incompetenza del tribunale e chiedendo il 
rinvio per vari motivi. 

L'avvocato fiscale insiste sulle sue conclusioni. 
Circa la questione sollerata da De Felice dover il 
tribunale pronunziarsi relativamente alla cospirazione 
solo per l'art. 184 in relazione al 120, perchè. per 
questo la Camera hs accordato l'autorizzazione a pro- 
cadere @ non per l'art. 134 in relazione all'art. 118, 
dico trattarsi di un errore materiale d'iscrizione nel 
resosonto della Camera. Ad ogni modo ritira Ja do- 
manda d'applicazione dell'art. 115, chiedendo che il 
tribunale accordi il beneficio anche agli altri imputati, 
Quanto all'altra eccezione circa l'istigazione alla 
guerra civile, la Gamera accordò l'autorizzazione per 
Vart, 252 in relazione all'art. 64, mentre l'Ordinanza 
della Gamera di Consiglio comprendera solo gli arti- 
coli 62 © 63. Dico trattarsi pare di errori materiali 
iscono per stabilire la 


Combatto le altre conclusioni della difesa, citanio 
le sentenze della Cassazione di Roma, Conclude la- 
sciando al tribunale la facoltà di concedere. le atte- 
nuanti agli imputati. 

La difesa insiste, chiedendo l'assoluzione e non le 
attenuanti. 

De Felice replica. 

Si finvia l'udienza a doma 


NI E GIO MA LIMANA 


L'ORCIBILE TRAGEDIA. 
S, da Sestri Ponente 
Ada Galimberti, bella iotane ed nevenente, era 

un'artista da caffè Concerto; Lnigì Remolino era im- 

piegato presso l'ufficio det bollo straordinario a Go- 

nova, 

Ora sul conto di questi è stato scoperto un am- 
manco di cassa di oltre duemila lire. 

Da ciò si spiegano le rilevanti spese ch'egli in- 
contrara © pagara per la madro e la figlia. Galim= 
berti; sì spiega anche il principale morente del du- 
plice delitto commesso. 


LA CHIUSURA DEL CONNESSO DEGLI INSFONANTI. 

Mario da Bologna, 25: 

Ta soluta notimeriliana d'oggi, a differenza di 
quella di ieri, è riuscita calma e ordinata, Comincista 
alle 9, è terminata poco prima di mezzogiorno, alla 
presenza di 350 congressisti circa. a 

Il tema riguardava il regolamento unico, ed inca. 
ricato della relazione era il professore Fanti, direttore 
dello scono di Modena, Questi ha svolto ampiamente 
la questione, concludendo che per. quanto nella sua 
sostanza il regolamento unico sia abbastanza bmono, 
paro abbisogna di alcune modificazioni che il relatore 
ha diffusamente esposte. 

Apertari, poi, la discussione, v'hanno partecipato i 
rmmestri Felicani, Soglia, Nicolsi, Passoni, Lucchi 
Rossi el il dottor Monti, e sono state approvate lo 
seguenti modificazioni 

1. Non sieno ammessi agli esami gli alvoni che 
durante l'anno non ottengono la sufficienza nello sine 
solo matari. 

2. Deibano promoversi tuti gli alunni che ot- 
tengono almeno 6 voti nell'esame scritto. 

3, Sin ridotto a 2 ore e 112 l'orario delle classi 
in cuì si fa giornalmente una lezione unica, 

4. Vengano aboliti i privilegi delle. senole. pri- 
vato e d'istituzioni religiose, mercè i quali potevano 
nominarei i maestri senza il contollo dell'autorità. 


5. Si creino per legge direzioni didattiche man- 


IL DRLETTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Ecco la mia scoperta - disse Teodoro, 
accennando alle pistole. - Rinunziai d’an: 
dare a Londra quando vidi questa cassetta 
qui. lo voglio proteggere Juanita © suo 
figlio contro un odio feroce, ma non voglio 
recar danno a voi, se posso impedirlo. Voi 
siete sempre stato buono con me, Lord 
Cheriton. Voi avete rispettato i legami della 
parentela, e sarebbe una viltà se io dimen- 
ticassi che voi siete del mio sangue, che 
voi avete diritto che io sia leale con voi. 
Ditemi, per l’amor di Dio, che debbo fare? 
Abbiate fiducia in me, se lo potete. lo so 
già molto e sarebbe meglio e più prudente 
cosa che io sapessi tutto, in modo che po- 
tessi aiutarvi a trovare l’uccisore ed evi- 
tare nuove disgrazi 

— to dubito che nè voi né altri possa 
aiutarsi, Teodoro - disse Lord Cheriton 
con stanchezza, guardando dritto dinanzi 
£ lui il piccolo giardino, dove le rose erano 
nella pienezza della loro fioritura. - Io du- 
bito se tutta la mia esperienza del mondo 
potrà servirmi ad aiutare me stesso, Tal- 
volta un uomo in vita sua giunge ad un 
punto, non interamente per propri colpa, 


dumentali, în cui verranno chiamati a far parte i 
maestri più provetti 

Nella seduta pomeridiana, incominciata alle 2 e ter- 
minata alle 5, il professore VAldsmini riferisce sulla 
pratica dell'insegnamento nelle scnolo elementari; ‘spio- 
gando vario riforme utili © deniderato. 

La discussione, però, procedo talmente disordinata 
@ tamaltuaria, specialmente per un discome ‘a base 
socialistica del maestro Ardenti, che in mezzo a un 
baccano indisvolato si delibera per alzata © seduta a 
fortissima maggioranza di rinviare fl progetto al fu- 
turo congresso di Milano. 

Ea alle 5 e 10 minuti sismo andali 8 mangiare, 
dopo pocho ed acconce parule del presidente Sandoni. 

Anche alla seduta d’oggi assisterano moltissime 
maestrine. 


PROCESSO PALOMA. 

Bertoldo da Torino, 26: 

— È terminato il processo contro il car. Raffuele 
Prlcils, impotato di avere dal 1887 al 1889, in 
Napoli, con dolose operazioni cagionato Îl fal'aiento 
della Banca Industria e Commeruîo, fallimento che a 
Toriao produsse danni gravissimi, specialmente nella 
classo dei piccoli negozianti, i quali averano i loro 
risparmi in conto corrente alla Banci. 

1 giorati ritennero colperele il Palomba di avere, 
cogli altri amministratori, procarata la rorima ella 
Banca, ma esclusero che il fallimento sia stato pro- 
rocato dagli sconti ottenuti da lui, como esclusero Je 
dv sppropriazioni indebite delle quali era. pure ac- 
cusato. Alla lettura del verdetto l'imputato si senti 
venir male e cadde sul banco. Intanto il pabblico 
ministero chi 
sione, colla diminuzione portata dalle circostanse at- 
tenuanti. La Corte condannò il Palomba ella teclu- 
sione per tre aoni, diminuita di tro mesi per il de 
creto d'amnistia, ed alle pene accessorio. Il pubblico, 
numerosissimo e composto in gran parte di torinesi 
scottati dalla rorina della Banca Commercio e Indu- 
stria, sfoliò silenzioso, riflettendo che ben altri col- 
pevoli passeggiano ancora impuniti le vie di Torino 
Lo stesso pubblico ministero li chiamò € intangi- 
dii»! 


Il Partamento dallo Tribano 


CAMERA. 
Seduta del 27 maggio." 
Priadente Biancheri. u 

Cirsotano nell'aula notiziò assai migliori 
su Giovanni Nicotera. La mer vigliosa fi- 
bre dell'iofno tenta superare anche la 
ttova crisi. Ieri sera i dispacci erano di 
sperati : si prevedeva imminente la ca 
strofe. Oggi l’infermo è un po’ più solle- 
vato, ha potuto prendere qualche nutri- 
mento: i modici, senza garantir nulla, si 
meravigliano essi per i primi della quasi 
miracolosa resurrezione. 

Io ho l’idea che Giovanni Nicotera ap- 
partenga a quella schiera privilegiata di 
uomini che non muoiono se non quando 
piace a loro di morire. 

Intento il presidente della Camera ci co- 
munica cortesemente un dispaccio delle 
undici e venti di stamani, datato da Vico 
Equense, e firmato da Federigo Napoli. Il 
dispaccio dice così: 

< Amico, grave sempre, ma riavuto al- 
quanto. Incaricami mandarle affettuoso sa- 
Juto. > 

X 


A ore due e un quarto si legge il pro- 
cesso verbale. 

Poi si ripiglia la discussione della legge 
che modifica la legge elettorale politica, e 
la legge comunale, per la parte concer- 
nente la c mpilazione delle liste elettorali. 

Figuratevi che diveriimento 

1 deputati presenti nell’aula sono settan- 
tasette: i ministri sei. Li cito a titolo d’o- 
nore: Crispi, Baccelli, Boselli, Calenda, Mo- 
rin, Saracco. 

La lettura degli articoli è fatta dall’ottimo 
segretario Quartieri. Ma pare che nelle 
precedenti sedute si sieno arruffate tal- 
mente le disposizioni della Jegge politica 
con quelle della legge amministrativa, che 
nessuno ci capisce più nulla. E lo dico l'o 
norerole Imbriani. 

IMBRIANI. Noi che non abbiamo potuto 
assistere alle precedenti sedute, non com- 

rendiamo bene. Si tratta qui di legge po- 
litica, o di legge amministrativa ? 

PRESIDENTE. La leggo politica è già 
stata approvata. 

IMBRIANI (desolato). Danque non pos- 
siamo discutere ? 


in cui non sa più che partito prendere. 

— Oh, vi è sempra nna soluzione ad o- 
gni difficoltà per un uomo coraggioso e 
forte - rispose Teodoro. - lo so che voi 
siete un uomo che non vi lasciate facil- 
mente abbattere. Dev'essere stato il pos- 
sessore di queste pistole che uccise Gof- 
fredo Carmichael, ma come mai questa cas- 
setta e le pistole si trovano in casa di Mrs 
Porter? Era dunque ella complice dell’as- 
sassinot Chi era e cosa era egli perchè 
ella si associasse a lui? 

— Voi credete che fu un uomo che tirò 
il colpo ? 

— Molto probabilmente. Io credo che fu 
luomo la di cui moglie visse per tanti 
annì a Myrtle Cottage, Camberwell Grove; 
luomo che si recò dall’agento della casa 
di Camborwell per avere informazioni circa 
sua moglie, e si chiamò col nome che essa 
portava nel vicinato, il nome di Danvers. 
Danvers poteva essere benissimo Darcy, e 
in tal caso quest'uomo era il marito di E 
velina Strangways, e la donna che visse 
per tanti anni a Myrile Cottage era l’u- 
nica figlia del vecchio squire Strangways e 
la moglie del capitano Darcy. 

— E voi credete che fa Tom Darcy 
che uccise mio genero? — chiese Lord 
Cheriton con uno spaventevole sorriso. 

— Si 

— E quale supponete voi sia stato il 
movente del delitto ? 

— La vendette, la vendetta contro l'uomo 


che aveva sedotla sua moglie. 

— Il birbante che maltrattava la moglie, 
e colla sua condotta la costrinse ad ab- 
bandonare quella casa disgraziata, non era 


PRESIDENTE. Si tranquillizzi. Potrà di- 
scutere quento vuole, ma alla terza lettura! 

IMBRIANI. Meno male! 
Terminati gli articoli della legge, 
scutono le disposizioni penali a carico, 
uello infelici autorità, 0 in‘elicissimi in- 
ividui, che essendovi obbligati non com- 
piono le formalità della compilazione e af- 
fissione degli elenchi, o non fanno eseguire 
le relative notificazioni. _ Ù 

E così quando meno ci pensa, anzi ap- 
punto perchè non ci pensa; tn galantuomo 
può sentirsi arrivare fra capo © collo una 
‘ammenda di duo o di cinquecento lire». 

E dire che c'è tanta gente che ambisce 
a diventare autorità! A 

A poco a poco la legge procede a passi 
di lumaca, © si spera di far così l’ora del 
pranzo. 

Buon appetito a tutti. 


4 repndi 
Trattato commerciale austro-mgarice-russo 

Vienna, 26. — Il trattat> di commercio austro» 
russo è stato presentato oggi alle Camera doi dept 
dati di Vienna e di Budapest. 

Esso è Sasato sul priacipio della reciproca con- 
cessione del trattato della nazione più favorita. 

L'Austris-Ungheris s'impegna’ a non sementaro pei 
ceresli russi i dazi, stabiliti per l'importazione nella 
‘monarchia, dall’attoale tariffa generale doganale. 

Alla sua volta le Russia impegna a pon aumen 
tare, per 16 iriporta/ioni ansiro ungheresi in flutti, 
i dazi stipulati nel trattato russo tedesco. 

Wi trattato dichiara che i 
fico locale nella zona di frontiera e speci 
petrolio grezzo ramano 0 per l'importazione dei pro- 
dotti agricoli serbi e le facilitazioni doganali accor- 
dato all'importazione nell’Amstria-Ungheria dei vini 
italiani ed all'Italia ed alla Svizzera pef cetti afticoli 
di prodezione locale, non derogano alle. disposizioni 
stabilito dal preseate trattato austro rosso. 

li muovo trattato sustro russo entrerà. in vigore il 


131 loglio prossimo © durerà fino al 31118. dicem- 
Bro 1902. 
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| NOTA SIBILLINA 


Lug. di iefi: SoLA - LicAFA - ocà - cAVASOLA. 
Sclarrada. 
2 Di noi nemici acerrimi 


son tuti preti, i frati 
© or Jaici nom pocbissimi. 

si può dire ni fiati 
giorno critico 
per molti stipeodiati. 
Anagramma. 


— Città tedosca $o sono indubbiamente 
© cosa che ha attinenza col serpente. 
— fi fa avversario onesto il Bellarmino, 
— C'entriam noi pure — è noto - a fare il vino, 
— e noi finiam per fare gran romore. 
— Nicotera rammemoro al Lettore. 


Uomini d'affari barete il Ferro-China-Bisleri. 
et tI 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Ieri sera nella Sonnambula ebbero applansi la 
gnora Colombati, il tenore Iribarno e il hasso Di 
Grazia. 

Stasera chiusura della stagione con Carmen, pro- 
tagonista la signora Terrigi. 

— Nazionale. 

Un simpatico successoottenne ieri sera la nuora 
commedia di Laufs © Jacotey Tommoso l'ineredulo. 
Vi furono applanai alle scene più comiche, @ gli at- 
tori — specialmente lo Zoppetti — furono chiamati 
al proscenio al ogni atto. Con lo Zoppetti vennero 
appiauditi la signora Brignone, la signorina Giannina 
Zoppetti, il Benassai © il Pozzono. 

Stasera Tommaso. lincredulo si replica, E si re 
plicherà per parecchio sere. 

— Valle, 

Applausi fragorosi © fori bellissimi ebbe ieri sera 
la signorina. Bianco per la sua benefciata, 

Santarella destò come sempre la più viva ilarità 
nel pubblico anmeroso, © Scarpetta fu chiamato più 
volte agli onori del proscenio. 

Stasera replica del Capitano Saetta o del terzo 
atto del. Cofé chantant. 


— Quirino. ? 
Dom:ni, serata dell’attrico signorina Antonietta 

Proserpio, si rappresenterà : La signora del cagnolia 

— On spos per rid — Fl oposalizi del dottor 


squisita; al giov. 
uno splendido avveniré 


ROMA 


37 maggio. 
I numero legale. 


Caro Sancio, n ; 

Nel Don Chisciotte di stamani tu deplori 
e giustamente stimmatizzi la poltronaggine 
dei nostri consiglieri comunali, grazie alla 
quale la proposta di promozione e nomina 
di sottocomandanti del corpo dei vigili, 
iscritta all'ordine del giorno fino dal mese 
scorso, rimane ancora da discutersi, quan- 
tunque di sommo interesse per la nostra 
città. 

Tu dici: quella proposta doveva essere 
discussa in seduta segreta, nientemeno che 
la sera del 7 corrente, ma tanto nella se- 
duta del 7 quanto nelle successive il Con- 
siglio non si è trovato in numero legale. 

'È va bene. anzi va male, ma io, vedi, 
più che coi consiglieri me la prendersi con 
Eli elettori, i quali si lasciano troppo fa- 
cilmente sedurre dai'® promesso dei can 
ditati, ingannare - se via, frese ie 
2 dai comitati, e mandano in cAMP: logi 
della gente, la quale, abituata ad atdare a 
letto all'ora delie galline, nou può asso. ta- 
mente prendere parte allé sedute consi- 
gliari, che - come sai - incominciano alle 
nove e mezzo di sera. 

Hasta! la questione dei vigili - almeno 
lo spero - si riseluta domani sera. Oggi 
voglio richiamare la tua attenzione sopra 
un fatto che giustifica pienamente le tue 
deplotafioni d'oggi © le mie, più volte stam- 
pate sulle colonne dì questo giornale. _, 

Tu sai che fra le proposte iscritte ali’or- 
dine del giorno del Consiglio figara da un 
paio di mesi quella, relativa a provyedi- 
menti da prendersi a favore di quegli im- 
piegati comunali, che presero parie alle 
patrie battaglie 0 che soffersero prigionia, 
esilio od emigrazione per causa politica 
sotto il governo pontificio. 

Tu sai anche che di questa faccenda il 
Consiglio comunale ebbe già ad occuparsi 
nel giugno del 1891, quando cioè alcuni 
consiglieri presentarono una mozione con 
la quale sì proponeva che a tatti gli im- 
piegati comunali feduci dallo patrie batta- 
glie la giubilazione fosse liquidata in 30.mi 
anzichè in 40.mi, @ che uguale trattamento 
fosse concesso altresì a coloro i quali per 
ragioni politiche fossero stati esiliati 0 e 
migrati. x 

‘n sai tutto ciò, ma ignori forsegche 
questi impiegati, stanchi dal lungo aspet- 
tare, e vedendo” che la proposta che lì ri- 
guarda è rimandata da uba seduta all'altra 
del Consiglio, grazie alla mancanza del nu- 
mero legale, si sono riuniti in assemblea 
ed hanno votato un ordine del giorno, con 
cui fanno voti perchè i signori consiglieri 
intervengano compatti alla seduta di domani 
sera per procedere finalmente alla discus- 
sione della proposta. 

Che ne dici? 

Non ti sembra che dopo una simile rac- 
comandazione, dopo un simile ordine del 
giorno, dopo uno... schiaffo morale così po- 
tente, il consigliere comunale che sa di 
non poter compiere il proprio mandato, ab- 
bia il dovere dì rassegnare le sue dimis- 
sioni ? 

Unisciti dunque a me per risvegliare la 
coscienza di quei signori e per preparare 
gli elettori... alle elezioni generali. Il tuo 


hy. 
La ricorrenza di domani. 
1859. 6. Garibaldi sconfigge gli Austrisci a Sen 
Fermo, presso Como. 
1865. A Raveana si scopropo le. ossa di Danto 
Alighieri. 


Temperatura d'oxg' 
Al’Osservatorio astronom.i"0 del Callagiy 


Romano. 
Massima 21°6- Minima 1590. 


Spettacoli d'oggi 
Costanzi (ore 9) Carmen. 
Valle (ore 9). Il capitan Saett 
Nazionale (ore 9). Tommaso l’incredulo. 
Quirino (ore 9). Regolamentofotoscaltaza. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Gino tl 
pallone. 


Note vatleane. 

Ieri il Papa celebrò la messa nella sm’ cipela 
privata, e quindi dielo udienza a monsignor Fonti, 
neo-rescoro di Crema. 

— Ieri alle 5 pomeridiane il nao-cardinale Andra 
Ferrari, arcivescovo di Milano, col. cerimoniale cca. 
Sueto, prez® possesso del suo titolo dî Sant'Anastasia, 
P'antichissima ci;esa di via dei Cerchî. 

Popo un discorso cel’eminentissimo, fu sesto 1 
rinfresco nella sagrestia allo molto persone che se. 
stovano alla cerimonia. 

Consiglio comunale. 

11 Consiglio comunalo è convocato per domani sem 
alle 8 è 112 nella sala del pslazzo doî Conserrairi 
in Campidoglio. 

Per le elezioni amministrative. 

La Commissione | nominata nella sedate dol 5 cr 
rente dalle associazioni liberali momarchiche crei 
‘ di impiegati per formare, iniziatore il Cireoio Se 
voia, il comitato centrale liberale per le prosine e- 
lezioni amministrative, ha compiuti, sotto In pmi 
denza del conte Guoli, i suoî lavori. In conformità 
al mandato riceruto, la Commissiono ha intitate per 
1a sera di giovedì 31 corrente, nella sede dell'Unicne 
monarchica, tutte le associaziani liberali di Roma 
per la elezione del comitato centrale, che sarì com 
posto di 150 persone, da scegliersi in. tutte le mm. 
dazioni del partito liberale monarchico. 

Per tal modo potrà essere raggiunto l'intendizento 
di far sì che ls volootà collettiva degli elettori si 
rappresentata meglio che non risulti delie manifesta 
zioni singole di comitati rionali, che nov posem, 
Cescano Der sè, ripercaotere le aspirazione dell'i- 
fiero corso «ettorale. Ciò nom eselude, si in'enl, 
che il comitato centrale, così eletto, potrà. prende 
iocordi con tutte da società ed i comitati rionali er 
$i comune intento del rino della parte liberale. 

Per V'Insequestrabilità 
degli stipendi. 

1 comitato per la legale ax.tazione sorta sil scopo 
di indurre il Governo a completa” la legge 20 lazio 
1888 sulla insequestrabilità degli stipendi si è fatto 
promotore di un comizio che avrà Iuo,v domani all 
8 112 pomeridiane nella sela Astorri ix via Voltume, 
N. 37. 


Feste popolari. 

Ml Comitato per lo feste popolari nel amari 
San Lorenzo sì è riunito ieri e ha stabilito «he lt 
feste abbiano Îuogo domenica 10 giugno. 

11 programma. comprende: corse, innalzamento dî 
globi nereostatici, illuminazione artistica, fuochi arti 
ficiali, musica, ecc. 

Costruzione di uma fegna. 

Dovendosi procedere alla costruzione di una fast 
da vis Capo le Case al Corso, si fa noto che, stente 
la decretata abbreviazione dei termini, alle ore 12 
lunedì 4 giugno prossimo venturo, nella residera 
manicipale in Campidoglio, innanzi all'onorerole sigmsr 
sindaco, od a chi per esso, avrà Inogo la gara el 
l'asta per l'appalto dei lavori suddetti, per cui è 
vista la spesa di lîre 45,000. 

L'asta avrà luogo col metodo delle schede segreta 
© con aggindicazione definitiva. neil’anico incanto, è 
ni procelerà ad aggiudicazione, quad'anche si [re 
sentasso un solo concorrente, 

Contro il velecipedisrmo. 

Mii serivono: 

Vorrei sapere a quale scopo è stato lavgamentt 
discusso e poi finalmente: approvato dal Coniglio cè 
munale un regolamento. per./a circolazione dai ri 
cipedi dal momento che. nessuno. pensa a fario ri* 
spettare. 

I velocipediati avranno tutto Je ragioni del mos? 
di girare con le loro macchine, avrarmo anche diritto 
di rompersi la testa, ma di mettere a repentae?i ls 
vita dei cittadini ne. Il Corso credo sia uns vis de 
stinata al passaggio dei cittadini, massime nelle st 
serali, e non è giusto che chi ha volontà di prevle® 
un po'di fresco, sbbia da star sempre in trepile= 
zione per la propria vita. Oggi i signori velocizatsti 


uomo da concepire tale vendetta, o da o- 
diare in tal modo. Ma è inutile entrare in 
tale questione. C’è una ragione potente 
per cui Tom Darcy non può essere so- 
spettato d’aver preso parte all’omicidio di 
Sir Goffredo. Egli mori nove anni or sono 
e fa sepolto, a mie spese, nel cimitero di 
Norwood. 

Gran Dio! Ma chi sparò dunque 
quella pistola ? 

— La risposta a tale domanda probabil- 
mente è qui — riprese Lord Cheriton, 
tranquillamente mentre apriva la lettera 
di Mrs Porter. 

La lettera era breve, ma non lasci 
più luogo a dubbi. 

« Voi sapete ora chì uccise Lord Che- 
riton, l’adoratissimo sposo di vostra figlia. 
Se ella è come mo, porterà il suo dolore 
sino alla tomba. Se è come me, ogni giorno 
della sua vita sarà oscurato da crudeli 
memorie. La promessa che voi non avete 
mantenuta ha fatto la mia infelicità. lo ho 
reso infelice vostra figlia; occhio per oc- 
chio, Io vi dissi ventitrè anni or sono che 
sarebbe venuto il giorno în cni vi sareste 
pentito di avermi abbandonata. Io credo 
che quel giorno sia giunto. 

Eveuna Stranowars. » 

Lord Cheriton porse la lettera a Teo- 
doro. 

— Giacchè voi conoscete in parte la mia 
storia, è meglio sappiate tutto - egli disse- 
così conoscerete che letto di spine un uomo 
si prepara quando sacrifica î suoi giova; 
anni ad un illegittimo amore. 

Teodoro lesse quelle spaventose linee in 


silenzio. La firma spiegava tutto, 


— Ma como mai Evelina Strangways di- 
ventò portinaia della casa în cui era nata? 
Come mai voi poteste permettere una tale 
umiliazioni 

— Fa lei che lo volle; io dovetti cedere 
alle sue insistenze. Mi opposi con tutte 
le mie forze al suo desiderio. Le offrii 
una casa in città o in campagna, da noi o 
all'estero, vicina o agli antipodi. Le offrii 
una rendita di quattrocento sterline o il 
capitale di tal rendita, se lo preferiva, e 
di assicurare l'avvenire suo ‘e quello di 
nostra figlia... ma tatto fa inutile. 

— Vostra figlia, Mercy? - esclamò Teo- 
doro. 

— Sì, Mercy è mia figlia. Voi capite ora 
perchè rifiutò il mio aiuto. Mrs Porter non 
volle accettar nulla dal padre della sua crea- 
tara. Per la stessa perversità dimostrata 
ora da Mercy.. rifiutare ogni mio soccorso 
per rendere più atroce il mio rimorso. 0 
Teodoro, è una lunga e triste storia! A voi 
per la prima volta in vita mia io ne parlo. 
Ho serbato il mio secreto. Quante notti 
insonni ho passate tormentato dal rimorso! 
Non ho mai dimenticato. Non mi fa mi 
permesso di dimenticare. Se in altre con- 
dizioni, il tempo avrebbe potuto mitigare 
il mio dolore io non ‘so, ma così non era 
possibile. La mia vittima era qui alla mia 
porta, perpetuo ricordo della mia follia, 
della mia colpa. 

— È strano che una donna ben nata © 
educata abbia voluto scegliere una posi 
zione tanto umile. 

— Forse solo una donna istruita tanto 
poteva inventare un_ così raffinato castigo. 
€ Lasciatemi vivere vicino a voi - ella pro- 


gava - lasciatemi vivere alla porta del part0 
che io amava fanciulle... aprirvi talvolta l® 
porta e ‘vedervi a passare.. senza una Pf 
rola... senza uno sguardo da parte vostr®- 
Sarà una consolazione per me che vivrò 
solitaria © senza affetti. Saprò così che 02 
sono dimenticata! » Dimenticata! Comes? 
fosse stato possibile per me dimenticare i 
mezzo alla mia felicità, anche se ella 
fosse trovata ai confini d'Europa! Era l® 
sua presenza che amareggiava il mio 05" 
giorno in questi luoghi che io amo, ché 
farono il compenso della mia vita. La st 
‘ombra si proiettava sinistra sul sentiero 
della mia giovine sposa; la sua infiuen@ 
rendeva tristi i miei giorni. 

Egli cominciò a passeggiare con febbril? 
agitazione su e giù per la stanza. Sembra"® 
trovar sollievo nello svelare alfine i! 5° 
greto che aveva tenuto nascosto per tanto 
tempo, con un sorriso sulle labbra, “0 
frendo in silenzio il suo cocente rimorso 

Ella fu cradelmente”itrattata da 50 
marito, Teodoro. Una donna giovane * 
bella unita ad un uomo stupido e sciupo2*, 
Era stato uno di quei matrimoni, che ! 
mondo chiama d’amore - nato dal vi 
desiderio d’ana collegiale di spezzare 5% 
catene e dal piacere di sentirsi chiam® 
bella. Ella si era data ad un uomo 
ma moralmente corrotto e, tre o quatto 
anni dopo il suo matrimonio, ella vivo” 


sola e abbandonata in un triste appar 
s 


fossero presenti al mio 1a) 

stanze’ colle. loro. miserabili auppeleti* 
le cortine po:verose alle finestre, che 8%" 
davano in orrido vicolo. (Cons 


>: 


aono fatto del Corso, nello org dalle undici alla una, 
il loro eropo di corse © corroto afrenalamente bis 
I gos valori - senza preoccupîrsî ò di regolamenti 
pò di guardie. 
io denuncio a lei, egregio Signor cronista, quest'in- 
convenienta, e se crede di pubblicar qualche cosa su 
quest argomento, avrà la gratitudine dei molti e po- 
trà evitare qualche grave disgrazia. 
Un assiduo. 

L'assiduo ha ragione e io giro la lettera alla 
qoestrra 0 alla Giunta. 
Grassazione. 
Lato ieri verso l'una pomeridiana nella località 
Sqarcisrei presso Frascati, quattro individui ma- 
Colersti coi fazzoletti è armati di fucili © coltelli si 
Sisentarono în una osteria e trovato l'orte - che 
passa per persona facoltose — gli intimarono di con- 
temnaro loro quanto aveva. Poi mentro tro di essì 
imerano in custodia fl mal capitato oste, il quarto 
SI ne casolare e portò seco dho prosciutti, circa 
50 lire in dentro © quant’altiro aveva potuto trorare 
‘etendo ogni cosa a sogquidro. 

‘Quindi intimato il silenzio al contadino, si dile= 
quruno per la campagna. 
11 suleldio di due carabinieri. 
È da Toscanella 
L'altro ierî, nella stazione dei carabinieri di Fan 
sticidavasi con un colpo di rivoltella alla tempia 
dstra un carabiniere, perchè era stato punito: per 
sos piccola mancanza con alcani giorni di sala di di- 
scipina. 
ia -qial ratbeip 0 0 CA SA i 
siszione veniva tradotto nella caserma di Toscanella 
+ rinchiuso nella camera di disciplina. 
Ieri mattina, nell'aprire quella camera, venne tro- 
vato il carabiniere morto impiccato nell’inte rno della 
camera. Il disgraziato avera formato il laccio con la 
propria cinta, assicarandola all'architrare della f- 
str. 
Questo triste dramma ha profondamente. rattristato 
Ve notre popolazioni. 
Cronaca spiociola. 
Arresti. — Per furto di polo, pira n 
leto cinquecento lire, a danno di G. S'Zicobtat che. 
fabirita a Capo di Bore fuori di porta San Ss 
stion, fr, in pinza San Giovanni “0 Arrtata 
Setuli di 25 anni, romagnolo. . 

2" xel pomeriggio di ieri * 
a Gaocanl, miatro di 
ia un'osteria nol corso i 
Cit, Ce da 
gi Seca AUFUDEA (Di Mo, col qual attaccò lite 


ia seguito a 9°, avute con ll uma par. 
su» verno ui per una par 


4° guardie arrestarono 
Rieti di 31 anni, perchè 


Iata, la quale una ventina 
giorni fa ingoiò della liscira, credendola acqua 
Marcia, 


Colpo di ehiede. — In ria N. Bixio, ieri 
A. Valesisni d’undici anzi venne a parole con un suo 
cmpazno e coetaneo, E. Bosi, a cai ferì una gamba 
eva un colpo di chiodo. 

costui dovrà stare în cora una diecina di giora 
È morte stamani allo spolalo di S. Antoni 
queì guardiaoo dei lavori del muovo orfanotrofio « 
ziua Margherita » (ex-carcevi di piazza Termini), 
trovato.l'altro giorno semi-s= fiato nella sua camera, 
cune s'è raccontato. 

Non s'è \potuto appurare so: l'azfissia sia stata ac- 
cidentale oppure volute. da lu, Antonio Terziani. 

Grave ferfaente. — Per vecchi rancori 
di mestiere © per quistione di donne, stanotte verso 
il toco, si trovarono in un'astaria di piazza Soosss- 
valli Paolo Gaff, romano, di 25 ammi, infermiere dello 
spelale di S. Spirito, e un certo Cardinali, ex-infer- 
iere dello stesso spodale, dal qualo era.stato licen- 
ziato per cattiva condotta. 

Ci farono dello chiacchire tra l'ostessa e quel due 
ioliridbi © poi l'uno e l'altro uscirono dall'osteria, 
prima Cardinali, poi Gall. Croesti mentre s'arriara 
alle spodalo, nel vicolo Dritto, fa aggredito dall'e 
ccopago che gli diodo rar. coltellata al Fancò si 
stro, ferendolo in modo, clse il povera giovine fu tra 
spertato moribondo a S. “Spirito, 

Il feritore scappò; nin. tre ore dopo fu arreetato 
ella sus abitazione în “Borgo 8. Spirito, 92. 

Revelverate. — Stasolte in una trattoria 
di via Giulio Cecare, Carlo Mancinelli, per uno sciocco 
nutiro, ha esploso tre oeipi di rivoltella contro quat- 
tro persone che rim asta Îllese, sono fuggita. Nel taf- 
feruzlio corta Ag sa Astolfa riportava una contusione 
guaribile in 15 gorni. Il Mancinelli fu arrestato. 

Oh!1 ve'melpedistit — Oggi alle2,in 
vin dello Fratte un velocipedista ha investito tina 
3unbins di neve anrì, Carmela Di Girolamo, poi co- 
Meziosnmente è fuggito. La bambina ha riportato una 
n00 lieve contusione rila gamba sinistra. 

Un cadavere. — leri sulla spiaggia di Mac- 
chiatando, presso Santa Severa, fu rinvensto îl ca- 
duvere di un. uomo, di statura ‘basso, tarchiato, dal- 
l'apparente utà di circa 60 anni. 

Sî SUPI.ona che provenga dal Torere, 


ario Tlerafco del FIFILLA 


particolari dall'estero) 
La crisi ministeriale In Francia. 

Parigi, 26 (F.) — Dietro invito del pre- 
sidente della Repubblica, Dupuy accettò di 
esaminare con quali mezzi sarebbe possi- 
bile di sciogliere la crisi attuale. 

Parigi, 27 (F.) — I giornali moderati, 
constatando che i radicali non osare7.0 as: 
sumere il potere, danno per sic*ra la com- 
binazione Dupuy. 

Laboulay avrà forse il portafogli degli 
esteri 


È Camera austriaca. 

Vienna, 26. — Si approvano il trattato 
di commsroio fra l'Austria-Ungheria e la 
Spagna e la convenzione commerciale fra 
l'Austria Ungheria e la Rumania. 

Quistione del Cong 

Trarigi, 27 (F.) — Il Journal des Débats 
Sil Temps attaccano l'Inghilterra per la 
quistione del Congo. Tutte due quei fogli 
coneludono essere ragionevole che la Fran- 
cia esiga una soddisfazione. 

Scioperi e scioperanti. 

Cracovia, 26. — Tutti gli operai addetti 
alle fabbriche di mattoni dei distretti di 
Cracovia e di Wieliczka si sono messi da 
ieri in isciopero. Essi chiedono l'aumento 
dei salari. 

Gli scioperanti hanno preso un'attitudine 
minacciosa ed hanno costretto ad astenersi 
dal lavoro gli operai ‘che: non prendevano 


parte allo scioparo..Gendarmi e 
polizia sono stati inviati sui 
ciati. G 

1 padroni si rifiutano di accettare le do- 
mando degli operai 

Porto Stsid, 26. — Lo .sci degli 
operai addetti allo scarico del carbone nel 
porto è terminato; il lavoro è stato ripreso. 

New-York, 27. — Vi fa a Cripple (Colo- 
rado) un'esplosiotie dovuta agli scioperanti. 
Undici rauratori rimasero morti. 

Regna pànico. 

Treraila scioperanti, armati di fucili, per. 
corrono la città di Victor, dando la caccia 
alle persone che sono ad essi ostili. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
1 principi di Monaco. 

Genova, 26. — Alle 17 è giunto il gacht 
I’rincipessa Alice con a bordo il principe 
di Monaco. Scambiò i saluti colla nave am 
miraglia Italia. 

Allo 17 40, per la via di terra, è giunta 
la principessa di Monaco, e si recò subito 
a bordo del yacht Principessa Alice. 

Torino, 27 (Bertoldo). — S. A. R. la Da- 
chessa di Genova è partita stamani per 
Genova onde salutarvi i principi di Mo- 
naco, arrivati in. quel porto e partenti per 
Basilea. 

Stasera la principessa Laetitia sarà di 
ritorno a Torino. 

La piena del 

Casale Monferrato, 26. — Il Po è sta- 
zionario. Nel pomeriggio segnava metri 
tre e quindici centimetri sopra la ms” 

Perdura il tempo piovigginoso. _.. "<* 


Casale Monferrato. ©, z 
Po è a metri "28. — Allo 22 il 


Patt ta; ©' decresce rapide» 


PAR E 
Crisì comuuale 


Gambetta, da Reggio Calabria ; 

La cose al nostro comune precipitarono in malo 
modo în questi ultimi giorni, tanto da sembrare 
ineritabilo lo scioglimento del Consiglio e la conse- 
guente venuta di un cottiissario regio, 

Il disagio del bilancio - cai le nuore. disposizioni 
sorernativo diedero l'ultimo colpo — ha fornito il pre= 
testo all'amministrazione, per non dorere ringoiare la 
promessa di non imporre nuovi balzelli, di presentare 
le proprie dimissioni; mentre il partito contrario, che 
tanto scalpore avera fatto, si dimostra ora inette ad 
assumerne l'eredità. Quello che più rattrista è, che 
si giochi sugli interessi più vitali dal paese. L'al- 
tra sera, per esempio, dovendosi nominare il nuoro 
sindaco, tutti votarono carta bianca, © sorridevano, 
compiscendosi del metodo che senza loro respon= 
sabilità, dorrebbe condurre allo scioglimento del 
Consiglio. Si badi però che il pueso potrebbe aprire 
li occhi! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 ministri dal Re. 

Questa mattina i ministri si sono recati 

al Quirinale per la firma dei decreti e la 
relazione sugli affari. 

Contrariamente a quanto fu annunziato 

l'onorevole Crispi non sottopose alla firma 

real i decreti riguardanti il movimento 


dei prefetti. 
Senato del Regno. 

Il Senato è convocato in seduta pubblic 
per domani, lunedì, alle ore 3 pomeridiane, 
per udire le comunicazioni del Governo, 
che presenterà i progetti di legge appro 
vati ieri dalla Camera. 

La Camera. 

Seduta straordinaria per la legge sulle 
liste elettorali. 

Nonostante non vi fosse all'ordine del 
giorno null’altro, non è ben certo se la 
legge sarà esaurita stasera. 

La Camera era ancora numerosa. 

La salute dell'onorevole Nicotera. 

Il presidente della Camera onorevole 
Biancheri ha ricevuto durante la seduta 
odierna un dispaccio del prefetto di Napoli, 
il quale annunzia, per notizie pervenutegli 
dal sottoprefetto di Castellammare, che le 
condizioni di saluto dell'onorevole Nicotera 
accennavano stamani a un sensi 
glioramento. 

Oredito fondiario. 

L'onorevole Boselli, per decreto reale, è 
stato autorizzato a ritirare il progetto di 
legge sul credito fondiario, ed a presentare 
alla Camera un altro progetto di legge sulla 
stessa materia. a 

È stato anche sospeso "co anni lo 
stanziamento in-è ‘‘ancio della somma di un 
milione pP"" concorso alle operazioni di cre- 
dito ‘ondiario a favore dei danneggiati dal 
ierremoto in Liguria. 

Associazione 
economica liberale italiana. 

L'Associazione economica liberale ita- 
liana terrà adunanza nella sede sociale 
(Galleria Sciarra, 7, ammezzato) martedì 
prossimo 29 maggio, alle ore9 di sera, per 
trattare il seguente argomento: « Il dazio 
sui cereali ». 

Coloro che , desiderassero intervenire, 
possono chiederne i biglietti alla presi- 
denza. 

Processo della Banca Romana. 

L'onorevole nostro amico De Nicolò ha 
accettato di rappresentare nel processo 
della Banca Romana la parte civile Ple- 
bano insieme con gli avvocati onorevole 
Altobelli e Vinaî. 

Le nozze d'oro di un insegnante. 

quest'oggi S. M. il Ko di motu proprio ha com- 
ferito la commenda” della Corona d Italia al profer- 
sore Albino Vairo, insegnante al ginnasio pareggiato 
di Novi Ligure per il cinquantesimo anno d'inse- 
uamento. 

L'onorevole Baccelli comunicò questa onorificenza 


ln) prof. Veiro cogi un! sSyttuogianimo telegramma. - | 


FANFELLA 


Il seguito del discorso Luzzatti. 

Abbiamo dato ieri un lungo sunto della prima 
parte del discorso Luzzatti, e diamo ora un censo 
della seconda parte, che Vora tarda ci impedì di pub- 
blicare ieri sera. 

Rieotrando nel gravissimo tema delle finanze l’ono- 
revole Lazzatti dichiara che spetta al Ministero, che 
Ba preso la responsabilità di una così grave proposta, 
onore di provare che non si possa scstituire nessun 
altro provvedimento a quello dell'sumento sulla rite- 
nuta della rendita di Stato, che qualsiasi altro prov- 
vedimento sarebbo peggiore; spetta ad esso provare 
che, per aggravando la mano sulle rendite possetute 
dagli italiani, non sia possibile esonerare gli stranieri, 
Per parté sua, l'oratore se, dopo arer eseguito tutti 
i provvedimenti di economie e di imposte tollerabili, 
il disavanzo perdurasse, piogherebbo la testa a ridur 
l'interesse ai creditori d'Italia; ma non creda che si 
sia giunti a questo punto estremo. R si pone a dia 
mostrarlo. Sarebbe ballo per l'Italia con tin supremo 
sforzo di energia pareggiare il bilancio guardando con 
fierezza i popoli suoi creditori. Il Ministero attende 
dalla imposta sulla rendita di Stato 49 millunì ; bi= 
sogna trovarli altrore, 

E qui viene in afuto la Cominiszione, la 
ce 1 decime ila ricche mobi Stage icaro 
dita pebbilca che darebbe 81 milioni cinta: l'ecore. 


darebbo "7, milione e merzo. 
accetta la tassa militare 6 quella governativa sulle 
concessioni proposte dalla Commissione; da case in- 
vece si possono trarre 10 milioni, corando nella tassa. 
sulle concessioni governative, come l'oratore ha più 
volte chiarito alla Camera, Ja costituzione di una 
sc bigliardi, sogli 
icenti, tassa. sopremamenta 
igienica. A questo aggiungerebbe una sopratassa sulle 
tasso ubivensitare, nel che concordano l'onorevole Rae. 
celli e l'onorevole Colombo; e che potrebbe rendere 
immediatamente un milione e mezzo. Aggiungesi la 
Regia dei fiammiferi, che l'ratoro avora conchiusa è 
cho deva fin da principio 6 milioni all'anno con una 
cauzione in oro di 4, migliorando Je condizioni del- 
l'industria. Alcuni ritochi nelle tasso per privativa 
industriali © simili, tase poo mai toccato Dei soc 
cessi inseprimenti quasi per oblio, con nessua di- 
sturto darebbero altri 2 milioni. 

noîtro ri è la restaurazione delle tasso sulle fe- 
rine, utile anche ai Comuni, che ne darebbe 12. Per 
tal modo si otterrebbe la somma di 46 milioni 

Dangue co ne emmzno: v'è qualche dono fatto sì 
miniato, Rosta poi = studiare se alla tassa militare 
mon convenga sostituire quella sul gas, che si cohe 
soma per 260 milioni di metri cabi all'incirca, 0 me- 
glio ancora quella dell'onorevole Ri 
tretbe dire di abbocamento alle secc 
ai portatore, e che petterebbo 6 

Con questo prograrme si salverebbero lo finanze 
comunali, che continuerebbero a riscuotere quattro 
milioni di più sulle farine, contimnerebbero a foccare 
Îl decimo sula ricchezza motile, che sarabbe uo grave 
errore sopprimere anche nell'interesse dello Stato: 
oa subirebbero la detrezione sui prestiti,  potreb- 
bero con minor difficoltà sopportare il carico di spese 
che erano avocato allo Stato. 

Con questo programma, assecondando le proposte 
del Ministero, la Cassa dei depositi e prestiti riacqui* 
aterebbe la sta elusticità. per aîtare la conversione 
Cei debiti comunali. Grave pericolo il debito dei Co- 
muni' tanto più che l'esempio di Livorno, che riduce 
da sò i ruci impegni, può essere contagioso. 

Iortore passa a parlare sulla circolazione, @ dice 
per decreto reale si cangiò tutta la legge del 10 a- 
gosto 1893. Dimostra come îl Governo abbia. dimi- 
muito le riservo metalliche aureo del paese, che sono 
fl nostso solo tesoro di guerra, Ja priocipae garanzia 
dei biglietti. Espone il suo sistema di citcolazione, il 
metodo per smobilizzare. Nella Banca d'Italià bisofna 
sostituire a 200 milioni di biglietti 200 milioni di 
obbligazioni, e senza diminuire la tasso di circola 
zione, colla fettifcazione di parte: delle rise-vo ne. 
falliche croorebbe l'interesse, che în qualche porzione 


di questi oneri dovrebbe prorredere la ftanca col frutto 
dello immobilizzazioni, con parte 
finale completamento del sno c:pitale. Se, quando l'auno 
scorso si esaminava la Jeggo sulla circelazione, i voti 
dell'opposizione alla Camera © al Senato fossero stati 
accolti, la sorte economica del paese sarebbe mi- 
gliore. 

L'oratoro respinge la carta gorerativa, rool che 
le Banche eambino con assegni sull'estero al corso 
della giornata come si pratica per le dogane. Risa- 
nando la finanza, riacquistando il credito, diminten- 
dosi gradatamente la cireolazione colla trasformazione 
dei biglietti in obbligazioni, si vedrà scendere poco a 


prpaiia de 
poco il ERI 


Concludendo l’oratore esorta l'onorevole Sonnino ad 
essere arrendevole. Nessuno desidera la crisi, nessuno 
gli invidia il suo posto, e tatti gli riconoscono grandi 
qualità e attitudini, Si transigento come lo. farono 
Sella © Minghetti in momenti più difficili ancora, e 
l'italia deva lin folta da questa ostivta  nuestiono 
della finanza che ne assidera tutta la rita pone 

1l disavanzo del bilancio crea il disaranzo di tutti 
i nostri doveri verso il popolo italiano. Qui non si 
parla più dei grandi problemi sociali, economici, che 
sono la gloria © il tormento del secolo nostro; qresto 
è un Parlamento e un Governo di ragionieri, un loco 
d'ogni luce muto. La nestra vita politica. ritornerà 
grande solo quando avremo risoluto per sempre il pro: 
blema della finanee. 

La G.unta shperiore di Belle Arti 


pittori. 
Bollettino militare. 
Col 19 giugno prossimo venturo il cavaliere Calisto 
Rasini di Mortigliengo, maggior generale, aiutante di 
campo del Re, per compiuto qusdriennio in detta ca- 
rica, ne sarà esonerato, © prenderà il comando dalle 
brigato Reggio (450 e 460 fanteria). 
11 coalee Eaiio Appio, commadanto di ‘tale 
brigata, fa nominato aistanto di campo generali 
Sua Maestà. d ‘oi 
Bonavesrora Sevanna Gerezie respon. 
Staino hi del'Opinione > Gunedisla, 28-25 


Servizio finanza e Gio 


Sint Talana por lo Strade erralo Meridionali 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 


Esercizio della rete Adriatica 
Fstrazione cene Obbligazioni eseguitesi in sata publica il 15 Maggio 1094. 


Le obbligazioni estratte saranno rimborsate a datare dal 1° Otto- 
bre 41894; mediante la consegna dei Titoli muniti di tutte le Cedole seme- 
strali non scadute. 

Dal 4. ottobre in poi cessano dall’ essere fruttifere. 


185571 
187281 
183691| 
190% 
190496] 
192331 
190011 
194216| 
195816] 


10294 
1083 

10413) 
10787] 


16913) 
16960] 
17433] 
17547] 


17837] 
17859) 
18058! 
18673| 
18866| 
18965) 
1902] 
19198 

19347 

19586; 


80416} 
82181} 
82581| 


111861 
11201 


125286] 
127191 
127441 


159436/ 
1594711 
160581 
161701 


190401 
1904961 
192831! 
193011 


217646) 
218221] 


238616) 
2387: 


i 2: 


! Servizio Finanza e Titoli 


Le Obbligazioni estratte saranno rimborsate a datare dal 1° Ottobre 1894, mediante la consegna dei Titoli muniti di tutte le Cedole semestrali non 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


Dal 1 Ottobre 1894 in poi cessano di essere fruttifere. 


|. 


SERIE € 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


SOCIETÀ ANONIMA SEDENTE in FIRENZE — Capitale Lire 260,000,000 interamente versa, 


SERIE D-E 


Serie F 


Titoli da 5 


Titoli da 10 


Numeri 
unitari 


| 

| 

Titoli da & Titoli da 1 
Ù 

| 


(dalN.| alN. {dalN.|alN. 


0,99! 102491 [10240 
Hue }i17, 105081/10301 
226103230] 
121293; 106461}106465| 
12107506|107510 
A ‘22090 110446}110450] 
98 111486}111490] 
"3)11961|111865|220031|22 


(220030 


13696} 1 (9{114241|114245]230211[2: 
13846) 138 USE 114306)114310|231356] 
14356} 14360/2: 8 1|115585|223691 


110/117046/117051) 
3819) T19001/LL 195 


19380262: 
238191 


24219624220 
24257124257: 


[2404624404 
246131/246 


247371247375 


i 37110 

37600 2 
3858027 
4029027: 


TO] 132846|L 
)21(135101/1 


597|137981(137 
110336) 14084 


481 
48746] 48750/30366/151826/151890] 
49681| 4965: sii 2055) 


3188815946) 155440 
31995|159471|159475) | I 


58746] 
59001 


5068 nasa 


12| 60006; 
60571 
60916) 


IMSS 
[38081191401 
) 1504961902 


73350] 


25 
80416] $0420/38603/193011 
181 82185/28844|194216|19 


i 82581] 82585|20161/195816/ 
i | 250: 9909/19 
| 34796] Ri 
61| 8716 
| 


Numeri 
unitari 


\t1801] 


tot 21796) 2 


1422 37106) 


11865 


î 
TEGO n 
[12115) 60571) 


1481 (109: 


5 20121 


36161 


37596) 37600]31895 
3RGNG|3 
402% 


59001 
9321 


003 


81796) 81800 
guai Pula 
È % 


110249: 


ESTR 
anse 


37110/31888] 


Sonno 16: 
357211165 


ss 101 
391271911 


RIONI 
140836) 14094 


5) 


4 746 A1241 206201206 
661 15/41539 207691/207 


0171/101115. i7019 235091 
102405! 17037; 23515123518] 


SIT 


1871/161 


591178451 [1784554 
3300 1785066; 179006 
7115/185571|185 
4S7 INZ2SE 1 
"730 188601] 18856 
‘38081 190501 190405 


[agona] 1930111930 
0780/388441 19421619422 
199816 1 


6] 146686 


SAI] gni BeADsi meritano 
116913) 8 215 
169 2500/217sd6/21765 
s [3645/218221 /218225 


suoi: 


t80R50 


Boa 

» sb 

611055 6465 768) 238101 CAO 
È 477241238616) 

2000 1106101100501 EER 


S7212ARI9nI 
| | | 111486 ILIOGIGRIMOSIO assiali 
| | il 3111861/111855 4851524 
I 2810 114241 IL 244046 244060 
| | 10/4022? 246131246 
| | II motti (7050 40475:2473: 
| ali | | 
LI | i | 
i Il i 
' , il Il il i 
I NOI Si no 
| I | | | 
| I 
Ft ki | 
il i f Ì | il | | i 
| [Ue 
| | Î | | 
| | I Î | H | | | ili I | 
Il TE MISA 
il Lol I | | 
il | | | | IT | 
ili Gioni No FABIA 
{if Î H | | 
il] I | H | | | St Î 
Ò | OÙ, ts | Ì Hi! 


10701 
13391/ 13400 
55711 15581 


10204 102031102040) 
{1 819 105481108190 
110832 LORSL I L08820 
11002. 110061/110070)] 
41262 112611/112620) 
ito 1116730) 
t1s22 118211 11822. 
11994 119931 119010 
(RegEaziE 

enna 198881! posso 
23 130221 1397230) 


IE 
IL 4042 140411 Losa 
{14194 141931141940) 
[11688 146871 | 146280 


101(17: Di 
172231 172240 


los È 
11092 170011} 199920 
118699, 180981/180900 
18244 182 


RE 205701/205710] 
Rito: mano 
21677,216761,2167 
|P9729' LE Di 
x3or3 Scr 

23087290961! 


24248 2424711242180 
L4R741(249750| 
[24360 243591243601 
[24836 248351(248361 
491 1219101249110 
5615 256141 (236150 

11 253101/258111 
5013250121250 
15 263341 2 

912269111 /269120 

178 269771 269780 
[27424 274231/27.124 
274971274961 274970 
7856 278551 278561 
12234111 284120 
[22 284211/284220) 
176284751 284761 
16/287451 287461 
14 288431288440 


|13071/13080] 
14151/141! 


Segue ESTRAZIONI dello Obbligazioni eseguitesi in Seduta pubblica Il 15 Maggio 1094. 
RIESI, 
| rn sax Titoli da 6 
il 
| 
; al N dai.) als 


al N. 


{dal 


I ia 
47646) 4765030000) 1 


185 
185150 
| ISGIAL 1861413; 
186146, 186150 
186811/186815 
fd! 186816 136820) 


GAZI] 6341251310 Tier 189825; 
GEL] 63150/31968(189 

0645/32 63]19051 11908153] 
IG 14086 190624 


198156 193160 
3297 196481! 196485 
133208, 196486, 1961918 
3523 19761119) 
24) 33SA 197616 19 


Gi 81126) SIL: 

13) 81461/ 81465 33881190101 199405; 
10204) 814661 51470|33882 199406 199410 | 
10941| BI701] 8470535213 206061 206165, 
10912] 84706) S4710;35214 206066 206070 | 
11125) 85621) 85625/36061 210301 21 
85926) 35630/35062 21036621 
8611] 88515/363111911551 211555] 


88546) 3355036312 


906 213 Da 
721468; 


9166/225326 22583 
| pisa 9258540085231 


3|2935|2.44671 244675) 
3461113400 42936/244676 214680 | 
19|114241|114245|43581/247901/247905| 
Mirza ot 
121621 
121626 
(31126711! 


re 
Gi RETE 


12527: 


16877 264:381/26438c || 
782 1386) 26-130| 


Ea 168 LASA 


20541144768) 111770 18600 2000907 
1458111145815 /48213:27 
4 145816}1 459200 -4221.4271066 271074] 
148495. 24 IOLANT62A: 

73700) 148496148500) 19230) 2762: REdSE 
709, AIR (276401 (276105 
47.42 153716 5371049282 276106127 276110 


5; 
3 


P620/ 16101 116101554400 287041 OI] 
6204] 161016161020 51410/287046/287054 

161431|161.135,01517/287581/ 28758 
| 161436: 161440|51518 287586/287590 
1163691 |1636595/51965 289821 2408 9) 
161606! 163700)51966 230826 259830) 
1166241! Dane 290151290155) 


essa 
1603461 


LA D KEZIONE GENERALE. 


8885 26699; 148451 1484 
8800 26700) 148496 165, 
5 156021 Lor 
10000 27268 13628 156 
10925 28203 [61011 {510 
10920.28201| 161016 te 


54601) 54670 


24 168618 6879, 
5 2989) mene 


19825: 30045] 17022 
i 185830130016/171 
| 30315/30001/ 17 


16650) 17820 1553 
0001 12901 


NESIZÙ 
‘12065 3199917 
70 32000) Lp 100 


3363| IRGSII Da 
SH tesaio 


È 
19 | 
300401 n 
16660155 4 197619 1974 
15/35845 190221 = 
350135846 1° È 
8112535881 199401 1001 
8113035982! 199406 19041" 


1| 81465) 
81470) 


L14201, 81468 


Lodi] 81701 

14942} 817061 

5125) 85021/ 
2 


15973} 59861 
15974] 80866) 
16303! 915I1! 9 
16304} 91516] 9 
16355] 91771 
[16356] © 
| 16537} 92681 
116538) 92686) 9 

i [18151 109001 251/1057551 
| 3152/105756 105760) 
18853}10926511109265! 
[{8854| 104266) 109270) 
[97 |113391/112395/ 


Posso 112241(11426 | 
19850)114246/114250 | 
[21325/121621!121625) 

13261121626 121630! 
[22343/126711/126715| 
P2344/126716 126720 


Pi 12909 12xi | 
320/131191(131195 
Sua 13 


p4121 5603 
1122 1356081135610] . | 
5191 140951/140 H 
192| 140956] l1aoono Ì 
5695 14347 1143475/ 
N00] 143476; 14348] 
57 143281|14378 
18) 143781/11 on 
953! 144761 (1447651 
54 1447661144770) 
163: 1458111145815; 
6164|145816|145820| 


c 
| 


IE 


Siati non comp 
l'Unione 


PANPULA 


Mercoledi 30 Maggio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA Martedì 29 Maggio 1894 
iii) 


Le scuole finanziarie 


L'onorevole Luigi Luzzati ha distinto, 
sabato, due scuole: quella dell'onorevole 
Sonnino (che però non ha certo la pre- 
tesa di averla inventata) la scuola delle 
imposte dure, e la sua; «di Luzzatti, ri- 
battezzata con un vezzeggiativo del 1892, 
delle imposte blande. 

gli vuol restare con queste; 0 per 
usare un'altra parola immaginosa dell'e- 
loquentissimo ex ministro, qui egli si ac- 
campa, persuaso în buona fede di aver 
trovata la perfetta antitesi col sistema 
sonniniano, e a un tempo la soluzione 
definitiva al problema che tutti assorbe. 

È doloroso che in un uomo di ingegno 

così poderoso, di coltura così ammire- 
vole, le debolezze del cuore possano pro- 
durre simili allucinazioni. Perchè gli ei 
rori di un uomo che esce tanto dal co- 
mune per le doti intellettuali sono cento 
vo'te più pericolosi, e hanno per di più 
la disgrazia di riuscire suggestivi. 
Sosi, dietro il Luzzatti, una turba di 
finanzieri improvvisati si metterà al'a 
cernita dei provvedimenti dell'onorevole 
Sonnino, scartandone i più ostici, accet- 
tando il resto, e coll’illusione di poter 
uscire dalle difficoltà senza sagrifici veri 
e diretti, si arriverà a questo risultato: 
salvare il Ministero, votare dei provve- 
dimenti inefficaci, e lasciar în piedi tutte 
le cause dei mali presenti, colle conse- 
guenze logicamente necessarie per l'av- 
venire. 

Può essere questa una terza scuola, 
che sarebbe scuola pratica o parlamen- 
tare per eccellenza, del momento che 
parlamentare è divenuto sinonimo di ar- 
tifizioso, di insincero, sopratutto di dila- 
torio. 3 

Ciò che si dice e si trama intorno alla 
ussione di Montecitorio conferma che 
le cose andranno effettivamente così. Il 
punto di partenza comune è la finanza 
nazionale, ma le méte sono tante quanti 
gl'individui e gl'interessi. Il Ministero 
vuol salvar sé stesso, i ministeriali v' 
gliono propiziarsi e il Ministero e gli 
elettori, gli agrari hanno sopratutto bi- 
sogno di legittimare l'esistenza del gruppo, 
minacciato di una dissoluzione ingloriosa; 
e lutti questi interessi cospirano a far 
abbandonare i decimi. Nessun interesse 
parlamentare, invece, ma la sola forza 
astratta delle buone ragioni agisce per 
salvarci dalla vergogna e dsl danno della 
riduzione della rendita, che passerà Per- 
chè passerà, secondo la terza scuola, tut- 
tociò che parlamentarmente ed elettoral- 
mente è meno duro. 

Ma l'onorevole Luzzatti non aveva in- 
altri oratori gagliardi gettere il di- 
lemma chiaro e imperioso, caratteriz- 
zando le sole due scuole cere che oggi 
sono possibili in Italia? 

Noi dobbiamo scegliere fra la conti 
nuazione dei concetti di Governo che ci 
hanno condotto dove siamo, e una ri. 
forma radicale di tutti i criterii dell'a 
zione dello Stato e dell’amministrazione 


pubblica. 
Si possono voler conservati tutti î pa- 
rassitarii dell'esercito, tutti i pleonasmi 


delle amministrazioni centrali e provin- 
ciali, intatti i premii della marina e in- 
tangibili le opere pubbliche promesse per 
tener insieme le maggioranze ministe- 
riali: e per queste e per le altre infinite 
cose che si vogliono salvate; basta una 
frase gratuita : che i servizi pubblici non 
si possono più ridurre. Ma con questo 
sistema occorrono ogni anno nuove tasse, 
dure con Sonnino, blande con Luzzati. 

O si può invece dar macchina indietro, 
come vuole Rudini, e metterci finalmente 
a far giudizio, come nazione a cui infine 
saranno perdonate le ivesperienze gio- 
vanili, e qualche anno di prodigalità. 
Con quest'altro sistema forse non si evi 
terà qualche tassa, ma avremo almeno 
una ragione del sagrificio, e ciò che più 
conta, la certezza che non ce ne doman- 
deranno altri. 

Queste si sono due scuole, onorevole 
Luzzati. n 


—————_tt« / T_T, 
Matrimonio principesco 
Bruxelles, 28. — Nella reggia è stato cele- 
èvrato il matrimonio della principessa Giuseppina col 
principe di Hohenzollern. 


Vi assisterano la Famiglia reale belga, il re di 
Rumania © la regina di nonchè i principi 
rappresentanti delle Corti straniere imparentate con 
questa Casa reale. Erauo anche presenti 
sione colla loro signore, i ministri, i dignitari 
Stato e le presidenze del Parlamento, 

Ii borgomastro Bule funzionò da ufficiale dello stato 
civile, 


DOLOROSE SORPRESE 


L'egregio amico onorevole Levi, che fra 
i considerandi del molto concreto ed ob- 
biettivo ordine del giorno presentato nella 
svolgentesi discussione sui provvedimenti 
finanziari, ha ricordato con ragione la ne- 
cessità di premunirsi contro dolorose sor- 
prese nella liquidazione dei conti dei la- 
vori pubblici - deve, senza dubbio, aver 
avuto notizia di an documento giudiziario, 
che merita di esser ricordato a coloro, che 
ancora non hanno capito quale sia la grave 
situazione în cui ci troviamo, e quale 6 
quanto urgente sia la necessità di liqui- 
dare tutte e conseguenze delle nostre follie, 


capi mis- 
dello 


0 metterci una buona volta su altra via. 
È una citazione al tribunale di 
Roma della Loro Eccellenze Sidney S 


nino, Boselli. Saracco, dello So ietà delle 
strade ferrate meridionale ed adriati-a, del 
presidente dalla Cassa pensioni presso la 
Società adriati ‘a, affiuch 

« Previa la istruttoria opportuna per a 
certare quantitativamente il deficit, e le ri- 
spettive parti di responsabilità della So 
cietà e del Governo, si dichiarino tenuti 
solidalmente il Governo e ie Società a rein- 
tegrare del proprio entro un termine fis- 
sando, la deficienza per loro grave colpa e 
sistente nella Cassa pensioni a tutto il 31 
dicembre 1893, e si obblighino a prendere 
i provvedimenti necessari, perchè il defteit 
non si verifichi più nel futuro, ordinando 
che gli amministratori della Cassa sienu, 
dal 1° gennaio 1894, nominati în modo ; h 
tutti i comparte ‘ipunti vi abbiano una pro- 
porzionale ed equa rappresentanza. » 

E codosta conclusione, è fra le altra con- 
siderazioni, suffragata dalla seguente: 

< Che sia per erronea determinazione di 
calsolo posta a base della istituzione, sia 
per arbitraria messa in pensione per mi- 
sara amministrativa, sia per non previ. 
dente amministrazione, sia per non avor 
provveduto in tempo quando ebbero luogo 
constastazioni e avvertimenti ufficiali, le 
Società e lo Stato lasciarono che si for- 
masse nella Cassa pensioni un deficit di 
circa sessanta milioni, per modoche verrà 
tempo în cui le Sovietà e lo Stato e la 
Cassa non potranno adempiere ai loro ob- 
blighi verso i partecipanti. » 

Sono davvero do'orose sorprese. ma 
solo per chi ha voluto chiudere gli occhi 
onde non aver il fastidio di vedere e prov- 
vedere 


Lar'aonrr 
n 


IL PIEMONTE E IL MINISTERO 


Un egregio amico ci comunica, e reputinmo op- 
portano pubblicare, la seguente lettera. direttagli da 
un distinto nomo politico piemontese. Essa giora a 
viommeglio mostrare quale sis in quella. regione Ja 
corrente dell'opinione pubblica rispetto ai provvedi 
menti finanzieri che si stanno discutendo ed al Mi 
nistero che li propugos. 


Torino, 26 maggio. 
Caro amico, 

Ricevo in questo momento la gradita su e mi af- 
fretto a risponderte dovendo partire per..... Il pen- 
siero di questi nostri paesi intorno alle questioni di 
interesse pubblico che tutti preoccupano oramai non 
ha bisogno di essere ulteriormente manifestato. È 
solo da sperare che chi dere sappia tenerne conto. Il 
significato e l'importanza doi varii comizi che già si 
tenmero non possono essere sconosciuti. lo ho assi- 
atito a quello di Bra, e l'assicuro che esso fu una 
dimstrazione imponente. Il porero deputato Gianolio, 
che pure è simpaticissimo e stimato, perchè è un 
vero brar'vomo, ne fu lettara'mente atterrato. Nes- 
suno osò applaudire le parole che egli pronunziò, 
mentre i più vivi applausi sccogliorano i discorsi di 
quenti dicevano corna del Ministero © dei suoi pror- 
vedimenti. 

Qui in Torino ho appena bisogno di dirle, che la 
grande maggioranza è nettamente all'opposizione, © 
ritengo che anche qui non tarderà ad aver luogv una 
popolaro manifestazione. È vivamente. ammirato il 
contegso dei deputati, specialmente del Compans, che 
con energia e stulio Jottsrono 6 lottano contro un 
Muistero, che non conosce o sconosce le condizioni 
A 1 paese. Per darlo un'idea dello stato degli animi 
le dirò che l’altro giorno, in una riunione della de- 
putazione provinciale, ove, come olla sa, soa tutti 
nomini calmi e temperati, fl consigliere Adamino a- 
tendo avuto la cattiva idea di fare qualche osserva. 
Tono si fantori delle economie militari, venne. addi» 
rittura assalito da tutti. 

‘Oramai tutti i deputati della provincia di Torino, 


esclusi quelli che debbono tener conto della loro po- 
sizione personale, come il Danco, il Pullino ed il Brin, 
ni dichiararono avversari. della. politica ministeriale, 
| sebbene dapprima fossero amai titabunti ed, jocerti 


Josomma, può dizsì che quanti nor hanuo im 


sistema di goreruo, che pare im abbia. altro scopo 
che la rovina dei patrimonio pubblico e dî molto sl- 
tre cose anche più preziose. 

Qui le piorgio continne © ‘terrenziali portarono 
gravi dauni alla campagna; la metà dei fieni è ro- 
vinata, i grani atteriati daranno se 
tro che decim: sulla fondinria ! 

f Mi stia bese. ini 
Affezionatissimo 


90 rasvoîto, Al- 


A proposito dell'aumento dei decimi 
Telegrammi e notizio giunte da vario parti, e spe- 
cinlmente dall'Alta italia, confermano quanto è sc- 
esonato nella surriferita lettera da Torino, e cicè gl 
effetti disastrosi prodotti sulle campagne dalle pioggie 
o dalle variazioni di temperatura dello ultime setti 
mane. Il raccolto del feno è in molte provincie in 
sian parto perduto, sin perchè la falciatura nom si potè 
fare în tempo, sia perchè il fieno giù falcisto fu sor- 
preso dalle acque. Il grano mal secomtato dall'eccese 
iva umidità del terreno, si sviluppò troppo rapida- 
menta in erba a danno delîo sviluppo finale in frutto, 


qua e là estendendo, e minaccie di proturre danzi 
maggiori di quelli d 


È proprio 11 momeoto 6; 


agriositori l'aumento dei duo decimi sull'umposta fon 
disria, che è per sua. dist 
più erava specialmente là dove i danni agrico 
cemmsno ad essero nuageiori. 

-—- 


Le verità dell’ onorevole Giolitti 


(Semplici ravvielnamenti) 
Quando il comm. Monzilli di-hiarò, nel 
suo interrogatorio, risultargli che un ama- 
nuense del ministero di agricoltura, dest 
nato a coadiuvare il comm. Biagini ne! 
spezione del 1889, aveva fatto delle copie 
della relazione corrispondente, di cui una 
per l'onorevole Giolitti, protettore del Bia- 
gini, naturalmente si disse che era un im- 
putito che parlava. 

E l'osservazione poteva anche parer 
giusta. 

Ma nell'udienza di oggi, l’attuale cano- 
divisione, sue ceduto al comm. Monzilli nella 
direzione del crelito al ministero d'agri- 
«oltura, il comm. Magaldi, ha confermato 
la circostanza del Tatto da un ama- 
nuense di quel ministero, per incarico del 
comm. Bisgini, e destinate a due perso- 
naggi. vale a dire l'onorevole Miceli @ l'o- 
norevole Gi 

Oramai non è più unimputato che parla, 
è un alto fanzionario, estraneo alle conte 
stazioni e alle responsabilità del processo 
della Banca Romana, « questa volta, per 
amore 0 per forza, bisognerà riconoscere 
la verità delle sue affermazioni, alquanto 
diverse dalia verità affermata dall’onorevole 
Giolitti 

Possiamo quindi ricostraire tutta la 
storia dell'ignoranza dell ‘ondi; i della 
Banca Romana addotta dall'onorevole Gio- 
litti, per sua disperata discolpa, alla Ca- 
mera. 

Ed eccola questa storia, così come ri- 
sulta dai documenti 

interrogatorio Giolitti 
davanti ai Comitato dei Sette. 
18 settembre 93. 

< La relazione di quella Commissione 
ispezioni Alvisi-Biagini) non fa mai comu- 
hicata nè a me personalmente nè al mini- 
stro del tesoro. » 

Interrogatorio Biagini 
davanti al Comitato dei Sette. 
28 ottobre 93. 

Il presidente domanda al comm. Biagini 
se egli abbia rivelato tutto «quanto aveva 
verificato anche a S. E. il ministro del te- 


la spereguata 


fagini mostra qualche difficoltà a dare 
posta. 

Ma alle ingiunzioni perentorie del presi- 
dente, perché il testimone manifesti sul suo 
onore alla Commissione se egli abbia co- 
Municato al ministro del tesoro i risultati 
della ispezione, e dopo che il presidente ha 
ricordato al comm. Biagini che, come egli 
sa, il testimone relicente è ritenuto como 
testimone non veritiero, il romm. Biagini 
risponde: « Pariai a S_ E Giolitti, ministro 
« del tesoro, e gli esposi la situazione della 
« ispezione eseguita >. 

Il presidente soggiunge: « In questo che 
«ella depone la Commissione intende che 
« ella disse al ministro Giolitti tuito, e che 
< manifestò quindi anche il vuoto di cassa ». 

Il comm. Biagini risponde: « Ho detto 
« che gli esposi la situazione e mi pare di 
< avere detto quanto basta >. 


Interrogatorio Giolitti 
davanti al Comitato dei Sette. 
29 ottobre 93. 
< Io non ebbi mai comunicazione nè dal 
« ministro d’agricoltura nè da altri della 
< relazione della relazione Alvisi-Biagini. » 
< Non ricordo affatto che il commenda 
< tore Biagiui sia venuto da mo ad espormi 
«le condizioni della Banca Romana. » 
Deposizione Biagini 
nel processo della Banca Romana. 
Udienza del 17 maggio. 
Biagini. «Gli ho raccontato i fatti più 
« salienti, esponendogli lo stato vero della 
< Banca Roma e non tacendogli nemmeno 


è per la persistento umidità, la peropospera si va | 


<il tentativo di corruzione che il Tsn'ongo 
< aveva falto con me. » 
Deposizione Magaldi 
nei processo della Banca Romana. 
Udienza del 29 maggio. 

Il teste Magaldi domandato qua 
farono fatte della relazione Alvi: 
risponde: 

« Due, una l'ebbe l'onorevole 
< i’aitra l'onorevole Giolitti. » 

Come si vede, l'onorevole Giolitti ha detto 
sempre la verità. 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 29 maggio. 
Presidente Biancheri. 

Senza preamboli. 

Anzi cominciamo bene con un dispaesio 
del prefetto di Napoli che dà buone notizie 
dell'onorevole Nicotera. Dice così: 

« Miglioramento Nicotere incominciato 
ieri continua accentuantosi. Infermo ha 


te copio 
i-Biagini 


Miceli e 


soscianza lucidissima, purla, deglutis-e, re- 
bene. 


spir: 


ALLO chiede quali biso 
potuto daterminare l'acquisto del piroscafo 
America, e ciren le sp nute per 
renderlo atto aì servizi della resi i 

MORIN (ministro). Dà langhi schiari 
menti. Dice che l'onorevole Brin, quando 
fu ministro, chiese prima dell’ acquisto il 
parere di ammiragli î e l’ebbe molto 
favorevole. 

È un fatto che l'America fere la traver- 


sata da New-York a Liverpool in sette 
giorni, con tempo cattivo, e senza soffrire 
la più piccola avaria. 


Il ministro fa la storia delle trattative 
della compra, dice che il Consiglio sup: 
riore della marina deliberò all 

che sì comprassa il piroscafo per 
trentunmi!a lire sterline. Il Consiglio di 
di Stato, interpellato, approvò. 


È coi per questa somma fa comprata | 


VAmerien 
Jo l'ho comprata per meno : ho spé 
lire, e m'hanno dato l'America di C: 
Pascarella). 
i ministro continna domandando che 
rosa poteva fare di più il Governo, quali 
maggiori cautele dovova prendere per di- 
fendersi da qualunque sospetto di cattiva 
amministrazione ? 

Il ministro conclude : 

— Se la Camera è sodisfatta meglio ro: 
altrimenti, se siate partigiani della teoria 
di San Tommaso, esco qui i documenti au- 
tenti«i, venite e toccateli con mano. 

CANEGALLO replica dichiarandosi sodi- 
sfatt 
del ministro cadono tutte le voci che si 
erano fatta circolare, comprese quelle di 
cui si è fatto eco l’onorevole Co' 

COLAJANNI. Ringrazia il ministro e 
ringrazia l'onorevole Canegallo di porger- 
gli occasione di replicare. Ma è sodisfatto 
fino ad un certo punto. A buon conto, lo 
scopo per il quale l’America fu comprate, 
venne meno. 

Nelle grandi manovre del 1887, si ve- 
rificò che le doti attribuite all'America non 
esistevano. Nel 1888 il ministero della ma- 
rina chiedeva al Consiglio di 
coltà di spendere 1900 sterline per ripa- 
rare l'America, perchè nelle manovre d'un 
anno prima si verificò che l'America co- 
stitniva un pericolo. 

S'informi l'onorevole 
(conclude l'oratore) e se ho sbach 


stro, s'informi 
to, of 


fro all’onorevole Canegallo occasione di 


darmi una smentita. (Rumori). Le mie 
formazioni private qualche volta vanno più 
in Ia di quelle del ministro : e se in que 
sta occasione mi sono ingannato, lo rico- 
noscerò Îeelmente. 

MORIN (ministro). Fui mandato io, come 
capitano di vasrello, a prendere l'America 
in Inghilterra, e l'ho fatta manovrare io. 
La nave faceva comodamente le sue di- 
ciotto miglia all’ora. Quanto al pericolo a 
cui accenna l'onorevole Colejanni, non ha 
che veder nulla con la bontà della nave. 
Questa è destinata ai trasporti. e in tempo 
di guerra sarebbe utilissima. Non deve + 
sere agile nelle manovre, ma veloce nei 
viaggi, e questa qualità l'America la pos- 
siede in sommo grado. 

L’interrogaziono è chiusa, e l'America 
continuerà a percorrere tranquillamente 
diciotto miglia all'ora secondo il ministro 
Morin, e dieci miglia soltanto secondo l’o- 
rorevole Colajanni. 

x 

Si respinge la domanda a_ procedero 
contro l'onorevole Merazzi per ingiurie, © 
si torna a spron battuto ai 

Provvedimenti finanziari. 

Si aspetta il’ verbo d’Iseo, ma intanto 
parla E y 

VENDRAMINI. Combatte, more solito, î 
provvedimenti del ministro. 

E dire che, fino a ora, questa monotona 
uniformità nel condannare non è stata in- 
terrotta da nessun, raggio di lode a bene- 
fizio del ministro Sonnino! 

Per amore dell’arte e della varietà vorrei 
sentirne almeno uno! 

C'è perfino chi assevera, per gusto di 
paradosso, che anche l'onorevole Sonnino 
parlerà contro il ministro Sonnino. 


tauto più che con I» dichiarazioni | 


| simo delia imponibili 


| dano, nella sua 


L'onorevole Vendramini, non ostante che 
combetta i provvedimenti, non vede nes- 
suna via di salute în una crisi; onde con- 
stude dando un colpo al cerchio e uno alla 
botte. 

x 


E parla CAMBRAY DIGNY. 


Vuole la riduzione dei dazi e delle tasse, 
perchè hanno già superato il limite mas- 

il e ritiene che questa 
riduzione gioverebbe egualmente all’econo- 
mia nazionale e all’erario. Invita perciò il 
Governo a studiare e proporre i provvedi- 
menti relativi. Presenta în questo senso un 
ordine del giorno. 

(Ne! terzo banco del terzo settore di Si- 
pistra stanno discorrendo Giolitti, Merzario, 
Zanardelli 

Don Giuseppe Merzario, tutti lo ricor- 

tà di ofîciante tenne 
a baltesimo nel decembre 1893il Ministero 
Zanardelli che durò meno dell’opera del 
Verdi intitolata Un giorno di regno. 
Quei battesimo non portò frutti: fu piut- 
fo una circoncisione. 
stieno oggi manipolando qualche 
altra cose?) 
MBRAY-DIGN 
nel mare morto delle ci 
so con infinita malinconia a quando il 
giovine deputato, nell'amena sua villa di 

hifanoia in prossimità di San Piero a 
Sieve, scriveva ergute poesie satiriche, e 

roverbì signorilmente improntati di ari- 
oeratica bonomie. Erano i giorni belli e 
sereni, quando il serpe della politica non 
aveva sneora dati i suoi morsi al cuore 
del biondo gentiluomo. 

Ozgi egli è sodisfatto di vedere i colleghi 
attenti ad ascol'ario dal banco della Com- 
missione e dei banchi più vicini ; e mi pare 
sia proprio questo il caso di dire: chi si 
contenta gode. 

A me lasciate invece la libertà artistica 
di mormorare fra me e me: « che pec- 
cato!» 


Y continua, addentran- 


fre, e io ri- 


to l'oratore continua nella sua bat- 

i provvedimenti finanziari, e în- 
sorge iroso contro la riduzione della ren- 
dita. E dice: 

— Un pareggio ottenuto con questi mezzi 
è un pareggio effimero, tale che non potrà 
mantenersi. 

Se la Camera, con un voto solenne, ap- 
proverà provvedimenti diversi, che senza 
raggiungeresubitoil pareggio, ci avvicinino 
alla méta, avrà anche provveduto alla di- 
goità nazionali 

Una delle cagioni dei nostri mali è la 
mancanza di fidu-ia degli italiani verso sè 
stessi : occorre che questa fiducia rinasca. 
(Approvazioni). 

(Nuovo terzetto al terzo settore di Si- 
nistra: Zanardelli, Roux, Giolitti. C'è roba 
in pentola. Intanto si dice che oggi Zanar- 
delli non parlerà più.) 


x 


Parla PELLERANO. 

Approva la sincerità della politica finan- 
ziaria del Governo, ma si duole di non po- 
tere approvare î mezzi escogitati per met- 
tore în atto quelia politica. Propone l’or- 
dine del giorno puro e semplice. 

Intanto discute i provvedimenti, alcuni 
dei quali egli accetta. Parlando dell’au- 
mento dei diritti di successione esclama: 

— Accetto i quattro milioni! 

(Per conto mio, verrei ad un accomo- 
demento: vale a dire che io, personal- 
mente, sarei disposto ad accettare ancho 
una somma un po’ minore. Che volete! 
siamo prossimi alle vacanze, e nelle va- 
canze tutto fa comodo.) 

PELLERANO conclude col dire che il 
momento che attraversiamo è grave e so- 
Jenne. 

E questa è cosa che tutti sanno e sape 
vano da un pezzo. 


x 


PRESIDENTE. La parola è all’onorevole 
Delia Rocca. 

A questo punto si sente nell’aria un mor- 
morio tenue, indistinto, quasi inafferrabile, 
che se potessimo dargli una fisonomia pi- 
glierebbe facilmente l'aspetto d'una parola, 
è questa parola significherebbe chiusura. 

Non è stata pronunziata, ma è sulle lab- 
bra di parecchi, nel cuore di quasi tutti, e 

vola fra pelle e pelle nelle varie e 
midi dell'assemblea. Più tardi il mormorio 
crescerà a poco a poco, terra terra, per 
alzarsi improvvisamente a volo, e finire 
« come un colpo di cannone » (aria di Don 
Basilio) © strozzare gli oratori che avranno 
fatto tardi ad iscriversi. 

Parlaintanto, ascoltato da pochi, il DELLA 
ROCCA, che si dichiara favorevole a certe 
privative come quelle degli alcools, della 
polvere pirica, della dinamite © delle ma- 
terie esplosive... 

(Oh diavolo! diavolo! far complice lo Stato 
di tutti i fabbricatori di bombe!) 

Poi anche l'oratore vorrebbe lo priva- 
tive delle carte da gioco e dei fiammiferi : 
la qual cosa proverebbe, che il morigerato 
e oitimo Della Rocca non conosce le acri 
voluttà del maccao e del faraone, e non 
possiede il vizio del fumo: quindi è un 
mediocre consumator di fiammiferi. 

Cenclude manifostando la modesta spe- 
ranza, che questa discussione rimanendo 
finanziaria non assuma carattere politico. 


E con questa illusione, lascio che l'ono- 
revole Rocca c‘ la parola ad un 
altro. 


SL apo 


pote tei 


ANFOLLA 
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Fra le Quinte e fuori 

— Nazional 

Stasera ultima replica della commedia 12 viaggio 
dei Berluron. Domani sera spettacolo in onore della 
signora Pia Marchi-Maggi con l’attraentissimo pro- 
gramma già pubblicato. 

— Valle, 

Lo apattacolo dî stasera è în onore del bravo ca- 
ratterista Gennaro Pantalens. Mi dispenso dal ripe 
tere il programma. E, poi, basta dire al pubblico : 
Gennaro Pautalena prenderà. parte all'intero. spet- 
taculo. 


Per domani è annunciati la prima rappresenta- 
ziono della nuova commedia — ultimo successo di Na- 
poli — Un ministro mmiez a° guaje. 

— Quirino. 

Per la sua beneficista la signorina Proserpio ebbo 
ieri sera upplausì fragorosi, fiori bellissimi e doni di 
gran valore. 

Stasera, EI professor de 
di donn 

Domani si rappresenterà Z duellant de Bagg — 
La class di asen. 

Venerdì prima rappresentazione della compaguia 
Talli Reinach. Si darà Dora, protagonista la siguora 
Reiter. 

— Notizio artistiche. 

Ia signorina Virginia Reiter è stata scritturata 
dai siguori Andò e Leigheb per il venturo anno co- 
mico. 


innastica © EI dottor 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: CHIACCHIERE - RICCHI - IRA 
cinccaRe - cicca. 


Anagramma. 
Lo sanno da Vigerano a Scafati 
che tutt'e 2 noi siamo deputati 


29 maggio. 
Consiglio comunale. 

La seduta pubblica. 

Bianchi interrogò il sindaco sulle ragioni per cui 
non è stato ancora messo in vigore il nuoro regola- 
mento sulla circolazione dei velocipeli, e deplorò gli 
investimenti che la cronaca ogni giorno è costretta a 
registrare. 

‘Rispose il sindaco che il regolamento trovasi st- 
tualmento presso il ministero dell'interno per l'ap- 
prorazione. 

Dopo brevi osservazioni del consigliere Settimi in- 
tomo al modo con cai vengono inafiate le strado © 
raccolte lo immondizio della città, il consigli 
vocato Mazza osserrando come la nuova pista veloci 
pedistica in piazza di Siena a villa Borghese, abbia 
concalcato un pubblico diritto, chiese alla’ Giunta 
quali pratiche sieno state fatte finora perchè. questo 
diritta sia rispettato. 

TI sindaco rassicurò l'interrogante che i diritti di 
Roma non saranno lesi. La Giunta studierà immedia- 
tamente la questiono che è grave e delicata. Egli ri- 
sponderà più ampiamento in altra seduta. 

Per ultimo si passò a discutere la proposta riguar= 
danto i provredimenti a favore di quegli impiegati 
comunali che presero parte alle patrie battaglie, o 
che soffersero prigionia, esilio o emigrazione per causa 
politica sotto il governo pontificio. 

Notevole è il brere discorso pronunciato în propo- 
sito del consigliere Filippo Pacelli. Egli disse 

— La proposta è grave, perchè andrebbe ad au- 
mentare il mamero delle pensioni che pesano già troppo 
sul bilancio comunale. 

Non voglio considerare la proposta dal lato poli- 
tico, ma irattare la cosa puramento dal Jato ammi- 
nistrativo. 

La proposta della Commissione è incompleta. Al- 
L'articolo 5® del progetto si dice che per essere am- 
messo a godero dei suddetti vantaggi dovrà l'interes- 
sato, quando sarà collocato a riposo, o la famiglia 
Gi lui quando per l'avvenuta sua morto sî trattasse 
di liquidaro la pensione ai superstiti, presentare i 
ceumenti che comprorino Je benemerenze che gli 
dino diritto al trattamento 

‘Con tale disposizione, incerta, ed eventuale, senza 
alcun dato preciso quali e quanti saranvo gli impegni 
assunti dal Comune ? 


-_6- 


ci 


I DELITTO DI DNA INN 


(Romanzo contemporaneo) 


Qual casa per una donna giovine e bella. 

Egli tacque con un sospiro 0 dopo aver 
di nuovo passeggiato ‘alquanto în quello 
stretto spazio continuò : 

— La nostra conoscenza cominciò per 
caso - sotto un ombrello. Io li incontrai 
marito © moglie, uscendo da un piccolo 
teatro delio Strand, una sera che pioveva. 
Intesi il marito dirle che non occorreva 
prendere una carrozza essendo tanto vi- 
cina la loro casa: e qualcosa în quel bel 
viso altero, è nel suo sprezzante modo di 
rispondere attirò la mia attenzione e mi 
interessò a lei. Le offersi il mio ombrello 
è tutti e tre ci avviammo insieme. In que- 
sto modo io conobbi la donna, che doveva 
avere una sì triste influenza su tutta la 
‘inia vita Il marito coltivò la mia cono- 
scenza... venne a trovarmi al mio club... 
con me tutte le volte che io lo 


a poco îoxcenobbi Ta sua stori 


Seppi 
arono di Cheriton, ch 


Di quale somma sarà aggravato il suo bilancio ? 

È necessario dunquo avere normo preciso per sa- 
pere esattamente la somma per Ja quale il comune 
dovrà impegnarsi. 

Propongo quindi la sospensiva e di affidare alla 
Commissione incaricata della cosa nuosi studi în pro- 
posito. 

Montenovesi pur partendo da concetti opposti, trorò 
giusta la proposta del consigliero Pacelli, e la sv- 
spensiva fu approvata. 

Xx 


La soluta segreta. 

tu seduta segreta il Consiglio approrò un assegno 
di pensione alle figlie del defunto ragioniere del Co- 
mune cav. Francesco Morelli; promosso al grado di 
tenente il sottocomandante dei vigili cav. Settimio 
Baldieri ; nominò sottocomandante in 2*, secondo la 
scala gradustoria risultata dal concorso, i signori in 
gegneri Do Nagistris, De Paolis e Giuli 
un anmento di stipondio ai melici veterinari Graziosi 
© Valentini : deliberò infine un assegno mensile alla 
vedora del dottor Clito Borghese, 

* Xx 


Temperatura d'eggi 
All’Osservatorio astronomico del Csllegie 

Romane : 

Massima 2492 - Minima 11° 1. 


La ricorrenza di domani. 

1845. A Torino nasce il principe Amedeo di Sa- 
voîn, duca d'Aosta, figlio di Vittorio Emanuele 

1848. A Goito parto dell'esercito di Carlo Alberto 
vinco gli Austriaci, Il duca di Saroîa, Vittorio Ema- 
nuele, alla testa della sna divisione, vi rimane ferito, 

1859. Prima giornata di Palestro, vinta dallo 
truppo di Re Vittorio Emanuele, per merito principale 
della divisione bianca (brigate « Regina » 0 « Sa- 
vona », che allora aveva lo mostre di quel colore), 
comandata da Enrico Cialdini, il qualo ancora adesso 
aspetta in Italia almeno un progetto di busto al 
Pincio! 

1887. A Torino si celebra il matrimonio del prin- 
cipo Amedeo di Savoia, duca d'Aosta, con la princi- 
pessa Maria Vittoria della Cisterna, 


Spettacoli d'oggi 
Valle (ore 9). « Francesca da ridere ». 
Nazionale (ore 9». Il viaggio dei Berluron. 
Quirino (ore 9). « El dottor di donn ». 
Sferisterio Sallustiano (ore 6) Giuoco del 
pallone. 


AI Quirinale. 

Ieri S. M. il Re diedo udienza al senatore Paci 
ai deputati L. Beltrami, Giordano-Apostoli, e Squitti. 

S. M, il Re jeri pure ricerera in udienza privata 
il barone Giulio di Castelnuovo e con lui si ralle- 
grava per le importanti pubblicazioni sulle colonie 
italiane. 

— Oggi alle 2 1/2 pom. S. ML la Regina si de- 
gnava ricevere in udienza privata il nostro concitta- 
dino cav. Angelo Del Nero, reduce da Chicago, oro 
ha degnamente rappresentata l’arte italiana a quella 
Espesizione in qualità di commissario per le Bello 
Arti e vicepresidente del giurì artistico interna- 
zionale. 

11 car. Del Nero offri alla Sovrana una speciale è- 
dizione dello pubblicazioni ufficiali illustrate, concer- 
nenti l’Esposizione, nelle quali ha collaborato per la 
parte artistica. 

N Re alla Sapienza. 

alle 10 e mezzo, mentre gli stadenti, 
nell'atrio dell’Università, commemorarano i gior 
eroi caduti a Curtatone e Montanara, S. M. il Re, 
non aspettato, accompagnato dal generale Rasini di 
Mortigliengo, entrò nel cortilo del palazzo della Sa- 
pienza. 

Sua Maestà è stata riceruta dall'onorevole Baccelli, 
ministro della pubblica istruzione, giunto. pochi mo- 
menti prima, dal rettore 6 dal corpo accademico del- 
P'Univ 

Sua Maestà, fatta segno a un’entusiastica’ dimo- 
strazione da parte degli studenti, ha visitato prima 
il busto del suo angusto genitore Vittorio Emanuele, 
quello di Garibaldi © Ja lapido che ricorda i glo- 
riosi fatti d’armi, in cui lo studentesche ‘italiano si 
distinsero per valore e coraggio, poi parlando affabil. 
mente con gli stadenti che gli si affollavano attorno 
è entrato nell'Auls Magna dove l'on. Baccelli ha 
svolto ai giorani queste parole: 

< Il nostro Re mi ordina di rendervi grazie per 
lo affettuoso accoglieaze. Oggi che ricorre l'anniver- 
sario della memorabile battaglia di Curtatone e Mon- 
tanare. Egli è venuto a salutarvi ricordando come în 


aveva portato un centesimo di dote al ma- 
rito; che egli la trascurava, si ubriacava, 
e che ella era infelicissima. Seppi presto 
tuito ciò e ben presto presi ad amarla. Era 
il mio primo amore, l’amai appassionata- 
mente. 

Sî rimise a passeggiare sospirando come 
nno chesi volge a guardare il pallido spettro 
d'un amore morto da lungo tempo. 

— Cominviai col compiangerla, povera 
donna, sì infelice e così bella! Dio sa che 
per luago tempo io non pensai al male. 
Gradatamente, col vederla spesso, fui lieto 
di recarle qualche conforto, procurarle qual 
che distrazione, e la persuasi di yeder. 
senza il marito. Noi facemmo pircole escur- 
sioni, innocenti passeggiate în carrozza 0 
in barca, modeste, colazioni in qualche vi 
cino paesello. Ella non aveva che po: 
sime relazioni in Londea, 6 vi era quindi 
poca probabilità che fosse rieonassiata. Noi 
andavamo qualche volta al teatro insieme, 
e là, nascosti in fondo d'un palco di pro 
seenio, passavamo alcune ore felici .. pa 
lando di un fptaro impossibile... Nessuno 
di noi ne parlava, ma tutti e due avevamo 
la speranza che la Proyvidenza ci avrebbe 
aiutati... che il marito sarebbe sorio gio 
vane, lasciandoci liberi di vivere uniti per 
sempre. Sì, noi ci amavamo innorentemente 
in quei giorni. Essa non sveva allora che 
ventidue anni ed io ero pure molto giovane. 

Di nuove tacqua e sospirò e guardò me- 
stamente alle rose del giardino. 

— Dio se, quanto tempo avremmo pa- 
tato continuare cosi, genza tradire comple- 
tamente quel marito che si curava fani 


quella giornata l’eroico battaglione universitario seppe 
compiere il suo dorere. Maestro a tutti noi d'amor 
di patria, Egli saldamente confida in voi, 0 giorani, 
© nelle opere vostre, per la futura grandezza. della 
nostra Italia. » 

La visita è durata una mezz'ora. 

Nell'usciro dall'Università il Re è stato circondato 
da una folla di studenti. 

A parecchi ha stretto la mano. A uno di essi che 
gli ba dotto: — Maestà, pensato alla Sicilia — ha 
risposto: 

— lho nol cuore! 

AI Credito Mobiliare. 

Ieri si riunì l'assomblea generalo degli azionisti 
del Credito Mobiliare coll'interrento di 300 azionisti, 
che rappreseatarano 6,932 azioni con voti 1,973. 

N comm. Frascara Jesse la_ relazione anounziando 
che, con sentenza del 25 corrente, il tribunale ha 
dichiarata cessata Ja m'ratoria, la qual cosa si è ot 
tenuta mereè gli accordi coi creditori per 87 milioni 
circa. E conclude proponendo che la Società sis. po- 
sta in liquidazione. 

I termini del goncordato furono esposti dal com- 
mendator Frascara nei modi seguenti : si pagherà il 
30 0/0 subito; il 85 0,0 entro sei mesi; l'ultimo 
35 010 serà dato secondo il risultato della liquida- 
zione, salvo l'opziono per le azioni di un nuoro Isti- 
tuto che possa sorgere. 

Dopo brere discussione l'assemblea approvò all'a- 
nanimità, meno quattro voti, la relazione del com- 
mendator. Frascara, 

L'ordine del giorno all'uopo votato mentre deli- 
bera lo scioglimento anticipato © la conseguente li- 
quidazione della Società, nomina einque liquidatori i 
quali so dalla consistenza del patrimonio sociale 0 
dai progetti che loro sarauno sottoposti da azionisti 
ravrisassero possibile di mantenere in vita attiva 
l’Istituto abbiano l'obbligo di convocare gli azionisti 
in assemblea straordinaria nel termine di un mese e 
mezzo, per sottoporre lore i progetti stessi, non e- 
aclusa la riduzione o la reintegrazione del capitale 
sociale e la eventuale riforma dello statuto, In ogni 
caso entro lo stesso termino dovranno convocare la 
assemblea per riferi 


L'on € monumento a V. E. 

Stamani l'onorevole presidente del Consiglio, ac- 
compegnsto dal comm. Pinelli, si è recato a visitare 
i lavori del monvmento a Vittorio Emanuele. 

L'onorevole Crispi è stato ricevuto dall’onorerole 
Sacconi, direttore dei lavori, dall'ingegnere Crimini 
e dai membri della Commissione rente senatori Pe- 
razzi è Tabarrini, comm. Azzurri, presidente dell’Ac- 
cademia di San Luca, marcheso Guiccioli, comm. Da 
Angelis, assessore comunalo per l'edilizia, prof. Ca- 
millo Boito, prof. Bertini e comm. Tancredi. 

La visita è durata un'ora circa. L'onorevole mi- 
nistro si è mostrato seddisfatissimo del modo con 
cui i lavori procedono e non ha potuto nascondere 
Valta meraviglia provata innanzi ad un'opera così co- 
Jossale 

Non è improbabile che S. E. presenti, quanto prima, 
alla Camera un progetto di legge onde allontanare 
qualunque ostacolo si frapponga a che il. monumento 
sia terminato entro un limita di tempo relativamente 
breve. 


Note Vaticane. 


scoro di Palestrina, monsignor Rossi vescoro di Pi- 
nerolo, monsignor Ponzi rettore del Collegio Capra- 
pica, e il cav. Ladelci presidente del Circolo di San 
Pietro. 


1 cui membri ieri sera si riunirono a pranzo a] 
cafè Roma per festeggiare il 252 anniversario della 
fondazione del Circolo, 

— Ieri parti da Roma per rimpatrisre il signor 
Leone Harmel, capo dei pellegrinaggi operai francesi. 

Per il centenario di Pio IX 

Ecco il programma delle feste che si faranno per 
il centenario della nascita di Pio IX, feste a cui 
assisternano Italiani © stranieri. 

Mercoledi 30 maggio, allo 9 e mezzo antimeridiane, 
nella chiosa di San Lorenzo fuori le mura (Campo 
Verano), Messa di requiem cantata dalla. cappella 
pontificia, concessa perla circostanza da Papa Leone XIII, 
colassistenza del cardinalo vicario Lucido Maria Pa 
rocchi, col'interrento della nobile anticamera. ponti- 
ficia, dei vescori, prelati ecc. 

Orazione funebre di Pio IX detta dal cardinalo Pa- 
rocchi 

Poi inaugurazione della cappella monumentale, che 


lieve peccato. Ma il nostro destino fu ar- 
celerato dalle circostanze. Darcy sofprese 
un mio biglietto ad Evelina in cui le chie- 
devo di vederci al teatro. Egli trattò bru- 
talmente la moglie e rifiutò prestar fede 
alle sue giustificazioni. Egli la chiamò con 
nomi odiosi, che giungevano nuovi alle sue 
‘orecchie ed ella si rivoltò, gli disse quel che 
si meritava, poi fuggì di casa, prese una 
carrozza e venne a raggiungermi, Ella 
venne a me senza amici, senza speranza, non 
aveva al‘uno al mondo da amarla e pro- 
teggerla all'infuori di me. Ma ella non po- 
teva rimaner nelle mio stanze esser vista 
dal mio giovane d’uffi sio, dalla mia padrona 
di casa. La portai la stessa sera a Sali- 
sbury e passammo una quindicina di giorni, 
visitando la costa meridionale del Devon= 
shire. lo sperava che Darcy avrebbe chi 
sto il divorzio e in meno d'un anno far mi 
moglie la donna che amavo. Ero contento 
che essi fossero persone po:0 note, così 
la notizia sui giornali sarebbe passata inos- 
servata, e dopo molti anni, quando io mi 
fossi fatta una posizione nel Foro, nessuno 
avrebbe saputo che mia moglie, che io 
amavo e onoravo, era fuggita da un primo 
marito. Io calcolavo senza pensare alla m 
fignità di quel bric:one. Darcy scrisse alla 
moglie io più diaboliche leltere, che mai 
siano state scritte du ua uomo; spargendo 
su lei il suo veleno, le dava i più odiosi 
epiteti del suo ricco vocabolario, lo diceva 
che ella non avrebbe mai più avuto 

ritto di portare il nome di donna onesta; 
& che egli si sarebbe appiccato piuttosto 
che divorziare da lei. Gos} ella fu'a loi in- 
Gatenata per tujta la vita, ® così pagò il 


custodisce la tomba del Pontelico Pio IX. 

N 31 maggio alle 8 in Vaticano: 

Messa del Papa colla assistenza delle deputazioni 
diocesane venuto a Roma, in occasione della inaugu- 
razione suddetta. É 

Benedizione del Pontelico ni vessilli. dello associa- 
zioni cattoliche inviati a Roma allo scopo di rendere 
ognor più solenne il tributo di gratitadine al Ponte- 
fico Pio IX, © di riuvorare un attestato solenne di 
fedeltà al grando Pontefice Leone XIIL 

1° giugno allo 3 pomeridiano nella chiesa di Sant'I- 
gnazio: 

Commemorazione accademica di Pio IX în prosa, 
poesia © musica 

2 giugno alle 8 a San Pietro in Vaticano: 

Funzione del pellegrinaggio, messa © comunione go- 
nerale. 


Ml professore arelli. 

Un talegramme da Corneto Tarquinia, al rettore 
della nostra Università, ha partecipato la triste. no- 
tizia della morto avvenuta stamani in quella città 
del professore Fabio Nannarelli, uno dei più antichi 
insegnanti dell'Università di Rome. 

Era professore di letteratura italiana. 

Per l'insequestrabilità 
degli stipendi. 

Ieri sera nella sala Astori ebbe Iuogo él comizio 
annunziato per la totale insequestrabilità degli si 
pendi. Il comizio riuscì solenne per la serenità. con 
cui fa manifestato il pensiero di tutti. 

L'avvocato Enrico Piccione, presidente del Comitato 
contralo promotore, con breri el opportune parole e- 
spose i termini della quistione, e seppe richiamare il 
pensiero di tatti gli aderenti, bene augurando per il 
risultato. 

N segretario signor Rossi lesse quindi Je adesioni 
pervenuto da ogni parte d'Italia, e indicò le rappre 
sentanze: Di Pietro per l'Uniona ferrovieri; onorevole 
Vischi per la Camera di commercio di Lecce; onore- 
volo Camagna per i ferrovieri di Taranto; Commis- 
sione impiegati di Napoli @ provincia; l'avvocato Pic- 
cione rappresentante gli impiegati municipali di Li- 
vorno © Società impiogati di Pisa. 

Aderirono gli onorevoli Colajanni Napoleone, Ver- 
zillo, Barzilai, Montenovesi, Chigi, e molti deputati 
della provincia di Napoli. 

Era presente il cavaliero Gattola, deputato pro 
vincialo di Napoli 

‘avvocato Piccione, dichiarato aperto il comizio, 
invitò il signor Craffs a leggere un memorandum 
della Commissione di Napoli. 

L'ordine del giorno, letto dal signor Solari, fa ap 
provato per acclamazione, 

L'avvocato Piccione propose lettere di ringrazia 
mento a quanti hano prestato l’opera amica in Ita- 
lia per la legale agitazione, e presentò il cavaliero 
Gattola il quale parlò applaudito. 

L'assemblea si sciolse fra gli evviva al Comitato, 
dopo approvato unanime l'ordine del giorno che dovrà 
essere presentato all'onorevole Crispi, presidente dei 
ministri, insieme al memoreadum degli impiegati di 
Napoli. 

Un banchetto Im Trastevere. 

L'istituto nazionale Umlerto I per gli orfani del 
personale subalterno delle diverse amministrazioni dello 
Stato è una delle istituzioni più foride e promettenti 
della nostra città. 

Sorto da poco più di un anno, conta già 1200 
soci, e provvede alla sorte di 14 orfani appartenenti 
a cinque povere famiglie orbate del loro capo, Il Con- 
siglio d’amministrazione, l’altra sera, volle convitare 
negli Orti di Muzio Scevola în Trastevere i più te- 
nemeriti dell'istituzione. Il prof. Facelli, segretario 
del Comitato d'onore dell'istituto - di cui è presidente 
l’onorerole Crispi — sedeva al posto d’onore, avendo 
ai lati il presidente del Consiglio d'amministrazione, 
Antonio Bruschetti, e il direttore onorario Alberto 
Pavoni 

I convitati superavano i trecento. 

All’arrosto parlarono applanditissimi i signori Mal- 
gaimi, Facelli, Banchetti, Pavoni, Pompei, Arancio, 
Barozzo, Ugliengo, D'Ascenzo e Uberto. 

A proposta del comm. Ponzio Vaglia renne inviato 
a S. M. il Re un telegramma di affettuosa de 
vozione, 

Congregazione artistica 
dei Virtuosi al Pantheon. 

Gli esperimenti estemporanei esibiti a1 Concorso 
Stanzani di architettura, secondo il relativo regola— 
mento, saranno esposti al pubblico nelle sale del pa= 
Iazzo Giustiniani, anteriorment ai giudizio, nei giorni 
di giovedì 31 maggio, venerdì 10 sabato 2 giugno; 
e posteriormente al giudizio nei giorni di lunetì 4 
martolì 5 e mercoleli 6 giugno alle medesime ore. 


fio d’aver data la sua giovinezza a quello 
scellerato. 

— Triste destino per entrambi 
Teodoro. 

— Sì, fu davvero un triste destino. Voi 
non potete immaginare come sinceramente, 
esclusivamente io l’amavo în quei giorni, 
come saremmo stati felici di vivere as- 
sieme se la nostra gioia non fosse stata 
amareggiata dal ponsiero della nostra falsa 
posizione. Abbandonata l'idea del divorzio, 
non ci rimaneva che la speranza di venire 
liberati dalla sua morte. Colla sua abitu- 
dine del bere, egli non poteva vivere a 
lungo. 

Noi parlavamo del faturo, facevamo dei 
progetti pel tempo in cui io avrei avuto 
una bella posizione ed ella sarebbe stata 
mia moglie. Con questa spéranza ella era 
contenta di vivere nella più perfetta soli- 
tudine, di ecouomizzare su tutto e di non 

r altro piacere che la mia compagnia. 
una donna giovine e bella si rassegnò 
ad un'esistenza più triste, più disinteres- 
sata, eppure io credo che pei primi a.ni 
ella fu felice. Eravamo entrambi fel 
pieni di speranze! 

= Io ricordo il giorno in cui ella per la 
prima volta mi suggerì l’idea di comprare 
Îl castello di Cheriton, quando sarebbe 
Stato messo all'asta Allora io cominciava 
ad essere celebre, guadagnavo molto e fa- 
cevo dei considerevoli ri-parmi, ma l'ideg 
di comperare dei vasti possedimenti, como 
quelli di Cheriton, non rai sarebbe mai pa: 
Sata pel capo. Da quell'ora però fu l'idée 

'Evelina, Kila amav; 
mente il luogo ove era n 


= disse 


La « Vedetta >. 

leti sera gli editori di questo nuoro giornale f. 
nanziario hanno offerto ad alcuni amici e pubblicisti 
‘una bicchierata nei loro eleganti uffici di via Pon. 
tafici. 

Furono fatti i più cordiali brindisi alla. prosperità 
del nuoro confratello. 

I telefoni. 

Dal cavaliere ingegnere Raffuele Colacicchi, diret. 
tore generale della Società. generale italiana di tal 
foni © applicazioni elettriche — una cortesissima per. 
sona — abbiamo ricevuto assicurazione che sarà pr. 
veduto perchè vengano rimossi alcuni inconvenienti 
verificatisi nel servizio del telefono, inconvenienti — i 
giusto riconoscerlo — spesse volte derivanti du case 
estraneo allo zelo ed alla attività dello signorine in 
piegate. 


Un curleso processo. 

Domani, innanzi alla IX sezione del tribunale, si 
discuterà Ja causa penale contro il generale Busti 
Foscolo, Vincenzo Salviucci e la contessa di Saint. 
Arnaud, colpevoli di scrocco verso parecchi cattolici 
francesi, a cui averano fatto credere che avrobbero li- 
berato il Papa dalla prigionia. 

Circoli e associazioni. 

Ingegneri e architetti. — Mercoledì 30 corrente, 
allo 9 pom., avrà luogo alla sede della Società degti 
ingegneri © degli architetti italiani, la consueta ris- 
nione settimanale dei soci. 

Bene economico. — La Società per il bene eco 
nomico di Roma è convocata în assemblea generis 
per mercoledì 30 corrente alle ore 21 precise nei 
locali sociali, Corso 151, palazzo Bernini. 

Brigantaggie? 

Nella località detta Testa di lepre, in territorio 
di Torrimpietra, presso Bracciano, è stato ieri rinv= 
nuto il cadavera di certo Vecchiarelli, um bifolco ue 
a colpi di ascia. 

Si tratta di gesta brigantesche ? 

L'autorità indaga. 

Suleldi 

Per dispiaceri di famiglia il signor Domenico Gix- 
liani — noto proprietario di due caffe, uno prossimo 
Al teatro Nazionalo e l'altro în via del Trituce 
Nuoro — ieri nel pomeriggio volle togliersi la vita 
ingoiando una forte quantità di mandorle amare. 

Trasportazo all'ospedale di San Giacomo, il povero 
nomo cessara di vivere ieri sera alla mezzanotte. 

ll Gioliani lascia la moglie e cinque figli — due 
femmine © tre maschi — uno dei quali — l'inge- 
gnere Carlo — è stato ncminato ieri sera, dal Cn- 
ufficiale dei vigili. 


ateria di via Balestrari, E. Falcucci, orolegiaio mar 
chigiano di 51 nunì, attaccò lite con l'oste S. Sil 
vestri, che gli tirò un bicchiere in fronte, ferendo 
in modo che se la dovrà tener fasciata per uns bucms 
settimana, 


aa. — Nel palazzo Odescalchi in piuzs 
dei Santi Apostoli ieri Maria Santini, modenese di 
83 annî, cadde iuago le scale e si ruppe una spalla. 

Trenta giorni di cura. 

Fort — In via dei Giubbonari ieri A. Baidizi 
lasciò incustedito un calessino. Toruato presso sì sa 
veicolo, ne trorò aperto un cassetto, nel quale c'rsa» 
sessanta lire in tante monete di rame. 

Il ladro 0 i ladri si stanno cercando. 

Vel Circolo artistico im via Margutta a un certo 
A. Madioni, di 29 anni, furono rabati una gisces 
una sottoreste, nella quale c'erano un orulogio e n 
anello valenti circa duecento lire, 

E il ladro? Vattelapesca! 

Un altre cadavere. — lei alle 5 pur 
ridiane nel Tevere, presso Fiumicino, fa ripescato il 
cadavere di un ragazzo sui quattordici anni, conple- 
tamente nudo, dai capelli neri corti, con uns cont» 
sione sulla fronte. 

Al collo ha nos medaglia d'ottone con l'effigie del 
l'Addolorata da una parto e con quella della. Scala 
Saota dall'altra. . 

Cadute. — Luigi Malissi, di anni 52, quats 
mattina allo nore cadendo per lo scale della’ progris 
abitozione, în via Banchi Vecchi, 24, riportara ferito 
alis testa, per le quali dovrà rimanere in cura ua 
ventina di giorni. 

— La stessa sorte è toccata alla giorinetta Gie- 
seppina Furesi, abitante in vis delle Cinque Lune, 39, 
che si produsse una distorsione alla gamba. sinistra, 
cadendo per lo scale stamani allo undici. 

Condanna. — Per ingiurie e minaccie iste 
agli agenti della Società dell'Acqua Marcia, che eo 
sero replicatamente A. Ciuffei, afttuario di n orto 
in via Archeologica, în atto di rubare dell'acqua, > 
stui dalla sesta sezione del tribunale penale di Roms 
fu condannato a 35 mesi di reciusione, e a otto ne 
della stessa pena anche nm certo Carusi che ver 


—- OTT 


gliosissima della sua famiglia e del suo 
nome. Ella mi spinse ad accumulare de 
naro. Cheriton forse si sarebbe potuto 
comprare all’asta per metà del suo valore, 
forse per meno ancora. Ella divenne rigi- 
damente economica, di rado si permettera 
îl lusso d’un abito nuovo e la sua maggior 
delizia era il riporre le ricevuto che io lo 
portavo quando depositavo denaro alle 
banche. Essa non aveva altro desiderio 
che d’accumulare denaro per comprare 
Cheriton: 

Dio lo sa, io ero onesto e sincero in quei 
giorni. [o volevo comprare i possedimenti 
di Cheriton, se potevo, per farle piacer 
@ intendevo farla mia moglie appena foss® 
libera. Io ero ancora fedele a lei dopo unt 
unione di dieci anni.. ma Darcy non er 

ino a morte, Egli aveva scoperto il 
quieto ritiro dì sua moglie, era venuto ® 
far della scene ed io ero stato obbligato ® 
pagargli il viaggio pel Canadà, dove prim 

era già stato col suo reggimento? 
dove egli pretendeva avrebbe potuto 7 
fortuna. Io cominciavo a perder la <P 
ranza e aguardar con spavento l’avventà 
birra feci la conoscenza di Maria M° 

.È una storia vecchia, Teodoro! Dio f:° / 
gia che voi non abbiate mai a fare 19% 
tale esperienza! Appunto quando la catet 
cominciava ad essermi pesante, un nuo? 
viso apparve sul mio sentiero — il vis04 
uma fanciulla che mi prometteva amor? 
speranza. lo vidi la probabilità d’un matt 
monio che mi avrebbe facilitato la rom?” 
sta d'an'alta posizione — che avrebbe © 
renato l’edifizio della mia fortuna © 
avrebbe dato una moglie di cui avrei ?” 
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unito all'ortolano © nel furto © nelle minsccio contro 
quegli agenti. 

Tentati ecc. — Imi in piazza della Regina 
sno giorane abruzzese, per dispiaceri intimi, si gettò 
ia uns finestra della propria abitazione. 

‘xon era ancora l'ora sua, perchè, malgrado il salto, 
di fr leggerissimamente, talchè guarirà în cinque o 
2° ieri sera una frascatana di 24 anni, moglio 
ws tipografo, si chiuse în camera, vi accese un 
ro, si coricò, aspettando la morte, 

Si urrivò in tempo a salvarla, 

Quella donna non velle dire îl motivo che la spinse 
ai iisto passo. 

Eleganza ed cconomia. — Grandi 
nagazzini di novità per signora —S. di P. Comm e C.° 
2 Tritone, 37 al 40. 

Per finire. 

Questa è lella — fino a un certo punto! — e la 
tolgo al Giermale di Udine + 

< Ssbato sera la presidenza della Società alpina 
trulena offrì un banchetto in onore dell'egregio nostro 
ecucittadino signor Giovanni Hoche che assunse F'im- 
presa delle pompe funebri della città di Roma. » 

Allo champagne parlarono parecchi invitati «tutti 
axgurando al signor Hoche, che lascia Udine, ot- 

mi affari nell'impresa che va ad assumere Y. 
Augurare affari a un impresario delle. pompo fo- 
aebri 11 Il signor Hoche viene a Roma; onorerole 
Crispi, mi presti un po' il suo corno. Noa si sa mai 


FADLER 1; 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cariati. 


Ba}lDGE WORK lastmse” 
sistema di denti artificiali irrico 
nosc:bIll dal veri che eceupano sol. 
tanto lo spazio del deuti manca 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


Cana Tolmun 


€ Droghieri. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


18° udienza - 29 maggio. 

Alle dio-i si apre l’adienza, © s'introdu- 
cono nell'aula i testimoni a difesa citati per 
quali sono invitati a ripresentarsi 
all'adienza di sabato 9 giugno. 

Presidente. Venga il testimonio onorevole 
Vacchelli. 

Lei fa parte della Commissione perma- 
nente per l'abolizione del corso forzoso ? 

Vacchelli. Sissignore. 

Presidente. Cosa avvenne nella seduta del 
27 gennaio 1888? 

— Mi fu affermato da un collega che la 
circolazione della Banca Romana era si 
periore alla legale. 

Nella seduta del 27 gennaio, presente il 
ministro Magliani, riferi la cosa, perchè 
ne avessero cognizione. A_ quella seduta 
era presente anche il Monzilli. 

Presidente. Legge il verbale di quella se- 
duta, che conferma le deposizioni del testi- 
monio. 

Lei, Monzilli, cosa rispose alla Commis: 
sione ? x 

Monzilli. Risposi che questa notizia era 
nota ai miei superiori ; non si riteneva vera 
l'eccedenza di circolazione, salvo a credere 
false le situazioni desadarie, cosa che nes- 
suno credeva in quel tempo... 

A domanda dell'avvocato Cuccia, il pre- 
sidente legge la risposta del Magliami, il 
qualo prese impegno di parlarne col collega 
del commercio per verificare la cosa. 

A domanda della difesa di Tanlongo. 

Vacchelli. Dopo pochi giorni rividi il Ma 
gliani © mi disse che ne aveva parlato al 
collega Grimaldi, ma, che io abbia saputo, 
non presero nessun provvedimento, nè la 
Commissione vi tornò sopra nelle sedute 
successive. 

‘Avo. Mazza. Ella fa sottosegretario di 
Stato al ministero di agricoltura. Che opi- 
nione si formò del Monzilli ?__ SR A 

Vacchelli. In quell'epoca fui în quotidiani 
rapporti col Monzilli e lo giudicai come 
uno dei migliori funzionari dello Stato... 

Ebbi în seguito frequenti occasioni di 
parlare con lui degli Istituti di emissione, 
€ noa mi avvidi mai che fosse venuto meno 
alla più perfetta onorabilità. 

Dopo aver risposto ad altre domande 
sulla data e sul numero delle leggi ban- 
carie, ad istanza della parte civile rappro- 
sentante la Banca d’Italia, detta al cancel 
liere la seguente dichiarazione A 

ll Megliani risposo evidentemente im- 
pressionato dalla eccezionalità © gravità 
della mia esposizione, ma non intravidi 
punto che egli avesse già conoscenza della 
cosa > È Î 

Nella mia esposizione, pure spiegando in 
qual modo potesse sussistere una maggior 
circolazione senza un falso nelle situazioni 
pubblicate, non ho però escluso chel falso 
polesse sussistere. 3 

Il teste Vacchelli è licenziato. 

| Vincenzo Magaldi, capo division 
nistero d’agricoltura n 

Il comm. Mirone fa nominato commis 
sario governativo alla Banca Romana il 15 
novembr» 1871. Lo Zammarano fu nomi. 
nato a quel posto nel novembre 1886, e vi 
rimase fino al 16 luglio 1890 Da quell'epoca 
i commissari furono richiamatial mini bro, 
non poterano di loro! nizialiva pro e 
cro ad ispezioni. 

Ho visto. qualche volta il comm. Tan 
longo «he si ra_ava al ministero n trovare 
il rom: Monzili. R 

Soreo ad ordonte Ira î rappresentanti 
duia Banca d'Italia la difesa di Monzilli 
iutoruo alla produzione di alcuni docu- 
menti che il testo Magaldi dico trovarsi 
negli archivi del ministero. 
prftna invocati i potori, dui 

Tasidanto, il quale si riser 3 

ara a (Consta nì teste Mazaldi 
the la pellice Ringini fosse nota al Gio- 


trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


è al mt 


crezionali del 


Magaldi. Un impiegato del ministero che 
aiutò il Biagini, mi affermò che della rela- 
zione ne furono fatte due copie, una fu 
consegnata al ministro Miceli © l’altra al- 
l'onorevole Giolitti. 

Edoardo Squattriti, impiegato al ministero 
d’agricoltu 

Il comm. Tanlongo veniva parecchie volte 
al ministero, ed era in buoni rapporti col 
Monzilli. 

Monzilli per la Banca Romana aveva il 
medesimo interessamento che per gli al 
Istituti minori. 

L'onorevole Miceli, quando fa_ ministro, 
fini coll'avere una illimitata fiducia nel Mon: 

R 

Il teste è licenziato e l'udienza è so- 
spesa. 


x 

L'udienza si riprendo alle due e un quarto 
e si sente la deposizione del 

Comm. Bonaldo Stringher direttore gene- 
rale del tesoro. 

Il giudice istruttore mi fece vedere un 
biglietto del deftinto’comm. Cantoni al Tan- 
longo, nel quale a nome del ministro Ma- 
gliani lo progava di far salire il corso della 
rendita a lire 91. Questo biglietto era del 
1881, în quell’epoca non appartenevo al te- 
soro e non sovnulla di questo biglietto. Al 
ministero non trovai: nessuna carta che si 
riferisso a quel bigliet 

Recandomi a fàr visita al Cantoni, gli do- 
mandai di questo biglietto e mi disse che 
lo poteva avere scritto come ad altri Isti- 
tuti 

Esaminai i corsi del consolidato nel luglio 
1881, e trovai che quel tasso 91 che deside- 
rava il ministro Magliani non ei 
tesa esagerata perchè alla borsa 
era salito a 90,90. 

La rendita er coupon era a lire 87 1}? 
ed era impossibile in tre giorni portarla a 
9I, quindi si parlava evidentemente della 
rendita col godimento del cupone del primo 
semestre che eraa90.0, e che salì non solo 
ma superò il prezzo di lire 91. 

Le parti si pongono d'accordo affinché si 
leggano alcune lettere del Cantoni al Tan- 
longo, la sua_ deposizione scritta, nonchè 
delle annotazioni che Tanlongo scriveva in 
calce a questo lettere 

Vengono mostrate ai periti queste let 
tere ed il libretto sul quale il Tanlongo an- 
notava le perdite che subiva per sostenere 
il corso dells rendita per conto del Go- 
verno. 

Le lettere di Cantoni sono tutte dello 
stesso tenore, raccomandano a Tanlongo 
di adoperarsi per sostenere i prezzi della 
rendita, ocostto due con le quali si do- 
manda mezzo milione di scudi d’argi 


‘una pre- 
li Roma 


comm. Monzilli ? Nei continui rapporti che 
ebbe con lui, che concetto se ne è formato? 

Stringher. Conobbi intimamente il Mon- 
zilli in occasione dei negoziati per i trat- 
tati di commercio coll’Austria e con la 
Svizzera. 

Non sospettai mai che il comm. Monzilli 
potesse essere un cattivo funzionario, ca- 
pace di non fare il suo dovere per com- 
pensi. 

A domanda Zammarano. 

Non si è mai verificato «he gli istituti 
di emissione in Italia ed all’estero, abbiano 
avato una circolazione clandestina. 

Il rapporto dello Zammarano at ministro 


Chimirri mi parve serio, ebbi occasione di 
leggerlo perchè pubblicato dal Comitato 
dei Sotto 


A domanda. 

Ritengo che il comm. Monzilli abbia pec- 
cato di lexgerezza. 

Taniongo. Perchè nel 1881 si verificò un 
pànico nelle borse che fece discendere la 
rendita italiana? 

Stringher Nel luglio 1881 fu negoziato in 
Inghilterra il prestito per Pabolizione del 
corso forzoso. Questo portò un ribasso 
alla norsa di Parigi. 

È licenziato. 

Costantino Perazzi senatore del regno, 
ex ministro. 

Fai segretario generale alle finanze col 
compianto ministro Sella dal 1869 al 73.1n 
quell’epo-a fa fatta con la Banca Nazionale 
l'operazione del prestito nazionale che fruttò 
31 milioni d’atili al tesoro e 31 alla Ban:a. 
Spiega in che cosa consisteva quella ope- 
razione © perchè fa fatta. 

La rendita dal 1869 al 73 era. relativa- 
mente alta. Le operazioni sulla rendita da- 
vano profitto perché le condizioni della fi- 
nanza italiana miglioravano ogni anno. 

Nel 1870 la Banca Romana non era în 
condizioni pro«pere, ed aveva il privilegio 
della emissione per” il territorio roman 
La Banca Romana versò il compenso di 
due milioni che ricevette dagli altri Istituti 
di emissione è convenrie che questi si tra- 
Sforissero a Roma. Il capitale della Ro- 
mana era di dieci milioni e sali a 12. Fino 
al 1873 per disposizione statutaria la Banca 
Romana non poteva dara agli azionisti un 
dividendo maggiore del 5 0,0. 

Nel di ombre all’april:: del 1888 89 faimi- 
nistro del tesoro, e ru:comandai semipre 
Istituti di rientrare nella loro cireola- 
zione legele. Il Banco di Napoli 0 la Bara 
Romana per i loro impegni non poterono 
ridarre la circolazione. 

Vidi e parlai ‘una’ sola volta ‘con’ Ber- 
nardo Tanlongo. Oa 

TI compianto $eIla non mi parlò mai di 
un progetto di leege col quale sarebbe 
slata avyantoggiata la Ban a Romana. 

‘A me risulta gha il - ompianto Sella non 
fa mai în rapporti personali col Tanlongo, 
19, attestano le fottere del Tanloogo stesso, 
6 se il presidente lo consente consegne: 
queste lettere. È 

Presidente. Me le consegni pure. 

Perazzi Song quelito lettore 

Presidente. Ortiina che queste lettere 
siano mostrate al Tanlongo, il guale le 
leggo © col capo fa cenno.cho e riconosge 


Per verte Ictiere portano 
aaa erine 
19 apello 782, 5 marzo 78, 
3 aprile * CIAD Bi 
i rma i giurati delle ragioni 
dread Maio siae quali efettivamente 
; pe odnosgeva. personoì- 
Pie ne-nasdo Tanlongo. 


la sagoenti dato: 
31 gennaio "84, 


sefanlongo. Sapeva il testo che il nego: 
ziante romano di lana signor comm. Luigi 
Tonetti era intimo del compianto Sella ? 

Sella abitava in casa Tonetti. 

Fu Tonetti l'intermediario fra me ed il 
Sella. 

Perazzi. Conoscevo il Tonetti negoziante 
novarese d’origine, sapevo che era censore 
della Banca Romana, ed era conosciuto an- 


l’epoca non potevano essersi. verificate 
gravi perdite. 

Sella non abitò mai in casa Tonetti. 

—. Pubblico ministero. Il testimonio crede che 
il Sella fosse capaco di consigliare speso 
per sostenere la rendita violando le pre 
scrizioni dello statuto della Banca ? 

Perazzi. All'epoca mia la rendita era s0- 
stenuta dal Governo con buoni provvedi 
menti finanziari, e non ci rivolgemmo mai 
per questo agi’fatituti di emissione. 

_Il Sella non era uomo capace di dare or- 
dini simili e non ne ebbi mai bisogno. 

I ministri del tesoro possono tenere alto 
il credito dello Stato con operazioni di fi- 
nanza fatte a tempo opportuno. Nei docu- 
menti parlamentari è detto chiaro quali fu 
rono i mezzi adoperati dal ministro M: 
gliani per sostenere la rendita. Una sola 
volta, nel 188, egli si rivolse alla Banca 
Nazionale e non alla Banco Romana. 

Tanlongo. Osserva che nel 1870 il capi- 
tale vero della Banca Romana non era di 
dieci milioni, ma di cinque. 

Perazzi. Lo statuto della Banca Romana, 
approvato con decreto reale 12 dicembre 
1870, stabilisce il capitale di dieci milioni. 
L'avv. Gregoraci legge due lettere del 

al Tanlongo, 16 aprile 1882, con le 
mali Sella si congratula col governatore 
lella Banca Romana per la relaziono che 
precede il rendiconto di quell'anno finan- 
ziario. 

Il senatore Perazzi riconosce in queste 
lettere la scrittura del Sella, ed è licen- 
ziato. 

Comm. Antonio Allievi senatore del re- 
gno, ex direttore della Banca Generale. 

Ho diretto la Banca Generale per 20 


anni. Tutte le volte che avvengono per- 
turbazioni sul mercato della rendita, i mi- 
nistri del tesoro sollecitano i direttori de- 


gli istituti a reagire contro le_manovre 
poco favorevoli al credito dello Stato. 

Ho avuto molte volte queste raccoman- 
dazioni, ma non ebbero mai carattere di 
obbligatorietà. Non ammette poi che acce- 
dendo a queste raccomandazioni, © veri 
candosi perdite, queste debbano essere rim- 
borsate dal tesoro dello Stato. 

È licenziato. 

Il presidento fa chiamare il teste Raffac!e 
Parise, che non è presente. Si legge la re- 
lazione d’asciere che lo dichiara irrepe- 
ribile. 

La difesa del Bellucci-Sessa il 
chè sia chiamato 

Presidente Dove deve mandarlo a pren- 
dere so è irreperibi 

(Voci: sta a Napoli). 

È irreperibile anche a Napoli! 

L'avv. Placido promette di dare domani 
informazioni sul conto di questo testi- 
monio. 

Rodolfo Sernicoli negoziante. 

Frequentavo il Caffè Roma che era fre- 
quentato anche da Costanzo Chauvet. In 
qualche conversazione durante la cola- 
zione si parlava con lui degli affari ban- 
cari e non ricordo cosa si diceva. 

Il teste è licenziato, © nessuno comprende 
perchè è stato citato. 

Il presidente avverte che nell'udienza di 
domani saranno esauriti i testimoni d’ac- 
cusa, e giovedì avranno luogo le perizie. 

Si provvede per gli interrogatori Bac- 
celli, Salandra e Finali, che saranno uditi 
a domicilio 

L’avy. Pouchain, rappresentante la parte 
civile della Banca d'italia, presenta un plico 
contenente 192 ricevute del signor Cesare 
Lazzaroni per la somma di lire2,560,000 da 
lui incassate dalla Banca Romana a titolo 
rimborso spese occorse per la provvista di 
biglietti per la ris ontrata dal 1875 al 1891. 

Queste ricevute furono trovato dai liqui- 
datori agli uffici della Banca Romana. 

L'udienza è tolta alle 5 12. 


L’Usciere. 


deri tego del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La crisi ministeriale in Francia. 

Parigi, 29 (£). — Dupuy ha accettato 
il mandato di formare il nuovo Gabinetto. 

Delcassé, Félix Faure e Barthou entre- 
ranno nella nuova combinazione ministe- 
riale. 

Poincaré accetterà il portafogli delle 
nanze. 

Nella formazione del Ministero Dupuy 
inontrò gravi ostacoli fra i progressisti. 

1 radicali, in una riunione tenuta ieri 
sera, decisero di sostenere soltanto quel 
gabinetto che Sars disposto’ è fare della 
politica riformatrice. 

Sì parla, di Locroy o di Méline per la 
presidenza dello Camera. 

L'infienza sui Congo. 

Londra, 29. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari ‘esteri; Sir Edward Grey, di- 
chiara che l'effetto della Convenzione fra 
Pinghilterra ed.il Congo è ilriconoscimento 
da parto del Congo della sfera” d'influenza 
britannica, riconoscimento già fatto dal» 
VItalia e dalla Germania. 

La-Convenzione: riserva j-diritti del’E- 
gitto e non tooca menomamente i diritti di 
prelaziono della Franci 

Onorificenza rumana. 

Bucarest, 28. — Nell'occasione dell’inau- 
gurazione del canale di Sulina, il Re Carlo 
ha conferito la croce di Grand'Uftiziale 


sisto per- 


italiano a Galatz, Tesi, delegato della Com- 
missione europea del Danubio sino dal 1890, 
epoca in cui fa decisa la costruzione del 
nuovo canale. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 
Commemorazione di Curtatone e di Montanara. 

Pisa, 29.— Oggi, anniversario della bat- 
taglia di Curtatone e Montanara, la città 
è imbandierata. 

Le associazioni si recarono al monu- 
mento di Re Vittorio Emanuele, a quello 
del generale Garibaldi e al Cimitero, depo- 
nendovi corone. 

Nell’atrio dell’Università, dove si scoprì 
un'epigrafe a Giuseppe Montanelli, presenti 
le autorità e tutte le associazioni, ha par- 
lato il professore Buonamici. 

La squadra inglese nell'Adriatico. 

Venezia, 28. — Mercoledì, 30, Pammira- 
glio inglese Seymour offrirà un pranzo, a 
bordo del Surprise, alle principali autorità 
militari e cittadine. 

Terremoto. 

Lagonegro, 28. — A 21 ora fu avver- 
tita una sensibilissima scossa di terremoto. 

La popolazione, impaurita, uscì sulla 
piazza. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Hanno parlato oggi gli onorevoli Ven- 
dramini, Cambray-] Della Rocca, 
Pellerano, Sani Giacomo. 

Anche il nostro amico onorevole De Ni- 
colò ha pronunziato oggi un vivace e co- 
raggioso discorso d'opposizione che fa con 
molta attenzione seguito, ma che per l’ora 
tarda non può essere da noi riferito. Co 
ne occuperemo domani 

Domani due sedute. 

Il voto. 

Oramai è fuori di dubbio che la discus- 
sione finanziaria non si possa esaurire, în 
nessun modo, nella settimana che corre. 

La Camera è stanca, ma non abbastanza 
numerosa per essere impaziente; nè, del 
resto, una chiusura anticipata della discus. 
sione generale affretterebbe molto la fine, 
atteso il numero grandissimo degli ordi 
del giorno che danno diritto a svolgimento 
anche dopo la chiusura. 

Si aggiunga che l'onorevole Vacchelli 
parlerà luaghissimamente a nome dei Quin- 
dici, che l'onorevole Sonnino dovrà fare 
almeno due discorsi, e che il presidente 
del Consiglio non potrà rimanere estraneo 
al dibattito. 

Esclusa così la possibilità materiale che 
sabato si voti, è difficile far altri prono- 
stici. Realmente, sì verificherà esatto il 
primo giudizio dell'onorevole Biancheri, che 
questi provvedimenti si prenderanno tutto 
il giugno. 

Gli ordini del giorno. 

Continuano a piovere uumerosi gli 0 
dini del giorno sui provvedimenti finanzi 
Segnaliamo fra gli altri quello dell’onore- 
vole Compans, perchè ci pare che esso ria: 
suma in modo molto concreto la situazioni 
le necessità di essa e sopratutto i chiari 
intendimenti della grande maggioranza del 
paese. 

Esso è del tenore seguente : 

La Camera, considerando che solamente col risor- 
gimento economico della nazione si possa ottenere un 
sicuro assetto del bilancio; convinta della. necessità 
suprema di radicali © pronte economie, tanto nelle 
spese militari, come venne ampiamente. dimostrato, 
quanto in tatte le altro amministrazioni civili, nelle 
quali si aumentarono senza alcuna ragione di oltre 
10,000 i funzionari con un conseguento maggior ag- 
gravio di circa 23 milioni nel breve periodo di setto 
aoni (1885-91): ritenendo i provvedimenti finanziari 
proposti dal Gorerno tali da comprimere sempre più 
violentemente qualunque esplicazione di vita econo 
mica; esizili, in particolar modo alla agricoltare, 
prima © naturale fonte di prosperità nazionale; invita. 
il Governo = presentare altre riforme che veramente 
rispondano all'indirizzo politico-finanziario reclamato 
dallinteresse del paese: © prosa frattanto all'ordine 
del giorno. 


Compans. 
L'onorev:le Nicotera. 

Il miglioramento, secondo gli ultimi te- 
legrammi, continua sempre, L'infermo con- 
serva la coscienza di sè lucidissima; la 
leggera febbre di cuì ha sofferto nella 
notte scorsa, cedette al mattino. 

Alla Camera è stato affisso, nel pome- 
riggio, questo telegramma consolante: 

« Vico Equense, 29, ore 12 10. 
S. E. Bian: heri - Roma. 

Venuto qui ho avuto grande piacere di 
trovare l'illustre onorevolo Nicotera sen- 
sibilmente migliorato. Scrivo a dettatura, 
medico curante Ventra: Miglioramento 
onorevole Nicotera 


Prefetto, Municchi. > 


Una sostituzione di avvocato fiscale. 
Il Don Chisciotte di stomani pubblica una 
lettera da Palermo firmata C. Savagnone, 
e iu questa lettera si afforma che nel pro 
«esso De Felice e compagni l'avvocato fi- 
scale cavaliere Soddu Milla fu sostituito 
dal cav. Viesti per aver manifestato in un 
scorso familiare, dopo pranzo, al gene- 
‘ale Morra la convinzione che per alu» 
imputati mancava la baso dell»; 
che per altri c'era qualeho cosa. 
Sempre seconde ‘1 corrispondente del 
Bor _Ch"' 115, il generale Morra avrebbe 


subito telegrafato a Roma e quindi, il 


della Corona di Rumania p) res*" -onsole ! giorno dopo, annunziato al cavalier Soddu 


Millu che gli si accordava un congedo di 
tre mesi per ragioni di salute. 

Noi auguriamo che la risposta a tali ac- 
cuse venga presto e vittoriosa, ma nel 
tempo stesso osserviamo che per accuse 
di tale natura le smentite devono essero 
esplicite, categoriche e sopratutto convin- 
centi. Perchè non è certo nell’eccezionalit 
del tribunale che si troverebbe la giusti 
ficazione di un intervento così diretto del- 
l'autorità politica. Anzi 

Quando le norme ordinarie della proce- 
dura sono messe da parte, l'osservanza 
scrupolosa della legge non è solo un do- 
vere, ma è anche un impegno d’onore per 
i rappresentanti dell'autorità. 

Biglietti da cinque e da dieci lire. 

La Gazzetta ufficiale pubblicò due decreti 
che autorizzano l’emissione di nuovi bi- 
glietti di Stato di lîre 10 per la somma di 
cento milioni di lire da servire per i biso- 
gni di scorta, e di trenta milioni di lire in 
biglietti di Stato da lire 
pre HE 


BORSA DI ROMA 


29 maggio. 

Rendita esordita 8735; in chiusura 87 35, per fine 
corrente 87 32 112. 

Banca d'italia 775 — Banco Santo Spirito 390 
— Mobiliare 128 — Banca Generale 36 112 pr. — Fer- 
rovie Mediterranee 443 — Ferorio. Meridionali 
596 — Gaz 700 — Acqua Marcia 1015 — 0m- 
nibus 123 112 — Tiberina 15 — Narigazione Ge- 
nerale 225 — Condotte 91 — Molini 53 — 0b- 
bligazioni ferroviarie $ 0/0, 273 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 472; 4 112, 477. 

Cambi (rista): 

Parigi 111.10. 

Londra 27 97. 


BORSE ITALIANE del 29 maggio 
NB. I prezzi sono @ fine mese. 
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ll cambio per i dazi. 

Roma, 29. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per do- 
mauî, 30, 8 lire 111 17. 

BORSA DI PARIGI del 29 maggio. 


Apertara _}__ Chiusura 
tend. Frase. 8010 ama, — — | 10067 
» >» 3010perp. | 10022 | 10105 
» >» 3 I200.! 10710 | 10710 
Reodita italia 5 00. 7855 | 7850 
Cambio sopra Londra ... — — | 2518— 
Consolidati inglesi. Sie S 
Cambio sull'Italia , == 1009 - 
Rendita turca (nuora). .' 2435, 2440 

4 Sl ge 

2.1 516 116 614 11p6 
Roodita Spag. est. muova, 65 9/16 8538 
Baoca Sconto di Parigi." —— | — — 
Cradito fondiario |. = lo 
Azioni Suer ...\...  —_—  2866— 
Azioni Panama" (.. —_- 1! 16- 
Ferror. Merid. a term.  —_— i 533— 


Londra: rend. it. 77 314. 

Berlino : Rend. it. 77 70. 

L'Acqua Chinina Migone pel grando 
favore che incontra presso i consumatori 
di buona ed igienica profumeria, ha otte 
nuta un'immensa diffusione che va conti- 
nuamente aumentando; torna quindi natu- 
rale che alcuni ingordì speculatori si sono 
adoperati di imitarne i caratteri esterni, 
allo scopo di spacciare le loro manipola- 
zioni, il più delle volte nocive, valendosi di 
quella fama che la Chinima Migone si 
è meritatamente acquistata. Quindi, per 
non essere tratti în inganno, non potremmo 
abbastanza raccomandare alla nostra clien- 
tela, di non acquistare mai quest’acqua a 
peso, ma solo in fiale originali, ponendo 
grande attenzione all’ Etichetta che distin- 
gue la nostra Speelalità la quale porta 
il nome e l'indirizzo della nostra Bitta 
A. MIGONE e €., cia Torino, 12, Milano. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Profa- 
mieri e Droghieri. 

Menta Arrericana 
Vedi auvise în quarta pagina. 
sei Vedi avviso) 
Cosgaac Cito (‘a 
TRASFERIMENTO 
La FARMACIA OMIOPATICA Alleori 


si è trasforita da via del Tritone a via 
Frattina, n. 8, presso Piazza di Spagn: 


2 lan regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerel!. 3 
BREVETTATO [Milano, dalle ®-alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — (‘ny 


Isulti per corrispondenza, L. 


[dal Dar TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corro) = 
A. IL DUCA REGNANTE . ' DI SASSONIA MEININGEN 


pei dira gp I 
AMSTEA.LAM-URAEBA 
Il miglore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i princizali tonfettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. eer. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 i È l'af 
storia i 
se, per 
terà le 


= î : NZA a STERILITA 
Î Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curas 
FORNITORE È 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


i: G. HERMANN - MILANO (ur: psi) 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro- Mescolata a metà con Acqus pura e molto raccomam- 
Serve DEE fumo, Bce per felt, dl, pe l'Acqus de Teva || SOTTO per la_dati l'Acqua Cola Oriane come Luzon per 1a Ten, 
rit , , , 


Testa togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici degli 


PI è, s ziario cl 
stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. Flaconi per viaggio 4 
Per Je Essenze eteriche che contiene, viene adoperata ma amici. 


l'Acqua Colonia Orientale per combattere l Mal di Capo e le Rino 
i ; Novragie, come pure, si paò consigliare, quando si sofe do- sull'imi 

tacendo bandi e sai  pofamando nale sio tempo ICT ilo © UIL te [e ca dope Ora pub 
| — aaa Tdi e 

er lo Camere un distinto profumo si spruzza del- Per preservarai da quelunque malattia. infettiva. conviene 220 d 

| al'efumo  vacqaa Colonia Orietle cca un vporizatore girando pa- | | REOSOTTATIVO ucrtro be la loc cat 12 cchizi de cali di Aci lia 

| rocche volto nella stanza cho si vuole profumare maia pri 

zione dd 


L'AcquaJColonia Orientale si vendo in tutta/italia da tutti | buoni negezi in flaconi da L. 1,25 - 2,50f- 5 - 10 È d 
lermini 


wardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ‘ed evigere la firma Gustavo Hermann, sul collo della bottiglia 
voti mij 


continuq 
creditori 
Sarà 
fallimeni 
Contra 
ribellato 
un dised 
lamento 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale j {into Rivolgersi A. TABOGA - Roma il 


n GRAN CARTA Nuovo Tritone, 44 a 46. condann 
dello DA ziari ch 


Stato di S. Paolo) ===; cialmen 


© dei venti Stati-Uniti del SE se Per la perfetta digestione pesto 


© per il Bagno. 
Ora viene preferita l'Acqus Colonia Orientale a qualun- 


- que Acqus pei denti, perchè colle sua qualità halsamiche 
Dentifricio fortifica le gengive cd impedisce la cario dei denti, man- au 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6. 


Vendesi a Roma presso Finzi © Bisochelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — LL Leoanli — Ditta N, Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, 
via Nuovo Tritune, 44 a 46 — Farmacia. Passarge, in tatto le Boone Proftmerie, Chincagilerie, Drogherie, Farmacie, ecc. è a Maro li &. MIEBMANN, 
tia Monte Napule, 23 (Palazzo Banco di Napoli} © nelle suo tre snecursli. 


Comodità » Eleganza 
97e}S0,] Jod ejigusuedsipuj 


UTVIOVIO VININ 


32 Medaglie d'Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcoel,, di 


BRASILE  |lutiità igicnica © novità.f] fl Per mantenersi sant 
per Enrico Croce Aiuto nell'impotenza coll I MEDICI 

Importante sia all'Italia che alf <Suspensator.» Si sp consigliano l'uso Mi della 
” È + disce Listino specialeff ca 

VISSE: n n n l'Estero, indis; si uv È Ù i . 
Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Sucarsali a Lyon, Rio Janeiro e Milano, Hi fino 0 4 chi ci es eni aj Bralis con, riservatezzaff dota Dita ff _Lono 
5 n ras in busta chiusa contri ENRICO (j ricordatq 
SPECIFICO SOVRANO fattestreitrintinniizne male di seta fuso alato, ano st] (rencobolb, Scrivere a LIVORNO Gr 

rr la conservazione dei oti, assodi lo gene [dioso, st 7 esegui stone anita i inano rovasi da Îi ieri, Lic i 

PRODOTTO IGIENICO 5i A ee Tarsia io Cer ocitamento i Ct cr DER ea, e 
INDISPENSABILE fiutPo attirato ed ‘9 vinonio «pecialmente per Alpi co cron agricoli, commerciali |(FITWITOI MORI ISIN biografid 


DATO Relleata ore ai delezica ® rinfrescante; poste, à SRRRRZAZZA 
RACCOMAN: Goccia '1a vin bicchiere di foqua suocherata Dastano per E costa sole I. 3. Franco dili pr tin APPUNTI 
Sì vende nelle Farmacie, Drogherie, © Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 © 4.50. TSI die Ra 2 x 


led importo alla Ditta A. Tabogi 


Sora ia rito “'a/oimza canna, BALDASSARRE ODESCAT CHI 


Il Mos di Michelangelo - Una gita a Cagliari 
La Toriba d'Innocenzo XI - L'Hermes di Praxitele 


Un Vol. di Pag. 104 Lire Una 


Vendesi dall'Editore Epoanvo Perso, Via del 
Lavatore 88, Roma, e presso tutti i 


La Vera Menta Amerleana si vende a L. 1,50 e.2,50 in Roma pr 
È Ditta A. TARBOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco pos 
= il Rezno contro aumento di cent. 60. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


| 
I 
| 


inconve 


tima riso 


COGNAC Dil da pi vi ae ape ra 


LCOGNAC Peri ai migliori. Francesi : de 
COGNAC Grue melagia dor 1 rs 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO{E GENUINO PROCESSO di S. mi. a 
ani dardi p 36; gisce x aio 1853, 
gg agao@@@s st (3 W COGNAC Primo diploma d'nore a ES 


Afilano 1581; Nizza 1853, Torino 1981, Auversa 1845, Lond i, VIERZA 
AI debitore 


COGNAC Mediglia diro a pRertino DE, ee 
COGNAC Medaglia duo a Palermo; Conveniente sconto ai rivenditori. | bea 
COGNAC Melaglia d'oro a Napoli Bf foneteto fo roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr BB ie quite 


di riccheza 
E i a 46, at Piccolo Emporio Berini Giulio, Vis tutte lo fu 
; Vendesi daî primari dolcieri, liguoristi, dro- B) |Gtutbonari, 59; Rerini Augusto, Via Nazionale -B: 

ausati da cattive digesti i, caffé, ecc. ‘anzoni, Via di Pietra 90-01 — chi È 
! accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramca ad altri amari sohti PRODI TTORI Baieri — Genova, Bruzza Freccari, Ferri” Osigl, 0 


bilire una 


neretto e Genov 
Sa pren ermui da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali EiTa Milano, Dumont galleria Deerstobris 
n î, fezza Municipio — 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. F.sco & F.to Parma, Rossi Pietro — Siena, Brani Emilio — S. Remo 


Esigere sull'etichetta la firma trasversalo Fratelli Branca e C. |A:cardi — Venezia, Bertini © Parenzau. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 


Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 


LIQUORE del PELLEGRINO 
‘Sola concessionaria per l'esportazione nell'Amerlca del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Gioccolatti Ca | SUCHARD SPECIALITÀ 
A. Taboga, Vi: 06 6a0 | racsone 


di 
Il vero e genuino FIEERN -IBRANCA si vende in Roma presso ‘VANHOUTEN n n 
Nuovo Tritone. d4 n 46. - Serio pod SE SUE Domenico Cha 
(Ca Privata) 


i Questo eccellente 
g liquore per il suo = 
gusto veramente 
Squisito, per la sua CON 
| | specialità e finezza sperità. 


© sopratutto per le 
ro 


NAPOLI . via xedina, 32-MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via N 
Tritone 44 un Stare 


mento dato 
Prancia. pere 
dalle suo arl 


canali x, . è sue singolari tacia della 
Igieniche antireumatiche I priotà igienici < tto let 

gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato qu mosO dissors 

rinomanza ch inedicti e Contro to 

pura lana garantita e raccomandata referee rare 
dal gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, Cerea 


stomatico, utile tanto prima che dopo il 


Prof. Sen. P. MANTEG -(AZIZA Girone er ZE male di stomaco e spe: piste contro 
î 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN l PELE SANA 


E : DIFFIDARE IMITAZIONI 
li t n \ dr 5 " È Richiedere cataloghifigratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezi: 


RONA - Detto MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuevo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


Detezza, ria 


Istofo ris 
ipio — 
Remo, 


Cent. W in'tritta Talia | 


Giovedì ‘31 Maggio 1894 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Mercoledì 30 Maggio 1894 


T, MINISTERO DEL FALLIMENTO 


È l'appellativo col quale passerà nella 
storia il Ministero Crispi, specialmente 
«, per tentare di restare în piedi, accet- 
terà le modificazioni al suo piano finan- 
riario che gli vengono suggerita. degli. 
amici. 

Rinunziare ‘all'aumento dei due decimi 
sill'imposta fondiaria, lasciar. cadere la 
isssa sull’entrata, revocare l'aumento del 
prezzo del sale, e continuando le. spese 
nilitari e riòn militari come pel passato, 
chiedere principalmente aîuto alla. ridu- 
zione della rendita pubbliea; — in altri 
termini non far gridare chi può coî' suoi 
voti minacciare le sorti del Ministero e 
continuando la vita allegra, ridersene dei 
creditori. 

Sarà un sistema democratico, ma è il 
fallimento, anzi addirittara la bancarotta. 

Contro codesto sistema si è fieramente 
ribellato ieri l'onorevole De Bernardis in 
un discorso che onora il senno del Par- 
lamento italiano. Vorrei poterlo ripro- 
durre per intero, perchè i lettori vi tro- 
verebbero la più completa, la più evidente 
condanna di tutti i provvedimenti finan- 
ziari che il Governo propone, ma spe- 
cialmente di quello sul quale sembra vo- 
lersi in principal modo appoggiare, cioè 
la riduzione della rendita pubblica. 

Ragioni imprescindibili di spazio mi 
obbligano a limitarmi alla riproduzione 
della conclusione. 

L'onorevole De Bernardis dopo avere 
ricordato la grande autorità dell'onore- 
vole Crispi, della quale egli usa larga- 
mente ricorrendo spess» a ricordi auto- 
biografici, aggiunge e conclude : 


Or di fronte & questa autorità dell'onorevole Crispi, 
«cmettetemi che ne invochi ahch'v qualcuna: auto- 
riti di merti, che hanno. giù îl loro posto nella 

N conte di Cavour nel 1859 e nel 1854, discu- 
tubdosi dei prestiti del Piemonte, della tassa di ste- 
cessime, volle esente da ogni imposta la rendita pub» 

<lo noo sono stato mai fautore della tassa 
rodita, l'ho più volte combattuta, dimostrandone gli 
inesavezienti Possono però esserri circostanze nelle 
apsli sin forza ricorrere a questa tassa come nd una 
utima risorsa. In tal caso, buona o cattiva, bisogna 
sser ricorso ad essa, come la sola che possa dare un 
ra prodotto in tempo di guerra. » 

Così parlava nella tornata del 21. giugno 1854; 
ta la guerza venne : prima quelle di Crimea, poi la 
grade guerra d'indipendenza, e la tassa specialo non 
fu imposta mi 

‘Io opino, dicera l'illustre statista 1 18 sen- 
saio 1953, che non possa mai tornare opportuno il 
sotoporre la rendita ad una tassa speciale; chè l'i 
pere una tassa speciale sarebbe lo stesso cho dare 
al debitore Ja facoltà di sdobitarsi a molto bron 
nerato >» 

Marca Minghetti si era proposto, como Ia Camera 
ta, di anttoporre alla stessa tuus degli altri redditi 
di ricchezza mobile, anche la rendita iscritta, ed egli 
ù quel tanco di ministro diceva: « respinro con 
taite le forze la proposta, perchè credo che lo sta- 
tiro una ritenuta sopra la rendita. publica, equi- 
ruretbo a dare un colpo esiziale al nostro credito, © 
n» impatirebbo queli'incremento, il quale è uno degli 
dementi più efficaci della fotura. prosperità © gran 
dezza del paese >. 

Pi una ultima antorità voglio ancora citare © 
fisco. Non è nostra, ma della vicina repubilica 
Quella nobile nazione giaceva. prostrata da disa- 
stri che non hsuno nomî, L'esercito germanico avera 
tivaccato a Parigi; la Comune avera fatto il resto. 
la Francia disorientata, senza guida, senza risorse, 
seara aicans di quelle Jere potenti, che ad un mo- 
sento dato permeltono di sollevare il mondo, Ja 
ansia perera esaurita dalle sue sventare, accasciata 
lle suo angosce, annientata dalle perdite di sangue 
tdi oro, 

Nel 1871 e poi nel 1877 fa proposta come rime- 
di» al bilancio la ritenuta sulla rendita. Un vomo, a 
pubblica francese dere assai della sua pro- 
Horità di oggi, il Gambetta, vi et oppose con. trtta 
la veemenza del suo carattere meridionale, con l'effi- 
ciria della sus eloquenza. 

< Ho lottato, egli dicera in un sno splendido fa- 
tao discorso del 18 settembre 1878, ho Iottato 
Oatro lo stabilimento d'ana. imposta sulla rendita. 
He dovuto urtarui contro opiaîoni universalmente 8° 

ma non ho valuto che un 'attertito si com- 

contro la massima f rzs, di cui lo” Stato. pià 
disporro per la ricostituzione di tutte Je altre sò 
fin; il credito franceso. La difesa di questo credito 
4 il ino dorere più rigoro@o, più assoluto, più inces- 
matie; el io domando alla democrazia "francese di. di 
fodero questo credito, come difenderebbe l'ultimo ha- 
iuurdo della sus sicurezza all'interno ed all’estero 

'perecehé von dimentichiamo che è per, virtù di 
Tuista crolito che abbiamo potuto ristaurare Je mo- 
Sue froutiere ‘mintilate, ripsraro lo breszie sile rostre 


ricostituire la difesa mezionale, e sIanciateì | guire le 


saimosi nella intrapresa di 5 x 6 miliardi di canali 
0 ferrovie, 

Questa forza difenditele ; è il panto centrale, el in 
quanto #1 me; jo non vi lascerò tendere la mano; mal- 
Srado gliergomenti giuridici che saranno - invocati : 
talvolta le stenmità del diritto sono lo sommità del- 
Vingtustizia: non lascerò perire il credito francese. 

Onoreveli colleghi, il conte di Cavour potette, se 
guendo seriamente, mà còe animo invitte la sus po 
litica, vedefa, presso.che compiuto in memo all'ami- 
mirazione universaleril: sogno di tanti secoli, © nella 
“tornato dut;.14 marmo 1661 otteneva fra i frenetici 


Lsrtmmocta legga di proclezmazione di | 


Sus Maestà Vittorio Emanuele a Ro d'Italia. 

Marco Miaghetti maguendo «quella. politica. potetto 
scendere trionfatore e non vinto dai banchi del Go- 
veno, dichiarando ad alta voce : se dobbiamo lasciare 
questo ufficio saremo falici. pensando che noi vi la- 
sciamo il passo tranquillo all'interno, in buone rela: 
rioni © rispettato all'estero; vi lasciamo le finanze 
assestato, 0 proghiamo Iidio che questi beneîizi pos- 
siate. conservare alla patria. 

Gambetta, morì ai 31 dicembre 1862. Da quella 
morto inaspettata fu fatalmente apezzata a metà l'o 
pera sun: ma egli che noi giorni della sventora o 
delîa prove più dolore», axova tenta alta la bes= 
diera della Francia senza disperare di vesa, della sun 
vitalità, del sno avvenire, che si nemici dal suo pacso 
era gitiato in risol motto: pome pouces nows fropper, 
rons ne powrrez jamais ni nons déshonorer ni nons ab 
tattre, vide intorno al suo letto di morto la Fra 
alta nel suo cuore, rifatta del suo abbattimento. La 
difesa della intangibilità. della rendita pubblica rese 
possiile, un anno dopo la morte del Gambetta, al 
ministro Tirard Ja prima conversione della. rendita 
pubblica, aprendo la via di ristanrare îl bilancio. 

Questi gli esompi ai quali, onorevoli ministri, deve 
iepirarsi il Parlamento italiano, e però jo non posso 
seguira il' vostro programma, e mi duole: dero vo- 
tarvi contro. 

Spero che la Camera nella grande sua 
maggioranze sappia imitarne l'esempio. 
Lo esige il nome, il credito e l'avvenire 


— Rrnego 


Il discorso De Nicolò. 


Tra i discorsi pronunziali ierì alla Ca- 
mera, uno doi più efficaci pe vigoria di 
concetto £ di forma, è stato appunto quello 
dell'onorevole nostro amico De Nicolò. Ap- 
punto per ciò il riassunto che abbiamo ten- 
tato di fare del discorso Pe Nicolò non può 
dare che una pallida idea di quello che ve- 
ramente è stato. Basti di sapere che pro 
nunciato a seduta inoltrata, in una Camera 
sulle prime impaziente, esso è riuscito a 
conquistare l’attenzione dei deputati ed è 
stato ascoltalissimo sempre, spesso inter- 
rotto da frequenti e generali approvazioni. 

Nello assemblee politiche non possono ammettersi i 
monologhi, in vece delle discossioni; anche il ro- 
solamento vuole l'alternativa degli oratori. faroreroli 
è contrarii. La Camera conserva le ipocrisia della 
forma, ma ciò è un omaggio alla sostanza che manca. 
lì psese, se approratà, non comprenderà le nuore 
tasse, che tutti gli oratori han dichiarato di oltre- 
passare il limito possibilo della potenzialità. contri 
butivs 

Questa proposte, che non trorano un difensore, sono 
condannate prima che la discassione generale sia 
chiusa. Esco perchè molti sono gli assenti dall'aula. 
Questa volta gli assenti non hanno torto, ma ragione. 
È più fucile votare, che giustificare certi voti. 

Sembra all'oratore che la Camera debba avere Ja 
virtù di mettersi all'unisono con la coscienza del 
patse. A furia di decreti invece di loggi, di stati 
assedio, di provvedimenti. straordinari, l'Assemblea 
legislativa non funziona che come. Assemblea. esclusi. 
tamente tassatrice. (Ilarità ed approvazioni). 

Dico che questa pratica he trovato ierî la sua dot- 
trina nel discorso dell'onorerole Fagiuoli, ed a_ lungo 
© partitamente fa la critica dello ideo svolte dall'o- 
norevole Fagiuoli salle funzioni dello Stato, © con- 
chiude con l'indicare le conseguenze pericolose di 
certe teoriche, che arrivano a giustificare Ja resi- 
stenza © la ribellione del prese contro lo Stato. Sog- 
giunge che coloro che si fingono un onorerole Crispi 
di maniera, possono dare a credere che Ja dottrina 
dell'onorevole Faginoli possa mirabilmente servire allo 
tendenze dell’onorerole presidente del ‘’onsiglio. Ma 
l’ouorerole Crispi bisogna cercario nelle pagine della 
nostra storia, di dore l'oratore sî compisce di evocarlo 
per contrapporio. all'onorevole: Fagiuoli.. Conforta il 
su» assunto col. ricordo dello. parole dell'onorevole 
Carmine © dell’onorerole Cambray- Digny. 

Critica Ja. distinzione dell'onorevole Taizzatti fra 
tasso dare è blando, perché il pacso mon é da par 
gonarsì al fanciullo del Tasso, © mon crede che possa 
ricevere vita. dall'inganno, quando chi gli dere apro 
stare i succhi amari in un vaso i cui orli sono di 
sine licore sepérai; è udò Stato dissipatore per: tra- 
dizioni, per sbitudine, per ignari: uno Stato chie por 
suppoie neppure vi possa essere al disopra di una 
Tigione Bsrale, ana ragione ecovunica, e che not vedo 
2°, di fuori di un argsniso artificiale che nulla pro- 
duoo — un organismo naturale ctie avora © produce, 
fa lavora per l'agente, © produce esciusiramente per 
Desittore delle imposte 

Laments il silenzio dei capi, e la_ necessità. che 
guclino è gregari; nico vagnuti sotto Ja compaun 
Fneimutica di Moatexitorio. livoca la ricostitazione 
di muovi ‘partiti, che però nei metodi ‘dorrebbero se- 
gloriose ‘tradizioni degli antichi 


«Elogia l'onorerole Sonnino per 1a sincerità del soo 
linguaggio; lo leda per ia diagnodi' del male, lo bia- 
sima perchè mella ‘terapia si accontenta di curare 
sintomo; e lo cara-coì vecchio siefema eqelasivamento: 
salasso, ‘animo, salasso. Ri il malato, d:apponto un 
malato di'ansinia. (approvazioni generali). 

Dice che-mella discassione si è invocato più volte 
il nome di Dio davano, ‘e ricorda l’invocazione alla 
taagua di: Die dall'onorevole Crispi. Maglio lb agli 
nomini parlamentari chiederla, sarebbe bene la:tfegua 
fili Dio concederla agli italiani, © chiederla — fù che 
1: — agli eventi: oramai sunt lucò 

Critica uno per uno i provvedimenti propisti: 6 si 
ferma sull'avocazione dei centesimi; allo Stato, consi- 
derando il danvo dei comuni; sui due decimi di an- 
mento © sul dazio proibitirò del grano, © dimostra 
che col commettere vario ingiustizie, lo Stato finirebbe 
col perdere diciannore milioni. Bel gondagno! 

Parla contro la riduzione della rendita, e dice che, 
pare accettando tempi ed womini nuovi, in fatto di 
caiteri morali preferisco gli uomini ed i tempi sn- 
dich. 

Dice che il programma finanziario del Governo co- 
stituisco l'estremo attacco a tatto lo attività libera 
della nazione, e quindi non ammetto che sì possa 
passare all'esmo delle singole parti, ma bisorna re- 
spingero il tutto. 

Fra l'ilarità della Camera osserva che questo pre- 
teso passeggio agli articoli, da molti ordini del giorno 
chiesti, gli ricorda il passeggio del mar Rosso; quardo 
il mare si è ritirato, gli ebrei son già passati, © gli 
Egiziani non ancora arrivati. 

Conclade con un caldo appello all'onbrevole Crispi, 
perchi — mentre l'ora incalza — voglia invocare il 
giudizio del paese, quel paese, del resto, che ha già 
parlato chiaro, in Sicilia come in Piemonte. Se il 
paese darà ragione all'onorevole Crispi, molti di noi 
non ritorneranno nells Camera nuora, ma fuori — 
se non potremo contenderri i nostri voti più — vi 
‘nerafitmo con. i mostri oli, più ardenti, mmireti per 
un paese che ha trorsto in sè nuova fonte di eroica 
abnegazione di sacrifici, sugurando sempre maggiori 
fortune all'Italia ed al Re. (Applausi rivi ed ap- 
provazioni 


Il discorso Cambray-Digny. 

Meriia peredi essere ricordato, nella disenssione di 
ieri, il discorso dello studioso depatato toscano; ‘ di- 
scorso improntato a idee schiettamento liberiste. 

Egli ha ecciatoyesplicitamente il Governo a due 
sin inîapaco agualmente : nd° 


uan di cui teni 
stema protezionista © sgravare lo im- 


posta che comprimono troppo. 

Lo enumers, Nè crolo che l'esperimento. sarebbe 
pericoloso. Per alcune, si potrà srere uns diminuzione 
leggera salle prime, em per altre, per esempio l'al- 
cool, il risultato è sicaro fin da principio. 

Quanto alle tasse protettrici, che diminuiscono i 
consumi, Ja sia convinzione è altrettanto viva, Ab- 
bassarie, giovereble all'erario non meno che alia ne- 
zione, che non è ricca abbastanza. per permettersi 
questo sistema. Quaado in un prese, dice, le. tasse 
sono gravi, il protezionismo rappresenta una tassa di 
più, la quale non va a vantaggio dell'erario, ed è in- 
tollerabile. 

Argutamento ceserra che il contrabbando è, in Ita- 
lia, l'industria meglio protetta. 

Coerentemente, ogli non voterà l’aumento sul grano, 
contro il quale ha parole acri. 

Anche l'onorevole Cambray-Digoy ritiene indispen- 
sabilo una correzione del fabbisogoo per il 1994-95, 
sa cui pesa artificialmente una. grossa. parto dei 97 
milioni ferroviarii; © vuole, coll’onorerole. Prinetti, 
una sesera epurazione degli impegni propri ed îm- 
proprii che ingrossano Je previsioni di speso per i 
bilanci prossimi. 

Diluirebbo anche le altre opere pubbliche dore 
manca il carattero di urgenza assoluta (Terere, ul- 
tima serie), Nella peggiore ipotesi, osserra con ra 
gione che il mancare a ciò che si chiama un impe 
‘no legislativo colle popolazioni sarebbe minor. malo 
cho îl mancare agli impegni contrattuali coi credi. 
tori. E per non mancarvî, egli subirebbe i decimi 
della fondiaria. 

Appunto, la parte culminante del discorso è stata 
questa, doro ha combattuto a spala tratta la ridu 
sione della rendita, bissimando a fondo la proposta, 
la tendenza, le giustificazioni addotte, e dichiarando 
infine che se il provvedimento sarà mantenato e non 
sarà diviso dagli altri, egli voterà contro l'intera 
legge Sonnino. 

L'applaulito discorso dell'onorevole Cambray-Dignr, 
molto mito nella forma, forte nella sostanza, ha la- 
scisto una profonda impressione fra gli elementi ti- 
tubenti Esso non ha aumentato lo probabilità di vit- 
torie del Ministero, benchè l'intenzione espressa del- 
'oraturo non sia certo per uns crisi. 

—. —_ 


La squalta agio nel'Adrizto 


Venezia, 29. — Il pranzo offerto stasera dal 
prefetto in onore della flotta inglese fa di circa trente 
coperti. 

V'interveunerò l'ammmiraelio Seymonr, i comandanti 
delle navi inglesi, i senatori, i deputati qui residenti, 
| e tutte le autorità superiori militari e cittadine, 
| Bawardes, primo segretario dell'ambasciata britannica 
in Roma, e la Stamps. La signora. Seymour, liere- 
mente indisposta, non interrenne. i 

Allo champagne, il prefetto salutò il rappresen- 
tanto della marina înglose augarò che le benilerà 
italiana © inglese possano andar sempre congiuni@”| 
negli alti fini della civiltà e della pece. Lord Sey- 
pour rispose riugraziandò, mostrandosi letissimo delle 
sccoglienze avatee.confermando i vincoli” di simpatia 
vivissima esistenti; tra Je due nazioni 

Venezia, 29. — Stasera ebbe luogo la serenata 


in gnore degli ufficiali della squadra inglese 
La galleggiante illuminata si soffermò. dinanzi la 
prefettura © la banda suonò l'Inno inglese, applanti- 


tisrimo. 
Scoppio di un petardo 
Messina, 30. — Sul terzo pianerottolo della 
cale della questore ieri pel' pomeriggio fu @giivo 
no petardo. Nob vi fa alcon danno. L'antore. dell'e 
splosione. fa arrestato. Egli è il giorana diciottenne 
Cacoppedo, apprendista tipoganta, 11. qule 
tail) dichiarando di avere commesso l'at- 
tentato per vendicarsi di un dilegato che, ‘parecchi 
mesi addietro, noa vllo prestesi a farlo ricevere dal 
fratello, dal quale era stato caccisto. 
'esplolato consistera in nua piccola tottiglia di 
vetro, piena di polvere e circondata. da flo di ferm. 
Tevsinir nbigona na po er 


Il delitto di una donna 


Vedi in quarta pagina. 
_—_e i 


Il colore delle serve 


Un mio amico aveva l'abitudine, qualche 
anno fa, di raccontarmi con grande lusso 
di particolari le scenette familiari che si 
svolgevano in casa sua, tra lui, la moglie 


e la serva. lo non mi ricordo più come 
mio amico sì chiamasse, nè posso dirvi 
come sia andato a finire, quantunque mi 


sia rimasto un vago sospetto che il bravo 
uomo a faria di osservar la serva abbia 
un po” troppo trascurata la moglie, cosic- 
chè un bel giorno deve esser avvenuto in 
quella casa tanto comica un piccolo dramma 
ibseniano : la moglie scappata con un ex- 
dragone pontificio, la serva diventata pa- 
drona e il padrone diventato... un imbe- 
lo. 

Ma non giurerei sull'esattezza storica 
di questi dati. Quello che ricordo bene è 
che la serva si chiamava Italia, e che il 
mio amico, il quale fin d’allora dimostrava 
una prodigiosa predisposizione all’increti- 
nimento, spesso l’interpellava dantesca- 
mente: 

— Ahi, serva Ttali 
calda per la barba! 

Italia si vendicava di questa ingiuriosa 
mania letteraria del padrone, fingendo di 
aver frainteso i suoi ordini, e gli portava, 
invece dell’acqua calde, tutto ciò che le 
capitava sottomano : il lunario di Barba- 
nera, il barattolo del torcibudella per i to) 
il corno per le scarpe... 

Al padrone non -restava che prendersi 
la rivincita seguitando la citazione, finchè 
arrivava all'ultimo verso della terzini 

— Non donna di provinei 

— Io sono nata in Parione, al vicolo 
della Campanella — interrompeva Italia 
con legittimo orgoglio. 

E la citazione restava lì. 

Un giorno il mio amico mi raccontò che 
aveva regalato dieci lire a Italia, alla quale 
ocsorreva della cotonina per una veste. 
Mostrandogli la roba più tardi, Italia aveva 
fatto notare al padrone che il mercisio vo- 
leva per forza indurla a comprare una 
stoffa color di rosa. Ma ella aveva profe- 
rito un rigatino marrone scuro. 

— Fa più figura, aveva poi concluso, e 
mantiene lo sporco. 

Il mio amiso non la finiva più di ridere 
e di ammirare la strana previdenza della 
sua Italia. 

* 


Diciamo la verità, il criterio dell’Italia 
del mio amico noi finiremo a poco a poco 
per applicarlo interamente all'Italia nostra, 
all'Italia che è ora di Don Ciccio, ali’Italia 
che è stata ieri di Palamidone, del sor Ber- 
nardo Tanlongo, © dei personaggi inter— 
medii che sono serviti al primo per comu- 
nicare col secondo, sino a poche ore avanti 
che questo secondo fosse stato arrestato 
per ordine del primo. 

E piano, piano, come più si procede 
avanti nelle rivelazioni e nelle scoperte, a 
quelli che fin dal principio hanno gridato 
cinicamente che bisognava mantenere lo 
spore» si vanno aggiangendo, forse per ma- 
lintesa carità di patria, forse per un senso 
di stoica stanchezza della lotta inegualo fi- 
nora sostenuta contro la presente coali: 
zione delle complicità, nuovi consiglieri 
di calma, di indulgenza, di amnistia morale. 

To capisco che veramente si può essere 
stanchi per molto meno Non siamo certo 
in Inghilterra, dove il ministro Muodella è 
costretto a dimettersi per aver semplice- 
mente meritato qualche censura da un 
dice sulla sua condotta non di nomo poli- 
tico ma di amministratore privato di una 
società commerciale. Noi siamo anzi in un 
paese nel quale fino un ex ministro rimane 
sempre qualche metro al disopra del li- 
vello comune dova la legge è uguale per 
tatti. Siamo in un: paese dove sette egregi 
deputati hanno potuto consacrare circa 
dieci mesi di lavoro e di abnegaziona a ri- 
cerche delicatissime e l’erario spendere 
trentamila lire per la stampa dei risultati 
delle loro îndagini, senza che questi risul- 


portami l’acqua 


tati abbiano minimamente turbato i sonni 
e le digestioni dei più colpevoli. Ma tutto 
questo non prova altro che la necessità di 
seguitare a combattere, ciascuno al proprio 
posto, perchè al di fuori dell'ambiente ar- 
tificiale politico e parlamentare, c'è tutta 
una nazione, la quale guarda con nobile 
invidia l'Inghilterra e aspetta di essera 
chiamata allo urne per far finalmente gia- 
stizia di tutti. ei 
O vogliamo proprio che l’Italia diventata” 
la serva di una indegna camarilla, com-. 
patiseS nel mondo ravvifuppata in unam- 
pio paludamento di colore scuro, molto 
scuro, di quel colore che le fantesche pre- 
feriscono, perchè mantiene lo sporco ? 


* 


Ma l'Italia del mio amico e tutte le 
compagne, quando la stoffa è proprio sudicia 
e il colore non mantiene più lo sporco, cor- 
rono giù, come si dice a Roma, in fontana, 
e almeno lavano ogni cosa. 


I Parkneno dal True 


Seduta antim. del 30 maggio. 

‘es. Don Onorato Caetani, vicepres. 

ll trionfo di La Vaccara. 

Ha parlaio soltanto lui. Chi avrebbe o- 
sato suc:edergii dopo tanto e così ful- 
gido splendore di eloquenza? 

Sì discuteva anche oggi il bilancio. del- 
l'istruzione pubblica, e un solo orature; Ini, 
La Vaccara, ha occupata l’intiera seduta, 
fra una turba di ammiratori plaude: 

E che cosa ha detto? Riassumiamolo 
brevemente nella mia miserabile prosa. 

LA VACCARA. Bisogna ricondurre Vl 
talia al suo primato, a quel primato che 
un uomo di genio valicinò. 

Voci. Chi è? chi è? 

LA VACCARA. E chi ha avuto il ganio 
del primato italico, se non Vincenzo Gio- 
berti ? - 

Dopo l’unità politica, bisogna oracostruir: 
la unità morale deila nazione, e questa 
unità voi non potete averla se le ma- 
dri italiane non ci daranno in abbondanza 
dei cittadini e dei soldati.. 

Voci. Soldati col Kepi? 

LA VACCARA. No! ma soldati pronti 
a difendere la patria col fucile. 

Voci. Evviva! evviva! 

LA VACCARA. Non m’interrompete! Voi 
non sapete nulla, altrimenti converreste 
con me che nelle scuole s’ insegna con me- 
todo empirico (Bene! bravo!), che i prov- 
veditori sono canonici (si ride), che gl’ispet- 
tori sono vagabondi (i/arità). 

Bisogna rendere obbligatoria la istitu- 
zione dei giardini d'infanzia ; costì dentro 
i fanciulli si educano alle bellezze della na- 
tara, interrogano la madre terra lavoran- 
dola, e se tornano a casa con i vestiti @ 
le mutandine sudice, poco male! (Ilarità 
prolungata). 

Si parla di libri di testo! (con aria spres- 
sante). Ma i libri di testo sono specula- 
zione e camorra. (Sensazione). Io, io solo, 
sarei in grado di compilare i libri di testo 
per le scuole secondarie, tanto più che non 
approvo i metodi con i quali sì studiano 
le lingue classiche nelle nostre scuole. 

La lingua, onorevoli colleghi, è un grande 
elemento della vita sintetica della nazione, 
così per gli uomini come per le donne: è 
la materia greggia dell’uman gregge. (Ap- 
provazioni). 

E a proposito di lingua bisogna restau- 
rare lo studio di Dante, (È vero! é sero!) 
di quel Dante che fu un uomo che la sapeva 
lunga. (Affermazioni generali). Così il veltro 
di Dante. 

PRESIDENTE. Non scenda a troppi par- 
ticolari. la prego! 


LA VACCARA. Ms suì veltro pensava 
come me anche quell’illustre cittadino che 
fa il duca Michelangiolo Caetani di Ser- 
moneta, padre del non meno illustre figfiuglo 
il duca Onorato Caetani di Sermoneta, che 
per sua benignità ha voluto oggi presie- 
dere questa seduta della Camera. (Benis- 
simo! L'onorevole Caetani, vice-presidente, 
si asciuga commosso una lacrima). 

E ben fece l'illustre ministro Bacc: 
incaricare D'illustre Bovio della cattedra 
dantesca in Roma. 

L’oratore così concludo il magistrale di- 
scorso: 

Governo e Camera siano concordi nel- 
l'amore alla coltura, allarte, alla patria: 
ma questa concordia si manifesti più spe- 
cialmente ne! restaurare il concetto di Dio. 
Dio è grande, è onnipotente, è luce, è vita, 
è pace, è amore Dio, se fosse pre- 
sente... 

PRESIDENTE (interrompendo senza v0- 
lere). Domanderebbe la parola per un fatto 
personale! (Zlarità irrefrenabile). 

LA VACCARA. lo non lo credo : perchè 
fra lui e me c’intendiamo benissimo. 

E concludo con un saluto alle madri ita- 
liane, e alla prima gentildonna italiana, alla 
gloriosa nostra regina. (Applausi. Una va- 
langa di deputa'i si precipita sull'onarevole 
La Vaceara, e lo soffoca di abbracciomenti. 
La commozione nella ©amera è grandi 
sima, tantochè bisogna rimandare il seguito. 
4@ un altro giorno) 

‘Sono le undici © cinquanta. 


fire Ame pi 


LISA A 


Seduta pomeridiana. 
Presidente ‘Biancheri. 

Si risale, per un momento, a bordo del 
piroscafo America: o meglio ci sale il mi- 
nistro Morin, per dare ancora schiarimenti 
sopra la spesa occorrente a rifare il limone 
allà nave. 

Legge una relazione del Consiglio di Stato 
per giustificare alcune asserzioni oppu- 
Lgnate ieri dall’onorevole Colajanni. 

Sì duole che l'onorevole Colsjanni n 
sia venuto al Ministero a vedere tutt 
documenti. 

lo desidero e voglio (conclude il ministro) 
cho gli uffici del Ministero debbano essere 
per i deputati una casa di vetro. (Approva- 


i 


sioni). ì 
COLAJANNI. Prendo aito e ringrazia. 
Interrogazioni. 

Si parla di acque stagnanti e putrido nei 
fossi d'una ferrovia lungo il litorale 

SARACCO (ministro) dà spiegazioni agli 
interroganti; con voce lamentosa e flebile. 
Pare un Amleto invecchiato, che parli del 
putrido esistente în Danimarca. 

Un segno dei tempi, gravido di resultati 
probabili 

L’onorevole Vacchelli, relatore della Com- 
missione dei Quindici, ha una lontana so- 
miglianza con un uomo che abbia eroica- 
mente sfidata col pettine a selva dei propri 
capelli: tantochè con un poco di buona vo- 
lontà si potrebbo chiamarla, la sua, una 
festa quasî pettinata, approssimativamente 
pettinato. 

La meraviglia della Camera per questo 
falto è grandissima. 

Il ministro Sonnino entra con un porta: 
foglio enorme, del colore di sangue umano 
rappreso. È il sangue dei contribuenti. 

a Pensa che son tuo sangue! 
Del sangue tuo pietà! 

Ma Oroveso-Sonnino, invece di commo- 
versi alle supplicazioni di Norma, sorride 
mefistofelicamente sotto le lenti, © si pre- 
para a schiacciare la Camera sotto la 
macina dî un suo discorso. 

Un'altra interrogazione. 

È dell'onorevole Colajanni sulla censura 
telegrafica esercitata dal generale Morra 
a proposito dei telegrammi da Catanzaro 
sul questore di Palormo. 

CRISPI (ministro). Dà spiegazioni che 
non soddisfano l'interroganie. 

COLAJANNI. Si tratta del Lucchesi, que- 
store di Palermo. Parecchie_ volte _il que- 
store disse che avrebbe querelati î gior- 
nali che lo avessero accusato. Ebbene, le 
querele non vennero mai. 

PRESIDENTE. Mi pare che esca dall’ar- 
gomento. 

COLAJANNI. To non abuso mai della pa: 
rola: mi lasci esporre i fatti. 

E li espone citando un telegramma del 
sindaco di Catanzaro al presidente del tri- 
bunale di guerra, telegramma che fa la 
poteosi del questore Lucchesi. (Rumori). 

Ma un altro telegramma, un po”diverso, 
che correggeva l'effetto murale del primo, 
fu soppresso dal generale Morra. E egli 
giusto questo? È con queste armi che 
veto strappato alla Camera la facoltà di 
procedere contro un nostro collega. (Ru: 
mori, agilazioni) 

CRISPI. Il questore Lucchesi ha otte 
nuto la croce militare del merito. (Rumori). 
Dunque è persona un po' diversa da quella 
che ha dipinta l'onorevole Colajanni 

Il telegramma a cui l'onorevole ha ac- 
cenato non fu letto in pubblica udienza 
quindi non poteva avere influenza alcuna. 

Nella seduta tempestosa del Consiglio 
comunale di Catanzaro non fa punto cen- 
surato il sindaco perchè fece l’elogio del 
questore Lucchesi: fu censurata soltanto 
la forma di quel telegramma. 

In. quanto al processo De Felice, la vo- 
stra Commissione ha potuto esaminare 
tutti gli atti, ha potuto vedere di che si 
trattava; dunque non c'è stata sorpresa da 
parte di nessuno. 

COLAJANNI. I documenti coi quali 
sì strappò alla Camera la facoltà di proce- 
dere... (Rumori grandissimi). Quando voi 
condannate con un documento firmatis- 
simo, documento che era falso, non avete 
diritto di dire altro. (Rumori). 

PALBERTI. Fui relatore della Commis 
sione (con forza) e non è generoso risol- 
levare oggi la questione, oggi che il tri 
bunale di guerra sta per pronunziare la 
sentenza. (Rumori grandissimi). 

La Commissione di cui fui relatore tor- 
nerebbe oggi a presentare alla Camera lo 
identiche conclusioni. (Agitazione, proteste 
violentissime, interruzioni). 

E sî ripigliano i 

Provvedimenti finanziari. 

Parla il Governo. (Attenzione). 

SONNINO (ministro delle finanze o del 
tesoro). 4 

Da tutto lc parli della Camera si è con- 
venuto essere necessario raggiungere il 
pareggio. Ma nei modi lo dissensioni sono 
profonde. suli 

Riassume le accuse mosse contro di lui 
in tutti i sensi, fino a dire che aveva of- 
fesa la dignità nazionale. i 

Intanto si difende dall'accusa di avere e- 
si to il fabbisogno. Non si tenne conto” 
delle distinzioni e delle classificazioni con- 
tenute nell'esposizione finanziaria. a 

Tutti i colleghi del Gabinetto, meno il 
migistro Mocenni, stanno ai lati del mini- 
stro Sonnino. È strano che, in questo primo 
giorno di vera battaglia, manchi procisa- 
mente il ministro della guerra. 

Ad ogni modo, il debutto del ministro del 
Tesoro non è brillante. Un chicco dopo 
l'altro, egli sgrana dal rosario delle spese 
tuta la filastrocca dei milioni, © li fa scin- 
tillare nell'aula, non come i soliti diamanti 
che cadono rimbalzando sul solito vassoio 
d'argento, ma come pallottole di mercurio 
sparse sopra una lavola ‘di liscio marmo, 
2he non riescono più a rimettersi insieme. 

Chiamato forse per telefono arriva, in 
attitudine tra marziale e compunta, il mi- 

istro della guerra. È 
nistro i siamo. al completo: funerale di 
prima classe, ma con poche corone votive. 

x 

iribuna diplomatica c’è una sola 
siltora: la baronossa Blane, moglio del 
istro degli affari esteri, elegantissima 
Ministri ito colesto a righe bianche, gaia: 
e primaverile. Splendo e tremola sul 
meniimo una mobile rosa, fiammeggiante 
ca lrhsso acceso: destinata forse a esser 


gettata, con femminea commiserazione, 
sulla bara del più funebre fra i discorsi fi- 
nanziari degli ultimi quindici giorni. 

Perchè del funebre, nei discorso mini- 
steriale, co n'è quanto volete: perfino nelle 
concessioni che è disposto a fare alla Com- 
missione dei Quindici. Le fa in tono così 
lamentoso, con voce così impregnata di 
pianto, che pare reciti un treno (a scar- 
tamento ridotto) del profeta Geremia, forse 
antenato di Sidney Sonnino. 

Il ministro si riposa alle ore quattro. 

(Vedere il riassunto nelle « Informa- 
zioni >). 

XxX 


Alle quattro e un quarto ripiglia il di- 
scorso; difendendosi subito. dall'accusa di 
personalità contro la Commissione, alla 
quale non ha punto inteso di dire cosa 
sgradevole. 

Poi si difende dall’altra accusa di voler 
manomeltere la dignità e l’onore de 
zione colla riduzione della rendita. E qui i 
ministro par cho cammini sopra un fil di 
ferro, teso fra le due rive opposte d’an a- 
bisso cieco, accennando a cadere ad ogni 
momento, 6 rimettendosi in bilico per un 
miracolo di equilibrio. 

To provo la illusione che il ministro Cri- 
spi, sedatogli accanto, lo afferri ogni tanto 
per la falda del soprabito, e gl’impedisca 
così di precipitare: =" ” 

Gli altri ministri sono immobili, tàciturnî, 
fanerei: paiono Maddalene pentite. Il mi 
nistro Saracco pallido e macilento, ripie- 
gato sopra sè stesso come una fodera di 
iela incerata con niente dentro, somiglia 
addirittura a un Cristo schiodato. 

La Camera è aggrondata, nuvolosa, con 
una lontana minaccia di burrasca. Ogni 
tanto si ode il brontolio secco del tuono, 
interrotto da scoppi d'ironica e crudele 
ilarità. 

Ora il Cristo. in parola d’onore, pare 
lui, il ministro del. te: , con. in faccia 
una turba di Jegionarii pronti a lanciargli 
addosso male parole 

Poche volte come oggi un pover’uomo 
può alludere, senza figura retorica, alla 
croce ‘del potere. Se l'onorevole Sonnino 
non è arrivato ancora al Calvario, fate 
conto che sia già nell'orto di Getsomani. 

Alle cinque meno un quarto, gli uscieri 
collocano sul vassoio una seconda boccia 
d'acqua ghiacciata, perchè la prima è e- 

Iì ministro srda freddo. 
ue e un quarto si riposa una 
seconda volta 

Avremo dunque un discorso in tre tempi, 
come una Sonata di Beethoven 

Ma c’è chi crede che i tempi sieno quat- 
tro: e che l’ultimo sia un tempo fugato 

Lo sapremo più tardi. 


4 Lafoors: 
NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri : VALLI 


Metagramma. 
— È noto ch'io denomina 
chi in genere è deceno, 
— 0 in camera 0 alle Camera 
io «ea Sebastiano | 
Ballerine! Berete sempre Ferro-China-Bisleri. 
i e 


SI B GIO PER L'ITALIA 


— vinta. 


CUNTATONE E MONTANARA - GIUSEPPE. GIUSTI 
Mariano da Sarni, da Firenze, 29 
Stamani nel Pantheon di Santa Croce ha avuto luogo 


piazza di Senta Croce era. schierato un. battaglione 
del 670 fanteria, con bandiera © musica: nell'interno 
del tempio prestara serrizio di onore una compagnia 
del 9* bersaglieri, Sulla porta principale del tempio 
ni leggera questa iscrizione: Benedetta la vostra - 
memoria in eterno e benedetta l'anima - vostra 0 
generosi che deste il sangue per l'Italia, La città è 
imbandierata a lutto. 

Nell'Aula magna dell'Istituto di studi superiori 
Ferdinando Martini, invitato dall’Associazione della 
Stampa, promotrice delle onoranze a Giuseppe Giusti, 
ha tenuto una conferenza. trattando dellillustre poeta. 
Tutta Firenze intellettuale © artistica. è intervenuta, 
Ferdinando Martini fa entusiasticamento applaudito. 

Dopo la conferenza venne inaogurata, sulla facciata 
del palazzo Capponi, una Ispido commemorativa, coi 
la quale si ricorda che in questo palazzo ebbe asilo 
sicuro il poeta Giusti, durante_il periodo della ti- 
ssuonia Lorenese, ospite di Gino Capponi. Contempo- 
raneamento veniva cambinta in Giuseppe. Giusti la 
denominazione della via del Mandorlo 

Questa sera i soci dell'Associazione della. Stampa 
toscana hanno offerto un banchetto al Martini, Allo 
champagne, l'onorevole. Martini è stato festeggiato 
da varii brindisi. 


Siena, 29. — Oggi l'onorevole deputato Mecacci 
ha pronunziato nel palazzo municipale, per invito della 
Società dei veterani, presenti tutte 
© molto Associazioni © cittadini, wa applaudito di- 
scorso in commemorazione della. battaglia di Curta- 
tone © Montanara, 

Mantova, 29. — Per iniziativa del municipio 
di Curtatone ebbe luogo la solita commemorazione 
della battaglia di Curtatono e Montanara, 


PER GIUSEPPE MONTANELLI, 

Alfeo da Pisa, 29: 

L'anniversario della memoranda giorasta di Corta: 
tono o Montanara ebbe maggioro solennità per linau- 
urazione del busto a Montanelli eretto nell'aula magna 
universitaria, opera del Romanelli. Parlò fl rettore 
magnifico: lesse lo adesioni, grandi spplnusi per la | 
lettera dell’onorovolo Biancheri a nome delle Camera 
Il professor Baranni lesse un magistrale ispirato di- 
scorso, suscitando entusissmo straordinario. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Con gli applausi froguenti @ fragorosi il pabbl 
nomerosissimo ed legante volle ieri sera daro un a 
testato di stima © di affetto a Gennaro Pantalena, 


avo dei migliori artisti della soma .dilettale, Lo 
spettacolo era in suo onore. 


Dopo la commedia Le disgrazie di don Gennaro, 


in eni col Pantalens si distinsero Ja Bianco, la Gior- 
dano, Îl Della Rossa e il Kslotta, al rappresentò il 

Bozzetto La piccola Elvira, protagonista una figliola 

del Pantalena, bambina di sette anni, Un debutto. E 

fl debutto non potera essere più felice. La piccola 

Elvira Pantalens ottenne un vere successo © fra gli 

appiansi fa chiamata tre volte al proscenio. 

La parodia di Francesca da Rimini, specielmente 
per Edoardo Scarpetta, per il Pantalena © per il 
Della Rossa piacque — come sempre — e tenne al- 
legro il pubblico per una buona ora. 

Stasera prima rappresentazione della nuora com- 
melia Nu ministro mmiezza guaie: 

— Nazionale. 

Ecco il programma della splendida. festa che avrà 
luogo stasera al Nazionale in onore della signora Pia 
Marchi-Maggi: Caralerizza — Un amoreto de Gol- 
doni a Feltre — Un creditore dello Stato. La ti= 
suora Marchi dirà ili monologo di Gandolin: La voce. 

Sabato prima rappresentazione della comica: compa- 
gnia italiana. Brunorini. diretta dall'artista’ Albano 
Mezzetti. Di questa compignia fanno parte. oltre il 
Mersotti, lo signore Elvira Zoppetti Barsi, Leontina 
Pap, Ada Mancinelli, Antonio Branorini ‘e. Pietro 
Bursi, 

— girino. n 

Stasera 1 duellant de Bagg © a richiesta general 
La clise di asn. - 

Dowsni ultima recita della compagnia. Ferravilla. 
Si darà: L'usurarie la Napoletana — El sur Pedrin 
ai bagn — Scena a soggetto musicale — Ona se- 
rada in casa Striaghini 

Sabato prima recita della. drammatica compagnia 
Keinack Talti, Si reppresenterà. Frow From. 

— Alla Sala Palestrina. 

Domani sera, alle 9, nella Sala Palestrina al pa- 
lazzo Doria in piazza Agonale, la R. Accademia filar 
monica romana darà un concerto, diretto dalla signo- 
rina Eugenia Corts. 

Esecutori per la parte vocale: signorina. Corty @ 
signor Aristide Franceschetti ; per la parte istrumen- 
tale, signorine Adelaide De Santis o Maria Antonietta 
Picconi, o prof. Alfredo Nardi. AI piano il maestro 
Alessandro Bustini 


ROMA 


30 maggio. 
Temperatura d'oggi. 
Ail'Osservatorie astronomice del Collegio 
Romano 
Massi 


23)6- Minima 13° 6, 


La ricorrenza di domani. 

159. Seconda giornata di Palestro, alla quale 
prendo parte anche il 3° reggimento degli Zuari, co- 
mandato dal colonnello Chabroo, del corpo. d'armata 
del tuttora vivente maresciallo Canrobert. 

Il vittorioso combattimento, diretto personalmente 
da Re Vittorio Emanuele, costringe gli Austriaci a 
sgombrare il Piemonte, 

Spettacoli d'oggi. 
Vallo (re 9). « Nu ministro "a mmicz” a guajo ». 
Nazionale (ore 9). La cavallerizza. 
Quirino (ore 9). « La class di azen..>. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone, 


Note Vatleane. 

Ieri il Papa diede udienza ai monsignori : De Mar- 
tis, vescoro di Nuoro: Resuver, vescoro di Spring- 
fielà: Bertuzzi, vescoro di Rieti: Schwehach, rescoro 
di La Crosso : De Laca, vescoro di S. Severo; Boo- 
figli, delegato apostolico in Siria, e Toulette, dele- 
gato apostolico del Sudan. 

— all'albergo Reale in via XX Settembre ieri 
sera il generale Velez, mibistro colombiano presso Ja 
S. Sede, diede un pranzo @ cui assistettero îl cardi» 
nale Galimberti, monsignor Fausti, monsignor Cagiano 
de Azevelo, parecchi ministri accreditati presso il 

lcuni principi romani. 
centenario di Pio 

Nella tasilica di San Lorenzo, parata od addobbata 
in nero el oro, stamani alle 9 il cardinal Parvcchi 
ha celebrato una solenne messa di requiem in suf- 
fragio dell'anima di Pio IX. 

Alla messa lano assistito circa un migliaio di 
pellegrini. 

Dopo la cerimonia, il cardinale Parocchi ha detto 
un'orazione funebre alla preseoza della Anticamera 
pontificia © di un gran numero di arcirescori e re 
scori italiani e stranieri, 

La musica del Palestrina renne esaguita dai can- 
tori della cappella Sistina, 

GU atti 
del Congresso agrario nazionale. 

Dal Comitato del Congresso agrario nazionale, te- 
nato recentemente in Koma, abbiamo riceruto un 
grosso volume, contenente gli atti dell Congresso 
stesso. 

Detta pubblicazione, diligentemento. compilata, in- 
comincia col’elenco dei promotori; porta i nomi dei 
membri della Commissione esecutiva : contiene quelli 
dei rappresentanti di diverse provincie; di 15 depa: 
tazioni provinciali: di 5 Consigli prorinciali ; di oltre 
mille Comuni, che mandarono una delegazione speciale; 
di 116 Comizi agrari ; di 19 Camero di commercio: 
quelli dei rappreseatanti di 88. Associazioni impor= 
tanti, di molte Banche, di assicurazione, 5 
mali agrari occ., nonchè i nomi di oltre 500 altri 
delegati, il tutto elencato colla massima accuratezza, 
per ordine alfabetico. 

Nel libro furono pure pubblicati, per esteso, tutti 
i voti porvonati al Comitato da 10 Deputazioni (pro- 

de 86 attministrazioni comonali; da 36 Co- 
mizi agrari o da uns ventina di giornali di agricol- 
tura; © risalta dal resoconto che 19 senatori © 141 
deputati aderirono &ì Congresso ed intervennero quasi 
tutti alle sue tornate, prendendo parte attiva ai 
lavori. 

Il fedele resoconto stenografico delle sei seduto te- 
mute all'Eldorado costituente la parte principale del 
volume, è preceduto dal testo del discorso insugurale, 
pronunziato dal presidente del Congresso onorerole 
Fusco. 

E, gonforme al voto emesso, all'unanimità, nel Con 
gresso, di fondare cioè una potente Associazione agraria 
nazionale, venne unito al volume il manifesto che sarà, 
quanto prima, lanciato al passe quale sppello per la 
consentrazione delle forze agrario nazionali e lo sta. 
feto del gia costituito sodalizio, spprovato dal Cs- 
mitato. 


L'Associazione agraria nazionale, cui pervengono 
nomerosissime le adesioni, ha fissata la propria sede 
centralo in Roma, Uffici del Vicario, n. 17, piano 


primo. 
Per l'infanzia. 

Ecco i quesiti che souo stati sottoposti allo studip 
degli aderenti al Congresso internazionale per l'in 
fanzia ds convocarsi in Firenzapnel 1395 

Miglioramento fisico dell'infanzia — Miglioramento 


questioni sulla Joro attinenza 
una generalo propaganda = beneficio dellin- 
funzia — Protezione dei fanciulli sordo-mat! 0 ciechi 
fino 2 che non siano ricoverati negli istituti di edu- 
cazione — Come provvelero in città e nei villaggi 
all'infanzia povera ed abbandonata in modo che si as- 
sicuri loro uno stato sociale dignitoso © abbastanza 
agiato. Meglio avriarli ad un mestiere o alle scuole? 
— Da quali criterii esser guidati per dirigere i 
ciali ai mestieri 0 alle scuole, ondo evitarogli scogli 
della soverchia agglomerazione negli uni nelle altre, 
© prevenire le futura diminuzione delle besccia nelle 
campagne e l'affuenza di operai nello città, Mestieri 
e studi da preferire. 
Le vittime del terrometo. 

11 console generalo di Venezaela. ha deliberato di 
aprire una sottoscrizione a Roma: per soccorrere i 
dimueggiati dal terribile terremoto che ha 'enipito il 
«sd passe. Le sottoscrizoni ‘possono. str. mandate 
al consolato. 

Per lc clezioni amministrative. 

Ricordiamo che domani sera, gioreli, nella. sede 
dell'Unione Monarchics (piazza dî Pietra, ricolo Cieco) 
atrà luogo la nomina del Comitato centrale liberale 
per le prossime elezioni amministrative. La Commis- 
aione esccutiva ha deliberato che il numero dei com- 
pouenti tale Comitato sia di 175, per daro miglior 
agio a tutte le gradazioni del partito iberale-monar- 
chio di avervi adogusta cappresentanza. 

Le urne per la votazione, alla quale parteciperanno 
tutte le associazioni di Roma, rimarranno aperte dalle 
are 18 alle 23. (Dalle 6 com. alle 11). 

Per Il 20 settembre 1893. 

teri il principa Ruspoli, il duca Caetani di Sermo- 
neta e l'onorevole Guido Baccelli si riunirono in una 
sala della Camera dei deputati per intendersi circa 
la costituzione di un comitato per festeggiare degna- 
mente il venticiaquesimo anniversario della breccia di 
porta Pia. 

Fu stabilito in massima cho la dimostrazione si 
dela fare e grandiosamente. 

Un'altra adunanza sarà tenta per concretare il 
progetto. 

Biblioteca Casanatense. 

Dal 19 de? prossimo giugno a tutto settembre la 
r. biblioteca Cesanatense sarà aperta al pubblico dalle 
7 ant. all'ana pom. 

Nuovi avvocati. 

Agli esami che hanno avuto Iuogo al Consiglio del- 
V'ordine degli avsocati, hanno riportato il titolo di 
avvocato i signori: Chiarini, Cirillo, Don Fabrizio 
Massimo, Paletti, Quirini, Solidati, Francesco Soma- 
glia © Treves, 

Corse di resistenza. 

TI Veloce Club romano prepara upa. corsa di resi- 
stenza di 300 chilometri pel prossimo autunno, ed 
“una spposita Commissione stabilirà l'epoca precisa © il 
percorso. 

Allo scopo di preparare a questa corsa un forte 
numero di velocipedisti romani, la presidenza del Ye 
loco Club ha stabilito di indire ogni domenica delle 
corse di resistenza nei viali della villa Borghese. 

Nei primi giorni del’ prossimo giugno i signori 
Bracci, Fumaroli 6 Marcelli partiranno per un giro 

50 chilometri, col seguente percorso : Falconara, 
Bologna, Modena, Mantova, Verona, Vicenza, Venezia, 
Rovigo, Ferrara, Ravenna, Falconara, 

Annegate ricenoselute. 

II cadavere del ragazzo, che l'altro ieri fu estratto 
dal Torre presso Fiumicino, è stato riconosciuto per 
quello del ragazzo lle Vito Geetano d'anni 12 da A- 
vezzano, abitante în via Milazzo, 

La riconobbero il padre @ il fratello 

Crenaea spiociola. 

La disgrazia della pellegrina. — 
Per recarsi alla basilica ei Sen Lorenzo ad assistero 
alla funzione religiose, in memoria di Pio IX,la pel- 
legrina Carmela Ladisi © salita stamani in dotte. 

Giunta la carrozza presso la basilica — guardate 
jettatara! - una ruota si è spezzata, © la pellegrina 
presa di spavento è saltate în terra, ma ohimé! s'è 
prodotte alla testa una ferita guaribilo in dieci 

Ar 

Arresti. — A. Frezza è G. Fustacchi, gar- 
zoni beccaî romani di 18 anni, furono arrestati ieri 
come antori del ferimento della guantia Feblo, arre- 
muto l'altra sera, come 3"è narrato. 

Per um funerale. — In via delle Boca 
della Verità, iori nel pomeriggio, ci fa un tafferaglio 
prodotto da parole ingiurioso lanciate da gento. che 
stava in una drogheria all'indirizzo dei componenti 
ua corteo funebre isrulita. 

1 quali componenti, piantarono per un istante il 
morto, entrarono in quella bottega, € cen le torce 
guastarono nn po'1l droghiere, © un po' anche i retri 
© quanto loro capitò sotto mano, proincendori nn 
dano di un centinaio di lire. Il droghiere, A. Pa- 
Jombi, se la caverà în un cinque o sei giorni, 


I ur. BARGNONI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Naovo Tritone). 


Ciclo Granda Talon: 


Casa Talmone, utili 


nelle soirées. 
presso distinta famiglia 


V'afittarai subito miro fictnoa comigiia 
lissima una camera da letto, più altra ca 
mera da letto con salotto, al piano nobile 


to con s ‘piano 
— Rivolgersi alla Ditta \boga, 
Tritone, 44 a 46, eta cesta 


A ne 
Granulare Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e la pi 
gradevole. — Prezzo flac. di 1 Ret 1 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
Ja, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 48. Per 
posta aumento di cent. 60. 
TRASFERIMENTO 
_La FARMACIA OMIOPATICA Alleori 
si è trasforita da via del Tritone a via 
Frattina, n. 8, presso Piazza di Spagna. 


è specialità 
eccelsa della 
a nei desseris @ 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


19* udienza - 30 maggio. 

Si comincia alle dieci precise. I testimonj 

a discarico Monzilli citati per oggi sn 

invitati a presentarsi il giorno 9 fiume 

eccetto alcuni venuti da Firenzo e da y; 
Jano che saranno uditi oggi. 

idente. Usciere, chiamate l'onoreroi, 

Chimirri 


‘Bruno Chimirri deputato, ex ministro. 

Fui ministro del commercio dal febbray 
al dicembre 1891. Preparai insieme al co, 
lega del tesoro un progetto di riordins. 
mento delle Banche, il quale poneva un 
mite alla circolazione, confermava la r; 
scontrata, e preparava le smobilizzazioni 

‘Disgraziatamente la ciroolazione abusi; 
cognita aumentò, poi discese di %M milioni 
Li quat "sisi" Coni la legge del 91 si te 
galizzò la circolazione esistente. 

Noi volevamo togliere il torchio dalla 
mani delle Banche. _ 

Quando andai al ministero trovai che era 
stata abrogata la vigilanza stabilita dalre 
golamento 1874. Al ministero si faceva 
vigilanza soltanto sulle carte che trasmei 
tevano gl’Istituti di emissione. 

Sui progetti di logge bancari conferi co 
Monzilli, è per la parte della vigilanza vola 
anche il parere del commissario più ar- 

iano, prof. Zammarano, il quale al 1$ di 
cembre 1891, alla vigilia del mio passagzio 
alla grazia e giustizia, mi consegnò una 
sua relazione su questo oggetto. 

Durante la mia gestione non accadé 
nulla che potesse farmi comprendere i fatti 
criminosi della Banca Romana. 

La riscontrata poi fa abolita in seguito 
al parere dei direttori degli Istituti di e- 

ione. Il Tanloago fu severamente av- 
vertito di tenersi nei limiti della circola» 
zione. 

A domanda del presidente fa ampia : 
completa dichiarazione di stima de! Mos- 

illi, loda la sua capacità e la sua in 


5"Xon ebbe mai ad accorgersi che egli fa- 
vorisse in qualunque maniera Ja Banca 
Romana. 

Si deve allo zelo ed intelligenza. dei 
Monzilli se i trattati commerciali con la 
Svizzera e l'Austria vennero in porto. 

lo ebbi a dire ad amici e giornalisti, ela 

issi anche alla Camera, che alle Banchs 

esercitava un simulacro di vigilanza. 

Lo Zammarano, quando fui ministro, nor 
era più commissario alla Banca Romana. 
egli allora ispezionava le Casse di rispa: 
mio. Ebbi pochi rapporti con lui, lo cono 
scevo per un uomo di molto ingegno, egi 
detti l'incarico di stadiaro una scheda per 
il censimento, e di formularmi un progetto 
per un Istituto di smobilizzazioni. 

icai inoltre dello studio tecnico sula 

gilanza delle Banche che mi presentò, 
come dissi, il 16 dicembre 1891. 

L'onorevole Chimirri presenta original: 
di questa relazione Zammarano. 

Avo. Pilacci, rappresentante la parto ci- 
vile. 

L'onorevole Miceli lo informò della re- 
lazione Biagini 

Chimirri. Nel farmi la consegna dei mi- 
nistero, l'onorevole Miceli non mi parlò a- 
fatto della relazione Biagini, anzi mi ra- 
sicurò che alcune irregolarità nelle Ban- 
che erano state pareggiate. 

Acc. Pilacci. Era ministro lei quando 
l'Alvisi voleva leggere in Senato la rel 
zione ? 

Chimirri. Ero ministro ed ero presenta 
alla seduta. Il presidente del Senato oppor- 
tunamente si oppose a che l’Alvisi leggessî 
la sua relazione, poiché, in quel caso, no 
era più un senatore che voleva leggere uz 
dovumento suo privato, ma un funzionario 
che non doveva dare pubblicità agli a! 
dell’amministrazione. 

Ne domandai al Monzilli, il quale si 

je che il Biagini aveva assicurato il Mi- 
celi che alla Banca Romana tulto era sia 
regolarizzato. 

in tre anni e mezzo che Zammarano fa 
alla Banca Romana non venne mai a cv- 
gnizione di disordini, e non ebbe perciò 
mai occasione di fare relazioni speciali. 

A domanda del pubblico ministero. 

Chimirri. Lo Zammarano non mi accensò 
mai ad irregolarità criminose della Ban 
Romana. All’onorevole Salandra narrò i 
fatto dell’Agazzi. Che io sappia, lo Zamme 
rano non ne parlò neppure al 'sotiosegre 
tario di Stato Arcoleo. 

Se lo Zammarono”în quel tempo avess? 
avuto qualche sospetto, sono certo che è 
vrebbe compiuto il suo dovere e ne+ 
vrebbe riferito al suo capo d'ufficio ci & 
ministro. 

Avo. Placido. Nell'interesse di Bellu: 
Sessa, ci dica il testimonio como andoch? 
fu abolita la riscontrata. 

Chimirri. lo prego l'avv. Placido di ev 
nerarmi dal rispondere, per non ripeiert 
qui i miei discorsi alla Camera. © 0 ret 
zioni che precedono le leggi e i decreti 

Aso. Pilacci. Il Tanlongo ha detto ch* 
molte irregolarità commesse dalla Bsr® 
furono compiute per raccomandazione dé 
testimonio. È vero? 

Queste sono cose estran®? 


alla causa. 
Chimirri. Ho raccomandato un ala 
rappresentato da cambiali con la firma fi 
un senatore. P 

Presidente. Questo non interessa il È 
battimento. 

A domanda dell'avv. Camerini difenso” 
di Zammarano, sono notati a verile «! 
cuni brani della deposizione Chimirri. 

A domanda dellavv. Rosi. 

i. Trovai sempre correttissim® ! 
Tanlongo, ed era tale il suo interesse per? 
Banca Romana che passava la sua vita 
quegli uffici, circondato dalla più favorer®* 
opinione pubblica. 

De Zerbi non mi fece mai una premi 
una raccomandazione in favore della Bar® 
SE, né per labolizione della rist” 


L'esame dell’onorevole Chimirri, (087 
ciato alle dieci, è finito a mezzogior8* 
l'udienza è sospeso. 


x 
Alle 2 si riprende l'udienza con latÉ 
zione del teste 

Luigi Lussatti, deputato, ex-ministr® 
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tarono alla Banca un utile certo. 

Raccomandsi al. Tanlongo di restringere 
1a circolazione nei limiti della logge del 
1891, ed assecondai il-desiderio dei. diret- 
tori di tutti gli Istituti di emissione colla 
abolizione della riscontrata, d'accordo col 
collega Chiri 

ll iestimonio espone alla Corte i suoi 
concetti in materia di Banche di emis- 
sione. 

Afferma che Tanlongo non gli parlò ma, 
di un progetto Sella, rimasto in sospeso, 
dal quale doveva avvantaggiarsi molto la 
Renca Romana. 

A domanda del presidente, racS nta, per 
sirondarla dalla leggenda, l’azione spiegata 
dal governo nel 189Ì per sostenere il ci 
dito italiano contro una tarba di nemi 
che l’assalivano da ogni parte. 

Nel grappo di Banche, Casse di rispar- 
mio e capitalisti per sostenere il credi 
italiano non era compresa la Banca Ro- 
mana, perché essendovi rischio di nna 
perdita, nello stato in cuì si trovava, non 
dovera correre quest'alea, ed anche’ per 
cho il direttore della Banca Nazionale, che 
era alla testa di questo sindacato, non cre- 
dette farvi partecipare la Banca Romana. 
Quando il sindacato si sciolse, fu diviso un 
uiilo che credo raggiungesse il 4 0/0. 

A domanda dell'avv. Placido. 

Lussatti. Nel 1891 si propose un progetto 
di leggo per legalizzare la circolazione e- 
suberante, obbligando le Banche alla scorta 
peisilica corrispondente. 

Non crede che la riscontrata fosse un 
efficace controllo sulla circolazione. Per 
ottenere la sua abolizione, che era nell’ 
tendimento del Governo, nòfi occorrevano 
nè sollecitatori, nè mediatori 

Tanlongo. È vero o no che lei mi disse 
di far diminnìre in ogni modo il cambio 
cle era, mî pare,al 5 112, ©;che io gli dissi 
lie mi oscorrevano i mezzi, © mi rispose: 
« faccia, faccia lei»? 

lo andai in Borsa. e dopo due giorni il 
cambio scese a 3 1j2, e colle chiacchiere il 
cambio non si fa dimin 

Lussatti. Le Banche di emissione ave- 
vano l'obbligo di cambiare î biglietti 
moneta metallica che per tacito accordo 
non eseguivano; questo fatto concorrera 
al rialzo del cambio. Dissi a tutti i diret- 
ori delle Banche che il risparmio deri- 
vente dal non cambiare i biglietti in specie 
metalliche, li teneva obbligati a concorrere 
afischè i cambi non salissero, ed in que- 
sto senso telegrafai a tutti, non intendendo 
però che il Governo dovesse rimborsare le 
eventuali perdite. 

Non detti ordini nè a Tanlongo nè a 
nessuno, feci soltanto vivissime rarcoman- 
dazioni in questo senso, perchè mi rite- 
nero obbligato a farle. 

Dopo parecchie domande l'onorevole Luz- 
matti dichiara di non aver mai dato al Tan- 
losgo incarichi speciali per operazioni di 
tesoreria, nè per sostenere la rendita, nè 
or far salire i cambi. AI Tanlongo fece 
la identiche raccomandazioni di tutti gli 
altri direttori. 

A domanda della difesa di Monzilli. 

Luzzati. Conobbi Monzilli per un ottimo 
funzionario, ed ho di lui buonissimo con- 
cetto. 

Tanlongo. Per raccomandazioni del Go- 
verno dovetti dare 300 mila lire alla ditta 
Terdy e Beneck di Savone. 

Questo mi fu raccomandato dall’onore- 
vole Di Rudinì, e mi furono anche racco- 
mandati parecchi giornalisti a cui sommi 
nistrai denaro. 

Ace. Daneo. Finalmente Bernardo Tan- 
longo parla, Î- lodo e lo esorto a conti- 
nuare se vuole uscire di qui 

Presidente. A. quanto pare non volete 
che si vada în fondo di questo processo. 

Luszatti. Eravamo vicini al primo mag- 
io, ed il Governo aveva interesse a che 
Îo stabilimento di Savona non si chiu- 
desse. Si pregò il Tanlongo di aiutarlo. 

Tanlongo. Mi sì disse che se perdevo, 
sarei stato rimborsato, ma poi nessuno mi 
ha dato niente. 

Il teste è licenziato. 

Pietro Antonelli, deputato. 

Ricordo di essere st.to interrogato verso 
gliultimi di ottobre sopra un. articolo del 
Parlamento, ove era riferita una conver- 
sazione avuta dal Sinimberghi, direttore 
di quel giornale, pochi momenti prima che 
Tanlongo fosse arrestato. In questa con- 
vorsazione si narrava che si era_ presen- 
tato al Tanlongo un noto pubblicista di 
Roma che gli, disse: <o firma questo chè 
fi di quatiro milioni e mezzo, o vai în 
galera ». Il Sinimberghi interrogato da me 
mi confermò l’autenticità della. minaccia. 

A domanda dell'avvocato Rosi. 

Domandai 4 Pietro Tanlongo lo. stato 
vero della Banca Romana, per |l'inlerasse 
della città che rappresento, 

Mi promise di mandarmi de; 
ma non mantenne la parola, mi scrisse in: 
vece che per saper qualche cosa mi fossi 
risolto ai censori od al Governo? i 

Ace. Rosi. Pietro Tanlongo gli narrò di 
diuari dati al Governo. 

Antonelli. Quesio me lo disse in modo 
molto generico senza precisar nulla. In se- 
Fuito alle mie insistenze mi narrò che Gio- 
liti aveva ricevato centomila lire. Poi si 
Smenti, negò quanto mi aveva detto, e cre- 

i allora che avesse preso accordi col 
foverno per assumere quella condotta, 

’rse per salvare sé stesso ed il padre. 

1, domanda dell'avvocato Palomba con- 
ferma qusuto disse al Comitato parlamen- 

are sul conto di Pietro Tanlong: 

A domanda dell'avvocato Pili 

Pietro mi disse che quando portò le 40 
ila lire a Giolitti, ebbe Pinearico di dire 
ti padre che la sera in Consiglio di miai- 
Zizi sarebbe stata proposta la sua nomina 

senatore. (/mpressione): 

Luigi Lodi pubblicista: 

a ftando 


fammarano mi raccontò dei conti correnti 
i, e di altre irregolarità della. Banea 


Romana, emi disse che ne aveva avvertito 
il Governo. 

Mi disse che il capitale della Banca era 
scomparso, che la vigilanza era. illusoria 

r le limitazioni che imponevano i rego- 

aria p3 

iacinto Frascara, amministratore 
legato del Credito immobiliare. se 

So che l'onorevole Luzzatti nel 189Ì co- 
atituì un sindacato per sostenere la ren: 
dita, e vi eta a capo la Banca Nazionale. 
Il sindacato, del quale faceva parte anche 
fl Afobiliare, chiuse i conti con un piccolo 

Nel 1893 si costituì un altro sindacato 
persostenere la rendita, che si chinse con 
la perdita di un milione e mezzo. 

Smentisce in modo assoluto di essersi 
recato a Parigi ed a Carlsbad per il sin- 
dacato sulla rendita. 

Tanlongo. Mi trovavo dall'onorevole 
Luzzatti. Sentiva che si parlava di cambi? 

Frascara. È verissimo. 

Roberto Talamo depatato. y 

Da molti anni conosco Zammarano; in 
questi ultimi tempi mi parlò delle Banche 
in genere e della Banca Romana in specie, 
e mi diceva che non poteva ispezionar 
nulla perchè i regolamenti lo vietavano. 

Conferma di essere stato raccomandato 
da Zanardelli a Tanlongo per un concorso 
di danaro per sovyenzionare un giornale 
cittadino, îl Capitan Fracassa, al quale fa 
scontato ‘un effetto per tremila lire. 

Giuseppe Gadda senatore del regno. Con- 
forma la deposizione scritta riguardo al 
Monzilli, il quale fa in molti rapporti col- 
l'Istituto di Credito fondiario di cui il te- 
stimonio è presidente, e ripete a voco le 
più ampie lodi del cav. Monzilli, sia per 
sua capacità, sia per la sua onestà e 
teresse. 

Edilio Raggio deputato. 

Conosce Monzilli e nell'adempimento dei 
suoi delicatissimi incarichi lo ritiene inc 
pare di tradire i suoi doveri d'ufficio. 

Nsi commercio e nella industria geno- 
‘vese il Monzilli gode bonissima opinione, 
essendosi sempre mostrato disinteressato. 

Eloardo Philipson: Ebbe rapporti col 
commendator Monzilli per le suole indu- 
striali e commerciali. Fu collaboratore eco- 
nomico di un giornale francese La Liberté 
e riscoleva lire 2500 Panno. Quando le ri 
lazioni con la Francia si fecero tese, ri 
nunziò a quella collaborazione. 

Ernesto De Angeli, ex-presidente della 
Camera di commercio di Milano. 

Per rapporti d'ufficio conobbi il Monzilli, 
ed ho sempre avuto grande stima di lui, 
che si occupava con vero interesse del 
bene del nostro paese. 

Fui procuratore del Monzilli in una ope- 
razione di mutuo per 20 mila lire che egli 
contrasse con la Cassa di risparmio di Mi- 
lano nell’ottobre del 1890. 

Il testimone consegna al presidente due 
lettere relative a questo affare. 

Giambattista Pirelli, industrial. 

Dà ottime informazioni sulla moralità e 
capacità del Monzilli come funzionario, md} 
destissimo neila vita privata, ed affezionato 
alla famigiia 

Non avrei mai supposto che il Monzilli 
potesse essere un giorno trudotto in uu 
giudizio penale. 

Aldo Aanoni, senatore e presidente della 
Cassa di risparmio di Milano. 

Altro testimonio a difesa del Monzilli, 
che dà i particolari del mutno contratto 
da Monzilli con la Cassa idi (risparmio di 
Milano. 

Il Monzilli ispezionò due. volte la Cassa 
di risparmio da me presieduta, e lo trovai 
sempre corretto e scrupolosissimo. 

Alle cinque e mezzo comincia la deposi- 
zione di Francesco Peralto al quale fa 
aperto un conto corrente fittizio alla Banca 
Romana. 


L'’Usciere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 
Parla il ministro Sopnino. 

La seduta antimeridiana è slata tulta oc- 
cupata da un discorso dell'onorevole La 
Vaccara, che ha esposte le sue idee sulla 
pubblica istruzione. 

La pomeridiana, cni assistovano 300 de- 
putati, ha esordito con una vivace inter- 
rogazione dell'onorevole Colajanni, a pro- 
posito del processo di Palermo. 

Ripresa la discussione finanziaria il pre- 
sidente ha data la parola all’onorevole Ar- 
bib, quando ha chiesto di parlare il mini- 
stro del tesoro. 

Riassumiamo il suo discorso. 

Per l'onorevole Sonnino, il vero 
senso apparso dalla discassione si aggira 
sal fabbisogno, e sulla qualità e portata 
dolle nuove imposte. 

Egli comincia a difendersi del fabbisogno» 
che vuol. distinguere sul disavanzo. 

La maggioranza della Camera è d’ac- 
cordo nel voler il pareggio almeno nella 
tategoria delle spese ed entrate effettive. 
Orà, dal 21 febbraio ad oggi, le previsioni 
delle dogane sono ancora calate, e non pos- 
sono stimarsi a più di 18 milioni e mezzo 
al mese, cioè in tutto 18 milioni dis meno 
di quel che si prevedesse allora (compreso 
il grano). Aggiungansi 200,000 lire di più per 
la fabbricazione dei biglietti (), mezzo mi- 
lione di più per la fabbricazione del conso- 
lidato (), poi anticipazioni maggiori per 
Roma, minori ricuperi di crediti dalle pro- 
vincie, carceri, poi nuovi computi finanziarii 
per le ferrovie, per la cedola della rendîta 
1° luglio che non si può più falcidiare, ecc. 
isavanzo del 189495 aumenta 
di 49 milioni e rotti. 

‘Annuncia che il ministro dei lavori pub- 
blici ba consentito a differire alcune somma 
pr lo ferrovie, in modo da compensare 
lammanco per la cedola 1° luglio. Restano 
alcuni disavanzi successivi, che si possono 
lasciare a carico dol tesoro, calcolando su 
qualcona dello tanto tasse propostegli- 

Venendo alla Commissione dei 15, moli 

roposte non possono più discu- 
dt ot n i 
(Mormorio). Le altre proposte sono insuf- 


ficienti di una trentina di milioni, berichè 
egli convenga in parecchie delle osserva: 
zioni, e intende tenerne calcolo. 

Le proposte dei singoli oratori si allon- 
tanano poi assai più. 

gli prende a, confatare a suo modo il 
programma dell'onorevole Colombo. Passe 
rapidamente in rivista le proposte degli 
onorevoli Prinetti, Guicciardini, Luzzati, 
e accettando qualche cosa in astratto, dice 
di non potersi fare grande assegnamento 
per la dirhinuzione del disavanzo. 

Viene al buono: cioè alle modificazioni 
che egli accetta dalla Commissione dei 
Quindici e dagli oratori. 

19 Alla convalida del decreto 21 feb- 
braio accetta di sostituire una legge che 
porti in allegato il decreto stesso: 

2 Per la circolazione accetta un’altra 
modificazione di pura forma; 

3° Pei 200 milioni accetta le maggiori 
garanzie della Commissione, e altre minu- 
taglie soi biglietti da 25, et similia. 

Qui il ministro si riposa a lungo, avanti 
di passare alla seconda parte, che dovrebbe 
riuscire un po' più sostanziosa. 

La prima è stata accolta molto fredda- 
mente dalla Camera : specialmente le con- 
cessioni, tutte secondarie o di forma, pro- 
vocarono segni palesi di delusione, misti 
a tà. 

Ripreso il discorso, il ministro difende la 
trattenuta sulla rendita dalle accuse acri 
da cui fa presa di mira, e si diffonde sui 
precedenti di legislazione per sustenerne la 
legalità. Questa dimostrazione lascia la C: 
mera fredda. 

L’onorevole Sonnino annuncia che esen- 
terà dalla tassa di circolazione i titoli dei 
debiti comunali colpiti dall'aumento di R.M. 
Così esenterebbe dalle tasse di manomorta 
i titoli delle Opere Pie che pagherebbero il 
20000, è ridurrebbe dal 6,60 al 50/0 la tassa 
di successione pei lasciti ad esse fatti. 

Però, porta dal 14 al 15 00 il tasso ge- 
nerale della ricchezza mobile. (Grande è 
larità). 

Ritorna alla ritenuta, cercando esempi e 
ragioni dappertutto, perfino negli esempi 
della Convenzione francese. (L'on. Saracco 
ride). Secondo lui, non c’è differenza fra 
contribuenti italiani e creditori straniari. 
(Denegazioni). 

Viene ai decreti sulla circolazione, © si 
sforza di giustificare la necessità e lur- 
genza di quei decreti reali, compreso. il 
cambio della carta contro carta. 

Nega che l’agitazione genovese per la 
Banca d’Italia fosse originata da .quei de 
creti. Invece furono effetto delle voci di 
provvedimenti che l’onorevole Luzzatti, 
dice, lodò inopportunamente, come la .so- 
spansione di. dividendi e la chiamata di 
‘muovo capitale. 

Nega che i doereti abbiano prodotti ef- 
fotti disastrosi. 

Terza parte. 

Difende l'abolizione della tassa sulle fa- 
rine, e il pregio del consolidamento del 
dazio consumo ai comuni. 

Difende il’ rinvio dell'articolo 278 della 
legge. comunale provinciale, che doveva 
‘sgravare i comuni da varii servi 

Riserva invece. ai comuni, «per una 
riforma di là da venire, piccole tasse 
sul’ gas, sulla luce elettrica, sui veloci- 
pedi, ecc. 

Vione a parlare della situazione del te- 
soro. 

Finalmente, annuncia di voler sostituire 
con qualcuno dei minuti provvedimenti 
Lazzatti uno dei decimi sulla fondiaria 
(Commenti). 

Soto le sei. 

L'onorevole Nicotera. 

Gli ultimi telegrammi sono veramente 
rassicuranti, L'onorevole Nicotera; che ha 
conservato sempre la mente lucida, va 
sempre migliorando, tanto che i medici 
decisero di sospendere il bollettino. C'è 
dunque più che una speranza di una lon- 
tana e completa guarigione, per la quale 
facciamo voti sinceri. 

Associazione 
economica. liberale italiana. 

L'Associazione ha tenuto iersera una im- 
portantissima adunanza per discutere la 
questione del dazio sui cereali. 

Parlarono nel modo più vivace e incal- 
zante gli onorevoli Giusso, prof. De Viti 
De Marco, Papadopoli, senatore Cambray- 
ray © senatore Majorana Calatabiano, 
tutti decisamente contrari al dazio. 

La discussione non fa esaurita ma conti- 
nuerà nell'adunanza che sarà dall’Associa- 
zione tenuta, appositamente domani sera 
alle;nove. 

Gi dispiace che ragioni imprescindibili di 
spazio non ci consentano di dare oggi un 
lungo riassunto della prima parte di que- 
sta discussione. Lo faremo però domani. 

Avvertiamo intanto quei signori che de- 
siderassero assistere domani sera al se- 
guito della discussione che possono chie- 
dere i biglietti alla presidenza dell’Associa- 
zion (Galleria Sciarra, 7). 


Senio bg del FAFILA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La crisi ministeriale in Francia, 

Parigi, 29. — Il nuova Gabinetto sarà 
costituito domani sera, e giovedì sarà pub- 
blicato nel Journal Officiei. 

Parigi, 29. — Si assicura che Dupuy 
abbia terminato le pratiche per la forma- 
zione del nuovo Gabinetto, © che questo 
sia così costitui 

Dupuy, presidenza, interno e culli — Guo- 
riny giustizia — Hanotaux oppure Cambon, 
esteri — Peincaré, finanze — Leygnes, 


istruzione — Generale Mercier, guerra — 
Felix Faure, ‘marina — Barthou, lavori 
pubblici — Delcassé, colonie — Lonrties, 
commercio — Viger, agricoltura. 

Parigi, 30. — Cambon rifiuta il porta- 
foglio degli affari esteri e Hanotaux darà 
una risposta stamani, riguardo all’assun- 
zione di tale portafoglio. 

Per gli altri ministri, 
telegrafata iersera. 

Parigi, 30.(F) — Il Journal des Debats 
si felicita col nuovo ministero, perchè ne 
sono esclusî i radicali. 

Cassagnac nell’Autorilé dice che i nuovi 
ministri costituiscono un ministero di pa- 
cotille, da dozzina, come direbbe il Fanfani. 

Il Figaro, che tutl'insieme, par contento 
dei componenti del nuovo gabinetto, li 
chiama éfebi vergini ministeriali. 

Generalmente il nuovo ministero è ac- 
colto bene meno che dai partiti estremi. 

L'invenzione di Turpin. 

Parigi, 30. — Il XIX Stele dice che l'in- 
venzione di Turpin annunziata dalla Patrie 
e che sarebbe stata da lui venduta alla 
Germania, comprende due oggetti. 

Il primo è una specie di mitragliatrice, 
che tira automaticamente a ventaglio © 
può lanciare rapidamente ventimila proiet 
tili sulla superficie di mezzo chilometro 
quadrato. 

Il secondo è ‘una granata esplodente ed 
asfissiante. 

Parigi, 30. (F). — In seguito alle rive- 
lazioni della Patrie, Lehérissé farà un'in- 
terpelianza alla Camera per sapere se sia 
vero che Turpin, attualmente rifugiato nel 
Belgio, dopo aver subito i rifiuti del pre- 
sidente del Consiglio, C. Périer, e del mi- 
nistro della guerra, generale Mercier, ab- 
bia vendato alla Germania o all'Inghilterra 
il formidabile apparecchio di sua inven- 
zione, il quale assicurerebbe la vittoria ai 
nemici della Franci 

Per il deca degli Abruzzi. 

Londra, 29. — Stasera l'ambasciatore 
italiano, conte Tornielli, dà un banchetto 
in onore del duca degli Abruzzi. 

Assisteranno al banchetto anche il duca 
di York, e il principe e la principessa 
Luigi di Battenberg. 

Rumani in Transilvania. 

Bukarest, 29. (Faca). — Ieri sera pa- 
recchie migliaia dî persone, fra cui primeg. 
giavano gli stùdenti, tennero una riunione 
all'Università, per farvi manifestazione di 
simpatia e di gratitudine alle legazioni dT- 
talia, di Germania, della Francia, nazioni 
nelle quali la stampa prese partito per i 
Rumani residenti in Transilvania, nel re- 
conte processo che si fece a Klausenburg. 

T dimostranti con musiche e torce per 
corsero la città tutta illuminata, e si reca- 
rono alla sede delle tre rispettive legazioni, 
acclamandone i rappresentanti, e specie 
quolla d’Italia. 

La crisi ministeriale in Bulgaria. 

Sofia, 29. — Il Gabinetto Stambuloîf ha 
rassegnato collettivamente le sue dimis- 
sioni nelle mani del principe Ferdinando. 

Sofia, 30. — Il principe Ferdinando 
chiamò Stambuloff a palazzo. Dal risultato 
di taleiatervista dipenderà se vi sarà cam- 
biamento di Ministero e in quali limi 

Sofia, 30. — L’Agenzia Balcanica dice 
che le dimissioni del Gabinetto Stambuloff 
saranno accettate © che Stoiloff e Radosla- 
vow furono chiamati a Palazzo. 

Sofia, 30. — L'Agenzia Balcanica dice 
che, in seguito all’intervista che il principe 
Ferdinando ebbe con Stambuloff, la di; 
sione del Gabinetto era inevitabile e sarà 
accettata. 

Grekoff ritiutò l'incarico di formare il 
Gabinetto, per le stesse ragioni che pro- 
vocarono le dimissioni di Stambulof. La 
principale di esse è il bisogno di riposo 
dopo le accanite lotte di lunghi anni. 

Grekoff consigliò il principe di consul- 
tare i capi dell’opposizione. 

Si conferma che il principe chiamò a 
Palazzo Radoslavof e Stoiloîf. 

Si assicura che nessun membro del Ga- 
binetto dimissionario, per qualche tempo, 
prenderà parte a qualsiasi combinazione 
ministeriale. 

Il Metro] Clemente fa rimesso ieri 
in piena libertà a Tirnovo, col permesso 
di rientrare nela propria diocesi. 

Sofia, 30. — L'Agenzia Balcanica dice 
che-Radoslavoff e Stoiloff non avevano, 
fino a stamani, ricevuto invito di recarsi 
a Palàzzo, ma che lo attendevano nella 
mallinata. 
assicura che Stambuloff ha diretto 
una circolare ai prefetti con cui annunzia 
loro le dimissioni del Gabinetto. 

Traforo del Sempione. 

Berna, 20. — L'ingegnere commenda- 
tore Colombo, deputato al Parlamento ita- 
Nano, è gianto per assistere come. perito, 
insieme coll’ingegnere inglese Francis Fox 
e coll'ingegnere Carlo Giovanni Wagner, 
ispettore delle ferrovie di Stato austriache, 
alla Conferenza per il traforo del Sem- 
pione, che è stata aperta stamani nel pa- 
lazzo federale. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Cattura di latitanti in Sardegna. 

Cagliari, 29. — Stanotte furono cattn- 
rati i pericolosissimi latitanti Derosas © 
Angius, dopo:un conflitto, nel quale trovò 
la moris il maresciallo dei carabinieri Au- 
disio. Il latitante Deloga e i favoreggiatori 
faggirono. La cattura di Derosas e di An- 
gius restituisce la tranquillità alla provin- 
cia di Sassari. 

Il confiitto avvenne a otto 
Sassari. 


conferma la lista 


metri da 


Terremoto in Basilicata. 
Potenza, 29. — leri sere vi fu una forte 
scossa di terremotò tieì comune di Viggia- 


nello, in seguito alla quale crollarono tre 
case, e molte altre rimasero danneggiate. 
popolazione, in preda a pànico, accampa 
\perto. Sembra non vi sia nessuna vit- 
tima. Le autorità sono, accorse sul luogo. 


Ultim’ora 
La sentenza del processo De Felice e C. 


Palermo, 30. — Il tribunale entra alle 
1230 e dà lettura della setitenza. 

Questa fa la storia dei Fasci, della pri 
paganda degli imputati e dei disordini svol- 
tisî in Sicilia. 

Mantiene Paccusa di cospirazione per 
De Felice, Petrina e Benzi perchè provata 
pienamente, edi eccitamento per De Felico 
Bosco, Barbato, Varro, Montalto e Pico. 

Assolve per non provata reità Cassisa, 
Ciralli © Gal. 

Condanna De Felice a 18 anni di recl 
sione, a tre anni di sorveglianza speciale’ 
ed alla decadenza dal mandato di deputato 
© dai pubblici uffici; Bosco, Barbato, Verro 
a dodici anni di reclusione, un anno di 
nza, all’interdizione dai pubblici 
uffici. La pena presente contro Verro è 
assorbita dalla pena di sedici anni a cui 
fu condannato per i fatti di Lercara. 

Il tribunale condanna poi Montalto a 
dieci anni di reclusione, uno di sorve- 
glianza ed all’interdizione dai pubblici uî- 
fici; Pico a cinque anni di reclusione, uno 
di sorveglianza ed all’interdizione dai pub- 
Mlici uffici; Petrina a tre anni di deten- 
zione e Benzi a due anni di detenzione. 
Tutti infine sono condannati alle pene ac- 
cessorie. 

_——m_— pers 
BORSA DI ROMA 


La 
all 


30 maggio. 

Rendita esordita $7 10 ; in chiasura 87 20, per five 
corrente 87 12 122. 

Banca d'italia 750 — Banco Santo Spirito 390 
— Mobiliare 198 112 — Buoca Generalo 36 — Fir- 
rovie Mediterranee 43 — Ferrovie Merilionali 
599 — Gas 702 — Acqua Sarcis 1019 — ©. 
nibus 121 112 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 225 — Condotte 88 — Molini 50 — Ol- 
blisazioni ferroviarie. 3 010, 273 — Fondiaria Buca 
Nazionale 4 010, 472: 4 112, 476. 

Caundi (vista): 

Parigi 111 10. 

Londra 27 96. 

li cambio per i dazi. 

Roma, 30. — Jl prezzo del cambio per i certi 
ficati di pagamento di dari doganali è fisato per do- 
mauî, 31, a lire 111 05. 

BORSA DI PARIGI del 30 maggio. 

Apertura | Chinsora 


100 35 
190 75 


end. Pinne. 3.00 am. I 
Ì 
| 106 90 
| 


i 
| 


» >» 30/0pep. 
>» >» 31200 
Rendita italiana 6 010 73 


Cambio sopra Londra 25.1 
Consolidati inglesi. . — — 
Cambio sull'Italia - 10 00 
Rendita turca (uuora), 24 38 
Banes di Parigi. . - su 
Egiziano 6 010. - 

Rendita Spag. est. nuoa | 64 75, 6484 
Banca Sconto di Parii..; — — | — 
Cradito fondiario - . —_- | 360 
Azioni Suer . ... —-- 356 
Azioni Panama; .. | _16- 
Porrov. Merid. a term .' — — | 698— 


Londra : rod it 78. 
Berlino : Renù. it. 77 30 


BORSE ITALIANE del 30 maggio 
NB. I prezzi sano @ fine mese 


VALORI 


| toro | minano | Genova 


87 20, 10/87 22 h2 
176 — 
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Una domanda 
Per cui la risposta è facile 
A coloro che domandano; quale sia la 
polvere dentifricia più buona ela più a buon 
prezzo, la risposta è facil 
La miglior polvere dentifricia finora co- 
nosciuta e che costi meno di tutte le altre, 


è la 
POLVERE VANZETTI 

la quale si vende 2 L. l la scatola - Per 6 
scat L. 5,40 e per 12 scat L. 9,60. Per po- 
sta aumento di Cent. °0 se per una sca- 
tola, di cent. 30, sé a 6 seat. è di cen- 
tesimi 60 se per 12 fino a 48 scatole, rivol- 
gorsi unicamente alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 DI 


5 E 
Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 

Gusto squisito e delicato. 
Si vende in cassette di latta di Kg. 
a L. 4,50 ognuna. 
Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cent. 60. 
Deposito e vendita in Roma prosso A. Ta- 
toga, Nuovo Tritone 41 a di. 


500 


Pe 


pig 1 


bi 
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L DELIO DI UNA DONA 


(Romanzo. contemporaneo) 


venne ad un tratto;/Io avevo'a.lango fatto 
la corte a Maria:Morales, ma mi ero for- 
zato a dimostrarle che non avrai mai osato 
aspirare alla sua mano, perchè ero troppo 
vecchio. per lei. Eppure;un giorno ;in. un 
momento; di esaltazione, tutte le barriere 
faron toltè, ed io lasciai la sa ;casa che 
eravamo fidanzati. La generosità di sno pa- 
dre aveva precipitato. gli. avvenimenti. Lo 
Squire Strangways era morio da circa un 
anno e Cheriton era in mano dei creditori 
che certavano di venderlo, Il mio faturo suo- 
cero fa disposto a trattarne direttamente 
la compera come io gli suggerii, e così la 
dote di mia moglie mi diedo i mezzi di rea- 
lizzare il soguo tanto accarezzato da Eve- 


Potevo io essar-altero della donna che 
mi aveva sagrificato. il suo onore? Io era 
legato a lei dal dovore. Ma vi era una mac- 
chia sul nostro anore. lo non avrei potuto 
portarla.in società senza temere, d’udire 


maligni. Jisbigli sul nostro passaggio.'Per | lina. 
quanto-bene questi secreti sian serbati, vi | | - Quanto foste crudele'con lei, povera 
ha sempre un nemico che li scopre, e gli { donna! 


— Crudele, brutale, diabolico, Io sentii 
Porrore. del mio tradimento al quale fui 
trascinato dalle circostanze più.che da un 
deliberato propasito. lo doveva presentarmi 
dalla donna che mi amava ancora e confi- 
dava in me e dirle quel cheia aveva fatto 
Doveva far questo e lo feci senza ricorrere 
al codardo espediente della penna e del- 
l'inchiostro. Rbbi il triste coraggio di dirle 
in faccia il mio tradimento. Giusto Iddio 
la memoria di quella scena è ancor pre- 
sente alla mia mente. Fu tanto terribile 
che è impossibile descriverla; ma dopo la 
bufera venne la calma © una settimana 
dopo io andai con lei a Boulogne e la_la- 
sciai in un Hotel, dove ella doveva rima- 
nere, finchè avesse scelto in che luogo vo- 
leva abitare. La nostra unione era spez- 
zata per sempre, 


antecedenti della moglie di James Dalbrook 
serabbero stati noti a tutti. 

= Intanto una bella ed innocente fan- 
ciulla mi amava tanto da accettarmi per 
sposo quantunque avessi venti anni più di 
lei, Passare un’ora con Maria era per me 
un incanto, mi sentiva dieci anni più gio- 
vane presso di lei che non a casa mi 

Egli si fermò e dal suo petto uscì un do- 
loroso sospiro. 

— Oh, Teodoro, guardatevi dal mettervi 
un,tal peso sulle spalle; guardatevi dall’at- 
taccare una tal catena ai vostri piedi? Che 
tortura è una tal catena quando è in voi 
spento l’amore per la donna che vi ha sa- 
grificato il suo onore! Spesso io passeg- 
giavo un’ora davanti la mia palazzina, non 
osando entrare per tema che ella leggesse 
in viso il mio tradimento. La rottura av- 


SOLO L'ACQUA 


CRILINA-HIGONS 


preparata con sistema specialo conserra e srilppa i capelli e la barba 
‘mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE :C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Sì vende da tutti farmacisti e nego- 
zianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la 
fiala ed in bottiglia grande L' 8,50. 
Per le spedizioni per pacs pstale Contest 80 in pù 
Ia ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, Speciali 
Carlo Bode, Via Murate; R. Capocaccia, Dro. 
rhiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32, 
Parenti. Piazza di Spagna; A. Manzoni e C: 
Emporio di Profumerie, Piazza in La 
Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperati 
degli impiegati: F.lli Tommeucci, droghieri, via Fiavia; Garibaldi Trombetta 
gen Giovanni Droghiere, Via Due Macelli; 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


PRODUITS 


DE LA 


GRANDE CHARTREUSE 


e a 


Deposito generale per l'Italia 


* presso 


6. e L. F' CORA 


Per la perfetta digestione 
Per mantenersi sani 
1 MEDICI 
consigliano l'uso E uit 
della Ditia 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoriati, 


Birreria Graz - Latteri 
Alberghi, Caff, ec. ‘az — Latteria 


[Milanese - Caffé S, Carlo - 
Torino. 


Per Fiori, Fogliami, 


Linguerri Ireneo Corso Vittoro Emaguele, 139; Finzi e Bianchelli. 


go 
[UNGUENTÒ selvente per glandole ingrossate, gozzo e siringimenti uretrali 
[SOLUZIONE per \ghe d'o; c 
Bimcdi 


— Ela figlia dov'era? jnea 

Lord Cheriton rispose con un sorriso di 
infinita amarezza. 

— Nostra figlia ci aveva sempre dato 
poco incomodo. Evelina non fu mai una 
madre molto esigente. L'esistenza di quella 
bimba era un peso per lei, fa madre non 
poteva dimenticare che quella bambina era 
‘una prova vivente del suo disonore. Mercy 
passò la sua infanzia în un piccolo villag- 
gio in casa della sua nutrice. La madre © 
la figlia non vissero, mai sotto lo stesso 
tetto finchè non vennero qui. Mercy aveva 
allora sette anni. 

— Eppure secondo la tradizione del vil- 
laggio, Mrs Porter amava appassionata- 
mente sua figlia, e fu un immenso dolore 
per lei ia sua fuga. 

— Le tradizioni dei villaggi spessa men- 
tono. lo credo che Evelina non. abbia mai 
amato sua figlia. Essa senti amaramente 
le.circostanze della sua nascita... senti ama- 
ramente il suo triste destino; ma io credo 
che fa. il suo orgoglio, il sno profondo sen- 
timento del torto fatto a lei, che la. tor- 
mentò più che il suo amore per la sua 
unica figlia. Ella era una strana creatura, 
Teodoro, la donna che potò scrivere questa 
lettera. Îl vostro amico. aveva indovinato 
il suo triste secreto. Quel'a donna era 
pazza, quando sparò quel colpo. Era pazza 
quando scrisse questa lettera. 

Edora, Teodoro, io confidai a voi quel 
che non ho mai confidato a nessuno. [o vi 
ho mostrato un'antica piaga. Voi sapete 
tutto, e sapete quel che mi resta a fare. Io 
devo trovare questa donna, salvarla dalle 
conseguenze del suo delitto, e salvare mia 

muni, intagliati, intarsiati, de- 


| MOBILI if vendono ® prezzi 
i SÙ, © pi 


freddo, risoluto. 


doro. 


punita. 


e venti: 


a Prior; 


data? 
— Non sapi 


d'ogni genere di lusso e_co- 


——_—_—é__s@midottisstmi,nei magazzini 
più e più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 4-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti, alborghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti 
Per le destinazioni fweri Rem la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Mllame con rileva 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta — La ditta A. Meroni e R. 
Fossali è stata, unica in Italia, premiata dal Mi 
niatero d’Agr. ind. e Comm. con' due grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per.l’esportazione 


Cioccolatto e Cacap|iion,, 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 48 


ESTRATTO TAMARINDO CIAPERTI 


CONCENTRATO NEL VUOTO, 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Il nostro estratto, sotto forma ristretta, conserva tuti 
le proprietà del fruito del Tamarindo. — Si usa con vai 
taggio vele malattie infiammatorie e nelie febbri 
in generale. 

Sì prendo sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così 
duna hihita eminentemente rinfrescante. 


{Alla dose di 4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 
purgante). Dei 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C: — Firenze 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Talega, Nuovo Tritone 44 a 46, 
© presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 © 73 @ Pierandrei Emilio, 
del Quirinale. hi 


PPO / malattie segrete e la sifilide I 
agli altri sistemi di cura, depurando îl singue . 

IONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & 
osti ccetta e perdite bianche. 


\ariti senza siringa e candelette »8- 


arire uleeri e he d' | speeto ‘di î 
negato Pesenti cd TN vecchia dI petto nt rn vieta] 
rovati dal Consiglio Superi. 
cdi app siglio Superiore di Sanità del Ministero 
Passarella,  visita- 
esigero sui rimedi © 


pel farmacisti 
tta Carlo Erba e 
V. E. che spediscono i rim 


Milano, presso lo stesse D. 
ccursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 
in tutta Italia. con L. fl in più franchi a do-| 


erbosi 


appeti ecc. 


SI USI IL 


MNUTRITIVO 


concime concenizato, solubile, ad alta potenza specilità della 


Trovansi in vendita a Roma: presso la Ditta A. Tahega, Nuovo Tritone 44 a di — Milano: Biffi di Filippo, Via Cusani 14 - M 
Via Agnelio 6 -, Panceri Giuseppe, Via S. Margherita 5 - Martelli Giuseppe, Droghiere, Corso Genova 16 - Ù 


sandro, 
nese 3 


' Genova: Vedova Cosareto:- Perino Droghiere — Torin 


Mapfred: - Valerio, Piazza S. Carlo - Morlach e Maiius - 


Premiata Fabbrica Concimi Chimici Rostagno Peano e ©. - Cuneo 
-—_e_____m6 


Vaso Grande per 100 vasi fiori e per l'annata. L. 2,50.— Vaso piccolo per 
(Spadzione franca di porto L. 0,75. in' prù) 


50 vasi fiori e per l'annata L. 1,50 


Morandotti Ales- 
Baietta Ermenegildo, Corso mer 


De Michelis Ernesta. 


figlia e mio nipote. dai possibili attentati di 
una pazza. Voi potete aiutarmi, Teodoro, 
se saprete essor calmo e fare esattamente 
quel che vi dirò, e non di più. 

Egli conteneva la sua emozione con uno 
sforzo estremo, e divenne un uomo di ferro, 


— Vi ubbidirò ciecamente - disse. Teo- 


Egli era stato completamente soggiogato 
dalla sincerità di suo cugino. Se James 
Dalbrook non gli avesse detta la verità lo 
avrebbe disprezzato. Ma così egli sentiva 
chie poteva rispettarlo ancora, malgrado la 
sua colpa, che era stata così terribilmente 


— È aneora presto » disse Lord Cheriton 
guardando l’orologio che segnava le nove 


l La vettura attende alla porta. Andate 
immediatamente e fate la guerdia 
finchè quell'infelice donna sarà trovata. Voi 
patete dire a Juanita che vi mando porchè 
ho sentito esservi nelle vicinanze alcuni 
individui sospetti e temo ella rimanga sola 
colla servità. Mia moglie vi seguirà più 
tafdi, ella può rimanere a Priory, mentre 
io starò fuori... potrei ntare parecchio tem- 
po. lo devo trovare quella donna, Teodoro. 

— Supponete voi dove possa essere an- 


i, ora. Può essere andata a 
gettarsi nel fiume per annegarsi. Ma morta 
6 viva io devo trovarla. Questo è affar mio. 
E quando avrò trovata devo porla in salvo 
dalla giustizia. Questo è mio dovere. 

— Dio vi assista — rispose Teodoro. — 
lo rimarrò a Priory sinché riceverò ordini 


Ì 
i 


vostri. Siate tanto gentile di dire a Lag, 
Cheriton di mandarmi oggi la mia valigis 
Posso dire‘a Juanita che sua madre verrà 
oggi da lei? 
— Certamente. Arrivederci. Dio vi be. 
nedica, Teodoro. So che, posso fidare che 
voi manterreta il segreto @ che posso con. fia 
tare sul vostro attivo aiuto, se mi 0ccor. Stati. 
resse. Stati 
E con una cordiale stretta di mano ji 
separarono. Teodoro salì în carrozza © 
andò dalla cugina ad offrirsi come suo ospito 
per un tempo indefinito. Egli si trovava 
in una curiosa posizione; ma la delizia ti 
gedere la compagnia di Juanita e d'esser in 
certa guisa il di lei protettore, controbilan- == 
ciava l'imbarazzo E sua posizione. RO 
Teodoro arrivò a Priory prima delle un. DEA 
dici e trovò Juanita seduta in giardino coi A 
bimbo sulle ginocchia e il fedele cane 4 
lato. Il cuore del giovine esultò a tale si- Sabi 
sta, perchè durante il tragitto da Che- toni 
riton a Priory era stato tormentato dai br 
l'idea che la pazza l'avesse potuto prece. ai PI 
dere. Che non vi era da temere da uni Lora 
donna che fuggiva di casa dopo d’aversi sasa 
lasciato la confessione e le prove del suo serO 
delitto? Egli ringraziò Iddio quando vide Roma 


Juanita seduta tranquillamente col suo 
bimbo, sorridergli dandogli il ‘benvenuto. 
Juanita era salva, © il compito di lui era 
ora di proteggerla contro la sua mortale 
nemica. Egli sapeva ora da che parte po- 
teva essere il pericolo, quale mano dovera 
temere. Non era più contro un nemico 
ighoto, contro uno sconosciuto pericolo 
che egli doveva difenderla. (Cont. 


Favigzione: Generale Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Copit. statutario L.. 100.000.009 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi pestali o commerciali marittimi italiani 


Linee Transeccamiche 
[Genor:-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay - Singapore-Horg È 
Kong (vm 4 settimane) — Genova-Monterideo-Buenns A;res 
(quindicinale) — Genors-Rio Janeiro (ficoltativa) — Nap 
Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo=Gibiturra 
New Orleans (facoltativa). 


Lince Mediterranee | 


[Genora-Livorno-Napoli- Alessandria, (settimanale) — Gen 
4 settimane) — Massaua-Assab-Ad: 
-Napoli-Messina-Pireo-Smirne © Saior 


reo-Costs ntinopoli (settimana. 
Briodisi-Corfa-Patrasso (settimanale) - - Palermo-Pantelleris- 
Genora-Livorno-Cagliazi-Tunisi-Sus 


tania-Malta (settimacale) — 
ranovan0roesi'aglisci (settimanale) — Maddalena-Terrao 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni ? 
settimane) — PalermoCagliari (settimanale) -— Genova-Livorno- 
Bastis-Portutorres (settimanale) — Genova-Livorno-Maddalena- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanate) — 
Civitavsechia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Nw; 
(giorn. colore) |—Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Cs- 
labris-Messina. (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsals- 
Solacca-P. Empelxcie-Licata-Pomallo-Catania (settimanale), 
Servizi minori 
tivvrno-Partoferraio-Santo Stefano (bisettimasale) — Portofer- 
ai. -Pi (giornaliero) — Golfo Aranei-Madialena (bistti- 
maanale) — Portorenme-Carloforte (giornaliero) — Porto. Santo 
Stefano-Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica (hi- 


settimanal3) — Porto Empedocle-Linosa-]ampednsa-Pantelleria- 
Marsala-Trepani (settimanale). 


Lince commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero] 


Per informazioni dirigersi 1 Roma, Genova, Palermo, Napolie| 
Venezia alle Sedi delle Società. In tutti gli altri punti dinigeni 
alle Agenzie. 

N. B. In caso di quarantene | servizi della. Società. sono 
solati a teooro d'itinerari speciali. 


Geonaio, 1894. 


PERSEVERATE 


nell'uso quotidiano dell’eccellente li- 
quore stomatico. 


Ferro-China-Bisler | 


F. BISLERI - MILANO 


efficacissimo per la cura primaverile 


teriali o 
gislative 


del sangue, quale migliore ricostituente 
per gli stomachi deboli. 


In vendita presso tutti i liquoristi, 
droghieri, farmacisti, ecc. 


Lumina te i cat g dere 
ig it 10 cia 

agri batta 10%lamini L.0,90— fis di post® 
— vendibili si È 
Tio aregdibii presso la Ditta A. Taboga, Rom. 


